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• DEL  REAME  DI  NAPOLI» 
OVVERO 

Stato  antico  e moderno  delle  Regioni 
Luoghi  che  ’1  Reame  di  Napoli  com- 
pongono , una  colle  loro  prime  Po- 
polazioni , Coftumi  , Leggi  , 
Polizia  , Uomini  Illu- 
ftri , e Monarchi . 
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Capitolo».  De  Luoghi  primari  del  Lazio  Nuovo-. 
Paragrafo».  De  Luoghi  maritimi  del  Lazio  Nuovo 
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.raragraiu  i.  uè  Loogm  marnimi  qci  1 
Paragrafo  ».  De  Luoghi  mediterranj  de 
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Paragrafo  ».  De  Luoghi  maritimi  delta 
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Campagna  Aufotw  <■ 
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fol  8»- 
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Taragrato  *.  De  Luogni  maritimi  detta  campagna  nuiuin  * j-  - ■< 

Paragrafo  ».Dfe  Luoghi  mediterranj  della  Campagna  Aufòn»>  r!/  p» 
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Paragrafo».  De  Luogni  mediterranei  dulia  9*’1'8''  foli  io 
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fot-  «1«* 
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Capitolo  j.  De  Luoghi  primarf  della  Campagffa  Noe 
Capitolo  6.  De  Luoghi  primari  dell*  antica  Lucania  . 
Paragrafo».  De  Luoghi  maritimi  dell’antica  Lucania  , 
Paragrafo».  De  Luoghi  mediterranei  della  Lucania^. 
Capitolo  7.  De  Luoghi  primarj  degli  antichi  Bruzjv 


paragrafo».  De  Luoghi  maritimi  de  Bruzj 

Paragrafo  ».  De  Luoghi  mediterranj  de  Bruzj  . ~ 
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Capitolo  £~'Dd  Luoghi  primarj  della  Ja pigia 

Paragrafo*.  De  Luoghi  maritimi  deira  Japigiff.  : »6ow 

Paragrafo».  Da  mediterranei  della  Japigia . . J?  j ' . 

Capitolo  *0.  De  Luoghi  primarj  della  Puglia  PeuceZi® . j°  • 

Paragrafo  Unico.  Digredirne  intorno  alle  Azioni  Militari  dte'Spagnuolt 
e Francefi  nella  Puglia  Paucezia  , ed  in  altri  Luoghi  adiacenti. 
Capitelo**.  De  Luoghi  primarj  detla  Puglia  Paucezia . %i\9.V 

Capitolo  *».  De  Luoghi  primarj  de  Freniatri  . \ *** 

Capitolo  *j.  De  Luoghi  primarj  degl’_  Irpim  . yjl 
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Capitolo  *c.  De  Luoghi  primarj  de  Peligni,  de  Marrucmije  de  Marti  .fot.  J4^« 
Paragrafo  * De  Luoghi  primari  della  ^Regione  de  Pel-igni . fol  i SCV 

Paragrafo  ».  De  Luoghi  primarj  de  Marrucioiv  Li 

Paragrafine  Luoghi  primari  tk  MwS" 
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fol.  1 83. 
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Libro  Ottavo.  Di  tutti  1 Luoghi  del  nollro  Regno  , 

uuiribuiti  per  • 

Je  dodici  Provincie  di  elio . 

fot.  m. 

Capitolo  i.  Delie  dodici.  Provincie  in  Comune. 

fol  314. 

Capitolo  a.  Della  provincia  di  Terra  di  Lavoro . 

fol  V9- 

Capitolo  J.  Della  Provincia  del  Principato  Citra . 

fol-  IV*. 

Capitolo  4.  Della  Provincia  del  Principato  Ultra . 

fol  411. 

Capitolo  s-  Della  Provincia  di  bablicata. 

fol  4 >9* 

Capitolo  6.  Della  Provincia  di  Calabria  Cicra . 

fol'  4M» 

Capitolo  i.  Della  Provincia  di  fc«.abria  VJiira  . 

fol. 

Capitolo  8.  Delia  Provincia  di  Terra  d’Otranto» 
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Capitolo  5.  Della  Provincia  di  lerra  di  bari. 

fol.  469- 

Capitolalo.  Della  Provincia  di  Capitanata. 

Capitolo  it.  Del  Contado  di  Molife. 

Capitolo  11.  Della  Provincia  di  Spruzzo  Citeriore. 
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ISTOR 

G E N E R A 

DEL  REAME  DI  NAPOLI. 
TOMO  PRIMO. 

DESCRIZIONE 

PARTICOLARE 

Di  tutte  le  Città  , e Luoghi  inferiori , che 
compongono  il  Reame  di  Napoli . 

PARTE  SECONDA. 

Oichè  la  Defcrizione  Geografica  del  noflro  Regno  affai 
più  lunga  ci  è riufcita  di  quel  che  noi  prefitto  ci  ave- 
vamo i per  non  eflere  di  tedio  al  Leggitore  colla  lun- 
ghezza di  quello  primo  Tomo  , abbiamo  {limato  con- 
venevole dividerlo  in  due  parti  : profeguendo  i Libri  lot- 
to un  i fletto  ordine  5 comeche  appartinentino  ad  una  me  - 
delima  materia  j con  efler  il 


LIBRO  SETTIMO. 

De  varj  Luoghi  , e Città  antiche  del  noflro  Regno . 

PRemelTa  la  Geogràfica  Deferitone  di  tutto  ’I  Regno  , e la  Corografica 
Notizia  di  tutte  le  Regioni , che  le  molte  llraniere  N'azioni  vi  occu- 
parono 5 retta  aderto  , che  con  una  Topografica  Narrativa  qualche  brieve_» 
•agguaglio  diamo  delle  Cinedi  , e de’  Luoghi  primati  di  cadauna  Regione 
particolare  , che  nel  giro  di  tutto  *1  Reame  di  Napoli  fi  comprendono. 
Tom.  /.  P.  IL  A • ■ . pre- 
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2 Istoria  Napoletana 

Premettendo  quivi  qualche  notizia  generale  a Colo  oggetto  di  potere  più  cotn- 
modamente  at  particolare- poi  difcendere  . Con  intendere  foltaoto  faveJlare 
di  quelle  Abitazioni  , che  alla  venuta  de’  Romani  in  quette  Provincie  no- 
Arali  elidenti  ritrovarono  : attefo  degli  altri  Luoghi  , dopo  del  cornuti  Ri- 
scatto .quivi  fondati , e checoll’  andar  degli  anni  tratto  tratto  vi  rifabbrica- 
rono, con  maggior  agiatezza  nel  Libro  feguente  ne  farem  difcorfo  . 

Ripetendo  quivi  di  nuovo  queltanto  , che  nel  Libro  4.  al  hDonero  io. 
del  Capo  6.  dicemmo  , che  i primi  Popoli  di  quelle  Regioni  (come  fi  fu- 
rono gli  Aufoni  , gli  Enotrj  , i PeJalgi  , e firnili  > Luoghi  cofpicui  , e_> 
Città  magnifiche  non  aveano  : Politi  i medefimè  colle  loro  Famiglie  in  pic- 
ciolifiimi  Ridotti  albergare»  ed  in  Cafe  nelle  cime  de’  Monti  fabbricate^.», 
liccome  Omero  (a)  in  generale  cantollo,  e Dionigio  Alicarnaffen  ( b ) con 
ifpecialìtà  degli  Enotrj,  e degli  altri  Popòli  della  Grecia  lo  diire.  Soltan- 
to in  appreffo  i Greci  della  feconda  Età  , i quali  dopo  la  Guerra  Troj  a - 
na  quivi  capitarono  , nelle  Piagge  , e ne’  Luoghi  al  Mare  attaccati  Citt  à 
magnifiche  fabbricarono  - Volendo  di  vantaggio  il  citato  Alicarnaffeo _ > 
( c ) che  a fuói  giorni  quali  tutti  quel  primi  Luoghi  diruti  e rovinati  fi  rt- 
trovaflero;  parte  per  l’antichità  , parte  per  le  guerre  deftrutti  . Laonde.» 
tutte  quelle  Città  , delinquali  quivi  parola  faremo  , o da’  fecondi  Greci 
dopo  della  Guerra  Trojana  eretti  furono;  o da’ Sanniti , Lucani,  Hruzj , e 
da  altri  Popoli  fui  principio  fi.  albergarono  , ed  indi  coll’  andar  del  tempo- 
maggiormente  li  accrebbero  - ... 

Premettendoli  ancora  , che  quantunque  intendiamo  noi  defcrivere_» 
quei  Luoghi,  e Cittadi,  che  innanzi  alla  venuta  de’  Romani  quivi  ravvi- 
fa  vanii , e che  elfi  poi  al  loro  dominio  le  fot  tomifero  ; pure  perche  gli  Autori 
antichi  i quali  favellarono  de’  tqedeGrni  , in  tempo  degli  anzidetti  Roma- 
ni fiorirono  , e dopo  la  divilìone  , che  di  quelle  Provincie  Ottaviano  An^ 
gujlo  fece  una  coial  materia  maneggiarono  ; noi  in  deferì  vere  i niedeumir 
Luoghi  , non  potremo  far  a meno  di  non  fervirci  della  lodata  divtfione 
di  Augu/lo  y e di  cjuei  termini  , con  i quali  Strabone  , Livio  , Plinio  , e 
fomiglievoli  Autori  quelli  medelimi  Luoghi  ci  defcrillèro  s.  come  di  Laztoy 
di  Campagna  , di  Piceno , di  Puglia  , di  Lucania , di  Apruzzo  » di  Bruzr  > 
e di  fimi]!  forme  di  parlare  . Laonde  per  meglio  i luoghi  anziieiti 
chiarire  » pria  favellaremo  delle  Regioni  antiche  del  noAro  Regno  in  co- 
mune una  colli  loro  Fini  , e loro  Termini  ; ed  indi  di  ciafcheduno  Luogo 
in  particolare  di  tutte  le  Regioni  come  Ibvra  divifate  . Con  effere  quello 
Libro  più  lungo  degli  altri  f a caufache  comprende  fedici  Capitoli  nel  modo 
che  liegue.  Primo  1 Della  Regioni  in  comune  del  nojiro  Regno  . Secondo  s 

(a)  Omero  Lib/  10.  OdifT  4 _ . 

Antra  colunt  xar.br  afa  , altìfque  in  Monti  bus  ader.  _ 

( b 1 Dfonigio  Alicarnaffeo  Lib.  1.  Roman.  Antiq.  Oenotrtui  cum 
fnqffet  Barbari s partem  ejus  quondam  , tDRfiES  CONDIDIT  IN  M.ON- 
TIBUS  P.ARV AS,  ET  CREBRAS.  _ . 

( c ) Idem  loc.  cit.  Opiàa  autem  , qu£  prtmum  ineoluerunt  Abortgtnet  y 
panca  <etate  me  a Cuperjunt  : plurima  belli  t , 4 inique  a alami  tati  bui  exitto- 
Jli  defilata  funi  . 
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Tomo  I.  PAgjg  II.  ; 

De'  Luoghi  primari  del  Lazio  Nuovo  . Terzo  i De’  Luoghi  privar;  della 
C ampagua  A afona  . Quarto  : De'  Luoghi  primari  della  Campagna  Opica—i  - 
Quinto:  De'  Luoghi  primari  dalla  Campagna  Nocerina  . Se  fio  : De'  Luoghi 
primari  della  Lucania  amica  . Settimo  : De'  Luoghi  privar;  degli  antichi 
firuz;  . Ottavo:  De'  Luoghi  primari  della  Magna  Grecia Nono:  De' Luo- 
ghi primari  della  J apigia  . Decimo  : De'  Luoghi  primari  della  Puglia  Peti - 
cezìa . Undecimo  : De  Luoghi  primari  della  Puglia  Daunia  . Duodecimo: 
De'  Luoghi  primari  de'  Frentani  , Decimoterzo  : De’  Luoghi  primari  degli 
Irprni . Decimoquarto  : De'  Luoghi  pr  imarj  del  Sannio  . Decimotjuijtto  : De 
Luoghi  primari  de'  Pi  Ugni , Marr  acini  , e Marfi . Deci  in  afelio  : De'  Luoghi 
privar;  degli  -Equi  , lejìinì , ; Precuzj . 


C APITOLO  PRIMO, 
Delle  Regioni  in  comune  delsioflro  Regno . 


I.  VT  Ella  divifione  d’Italia  , che  in  undecì  Regioni  Avgujìo  Impe- 

radere  far  voile  -,  come  nel  Tomo  III.  al  Capo  ».  del  Li- 
bro a.  con  diftinzione  rapportarono  i cinque  della  medefana  tutti  i Luoghi 
del  noflro  Regnoromprefero  t la  prima  delle  quali  il  Lazio  Nuovo  , e Cam- 
pagna diceafi  , e la  feconda  Pie  enti  no : (sterza  ì Lucani  , i Bruzj , i Sa- 
lenti ni  , ed  i Puglie fi  racchhidea  : la  quarta  de’  Frenimi  , de’  Marrvcini  , 
de’  Piìigni  , de’  Marfi  , de'  Veftini  , de’  Sanniti  , e de’  Salini  chiamava  fi  t 
la  quinta  Piceno  fi  appellava  , gìuftache  Plinio  { a ) alla  diftefa  lo  rappor- 
ta . In  premettendo  a cotal  divifione,  che  egli  ancora  quella  metodo  nella 
fua  Storia  tener  vf)le , allorché  a deferivere  i Luoghi  tutti  d’Italia  fi  ac* 
cinfe  : laonde  poi  tutte  le  Regioni  anzidetto  con  particelar  attenzione  và 
rapportando . E comeche  nè  1*  intiero  Latro  Nuovo  , nè  il  Piceno  in  tutta 
(a  loro  ampiezza  al  noflro  Regno  oggidì  lì  appartengono  * per  maggior  il- 
luminazione della  tro (tra  Moria  fa  duopo  feparat  aniente  di  quelle  due  Re- 
gioni favellare  , ad  oggetto  di  poterne  poi  con  miglior commodo  fegre* 
gare  quei  Luoghi,  che  al  noflro  Regno  fi  appartengono. 

II.  Il  Lazio  adunque  varj  Termini  anticamente  conobbe,  ed  affai  divelli 
da  quei  , che  in  appreffo  fe  lì  diedero  « Egli  in  primo  luogo  i Volfci 

l dove  Tafracina  ritrovai  ) non  oltrepafiavs  , e molto  meno  ne' Confi  ni  del 
noflro  Regno  inoltravafi , fpaziandofi  foltaoto  da  jo.  miglia  intomo  a Rim 
znn  , quanto  per  appunto  la  Monarchia  nafeente  de’  medelimi  Romani  pr 


( a ) Plinio  Lib.  a.  Cap.  j.  gfua  in  re  proferì  necejfarlum  tjl , And™ 
noi  Divum  Auguflum  ftculurot  , dejcriptionem  ab  to  faQ am  Italia^111** 
in  Regio  net  uniteci m . 
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allora  diflendaili  , ficco  me  da  Strabane  , ( a ) e di  Plinto  ( #1  ih  dì  ciò 
addottrinati  fiamo  . Poi  il  Re  Tarquinio  Superbo  a‘  Popoli  Latini  la  pro- 
pria Regioni  involando,  all’ Impero  Romano  I’  aggiunfe  , fecondo  il  rappor- 
to di  Tito  Livio . ( c ) Lo  che  pure  in  appretto  colli  Volaci  egli  fece  , al 
dire  dello  fletto  Principe  della  Storia  Latina  . ( d ) Dal  che  gli  Equi  , e 
gli  Etnici  atterriti,  col  medelimo  Monarca  fi  confederarono  . Ma  comeche 
poco  indi  colli  Volici  anzidetti  gli  Eiul  , e gli  Eroici  accoppiarono  , 
contro  de  Vincitori  peli’ anno  264.  d/  Roma  le  armi  rivoltarono  ? i Confa- 
li Sp-  C affio , e Proculo  Virginio  nell’  anno  vegnente  *67.  una  fiera  guerra 
li  motte ro,  ed  alla  divozione  della  Repubblica  Romana  un’altra  fiata  li  ri- 
condulfero  ; donandoli  una  competente  Federazione,  al  dire  di  Alìcarnaf • 
feo  : ( e ) laonde  tratto  tratto  il  Lazio  ne’ Volici  , negli  Cq^ui  , e negli  Er- 
nici  dilatotti . . 

HI.  Poi  nell’  anno  518.  di  Roma , nata  una  difcordia  tra  gli  AufoniAu- 
runci , e gli  Anfani  Sidicini  ; i primi  in  loro  ajuto  i Romani  chiamarono} 
ma  il  Confale  AI.  Tullio  che  ivi  portofli  , gli  uni  e gli  altri  , mediante 
una  convenevole  Federazione , all’  ubbidienza  della  Repubbica  fattomife_»  * 
come  Tito  Livio  (/)  rappporta  . Laonde  con  quelle  e fotniglievoli  manie- 
re il  Lazio  antico  tratto  tratto  fpaziandofi , infino  al  Garigliano  fi  diflefe . 

IV.  Quindi  gli  Autori  antichi,  che  del  Lazio  favellano,  avuto  riguar- 
do alle  varie  di  lui  mutazioni,  Confini  diverfi  gli  adeguarono,  come  da_» 
Strabane  , e da  Plinio  poco  fà  rapportati  raccogliere  fi  puote  , e pretto 
Carlo  Sigonìo  ( g ) con  particolar  diflinzione  ritrovali  . Laonde  poi  per  po- 
terli con  termini  più  proprj  il  Lazio  efprettare , in  Lazio  Antico  , e La- 

■ zio- 

• , 9 ■ 

( a ) Straberne  Lib.  $.  Hoc  quìdem  tempore  maritima  ipfa  Ora , ab  Ofiia 
vjque  ad  Sinvejfam  vocatur  Latium  : antea  verò  ufque  ad  Circejot  porrige - 
baiar  ; ac  mediterranea  priut  non  admodum  magna  . Pojl  autem  ufque  ad 
Campaniam , ir  Samnitei , ©*  alias  Apennini  Incoiai  ejì  produfla  . 

( b ) Plinio  Lib.  2.  Cap.  j.  Latium  antiquum  à Tihjfi  ad  Circejot  fer- 
vatum  efiy  mille  pajfuum  jo.  latitudine  : tàm  tenue»  fatte  primordio  Impe- 
ri) radiceli  modò  Lati j proceffut  ad  Lyrim  A mite  m . . • 

(c)  Livio  Lib.  1.  Bello  Sabinico  perfido , Tarquiniut  triumpfcant  Ro- 
mani redijt  : Indi  prifcii  Latini s bellum  fecit  2 ubi  nufquam  ad  univerft 
rei  dimicationem  ventuno  ejì  1 ad  fingiti, a Opida  circumfertndo  arma  , nomea 
omnt  Latinum  dormii t . 

( d ) Idem  loc.  cit.  It  primut  Volfcit  bellum  in  ducentot  ampliai  pojl 
fuam  a totem  annoi  movit  : Suejfamque  Pomeri  am  ex  bit  vi  ctépit . 

V(  e)  Dionigio  Alicarnafleo  Lib.  1.  Roman.  Antiquit.  Hit  conctjfum  tjl , 
foci)  P apuli  Romani  vocarentur  ; ut  belli  caufd  auxilium  mitterent  5 ut 
rii  ani  pr<cd<t  partem  referrent  ; ut  jut  ferendo»  urn  , fi  inter  Mag'Jlratys 
venijfent futfragium  babereni  . 

- < ) TjA^pvio  Lib.  8.  C.  Sulptcio  Longo , P.  Arilo  Preio  Confali but . . . 
- \ Sidi^^J Auruncofqut  bellum  ortum  . Aurunci  à T.  Manlio  Confale 
V Hltionem  accepti , nibil  deindi-  moverant  1 eò  petendi  auxilij  à Roma- 
* l’ìior  caufa  fuit  . JuJJerat  tnim  Senetut  defendi  Auruncos  . 

' fi  ) Carlo  Stgonio  Lib-  «•  de  Regno  Italia:  Cap.  }- 
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zìo  Nuovo  lo  divifero?  tirando  il  Lazio  Antico  infino  a Capo  d’Aozo  di  là 
di  Tarracina  5 e difendendoli  il  Lazio  Nuovo  al  Fiume  Lifi  , e per  Covra 
Seffa  , ed  il  Monte  Malfico  infino  al  Giogo  Appennino  , come  Filippi 
Briezio  ( a ) lo  Cpiega  . • » 

V.  A meglio  però  intendere  quel  tanto  , che  Dionigio  Alicatnaffto  da! 
Briezìo  tede  citato,  al  noflro  propolito  dicea  , che  foltanto  gli  Aurun~ì  , 
gli  Eroici  , gli  Equi , ed  altri  fomiglievoli  Popoli  ( oggid\  nel  noflro  Re- 
gno elidemmo , ) fi  fuflfero  nel  Lazio  Romano  anticamente  annoverati.  Ca- 
per fi  debbe , che  quando  il  Re  Tar^uinio  Superbo  i Latini  alla  Cua  divo- 
zione ridulCe  , ad  una  certa  Federazione  colli  Romani  P aminiCe  : cioè  di 
poter  e(T»  coltivare  i Campi  del  Popolo  Romano  ; di  poter  con  quelli  pa- 
rentela contrarre,  e cofe  fomiglievoli  j conforme  nel  Libro  2.  del  Tu  no  LI. 
al  Paragrafo  3.  del  Capitolo  t.  rapporterai!!  . E comeche  una  cotal  federa- 
zione a'  Popoli  Latini  Coltanto  fi  diede  , e per  il  Lazio  fi  diliendea  ; 
F<cJuj  Latium  comunemente  chiatnofli . Poi  quando  i VolCci  gli  Equi  , gli 
Ernici  anche  al  dominio  Romano  fi  fottemifero , la  fletta  federazione  a’ La- 
tini conceda , ottennero  : lo  che  pure  Jui  Lazio  fi  dille  . E comeche  anche 
cogli  Aufoni  Aurunci,  e Sidicini  il  medelìmo  poco  indi  pratticofli  , perciò 
il  Lazio  in  tutte  le  Regioni  di  quelli  diviCati  Popoli  fi  didefe  . Elfendofi 
chiamato  Jus  Italico  quella  Federazione,  che  all’altre  Popolazioni  in  appref- 
fo  fi  diede  : come  nel  luogo  fovradetto  del  Tomo  II.  meglio  fpiegaremo  , 
e Carlo  Sigonio  ( b ) alla  lunga  Io  rapporta  . Laonde  delle  Regioni  del 
Lazio,  che  nel  modo  anzidetto  al  noflro  Regno  fi  appartengono  , e che_» 
da  Tarracina  al  Garigliano  fi  didendouo  , nel  Capitolo  feguente  favella- 
remo  . 

VI.  Per 

(a)  Filippo  Briezio  Part.  II.  Itali*  antiqux  Lib.  j.  Cap.  6.  Paragr  r. 
num.  2.  „ Fmet  antiquifliini  Latij  videntur  fuilfe  Alitami,  Tiberis,&  Li- 
>,  ris  : quod  elicitur  ex  Dionyfio  lib.  t.  Pofleà  tamen  Latiuui  divifum  efl 
,,  in  Antìquum  , & Novum  : ac  proinde  diverfi  flatuci  funt  limites  . Ami- 
„ qui  Latij  termini  non  ultra  Antium  promoti  funt  $ Deindè  à Tarqui- 
„ ilio  Superbo  capta  Suefi3  Pomeria  . Volfcorum  primaria  , ijJetn  fities  ad 
,,  Circeios  extenfi  . Meniinit  horum  terminorum  Plinius  . Novi  Latij  finis 
„ fuit  Linis  Fluvius  , aut  meliùs  , Linea  dedudla  ab  Urbe  SinvdTa  per 
»,  Montem  Madicutn  ufque  ad.  Apenninum  : ut  una  Regione  VolCci  , Au- 
„ runci  , Heroici , /Equi  cum  Latinis,&  Rutulis  continereutur  • Certe  tri- 
t,  ginta  Latini  nominis  Populos  fuilTe  tradic  Oionyfius  Lib.  6. 

(b)  Carlo  Sigonio  de  Regno  Itali*  Lib.  t.  Cap.  2.  „ Latini  aliquan- 
»»  do  focij  Romanorum  , ut  Livius  , exquiri  ab  interrogantibus  Romanis , 
»,  Ci  vis  lis,au  Latin  us  Socius  ? ....  Itaque  ut  alibi  Cives  Romanos , ho- 
„ mine»  liberos,  Urbis,  Agrique  Romani  habitatores  , qui  cùm  Tribubus 
„ honore  haberentur,  diximus;  fio  nunc  Latinqs,  Latij  Incoia;  , Populi  Ro- 
33  mani  feederatos#  jure  Latij  donato;  definimus  . Latium  enitn  eos  fegrega- 
„ vie  ab  Italia  , qui  non  eranc  in  Latio  : Fzdus  ab  ijs  Civibus  Romanis, 
ji  qui  Agrum  Romanum  poflidebant , aut  colebant  in  Latio;  Jus  Latium_» 
„ ab  ijs  Latina,  qui  clan  Agrum  Latinum  tenero; , non  (atpen  Latij  ju- 
J}  re  fruebaniur  . 
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VI.  Per  quello  poi  che  alla  Campagna  riguarda,  anche  faper  fi  debbe» 
che  dove  Auguflo  Imperadore  la  divifione  dell’ /tali»  in  undici  Regioni  fe- 
ce, il  Lazio , e la  Campagna  lotto  la  prima  Regione  collocò  ; il  Lazio  An- 
tico folto  nome  di  Lazio  chiamando  , ed  il  Lazio  Nuovo  col  vocabolo  di 
Campagna-,  liccome  nel  Libro  «.  dei  Tomo  ili.  nel  inumerò  4..  del  Capito- 
lo ».  lo  riportaremo,  ed  Onofrio  Pauvinio  (a  ) anche  in  parte  lo  aflcrifce. 
E quando  Adriano  Imperadore  la  nuova  Forma  di  Polizia  intrcduffe,  in— • 
dieciotto  Prov/ncie  1’  Italia  compartendo  ; in  una  di  effe  col  femplicc  no- 
me di  Campagna  il  Lazio  Antico  , ed  il  Lazio  Nuovo  racchiufe  ; e quelle 
Regioni,  che  da  Avgufo  Lazio,  e Campagna  fi  dittero , da  Adriano  ili—, 
poi  Campagna  femplicemente  fi  chiamarono  : con  efferfi  da  indi  in  appretto 
obliato  il  nome  di  Lazio  , liccome  nel  Libro  1.  del  Tomo  ili.  al  Nume • 
ro  3.  e Capitolo  3.  in  chiaro  ’1  porremo  . fcffenbofi  ancora  la  Campagna-» 
fino  al  Fiume  Sarno  allora  diflefa , al  favellar  di  Plinio  , (b)  o infino  ai 
Fiume  Scio  al  rapporto  di  Paolo  Diacono.  { c ) 

VII.  Dovendofi  quivi  ancora  premettere  , che  l’anzidetta  Regione  da! 
Garigliano  al  Sarno  , quale  Plinio  poco  fà  Campagna  propriamente  ne’fuoi 
termini  chiamava  , la  vera  Campagna  Felice  fi  fii  , dagli  Autori  cotanto 
pregiata  : con  efferfi  dalla  fua  rerti/ezza  Felice  cognominata  ; giacche—» 
in  Italia  altra  Regione  non  trovali  , la  quale  in  Abbondanza , ed  Amenità 
alla  medelima  uguagliare  fi  polfa  , giuttache  nel  Capo  1.  del  Libro  3.  ba- 
flan temente  dimoflrammo  3 e Plinio  ( d)  fra  gli  altri  a maraviglia  le  pro- 
prietadi  ne  decanta  . 

Vili.  Qui- 

(a)  Ooofrio  Panvìnìo  de  Romano  Imperio  fol.  68j.  Itali  am  Cofar  Au - 
guflus  , rerum  potitus , cùm  Romani  Imperi}  novam  Formam  confiitueret  , in 
XI  Regiones  ( lib.  3.  tradì t Piini  ur  ) dijlribuit  . Quorum  prima  Laiium 
Vetus , <&  Campania. 

( b ) Plinio  lib.  1.  Cap-  j.  Opidum  Sinoejfa  extremum  in  adjeflo  Latio  { 
bine  felix  illa  Campania  eft  alluente  Torno  . , 

(c)  Paolo  Diacono  lib.  a.  Cap.  17.  Campania  ab  Zirbo  Roma  ufque 
ad  Sitar um  Lucania  Fluvium  perducitur . 

(d)  Plinio  loc.  cit.  „ Hinc  FELIX  ILLA  CAMPANIA  EST  . Ab 
,,  hoc  Sinu  incipiunt  vitiferi  Celle;,  ac  Temulen  ria  nobili»,  fucco  per  omne* 

3,  Terra»  inclyto  s atque  , ut  Veteres  dixere*  futnmum  Liberi  Patria  cubi 
„ Cerere  certamen  . Hinc  Setini,  & Care  ubi  obtenduntur  Agii:  hi»  jungun* 

„ tur  Falerni  , Caleni  : dehiuc  confurgunt  Mattici  , Ga urani  , Surrentini 
„ Monte».  Ibi  Laborini  Campi  fleClunt , de  in  delicias  alicz  politur  Meffis , 

,,  Hac  Littora  fontibus  calidis  rigantur  : przterque  catterà  in  toto  Mari, 

„ Conchilio  , & Pifcis  nobili»  annotantur  . Nufqoam  generofior  Ole*  li* 

3,  quor  . Et  hoc  quoque  certamen  tenuere  Ofci  , Giaci  , Umbri  , Tufci , 

,,  Campani  . Tarn  verò  tota  ea  vitalis,  & perenni»  falubritatis  Cceli  tempe* 

,,  ries  ett.  Tarn  fertile»  Campì,  tàm  aprici  Colle»,  tàm  innox/j  Saltu*  , tàna 
„ opaca  Nemora  , tàm  munifica  Silvarum  genera  , tàm  Montium  afflatu», 

„ tanta  Frugum  , & Vi  tinnì  , Okarumquc  fertilità»  , tam  nobilia  Pecori 
3)  Veliera  , tàm  optima  Tauri*  Colla,  tot  Lacus  , tot  Amniuni,  Fontium- 

que  ubertas  totam  cani  Regionali  profundan»  j tot  Maria  3 Portufque_»» 

« 
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Vili.  Quivi  pure  flati  edendo  i Campi  Laborini , i plfc  fertili  della_» 
Campagna  Felice,  come  teftè  Plinio  ( n)  diceajcon  ederfi  da  quelli  Cam* 
pi  la  medelìma  Campagna  T erra  di  lavoro  propriamente  chiamata  , e non 
da  tante  altre  derivazioni  -,  che  aliai  lontane  dal  vero  molti  Autori  Ip_» 
{limano  . Quali  Campi  quei  appunto  li  furono, che  d*  Greci  Campi  Fie- 
grei li  appellavano  , e fra  le  due  regie  Vie  da  Cuma  a Capua  , e da_j 
Pozzuolo  alla  raedefima  Città  li  racchiudevano  , al  rapporto  del  medefr.no 
Plinio . ( b ) -i 

IX.  Avvertendoli  quivi  però  di  paflàggio  , che  quantunque  Plinio  li 
Campi  Fiegrei  tra  le  due  Vie  reflringede  , che  da  Cuma,  e da  Pozzuolo  in 
Capoa  conduceano  5 pure  Dionigio  Alicarnajfeo , ( c ) e Polibio  (d  ) termi- 
ni più  fpazioli  alti  medefimi  danno  : traendoli  Alicarnajfeo  lino  al  Monte_» 
Vefuvio  ; e dilatandoli  Polibio  ialino  a Nocera  . 

X.  Oltra  de’ Campi  Fiegrei  giuda  il  favellar  de’ Greci  Scrittori  , e de 
Laborini  al  dire  degli  Autori  Latini  , quivi  pure  le  Regioni  pili  rinoma- 
te della  Campagna  ritrovavanfi  : come  erano  il  Campo  Falerno  , il  Campo 
Faujliano , il  Campo  Caletto  , il  Campo  Coll/cola  , ed  il  Campo  Stellate  . 
Con  edere  datò  il  Campo  Falerno  tra  il  Monte  Maflìco  * ed  il  Volturno  : il 
Campo  Faufliano  fotto  Seda  verfo  il  Garigliano  : il  Campo  Caleno  adia- 
cente a Carinola:  il  Campo  Collicola  vicino  alla  Torre  di  Francolife  : ed 

il 

,,  gremiumque  Terranno  commercio  parens  undlque  , & tanquatn  ad  adju- 
„ vandos  Mortale*  avida  in  Maria  procurrens  . Neque  Ingenia,  Ritufque* 
„ ac  Viros , & Lingua , Menteqoe  feparatas  commemoro  dentei . 

(a)  Plinio  loc.  cit.  Ibi  Laborini  Campì  flettunt  , ubi  in  deliciai  All- 
eò poli  tur  Metjìs . 

( b ) Lo  Aedo  Lib.  1 8.  Cap.  tr.  „ Quantum  autem  univerfas  Terras 
„ Campus  Cam  pan  us  antecedi!  j tantum  ipfutn  pars  ejus,  quae  Labori»  vo- 
,v  cantur , quatn  Phlegrsi  Graci  appellane.  Finiuntur  Labori»  Viaabutro- 
„ que  latere  Confulari  , qua  à Puteolis  , & qux  à Cumis  Capuam  da- 
ti eit . 

(c  ) Dioaiaio  Alicarnadeo  Lib.  j.  Pblegraur  quoque  Catnpui  appellai  ut 
locut  ìs  a Colle  , qui  /Etbna  injlar  Si  culai  magnam  vi m ignie  quondam 
eruttarti , nane  vocatwr  Vefmvius . 

{d  ) Polibio  Lib.  3.  „ P lenititi  circ*  Capuam  pars  ed  Italie  totiusno- 
)T  bili  dima  : Regio  bonitate , atque  amznitate  prseflans:  ad  hoc  Mari  adja- 
,,  cens  , & Emporia  habens  y ad  quae  folent  appellere  qui  e*  omnibus  fe- 
rt  rè  Orbis  partibus  in  Italiani  navigane . Urbes  pratereà  celeberrima? , pul- 
„ cherrimafque  Italia  continet.  Orato  enim  maritimam  Sinvedani  » Campa- 
si ni  r atque  PuteoLani  coiunt  , tura  item  Neapolitani  , & noviffimc  Nuce- 
n rini  j In  Mediterraneo  ad  Septeotrionem  versùs  funt  Caleni  , & Tea- 
jt  nenfes  , ad  Ortum  Nolani.  In  medijs  his  Campis  lira  eli  Capua  , Civi- 
li tas  T qu»  omnes  alias  felicitate  quondam  fuperabar  . Eflque  adeò  in  prt- 
„ mis  credibile , quod  in  Fabulis  de  his  Campis  narratur  : nam  & HI  QUO- 
jr  QUE  PHLEGR/EI  APPELLATI  SUNT  ut  alij  pracipua  benigni- 
» rate  infignes.  Et  fané  de  his  patiflimùru  Deos  inter  fe  certaffe } vexiiìiuile 
»t  «A  propter  amanùacem  , atque  prajlantiam  . . 
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il  Campo  Stellate  tra ’1  Campo  Caleno , e’1  Campo  Falerno,  ficcome  Fi' 
iippo  Briezio  ( a ) con  chiarezza  li  trafcrive  . 

XI.  Anticamente  però  quella  Regione  , che  di  prefente  Camparmi  di» 
clamo  , e che  tale  A-'gufto  in  primo  luogo  , e poi  Adriano  chiamò  , con 
nomi  divelli  appellava!!  . Ella  primieramente  Aufonia  fi  dille  s atttfo  quei 
Aufoni  , che  nella  Fronte  d’  Italia  alla  villa  del  Mare  Jonio  abitavano  , 
difcacciati  indi  da  Enotrio  , quivi  ad  albergare  fi  portarono;  ficcome  fovra 
nel  Capo  i.  del  Libro  4.  ragguagliammo  . E comeche  molti  Serpi  vi 
ritrovarono  , che  in  Lingua  Greca  Ofi  diconfi  ( come  nel  luogo  anzidetto 
li  foggiunfe  ) perciò  anche  Terra  epica  quella  Regione  appelloffi  , giuflachc 
Ari//otile,(  b ) e Plinio  ( c ) lo  raguagliano  . 

XII.  Poco  indi  i Calcidefi  in  quelli  medefimi  Luoghi  degli  Aufoni  Opi- 
ei  fovragiunfero , e la  Piaggia  vi  occuparono  : in  cui  fabbricarono  Coma, 
pozzuolo , ed  altre  fomiglivoli  Cittadi  , ficcome  Tucidide  , (d)  ed  Alicar- 
Maffeo  { e ) lo  tefiimoniano  . E comeche  Cuoia  la  Città  Metropoli  di  quelli 
luoghi  fi  fb  j dallora  in  poi  in  profondo  oblio  il  nome  degli  Opici  mandan- 
doli , incomincidfi  la  Regione  a chiamare  Vaefe  de'  Cumani  . 

XIII.  Appreffo  , i Tirreni  o fieno  Etrufci  quivi  ancora  capitarono  , è 
parte  della  Regione  a'  Cumani  togliendo  , la  Città  di  Capoa  vi  fabbricaro- 
no, ai  dire  del  medefimo  Alicartiajfeo  , (f)  e di  Strabane  . (g  ) Laonde 
da  ciò  in  qualche  modo  inferir  fi  pi  ote  , che  quantunque  da  Tirreni  <jue- 
fla  Regione  albergata  folle,  e da  fuoi  Abitatori  Tirrenia  fi  appellaffej  pu^ 
re  dalla  medefima  Città  di  Capoa,  che  eflìno  quivi  fondarono,  il  nomedi 
Campagna  fua  origine  conofcefle  . 

XIV.  Egli  è ben  vero  peto  , che  in  fentenza  di  Tito  Livio  (b)  que- 

lli 

( a ) Filippo  Briezio  Parf.  II.  lib.  4.  Cap.  8.  Gollicola  Torre  di  Tran . 
eoiife  . Falernut  Ager  à Majfici  Monti:  radi  ci  bus  ad  Vultumum  Fluvium. 
Faufiianuj  Ager  ad  Sinvejfam  . Caienuì  Ager  ad  Carinulam  . Stellate t Ager 
pojt  Montem  Colliculam  inter  Agro s Falernum  , 6*  Calenum . 

(b)  Arrotile  Lib.  *•  PoJitic.  Cap.  io.  Habitabant  autem  in  e a Italia 
parte  , qua  Tyrrenis  contermina  , Optti  , qui  & olim  cognomento  Aufones 
dicebantur  . 

(c)  Plinio  Lib.  7.  Cap.  3.  Ultra  Circejos  Volfcì , OJci  , Aujontti  un- 
de  nom.tn  modi  Lati j procejfit  ufque  ad  Lyrim  Amnem  . 

(d)  Tucidide  Lib.  6.  Zangte  primum  A Latrotiibut , H Cumani 1 Calci- 
dia  in  Opicorum  Regione  Urbe  proferii  condita  eft. 

(e)  Alicarnalleo  Lib.  7.  Olimpiade  6 4.  Cumam  Gtacam  in  Opici t Ut- 
berti , quarti  Eritreenfes , Calcidenfefque  condì derunt  $ Tyrreni}  fimul  & Um- 
bri, Dautiique  , & nonnulli  ali j Barbari  excidere  conati  funt . ■ 

(f)  Alicarnaffeo  Lib.  $.  Tyrrenos  ehm  duodecimi  Urbe t babit  areni  5 qu* 
e ar  urti  qua  fi  Caput  ejfet , ea  de  caufa  Capuam  nuncupajfe . 

(gì  Strabone  Lib.  5.  Ali}  tradunt  , ehm  ea  lata  Aufoner  prtnùm  te- 
nuijftnt , ab  OJcetrunt  quadam  Gente  fuijfe  occupata  . Rane  à Cumani  sfuijfe 
pul  Pam  . Cumani  runui  à Tyrreni js  . Hot  ehm  duodecim  Vrbet  condì  differiti 
qui  cunSorum  Caput  ejfet , Capuam  nuntupaffe  . 

1 h ) Tito  Livio  lib.  4.  Anno  331.  ertoti  funt  C.  Stmpxoniut  Areti - 

nui} 
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fli  Popoli  TiiTenj  , che  una  parte  del  Paefe  quivi  a’  Cumani  involarono  * 
la  Città  di  Volturno  fabbricandovi  , e non  già  quella  di  Capoa  : quale__» 
poi  i Sanniti  fondarono,  e da  Capere  loro  Capitano  Sortì  tal  nome.  Laon- 
de da  quelli  Sanniti  , che  Campani  femplicemente  fi  chiamarono , il  noni» 
di  Campagna  a quella  Regione  ad3tto(Ti  : la  quale  per  altro  fui  principio 
affai  picciola  era  , ed  al  Garigliano  vetfo  1’ Occafo  non  arrivava  , come_» 
oggidì  5 ma  infino  alli  Campi  Falerni  fpaziavafi  , come  il  medefimo  Livio 
afferifce  . Avendo  avuta  la  Città  di  Napoli  al  Mezzogiorno  , quella  di 
Nola  all’  Oriente  , ed  i Sanniti  al  Settentrione  , Popoli  tutti  a’  Campa- 
ni nemici  . Attefoche  avendo  elfi  , dopo  tre  anni  di  loro  foggiorno  in  Ca- 
pua  , la  Città  di  Cuma  fottomeffa  , da  cui  Napoli  fua  origine  conofce» , ni- 
millà  con  i medefimi  Napoletani  indi  contraffero  . E comeche  anche  Nola 

da  Tirrenj  fabbricata  fi  vuole  , dove  elfi  a Volturno  tutti  i Tirrenj  in » 

una  volta  uccifero , odiofi  anche  a*  Nolani  divennero  . Effendofi  tra  di  lo- 
ro e gli  altri  Sanniti  la  nimicizia  originata  , a caufache  facendo  quelli 
Guerra  con  i Sidicini  , i Campani  in  ajuto  de’  medefimi  Sidicini  fi  porta- 
rono : dal  che  offefi  i Sanniti  , lafciando  i Sidicini,  contro  di  detti  Cam- 
pani le  loro  armi  rivoltarono  : laonde  gli  anzidetti  Campani  inferiori  di 
forze  a’  Sanniti  conoscendoli  , e due  volte  in  battaglia  da  loro  Sconfitti  , 
in  balìa  della  Repubblica  Romana  fi  diedero  : la  quale  per  quella  cagio- 
ne co’Sanniti  anzidetti  la  ruppe  , ed  in  continua  Guerra  con  effoloro  mai 
Sempre  fi  vide  . E perche  anche  i Napoletani  nelle  loro  vicinanze  a detti 
( ampani  de  danni  arrecarono  , la  Repubblica  Romana  , chefotto  la  loro  divo- 
zione prefi  li  avea , contro  della  Gittà  di  Napoli  un  Efercito  Consolare  fofpin* 
Ce,  ed  a confederarli  co’Capoani  obbligolla  . E non  ottante  che  i Sanni- 
ti , i Nolani  , ed  i Tarantini  per  mezzo  de’  loro  Ambafciadori  tutto  lo 
sforzo  face  fiero  , ad  oggetto  di  potere  una  cotal  untone  impedire  , il  Co- 
mune di  Napoli  tale  amillà  abbracciando  , collante  mai  Tempre  la  ratten- 
ne  , anche  quando  Capoa  alla  divozione  di  Annibaie  Cartaginefe  pafsò . 

XV.  Le  Guerre,  che  colli  Sanniti  a caufa  de  Sidicini  i nofiri  Campani 
ebbero;  le  Sconfitte  , che  da  medefimi  riportarono  ; le  Suppliche,  che  Sul 
piincipio  a Romani  avanzarono  per  darli  foccorfo  ; la  negativa,  che  ne_» 
ebbero,  per  non  romperla  co’Sanniti  ; la  fottomelfione , che  della  loro  Cit- 
tà  gli  Ambafciadori  alla  Repubblica  fecero  ; l’accettazione  indi  Seguita  > 
gli  Lifizj  dal  Senato  Romano  colli  Sanniti  interponi  , acciocché  lafciafiero 
di  più  travagliare  i Campani,  Sudditi  già  della  loro  Repubblica  ; la  Ri- 
fpolla  altiera),  che  i medefimi  li  fecero;  il  principio  delle  Rotture  indi  Se- 
guite i e mille  altre  circoflanze  , che  un  Fatto  cotanto  ftrepitoSo  accompa- 
gnarono , ( degne  per  altro  di  effere  lette  , ed  ofiervate  ) da  Tito  Li- 
vio ( a ) con  dittinzione  fi  rapportano  ; non  permettendoci  la  brevità  del 
Tom.  I • P . 11.  B noflro 

t:ur  , 6"  Tabius  Vibulanus . Peregrina  res  , fed  memoria  digna  tradì - 
tur  eo  anno  faRa  . VULTUR  NUM  ~ET  RUSCO  RUM  URBEM  , QUAE 
NU  NC  CAPUA  EST  , A SAMN1TIBUS  CAPTAM  ; CAPUAMQUE 
A DICI  EORUM  CATTE  j VEL  (QUOD  PROPIUS  VERO  EST) 
A CAMPESTRI  AGRO  APPELLATAM  . 

( a ) Tito  Livio  lib,  7.  ad  Annum  412.  V.  x. 


ed  by  Google 


Di 


io  Istoria  N.apoietana 

«oflro  dire  intorno  a quedo  particolare,  lungamente  più  divagarci. 

XVI.  Paflando  perora  fimilraente  in  filenzio  la  Guerra  , che  contro  i 
Palepolitani  il  Senato  intragrefe  , a caufa  de  raedeftmi  Campani  , i quali 
vedati  da  quelli  Popoli  di  Greca  Nazione  , al  fo! ito  alilo  della  Repubbli* 
ca  Romana  ebbero  ricorfo  ; la  quale  il  Console  Publilio  contro  de  Palepo- 
tetani  fpedi  : e quelli  lenza  afpettare  che  i Romani  ad  odilità  alcuna—» 
contro  di  loro  venilTero  , in  amicizia  ancor  efli  colla  detta  Repubblica  li 
confederarono  . Peroche  il  tutto  nel  Libro  4.  del  Tomo  ili.  in  trattan- 
do  dell’ antica  Repubblica  Napoletana  , al  Paragrafo  a.  del  Capo  1.  con—» 
chiarezza  dimodraremo  . 

XVII.  Da  quanto  finora  detto  abbiamo  ; ficcome  l’ origine , loda- 
to , e le  vicende  de  Campani  in  chiaro  li  mettono  ( donde  la  Campagna 
propriamente  fua  dinominazione  ottenne;  ) cosi  ancora  fi  fcorge  , che  sul 
principio  la  Campagna  una  picciola  Regione  era  t e foìtanto  quando  in — » 

Fatta  de  Romani  venne  , tratto  tratto  dal  Fiu  me  Garigliano  infino  al 
iume  Selo  fpaziofli , giuda  il  rapporto  di  Paolo  Diacono  , sovra  nel  Numi- 
ro  6.  traforino  . Coo  elTerfi  poi  ne’  confini  della  mede  fi  ma  , ed  alle  vi- 
cinanze del  Fiume  Selo  la  Città  di  Campagna  fabbricata  , acciocché  indi  chia- 
rito redatte  , che  la  Campagna,  di  cui  qui  li  discorre.,  infino  al  Fiume  Se- 
lo la  fua  diflefa  avea  . «> 

XVIII.  Anziché  la  medefima  Regione  , la  quale , come  fopra , dal  Fiu- 
me Garigliano  , oLiri  che  fia  , infino  al  Fiume  Selo  fi  didende  , e che* 
da  noi  Campagna  oggidì  chiamata  viene  , da  Scrittori  Corografici  in  tre 
altre  parti  fi  fuddivide  : una  delle  quali  Campagna  Aufona  fi  appella  , e_* 
dal  Garigliano  al  Volturno  fi  fpazia  . Un  altra  parte  Campagna  Òpica  fi  di- 
ce , e dal  Fiume  Volturno  a!  Fiume  Sarno  fi  dilata  . La  terza  Campagna 
Nucerina  fi  chiama , e dal  Fiume  Sarno  al  Fiume  Selo  trafcorre  ; ficcome 
Carlo  Sigonio  ( a ) con  tutta  la  chiarezza  Io  rapporta  . Laonde  di  quella 
divifione  acconciamente  quivi  noi  ci  ferviremo  , acciocché  leCictadi,  che 
intraprendiamo  a defcrivere,  fenza  confufione  fpiegar  fi  pollano  . 

XIX.  Riguardo  al  Piantino  ( comprefo  nella  Campagna  Nocerina  do_* 
Carlo  Sigonio  poco  fa  rapportata  ; e per  feconda  Regione  d’ Italia  nel  ripar- 
timento  di  Auguflo  rammentata,  ) niente  quivi  da  notare  ci  reda  : aven- 
done fovra  nel  Libro  4.  al  Paragrafo  4.  del  Capo  7.  badantemente  favel- 
lato . Cosi  ancora  niente  ci  occorre  dire  , intorno  alla  terza  Regione 
di  Auguflo  , la  quale  la  Lucania  , il  Paefe  de  Bruzj , la  Magna  Grecia  , la 
Japigia  , la  Puglia  Peucezia  , e la  Puglia  Daunia  comprende:  per  elTerfi  del- 
le medefime  Regioni  feparaiamente  difcorfo  ne  Capi  j.  6.  e 7.  del  Libro 
4.  Eflendofi  eziandio  favellato  nel  Paragrafo  1.  del  Capo  7.  di  tutto  ciò  » 
che  al  Sannio  , a’  Frentani  , agli  Irpini , a’  Piligni  , a’  Marii , a’  Marrucini , 
•gli  Equi  , ed  a Veflini  fpettar  poffa  , giuda  il  ripartimene)  di  Augujio 

an- 

( a ) Carlo  Sigonio  lib.  t.  de  Antiq.  Ita!.  Jure  , cap.  a.  Cav.paniam  a 
Uri  ad  Vuliurnum , t Puh urno  ad  Samum , inde  ad  Silarim  antiqui  prò- 
duxerur.t  . Quote  tra  Campania  parta  infìituto  . UNA  , quam  Aufona  , 
Aurunci  , St  dici  ni  , fy  Capuani  icnutrunt  : ALTERA  , quam  Cumani  , Ò* 
epici:  T ERTI  A quam  Nucerini . 
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anzidetto  nella  fu*  quarta  Regione  . ( Loche  pure  dePrecuntini  ivi  fi  fece  , 
porzione  del  Piceno  , quinta  Regione  di  Auguflo  , e che  oggidì  al  Reame 
di  Napoli  fi  appartiene  .)  Ancorché  in  tempo  de  Monarchi  Normanni  pii 
oltre  i Confini  de!  noftro  Regno  fpaziati  fi  fortero  , ficcome  nel  Libro  t. 
ai  Numero  6.  del  Capitolo  t.  rapportofli  . Recandoci  ora  foltanto  a difcor- 
rere  de  Luoghi  particolari  di  quelle  Regioni  , giuda  la  difpofizione  deCa* 
pàoli  feguenti . * 

CAPITOLO  SECONDO. 


De  Luoghi  pr/marj  del  Lazio  Nuovo . 

I.  T A Regione  del  Lazio  , che  quivi  a deferivere  intraprendiamo  , 
I i non  altronde,  che  dal  Re  Latino  una  tale  denominazione  ebbe  , 
alP  ìnfegnare  di  M arco  Varront  ne  fuoi  Libri  della  Lingua  Latina  ; ancorché 
al  favoleggiare  di  Virgilio , ( » ) e di  Ovidio  ( b ) ella  tal  nome  fortito 
averte  dall’  efferfi  ivi  nafeofo  Saturno  , quando  da  Giove  fuo  figliuolo  di» 
Scacciato  fu  dal  Regno  . Elia  dunque  fa  in  due  parti  divifa:  una,  che  da 
Roma  a Tarracina  (tendeafi  , e Lazio  antico  chiamavafi  ; l’ altra  che  da 
Tarracina  al  Fiume  Liri , o fia  ilGarigliano  , fi  fpaziava  , e col  nome  di 
Lazio  Nuovo  chiamato  veniva , ficcome  al  Numero  6.  del  Capitolo  partato 
lo  dicemmo,  e Filippo  Ferrato  (e)  lo  rafferma. 

IL  Non  dovendoli  in  quella  divifione  del  Lazio  a quel  tanto  badare  , 
che  intorno  alia  medefima  Ambrogio  Calepino  Idi  colla  feorta  di  Servio 

B a fot» 


(a)  Virgilio  Lib.  8.  Aìneid. 

....  Latiumque  votati 

Maluit  t bit  quonìam  latuijfel  tatui  in  Orh  , 

• ( b)  Ovidio  lib.  t.  Faflor.  < 

Dièta  quoque  e fi  Latium  Terra  , latente  Deo . 

( c)  Filippo  Ferrara  in  Lexic.  Geograph.,,  Latium  , Campagna  di  Ro- 
„ ma  , Regio  Italia  notifiìraa  , ìnter  Etruriam  ad  Occidentem  , óc  Cam» 
,,  paniam  ad  ortum  , Sabinis  , & Samnitibus  ad  Boream  confinis  . Quam» 
„ vis  nomen  Lati)  magia  pateat  , quàm  Campania  $ cum  Marfi  , Volfci  , 
„ ehm  alijs  Populis  in  Latio  ctmrineantur  , non  in  Campania  Romana  . 
„ LATHJM  AUTEM  APUD  VETERBS  DUPLEX  EST  VETUS  ET 
» NOVUM  j illud  non  ultra  Tarracinam  extendebatur  : hoc  ufque  ad  Mia» 
„ turnas  , Urbetn  excifam  ad  Lirif  olila  , perdurabat  . Nunc  ad  Regnata 
„ Neapolitanum  fpedlat  quicquid  inter  Tarracinam  , & Liritn  jacet  . Hioc 
j,  Virgilius  lib.  s.  /Eneid. 

Tendimus  in  latium  Sedei  ubi  fata  quietai 
Ofiendunt  .... 

( d ) Ambrogio  Calepino  V.  Latium  „ Latium  { ea  pars  Italia  , te- 
li Ile  Plinio  , lib.  j.  cap,  j.  qua  eli  inter  oftia  Tyberis  , A Ci rcejos  mil- 
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fono  tal  voce  c’infegna,  cioè  che  ’l  Lazio  Vecchio  fino  a Fondi  da  Roma 
giugnea  , ed  il  Lazio  Nuovo  da  Fondi  al  Fiume  Volturno  diiatavafi  . Quan- 
do al  dire  di  Plinio , ( a ) fino  al  Garigliano  , e non  fino  al  Volturno  il 
Lazio  fi  fpàziava  : e dal  Garigliano,  giuda  la  divifionedi  Augujlo  Impera* 
dorè  , la  Campagna  in  cominciava  . 

ITI.  £ come  che  fovra , al  Numero  6.  del  Capitolo  paffato  dicemmo  , 
dì  efTerfi  chiamato  Lazio  Nuovo  la  Regione  da  Tarracina  al  Garigliauo 
a caufa  che  il  Jus  Lazio  alla  medefima  fi  diede  ; priache  alla  Oefcrizione 
de  fuoi  Luoghi  primari  divenghiamo,  vuopo  è fapere  , come  prima  di  ef- 
ferfi  al  Lazio  quella  Regione  aferitta  , per  altro  nome  la  medefima  , 
sinfonia  diceafi  , che  anche  j Volfci  , e gli  Ernici  comprendea  . Laonde 
in  deferivere  il  Lazio  Nuovo  , venghiamo  quivi  unafiieme  a favellare  della 
Campagna  Aufona , de  Colf  ci  , e degli  Ernici  . 

IV.  I Luoghi  poi,  che  in  quefla  Regione  fi comprendeano  , al  1 i feguen- 
ti  da  Carlo  Sigonio  ( £ ) fi  riducono:  Fondi , Gatta  , Fornita  , Vcfcìas 
Aufona  , Miniamo , Fregella  , Argino,  t Sora  . Lafciati  gli  altri  Luoghi  9 
i quali  febbene  folto  nome  di  Aufoni , o di  Volfci  , o di  Ernici  anticamen- 
te venivano  , di  prefente  al  noilro  Regno  non  appartengono  , ma  nello 
Stato  Ecclefiafiico  fi  comprendono  . £ comeche  delti  enunciati  Luoghi  al- 
cuni Maritimi  fono  , ed  alla  vicinanza  del  Mare  fabbricati , altri  Meditar- 
ranj  , in  Terra  ferma  e lungi  dal  Mare  eretti  5 per  procedere  con  mag- 

fior  diflinzione  , feparatamente  in  due  Paragrafi  quivi  ne  farem  difeorfo  . 

.oche  ancora  pratticherafii  colle  altre  Regioni  ne’  Capitoli  feguenti  , ogni 
qual  volta  la  bifogna  il  xichiegga  . 


P A- 

n lia  pafiuum  quinquaginta  in  longitudine!!»  non  excedeni  : quod  pofiea  » 
j,  prolatis  Imperi)  terminis  , Antiquum  Latiuro  eli  appellatum  . Poflea 
„ verò,  tefle  Servio  , LATIJ  NOMINE  DICTUM  EST  QUICQUID 
„ INTRA  TYBERIM  , ET  VULTURNUM  AMNES  . Totufque  ille 
» Traclus  , dividitur  in  Latium  citeriu» , & Latium  ulterius  . CiteriusLa- 
,,  tium  a Tyberis  ripa  Fundos  ufque  protenditi  . Ulterius  a Fundis  ufque 
3,  ad  Vulturnum  Amnem . 

( a } Plinio  Jib.  a.  Cap.  J.  Antiquum  il  Tiberi  ad  Circejot  fervatum 
3,  efi  , mille  Pajfuum  50.  latitudine  ....  Modi  Lati j procejfut  ad  Lirim 
Amnem  . Hinc  Felix  illa  Campania  efl  . 

(b  ) Carlo  Sigonio  , lib.  a.  de  Antiq.  Jur.  Ita!.  Cap.  6.  „ Quii  ex 
s>  verbi*  Strabonis  non  intelligat  bene  , Regionem  primùm  Volfcorum_j  3 
3,  Ofcorum  , & Aufonum  , deinde  Latinorum  fuiffe  ? In  qua  Opida  flore* 
,,  bant  Tarracina  , Fundi  , Cajeta  , Mons  Caecubuj , Formia  , Vefcia  Au- 
33  fona  3 MinturnsB  , Fregella;  , Arpinum  , Sora  , & terminus  Regionis 
3>  L ir is  Amnis,  quem  ex  A pennini  Collibus  , & Vefcio  Agro  in  Mare  ad 
33  Minturnas  deferri , prodi t Strabo  . 
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PARAGRAFO  PRIMO 


Vi  Luoghi  Maritimi  dd La%io  Nuovo. 

V.  Uattro  Luoghi  Militimi  a quella  Regione  del  Lazio  Nuovo 
Plinio  ( a ) attribuifce  , Gaeta , Formi  a , Minturno  , e Sinvef- 

fa  . Ma  coniche  Strabont  (b)  ne’  Confini  del  Lazio  Sinvefla  colloca  , e_» 
di  quà  dii  Fiume  Liri  ad  edere  ella  viene;  noi  lardandola  per  lo  Capito- 
lo tegnente  , di  Gaeta  foltanto , di  Formio  , e di  Minturno  quivi  favella- 
remo  . 

Gaeta  . 

VI.  Ancorché  la  Città  di  GAETA  al  favoleggiare  di  Virgilio , (c)  * 
di  Ovidio  ( d ) fabbricata  fi  voglia  da  Enea  in  onore  della  fua  Nudrice  ; 
che  anche  Gatta  chiamavafi  ; e Dionigio  Alicanajfeo , col  Poeta  Licofrone^t , 
e ’l  di  lui  Scoliafle  lfacio  Zeza  , da  una  Nave  degl’ Argonauti  , Aceto 
nominata  , eretta  la  volefife  , come  nel  Libro  i.  al  Numero  ta.  del  Capi- 
tolo j.  lo  rapportammo;  pure  noi  colà  dicemmo  , che  ella  da  Lacedemoni 
fu  fondata,  e dalle  Cave  ivi  efiflentino,  Gaeta  appelloifi  , fecondo  la  te- 
flimonianza  di  Strabont . {e  ) ( Ancorché  dire  fi  potrebbe,  che  da  Volfci 

Au- 

( a ) Plinio  lib-  a.  Cap.  j.  Cajeta  Portus  ; Oppidum  Formi*  { Hot  mi* 
di&um  , ut  aflimavere  ) antiqua  Leflrygonum  Seder  . Ultra  fui t Oppidum 
Pyr*  , Colonia  Minturn * , Liri  amne  divifa  , Giani cum  appellatum  . Oppi • 
dum  Sinvejfa  externum  in  adjtdo  Latto  » quam  quidam  Sinoptm  dixere 
vocitatam  . 

(b)  Strabone  lib.  j.  Hoc  quidem  tempore  maritima  ipfa  Ora  ab  Ofiia 
ujque  ad  Sinveflam  vaca  tur  Latium  . 

( c ) Virgilio  lib.  i.  Aìneid. 

Tu  quoque  littori  bus  nojirit  Mneja  nutriti  , 

/Eternam  moriens  famam  Cajeta  dtdijìi . 

( d ) Ovidio  lib.  4.  Metamorph. 

. . . Vrnaque  Mneja  nu trix 

Condita  marmoreo  Tumulo , breve  Carmen  babebit . 

Hit  me  Cajetam  not * pietatir  alumnut 
Ereptam  Argolico  , quo  debuit  igne  cremavi!  • 

( e ) Strabone  lib.  j.  Sequuntut  inde  Formi * , a Latini  bus  condii * s 
ante  a Hormi * di  8*  , ob  Littoris  ad  feci  pi  ernia  Nivei  opportunitatems  . 
Qui»,  pr  SiNUM  1NTERJECTUM  APPELLAVERUNT  IPSI  LA- 
C ONES  CAJETAM  . Omnia  quippt  , qu*  cava  funt  , Cajetas  illi  dine • 
funi  . m 
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A u Triti  , con  tutte  le  altre  di  quello  Seno  fabbricata  foflè  , non  oflantt_j 
che  tfli  ue  Monti  abitato  aveffero  ) . Con  avere  anche  ne!  luogo  anzidetto 
deferiti i i piaceri  , che  con  un  vivere  troppo  libero  F<s ujtiua  Moglie  di 
Marco  Aurelio  Antonino  Impeiadore  ivi  un  tempo  gode. 

VII.  Soggiungendo  quivi  noi  foltanto  « che  non  folo  Gaeta  dopo  la  de- 
fìruzione  di  Form  ia , Città  Vefcovile  divenne,  come  poco  innanzi,  in  trat- 
tando di  Formia,  foggi  ungeremo  5 ( non  già  però  , che  a quella  Chiefa  le 
Ifole  di  Ponza,  di  Summonte , di  Paln-.trola , e di  tentone,  0 fia  di  Ven- 
tatene appartenghino  , come  per  abbaglio  nel  Libro  I.  al  Ninnerò  il-  del 
Capo  a.  dicemmo:  effendoci  meglio  chiariti  , che  le  tre  prime,  al  Vefco- 
vo  di  Tarracina  fi  appartengono  , e la  quarta  al  Vefcovo  d’ Ifchia  ; ) ma 
che  anche  una  confiderevole  Fortezza  del  noflro  Regno  maifempre  ella  fu, 
come  Filippo  Cluerio , ( a ) e Giovanni  tìunone  ( b ) 1’  affermano  . EfTen- 
dofi  ivi  ritirata  la  Reina  Margherita,  Moglie  del  Re  Carlo  III.  della  Pa- 
ce , dopo  la  morte  di  fuo  Marito  , e viflutavi  ficura  per  più  anni  , fino  a 
tantoché  Ladislao  fuo  figliuolo  in  età  proporzionata  avanzandoli , a Ludovi- 
co II.  di  Angiò  ( che  del  Regno  quali  tutto  impadronito  fi  era  ) potè  far 
fronte.  Lo  che  ancora  avvenne  alia  Regina  Giovanna  II.  col  Re  Alfonjo 
di  Aragona  , allorache  ella  nelle  fue  traverfie  quivi  trovò  !’ alilo  : lino  a 
tanto  che  a villa  della  medefuna  Città  io  (ledo  Re  Alfonzo  Prigioniero  de 
Genovefi  divenne;  quando  colla  Armata  Navale  de  medelimi  Genovefi  ci- 
mentar fi  volle  , come  alla  lunga  lo  rapporteremo  nel  Libro  5.  del  Tomo 
V.  al  Numero  8.  del  Capo  1.  in  atto  di  fcrivere  di  quello  Monarca  la  Vi- 
ta. £ quando  Confalvo  da  Cordova  ( detto  comunemente  il  Gran  Capitano  ) 
nelle  vicinanze  della  Cerignola  in  Puglia  nell’anno  i$oj.  disfece  1’  Eferci- 
toFrancefe  , anche  quivi  il  Generale  Allegria  , il  Principe  di  Melfi  Tro- 
iano Caraccio  , e gli  altri  fuggitivi  fi  ricoverarono  , fenzache  il  medeliifio 
Gran  Capitano  avelie  potuto  alla  refa  obbligarli  , come  Paolo  Giovio  ( c ) 
nella  Vita  di  collui  lo  rapporta  . 

Vili.  Egli 

(a)  Filippo  Cluerio  lib.  3.  Ita!,  recenf.  Cap.  39.  Paragr.  7.  Al  Cajet<t 
Munimentum  , oh  fingulartm  fortitudinem  Jitumque  Loci  , Clavit  totius  Re- 
gni appellatine  . _ 

( »)  Giovanni  fiunone  in  Noti*  Cluerij  : „ Cajeta  in  Agri  Romani , & 
„ Regni  Neapolitani  finibus  fita  craflìlìimam  Turrim  habet , qua  Mola  dì- 
„ citur  ; Portu  , & Arce  Celebris  eli  . A Magno  Confalvo  Ferdinand! 
,,  Catholici  aufpicijs  expugnata  ed  anno  1504.  In  Callelio  eli  Sacelium  , 
,,  ubiforis,  fupra  fores  , Caroli  Borboni)  iu  Roma  expugnatione  fuccumben- 
,,  tis  Corpus  veflicum  vifitur  cuna  hac  Infcriptione  : AUCTO  IMPE- 
„ RIO,  SUPERATA  ITALIA,  DEVICTO  GALLO  , PONTIFICB 
„ OBSESSO  , ROMA  CAPTA  , CAROLI  BORBONIJ  HOC  MAR- 
„ MOR  C1NERES  RET1NET. 

( c ) Paolo  Giovio  in  Vita  Confalvi  : „ Augebant  ea  quoque  detrimen- 
»,  ta  a pud  Hifpanos  , apertis  in  locia  confedente*  , Gallorum  trireme;  , quac 
„ ab  Amaria  , Prochhaque  repulfae  ; inter  Molam  & Cajetam  se  se  intu- 
,,  lerunt  ; & Tormentis  quo  vellent  emidi*  , cura  multo  exitio  , periodo- 
»,  que  per  f ormiana  Littora  vagabantur  . Quibus  difeurfibus  fieb*  , ut  prò- 
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VIIT.  Egli  c ben  vero  , che  nell’anno  vegnente  1504.  ritornati  di  bel 
nuovo  i Francefi  nel  Regno  , ed  alle' vicinanze  del  Garigliano  un  altra__» 
volta  dal  medefimo  Capitano  disfatti  , il  Marcbefe  di  Saluzzo  , e la  mag- 
gior parte  di  quei  Soldati  , che  dall’  eccidio  vivi  e lìberi  ritmili  erano  , 
in  detta  Oittà  nuovamente  rifuggendoli  ( come  ne!  Libro  c.  al  N amerò  7. 
del  Capitolo  4.  fi  difle  ) non  poterono  quella  medefima  forte  dell’  anno 
pacato  godere  , di  allontanarne  dall’ Affedio  i Spagnuoli  . Attefo  il  Gene- 
rale Pìttro  Navarro  del  Monte  di  Orlando  impolIelTatofi  r e di  Cannoni  mu- 
nitolo , che  a forza  di  braccia  ivi  falir.fece,  in  coiai  guifa  il  Nimico 
ilrinfe  , che  l’obbligò  ad  abbandonare  quella  Città  a patti  di  buona  Guer- 
ra , ed  a ritirarli  in  trancia  , ficcome  il  medefimo  Giovio  [d)  nel  luogo 
anzidetto  lo  foggiunge  • 

IX.  Nel  mefe  di  Ottobre  *707.  le  Armi  Alemane  inipoffelTatefi  del 
Reame  di  Napoli  fotto  il  comando  del  Conte  di  Daun  , anche  la  Città  di 
Gaeta  a gran  forza  efpugnarono  : dentro  la  quale  il  Marcbefe  di  Vìgtiena  , 
Viceré  del  Regno  per  li  Spagnuoli  , una  col  Duca  di  Bif acci  a , e Principe 
di  Cellamare  rattrovavafi  , e tutti  e tre  Prigionieri  di  Guerra  rimafero  : 
con  elTerfi  fatto  dare  due  fiate  il  fiacco  alla  Città  dal  Capitan  Vinc  tore  ; 
la  prima  da  fuoi  Soldati  , che  il  più  preggevole  ne  prefero  { e la  feconda 
da  Contadini  , ed  Abitatori  de  vicini  Paefi  : i quali  quanto  di  mobile__> 
rimaflo  vi  era  , nelle  proprie  Cafe  trafportarono  ; ignudi  affatto  e fpoglia- 
ti  di  ogni  commodo  quei  poveri  Cittadini  lafciando  . E quantunque  poi  i 
Tedefchi  anzidetti  a maraviglia  quella  Piazza  fortificata  aveffero  , con_» 
nuovi  recinti  nella  parte  elleriore  munendola  , pure  far  non  poterono  , che 
attediata  dalle  Armi  Spaglinole  alla  prefenza  del  Regai  Monarca  Carlo  di 
Borbone  , nelle  di  lui  mani  non  cadette  a di  7.  Agoflo  1154-  dopo  *0, 
giorni  di  continuo  berfaglio  : prigioniero  di  Guerra  tutto  quello  Prelidio  re* 
flando  5 ma  la  Città  , per  clemenza  del  Principe  da  ogni  infulto  fu  libera  . 
Quivi  ancora  la  Maeflà  della  Rcgiua  regnante  nell’anno  1744.  fi  ritirò  , 
nel  mentre  che  in  Velletri  il  Re  fuo  bpofo  contro  delle  armi  Aullria- 
che  ritrovava!!  : ed  a 16.  di  Luglio  dell’  iltelTo  anno  di  una  Regai  Bam- 
bina sgravofiì  : con  effervi  occorfa  la  prima  Nobiltà  di  Napoli  coll’  Arci- 
vefeovo,  e col  Nunzio  Apoflolico  , ficcome  nel  Libro  7.  del  Tomo  V.  al 
Numero  114.  del  Capitolo  4.  con  maggior  chiarezza  faremo  per  rifeti- 
re . 

For- 

))  pter  Iocorum  iniquitates  multi  ex  Hifpanis  interficerentor  5 proptereJL» 
»,  Confalvus  , ut  parceret  Militi  inutiliter  pereunti  , tormentifque  retra- 
»,  flis  , ad  Formianum  Oppidum  , Ciceroni!  olim  delicias , quod  hodie  Ca- 
,»  ilellonum  vocant  , Caltra  reduceret . 

(d)  Paolo  Giovio  loc.  cit.  ,,  Ij  , non  multis  difputantibus  » re  extra* 
»,  tta  , tranfegerunt  ut  Galli  tradita  Cajeta  , qua  publìcs  munitioois 
»,  erant , Tormenta  , & Commeatus  in  Arce  relinquerent . Ipfi  , terra  , ma- 
»,  rique  , ut  luberet , Galliam  proficificerentur  . Ut  Equites  fuis  vedi  equi* 
„ abirent,  Pedites  vetò  nihil  Armorum  prseter  Gladios , & exarmatas  Ha- 
»,  flas  ferrent  ; & Captivi  utrinque  dimittertntur  , 
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Formia . 

X.  Quefla  Città  , che  in  Sentenza  di  Plinio  ( a ) anticamente  Ormi* 
chiamavafi  , quattro  miglia  lontana  da  Gaeta  era  , ed  ivi  appunto  dove_» 
oggigiorno  Mola  di  Gatta  fi  dice  , al  rapporto  di  Filippo  Ferravo  ; ( b ) 
fiata  la  Sede.de Lefirigoni  , al  dire  dello  fleflb  Autore  , e poi  diftrutta_, 
da  Saraceni.  Volendola  Ambrogio  Calepino  (.e)  da  Lacedemoni  fabbricata 
( feppure  agli  Ausoni  Volfci  la  di  lei  origine  non  vogliamo  ridurre  , ) e 
col  nome  di  Ormia  in  primo  luogo  detta , poi  aggiuntavi  la  lettera  F.  For- 
mio chiamata  . 

XI.  Chi  poi  li  Ltjirigoni  (lati  follerò  che  in  Formia  abitarono  ; giufta  la 
noflra  opinione  fovra  nel  Libro  4.  al  Numero  t$.  dei  Capo  4.  fpiegata  , 
efTì  furono  Cananei , di  Statura  Gigantefca  , in  Tofcana  primamente  capita* 
ti,  e poi  in  quelle  Regioni  fovragiunti  s commemorati  fovente  d3  Ovidio  , 
(J)  e da  Orazio,  (e  ) e {limati  Uomini  fieri  da  Ambrogio  Calepino  (/) 
per  efferfi  di  carne  umana  pafciuti . 

XII.  Quefla  Città  di  Formia  fin  dall’Janno  j *7.  di  Roma  Municipio 
fenza  fuifragio  divenne,  al  rapporto  di  Livio  {g  ) con  efler li  poi  concedu* 

to 


( a ) Plinio  lib.  a.  Cap'.  a.  Oppidum  Formi /e , Hotmia  diffum  , ut  ajli • 
mavere  : antiqua  Lejìrygonum  fedet . 

(b)  Filippo  Ferraro  in  Lex.  Geopraph.  Formia  , antiqua  Lejìrygonum 
Sedei , a Saraceni s excifa  ; in  Latio  Novo  , nane  veri  in  Campania  Nova 
Zi t totali  , inter  Cajetam  ad  Occidentem  quatuor  millia  Pajfibus  , ir  Min- 
tumas  ad  ortum  novtm  millia  fa  (fi bus  cccurrens  , ubi  nunc  Mola  , Pagut 
eltgant  ir  amanus  . Qui  non  epfa  Formia:  , fed  potine  Mola  Formiana  a 
Cicerone  nuncupata  efl . 

(c)  Ambrogio  Calepino  V.  Formia  : „ Formia  Urbs  Campania  ma- 
„ ritima  juxtà Cajetam  , Leflrygonum  quondam  Sedes  , a LACONIBUS 
„ ( ut  Strabo  Autor  eli  } CONDITA  . A quibus  primùm  Hormiae  difla 
„ funi  , live  a frequenta  bonitateque  Stationum , ut  Feflo  placet  5 five_» 
„ ab  impetu  Leflrygonum  ( ut  Servio  placet  : ) Qui  Antropophagi  fuilfe 
,,  perhìbentur  . Quicquid  eftj  PRIMUM  HORMIAì  DICTAì  putantur  ; 
„ & deinde  afpiratione  in  F.  commutata,  Formia. 

( d ) Ovidio  lib.  4.  de  Ponto  Elegia  to. 

Nee  tu  contuleris  Vrbei  Laflrygonis  unquam . 

( e ) Orazio  lib.  j.  Carmin.  Ode  16. 

Ntc  Zefirygonia  Baccbus  in  ampbora 
langutfcit  miti  . '.  . . 

( f ) Ambrogio  Calepino , V.  Leflrygones  s Lefirygones  , Populi  fuetunt 
ìmmanijfiuii  : Formias  Campania  Vrbem  incoiente i : quos  Plìnius  lib.  7. 
tradii  bumana  ( arne  viSitaJfe  . 

(g)  Tito  Livio  lib.  8 Fundanis , ir  Formi ani s , quod  per  Fina  eorum 
tuta  pacataque  Jen.per  fuijfet  Via  , Civitas  fine  fujffragip  data. 
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to  il  fuffragìo  nell’anno  5 6 a.  a!  dire  del  medefimo  . ( a ) R Nerbandoci  per 
iJ  Tomo  lì.  al  Capo  t.  del  Libro  a.  il  chiarire  , che  cofa  mai  il  nome 
di  Mt  nitipio  dinotale  : e come  in  viriti  di  quello  i Popoli  di  qualche  « 
Luogo  Cittadini  Romani  divenivano,  con  elfere  aferitti  in  una  delle  Tribi* 
della  Città  $ dandovi  il  Voto  nel  tempo  che  fi  eliggevano  i Magi  Arati  , 
fe  ivi  prefenti  fi  ritrovavano  , come  in  brieve  per  ora  F eflo  Pompeo  ( b ) 
P alferifce  . 

XIII.  Anche  in  Temenza  di  taluni  la  Città  di  Formia  per  Porto  Na- 
vate fi  ebbe  , Jpezialjnente  da  Gioì  Barone  ( e ) nelle  Tue  Nòte  a Filippo 
Cluerio  , fui  motivo  che  Cornelio  Tacito  ( d ) dicelfe  , che  elfendofi  fciol- 
ta  F Armata  navale  della  Repubblica  dal  Porto  di  Formia  in  tempo  di  ma- 
♦eggiata  per  comando  indifereto  di  Nerone  Iroperadore  , quella  alla  Punta 
dclMifcnoad  un  comp:  dìonevole  Naufragio  fi  efpofe  . Quando  per  Incon- 
trario fct;o  nome  di  Formia  Gaeta  intender  fi  debbe  , giuda  l’autorità  di 
Strabane  , Ama  nel  Numero  6.  traferitta  , e come  nel  Libro  I.  al  Numero  n. 
del  Capo  noi  lo  additammo  . 

XIV.  Quello  poi,  che  affai  cofpicua  la  Città  di  Formia  refe,  la  Vil- 
la di  Cicerone  li  fu  , in  cui  giornalmente  un  gran  concorfo  di  Uomini 
virtuofi  vede  vali  , cerne  egli  medefimo  lo  fcrive  . ( « ) In  dove  poi  per 
ordine- di  Marcantonio  fu  egli  miferacnente  trucidato  j (lanteche  nelle  Tue 

Tom.  I.  P.  II.  C Fi- 


(a)  Tito  Livio  lib.  38.  „ De  Formianis  , Fundanifque  municipibus, 
„ & Arpinatibus  C.  Valerius  Tappo  Tribunus  Plebis  promulgavi  3 utì 
,,  ijs  fu ffragij  litio  ( tiàm  ante  fine  fuffragio  habuerunt  Civitatem  ) effet . 
„ Huic  rogai  ioni  quatuor  Tribuni  Plebis  , quia  non  ex  autorilate  benatus 
„ ferretur  , cum  imercederent  , edofti  Populi  effe  , non  Senatus  Jus  , 
„ quibus  velit  impartii  ; dediterunt  incepto  . Rogatio  periata  ed  , ut  itt 
„ ^Emilia  Tribù  Formiaoi  , & Fundani  3 in  Cornelia  Arpinates  fer- 
„ rent  : atque  in  his  Tribubus  tbm  primbm  ex  Valeri;  Plcbifcito  cenfi 

(b)  Fello  Pompeo  in  Dizionario  : Municipium  iti  rrnus  borr.inum  di. 
cilur  , qui  cum  Rotr.am  venijfent  , ncque  Civts  Romani  ejfent  , parlicipet 
tamen  futrunt  omnium  rerum . ad  munus  fungendum  unii  ehm  Romani t Ci- 
vi  bus  , prètte  quam  de  Suffragio  ferendo  , ah/  Magijìratu  capiendo  : fi - 
cut  fuerunt  Fundani  , Formiani  , Cornavi  , qui  pojt  Civts  Romani  ejftSi 
funi . 

( c ) Gio:  Bunone  ad  Cluerium  lib.  3.  cap.  Paragr.  7.  Formi*  , 
olim  Hot  mi  è di  Ci  a babuevunt,  Portum  Formi  anum  . 

(d)  (.0:  Delio  Tacito  lib.  14.  „ Ne c multo  pod  Clades  rei  navalisacci- 
»»  pitur  non  bello  , fed  certum  ad  dieni  in  Campania  in  redire  Clairem  Ne- 
,,  ro  julferat  , non  exceptis  maritimis  cafibus  . Ergo  Guternatotes , quam- 
„ vis  favierte  Pelago  , A FORMIJS  MOVER  E , & gravi  Africo,  dum 
„ Premo»  torium 'Mifenum  fuperare  contcndunt  , Cumants  Iittoribus  impa- 
,,  Zi  Trireir.es  plerafque  , & minoia  Navigia  amiferunt . 

(e)  Cicttone  Epifl.  41.  bofilicom  botto  ncn  Villana  » freqventiaTor- 
mianorum  . 
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Filippiche  di  molto  contro  del  mettefimo  declamato  avea  . Che  /èòbeiwr 
£ufebio , ) e Cnjjìodoro  {/>)  voleffero  ,cha  in  Giet*  morto  Trulli»  forte  v 

pure  fotta  nome  di  Gaeta  anche  Fotmia  veoir  puote  conforme  fot  «fe  no» 
me  di  Formia  fovente  preffo  de  Storici  antichi  Gaeta  viene  fiamme*  poco 
fa  Str  abone  la  dice»  t e Fejìo  Pompeo  { c ) colle  medefinie  di  tui  pirole 
Y afferma.  • . - • • ' . ' * 

XV.  Del  redo  poi  indubbio  chiamar  non  fi  dee,  che  in  Fornjia  Otte, 
rone  moriffe  , giufla  il  F reculfo  (d  ) e l'Autore  degli  Uomini  PUujlri  ( e f 
In  ; pyportando  ancora  Franeefco  Fabrizio  (f)  nella  VJta  di  . lui  ^ìnferMJl_» 
nel  principio  dell’  Opere  Cicerioniane  Campate  ia  Venezia  1’  attuo-  ir^i  F 
che  egli  confapevole  già  della  Profcvìzione  , che  Antonio  fatta  gli  avea__, , 
fi  pofe  per  mare  a fuggire  i e mentre  vicino  al  Monte  Circeìla  ritrova» 
vafi,  ia  penderò  Ir  cadde  di  ritornare  in  Roma  , e prendere  di  n alenilo 
afilo  alla  Statua  dì  Augufio  . Ma  rifpint»  la  di  lui  barca  da  fiera  tempo» 
ila  , nella  Villa  di  Formi»  ritìroflì  : dove  avkato  da  Tuoi  » che  venivano 
i Soldati  per  u cadérla,  torto  in-  Lettiga  fi  pofe  per  andare  at  Lido,  ed 
ivi  di  nuova  imbarcarli  . Quando  in  mezzo  della  Villa  accodare  a luì  fi 
vide  Popillio  Tribuno  r che  egli  poco  innanzi  reo  di  parricidio  ne’  Tribù» 
Bali  di  Roma  difefativea.  Egli  jn  vederlo-  refpirò-  alquanta  , con  avanza* 
re  il  Capo  fuori  della  Lettiga  , credendola  fua  amico»  e difensore  ..  Mi_» 
quegli  con  un  fendente  nella  flelfa  politura  il  Tefchio  li  recife,  e ad  An- 
tonio portoli»  , giuflache  H ut  ri  dio  Nero  preff»  di  Seneca  ) affermollo  . 

In 

• " • • . . . ' 

(a)  Eufebìo  Cefarienle  lib.  a.  Cronico»  ; Cicero  Orafo*  > ir  Senatoria 
Ordiate  Fir  in  Cajetit- Italie  occiditur. 

(b)  Cafliodoro  io  Cronicot»  e C.  Panja  , ir  A.  Hirtiar  f-  bit  Con- 
fali bus  y Cafar  QSavianus  f Antonini  , & Lepidut  ami  citi*  Fadus 
inierunt  . Al.  Cicero  per  Popilium  Militem-  Coietto  occifm  ejl  r amo- 
rum  64. 

( c ) Feflo  Pompeo  : Formite  Opidum  appellatur  ex  Grato  , velut  Mar- 
mi £ diffa  fuerunt , oblittoris  ad  excipitndatNaves  opportuni  totem  .Natte 
Omnia  , qua  cava  funi  Cajetit  die  ini  tur . * «■  - • 

(d  ) F reculfo  Tom.  t.  Lib.  7.  Cap.  ij.  Cicero  IN  FORMI  ANO  SUO 
ab  Herennio  , ir  Popilio  occiditur , 64 . alati s fua  anno.  ' _ •" 

(e)  Autor  Illuftrium  Hominum  ad.Tuliiuu»  s Immiffis  ab  Antonio  per- 
cujforibus , cùm  forte  FORM  US  PERQV IESCER  ET  , immintnt  exitlum 
Corvi  anfpicio  di  ditti  , 6*  fugient  occiartur.  * T - ’ ‘ 

( f ) t rance  feo  Fabrizio  in  Vita  ipfius  ; In  minto  babebat  ( afar  ir  do- 
mani clam  ingredi  , Jibique  ante  Lares  ejuj  tnanus  infette  , atque  ita  fu- 
riale! intemperie s illi  frangere . ■ ».  ' '*  • -?  »» 

( g)  Butridio  Nero  in  Vita  Ciceroni  : „ Elapjut  interim  altera  parte 
„ Villa:  Cicero,  Leflica  per  agros  ferebatur  ; fed  ut  vidit  appropirrquan- 
„ tem  fibi  militem  , ineinor  defenfum  afe,  Isttiore  vultu  afpexit  . At  ille 
,,  Vidtoribus  idipfutn  imputaturus , occupar  facinus  . t aputqtie  decifum_» 
,,  ( nihil  in  ultimo  line  vitae  facientis  , quod  alterutram  in  partein  portet 
j,  notati)  Antonio  portati  oblitus  fe  pau.ó  ante  defenfum  ab  ilio . 
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Tb  Volendo  ancora  Tito  Livio , (a')  che  queflo  ingrato  AtTafTìno  anche  le 
mani  lì  troncalle , colle  quali  contro  di  Marcantonio  fcritto  avea  . Appor- 
tando Valerio  MaJJmo  ( i)  il  prefagio  , che  in  ciò  il  Corvo  li  fece  t eoa 
avere  fpezzato  alla  iua  prefenza  la  sfera  dell’ Orivolo , e poi  prefo  lui  per 
la  Toga  , lenza  mai  lafciarlo  prìache  i Satelliti  fovragiugnelfero  . Col  di 
più,  che  riguardo  al  medefimo  Tullio  faremo  per  dire  nel  Libro  ai.  del 
Tomo  IV.  dal  Numero  n.  in  poi  del  Capo  p.  in  trattando  de’  Notili  Ora- 
tori del  noflro  Regno . 

XVI.  Gode  ancora  Formia*  per  qualche  tempo  la  Sede  Vrfcovi'e__» , 
con  efferli  a lei  la  Chiela  di  Minturno  unita  , allorache  quella  Città  fù 
da  Goti  , e da  altri  Barbari  divallata  , ficcome  San  Gregorio  Papa  ( < ) « 
Bacando  Vefcovo  di  Formia  Io  Fcrivca  .Ma  poi  e Bendo  Hata  la  inedilima  Cit- 
tà l’anno  di  Criflo  840.  da  Saraceni  rovinata  ed  incenerita  , la  Sede  Ve- 
dovile in  Gaeta  fi  trasferì  , al  dire  di  Francejco  Orlendio  { u ) nel  fuo 
Orbe  Sagro  , e Profano  . 

XVil.  In  Formia  ancora  accadde  la  disfatta  dell’  Eferciro  di  -Cojlanzo 
Impei ador  Greco , allorché  In  Italia  egli  portandoli*.  Valle  dio  di  Beneven- 

C •»  to 

...  \ a ) Tito  Livio  ...  . . . Prominenti  ex  Letica  , pr<eb  entique  immo- 
tarr.  cervicem  Caput  prdcijum  eli  . h'ec  Jatit  folid<e  'crudeli  tati  rr.ilìtum 

fuit-.MAUVS  QUOQUE  SCRIPSISSE  ALÌQUiD  IN  ANTONIUM 
EXPROBANTES  PR^ECIDERUNT. 

(bj  Valerio  Maflimo  Lib.  x.  Cap.  ”j.  „ Marco  Ciceroni  mors  imminens 

„ aufpicio  prstdifla  eli  . -Cuoi  enlm  in  Villa  Cajetana  elTet , Corvus  iti » 

,,  confpetìu  ejus  Horologij  Terrum  loco  motum  exculfìt  , & protinùs  ad 
„ ipfum  tetendit , ac  iacinium  Toga  eo  ipfo  tenuit  , donec  fervus  ad  oc- 
cidendum  curi  milites  veniffe  nuntiat . 

{c)  San  Gregorio  Papa  Lib.  1.  Epifl.  9.  „ Et  lemporìt  necljìtai  nos 
,,  perurget  , & imminutio  perfonarum  exigìt  , ut  dellitutis  Eccleliis  lalu- 
bri  -,  ac  provida  debeamus  difpoTitione  fuccurrere  . Et  ideo  quoniam_> 
v Ecclefiam  Minturnenfetn  funditùs  tam  Cleri  , quàtn  Plebis  deDitutam 
„ defolatione  cognovimus  ; tuamque  proptereà  peiitionem  , quatenùt  For- 
»j  mianx  Ecclefta:  , in  quo  Corpus  Sandli  Eiafmi  quiefeit  , & cui  Frater- 
ni nitas  tua  prafidét  , adjungì  debeat  , piani  effe  & juft. Bimani  piaeviden- 
j,  tes , tàm  defolationì  loci  illius , quàm  fedeli*  tuae  paupertati  , redditus 
„ fupiafcriptae  Ecclefis  Minturnenfis  ad  tua:  Eccleliae  jus  , poteflatemque 
„ hac  przeepti  nollri  authoritate  tranfniigrare  manda», ut . 

fd)  Francefco  Orlendio  Tom.  IV.  Lib.  1.  Cap.  j.  „ Indi  con  ligi  t , 
« Romanos  loci  amznitate  alledlos  in  delieijs  j^ormias  habuilfe  , iliic  vo- 
t,  luptatis  gratia  Villas  fplendidiflimas  ardificantes  . A&lius  Spartianus  , & 
»>  Julius  Capitolinus  narrant  , faufìinam  Antonini  Imperatoris  Lxor<m_» 
„ Forniiauain  Villani  habuiffe  : ubi  laxaris  veteCundiz  fittiti;  , in  ftirpi- 
,,  ternum  Conjugis  dedecus  pudicitiam  profleruebat  . Floruit  Formiaionu* 
,,  C ivitas  ofque  ad  Sstculum  XI.  audia  jainprideni  Epifcopatus  Sede  poli 
,,  A’untuinaium  excìdium  . SED  ET  ll’SA  FOòTMOÙUM  à SA  RACE- 
„ MS  IGND1TUS  EVERSA  FLIT  ANNO  840.  CUJUÒ  EP1SCO- 
„ PAL1S  SEDES  CAJETAM  DEMxGRA\1T. 
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20  Istoria  Napoletana 

lo  tentar  volle  , in  dove  ritrovavafi  Romualdo  figlio  di  Grìmoàljo  Re  x 
«le’  Longobardi  a difenderla  . Ma  occorrendo  Grimoaldo  in  foccorfo  di  fuo 
figliuolo , Cofianzo  torto  quell’  artedio  difciol fe  , ed  in  Napoli  fi  ritirò  : al- 
lorache  Vittola  Capoano  , Capitan  di  Pomoaldo,  nella  Retroguardia  dell’Efer- 
cito  nemico  con  vigore  gittandofi  , tutti  quei  , che  peranche  il  Fiume  Ca- 
lore pairato  non  aveano  , a fi!  di  fp.ida  palTar  fece  . Quindi  Cojlamo  in » . 

Roma  portandofi  , ad  un  tal  Saburro  Napoletano  il  comando  de!  fuo  Efe’r- 
cito  diede  , acciocché  dietio  le  fpalle  li  teqefle  . Saburro  in  Formia  fi  po- 
llò : dove  Romualdo  d3  Benevento  fovraggiungendo  , un  crudele  feempio 
dell*  imperiai  Eferciio  fece  , per  avere  collo  quei  Greci  vilmente  le  fpal- 
fe  voltate,  a motivo  che  ’1  loro  Sovrano  fotto  di  un  Comandante  Italia- 
no lafciati  gli  averte  $ ficcome  nel  Libro  4.  del  Tórno  III.  in  trattando 
del  Dominio  Grtco  in  quelle  Regioni  nel  Sumero  j.  del  Capo  $ coll* 
autorità  del  CoUenuctio  chiaro  il  faremo  . Volendo  Paolo  'Diacono  , ( a ) 
che  un  tal  Fatto  nell’anno  647.  propriamente  accade fle  . 

XVIII.  Nell’anno  1504.  del  nortro  comun  Rifcatto,  anche  in  Formia 
un  Fatto  d’armi  tra’  Franceli,  e Spagnuoli  accadde,  quando  quei  dà  que- 
lli nelle  vicinanze  del  Garigliano  disfatti,  in  Gaeta  fuggirono  , come  fovra 
nel  Numero  8.  ragguagliofli . Conciofiacofache  effendofi  dati  tutti  i Fran- 
cefi  ad  una  precipitofa  fuga  , fenz3  mai  voltarfi  in  dietro  , ed  in  qualche 
modo  fronteggiare  1’  Ode  nemica  $ folo  Bernardo  Adunerò  Capitan  Geno- 
vefe  con  cento  fuoi  valorofi  Soldati  sii  d’  un  Ponte  all’  entrar  di  Formia 
poflatofi , a’  Spagnuoli  vigorofa  refiflenza  fece , acciocché  piò  innanzi  non 
palfaffero  : ed  occorrendo  gli  altri  Francefi  , una  fiera  zuffa  col  nemico 
infeguitore  attaccorti  . Ma  ferito,  e morto  1’  Aduni  io  , che  la  pi  ima  par- 
re  in  quello  fanguinofo  conflitto  foflenea  , tantoflo  i fuoi  parteggimi  per 
Gaeta  con  tutta  follecitudine  inviaronfi  , ficcome  Paolo  Grovio  ( b ) nel- 
la Vita  del  Gran  Capitano  il  Fatto  regiflronne . 

Min- 


(a)  Paolo  Diacono  Lift.  j.  Cap.  tj.  Anno  $47.  Venienti  bus  Grfcth 
Grimoaldut  Dux  fuper  tot  exercitu  venient  , ultima  eos  cade  proflravit . _ 

(b)  Paolo  Giovio  in  Vita  Confalvi  : „ Nulli  enim  unquam  ab  homi- 

,,  m»m  memoria  fsdior  , & miferabilior  fuga  facies  fuit : nec  PrluS 

,,  fidi  fuga  potute  , quàm  non  ampliòs  ceatum  viri  forres  , cohortantt_a 
ti  Bernardo  Adurnio  Ligure,  fummae  virtutis  Eqtiituin  Prsefeflo  , C0"É»1?* 
„ baia  turma  IN  IPSO  FORMIAN^E  AQUAì  LAPIDEO  PONTE 
„ CONSTITERUNT  : propulfantes  indi*  Holietn  acerrime,  & focijs  ad- 
,,  dentts  animo*  , qui  undique  in  id  Opidum  ex  proxinirs  Vicis  conflue- 
„ bant . Itaque,  creicentibus  utrinque  auxilijs,  commifia  cft  tumultuaria  pu- 
ìi  gn>  1 initio  adverfa  Hifpanis , quod  in  ea  Bernardus  Torricella  ConCalvi 
„ cubiculo  Prsepofitus  , atque  ideò  fide  & gratta  infignis  ceGÌdiflet  : prò- 
v llra|o  , vulneraioque  etiam  Conf3lvo  Cavalo  levis  armatui*  Equitum_* 
j,  Prarfetìo  . Sed  còm  retrò  renunciaretur , Gallos  Ducei  Mola:  courtitilfe, 
„ retentaque  fuorum  fuga  , fefe  Opido  Ponteque  tueri  , propugnareqùe_» 
,,  inde  ftatuilfej  proclamante  Confi. Ivo  , ut  quifque  eò  contri  hortem  fe- 

fliua- 
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Minturno  . 


XTX.  Da  otto  in  nove  miglia  lontana  dalla  Città  di  Formia  I’  antica 
Città  di  Minturno  feguiva  , la  quale  Vira  , e Glanio  anticamente  chÌ3tna- 
vafi  , fe  Plinio  ( a ) il  vero  in  quello  ci  dice  . Con  eflere  (lata  ella  per 
mezzo  del  Fiume  Uri  divira  i e fìi  appunto  dove  oggigiorno  la  Scafa  del 
Carigli  ano  li  appella  , giullache  Filippo  Ferrato  ( b ) nel  Tuo  Leflico  Geo- 
grafico 1’  afferma . Apparendo  la  di  lei  grandezza  e magnificenza  dalle  tan- 
te rovine  di  fabbriche  , che  da  entrambe  le  fponde  di  detto  Fiume  di  pre- 
fenti  fi  veggono  » come  pure  dal  di  lei  Anfiteatro  , in  piedi  in  quilch^_» 
modo  oggi  efillente  ; e dagli  Aquidotti  Covra  archi  fmifurati  di  altezza  e 
larghezza  » che  con  ciglio  inarcato  dallo  fiupore  Filippo  Cluerio  ( c ) ci 
deferì  ve  . 

XX.  Fu  Minturno  una  Città  antichiflìma  , ed  a mio  credere  , dagli 
A afoni  in  primo* luogo  fondata  ancorché  da  Lacedemoni  eretta  da  ta’uni  u 
voglia  ( i quali  in  fentenza  di  Strabane  e di  altri  ? Gaeta  , e Formia 
fimilmente  in  quel  Seno  fabbricarono.)  Divenuta  poi  quella  Città  fin  dall' 
Anno  419.  di  Roma  , Colonia  di  quella  Repubblica  , liccome  Livio  (d) 

an- 


flinarct  , tanta  vis  Peditum  , atque  Equitum  ad  Pontem  incubuit  , ut 
„ Adurnius , qui  fortiftimè  Pontem  defenderat , extemplo  dejedlus  fu  , & 
i,  à Germanis  interfedìus  . Quo  cadente  , netno  fuit  qui  non  terga  daret  , 

• ,,  & Cajetam  versus  curfum  intenderei  . • , 

(a)  Plinio  Lib.  1.  Cap.  j.  Cajtta  Pottiu , Opidum  Formia  ; Ultra  fuit 
OPIDUM  PY  Rit  Colonia  Minturna  , Uri  A urne  divifa  , GLANIO 
'APPELLATUM  . 

( b ) Filippo  Ferraro  in  Lexic.  Geogr.  Minturna  Colonia  Lati)  Novi 
in  confini 0 Campania  ad  Oflia  Liris  Flavi)  , olimVrbt  Eprfcopalit , nane 
pr  or  sìli  excifa  , inter  Formiam  ad  Oecidentem  , Sinvejfam  ad  Ortum  ( Ut- 
bei etiam  excifa  ) novem  milita  paffibus , ìi  Fr  (geliti  vigniti  . Ex  ejut  rui- 
nis  Trajeftum  conditum  efl  ad  duo  milita  pnfiut . 

(c)  Filippo  Cluerio  Lib.  j.  Ital.  Amiq.  Cap.  10.  u Ultra  Fortnias  3d 
jj  odio  mìlliaria  fuere  Minturna:  ad  utramque  Liris  Amnis  (qui  nunc  vul. 

gb  dicituF  il  Gdrigli  ano  ) ripara  5 \Jrbs  quondam  celeberrima:  cujus  ho* 

,,  diè  ingentes  vifuntur  in  finiflra  maximfc  ripa  reliquia  , quatuor  fere_» 

,,  millium  pafluum  à Mari  , & Odio  Liris  remota  . In  quibus  pracipua 
s»  funt  Aquadudlus  , Amphyteatrum  , tìim  murorum  , ttim  Turriuin  ma- 
33  gna  rudera  , praalti  quidem  Fornices , aliaque  fplendidorum  adificiorum 
3,  fundamenta  folidiffima  . A dextera  Amnis  ripa  ad  «ria  mìlliaria  in  edi- 
3»  tis  ( ollibus  ex  adverfo  ipfarum  reliquiarum  fitum  eli  Opidum  3 quod 
„ vulgò  nomen  Troitdo  ab  Amnis  trajedlu  traxit  . Id  per  errorem  pie- 
„ rofque  hodiè  interpretari  video  Minturnas . 

(d)  Livio  , Lib,  io.  Placai  t , ut  du<e  Colonia  circa  Vefuvium  & Fa- 

lernum  Agrum  deducerentur  3 una  ad  OJlium  Liris  Fluvij  , (fi*  Min- 
turna appellai  ut . , 


Digitized  by  G 


Istoria  Napol età  na 

anzidetto  1’  afferma  : con  avervi  a fuo  tempo  Cef  are  la  Colonia  Militare 
aflegnata  ,•  al  dire  di  Frontino / a) . 

XXI.  Coll’ andar  del  tempo  poi  quella  Città  alla  difgrazia  foggiacque 
di,  eljTere  Hata  da  Qotì  , e da  altri  Barbari  dillrutta  , lìccotiie  San  Gre- 
gorio fovra  al  Numero  tS.  lo  fcrivea  , quanto  a Formia  la  Sede,  Vescovile  * 
di  Miniamo  fottomife  ( la  medefima  Città  da  Livio  ( b ) Città  Aufona  fem- 
plicemente  vien  chiamata  ) . E Te  mai  qualche  avanzo  di  Fabbriche,  e di 
Popolazioni  perallora  vi  rimafe  , i Saraceni  , che  in  detto  luogo  per 
lunga  pezza  di  tempo  il  loro  foggiorno  fecero , come  nel  Libro  8.  del  To- 
mo III.  hi  Numero  t.  ‘del  Capo  4.  chiariremo  , ogni  memoria  ne  fpen- 
fero  j e foltanto  una  Torre  ivi  di  prefeme  fi  Vede  , che  Pandolfo  Prin- 
cipe di  Capoa  e di  Gaeta  ergere  poi  vi  fece.,  come  dall’Ilcrìzione  (cj  ivi 
enfiente  fi  cava  • Col  di  piti , eh#  intorno  à quello  particolare  nel  Libro  5. 
del  Tomo  III.  al  Numero  j.  del  Capitolo  1.  foggiugneremo  . 

XXII.  Quivi  era  parimente  la  celebre  Palude  Mini  urna  una  col  Bo!co 
adiacente  alla  Dea  Murice  confegrato  : in  cui  il  Confolo  Mario  fi  na- 
feofe  allorché  veniva  da  Lucio  Siila  perfegultato  . Dove  poi  fcoverto  da 
Soldati  di  Siila , fu  prlrfo  e in  Minturno  mezzo  ignudo  , e tutto  di  Fango 
iscrofiato  miferamerite  condotto  s fiecome  fovra  nel  Libro  1.  al  Numero  e, 
del  Capo  j.  addUTioflrammo  . E perche  tino  Schiavo  Francefe  che  uccidere 
lo  dovea  , atterrito  dal  di  lui  maeflofo  fembiante  , non  osò  toccarlo, 
fcampòre  poflofi  indi  fovra  d’ una  Nave,  fu  in  Africa  trafporcato  ; uve  ac- 
cattando, il  proprio  "Vitto  provedeafi  , al  cantar  di  Giovenale  (</)  .^Rap- 
portando Lucio  Floro  ( e ) la  cagione  donde  la  rottura  tra  Mario  , e 
Siila  originefli  , e defcrivendo  fimilmente  il  fatto  di  cui  parliamo  . Tra- 
cciando noi  di  un’altra  volta  favellare  della  Rotta  che  in  quello  luogo  il 
Gran  Capitano  all’Bfercito  Francefe  nell’Anno  1504.  diede  , per  averne 
balla  mentente  ragionato  nel  Libro  1.  a!  Numero  8.  del  Capitolo  5. 


PA*  ‘ 

fa)  Frontino  , Lib.  de  Colonijs  : Minturn e muto  dotto  , Colonia 
dtduQa  a J.Cefate . 

(b)  Livio  , Lib. 9.  Aufonum  Geni' in  potè  [totem  venti  1 Aufona  , & 

Minturn*  & Vejcia  Vrbes  erant . . 

(c)  Ifcrizione  della  Torre  del  Garigliano. 

Mane  quondam  Terram  vajlavit  Geni  Agarena , 

Scandent  bunc  Fluviutn  s*  feri  nc  poflea  goffi/  $ 

Princeps  banc  Turrim  Pandulpbus  candidi!  Heror  , . 

Ut  fit  Struttoti  Decus  , Ò"  memorabile  Nomea  . , 

f d ) Giovenale  Satyra  to. 

Fxilium  , Career  , Minturnarumque  Palude t , 

Et  mendica! us  vitto  Cartbagine  Panis . 

(e)  Lucio  Floro  , Lib.  77.  C.  Marini  Pater  quum  in  paludi  bui  Min - 
turner.Jium  lateret  , extrattus  ejì  ab  Opidanis  . Et  quum  ad  occidendum 
eum  mijfus  fervut  natione  Gallut  5 majejtate  tanti  Viri  ferterritus  re • 
erfsiffet  j inpofitos  public * Navi  dclatus  ejl  in  Africam . 
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PARAGRAFO  SECONDO. 

• v’  ■ jt  ■’  ■ ‘ **  v,-  i.'i  n 0 -Ed} 

Ve  Luoghi  Medi  terrari]  del  La&io  Nuovo. 

XXIII,  T-  Luoghi  primarj  r che  aT  Lazio  Nuovo  nell»  parte  Mediter- 
J.  rane»  da  Carlo  Si  gonio  , Come  fovra  al  Numero  5.  fi 
Bfcri  (Ter  a , li  feguenti  fono  : Fondi  , il  Monte  Ce  cubo  , Fefcia  Au- 

fona  r Fregella  , 'Arpino  , e Sora  : a quali  Filippo  Cluerio  { a ) aggiun- 
ge* A fina  r /fola  r e Aquino  . Laonde  di  tutti  quelli  enunciati  Luoghi 
nella  Storia-  Latina  fovente-  rammentati  nel  prefente  Paragrafo  anleretno 
difoorrendo  . Coi»  efiere  fiata  da  Volfci  Aufoni  anticameme  la  Citta  di 
Tornii  pofieduta  ; e 1*  altre  da  Volfci  Ernici  , coute  -da  Gio j Unitone  {b} 
Alle  Note  di'  Cluerio  ricavali  , , 

* **  »«•  J-lti.  y w t*  >*1*  • M t&ifl  \ *,1  , 1 

Fondi»  * V t « • • j 1 

r-^  ' i 

5^XIV.  L' antica  Città  di  Fondi  , da  otto  miglia  da  Tarracini  all' 
Qccafo^e  da  dodici  da  Gaeta  all'Oriente  lontana  , dentro  di  un  Fontìo 
da  ogni  intorno  da  Monti  circondato  a nofiri  giorni  peranche  lì  vede,  in 
mezzo  della  VÌ3  Appia  per  appunto  r 'ed  al  Seno  di  Gaeta  appartenente, 
giufiache  Strabone  ( c ) 1’  afferma. 

XXV.  Quella  Citta  , che  dagli  Aufoni  Volfci  fabbricata  li  vuole, 
. fecondo  Carlo  Sigari  io  , fu  in  primo  luogo  Municipio  Romano  . come 

Tito  Livio . fovra  nel  Numero  11,  tralcrltto  r aderiva  : di  poi  Colonia 
di  Soldati  in  tempo  di  •Augufto  Imperadore  divenne  , giufiache  Fronti - 
*>o  {.e  )P  afferma  : e poco  mancò-  , che  nell’  Anno  4*5.  di  Roma,  per  co- 
niando di  quel  Senato  élt^  annientata  non  rimanerle  . Conoiolìache  rubel- 
Jatili  i Piperneli  alla,  Repubblica  Romana  , C/truoio  {Sacco-  , Doge  di  Fon- 
di , con  molti  fuoi  féguàci  a quei  Popoli  tumultuari  giuntoflì  i Laonde  il 

COB- 

• 1 ! : »«:-:■  1 .in*’  -.«!  . 

(al  Filippo  Cluertcr,  Lib.  j.  TtaL  Aotiq.  Cap.  T* 

( b } Gio:  Bunone  in  Notis  C.Iuerij  , loc.  eie.  Sub  HetnleÌF  M-rte 
futrant  Colf  ci  : quorum  Opida  , Pontine  Palude}  , a capite  olim  Uolfco - 
rum  Suejfa  Pomeri  a ni  Afe  ; Aquinum  , Cafinum  , Al  ina  , Arprnnm  , 
Arx  , Sora  , ac  Frege  li  e , tiunc  Ponte  Corvo  ■.  ìf  Inleramnt  , l"  IJolo 
nane  di  da  . , ~ ' 1 

(c)  Strabone  , Lib.  j,  Sinui  Cafetano  adìacet  XJrbs  Fundi  in  Pio 
■Appi/i  « 

(,d1.  Cario  Sigonio.  , Lib.  1.  de  Aut.  Jur.  ffaL  Cap.  é.  Quh  non  Intel - 
ligi!  bene  , Regione»:  primum  ’Polfcorum  -,  Òfcorum  , £f-  Aujonnm  , de- 
inde Lutinorurn  { n i]e  ? ( J»  qua,  Opida  florebant  T arrapina  , Funai  . , . 
. ( - , ) Fi  omino  , l,ib.  de  Coluiij*  : ^ un  di  Ópidum  , «mirto  uudum  ; 

Agtr  ejtfs  j uffu  Augujli  } Feterdnn  tjl  ajtìgnatui  c ititi  cultura. 


Digitized  by  Goògle 


24  Istoria  N a poletanà 

Confolc  Piando  col  fuo  Efercito  contro  di  cofloro  inviandoli  » nel  primo 
incontro  con  effoloro  Piiruvio  Pacco  disfece  , e prigione  avendolo  , cari- 
co di  Catene  in  Roma  inviollo  : dove  fu  poi  uiiferamente  tiucidato  , e 
profcritti  i fuoi  Averi  , che  ivi  poffedea  . Indi  verfo  Fondi  le  fue  Armi 
vittoriofe  il  Confule  rivolgendo  ; quel  Comune  fupplieh^vole  all’  incontro 
fe  li  fece  , in  dicendoli  , che  mai  i Cittadini  di  Fondi  ititelo  aveatio  di 
ribellarli  con  Vi  inaiò  Pacco  alla  Repubblica  Romana  i e che  pti«.:ò  que- 

Ìli  folo  , per  efeguirlo  , dalla  Patria  fi  parti  , e con  Pipernefl  acovpìotfi. 

)a!  che  appagato  il  Confale  , al  Senato  Relazione  avanzonue  • li  quale 
la  verità  del  Fatto  conolcendo , i Fondini  per  Fedeli  , ed  Amici  ttbc  » 
come  Tito  Livio  ( a ) il  tutto  diffufamente  rapporta. 

XXVI.  Fu  gloria  poi  di  Fondi  , che  Gatta  Imperadore  in  un  Vil- 
laggio ivi  attaccato  , fecondo  Sueionio  Tranquillo  nato  folle  ( t ) ■ E 
quantunque  molti  Scrittori  volelfero  , che  anche  in  Fonoi  naie* Ile  Tite- 
rio  Imperadore  ; pure  il  mentovato  Sueionio  ( c ) ad  uria  leggiera  con- 
gettura il  lutto  riduce,  perche  Livia  foltanto  , Moglie  di  Augujlo  Jui- 
peradore  , quivi  i fuoi  natali  conofcea  , come  nella  Vita  di  Cigola  egli 
medclimo  ( a ) riguardo  a quella  Jmperadrice  l’ affettila. 

XXVII.  In  tempo  delle  Perfecuzioni  contro  della  nollra  Cattolica^ 
Religione  i Tiranni  Imperi  dori  nell*  Città  di  Fondi,  cofpicua  allora  nella 
Campagna,  il  Tribunale  erelltio  , dove  una  fpietata  Carnificina  de  Santi 
Martiri  fi  facea,  liccome  foventi  nel  Martirologio  Romano  e nel  Brevia- 
rio li  legge  ; Funuit  in  Campania  &c.  Quivi  pure  , ad  illanza  della  Reina 

Gro- 

(a)  Livio  , Lib.  8.  „ A Prìuertto  Planciu»  , alter  Conful  , piava- 
„ flatis  palTtni  agris  , pratdaque  abafla  , in  Agrum  Fundanuin  Exercitura  • 
,,  inducit  . Ingredienti  Fine»  Senatus  Fundanorum  occurrit  ; Negant  fe 
„ prò  Vitruvio  , fediamone  ejus  fecutis  przcatutn  veni(Te,fed  prò  Fundano 
„ Populo  : quem  extra  culpam  effe  , ipfum  Vitruvhim  indicaife  , cum 
„ receptaculuni  fugar  Frivernutn  habuerit  K non  patriam  Fundos  . Priver- 
„ ni  igitur  hofles  Populi  Romani  quarendo»  , perfequendofque  elfe  : 

„ qui  limul  a Fundanis  , ac  Romania  utriufque  Patrie  immemorts  de- 

,,  fecerunt  . Fundanis  pacem  effe  , & amicos  Romano»  , & gratam  ine- 

„ moriam  acceptac  Ci  vitati»  . Orare  fe  Confateti)  , ut  bello  ab  innoxio 

„ Populo  abflineat  . Agros  , Urbem  , Corpora  ipforum  , conjugumque 

„ & iiberorum  ipforum  in  poteflate  Populi  Romani  effe  , fuiffeque  . Col- 
„ laudati»  Fundanis,  Literifque  Romam  miffis  , in  Ufficio  Fundano»  effe, 

,,  ad  Privernum  flexit  iter...  Vitruviumque  in  carcerem  affervari  juffe 
„ Senatus  , quoad  Conful  redijlfet  5 tunc  vsrberatum  recati . 

(b)  Suetonio  in  Galbam  cap.  4.  Sex.  Calta  Imperalor  natus  ejì  in  Pil- 
la Colli  fuppojila  prcpe  Tarracinatr. , JiniJirorfum  Fundos  petentium  . 

(c)  Lo  Ueffo  in  Tiberium  cap.  5.  Titerium  quidam  FutiJi s natur»  ext- 
Jiitnaveruni  , Jtquuti  levfm  conjtSuram  , quod  tnaltriera  ejus  avia  Futi  do- 
na fuit . _ 1 

( U ) Lo  fleffo  in  CaliguJam  cap.  23.  Caligala  Livi  am  Augujlam  tirato 
ignotiliialis  , guadarti  ad  icnaium  Lpijiola  arguite  aujut  ejt  , quafi  /Ivo 
aauTÌQVt  Fumiti  natam  . • . 
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Tomo  I.  P a t t e II, 

Giovanna  Prima  fi  radunarono  i Cardinali  Scrinatici  contro  di  Papa  U r- 
bann  VI.  ( Cittadino  Napoletano  , ed  Arcivelcovo  di  Bari  col  Nome  di 
Bartolomeo  Pugnano),  e vi  eleflero  a a*.  Febbrajo  1578.  l’Antipapa  C/e - 
mente  VI-  dal  che  li  originarono  le  sciagure  della  Reina  anzidetta  . Atte- 
fo  che  Papa  Urbano  VI.  o per  meglio  afìicurarlì  del  Camauro  , o per  ven- 
dicarli della  Reina  3nzidetta  , chiamò  da  Ungheria  in  Napoli  Carlo  della 
Pace  , e l’ Invellitura  del  Regno  donogii  : con  dichiarare  dicaduta  d a__» 
un  tal  diritto  la  Reina  Giovanna  ; (iccome  nel  Libro  j.  del  To- 
mo V?  al  Numero  toj.  del  Capo  5.  co»  maggior  chiarezza  il  ditnofira- 
remo  . Con  efiere  fiata  poi  quella  Città  di  Fondi  nell’  Anno  1534-  diva- 
fiata,  ed  incenerita  d3  Adriadeno  Eno bardo , Ammiraglio  di  Solimano  II. 
Imperador  de  Turchi  , allorache  quelli  con  cento  Galee  ne  nofiri  Mari 
portandoli',  dopo  avere  l’ Ifole  di  Capri,  e di  Procida  faccomelfe  , in  co- 
rteggiando la  Marina  di  Gaeta',  con  una  guida  alTù  prati ica  de  Luoghi  , in 
tempo  di  notte  nella.  Città  di  Fondi  porioffi  , dove  perallora  trovavali  la 
famofa  Giulia  Gonzaga  Moglie  di  Vefpnjiano  Colonna  , e Nuora  di  Prof, 
pero  Colonna  ( di  cui  taluni  per  equivoco  Moglie  la  dicono  ) una  delle 
Dame  più  belle,  che  con  qcchio  umano  in  quei,  tempi  mirare  fi  poterte* 
con  penliero  di  poterla  a man  falva  rapite  , e come  un  dono  degno  fol- 
tanto  del  fuo  Sovrano,  in  Coilantinopoli  menarla.  Ma  dove  quella,  di  tu- 
(corto  per  una  porta  fegreta  del  Palazzo  ufcendo  , ebbe  la  forte  di  poterli 
porre  in  ficuro  , andandone  per  Sentieri  occulti  in  quei  Monti  vicini  5 il 
Comandante  barbaro,  per  non  averla  inCafa  ritrovata  , nelle  fmanie  diede, 
ed  a ferro  , e fuoco  la  Città  fottomife  , come  Francefco  Qrlendio  (a  ) 
nel  fuo  Orbe  Sagro  e Profano  lo  rapporta  . 

Vefcia  Aufona . 

XXVIII.  Ancorché  Tito  Livio  (b)  per  due  Città  diftinte  Vefcia. _» 
Tom.t.Pni . . D ed 

( a}  Francefco Orlendìo  Tomo  IV.  lib.  t.  cap.  1.  „ Hadriadenut  Aìno- 
,,  bardus  , Pirata  infignis  , & Solymani  Imperatoris  maritimz  Clafiì  Pix- 
„ fetfius  , Conflantinopoli  Anno  1534.  centum  fere  Triremibus  folvens, 
„ atque  in  Tyrrenum  Mare  defleQens  , trajeflo  MelTanz  Freto  , expilatis 
,,  aliquot  Opidis  , Capreas,  Prochitamque  Infulas  pervenir  , ac  deinde  eo- 
„ dem  curfn  Cajetz  Oram  tenuit  . Mox  fìlenti  Agmine  nodlu  in  Fun- 
,,  dos  ita  invafit  , ut  Cive»  pene  omnes  , nihil  hujufmodi  fufpicantes,  in 
„ captivitatem  abduxerit  . PARUM  ABFUIT  , UT  JULIA  GONZA- 
,,  GA  , PROSPERI  COLUMNAi  CONJUX  , PRINCEPS  INCOM- 
„ PARABILIS  PULCHRITUDINIS  CAPERETUR  : SOLYMANO 
,,  DITISSIMA  PRALDA  FUTURA  , nifi  celebri  fuga  confcenfo  equo 
,,  clam  fubdutìa  a fuis , barbarum  Piratam  evafiflet  • Hadriadenus  ergo  , eo 
„ frufiratus  voto,  incendijs  , cxdibus  , rapimi  , captivitatibus  Urbem  hanc 
y deformanti  . 

(b)  Livio  lib.  9.  Cdterum , Aufonum  Geni  , proditiont  Vrbium , Jicut 
Sora  , in  poteflatem  venit  . Aufona  , # Mìnturna  , & Vefcia  0 rbtt 
grani . 
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ed  Aufona  rapporti  , e da!  mede  fimo  fi  arguirò»  r che.  Aufona  CaTvi  fìat» 
futte;  ( a ) pure,  perche  delTa Città  di  Aufona  niuna  memoria  pretto  degli  al» 
tri  antichi  Scrittori  rirrovafi  , molti  (limato  anno  , che  Vefcia  ed  Aufona 
una  medefima  Città  Hate  fieno  , Pefcia  Aufona  chiamata  . Che  però  la 
Città  di  Calti  per  il  Capitolo  feguente  lafciando  , intorno  alfa  Città  di  tte- 
fàa  ( dagli  Aufoni  fabbricata  , e perciò  Vefcia  Aufona  cognominata  , ) 
foltanto  diciamo  , che  ella  nelle  vicinanze  di  Minturno  e del  Fiume  Gari- 
gliano  verfo  il  Mezzogiorno  al  Mare  etter  potea  , (iccome  da  Strabane b J 
e da  liuto  ( c ) fi-  ricava,  che  in  quelli  contorni  la  collocano,  fenzachedi 
prefenti  memoria  alcuna  di  lei  fi  abbia  . Ancorché  Filippo  Clutrio  ( dj  nell* 
altra  pare  del  Fiume  Liri  al  Settentrione  nel  Monte  la  collochi  , verfo- 
Mola  di  Gaeta  » E fol  tanto  fi  hà  di  certo  pretto  Livio  ( e ) anzidetto, 
che  Vefcia  futte  (lata  una  Città  cofpicua  , e munita  a fuo  tempo  : tnerccche, 
dove  ì Latini  ed'  i Campani  unaflìeme  contro  de  Romani  fi  collegarono, 
e per  lunga  pezza  di  tempo  nell’  Alino  j 15.  con  ettoloro  combatterono  ; do- 
po una  Giornata  campale  , in  cut  disfatti  rimafero  , nella  Città  di  Vefci» 
fi  ritirarono  . ed  ai  Confoli  T.  Mallio  , e P.  Decip  fecero  fronte.  E quin- 
di fu  che  T.  Mallio  il  fuo  proprio  figlio  uccider  fece,  perche  fenza  fuo  co- 
mando col  Nimico  cimentato  fi  era  : e P.  Decio  per  potere  dalli  Dei  1» 
Vittoria  in  quel  combattimento  al  fuo  Collega  impetrare  , fé  fletto  a me- 
defimi  confagrò  ; e fotto  mentite  fpoglie  in  mezzo-  al  Campo  de  Mimi- 
ci portandoli  , uccifo  da  medefimi  rimafe» 

/ • : '■  IL 


Frege/* 


(a)  Lo  fletto  lib.  S.  I.  Tapirio  Crajfo,  Cafone  Dui  Ilio  Confuti Su/,  Au- 
Jbnum  magit  novo  quam  magno  bello  fui  t infgnit  . Ea  Cent  Calti  Vrbtm 
incolebat . 

( b ) Strabone  lib.  j.  Sinvejfa  in  Vtfcìano  fina  fi  a eji  , nnde  & nomea 
li  quafitum  . 

( c ) Livio  loc.  cif.  Aufona,  ài  Min  fuma , & Vefcia  Vrbti  tratti . 

(d  7 Filippo  Cloerio  lib.  3.  Ita!.  Antiq.  cap.  io.  Vefciui  Agtr  , Mon - 
iìum  jugo , quod  initr  Mohm  ipfam  , àf  Minturnarum  ruinàt  , dexteram 
Ziri*  rìpam  prof  equi  tur  , & Cafnate  Agro',  il  Mare  infero  inclufut 
fuit . 

(e}  Livio  lib.  8.  „ j Qui  Latinorum  pugnse  fuperfuerant  , multi*  itine- 
„ ribus  dopati  , cum  feln  unum  conglobaffent  , VESCIA  URBS  EIS 
,1  RECEPtacÙLUM  FUIT.  Ibi  in  confiliis  Numantius  Imperator  eo- 
,,  rum  , allìrmando  communem  vere  Martem  belli  utramque  acietn  pari 
5,  carde  pruflravitte,  vitìoriaque  tantìim  nomen  penès  Romanos  ette;  esc- 
„ terum  prò  viclis  Fortunatn  & illos  gerere  . Funefla  duo  Confulum  Frac* 
„ toria  , alterum  parricidio  filii  , alterum  Confidi*  devoti  c«de  s trucida* 
,,  tutn  Exerciium  omnem,  cafos  Hallatos , Principefqut . 
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- Freccila . 

■XXIX.  Credfe  Stefano  Bìtanzio  ( a ) che  Ta  mobile  Città  di  Fr- 
gella  tra  Formia  » e Suefla  fiata  fofTe  . Però  Filippo  Ferrato  ( b ) coa_» 
maggior  fondamento  mflev'rTce  , che  alle  vicinanze  di  Aquino  -ella  era,  dalle 
di  cui  rovine  la  Città  di  'Ponte  Corvo  fabbrico®  : ancorché  Paolo  Manu- 
zio , dal medefimo  rapportata,  fia  di  opinione  , che  Ceperano  dalla  di  lei 
caduta  ne  FiforgelTe  . È quantunque  Stradone  £ c ) dicache  per  mezzo  di 
FregeJla  il  jiume  dLiri  parlava  4 pure  d*  ciò  un  fodo  argomento  Ticavare 
non  fi  puote  per  meglio  il  fito  di  quella  Città  flabilire  : flanteche  moiL_* 
men  Ceperano , che  Ponte  Corvo  viene  da  quella  tnedefima  fiumana  ba- 
gnato - x fe  in  quella  perpleflità  -di  opinioni  davefiìmo  noi  la  propria  opi- 
nione appallare  •?  a Ceperano  piò  rollo  » che  a Ponte  Corvo  un  tal  vanto 
daremmo  . B ciò  a fol  rifleTTo  , che  1’  Itnperadore  Federigo  7/.ìa_j 
nuova  Città  di  Fregella  mèli’ Anno  r 140.  fabbricando,  al  profpetto  di  Ce- 
perano la  delineò  , giufiache  pietardo  di  San  Germano  ( d)  nella  fua  Cro- 
naca lo  rammenta  -r  fegno^evidente  , che -quivi  , e *on  alle  vicinanze  dì 
Ponte  Corvo  l’antica  Fregella  fiata  fotte  . 

XXX.  Cheche  fia  però  dell’antico  Sito  di  Tregella  f dagli  Aufoni  Er- 
oici fabbricata*  ) egliò  certiffimo  , che  la  tnedefima  nell’ anno -417.  di  Ro- 
ma in  Coloni  aRomana  'fi  deftinò  , -ancordhe  anticamente  a’ Sanniti  fi  appar- 
venefiei  i "quali  altamente  di  "quello  fatto  Con  'Romani  fi  querélorono  , fe- 
condoch o lito  Livio  lo  rapporta  . Onde  i medefimi  nell’anno  4J». 

D « uni- 


fa  ) Stefano  "Bizanzlo  In  Dizionario  : Tregella  , xlarijfma  olim  Civita 
inter  b ormi a t , & Sinvejfam  fita , non  protul  a Ziri  Aitine . 

((  b)  Filippo  Ferrerò  in  Lexico  Geographico  ; FregtlU  , Ponte  Corvo  t 
„ Vihs  olim  claraLatii,  nunc  opidum  in  Campania  apud  Lirirn  Fluviutn, 
,,  Aquino  .finirimum , ab  Aquino  8.  M.  P.  inter  Ceperanum  p de  Mintur- 
,,  tras  *0.  Ucet  Aldus  Manutius  putet  -excifum  «fle  , de  ex  ruinis  Cepe» 
,,  ranum  conditimi  «Ite  : fi am  Fregellas  excifas  Anno  Urbis  èjo.  Li vius 
,,  referti 

( c ) Strabone  lib.  3.  Tregella  , quam  Urbem  praterfluit  Lìrit  » ai 
Min  tornai  fe  fe  effundens . 

{d  ) Riccardo  di  San  «Germano  , in  Cronicon  ad  Annum  SJ40.  Menfe 
Septembrit  imperato!  per  Campaniam  redit  in  Regnum  - Ft  venient  ad 
Infulam  Salar  aurm\  Civi totem  navam  in  fronte  Ceperani  conjirui  jubet  . 

(e)  Tito  Livio  lib.  8.  Secutut  ejì  annui  , nulla  re  belli  nomine  infi • 
gnis , P.  Plantio  Proculo  , P.  Cornelio  Se  apula  Confulibus  , pniernuant-a 
qu  od  Fregellas  ( Sidicinorum  is  Ager  , deinde  Volfcorum  fuerat  ) Colonia 
eledu&a  . - . - Oh  bac  tum  Legato s mitti  placuijfet  ad  Samnitei  priuf- 
auam  bellum  fieret  , refponfum  ferox  redditur  à Samnitibas  - - - • No» 
polle  dilfimulari  agre  pati  CIV1TATEM  SAMNITIUM  , QUOD 
T RfcGtLLAS  EX  VOLSCIS  CAPTAS  , DIRUTASQUE  , AbS  SE, 
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unii]  a Satri' ni , cerrarono  di  nottetempo  forprenderla  ,ma  in  damo,  come 
il  roedpfuno  Livio  ivi  Aggiunge. 

XXXI.  Qiiando  poi  Annibaie  in  Italia  portofli , e delle  ranguinofe_» 
/confitte  all’  Efercito  Romano  diede  , il  Sena'o  fe  in  fui  pretensa  tutti  i 
Legati  delle  Colonie  ch'amare  : ed  i premurofi  bifognl  della  Repubblica-.* 
efponendoli  , con  iAanza  pregogli  , che  dalle  loro  rifpettive  < ittadi  qual* 
che  rinforzo  di  Milizie  , e di  danaro  procuraffero  . Dodici  delle  medefime 
( fra  quali  quelle  di  Alfa , di  Carfeoli  , di  Sejja,  di  S’ora,  di  Calvi , c dell* 
//ola,  riguardo  alle  noAre  Regioni  vi  fi  coniarono  ) fcutendofi  , IL  prore Aa- 
rono , che  non  poteano  i loro  Comuni  a quello  grave  pelo  foggiacere  , per 
l’angulliein  cui  fi  ritrovavano:  loche  in  fomma  coAernazione  quei  Padri 
pofe  . Per  io  contrario  i Legati  delle  altre  Colonie , al  numero  di  d iecef- 
fette  quel  venerabile  Confettò  a refiftere  con  coraggio  animò,  Soldati  , da* 
nato  , ed  ogn*  altro  bifognevole  loro  offerendo  . Tra  quali  furono  Fre- 
gella,  Benevento,  lucerà,  Ftnofa  , Atri,  Ponza , Pejto  , Co/a , Settico* 
da  , Brindtfi  , ed  l/ernia  , che  alle  noAre -Provincie  fi  appartenevano  ; 
come  Tito  Livio  ( a ) l’alTerifce  . Onde  femprepiìi  per  la  Repubblica  di 
3?  orna  i Fregellani  iaterefiandofi  -,  quando  Anni  baie  daCapoa  in  Roma  por* 
Cavali , il  Ponte  delrf  iume  Liri-  tagliarono,  accipcche  quello  d’ impedimen- 
to li  fulfe  per  gire  a quella  volta  , Come  Livio  ( b ) anche  lo  rap* 
corta . 

XXXII.  In* 


FESTITUERTT  POPULUS  ROMAMJS.  COLONIAMQUE  I N SA, 
WNITIOM  AGRO  1MPOSUERIT  , QUAM  COLONI  EORUM  FRE- 
GELLAS  APPELLANT  . . . . 

(a)  Livio  lib.  2“j.  Triginta  fune  Colonia  Popoli  Romani  erant , ex  hi  s 
duodecim  , cu»;  on.nium  Legationet  Roma  eJfent  , negaverunt  Confulibus  , 
e/e  unue  Mi  Ut  et , pecuniamque  darent  . Ea  fuere  Artica  , Hepet  , Sutri- 
ni  , Circei  , Alba , Cartoli , Sueffa , Sora  , Setta  , Calet  , Narnia  , !n- 
ieramne  ....  Cum  objiinatot  eoi  viderent  Confale s , rem  ad  Senatum  de - 
tuleruut  : ubi  tantus  paoor  anitttis  omnium  eji  inie&ut  , ut  magna  pars 
a fi  ut  r.  de  Imperio  uictrenl  ; idem  aliai  Colorii  as  f adorai , idem  Socioi  : con- 
fenfijfe  omnei  ad  prodendam  Annibali  Vrbem  Roman  ....  Confala  for- 
tori & confolari  Senatum  , & di  cere  •..Alias  Colonia s in  fide  , atque  officio 
prijìino  fore  ....  Perrr.iffum  Senato  ijt  cum  ejfet  , agèrent  , facerent - 
9«e  . Pertenlatit  prrus  aliarutn  Coloniarum  animi s , citaveruntr  Legai os  , 

Ìusfiveruntque  ab  iis  : ecquid  Milite s ex  formula  potatoi  baberent  ì PRO 

)UO  DE  V Gl  NTl  COLONIIS  M.  SEXT1LIUS  FREGELLANUS 
-RHSIOND  T : ET  MiUTES  EX  FORMULA  PARATOS  ESSE  } 
LT  SI  PLURIBUSOPUS  ESSET  , PLURES  DATU  ROS  : ETQUIC- 
QUiD  AL  UD  POPULUS  ROMAN VS  IMPERA  RET  , VELLET- 
QVE  , ENIXE*  FACTVROS  . AD  ID  S1BI  NEQVE  OPES  DliES* 
SE  , ANIMVM  ETiAM  SVPERASSE. 


( b ) Lo  lì  e fio  lib.  2 7.  Anni  bai  quo  die  Vulturnum  e fi  tranfgrejfui , haud 
frocul  ìi  Flamine  Cafra  pofuit  . Po  fi  ero  die  pr<cter  Colei  , ir  Ag'rum  Si- 
dicittum  pervemt  . Ibi  ditm  unum  pcpulamlo  moratut  ....  inde  pr<cter 
Inttramnem , A quinti  ir. , fcr  Frege! Unum  Agrum  , ad  Lirim  Flavi  um  ventum  . 
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XXXII.  Indi  , non  so  per  qual  cagione  efieqdo  i Fregellani  man- 
cati di  fede  alla  Repubblica  Romana  ; quella  neil’  anno  630.  del  fuo  na* 
fcimento  la  fè  da  proprj  fondamenti  fpianae  , e tutto  il  di  lei  antico lu- 
flro  ofcurOnne  , come  Strabane  ( a ) 1’  afferma  , e 1’  Autore  mafcheraiò 
fotto  nome  di  Tullio  ad  Erennio  ) alla  medefima  Fregella  lo  rampo- 
gna. ' ^ • 

Aquino . 

XXXTII.  Poco  lontano  dall’  antica  Fregella  , e cinque  miglia  diflante 
da  Monte  Calino  la  Città  di  Aquino  ritrovali  : la  quale  ancorché  ami- 
.chilììma,  perche  opera  degli  A tifoni  Ernici , «'decantata  per  la  fua  magni- 
ficenza da  Silio  , ( c ) e da  Strabane  ( d ) ; pure  oggigiorno  quafi  diftrut- 
ta  , ed  inabitata  fi  ravvifa  , giuda  Filippo  Ferrara  nel  fuo  Leflico  : ( e ) ri- 
conofcendo  fue  rovine  da’ Longobardi  , nell’anno  jfj.  del  comun  Rifcatto, 
al  dire  del  Cardinal  Baronia  ( f ) che  ne  difcrive  a minuto  il  tutto.  An- 
corché in  tal  fatto  non  averte  ella  perduto  il  Titolo  di  Città  Vefcovilej 
ficcome  da  San  Gregario  Magno  ( £ ) (1  ricava,  che  il  di  lei  Vefcovo  com- 
memora . Abitando  oggidì  il  Vefcovo  in  Ponte  Corvo  , che  allo  Stato 
Eccleliafìico  si  apparlieue  ; per  non  elfere  commodo  il  foggiorno  per  il  Pre- 
lato 

VBI  INTERCISVM  PONTEM  A FREGELLANIS  , MORANDI 
IT1NER1S  CAVSA  , 1NVENIT  . . . ANN  IH  AL  INFEST1VS  PO- 
TVLATO  AGRO'FREGELLANO,  PROPTER  INTERCISO:»  PON- 
TES  , PE^  FRVSINONEM  , FERENT1NVMQVE  , ET  ANAGNI- 
IsVM  e»oRVM  IN  LABICANVM  VENIT  . • 

(aj  Strabene  lib.  j Fregili*  nunc  qui  dein  i/icus  , ir  olim  Vrbs  cele- 
bri r , ir  plerumqut  aiQarum  Caput  , qua  nunc  illic  Conventus  ir  Sacra 
qu aurini  petunt  . Caterum  excij'a  tjì  ù Romanie  , tutti  defecijfet . 

(b)  Cicerone  ad  Hertnnium  : 0 perfidi  of*  Frege  II*  ! quii  ni  facile  /«- 
lere  contabuìjìii  $ ut  cujus  nìtor  Urbis  Italiani  nuper  ilUjlravit  , nunc 
vix  Funaamentorum  reliquia  montani  ! 

( c ) Silio  Lib.  za. 

inox  if  vicinili  Aquinas 

Et  qua  fumante m texere  giganla  Frege!!* 
slgmine  aarpuntur  volucri  . 

( d ) Strabone  Lib.  j.  Aquinum  Vrbs  ejì  magna  : quam  ma gnus  preter- 
fluit  An.nis  Mttppis. 

i e ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  s H*c  Vrbs  diruta  jacet  , parte  adkuc 
ttian  um  extante  : Epifccpo  Ponte  Curvo  proximo  Qpido  commotante  . Abejl 
0 A Ionie  t afino  j.  M.  P.  Romani  verfus . 

( f ) (■  aruinale  barrin  o ad  Annutn  572. 

( g ) San  Grtgorio  Magno  , Lib.  2.  Dialog.  cap.  té.  Eodem  quoque  tem- 
pore . quii.am  Aquinerfis  btcltfi * Cleritut  Donatilo  veecabatur  i qui  a l'e- 
ver abili  Viro  Cctijiantio  , tjtfdem  FccltJÌ*  AmiJUte  } per  multa fuerat 
Mattar  urti  loca  mijfut , ut  fonati  poluijjet 
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lato  in  Aquino  . Con  eflere  Rata  eziandio  gloria  di  quella  Città  Parer 
dato  Pefeennio  Nero  all’  Impero  Romano,  ‘Giovenale  alla  Poefia  , Vitto • 
tino  alla  Geometria , € San  Tommafo  alieScuole,  in  Temenza  di  Frante - 
Jeo  Or  tendi o ( a ) . Ancorché  riguardo  al  Paefe  di  -quello  Santo  Dottore 
varie  fieno  le  Temenze  degli  Autori  , ficcome  -nel  Libro  *».  del  Tomo 
IV  - al  Capo  1.  in  trattando  de  Scrittori  Sagri , « Teologi  eccellenti  del 
Reame  di  Napoli  lo  ditnoflraremo  - 

r 

Alino , o Atina, 


XXXIV.  Sovente  prefTo  de  Poeti  la  antlchiflima  Città  di  Atina 
vìen  rammentata  : fpezialmente  pretto  di  Virgilio  ( b ) , e di  Marzia- 
/((<)  tefe  Pietro  Diacono  (,  d ) il  vero  ci  dice  , ( non  Volendo  io 
efler  di  ciò  mallevadore  ) Alino  fu  la  feconda  Città  d’ Italia , dopo  -quel- 
la  di  Siponto  dal  Rè  Saturno  fabbricata  s col  di  più,  che  egli  a tal  prò. 
polito  riferifee.  • 

XXXV.  Giace  quella  Città  di  A fina  ( comunemente  Alino  chiama, 
ta  a differenza  di  Atina  nel  Vallo  di  Diano  J non  lungi  da  quella  di  Aqui. 
no  su  de!  Giogo  Appennino  vicino  alla  Palude  Pontina,  irrigata  al  di 
folto  dal  Fiume  Welle,  ed  air incontro  d’ Itri  , al  dire  dì  Francejco  Or - 

lendio 


( a ) Trancerco  Orlendio  Tom.  IV.  Orb.  Sac.  8t  Pror.  Lib.  4,  eap.  t. 
Aquinum  Vira  Illujìres.genuit  . Inde  tnim  prod'tit  PESC-ENIUS  NI- 
GER  ROMANORUM  1MPERATOR  , TUVENALIS  SATYRt- 
CUS  , VICTORINUS  GEOMETRA  , SANCTUS  THOMAS  AQUI- 
NAS. ^ 


(b)  Virgilio  Lib.  *7.  Aìneid. 

Quinqut  adeo  magne  pofitit  ìncudibut  Drbei , 

Tela  navoni  , Atina  potens , Tyburque  fuperbum 
Ardea  , Vrujiumerique  , £r  turrigere  Antenne  . 

(c)  Marziale  Lib.  10.  Epigr.  52. 

Mari , quiete  cultor  , & cornar  vite 
Quo  cìve  prifea  gloriatur  Atina. 

(d)  Pietro  Diacono  in  Hillor.  SS.  Marfyr.  Nicandri  , 4Jt  Marcianì: 

Inter  omnet  ferì  Vrbet  , quai  occidentale  Litr.en  includit  , AT1NEN- 
SEM  CIVITATEM  ANTIQUISSIMAM  EXTIT1SSE  PERSPI- 
CUUM  EST  . HANC  REX  SATURNUS  , POSTQUaM  A JOVE 
FILIO  PULSUS  EST  5 POST  CIVITATIS  SIPONTIN^  CON- 
STJTUTiONEM  , SEOJNDAM  IN  TOTO  OCCIDENTE  CON- 
DID1T  , ATQUE  ATINAM  APPELLAVIT  . He c itaque  ad  quan- 
ium  cultnen  eveGa , & quam  potentiffima  , & ditijjìma  extiterit  , <Ex  qua- 
les  quanaoque  Arflfces  babutrit  , nojfe  qui  cupi t , Hijtoriam  Li  vii  , & 
Virgili i /£n eadem  relegati  i;  quali  1 oltm  vigni t ,/acundc  deferiptam  in- 
venie/  . t .* 
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Unito  (O  : con  e Aere  flata  Sede  Vefcovite  ne  primi  Secoli  della  Chie- 
fa  , e mantenutali  tale  infino  aF  Secolo  MI II.  al  dire  di  Ferdinando 
Vebellfo  (b  } .Vie  (tata  ancora  opinione  { abenche  iperbolica  ) di  talu- 
ni che' Marco  Galileo  forte  flato  Velcovo  in  quella  Città  ; e 1’  Apwtìolo 
San  Pietro  da  Napoli  in  Roma  portandoli  , da  quivi  , per  vedervi  Marco 
anzidetto  , pafTar  voile  , ficcome  il  Padre  Marco  Bonifacio  T aulirò  de_» 
Frati  Minori  nelfa  fua  Storia  d'  Aléna  , colle  Note  di  Marcantonio  Pa - 
iumbo  nell’Anno  1701.  alla  Luce  efpofla  , dimortrare  sforzcfli  . Supponen- 
do code  iti  Amori  » che  Marco  Galileo  averte  portata  la  Criftiana  Reli- 
gione nell»  nortra  Itali»,  in  Atina  la  prima  Sede  fidandone  : ilrnteche_> 
P A potorio  San  Pietro  quivi  venendo,  lui  in  Atina  ritrovò.  Quando  per 
contrario  il  Cardinal  Baronio  (c)  avendo  rincontrate  alcune  Notizie  su 
di  quello  particolare  in  certi  frammenti  di  Cronache  antiche  ( o almeno 
per  tali  decantate  T benché  no  ’f  follerò  ) per  dubio  e non  (incero  il 
Fiotto  ebbe . Col  di  pili  , che  ancor  noi  intorno  a quello  Raguaglio  fare- 
mo per  dire  nel  Libro  4.  del  Tomo  IV.  al  Numero  16.  del  Capitolo  r. 
relmentre  de  primi  Fondatori  della  nojira  Crijìiana  Religione  in  Italiat 
decorreremo  . Soggiungendo  quivi  foltanto  con  Ferdinando  Z'gkellio  ( d^y 
che  la  Città  d’ Atina  in  tempo  di  Arcadio  Imperadore  fu  d3  Barbari  di- 
vallata , E dove  quei  Abitatori  di  nuovo  la  rifecero  , un  Duca  di  Bene- 
vento  un  altra  volta  la  rovinò  : e benché  nuovamente  rifatta  » non  è 
aderti?  che  un  luogo  ordinario , e non  molto  popolato. 

Sora* 

XXXV.  La  Città  dì  Sora  ( Patria  ben  degna  del  Cardinale  Cefatc-* 
Baronio  Uomo  cotanto  . benemerito  della  Repubblica  Letteraria  , e nella 
Storia  Eccfeliaflica  Cummamente  verfato,)  anche  nel  Lazio  Nuovo  ad  ef- 
fer  viene,  e ne’  Confini  propriamente  del  Regno  , da  53. miglia  da  Roma 
• Icnta- 


(a)  Frincelco  Orlendio  Tom. IV.  Orb.  Sac.  & Prof.  X-<b.  4.  C?p  6. 
jltina  juxt'i  Pontina 1 Palude!  Jita  ejt  , verfut  Itrum  , edito  in  loco  ad 
Jipennini  Monti / radice!  , Melpbe  Flavio  irrigata  , Tarracina  t Aquino* 
Sora  y Arpino  y II en afro  , ór  Monte  C afino  finitima  . 

(b7  Ferdinanda  Ughellio , Tomo  VI.  Itali*  Sacrar  , Coturno*  310* 
Cardinale  Baronio  ad  Annum  44.  Num.  14.  In  a li  qui  bus  Manu • 
fcrtptis  , quibut  rei  gejla  Marci  Eplfcopi  Atina  narrasi  tur  j PETRUM 
PEDESTRI  ITiNERE  NEAPOLi.  ROMAM  VENISSE  , ET  AT(- 
Nri£  AD  MARCUM  GENTILEM  SVVM  , GALlLAìV M HOMINEM  * 
DIVERTISSE  Jcriptum  babetur  . Sed  de  rebus  tàm  antiqui*  ■&  incer- 
ta , quid  potijfimum  a firmare  aebemus  , non  fatis  con  fiat . _ 

^d)  Ferdinando  Ughellio  loc.  cit.  Anna  fub  Auaaio  excidium  fenfit 
irreparabile , ut  narrai  Atinenfis  Fede  fio.  ih  lui  ( ronictn  : Uvei  reparan - 
aan.  curarunt . Beneventanorum  Dux  itarum  Jolo  aquavit  : ilttumque  Cives 
èiuituverunt  . Piuuc  efiidum  ejt  non  autn-uum  fr equini . 
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lontana,  bagnai?  dal  Fiume  Gariglianoo  fia  Liri , al  dire  di  S/rtbone  , (a)  ■* 
e di  Filippo  Ferrato  . ( b ) Fu  fondata  nella  Regione  degli  Eroici  dagli 
Aufoni  Volfci  , a’quali  i Romani  per  forza  P involarono  , fecondo  Tito  Li- 
vio. \ c ) Ancorché  poi'  guari  non  andò  , che  i mede  funi  .Corani  aNa  Re- 
pubblica anzidetto  fi  ribellarono  , e tutti  i Coloni  da  Roma  ivi  mandati 
uccidendo,  alla  divozione  de’ Sanniti  fi  diedero  Laonde  offefi  di  ciò  i Ro- 
mani, per  vendicarne  l’ ingiuria  , tutti  a due  i Confoli  co’  loro  rifpettivi 
Eferciti  contro  di  detti  Popoli  nell’  anoo  444.  di  Roma  inviarono  . Ch# 
febbene  i tnedefimi  per  la  qualità  del  Sito  , e per  la  fortezza  delle  mu- 
ra difperafTero  impadronirfi  della  Città  i pure  trovatoft  un  Cittadino  tra* 
ditor  della  Patria  , che  di  nottetempo  per  fentieri  fcabrofi  in  Sora  alcuni 
Soldati  introduce  ; gridando  poi  per  la  Città  , che  i nemici  erano  nella 
Fortezza  penetrati , occafionò  rumor  tale  nel  Popolo  , che  furono  aperta 
a’  Romani  le  porte.  I quali  cfTendofi  di  beinuovo  della  Città  impoffeffati  , 
955. Caporioni  di  quella  Ribellione  carichi  di  catene  in  Roma  menarono  , a 
tutti  furono  dicapitati  nel  Foro  , come  Livio  ( d ) alla  lunga  ivi  lo  foggiunge  . 
Avendovi  dopo  lo  fpazio  di  fei  anni  , e propriamente  nell*  anno  450.  in- 
viata una  nuova  Colonia  di  quattromila  perfone  , come  dallo  dello  Autore  (e) 
abbiamo . 

XXXV I.  Quindi  fu  poi  , che  bifognando  a’  Romani  il  foccorfo  della 

- Co- 

fa)  Strabone  Lib.  j.  Sora , juxta  quatti  lyrìt  ortus  Fregellas , Min- 
tumajque  petit  . 

(b)  Filippo  Ferraro  in  Lexico:  Sora  Urbi  efi  Lati} , non  Campani 
ad  Ljrim  Fluvium  : ab  Arpino  4.  M.  P.  dijlant  5 ab  Vrbe  Poma  5$. 
Aiinam  versili . 

(c)  Livio  Lib.  7.  Covfulet  Dilatorie  Exercitu-ad  bellum  Voljcum  ufi  » 
Sor  am  ex  hofiibus  incautii  adotti  , caperunt . 

( d ) Lo  fleflò  Lib.  9.  Mutata  inde  belli  fedet  ejl , ad  Soram  à famnio 
Apuli aque  traduGa  Legionti  : SORA  AD  SAMNITES  DEFECERAT  , 
INTERFECTIS  COLONIS  ROMANORUM  ....  Caterùm  eum  prò - 
pter  dijficilem  Vrbis  fitum  , nec  oppugnandi  fiati t certa  ratio  iniretur\  . . • 
Soranus  transfuga  clam  ex  Opido  prcfeGus  , c'um  ad  Vigliti  Romandi  per - 
venijfet , duci  fie  exttmplo  ad  Confiutei  y.ibet  ; deduGufique , traditurum  Vrbem 

promi  iti  t fi  am  Sora  capta  erat  , ehm  Confiules  prima  luce  advene- 

rt  : tf  quos  reliquos  fortuna  tx  noGurnaque  cade  , & fuga  fectrnt  5 in  dedt- 
lionem  accipiunt  . EX  HIS  ajt.  QUI  OMNIUM  CONSENSU  DE- 
STINA BANTU  R ET  INFAUSTA  COLONIAì  CA£DIS  , ET  DE- 
FECTIONIS  AUCTORES , VINCTOS  ROMAM  DEDUCUNT  5 c*. 
teram  multituàintm  incolumem  , prafidio  impofito  , Som  rtlinquunt  . Omnet , 
qui  Romani  dtduGi  erant  vèrgi s in  Foro  ca.fi  , ac  fteuri  percuffj  , fummo 
gaudio  Plebèi , cujut  maxime  in  ter  erat  3 tutam  ubiqut  qua  pafiim  in  Colonia* 
mitteretur  , multìtudintm  effe . 

(e)  Lo  fleffo  Lib.  10.  Lucio  denudo  , Ser.  Cornelio  Confulibus  ab  ex- 
ternis  ferme  btllis  ocium  fi.it . Soram  , atque  Albani  Colonia  deduGa . Al- 
barn  in  ALquoe  fé*  milita  Colonorum  J cripta  , Sera  Agri  Volfci  fiucrat  t 
fitd  pojjeutìunt  Samai  t li  1 ed  quatuor  pominum  milita  mijfi . 


Digitized  by  Google 


/ 


Tomo  I.  Parte  II.  J5 

Colonia  centro  di  Annibaie  , fra  le  dodici  , che  ricufarono  di  fario  , JV- 
fu  ima  di  quelle  , (come  fovra  al  Numero  jr.  lo  dicemmo  ) memore  di 
quanto  i Romani  contro  de  Tuoi  Cittadini  fatto  aveano  . Ancorché  poi 
quella  renitenza  alle  Città  anzidette  di  molto  coliate  fu/Te  : conciofiacofa- 
che,  dove  la  Repubblica  Romana  libera  dalla  Guerra  Punica  fi  vide  « par- 
tito già  Anmbale  d]  Italia  , una  rigorofa  vendetta  di  quelle  Città  contu- 
maci prefe:.  loro  dimandando  in  tempo  di  Pace  il  doppio  di  quei  Soldati 
(con  lutto  il  loro  bifognevole  ) che  in  tempo  di  quella  Guerra  contribuita 
averebfcero  5 per  mandarli  fuori  d’Italia  a tutte  loro  fpefe  Loche  cco_. 
tutto  rigore  contro  di  effe  fi  efeguì  , fenza  che  avellerò  potuto  un  luc- 
ciolo rilafcio  dal  Senato  ottenere  , Ciccarne  Livio  ( a)  alla  lunga  lo  rVp. 
porta  , e noi  quivi  da  lui  per  intiero  lo  traferiviamo , per  non  repeterk» 
mn  apprettò  , dove  dell’  altre  Città  contumaci  ci  farà  bifogno  favel- 


Tom.  I.  P.  II. 


XXXVII.  In 


( a ) Livio  Iib.  j$.  „ itaque  nihil  prihs  referre  Confules  patti  , de- 
li creverunt  ut  Confules  , Magiflratus  , idoneofque  Principe*  , Neper 
» Sutrio  , Ardea  , Calibus  , Alba  , Carfeolis  , Sora  , Sveffa  , Se- 
»»  lia  » ( irce,s  » Narnia  , Interamna  ( ex  namque  Coloni®  in  ea 
« caufa  erant  ) Roinam  excirent  , ijfque  imperarent  QUANTUM 
m QUOQUE  EA  RUM  COLONIARUM  MiLJTUM  PLURlMUM 
» UEDlSSfcNT  POPULO  ROMANO  EX  QUO  HOSTES  IN  1TA- 
„ LIA  ESSENT , DUPLICATUM  EJUS  SUMMAi  NUMERUMPE- 
„ D1TUM  DARENT  , ET  EQUITES  CENTENOS  VICENOS  . Si 
»>  qua  euni  numerum  Eqtiitum  expleri  non  poffe , prò  Equo  uno  treis  Pe- 
»»  d'.,cs  l*ceret  dare.  Pedites  , Equitefque  quitti  locuplet  ittioli  legereutur, 
” tintterenturque  ubicumque  extra  Italiani  fuppletnento  opus  effe t . Si  qui 
a,  ex  ijs  recufarent  , retineri  ejus  Coloni®  Magiftratus  , Legatofque  place- 
,»  re  : n eque  fi  pollularent  Senatum  dari  , priufquam  imperata  fecif- 
” , nt.  ‘ Scipendiutn  prsterea  ijs  Colonìjs  tria  millia  Asris  , Affes  fingu- 
a los  imperar  1 , ejtigique  quotannis  s cenfumque  in  ijs  Co.'oniis  agi  ex  for- 
„ mula  ab  Cenforibus  Romanis  data  .... 

” Senatus  Confulto  , accitis  Roroam  Magiflratibus , Principibus- 

,,  que  earum  Coloniarum  , Confules  cùm  Milites  fiipeadiumque  imperaf- 
” *!}  al,Js.  m^gis  recufare,  & reclamare  s negare  tantum  railiium_» 

» ertici  poffe  , vix  fi  fimplum  ex  formula  imperaretur  , enixuros  oraie_» 
” & obfecrare  , ut  Senatum  libi  adire,  ac  deprecari  liceat  . Nihil  fequare 
11  perire  merito  defcerent  , admififfe  : Sed  li  pereunduni  etiam  foret  , ne- 
” que  fuu,m  deliétum  , neque  iram  Populi  Romani  , ut  plùs  Militimi  da- 
„ rent  quàm  haberenr  , poffe  efficere  . Confules  obllinati  , manere  Lega- 
” lros  ROIT|a  jubent  , Magillratus  ire  domos  ad  deletìus  habendos  : & nifi 

” ?™rrnUI°'  qu,®  i,nPera,.a  cffet  Romam  addutìa  , nemitiem  ijs  Se- 
„ natum  daturum  . Ita  , prxcifa  fpe  Senatum  adeundi  precandique  , de- 
f,  lUtus  in  ijs  duodecim  Colonijs  , per  longam  vacationem  , numero  Ju- 
ti  nitri  um  aneto,  haud  diffictluer  eli perfe&ut . J 
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XXXVII.  In  tempo  poi  dell’  Imperadore  Federigo  IT.  perle  gare  «• 
difcordie  , che  tra  lui  e Papa  Greeorio  IX.  infurierò  r la  Città  di  Sora  an- 
dò a ferro  ed  a fuoco  , perche  alla  divozione  delia:  Chiefa  Romana  fi  fot- 
tomife  , come  Ferdinando  JJgbellio  ( a ) Io  rammenta'  . E dove  indi  Car- 
lo V.‘  Imperadore  il  poffeffo  del  Reame  di  Napoli  prefe- , perche  Sora  fot- 
to  P ubbidienza  di  Francefco  Maria  dell a Rovere  ritrovava!]  , il  quale  alla, 
divozione  di  Cefare  piegare  non  fi  volle  ( attefo.il.  Re  Ferdinando  il  Cat- 
tolico dicaduto  da  i Feudi  , dichiarato  l’avea)  , fu  quivi  Ferdinando  Davalot- 
Marchefe  di  Pefcara  ad  efpugnarla  inviato  . Quefto  gran  Capitano  , dopo 
avere  con  felice  fucceffo  la  Città  ricevuta  in  Aie  mani , una  grandilfima  dif- 
ficoltà. incontrava  in  fottomettere  la  Fortezza  ivi  efirtente  , che  per  P al- 
tezza del  fito  , dal  Cannone  battere  non  fi  potea  . Ma  egli  aliatine  la  fot* 
tomife  coll’ingegno,  e coll’induflria  ; facendo  condurre  l’  Artiglieria 
argani  e con  funi  in  una  Rupe  cortifpondente  in  linea  dritta  alla  hjflBl 
za  precennata  , dove  per  altro  feotiero  , ancorché  fcabrofo  , falire  non  fi 

potea  . Dal  che  atterrito  il  Prefidio  » tofto  all’ubbidienza  di  quello  gran », 

Condottiero  di  Eferciti  fi.  fottomife  , al  rapporto,  di  Paolo . Giovici..  ( b ) 

Ac- 

f a ) Ferdinando  Ughellio  Tom;  t.  Itali  Sacr.  Column:  t-jj;  fora-ean- 
detn  c um  Romano  T*.perio  fortnnam  tulit  : itaut  TEMPORE  GREGORIJ" 
IX  PER  FLAMMAS  , PERQVE  HOSTILEM;  IMPETVM  SVB  FE- 
DERICO II.  EXCIDWM  PASSA.  SIT  . Cum  autem  ex  Api  fertili - 
tate  citò  exbaufj[et:  arumnat  ».  ad  prijlinam-  Incalarum.  redii t felicitar 
tenr. 

( b )•  Paolo  Giovio,  In  Vita  Ferdinand!  Davalos  . „ Nee  multo  poff  r 
ar  jubente  Carolo.  Berdinandus  ad  expugnandam  Soram  Copiar  duxit  , quse 
ir  fune  erat  Francifcr  Maria:  Rovere!  Vrbinati».  Principia,  in>  Eeltrianu#- 

Familiam  adoptatr.  I»,  quoniam  ad  Ravennati»  profligatos.^  mintis  pacato», 
»,  vef  benigno-  animo  in  Vmbria  finibus-  accepiffer,  & Soranos  Neapolita- 
tj  ni»  attributi*  regij*  , Jura  regali»  Imperi)  , & Sali»  veóligalia  fubire  ve- 
»r  tuiffet  , a Ferdinandcx  hollis  fuerar  judicatus  . Sorani  extemplò-  deditio- 
»,  tieni  fecere  , fed  Arx  , loci  natura  de  Turrium  munii ;one  inexpugnabi- 
,,  li* , lludium-  ejus  magnopere  rerardabac  . Suadebatque  A tifone  llus  Tra- 
rr nienti»  tormentorum  Magifter  , eain  obfidendam  potiiis-  quàm.  expu- 
jr  gnandam  i quoniam  fummae  difficuftatis  , & extremtr  propè  dementi*  fo» 
»»  ret  fi  in  pra:a!tum  de  Arci  pareri»  oppofitum  Monterà  tormenta  perdu- 
»»  cere  conaretur?  cùm  Mons  arduus  undique,  prxruptos  aditus  vel  mino- 
»>  rum  etiam- toimentorum  curribus  prxberet  . Hac  dicenti  ^Pefcarius  re— 
»»  fpondir  t Arceur  omnino  effe  expugnandatn  , nè  fruftra  veniffe  dicere- 
» tur  • Quo d fi  re»  omninò-  effet  ardua  de  perdiificilis  » a fortibus  tamea 
»,  Viri»  locorum  ìniquiratem  virtute  de  induflria-  debere  fuperari  . Quan- 
»,  do  ea  effent  Militi»  ti»m  decora  tbm  piena  laudi»  , quar  inufitaiai_j* 
»,  St  maxime  afpera  vel  peritillìmi*  haberenrur . Necmorar  PARATI!»- RE* 
>,  BVS  OMNIBVS  „ ET  TROCLEIS  IN  MONTE  CONSTITVTIS, 
» TORMENTA  DVCTILIBVS  ALLIGATA  FVNIBVS , ERGATE- 
» RVM  BENEFICIO  , STVPENTIBVSQVE  OMNIBVS  , IN  OP- 
»>  PORTVNVM  LOGVM  EREXIT . Quo  inopinato  malo  territi  defea- 
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XXXVIII-  Non  piti  di  quatta  miglia  lungi  da  Sora  la  Città  di  Af- 
fino fituata  oggigiorno  fi  vede , e dieci  miglia  dinante  da  Aquino,  fecon- 
do Filippo  F maro  (*  ) nel  fuo  Léflìco  ; vi<  -na  da  due  miglia  aneore!!a_» 
al  Fiume  Uri  , fecondo  Silio  Italico  . (t)  Quella  Città  gode  la  gloria  di 
aver  dato  al  Mondo  Marco  Tullio  literot.e  Principe  della  Romana  Elo- 
quenza, come  egli  fleflo  (c)  l’afferma,  e San  Cimiamo  (di  anche  lodi- 
ce  ; volendolo  d pili  difendente  da’ Re  Volfci  . Quivi  ancora -nacque  il 
Confole  Caio  Mario  , di  cui  fi  ferba  fino  a noflri  giorni  la  memoria  nel- 
la di  lui  Villa  , alcune  miglja  diflame  , accanto  la  Arada  Romana  detta_# 
Cafamari  , che -è  quanto  a dire  fuf  Morii  : divenuta  -poi  col  tempo  Mona- 
Ceto  CiAercienfe,  che  in  oggi  -da’  Padri  Riformai ì della  Troppa  fi  pofficde. 
Efftudo  flato  quelli  appunto  quel  Mario  fette  volte  Confole,  il  quale  final- 
mente Jofegvito  per  ordine  del  fuo  nimico  Siila  , nella  Palude  Mìnturna 
f)  afcofe,  come  dovrà  -nel  Tiuntro  a*,  ragguagliammo;  e che  al  dire  di  Am* 
tr^gio  t ai  (pino  ( e ) la  Repubblica  Romana  una  con  M.  Mario  fuo  figliuo- 
lo, con  faAo  e tirannia  fignoreggiò . ^ XXXIX  Fu 

* fores , haud  miiltif  tormentorum  Iflibu»  expeflati*  ,chm  fe  fefberi  por- 
,,  fe  defperarent  , quod  alimenta  -etiam  -defectflènt  i impetrata  falute  ,dedi- 

i,  tionem /ferrimi . , _ , -,  __  , 

< a > . Filippo Ferraro  m Lexico  Ceograpluco:  Arptnum  , •ettamnm  AR* 
FlfrO-i  vulgo  diSum  , Opidum  Xaiij  tnter  Soram  4.  & Aquinum  io.  M.ìf. 
fb)  Silio  Italico  lib. 

Qui  Fi  treno  mifcentem  fumine  Itnm 

Sulfitreum  , laeitifque  vadit , ad  littora  lapfum 

Accolli  Arpinat  ....  , A . 

( c ) Cicerone  in  Orat.  prò  Lege  Agraria  » Meta  faternut  fundut  Arpt * 


*7  d ) San  "Girolamo  lib.  ».  Cronic.  Eufebian.  •Cicero  Arptnt  nàfciturma* 
tre  He  Ivi  a , Patte  tautjirh  Ordini  t , ex  REGIO  VOLSCORVM  G ENERE  » 
t e\  Ambrogio  Calepino  V.b/larìus  : „ Marita  , -qui  feptics  Rom*  Con- 
fulfuit,  MUNICIPIO  ARRENATE  humilì  loco  natus  fuit  . Hic  i.e- 
**  patus,  Metellum  in  Numidia  criminando  , Confulatum  adeptus,  Jugur- 
V,  taro  captum  ante  Currum  «gir  . Inproxtmum  annero  ConfuJ  fafius,Ctm« 
..  bros  in  CallÌ8  apudAquas  fextia*  , Teutones  in  Italia  vicit  , deque  hii 
!!  triumphavit  . ViòluS  à Sylla , Mimurnis  in  Palude  latuit  . inventus  Ac 
I,  in  carcerem  conieflus  , immiflum  percu  (freni  Galloni  volto*  autorttate 
„ deterruh:  Accepta  «avicola  Africam  trajecit  , ubi  diu  exulavit  . Mote 
’ Cinnana  dominatione  revocato*,  caefis  «ninvcis  , fept imo  Conflato , ut 
" quidam  ferunt , volontaria  morte  deceflit  . Habuit  fìliuro  Martum  notni- 
ne  , qui  cum  efTet  piginti  feptem  annorum  , Confulatum  invanì  . Hic 
” p8tri  faevitia  fimili* , Curiam  armatus  obfedit  , Ac  mimicos  trucidavit  . 
Tandem  & ipfe  crudeliffimo  morii*  genere  ferijl.  A - v 
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XXXTX.  Fu  Arpino  dagli  Aufoni  Volfci  fabbricato  , che.  poi  al  do- 
minio de  Sanniti  fpettò  : a quali  i Romani  nell’anno  449.  di  Roma  per 
forza  d’ Armi  lo  tolfero  , fecondo  Tito  Livio  (a)  nella  fua  Storia. 
Con  efferfeli  data  l’anno  vegnente  450.  la  Cittadinanza  Romana  in  qualità  di 
Municipio  fenza  fuffragio  , fecondo  1’  anzidetto  Autore  (b)  , e poi  in- 
£eme  con  Form  a e Fondi  anche  il  fuffragio  fe  li  diede  ( come  fopr»  il 
Liur.tra  11.  rapportammo  . 

Ifola . 

XL-  Tre  miglia  da  Arpino  lontana  » e quafi  altrettanti  da  Sora_* 
( cbeche  altri  ne  dica  ) la  Città  dell’  Ifola  ritrovali  t detta  cosi  perché 
dal  Fiume  Melffe  , e dal  Fiume  Uri  circondata  vieoe  , dopo  che  quello 
a quello  lì  congiunge  . Laonde  lvtetamna  in  Latino  li  dice  > inter  duot 
atr.nes  , fecondo  Strabono  ( c ) , e Filippo  Ferrara  (d)  , 

XLI.  Quella  Città  dell’  Ifola  fu  antichìlTima  per  fua  origine  y perche 
dagli  Aufoni  Volfci  fondata  ; ed  è in  oggi  anche  conlìderevole  per  Ia_» 
Fabbrica  delle  Pannine  * che  ivi  ( come  anche  in  Arpino  ) meglio  di 
ogn’ altro  luogo  del  noflro  Regno  lì  efercita  . Una  fu  , delle  trenta  Co- 
lonie Romane  > ed  una  delle  dodici  , che  di  foccorrere  la  Repubblica  in 
tempo  di  Annibaie  ricusb  : onde  poi  infieme  coll’  altre  compagne  fu 
affretta  aifomminiflrar!»  il  doppio  in  tempo  di  Pace  , come  fovra  al  N«- 
onero  3 6.  in  decorrendo  della  Città  di  Sora  lo  rapportammo  . Avendo  cer- 
cato i Sanniti  nell’  Anno  di  Roma  458.  alla  Repubblica  Romana  quefla_* 
Città  involare  , ma  indarno  ; e quantunque  i medefimi  in  tal  occa- 
sione una  grandHTima  rapprefaglia  di  BeAiame  ed  altro  in  quei  Campi 
facettero  ; pure  nel  ritirarfi , a cafo  coll’  Bfercito  del  Confole  M ■ Atilio 
«incontratili  , che  dalla  Puglia  ritornava  ; quelli  non  foto  la  preda  li  ri- 
tolfe  , ma  anche  in  isbaraglio  li  pofe  , come  Tito  Livio  ( e ) nella  fu« 
Storia  lo  rapporta  • 


( a ) Livio  Lib.  9.  Todetti  anno  Sora  , Arpinunt  « capta  Samnitibat . 

( b ) Lo  fletto  , Lib.  io.  Eodtrr.  anno  Arpinatibus  , Trebulanifque 
Civilai  data  . 

ic)  Strabone  , Lib.  j.  Pofìbinc  in  ipfa  via  Latina  , Opida  funi  no • 
bilia  atcjue  Vrbes  . . . Aquinum  Vrbt  magna  , quarn  Melpbis  preiter - 
fluii  Fluviut  tr.agnus  ; 1NTERAMNJUM  , INTJìR  CONFLUEN- 
T£S  DUORUM~AMNIUM  , Liris  atque  Melpbis. 

( d ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  ; Interamna  , Opidum  Lati j ad  Lirim 
Flavi  uni  apuj  Arpinunt  ; ab  eo  j.  M.  P.  di  (ì  ani  , a Sora  j.  Vulgo  Ifola; 
ubi  Melpbis  a Ziri  excipitur . 

( e)  Tito  Livio  , Lib.  10.  „ D uw  hxc  in  Apulia  gerebantur  , altero 
3y  Exercitu  Samnites  Interamnam  Coloniam  Romanam  , qute  in  Via  La- 
ai 1 tina  efl  , occupare  conati  , Urbern  non  tenuerunt  , Agro*  populati  . 
„ C.UMQUE  PKAìDAM  ALIAM  INDE  , MISTAM  HOMINUM 
„ ATQU£  PJELCRLM  j COJ.ONOSQVE  CAPTOS  AGjfcRENT  j 
' i - IN 
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CAPITOLO  TERZO. 

Di  Luoghi  prlmarj  dilla  Campagna  Aufona , 

1 il  Ncorche  probabi!  fla  » che  gli  Aafoni  tutta  la  Campagna , ed 
XV  anche  il  tratto  del  Paefe  dal  Liri  a Terracina  abitato  avefle- 
ro  , ficcome  nel  Capo  t.  del  Libro  4.  additammo  j con  volere  Filippo 
duetto  ( <7  ) T che  in  Formia  in  Fondi  , ed  in  Gaeta  diftefi  fi  folfero  ; 
pure  noi  qui  dal  Garigliana  al  Volturno  la  Campagna  Aufona  difendiamo» 
perche  quivi  Sejfa  Aufona  fi  ritrova  » Ja  quale  da  Giovanni  Teza  l £ ) . 
Viene  anche  chiamata  Seffa  Aufona  . 

II.  Le  Cittad»  poi  , che  in  quefla  Campagna  dal  Liri  a Minturno  gli 
Aufoni  abitarono  , e delle  quali  quivi  a favellare  ci  accingiamo  » le  fe- 
guenti  fono  : Sinvejfa  , Volturno  » Sejfa  Aurunca  , Calti  » Cajino  , Tia- 
no  » Si  di  ci  no  , Venafro  * Calazio  > Tremula  s Cali  li  no  » Capoa  Metro- 
poli della  Regione  al  dire  di  Carlo  Sìgonio  ( c ) Alle  quali  come  nel 
Lido  del  Mare  polliamo  Mifeno  aggiugnere  ; cosi  ai  Luoghi  Mediterranj 
aggiugnere  fi  poffono  Caferta  ( che  fiuto  nome  di  Saticola  da  molti  Autori 
defcritta  ci  viene  ) » e Carinola  , col  nome  dì  Calmo  » in  altri  .tempi 

men- 

„ IN  VICTOREM  INCIDVNT  CONSVLEM  AB  LVCERIA  RE- 
„ DEVNTEM.  NEC  PR^EDAM  SOLVM  AMITTVNT , SED  IPSl 
„ LONGO  AC  IMPEDITO  AGIMINE  INCOMPOSITI  CAS- 
»,  DVNTVR  . Conful  Interamnam  ediéto  Domini!  ad  res  fuas  recogno- 
»,  feendas  vocatis  , & Exercitu  ibi  relifìo,  Comitiorum  caufa  Romam  eft 
» - . . . „ 

(a  J Filippo  Cluerio  , Lib.  f.  Irai.  Antiq.  Cap.  9.  »»  Hoc  ipfum  eft 
ì>  quod  jam  dudum  ante  fufpicabar  : nempe  cum  Livius  , & Mintarnas 
»,  ad  Lirim  Oftium  , & ultra  Lirim  Sinveflam  & Malììcum  Montem  , & 
3»  ultra  hunc  etiam  Cales  Aufonum  Genti  adferibat  intermedias  vero 
#>  Vrbes  mariiimas  inter  Tarracinam  & Lirim  , Fundos  » Caietam  » at- 
»,  que  Formias  , neque  Volfcis  , neque  alteri  cuique  Genti  attribuì  ab  Au« 
»,  toribu*  videam  , has  quoque  Aufonum  antiquitu*  fuiffe  arbitrami 
„ fum . 

(b)  Gio:  Teza  Chiliad.  j. 

Auruncos  autem  folos  Anfanai  mi  hi  dicere  cogita» 

(c  } Carlo  Sigonio , Lib.  1.  de  Antiq.  Ital.  Jure,  Cap.  tó.  Ttft  Cam • 
pania  partei  itijlituta  : una  tjuam  Aufonei  Aurunci  Ò“  Sidicini  & 
Capuani  tenuerunt  j altera  quatn  Cumini  & 0 pici  1 tenia  quanta 
Piacerini  . Prima  ad  Mare  clarijjimis  bis  Opid/t  tfi  frequentata  , Sinveff» 1, 
Vulturno  . Intuì  autem  Suejfa  Aurunca  , Calibus  » ( affino  , T beano 
Siili  ci  no  , Venafro  , Calati  a , Trebu/a  y Cablino  , cum  Silva  Gallinariat 
4V  Capite  ipfo  Regionii  Capm . 
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mentovata  . Ce’quai  Luoghi  in  -due  Paragrafi  dipinti  di  quello  Capitola 
favellarono.. 


PARAGRAFO  PRIMO. 


De  Luoghi  Maritimi  della  Campagna  Aufona „ 

III.  VT  Ella  piaggia  della  Campagna  Aufona  , dal  Fiume  Lirì  al  VòT- 
XN  turno  diflefa  , tre  Cittadi  fecondo  Plinio  {a)  anticamente 

tavvifavanfi , Sinvejfa,  Mijeno  , ‘Volturno  ; oggigiorno  tutte  e tre  rumate 
e diflrutte  t e pero  la  di  loro  memoria  in  ■quello  Paragrafo  ci  sforzaretne 
di  ravvivare  ~ 

Sinvefla.  * 

IV.  A togliere  da  mezzo  gli  -equivoci  intorno  a quali  molti  Auroif 
incefpato  hanno  , per  una  medefima  Città  Sinvejfa  , Sejfa  y e SeJfola—3 
prendendo  ; avvertire  qui  fi  debbe  , che  oltre  a Suejfa  Pomeria  di  là 
de  Confini  del  Pegno  , che  Sezza  oggidì  fi  chiama  -,  -e  che  a Volaci  Tar- 
tjuinio  Superbo  involò  y come  fcvra  nel  Inumerò  t.  del  Capitolo  t.  addi- 
loffi  » la  Città  di  Sinvejfa  ( della  quale  -quivi  -propriamente  favelliamo  ) 
cella  piaggia  del  Mare  -ritrovavafi  ; che  anche  feconde  Plinio  poco  fa 
rapportato  , .Sinope  detta  veniva  y a differenza  di  Sejfa  Aurunca  -,  che  ne 
luoghi  Mediterranj  della  C-ampagna  Aufona  di  prefente  ritrova  fi  -,  e Sejfa 
femplicemeote  fi  chiama  , come  nel  Paragrafo  feguente  in  chiaro  lo  met- 
teremo • Pffendovi  fiata  poi  la  Città  di  Sejfoia  nella  Campagna  Opica  , di- 
veifa  dall’altre  due  enunciate  , giuflache  nel  Capitolo  feguente  addimo* 
fìrerafii . 

V.  La  Città  di  Sinvejfa  adunque,  che  quivi  defcriviamo  , nella  fponda 
elei  Mare  anticamente  era , dove  'và  a finire  il  Monte  Malfico  , di  quà  del 

fiume  Lirì , e dove  in  Porca  di  Mondragone  oggi  fi  dice,  al  parere  di  Fi- 
léppo  Ferrato  (bj  nel  fuoLtffico  ; mentovata  foveme  da  Poeti  , fpezial* 

mente 


(a  ) Plinio  , Lib.  a.  C?p.  J-  C pidum  Sinvejfa  axtremum  in  aditilo  Pa- 
tio i quatn  quidam  Sincpen  di  nere  vocitatam  . , . In  ora  , farro  Flu- 
vi  ut  y Vulturnum  Opidum  curri  Avane  , Mijtnum . 

(b)  Filippo  Ferrato  in  iexioo:  Sinvejfa  prius  Sinope , Urbi  Epìfcopa- 
Ut  Campania  extinSa  , in  ora  ubi  Moni  Majficus  definir  , UBI  HVNC 
HOCC A Di  MCN  DB  AGOKE  ì inter  OJlia  lìrit  ad  Occidentem  , ubi  Min - 
turna  Civitas  CxJtinQa , ér  Vulturnum  ad  Ortum  ; ubi  Vulturnum  aabuc 
Cajìrum  4.  M.P.  Error  -ejl  infivnit  in  Tbefauro  L 'ngua  Latina , rum  Suejfa 
in  te  indigitttur , & mediterranea  dicatur . 
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m?nte  da  Ovidio  (<t  ) da  Marziale  , ( b ) e da  Silio  (c  ) . Fu  elta  fati- 
cata probabilmente,  o dagli  Aufoni,  oppure  da  Lacedemonj.,  i quali  in  fen- 
tenza  di  Strabone  ( fovra  nel  Numero  6.  del  Capitolo  pattato  trafcritto  ) 
tutto  quello  feno  di  Gaeta  albergarono  « E perciò  con  nome  greco  Sinope 
in  primo  luogo-  fu  chiamata  j ed  indi  da  Coloni  Romani  , che  a Greci  l’in- 
volarono , Sinvejfa  (I  appelli»  , conforme.  Tito ■ Livio  ( d \ a chiare  note__* 

V afTerifee . 

VI-  Quella  Città  dì  Sinvettà , ancorché  all’ ultimo  fegno  ne  Tuoi  Cam- 
pi travagliata  da  Anni  baie  non  fu-  mai  che  al  medelimo  le  fue  Por  tp  « 
aprir  volefle;  non  oliarne  che  Fabio  Majtmo  ricufatte  (occorrerla-  , allor- 
ché- dalla  cima  del  Monte  Malfico  ( in  cui  col  Aio  Efercito  ritrovavafi  )' 
fé  Fiamme  in  quei  Campi  r da’  Nemici  accefe  fcorgelTe  : llimando  egli  per 
allora  provido  configlio  il  non  cimentarli  con  Anni  baie , che  come  in  un 
chiufo  in.  quella  Regione  r da  ogni  intorno  rillretto-  avea  , fenza  darli  adi- 
to allo-  fcampo  . Pertoche  offefo-  M.  Minucio  Generale  della  Caval- 
leria Romana  non  foto  biafroò  con  altri  Capitani  I*  condotta  del  Dit- 
tatore- , ma  anche  in  Roma  al  Senato  ed  al  Popolo  fcrifle  ,•  che  Fabio 
per  quei  Monti  patteggiando  , a pietà  non  fi  moveva  de  Sinveffani  loro  Colò- 
ni , che  a villa  dell’- Efercito  Romano-,  da  Numidi  e Cartaginell  incen- 
diati ne  loro  Campi  venivano  . Dalche  trottali  la  Repubblica-  ,.  ordinò  che 
P Efercito  fi  divideffe  tra  Fabio  Majjimo  , e Af.  Minucio  . Il  quale;  , tan- 
talio che  indipendente  dal  Dittatore  fi.  vide  ,.  colle  Tue  Milizie  al  cimen- 
to con  Annibaie  venne  . Ma  il  Cartaginefe  , il  quale  al  pari  di  ogni  (in- 
goiar Capitano  l’arte  della-  Milizia  polfedea-  , lo  Itrinfe  in  modo-  , che  Ce 
Fabio  Maffirr.o  a tempo  colle  fue  Truppe  in  di-  lui-  ajuto  non  occorreva-  - 
(.premendoli  1.’  onore  , e vantaggio  dell*  Repubblica  pia  torto,  che  la  pro- 
pria dignità  vilipefa  da  Minucio  , ) quelli  certamente  con  tutte  le  fue_» 
Squadre  perduto  fi  farebbe . Che  però-  dal  pericolo  liberato  ,.  fi  umili  ò al 
Dittatore  , e fottomife  al  di  lui  favio  comando  le  fue  Squadre  . £ Fabio 
Miffimo'  flrin^endo  Tempre  piò  Annibale  iu  quel,  luogo  , altro  modo  di 
Scampare  quelli  non  ritrovò-  , che  ’l  ricorrere  all*  induflria  >-  attaccando  al- 
cuni Sarmenti  alle  corna  di  molti  Buoi  : e facendovi  attaccar  fuoco,  pofe 
eoa  tal  veduta,  di  notte  tempo  in  fornaio-  timore  i Soldati  Romani  , che 

va 

C3  y Ovidio  Lib.  tj.  Metamorpfr. 

Vulturnus , vintifque  frtquent  Sinvejfa  colubri*  - 
(b).  Marziale- Lib.  ir.  Epig.  8i 

Dicet  fàr  Hi Jl  erte  am  fe  forfitan  altera,  mteba  y 
In  Sinvejfauo  velie  federe  lacu  - 
( c ),  Silio-  Lib.  8. 

. . . SinveJJa  tepeni  fluSuque fonotunr.. 

C d)  Livio  Lib.  io.  Tum  de  pr afidi o Regioni*'  depopulata  a'  Samni li- 
tur  agitati  Cdptum  . Tt agite  placuit  r ut  due  Coloni <t  circa  Vefcinum  , 
Falemum  Agrum  deducerentur  ,•  una-  ad-  Ofiium-  Ziri*  f lumini  e , qute  Min • 
turnic  appellata  ,.  altera  in-  Salta  Ftfcino , Falemum  contingente  Agrum  % 
ubi  SINOPE  D1CITVR  GR/ECA  VRBS  FVISSE  ; SlNVESSA  DE- 
INDE  A COLONIS  ROMANIS  APPELLATA. 
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un  parto  tiretto  fovra  del  Monte  di  Collidila  ( oggi  la  Toftt  di  fràntoti- 
Jo  } cuflodivano,  ed  in  un  tratto  ad  abbandonarlo  li  obligò  : d’onde  An- 
«libale  partendo  , in  un’  iflante  fi  pofe  in  falvo  ; fenzache  Fabio  Ma j fimo 

( fufpettando  di  qualche  Aguato  in  tempo  dì  notte  ) averte  voluto  in » 

quell’  ora  intempefliva  attaccarlo;  ficcome  Lucio  Floro  (,aj  alia  lunga  il 
fatto  ne  rapporta  . 

VII.  A quella  Città  di  Sinverta  fi  deve  il  vanto  di  aver  data  la  Culla 
al  cotanto  Celebre  Lucilio  i il  quale  nello  fcrivere  le  Satire  tutti  gli 
altri  affai  in  dietro  fi  iafciò,  al  dire  di  Orazio  (b).  Fb  ella  anticamente 
Città  Vefcovile  $ e quella  appunto  da  taluni  creduta  , in  cui  MarctUino 
Scmmo  Pontefice  , mentre  il  Concilio  di  molti  Vefcovi  fi  celebrava  , a 
coufeffarvi  la  fua  colpa  di  aver  dato  Plpcenfo  agl’idoli,  umiliato  portofffi 
cerne  nel  Breviario  Romano  ( c ) fi  legge  . Che  quantunque  favolofa  que- 
lla caduta  di  Papa  Marcellino  da  critici  Scrittori  (limata  venga,  e per  fit- 
tizio il  Concilio  di  Sinverta  fi  abbia  da  Francefco  Pagi  , da  Daniello  Pam  • 

Ìebrccbio  , e da  altri  ; none  però  vero  , che  la  Città  di  Sinverta  non  mai  al 
loudo  fu  f come  il  Padre  Natale  di  Alejq/uiro  ( d ) nella  fua  Storia  Ec- 

defiafii- 

( a)  Lucio  Floro  in  Epit.  Lib.  a a.  Cum  Fabius  Maximus  Di  fiatar 
aàvelfui  Annibalem  mijfui  , nollet  acie  cum  eo  configgere  , ne  contro  fero- 
cem  tot  vifloriis  bojiem  , tenitura  tot  praliis  Militem  pugnai  comminerei, 
& opponendo  fe  tantummodo  , conattn  Annibalh  impedirei  ; M.  Minuciut 
Magijltr  Equitum  , ftrox  & temeraria!  , cri ir.ì nardo  Didatorem  tanquam 
timidum  & fegnem  , effecit  ut  Populi  jujfu  et  Imperium  cum  Di  datore  . 
acquaretur  : divifoque  Èxercitu  , cum  in  iniquo  loco  corflixijfet , in  ma - 
x ino  diferimine  Legione!  ejus  ejfent  j fuperveniente  Fabio  Maximo , exdi- 
fcrimine  liberatui  efi  • Quo  beneficio  vidut , Cafìrb  cum  eo  junxit , & Pa- 
trem  eum  falutavit  ; idemque  facete  Milite t juffit  . Anni  bai , vajiata  Cam- 
pania , inter  Cafilinum  Opidum  , Colliculam  Montem  a Fabio  claujus'. 
Sarmenti t ad  cornua  Boum  alligati s & ingejiis  , Prtfidium  Romanum, 
qued  Colliculam  infidebat , fugavi t : & fic  tranfgrejfus  ejl  faltum  . 

(b)  Orazio  Lib.  t.  Setm.  Satyr. 4. 

Hinc  omnit  pendei  Luciliur  , bofee  fequutui. 

Mutati t tantum  pedi  bui,  numerifque  , faceta! 

Emunda  narii  ; durus  compontre  verfui , 
in  bora  fape  ducentot , 

Vt  magnum , verfut  didabat , fiant  pede  in  ubo. 

(c)  Breviario  Romano,  die  a 6.  Aprilis:  Marctllinu ! , in  immani  illa 
Di  ocle  ti  ani  Imperatori!  perfecutione  , terrore  perterritus , Deorum  fimulacrit 
Tbut  abbi  bui  t . Cujui  peccati  max  tantopere  ptenituit  , VT  SINV  ESSAM 
AD  C0NC1LIVM  PLVRIMORVM  EPISCOPORVM  VENERIT  , ci- 
licio indutus  . V.bi,  lacrj/mis  prof  ufi! , feelus  fuum  palam  confejfus  eji . 

( d ) fatale  di  Aleflandro  Satculo  III.  differì-  *0.  Propof.  a.  Nulla _* 
•pud  quojvii  Scriptorei , fi  ve  Profano!  , five  Ecclejiajiicoi  Sinvejfana  Civi- 
tatii , ÌX  Clecpatrtnfii  Cripta  , in  quo  celebrai»»}  fingitur  ijlud  Coneilium, 
occurrit  vel  levi!  memoria  . FICTA  IGITVR  CJVlTAS  j fida  Crjpta} 
adtoque  & comtr.entitia  Synodui . 
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tlefiaflica  efclamà , ed  afferifce  . Fu  poi  divagata  da  Barbari  qijefta  Città; 
ed  intieramente  alla  fine  da’  Saraceni,  dillrutta  t ì quali  in  quelle  vicinan- 
ze , ed  in  quelle  di  Minturno  fi  annidarono  , fino  a tanfo  che  nell’  Anno 
eij.  Gregorio  Duca  di  Napoli  , coll’ ajuto  de’ Greci  di  Puglia  , coll’  afli- 
flenza  de’  Longobardi  di  Capo»  e di  Benevento  , e col  foccorfo  delle  Mi- 
lizie inviateli  da  Papa  Giovanni  X.  affatto  da  que’  luoghi  gli  efterminò, 
ficcome  nel  Libro  8.  del  Tomo  IH.  al  Numero  i.  e feguenti  del  Capo  4. 
addimoftrerenio  . Laiche  poi  1’  abbaglio  di  Lorenzo  Surio  ( a ) oriainofiì, 
in  volendo  che  i Napoletani  contro  de’  Saraceni  a piè  del  Monte  Garga- 
no in  Siponto  combatteffero  : il  Garigliano  col  Monte  Gargano  , e la_» 
Città  di  Sinope  con  quella  di  Siponto  confondendo,  giuftache  nel  Libro 4. 
del  Tonio  III.  al  Numero  18.  del  Capo  a.  con  maggior  commodo  chiara 
il  faremo  . 

Mifeno. 

\ . • • t • . 

*V III.  L’ antica  Città  di  Mifeno  era  al  piè  di  quel  Monte,  che  oggidì 
Promontorio  di  Mifeno  chiamiamo  : il  quale  nell’  Occidente  il  Seno  di 
Gaeta  riguarda  , ed  a Mezzogiorno  quello  di  Cuma  : in  dove  appunto  nau- 
fragò 1’  Armata  Romana  in  tempo  di  Nerone  Imperadore  come  fopra_» 
nel  Numero  1 ) . del  Capitolo  a.  rapportammo  . Spelte  volte  vien  rammen- 
tato da  profani  Scrittori  quello  Promontorio  di  Mifeno  , e fpezialmente  da 
Strabane  , ( b ) e da  Livio  (c  ) : £lfendo  fiato  quivi  ancora  il  Porto  di 
Mifeno  da  noi  defcritto  nel  Libro  t.  al  Numero  13.  del  Capo  3.  dove 
1’  opinione  di  molti  Autori  rapportammo  » che  dà  Mifeno  Trombemero 
di  Enea  in  tal  guifa  denominatoli  differo.  Ancorché  noi  di  parere  fiamo, 
che  da  Lacedemoni  propriamente  quella  Città  col  Tuo  Porto  fabbricata.* 
fofTe , poiché  Strabone  ( fovra  nel  Numero  6.  del  Capitolo  a.  traforino  ) 
afferifce  , che  i medefimi  tutto  quello  fieno  albergarono  . 

' IX.  Che  Ce  bene  preffo  degli  Autori  antichi  niuna  memoria  fi  abbia 
di  quella  Città  di  Mifeno  , ma  fioltanto  del  Porto  , e del  Promontorio  { 
pure  dubitar  non  fi  dee  , che  la  Città  anzidetta  fiata  vi  folle  , e che"  fi* 
anche  Città  E ef covi  le  1 leggendoli  nel  terzo  Concilio  Romano  in  tempo 
di  Simmaco . Papa  la  fioficrizione  di  Concoraio  Vefcovo  di  Mifeno  : ed  Or* 
mi fda  Sommo  Pontefice  fcriffe  la  fiua  Pillola  nona  ad  Peregrinum  Epifco - 
pum  Mifeni . Con  edere  fiata  poi  la  Città  anzidetta  circa  1’  anno  840.  da 
Tom.l.  P.ll.  F Sa- 


(a)  Lorenzo  Surio  in  Hifioria  Monti*  Gargani  fub  Gelano  papa  1 
Neapolitani  , paganti  Ri  ti  bus  obnoxii  , Sipontinos  , ti  Beneventano 1 peli» 
lacejfcre  conati  funi  ....  primo  belli  Apparata  Garganus  Mone  imtnenf  t 
Terra.rr.otu  cona-Jfus  efl  . * 

( b ) Strabone  Lib.  5.  M ifenum  pofiquam  circumfluxefù  , fub  ipfo  prò - 
tinus  Promontorio  e/l  Portai . 

(c  ) Tito  Livio  Lib.  13.  Annibai  , pervajìato  Agro  Campano  *fqut  eul 
M iftni  Promontori um  , Puteolot  repente  Agmen  convertii . 
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Saraceni  devaflata  « a!  dire  di  Giovanni  Diacono ■ ( a J nella  Cronaca  de_ * 
Vefcovf  Napoletani , mentre  di  Sergia  Duca  favella  . 

X.  Quivi  Tiberio  Tmperadore  una  Villa  nobiliffima  avea  , che  anche 
un  tempo  fh  del  faraolb-  Eucullo  ì giuda  il  cantare  di  Fedro  » ( b ) ed  il 
rammentare  di  Tacito  : ( c ) ed  in  effe  alla  perfine  lo-  (ledo  Imperadore 
mori  y fenzache  ne’ Tuoi  malori  la  crapula  t e l’  intemperatezza  lafciata_» 
ave  de  r fecondo-  Suetonio  Tranquillo  (d)  nella  di  lui  Vita  . Avendo  pa- 
rimente Nerone  , al  rapporto  del  medelìino  Suetonio  r(  e ) una  fmifurata_* 
pifcina  tutta  a volta  e di  fodiffima  fabbrica  dal  Lago  di  Averno  lui  la 
tirata  j in  cui  tutte  le  acque  di  Baja  , e de’  luoghi  convicini  li  raccmu- 
deanoe,  come  ancor  noi  nel  Libro  4.  del  Tomo  IV.  al  Numero  del  Ca- 
po jt..  lo  rapporurem»  . 


Volturno» 

XI.  Oltre  allr  antico  Volturno  r dove  poi  la'  Città  di  Caput  fabbri» 
codi  f ut>r  altro-  3 di  cuf  favelliamo  f aHa  bocca  del  Fiume  Volturno  ve  nr 

lu*. 

(a  ) Gio;  Diacono  in  Chronica  Neapolitar.a  -.PerindeyerÒ  fergiur  il- 
l Ifmaelitarum  vi  Sori  am  adeptui  eji  , qui  Licof<c  lai  i t abati!  . •Propre- 
rei)  tr.cgnus  Exercitus  Panar  mi  tanorum  adveni  ens  r CASTELLUM  MISE- 
NATUM  compre  bendi  t : Ac  inde  Africani  in  forti  bracino omnem  bang 
1 Regione™  devastare  cupientes  , Romam  Jupervenerunf  .■ 

(b)  Fedro  Lib.  a.  Fab.  j.  t 

C<efar  Tiberiut  quum  petem  Neapolim  , 

In  Mifenenfem  Villam  venijfet  fuam  , 

Qu<e  monte  fummo  pofita  Zucul/r  manu , 

ProfpeSat  Siculum  , iy  profpicit  Tufcunr  Mare  ..... 

(c)  Cornelio  Tacito  Lib.  6.  Annal.  Mutati*  fepius  loci*  3 tandem  ad 
Promontorium  Mifeni  confedii  in  Villa  , cui  Lucullui  quondam  Domtnus  . 

(d)  Suetonio  in  Tiberium  Cap.  7». &Ttq. yy  SuJientavit  tandenr  aliquan- 
v diti  ; quamvis  Mifenum  ufqne  deveflus  , nihil  ex  ordine  quotidiano  prar- 
,,  fermitteret , nè  convivi»  quidem,  ac  cateras  volnptates,  partim  intem- 
yy  perantia  , parti  m difiimniatione  ......  Repetere  Capreas  quequomodo 

,,  defiinavit  , non  temere  qnidqnam  nifi  ex  tuto  aufurus  . Sed  ex  tempe- 
3,  flatibus  y & ingravefeente  vi  morbi  retentus  » paulò  poli  obnt  in  Vil- 
yy  la  Luculliana...  .Antepaucos  quàmobiret  dies  Turris  Phan  terramotia 
„ Capreis  concidit  . Ac  Mifeni  cinis  è favilla  « & carbonibus  ad  calefa- 
3,  ciendum  Triclinium  illatus  , extindlu*  » ac  dii*  frigido* , repem* 

,,  prima  vefpera,  atque  in  multam  nofiem  pertinaciter  luxit  . CORPUS, 
fy  UT  MONUBRAM  , MISE  NO  CESSlT  . Conci:, mantibus  plenfgue, 
„ Atellam  potibg  deferendum  , & in  Amphytheatro  femioflulandum  , Ko- 
33  mira  per  railìtes  depor tatum  efl . 

( e ) Lo  flelfo  in  Neronem  Cap.  jt.  Pifcinam  inebeabat  à Ah  fono  ad 
Jivernum  lacum  conteSam , porticibus  con  ciuf  am  y quò  quicquid  totii  Bajit 
cali  dar  ufi  aquarum  ejfet  3 convertire  tur  . 
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fft  , r.oVe  miglia  da  Capoa  diflante,  ed  «ltretwin»  da  L in  terno,  al  dire  df 
Filippo  Ferrato,  { a)  e dove  appunto  Caflello  « mare  di  Volturno  oggidì  fi 
dice,  giufla  il  mentovato  Scrittore,  e Filippo  Cluerio . ( b)  Avendovi  Fa- 
bio  Maffimo  fortificato  il  Caflello  per  ragunarvì  i Grani  , che  da  Sardegna, 
e da  Tofcana  venivano,  come  Tito  Livio  f e ) P afferma  . Fù  Colonia 
Romana  in  decorfo  di  tempo  fecondo  lo  fleifo  Paduano  ; ( d ) e dopo  da 
Giulio  Cefart  deflinata  Colonia  di  Soldati,  al  rapporto  di  Frontino:  te) 
Diflrutta  finalmente  ed  annientata  da  Saraceni  -cogli  altri  -Luoghi  manti* 
tni  di  quella  .Regione . 


PARAGRAFO  SECONDO. 

J)t  Luoghi  Mtditirrarij  della  Campagna 

Aufona . 


Sefsa  Aufona, 


sai. 


FRà  1 Luoghi  medìterranj  della  Campagna  Aufona  Setta  A», 
fona  in  primo  luogo  fi  annovera  , che  anche  SeJJa  Aurunea 


talvolta  dagli  Autori  chiamata  viene  . Sta  ella  "sù  d’un  ameno  colle, otto 
«figlia  lontana  -dal  fiume  Garigliano  , c Tedici  da  Capua  , giufla  Filippa 

fa  Fer- 


ia ) Filippo  Terraro  in  Addizione  ad  Calepìnam  s 0 pìdum  Vulturni  Bodti 
CAòTELL’  A MARE  DI  BOTORNO  nominatur  ,ad  Ofiia  Fluvìj , txi- 
guum  C Jtrum  inter  Ctpuam  , £f  Linternum  ad  9.  M.  P.  dijlant . 

( b ) Filippo  Cluerio  Lib.  4.  Gap.*.  Ad  Oflium  Fiumi  ni t Vulturni  fuif- 
Se  Opidutn  ex  Varrone , Strabane  , Mela  , Plinio  , Ptolomxo  , ac  Tabula 
Itineraria  ìntelltSum  . JJ  iodi}  omnium  fententia  putatur  is  effe  locut , 
aui  Uve  appofitutjvulgò  appeilatur  CASTELLO  A MARE  DI  VOL- 
XlJKNO  » 

(c)  Tito  Livio  Llb.  tj.  „Cafllinum  ìroraentum  tonvefìum  ad  Vultur* 
n n>  oftium  , ubi  nunc  Urbs  eli  ! Caftellum  communitum  ante  Fabiitt 
j,  Maximus  inumerai . Prafiidium  impofitum  , ut  8t  Mare  proximum  , dfc 
»■>  Flumen  in  poteflate  effent  . In  ea  duo  maritima  Cartella  , frumento m_» , 
j,  <)uod  ex  Sardinia  nupeHtniflum  erat , tjuodque  Mucius  fraetor  ex  Etru- 
#1  ria  coemerat , ab  Oftia  eonveSum  efi  . 

(d)  Lo  fletto  Lib.  ji.  Come  li  ut  Acìlius  Tribunnt  Pie  bit  tulit  , ut' 
quinque  i 0 toni  a in  or  am  maritimam  -ducerentur  : -dua  ad  vjiium  fiumi- 
num  Vulturni , Li  terni  que , una  Puliolos , una  ad  Cajlrum  Salenti  bit  Bu - 
xentum  adje&um . 

(e)  Frontino  Lib.  de  Colonìjc  : Volturati  m Muro  àuBum  Colonia  jutttt 
imperatori t Cafarit  efi  deduca  , 
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ferrare  . fa')  Di  lei  fé  onorata  memoria  Silfo  //«*>»»  ( k ) e pìi*ìo  • 
(ri  Volendo  anche  Tito  Livio  , (d)  che  ella  Jr/<*  d«r«f4  appellata 
ti  fotte,  perche  dagli  Aufoni  Aurunci  albergata  : i quali  d.fcacciati  da_» 

Sidicin»  da  un’  altra  loro  Città  , quivi  a fogg.ornare  fi  portarono  . 

XIII.  In  appretto  poi  quella  Città  di  Setta  , che  , come  dicemmo, 
dagli  Aurunci  sbircili ,(  i quali  i veri  Aufoni  erano  , al  dire  di  Gio:  ZezaJ) 
( e \ f ù in  primo  luogo  Colonia  Romana  fecondo  Vtllto  Patercolo  , (/) 
ed  una  di  quelle  , che  ricucirono  dare  ajuio  alia  Repubblica  in  tempo  d» 
Annibale  ; e che  poi  io  tempo  di  pace  doppio  lo  diede  , come  nel  Capi- 
tolo pattato  al  Hvn.no  31  e j 6.  additammo  . Rumata  fti  finalmente  da 
Marcantonio , come  Tullio  (g  ) contro  di  coflui  declamava. 

s . » . f . *1  * • • * * 

r 

Tiano  Sidicino . 

, ...  *1  “ . * re- 

XIV.  Otto  miglia  fontano  da  Setta  giace  la  Città  di  Tiano , ^ «P- 


(a)  Filippo  Ferrare  in  Lexico  : J ’utfa  à Ziri  Flamine  ad  t.  M.  P. 
dipani  5 in  Colle  , inter  Cajetam  14.  Ò*  Capuani  ti.  M.  P.aHtapoti  **•*”*- 
v. trito  , Vino  , ir  Oleo  abundant . 

( b ) Silio  Lib.  8.  . , 

. ; . . . - Nec  monte  ntvofo  { 

Defcendtnt  Atina  abefat , detùtaque  bellit  . v 

Suefa e>  ir 

( c ) Plinio  Lib.  a.  Cap.  j.  Intus  Coloni* , Capita , A<fuin*m  , SutJja->  > 

( d ) Tito  Livio  Lib.  «.  „ C.  Sulpicio  Longo , P.  Aelio  Peto  Confuli- 
„ bus,  ehm  omnia  non  opes  magis  Romana  , quàm  beneficijs  par  « gr 
tia  bona  pace  obtineret  ? inter  Sidicinos  , Auruncofque  bellum  or  u . 
-,  Aurunci  à T.  Manlio  Cof.  in  deditionem  accepti  , nibil  dein  e 
-,  raut  : eò  petendi  auxilij  à Komanis  caufa  Juflior  fuit  . Sed  Pr,“^“  . 

,,  Confules  ab  VJrbe  ( jufferat  enim  Sen3tus  defendi  Aurimcos  ) - 

tum  educerent  , fama  affer.ur  , AURUNCOS  METU  OPfDUM  DB- 
J,  SERUISSE,  PROFUGOSQUE  CVM  COWVGIBVS  , ET  LitìE- 
,,  R1S  SVESSAM  COMMEASSE  , QV/E  NVNC  Ay^W.CA  jj?* 
„ PELLATA  : mxniaque  antiqua  eorum  , Vrbemque  a Sidicini 

” [e"*  Gio:  Zeza  Chiliadi  j.  Auruncot  aultm  folot  mibi  Aufontt  dicere 

To  Velleo  Patercolo  Lib-  1.  Pop  irienniùm  Tarracinatp  deduca  Colo - 
.mia , inter  pop toque  quairiennio  , Zuceriam  : ac  deindè  inter j tao  txtenn  » 

iueffam  Aumncam  , _ . , 

te)  Tullio  Philipp,  tj.  Prorupi t f abitò  Brundufium  , ut  inde  armine 
quadrato  ad  Vrbem  accederet  e laudatifsimum  Opidum  ( nunc  Municrptutn  ) 
ìctiefiifsimorum  quondam  Cqfonorum  j Suejfamfortifiimorum  mthtv» ijangut- 
H e fudit . 
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•orto  di  Tilìppo  Ferrato  i ( a ) differente  dall’  altro  Ti  ano  , che  in  Puglia 
Tome  nel  Capitolo  ..  addimoil-arerao  . £ d.  quell.  Ci„à 
della  Campagna  intendono  ragionare  Orazio  , (6)  Strabone,(c)  e Tul- 
lio ,ld)  quando  di  Tiano  difcorrono.  . . 

XV.  Cognominoffi  poi  Sidicino  quella  Citta  , perche  dagli  Aufoni  St- 
dicini  àlbcreòm  : contro  de’  quali  i Sanniti  in  primo  luogo  il  lor  valore 
cercarono  molìrare , con  muoverli  una  guerra  men  giufla  , ed^ anche  ecce- 
dente le  forze  di  colorò . Laonde  i medefimi  Sidicini  inferiori  di  potere  a_* 
Sanniti  conofcendofi , i Campani  in  loro  ajuto  chiamarono.  Quando  per  lo 
contrario  i Sanniti  lafciando  i Sidicini , contro  de’ Campani  le  proprie  ar- 
mi voltarono  , in  tale  flato  le  cofe  di  quelli  riducendo  , che  in  balta  del- 
la Repubblica  Romana  fi  diedero  s donde  poi  le  guerre  implacabili  tra_» 
Romani  e Sanniti  fi  originarono,  giuflache  nel  Capitolo  r al  Numero  14, 
l’additammo  , e Tito  Livio  ( e ) piò  alla  lunga  lo  deferì  ve  . 

XVI  Liberati  i Sidicini  dalla  guerra,  che  1 Sanniti  molla  loro  av.a- 
no;  uniti  a'Popoli  di  Cales  , o fieno  di  Calvi,  contro  degli  Aufoni  Au- 
.runci  le  loro  forze  fperi  meni  arano  ; e diflruggendo  la  di  loro  antica  Città, 
(il  dicui  nome  Livio  non  rammenta  ) nella  Città  di  Sella  andar  li  tece- 
ro,  come  fopra  nel  Numero  11.  chiaro  facemmo  . E quindi  fu  poi  , che 
i Romani,  i quali  avean  prefi  gli  Aurunci  fotto  la  di  loro  clientela-,, 
dopo  avere  la  Città  di  Cales  faccomeffa  , colf  Efercito  Confolare  contro 
Tiano  fi  mollerò.  Ma  nel  mentre  fiavafi  per  aflediare  la  Città  anzidetta, 
obbligata  la  Repubblica  di  portare  le  fue  armi  contro  de  Galli  ,lafciò  Tia- 
no in  abbandono  , giuflache  Tito  Livio  (/)  lo  rammenta  . Eflendo  cre- 


f a ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Tbeanum  Sidicinum  ejl  in  Campani* 
vulgò  TI  ANO  i a Suejfa  8.  M.  P.  in  Occidente,  à Capita  sa.  tn  Vtas  , 
qua  Cajinum  ducit. 

( b ) Orazio  Lib.  t.  Epifl.  t. 

Fecerit  aujpicium  , crai  ferramenta  Tbeanum 

Toiletti  fabri  ..••••••••  _ . . 

( c ) Strabone  Lib.  j.  Fra  ter  jam  diSas  , ba  quoque  funi  Campania  Ut  - 
lei , Cales  , atque  Tbeanum  , qual  difìinguunt  dua  Fortuna  : quorum  Tem- 
pia ab  utroque  Via  Latina  latere  funi  locata . ...  »• 

(d  ) Tullio  Lib.  8.  ad  Atticum  Cap.ij.  Ego  Capuam  veni  eo  tpfo  die, 
quo  tu  T beano  Sidicino  ei  profeflut . * . . .. 

(e)  Tito  Livio  Lib.i.  „ Samnitei  Sidicini*  injufia  arma  , quia  viribua 
„ plus  poteranf,  cùm  intuliffent  ; coafli  inopes  ad  opulentiorum  auxilium 
,,  confugere  , Campanis  fefe  conjungunt  . Campani  magis  nomen  ad  pra- 
,,  fidiurn  fociorum,  quam  vires  cùm  attuliffent  j fluente*  luxu  ab  durati* 
.,  ufu  armorum  in  Sidicino  pulii  agro  , in  fe  inde  molem  omnem  bell» 
«•  vertere . Nam  Samnites  omifijs  Sidicini»  ipfam  arcem  fininmoruin  Cam- 
„ panorum  adorti  , unde  acque  facili*  vifloria  , preda  atque  gloua  plus 

” (?J  Lo  flèfTo  Lib.  8.  „ L.  Papirio  Graffo  , Q;  Duillio  Confulibu»  , 
„ Aufonum  magis  novo,  quàm  magno  bello  fuit  infigms  . Ea  gens  C ales 
K Llrbem  incolebat  , Sidiciuis  finitimi!  arnia  conjun&erai  t unoque  pr*uo 
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dibile,  cbe  ancora  quelli  Popoli  con  una  volontaria  fottotnefiìone  alla  Re* 
putblica  Romana  fi  donattero  per  non  accaderli  queltanto  , che  a’  CaM 
avvenne  . Trovando  noi  ancora  preflò  dei  medeiimo  Livio  , che  quando 
il  Confole  Fulvio  Fiacco  tutti  i Senatori  Capoani  ad  Annibale  federati  « 
colpi  di  mannaja  morir  fece  , in  Tiano  la  vendetta  fi  efegul  , conformo 
poco  appretto  favellando  di  Capoa  lo  rapportaremo  : divenuta  poi  Tian» 
Colonia  di  Soldati  in  tempo  di  Cefare  Augujìo  al  dire  di  Frontino  , { a) 

Calvi  « 

XVII.  La  Città  di  Calvi , o fia  Calte  in  Latino , otto  miglia  lontana 
da  Capua  era  , e quattro  miglia  da  Tiano  al  dire  di  Filippo  Ferrato  t 
{b)  mentovata  -ella  da  Virgilio,  (c)  e {limata  la  antica  Città  d’  Aufo . 
na  , come  fovra  al  Numero  a 8.  del  Capitolo  t.  toccotti  * giacché  Livio 
{A)  poco  Sì  rapportato  col  nome  di  Aufonì  quelli  Popoli  femplicement» 

chia-  • 

„ B*ud  fané  memorabili  , duorum  Populorum  exercìtu*  fufui  ; propìnqui» 
,,  tate  Vrbium  , & ad  fugam  pronior  , & in  fuga  ipfa  tutior  fuit  . Nec 
,,  tamen  omitta  ejus  belli  cura  Patribuf  , quia  toties  jam  Sidicini  aut  ipfi 
„ movebant  bellum , aut  moventibus  auxilìutn  tulerant  , aut  caufa  armo* 
„ rum  fuerant  . Nec  niajore  certamine  cripti  ehm  Vrbe  Aufones  funt  , 
,,  quàm  acie  fufì  erant,  pradaque  capta  ingens  efi  : przfidioque  impofito 
„ Calibus,  reduci is  Romani  Legion ibus , Conful  ex  Senatufconfulto  triuns» 
„ pbavit  * . . • • Juffi  ambo  Confules  adver&bs  Sidtcinos  ducere  £xerci» 
„ 4um  .....  Ibi  quia  ingenti  exercitu  comparato  , Sidicini  & ipfi  prò 
extrema  fpe  dimicaturi  enixè  videbantur , ■&  Samniiium  fama  erat  eoa- 
„ ciri  ad  bellum;  Dilatori  Confulibus  auélorìtate  Senatus  d ictus  P.Cor* 
t,  nelius  Rujìnur  ..... 

(a)  Frontino  Lib.  de  Colonijs  : Titano  Si  dici  no  Colonia  AeduSta  a_» 
Cefare  Augujlo. 

(b  ) Filippo  Ferraio  In  Lexico  : Calti  3 Calino  «.  M.  P.  in  Occi den- 
terà liifìant  ; inter  Capuani  & Suejfam  mediai  I.  M.  P.  propi  or  Teano  Si* 
dì  ci  no  ; ab  to  4.  M.  P.  Capuatn  versìu . 

( C ) Virgilio  Lib.  7.  Aneidum . 

.......  vertvnt  f elicia  Baccio 

Muffita  , qui  rafiris , & quot  de  colli  bui  alti t 
Aurunci  mi  fere  Patrer , Sidicinaque  juxtà 
AE  quota  , quique  Cale t linquunt  , annifque  vadofi 

Accola  Vulturni _ 

(d  ) Livio  Lib.  8.  ,,  Jnltquent  Annus  419.  L.Papirio  CrafTo,Q.  Dui!» 
„ lio  Confulibus  , AVSONVM  MAGIS  NOVO  , QUAM  MAGNQ 
„ BELLO  FVIT  INSIGNISCA  GENS  CALES  VRBEM  1NCOLB- 
j)  BAT  . Sidicinis  finitimi*  arma  conjunxerat  , unoque  pradio  h;  ud  fane_a 
ìi  memorabili  duorum  Populorum  exerchus  fufus,  propinquitate  Llrbium, 
»>  & ad  fugam  pronior  in  fuga  ipfa  tutior  fuit  ....  Corvus  , Exer- 
3)  cìtu  vi&orc  » lupe  rior  ibus  Confulibus  acccpto  v ad  Cdes , unde  bellum 

fJ  or  tuta  • 
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chiama , mentre  da’  Romani  fottomeflà  ce  la  deferire  f per  efori»  a*  Sidi- 
cinr  contro  degli  Aurunci  collegata  . Divenuta  poi  ella  Colonia  de’  Ro- 
mani , al  dire  di  V tUto  il  ater  colo , ( a ) ed  alla  fine  diftrutta  y ed  annien- 
tata da’  Saraceni  » 


Carinola  » 

XVII  r-  Da  Calvi  a Carinola , o Ila  Caletto  il  paflaggia  facendo  * avvertir 
fi  debbe  y che  molti  Autori  tri  Cale t , e Calano  equivocando  , per  una  « 
medefima  Città  quelli  due  Luoghi  diftintt  prefero  j e-  fra  elfi  Ambrogio 
Calepino  : (b  ) cenfurato  perciò  da  Filippo  Ferrato . ( e ) Apportando  que- 
lli i che  Carinola  dodici  miglia  lontana  da  Capoa  fia  , e quattro-  miglia 
da  Calvi. 

XIX.  Si  fuppone  pòi , che  quella  Città  Colonia  de?  Romani  fiata  fof- 
fé  t ad  oggetto  che  il  dilei  Campo  fò  da  Sanniti  miferamente  devafiat» 
io  tempo  che  I Confoli  Romani  nella  Tofcana  eoo  i loro-  Eferciti  ritro- 
vavano Ma  avvertito  di  ciò  il  Confòle  Votunnio,  ed  à marcia  sforzata  colle 
foe  milizie  quivi  portandofi  ? Ta  preda  a’  medefimi  tolfe  , e con  una  fangui- 
siofa  battagli»  li  disfece  , come  Tito  Livio  ( d ) lo  rapporta  r fenza  tro- 
var fa 

ir  orronr  erat  prcfeffus  f ehm  hoffes  ab  luperiorir  etiatiT  certamlnis  me- 
li nior[a  pavido»  » clamore  atque  impetu  primò  fudilfet  ; minia  ipfa  oppo- 
si gnare  eff  aggTefiu»  , Et  militum  quidem  is  erat  ardor  » ut  jam  inde  * 
n cum  fcalis  fuccedere  ad  muros  vellenc , evafurofque  conteoderent  . Cor- 
si vus , quia  id  arduuro  fa£ìu  erat , labore  znilitum  potihs  , quàrn  pericu- 
n 1°  psragere  inceptum  voluit  . Iraque  aggerern,  & vineas  egii , turrefque 
ir  muro  admovet  ; quorum  cafu  forte  oblat*  opportunità»  prabuit . Narn- 
3 r Fabius  captivus  Romanus  ehm  per  negligenti*!»  cuftocfum  fello 

t>  die  vinculis  rupti»  per  murutn  inter  opera  Romanorura  , religata  ad  pin- 
n nam  muri  refle  fufpenfus  manibus  fe  dimififlet,  perpulit  Imperatotela* 
rr  ur  vino  T epulifque  fopitos  hofles  aggrederetur  . Nec  majore  cercamine 
» capti  ehm  Vrbe  Aufone»  funt  ; quàrn  acie  fui»  erant  , prsed*  capta_» 
„ ingens  ejl . 

( a > Velleo  Putercolo  Lìb.  de  Colonijs  ; Sp.  Poflumio  , Velario  Calvi - 
rato  tonfali  bus  , Calti  dtduAa  Colonia. 

( b ) Ambrogio  Calepino  V.  Calenum  : Calenum  Itjle  Plinio  Campanile 
Gpidutn , non  procul  ù Capua,in  eujut  /igeo  mite  ■>  6r  generofum  Vinmn 
nafettur  : inde  Caleni  PopuJi  . HOC  ETIAM  OPlDVM  CALES  AP- 
PELLATVM  INVENITVR  . 

( c ) Filippo  Ferraro  in  Addir-  ad  Calepinum:  Calenum  iJ  Capua  n.  M.P. 
dijìant , bac  temperate  agre  habitat  a : à Cali  bui  fuprà  4.  M P recedenr . 
Lee  et  Calepinus  bai  duas  Urbes  in  unam  canfundat  unti  cum  Onomajlico . 

(d)  Tito  Livio  lib.  so.  ,,  Dum  ambo  Confules , omnifque  Romana  vis 
J3  *n  Étrufcuqi  bellum  magis  inclinat  , in  Samnio  novi  exercitùs  ad  depo- 
n pulandos  Imperii  Romani  fines  per  Vefcinos  in  C'ampanum  , Falerno»»* 
j,  que  Agrum  tranfeendunt  j ingeutefque  praedas  faciunc . Volumnium  ma. 

» 
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varfi  altra  memoria  antica  di  quefla  Città  pretto  de'  vetufti  Scrittori  per 
quanto  letto  io  abbia . . 

Venafro . 

XX.  Ne  Confini  della  Campagna  Aufona  * vicino  al  Fiume  Voltur- 
ilo , nella  parte  Boreale  » la  Città  di  Vtnafro  giace  ; diecinove  migli* 
dittante  da  Atina  nell*  Occidente , dieci  da'  Ifernia  nell'  Oriente  , e venti- 
due  da  Capoa  , fecondo  Filippo  Ferrara  (a)  . Viene  ella  commemorata 
da  Tullio  (b)  , e da  Pltnio  {()  t e lodata  molto  da  Scrittori  antichi 
per  la  preziofità  dell’Olio  , come  nel  Libro  j.  al  Numero  5.  del  Capo  a. 
rammentoffì  . Senzache  pretto  di  Livio  fi  rincontri  cofa  alcuna  di  rimar- 
co intorno  a quefla  Città  , che  Frontino  ( d ) dice  Colonia  Militare  i a 
Riccardo  di  San  Germano  (e)  vuole  diflrutta  nell’anno  noi.  del  cornuti 
Rifatto  per  Opera  di  Guaiti  ero  Conte  di  Brenda . 


Ca- 

„ -nis  itìncrlbus  in  Samnium  redeuntem , fama  de  Samnitium  , populatio- 
„ nibufque  Campani  Agri, ad  tuendos  focios  convertir  : ut  in  CalenunLj 
Ag>um  venit,  & ipfe  cernit  recentia  cladis  veftigia  , & Caleni  narranti 
„ tantùm  jam  praedx  hofles  trahere  , ut  vix  explicare  Agmen  poflent ..  . 
„ Revocata  eo  tumultu  prima  figna  Samnitium,  praliumque  j;un  profliga- 
9,  tum  integratom  eft  5 nec  diutibs  fuflineri  potuit  , catta  ad  fex  millia 
,,  honiinum  :&  quod  latiRìmum  viéloribus  fuit  ,captivorum  recepta  feptera 

„ millia  & 400.  pratda  ingens  Sociorum __ 

(a)  Filippo  Ferrara  in  Lexico  : Vena/ rum  Campania  in  eonfnio  Samnt) 
Vrbt  ejì  , ttjle  Ptolomeo  cum  alijt  , vulgo  Venafro , inter  Atinam  ad 
Occidente»!  19.  Ò1  Eftrniam  ad  Ortum  io.  M.  P»  a Capua  aa.  Aquilani 
vtrfut  , tt  Boream  - . 

( b ) Cicerone  , Lib.  •».  Epift.  t*-  ad  Atticum  : Pompejui  a T beano  Za - 
tinum  prqftSut  eli  ad  8.  Caltnd.  co  die  manjit  Venafro  . 

(c)  Plinio  1 Lib.].  Cap-  j.  Intuì  Colonie  , Capua  , Suejfa  , Vena- 

(d)  Frontino  , Lib.  de  Colonijs  : Venafrum  Opidum  Triumviri  de- 
duxtrunt  fine  Colonijt  , Iter  Populo  debetur  pedet  ao.  Ager  ejut  limi * 
Hbui  inter  ci  fi s eft  afiignatui . Sed  fummo  Montium  jure  Templi  funi  Dee  àè 
Augufto  concejfa . 

( e)  Riccardo  di  San  Germano  in  Cronico  : ,,  Anno  noi-  Guattenti* 
„ Brendenfi*  Comes  , in  odium  Theutonicorum  , in  Regnum  mittitur  ab 
, Innoccntio  Papa  ...  qui  Prattentianum  fe  contulit  . Ubi  occurrenj 
,,  ei  Abbas  Cafinenfis  , procedentes  petierunt  Venafrum  , quam  Civi- 
„ tatem  Diopuldus  tenebat  ....  Tandem  Civitas  ipfa,  procurantibus  ipfo 
„ .Cafinenfi  A.  bate  , & Meiger  Sorello  , in  Vigilia  B.  Joannis  Baptiflx 
„ igne  cremata  eft. 
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XXT.  L’arme*  , e rnsgn, fica  Città  d.  Cafino  ( o fi,  di  Catino  come 
ta’um  (a  fenvono  ) che  da  un  Monte  di  tal  nome  ivi  vicino  la  Tua  di. 
nominazione  prese  , cinque  miglia  da  Aquino  lontana  ritrovava!!  . di  là 
di  S.n  Germano  , che  dalle  di  lei  rovine  poi  furfe  , come  Filippo  Fer- 
taro  (?)  lo  rammenta  . Citta  m Ce  fletta  aliai  grande  , e maeflofa  t iìc 
come  i rehdui  delle  fue  Fabbriche  , col  fpo  Anfiteatro  , Temei  » a 
tortici  oggidì  ne  fan  fede  . Lodata  ella  da  Silio  ( b ) , e collocata! 
da  Livio  (c)  tra  ’1  novero  dejte  Colonie  Romane.  * 0C#,M 

XXH.  E comeche  la  Città  anzidetta  in  mezzo  alla  S rada  Lat'na  . 
era  , Avv, baie  dopo  la  Rotta  che  al  Tralimeno  a Romani  died^ 
volendo  nella  Campagna  portarli  , pensò  nella  C ittà  di  Calino  fermare  il 
fuo  Campo  , ad  ogetto  di  impedire  la  comunicazione  delle  Città  federate 
e fociali  con  quella  d,  Roma  Ma  comeche  in  lingua  Cartaginefe  egli  fa- 
sellando  , non  feppefi  a baflanza  colla  Guida  /piegare  , Quella 
Cando  trà  Cajtno  , e Captino  , Verfo  di  quello  lo  c onduli  e ( in  dove  do 
CO  dopo  Fabio  Mafftmo  lo  racchiufe  , e per  ifeamparne  a ,,  ^°" 

fi  fervi  di  attaccare  il  fuoco  di  nottetempo  alle  corna  de  LZml 

fovra  al  Numero  6.  lo  rapportammo  ) . Quindi  tradito  dalla  Guidaci! 
credendoli  , dopo  averla  fatta  ben  bene  flagellare  5 a terrore  deal’ altri  la  fé 
porre  in  Croce  , giucche  Livio  ( d)  il  fatto  ne  rapZV.  * ’ * '■ 

Tom.l.  P.IJ.  q ^ xxnLf,  ' 

pan;L!,Ì!LPP?  Ferrar°-  !°  Geographico  ; „ Cafinum  , olim  Urbe 

” Epifcopalis  in  &amni|  , Lati;  , Campantaque  finibus  , ad  Momis  Cafini 

” £'««««■  K-apU^  Pha,lum  Sarfll  Germani  Opidum  e*  illius  ruini* 

” extrudhim  , ubi  multa  manent  fu*  magnttudinis  vertigia  , Aquino  pio- 

* JSTsfbl A.m.  PLibntr  Urbem  & w p . 

Haud  introita  Agtr  , Kimpbifqut  babitata  Cagni 
Arya  vaflantul • J 

flit.  . ^'V&\,aeram9naSUft!mr\&  PoH,}aT  ">  an”°  Colonia  dtduffa 
con  Cult  nm  f%um  £ ’ * Mum  * ^^rentur  Colonia  , S'natuf. 

„ cVsInÀtÈmLDUcAt  UT  “C RUM 

” n,m  XCSBo‘\bmÌT)MRThHnvi0pem  inlereluii 

V.  J2K-K  ’ 

stosteìì  fraise 

ium  dsmum  co6m.uj  eli  erra  , & CsCn.n,  Io„té  inde  ,1»  Ke^i 

vtffe 
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XXI  IL  Fu  la  Città  di  Calino  Chieda  Vefcovile  ne  primi  Sècoli  dell»  - 
Criflian3  Religione  , a caufache  li  legge  nel  Concilio  Romano  fott  & Il  ario 
Papa  la  ibfcrizione  di  Caprario  Vefcovo  Cifinefe  : e ne!  Concilio  fotta- 
Felice'  Sommo  Pontefice  quella  di  R'ujlico  . FU  trasferita  poi.  quella  Di- 
gnità Vefcovile  in  perfona  dell’  Abate  de!  Celebre  MbnifiSro  nella  cima 
del  Monte  CWino  ivi  adiacente  , che  i!  Patriarca  San  benedetto  fabbri- 
covvi  5 dacui  il  nome  di  Cafsinefi  i Monaci  tienedktini  d’  Italia  fortirono  . Sr 
è i efo  celebre  quello  luogo  non  meno  per  la  Santità,  , e Dottrina  dì  molti  , e- 
molti  ragguardevoli  Personaggi  , che  in  ogni  tempo  la  t hiefa  Cattolica 
illuflr3t . hanno  f ina  anche  per  gli  Averi,  e Privilegi  , con  cui  dalla  mu- 
nificenza di  molti  Prencipi  Criftiani  , e dalla  divota  pietà  de  Fedeli  ar- 
ricchito venne  . Ancorché  poi  t come  la  Città,  di  Calino  per  la  fua  in- 
vidiabile vaghezza  fu  da  Goti  devaftata  , eJ  in  un  mucchio  di  fallì  ri- 
dotta (,  dalle  di  cui  ruine  furfe  la  Città  'di  San  Germano  al  d re  di  Fer- 
dinando Vgbellio  (a)  nella  fua  Italia  Sagra  ) $ così  ancora  il  Moni  fiero 
di  Monte  Calino  per  le  fue  molte  dovizie  fu  più.  d-’  una  fiata  da  Lon- 
gobardi , da  varj  Impei adori  , e da  altre  Genti  baroare  poi)  in  ruba, 
ed  in  defoiazione  . Con  avervi  anche  dato  1’  ultima  !or  mano  nel!’  anno- 
*504.  i Soldati  del.  Gran  Capitano  Confalvo  da  Cordova*  : i quali  coll’  oc— 
catione  che  da  indi  discacciarono  i Francali  , che  vi  ff  erano  fortificati  , 
un  Sacco  affai.  Iagrimevole  li  diedero  , giufiache  Paolo  Giovio ) lo  ra- 
maglia ,. 

Cajàzzo.. 

w %fTe  j-  vfrgifque  cefo  duce-  , & ad  reliquorum  terrorem  in  Crucenr  fub- 
jì  lato  , Gailris  communitis  ,•  Maharbaletn  cum  equitibusi  in  Agruin.  Fa— 
,,  lernum  prxdatum  dimifit  . 

(.a  )-  Ferdinando  Ughellio  , Tomo- f.  Ita!.  Sacr.  Colum.  ujij-  n Vetui 
r,  Cafinum  Opidum  percelebre  fuit  quod  ad  ima-  Montis  adificaìum  * 
,,  primutn  tenuiffe  Samnites  , tradit  Varrò  , FORUMQUB  VETVS 
7,  appellar  . Strabo-  prteclarnm  Latinorum  Vrbein  vocat  , & 19.  ftadifs  a> 

Capua  dittare  fcribit  . Romanorutn  Catoniani  teft'atur  Livius  r Iib  9^  & 
« vetus  Infcriptio  apud  Merulanr  . Cicero  prò  P lancio  Municipium  appel- 
77  lar  . Floruit  donec  Romanorum  Rèfpublica  ftetir  . Armis  deinde  & 
77  odio  Gothorutn  devafiatum  , concidit  : & nihil  hodie  de  tanta  Vrbe 
7,- apparer  , nifi-  senridirtKum  M.  Vartohis  Amphiteatrum-  : Marmores  r 
,7  Infcriptiones , & Colomna:  nonnulla:  pi oftrat®  , ejus  magnitudineni  tellan.- 
77  tur  . Bertarius  XIX.  Abbas  & Mattyr  , anno  866.  veterum  Cafinen- 
tr  fiunr  Reliquijs-  ad  Montis-  pedem  dedu£Vis  , Opidum  atdificavit  7 quod 
77  Sancluro  Germanum  placuit  appellare  . 

(b)  Paolo  Giovio-  in  Vita  Confalvr  r’  „ Supra  CaUnum  Tempfunr 
77  eft  in-  edito-  Monte  , Divo  Benedillo  confecratunr  7 degentibus  ibi 
,7  inulti*  sandlioris  vitac  Sacerdotibus . Id  tanquani  tutiflimam  Arcem  GaN 
,7  li  tenebano  t qui  paulo  ante  fe  praelidio  exceffuros  , dati*  Obfidibus  , 
7T  pepigeranr  r nifi  intra  certos  dies  auxilia  fuperveniffent  . Adventrat 
77  ptxtatus  dies  : (ed  Galli  ex  fama  advenientis  novi  Exercitus  fp?_» 
77  fubnixi  7 deditionem  extrahebant  . Id  minime  ferendum  ratus  Confal- 
77  vu*  7 Copia*  admovic  , fpe  pra’da:  Milites  accendendo  . Tantaque  fuit 

,7  eorum 
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Cajazzo- 

XXIV.  Non  lunghi  piti  di  orto  miglia  da  Capoa  , la  Città  di  Cajazto  fi 
vede  , al  dire  di  Filippo  Ferrato  a (a)  lacuale  Calati, % in  latino  fi  chia- 
.mava  * come  preflo  di  Silio , ( b ) e di  Cicerone  ( c ) li  oferva  . Volen- 
dola Uvio  (d)  fot to porta  alla  divozione  della  Repubblica  Romana  o dal 
Dittatore  Petelio  , 0 dal  Confole  C ■ Giunto  4 e rapportandola  per  Colonia 
ancora  Plinio  , ( e ) Xenzache  .altra  memoria  .di  lei  prelfo  degli  antichi 
Scrittori  fi. rincontri-/ 

J 

Caferta- 

XXV.  Xa  Città  di  Caferta  -,  tre  miglia  da  Capoa  lontana , « quattor- 
dici da  Napoli  5 ancorché  oìa  Ferdinando  Vgbellio  \J)  a tempi  de  Longo- 

G a bardi 

.„  eorum  5 atque  celeritas  in  confcendenda  Rupe  , praferendifque  Tor- 
„ mentis  , ut  cura  poli  Jnitum  acre  Certamen  , duo  fortifiìmi  Centu>» 
„ riones  Ochea  , & Joannes  Amaca  , alter  per  appenfum  funem  in  mu- 
„ *1  coronam  evaliif.t , alter  per  anguflutn  perfradti  muri  hjatum  audàfler 
„ ingrederetur  j confequentibus  Manipularijs  , trucidacoque  Gallorum  Frsfi- 
,,  dio  , torà  ea  ( cenobi)  Arce  potiuntur  . Verum  e»  firn  in  qu*renda_* 
„ pracda  Militum  aviditas  . ut  nec  a Sacrarlo  , refraflis  Armai ijs  , ab* 
,,  flinerent  . ‘Quin  Sacra  Vafa  , Veftefque  Sacris  Altaribus  dicatas  , di- 
1t  riperent  . At  ufi  Garcias  Lifonius  , -qui  pietate  intigni  ad  Rubos  ca» 
,,  piivarum  'Faraiinarum  pudorem  conferva verat  ^ intentato  gladio  pracdan- 
„ tei  coercuilfet  } venerabile*  etiam  Santtoru  n Patron  Reliquia;  , locu- 
„ Hs  fcilicet  argenteis  condita  , ptofetìò  avariti®  Militum  r efti'ffent . 

( a ) Filippo  Ferrara  in  Lexico  ; CaUtia  , Urbi  Campani*  , CAJAZ* 
ZO  , valgo  : a Capua  8,  Alipbam  verjut  11. 

( b ) Silio  Italico  lib.  8. 

Jatr.que  Aitila  fuos  , jatr.que  Ò*  Calotta  abegit 
Fot  fuperart , tr.etu  Punorum  , in  cajira  Cobcrtts . 

(e)  Cicerone  ad  Àtticum  lib.  xi.  '£p.  «,  QBavìanut  'qui  'Caolini  ■»  tf 
Calati <c  Junt  , perdux.it  ad  fuatr.  Sententiam  . 

(d  ) invio  lib.  9.  Nec  ita  multo  pop  , fi  ve  a Pattilo  Ci  Rotóre  , five  « 
C.  Junio  Confale  ( nani  utrun.qut  traditi, r ) Nola  ejl  capta  • Qui  capi* 
dtcus  Noi * ad  Confultm  tr&bunt  , adijciunt  Atmam  , & CALATIAM 
ab  eoo  erti  captai  . 

(e  ) Plinio  lib.  a.  cap.  $.  Intnt  Coloni*  , C.AJLATI/E  , Cojfinum  , Cale- 
num . 

(f)  Ferdinando  Vghellio  Tom. VI.  Itali*  Sacrx  celum  «or  „ Cafer- 
„ ta,  Campani*  felicis  Civitas  eli,  & in  Tifanaiihus  Montifciis  collocata  1 
„ quos  vulgus  Capuanos  appellat  . Ejus  autem  Montis  infidet  dorlo  , quò 
„ univerfa  prorsbs  Campania , Tyrrenumque  Mare  profpedlatuv,  haod  longè 

„ à Me* 
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Vl‘drr  r!duca’  doPo  /a  feconda  definizione  di  Capua , e Ca  Tetta  dell’ s* 

i'0?i  SMdicini£r°!»nina,a-',aj  V°rl,a ’•  PLUre  non  manca|,°no  Autori,  che  da  Po- 

SdefaS  zL'lFf  3nt'^  AufonJ  ) f«"data  Ia  Piffero  . come  il 
rammenta.  Credendo  io  , che  Caferta  fofTe  1’ anti- 
ca òottco/a  , o Satncoia  da  Firmilo  la  1 e da  JVr»/o  /Ai  ..olio  r' 
UMna  defcrittaci.  Che  quantunque-  Pompeo  Fello  (c  ) nel  Sannio  la  Città 

Sif&STlLf  PUre  ’ ?mpe  da  iivh  < ' > “ -7val  i SaSVni  ££ 

cn  a óS  m .fur0n0;  e da  domani  fottomeflì  . Loche  puote  affai  bene 
nf  del  a flc!mSr  «V?"  coer£"te  :.  a vendo  potuto  i Satricolani  , da  confi- 

fociarf.  nemcht  il  ’ r .S.anJm!  p0C°  indi  diflanti  in  ami()a"*a  af- 

l'iSatrirnU  rnWnr  medefimo /'o™  ( e ) altrove  traCajazzo,  e Nola  Ir.  Città 
mn  1 if°  r • ? >eda  Par,e  di  Volturno  . Seppure  dir  non  voelia- 

mo  , che  Satncoia  e Sai, cola  due  Cittadi  diflinte  Rate  foffero  : con  effereSa* 

z $ oSr>,,r SMmh  neHj  - f“  ««■  t»1  cohJiLliz ti 

a?  wf  • A / ’ he  £r0nfe  monroffi  foccorrere  la  Repubblica  in  tempo 

Annibale,  come  fovra  nel  Numero  jr.  del  Capitolo  paflato  rammentoQi. 

Tren- 

’’  ^rdSIItaAa-CapU8na  qukm  tr?bus  «’UIiaribus:  à Regia  Neapoli  qua. 
cornar  c'  R'U'S-  eam  P^.,mus  > quove  tempore  excitaverit  ? non  fatis 
volpm  aT  qi“  vei^,ffimam  eidem  tradunt  originerò,  & à Sidicinis 
” narrant  , ex  ruinis  feconda:  Capute  fuum  £“ 

!’ cue  / frJ?,C‘Pmm  V AUi ,VeT°  a Longobardisconditara  volunt  : appellatam- 
(naSfrtam  q«»fi  *rduam  Domum  : quod  fcilicet  fua  fila  arduitate_, , 
» moleftiam  accedentibus  exbiberet  ° » 

(a)  Virgilio  lib.  7.  jEneid. 

f h 1 £tC°U  Zi*™”’  Sati culus  afpet . 

#cV  ì %ZZ1ìldZm  S%e??“taSfi‘>‘  Campania  Populus , mfrtt  «or/*»/. 

! V;mpre°  Ve{}°  ,n  D|eHonario  : Ja/r/Wa  Opìdum  in  SaLìo  . 
n c ."oLlv'o  5-  n Z.  Mmilius  Diflator  , cum  L.  Fulvio  Mae». 
” «IGNARE  ADORTVS,  rebellandi 

Samnls  " ’ DuP,ex  ,nde.  ,error  «'••«»  Romani*  i hinc 

Drccjl  Caf)  « p Pxerc,lu  coadìo  , ad  eximendos  obfìdione  focio.t  , haud 
S u iri  faran°ri,'n  Cafl-ra  ponunt  ^ hinc  g aticulani  magno  cùm 
! nari  ’ pat£facìl*  rePeo>c.portis  in  Stationes  hoflium  incurrerunt . Inde 

! pnelio  in?,„  fPP  8 ,Cni  mag'S  auXÌ,'Ì  » ^km  riribus  frsta  ru's  » juflo  moie 
taznen  it  i ’ ^omanos  urgent  . Et  quamquam  anceps  dimicatio  erat  , 
>>  cile  ad'cirrnrnve  !u,arn  Aciein  Oidtator  habuit  , quia  & locum  haud  fa» 
« men  t c,rcumven,«.du,n  c<BpK  « & divcrfa  «a^it  ligna  . lnfeflior  ta- 
; punì  tfemU?P,enteA  '•"Cefllt  c’  neC-  m3gn°  cer,anilne  . intra  mccnia  cora- 
li Samnìté,  n r ^C'"  i"  Samn'‘ta  obvertit  : ibi  plhs  certaminis  fuit  . . . 
»sS  B-nifTo,  & per  equeRre  certamen  tentati»  viribus , omif- 
redeuin  ’ qiÌam  netJO'oquam  defendireban.ur , ad  PliRinz  obfidionenu. 
n Ai«.  per’Vi ^Z^pZ^  ^ ^ « PU* 

turno  amne  pr\ ' Calatiam  petijt  : a/^af , rn/- 

per  menici  Nollm  ptrhnii  f "*  S*,r,eul*”um  J Trebulannmque  Jupra  Sejfam 
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Trentoia  . 


XXVT.  L’antica  Città  di  Trentoia  , che  piccfola  memoria  di  se  oggi 
ferba  $ col  nome  di  Trebula  da  Scrittori  Latini  chiamata  viene  . Volen- 
dola tra  Capoa  , e Seffola  Filippo  Ferrare  , f a ) e dicendola  Municipio  Ro- 
mano Tito  Livio . ( b ) Che  febbene  poi  la  medesima  alla  divozione  di  An- 
nibaie fi  dalle  j pure  Fabio  Mafifimo  a viva  forza  la  fottomife  , ed  il  Pre- 
sìdio Cartagi'nefe  difcaccionne  , giuftache  il  medefimo  Livio  ( c ) 1’  afieri-' 
ftp . 


) Cafilino . 


XXVII.  Comeche  niun  vefiigio  dell’  antico  Cafilino  oggidì  fi  ritrova, 
gli  Autori  fra  di  loro  non  convengono  nello  fpiegare  dove  quella  Città  pro- 
priamente fituata  foffe  : ponendola  Filippo  Ferrato  (d)  tedici  miglia  da 
Capoa  lontana,  e Strabone  (_e)  per  lo  contrario  diecinove  fladj  , che  va- 
le a dire  due  miglia  , e-  375  palli  : prendendo  Io  fl3dio  per  l’ottava  parte 
di  un  miglio  . Pure  dall’  efler  ella  fiata  divifa  dal  Fiume  Volturno  per 
mezzo  , al  diredi  Livio  5 (fi)  giuftamente  con  Filippo  C luerio  , (g)  e Gioì 

Buno • 


(a)  Filippo  Ferraro  in  Add.  adCalepinutn  : Trebula  ex  Livio  3 Opi- 
dum  Campanile  intra  Capuani,  & Suefiful am . 

(b)  Tito  Livio  lib.  io.  Eodem  anno  450.  Ar pinati  bus  , Trebulanifique 
Civitas  data  . 

(c)  Lo  flefib  lib.  25.  Anni  bai  ium  tenebat  Capuani  eum  Exercitu .... 
eirca  Capuam  transgrefifo  Fabio  , poft  expiata  tandem  prodigi  a , ambo  Confi», 
les  rem  gerebant  . Compulteriam  , & Trebulam  , ir  Aufiiculam  Vrbei  , 
qu<e  ad  Paniitn  defiecerant , F abius  vi  ceepit . 

( d ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  Cafilinum  , & Cafilinum , Cafielluecio , Opi - 
dum  olim  Campanile  , rune  Ficus  , ubi  Cafilinus  fiuvius  in  Vulturnum  excipi- 
tut , à Capua  1 fi.  M.  P.  Sinvefifam  versus  in  Aufirum  diftant  . 

(e)  Strabone  lib.  j.  Nobiliffim<t  viarum  fiuti  t , Appio,  Latina,  Vale- 
ria 5 media  autem  earum  efil  Latina  in  Appiam  incidevi  apud  Cafilinum  Opi- 
dum  quod  abeti  H Capua  19.  fi  adì  a . 

(f)  Tito  Livio  lib.  a*.  ,,  Hac  per  Exploratores  relata  fama  Fabio  , 
»,  ehm  fatis  feiret  Annibalem  per  eafdem  anguftias  , quibus  intraverat 
„ Faiemum  Agrum  , rediturum  ; Callicnlam  montem  , & Cafilinom  occu- 
„ pat  modicjs  piafidijs  . QVj*E  VRBS  VULTVRNO  FLVMINE  DI- 
„ REMPTA  , Falernum  à Campand  agro  dividit . 

(g)  Filippo  Cluerio  lib.  3.  Ital.  Antiq.  cap.  29.  Cafilinum , nunc  no * 
va  t apua  aa  Vulturnum  amnem  . 


Digitized  by  Google 


•y4  Istoria  Napoletana 

J uncr  e (a)  affermiamo  » che  ella  propriamente  fotte  fiata  dove  ò oggidì  1s 
nicva  Città  di  Capua-  col  famofo  Fonte  fui  fiume  Volturno,  che  netem- 
pi trafandati  Pente  di  Cafilino  chiamavafi  : di  cui  fi  perde  <poi  la  memoria 
allorache  in  tempo  de  Longobardi  la  ouova  Città  di  Capoa  quivi  fabbri- 
coni. 

XXVIII.  Tra  le  Cittadi , che  in  tempo  della  Guerra Cartaginefe  diva» 
tiffime  alia  Repubblica  Romana  fi  addimofìrarono  , una  fu  Cafilino , la  qua- 
le , per  non  renderfi  ad  Annibale  , a durifiime  IHiferie  fi  fottomife  : aven- 
dola il  fovradetto  Comandante  con  uno  flretti/fimo  attedio  da  ognintorno 
ticinta  ed  il  Prefidio  che  dentro  ritrovavafi  , penuriando  di  Viveri,  ì 
cuoi  ammolliti  de  loro  feudi  mangiarono,  per  lunga  pezza  di  tempo  ci» 
bandofi  di  radiche  d’ Erbe  . Senza  che  Tito  Sempronio  , che  il  Governo, 
dell’  Efercito  Romano  in  quelle  vicinanze  tenea  -,  foccorfo  alcuno  dar  11 
potette  : peVoche  , partitoli  per  Roma  il  Dittatore  , ordine  pofitivo  lafcio* 
gli , che  in  fua  affenza  dal  Campo  , non  ardifie  far  motta  veruna  . Laon- 
de egli  foltanto  per  la  corrente  del  fiume  inviò  molte  botti  di  grano  • 
coll’ intelligenza  a Soldati  della  Fortezza  , che  al  patteggio  per  fono  del 
loro  Ponte  le  pendettero  , e per  propio  commodo  fe  ne  fervifiero  . Ma 
perche  P eferefeenza  del  Fiume  ne  arrenò  una  sù  le  Sponde  , ed  i Solda- 
ti di  Annibaie  , che  di  ciò  fi  accorfero,  ne  impedirno  in  apprettò  il  paf- 
faggio  ; cercarono  i Romani  di  Soccorrere  al  poflìbile  di  Vitto  gli  Atte- 
diati , inviando  per  la  rnedefima  corrente  una  quantità  di  Noci  , che  da 
Soldati  Cartaginefi  impedire  non  fi  poteano  , e da  Soldati  del  Prelidioj 
con  alcune  reti,  ed  altri  ordegni  dalla  parte  di  dentro  prendeanfi  „ 

XXIX.  Lina  tale  coflanza  de  Soldati  in  Cafilino  efiftenti  , ed  a rantt_» 
miferie  fottopofli  , viene  al  fommo  da  Valerio  Ma J fimo  { b ) nella  fua  vol- 
gare Edizione  lodata  ; maggiormente  che  er3  di  un  gran  rotture  a quei 
di  Capoa  , i quali  fenza  ragion  veduta  , fi  erano  ad  Annibale  fottonieffi  - 
Dicendo  egli  a quello  propofuo  : ,,  Ver  la  medefima  necefsità  , elfendo 
,,  quelli  di  Cafilino  attediati  da  Annibaie  , e mancate  loro  le  Vettovà- 
,,  glie,  e la  facoltà  di  provederfene  j prefi  i Coireggiuoli  , e le  Corregge 
»,  de  i quali  per  legami  fi  feivivano,;  e levate  le  pelli  dalli  Scudi,  e fat- 
,,  tele  bollire  e rammorbidire  nell’acqua  , furono  cottretti  a mangiarli  - 
,,  Qual  maggior  miferia , e calamità  che  quella  di  cclìoro  , avendo  rif- 
,,  petto  alla  necefsità  in  che  efsi  fi  ritrovavano  ì e qual  fede  più  Stabile 
„ della  loro,  avendo  rifpetto  alla  coflanza  che  ci  dimoflrarono  ? I quali 
„ per  non  partirli  dalla  divozione  de  i Romani  , dettero  di  palcerfi  di 
,,  tal  forte  di  cibi,  tr.entreche  dalle  mura  vedevano  intorno  i loio  ferì i— 
4,  fittimi , colti i ed  abLondantifsimi  Campi?  Quella  lerra  adunque  di  <.a- 

4,  filino 

{ a “)  Gio»  Bunone  In  eutidem  locum  : „ Cafilìnutn  in  confpedlu  Capir* 
4,  fuit  ad  Vulturtium  arrnern  . ..  . Caldini  ro,  quo  lato  extudìuni  fit  , ne- 
4,  feitur  . Foris  tamen  fi  per  Vuliurnun  n aulii  , Caliliiios  didus  cLm_» 
4,  vetus  Capua  elfet  ; quapi  cb  ccmirorantium  facincra  Landò  times  , & 
,,  Landulphus  Epifcopus  illuni  a pud  romeni  Cattimi  , ficùt  hodic  cetiu- 
4,  tur  , condiuerunt . 

(b)  Valerio  Mafsimo  lib.  7.  cap.  é. 
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r,  filino  , porta  nel  Contado'  Capuano  , per  la  fu.*  viriti , e modeftia,  e_> 
n per  la  fede  tanto  collantemente  odervata  chiara  ed  iiiuflre  , fu  coma 
,,  uno  (lecco  negli  occhi  alla  Città  di  Capua  : la  quale  tanto  avidamente 
„ colle  fue,  delizie  e morbidezze  intrattenae  gli  edrenatL  petti  de  Cur- 
,,  taginefi  .. 

XXX.  In  quello1  mentre  che  Cadlino  colante  nella  dlfefa  modravali,. 
Annibale  nella  Città  di  Capoa  (i  rattroviva;  ed  a fcherno  recandoli  , che 
un  picciolo  Cartello-  alle  fue  Arni  vittoriofe  cedere  non  vole.Te  5 di  perfo- 
na  ivi  portofsi',  per  farne  piti  violento  TafTedio  . Ma  vedendo  , che  vano 
ogni  fuo  tentativo'  riufciva  ; nè  preghiere,  nè  minacci»,  nè  premi  r nè  ri» 
prenfnni  badavano  per  rendere  coraggioli  in  quell’  Iinprefa  i funi  Soldati, 
di  già  incodarditi  fri  le  morbidezze  di  Capoa  ; dopo  averi*  baflevolmen- 
te  bloccata,  in'  Capoa  li  ritirò  , per  poi  nella  Primavera  vegnente  ripren- 
derne 11  Alfedio  , come  fece  Quando  , per  togliere  ogni  foceorfo  di  viveri 
agli  Aflèdiatiy  fé-  radere  tutte  i’  erbe  felvagge  , che  intorno  a quelle  mu- 
ra. nate  erano  . Ma  poi-  , in  veggendo  che  i medefimi  da  fovra  le  mura  1 
Perni  di  Rape  per  ogni  intorno1  gufavano.  1 E c3ef  ( gridò  egli  y flaremo’ 
quivi  fino  a tanto  , cbr  abbiano  dm  nafctre  qutfle  Rape  ì Ed  avendo  volu- 
to il  P refidìo  pattuire  1*  Refa  » egli  torto  glie  l’accordò  con  fette  onde- 
oro-  (ter  cadauno  di  èrti,-  facendoli  andare  liberi  dova  voleano  1 riempen- 
do Cafri  ino  eoa  fet  lacerna  fuoi  Soldati  , gjurtache  Livio  (,«  J.  alia,  lunga  il 

latto, 


( a ) Livio  lib.  1$.  „ Frmftlium  Caftlini  habebanc  Romani  ....  An» 
rr  orbai  cum  jam  inde  haud  procul  edet  , Getulos  cum  Prxfedo , nomine- 
n Ifalc»,  prarmittic  : a:  primò,  li- fiat  colloquii  copia , verbi.»  benigni*  , ai- 
ri porta*  aperienda*  , P’rxlidiumque  accipieodum  perlicere  juberet  . Sin  in 
n pertinacia  perfirteret  * rem  gerendam  : ac  tentare  , Ir  qua-  parte  invade» 
n re  Urbem  polfet  . Ubi  ad  minia-  accedere,  quia  fi  lenti  um  erar  , folitu-- 
ri  do-  vif*  ? metuque  conceduta  Barbara*  ratus  , moliri  porta*  , & feras, 
rv  clauflraque  parar  . Cum  patefadis  repente  porti*  , Cohortes  dui  , ad  iti 
to' ipfurn  indrudx  imus  , ingenti  cum  tumultu  erumpunt  , ftragemque  ho» 
rr  ftium-  faciant . Ita-  primi*  repulfis?  Maharbal  cum  majpre  robore  viroruw 
ir  mi  (Tu*  , nec  ipfe  eruptionem  Cohortium  fubrtinuir  - Poflremum  AnnibaE 
rr  Cartris  ante  ipfa  munì*  oppofiti*  , parvam  Urbem'  , parvumque  Pr*li» 
n diurrr,  fumina  vi  , atque  omnibus  Copi is  oppugnare  parat  . At  dum  in» 
n fiat  , laceditque  , corona  undique  circundati*  mxoibu*  , aliquoc  Milite*,, 
ardi  promptifsiinum  quemque  e muro  turribufque  idos  amific.  Semel  uU 
rr  trò-  erumpenres  , agmine  Eleph3ntorum  oppofito , prope  intercullit,  tre- 
»r  pidofque  compulit  in  Vrbem,  fati*  multi*, ■ ut  ex  tanta  paucitate,  inter- 
iv  feclisf  plures  cecidident , nino*  prxlio  intervenider . Porterò  die  omnium: 
n animi  ad  oppugnandum1  accenduntur  t utìque  , porteaquam  Corona  aure* 
»r  muralis  propolita  ed,  atque  ipfe  Dure  (alleili,  plano- loco’  politi  fegnen» 
rr  oppugnationem  Sagunti  expugn3»oribus  e.-eprobabnt  Cannnrum  , Trafy- 
rrinenique,  & Trebi*'  (ingoio*  admonens  , univeriofque  . inde  vinex  ceptat 
rr  agi  , cuniculique  :■  nec  ad  varios  conatus  hollium  aur  vis-  ullu-  , aut  ars- 
rr  deerac  . Socii  Romanorum  propugnacula  advurfus  vineas  fiatuere , tranf- 
» ver /ir  cuniculis hodium  cuniculos  excipere  , & palarn  , de  ciani  exptis- 

}>obviaoa 
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fatto  rappotla:  in  defcrivendo  ancora  i pretnj  , che  la  Repubblica  Roma* 
ra  a nicdefimi  Soldati  diede. 

XXXi.  Non  andò  guari  però  , che  Fabio  Maftitr-o  a conforti  di  Mar- 
co Marcello  fuo  Collega  di  bel  nuovo  la  Città  di  Calilino  ricopiò,  a’ 
Cartaginefi  per  forza  ritogliendola,  non  oftante  la  refillenza  , che  il  l’relì- 
dio -da  principio  li  fece,  come  Tito  Livio  («1  lo  tapporta  E dopo  que» 
fio  Fatto , niun  altra  memoria  preilo  dell’  anzidetto  Livio  di  Cablino  ab* 
biamo . 


Capoa . 

XXXII.  La  Nobile  , e Magnifica  Città  di  Capoa  meritava  lenza  da- 
bio  efleie  defcritta  nel  principio  di  quello  Capitolo  , come  quella,  che  Me- 
tropoli della  Regione,  agl’ altri  Luoghi  adjacenti  il  nome  di  Campagria_j 
diede  ; e che  per  la  maefìà  delle  fabbriche  , per  l’ampiezza  del  Sito,  0 
per  l’opulenza  della  dovizia  l’Impero  di  piò  Regni  a fomiglianza  di  Ro- 

ma , 

,,  obviam  Ire  ? donec  pudor  etiant  Annibalem  ab  incepeo  avertit  Caflrifque 

„ ccn.munitis,  ac  praefidio  modico  impolito,  nè  omiffa  res  videretur , in . 

),  hiberna  Capisci  concefsit 

„ Cum  hofles  abaraffent  quicquid  herbidi  terreni  extra  murum  erat; 
„ Rapoium  femen  injecerunt,  ut  Annibai  ; F.o  ne  ufque  dum  ta  najcentut 
„ ed  Cefi  Unum  frjfuri  funtus  ? exclamaret  . Et  qui  nullam  ante  padionem 
„ auribus  admiferat  , tim  demum  agi  fecum  eli  palfus  , de  redemptione 

„ liberorum  Cspitum  . Septunees  euri  in  fingulos  pretinm  convenit 

( a ) Tito  Livio  lib.  J4.  ,,  Anno  537.  Fabius  Maximus  ad  Calilinum  Ca- 
,,  flra  habtbat , quod  duum  millium  Campanorum  , & feptingentorum  mi* 
,,  litum  Annibalis  tenebatur  praelidio  ....  Marcellus  duobus  militum  mil- 
n litus  Nula  in  prslìdio  relidis  , cum  estero  Exercitu  Cafilinum  venie. 

Adventuq 5 ejus  , Campani  jam  moventes  fe  fe  , quieverunt  ; ita  duobus  Con* 
„ fulibus  Cafilinum  oppugnar*!  captum . Ubi  cum  multa  fuccedemes  te- 
,,  mere  manibus  Romani  Milites  acciperent  vulnera-,  ncque  fatis  inceptis 
,,  foccederet  ; Fabius  omittendam  rem  parvam  , ac  juxtà  magnis  difficilem, 
,,  abfcedendumque  indecenfebat  , còm  res  tnajores  inflarent . Marcellus  mul. 
,,  ta  magnis  Ducibus  ficut  non  ingredienda  , ita  Temei  aggreffis  non  di- 
,,  mittenda  effe  , dicendo  ; quia  magna  fama  momema  in  utramque  par* 
„ tetri  fierent  ; tenuit  nè  meapto  abiretur  . Vinca  inde,  omniaque  ope- 
,,  rum , machinationumque  genera  còm  admovereutur  , Campanique  ra- 
„ bium  orarent , ut  abire  Capuani  tuto  liceret  ; pauets  egreffìs  , Marcellus 
„ portam  , qua  egrediebatur , uccupavit  . C sdcfque  promifcuc  omnium  cir- 
„ ca  portaro  primò , deinde,  irruptione  fatìa , edam  in  Vrbe  fieri  cxptaeft. 
„ Quinquaginta  fere  primò  egrelfi  C ampanorum  cum  ad  Fabium  confugif- 
,,  fent , prslidio  ejus  Capuam  pervenerunt . Cafilinum  iuter  colloquia,  cun- 
„ tìationemque  petentium  fidem  per  occalìonem  captum  elt  . Captivi  quique 
„ Campanorum,  quique  Aimibalis  Militum  eiant,  Romam  midi,  atque  ibi 
,,  in  carcere  iuclufi  funi . 


Drgitized  by  Google 


Tom»  I.  Parts  IL  S7 

»a,  e di  Caf-tagine  meritò  , come  Tullio  ( « ) e Lucio  Floro  ( i },  an- 
corché parteggiani  delle  glorie  d,  Roma  , lo  «beffarono  . Lo  che  Anni- 
ancora  preflb  Livio  (c)  a Capoan.  d.ffe  5 e gli  anzidetti  Campani  ad 
Ann bolt  lofcnffero  , mentre  in  Taranto  egli  trovandoli,  la  loro  Città  veni- 
va da  Romani  affediata  , giuftaehe  il  rovente  nomato  Livio  i A ìtoram- 
menta  . Pero  a noi  e piaciuto  quivi  in  ultimo  luogo  collocarla  al  folo  ri 
guardo  di  poterci  intorno  alla  medefima  dilatare  , fenza  divagarci  dall'  intra 
prefo  difcorfo , per  il  molto  che  rifpetto  di  lei  dir  fi  puote  . Avendo  ella 
per  le  vicende  della  fortuna  fatto  conofcere  quante  fieno  inconflanti  le 
Monarchie  terrene  , e quanto  fottopofte  alla  mutazione  del  tempo  le 
grandezze  del  Mondo  } ficcome  a maraviglia  di  lei  ferino  hanno  iduc 
fuoi  benemeriti  Cittadini  Camello  Pellegrino  nel  libro  dell’  Apparato  all ? 
Antichità  di  Capoa  , e ’l  famofo  Cattedratico  de’  nofìri  dì  nell’ lini- 
ver  Già  de  Regj  Studj  D.  Ale/sio  Simmaco  Malocchi  nel  libra  ; In  fruii, 
ium  Campani  Ampbitbeatri  Titulum . 

XX  XI  II.  Era  adtinque  l’antica  Città  di  Capoa  fovra  a due  miglia, 
lontana  da  quella  che  oggidì  attaccata  al  fiume  Volturno  fi  vede  e_* 
propriamente  dove  di  prefente  Santa  Maria  di  Capua  fi  dice  . fono  a! 
Monte  Tifata  .conforme  Filippo  Ferrara  (O  1’ afferma,  e Je  «ante  rovine 
di  Edifici  , coll  Anfiteatro  femidiruto  lo  teftimomano  : iodat,  ,1  fommn 
dagli  amichi  Scrittori  , e celebre  molto  nella  Storia  Latina  , con  chiamar- 
Tow.IP.il.  H 


T^'1'0  ^rat-  *•  centra  Rullum  cap.  j*.  Major  et  noflri  irei  folum 

L/r'V"*  •"*"  Cntè*i,nrf.  ’ Carini  bum  , Capuani  fiatuerunt , 

pojfe  Imperi/  gravitate™  ac  nomen  fufltnere  . 

(bl  Lucio  fioro  lib.  i.  cap.  16.  IPSA  CAPVT  VRBIVM  CAVVA 

^ MAXIMAS  , ROMAM  GARTHAGINEm’- 

( c ) Tito  Livio  lib.  ij.  ,,  Po  fiero  die  Senatus  frequens  datus  Annitali; 
” ubi  puma  tjus  pratio  perblanda  ac  benigna  fuit  : qua  grati as  egit  Cam- 
« pams,  quod  amicinam  fuam  Romanie  focietati  praepofuiffent  ; liner  cate- 
JJJnagn,fica  prom,nra  pollicit us  , brevi  caput  • Itali*  otnnis  Capuana 

( d ) Lo  fleffo  lib.  »j.  „ Campani  audita  fua  pariter  Socròrumque  eia- 
„ de,  Legatot  ad  Annibalem  miferunt  , qui  nunciarent  , duo»  Confules  ad 

” S""en,trUm  ’ die‘  '‘7  La  C?pua  ’ tantum  non  ad  P«‘as  > * muro* 
” Ìle!eh  rubve™'’  Celerius  CaPua™  > «juam  Arpos  in 

” f i holìium  yeiituram  . Ne  Tarentum  quidim  , nè  modo  Arcem, 

” RE  Slt'nMTiK1  CAPVAM  , QV AM  CARTHAGiNl  JEQVA* 
\\dot  ^ -UL1TV*>  > defertam  indefenfamque  Populo  Remano  ira. 

(e)  F ilippo  Ferraro  in  Lexico  i „ Capua  Vrbs  Campani®  apud  Vultur- 
” num  fluvium  , a veteri  Capua  ( qua  nunc  SANCTA  MARIA  , ingens 

dIiagiore,rnsmitra,lJr  ì ad  ^‘CnUs  Tifa'*  r8diccs  » *•  M-  diflans  , me- 
„ dia  mter  Sudfani  ad  occtduitem,  & Neapolim  ad  Ottura  té.M.P. 
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la  Aufonìo  (a)  la  feconda  Roma. 

XXXIV.  Riguardo  poi  alla  Fondazione  di  Capoa  , varie  fono  degli 
Autori  le  fentenze  : alcuni  hanno  voluto  che  ella  folle  Hata  fabbricata 
da  Capy  Silvio  , Rè  degli  Albani  , il  quale  Capua  dal  fuo  nome  chia- 
molla  giufla  il  dire  di  Sant'  Ifidoro  ) ; oppure  da  Capy  , Compagno 
di  Enea  , per  rapporto  dt  Virgilio  prefTo  Ambrogio  Calepini  ( c)  , An- 
corché capir  non  a fappia  , come  1’  Impero  de  Latini  fino  alla  Città  di 
Capoa  fpaziato  fi  folle,,  e quando  Enea  per  quivi  il  fuo  paffaggio  fecej 
allorché  la  di  lui  favolofa  venuta  in  Italia  per  Mare  fi  vuole  , e lo 
sbarco  ne  Campi  Latini. 

XXXV.  Per  contrario  Strabone  ( d ) » e Dionigio  Alicarnajfeo  ( t J 
(limarono  y ché  da  Tofcani  Capua  fabbriconi  ? b quale  Capo  delle  dodici 
Colonie  Etrufche  effendo  T Capoa  fi  appellò  . Ma  comeche  Livio  (fi)  af- 
ferifce  , che  la  Città  di  Volturno  era  Ì3  Capitale  de  Tofcani  in  quelle  » 
Regioni  r da  Capy  duce  de  Sanniti  ( i quali  da  Volturno  r Tofcani  di- 
fcacciarono  ) Capoa  indi  la  medefirna  Città  appeltoflì  , in  fentenza  di 
lui  t e di  Sudori»  Tranquillo  ( p ) il  quale  cou  uua  apogi  ifa  1/criaione 

m • fcd»  \ 


(a)  Aufonio  r Libro  de  Urbibus. 

Nec  Capuam  pelago»  , culto  , penuque  potentati  . \ x , 

Deliciit  , opibus  , famaque  priore  filebo  . - 

tìeu  nunquam  stabi  lem  fortita  fiuperbia  fedem  f 
llla  pottnty  opibufque  vale  11  s , Roma  altera  quondam , 

Comere  qu£  pari  bus  poterai  fajligia  conis  r 
Oftavum  reterà  locum  vi x pone  tuetur . 

{ b J Sant’  Ifidoro  T Lib.  ».  Orig.  Cap.  1 $.  Capuani  Capys  Srlvius  , Ri* 
Albanorum  conjlituit  ; appellata m a nomine  Condì  tori  s . 

( c ):  Ambrogio  Calepino  , V.  C*poa  : Capua  Capys  dicebatur  ex  Vir- 
gilio a Capy  JÈnex  Commilitone  , qui  e am  condidit  . j»v 

( d ) Strabone  , lib.  5.  Tyrrtnij  cum  daodrcim  Vtbes  condidijfent  j qu£ 
eunSarum  Caput  ejj'et  » Capuam  nuncuparunt  . 

( e ) Dionigio  Alicarnalfeo  , lib,  a.  Roman.  Antiquit.  Tyrrenios  cum 
diàdici m ZJrbec  babitannt  4 qux  earum  qua  fi.  caput  ejfet  , ca  dt  caufa 
Capuam  nuncupajfe . 

(f)  Livio  , lib,  4,  Anno  jj*.  peregrina  rei  r Jed  memo >ria  dtgtta 
tradii  tir  eo  anno  faSa  r VVLTVRNVM  ETRVSCORVM 
QVAE  NVNC  CAPVA  EST  , AB  SAMNITIBVS  CAPTAM  j CA- 

PVAMQVE  AB  DVCE  EORVM  CAPYB APPELLATAMI 

( g)  Suetonio  ad  Juliuin  Cada  rem  , cap.  8».  „ Sed  Cafaris  futura  cades 
ti  evidentibus  prodigijs  denunciata  eli  . Paucos  ante  menfes  cum  in  Co- 
3,  Ionia  Capua  deduci!  lege  Julia  Coloni  ad  extruendas  Villas  , fepulcra 
33  vetufliffinia  dìsijcerenc  f idque  eo  fludiofius  facerent  , quod  aliquantum 
3,  Vafculorutn  operis  antiqui  fcrutantes,  reperiebanc  ; Tabula  Etnea  in  Mo- 
3r  numento  , in  quo  dicsbarur , Capys  Conditor  Caput*  Sepultus  , inventa 
„ eli  r confcripia  litteris  , verbifque  grxcis  , hacc  fententia  : Quandoque 
*>  QJps  Cupys  deteda  ejfent  , fiore  ut  fistio  pi  ugnai  ut  ma  Ma  córfianguineorum 
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( da  qualche  Sacerdote  idolatro  , ed  impoflore  , ivi  aflai  tardi  nafcofa  , 
ò con  falfo  rumore  di  ritrovamento  pubblicata  ) , fi  sforza  chiarire  quella 
Etimologia . - • 

XXXVI.  Noi  però  Tenta  ftruggerci  di  vantaggio  intorno  alle  varie 
Temenze  degli  Autori  , che  riguardo  alla  fondazione  di  Capua  addurre  fi 
potrebbero  (donde  poi  la  fua dinominazione  derivoffi  ),  diciamo  in  primo 
luogo  , elTer  facil  cofa  , che  dall  ampiezza  de  Campi  , i quali  intorno 
a detta  Città  fi  ritrovano  , fina  tal  dinominazione  a lei  divenifle  : con- 
forme J.ivio  ( a ) , « Sant'  Ifidoro  ( b ) in  parte  1’  additano  , ed  A lejfandra 
Telefino  ( c ) collantemente  1*  afferma  . 

XXXVII.  In  fecondo  luogo  diciamo  , che  qualunque  fia  fiata  la  fon. 
dazione  , e dinomazione  di  Capoa  ; da  ciò  inferire  non  li  puote  , che  ella 
pria  di  Napoli  fabbricata  folle  , ficcome  Camillo  Pellegrino -,  ( a ) appoggia- 
to a Coftantino  Porfirogenito  {b)  li  sforza  chiarire  . Quando  per  locontra- 
rio,  noi  nel  Libro  j.  al  Numero  it.  del  Capo  5.  dirooftrammo  , che  i Cal- 
cidesi da  cui  fu  Napoli  fabbricata,  pria  dell  i Tofcani  nelle  noflre  Regioni 
capitarono  .5  e Capoa  in  Temenza  di  Gioì  Riccioli  ( come  ivi  al  Numero  ttt 
fi  foggiunfe  1 9 vanni  pria  di  Roma  fondata  fi  Vuole,  allorache  i Calcidefi 
anzidettiyi  giunfero  una  età  dopo  la  Guerra  Trojana  , ( vale  a dire  da  >8. 
anni  dopo  la  caduta  di  Troja  ) coinè  io  (Variando  della  Città  di  Napoli 
meglio  lo  chiariremo  . Avendo  ancora  nel  Numero  5.  del  luogo  predeuodi- 
mcllraio  , che  tia  la  Guerra  Trojana,  e la  fabbrica  di  Roma  451.  annifra- 
mezzarono. 

XXXV III.  Concediamo  bensì  alla  Città  di  Capua  il  vantaggio  fovr3  quella 
di  Napoli  di  e/Tere  Hata  ella  da  principio  piò  florida  , e più  magnifica  ,che  per 
allora  Napoli  non  era  . Quando  poi , voltata  la  ruota  della  fortuna  , Na- 
poli divenne  Metropoli  e Capitale  di  un  Regno  intiero,  e Capua  rima»  ■ 
fuddita,  come  tutte  1*  altre Cittadi  delle  noflre  Provincie  , giuftache  bar . 

H a t0. 

n ree  or  e tur  , magnifici  mox  Halite  dadi  bus  vindicaretur  . Cujus  rei , ne 
„ quis  fabulofatn  aut  commentitiam  putet  , au&or  eft  Cornelius  Balbus  fa- 
,,  miliariflimus  C tifarti  . 

(a)  Livio  , ioc.  cit.  Vulturnusn  Etrufcorum  Urbem , qua  nurse  Capua 
e fi , ab  Samniiibtts  captarsi  , Capuamque  ab  Duce  eorum  Capye  , vtl  ( quod 
propri  ut  vero  ejl  ) a campejìri  Agro  appellatavi  ,• 

( b ) Sant’ Ifidoro  , loc.  cit.  Ircet  ir  fiat* qui  dicant  , a Capacitate  tam 
Capuani  dittarsi  , quod  eìut  Terra  omntm  vita  frutfum  capi  al  . Alijs  a 
loets  campeftribus  in  quibui  fila  eft  . Eft  autem  Caput  Vrbium  Cast  pani a, 
inter  tres  maximas  , Porr. am  , ( artbaginemque  numerata  s ex  qua  ti  1 ro- 
1 lincia  Italia  Campania  ditta  eft  . 

( c ) Aleflandro  Telefino  in  Vita  Regis  Rogerij  , lib.  1.  cap.  66.  Ca« 
pua  ut  ab  Antiquii  traaitur , tale  forti tum  tji  tsccabulum  , ve l quia  dput 
Campania  eft  , vel  quia  Campi  planitie  Urge  lai  eque  pyratur . 

(a)  Camillo Pellegrino  , Apparato  al?  Antichità  ai  icpoa  . 

( b)  Cofiantino  Lorfircgenito  lib.de  Adminiflr.  Jmper.  cap.  ao.  Prima 
vero  Vrbt  antiqua  Caput»  , Jesutstìa  Napoli  s , ttrtia  £ incuti  un  , quarta _j 
Cajeta  , quinta  Amalpbia  . 


* 
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iolomeo  Cbiocearelli  ( a ) a propofito  Io  riflette . 

XXXIX.  La  Grandezza  di  quella  Città  di  Capoa,  o fìa  il  circuito  an- 
tico delle  fue  mura  , gli  Edificj  femidiruti  , che  con  Isgrimevo/e  afpetto 
lungo  quella  Campagna  fi  veggono,  una  piena  teftimonianza  ne  fanno  . Po- 
tendoli anche  da  ciò  l’ampiezza  di  Capoa  antica  comprendere  , che  dove 
Annibale  la  prima  volta  fvernar  vi  volle  ; lenza  incommodo  di  quei  abita- 
tori , con  tutto  il  Aio  numerofo  Efercito  alloggio  vi  prefe  , giufla  che  da 
Tito  Livio  ( b ) ricavali  . Dimoflrando  altresì  la  fuperbia  dì  quei  EdifàcJ 
la  fmifuratezza  dell’Anfiteatro  , che  anche  a’  giorni  nofiri  ivi  li  vede,  e 
che  a li’  eccezione  del  Colifeo  di  Roma  ( fuperiore  però  quello  di  Ca- 
pua  quanto  a Aioi  ornamenti  ) il  migliore  dell’  Orbe  tutto  viene  filmato 
da  Bernardo  di  Monfaucon  . ( c ) Serbandoci  noi  la  cura  di  defcriverlo  a_» 
pieno  nel  Tomo  II.  al  Capitolo  j.  del  Libro  ?.  in  dove  degli  Anfiteatri 
tratteremo  . 

XL.  La  Nobiltà  che  in  Capoa  abitava  , dal  Senato  numerofo  di  cen- 
to Padri  raccogliere  fi  puote  $ rie  quali  , ventifette  col  veleno  fi  uccifero  , 
al  dir  di  Livio , ( d)  quando  i Romani  la  Città  fottomifero , e Petunia  fatti 
decapitare  dal  Confole  Q.  Fulvio  Fiacco  : oltre  a trecento  Cavalieri  fatti 
/ìmilmente  in  quella  occafione  imprigionare  , al  rapporto  del  me  defimo  Au- 
tore : ( t ) fenza  gli  altri  centododici  , che  pria  d'  incominciarli  l’alfedio  di 
Capoa  dal  Confole  -Romano  portati  fi  erano  , per  iufegnameato  del  lo- 
da- 


( a ) Bartolomeo  Chioccarello  m Cataf.  Epifc.  Neapol.  fol.  j.  „ Quant. 
,,  vis  pulcherrima  ,&  fiorentifiima  prifeis  lemporibu*  LJrbs  C apua  caput 
„ fuiffet  Campania:,'  attamen  rerum  viciflitudinem  ipfa  quoque  experta_*  * 
y)  fuse  nobiliiatis  amplitudinem  NeapolitanK  huic  n olirà;  Civiiaii  libens  cef- 
-,  fit . Itaut  Neapolis  Urbs  Grzcorum,  Orientalium  Imperio  , Regum  N or- 
9,  mannorum  , Suevorum  , feù  Germanorum  , Francorum  , atque  Hifpanorum 
j,  Corona  Ulufiris,  nè  dum  Campani*  Metropoli»  , fed  Regina  Campnis 
„ fafla , caterifque  Populis , Regni  hujus  accolis,  nempeOfcis,  Acquicoli»  » 
„ Picentinis,  Ferentanis,  Apuli* , Daunis , Peucetijj  , Lucani»  , Marruci- 
9,  ni»  , Pelignis,  Marfis,  Hirpiois,  Bruttij»,ac  Calabris  inter  bifcenium_ 
9,  fere  Civitates , & innumerabilia  pene  Opida  , & f lumina  , Lacufque  de- 
,,  cora  , magna  felititate  rutilai  . 

( b ) Tito  Livio  Jib.  4.  Annibai  in  bìbtma  concefiit  i ibi  partem  majo- 
lem  biemis  Exercitum  in  Tetti»  babuit . 

(c)  Bernardo  di  Monfaucon  in  Thefaur.  Antiq.  Roman.  lib  ».  cap.  8. 
Capuana»)  Ampbiteatrum  , quod  exploravi  £f  vitti  ; magni juentijfimum  erat  , 
uno  Arr.pbi teatro  Romano  ìnferi  ut  $ quod  etiam  quantum  ad  ornamenta  ex - 
leriora  fuperabat . 

(d  ) Tito  Livio  lib.  a6.  Vibiunr  Virium  feptem  & vi  gin  ti  ferme  S eno- 
tere» domum  fecuti  funt  : epulatique  cum  eo  , , quantum  facere  potuta 

runt  , alienali s mentibus  vino  ab  imminentis  fenfu  mali  , venenum  omnet 
fumpferunt . 

(e)  Lo  Hello  lib.  i«.  Ita  ad  no.  Principet  Senato»  interfetti  1 ioo- fer- 
me Nobile i Campani  in  carcerine  conditi . 
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dato  Paduano . ( a ) Coti  prefupporfi  ancora  , che  molti  altri  ne!P  afTedio  tnor- 
ti  fo fTero  i e numero  maggiore  in  compagnia  di  Annibale  ne  andane  . 

XLII  Alla  grandezza  del  Sito,  alla  magnificenza  degli  Bdificj  , ed  alla 
nobiltà  del  Senato  , la  quantità  delle  dovizie  in  Capua  fi  aggiunte  , la  qua- 
le  fu  la  cagione  che  in  tanto  lufTo  e morbidezza  quel  Popolo  arrivante  , che 
potè  ammollire  gli  animi  feroci  de  Cartaginefi  nel  dimorare  che  » vi  fecero 
Ver  un  folo  Inverno  , al  dire  di  Tullto  , ( b ) e di  Livio  . ( r ) Avendo  depor- 
tato il  folo  Magiflrato  di  Capoa  , quando  prigioniero  de  Confali  Romani  reflò, 
fettanra  libre  d’oro , e duemiladuecento  di  argento , giurta  il  louato  Patto*, 
no  , (dì  che  forfi  adofio  portavano  5 efiendo  fiata  la  miniera  meraufia  , don- 
de tante  dovizie  in  Capoa  fi  ritraevano,  la  fertilezza  de  loro  Campi  j 1 
cuali  per  li  più  fecondi  ftimavanfi  , di  quanti  allora  fe  ne  contavano  , gjuflache 
i medefimi  Senatori  Romani  lo  confettarono  allorache  fottomeffa  col  e loro 
armi  la  Città  anzidetta,  confultavano  fra  di  loro  , cofa  mai  della  mede  11  mij 
far  fi  dovette  ? Conchiudendo  dopo  var}  dibattimenti , che  fi  lafcialie  m pi- 
di  la  detta  Città,  acciocché  ferviffe  di  ricovero  a Coloni 1,  cf»e  doveano^ quii 
fecondinomi  terreni  coltivare  , giufla  il  rapporto  del  lodato  Tito  Lt- 

vio-L')  * XLII.  A»- 

fa  ) Lo  fielTo  lib.  *4.  „ CàmConfulum  alter  in  Apulia,  alter  in  Luca- 
„ V.s  effet;  Equites  in.  Nobile*  Campani  , per 
„ fiium  agro  ,permiffu  Magiftratuum  ab  Capua  profecli , ad  Cafira 
,,  qua  AiperSuefiùlam  erant , venerunt . Statiom  Militura  , q e 
„ runt?  colloqui  fecum  Pratore  velie . Cn  Fulvius  Caflris  praerat  : cu  ubi 
ounciatum  eft  ; decem  ex  eo  numero  juffit  inerme*  deduci  ad 
poftularent  audivit  ( nihil  autem  aliud  petebant , quam  ut  , Capua  recepta, 
bona  fibi  reflituerentur  ) in  fidemomnes  aceepti . 

(bì  Tullio  Orar.  *.  contra  Rullum  : Campani  femper  Juperbi  borni  /e__> 
*rrorL,&fruéhmm  magnitudine  . Ex  trac  copia  , al qu  e omnium 
flu  enlia  , primìtm  illa  arroganti  a , qu*  à Major t bus  nofirtt  alttrum  Caput 
Confatevi  pofiulavit : deinde  ad  lunuriam , qu*  ipfum  Anmbaltm  , amiti  ettam 

tùm  invifìum , voluptate  vicit . . . 

( c ) Livio  lib.  *4.  „ Annibai Capuam  fleait  iter  , luxuriantem  Ionga  fe- 
„ licitate  , atque  indulgenti  fortuna  ....  Prona  femper  Civita*  in  uxu- 
„ riam,  non  ingenrorum  modo  vi t io  , fed  affluenti  copia  voluptatum,  et  ille- 
„ cebri*  omnis  amanitatis  maritima  terrellrifque  ; tùm  vero  ita  obrequio 
„ Principum  & licentia  Plebi*  Iafcivire  , ut  nec  libidini  , twc  fumptibus  ettet 

*(0)  Lo  fletto  lib.  t6.  Senatum  Campanum  ite  ad  Cafira  ad  Imperatorie 
JH.oir.anot  juffit  * Quò  cum  venìffent , ex  tempio  bis  omnibus  catena  ' • 

juffique  all  Qua  fior  et  deferte  , quod  auri  argenti  qui  baberent  . Aun  pondo 
lo  . fui t : argenti  triginta  milita  pondo  & *00.  • . . . , 

l e ) Tito  Livio  loc.  cit.  De  Vrbe  , agroqve  reliqua  confultatio  fmt  . Qui. 
tu  fdam  deter, da  m e enfienti  bui  Vrbem  preevalidam  , propinquam,ini  . 

Caterum  , prafem  militar  vicit  ; nam , propter  AGRUM  , QP^MOMM 
FERTILITATE  TERREE  SATIS  CONSTABAT  PRIMUM  IN  ITA- 
HA  ESSE  , Vrbt  fervala  e fi  , ut  effe!  ali  qua  aralorum  fiati . 
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XLH.  Anche  in  Guerra  con/iderabili  erano  le  forze  de  Campani  : aven- 
do la  Città  anzidetia  trentamila  fedoni  per  ordinario  , e quattro  mila  Ca- 
valli pollo  in  armi , giufiache  il  Confole  Marrone  , dopo  la  Rotta  di  Canne 
in  Venofa  agli  Inviati  della  inedelmia  a chiare  note  lo  dichiarò  predo  Tilt 
Livio  ■ ( a ) 

XLHI.  Egli  è vero  bensì  , che  dove  gli  agi  , ed  i piaceri  di  Capoa 
poterono  infievolire  la  fierezza  dell’  £fercito  Cartaginefe , ed  ifnervare  il  di 
loro  Comandante  Annibale  , molto  più  far  poterono , che  i fletti  Soldati  Cam- 
pani, arrubiniti  nell’ozio  , ed  effeminati  nelle  diffolutezze  , inefperti  nel 
mefiiere  dell’ armi,  e poco  coraggiofi  ne  militari  cimenti  fi  rendettero . Ch« 
però  dove  i Sanniti  a’  Sidicini  la  Guerra  modero  , ed  i medelimi  Campa- 
ni in  ajuto  di  cofloro  fi  portarono  } i Sanniti  contro  de  Campani  le  proprie  for- 
ze volgendo-,  la  prima  , e la  feconda  volta  un  crudele  feempio  de  medefi- 
mi  fecero,  al  dire  di  Tito  Livio  . ( b ) Onde  , perche  fprovifia  la  Città  di 
Milizie  rimafia  era  , all' ajuto  de  Romani  ella  ricotte . . % 

XL1V.  Vinti,  e foverchiati  in  tal  guifa  da  Sanniti  i Campani  $ tinti  - 
Legazione  in  Roma , come  ditti  , a quel  Senato  inviarono  , pregandolo  di 
volerli  contro  della  violenza  Sannitica  patrocinare  , ficcotne  con  «ma  . 
lunga  Orazione  pretto  quei  Padri  li  efprettarono  , giufiache  in  Tito  Livi 9 
( c ) lì  legge.  Ma  quei  àttennatifftmi  Senatori  ancorché  aJ  Tornino  compa- 

ilf- 

(a)  Tito  Livio  lib.  aj.  Pulcbrum  erit  , Campani  , prolapfum  clade  Po - 
man  uni  hrperium  , vejìra  fide  , vejiris  viribus  retentum  , atqut  recupera- 
tiiw  elfe.  T R 1GINTA  M1LLIA  PED1TUM  , QL/ATUOR  EQUITUM 
ARBlTROR  EX  CAMPANIA  VOS  SCRIPSiSSE  i jam  Pecunia  a ffatila 
effe  , atqut  frumenti  i qui  fi  partm  fortuna  vefira  fida»  habetit  j nec  An- 
ni bai  J i viciffe  fintiti  , ntc  Romani  Jt  vi  dot  effe. 

( b)  Tito  Livio  lib.  7.  „ Samnites  Sidicinis  injufla  arma,  quia  plus  po- 
3,  terant  , cùm  intulittent , coatti  inopes  ad  opulentorum  auxilium  confuge- 
>},  re  , Campanis  fé  fe  conjungunt  . Campani  , magis  nomen  ad  prafidium 
3,  fociorutn  quàm  vires  cùm  attulittent  j fluente*  luxu  , ab  duratis  ufu  ar- 
3,  morum  in  Sidicino  pulii  agro  , in  fe  deinde  molem  omnem  belli  verce- 
3,  rum.  Namque,  Samnites  , omiflis  Sidicinis  v ipfam  Arcem  finitimori  m_* 
„ Campanorum  adoni  , unde  acque  facilis  vittoria  , piada  , atque  glori» 
,,  plus  elfet  , Tifata  imminentes  Capita  colles  cùm  prafidio  firmo  occu- 
3,  pattent , defcepderunt  inde  quadrato  agniine  in  planitiem  , qua  Capuam, 
„ Tifataque  interjacet . ibi  rursùsacie  dimicatum,  adverfoque  praltoCant- 
„ pani  intra  mania  compulfi  ; cùm,robore  juventutis  fuse  occifo , nulìa-j 
3,  propinqua  fpes  ellet  ; coatti  funt  ab  Romanis  petere  auxilium . 

fc  ) Tito  Livio  lib.  7-  deinde  Legati*,  cùm  confultus  Se«. 

3,  natus  effet  , et/i  magna  parti  Vrbs  maxima  opulentiflìmaque  Italia  » 
3,  uterrimus  Ager  , marique  propinquus  ad  varietates  annoi  a horreun_» 
„ Popoli  Romani  fore  videretur  ; (amen  tanta  utilitate  fides  antiquior  fuit. 
„ Refponditque  ità  ex  auttoritate  Senatus  Conful  : Auxilio  vos , Campani , 
3i  digito*  ctnftt  Senatus  , fed  itti  amiciiiam  vobifcvm  infiitui(  par  tjl  , ni 
„ quéi  vetij/ùr  amicitia  ac  fecietai  violetur  . Samnites  nobifeum  fadtre 
33  jutitìi  finti  itaqut  arma  JJee»  potine  quàm  borni  net  violai  ara  auvenue 

3,  ìatr.ni-  ** 


> 
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lifTero  Io  (lato  infelice  de’  Campani  , pure  memori  dell’  amiflanza  di  gii 
colli  Sanniti  tempo  prima  contratta  T not»  illimarono  convenevole  romperla 
con  coftoro  a caufa  de*  Campani  : e folcanto  a quelli  promifero  , che  ave-  • • 
rebbero  impiegali  tutti  i più  valevoli  ulfìzj  predo  de’  Sanniti  in  loro  (li- 
vore. A qual  rifpofia  il  primo  di  quell’Ambafcieria , P adri  Cofcritti , ripi-  j 

gliò  , fe  non  volete  come  amici  difenderci  dagl’ in/ultr  de  nimici,  patroci- 
nateci almeno  come  voilri  fudditi  : attefo  la  Città  di  Capoa  con  i fuoi 
Popoli  , con  i fuoi  Campi , con  i fuoi  Averi  in  voflra  balia  fi  gitta  ; ed  , 

un  pieno  ed  affoluto  dominio  fovra  di  ciò  a voi  dona  . Dai  qual  modo  di 
favellare  modi  a pietà  quei  Padri  , (limarono  proprio  dovere  il  difendere 
Capoa,  come  che  alla  diloro  piena  Signoria  fottopofia  . Laonde  ancor  elfi 
con  tutta  follecitudine  una  ambafcieria  a’  Sanniti  avanzar  fecero  , accioc- 
ché loro  rapprefen taire  tutto  ciò,  che  con  Campani  pattato  era  ,•  e che__» 
fi  compiacelfero  in  avvenire  lafciarli  in  pace  , come  a fudditi  della  Repu- 
blica  Romana  . E comeche  quella  Rapprefenranza  molto  31  Sanniti  difpiacque, 
e con  rifpofla  affai  altera  fecero  a’  Legati  Romani  femire  , che  a difpetto 
della  loro  Repubblica  averebbero  femprepiù  travagliata  la  Città  di  Capoa,  v 
l dando  alla  diloro  prefenza  a’  Centurioni  e Prefetti  delle  Coorti  il  co- 
mando di  andare  in  preda  deCampi  Capuani  ) i infurfero  frà  quarte  due_> 

Nazioni  quelle  gare  difcordi  , che  mai  più  nel  dicorfo  di  tanti  almi  ac- 
comodare fi  poterono  , come  nella  Storia  antica  è ben  conto  . 

XLV.  Ricevuti  i Campani  Tocco  la  divozione  della  Repubblica  Ro- 
mana, un  trattamento  affai  nobile  da  quel  Comune  ottennero:  oltre  al  Jup 
Municipale  , che  in  Roma  confeguirono  per  ifpeciale  privilegio  ; loro  fù 
conceduto  d'r  potere  r loro  Vomini  , e le  loro  Donne  inditferentemente_» 
con  Romani  apparentate  ( Privilegio  non  ad  altri  T che  a’  foli  Campani 
conceduto;  ) effendo-  fiata  inalterabil  Cortumanza  Romana  non  con  altri 
Popoli  r ma  coll»  proprj  Concittadini  i loro  Maritaggi  contraere  , ficcome 
nel  Libro  i».  del  Tomo  II.  al  Numero  io.  del  Capo  i.  in  trattando  de 
Matri tnonj  de' nojlri  Maggiori  acconciamente  diremo  .)  Avendo  altresì  am- 
areni con  indifferenza  i Capoani nella  loro  Milizia;  laonde  in  tempo  che 

• Ca- 

yT  S amnites  negamut  ; Legato: , fieni  far  jufque  e/l  , ad  Socio s atque  Ami* 
n cot  prtccatum  mitiemui  , ne  qua  volti s vis  fiat . Ad  ear  Princeps  Legatici- 
»t  ni®  ( lic  homo  mandatum  attulerat  : ) Quando  qui de  m , inquir  , nojtra _* 

„ inerì  auveriùs  vim , atque  injuriam  jufia  vi  non  vuliit  , vejlra  certe  de - 
,,  fendetis . Itaque  Vopulum  l ampanum  , Vrtemque  Capuani , Aprof , Delit- 
ti tra  , Deum  , divina  , bumanaque  omnia  in  vejlram  P.  C.  F op  dique  Roma- 
,,  ni  ditionem  dedimus  : qui  c quid  deinde  patiemur , dediti  ti)  vepri  pijfuri  - 
n Sub  fitte  ditìa  omnes  manus  ad  Confules  tendentes  pieni  lachryni3rutn_r 
ir  in  veflibulo  Curia;  procubuerunt  . Corninoti  Patres  vice  fortuna  rum  hu- 
»,  manarum , fi  iite  prspotens  opibus  Populus  , luxuriafupeibiaque  clarus, 

»,  à quo  paulò  ante  finitimi  auxilium  petijlfent,  adeò  infrados  gerere  ani- 
,,  mos , ut  fe , ipfe,  fuaque  omnia  poteflatis  aliena:  faceret  ; tùm  j.im  fide.? 
u agi  vifa  deditos  non  prodi  : nec  fadurum  aequa  S.mnitium  Populunu* 
rr  ceofebanr,  fi  Agrunr,  Vrbemque  per  deditionem  fadarrr  Pepali  Romani: 

» oppugnatene  . Legato»  itaque  extemplo  muti  ad  Svanite»  placai t . . . . . 
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Canoa  #1!a  divozione  di  Annibale  fi  diede  , 300.  de  Tuoi  Cavafieri  nella 
Sicilia  a militare  per  la  Repubblica  Romana  ritrovavanfi  : e perciò  nella 
Capitolazione , che  col  inedefimo  fi  fece  , efprefiatnente  fi  pattuì  , che  » 
averebbe  dato  300.  Cavalieri  Romaui  fuoi  prigionieri  a Capoa  per 
fare  il  cambio  di  coloro,  che  in  Sicilia  fi  ritrovavano,  come  Livia  ( a ) 
loj-spporta  . Le  diedero  ancora  i .Romani  le  proprie  Leggi,  e cofe  fomiglievoli  » 
giudache  il  Confole  Marrone  dopo  la  disfatta  di  Canne  a’  Legati  Campa» 
ni  preffo  del  medefimo  Livio  ( b)  lo  dicea  ; ed  il  Legato  Romano  nel 
Ccngrefiò  di  Etolia , a colui  affertnollo  , che  della  didruzione  di  Capoa  la 
di  lui  Repubblica  incolpava  ; come  dal  medefimo  Livio  (r  ) fi  rapporta. 

XLVI.  Poftafi  poi  in  ficuro  la  Città  di  Capoa  , e godendo  1*  alilo 
della  Repubblica  Romana  ; cercò  in  qualche  modo  de’ Sanniti  fuoi  capita- 
li nemici  vendicarfi  . E comeche  i Latini  avean  molla  loro  la  guerra—» , 
eflino  a colloro  fi  unirono,  e contio  de’ medefimi  Sanniti  le  armi  umifero; 
i quali  inferiori  di  forze  a due  contrarie  Nazioni  conofcendoli  , anche  ri» 
corfo  alla  Repubblica  Romana  ebbero  , acciocché  i Tuoi  Collegati  da  non 
inferirli  moledie  raffrenalfe.  La  Repubblica  abbracciò  volentieri  P occafio- 
ne  di  far  fervizio  a’ Sanniti  , mandando  Legati  a’ Latini  e Campani  , ac- 
ciocché dall’ incominciato  contro  de’  Sanniti  defilteffero  . Ma  quelli  , non  folo 
olìinati  nella  loro  intraprefa  carriera  , non  vollero  in  conto  alcuno  a fintili  infi- 
nuazioni  1’  orecchio  predare  ; ma  anzi  contro  de’  medefimi  Romani  congiuraro- 
no . Che  però  la  Repubblica  contro  di  etti  le  Tue  armi  fpingendo  , dopo  aver- 
li 

\ 

(a)  Tito  Livio  Lib.  a;.  „ ld  modo  erat  in  mora  nè  id  extemplo  ef. 
„ ficerent , quod  CONNUBIUM  vetudum  multa*  Familias  claras  & po- 
„ tentes  Romania  mifcuerat  ; & quòd  dira  inilitarent  aliquot  apud  Roma- 
„ nos  , maximum  vinculum  eranr  TRECENTI  EQUITES,  NOBILIS- 
„ SIMUS  QVISQVE  CAMPANORUM  , in  prafidia  Sicularum  Vrbiun» 
„ deletìi  ab  Romanis,  & mifrì  . 

Lo  flelfo  loc.  cit.  Convenerunt  , ut  trecento*  ex  Romanis  capi ivo* 
Tanus  darei  Campetti* , quot  ipfi  eligrjfent  : cura  qui  bus  Equi  tur»  Campa* 
norurn  , qui  in  Sicilia  Jiipendia  facerent  , permutai  io  fieret . 

( b ) Lo  dedo  lib.  13.  „ Veniat  in  mentem  , ut  trepido*  quondam  Ma- 
„ jores  vedros  intra  ironia  conipulfos  , nec  Samnitem  modo  hodem  , fed 
„ etiam  Sidicinnm  paventes  , receptos  in  fidem  , apud  Saticolam  defendimus; 
„ cseptumque  propter  vos  dim  Samnitibus  belluin  per  centum  propè  an« 
„ nos , variante  fortuna  eventum  , tulerimus  . Adjicite  ad  hscc  , quod  Foedua 
„ acquimi  dedimus  , quod  LEGES  NOSTRAS  , quod  ad  extremum  ( id 
„ quud  ante  Cannenfem  certe  Cladem  fuit  ) C.ivitatem  nodram  magna: 
„ parti  vedrum  dedimus , communicavimufque  voi  i/cu  m . 

^c)"Lo  defio  lib.  3t-  „ An  Cimi  pano?  um  pena;  , de  qua  neque  ipfi 
„ quari  poifunt  , vos  pocniteat  ? Hi  homines  dim  prò  ijs  bellum  advershs 
,,  Samnites  per  annos  propè  70.  cl.m  magnis  noflris  Cladibus  geflìffemus; 

„ ipsos  Federe  primo,  deinde  connubio,  atque  inde 

„ ( OGNATIONIBUS,  POSTREMO  NOBIS  C1V1TATE  CONJUN- 
»,  XISSEMUS;  tempore  nodro  adverfo , primi  omnium  Italia:  Populorum 
»,  pi  1 fidio  nodro  tede  in  ter  fedo  » ad  Aonibaleoi  atfecerunt  . 
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lf  vinti  e disfatti , molti)  1 Capoani  in  tatti  i Campi  Falerni  , che  di  fi 
del  Fiume  Volturno  pofTedeano,  con  dividerli  a’  Coloni  Romani,  ficcome 
eziandio  colli  Latini  pratticò.  Anziché  obbligò  la  Città  medefima  di  C*. 
poa  a contribuire  ogn’  anno  a i«oo.  Cavalieri  4J0.  Danari  per  ciafchedu- 
no  , Manteche  quelli  non  aveano  alla  loro  Congiura  acoeofentrto  , come_» 
Livio  (.«)  «il*  ,ung*  Io  ragguaglia. 

XLVll.  Sentirono  i Campani  con  molto  difpiacere  quello  Spoglio  dà 
Terreni  , che  con  eflòloro  i Romani  praticato  aveano  , ed*  allora  In  r 
poi  incominciarono  ad  abominare  1*  amicizia  di  quella  Repubblica  , ancor- 
ché con  diflinvoltura  il  tutto  per  allora  fingefTero  , perchè  oeeafione  pro- 
pria non  aveano  dì  poterli  da  medefimi  allontanare . E quindi  fi»,  che  . 
effendofi  poco  apprettò  inimicati  i Romani  co’  Sanniti  , e fatti  pattare  i 
due  Confoli  fotto  del  Giogo  nelle  Forche  Gaudine  \ nell’ andar  quelli  colli 
loro  Eferciti  inermi  e fpogliati  alle  porte  di  Capoa  ( non  ofando  entrar- 
vi e per  la  vergognai  per  la  tema  di  qualche  nuovo  incontro  arcaufa  delle 
pattate  grettezze  poco  fa  divifafe  ? ) il  Senato  Capoano  con  aria  affai  fuper- 
ba  e magnifica  andandoli  incontro  , da  trionfanti  più  lotto  che  da  vinti  li 
ricevette:  inviandoli  preventivamente  le  Toghe,  le  Vefli , le  Armi,  ei 
ogn’ altro  bisognevole , di  cui  fpogliati  erano  , come  Livio  (6)  1» afTeri- 
fce. 

Tom  I P.U . I XLVIII.  Non 


( a ) Livio  lib.  «.  „ Hure  quoque  adveriùs  Servatores  fuos  bello  Cam- 
,,  panus  aderat  . Sed  quamvis  omnia  de  »induttria  celabantur  , tamen  per 
„ quofdam  privatis  hofpitijs  neceflitudinibufque  conjuntìo»  , indicia  Coniura- 
,,  tionis  ejus  Remati)  emanaverunt  . Confules  duobus  fcriptis  Exercitibu* 
„ per  Marfos  Pelignofque  prefetti  , adjundo  Samnitium  Exercitu  , ad  Ca- 
„ puam  , quò  jam  Latini  Socijque  convenerant  , Caflra  locant..  ...Pu- 
„ gnatum  eft  haud  procul  radicibus  Vefuvij  Montis  : clamore  fublato  , 
„ principia  Latinorum  perturbane  ....  Latini  ex  fuga  fé  Mtnturno*  con- 
„ tulerunc  . Caflra  fecundùm  praelium  capta,  muJtique  mortales  ibi  vivi 
,,  opprelfi , maxime  Campani  .....  Lat  ini , Campanique  agro  multati . La* 
,,  tinus  ager  Priverno  additus  agro  $ & fALERNU S , QUI  POPULI 
„ CAMPANI  FUERAT  , USQUE  AD  VULTURNUM  FLUMEN 
r»  PLEBI  ROMANIE  D1VIDITUR  ; bina  in  Latino  jugera  , terna  in 
„ Falerno Extra  pce»am  fuere  Latinorum  Laurentes  , Campanorum- 
„ que  Equites  , quia  non  defeiverant  . Equitibus  Campania  CiVitas  data  » 
„ monumentoque  ut  «flet  , amearn  tabulam  in  stde  Caftoris  Roma  fixe- 
„ runt  . V EGTIGAL  QVOQVE  EIS  CAMPANVS  POPVLVS  TVS* 
„ SVS  PENDERE  IN  S1NGVLOS  QVOTANNIS  ( FVERE  AV- 
„ TEM  MILLE  ET  SEXCENTI  ) DENARlOS  NVMMOS  QVA* 
,,  DR1NGENTOS  QV 1NQVAGENOS . 

( b ) Livio  lib  p.  „ Confules  fub  jugt  m miflt  .• . . cùm  ex  faltu  evafif- 
,,  fent  , & li,  velia  ab  inferi*  extraài  , tùm  primùm  lucem  afpicere  tifi 
„ funt  ; tamen  ipfa  lux  ita  deforme  intuentibus  Agtn?n,omni  morte  tri- 
vi ttior  fuit  . Itaque  cum  ante  nottem  Capu  m pervenire  pottent  4 incerti 
„ de  fide  Sociorum  , & quod  pudor  prse;ieditfcat  5 citta  viam  haud  proci»! 
j,  Capuaui , oauri-uin  egeci , corpora  humi  proflraveiunt . Quod  ubi  ert  Ca- 
io puam 
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XLVIII..  Non  andò-  guari  parò  che  i Campani  anzidetri  delF  ingiuri» 
da’  Romani  ricevuta  fi  vendicarono  » alla  divozione  di  Annibale  donan- 
doli dopo  la  rotta  che  egli  io  Canne  a’medelimi  Romani  diede:  ancor- 
ché una  si  inconfiderata  procedura  a loro,  ed  alla  Patri»  il  rotale  ellermi- 
nìo  occafionato  aveffe.  Ed  il  fatto  pafsò  in  cotal  guifa  . Quando  Anni  baie 
venendo  in  Italia,  1’  Efercito  Romano  al  Trafimeno  disfece  , frà  gli  altrt 
prigionieri  che  io  fua  poifa  ebbe,  furooo  treCavallieri  Capoani , quali  nel- 
la Patria  liberi  riirtife,  acciocché  i loro  Concittadini  allettalfero*  di  doveri» 
alla  di  lui  di vozioue donare  t e gli  enunciati  Cavallieri  obbligati  dimollran- 
dofeliv  lo  pregarono , che  all*  vicinanza  di  Capoa  fi  portatte  , mentre  qual 
Comune  di  leggieri  le  porte  della  Città  fpalancate  i’  avrebbe  . Anni  ba- 
li ancorché  molta  fede  a quello  lor  favellare  non*  preflaffe  , fembrandoli 
cof*  troppo  ardua,  la  refa  volontaria  di  Capo*  j pure  con  bel  modo  licenzian- 
doli , dille-  , che  efeguiffero  eoo  fatti  queltanto  che  in  parole  li  contetlava- 
no,  come  Livi t ( a \ lo  afferma.  Ancorché  poi  dell’  operato  di  quelli  tre 
Cavalieri  niun?  altra-  memoria  lo  Storico-  ci  Additi. 

XLIX.-  Finalmente  il  tracollo  ar  Romani  diede  Peculio  Calavio  , il  qua- 
le ancorché  nobiliflimo  di  natali  , pure  perchè  popolare  di  genio  , colla  Plebe 
fi  uni  , calunniando  preffo  di  lei  tutti  i Senatori  coinè  indegni  e federa- 
ti , a fine  di  toglierli  da  Capoa  , e renderli-  egli  della  Città  padrone  . Che 
però  in  tempo  che  Annibale  la  rotta  a Romani  al  Trafimeno  diede__»  y 
egli  Medtaflufia  in  Capoa-  ritrovandoli,  in  mente  li  venne  di  uccidere  tut- 
ti i Senatori  ,el*  Signori*  Capoana  al  fuo-  dominio  fottomectere  . Ma_* 
penfando  alL’  incontro  , che  con  uno  feempio  cotanto  crudele  avrebbe  po- 
lla in-  ilconcerto* 1*  Patri*  > deliberò  alla  perfine  conciliare  i Senatori  colla 
Plebe  , e renderli  gli  uni  e 1’  altra  ben  affetti  . In*  efecuzione  di  che_* 
ragunatì  ì Senatori  in  Congrelfo  ; li  rapprefentò  queltanto  che  di  loro*  preten- 
dala Plebe,  quale  volea  a4  Annibaie  fotiometcerli-  , al  che  egli  dicem  di 
non  inclinare  , per  elTere  ligato  in-  fangue  co’  Romani  per  parte  di  fua  moglie  , 
e di  fua  figliuola  : ed  all’  incontro  li  confortò  a non  temere  cofa  veruna, 
che  egli-  li  farebbe  interettato  a loro  favore  col  Popolo  . indi  convocata 
la  Plebe  in  Cancione,lL  ditte  » che  di  già  i Senatori  ritrovavano  in-  uno 

rao 

/ • * ' j • .*  ! | '•  • • 

n puam  nunclarunr  « evicìt  miferatio  juffa  Socrarum  fbperbiam-  fngemtarrL» 
„ Campania  . Confellin»  Infignia  fua  Confulibus  , Fafces  , Lidtores  , Arma, 
,,  Equo? r Veflitneura  , Commeatus  militibus  benignè  etnfttunr  :&  venien- 
,,  tibu*  Capuanr  , cikicTus  Senatus  * Populufque  obviant  egretfus  Y julli* 
„ omnibus*  hofpttaJibuS',  privatifque  * publici*  fungitur  offitijr.  **.  ^ 

fa>  Livi»  lib.  »*•  it  Inter  multitudinem  fociosum  Italici  generi»  , qu* 
„ ad  Trafimesute  captf  ab  Aiwibale  , dimiflique  fuerunr  j tre»  Campani 
,r  iquites  erant  j multi»  jan»  timi  illetìi  doni*  , promifiifque  Amotbah* 

Jf  conciliandos  popirtorum  animo».  Hi  nuncianter  fi  in-  Csmpanram  esercì- 
‘ ium  moviffet,  Capu*  potiend#  copiam  fore  j cùm  re»  major,  quàm  Au- 
tores,  elfet,  dubiuin  Aaaibalem  , alternifque  fidente®  & di  (Meo  te  m_»  * 
. tatpen  ut  Campanaio  Agrum  e*  Saturno  petere»  r monerunr  - Monito* 
n ut  etiftn  acque  etiam  proinilla  rebus  eoa  fi  riuarenr  , juifofque , cum  Po- 
M pularibus  , & aliquibus  Pcinpipum  rad  ire  ad  k td/j*ift-  . . 

4 


Digitized  by  Google 


TomoiL  P a * t è II.  €7 

rjcchiufi  ed  a loro  piacere  tutti  uccidere  li  poteano  , giacche  il  loro  go- 
verno  Brave  e noiofò  li  riufciva  . Bensì  per  non  lafciare  la  Patria  fenza_* 
poverno  rriachè  a ciò  fi  venifle  , abbifognava  un’altra  forma  di  Polizia 
iflituire,  non  già  Regia  e Monarchica  ,di  già  odiata  , ma  di  Senatori  pili 
probi , e ben  affetti  al  Popolo  . A qual  -oggetto  un  per  uno  , per  via  di 
buffala  propore  loro  tutti  quei  Senatori  , cbe  quafi  in  arredo  trovavanfi  , 
acciocché  ognuno  dicerte  qual  caftigo  a’  medefimt  dar  fi  potette  , e eh.  in 
toro  veoe  fcegliere  fi  dovefle  . Ma  ficcome  la  Plebe  con  chiarezza  1 difet* 
ti  de’  Senatori  efiflerrtì  vedea  , cosi  non  trovava  fi  chi  fcegliere  in  loro  ve. 
ce  fi  potrebbe.  Laonde  dopo  lungo  contrailo  il  medeiimo  Patullo  Calavi» 
conchiufe,  che  in  vita  i vecchi  Senatori  fi  lafaaffero  , con  ammonirli  di 
edere  in  appretto  pili  avvenenti  colla  Plebe  , e piò  amorofi  col  Popolo. 
Rendendofi  egli  in  tal  guifa  la  Plebe,  ed  i Senatori  beo  affetti  y e facen- 
do , che  trà  il  Magiftrato  e la  Plebe  , tra  la  Nobiltà  ed  il  Popolo  una_a 
buooa  armonia  vi  correife  j ficcome  Tito  Livio  ( a ) alla  lunga  il  tutto 

^L.  In  quella  guifa  adunque  compoRofi  l’affare  tra  il  Senato  e Ia_» 
Plebe  ? fovragiunfe  l’ av'tfo  in  Capoa  della  disfatta  dell*  €fercito  Romano 
in  Canne.  Quando  ecco  il  mormorio  nel  Popolo,  di  volerfi  fottraere  dalla 
ferviti»  Romana , ed  appoggiare  alla  protezione  di  Annibaie  . £ comeche 
il  Senato  non  fapea  contradire  al  Popolo  , giuftache  P acullo  Coltrato  con- 
certato il  tutto  aveay  fi  cercava  il  modo  , come  quello  efeguir  fi  potef- 
fe  . E ftanteche  molti  Capoani  io  parentela  colli  Romani  congionti  no. 
vavanfi  , e trecento  Cavallieiidi  quella  Città  in  Servizio  della  Repubbli- 
ca nella  Sicilia  militavano  * la  maggior  parte  della  Nobiltà  a quello  fi 
oppofe  , e dal  Popolo  ottenne  , che  li  mandaffe  in  primo  luogo  qualche.., 
Ambafcieria  di  condoglienza  al  Senato  in  Roma , ed  al  Confole  Varrant 
in  Puglia  5 come  in  falli  fi  fece  . Quei  che  in  Roma  portaronfi  , a quel 
Senato  propofero  ,che  bramavano  che  la  Città  di  Capoa  unallieme  colla  Repub- 
blica Romana  in  quella  Guerra  s’  «nteredade  ? però  , che  fi  fcegliedexo  un  Con- 
fole Capoano  , ed  un  altro  Romano  : domanda  fatta  altre  volte  al  tuede- 
fimo  Senato  da  Popoli  Latini  . Ma  ficcome  il  Legato  Latino  in  ifporge- 
re  firoile  richieda  al  Senato  Romano  , fu  fatto  precipitare  dalla  Rupe_* 
Tarpea  , al  dire  di  Livio  ( b ) » cosi  per  rapporto  del  medefimot  c ) i Le» 

l * 


fa)  Tito  Livio  Lìb.  Jj. 

1 b)  Livio  lib.  8.  Latini  rum  Campanti  defeeerunt  : & mtjfis  Legata 
od  Straluni  , cornatone™  tulerunt  , ut  fi  pacem  babere  vellent  , ALTE- 
RVM  EX  LATINIS  CON5VLEM  FACERENT.  Qua  Legati  ove  prola- 
ta , Prcttor  torutn  Anni  ut  de  Capi  tolto  ita  prolapfut  ; ut  exani  mare- 

tur  • ' r ‘ ' 

( c ) Lo  Redo  lib.  >3.,,  Priufquam  ìretur  ad  Annibalem  , certumtjue_» 
„ defedi icnis  confilium  effet , Romam  Legato?  midos  a Campani!  in  qui- 
,,  bufdatn  annalibus  invenio:  podulantes  , ut  ALTER  CONSV L FIERET, 
j,  fi  rem  Romana™  adjuvarì  vellent.  Indi^natione  orla,  fubmoveri  à Cu- 
„ ria  juffos  <de  ; mi€umque  litìorem , qui  ex  Vrbe  educereteo*,  atque_* 

,1  co 
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fati  Campani  furono  dal  Boja  da  Roma  difcacciati  , e fuori  del  Termo- 
aio  della  Repubblica  nello  fletto.  giorno  menati  via  . Con  avere  perdi* 
M.  Tullio  fovra  nel  Numero  4*.  traforino  chiamati  fu  p orbi  i Campani , per- 
che un  Confale  della  loro  Nazione  bramavano. 

LI.  Gli  altri  Legati  , che  in  Venofa  dal  Confoie  Terenzio  Vattont  d 
portarono,  con  una  ben  comporta  dilfinvoltura  in  uome  del  loro  Senato  eoo 
ertola!  fi  condolfero  della  fofterta  feiagura  : pronta  la  loro  Città  raoftran- 
doli  di  volerlo  artirtere  in  tutto  ciò  , che  abbisognava  . Ed  il  Confole_»» 
credendo  /incere  le  loro  efprertioni  , più  del  dovere  coti  ertbloro  fpiegorti  , 
in  delcriverli  lo  flato  compartionevole , in  cui  la  Repubblica  Romana  pec 
quella  disfatta  ritrovavafì  : infinuando  loro  queltanto  fare  doveano  , pec 
metter  riparo  a un  tanto  incomparabile  danno  , come  Livio  ( a ) anzidetto- 
l’apporta  . Ma  quei  Inviati  , intefo  tutto  cil»  , ed  in  Capoa  ritornati  , 
efpofero  al  Popolo  per  bocca  di  Vibio  Pirio  , che  efFendo- già  difperate  le 
cole  de  Romani,  poteaniì  dare  francamente  alla  divozione  di. Anni balani  z 
il  quale  partendofi  poi  per  Cartagine,  averebbe  lafciata  Capoa  per  Metro- 

Ìoli  (Pitali»,  al  foggiungere  del  mede  (imo  Paduano  . ( b ) Laonde  , avuto- 
riguardo  a i maltrattamenti,  che  gli  altri  Ambafciadori  aveano  in  Roma 
ricevuti  ; fu  deliberato  inviare  ad  Annibale  una  nuova  legazione . 

LI I.  Stabilitoli  adunque  tra  Capoani  di  volerli  dare  alla  divozione  di 
Annibali  4 fe  li  fpedirono  quei  Legaci  mede  fimi  , che  in  Venofa  al  Con- 
l'ole  Terenzio  Marrone  andati  erano.  I quali  col  medefimo  vennero  a quelli 
Patti  , e Condizioni.  Primo  , che  niuolmperadore  Cartagindè , o chi  che  » 
fi  a di  quella  Nazione  avertè  autorità  y e Giurifdizione  alcuna  fovra  dp  » 
Cittadini  Capoani . fecondo  , che  niun  Cittadino  Capoano  forte  artretto  mi- 
litare fotto  1*  Infegne  Cartaginefi  , nò  forzato  a predare  fervizio  alcuno  a 
Minidri  di  quella  Repubblica . Terzo  , che  i medelimi  Campani  fi  dovettero 
fervire  delle  proprie  Leggi , e proprj  Magiflrati.  Quarto,  che  il  mentova* 
co  Annibaie  dovette  dare  al  comune  di  Capoa  trecento  Prigionieri  Roman» 
a propria  elezione  v per  farne  poi  il  cambio  colli  trecento  Cavallieri  Campa- 
r _ oij 


y «o  die  manere  extra  fine»  Romanci  juberen  , quia  nimis  compar  Latino» 
39  rum  quondam  portulationi  erat-, 

( a ) Livio  lib.  aj. 

(b)  Lo  flertb  loc.  cit.  „ Hoc  Oratione  Confali* , di  midi?,  redèuntibufque 
n domum  Legatis  4 unus  ex  ijs  Vibius  Virius  4 Temput  venir , ait  , quò  Cata- 
ri poni  , no»  Agrum  folutn  ab  Romane 1 quondam  per  injuriam  ademptum. _*  » 
yr  recuperate , Jed  Imperio  eli  am  Itali»  potiti  pof]k  : Fatdut  enim  cum  du- 
ri nèbale  qui  bur  velini  Ieri  bui  faSrroi . Ncque  controoerjiim  jbre  quia-* 
91  ipft  confetto  bello  , Anni  bai  vr3or  in  Afrtcam  bine  deceda t , Exeicitum - 
r que  deporteti  Itali»  Imperium  Campanti  relinquat  . Ha:c  Virio  loquea- 
»,  ti  artènfi  otnnes , ita  reminciant  legationem,  uti  deletum  omnibus  videre- 
» tur  Romanum  nomen  . Ex  tempio  Plebs  ad  defe&ionetn  , ac  pars  maxima 
»,  Senatus  fpeftar* . Entraci»  (amen  autoriiqtibus  Seniorum  per  paucos  dies 
fi  eft  rei  : podremò  vicit  Sentent  i»  'pluriuin  , ut  ijdem  Legati  , qui  ad  Coa- 
i»  fulezn  Rojnanum  ierant*  ad.  Anaibaieru  mittcrentur»  :t 

4* 
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tri,  clie  in  Sicilia  per  la  Repubblica  Romana  militavano,  ficcome  Livio  ( a J 
te  rapporta.  E dove  di  leggier4  Annibale  quelli  Patti  accordogli  ; elìinocon 
deteflabile  crudeltà  fuggelìfcrono  tal  Capitolazione  : prendendo-  tutti  quei 

Cittadini  Romani  , che  o per  impiego  militare,  o per  nego2j  privati  in , 

C apoa  ritrovavanfi  , e dentro  alcuni  Bagni  , come  ii»  una  carcere  racchiu» 
dendoli  , dal  lezzo  * e dal  calore  miferamente  morir  ve  li  fecero  . 

LIII.  Que’ trecento  Cavalieri  non  però,  che  in  Sicilia  per  (a  Repub- 
blica militavano  , tra  il  novero  degli  altri  Capoani  che  ad  Annibaie  fi 
diedero  effere  non  vollero  , ma  portatili  in  Roma , le  loro  giufte  rapprefen* 
fanze  a quel  Pubblico  fecero  : che  effmo  niuna  mano  cogli  altri-  Cittadini 
avuta  avrano;  e perciò  alla  Patria,  ed  a’  Parenti  rinunziavano,  dichiaran- 
doli fudditi  della  Repubblica  . Loche  piacque  tanto  a quel  Senato  , che  » 
dopo  averli  dichiarati  Cittadini  Romani,  li  deftinò  Municipi  dellsCittà  di 
Cuma  , come  il  fovenre  lodato  Livio  ( b ) lo  rapporta. 

LIV.  Anche  inCapoa  uno  di  quei  Nobili  , Decro  Sfa  pio  per  nome  chia- 
mato , tutto  lo  sforzo  fece  , acciocché  la  Plebe  non  mancane  di  fede  » 
alla  Repubblica  Romana  : rapportandoli  1’  Efempio  de  Tarantini  , i qua- 
li chiamarono  Pirro  dalla  Grecia  contro  de  Romani  medefìmi  , e-  poi  da_* 
codui  maltrattati  ed  abbandonati  , vennero  ad  effere  ili  berfaglio  del 
Romano  fdfegno  . E vedendo  che  non  potè  efTer  in  ciò  all’  altrui  voleri 
fuperiore  , non  volle  ufeire  incontro  ad  Anni  baie  , quando  quelli  la  fua_* 
Entrata  maeflofa  inCapoa  fece.  Diche  offefo  il  Cartaginefe , il  di  vegnen- 
te in  pubblico  Senato  facendolo  di  qatene  caricare  , m Cartagine  invidilo  . 
Ma  quelli  , conofcendo  che  tutto  ciò  contro  la  Habilita  Capitolazione  ad! 
effere  veniva  , dopo  avere  a’  Tuoi  Cittadini  fatto  vedere  come  Annibale. _j» 
procede*  , andò  volentieri  dove  quel  furibondo  Capitano  l’ inviava  . An- 
corche  per  fua  buona  forte  rifpinta  la  Nave  da  gagliarda  tempeda  , nella 
Città  di  Cirene  , fpettante  a Tolomeo  Re  d’Egitto,  a cafo  pervenne  ; eJ 
ih  mezzo  a-  quella  Piazza  1’  alilo  nella  Statua  regale  prendendo  y allegò* 

il 

(a)  Tito  Livio  lib.  ij.  „ Legati  ad  Annibafem  VEnerunt , pacemqut_> 
r,  cìnti  eo  his  conditionibus  fecerunt  . Ne  quis  Imperator  , Magidratufque 
„ Pctnorum  Jus  ullum  in  Civein  Campanum  haberef  : neve  Civis  Campanus 
„ invitut  militaret  , munufque  faceret  . VJc  fuse  Leges  , fui  Magidratu» 
„ Campanis  effent . Ut  trecentos  ex  Romanis  captivis  Poenus  daret  Cam- 
r pania,  quos  ipfi  elegiffent,  cum  quibus  Equitum  Campanorum , qui  io — * 
„ Sicilia  flipendia  facerent  permutano  fieret  . Hac  Pada  . Alia  infuper  > 
„ quàtn  qu®  paeìa  erant , fa c irrora  Campani  ediderunt  ; nata  Prasfedos  S<r- 
„ cium  T Civefque  Romano?  alio»  , partirti  aliquo  militi®  munere  occupa- 
„ tos  , partim  privati?  negotijs  implicaros  , Plebs  repente  omnes  compre- 
y,  henfos , velur  cudodiar  cauta  , balneis  includi  juffit  •-  ubi  fattore  , acque 
„ ®du  r anima  interclufa  , foedum  in  modum  expirarent . 

( b ) Livio  loc.  cit.  De  trecentis  Èqui  ti  bus  Campanis  , qui  in  Sicilia 
cìtm  fide  , Jiipenóiji  emeriti] , Ramam  venerane  , latum  ad  Populum  , ut  Ci - 
■ver  Romani  fjfent  ; itern  ut  Alunicipes  Cu  mani  ejfent  . Maxime  ut  hoc  fet~ 
retur  movete  , qued  quorum  bominum  ejfent  , feire  Je , ipji  nerabant  , vet- 
tore Patria  reltéhu  y'iu  eam-  % in  quatti  redi  erant  j non  dutn  afeiù  . 
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J!  torio  , che  Annibale  contro  de  Pani  convenuti  fattogli  avea  .Laonde^» 
al  Monarca  in  AleXandria  mandato-)  ebbe  da  coftui  13  bramata  liberta  . c* 
<gli  fenza  volere  o in  Capoa  , 0 in  Roma  ritornare,  per  le  confapute  ama- 
rezze, che  tra  ledueCittà  antidette  palavano  , fi  contentò  finire  priva- 
tamente fua  vita  in  Alexandria;  ficcome  il  mai  baftavolmente  iodato  Ttm 
to  Livio  ( a ) fimilmente  lo  tellimonia  . . , 

LV.  A Decio  Magio  in  ciò  anche  fi  aggiunfe  Per  oli  a Calavio , figliuo- 
lo di  Patullo  Calavio  ( colui  che  le  veci  di  Annibaie  preflo  quel  Comune 
foflenute  avea  , come  fovra  nel  Numero  50.  additofli . ) Ma  cotneche  quelli 
giovanetto  ancor  era  , ed  in  poco  preggio  tenuto  ; prefentato  dal  Pa- 
d/e  ad  Annibaie  , non  meno -ben  volentieri  il  perdono  da  lui  riportò  di 
quello  giovanil  trafcorfo  j ma  anche  a tavola  con  altri  fu  dal  medefimo  in- 
vitato . Egli  però  , non  citante  quelle  fine  accoglienze  di  quel  Capitano  , olU- 
nato  nella  fua  opinione,  volea  in  quel  convito  iileflo  ammazzarlo.  A qual 
oggetto,  armatofi  di  daghetta  il  fianco,  portelli  ardimeotofo  in  caladi  lui; 
però  , pria  di  accingerli  al  petigliofocimento  , volle  al  Padre  ti  fuodifegno  co- 
municare . Il  quale  condannando  per  temeraria  una  tal  rifoluzione  , con  pre- 
ghiere aniorofe  fcongiurollo  a diporre  fentimenti  *i  inconfiderati  ; cornea 
Livio  lb)  alla  lunga  lo  deferive. 

LVL-fia- 


(a  ) Tito  Livio -lib.  aj.  „ Pejltro  die  Seaatus  frequen*  datus  Annibali  . 
t,  Ubi  prima  ejus  oratio  perblanda  , & benigna  fuit  jqua  gratias  egitCam- 
pan»,  quod  amicitiam  fuam  Romana  focietati pntpofuiflent  : & inter  tae- 
„ tera  magnifica  promilTa  pollkitus  , brevi  Caput  Italia  omnh  Capuam 
„fore  , Juraque  inde  xum  «eteri*  Populum  Romanum  etiam  peti turum  . 
,,  Vnum  tffe  exor  lem  Punita  ami  (iti  a feeder  ifque  fetum  f»Qi  , quem  ne- 
,,  que  tJJ'e  Campanum  $ neque  Aiti  - debere  MAGIVM  DEC1VM  $ eum 
„ pofulare  ut  fibi  dedatur  , at  /»  pr afe  11  te  de  e 0 referatur  , Sanatufque 
„ confultum  fat  . Omnes  in  eam  Sententiam  jerunt  : qnanquam  magna  par- 
„ ti  & vir  indignus  ea  calamitate  , 8t  haud  parvo  ioitio  minui  videbatur 
„ jus  libertatis.  EgrefTus  Curia,  in  Tempio  Magiflratus  confedit  ; compre- 
,,  hcndtqueD.  Magium,  atque  ante  pedes  flatutum  , carfani  dicere  juflit  . 
,,  Qui  cum , manente  ferocia  animi , oegaret  , lege  foederis  id  cogi  poffe  $ 
„ tòm  injcfiae  catena,  duci  anteLiliorem  in  Cafira  juffu»  «Il  . Quoad  ca- 
„ pite  apetto  efl  duclus  , concionabundus  inceflìt  , ad  circotnfufam  undique 
„ moltitudine  vociferans  s Habetit  eam  libertatem  Campani  , quam  peti - 
„ Jiit  : Foro  medio  , luce  tiara  , vedenti  bus  vobit  , nulli  Campancuum  fe- 
„ cundui  , v'tnAus  ad  mortem  rapi  or . j Quid  violentine , Capua  capta  , feret  i 
„ Ite  divi am  Annibali  , exornate  Vrbem , diemque  adventui  ejut  tonfetra- 
,,  te , ut  bune  trium.pbum  de  Cive  vtftro  fpedetit  .... 

( b ) Tito  Livio  lib.  a 3.  ,,  Ante  Soli»  ferme  cccafum  Patrem  Calavium, 
„ c convivio  egrelfum  , fecutus  filius , ubi  in  fecretum  pervenerunt  : Con- 
„ filium  , inquìt  , afferò  Pater  , quo  non  veniam  jolum  peccaci , quo  defe- 
„ ein.ut  ad  Annibaitm , impetratimi  ab  Romanci  , multo  majore  digeritale  , 
,,  tf  gratta  fim.ut  Campanie , quàm  unquamfuimut  . Ciim  mirabundus  Pa- 
ti ter  , quiunam  id'efiet  cenlilij  qoaiyet  $ Toga  rejecìa  ab  hutneto , la- 
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LVI<  Entrato  adunque  in  Capoa  Annibaie  nell’ anno  554.  di  Roma  * 
ivi  per  lunga  pezza  di  tempo  fi  trattenne , si  per  potere  Cablino  fottomet- 
tere,  si  anche  per  godervi  i Quartieri  d’  inverno  colle  fue  Milizie.  Quali 
peraltro  affai  infaufti  per  fili  » e per  il  di  luiEfercito  furono  ; peroche  effe- 
minati tr»  quelle  delizie’  V foldati  f non  ebbero  piti  valore  per  Imprefe  dr 
gloria.  Onde  il  Confole  Macello  a fuoi  Soldati  dir  folearcbe  fa  Città  di  Ca- 
po» fu  per  /inni Òals  quetlrappunto  , che  Canne  fu  per  » Romani , come  pref- 
fo  Livio  \ ù legge  . Conciofliache  r ufcito  egli  poi  in  Campagna  , e da 
Fabio-  Maftimo  , e da  Marco  Marcello  Confoli  Romani , or  io  una  parte  , or 
in  un  altra  agitato  e disfatta  * venne  a perdere  in  poco  fpazia  di  tempo 
tutto  quello,  che  per  1’ addietro  conqniflaro  ave» . Enel  terzo  anno  del  fuo 
tngreffo  gloriofo-  in  Capoa  , i Confoli  Àppio  C/audio  , e Q Fulvio  col  Pre- 
rore  C.  Nerone  ciafero  in  tal  guifa  d’Affedio  Panzidetta  Città  di  Capoa  ; 
che  gli  Abitatori  dell*  medefim*  avendo  diretti  alcuni  Legati  ad  Annibaie 
nelle  vicinanze- di  Taranto,  per  avvifarlo  dallo  flato  per icololo,  io  cui  la__» 
loro  Città  ritrovavafi  * non  vi  fu>  modo  , che  quelli  nel'  ritorno  potettero- 
pitt  nella  Patri»  entrare  . Quando  quei  Cittadini  per  contrario  affidati  ne* 
fbccor (i  di  Annibaie  r dicui  feoza  dubio  fi  compromettevano  , niun  parti- 
to accettar  vollero , che  dai  Romani  fé  li  offeriv»  , purché,  loro  sprillerò  le 
Po  te- 

LVlI.  All»  perfine  poi  lafciato  Annibale  in  abbandono  la  Ci«alella_j 
di  Taranto  , intorno  » cui  molto  affaticato  fi  era,  deliberò  » fuoi  Campa- 
ni. il  bramato  foccorfo  portare  - Laonde  avvicinatoli  alla  Città  di  Capoa  y 
fè  a quel  numerofo  Pre  lidio  capire  , che  ufciflero  dal  didentro  , mentre_> 
egli  dal  difuori  r Romani  attaccava-  , acciocché  in  mezzo  li  coglielfcro-  , e 
» difciorre  quello  flrettifllinio  affedio  l’ obbliga ffero  ; coinè  infatti  efeguiro- 
oa.  Ma-  i Confoli  Romani  , ancorché  all’  avvicinamento-  de  Cartagjnefr  in — »> 

qual- 


yr  tu»  fuccinflum  gladio  nudar.  Jam  ero,  inquit , Sanguine  Anni  Bali  s fan- 
rr  ci  am  Romanum  feodut , Te  id  priùt  /ciré  volui  , fi  forte  abejfe  , dumfa- 
rr  cinuy  p atrai  ut  , ir, allei- . Qua  ubi  vidit  , audivitque  Senex  , velài  fi  jam 

rr  agendi»  qua  audierat  intereffet  f ehm  metu  , Per  egv  te  T inquit  r 

rifili  , ejuétumque  fura  liberar  jungunt  partntibus  , precor  quafoque  , ni 
n ante  0 culai  patrie  facete  , & fati  omnia  infanda  velie.  Pauex  bora  funi, 
n inter  quae  jur  antri  per  quieqàid  Deorum  ejì  , dtxterai  dexttrx  j unge  11 1 et , 
yy  fidem  objtrinxìmut , ut  facratis  de  menfit  ejfémut  ; digreji  à colloquio  ex- 
»,  tempio  in  eum  armamur  l Surgis  ab  bof pitali  menfa  r ad-  quam  tettine 
rr  Cam.panorutn  adbibitur  ab  Annibaie  et  j e am  ipfam  tnenfam  cruentare 

„ vie  Hofpitit  fanguine  l Anni  balena  tuonò  pater  filio  tneo-  piacere  potui  » 

ri  filium  Anni  b-di  non  pojfum  i ....  Lacrymantetn  inde  juvenem  cernens  » 
jt  medium  cotnpfirditur  , atque  ofcukr  haerens  , non  ante  . precibus  abllitit  , 
,»  quàm  pervicit  ut  gladium  ponerat  , fideinque  darer  , nihil  Rdlurunu» 

yr  tale  . 

( 3 ) Tito  Livio  lib.  >4.  Capuani  Annibali  Cannai  fuifie  : ibi  vertutene 
èellicam  T ibi  militarem  àifciplixam  , ibi  frantiti  tempori t famam  , ibi 
Jptn.  futuri  extinffam  . ^ y , 
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mimiche  perturbamento  , ed  agitazione  fi  vedeffero  ; pure  difpofero  sì  bene 
il  loro  Esercito  , che  fenza  punto  far  ufcire  in  Campo  aperto  dalla  Città 
i Capoani , fronteggiarono  in  tal  guifa  Annibale  , che  non  ottante  gli  Ele- 
fanti, da  lui  Spinti  in  battaglia,  e le  falfe  voci  in  nome  de  Confali  d’ogtii 
intorno  ditteminate,  acciò  i Soldati  fi  ritirafTero  , perche  di  già  era  la  bat- 
taglia difperata  ; combatterne  si  intrepidi,  e fenza  confufione,  che  uccife- 
ro  da  otto  milaCartaginefi  nel  Campo  , e da  tre  mila  Capoani  nel  ValIo( 
dove  in  tempo  del  cimento  quefli  cacciati  fi  erano , fe  deefi  a Tifo  Livi » 
( a ) su  di  quello  la  credenza  predare . 

LV  II  I.  Confuto  adunque  , e fmarrito  di  coraggio  Anni  bai e,  per  non  aver 
potuto  alla  fida  fua  Capoa  il  bramato  foccorfo  apportare  , fra  il  dibattimen- 
to di  mille  penfieri  dubiofi  rifolvc  portarli  all’  aSTedio  di  Roma , acciocché 
i Romani  che  Capoa  filetta  teneano  , per  foccorrere  la  propria  Patria  , 1* 
attedio  anzidetto  difciogl ietterò  . Ma  in  Roma  conosciuta  fi  1’  impotenza  di 
Annibalt  in  foccorrere  Capoa  , ordinoflì  al  Confole  Fulvio  , che  bilancia- 
te le  forze  Cartaginefi,  fi  regolalfenel  foccorrere  la  Città  di  Roma  anzidetta.  E 
quefli  , Scegliendo  da  tre  Eferciti  quindecimila  Soldati  ; con  tutta  efpedi- 
tezza  per  la  llrada  Appia  in  Roma  pervenne,  priache  Annibaie  per  la' via 
latina  vi  giugnefle  : avendo  quivi  quefli  trovati  dà  Fregellani  tagliati  i 
Ponti  del  Fiume  Liri,  come  Sovra  nel  Numero  jt.  del  Capitolo  pattato  di- 
cemmo; lo  che  d’impedimento  per  qualche  giorno  nel  camino  riufcigli  .La- 
onde arrivato  in  Roma  , e tri  vaia  ben  munita  la  Città  ; in  maledicendo 
la  forte  , che  contraria  a’ Suoi  disegni  mofliavafi , per  la  firada  di  Apruz- 
zo  in  Puglia  il  ritorno  fece. 

LlX.  Intanto  ripattato  colle  Tue  Legioni  in  Capoa  il  Confole  Q^FAvio 
Fletto  ; e rifìringendo  Temprepiii  quell’  attedio;  fece  in  modo  , che  gli  Uf» 
fiziali  del  Prefidio  fcriveflfero  Lettere  ignominiofe  ad  Annibaie  , per  anda- 
re egli  vagando  di  qua  e di  là,  Senza  attendere  dove  il  bisogno  piò  premu- 
roso addimoflravafi , e fenza  badare, che  Capoa  nell’ ultime  miferie  ritro- 
vava!! , mancando  ivi  anche  i Viveri  . E comeche  non  trovavafi  chi  que- 
lle Lettere  ad  Annibale  ponatte  ; il  Comandante  della  Città  fé  ufcire  alcu- 
ni Soldati  Mumidi  dalla  Fortezza  , e Sotto  Sembianza  di  Disertori  li  fc  nel 
Campo  Romano  pattare  , acciocché  , quando  ivi  1’  occafione  li  futte  pro- 
pizia , fuggittero  di  notte , e fi  portattiero  da  Annibaie  . Ma  Scoverei  cotto- 
ro  da  una  Meretrice  , a cui  uno  di  etti  il  Segreto  confidato  avta  , e ri- 
chiesti per  il  Campo  , ne  furono  prefi  da  Settanta  : i quali  flagellati  ben 
bene  ; dopo  elferSeli  recife  le  mani  , furono  dentro  Capoa  rifpinti  , al  rac- 
contate di  Livio  . ( b ) 

LX.  A villa  cotanto  lagrimevole  di  quei  miferi  Soldati  così  mala- 
mente ridotti  , fi  rifolvc  la  Città  di  Capoa  a convocare  il  Senato  per  ri- 
solvere , o di  mandare  Ambafcieria  al  Senato  di  Roma  , o d’  inviarla  al 
Confole  Fulvio  Fletto  nel  Campo  per  ottenere  qualche  pietà  del  loro  paf- 
fato  trafeorfo . Quando  Fibio  Firio  ( colui  , che  Spedito  al  Coufole  Te- 


un - 


Tiro  Livio  lib.  aé. 
Lo  fletto  Joc.  cit. 
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t trizio  Fattone  in  Canne  , al  fuo  ritorno  avea  indotto  il  Popolo  Capo», 
no  a ribellarti  dalla  Repubblica  Romana  , e dar  fi  in  balìa  di  Anni  baie , co- 
me  Covra  al  Numero  j*  dicemmo  : J con  una  lunga  orazione  f'e  veder*» 
che  tutto  ciò  era  fuperfluo  : attefo  i Romani  memori  di  tante  mancanze 
loro  commeffe  dui  Popolo  Campano  , in  niun  conto  muffi  fi  farebbero  ad  u fa- 
re con  efToloro  pietà  . Pregando  per  contrario  ciafcheduno , che  non  volen- 
do vedere  lo  fcetnpio  lagrimevole  della  propria  Patria,  pria  nel  vino  fi  im- 
mergefle  , e poi  beveffe  il  veleno  ; come  Tn  fatti  ventifette  di  quei  Senatori 
fecero  . Ma  gli  altri  fidando  nella  pietà  de’  Romani  , inviarono  Melfi  a! 
Coufole  Fulvio  di  volerli  il  dì  vegnente  cenfegnare  liberamente  la  Città  , 
come  feguì  . Allora  il  Confole  facendo  paflare  una  Legione  di  Soldati 
in  Capoa , e due  Ale  di  Cavalli , s’  impoffefsò  delle  armi  in  primo  luogo* 

«oi  chiamati  i Senatori  nel  Campo  , facendoli  deportare  l’oro  e l’ar- 
to che  aveano  j con  indilfolubili  ritorte  gli  avvinfe,,  inviandone  tren- 
le  prigioni  in  Tiano  , e venticinque  in.  Cale*  , giuflache  Tito  Livio 
(a)  alla  lunga  lo  rapporta. 

Tom  i.  P. II.  • • R LXI.  Di- 

(a)  Tito  Livio  Lib.  *6.  „ ConfpeSum  tàm  trifle  fupplicium  fregitani- 
n mos  Campanorum  $ concurfus  ad  Curiam  Populi  faàus  ,coegrt  Lelfimn 
„ Mediallufium  Senaium  convocare  : & Primoribus  , qui  jam  diu  publict* 
„ ccnfilijs  aberant  , propalam  minabantur  , nifi  venirent  in  Senatum  , cir- 
,,  ca  domo*  eorum  ituros  effe  , de  in  publicum  omnes  vi  extraduro*  . I* 
,,  timor  frequeiuem  Senatum  Magìflratui  pratbuit  . Ibi  cìim  esteri  de_j 
„ tnittendÌ5  Legati*  ad  Imperatore*  Romano*  agerent  ; Vibius  Virius  , 
,,  qui  defezioni*  ab  Romani*  audìor  fuerat , interrogatus  fententiam  , ne- 
„ gat  eoi  , qui  ile  Legati s , & de  Pace  ac  dedii  ione  loquantur  menti  nrf- 
,,  Je  , nec  quid  fatturi  /aerini  H Romanot  in  poteftate  habuijtnt  j nec  quid 
a ipfit  patter.dum  Jit BdC  una  via  & bonejla  , & libera  ad  mor- 

ii lem:  & ipfi  virtuttm  mirabuntur  boftes , & Anni  bai  fot!  et  fociotfciaf. 
a ab  fe  dereliGot  , fo  proditot  . Hanc  orationem  Virij  plures  audierunt 
a,  cum  affenfu,  quàm  forti  animo , id  quod  probant,  exequi  potuerunc . Ma- 
li jor  pars  Senatus  multi*  faepè  belli*  Populi  Romani  expertam  ciemen- 
j,  tiam  haud  diffidente*  libi  quoque  placabilem  fore , Legato*  ad  dedendam 
„ Romani*  Capuam  decreverunt  , miferuntque  . Vibium  Virium  feptem 
ri  & viginti  ferme  Senatore*  domum  fequuti  funt  , epulatique  cum  eo  » 
a & quantutn  Tacere  poterant  , alienati*  mentibus  vino  ab  imminenti* 
a fenfu  mali  , venenum  omnes  fumpferunt  . Inde  mirto  Convivio  , dex- 
,,  teris  inter  fe  dati*  , ultimoque  complexu  col  la  cry  mante*  fuuin  Fa- 
si triaque  cafum  , al ij  ut  eodem  rogo  cremarentur  , manferunt  5 alij 

„ domos  digredì  funt  . Impletas  cibi*  vinoque  vens  , miniti  efficacem  in » 

i,  nìaturanda  morte  vim  veneni  fecetunt  . Itaque  nodelli  totam  plerique 
,,  eorum  , & disi  infequeoti*  partein  cùm  animam  ègirtent  ; omnes  tandem 
,,  priufquam  aperirenrur  hortibus  porta;,  expirarunt  . Porterò  die  porta  Jo- 
„ vis,  qua;  adversùs  Caflra  Romana  erat , juffii  Proconfulis  aperta  eft  ; eò 
,,  ifltromilfa  Legio , & dux  Alae  cum  C.  Fulvio  Legato  . Is  ehm  omnium 
^ „ primò  arma,  telaque  , quse  Capuse  erant  , ad  fe  couferenda  curafTet  ; cu- 
,,  fìodij*  ad  omnes  porta*  difpofnis  , nc  qui*  exire  auc  emitti  pofliij  Pre* 
• „ fidiutn  Punicum  comprsheodic  ; Senatum  Campanum  ire  in  Caltra  ad 

11  lm- 
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LXr.  Divenuta  in  pofTa  de*  Cotifoli  Romani^  1»  Città  dì  Caper  , «f 
arreflati  come  fovra  i Senatori  della  medefima  , nacque  Hi f> •••»»« n*»  tra  i 
Comandanti  anzidetto  , cofa  mai  de’  C.ipoani  far  fi  doveffe  ì inclinando 
per  loro  alla  cu  rat  n za.  Appio  C/iudio  , e bramando  . che  T parere  dei  Se- 
nato di  Roma  su  di  ciò  fi  attendere  , a cui  colla  folfecittidine  pif»  p<»flì- 
bìle  del  tutto  patte  diede.  Fulvio  Fiacco  per  Io  comr.vio-  di  fdtpnir 
contro  di  elfi  fieowndo  , fenza  algfitare  ordine  alcuno  da  Roma  ( arane* 
chh  il  meritato  caftigo  fminuito  n differito  non  venifTe  , ) vnfea  follo  '» 
vendetta  prenderne.  Quindi  in' una  cotale  varietà  di  pareri  lem  mdo  Fut- 
uro, che ’1  Senato  avrebbe  avuta  qualche  pietà  per  Iòo  , come  in  fatti  la 
ebbe  i una  mattina  fenza  comunicare  il  fu©  fentimenro  al  Coile??»  ( quale 
da  molti  Autori  , ed  anche  da  Livio  morto  in  quei  g’Ornt  fi  vuole  , e_» 
perciò  il  (onfole  Tu  Ivi  fi  potè  a fucr  piacere  la  propria  fentemn  efégirir«^i 
ancorché  egli  nel  giorno  del  fuo  Comando  indipendente  d'ai  Collega  foflp 
fe  ).  porteffì  in  Tiano , priachè  da  Roma  gli  ordini  veniffero;  edopo  aver 
•fatto  nel  pubblico  Foro  ben  bene  flagellare  i frenradue  Senatori  per  ma» 
no  del  Bop,  il .Capo  a tutti  recife  . Ed  indi  in  C.alès  palTando , fèclmrna- 
re  al  medefimo  fupplicio  gli  altri  venticinque  Senatori  r che  ivi  arreflatT 
trovavanfr  . In  qual  tempo  arrivando  un  CavaMiere  da  Roma  con- Lettere- 
del  Senato,  e fiorettandoli  dal  Popolo,  che  graziole  per  q nei  cattivi  Pfer- 
fonaggi  folTero,  come  Tetano  io  fatti;  egli  per  no©  diffbbbidire  al  Sena* 
to  , e per  poter  prendere  nel  tempo  medelim©  la  vendetta-  di  coftoro;  fenza: 
aprir  le  Lettere  r fe  le  rìpofe  nel  fieno  , ed  ordinò  al  Carnefice  T efècu- 
zione  della  Giuflizia  : quale  adempita  r lelfe  le  letrere  del  Senato  , nien- 
te piò.  per  i inorili  giovevoli  , come  da  Tito  Livio  ( a),  il  fatto  fi  r»m* 
menta. 

LXH.  A n» 

^Jmfaeraforem  juffir  . Ouò  ehm  rcnìlTenP  , «riempio  hi»  omnibus  carenar 
,ritijtfia;  : juflique  ad  QnxiWe»  deferte  quod  auri  » argentique  haberent. 
n Auri  pondo  io.  fluir  : argenti  tri»  millia  pondo  & zoo  Senarores  quin- 
ci que  & vigiliti  Cales  in  cuftodi  m , duo  de  friginta  Teamhn  miffi- , quo» 
n rum  de  fentent’a  maxime  defeirum  ah  Romani*  confi  n fiat . 

( a ) Tito  Livio  Lib.  »6. ,,  De  fupplicio  Campani  Serratus  haudquaquam* 
j,  inter  Fulvium  Claudiumque  convemebjr . Facili»  nnpet  rinite  venia  C lau- 
ri dius,  èulvij  durior  fententia  erar.  Itaque  Appiur  Romani  ad  Senntum  arbi- 

r>  trium  ejus  rei  totum  rejiciebar Fulviu»  nè  idipfum  impedimenti»:!» 

ir  incepto  forer  , dimittens  Prxioriurr»,  Tribuni»  Militimi  , ac  Prafedlts  fio» 
»>■  ciorum  imperavit  , ut*  duohu*  minibus  Equitum  dèledlis  dentine  imene,* 
n ut  ad  terriam  buccinarci  prarfiò  effenr  . Cum  hoc  Equi  tatù  nofle  Thea* 
n num  profedus  , priija  luce  porraro  infravir  , atque  in  Forum- po’-resir  . 
rr  Goncurfuque  ad  primui»  Eqttitum  itrgreffum  fatìo  , Magiflratum  Sidici- 
ir  num  citaci  julfir  , 'tnrv*  avhque  , nt  nroducer-r  Campano*  , o io*  irv  cu- 
ti rtodis  haherer  . PRODURTI  OMNES  , VIRGrSQUE  CMSl  , AG. 
,r  bfcl  URI  PERCUSS1  . Inde  efiato  aqu»  *1  Ca'e.v  p rcurric  . Ubi  cùta 
ir  in  Tribunali  cwifeditìVt  , prndttrì  que  Campani  diligatene  ur  ad  paiirm  ; 
ir  Eques  cito*  à Roma  venir , Li«*rafque  it  G.  Grilpurnio  PraetOre  , Fulvi© 
n cùm  tradidilfet  r murmur  à Tribunali  totani  Concicnera  per  va  In  «de- 
«•*  <.  » 
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LXII-  Anche  in  tempo  che  il  Confole  Fulvio  Fitte»  in  CaTe*  ritro- 
vava!) f ivi  giunfe  7'«:ir<a  fu  bello  da  Capo»  , uno  de' piò  celebri.  Capita- 
ni di  quella  Patrie , « che,p?r  1*  fua  chiara  Nobiltà  era  (lato  a Tavolh 
da  A imi  baie  invitalo  ; e con  ardire  al  Confole  dimandò  , che  giacché  ave» 
tì  miferameme  gli  altri  nobili  Cittadini  ammitraro , facelfe  uccidere  ancor 
lui  : mentre  per  non  rtflare  tnifero  avanzo  de*  Soldati  vincitori  , colla  pro- 
pria roano  avea  trucidatala  moglie,  e i Cuoi  figliuoli.  E ricufando  Ful- 
vio di  ciò  fare  » piecifatneote  dopo  avere  gli  ordini  de!  Senato  Romano 
ricevuti  ; egli  fnudaudofi  il  fianco  , con  un  ferro  che  feco  di  narcoflo  por- 
tato avea  , alla  villa  del  medelimo  fvenoflì  , ed  a’  fuoi  piedi  cadde^  morto 
af  dire  di  hvio  (»)  anaidetto  . ; * 

LXllI.  Uccifi  i Senatori  nel  modo  divifato  , anche  trecento  Nobili 
Capoani  furono  In  -divecfe  Carceri  diftribuiti , con  maodirfi  in  efilio  da!!a_, 
propria  Patria  il  reiìante  della  Plebe  . Laonde  con  quella  fanguinofa  ej 
compafllonevole  Tragedia  finirono  le  glorie  delia  cotanto  tinomira  Città 
di  Capoa:  la  quale  affidata  alle  luiitighevolé  pronieffe  di  Annibale,  di  do- 
ver effere  la  Metropoli  d’ It.lia  } divenuta  poi  a viva  fona  preda  de*  Ro- 
mani (nei  mentre  che  il  Cartaginefe  Capitano  ingratamente  abbandonolla  ) 
la  favo  a e 1’  opprobrio  del  Mondo  tutto  li  refe  : perdendo  il  lu- 

flro  del  fuo  antico  Magiflrato , parte  morto  di  veleno,  e parte  uccifoper 
man  tlel  iloja  j veggendo  i Cavalieri  piò  nobili  deirà  Patria  girne  ca- 
richi di’  Catene  per  vatj  luoghi  della  Repubblica  Romana  5 « confide- 
rando  il  fuo  Popolo  parte  veuduto  d3  Schiavo  e parie  bandito  dalle  lo- 
ro Cafe  , fepza  fpeine  di  potervi  un'altja  volta  ritornane  Che  febbene  1* 
ferocia  de  Vincitori  pietofa  colle  Mura  della  Città  anzidetta  mortrata  fi 
foffe,  p:i bolo  delle  fiamme  nou  facendole  -,  pure  vna  cotal  pietà  aliai  cru- 
dele colla  medefima  fperimentolTi . Aitefo,dove  una  volta  incenerita  fi  fuf- 

fe,  col  l’andar  degù  «mi»  fi  farebbe  fpema  dt  lei  ogni  memoria  , come  a , 

K a pa- 

* r-rri  rem  integrato  ad  Palre*  de  Campanti  ; & Fulvius  id  ita  effe  ri- 
, tus,  àCCEFTAS  LITERAS  NEQUE  RESOLUTAS  , CUM  IN 
’GREMro  REPOSUISStT  * PRECONI  IMPERAVlT  , UT  LI- 
! C.TOREM  LECE  AGERE  IMEtRARET  ITA  DB  H1S  QUOQUE 
”,  QUI  CALIEUS  ERANT,SUMPTUM  STJEEL1CIUM  . Timi  ietì« 
„ Liter*  , Senatufqua  Confultum  feruin  ad  impediendam  rem  adam,«}u«e 
„ fumma  ope  appropeaata  erat , nè  impediri  pjet. 

(a  ) Tito  Livio  loc.  cit.  >,  Confurgenttm  jam  Fulvium  , Taurea  JubeU 
,,  lus  Campanus  per  mediam  vadens  turbato  nomine  inclamavit  : Me  quo. 
„ que  , inquit  , y-be  cecidi  , ut  gloriati  pojju  multò  ferociorem  quhm  ipft 
„ ts  vi  rum  ahi  te  octifum  efle  . Còni  .Flaccus  negaret  , profetò  fati*  cotti- 
„ potem  mentis  effe  ; modo  prohibert  etiam  fe  , fi  id  vellet , Seiiatufconfulto 
„ diceTet  ; tlitn  Jubellus  : quandoquidem , inquic  , capta  Patria  , propinquità 
, amicifque  ornigli  ipft  mai:u  1 rea  Conjugem  , Likerofque  interfece- 

2 j * rim  . ri > quid  rmilgnijpatertniur  miài  ne  morii rquidem  topia  efi  cum  bit 
,,  C ivi  bui  rrtn  , perorar  h virtute  invi fa  bujm  vita  vinài  ffa . A que  ita 
j,  gladio,  quàm  vefle  tegefcat  , per  adverfum  fsilus  transnxus , ante  pedes 
„ lmperatons  moribundus  procubuit . - 
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parecchie  Cittadi  delle  noflre  Regioni  ne’  Secoli  trafandati  accadde  : m» 
ptr  Io  contrario  falve  le  fabbriche  tettando  , e vedendoli  il  Foro  fen- 
za  Nobili  , i Tribunal^  fenza  Magidrati  , ed  i Palazzi  fenza  Abitatori 
(alla  tiferya  di  pochi  Coloni  Romani  quivi  inviati  per  zapparvi  i Campi, 
e di  alcuni  Foratoti  per  incontrarvi  il  foggiorno  ; ) quello  movendo  fera» 
prepiìt  a compalTione  gli  occhi  de’  PalTaggieri  , fece  apprendere  elfer*  ella 
fiata  Io  fcopo  miferabile  della  Romana  vendetta-  Millantando  Tullio  ( a ) 
la  bravura  de’  Romani  in  abbattere  quella  si  nobile  e mae  loia  Città;  p « 
defcrivendo  Livio  (ó)  alla  lunga  quel  tanfo  , che  dopo  la  Tua  prefa  gli 
accadile . 

IXIV.  Quello  fcempio,  che  in  Capoa  i Romani  fecero,  non  foto  a_# 
quei  miferi  Cittadini  di  eftretno  cordoglio  riufcì  , e di  Ibmma  afflizione 
agli  altri  luoghi  convicini,  ma  anche  all’ edere  Nazioni  dupore  e maravi- 
glia apportò  . Laonde  dove  i medefimi  Romani  mandarono  in  Grecia  i 
loro  Legati  per  contraere  amidanza  e fodera  con  quei  Popoli,  ed  in  Eto» 
lia  un  pubblico  Congreffo  a tal  effetto  fi  ragunò  ; i Legati  di  Macedonia 
biafmando  la  tirannia  della  Repubblica  Romana  , e la  fuperbia  con  cui 
opprelL  tenea  i fuoi  Popoli  ; frà  l’ altre  efaggerò  queda  inumana  barbarie 

~ coll» 


( 3 ) Tullio  Orar.*.  contri  Rulhim  : Majores  nofiti  Capuam  , 
ius , Senatum  , Confilium  commune,  omnia  denique  Intigni»  Rei public a fu~ 
jìultrunt  : neque  aliud  quidquam , nifi  inane  nomea  Caput  reliquerunt . 

( b)  Tito  Livio  Lib.  aé.  ,,  Ità  ad  feptuaginta  Principe*  Senatu* inter» 
n iecU,  trecenti  ferme  Nobile*  Campani  in  carcerem conditi . Ali}  per  fo- 
*»  ciorum  Latini  nomini*  Urbe*  in  cudodias  dati  , varijs  calìbus  interie- 
» runt  : multitudo  alia  Civium  Campanortrtn  venundata.  I>e  Urbe  , Agro- 
j>  Ve  reliqua  confultatio  fuit  r qt/tbufdam  delendam  cenfentibu*  UrbenrLu 
*»  pravalidatn , vicinam  , inimicarti  . Catterà rn  przfen*  utilità*  vicit  ; narn 
jì  propter  Agrum  , qoem  omni  fertilitare  terre  fam  condabat  primura  in 
» Italia  effe  , Uib*  fervata  ed  , ut  elTet  aliqua  Aratorum  fede»  . Urbi 
•j  frequentando:  multitudo  Incolarutn  , Liberttnorumque  , & Inditorum_»  , 
» Opificumque  retenta  . Ager  omni*  , A te£la  publica  Populi  Romani  fa- 
yt  ila  . ( zterùìTi  habitat i tanthm  tanquam  Urbem  Capuani  , frcquentari- 
n que  placult  . Corpus  nullum  C ivrntis,  nec  Serta  tu*  , nec  Plebi*  Conci» 
a iium  , nec  Magiflratu*  effe:  fine  Confrlio  publico,  line  imperio,  multi» 
n tudinem  nyllius  rei  inter  fe  fociam , ad  conreulum  inhabilen»  fore,  Pr«- 
»*  fedo*  ad  jura  reddenda  quotannis  ab  Roma  miffuro*  . Ita  ad  Capuana 
sì  rea  compolitz  confitto  ab  omni  parte  laudabili  , fecurè  Se  celeriter  ia_» 
a maxime  noxio*  anirradverfum  : multitudo  Civium  difiipata  in  nulla  m 
» Ipem  reditus.  Non  fzvitum  incendi]»,  ruinifque  in  tefla  innoxia,  niii- 
n tofque  3fic  cum  emolumento  quzlita  etiam  apud  focio*  lenitati*  fpecie* 
a incoiumitate  Urbis  nobilifTimz  , opulentidimzque  t,  cujus  ruinis  otunis 
*’  ^aD1Panl*  » omnes  qui  Campaniam  circi  accoluut  Populi  ingemuiffeut . 
»>  Cotiftffllo  expreffa  hodi  , quanta  vis  in  Romano*  ad  expetendas  pxnas 
>»  inbdelibu*  focijs  , & qukm  nihil  in  Annibale  auxiiii  »d  receptos  ia 
» Meo»  tuendo» , ejfet . 
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eolia  Città  di  Capoa  praticata,  come  prefio  Livio  ( a)  fi  legge  . Ancor- 
ché il  Legato  Romano  ad  ima  tal  oppofizione  rifpondendo  dicefie  , che 
la  fellonia  de’  Campani  fimile  rovina  addotto  colle  proprie  mani  tirata  fi 
era,  fioootne  il  mede  fimo  Livio  ( b ) ivi  lo  foggi  ugne. 

LXV.  Egli  è ben  vero  però  , che  alcuni  Giovani  Capoani , figli  di 
quei  Senatori  , che  dal  Confole  Fulvio  ' Fiatto  in  Tiano  ed  in  Cales  de- 
collati furono , con  alcuni  altri  della  Famiglia  Calavia , per  vendicare  Ia_* 
ftrage  de*  loro  Parenti  , e della  loro  Patria  , di  foppiatto  in  Roma  por- 
tatili , cercarono  col  fuoco  in  pili  patti  attaccato , quella  Capitale  in  ceneri 
ridurre:  ma  fcoverti  alla  perfine  da  un  loro  Servo  , prefi  e giudiziali  f 
fe  non  ebbero  la  forte  di  vedere  a pieno  adempito  il  loro  de  fiderio  , al- 
meno contenti  morirono  fui  rifleflo  di  quella  catafirofe  , che  a Roma  occa- 
fiorata  aveano  » come  Livio  (c)  afierifce  . Avendo  fatto  lo  fletto  quei 
. * deila 

( a)  Livio  Lib.  ;t.  Prato*  Pomanus  Conventum  agi!  » & imperio  evo- 
tati  tonveniunt  : extelfo  in  fiuggeflu  fiuperba  jura  reddentem  , fiipatum  Li- 
fiori  bus  vident  s vèrga  tergo , fietures  ferviti  bus  immìnent  : tf  quotarmi» 
ali  uni  atque  aliunt  Dominum  fiortiuntut  . Net  id  mirari  pojfunt  atque  de- 
beni  rtm  Italia  Vrbes  Rb'gium  , Tarentum , Capuam  , ne  finitimo t no- 
mine , quorum  ruinii  trevit  Pomo  , ejufdem  fiuheSos  videant  imperio. 
CAPUA  QUI  DEM  SEPULCRUM  AC' MONUMENTUM  CAMPA- 
MI POPULI  , ELATO  ET  EXTORRl  EJECTO  IPSO  POPULO, 
SUPEREST  URBS  TRVNCA  SINE  SENATU  , SINE  PLEBE  , Sf- 
NE  MAGISTRATI  BUS,*  PRODIGIVM  RELICTA  , CRVDELIVS 
JIAHITANDA,  QVAM  SI  DELETA  FORET  . 

( b ) Lo  fieflò  loc.  cit.  Tum  Romanus  Legatus : Contri  hoc , & voi  , 
(y  omnes  Gente t /tire  volumus  , prò  merito  erga  nos  Fertunam  ejfe  . An 
Campanorum  pana  , de  qua  nrque  ipfi  quidtm  qutri  pojfunt , nos  pa.nrte.it  l 
Hi  bomines  tum  prò  iti  bellum  advtrsus  Sannite s per  annoi  propì  fieptua- 
ginta  tìttn  magni s nojtris  tladibu»  fetjijffmus  ; ipfos  fadere  primum  , dein- 
di' Connubio , atque  inde  Cognat  ioni  bus  , pojlremò  Civitate  nobés  tonjun - 
xijfemus  ; tempore  nofiro  adverjo  primi  omnium  Italia  Populorum  , Pra fi* 
deo  nofiro  faitlì  inter  fedo  ad  Annibalem  defettrunt . Deinde  indignati , fe 
impugnyrj  à no  bit  ; Annibalem  od  oppugnandam  Vrbetn  mifierunt . Horum 
fi  neque  Vrbs  ipfa , neque  homo  quifquam  fuperejfet  , quis  duriìts  , quàm 
prò  merito  ipforum  flatutum  indignati  pojfet  ? Plutei  fibimet  ipfi  tonfici  en- 
fia fitei erum  mortem  conficiverunt  , quàm  ri  nobis  fiupplitio  affitti  fiunt . 
Cateti s ità  Opidum , ità  Agro t ademimus  , ut  Agrum  Lotumque  ad  tabi - 
tandum  daremus  . Vrbem  innexiam  filare  ineolumem  pateremur  , ut  qui  bo* 
die  videa t e am  ; nullum  oppugnata  taptaque  ibi  vefiigium  inveniat . 

( a ) Livio  Lib.  *6.  „ Noffe  , qua  pridiè  Quinquatrus  fuit  j pluribus 
fimul  locis  circa  Forum  incendhim  ortum  . Eodem  tempore  feptetn  Ta- 
„ berna  , qua  pofleà  quinque  , & Argentana  , qua  nunc  nova  appelJan- 
u tur , arfere  . Comprahenfa  pofieà  privata  TEdificia  ( neque  enim  tunc  Ba- 
j»  lìlicac  erant  > comoreheofa:  La»umia , Forumquo  Pifcatorium  , & Atriutn 
» Regrura  . J£Là\s  Venera  vix  defenfa  efl  tredecim  maxime  fervorum_# 
n opera  -,  qui  in  publicmn  redempti  , de  manuraifli  fune  . Nudi  e ac  die__» 

» coa- 
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della  Famìglia  BMo  colie  Offerire  de’Soldati  Romani  in  Cap*a,  oel  me*, 
«re  che  ivi  il  Confofe  FJlvlo  Fiacco  ritrovava!!  per  vendere  i beni  ■ di 
cuei  efiltati  Cittadini,  come  eziandio  il  medeltwo  Livio  ( a)  lo  rapporta. 

jvyi.  Quindi  ffi  poi  , che  il  mede  fimo  Fulvio  Fiacco  Ampi  e piti 
incrudelendo  contro  di  quei  Campani , che  in  Capoa  peranche  rimarti  era- 
no , loro  non  permise  ufcire  nè  meno  le  porte  della  Città  . Laonde  d*_, 
Caroa  il  Confole  lavinio  pattando  , alle  raddoppiate  iflanze  de’  nudo*, 
mi  Cittadini  concedè  loro  d»  *potere  una  Legazione  in  Roma  al  Sen««o 
inviare  per  te  loro  fuppliche  avanzarli  , giacché  il  Piocoofole  Fulvio  tur. 
to  ciò  negato  gli  avea.  Ma  il  Senato  Romano  coll’  alfonzo  del  Popolo  un 
refcritto  a ÌTCa i crudele  interpofe  : ordinando  , che  alla  riferva  di  due  \Ce 
retrici  ( una  delle  (jo?li  ogni  giorno  fagrificava  per  il  vantaggio  delPEfer- 
cito  Romano  , ed  un’altra  che  fcuoprì  a’  Confoli  le  Lettere  , che  i N*. 
midi  ad  Annibaie  portavano  , come  f.ipra  al  Numero  60.  dicemmo-,)  alle 
quallla  rotjba  e la  libertà  fi  concedette  ? tutti  gfi  altri  fallerò  fpogliati 
de’ loro  averi,  e da  Capoa  difcacciati  . Con  fottomauere  alla  n»edelir&_j 
pena  gli  Atellani , i Calatini  , ed  i Sabbatici  , che  da  Capoa  dipende*. 

> ■""*  • '**.  '-fi  no, 

1 1 ^ ^ e ^ ^ ^ «y  ( ■■  f — ap  • jtt . 

, » M r , WkV? 

,,  continuum  incefidium  fuit  : ree  ulti  dubiutn  erat  fiumana  id  frauJe  fa- 
-fluir  effe,  quod  pluribus  fimul  loci*  , & ns  diverfis  igne*  coorti  ettent. 
Itaque  Conful  ex  aufìoritate  Senatus  prò  conclone  edixit  , qui , quorum 
„ opera  id  conflatum  eli  incendium  profiteretur , premium  fore  , Libero  pe- 
,,  cuniam  , Servo  rìbertatem|t.  Eo  praemio  induflu*  CAMPANORUM  CA- 
LAVIOR^M  SfRVVS  ( Mannus  ei  nomen  erat)  indicavit  Domino», 
& quinque  prxfgreà  Juvenes  nobile*  Campano*  , quorum  pareates  a^ 
Q.  Fulvio  fecuri  percufli  erant  , id  incendium  feciffe  , vulgòque  fatturo* 
,,  alia',  ni  comprshendamur  . Comprahenli  ipli  , Familtarque  eorum  , * 
„ primo  eleva  atur  index,  judiciumquet  primùm  eum  verfceribus  cafliga- 
„ tum  ab  domini*  difeeflitte,  per  iram  ac  levitatem  ex  re  fortuita  criine* 
, commentimi . Oprerùm  ut  coram  coarguebantur , & quarti  o ex  oiinirtrn 
„ facmori?  Forq  medio  haberi  capta  eft  i faflt  umoes  , atque  in  domino* 
,,  feryofque  confcios  animadverfum  , indici  iibertai  data  , & xx.  millia — » 

(a)  Lo  fletto  Lib.  n-  Capute  interim  Flacc  ut  de  boni t Trinci pum  ven- 
d vi  dii  Agro  qui  publicalus  futrat  locando  ( locavi  t auiem  citine  frumen- 

ti.»: ) te»  pus  ferii  ; ve  deejfet  materia  in  Campano*  faviendi  , novum  in 
occulto  p.rjcens  per  indicium  protradum  «fi  fianiu  . Milite t aditati  emo- 
iot  fjitiul  ùt  eum  Agro  tefia  Vrbit  fruendo  locurentur  5 fimul  meluent  ne 
f:m>:  et .eque  f xercinm  ,Jìcut  AnnibaUt  ni  mi  a Vrbit  amanita*  vuoiti  r ei  ; 

portis  murifque  fibinetipfit  ié*a  mi  Ut  eri  ter  cceperat  a di f care  . Erant 
auiem  thrrque  ex  trai!  bus  aut  tabulisi  ad  a , alia  arundint  texta  , flra- 
tr.ruto  ir  tea  a omnia  , velut  de  indufiria  alimentum  ignit  . H<ec  nqfUs  uno 
bora  ut  òjpnìa  incenaercnt , no.  Capuani  , Trincipibut  fratribut  blofiit , con- 
juravtront  : Jueicìo  ejus^tei  ex  Familia  B lofi ort.m  fido  • ■ * - Covprrktnji 
cn.net  qui  in  no*<t  erant , & quajlione  acri  tir  babita  , damnati , necati  quei 
indicìbili  Iibertai , & arti  dena  millia  dota . 
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no,  ficcorne  Livi 9 ( a ) lo  rapporta  . Ed  io  quella  guifa  *11’ intutto  la » 

Gloria  di  Ca poa  annien toffì. 

LXVII.  banditi  in  corsi  guifa  dalla  Toro  antica  Capoa  tutti  quei 
Cittadini  che  fuperrtiti  all’Eccidio  ritmili  erano;  alcuni  po:t»i  Coloni  per 
il  governo  de'Cantpi  in  quei  fu  per  hi  Palazzi  ( già  ermi  e dilfabitati  ) per 
lunga  pezza  di  tempo  albergarono  : quando  poi  ècfore , e Pompeo  , 15».  an- 
11  i dopo  la  Tua  deviazione , una  Colonia  di  ventimila  Feribile  vi  condulfe- 
ro  . Con  effervili  il  Magiftrato  in  quella  guifa  redimito,  che  turano  foli. 
Ce  l’altre  Colonie  tenere  , giufta  il  dire  di  l'elle»  r ( b ) e di  fettunta, 
l^c  ) Onde  incominciò  di  nuovo  fa  i' irta  di  Capoa  a popolarli  ancorché 
di  gente  collettizia  , o non  già  di  quei  Nobili  e Magnati  » da  quali  per 
r addietro  abitata  fi  vedea.  . 

LXVIfl.  Ri- 
fa ) Tiro  Livio  Libi  1 j.  Ex  Plebiscito  Senatufevnfuitus  Oppi*  C!ut- 
m i*qi»  > prim'.un  bona,  ac  Irbertatem  re/iitait  : Ji  poa  alia  pronti»  petcre 
h Senati*  velient , venire  eoi  Romam  . Campani!  in  Fimi  Hat  fi  arai  ai  Mere • 
S»  f‘fia  , pmc  non  optreprxtium  ejì  omnia  enumerai*  . fi  forum  bona—» 
p:ìb  li  carni»  : ipfot , lìberofque  eorum  coniugi!  vendendo  j extra  filiate 
pn*  riupfìjfènt  prrui  quarti  io  Popoli  Romani  poteflatem  venirent  . Attor  in 
vincala  condendo!  J ac  de  bii  pojleriìtr  confultndum  . Alt  or  uni  etiti»  Cam * 
pano  rem  fummo*»  cenfut  difiinxerunt , p-.iblt  candir  nectiè  bm<*  ej/fnt  ? Peci» 
copriva*  prarer  equo*  ; iy  mancipi» , prattr  puberot  virili/  /e*»*  » & ornai ^ 
qua  fola  non  coni inern? tur  y refiituendt  cenfìitrunt  domini!  . Campano! 
o»i  ne  r , Altllonof  , Calmino!  , Sabatino!  ( ixlr  > quarti  qui  firmi  , a ut  ipjt  » 
o<d  parente!  forum  ep!td  Bofier  effent'l  liberar  effe  ìifferunt  : ilautneun  tot  i n 
Civii  Rtmatety  ani  Latini  non:  in  fi  effe!  neve  quit  eorum,  qui  C»pua  foiffent  * 
dumi -porte  cltufc  effetti  , in  Urbe  Agirvi  Campane  intrìì  ctrtam  aietn _» 
tuonerei , Loco!  ubi  babitarent  T tram  Tiberine,  qui  non  continuerei  Ty- 
btrim  , daretar . Qui  nei  Capo*  , nec  in  Urbe  Campante  r * Pop  dot 
Romano  u efeciffet , per  bellum  furffent  ; eir  crr  Lyrim  a itine  m , Ronum  ver- 
tùs  . Qui  ad  Romano/  tronfi  font  priufqhàm  Annibai  Capuani  venirti  rctr 
Vulturnum  emovendot  cenfutrunf . N?  quii  eorum  propi  ut  Mare  xv  mi  ili - 
but  pijfuim  agitine  aditici timque  babtret  . (fui  forum  tram  Tyberim  tao- 
tr  effent  , ne  ipfi  poflrrìve  eorum  ufpiam  parermi  - fiabcreutque  nifi  in  lre- 
jenfe,  aur  futrrno,  Kepefinove  Agro  r <\um  nè  cui  major  , quàm  quinqua- 
grnta  jugérum  Agri  tmdui  tff'T  . Smatorum  omnium  quique  Magiji  fatue 
Capua  , Attila  , Calati a oejjijfent  , 6 ma  venire  Capute  jujferunt  ; Ubero—» 
corpora  , qua  venundari  placùerat ^ Romam  mitti  , ac  Roma  venire  . Si- 
gila , Statua t creai , qua  capto  de  hojì'but  dicerentur  ; qua  eorunr  fa  era-» 
tT  profana  ejfmt , ad  Pòn tifica m Colletrlum  fiecrunt  ■ > 

( a ) Velleo  Farercofo1  Life.  1.  „ Tn  bar  Confutati»  l C^faris  fcilicet  <Sf 
jr  riibuli>l  Carfar  legietn  tulìr , ur  Aper  Camosnus  Flebi  d vidercrur,  fua- 
,,  loré  Leg  ir  Foni  neo  : irà  circirer  vigiliti  mi  lira  eò  deiucìs  . St  ju<;  ab 
jr»-  ho  reitùiKum  poit  annor  circirer  ijr.  quàm  bello  Punico  à Romania 
,,  Capua  in  fifruian*  redada  trai. 

(b)  Suetfinio  ini  Cafarem^tipi  ?o.  Camnum  fiellatem  Maioribus  eon- 
Jhnatum  , Agr.mque  Camp  'tium  ad  f ufifidi  a Reipubica  retici  un  , dnifidt, 
extrdi  fertem  au  vigènti  nulli*  Ci  vi  unì  r quìb-i  temi  > piurefque  filli  ef- 
fe nC  - 
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LXVIIT.  Rimcffafi  in  tal  guifa  la  Città  di  Capoa  , durò  fotta  l 'Impa- 
ro di  Roma  fino  all’anno  4jj.  dai  comun  Rifcatto  j quando  Genferico,  Re 
de  Vandali,  in  occafione  che  in  Roma  portofli  per  la  morte  di  Falentinia- 
no  III.  Iinperadore,  a Tacco  ed  a fuoco  la  pofe  . Che  febbene  poi  Narfe- 
te , Generale  dell’  Imperadore  Giujliniano  II.  riftaurata  l’avelfe  j pure_» 
occupala  in  appretto  da  Saraceni,  fu  di  beinuovo  divallata  . Ed  ancorché 
i Tuoi  Cittadini  in  qualche  modo  la  rifaceffero , i Longobardi  non  pero  per 
la  terza  volta  all’ intutto  la  diflruffero , e nel  Monte  Tifata,  col  nome  di 
Sicopoli  la  rifabbricarono  . Dove  pure  in  poco  fpazio  di  tempo  alle  fìam- 
me  fu  data,  e Laudone  Conte  della  medefima  , con  Landolfo  Velcovo  Tuo 
fratello  j nel  Ponte  di  Cafilino  la  trafportò , dove  appunto  oggidì  fi  vede , 
come  Ferdinando  Vghellio  («  ) lo  rapporta  , e Camillo  Pellegrino  (b)  in 
parte  Je  fciagurre  cantonne  . 

LXIX.  In  tempo  poi  de  Normanni  il  Re  Ruggiero  I.  alle  fiamme  la_» 
diede  , come  Romualdo  Salernitano  ( c ) 1’  afferma  . Lo  flefTo  in  tempo  de 
Suevi  il  Re  Corrado  fece , e nell’anno  ijoi.  a 14.  Decembre  1'  Efercito  di 
Lodovico  XII.  Re  di  Francia  alla  conquida  del  Regno  portatoli , 5000.  di 
quei  Cittadini  à fil  di  fpada  palla r fece , al  dire  di  Agoflino  P a f quale  nella 

Sto- 

( a ) Ferdinando  Ughellio  iti  Italia  Sacra  , ad  hancUrbem  : „ F loruit 
„ Capua  fub  } cpuli  Romani  poteflate,  donec  à Genferico  , Vandalorum_j 
,,  Rtge  capta,  fubverfaque  eft  , anno  45$.  Ab  Oflrogotia  inde  occupata 
„ atque,  his  pulfis,  à Narfete  reftaurata , iterumque  a Saraceni s vallata  , 
„ tandemque  à Longobardi»  fub  30.  Ducibus  deleta  anno  8^0.  & in  Monte 
„ Trifico  , ab  eo  loco  a.  M.  P.  in  quo  lita  erat  , a Laudulpho  Seniore^, 
„ flirpe  Longobardo,  veterifque  Capuse  Gafta!do&  Comite  , SUB  NOMINE 
„ SI t OPOLIS  ACIDIFICATA;  nec  multo  poli,  o b multa  commorantium 
„ facinora  , igni  tradita  efl.Quam  ut  ab  calamitate  liberarent , Laudo  Co* 
„ mes  , Landulphus  Epifcopus  , caeterique  fratres  , Landulphi  filli  , ut 
„ Erchemperius  fcribit , novam  Capuani,  quz  Mac  temperate  extat  , anno 
„ 856.  condì derunt . 

[ b ) Camillo  Pellegrino  in  Hiflor.  Princip.  Longobard. 

A bei  tetti  lucenti , . . » - 

Cangiati  in  muti  orror , Tfmpj  , e Teatri  , 
lnfultano gli  Armenti.  -, 

Cuopre  , no fconde  l'erba 

Capua fuperba . . ' ' f. 

F.  chi  per  quegli  orror  volge  gli  aratri . ' 
picei  Qui  JJè  ' . 1 " i". 

Za  gran  Città  , che  per  rio  fuoco  arde. 

( c)  Romualdo  Salernitano  in  Cionicon  apud  Muratorem  fol.  189.  Tom. 
VII.  Pex  aule n:  Rcgeriut  avdient  Apojlolicum  & Imperai  ore  m recejfif - 
fe  3 reeeptis  edam  Juis  quadrigentie  militi  bus  , qui  } Salerno  veneravi  4 
forti  or  ejfe  fluì  , fejiinus  Salernum  venit  , tt  à.  Salernitani s Civibui  cune 
fummo  ejt  devoti  one  fufceplut . Nec  mora,  Nuceriam  obfedit  ,„expugnavit  , 
tf  déjiruxit  . Totem  Terram  Labori 1 potenter  obtiuuit  $ CAPUA M IN 
ORE  GLADIJ  OEP1T,  ET  COlCREMAVlT. 
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Storia  di  quella  Città  . Alla  perfine  , paffato  il  Regno  lotto  del  Dominio 
Tedefco  nell’anno  ^o^.  fu  in  rotai  guifa  quella  Città  munita  di  fofle_*f 
e ritirate  ; che  fra  l’ altre  Fortezze  di  noflra  Italia  una  delle  piti  confide- 
revoli  fi  (lima.  Venendo  ella  bagnata  da  due  lati,  alSetteotrione , ed  al- 
l’Occafo  , dal  Fiume  Volturno  , lenza  dare  ivi  adito  a chi  che  fia  fuor- 
ché per  la  Porta  fovra  del  Ponte  : fenza  avere  dagli  altri  due  lati  Colline 
predominanti  , donde  battere  fi  polTa  • Laonde  , dove  le  Armi  SpagnuoIe( 
col  noftro  regnante  Monarca  Carlo  Borbone  alla  riconquiila  del  medefimo 
Regno  l’anno  nj4-  fi  portarono  -,  qui  il  Generale  Tram  fi  racchiufe  , per 
farli  refiftenza.  Ancorché  alia  perfine  il  dì  jo.  Decembre  dell’  anno  anzi- 
detto a patti  di  buona  Guerra  in  mano  del  Generale  di  Cbatny  reto  li 
folle  . Avendola  appreffo  il  lodato  noftro  Sovrano  eziandio  fortificata  alla 
volta  di  Occidente , ed  alla  Porta  di  Roma  , con  alzarvi  alcuni  Terrapie- 
ni forniti  di  Artiglieria  : i quali  a tiro  di  cannone  non  fanno  vedere  le 
Mura  da  quella  parte  : e per  imboccarli  nella  Città  » fa  duopo  per  alcuni 
Rivellini  intromettervifi  a viìla  della  Fortezza  . % 

CAPITOLO  QUARTO, 

Ve'  Luoghi  primarj  della  Campagna 
Opìca . 

I.  T A Campagna  Opiea  , che  dal  Fiume  Volturno  nell’ Ocolo  , e dal 
1 - Fiume  Sarno  nell’  Oriente  racchiudi  viene , nella  Piaggia  Ziti» 
terno  , Curri  a , Baja  , Pozzuolo  , Napoli  , ed  Eraclea  comprende  , al  parere 
di  Carlo  Sigonio  ; ( a ) ed  in  Terraferma  Al  ella,  Abella,  Suejfola  , Acer- 
ra  , Nola,  e Pompei  . Quando  per  lo  contrario  gli  altri  Scrittoti  antichi, 
come  Strabone  , ( b ) Lodo  Floro , ( c ) e Plinio  ( à ) non  folo  Pompei  col- 
Tom.  1.  P.  il.  L lo- 

(a)  Carlo  Sigonio  de  Aut.Jur.  Irai.  lib.  c.  cap.  io.  „ Campania  à Uri 
„ Aimie  ad  Vulturnum  , àVuTturno  ad  Samum,  inde  ad  Silarum  Antiqui 
„ produxerunt  . Quaie  , tres  Campania  partes  inflituta:  ; una,  quam  Au- 
„ fones,  Aurunci  , Sidicini , & Campani  tenuerunt  j altera,  quam  Cuma- 
,,  ni  , & Opici  ; tenia  quam  Nucerini . . . . Secunda  ad  Mare  clariflìmis  hi* 
,,  eli  Opidis  frequentata  : Liternum  Opidum  , Cumas  , quam  in  Opicis  col- 
„ locai  Dionylius  lib.  i.  bajas  , Puteolos  , Neapolim  , Heracleam  s omni 
„ in  Sinu  , qui  Crater  dicitur  . lntus  AtelLm  , Abellam,  Suelfulaui  Acer- 
j,  ras,  Nolam  , POMPEJOS  . 

(bj  Strabone  lib.  5.  Neapolim  protinòs  fequitur  HERCVZ  ANVAf  Ca- 
Jielhm  , promonlorium  babent  in  Mare  pTsfptffum  , quoti  Africo  mi  Tura  in 
modani  per  fiatar  : itaut  falubris  indi  renda  tur  babitatio  . Hoc  fimulqut 
proxtme  Jequens  OPJDVM POMPEJVM , quod  Sarnut  prater/iait  Amnit. 

( c ) Lucio  Floro  lib.  1.  cap.  zt.  Vrbtt  ad  Mare  Ntapolis  Herculanum , 
ÉT  Pompei j . 

( d ) Plinio  lib.  j.  cap.  j.  Litton  auttm  Ne  apolì t , Herculanum  > Ù Pont - 
ftij  j band  pnculJptSante  yefuvio , illaente  Situo  Atr.n», 


Digitized  by  Gqogle 


8*  Is.TOi  u N A,P  O L*E  TANA 

locano  nell*  Sponda  del  Mare»  ma  anche,  in  vece  di  Ertetea  , vi  pvngnm* 
Er colano  : ( effeodo  quivi  puie  Bagola  , ed  i Popoli  Cimerj  . ) 

JI-  Mei  però,  lafciandoper  il  Libro  Primo  e Secondo  del  Tomo  IV. 
la  Defcrwione  dell*  Città  di  Napoli , come  quella  che  merita  una  narrati* 
va  più  dift'ufa,  per  efiere  la  Capitale  del  Regno;  divideremo  in  due  Pa- 
ragrafi il  prefente  Capitolo  : con  difcorrere  nel  primo  di  Linttrno , di  Cu. 
ma  , di  Baja  , di  Bagola  , di  Pozzuolo  , de  Popoli  Cir.tr]  , di  Ercolano  , e di 
Fon- pei  i e nel  Secondo  di  Attila , di  Abella  , di  .Suejfola  , di"  Ac  erra  , ai 
di  Nola . Con  e fiere  il 

' e'V*'  '*:.*•>*  . 

PARAGRAFO  PRIMO. 

Ve  Luoghi  Maritimi  della  Campagna  .*  " ■ 
Opica . 

Linterno . 

III.  O Ette  miglia  di  là  di  Pozzuolo  al  dire  di  Filippo  F irrato  ( a ) 
^ l’antica  Città  di  Linttrno  era  , e dove  oggidì  il  Lago  di  Pa- 

irta  fi  vede,  in  cui  il  Fiume  Clanio  , o Savane  al  dire  di  molti , fi  sgr  a- 
va  ( il  quale,  al  racconto  dì  varie  Perfone  pratiche  del  medefimo  , finche  i 
Legni  impietrile , giuflache  del  Fiume  Stia  fovra  nel  Libro  I.  al  Numero 
*j.  del  Capo  4.  Io  dicemmo,  ) e la  Palude  anzidatta  compone  . fi  perciò 
Silio  [(  b ) Luogo  Pala  fin  Linterno  chiamava  : commemorandolo  ancora  . 
Tito  Livio  (e)  nella  fui  Storia , e volendolo  Colonia  di  Soldati  il  Fronti, 
vo  .(d)  . 

IV.  Coll’andare  poi  del  tempo,  obliatoli  il  nome  di  Linterno  , quello 
di  Patria  al  luogo  anzidetto  approprio!!! , prefafi  dal  Sepolcro  di  Scipio- 
ne 

( a ) Filippo  Ferraro  in  Add.  ad  Calepinum  V.  Zinternum  : Liternum _» 
Plinio  , tf  alijs  ; olitn  Vrbs  & Colonia  Campani s , inter  Vulturnum , Ór 
(una  j , Puleolofqut , txcifa:  ibi  Tur  re  rum  Caupona  extante  , vulgò  PA- 
TRIA , à Vufturno  9.  ò Fattoli t *j.  Af.  P.  ibi  Linttrno  Palus  ,pcr  quam 
Cla  nini  fluit , vulgo  LAGO  DI  PATRIA. 

(b)  Silio  ftalico  lib.  1. 

. . . Stagnifque  paluflre 

Liternum  . . . . 

( c)  Tito  lib-  n.  interim  Ti.  Stmproniut  , Confai  Romavtu  , J7». 

e Exertitu  lufirato  , tranfgrejfus  Vulturnum  Flumtn  , r/'rca  Liternum 
Cafra  pofuit  . iér  , quia  otiofa  fi  oliva  erant  , creerà  eurrtte  mi  Ut  et 
togebat . 

(d  ) Frontino  lib.  CoToniarum  ; liternum',  muro  duffo , Colonia  ab  Au- 
guro deduca  ; «fff  rjw  in  jugtribut  Veterani t tft  affigliata!  . 
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ne  l’origine:  in  dove,  e (Tendo  quell'  Epitaffio  intagliato  : 
Ingrata.  Patria,  nec.  offa,  quidem.  mea.  habes. 


la  Gente  plebea  non  intendendone  la  forza  , e che  Con  ciò  a Roma  G alfu. 
dea  5 PATRIA  il  luogo  predetto  chiamarono.  Eflendo  <1  medetìmo  toc- 
cata la  Gloria  di  vedere  Publio  Scipione  con  quella  ftefla  mino  adoprar 
l’Aratro,  e coltivare  ì Campi  , colla  qualeavea  impugnata  la  Spada  p*r  li- 
berar la  Patria  , e foggiogar  Cartagine.  Imperciocché  , ritornato  egli  trionfan- 
te in  Roma,  i Tribuni  della  Plebe  ò per  invidia,  òper  zelo  indifcreto  , Io 
citarono  a render  conto  di  tutto  quel  danajo  , che  in  Cartagine  ritrovilo 
aVea  . Ed  egli  per  non  foggiacere  alla  condanna  di  coH-tro"*,  con  volon- 
tario efilio  , da  Roma  partiffi  , ed  in  Linterno  fi  ritirò  fecondo  Seneca  , , <j  ) 
e Yaolo  Orofio  (6)  efTendo  ciò  permeilo , in  quei  tempi  dalle  J>gei  Ro- 
mane, Gccome  nel  Libro  8.  del  Tomo  II.  al  Numero  7 del  Capitolo  g. 
in  trattando  di  quelle  Leggi  , chiaro  il ‘faremo  . E come  Che  quivi  egli 
indi  morì  ; fi  fece  I’  Epigrafe  anzidetta  nell’ Avello  fcolpire  , come  Valeri» 
Majjìwo  ^ t } l’afferma  . Ancorché  la  Città  di  Roma  un  nobil  Maufoleo 
dopo  la  di  lui  morte  ergere  li  facefTe  , e con  una  onorevole  Ifcmione  l’or- 
nalTe  , che  Plutarco  ( d ) nella  Vita  di  lui  ci  defcrive  . 

V.  Dall’  elfere  flato  ancora  in  Roma  il  Sepolcro  di  Scipione  , bug- 
que  la  dubiezz»  , Te  egli  in  Linterao,  o in  Roma  morto  folTe , come  77- 
U Livio  l e ) lo  rammenta  . Ma  quella  perpleflità  di  opinioni  , fi  puote 
* L * Jn  ' 


(a)  Seneca  Epifl.  $t.  Ltterm  bau  e /ititi  Scipia  , quoJ  Batic  exida- 
oat  • 

(b)  Paolo  Orofio  lib.  j.  cap.  ao.  M.  Claudio  Marcello  , O.  Fulvio 
Labtone  Confidi  bui , Scipio  Africana  ab  ingrata  fibi  Vrbe  diuenulans  . 
a pud  Lilernutn  Opidum  morbo  pcrijt . 

(c)  Valerio  Mafiìmo  lib.  5.  cap.  $.  „ Africanut  Superior  non  foluoi 
*>  contufam  , & confraflam  belli  Punici  armis  Rempublicatn  , fed  peuè  jain 
« «angue»,  atque  morientem,  Africa  Domina»  reddidit  • Cuiu*  darif- 
„ lima  Opera  , invidia  penfando  Cives  , Vici  eum  ignobili*  , ac  deferì* 
” P^IU“IS  apcolam  fecerunt . Ejufque  voluntarij  exilij  acerbitatem  non  ta- 
” ad  ,nferos  tuI,t>  «epulcro  fuo  iofcribi  Subendo  : INGRATA PA- 
»>  TRIA  , NEC  OSSA  QUIDEM  MEA  tìABES. 

( d ) Plutarco  in  Vita  Scipionis. 

Devi  fio  Annibale , capta  Cartbagine  , fr  tufo 
Imperio  , boi  Cineree  mar  more  teBos  habes  , 

Cui  non  Europa  , non  obfiitit  Africa  quondam  . 

rei  bominum  , quhm  br evi s V ma  premai . 

(a)  Tito  Livio  lib.  $8.  „ Multa  alia  in  Scipionis  exitu  , maximé 
” Vita  , dieque  dicla  , Morte,  Funere,  Sepulchro  in  diverfum  trahunt  ; 
„ ut  cui  fama  , cujus  fcriptis  alleni iar  non  habeam  . Alij  Poma  , alii 
a luterai  & mortuum , & fepuitum  t uuobique  Monumenta  oflenduntur  , 

ti  & Sta- 
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in  tal  guifa  dilucidare  , dicendo clie  in  fatti  Publio  Scipione  in  Linterno  mo- 
rirte  , come  i lodati  Scrittori  io  teftimoniano  , ed  i!  medefimo  Livio  atteri, 
fce , di  avervi  veduto  l'Avello,  e la  Stàtua;  e Strabane  (a)  Autore  piti 
antico  degli  altri  rapportati,  funilmente  l’afferma.  Poi  , trafportato  egli 
in  Roma  ( come  da  Livio  ( b ) anzidetto  fi  ricava  ) quivi  altro  Sepolcro 
ottenefle. 

VI.  Cheche  fia  però  del  Luogo  , dove  Publio  Cornelio  Scipione , co- 
gnominato 1’  Africano , morto  fi  (offe  ; in  dubio  non  fi  chiama , che  egli 
efiliato  da  Roma , in  Linterno  fi  ritìraffe  : allorache  accufato  da  Petellio  , 
Tribuno  della  Plebe , che  non  avea  riportato  in  Roma  tutto  il  danaro,  che  in 
Cartagine  ritrovò  ; e chiamato  nel  Tribunale  a dàrne  conto  ; egli  fenza 
portare  altra  ragione  io  fua  difefa , foltanto  rifpofe  , che  in  quel  giorno 
appunto  compì  va  fi  l 'anno,  da  che  combattendo  con  Annibale,  lo  vinfe,  e Car- 
tagine  fottomife  . Dopo  di  che  , licenziatoli  da  loro  per  ritirarli  in— » 
EOI  io  ; portoli)  in  Campidoglio , ed  in  altri  Tempj , per  ringraziare  i Dei 
delle  riportate  Vittorie  infino  a quel  giorno.  Allora  tutto  il  Popolo,  ft>- 
I»  nella  Conclone  i Tribuni  lafciando;  in  feguito  di  Scipione  porloffi , ac- 
compagnandolo , quafiche  andafie  in  Trionfo,  non  in  Efilio  , come  Tito 
Livio  ( c ) il  tutto  defcrive.  Facendo  anche  vedere  l' Ingratitudine  non 

' . men 

» & Statuse  . Nam  8t  tlTERNI  MONUMENTUM  , MONUMEN- 
» JOQUE  STATUA  SVPERPOSFTA  FUfT  :QUAM  TBMPESTA- 
3,  TE  DEJECTAM  nuper  vidimus  ipfi  : Et  Roma  extra  Portami  Ca penasi 
» in  Scipionum  Monumentum  tres  Status  funt  , qua  rum  dus  P.  & L.  Sci* 
« plenum  dicuntur  effe  : tenia  Poeta  Q_  /Ennij . 

C a)  Straberne  lib.  $.  Lìteinwn  ejì  Opidum , ubi  Priori t Scipionit  , co- 
gnomettto  Africani,  Sepulcrum  jacet  . Ibi  tnrm  extremam  e onfumpfìt  <cta- 
tetri:  omijfii  ( ptopter  aliquarum  fimulationem  ) Reipublica  negati]  s . Pra- 
ttr fiuti  autem,  eodem  quo  Civrtai  nomine  , Flumen  . 

(bj  Livio  1 oc,  cit.  „ Servio  Sulpicio  inde  referente,  quem , rogatkr- 
3»  »e  Petillia,  quarere  veJlent  ? Q.  Terentium  Culleonem  Patres  juffe* 
3>  rune . Ad  hunc  Pratorem  , adeo  amicam  Cornelia  Familia , ut  qui  Ro- 
33  ma  mortuum , elatumque  P.  Scipionem  ( eli  enim  ea  quoque  fama_»  ) 
ir  tradunt , pileatum  , ficut  in  Triumpho  jerat  , in  Funere  quoque  ame_» 
3»  Letìum  iiffe , memori*  prodiderint  : 6t  ad  Portam  Capetianl  mulfurru» 
3»  profecutìs  Funus  dedijft . ‘ * •-  ì ■ 

(a)  Tito  Livio  lib.  j8.  „ Daas  maxima*  Orbi*  terrarum  Urbe*  mgra- 
33  ta*  uno  prope  tempore  in  Prìncipe*  invernai  , Romani  ingratiorem  ) fi- 
3,  quideni  vltìaCarthago  viclum  Annibalem  in  Exitium  expuliffet  ; Roma 
33  yi£lrix  Vifiorem  Africanum  expellat ....  Duo  Q;  Petilij  dieta  dixeruot 

33  ....Die*  dìcenda  caufa  venir  . Nec  aiiut  ante  quifqam  3 nec  iile a 

33  ipfe  Scipio  Confo! , Cenforve  , mhjore  matti*  generis  hominum  frequea- 
33  tia , quàm  ilio  dìe  in  Forum  eft  deduéìus.  Tribuni  Plebi*  pecunia  ca- 
33  pta  reum  accufarunt ....  Tribuni  in  Roftris  eo  die  confederunt  . Cit*. 
3,  tu*  Reus  , magno  agmine  amicorum  clientiumque  per  mediata  Concio* 
3,  nem  ad  Rotti-*  fubiit  5 filentioque  fadlo  : Hoc  , inquit  , die , Tribuni 
* 33  Pltbh  , vof qui  Quirite!  t ehm  Annibale  , (f  Cari  baginenfi bui , fignii  coL 

* li  /ii. 
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men  di  Roma  contro  Scipione , che  di  Cartagine  contro  Annibale  \ ancor- 
ché l’ Ingratitudine  di  Roma  fuperafle  quella  di  Cartagine,  per  averla  la 
medefima  praticata  con  un  Capitano  Vittoriofo  , e Trionfante  ; laddove 
Cartagine  ufolla  con  un  Generale  vinto,  e'  /confitto. 

VII.  Quella  Città  di  Linterno  , che  nel  SenoCumano  da  primi  Calerte- 
li fondata  fi  prefu ppone  ; da  Genferico  Re  de  Vandali  , nell  anno  4jj.  del 
comun  Rifcatto,  incenerita  rimafe  s allorache  da  Roma  in  Cartagine  egli 
ritornando,  al  paffare,che  fece  per  la  Campagna;  Capoa Nola  , Lin- 
terno,  ed  altre  Città  noflrali  disfece  , al  dire  di  Gtannantomo  Summonte  : 
( a ì Genferico  paftò  in  Campagna , e con  gran  crudeltà  rovinò  e disfece^* 
Capita  , e Nola  , « da  fpndamenti  dijlrujfe  Linterno  , bor  detta  Pa - 
iria . 

Cu  ma . 


* Vili.  La  Città  di  Cuna  anche  da  Calcidefi  fondata  , cinque  miglia^ 
da  Linterno  dillante , e fei  da  Pozzuolo  era  , come  Filippo  Ferraro  ( b ) af- 
ferifce  . Della  quale  avendo  noi  favellato  nel  Libro  4.  al  Paragrafo  a.  del 
Capo  6.  ed  in  altri  luoghi  colà  rapportati  ; con  aver  ivi  defcritto  il  Si- 
to , e la  Fortezza  della  Città,  la  di  lei  potenza  per  Mare,  e le  Guerre  , 
da  Tofc«ni  e Sanniti  Campani  fofferte  ; niente  quivi  intorno  a ciò  da 
foggiugnere  ci  refla  . Soltanto  avertiamo , che  dove  Cuma  in  qualche  modo 
dopo  la  disfatta  riportata  da  Sanniti  Campani  , nel  fuo  effere  fi  nmife  , e 
Capoa  in  pofla  della  Repubblica  Romana  palio  1 l.aach  ella  Municipio  de 
Romani  divenne  , ancorché  lenza  Suffragio  , al  due  di  Tito  Livio . f c ) 

Aven- 


„ collati t , in  Africa  bene  , & fidelitef  pugnavi . lingue  eum  badie  liti  bui 
„ ir  jurgijt  fuperjederi  aquum  fit  ; ego  bine  extemplo  in  Capitohumad 
yyjovem  Opt.  Max.  Junonemque  & Minervam  , Cdterqfque  Deoi  , qutCa- 
„ pi  folio  , atque  Arci  prejidtnt , J aiutando!  ibo.  - . Ab  Rollris  in  Capitolium 
3,  afeendit  : (imul  fe  univerfa  Concio  avertit , & fequuta  Scipionem  efl  ; 
3,  adeout  poliremo  Scriba;  , Viatorefque  Tribunos  relmquerent , nec  cuti» 
3,  ijs  praeter  fervilem  Comitatum  , & Praconem  qui  reum  ex  Rollris 
33  citabat  3 quifquam  eflfet  ....  Hic  fpeciofus  ultimus  dies  P.  Scipiom 
3,  illuxit  ; poli  quem  , cùm  invidiam  , & ceriaraina  cùm  Tribunis  profpice- 
„ ret;  die  longiore  prodifla  , IN  LINTERNUM  CONCESSIT  * cer- 
3,  to  confilio , nè  ad  caufam  dicendam  adelTet . 

(a)  Summonte  Tom.  I.  fol.  jjd.  _ ..  .. 

( b ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Cuma  Vrbi  Campania  in  Ora  littorah 
inter  Liternum  ad  Occidentem  j.  Ò*  Mlfenum  ad  Qrtum  J .M.  P- 

Lo  flelfo  in  Addit.ad  Calepinuin  : Cuma,  vulgo  CVMA  3 non  Luca • 
nid  Vrbr , ut  ait  Calepinus  3 fed  Campanie  3 pronai  extinaa  3 Itcet  loco 
àurei  r.omtn  Baìjt , ir  Mifcno  . }•  M.  P.  à P ut  eoli  s 3 duplo  intervallo  di' 


ftant  Liternum  venìit. 

(c  ) Tito  Livio  Tib.  8.  Campirti  Equitibus  , honoris  caufa  , quia  cum 

Lati  ni  s ribellare  noluifent  ; Fundanifqi te  > 6*  Formianii  3 qaod  per  Finti 

\ eo- 
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Avendocela  avuto  in  apprelfo , quando  i <oo.  Cavalieri  Capotai , eh*  iA_» 
Sicilia  militavano  ( come  nel  Capitolo  paffato  al  Numera  J4«.  addito® , } 
dichiarati  Cittadini  Romani  furono  , e municipi  Cu  mani , al  rapporto  dot  lo- 
dato P sdua  no . la)  Cambiatati  iu  appretto  ia  Colonia  militare  al  dire  di 
Front  ino  .(è)  ■ . } 

IX.  Anzi  che  Cuma  nella fua  primìrra  fortezza  mantenendoli , ratiitetà* 
in  gagliardi® ma  a’ Capoani  , e ad  Annidale  infieme  far  ti  vide  , allo* 
radiò  datiti  i Campani  alla  divozione  del  Capitan  Cartagmefe  , voleano» 
che  anche  i Cameni  H medefimo  facettero  . Ma  ricufando  quelli  di  voler 
mancare  a*  Romani  dì  fede,  furono  da  Capoani  richiedi  , che  almeno  coti 
eflbloro  a fagrificare  nel  Monte  Ama  una  col  .proprio  Prelìdio  fi  'portai** 
fero  : (è  quello  Monte  tre  miglia  da  Cuma  diflante  al  dire  di  Filippo  F errare  4 
( e ) in  cui  di  nottetempo  alti  D:i  ti  fagriticava  ) . E comeche  i Carnati! 
di  qualche  aguato,  0 tradimento  in  tal  occatiotie  temeano  ; fecero  il  tut» 
to  con  fegretezza  alla  notizia  del  Proconfole  Craffo  pervenire  , il  quale 
nelle  vicinanze  del  Vulturno  coll’Efercito  del  Confole  Tìt.  Sempronio  ri-* 
trovavafi . E qtierti  avifando  loro,  che  dentro  la  Città  tutto  quello  dalla 
Campagna  ritiraflero  , che  a preda  foggiaeer  potelfe  , di  Tòppi  atto  colti»  « 
fue  Legioni  dentro  !ò  mura  in  tempo  di  notte  caccio®  . Ed  elfendo  i 
Campani  andati  in  Ama  con  quattordici  mila  Soldati;  mentre  fianchi  do- 

del  Sagrificio  al  Tonno  li  diedero,  il  medelimo  Orafo  all* iraprovifo  af* 
àlendoli , un  ^ran  numero  ne  uccife  . Che  febbene  i medetimi  chiamai** 
fero  Annibaie  m loro  ajuro,  allorché  quello  fui  Monte  Tifata  gol  fuo  Efer- 
Cito  ne  flava;  e quefli  follecito  occorrendo,  1’  allòdio  alla  Città  di  Cutnt 
tnetteffe;  pure  il  Proconfole  ancorché  inferiore  di  forze  feppe  cosi  bene 
difenderti  , che  con  una  fiera  fori  ita  obbligò  Anni  Sale  a difeiorre  I*  affé, 
dio , dopo  aver  perfo  1400.  Soldati  : come  alla  lunga  Tito  Livio  (J)  il-' 
Fatto  ci  deferive. 

X.  A fomiglianza  dì  Lìnterno  , che  vide  il  Grande  Scipione  nelle  . 
fue  Mura  etifiato  ( come  fovra  poco  fà  dicemmo  , } anche  la  Città  di 
Cuma  mirò  osi  fuo  Riftreuo  Tarquinia  Superbo  1*  ultimo  Re  de’  Rotti»* 


torum  tuta  potataque  fewpef  fuìfset  Via  5 Ciotta i fine  Suffragio  Jota  . 
CV MANOS  , Soejsulanofque  ejufde’m  Jutis  , cujus  Capuam  effe  pi «- 
Cult' 

(a)  1 ito  Livio  lib.  *j.  Chcuma&o  tertio  anno  Punici  betti , de  50®. 
F qui  ti  bus  Campanti , qui  in  Sicilia  ria»  fide,  ftipendrjs  emeriti  t , Romam 
vtnerant,  delatum  ad  Populumt  ut  Civtt  Romani  effetti  s item  , ut  Munì - 
cipet  Cuma  ni  effetti . 

( b ) f rontino  de  Colonijs . Cuma  , muro  duSo , Colonia  ab  Augtrflo  de* 
duaa  , Ager  ejus  iu  Jugtribus  prò  merito  tjl  affignatus  jufsu  Claudi]  O- 
faris  • 

( c ) Filippo  Termo  in  Addit.  ad  Calepinurn  : Ham<e  , Incus  , top 
T etr.pium  in  Monte , ubi  Dijs  noffu  Sacra  fiebant  , ri  Cumis  Vrbe  Catte* 
pania  1 M.  P.  dijlant  : adbuc  Hami  ad  Tripergulum  Lacum  • 

( d ) Tito  Livio  Lib.  a 
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ni  : Il  quale  diacciato  la  Roma  per  opera  di  Collatino , e Btuto  ( per 
avere  Tarquinia  Tuo  Figliuolo  violentata  1*  onellà  di  Lucrato  Roma- 
na Moglie  del  primo  , e Congiunta  del  fecondo  ) in  Cuna  fi  ritirò  : dove 
alla  perfine  infelicemente  morì  , al  dire  di  Livio  , ( <t  ) e del  Petto*, 
cu.  O ) 

XI.  Parimente  quella  Città  celebre  un  tempo  li  refe  per  la  Sibilio, 
che  ia  una  Grotta  poco  indi  lontana  foggiornava  , e con  Tuoi  vaticinj 
( falft  o veri  che  folTero)  le  cofe  future  predicea  , come  Virgilio  , ( c ) e 
Stazio  ) Io  cantarono  . Dicendo  San  Gì  ufiino  Martire  , ( e ) che  q usu- 
ila Grotta  in  un  mallo  di  pietra  intagliata  era  i avendola  il  tnedefimo  of. 
fervala  allorachè  in  Roma  portoffì  . 

XII.  A veduta  di  quella  Città  Sello  Pompe»  figlio  di  Pompa  ì!  Gran, 
de  , una  rotta  Navale  ad  Ottaviano  diede  , come  Uberto  Gildo  ( f)  lo 
dice  e da  Lucio  Floro  ) nell’  Epitome  di  Livio  li  ricava  . Hxrfttt 
poi  Capitano  di  Giufliniano  II.  Imperadore  a’  Goti  1’  anzidetta  Città  di 
Cutna  tolfe  ( in  dove  il  Re  Toti/a  il  fuo  ricco  Teforo  ripulite  avea , co- 

a..  - t .>  i . . .me 

* j • • 

» 

(a)  Tito  Livio  Lib.  a.  Anno  j 26.  Ap.Claitdiut , 6*  P.  Servi liut  Con - 
/»  tes  fa  Ai  . Intigni  s bic  annue  ejì  timic/o  Tarejuinij  mortiti  MORTUUS 
EST  CUMIS  , quo  fe  pofi  fraAat  opet  Latinorum  ad  Arìjlodtmum  Ty- 
rannetm  contulerat  . 

X b ) Petrarca  in  Itinerario  : Ad  Uvam  burnì  li  Colle  Cumvn  Siby’lf 
patriam  vi  J. bis  ; ubi  Tacqui  ni  ut  fuperbut  Regno  puff  ut  , tandem  jue  Tu. 
feorum  Latinorum  deflitutut  auxilijs  , Exul  obijt . 

(c)  Virgilio  Lib.  v /Eneid. 

...» Sic  deniqut  vi  A or 

T rinaeria  finti  Italot  méttere  reliéfa  . 

Huc  ubi  dt Intuì  Cunueam  accrjferis  Vrbem , 

Divinofque  Incus,  £t  Averna Jonantia  Sylvis , 

Jnfanam  Fatevi  afpicies  , qua  rupe  fub  ima 

Fata  tanit  

( d j Stazio  Lib.  j.  Sylvarum  Carm.  3. 

Sic  ad  Avtrnos  feopulos , èT  opaca  Sibyll * 

Antro  rogalur a venirbant  undique  Gentet . 

(e)  San  Giuftino  Martire  ...  . . „ Vidimai  fanfe  , in  ea  Urbe  cubi 
> > effemus  , Locum  quendam  , ubi  Balìlicam  ingentem  uno  fabricatam  faxo  - 

»»  coiifpeximus  . Rem  profetò  maximam  , & admiratione  omoi  diguiflt- 
>>  mim  : ubi  Oracula  eam  edidiife,  qui  res  patria*  à majoribus  fuis  quali 
*»  per  manus  tradita*  acceperunt , affirmabant . 

( F)  Uberto  Golzio  de  Magna  óracia  fol.  jij.  Celebrata*  navali sCé • 
farit  Aigu/li  cum  Sexto  Pompeio  ad  C untai  pugna  ; qua  graviffìmam  Augu- 
{/us  clndtm  aecepit , maxima  Piavi um  parte  còpta  , vel  deprejfa. 

( g ) Lucio  Floro  Lib.  129  A everrai  Sex  Pompejum  vano  eventu  ria- 
vali  bus  certa» ini  bui  pugnali, m e/l s itaut  ex  duabut  C afarii  Cltlftbus  , al. 
tera  cui  Agrippa  pen  erai , vincerei  5 altera  , quam  Ca far  duxtrat , deleta  ; 
rxpcfti  in  Terra  milite t , in  magno  peritalo  (Jfent . 

***•'  V 
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m*  ne!  Libro  t.  del  Tomo  £11.  al  Numero  *9-  del  Capo  j.  meglio  fpie- 
em0  -j  e ciò  per  mezzo  della  medefima  Grotta  della  Sibilla  , fovra_» 
della  quale  un  Baloardo  della  Citta  poggiava  . Egli  dunque , che  per  lun- 
sa  pezza  di  tempo  non  avea  potuto  delia  raedeliou  Città  impadronirli, 
ac  ortofi  di  ciò,  fé  mettere  folto  le  mura  del  medefimo  Baloardo  un  fo- 
fleero  ben  convenevole  di  travature,  acciocché  cadere  non  potette  condanno 
di  coloro  , che  al  di  fotto  vi  lavoravano  . Indi  con  alcuni  flromenti  di 
ferro  fe  radere  ed  infiacchire  in  modo  il  fatto  della  Grotta  , che  da  per 

fe  reggere  pili  non  potette  al  pefo  delle  mura  , che  al  di  fopra  ne  {lava- 

no. e folo  fi  mantenette  sii  de'Travi,  ed  altre  Legna  dentro  la  Grotta., 
accommodati  . Finalmente  attaccato  il  fuoco  aqueile  travature  i confuma- 
te che  furono,  cadde  in  fafcio  il  Baloardo  anzidetto  : e Narfete  per  quel- 
la parte  nella  Città  entrando,  padrot>e  della  medefima  fi  fece,  al  raccon- 
tare di  Agazit 1 • 1 a ) . _ , _ r .. 

XIII  Pie*  Secoli  poi  di  mezzo  non  fitto  Cuma  Città  vefcovile  di- 

venne, con  trovarli  inodoro  Vefcovo  di  Cuma  fottofcririo  nel  Concilio 
Rcmapo  in  tempo  di  llario  Papa  j e cou  averla  poi  San  Gregorio  Ma- 


tuo 


fai  Agatia  Lib.  r.  Hifloriarum  : „ Narfej  indignò  ferebat  , quòd  Ro- 
„ mani*  longius  teropus  in  perque  exigui  Opidi  expugnatione  effet  te- 
rendum  . Proindè  flufluanti , fingulaque  perpendenti , tandem  vifum  eli, 

” Muramenti  expugnationem  hoc  pado  tentare  . Antrum  quoddam  Opi- 
” do  fubefl  ad  Orientalem  Collis  flexum , omni  ex  parte  tetìum , valdè- 
” cue  cavum , adeòut  adyta  quadam  nativa  habeat  , & finum  ingencem 
” profundumque  inflar  baratri  . In  hoc  Antro  ferunt  habitafle'  magnaou. 

* fllam  Icalicam  Sibyllam,  qua  Apollinis  numine  correpta  , confulentibuj 
” futura  pradicebat  . Super  hanc  itaque  Speculam  pars  quxdam  Manium 
” incumbebat  . Quod  ehm  advertiflet  Narfes,  è re  fua  fore  cenfuit  ; p.ro- 
, tinbs  imroittis  in  eas  antri  concavitates  viris  quamplurimis,  inttrumenta 
” excitando  faxo , muroque  fuffodienda  ferentibus  j excavit  paulatim  , ex- 
ciditque  antri  convexum  , quo  Propugnaculum  ei  innicebatur  . Eoqufcj 
I,  tandem  excidendo  abradendoque  , ad  bafim  ^Edifici)  pervenir  , utt  jam 
” ÌDÌiium  fundamenti  nudaretur  '.  Tòm  eretìa  in  ordinem  Tigna  fubllituit, 
qua  totum  muri  pondus  fubflentarent  , nè  brevi  refoluta  compago  cor- 
rueret , & Gothi  quid  gereretur  flatim  cognofcerent  . Cùm  verò  jam_* 
” n,urus  qui  erat  in  antri  longitudiuem  porredus  , totus  fuffetìus , & fu- 
’’  pernj,  pecdulus  ellet  , ac  tantbm  Tignis  in  altura  eretìis  fuftentaretur  * 

’ {ùtn  flrenuè  aridorum  foliorum , & quicquid  ficca  , ignique  concipiendo 
„ facilis  materia  ad  manum  erat , Tignis  fubjeda  , igneque  iromitfo  , an- 
„ tio  exceflerunt . Neque  multò  poli , fiamma  excitata , fulcimenta  conna- 
„ grarum,  ponderique  cefferunt . Propugnaculi  verò  quicquid  fublime,  ac 
„ pendulum  Tignis  fubflentatum  fuerat  , id  omne  in  vacuum  fubfedit. 
„ Tuires  item , & minora  Propugnarla , qua  eò  loci  erant  , repente  at> 
„ alijs  evuifa  in  praceps  ruebant . Porta  ipfa  in  hac  parte  rourorum  fita, 
„ una  cum  vedibus  , atque  repagulis  excufla  , in  littus  & feopulos  ma- 
v stimo*  collapfa  eli,  fimulque  omnia  qua  ei  adharebant  y aèrefia  fini  • 
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<?w  (*)  •,l*  Chief*  di  Mifeno  accoppi* fa , come  egli  a Benenato  Vefc*. 
vo  di  Mifeno  lo  fcrivea;  ma  anche  in  piena  autorità  della  Sede  Aoort» 
He.  ella  ritrovoffi  : foifoport.fi  all.  medelima  , come  io  credo  TnVrné 
colla  Città  di  Roma  , e con  altri  Luoghi  dell.  Camp.*?,  Romaia  X 
loraclje  quarti  lo  giogo  di  L,<n*  1/awtico  Impera  dorè  fcSotendo  , alla  di- 
vozione del  Romano  Pontefice  fi  diedero  . £ comeche  poco  indi  i T on 
goberdi  alla  Chiefa  Romana  l'involarono  , e non  f£,  poffibile  , che  Papa’ 
Gregorio  11.  o per  via  di  preghiere  e promette  , o per  mezzo  di  minab- 
Cie  e fcomuniche  inducefle  i medelimi  a refluirglieli  ; fU  dnopo  , che 
col  mezzo  di  Giovanni  Dùca  di  Napoli  per  forza  d’  armi  gliela  rito, 
gherte  , come  An  a/l  agio  Bibliotegaeio  (*)  Io  rapporta  , e nS  nel ViS 
4-  del  Tomo  IIL  al  Numero  1 6.  del  Capo  j.  di  nuovo  lo  ragguaeliaremo 
Ffi  poi  alla  fine  in  tempo  de’  Saraceni  dirotta  quefià  Città  gfenza  re- 
flarvene  fegno  veruno. 

Ba;a. 

XIV.  Per  tre  Capì  la  Città  di  Baia  pretto  degli  antichi  Scrittori  ce- 
lebrata  ci  viene, per  il  Tuo  Porto  , per  i Tuoi  Bagni , e per  le  fue  Ville 
Per  quello  tocca  al  Porto  , noi  bartantemente  ne  favellammo  nei  Libro  »! 
al  Numero  tì.  del  Capitolo  }.  De’  Bagni  /e  ne  parlò  nel  Libro  a al 
Numero  8.  del  Capitolo  a.  £ delle  VUle  ne  ragionarenio  nel  Libro  4.del 
Tom.l.  P.fl.  M j?Q 

( a ) San  Gregorio  Papa  Lib.  a.  £pifl.  }E.  jr,  temporis  qualità, , & vi. 
unita!  No,  locorum  invitat  , ut  Cumanam  atque  Al, /motel:  unire  debea. 
rnu,  Eccltfia,  , quoniam  non  longoit  inerì,  /patio  A /e/ejunffa/unt . Quia 
tgitur  Cuman,  Cajin  Sacerdo,  cur/um  vita  buju,  explevit  : utrafoueVc 
tUfias  pra/enti,  aut boritati,  pagina  no,  unlje  , tibique  eommi/ji  cagno - 

(b)  Analìagio  Bibiiotegario  in  Vita  Gregorii  Papse  IL  Cumanum 
»*  ®!iam  C*flrum  'Pfo  tempore  à Longobardis  pacis  dolo  pervafum. 

i^1'^5  * Adhortans  etiam  Sandtiffimus 
*»  1“,,fex’  ““rnopens  Longobardos  ut  redderent  « qui  fi  non  acaule. 
„ viflent , in  iram  divmam  fe  incidere  p,  o dolo  quem  L,rs„f  fuiXi 

” n ■ Nam  * 

” uLl  ™mta  reddere  funi  paffi. 

” " mJS  • ,dem  Sanflus  indoluit  Poncfex  , fefeque  fpei  contali!  dì- 

„ vin*,  atque  in  munuione  Duci*  Neapoiitani , & Populi  vacans  , duca- 
* !££  CK  5Uai,ter  W'fP'.’Woudie  feri  bendo  prafenubat  . Cuiui  man- 

” Te,UeS,“c,  r1,°  T°  ’ U,*“ia  ,’Pfius  «diurno  ingrtOi  funt 

„ «lentie  , Joannes  fcilicet  Dux  cum  Theodoro  Subdiacono  , & Remore, 

„ atque  Excrcitu  , & Longobardos  penò  trecento*  cum  eorum  Callaldio* 
„ ne  iiiterfecerunt  : vivos  autem  ampliò*  quingentos  comprahenderunt , 
„ capto*  Is  capolini  duxerunt  : fic  Caftra  recipere  potuerunt . Pro  cujus  r«- 
” demptione  feptuag.nta  au»  libi**  ipfe  Sancita mus  Papa  ficiu  mimile, 
«rat  amea  donava . r * 
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I onio  II.  a!  Nfnjrro  io.  del  Capo  >.  Reftandoci  quivi  PoTranto  dì  iv?*r. 
tire,  che  la  Città  di  Baja  (oggi  Cartello  di  fìaja  ) tra  (urna  e Fazzuo- 
lo viene  ad  efferei  come . Filippo  Ferrato  ( a ) lo  tertintonia  . Che  quan- 
tunque il  Biondo  ( b ) volelle,  che  Baja  folle  (lata  una  Città  popolatili!- 
ma , e dopo  Rom3  la  feconda  4 pure  ciò  potrebbe  intenderli  quanto  alla  r 
frequenza  de’ Cafini,  che  i Nobili  Romani  per  godervi  il  piacere  de’  Ba- 
gni 1 e della  sfrenata  libertà  vi  fabbricarono  , non  già  che  grande  da  prima- 
rj  Scrittori  ragguagliata  ci  venghi  : peroche  pretto  Filippo  Clutrio  nella  fua 
Italia  antica  come  femplice  Cartello  defcritta  la  ritroviamo  . Deflrutto 
pure  quello  oggidì  , ed  in  una  femplice  Fortezza  ridotto  , che  ’1  Viceré 
D Pietro  di  Toledo  fabbricar  vi  fece.  Refali  eziandio  I’  Aria  catti  vidima 
per  il  Mar  morto  , che  ivi  attaccato  giace , Hccome  Giliberto  di  Motr pen- 
der Generale  di  Carlo  Vili.  Rè  di  Francia  con  molti  nobili  Capitani 
fperimentollo  , e dopo  di  lui  il  proprio  Figliuolo , che  (ì  era  quivi  portato 
per  vedere  I’  Offa  del  Padre  al  dire  di  Domenicantonio  Parrino  ( t ) nel  fuò 
Cratere:  Cbt  taja  fin  a'  Aria  cattivo  , ben  lo  fp  eri  meritarono  i miferi  Frati» 
cefi , ebe  folto  Giliberto  Mompenfier  della  Famiglia  Borbotta  , venutovi 
coir  Armata  di  Carlo  Vili,  tome  Generale  per  ricuperare  il  "Regno  vi  la» 
fciarono  col  detto  miferamente  la  vita  . Anzi  ejftnuo  venuto  un  fuo  Fi» 
gJio  folto  Ludovico  Xll.  per  vifitare  l' Offa  del  Padre  , gli  fece  compagnia 
nel  Sepolcro . 

XV.  Comunque  però  là  cofa  li  vada  intorno  alla  grandezza  di  Baja, 
almeno  negare  non  u può,  che  la  diffolutezza  de’ Romani,  e di  altri  Po- 

Éoli  vicini  quivi  fti  grandirtima  , ficcome  nel  Libro  1.  al  Numero  I.  del 
àpitolo  a.  additofli  . Soliti  a vederfi  ignudi  gli  Uomini  e le  Donne  la- 
varli aflieme  in  uno  fletto  bagno  , e framifchiarli  pubblicamente  con  mil- 
le laidezze , come  gli  Autori  colà  traferitti  in  parte  lo  diceanu  , e Sene- 
ca Id  ) in  una  fua  Pillola  a Lucilio  Umilmente  l’ enunciava . 

XVI.  1» 

• ( , t' 

(al  pioppo  Fermo  in  Lexico  Geographico  : Baja , BAJA  adbuc"  no- 
minai ut  : enigutu  locus  nulla  alia  re  , tjuàm  Balneit  memorabili!  1 inter 
Puieolot  & Cunuu  ad  j.  M.  P. 

(b)  Biondo  in  Hirtor.  Iial.  Illuftr.  » Tertam  ambii  omnium  Itali» 
„ pulcherrimam , in  qua  Bajat  fuerunt , Civitas  opulenta  . Idque  omne_» 
„ folum  quovis  produdum  eli  m llibus  5 latitudine  tamen  parimi  va- 
,,  riata,  duo  alicubi,  & mintis  alibi  millibus  explet , ut  digiti  untus  fpe- 
„ cietn  prxieferat  . Quo  in  Terranno  , ut  ità  dixerim  digito  tàm  multa 
„ cernuntur,  partim  integra  in  fubterraneit , partitn  foperili*  femidiruta_>» 
,,  partim  in ruinas  collapfa  , veterum  operum  monumenta,  ut  extra  Urbis 
„ Romae  mania  nihil  ilio  roto  Orbe  sdificiorum  magnitudine  & pulchri- 
,,  tudine  par  credati),  exirtimemque  fuiffe  j!  ut  non  injuria  dixerit  Hora- 
„ tius  Lib  t.  Epirt.  ti* 

flullui  in  Orbe  locus  Bajii  pra/ucet  amatiti . 

( c ) Domenicantonio  Parrino  in  Cratere  Neapolitano  Parag.  j. 

I d )^_  Seneca  Epirt.  jt.  ,,  Nos  uteumque  pottumus  contenti  Annui  Ba- 
„ jis , quas  porterò  die  quàm  attigeratn  reliqui  s loculo  propter  hoc  devi- 
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XVI.  In  Baja  poi  fini  di  vivere  Adriano  Imperadore,  il  dire  di  G’j. 
Ito  Capitolino  ',  ( à ) ancorché  'feòpellito  in  Pozzuolo  nella  Villa  di  Cice- 
rone , al  rapporto'  di  Elio  SpartTino  . ( b ) Con  eflerfi  q^ivi  ancora  or- 
dita una  Congiura  da  Voluto  Proculo  per  ammazzarvi  Nerone  Imperadore 
per  mezzo  di  una  Donna  , Epieari  dì  nome  : ftanteche  Celare  privatamen- 
te, e fenza  guardie  quivi  foventi  a paffatempi  attendea  . Ma  comiche 
egli  nella  Villa  df  P //ove  dimorava  j quelli  proibì  , che  ivi  il  tradirne!»* 
to  fi  efeguiffe  per  non  mancarfi  all*  Ofpitalità  dovutali  .giudi,  la  teflimo- 
nìanza  di  Cornelio  Tacito'.  ( e ) In  quella  Città  parimente  Sello  P òmped, 
e Celare  Augufto  comporre  vollero  le  diloro  differenze:  ergendo  pVima- 
mente  un  Ponte  di  legno  fui  mare  , in  dove  Pompeo  e Libane  da  una  t 
parte,  e CeJ are  ed  Antonio  dall’altra  *’  incontrarono  : rau  congegnato  in 
tal  maniera  , che  efli  parlare  frà  di  loro  li  poteano  , e non  offenderli  , 
flante  la  feparazione  de’due  capi  del  Ponte , che  in  Mare  fi  avanzavano  . 
E comeche  nulla  di  buono  per  allora  quivi  conchiulero  : un’  altra  volta 
convennero  in  un  leno  di  Mare,  e la  loro  pace  rtabilirono  , come  Appia- 
no AlefanJrlno  ( d)  lo  riferifce  . In  qual’  occalioae  effendofi  gittata  la__» 

M a for* 

a *s  . , .i  . • j - **  .»  S ’ . t r ^ ^ | k 

,,  tandum,clim  habeat  quafdam  naturale*  dote»,  quia  libi  illuni  celebran- 
„ dum  Iuxuria  defumpfit . Quid  ergo  ì ullo  loco  indicendum  ed  otium_,  ? 
,,  minime  . Sed  nec  Bajis  quidem  . Diverforium  vitiorum  effe  còeperunt. 
„ mie  fibi  plurimum  Iuxuria  permittit  . Illic  tanquam  debeatur  licentia 
„ loco,  magi*  folvitur  . Non  tantum  corpori , fed  etiam  tnoribu*  falubren» 
„ locuin  eJigere  debemus.  Vide*  aebrioa.per  littore  errante*  , & coranaer* 
„ fanone*  navigantium  , & fymphoniarum  cancibu*  perffrepentes  j Lacut 
„ & alia,  qux  velut  foluta  legibus  Iuxuria,  uon  tantum  peccai , fed  pu- 
ff blicat . 

( a ) Giulio  Capitolino  in  Vita  Hadriani  : Abfumpto  Bajit  adriano  ; 
tur»  P ìuj  ad  provebendaj  ejut  reliquia t ejfet  profeSat  , reliSam  Romm 
avum  jufla  impievi Je . 

( b ) Elio  Sparziano  in  eju»  Vita  » Sepultui  ejl  in  Villa  Ciceroni t P «• 
teoli  s . 

(c)  Cornelio  Tacito  Lib.  $.  Annalium  s „ Conjutationii  tatnen  metu, 
,,  proditionis  placitum  mutavere  in  cxdem  apud  Baja*  in  Villa  Pifonia, 
„ cujus  ammirare  Cxfar  crebrò  veniebat  , balneaque  & «pula*  inibat , 
„ omiOìs  £xcubijs,&  fortunx  fuse  mole  . In  ea  enim  Villa  Volulius  Pro- 
„.culus  per  Epicharim  mulicrem  occidendi  Neronis  confitium  cum  Con- 
„ juiatis  inierat  . Quod  abnuit  Pifo  : invidiarti  prxtendens  , fi  facra  Men- 
„ fx,  Dijque  hofpitales  , cxde  qualifcuraque  Principi*  cruentarentur . 

(d  ) Appiano  Àleffandrino  lib.  2.  de  Bell.  Civil.  ,,  PrqfeQi  funt  Ba- 
,,  jasCxfar,  & Antonini  . Tunc  Pompejus  ex  Sardinia  folven*  , Puteo- 
,,  lo*  fuperbè  navigavit  circa  vefperam  , Hoftibus  infp.dantibu*  . Illud 
,,  vero  dignura  vifu  , quod  primò  mane  defixis  in  Mari  pali*  , intervallo 
tt  modico  , Ponte*  inffrati  funt  desuper  . In  quorum  alrerum  Terra  con- 
„ tinentem  Cxfar  proceffìt  cura  Antonio,  Pompejus  & Libo  in  aiterum  t 
» canali  diremptum  , atque  ita  , ut  nifi  clara  rode  loquente*  , non  au- 

„ diren- 
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forte  , e Quella  caduta  a Yompeo  , d’  invita  e a pranzo  nella  fua  Nave 
i Compagni;  mentre  (tavafi  a tavola , il  Capitan  della  Nave  avvicinatoti 
all' orecchio  li  dilTe  , che  fe  volea  farli  Padrone  del  Mondo  , con  animai- 
7ae  O tt-ivio  ed  Antonio  . allora  era  tempo  , mentre  egli  fciogliendo  i Ca- 
pi della  N~ve  laverebbe  portata  in  atro  Mare,  ed  averebbe  efeguito  tur* 
tocciò  che  abbifngnava  fare  , fe  comandato  li  veniva  . Allora  Se/lo  Pom- 
peo gtnerofo  al  pari  di  fe  flelfo  li  rifpofe , che  tuttocciò  dovea  farlo  da 
fe  flelTo,  e non  dirlo  : perche  egli  non  poteva  da  fe  mancare  alla  Legge 
dell’  Ofpitalità  con  elfoloro  , come  meglio  nel  Libro  }.  del  Tomo  li,  al 
Numero  j.  del  Capo  j.  io  chiaro  porremo. 

,i:,  Bagola. 

I *1  . * » • 

XV1T.  f|  Gattello  dì  Barala , o fia  di  Baulo  , di  (finto  era  da  quello  di  Ba- 

E,  e porto.  in  mezzo  tra  il  Promontorio  di  Mifeno  , ed  ‘il  Mite  morto  di 
aja , al  dire  di  Filippo  Ferrara  . ( a ) Vo’endo  Simmaco  • ( 6-)  che  bovts- 
Sia  p rimieramente  quello  luogo  fi  chiamalfe , perche  quivi  la  Mandra  . 
de  Buoi  Ercole  piantò . A qual  Favola  anrhe  Servio  ( da  Ambrogio  Calepi- 
no( c ) riportato  e feguito  ) il  fuo  confentimemo  diede  . Elfendo  (lata 
•quivi  la  Villa  di  ,Q.  Or t enfio  , in  cui  Tullio  (d)  rovente  andava  per  idi- 
fcorfi  Accademici  , che  vi  li  faceano  , come  egli  medeftmo  rafferma  . 
Con  avere  (imi)mente  quivi  Nerone  fatta  ammazzare  Agrippina  fua  Ma- 
dre ; feppellita  poi  in.Baja  nella  Villa  di  Giulio  C tjnrt , al  dire  di  far- 
ntlio  Tacito,  ( e)  Non  elfendo! i prima  quivi  riufcito farla  fommergere__> 

. nel 


»*  direntur  invicem . Pe  taroen  infera  difcefliim  eli . Catterum  , per  ami- 
r>  co*  internuncio*  (ridata,  varias  condii  ione*  utrinque  ferente*,  tandem 
»>  iollante  Murcia  mitre,  Se  Julia  uxore , rursùs  tre*  convenerunt  , C*« 
.»»  far , , Antooius,  & Pompejus  m veterem  quendam  Aggerem  Mariciodum 
»»  undique,  collari*  in  Statione  Navibus,  ibi  conditione*  Paci*  lai a . 

( a ) Filippo  Ferraio  in  Addir-  ad  Calepìnum  j bauli  locut  lamponi* 
inter  bajat , CT  Mifenum , Bagola  badie  di  Bui , 

( b ) Simmaco  .... 

. . . . Corrupta  Bovoli  a Bauloi  ,, 

Nuncupat  b*c  otat  .... 

(c  ) Ambrogio  Calepino  in  V.  Bauli  : potili  , Villo  notnen  l nterY to- 
mo mori  um  Mijtnum , Bmarumque  lacum  . Serviut  diffam  inae  nomea  « 
ait , quod  otim  Herculei  juxtà  Baiai  fecit  Ceulam  Bob  ut  fr  eam  Jepfit  Qui 
Ictus  primb  Bauli  di  fi  ut , mox  Bauli  . 

( d ) Marco  Tullio  lib.  t.  Qq  Academ  Quibus  de  rebus  , & nliit  f<cpe 
nobis  multa  qua  fi t a , fcf  dif patata  funi  , tf  quondam  in  Hortenfij  Villa— »t 
qua  e fi  baulos . 

( e ) Coroelio  Tacito  lib.  14  Annal.  Cremata  ejl  noffe  e idem  , convivali 
ledo  1 & Eficquijt  vi  li  bui  ; acqua  dum  Nero  rerum  poliabatnr , congefla  f 

‘ cut 
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nel  Mare  , con  una  Barca  , che  artificiofainente  vi  fi  apri  dentro  ; dopo 
averli  apprettato  tre  volte  il  Veleno  , e cercato  farla  rcttare  oppreffa  in 
una  Stanza  , che  pure  ad  arte  rovinò  , al  dire  di  Stutonìo  Tranquil- 
lo - i*) 

Pozzuolo . 


XVIII.  Moire  cofe  della  Cittì  di  Pozzuolo  ne  .Libri  pafTatì  detto  ab- 
biamo, come  ntl  L bro  t.  al  Numero  j».  del  Capitolo  i.  jn  apportando 
il  Foro  di  V oleario  ; e nel  Capo  a.  del  mede  fimo  Libro  al  Numero  j.  in  fa  • 
veJlando  da  F mi  medicinali  ; e al  Numero  ai.  in  decorrendo  de  Biniti, 
e Stufe  . Laonde  di  tutte  quelle  cofe  non  occorre  di  bel  nuovo  far  paro- 
la Soltanto  qu>vi  foggiungiamo  , che  ella  tré  miglia  da  Baja  , e otto 
da  Napoli  è dittante  , al  dire  di  Filippo  Ferrato  ; ( b ) e Dicarcbia  , ò 
Dicearcbia  anticamente  chiamavafi,  dalla  retta atnmini trazione  della  Giu- 
flizia  , giufts  il  fent  intento  di  Untone  Emmio . (e)  Ma  poi  fottomeifa  , 
e prefidiata  da  Romani , ò per  la  quantità  de  Pozzi,  che  ivi  ritrovavanfi, 
ò dalla  puzza  del  Solfo  , di  cui  la  Regione  abbonda  , Pot  tuo  lo  fi  chiamò 

al 


out  clnufa  turno.  Mnx,  domefìieorum  cura,  levem  Tumulum  accepìt , vi  am 
Alifeni  profie , & Villani  C afar  ri  Dittatori*  ; qua  fubjeQos  Sinut  editi  fi . 
pia  prof pe fiat 

(a  Suetonio  in  Vita  Neroni*  cap.  34.,,  Mini*  Mitri*,  ac  violentìa  . 
tt  territuj,  eant  perdere  flatuit  . Et  cum  vencno  ter  tentalTet,  fentiret- 
>,  que  antidoti*  prsemunitam  3 Iacunaria  , qua  nodu  fuper  dormientem-» 
7»  laxata  machina  deriderant  , paravit  . Hoc  confilio  per  confocios  paru  o 
71  cattato;  folutilem  Navern  , cuju*  vel  naufragio  , ve!  camera  mina  . 
77  peTÌret  , commentu*  eli  . Reconciliatione  fimulata  , jjcundiifim  s Lie- 
ti teris  Baja*  vccavit  ad  Solemnia  Quinquatrum  (imu!  celebranda  . Dato- 
ti que  negotio  trierarchis , qui  Liburnicatn , qua  adve&a  erat,Ve!uti  fortui- 
ti to  concurfu  confringerent  , protratti  Convivium  . Retentique  BAU- 
„ IOS  IN  LOCUM  CQRRVPT1  NAVlGlJ,  M ACHlNOaV.vl  IL- 
»t  LV D OliTVLfT  , hilarè  proficui  us  ; atque  in  digrelfu  papillaiquo» 
it  que  ofculatii*  , reliquum  tempori*  cum  magna  trepidinone  vigilavit  , 
«t  cceptorum  opperiens  efc  rum  . Sed  ut  diverfa  omnia,  nanJoque  evalif- 
tt  fe  eam  comperi»  3 inopi  confili)  L.  Agemino,  Libertum  eju* , falvan» 
tt  & ìncolumem  cum  gaudio  uunciantem  , objecìo  clam  Juxta  Pugione  , 
tt  01  perrufTorem  (ibi  fubGrnatum  arripi , conftringique  juifit , Matremquc 
tt  occ’di  » quafi  deprehenfutn  crimen  voluutaria  morta  vitiftei. 

( b 1 Filippo  Ferraro  in  Lexrco  : P uteoli  a Affetto  tf  Baìjt  }.  M.  P. 
Lucrino  I net  intercedente  , t a Neapoli . 

( c ) Vintone  Fmmio  lib.  *.  de  Magna  Grada  : Puteolit  in  eodem  Si - 
«»  , D'cajrcbea  à Conartortbut  Gradi  vocata  oà  txtSam  Jflitix  admi - 
mijt  rattorte  >n.  va 
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al  dire  dì  Straber e , ( a ) e di  Marco  Patrone,  ( b ) 

XIX.  Quella  Città  di  Pozzuolo  ancorché  da  Stefano  Blzanzii , ( f ) * 
dall’ Anfore  dell'  Olimpiadi  ^d)  da  Popoli  diSamo  fabbricata  fi  voglia  t , 
pure  con  Papinio  , ( e ) Stradone  , ed  V berlo  Golzio  ( g j fondatamen- 
te diciamo  , che  ella  per  primi  fuoi  Autori  i Calcidefi  conobbe  : i quali 
affai  potenti  io  quello  Seno  flati  effendo , dopo  Cuma  , Dicearctia,  Na- 
poli, ed  altri  luoghi  contermini  vi  fabbricarono  . 

XX.  Nell'  anno  poi  534.  di  Roma  prefa  quella  Città  da*  Fa- 
i/o Maflìmoe  e fortificata  ; per  opera  della  Repubblica  Romana  divenne  . 
l’Emporio  principale  di  Europa  , ficcome  Tito  Livio  ( A ) in  parte  1’ af- 
ferifee,  e noi  coll’  Autorità  di  Strabone  ,*  di  Tullio  , di  Pompeo  Feflo  , e 
di  altri  Scrittori  nel  Libro  t.  al  Numero  13.  del  Capo  3.  chiaro  il  facem- 
mo . 

XXI.  Anche  Annibale  colla  Città  di  Pozzuolo  ( come  con  Cuma  , c 
Napoli  ) i fuoi  tentativi  fece  ad  ogetto  di  poterla  all3  fua  divozione 
fottomettere  : bramando  egli  una  Città  marittima  in  quello  Seno  , do- 
ve le  Navi  da  Africa  poteffero  ficure  tragittare  3 ma  Tempre  io  vuoto  i 

di 

( a ) Strabone  lib.  j.  Seqmntur  bie  Li t torà  circa  DIC/fiARC  ftfÀM,  at - 
que  èpfa  Vrbt . Futi  ea  antiquata  Navale  Cumanorum  in  fuperci  lio  Litio - 
rii  expofitum  . At  Jub  ttmput  Annibalici  belli  Romani  novi t Colonfyt 
frequentaverunt  3 mutatoque  nomine  PVTEOLOS  dixerunt  d Potetti 
nlij  à Putore  aquafum  omnem  b unc  TraUum  ad  Bajat  u fque , fcf  Cumanum 
Agrum  dixetunt  , quod  fulpburit  fit  pieno* , igni  fque  , & cali dar  um  aqua - 
rum . 

( b ) Marco  Varrone  lib.  4.  Ling.  Lat.  A Putrii  Opìdum  Puttoli  : quod 
fini  circa  eum  locum  aquet  frigida  , & e a li  da  multa  . Nifi  à putore  pa- 
tii* , quod  putida r fit  odorata*  f ape  ex  fulpbure  , èy  alamene  . 

(c)  Stefano  Bizanzio  in  Divinar  io-:  „ Puttoli , Opidum  maritimum_» 
„ Campai; re  , odiavo  lapide  dillana  à Neapoli , non  procul  ab  Averno  La- 
„ cu,  àSAMfjS  CONDITUM  , ielle  Eufebio  fub  idem  ferè  tempua  , 
,1  quo  Tarquini)  Roma  funi  exai fi  . 

( d ) Autore  dell’  Olimpiadi  ad  Annum  3.  Olymp.  64.  fami} 
chi  am  tondi  defunta  qaam  nunc  Puteolo*  vocant . 

(e)  Papinio  lib.  a.  Sylvarum  . 

Omnia  Cbalcidica*  torre*  obverfa  falutant  » 

....  qua  te  gena  ere  Diearcbi  . , 

Mania  . . • . 

ro  Strabone  lib.  j.  Tuit  Dieaarcbta  ontìquum  Navale  Cumanorum  . , 

}g  ) Uberto  Golzio  de  Magna  Grzcia  fol.  aia.  Puteolit  talea  quanta» 
lo  Itali  am  Anni  bai  lacerar  et  , Dicaarcbiam  <5  jujlo  Imperio  , quo  eju$ 
Rei  pub  tic  a fiorebat , didam  fdijfe  » & à Cumani*  conditam  , eorumque^a 
faiffe  Empori  um  Strabo  , Pimi  ut  } multi  que  ali}  Autorum  froditi ie- 
ri»*!/ . . 

^ h ) Tito  Livio  lib.  14.  Exitu  anni  ejui  Q.  Fabio*  ex  autorjtate  Ir, 
nata*  Puteolo*  per  èelium  captum  frequentati  Emparium  communi]*  t 
prafidiumqut  impofuit. 
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dì  luì  dìfegni  andarono  : avendo  rincontrata  una  piucche  ordinaria  coflao- 
2a  a prò  della  Romana  Repubblica  in  quelle  Cittadi  . finse  egli  pertanto 
di  voler  andare  nel  Lago  di  Averno  per  fagrifìcarvi  : e quivi  arrivato  , 
fc  tutto  il  Tuo  sforzo  per  poter  fi  di  PozZuolo  impadronire  : ma  in  veg- 
gendo  che  eran  vani  i fuoi  aforzi,  trovando  fi  ivi  un  Prefi lio  di  fei  mila 
Soldati,  voltò  altrove  te  Tue  Bandiere,  al  dire  del  tnedeOmo  Livio,  {a) 
XXII.  Godè  la  Città  di  Pozzuolo  primamente  l’onore  di  eflfere  Colo- 
mia  di  Romani  al  di%  di  Livio  : ( b ) poi  fu  Municìpio  al  favellar  di 
Tullio  ; ( c ) e finalmente  Coloni»  di  Soldati  al  rapporto  di  Frontino  . ( d ) 
Volendo  anc  oi  a Cornelio  Tacito , (e)  che  1*  Iroperudor  Nerone  il  fuo  co- 
gnome donato  gli  avefie  . 

XXIII-  In  quella  Città Cajo  Caligola  rmperadore  un  Ponte  di  Barche 
cotanto  ma  gnifico  fece  , che  non  foto  potè  con  tutto  il  Tuo  Elercito  per 
sovra  del  medefmio  da  qui  in  Miftno  paifare  , ma  anche  pernottarvi  col- 
le lue  Milizie  , ficco  me  nel  Libro  5.  del  Tomo  II.  in  defcrivendo 
l’ Opere  flupende  , che  nelle  noflre  Regioni  i Romani  fecero  , al  Numero 
5.  del  Capo  $.  con  di  (Unzione  io  rapporteremo.  Non  oflan  teche  Gìuftppe 
Ebreo  (fi  a Ibmma'pazzia  del  medelimo  Cefare  quell*  Opeta  afcrivelfe  ; 
avendqla  fatta  foltanto  per  dimollrare  , che  egli  noinraeno  della  Terra..» , 
che  del  Mare  trionfar  fapea  . 

Po- 

(a)  Livio  lib.  14.  „ Armibai  ad  Lacum  Averni  per  fpeciem  facrifi- 
candi  , reipfa  ut  tentaret  Puteolos  , quique  ibi  pratfidio  erant , defcendit; 
....  Sacro  inde  perpetrato  , ad  quod  venerai  ; & dùm  ibi  moratur  , 
„ perva flato  Agrd  l umano  ufque  ad  Mifeni  Promoutoriuin , Puteolos  re. 
„ pente  Agmen  convertit  ad  opprimendum  Pratfidiutn  Romanum . Sex  mil- 
„ lia  hominum  erant  , & Incus  monumento  quoque  non  natura  modò 
,,  rutus  . Tiiduum  ibi  moratus  Pcenus,  ab  omni  parte  tentato  Pra lidio  . 
» Deinde , ut  nihil  procedebat  ; ad  populandum  Agrum  Neapolitaouni_»  , 
„ magia  ir»,  quàm  potiunds  Urbis  fpe  proeeffit . 

•(  bj  Livio  lib.  jl.  P.  Scipione  Africano , ter  T.  Sempronio  Longo  Conm 
futi  bus  , Coloni * Romanorum  eo  anno  dtdutì*  funi  Puteolos  , Vulturnum  , 
Li  ter  rum  : trecenti  bomints  in  Jingulos  . 

( c ) Tullio  Orat.  pio  M.  Cairo  : j Quod  tfi  ob'ytium  Municìpi  bus , ejfo 
edoleftenteni  non  probatum  fnit  : ntmini  unquam  pr*fenti  Put  coloni  major  e s 
bonores  babuerunt , quùm  abfenti  M-  Colio . 

(d)  Frontino  de  Colon  ijs  ; P ut  eoli  , Polonia  Augufla , Auguftus  dedu 
stit . « 

(e)  Cornelio  Tacito  lib.  14.  Annal.  At  in  Italia  vetus  Opidum  Y ut  eoli 
jus  Coloni*  , ter  C'gnomentum  h Nerone  adipifcitur . 

(f  ) Giufeppe  tbreo  lib.  19.  Autiqu.  cap.  a.  ,,  Alijs  etiam  Operibu* 

„ SUAÌH  DLCLARAVIT  INSANIAM»  qulppe  à Puteolis , Campani* 

„ Urbe  , ad  Mifenum  ufque,  A:  ipfum  Campani*  Opidum  miritimum_,  , 

»>  gravai us  Triremi  traijcere,  & aiioqui  ad  fum  Dominar  io  irem  perfine* 

>»  re  txifliniam,  fe  à Mari  eadem  , quc  à Terra  obfecuia  exigeret  ; ab 
»>  uno  Pron-outoiio  ad  altetum  per  quatuor  miiliaPaÙuum , PONTE  IN- 

«JB* 


Istoria  Napoletana 


Popoli  Cimer/. 

XXIV.  I P opali  Ci  meri , di  cui  facemmo  menzione  nel  Libro  paiTatoa 

•1  Numero  t).  e feguente  del  Capìtolo  6. , non  lungi  da  Pqzzuolo  , e dal 
Lago  di  A verno  erano  , dentro  una  Valle  opaca  « e di  annafe  quercie__* 
ne’  colli  adiacenti  circondata  , in  dove  cosi  di  mattina , t$e  di  fera  difficilmen»* 
te  il  Sole  fi  vedea  , come  nel  luogo  anzidetto  chiaro  il  facemmo , p 
Tullio  \ a ) con  Vompto  Ftfto  ( t)  ùmilmente  lo  teftimoniano . Onde  oacw 
que  la  Favola , che  quelli  Popoli  fotterra  abitalfero  , fenzache  poteffler*) 
colle  loro  pupille  guardar  mai  la  luce  . Volendo  foltanto  Strabane  nel 
luogo  divilato,  che  alcune  Cave  fotterranee  i medelimi  avellerò,  perle™** 
quali  da  un  luogo  ad  un  altro  paflavano  , ficeome  appalefoflì  allórche_»  > 
Marco  Agrippa  la  felva  recife  , che  ivi  ritrovavali  . Avendo  poi  eller* 
minati  que’  Popoli  un  Re  di  Cuoia  ( o di  altro  luogo  ivi  vicino  che  fof- 
fe  ) perche  i di  loro  Sacerdoti  , che  i Vatidici  faceano  , un  faifo  evento, 
li  prediffero.  Con  elfer* indi  al  rapporto  di  Plinto  (c)  divenuta  Coloni* 
di  Por zuolo  la  Regione  anzidetta.  » 

XXV.  Anche  alle  vicinanze  di  Pozzuolo  la  Terra  di  Ttiptrgola  era, 

che  nell’anno  i$j8.  alti  >8.  Settembre  rimare  alTorbita  da  una  fiamma  . 
fotterranea  , l*-q  u:<le  sboccando  con  empito  da  alcune  aperture  di  Terra  , 
cuoprì  di  falli  , ed  arena  tutta  quella  abitazione  $ con  riempirne  ancora 
il  Lago  di  Averno,  che  dall’ora  in  poi  riuiafc  fenza  una  goccia  d’acqua, 
hccome  Giovanni  Mabi Ionio  (d)  con  varie  tefiitnomanze  di  Autori  lo com* 
pruova . , u M . 

?•  i*v  44-*,. 


£r 


m JECTO , MEDIO  SINVS  SPATIO  CVRRIBVS  VECTVS  EST  : 

,,  Id  enim  demum  iter  dignum  eflfe  majefiaii  fui  nominis . 

(a)  Tullio  iib.  ».  Acaderq.  Cimmeri]  Popoli  in  Italia  ad  Bajanum , & 
Avemum  finam  incoiente t vallem  ingenti  jugo  circumdu&am  , qua  neque 
mot  ut  ino , neque  ve/per  ti  no  Sole  contegìtut  . Vnde  proverbium  : CIMASE - 
FIM  TENEBRIE. 

t b ) Fello  Pompeo  in  Dizionario  : „ Cimmerij  dicuntur  homiaes  , qui 
„ frigoribus  occupata»  Terras  incolunt  : quales  fuerunt  intar  Bajaa  , <flt 
„ Cumas  in  ea  Regione  , in  qua  convaliis  fati»  occidentali  jugo  circuta- 
„ data  eli  . Qua:  neque  matutino  , neque  vefpertino  tempore  Sole  conti - 
„gitur. 

( c ) Plinio  ltb.  j.  cap,  j.  Lotus  Lucrimi , & Avernut  , juxtà  qutnv 
Cimmeria m Qpidum  quondam  , deindi  P ut  eoli  Colonia  . 

(d)  Gio:  Mabillonio  Itiner.  Irai.  cap.  j.  Qpidum  Tripergularum  iti 
adjacens , terribili  Ter  ramo  tu  , erumpentc  fiamma , ab  biatu  Terra  fut- 
vtr/um  , tx  L<tf«  Lucrino  pari  ter  lapidibiu  terraque  repltto . 


i 
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Ercolano. 

XXVI.  Giuda  l’ordine  della  Mappa  geografica  , dopo  della  Città  di* 
Pozzuolo  quella  di  Napoli  quivi  defcrivere  II  dovrebbe  : ma  come  che 
quella  merita  una  particolare  commemorazione  , per  eflere  la  Metropoli  del 
Regno  ; perciò  lardato  per  il  libro  I.  del  Tomo  IV.  tutto  ciò,  che  al- 
la Città  di  Napoli  fpettar  polla  , della  Città  di  Ercolano  quivi  per  ora__r 
favelliamo  , e propriamente  di  quel  luogo,  che  oggidì  Torre  del  Greco  , 
otto  miglia  da  Napoli  dillante  , comunemente  fi  chiama  , al  dire  di  Fr- 

1 léppo  Ferrare  ('a  ) nel  fuo  Leflico  : ancorché  qualche  moderno  Scrit- 
tori io  Portici  la  volelfe  . Quale  (ebbene  da  Dionigio  Alicarnajfto  , 
( b ) e da  Marziano  Eracfoefe  ( e ) ad  Ercole  fi  aferiva  , pura  per- 
che tavolofa  la  venuta  di  Ercole  in  Italia  fi  (lima  , giufiache  fovra  nel 
Libro  6.  al  Numero  aj.  del  Capitolo  j.  addimofirammo  $ col  fieni  intento  di 
Strabane  (d)  affermiamo  , che  dagl’ Opici  fu  Ercolano  fabbricato  . Ancor- 
ché fiotto  nome  di  Opici  fi  potrebbero  parimente  i Calcidefi  quivi  intende- 
re : i quali  il  Seno  maritimo  degli  Opici  albergando , dal  luogo  anzidetto 
un  tal  nome  anch’efli  fortirono . ElTerdo  fiata  indi  da  Tirreni  agli  Opi- 
ci involata  quella  Città  5 poi  da  Pelasgi  tolta  a’  Tirreni  } da  Sanniti  in__» 
appretto  predata  a’ Pelaigi , e da  Romani  prefa  a’  Sanniti , fecondo  il  rap- 
porto del!’ anzidetto  Strabane  . Eflendo  flati  poi  in  tempo  di  Seneca^*  ) 
Tom.  I.  P.  IL  N ro- 

(a)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  1 Hereulanum  > Hetculaneum  Mel<t  , 
vulgo  TORRE  DEL  GRECO  , inter  Neapolim  ».  & Stabiat  io.  M.  P. 
in  Ora  . 

( b)  Dionigio  Alicarnafleo  lib.  t.  Hercules , compojitis  est  animi  ftnten- 
tìa  rebus  Italiesi  , Opidulo  ittm  de  fuo  nomine  condito  , ubi  Clafjts  t)us 
stationem  babebat  ( quod  nunc  ttiam  à Romani  1 habitat  ut  , ini  e r Porr.  ■ 
pejos  , & Neapolim  , tutot  ormi  tempore  Portut  babens  ) trajecit  ir. lj 
Siciliani  . 

(c  ) Marziano  da  Eraclea  lib.  6-  Ab  Hercule  Hereulanum , ad  radicene 
Vefuvii  , a quo  baud  procul  Pompei j , cum  Bovum  pompane  ducerti  Hi- 

1 berorum . . 

( d 1 Str2bone  lib.  j.  „ Nea'solitano  protinùs  fiequitur  Hereulanum  Ca- 

• ,,  flellum  , promontorium  habens  in  mare  piofpeflum  , quod  Africo  nti- 
„ rum  in  modulo  perflatur  , iiaut  falubris  inde  reddatur  habitatio.  Hoc 
,,  fimulque  proximò  feqiens  Opidum  Pompejuro  , quod  Sarnus , piscter- 
,,  fluit  smnis  : tenuerunt  olim  Ofci  , deinde  Tyrrenij  , atque  Pelafgi  > 

1 ,,  pnflea  Samnitt*  , qui  & inde  expulfi./«a/. 

( e ) Seneca  lib.  6.  Quatllionum  naturalium  : „ P ompejos  cek'brem_» 
,,  Campani*  VJrbein  , in  quam  ab  altera  parte  Surrentinum , Stabianum- 

* „ que  Liitus  , ab  altera  Herculanenfe  conveniunt  defedifle  , Terramo- 
,,  tu  vexatis  cuacumque  adiacebanr  Reeionibus  , Lucili  virorum  opti- 
„ me  , audivimus  . . . Nàm  , & HERCULANENSIS  OPlDl  PARS 
,,  RUiT  , dubicque  flant  e ciani  qua  relitta  funt . 


Digitized  by  Goògle 


**  i«T  **  X h,  WHV&TL  lfeT>^  ff  t 

rovinata  in  parte  da  un  fiero  Tremuoto  5 ed  indi  nell’anno  Zt.  del  co- 
num  Rifcatto  dalla  Lava  del  Vefuvio  all’  intuito  atterrà ta , fecondo  Dia. 
tu  Cajfto , ( a ) ed  Eufebio  ( efarit&t u&é'jR 


V ■««.  IJL‘.  ‘ 


*-•’*  * •*>  • • *■'  «*?  «•v^ 

t ■ ■ -d  1 : : - tV‘..  4.  •»-rfc*.  . . . -i 

XXVII,  'iia  Cit^,  di  Poyptf  ph.fi/ là  ; medpfitna. 
quella  di  Bracano  e quanto  all  origine  dagli  ,Op;ei*  ffióqn t 
a quanto  «d  «fD^e  dai  Tremuoto  (raffilata  al,  dire  d,i.(J’f«<r t jjj  quapjo 
al  re (hre  dalle  .cenari  4el  VefuVio  oojy-efìa  a!  rapporto  d>  Uhm  , come 
nel  Numero  paffato  dicena.no  * alla  bocàa  del  fiutile  Sài  no  iger- 
fo  .il  Mare  veniva  ad  effere  » secondo  il  rapportato  Strabone*  £ e ) 
da  due  miglia  lungi  da  Stabia  , e da  dieciotio  dittante  da  Napoli 
al  dire  di  Filippo  ferrato  ( d ) ne!  /uo  Lefljcy  Gèògraffto  . 
Che  febbene  taluni  nella  Torre  dell* _ Annunziata  collocata  la  vo- 
gliono ; pure  q»i>efpreffamente  all’  autorità  dì  Strabono  contraile®.*  ; 
venendo  Panico  /uq  fjto  ad  effere,  quattro  miglia  pi  li  dentro  verfo  No- 
Cera  , e alla  dirittura,  di  Scafato  , dove  peraltro  Filippi  Cluerìo  (d) 
la  vorrebbe  : aheqphe  non  con  tutta  la  ragione  * perche,  quantunque..* 
Scafato  venghi  dal  fiume  Sarno  divìTo  ? e dalla  Scafa  , con  cut  taf  Fiu- 
me anticamente,  valicava!»  * così  tal  luogo  li  chiamale  al  dire  del  Blon~ 
do.  ( * ) ; pute  effendo  Scafato  da  due  miglia  dal  Mare  dittante  * è piìs 
probabile  * che  Pompei  fuffe  alla  sboccatura  del  Fiume  Sarno  , alta  riva 
del  Mare  , e fotto  Scafato  . Effendo  foltanto  fattibile  , che  dalle  rovine 
di  Pompei  la  Terra  dj  Scafato  poi  riforgelfe:  rapportandola  fotta  tal  no- 
me fin  daL  Secolo  ìiflc.  Romualdo  Solimi  tana  , (/>  mentre  dafcrive  la 
* ’ ‘ 1 **•  • £°t* 


(a)  Dione  Caflio  lib.  37,  Tutti  ineffabili*  copto  Cintrìs  éx  vento 
•gefla  * ttrra'tr.  parittr  , ac  mare  y ac  omnem  atrcm  cortupiù.  » • , . . 
duafqut  injuper  Vrbet  Herculattum  , & Pompe;  ot , bujut  Populo  JtdtnCt 
in  Tbeatro  * peni  tue  obruit  , - , y - . 

. ( b )■  Eufebio  in  Cronico  ad  ann.  81.  Moti*  Vefuviu*  ruptu*  in  ver- 

tice i tantum  ex  fe  ejtcit  incendi i * ut  Regione*  vicina*  , & Urbe*  cìim 
bominibu*  exeujferit , * !..  . . 

(c)  Strabooe.  loc.  cit.  Hoc  fmulqut  ptexime  /eque»*  Opidum  Poeti- 
pejnm  , quod  Sarnuf  prteterfìuiJ  Amali-. 

(di  Filippo  Ferraio  in  Lessico  : Pompei} , Yompty.m  E al  E {ito  T 'et- 
ti , Sonetti  Oprdum  & Colonia  apud  ojiia  Earni  * ad  Monti*  lEefuvij 
radice s excifunt  , baud  proemi  lì  E tabi]; , li  Pica  poli  iZ.  M.  'P. 

(e)  Filippo  Cluerio- lib.  4.  Ital.  antiq.  csp.  3.  Mani f -Ili  <fvni*  inm  Ir - 
quet  documenti*  , P ompejos  nane  ejft  Qpìdum  Scafati  . Opulento*  verò 
Torre  di  PJunciatO’ 

(f)  Biondo  Irai.  Illulfc  Scafiti  1/  Scapbit  , qua  ibi  tenebant  <r. , vfet- 
iorib  -t  ite  'aprunt  S’icetinum  ttaiiciend’t. 

(g)  Romualdo  Salernitano  ad  a«aum  1130.4*  Intere  a Robert  ui  Ca- 

si pua- 
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Rotta  » che  a!  Re  Kuggiero  I.  Normanno  il  Princrpft  di  Canòa  * ted.il 
Conte'di  Ai'rola  in  quelle  vicinanze  diedero  . EttendoiMjuivi  in  apprettò 
fabbricar*  la  Fortezza  ( dóVe  appunto  la  gran  Torre  oHP&ì  .fi  vedeOche 
di  guardia  alla  Campagna  da  quella  parte  ferviva  : quale  poi  fufottomef- 
fa  da  Giacomo  Caldera  in  tempo  del  Re  Rinato  d'  Angiò , al  dire  di  Gra- 
ti antonio  Summonte(  a ) con  quefte  parole  : „ Renata  navigando  felice men» 
te  i il  Lunedi  9. di  Maggio  giunte  in  Napoli  . i . poi  incominciò  a prepa- 
„ rarfi  alla  Guerra  . Mandò  a chiamare  il  Catdora  , col  q*ate  fi  confultò 
„ di  quanto  far  dovea  $ e rifolvè  ESPUGNA  R PRIMA  SCAFATO  , 
„ acciò  potette  farfi  la  vìa  in  balilicata  , e Cala  ària  . [1  che  anche  fece 
in  apprettò  il  Re  Ferdinando  d'  Aragona  , col  mezzo  di  Antonio  P it. 
cotòìfiìnt , al  rapporto  del  fodato  Scrittore  .{  ^ ) „ Rimaneva  d' oppu- 
„ gnarfi  l’altro  Gattello  vicino  al  Fiume  Sarno  , che  rinchiude  la  Pro- 
„ vincia  di  Terra  di  Lavoro  e gli  Abitatori  di  Scafato'.}  per  lo  òtiale 
li  nemici  fino  il  territorio  di  Napoli  infettavano  Piacquq  al  Confe- 
*>  glio  del  Re  levare  anche  quoft' adito  all’Inimico  . Fu  datò  -il  carico 
«di  quello  negozio  ad  Antonio.  Piccotomini  ; il  quald  con  nou  manoo 
,,  animo  ed  impegno  ESPUGNO’  SCAFATO  . 4 
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**XXVIII.  tT*  Ra  3 Luoghi  Mediterranei  della  Campagna  Opica  . 

JL  Atellà  in  .mezzo  a Capoa  e Napoli  anticamente^» 
ritrovava  fi  : a differenza  dell’ altra  Atella  in  Provincia  di  Lucania  8;  mi- 
glia da  Melfi  lontana)  é té.  da  Potenza  al  dire  di  Filippo  Ferrato  (c) 

•N  nel- 


5)  puanus  Princeps,  & Raydufyhus  Come»  Ayrobr,  ctim  alìj»  Comitibus  , 
» & baronibus  Apule®,  Regi  Rogerio  rebelles  funt  effetti  . Quo  corni- 
si to  , Rogerius  cohgregato  navali  Exerciru  , Se  magna  multit-udine  Mi- 
j^^um  , & Pedir  um  » vetìit  Salernum  ; & apud  Fluviu  m-tcafaium  in_» 
51  Territorio Nuceria:  còm  Roberto  Capuano  Principe  , 6r  RaydulphdCo- 
ji  ari  te  pugna  vit^,  de  devictus  efl  . Qui  fugiens,  Salernum  fe  rfce/M* 
j,  vit. 

(a)  GianantonioSummonteTom.il.  fol.  6j>.  * 

l b ) Lo  lltffo  Tom  11.  fol.  639. 

f c)  Filippo  Ferraro  in  Lexic.  Geograph.  AtelU  Opidum  Lucani*  /«• 
ter  Mtifim , Ù Volenti  am  VrPett  inde  8.  bine  té.  M.  P.  éijìans , « Few#* 
*S-  . 
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nel  fuo  Letifico  . E (Tendo  (lata  la  noflra  antica  Atella  in  Santo  Alpi  dì* 
poco  lungi  da  Anuria,  la  quale  dalle  rovine  di  At  ella  riforgè  , ed  a lei 
•ella  dignità  Vércovile  succedette  al  dire  del  medefimo  Filippo  Fer • 
raro  , ( a ) e di  Frantefco  Orlendio  ( b ) nel  fuo  Orbe  Sagro  e Profano  , 
Che  quantunque  il  lodato  Filippo  Ferrato  nel  luogo  anzidetto  diceffe« 
che  Atella  fu  da  Carlo  I d'  An^iò  disfatta  , e sbandata  ; pure  , perche 
Averfa  affai  prima  del  Re  Cario  /.  <T  Aagiò , ed  in  tempo  de  Norman» 
ni  fabbricata  venne  , (ìccome  nel  Libro  p.  del  Tomo  (II.  al  Numero  3. 
del  Capo  6.  in  chiaro  porremo  ; fa  tneflieri  afferire  , che  aliai  prima  di 
quello  tempo  la  Città  di  Atella  diftrutta  rimanete  e forti  in  tempo  di  Buo- 
no , Duca  di  Napoli  , che  viffe  nell’anno  di  Criilo  834.  giufiache  nel 
di  lui  Avello  fi  leggea  :(  e ) quale  noi  traferiveremo  nel  Libro  4.  del  To. 
no  III.  al  Numero  33.  del  Capitolo  j. 

XXIX.  Quella  Città  di  Atella  , commemorata  da  Silio  , (d)  dal- 
ia Città  di  Capoa  anticamente  dipendea  : onde,  fu  , che  dove  Cappa  t 
«Ila  divozione  di  Annidale  fi  diede,  anche  Atella  il  medeGmo  fec»  », 
•I  dire  di  Tito  Livio  t ( t ) e perciò  alle  medelime  pene  de  Campani 
anche  gli  Atellani  foggiacquero  , ficcome  nei  Capitolo  precedente  al 
Num  67.  lo  rapportammo.  Con  effere  andati  ad  abitare  in  Cajazzo  gli  AteU 
lani  fuperftici  ; ed  in  Atella  vennero  i Nocerini  , difcacciati  da  Anniba- 
le dalla  propria  Sede  , giuda  il  rapporto  dei.lodato  Paduano  . (f)  Dive- 


(a)  Filippo  Fermo  in  Lexic.  Geograph.  Aie  Ila  SANT’  ALPIDIO 
in  Campania  ; Vrbt  Episcopali s everfi  , apud  Clanimm  Fluvium  , & apud 
Averfam  Vrbem  , qua  illi  fuecejjìt  in  Epifcopatu , & nona  Atella  dici 
fotrfl  , inter  Capuam  , & Ntapolìm  8.  M.  P.  utrinque  d Carolo  Re- 
gì  l Ne  abolii  ano  excifa  . 

(b)  Francefco  Orlendio  lib.  4.  cap.  4.  „ Antequam  Civitas  Afeli* 
yt  excidium  palla  effet  , Episcopali  Sede  donata  erat  . Inter  prillino* 
» ejus  Antidites  Celebris  extitit  S.  Alpidius,  quem  fub  Archadio  , de 
n Honorio  Imperatoribus  floruiffe  , tradunt  . Primus  nomine , Atella. 
n nus  Epifcopus  fedir  in  Concilio  Romano  anno  46$.  Averfam  ex  Atal- 
9i  1*  ruinis  conditam  fuijfe  , 

(c  ) Epitaphiuni  Sepulchri  Duci*  Boni  : 

Sic  i ubi  Bardo 1 agnovit , edificale  Cefi elite 

Attere  y Aitile  , dirai t % Cufiodefque  fueaoit . 7 

(d)  Silio  Italico  lib.  11. 

Jamque  Atella  fuat , jamqne  tf  Calatia  abegit 
Fat  fuperare  meta  Panorum  in  Cafira  Cobortet , » ' * - 

(e)  Tito  Livio  lib.  aa.  Def tetre  anlem  ad  Penot  hi  Potuti . AteOa- 
ni  , Calatine  , Hirpini  . 

(f)  Lo  fleffo  lib.  37.  Nuctrìnot , iT  Aeerranot  , querentee  ubi  ta- 
bi tarmi  non  ejje  , Acerrit  tu  parte  incenfit  » Nuceria  daleta  , Fulvi  ut 
ad  Senalum  mifit  . Actvranii  permijfum  , ut  edificarmi  , qua  ine  enfia 
erant  3 Nuctrini  Attllam  j quia  id  maluerant  ( Ateilanif  Calati  am  mi- 
grare jufiù  ) traduci. 
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aiuta  indi  Colonia  di  Soldati  in  tempo  di  Augu/lo  , al  dire  di  Fron* 
tino  . ( O e poi  Municipio  al  favellare  d.  TuU.o  . ( *) 

XXX  Fu  Atella  Città  Opica  di  origine  ; laonde  , dove  i Romani,  in- 
trodurteró  *l’ Iftrioni  ne  loro  pubblici  Giuochi  } ficcome  dagli  Etru/ci  pre- 
fero  quei  f che  co*  celti  follane»  a rifu  muovevano  , ^ da  Atella 
prefeelfero  gli  altri,  i quali  colle  parole  facete  (a  f.m.gl.anza  de  Pulci- 
nelli di  oggidì  ) l’  allegria  nel  Popolo  movevano  al  dire  di  Tuo  li - 
vro  ( e ) Ancorché  poi  quefti  Iftrioni  foflero  flati  da  Roma  banditi  per 
ordine  efpreffo  del  Senato  , peroche  troppo  liberi  ne’  loro  attegiamenti 
refi  fi  erano  , al  dire  di  Cornelio  Tacito . ( d ) 

XXXI.  Di  una  Madrona  Atellana  Mellonia  per  nome  nella  Vita  di 
Tiberio  Imperadore  racoouta  Suetonio  , ( e ) che  avendo  Cefare  fattaci 


fa)  Frontino  de  Colonij»  , Atella  muro  du9o  , "Colonia  deduca  ab 

A ' /IjÀ 

"f  b)  Tullio  lib.  i*.  Epift-  7 loeutui  fum  tecum  de  agro  yeSigali 
Municipi)  Milioni  , qui  effet  in  Gallio.  Et  prtmum  viltà  etiftì, nei  , 
quod  rii  eli  municipi t fortuna!  omnet  in  ijio  veS/galt  conlfere  . 

(c)  Tito  Livio  lib.  7.  , Nibil  dignum  memoria  aBum  , nifi  quod 
„ pacis  Deum  expofeend*  caufa  , tertiò  tìim  poft  conditam  Urbem^ 
„ Leflifternium  fuit  . Et  ehm  vis  morbi  nec  hutnanu  conlilijs  , nec 
„ ope  divina  levaretur  ; vidtis  fuperftitione  ammis  , Ludi  quoque  Sce- 
, nici  ( nova  res  bellicofo  Popolo  , nam  Circa  modò  fp^aculum  fue- 
,,  rat  ) inter  alia  cceleflis  ir*  placamela  mflituii  dicuntur  . Caie- 
„ rum,  pai  va  quoque,  ut  ferme  principia  omnia , & ea  ipfa  peregrina 
„ res  fuit  » Sine  Carmine  ullo  , fine  imitandorum  Cxrmirtuin  adu  ,Lu- 
„ dones  ex  Etruria  acciti  , ad  Tibicinis  modos  falcante!  , haud  indea). 

, ros  motus  more  Tufco  dabant Juventu*  H.ftrionibu.  Fabel- 

„ larum  atìu  reliflo  , ipfa  inter  fe  , more  anuquo  , ridicula  'niexta 
«(.rfiKii,  latitare  ctanil  . Ou*  inde  exordia  poftea  appellata  , CON* 
SERTAQUE  FAbELLIS  POTISSfMUM  ATELLANIS  funi  » 
„ quod  genus  ludorum  ab  Ofcis  acceptum  tenu.t  Juventus  * nec  ab  Hi- 
.,  flrionibus  pollui  pafla  eft  . Et  Inflitutum  manet  , ut  Actores  Atei  a* 
a,  norum  nec  Tribù  moveantur,  ut  ftipendia  tanquam  expertes  arili lu* 

” fdT  Cmnlliò  Tacito  lib.  4.  Annal.  Ofcum  quondam  ladri cum  levi Ji- 
ma  apudVulgus  obleffationis  , eò  flagiliorum  & virtum yem fft  , ut 
autori  tal  e Pairum  tvertendum  fit . Putfi  tum  Wjtrtones  Italia . 

(e)  Suetonio  in  Tiberiuin  cap.  *j.  „ Fa mtnarum  quoque  ,< X 
aliquando  illuflrium  capitibui  quandoque  folitus  In  illudere  j evi- 
’ dentialimè  apparuit  in  Melloni*  cujufdam  ex.tu  ..Ql^m  perdu- 
rlam  .......  nec  quidquam  amptiu*  pati  conllanti>Jime 

V,  recufantem  , delaioribus  objecit  , ac  nec  rem  qu idem  interpellare 
,,  d^liit  , fccquid  paniterec  : donec  ea  reliflo  judicto  , domum  le _ar- 
’ ,,'puit  , ferioque  tranfegit  , obfcenitate  or.s  irfuto  atque  0M0  Seni 
* date  ^rofrta.  Unde  oou  in  Acellamco  exordio  proximw  lud.s  af. 
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condurre  per  forza  nella  fui  Camera , lenza  efiggerela!tro  da  lei  cheti* 
femplice  bacio  ( incapace  nel  retto  per  l’avanzata  età  ).  Onde  refiflenda 
ella  , e cercando  di  fchermirfi  l’ Imperadore  come  aditicela  accular  la 
fece  . Dalche  offefa  la  buona  donna  , ritiratafi  dal  giudizio  in  (uà  ca- 
fa  colle  proprie  mani  fi  ammazzò  , a foto  oggetto  di  tffere  fiata  da 
un  Vecchio  irfuto  , e di  bocca  lafciva  in  tal  guif3  vituperata  . Nato 
indi  l’Adagio  Atellano,  che  j Becchi  invecchiati  fogliono  foltanto  colla 
lingua  le  Capre  (limolare.  , . - J - ,*Jl 

1 * 1 , 4 . 

Abeila . _ . c , • • , 

* - ’ • v * , • • •'  ...  f.  . 

XXXII.  L’  antica  Città  di  Abella  , da  Silfo  ( a ) ne  Tuoi  Verfi  Io* 
data , e da  Virgilio  {b  ) folto  nome  di  Bella  fimilmente  defcritta  f al 
dire  dLftrvio  (e)  su  de  Fonti  del  Fiume  Clanio  ad  edere  veniva, e__» 
dove  oggidì  Abella  Vecchia  fi  dice  : ( a differenzi  di  Abeti/»  Nuova^t 
di  -ptefenti  poco  indi  dittante  ) circa  ij.  miglia  da  Napoli  loWana__,, 
e 18.  da  Avellino,  ne  confili  degli  lrpini  al  dire  di  Filippo  Ferra* 
ro.'(d)  * ; 

X5<XIII.  Quella  Città  adunque  , ancorché  Città  Oprca  fi  vo- 
lere ,- perche  nel  Paefe  degli  Opici  fabbricata  ; pure  Giujtino  IJÌori- 
€0  EpHcmatore  di  Pompeo  Trtgo  ( e ")  aflerifce  -,  che  ella  da  Calcidef 
fondata  fu  : loche  per  altro  potrebbe  intenderà  quanto  all’  eflere_j 
fiata  Colonia  deCalcided;  i quali  forfi  agli  Cpici  la  tolfero  , e a loro 
Concittadini  a popolar  la  diedero  . fcflendo  fiata  indi  Municipio  Ro- 
mano , addetto  alla  Famiglia  di  Vefpafiano  Imperadore  : ancorché  indi 
Colonia  militare  divenire  al  dire  di  Frontino  (/}  nel  Libro  delle_» 
fue  Colonie..  , 

• Suef- 

„ fenfu  roaximo  excepta  percrèbuit  : HIRCUM  VETUS  CAPRIS 
„ WATVJRAM  ligurire. 

( a ) Silio  lib.  8.  » 

Surrentum  , if  paupet  fulcì  tettali t Abella  , 

,.(b)  Virgilio  lib.  7-  ALneid.  •« 

Et  cjuot  tr.  e lifera  deJpeSant  mania  Bella . 

•’  ( c ) Servio  io  eundetn  locum  : ,,  Multi  No/am  volunt  fntelligì , 9c 
„ dicunt  t iratutn  Virgilium  nomen  ejus  mutafTe  propter  fibi  nègarum 
,,  hofpitiutn:  & ita  aperte  vcluitte  dicere,  fed  oflehdere  perpariphra- 
„ fini  : nini  ibi  punica  mala  nafcuntur , ut  dune  bella  prò  Nola.  Alij 
„ volunt  accipi  , ut  fit  Synaltpha,  & legatùr  Msrnia  Abellat. 

(d)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Abella  , Opidurn  Campania  in  H/»w 
prncrutn  confuto  , inter  Nespoli m i j.  ir  Avelli hum  i8.  M.  P.  oecum- 
reni  i Nola  , Acetrijque  prtpior . 

(e)  Giuflino  Ifloticolib.  ìo.Jam  Nolani , Abellanl , nònne  Caltidtn- 

fium  Colonia  funt  ? . . . 

(f  ) Fiontino  de  Colonati  Abellam  Muuicipium  : Colonia  , vel  F*~ 
miha  Imperatori t Vefpafiani  jujfu  acceperunt  ; pojttt  ager  rjdRfn 
but  militibui  ejì  ajjtgnatut . 
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}CXXfV.  ' Afqusnt©  fontano  da  Abella  , ed  affé  vicinanze  (MI* 
Acì  »rra  e ài'  Av&Ttf , alla  riva  dtl  Fiume  C.lanio  i!  Camello  di.  Pueffola 
jftrpvavafi  y^KI  dire  di  Filippo  J&rraro  . ( a ) Rapportandolo  qui  fimjl- 
menté  Stribone  •,  ( b)  e rammentandolo  foventi  Tito  Livio  (ci  nella 
fua  Stolta per  avervi »ùl  Confolo  M Valerio  disfano  un  Efercito  San- 
rii  ico  j e per  avere  nel  medefimo  luogo  Pa bjo  Mdjimo  formato  il  fuo 
Campo  , mentre  alla  villa  di  Annibale  l’ aflèdio  di  Capoa  medita* 

r 4 . f*.  < * - ,, 

va.  : . • . . . : 

’ XXXV.  Pu  "Sdèflola  fui  principiò  Municipio  Romano  al  dire > 

del  medefimo  Tito  Livio  : P°*  *n  *emP°  di  ?ulla  divenne  Colo* 

ria  di  Soldati  al  rapporto  di  tronfi»»  , ( e ) feuaa  averli  di  lei  altre 
notizie  pesilo  dè  Storici  antichi*  . < 


♦>*:.•  A à -• 


t 


JF*  i < 
•*  1 \ 


» • amHt.t  loft 

■ Mi 1 V » 


ìiè  la  < ! 


Acer* 


fa)  Filippo  Ferrar©  in  Lexic.  Geogr.  Tuefliila  , feffula  , rnter  Acer- 
mi  , & ' Averfam  ab  Accrris  4.  M.  P.  apud  Clanium  Flavi  nnt  mal} 
tabi  tata . - ' • 

( t)  Straberne  lib.  j.  P ratereaque  Suejfu/a  7 Attila  7 No Nuceria, 
Acerra  , Abella  . t - 

( c ) Tito  Livio  lib.  7.  „ Tertìa  pugna  ad  SuefTulam  com>ni{Ta_* 
„ eft  5 qua  fugatus  à M.  Valerio  Samnitium  Exercitus  , ornili  robore_» 
„ juventut  Ls  domo  accito  , certamine  ultimo  fortunam  experiri  pia  - 
„ cuit  . Ab  Sueffula  Nuncij  trepidi  Capuani  , inde  Equites  coati  ai 
n Valprjura  Confulem  , opem  orare  timi  veniunt. . . . . Campanoruin 
„ de  inde  , Suelfutanorumque  a ud  lite  Legati  one»  ; precaotibufque  datum 
n ul  'Pra-fJdium  eò  hi  H iberna  mineretur  , quo-  Samnitium  excurlìone» 
33  orcerenUir  . 

Lo  ile/fb  lib.  ,3  F nbfus  ut  profechun  in  Apuliam  Annibalem 

w- audivit  , frumento  ab  Noia , Neapolique  in  ea  ( altra  cqnvedlo  « qua 
~ fuper  Suefrulam  erant  , munimentifque  firmati» , St  pratidio , qaoJ  p^r 
v hiberna  ad  tuendtim  locum  fati*  elfet  reliSo  , ipfe  t apuani  propibs 
v tpbvit  Cadrà.  . . ► Nec  ante  violavit  agruin  Campaium  1 quam_* 
p Sani  aitai  in  fegetibus  herbx  pabu'um  prabere  poterant  . ld  qoqve- 
r‘  xi't  in  Claudiàm  Cadrà  fuoer  SuelFulam  , ibique  h'berna  adifcavìt . 

( d)  Tito  Livio  lib.  8.  Fmd»nit  , & Famianit  , Qpò-i  P**  pnes 
eorum  trita,  picataque  Jemoer  fuiifet  via  , Cruitat  line  fuffy  >gio  data— ». 
Cum  ino! , S ucjf uh n->fque  tjuJUiem  jurii  cond'iionif.jue  , cujus  Capuane 
lift  placai t f ' '•  - _ 

I,  e ) Frontino  de  Colomjs  ; fuejfula  Opiuuin  , muro  duòlo  y Colonia— » 7 
leve  Sul'.una  ejl  didatta  . • - « '>  - , i .1.  . 
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Acerrt . ' 

XXXVI.  Quattro  miglia  da  Sueflbla , lontana,  I.  da  Napoli , e i.  tfn 
Nola  viene  ad  elfere  la  Città  antica  dell’  Aetna  al  dire  di  Filippo 
Ferrerò  (e)  nel  fuo  Leflìco , e vicina  al  Fiume  Clanio  , al  favellare.» 
di  Fi  ito  Sequtfiro  : ( b ) nel  qual  Fiume,  al  credere  de’ Paefani  , an- 
che 1 Legni  a fomigliaoza  di  fallì  a’  indurifcono , ( ficcome  dei' Fiume 
Selo  fovra  nel  Libro  t.  al  Numero  a j.  del  Capìtolo  <.  fi  dille  ) . 

XXXVIT.  La  Città  anzidetta  dell’Acerra  , da  Virgilio  (c  ) e di 
Silio  ( d ) foventi  lodata  , fù  Municipio  Romano  fui  princìpio  al  di* 
re  di  Livio  : ( t ) indi  perchè  in  tempo  di  Annibale  non  volle  tnao- 
car  di  fede  alla  Repubblica  Romana  , e all’incontro  forae^bqfievpli  non 
avea  di  farli  fronte  ; fù  di  nottetempo  evacuata  da’  fùoi  Abitatori . 
Di  che  offefo  Annibale  , dopo  un  duro  Tacco  , la  fece  alle  fiamme  do- 
nare , come  Livio  (f)  medefìmo  11  fatto  ne  rapporta  . Ma  il  Senato 
Romano  diede  a’ Tuoi  Cittadini  la  facoltà  di  riedificare  le  loro  Abita- 
zioni, giufla  ranzidetto  Scrittore,  (g  ) Fù  poi  in  tempo  dflla  Guerra 
Sociale  affediata  da  C.  Fapio  Generale  de’  Sanniti  , lenzache  Stfio  Ct~ 

far t 

( a ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Aceno  Urbi  Epifcopalit  Campò- 
via  apod  Ctanium  fluvium  , • Neapoli  8 . M-  P.  ih  via  Beneventana  dù- 
cente occurren» , à Nola  6.  agre  babitata  . 

(b)  Vibio  Sequefiro  Lib.  de  Flumin.  Claniut  efi  «pud  Acer  ras  in 
Campania , qui  cum  creverit  medita  tur  peftem  Italia  . 

( c ) Virgilio  Lib.  a.  Georg. 

Et  vicina  Vefevo , 

Ora  jugo , tt  vacui » Claniut  non  aquut  Actrris. 

(à)  Silio  Lib.  6.  ) 

Ali  fa  , ir  Ctonio  contempi  a femper  Atena . 

( e ) Tito  Livio  Lib.  8.  A.  Cornelio  iterum , ir  Cn.  Domi t io  Confa - 
. libut  Romani  fa8i  Acenani  , lege  à L.  Papirio  Pratote  lata  , ]wu 
Civita»  fine  fu  fregio  data . 

( f)  Lo  Delfo  Lib.  sj.  „ P anut  Acerras  prìmùm  ad  voluntariam-» 
„ deditionem  conai  us  pellicere  j poDeaquam  obflinatos  vidit  , obfider® 
„ inde,  atque  oppugnare  parai.  Cacterùm  Acerranir  plus  animi  quàm 
„ viriura  erat . ltaque  defperata  tutela  Urbis  , ut  circumvallari  m arnia 
„ viderunt *,  priufquàm  continuarentur  hofiium  opera  , per  intermiifa 
„ jnutiimcnta  , neglefiafque  cuitodias  , lìlentio  nctìii  dilapfi  per  vias 
,,  inviafque , qua  quemque  aut  confilium , aut  terrnr  tulli  , in  Urbet 
„ Campania , quas  fatis  certum  erat  non  mutafte  fidem  , perfugerunt  . 
„ Annibai  Acerris  direptjs  , atque  incenlis  , Exercitum  ad  Caiilìnum 
,,  duci t . 

( g ) Lo  fleffo  Lib.  a 7.  Nuctrines  , ir  Ac  errano»  quarta  tei  ubi  ta- 
bi! areni  non  eje  , A cerri»  ex  parte  incenfit , Nuceria  atleta  j Fulvi us  ad 
Senati-m  n.ifit . Actrrii  ptrmijfum  ut  naif  careni , qua  inttnfa  troni . 
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re  ave(Te  potuto  foccorrerla  ; attefoche  eflendo  Numidi  per  lo- piti  4 
,!dfi  detto  Confole  il  Comandante  Sociale  fè  da  Venofa  ( dove  in  pri- 

onetrov  c j:  " — !J? - 


a ...  —..1 

gioite  trovavali  , )OJiata  figlio  di  Gigurt a Re  di  Nuraidia  quivi  trafpor- 
taresAd  a’ Soldati  anzideui  vellico  alla  Regale  dalle  mura  dùnoflran* 
dolo , fece  che  quelli  piegaffero  1’  armi  , fenza  voler  piti  combattere. 
Dal  che  fattoli  animofo  C.  Fapio  , ardì  anche  di  attaccare  il  Confole 
anzidetto  nelle  proprie  Trincee  . Ma  quefli  facendo  ufcire  per  l’altra 
porta  la  Cavalleria,  lo  colfe  in  mezzo,  e lo  disfece,  al  dire  di  Ap- 
piano Alefianarino . { i ) Divenne  poi  la  Città  anzidetta  Colonia  di 
Soldati  al  raccontare  di  Frontino  i ( b)  con  averla  indi  Buono  Duca 
di  Napoli  nell’anno  834..  del  comun  Rifcatto  fpianata  e disfatta  $ co* 
me  fovra  nel  Numero  28.  lo  rapportammo  . 


Nola. 


XXXViri.  L’  antica  e forte  Città  di  Nola  cotanto  da  Silio  ( e ) 
lodata  , non  più  di  24.  miglia  lontana  da  Napoli  , a 8.  da  Capoa  , ed 
altretanto  da  Salerno  ad  efler  viene  , giuda  il  ragguaglio  di  Filippo 
Ferrara.  ( d)  In  volendo  Vtllto  Patendo  , ( e)  che  da’ Tofcani  fab* 
bricata  ella  lolle  da  anni  48.  prima  della  Fondazione  di  Roma  , men- 
are egli  fcrivea  fotto  M.  Fincto  Quartinio , flato  Confole  in  Roma  . 

Tom.l.  P.ll'  Q l’An» 


(a  ) Appiano  Alefsandrino  de  Bello  Civili  : „ C.Vapius  Acerras  ob- 
,,  fedir.  T firn  Sex  C re  far  accitis  Gallorum  Peditum  decem  minibus  , 
,,  & Numidorum  Equitatu  , Caflra  propc  illum  pofuit  . Papius  veto 
j,  Oxiatam  }ugurthae,  Kegis  quondam  Numidorum,  filium  à Venufia_»  > 
,,  in  qua  tum  alfervabatur  cuflodia  dudutn  , ornatumque  Purpuraoflen* 
„ tabat  ejut  Populartbus  fub  Cattare  militantibus  . Cùmque  plurium_» 
3,  eoruni  ad  propriutn  Regem  fierent  transfugia  , Conful  cacteros  ut  fu* 
„ fpectos  dimilit  in  Africam  , Poli  h*c  cùm  Papius  temerò  aufus  ef- 
3,  fet  oppugnare  Caflra  Confulis  , jamque  partem  Valli  convelleret  ; 
,,  enuflo  per  avertano  portam  Equitatu  , catfa  funt  circiter  ftx  millia 
,,  bojbum . 

(b  ) Frontino  de  Coloniis:  Attira  muro  duSo  Coloni  am  Qivut  Au~ 
gujtui  duci  JkJJìi  ■ 

^c)  Siilo  Italico  Lib.  11. 

Campo  No/a  fedtt  tre  brìi  ctrcumdata  in  Orbtm 
Turribut , ir  ce/fo  fatilem  tuiatur  adiri 

P Uniti tm  Fallo * . « . 

(tì)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  Geographico  : Nola  vulgo  NOIA 
« Neapoli  14.  M.  P.  dijìant  , ab  Aeerrit  4.  inter  Capuam  & Salti « 
num  14. 

( e ) Velico  Patercolo  Lib.  «•  Quidam  bujus  temporis  traSa  ajunf , 
Tu/cir  Capuam  , Nolamqu»  tondi  l am  ante  annoi  fere  8jo.  , qui  bui 
equiutm  afenftrim. 

\ 
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1’  Anno  7 3!.  Io  eh®  pure  di  S'Ain»  ( a ) s’afferma  . Ancorché 
fovralodato,  c Giufiino  Iftrtico  ( c ) la  dice’fero  da’-  Calci deli’ 
e perciò  •€>ioiigió  AlicarnaJJeo  ( d ) nella  L-’gazion?  , eh?  i 
alla  Repubblica  di  Napoli  inviarono  , Studi  ofi  della  Grec3  N 
li  chiama . - 

XXXIX.  In  quella  difpariràdi  pareri  facilmente  mi  petluado  , che 
dn’Tirrenj  la  Citrà  di  Nola  fabbricata  folle  ; conciofiafihe  da’  Sanniti 
ella  fìi  da  principio  albergata  , a’ quali  i Romani  l '-tavolarono  \ come 
Tito,  Livio  fej  lo  rapporta  / Segno  evidente,  che  dove  i Sanniti  uc- 
cifero  in  Càpoa  tutti  i Tofcani  , che  la  dimora  vi  traevano  , anche_» 
Nola  a*  medefimi  toglieflero  . Sotto  le  Mura  4>  quella  Città  il  Confo- 
le Martello,  la  prima  volta  vinfe  Annibale  , ed  uccife  duemila  trecen- 
to Soldati  del  di  lui  Efercito  : quando  per  l’addietro  Tempre  vincitore 
de’  Romani  fperimentato  li  era  , come  il  medefimo  Livio  ( f ) a prò- 
polito  lo  ragguaglia . 

...  V-,  j ■ . , -XL.  Nell" 


(a)  Solino  Cap.  J.  Confittila  "Sola  « Tiriti . ■ : 

U>)  Silio  loc.  cit- 

Hinc  ad  Calcidicam  Iramfirt  agnina  ~ Nolane  . 

(c}  Giuflino  Ilìorico  Lib.  io.  Jam  Nolani  , Abtllant  nònne  Calci 
dtnfium  Colonia  funi  ? 

( d ) Dionigio  Alicarnaffeo  in  Legatione  Romanorum  ad  Rem  pubi. 
Neapolit.  Accidit  autem  ut  eo  tempore  ?i  Tarcntipii  Legati  mi  fi  ef- 
Jent , Jìmulque  alij  à Nolani t Populo  finitimo  , grata  Genti s fin- 
diofijjtmo  , contrarium  ri  Neapolitanit  peti  turo  . 

(e)  Tito  Livio  Lib.  9.  „ Loft  nbdlurnam  Samnitium  fugarti,  fine 
,,  certamme  receptis  Fregellis , prlfidioque  valido  impolito,  rn-Cam- 
,,  paniam  reditum  , maxime  ad  Nolatn  armis  repetendàm.  Eb  fu  intra 

mania  fub  adventum  Diclatoris  , & Samnitium  omnis  multi'rudo., 
,,  & Nolana  agreflis  fe  contulerunt  . Didtator , Urbis  littr  circumfpedto» 
„ quò  aptior  aditus  ad  mania  elfet  ; omnia  xdifìcia  ( & fréquenffir 
„ ibi  habitabatur  ) circiimjcda  muris  incendit  . Nec  multo  poti  live  à 
„ Pitello  Diflatore,  live  à C.Junio  Confulc  , ( nam  utrumque  tradì- 
,,  tur  ) Nola  eli  capta  . 

(f)  Lo  Hello  Lib.  j$.  ),  H ac  ubi  nunciata  funt  Marcello  . . . . 
„ ad  tres  portas  Noia  in  hoftes  verfas  tripartito  Exercituni  inrtru-. 
„ xit  . . . . Patefadla  repenti;  portp , Marcelìus  figna  canere  , clamo- 
„ remque  tolli , ac  Pedites  primùm  , deindè  Equites  quanto  maximo 
,,  poffent  impetu  in  hoflem  iraumpere  jubet  . Satis  terroris  tumultui- 
„ qjae  in  Aciem  mediani  intulerunr , cum  duabus  circa  porti»  P.  Vale- 
,,  rms  Flaccus,  & C Aurelius  Legati  in  cornua  hoftium  erupere.  Ad*. 
„ didere  clainorein  Lixx  , Calonefque  , & alia  turba  collodi»  impedi- 
„ mentorum  appofita,  ut  paucitatem  maxime  fpernentibus  Pani*,  in- 
„ genti*  repente  Exercitus  fpeciem  fecerint . Vix  equidem  aulim  adir* 
„ mare,  quod  quidam  Authorea  funt  , duo  millia  & tercentum  holliun» 
„ cefos , non  plus  uno  Romano*  am  il;  ife  . Sive  tanta,  live  minor  viclo- 
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XL.  Nell’  anno  vegnente  555.  di  Roma  anche  per  la  fecondi.» 
volta  il  Proconfole  Macello  in  Nola  iftefla  disfece  Annibaie  : il  qua- 
le rimproverò  a’  Soldati  di  aver  perduto  quel  vigor  nazio  » che  da_» 
Cart8gine  in  Italia  portato  aveauo  , e con  cui  tante  volte  i Romani 
aveano  vinti  .Ali’  incontro  Marcella  per  animare  i fuoi  al  Cimento  , fé 
vedere  che  Oro»  era.  fiata  per  Annibale  quello  , che  Canne  fu  per 
ì Romani  , mancato  in  Nola  ogni  vigor  naturale  ne’  Soldati  Car- 
tagineu  . Onde  venutoli  al  Cimento»  vi  reflarono  molti  Soldati  di  An- 
nibale e prefi  e morti  : fuggendone  altri  duqento  fruamadue  nell* 
tferciìo  di  Marcello  » come  Tito  LivitA  t a)  alla  lunga  lo  rapporta. 

XLl.  Anche  perla-terza  volta  nell’  anno  fluente  «té.  di  Roma 
^ O a « 


»,  ria  Fuerit  » ingens  eo  die  res  » ac  nefcio  an  max  ima  ilio  bello  gefla 
,,  |it  . Non  vinci  enini  ab  Aunibale  » vincere  folito  , difficilius  fui.t» 
,»  quàm  poftea  vincere.  Annibai  fpe  potiendx  Noia  adempia  , Acer- 
yt  ras  recelfit  . . - , _ 

(a)  Trio  Livio  Lib.  a*.  „ Nolte,  ficut  priore  anno,  Senatus  Roma- 
»,  norum  erat  , Plebs  Annibatis  ....  Q_i  bus  nè  incappia  procederei^ , 
,,  Fsbius  fuper  Vefuvium  in  Cafiris  Claudianis  confedit  : inde  M.  Mar- 
•»,  cellum  Pro  Praiòrein  cum  ijs  Copijs , quas  habebat  , Nolam  ad  Pia:- 
,,  fidiuin  mi  fu  . . . = . Annibai  profeflus  cum  estero  Exercitu  Nolam 
»>  pergit . . . „ -Prslium  erat  anceps  , fumnia  vi  A Duces  hort3bamur, 
»,  & Milites  pugnabant . Marcellus  vitìis  ante  diem  teitium  , fugati* 
»,  ante  paucos  dica,  à Curnis,  pulfis  priori  anno  ab  Roma  , eodem  fe 
»,  Duce  , milite  alio  mftare  jubet  ....  Qui  pugoant  marcete  Cam» 
,,  pana  luxuria  , vino,  feortis  ....  abijlfe  illam  vim  , vigoremque; 
»,  dilapfa  eife  robora  corporutn  animorumque  , quibus  Pyreusi  » Al- 
j»  piumque  fuperata  funi  juga  ; reliquia*  illorum  virorum  vix  arma_» 
„ membraque  uiftinentes  pugnare.  CAHJAM  ANMUALI  CANNAS 
»,  HJISSE  : ibi  viri utem  bellicam^»  ibi  militarem  difciplinam  , ibi 
,,  pratter-Uf  tempori*  famam  , ibi  fpero  futuri  eittiiiflarn  . t ùm  hac  ex- 
»,  probando  hofti  Marcellus  fuorum  militum  animo*  erigerei  ? Annibai 
„ mulrò  gravioribus  probrrs  increpabat  : Arma  » figri8que  eadem  fe 

„ ajebat  nofeere  , qua  ad  Trebiam,  Trafimenumque , poflremò  ad  Can- 
„ nas  viderit  , habueritque  : militem  alium  proiettò  fe  in  hiberna_» 
„ Capuani  duxilfe,  alium  inde  eduxilfe  . Marcellus  tirone  mlite  nos 
»,  jahi  iterimi  lacefiìt . Ubi  meus  mifes  eli»  qui  erepto  ex  aquo  C.Fla- 
,,  minio  , Conlulis  Caput  abrfiulit  ì Ubi  qui  L.  PauJlum.  in  tanna*  oc- 
»,  cidit  ? ....  Nec  bene  nec  malè  dicla  profueiunt  ad  ccnfirmandos 
»,  animo*.  Cum  ornai  parte  pellerentur  , & Romani*  crefcerent  animi, 

»,  teiga  Pani  dederunt  , acque  in  Caftra  compulli  funi Hofitutn 

»,  cali  co  die  plus  mille,  capti  MOC.  & Signa  militaria  undevigluti  , 

»,  & duo  Elephanti  , quatuor  in  scie  occifi Tertio  poli  dip  » 

»,  MCI  LXXll  Equites  mifli  ; Numida  , Hifpanique  ad  Marcellurru» 
„ transfugerunt . iiorutn  forti , fidelique  opera  in  eo  bello  uU  funi  fs- 
*r  pè  Romani . - . . . 
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il  mede  fimo  Confole  Mai  cello  Cotto  Nola  irtefla  Annibale  fugò  t 
allorché  la  Plebe  Nolana  volea  a coftui  donarli  . Ne!  qual  conflitto 
fe  Claudio  Nerone  in  tempo  colla  Cavalleria  da  dietao  occorrea,  giuda 
gli  ordini  dal  Confole  a lui  dati  , certamente  1*  averebbe  refa  la  pa- 
riglia di  C-’nne.  Ma  perchè  il  Generale  an2Ìdetto  fmarrt  il  fentierot 
e non  giunfe  in  tempo  della  battaglia  , Coliamo  vi  perde  Annibaie  da 
due  mila  Soldati  , e cefsò  in  appretto  di  dare  orecchio  alla  Plebe 
Nolana  , che  Tempre  in  damo  chiamato  4’avea  , giuda  il  ragguaglio  del 
medefimo  Livio  .(  a ) 

XLII-  Fu  poi  Nola  Colonia  di  Romani  al  dire  di  Plinio  , ( b ) ed 
indi  Colonia  di  Soldati , al  favellare  di  Frontino  . ( e ")  Con  edere  data 
ella  in  tempo  della  Guerra  Sociale  da  C.  P apio  Capitano  degli"  Italiceli 
a Romani  involata,  al  rapporto  di  Appiano  Alejfandrino  , (</)  ancorché 
poco  dopo  L.  Cluento  vi  fulfe  dato  da  L-  Siila  disfatto , ed  uccido  con 
50-  mila  de  Cuoi  foldati  , mentreche  egli  volle  troppo  azzardarli  in  ifli- 
tnulare  1'  Efercito  Romano  : giudache  il  medefimo  Appiano  ( e ) lo  tedi* 

i mo~ 

fa)  Livio  Lib.  aj.  ,,  Advenlu  Annibai»  in  propinqui/!!)  Àgrum_» 
,,  Nolana  mota  ed  Plebi  , jam  diù  averfa  à Romania  , & infeda  Sé* 
„ natui  fuo  . . . . Marcellus  proxima  noci  e fex  millia  Pedit.um  Equi- 
„ tefque  CCC.  qui  prandio  Senatui  eflent  , Nolam  intromifit  .... 
,,  Claudium  Neronem  cum  robore  Equitwn  filentio  noèti*  per  averfatn 
„ maxime  ab  hode  portam  emittit  , circumvedumque  occulte  fubrequt 
„ fenfitn  agmen  hoftìum  jubet  3 & ehm  caeptuin  praeliom  videcet  , ab 
j,  tergo  fe  objicere  . Id , errore  viarutn , aut  exiguitate  tempori*,  Ne* 
,,  ro  exequi  non  potuit , incertum  ed  . Àbfente  eo,cùm  prslium  co;n- 
„ mittum  effet , fuperior  quidam  haud  dubiè  Romanus  erat  ; fed  quia 
„ Equitei  non  affuere  in  tempore , ratio  compofitar  rei  turbata  ed  • Plux 
,,  tamen  duo  millia  eo  die  c*fa  traduntur  , Romanorum  minus  CCCC. 
„ Soli*  fere  occafu  Nero  diem  nodemque , nequicquam^tigatisequis, 
„ hominibufque  , nè  vifo  quidem  hode  redienl  , adeò  gr<viter  ed  ab 
„ Confule  increpttus,  UT  PER  fiUM  STETiSSE  EtfCERET  ,QUO- 
„ MINUS  ACCEPTA  AD  CANNAS  REDDBRETUR  . . . P*- 
„ nui  filentio  nodis,  omifla  fpe  Nola;  potiundae,  re  nunquam  profperb 
„ tentata  , Tarentumad  certiorem  fpem  proditionis  proficiftitur  • 

(b)  Plinto  lib.  3.  cap.  5.  Intuì  Colonia  , Capua,  SueJ/a  , Femtfru  m, 
Tbeanum  Sidicinum  , Nola. 

( c ) Frontino  de  Golonijs  , Nola  , muro  du&o  , Colonia  Augujìa. 

(d  ) Appiano  Aleflandrinò  lib.  1.  de  Bello  Ci  vii.  „ C.  P api  ut  Nola 
„ per  prodttionem  occupata  , Romanorum  duobus  minibus  , qui  in  prft- 
„ fidio  erant , per  caduceatorem  ad  fe  tranfeundi  poteftatem  obtulit  . 
„ liti  conditionem  acceperunt  > exceptil  duobur  , quos  corapreheafoa 
,,  \idor,  necavir  inedia.  . • • 

( e ) Lo  dettò  loc.  cit.  „ Po/i  bdc  L.  Ciuentui  Syllam  y ad 
,,  Pompejanos  montes  caflramentatum  , contemnere  aufu»  *,  A ipfe 
„ Cattra  ad  tertium  inde  dadium  pofuit  . Sylla  verò  non  ferens  eam_» 
„ contumeliam  , nè  pabulatoribus  quidem  expedatif  , in  euro  feck  ina* 
„ petum  3 & lune  quidem  vièlus  fuic  . Mox  recepiti  pabulatoribus t 

» prò- 
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monta  ; avendo  egli  trovato  le  Porte  di  Nola  chiufe  nell’  atto  del  ri- 
tiro;  ed  una  foltanto  mezza  aperta  , acciocché  il  Nimico  che  P infe- 
guiva  , non  fi  {offe  predo  di  lui  nella  Città  introdotto . 

XLIÙ.  La  gloria 'piit  nobile  poi  di  Nola  fi  fu  T che  Auguro  Impe* 
radnre  quivi  terminò  i Tuoi  giorni  , al  dire  di  Velleo  Patertolo,(  a)  al- 
lorache  invitato  da  Napoletani  a i Giuochi  Teatrali  ; da  quivi  volle 
Tiberio  accompagnare,  che  nell’Illirico  anda  va  : e mentre  quegli  in — » 
Benevento  fermavafi  , il  medefimo  in  Nola  rìtirofli  , dove  fovrafatto 
da  fuoi  malori  , pofe  fine  a’proprj  giorni  in  età  di  76.  anni  . Con  aver- 
li quivi  poco  indi  Tiberio  un  fontuofiflimo  Tempio  fabbricato  , ancor- 
ché alla  perfezion e non  ridotto,  per  efTerfi  quelli  in  Capri  ritirato  Da 
qudflo Tempio  poi  Carlo  Caraffa  Padrone  di  Nola  fe  in  Napoli  molte 
pietre  trafportare  per  fabbricarvi  un  Palazzo  , che  nell’  anno  *557-  fi 
diede  a’ Padri  Gefuiti  per  ergervi  il -loro  Collegio  , ficcome  Gìananto- 
nio  Fummontt  {b)  il  tutto  ci  addita  , con  dire  : „ Di  quejìo  Imperado- 
„ ?e  fcrive  Svetonio  , che  avendo  veduto  la  Campagna  e dedicato  in 
„ Capita  un  Campidoglio , ed  IN  NOLA  IL  TEMPIO.  AD  AUGU- 
„ STO,  fi  conferì  a Capri.  La  cui  morte  fu  cagione  , thè  il  Campi- 
„ doglia  ed  il  Tempio  rimanefTero  alquanto  imperfetti  . E circa  il  Tem- 
,,  pio  di  Augnilo  nella  Città  di  Nola  fe  bene  a tempi  noftri  pochi  v*- 
; fligi  * 

• . 

,,  profligavit  Cluentum  , Se  Caflra  m remotTorem  locum  transferrecoe- 
,,  git  • Qui  deiude  , affumptis  auxil  js  Gallicis  , rursìis  cùm  Sylla_* 
,,  Caflra  contuiit  . Pofiquatn  autem  utrinque  Exercitu*  prodiji  inaciem, 
,,  ingens  Gallo*  procurrens  ; incitabat  ad  fingulare  certamen  ex  Roma- 
„ njs  aliquem  . Eum  cimi  par  vie  Altura-  Numida  confodiflet  , territi 
,,  Galli  , confeflim  terga  verterunt  : jainque  turbata  acie  , nec  alij 
,,  Cluentiani  perfUterunt , fed  Nolani  refugerunt  trepidi  , Sy Ila  perfe- 
„ quente  . In  ea  fuga  ceciderant  jo.  milita  . Cumque  per  unicam_» 
„ portam  reciperentur . Nolani*  metuentibus,  nc  hoflis  fimul  irrumpe- 
,,  ret  ; cali  funt  circa  muro*  ali)  ao.  miliia  , & in  hi*  Cluentus  for- 
,,  titer  pugnati*  , occub*it. 

( a ) V elleo  Parercolo  Iib.  a.  ,,  Venitur  ad  tempus  in  quo  fuit  piu* 
„ rium  metus.  QuippeCafar  Auguflus  cùm  Germanicum,  nepotem  fuum, 
,,  reliqua  belli  patraturum  , mi  linei  in  Germaniam  , Tiberium  autem  fi- 
„ lium  mifluru*  effet  io  lìlyrrcum  , ad  firmanda  pace  qua  bello  Tube- 
,,  gerat  $ profequutu*  eum  , fimulque  interfutorus  Athletarum  certa» 
,,  mini  Ludrico  , quod  ejus  honorr  facratum  a Neapolitanis  efl  ; prò* 
j,  cefiìt  in  Campaniam  . Quamquam  jam  motus  imbecillitati*  , inclina- 
„ taque  in  deterrus  principia  valetudini*  fenferat  ; tamen  obtinente_» 
„ vi  animi,  profecutu*  filium  , digreflufque  ab  eo  Beneventani , ipfe_* 
„ Nolam  petijt;  & ingravefcente  in  die*  valetudine  f cùm  fciret  quia 
,,  ( volenti  omnia  polfe  falva  remanere  ) accenfendus  foret  , feflinan- 
,,  ter  revoeat  filium  . . . , fiptuagefimo  fexto  anno  Aniinam  coelette® 
fl  Cesio  reddidir. 

( b ) Gianantonib  Summonte  Tom.  I,  fol.  jjt» 
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,,  fìifj  oe  compì  rifcono  $ pure  in  Napoli  fe  ne  fcorge  qualche,  memoria, 
,,  l eroche  effendo  il  Tempio  pef  [a  fua  antichità  roviuato,-j  nel  tem- 
d po  del  Re  ferrante  ( come  (prive  Ambrogio  di  Ljone  nella  defcrizio- 

i,  ne  della  Città  di  Nola^  Carlo  Caraffa  della  Piazzi  Ji  Nido  , volendo 
ji  fabbricarli  il  Palazzo  in  Napoli  , fe  condurre  dal  rovinato  Tempio 

j , quantità  di  pietre  quadrate  binili  a quelle  del  -Campidog'io  di  Ca- 

,,  pua  . Ed  avendo  4J  c^e  alza.ta  la  fabbrica  , intorno  a palmi 
„ dieci  fopra  Terra  j mancando  di  vita  , rimale  il  Palazzo  im* 
„ perfetto  fino  all’anno  ajj7.  Nel  cui^empo  venuti  in  Napqli  i PP. 
,,  Gefuiti  , vi  fabbricarono  fu  T principio  la  lor  Chiefa  , al  prelen- 
,,  te  chiamata  il  Collegio  de  Gcfuìti  * 

XLiV.  in  tempo  poi  , che  Maritò  con  fuoi  Goti  dalle  Galjie  in » 

li  alia  il  fuo  palfaggio  fece  • Roma  al  propio  dominio  fottomeitendo  ; 
nel  portarli  da  quivi  in  Sicilia,  la  Campagna,  la  Lucania,  e ’TPaefede 
làruzj  inondò,  e la  Città  di  Nola  nell' anno  410.  del  comuu  Rifcatto 
abbattè,  e didrulfe,  in  tempo  che  ivi  il  Vefisovo  San  Papiino  ritrova- 
‘ vali , giuflrche  Sant'  Agojìrvo  (n  ) Io  rapporta  . Con  avere  fatto  lo  flef- 
fó  pehf etico  Re  de  Vandali  nell’anno  456.  diftruggendo  anche  Capoa 
eLinterno,  allorache  il  medelimci Sarf  Paolino  andò  fchiavo  jo  Africa  , 
per  ricattare  il  figlio  di  una  Vedova,  liccotùe' nella  Vita  del  medelimo 
il  breviario  Romano  l'afferifce.  ( b ) 

* 

CAPITOLO  QUINTO.  • 

: - ■ • 

De  Luoghi.,  -primari  della  Campagna  .. 
Noe  crina . ' * • **  '• 


I.  T)  Er  nome  di  Campagna  Ticterina  quella  Regione  noi  qui  in- 
X'  tendiamo,  che  dal  Fiume  Selo  fi  fpazia  , e che  fiotto  la  di» 
nominazione  di  ricettino  nel Libro  4.  al  Paragrafo  4.  del  Capitolo  7. 
deficrivemnio } chiamandola  anche  cosi  Carlo  Sigotuo  : ( c)  col  cotnpien- 

• . * . r dtie 

• •'»•••  • /.  . • 

(a)  Sant’Agoflino  lib.  t.  de  Cìvir.  Dei  cap.  to.  „ Paulinus  fiofler  , 
„ Nolenfjs  Epilcopus  , ex  opulentidimo  divite  yoluntate  paupenimutf, 
M & copio bflìme  Sacflus;  quoniam  & ipfam  Nolani  barbari  vMavti  unt  5 
„ cùm  ab  eis  teneietur  , fic  in  coide  fuo  ( ut  ab  eo  polka  cognuvi- 
„ mus  ) precabatur  : Domine  nè  excrucier  prepter  auruui  , & argen- 
„ ium$  uhi  emm  fint  omnia  mea,tu  Ibis. 

(.b  ) breviario  Romano  fub  die  aa.Junij  s Pof.ea  vero , Vandali t eaf- 
dem  f tgtenet  inftjlantibus  , cu  in  ab  eo  pof cerei  Vii.ua  , »i  Juuir.  fi  hi 
redimirei  j con$unptis  rebus  omnibus  in  officio  pietalis  ; JtipJuir.  prò 
ilio  in  fervi tutem  tradidit . r ^ _ 

(c  ) Carlo  Sigonio  de  Antiq.  Ital.  Jure  cap.  10.  „ Tris  Campania; 

„ par- 
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dere  in  erta  J 'tabla  , Sorrento',  forerà  , e Salerno  . A quali  polliamo 
noi  aggiuntare’ Mtrcina  , Pìceniffiet I Eooli.  Eflendo  Città.  nioderne_j 
Amalfi,  Scafa,  Rovello,  Grog  nano , Lettere  , Majofi , Minori  , Cav, t_>  , 
eJ  altre  ii»  quello  tratta  di -picciolo  Paefe , e non  mehtovate  da  Srra- 
, d3  Plinio  , o da  altro  antico  Geografo  ; e perciò  da  noi  riferba- 
te  per  il  Capitolo  Tegnente  . E cominciando  dall»  sponda  del  Mare  *.  in 

di  imo  luogo  ci  fi  prefenta  la  Città  di  * 

* '■  . •i’Vi 


...  Stabia- 

. - v j • t f ^ 4 « %. . V . ;H  f1»  4 *•  t,  i . i i4  * ■;  • k 

II.  .La- Città  di  Stabi  a ( d?  cui  nerLibro  I.  al  Numero  27.  del  Capo 
j.  favellammo  Vivi  proptiagieme  ad  eflere  veniva  , dove  oggidì  Ca- 
mello a Mare  di  Stabi  a fi  dlvifa  al  dire  di  Filippo  Ferrara  ( a ) e di  Fi- 
lippo Cfuerio . { b ).Non  dubitandoli  , cjie  ella  vicino  al  Mare  propria- 
mente fiata  fótte  5 attefo  ivi  Silio  deferire  r e Giulio  Cefi, re  Ca- 

paccio { d ) rapporta  un  Marmo  , in  cui  del  Porto  di  Stabia  fi  fa  memo- 
ria. AvenJo  lodato  raol  to  Galeno  (e)  il  Latte  r che  ititprno  a quefla_» 
. ..  „•»  « 1 » * - Cit- . 

„ partes  infiituty';  una  T quam  Aufones , AuruncF,  Sidicinl , & Capua- 
„ ni  tepuetunt  i altera  , quam  Cumani  , & Opici  ,•  tertia,  quam  Nuce- 
,,  rini  . . Tertia  ad  Mare  Guida  habuitT  Stabias  » Surrentum, 

,,  Minarvi  Promontori  uni  Intus  » & NucerÌ3.^ 

( a ) Filippo-  Ferraro  in  Lexico  Geographica  : Stabia  prò  bac  Z'rbe 
nova  cis  Sarni  flavi]  t/ìia  condita  ejl  , vulgo  CASTELL’  A MARE  DE 
STABIA  , A Neopoli  18.  M.  P.  Surrentum  verfius  . db  ea  Stabianunt 
Li t tus  apud  Sevecam . 

(b)  Filippo  Cfuerio  in  Italia  Antiqua  lib.  $.  cap.  ijr,  Stabiant _» 
Opidum , vulgo  CASTELL’  À MARE  ; • ^ 

( c ) Silio  Italico  lib-  m. 

Irrumpif  Cuniana  rat  ir  , qi<am  Corbaio  d uff  or , 

Ltttuque  completai  Stabìaxum  Litore  pubes . 

(d)  Giulio  Celare  Capaccio  fol.  poo.  Tom.  i.  Crater.  Neapor. 
Suburbi  ce.  Vortumque.  ad.  Civium.  tHr  Nuuturum.  con 
modituteia.  Stabienfes.  conjìrui.  curarunt.  Dipbtlue 
quumvis.  tardus.  Arckitectus.  ad.  \ujjum.  tJmen.  ce 
ìer.  quinquennio,  abfolvit . 

(e)  Galéno  de  Methcdo  qieUendi  lib.  5.  ,,  Quarto  tandem  die  na- 

,,  vi  Stabias  pervenit  , ufufcue  efi  Lade  ; qiii  mirnndam  Tane  viti»  ha- 
,,  bet  ; ne c fine  caufa  pracdìcatur  . De  cujus  ufu  aliqu.d  dicere  (.bisturi* 
,,  nunc  tempus  videtur  ; nec  de  eo  tantùm,  quod  apud  Stabias  habe- 
,,  tur  , verum  etiam  de  omni  alio  . Itaqug  ladi  Stabiano  ad  pratflan- 
„ tiam  multa  concurrunt  : locus  ipfe  fatte  excelfus  ; aer  ille  circum- 
5,  fufus , liccus  ; & pafeua  pecoribus  falubria  ....  Opidum  ipfum  Stu- 
fi b;a:  pud  mare  in  intimo  maxime  ^Sinu  fitum  efi,  inter  Surrentum  , 

j)  & Nespoli  ai , magis  tanun  in  latere  Surteniino . 
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Cittì  dagli  Animali  fi  produce  ; e Coh-mella  , ( a ) e Plinio  ( b ) decanta* 
la  ora  Fpote  , che  quivi  a loro  tempo  ritrovava!]  , unica  per  guarire 
il  mal  di  Calcoli  . Vtdendofi  ivi  ancoia  oggidì  molte  e molte  di  quelle 
Fonti  falubri  per  malori  divei  fi,  conforme  nel  Libro  a.al  Numero  13. del  Ca- 
pitolo 1.  lo  additammo  , ed  i Medici  della  Città  jnzidetta  le  decanta- 
no . Dicendomi  l’erudito  Medico  Francefco  Ui  Giovanni  della  Città  an- 
zidetia  , che  fra  gli  altri  Fonti  medicinali  ve  ne  fono  tre  fperimenta- 
tifiimi , uno  detto  1’  Acqua  ferrata  , per  eflere  quali  di  color  rolfo  , e . 
di  fapor  di  ferro  : un  altro  chiamato  1’  A equa  Acitofella  , di  color  bian- 
co , e fapor  fubacido  : ed  il  terzo  detto  Acqua  fetente , di  colora  e « 
tepore  fulfureo  . La  prima  giova  mirabilmente  a piovoca're  i mefirui 
alle  Donne,  a togliere  l’ diluzione  di  vifeere»  ed  a guarire  le  piaghe, 
ed  il  mal  degli  occhi.  La  feconda  ( che  fi  vuole  quella  mentovata  da 
Fimio')  ferve  per  ammazzare  i Vermini  , e confolidar  coloro  , che  pa- 
tifeor.o  ne  Reni  . La  terza  ( da  noi  nel  luogo  tefiè  additato  anche  de- 
fcritia  ) feive  per  purgare  le  Vifeere  da  ogni  impurità,  e muccagine  , 
pendendone  in  buona  quantità  ; che  fubito  palla  per  via  di  eferemen- 
ti  • 

III.  Quella  Citta  fu  dà  C.  Papìo  Capitan  Italicefe  in  tempo  della 
Guerra  fociale  a’  Romani  involata  al  dire  di  Appiano  Alejfanurino  ^c  ) 

E comeche  poi  Z Siila  a Nimici  la  riiolfe  ; acciocché  in  appreffo  ia 
mano  de  medefimi  un  altra  volta  non  cadette  , affatto  la  diftruttip_,  , 
giufla  il  rapporto  di  Plinio . ( d ) Ettendo  fiata  eHa  Sette  Vefcovilp  . 
nella  primitiva  Chiefa  : perocché^fi  legge  nel  Concilio  Romano  folto 
Simmaco  Papa  la  fofetizione  dWmfo , Vtfcovo  di  Sjabia  . Quale  poi 
fi  ftabill  in  Cadetto  a Mare,  quando  quella  nuova  Citta  dalle  rovine  di 
Stati*  tratto  tratto  fi  rifece  . Refofi  ancor  celebre  quello  luogo  ift_» 
tempo  di  Carlo  I.  di  Angiò  per  la  Villa  , e bellifiime  Figliuole  di  Mtf - 
ftr  Neri  degli  V berti  Fiorentino  , quivi  ritiratoli  , in  cui  andava  Io- 
venti  a diporto  il  Re  anzidetto,  fe  a Gii fi  Boccaccio  (e)  nelle  Tue  No- 
velle fi  dee  la  credenza  preilare  , giuflache  nel  Tomo  IV.  al  Capo. 
8.  del  Libro  t.  in  trattando  delie  Regie  Ville  , da  lui  lo  traferiveremo. 
Avendo  riabellita  il  nofiro  Regai  Monarca  Carlo  di  Borbone  quella  Città 
col  nuovo  Porto  , e refala  didima  colla  Fornace  de  Crìjialli ■ pianò  ivi 
eretta,  che  per  innanzi  nel  Reame  di  Napoli  non  fabbricavano. 


(a)  Coluroella  lib.  ta.  de  Re  Runica. 

Tonti but  & Stabi a celebrai  , tT  Vefvio  rare  . 

(b  ) Plinio  lib.  ji.  cap-  . . .'In  Stabiano  agro  , equo  , qu* 

vocatur  di  mi  di  a , CALCULOSfS  MEDfcTfjR  . 

(c)  Appiano  A leifandrino  lib.  1.  de  Hello  Civili}  C.  Papiut  Stabiat 
capi 1 , tr  httrnum , tT  Salernum  . 

I d ) Plinio  lib.  3.  cap.  5.  In  Campano  autem  egro  Stabia  Opidum 
futi  ufque  ad  Pon.pfjum  , tr  L.  Carbone»  Confine! , pridie  C alenila t Afe- 
jet  : quo  die  1.  Sylla  legatut  bello  faciali  , uè  lev  il  j quoti  none  ift-t 
Pillai  fubijt . 

( e ) Gio;  Boccaccio  Novella  i.  die  io, 
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Sorrento . 

/ • \ 

IV.  A finiflra  di  Stabia , e nel  medefiroo  Seno  di  Mare  fa  Città  d* 
Sorrento  fi  vede  , 6.  miglia  del  Promontorio  di  Minerva  difiante  , e 
,,  da  Napoli)  cóme  Filippo  Ferrato  (e  ) afTerifce  . Quale  dalle  Sire- 
ne , che  ivi  vicino  da  Poey  fi  finfero,  anche  Sirena  da  Papinto , ( à) 
e da  Gioì  Benone  (c)  vien  chiamata  . £ quantunque  Strabono  ( d ) 
voglia  , che  ’1  Tempio  di  Minerva  , fovra  Sorrento  ne  tempi  antichi 
eSiftente  , fufle  fiato  da  V/iJe  fabbricato  ; pure  , tralasciando  la  contro- 
vèrsa, fe  quelli  fu  mai  in  Italia  , come  nel  Libro  palTato  al  Numera 
sa.  del  Capo  6-  lo  ceppammo  t diciamo  Soltanto , che  ’l  Tempio  anzi- 
detto fu  da  Galcidefi  di  Cuma  fabbricato  , come  pure  la  Città  anti- 
ca di  Sorrento , e gli  altri  luoghi  del  Cratere  Napolitano  ; i quali , co- 
meche  da  Atene  dipendenti  , alla  Dea  protettrice  di  quella  Repubbli  - 
ca  lo  consegnarono  ; con  affegnare  al  medefimo  tutti  quei  terreni , che 
nel  detto  Monte  ritrovavano . Augufto  poi  Superfluo  tuttociò  per  uft— » 
Tempio  filmando  * porzione  de  medefimi  in  benefizio  del  Tempio 
hfciò,  ed  il  reftante  a’ Soldati  divife,  aUorche  Sorrento  Colonia  milita- 
re fece, al  rapporto  di  Frontino,  (e  ) t‘u  poi  quella  Città  Saccheggia- 
ta dal  Bafsd  Mujiafd  nell'anno  tjj*.  quando  quelli  con  tao.  Galee  nel 
nofiro  Regno  portoli!  ; e 'dopo  avere  Reggio  di  Calabria  disfatto  } a_j 
j.  Giugno  in  Malfa  e Sorrento  pervenne  . in  cui , dopo  un  Sacco  alTai  la- 
crimevole , molti  Schiavi  fece  , che  in  Coftantinopoli  portò  i in  do- 
ve da  Parenti  il  danaro  bisognevole  inviofii  per  farne  il  rifcatto.  Sic- 
come il  Prefidente  Tuanio  {,/)  e Pietro  Giannone  {g  ) eoa  difiinzione 
Tom.  I.  P . //•  ? lo 

c 

( a ) Filippo  Fermo  in  Addit.  ad  Calepinum  : Surrentum  , Sutentum 
' Ptolomeo  , vulgo  SURRIENTO,  Urbi  Metropoli!  in  Ora  inter  Nm- 
polim  , >4 . M.  P-  Cf  Promontori um  Minerva  6.  M.  V.  Ibi  Coliti  Sur - 
renti  ni  viti  bus  ornati  . 

( b ) Papimo  . • • « 

Eji  inter  notos  Sirenum  nomine  murot 

Saxaque  Tjnrrena  Templi!  onerata  Minerva  » . . 

( c)  Gio:  fiunone  in  Notis  ad  Cluerium  lib.  j.  cap.  19.  Surrentum 
extremum  in  ( ampano  Litore  Opidum  , à Sirenis  , qua  circa  bac  loca 
babitajfe  feruntur , nomtn  babtrt  videtur . 

(d)  Strabone  lib.  j.  Pompei jt  confermi num  e/l  Surrentum  Campa - 
mum , unde  Minerva  Promontorium , quod  ér  Sirenuffarum  Promontorium 
quidam  vocant . In  fumma  ejl  Fanum  Minerva  ab  Vlyjfe  condì tum . 

( e ) Frontino  de  Coloni]»  1 Surrentum  Opidum  , muro  duffo  , Agtt 
cjus  ex  oecupattone  tenebatur  d Gracis  ad  confecrationem  Minerva  . 
Sed  circa  Monta  Surrtntinot  limitibus  Augujtanit  prò  parte  t/l  affi» 
gnatus . 

. (f)  Frefidente  Tuanio  lib.  so. 
ìg)  Pietro  Giannone  lib.  3].  cap.  1. 
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Io  ragguagliano  ; e noi  nel  Libro  6.  del  Tomo  V.  al  Numero  6.  del 
Capo  j.  alla  diftefa  da  Domenicantonio  Pattino  lo  trascriveremo. 

Noccra  de  Pagani  . 

> 4 • 

V.  Ancorché" nella  parte  marittima  della  Campagna  Nucerina  } dico! 

in  quello  Capitolo  favelliamo  , la  Città  di  Salerno  oggi  vi  fi3  ; pure  perche 
quella  anticamente  Città  mediterranea  era  , come  Carlo  Srgonio  fovra 
nel  Numero  t.  lo  dicea  , e Plinio  (a  ) anche  per  tale  la  defcrive_*  ; 
noi  le  orme  di  cofloro  Seguendo , dopo  la  Città  dj  Stabia  , e di  Sorren- 
to nella  vicinanza  del  Mare  , a quella  di  Noterà  de  Pagani  in  Terra- 
ferma il  paffaggio  facciamo  , ilanteche  la  medefima  la  denominazione 
al  Paefe  anzidetto  diede.  Riferbandoci  appreffo  , dopo  ragionato  di  Mar» 
eina  , della  C ittà  di  Salerno  difcorrere  . - 

VI.  Col  nome  di  Noterà  adunque  quattro  Cittadi  da  Bufatilo  Volategra- 
ko  y ( b ) e da  Filippo  Ferrato  ( c ) fi  enunciano  ; una  alla  vicinanza 
di  Mantova , Luterà  volgarmente  chiamata  ( celebre  per  la  rotta  , che 
i Francefi  a Tedefchi  nell’  anno  1735.  vi  diedero  colla  morte  del  Ge- 
netale di  Mercj  : ) un  alfra  in  Umbria  , .rinomata  ancor  ella  per  le_* 
lue  acque  minerali  molto  falubri  : la  terza  in  Puglia  , che  luterà  oggidì 
comunemente  f»  appella  (N ocera  però  da  lucano-.  ( d ) vien  detra)  e Tultima 
Noterà  de  Pagani  , di  cui  qui  fi  favella  : quale  Silio  Italico  ( e ) alibi  uta- 

inen- 

fa)  Plinio  lib.  v cap.  $ . ASurtento  ad  Silatum  Amntm  io  milita 
p^Jfuum , Ager  Picentinut  ,fuit  Tufcorum  5 Tempio  Junonir  Argiva,  à 
J afone  condito , infignit  : intur  Opida  Salernum  Picentia  . 

( b)  Rafaello  Volaterrano  lib.  6.  Geograph . Quatuor  in  Italia  no - 
mtnantur  ejus  nomini!  Nutrice  , una  in  Appennino  fifa  , antiqua  Bra- 
chi anorum  piffero  . Alia  in  Campania:  tertia  item  in  Apennino  propi 
Aiutino»;  : quarta  in  Apuli  a . 

(c)  Filippo  Ferrare  in  Addit.  ad  Calepinum  : ,,  Nucerìa  , LUCE- 
,,  RIA  Ciceroni , non  in  Campania  , fed  in  Picentibus  , ielle  Ptolomatoj 
,,  qui  Coloniam  eam  appellat . Hate  inter  Ne:  polim  t6.  & Salernum_* 
7,  8.  M.  P.  occurrit  apud  Samum  Fluvium.  Nuceria  altera  Urbi  Uro* 
,,  bri*  inter  Monte*  apud  Toneam  Fluvium  fubterfluentem  , vulgo  No - 
)i  etra  Alfrttrra  cognominata,  inter  Fulgineum  ta.  & Callium  jo.  M. 
»,  P.  in  Via  Flaminia  • Tertia  Urbs  Apuliae  , qua:  ali}* Luceria  , vulgi» 
,,  Luterà  dicitur  . Nuceria  iterum  OpidumGallia:  Togata  apud  Padum  , 
„ vulgò  luzera  in  Ducatu  Mantuano  , à Mantua  a 2.  M.  P.  Regima 
»,  versili,  à Vallai  la  3. 

(d)  Lucano  lib.  1. 

Tu  quoque  commija  nudatam  deferii  Afcem,  • 

Scipio  Nuceria  .... 

(e)  Silio  Italico  lib.  8. 

Jllìt  Nuceria  , Ò*  Gaurus  navali  tur  aptui  , 

Prole  Di  catch*  a multò  cum  milite  Gtaja  , 

Ulte  Parthtnopt  .... 
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mente  col  nome  di  Nocera  chiama  . A qini  Luoghi  podismo  ancor 
noi  aggiugnere  la  Terra  di  Nocera  in  Calabria  Ciira  , nella  quale  pure 
dell’acque  Minierali  fi  trovano . , • 

VII.  Circa  il  Nome  di  quella  Città  ( in  cui  appunto  mi  ritrovo» 
componendo  la  prefentc  Storia  , e propriamente  , nell’  Ofpizio  di  San—» 
Nicclò  , appartinente  al  Monillero  di  Santa  Maria  ài  Realvatle  del 
mio  Ordine  ) una  contezza  certa  dar  non  fi  può  : non  avendo  de  ti  di 
ciò  cola  alcuna  i primi  fuo»  Fondatori,  per  quanto  io  fappu  . Che  feb- 
tene  Monfignore  Lunadoro  , Vefcovo  di  quella  medefima  Città  , in__* 
una  fua  Lettera  diretta  al  Signor  Alcibiade  Lucarini  , ed  imprertsLj 
dietro  un  Sinodo  Diocefano  nell’ anno  lóto,  fi  sforzi  coll’  autorità  di  Do- 
J ileo , e di  Marino  Frezza  , moflrarne  l’origine  , col  dire  : ,,  Dofiteo 
»,  Autore  Greco  , pai  landò  di  quella  Nocera  , vuole  che  ella  fia  cofsì 
»»  chiamata  da  Nocera  , figliuola  di  Pico  , detto  P rifco  , Re  di  Tofcana, 
»»  e moglie  di  Evio  Re  d’ Adria  : la  quale  poco  contenta  del  marito  , 
,,  e meno  avventurata  dell’  amato  Fermo  fuo  figliailro  , per  lo  fdegno 
»,  ( non  avendo  voluto  quello  violarp  il  paterno  letto)  miseramente  1’  uccife, 
»,  e fi  parti  dal  Regio  Palazzo  t e raminga  , e fconofciuta  fcorrendo  per 
,,  il  Regno  , fermoflr  alla  fine  in  quello  luogo  ,'  ove  poco  tempo  dopo 
„ fi  mori,  & in  fuo  onore  il  Padre  fè  quivi  poi  edificare  la  Città,  ap- 
,,  pellandola  col  nome  di  lei  Nocera  . Il  che  vien  confermato  da  Ma* 
»,  lino  Frezza  , nel  Libro  in  cui  tratta  della  Sullocazione  de’  Feudi  » 
,,  mentre  và  decorrendo  del  Vefcovo  di  quella  Città.  E perciò  mi  cre- 
,,  do  io  , che  anticamente  ella  tenefTe  per  comune  Infegoa  una  Don- 
,,  na  che  feriva  con  acuto  ferro  un  giovane  giacente  in  Letto  . Così 
1’  Autore.  Ma  febbene  anche  Monfignor  L un  adoro  fia  fiato  di  quella.» 
opinione  , prefa  o dalla  Favola  di  Fedra,  figliuola  di  Minoe  Re  di  Cre* 
ta  , e prima  moglie  di  Tefeo  , invaghita  di  Ippolito  , fuo  figliailro  ; 
o copiata  dalla  Storia  di  Faujla  , moglie  di  Cojlantino  Imperadore  » 
accefa  anch’  ella  negli  amori  di  Crifpo  ; pure  non  faprei  alla  me- 
defima fottofcrivermi  : sì  perche  i Tofcani  , che  quelle  Regioni  abi- 
tarono(  e forfi  la  Città  di  Nocera  vi  fabbricarono  , come  da  Plinio  {a) 
inferite  polliamo  ) niente  di  comune  colli  prefuppofti  Tirrenj  d'  Adria 
aveano  , come  fovra  nel  Libro  4.  al  Numero  9.  del  C:ipo  j.  Io  rap- 
portammo $ sì  anche  perche  fe  un  tal  racconto  vero  forte  , abbifogna- 
rebbe  lo  flerto  affermare  di  Lucerà  di  Puglia,  di  Nocera  d’ Umbria_»  » 
e di  Lucerà  della  Gallia  Togata  , che  anche  col  nome  di  Nocera  da  Scrit- 
tori fi  chiamano  . Non  apparendo  ragione  piò  favorabile  per  Nocera_» 
de  Pagani  su  di  quello  particolare  , che  non  militi  anche  per  1'  al- 
tre Cittadi  anzidette  , che  con  un  medefimo  nome  vengono  rammen- 
tate . £ fe  nel  bujo  dell’  incertezza  luffe  lecito  qualche  cofa  su  di  ciò 
alferire  $ dagli  Alberi  di  Noci  forfi , di  cui  la  Regione  perallora  abbon- 
dava , Nocera  fi  dille:  fianteche  l’ Im  prefa  di  quella  Città  oggigiorno  è 
un  Albero  di  Noce,  come  delle  Armi  in  divertì  luoghi  dipinte  , e de 
pubblici  Suggelli  fi  ricava . 

P a Vili.  Ri- 

( a ) Plinio  lib.  5,  cap.  j.  A Sorrento  ad  Srlarum  amntm , Ager  P /* 
centinuj)  Tujcorum . 


Digitized  by  Googie 


ir 6 Istoria  Napoletana 

VIIT.  Rifpetto  poi  al  Cognome  di  Pagani  ( a differenza  di  Noce, 
ra  di  Puglia  , che  Lucerà  de'  Saraceni  s’appella  ) Giannantonio  Sun i- 
monte  , ( a ) e Pietro  Giannone  ^ b ) afferifcono  , che  avendo  Federi • 
go  II.  Imperadore  dalla  Sicilia  nel  Reame  di  Napoli  i Saraceni  por- 
tati , i quali  Pagani  di  Religione  erano  ; in  Lugera  di  Puglia  , ed  in 
quell’ altra  Città  li  divife  ; e da  cffi  quella  cognomino!!!  Lucerade'  Sa- 
raceni , quella  biocera  de'  Pagani  . Dicendo  il  primo  : Non  paftò  molto 
tempo  , che  avendo  lo  ftejfo  Federico  Imperadore  rovinato  un  Caflella 
forti  (fimo  della  Sicilia  difcojio  da  Palermo  quindeci  miglia  , chiamato 
J atti , nel  quale  Jlava  un  gran  numero  di  Saraceni  fuot  ribelli  , ed 
avendolo  disfatto  da  fondamenti  , mandò  quei  Saraceni  che  prefe  vivi 
ad  abitare  a Nocera  prejfo  Napoli . L’  altro  poi  fcrive  cosi  : Federico 
nell'anno  mj. guerreggiando  co'  Saraceni  di  Sicilia  , Soggiogati  che. _» 
f ebbe , per  non  lanciarli  in  quell'  Ifola  troppo  vicini  all'  Africa  , li 
mandò  in  due  Colonie  , una  in  Lucerà  di  Puglia  , e P altra  nel P anno 
ni?,  in  Lucerà  de1  Pagani  . Ancorché  Scipione  Mazzetta  nel  raccon- 
to delle  Terre  del  Principato  , voluto  averte , che  i Saraceni  quivi  fi  an- 
nidarono , allorache  nell’anno  915.  dal  Garigliano  dilcacciati  furono)  in 
dicendo  egli:  Nocera  de'  Pagani  coti  detta  , perchè  vi  fi  mantennero  i 
Saraceni  alquanto  tempo  dòpo  la  Rotta  del  Garigliano. 

IX.  Quella  opinione  de’ rapportati  Scrittori , da  molti  altri  feguita» 
ancorché  veri  limile  in  fe  (leda  rafTembri , ( non  foto  perche  i Cultori 
de’falfi  Numi  , quali  erano  i Saraceni  , Pagani  ordinariamente  da_» 
Sant'  Agofiino  (e)  fi  chiamano  ; ma  anche  perche  in  fatti  1’ fmpera- 
dore  Federico  II.  i Saraceni  anzidetti  da  Sicilia  in  Regno  portò  , di 
cui  in  tutte  le  Battaglie  fervivali  al  dire  di  Onofrio  Panvinio  , ( d ) 
e di  Pandolfo  Collenuccio  ) ( e ) : pure  noi  femo  di  parere  « che_» 
da  Paghi, (in  cui  divifa  fi  fcorge  , dopo  edere  Hata  tante  volte  da 
Annibaie , dagli  l tali  cefi , dal  Re  Ruggiero  , ejda  altri  disfatta , ed  in- 
cenerita ) Nocera  de'  Pagani  lì  dinominade  , lìccome  Liandro  Alberti 

nella 


( a ) Giannantonio  Summonte  Lib.  a.  Hiflor.  Neapol. 

( b ) Pietro  Giannone  Lib.  16.  Cap.  1.  Part.  >. 

( c)  Sant’  Agofiino  Lib.  1.  Retraflat.  Cap.  4}.  Deorum  falforum  mst- 
lorumque  cultore t , quot  ufi  tato  nomine  Pagano!  appellamus  ...... 

( d ) Onofrio  Panvinio  in  Vita  Gregorti  Papa:  IX.  Fridericus  Sa- 
racena olim  adeò  dilexit  , ut  eorum  opera  pra  cesterie  in  bello  utero- 
tur , Magifiratu fque  eit  at  propriam  Vrbtm  concejfit  , qua  nojìris  quo- 
que temporibus  Saracenorum  vocatur . 

( e ) Pandolfo  Collenucoio  Lib.  4.  Hillori*  Neapolitan*  Lat.  Edif. 
» F rìdericus  omnes  Saracenorum  reliquia»  , quos  per  montana  Sicilix  , 
01  Montifque  Gargani  difperferat , collegit , eifque  LUCERIAMAPU- 
j»  LI  AL  URBEM  DIRUTAM  TRIBUIT,  ut  eam  imlaurarent , at- 
jj  que  incolerent  . Convenitque  eò  tanta  multitudo,  ut  qui  arma  ferre 
, si  podent  , triginta  millia  hominutn  adnumerati  fuerint  , quibus  poffeà 
t)  Fridericus  in  omnibus  fui*  belli*  ufm  e fi . 
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nella  lua  Geografia  l’apporta . Sono  le  lue  parole  ; Dictfi  Noterà  dt 
Varani , perche,  come  aferma  il  Razzino  , gli  Vomtnt  rozzi  venendo 
tante  Contrade  e Ville  ( dette  Vaghi  ) cbe  fono  nel  Territorio  di  quella 
Cittii,  per  r amenità  e fertilità  di  ejfo  in  produrre  ogni  maniera  di 
■frutti,  forti  da  detti  Vaghi  la  chiamarono  de' Vagoni  , alludendo , PA- 
GANI A PAGI S , UT  RUSTICI  A RURE,  VILLICI  ET  VIL- 
LANI A VILLA  . In fegnando  altresì  Fejìo  , (0)  e il  Du-Frefnì 
I £ ! , che  fono  nome  di  Paghi  le  picciole  Contrade  venittero  . Tan- 
to più  che  Nicolò  Janfilla , (c)  e Riccardo  di  San  Germano  {d)  Au- 
tori  fincroni , le  getta*  di  Federico  II.  deferivendoci  , in  Lucerà  di  Pu- 
glia foltanto , e non  in  Nocera  de  Pagani  i Saraceni  collocano  , che_a 
Federico  nel  Regno  da  Sicilia  conduffe . . . 

X.  Ed  in  fatti  che  in  Lucerà  di  Puglia  foltanto  1 Saraceni  (tati 
follerò , non  folo  da’  fovraferitti  Autori  fi  raccoglie  ; ma  3nche  da_» 
Giambattijla  Nicolofio  nel  fuo  Ercole  Siciliano  ( o fia  Studio  della_. 
Geografia,)  e da  altri  Scrittori  abbiamo,  che  quando  Carlo  I.  d An- 
giò  conquiflò  il  Reame  di  Napoli , i Saraceni  che  in  Guerra  aveano  il 
Re  Manfredi  fervilo,  in  Lucerà  fi  ritirarono  , e le  Porte  in  faccia  li 
chiufero , fenzache  mai  avelTero  voluto  al  medefimo  foggettarfi  ; 
foltanto  Carlo  II.  di  lui  figliuolo  li  fottomife  : emanando  Legge  , che 
chi  volea  nel  fuo  Regno  albergare  , il  fagrofanto  .Battefimo  prendere 
dovette  , altramenti  fotte  lecito  a chi  che  fuffe  di  ucciderli  impuna- 
mente  . Cofa  , che  di  Nocera  de’  Pagani  riguardo  a quei  tempi  non  u 
avvera  : anziché  il  fudetto  Re  Carlo  I.  foventi  per  la  Caccia  , e per 
altro  diporto  qui  fua  dimora  tratte  , fenza  che  mai  vi  averte  a vuta__» 
guerra  co’ Saraceni.  Leggendofi  altresi  nel  Regiflro  di  quello 
una  Conceffione  colla  data  de’ 5.  Luglio  in  cui  quella  Citta^U- 


( a ) Fedo  Pompeo  in  Dizionario  » P agut  s f»nt  fimulpofta  Villa, 
toc  ejl  Tufi  carne  domus  in  unum  augmentat  <e  t à fonti but  dia <t  , circa 
qua 1 rullici  gaudent  tabi  tare  , ut  facilit  fit  aquatio  . 

I b ) Du-Frefnè  in  Gloflario  : Vagai  pan  ejl  Regioni t , atque  ut 
Regio  in  Vagot  , ità  Vagì  in  Villa 1 , Opida  , tf  Burgot  diJlrtbuU 
trant  . 

( c)  Nicolò  Janfilla  inVita  Friderici  li.  „ Ipfe  Siciliam  aggredii*, 
„ Saracenos,  qui  tempore  pupillaris  «tati*  ejus  rubellantes  fe  inexcel- 
„ fis  Montibus  collocaverunt  ; potenti*  & fapientise  fu*  armis  de_a 
„ Montibus  in  plano  dejecit  , & magnani  fune  eorum  partem  delevit  • 
„ Procelfu  verò  temporis  omnes  penitùs  Saracenos  ipfos  m " PJ1***™ 
„ ad  habitandum  fub  debita  fervitute  IN  LOCUM  , QUI  DIC1TUR 
9,  LUCERIA  , MIS1T.  , 

( d ) Riccardo  di  San  Germano  in  Cronicon  t impara» 

tor  in  Siciliam  Saraceno s arflat  , fr  óbfidet  : QUORUM  PARTfcM 
NON  MODICAM  SIBI  SUBJECTAM  AD  PARTEM  MITTIT 
APULUE,  MORATURAM  APUD  LUCERIAM  s teli  quii  fe  in 
montani t tuentibus  contro  cum . 
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CERA  DE’CRlSTIANI  fi  appella*  dicendoli  ivi:  Ademariut  de  Nuceria 
Cirijtr/norum  , & Magna  Curi*  no  [ir*  AQorum  Notori  ut  j Eccome  nel 
Litro  io.  del  Tomo  IV.  al  Numero  io.  del  Capo  j.  alla  diflefa  Ja_» 
trafcriveremo  : e per  ora  il  Leggitore  puote  oliervarla  pretto  di  Gran - 
non ton io  Summonte , ( a ) che  anche  la  rapporta  . In  quella  varietà  di 
opinioni  però  giudichi  il  benevole  Leggitore  come  meglio  gli  aggrada. 

Xl.  Anche  anticamente  NOCERA  DI  COSTANZA  quella  Città 
fi  chiamava  , come  da  Frontino  ( b ) 1’  abbiamo  , e dall’  Itinerario  , . 
(c)  che  folto  nome  di  Antonino  Imperadore  và  in  giro-.  E ciò  non 
faprei,  fe  per  il  valore  de’  Soldati  di  Auguflo  in  combattere  contro 
quei  di  SeJ/o  Vompeo  , quando  il  primo  diecifette  Cittadi  a’  medelimi 
promife , fra’ quali  anche  fìi  Nocera,al  dire  di  Appiano  Alefanarino  ; 

( d ) o per  la  collanza  de’  medefimi  Nocerini  , allorché  angulliati  ed 
afflitti  da  Annibale  , mai  dalla  fede  de’  Romani  li  dulaccarono  , come 
or  ora  foggiungeremo . 

XII.  Quella  Città  che  , ( come  <opra  nel  Numero  j.  dicem- 
mo ) da  Tirreni  la  fua  origine  traeva  , Colonia  de’  Romani  in  primo  luo- 
go divenne:  indi  in  Colonia  di  Soldati  per  ordine  di  Augufio  cambiof- 
li  , come  teftè  Appiano  il  dicea  , e Nerone  alli  Soldati  Veterani  an- 
che per  tale  aflegnolla  al  dir  di  Cornelio  Tacito  (e)  E perche  An~ 
nibale  non  potè  alla  fua  divozione  ridurla  ; avendo  quei  Abitatori  colla 
Fame  all’ultimo  fegno  angulliato  , fu  cagione  che  quelli  fe  ne  ufciflero 
ignudi  per  non  tettare  a lui  fottopofli  > o niiiitare  fono  le  di  lui  ban- 
diere, come  Tito  Livio  (/ ) lo  raguaglia  . Volendo  anche  Valerio  Maf. 

fitt.O 


fa)  Giannantonio  Summonte  Tom.  t.  fol.  ne. 

(U)  frontino  deColonijs:  NUCERIA  CONSTANTIA  murodu- 
fio,  Colonia  deduca  jujfu  Imperatori i . 

Ìc  ) Itinerario  di  Antonino  Imperadore:  ANeapoli  NVCERIAM 
NSTANTIAM  Af.P.  17. 

( d ) Appiano  Alefandrino  Lib.  de  Tribus  Viri*  : ,,  Et  quò  alacrior 
,,  redderetur  Exercitus  $ poli  proposta  vidoria  pramia  , przter  alia_* 
,,  donaria  promifla:  funt  eis  Coloniac  Italicarum  Vrbium,  tam  opibus, 
,,  quàm  agri  bonitate  , & sdificiorum  pulchritudiue  pracellentium_>  : 
„ quarum  urbana  ac  rultica  prardia  non  fecùs  quàm  bello  capta  divi» 
, derentur  - Inter  has  enumerabantur  Capua  , Venulia  , £eneventum_»  , 
„ NVCERIA. 

(e)  Cornelio  Tacito,  lib.  i}.  Annal.  In  Principatu  Neronis  Colonia 
Capua , atqi<e  Nuceria , additit  Veterani! , con  firmata:  funt . 

[{)  Tiio  Livio  14.  „ Ceterum , poflquam  Neapolim  à Prefetto  Ro- 
„ mano  teneri  Annibai  accepit  5 Neapolim  quoque  ficut  Nolam  non  ad- 
„ min us  ; peciit  Nuceriam.  Eam  cum  aiiquandiu  circumfedilfet  , farpe 
„ vi,  fepx  folicitandis  nequicquam  nunc  plebe,  nunc  Principibus  $ fa- 
„ me  demum  in  deditionem  accepit  ; padus  ut  inerntes  cùm  fingulis 
„ abirent  vettibus . Deinde  , quia  mitis  omnibus  Italicis,  prseter  Romano*, 
„ videri  veliti  j premia  acque  h onore*  ijs , qui  remanblfent , ac  ratti- 

» «re 
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fimo  ( a )che  Annibaie  a Nucerini  tnancafle  di  fede  4 peroche  avendoli  pro- 
melfodue  vefti  ; nell’ufcire  dalla  Città  poi  , non  folo  li  fe andare  ignudi, 
ma  anche  quei  f che  nelle  mani  ebbe,  vivi  in  alcune  ftufe  brucciar  fece  . 
Quefte  fono  le  fue  parole  in  volgare  Edizione  i Annibaie fiotto  la  fua  fedo 
fece  , che  li  Cittadini  di  Nocera  ( la  quale  tra  cinta  dì  Mura  inefpu- 
‘gnabili  ) folo  con  due  Vejli  Je  li  dajero  in  potere  . Dipoi  nel  fumo , 
e caldo  delle  Jìufe , mancando  della  fede  fua  , gli  fece  tutti  affogare  . 
Quindi  egli  , ( dopo  uno  flraordinario  faccheggianiento  nella  Città  ) 
fece  dare  le  mura  alle  fiamme  ed  al  fuoco  per  ifdegno  5 effendofi  tren- 
ta di  quei  Senatori  in  Cuoia  ritirati  , giacche  i Capoini  non  vollero 
tra  di  loro  ricetto  donarli,  come  Livio  anzidetto  ( b ) l’afferma.  An- 
ziché, raminghi  , e fenza  domicilio  gli  altri  Cittadini  andando  , il  Se- 
nato di  Roma  tnolTo  di  loro  a pietà  , fece  , che  in  Atella  i medefnni 
fi  ripatrialfero  4 e gli  Atellani  gilfero  in  Cajazzo  , giuffa  il  raccon- 
to del  lodato  Paduano  ( c ) . 

XIII.  Partito  poi  Annibaie  da  Italia,  cercarono  i Nocerini  a!  Se- 
nato Romano  la  facoltà  di  poterfi  nella  loro  antica  Pania  ritirare . 
Loche  loto  benignamente  accordato  4 di  beinuovo  la  rifabbricarouo , e 
di  robufle  mura  un  altra  fiata  la  circondarono . Laonde  dove  la  Guerra 
Sociale  centoventotto  anni  appreffo  conno  dalla  Repubblica  Romana  in- 
furfe  ; la  Città  di  Nocera  grandilììma  reliftenza  agli  Italicefi  fece  : an- 
corché nell'intiera  fua  Campagna  ad  una  lagrimevole  diva  lezione  col  ferro  , 
c col  fuoco  foggiacene,  fecondo  Lucio  Floro  [d)  ed  Appiano  Alejfan - 
drino.  ( e)  Però  la  refiflenza  che  alle  Armi  oflili  fecero  le  Noceri- 

ne 

,,  tare  vellent  fecum  , propofuir . Nec  ea  fpes  Tjuemquam  tenuit  : di. 
,,  lapfi  omnes,  quòcutnque  hofpitia  , aut  fortuitus  animi  impetus  tulit, 
,,  per  Campania  Urbes  , maxime  Nolani , Neapoitmquc  . 

(a  ) Valerio  Malfimolib  5 cap.  t. 

( b ) Livio  loco  cit  „ Cìtm  ferme  triginta  Senatores  , ac  forte  primus, 
„ qeifque  Capuani  petiilfet . . . Exclufi  inde  , quod  Portas  Annibali  clau- 
j,  liffent,  Cumas  fe contulerunt  . NUCbRIA  PRAìDA  MILITI  DATA 
„ EST  , URbS  D1REPTA,  ATQUE  INCENSA  . 

(c)  Lo  fleffo  lib.  i-j.  „ Nucerinot  , & Acerrar.os  querente*  , ubi 
„ habitare  non  elle,  Acerris  ex  parte  incenlrs , Nuceria  deleta  4 Fui- 
»,  vius  ad  Senatum  mifit  . Acerranis  peimfium  , ut  aedficarent  qua 
»,  incenfa-erant  s Nucerini  Atellam,  quia  id  roaluerant(  Atellanis  Cala- 
„ tiam  migrare  jufsis  ) traduci  . 

( d ) Floro  Lib  j.  Cap  18.  „ Inde  jam  paflìm  ab  cmni  parte  Ita- 
si li* , duce  & autore  belli  difcurfante  Popedio , diverfa  per  Populoi , 
,,  & Urbes  figlia  cecinere  . Nec  Annibalis  nec  pyrrhi  fuit  tanta  vada- 
»,  tio  . Ecce  OcricuJunj  , ecce  Grumentum  , ecce  fefulat,ecce  Cerfeoli , 
»,  Reate  , Nuceria  , 6t  Picentia  ftno&  igne  vafantur. 

(e)  Appiano  Alelfandrino  , lib.  s.  de  bello  Civili  „ Idem  C.  Pope- 
,,  dius  Stabias  , Minturnas  , Salernumque  Romanam  Coloniam  cepit; 
»,  captorum  Opidorum  Cives  una  cum  fervis  adfcripfit  in  Militum  fuo. 
„ rum  numerum  . PERV  ASTATO  DEIN  DE  UMNT  CIRCA  MJL 


Digitized  by  Google 


i2o  Istoria  Napoletana 

ne  mura  , non  poterono  farla  ad  un  orribil  Tremuoto  , che  nel  nono 
anno  dell’  Impero  di  Nerone  tutta  la  Campagna  rovinò  , e fpezialmente 
Mocera , come  Seneca  ( a ) con  dirtinto  raguaglio  lo  deflative  . Fu  poi 
da  Teia  Re  dei  Goti  un  altra  volta  Nocera  flottomefia  5 ancorché  egli 
poco  indi  nel  Territorio  di  Nocera  iflelfa  il  fio  di  quello  fuo  attentato 
pagaie  , con  efTervi  rimallo  vinto  ed  uccifo  da  Narfeie  Capitano  di 
Giuliiniano  Imperadore  , ficcome  nel  Libro  3.  del  Tomo  III.  al  Nume- 
ro 19  e feguenti  del  Capo  3.  alla  lunga  rapporteremo  . 

X 1 V.  L’ellerminio  maggiore  nonperò  , che  la  Città  di  Nocera  fofferfe, 
fu  quello  chejl  Re  Ruggiero  I.  Normaono  li  cagionò  , in  odio  di  Papa/»- 
nocemio  li.  *e  di  Lotario  Imperadore*  a cui  i Popoli  di  quelloComu- 
ne  la  dovuta  ubbidienza^preflata  aveano  , quando  quelli  da  balenio  in 
Sanfeverino  pacarono  , e R'aidolfo  Conte  di  Ajrola  , della  Ducea  di 
Puglia  invilirono  , dichiarandone  decaduto  Ruggiero  come  fautoredello 
Scifrr.a  . Che  peto  fremendo  egli  di  rabbia  contro  quella  Città  , che  Rug- 
giero fuo  Padre  nell’  anno  1096.  del  comun  Rifcatto  , a gran  fatica 
foggiogata  avea  , ficcome  in  margine  di  un  Codice  antico  de  Tempori - 
bui  del  Venerabile  ti  (da  , ( b ) ferino  a penna , e nell’  Archivio  della 
Santiflima  Trinità  della  Cava  confervato  fi  legge.  Partiti  adunqueche 
furono  il  Pcntifice,e  l’Imperadore  da  quella  vicinanza,  Ruggiero  con 
tutte  le  lue  forze  ad  efpugnar  Nocera  fi  pofe  : e vinta  che  l'ebbe,  to- 
talmente la  diftrulTe,e  la  minò,  come  Romualdo  Salernitano  ( c ) nel-  * 

la 

„ CERIAM  AGRO?  finitima  Opida  limili*  injurix  metu  ad  eum  de- 

,,  feiverunt . 

( a ) Seneca,  lib.  6.  Qutefiiooum  ,,  P ompejos,  celebrem  Campania 
„ \Jrbem  , in  qua  ab  altera  parte  Surrentum  , Stabianumque  litus, 

„ ab  altera  Herculanenfe  conveniunt , defedile  Terramtotu  , vexatis 
„ quzeumque  adiacebant  Regionibus,  Lucili  Virorumoptime,  audivimus; 

„ & quidem  diebus  hibernis , quibus  vacare  à tali  periculo  Majores  nollri 
„ folebant  promittere  . Noni*  Februarii  fuit  niotus  hic  , Regulo  & 

,,  Virginio  Confulibus  : qui  Campaniam  , nufquam  fecuram  hujus  ma- 
M fi  , indemnem  tamen  , ac  toties  defundlam  metu  , magna  llrage  ve* 

..  xavit . Nam  & Herculanenfis  Opidi  magna  pars  ruit , dubieque  liane 
„ etiam  qu*  reltèa  funi  . £T  NUCERI AKUM  COLONIA  UT 
,,  NON  SINE  CLADE , ITA  NON SlN£ QUERELA  EST.  Nea- 
„ polis  quoque  privatim  multa  , publica  nihil  amifit  , leviter  ingenti 
„ malo  perjirida  • 

( b ) Codice  della  Cava  ubi  fupra  : Anno  Domini  so 96.  Rcgeriut  Co- 
mes Sicilia  cum  valido  Exercitu  Cbrijìianorum  ir  Saracenorum  venit 
in  Can  pani  am  , & obfedit  Nuceriam  XI • K al.  J unii  in  Vigilia  Pen- 
t (co  fi  et  ir  tarr.  debellavi t . 

( c ) Romualdo  Salernitano  apud  Ludovicum  Muratorium  Tom. VII. 
Script.  I tal . , fol.  189.  Imperato r verò  apud  SanSum  Severinutn  fua  Ca - 
Jlra  locavi t : i Piqué , tabi  io  Apostolici  ir  Baronum  Confilio  , l omitem 
Rajuu.pbum  Dvcem  Apulitt  ordinare  difpqfuit  . . . . Quo  fatto  , Im- 
perator in  Alemaniam  rediit , Innocentius  verò  Romam  intravit  . Rese 
nutew  Roger iut  auaitns  , Apojiolicum  , ir  Impera! or em  recejjijfe  ; recepita 

etiam 
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la  fua  Cronaca  lo  raguaglia  . Onde  fu  poi,  che  i Nocerini  fenza  preti- 
derfi  altra  pena  in  riedificare  l’antica  loro  Città,  incominciarono  ad  abi- 
tare feparatamente  in  varj  Paghi,  e Vichi,  come  oggidì  la  Città  an- 
zidetta  fituata  fi  fcorge  5 e donde  a mio  parere  Nocera  di  Vaga- 
ti} appellofli , giuflache  fovra  nel  Numero  9.  Io  rapportammo  . Aven- 
do all’  incontro  avuto  il  piacere  quelli  Popoli  di  veder  poco  indi 
nel  medefimo  lor  Territorio  vinto  e*  disfatto  l’enunciato  Re  Ruggii, 
ro  per  opera  di  Raidolfo  nuovo  Duca  di  Puglia,  e di  Ruberto  Princi- 
pe di  Capoa , come  nel  Numero  *7-  del  capitolo  pallaio  notizioQi . 

XV.  Frà  quelle  rovine  intanto  il  Caflello  di  Nocera  all’impiedi  ri- 
mafe:  (non  fapendoli  però  di  certo  , fe  quello  fulfe  di  cui  le  reliquie 
ne’  Pagani  ancor  fi  vedono,  o pure  altro  , del  quale  non  rella  alcun 
velligio  : ) peroche  "Orbavo  Vf.  Sommo  Pontefice  mentre  in  Napoli 
ritrov:  ndofi , e col  Re  Carlo  della  Pace  la  ruppe  , in  quello  Caflello 
fi  ritirò.  Ed  ancorché  il  Re  anzidetto  dalle  fue  Truppe  alfediare  lo 
facelfe  ^ pure  , fovvenuto  il  medefimo  da  Ramondello  Orjino  Conte  di  No- 
la , e da  Tommafo  Sanf evirino , andò  libero  ad  imbarcarli  nelle  Galee 
di  Genova  , che  nel  mare  di  Salerno  e di  Napoli  per  molti  giorni 
veleggiare  fi  videro  . Che  quantunque  Matteo  Gizio  nelle  fue  Note  Cro- 
nologiche all’anno  1384.  volefle , che  in  Lucerà  dì  Puglia  quello  fatto 
accaduto  folle , con  dire?  Papa  Orbano  , dimorando  in  Lucerà  di  Pu- 
glia , c>rcò  abolire  alcuni  Dazj  pojli  dalla  Regina  Margherita  . ..  .Pre- 
s*  poi  Lucerà  dalle  Genti  del  Re  ; /campò  Orbano  dalla  Rocca  colf  aju- 
to  di  Ramando  del  Balzo  Conte  di  Nola,  e di  Tommafo  Sanfeverino , 
Capi  nelle  reliquie  degli  Angioni  ; pure  il  Duca  di  Montelione  Au- 
tore quafi  fincrono  nella  fua^  Cronaca  ferina  a penna  in  Nocera  de' 
Pagani  il  fuccelfo  raguaglia  , nel  modo  che  fiegue  . Alli  io  No* 
3,  vtmbre  158*.  entrò  il  Re  Carlo  in  Napoli,  che  veniva  da  Barletta. 
„ ElTendo  in  Napoli,  feppe  , che  il  Papa  era  a Nocera,  e mandò  a 
„ dimandarli  la  caufa,  perche  et*a  partito  , ed  a dire,  che  ne  tornai- 
a,  fe  a Napoli  . Il  Papa  rifpofe  , che  era  folito  del  Re  andare  alli  pie- 

„ di  del  Papa  , non  il  Papa  andare  dal  Re  . E che  fe  lo  voleva  per 

„ amico,  li  liberaffe  il  Regno  da  tante  Gabelle  . li  Re  rifpofe  , che 

„ ne  volea  imporre  altretante , e che  il  Regno  era  fuo,eche  loave- 

„ va  acquiflaio  coll’armi  alla  mano  5 e che  il  Papa  non  dovea  trava- 
„ gliare  fe  non  fopra  li  Preti.  Di  qui  cominciò  la  Guerra  feoverta  frà 
3,  il  Papa  ed  il  Re  Carlo  : di  modo  che  mai  piò  diventarono  amici . 

„ Andò  Papa  Vrbano  col  Principe  di  Capua  fuo  Nipote  a Noce- 
3,  ra  . Il  Re  mandò  il  Conteflabile  ad  afTediarlo  con  tre  Trabucchi  , 

,,  che  li  tiravano  notte  e dì,  come  fulTero  flati  Saracini . 11  Papali 
„ difendeva  come  poteva  , e tre  e quattro  volte  ufeiva  alla  fineflra  , 

„ e con  Compnnelli  e Torchi  nialadiceva  e fcomunicava  l’Efercito 
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etiam  fui j quadringentit  Militibut  , qui  è Salerno  veneravi , fortìor  ef- 
fedus  , fejiinus  Salernum  venit , & <5  Salernitani s Ci  vi  bus  ehm  J'uwma 
tjt  devotione  receptus  . NEC  MORA  , NUCERIAM  OBSED1T } EX* 
TLGNAV1T,  ET  DESTKUX1T. 
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„ del  Re  : e quello  dopo  lo  faceva  ogni  giorno  . In  quello  eflendo 
,,  cinque  Cardinali,  i quali  il  volevano  tradire;  quelli  fe  pigliare, carcerare, 
„ e tormentare,  ed  al  fine  li  fe  morire  quando  fe  n’andavaao  a Genova, 
„ buttandoli  a mare  in  cinque  Tacchi .... 

„ AlJi  ij,  di  Luglio  ij8j.  arrivò  Mifer  Ramanello  Urfini  a No- 
,,  cera  con  una  bella  Compagnia  di  700.  cavalli  . Poi  mandò  a chia- 
„ mare  Mifer  Tomafo  Sanfeverfho  da  Calavria , e con  tre  mila  Cavai- 
,,  li , a difpetto  del  Campo  del  Re  Carlo  , cacciarono  il  Papa  da  Noce- 
,,  ra  ; e s’ imbarcò  nelle  Galee  di  Genova  , che  palleggiavano  il  mare 
„ di  Napoli , e fe  n’andò  in  Genova  . Ed  allora  per  gratitudine  donò 
„ a Mifer  Romanello  Benevento  , e li  confermò  il  Contato  di  Lecce  , e 
„ la  Baronia  di  Vmari. 

XVI.  In  tempo  poi  della  Regina  Giovanna  II.  e del  Re  AlfònfoX. 
ip  Aragona,  la  medefima  Città  di  Nocera  , e con  eflblui  la  Terra  di 
Angri  ( allora  dj  qualche  conto , murata  , e forte  ) , le  bandiere  Angioine 
nelle  loro  Torri  inalberarono  . Laonde  Andrea  Braccio  Peruggino  , Co- 
mandante delle  Armi  della  Reina  , quivi  le  fue#  Truppe  indrizzando  $ 
con  gran  forza  Angri  fotromife  e Taccheggiò  . E palCndo  poco  appref- 
fo  in  Nocera  { fece  , che  atterriti  que’  Cittadini  , t3ntofìa  I»  infegne 
Aragoneli  inalzalTero , ficcome  Gianantonio  Campano  (a)  nella  Vita  di 
Braccio  Io  uguaglia.  E tantobafii  aver  detto  della  Città  di  Nocera. 
Potendo  folamente  aggiugnerfi  , che  nell’antico  celebre  Moni  fiero  di 
Mater  Domini  de’  Padri  Bafiliani  fi  vede  l’Avello  di  Roberto , figlio 
dell 'anzidetto  Cario  P rimo  , coll’Epigrafe  : 

* / 

Hic  requiefeit  Robertus  Fiiius  Caroli  de  Francia , Re- 
gis  Sicilia:  fub  anno  Domini  1262. 

Come  ancora  il  Sepolcro  della  Regina  ^ea/r/Ve, dello flefio  Carlo  Con- 
forte y con  la  feguente  ifcrizione  ; 

Hic  requiefeit  Domina  Regina  Beatrix , Uxor  Caroli 
de  Francia  Regis  Sicilia,  fub  «nno  Domini  ìafiy. 
Effendo  parimente  in  quella  Città  nato  da  Carlo  Il.d'  Angiò  S.  Lu- 
dovico y j!  quale  da  Frate  Minore  Arcivefcovo  di  Tolofa  divenne  { 
ficcome  abbiamo  nel  di  lui  Uffizio  , a tutta  la  Diocefi  comune  , fot- 
to  il  di  diecinnove  di  Agollo  , colle  parole  fequenti . ludovicuj  Su- 
teri* Paganorum  nobili jpmo  genere  natus  , P atrem  babuit  Carolum  II» 
Sitili*  Regemi  Afbtrem  vero  Marion  Hungari*  Regii  Fi/iam. 

Mar- 

( a)  Gianantonio  Campano  in  Vita  Brachii  Perufini  , lib.  4.  Aiu- 
to jam  prqfefìus  die  Angarium  Opidum  , quod  paolo  ante  ejui  adventum 
rebellaverat  , magno  adortut  impeto  , diripuit , expugnavitque  . Moti t 
inde  velociter  Cajlrii , Paganum  infefiit  Jignis  proficifcitur . Penetriti 
Opi  dani , deditione  fub  condii  ione  fa&a , dejeéHjìjut  bojlium  veti  Hit , Rv- 
gto  figna  receptrunt . 
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Marcirla . ? 

XVII.  L’anticafCittà  di  Marciati  , foltanto  da  Strabone  ( a ) , per 
ouanto  io  Ietto  abbia  , ne’  tempi  antichi  commemorata  5 in  Pietri  pro- 
priamente ad  eflere  veniva,  giuflache  Filippo  Cluerio  ( b ) dal  citato 
S trabone  Io  raccoglie,  mentre  -egli  un  iftmo  di  Terra  da  Marcina  a 
Pompeo  ci  defcrive  ; quale  altro  edere  non  puote  , fenonche  quel  Gio  - 
co  , ( Monte  Albino  comunemente  chiamato  ) che  da  V ietri  incomin- 
ciando t e per  la  Cava  inalzaodofi , per  fovra  NÉ^ra  fino  a Caftello 
a Mare  fi  fiende  : il  di  cui  Promontorio  tutta  la  Corta  di  Amalfi,  una 
con  Sorrento,  Mafia  Lubrenfe,  Vico,  Gragnano  , Lettere  , Scala  Ra- 
Vello,  Majori , e Minori  comprende  . Volendo  il  mede  fimo  Str abone 
nel  luogo  anzidetto,  che  quella  Città  fufie.  fiata  da  Tirrenj  propriamen- 
te fabbricata  , e poi  da  Sanniti  a1  medefimi  tolta  , e per  lunga  pezza 
di  tempo  da  efii  albergata  .t  E fe  Ferdinando  Vgbtllio  ( c ) il  vero  ci  dice, 
da  Genferico  Re  de’  Vandali  fu  ella  poi  divallata  , con  ricovemrfi  quei  ra- 
minghi Cittadini  in  alcune  Cave  del  Monte  Metelliano  , poco  indi  di- 
Panie  , donde  la  Città  della  Cava  orìginofli  • Facendo  ancora  San  Gre- 
gorio Magno  ( d ) onorata  memoria  di  quella  Città  di  Marcina  , men- 
tre ad  Arapito  Abate  dei  Moniftero  di  Sorrento  un  alerò  Moniflero  della 

Q_  * defo- 


rtl  Strabono  lib.  j.  ìntet  Sirenufai  Poffidonìam  MARCINA 
EST;  A TYRRENiS  CONDITA,  A SAMNITIBUS  HABITAT  A . 
Hinc  Sue  eri  am  , Pompejos  ufque  , Ij/mut  ejl  longior  tao.  Stadi  it . 

( b ) Filippo  Cluerio  ....  Ex  ijla  Strabonis  defetiptione  Marcinone 
opidum  idem  ejl,  quod  eiunc  ai  ci  tur  Pietri-,  ipf$  nomine  antiqui  fatene 
juam  indicene . 

( c.)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  I.  Ital.  S ac.  Colum.  $4j.  Cava, 
Ci  vii  ai  Provincia  Printipatus  Seapolitani  Regni  , quam  ohm  antiqui 
Etrujci  prope  Mare  adifearunt  , ubi  bac  temperate  Cajiellum  cogno - 
mento  Veterum  Jpedatur  , ut  narrai  Strabo  , lib.  j.  ConjeSura  ejl, 
Genfe  ricum  Vatiaalorum  Regtm  excidijfe  MARC1SAM , quem  Eudoxia 
imperatrix  con  tra  Maximum , mariti  interfeQorem  , Imperi  ique  inva- 
Jorem  advocaverat . Hic  cum  reverteretur  in  Africom , in  pluribus  Re- 
gni Seapolitani  Civitatibui , quai  in  totum  exciderat , fu*  crudeli  la- 
ti t reli  quii  ve /ligia  i Marcir a I ncolit  in  Cavai  Monti  s Aiattlhani  pre- 
f.igtntilut , ut  Ha  r barorum  tram  declinarmi,  ut  Autor  ejl  Procopiut  . Cum- 
que  ex  vetujiate  , M ardua  memoria  mortalibui  excieijfet , loco  ubi  jam 
JutréA  ob  antìquitatem  , V ETER1S  cognomen  aabaftt . t 

(dì  San  Gregorio  Magno  lib.  9.  fcpifl.  67.  Monofterium , quod  tn 
Furino  Marciano  Provincia  Campania  fitum  ejl  , ita  bójti  li  tate  faci  trite, 
ù Ccigrrgaticne  di  ci  tur  funài  t ut  defolatum  , ut  ne  unui  ex  inde  Mo - 
noe  bui  qui  ali  quam  illi  J olici  tuainem  , vel  cut  am  de  beat  aabibere  , re- 
eranjerit  ; tuo  illud  Monajlerio  cum  omnibui  rebus  fui t , Vtl  ci 
coup  cluni  «Giorni , utile  frofptximut  uni  tràumi 
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defolata  Marcina  raccomanda  ; come  più  alla  lunga  nel  Libro  j.  delTo- 
n?o  IV.  Numero  69.  dal  Capo  8.  lo  rapportai  emo . 

XVIII.  E forfi  quella  è la  Città  di  Terracina  , che  per  abbaglio  nel- 
le vicinanze  di  Salerno  in  vece  di  Marcina  ci  defcrive  Riccardo  di 
San  Germano  (a)  nella  fua  Cronaca  , allorché  rapporta  1’  jjifedio * 
che  Diopuldo  con  fuoi  Cittadini  di  Salerno  ivi  dentro  a Gualtiero 
di  Brenna  fece;  con  elTergli  da  un  dardo  nel  conflitto  cavato  un  oc- 
chio . Loche  rapportandoli  ancora  dall’Autore  della  Storia  Civile  , ( b ) 
non  Teppe  render  ragione  di  quello  luogo  ; cosi  fcrivendo  : Collegati 
infieme  i Conti  Gualtiero  di  Brenna  , il  Conte  Giacomo  Sanfeverino  di 
T ricarico  , ed  il  Cmt e Ruggiero  di  Chieti , pofero  l' AJfedio  à T erraci • 
na  di  Salerno  , del  qual  luogo  a'  nojlri  tempi  non  appare  vejligio  al- 
cuno . 


Salerno . 

XIX.  La  Città  di  Salerno  , che  oggidì  nella  Piaggia  del  Mare_* 
al  Mezzogiorno  fi  diftende , anticamente  mediterranea  era  , e dietro  al 
Monte  cheli  fi  corona,  all’ Oriente  riguardando  , come  da  Plinio  { c ) 
fi  ricavai  (abbepchè  Strabane  ( d ) poco  lungi  dal  Mare  la  voglia  ) e 
Tito  Livio  { e)  alle  fponde  la  deferiva  . Onde  in  fentenza  del  primo  fi 
Crede,  che  l’antica  Città  di  Salerno  quella  non  era  , che  oggidì  nell’arena 
fi  fporge , per  effere  l’antica  fabbricata,  come  dilli  , in  Terraferma:  da 
Romani  fortificata  dopo  la  Guerra  di  Annibale  , colla  demolizione  di 
Picenza  , che  al  Cartaginefe  data  fi  era  . • 

* XX.  Ali’ 

(a)  Riccardo  di  San  Germano  ìq  Cronico  t Anno  *104.  „ Diflut 
„ Comes  Gualterius  de  Brenna  cùm  Comite  Jacob'o  Tricavicenfi  , 8c 
j,  Comite  Rogerio  de  Theate  confederatila  * ipfe  fune  temporis  Ter - 
„ racinam  occupar  . pe  Salerno  verò  ab  ipfo  Diopuldo,  & Gente  fua, 
„ & Civibus  Salerni , qui  tenebant  eandem  , arelè  fatis  obfelfus  eli,  Ac 
„ fagitta:  itìu  altero  oculorum  privatus;  ac  tandem  ipforum  Sociorum 
„ -auxilio  liberatus  eli  ; ipfo  Diopuldo,  & fuis  de  Salerno  fatis  igno- 
„ min  iofe  fugati t . 

(b)  Pietro  Giannone  Tom.  II.  fol.  $49. 

( C ) Plinio  Lib.  5.  Cap.  j.  A Surrento  ad  Silarum  Amnem  30.  mil- 
ita pajj'uum  Ager  Vicentina!  , fuit  Tuf  cor um  ; Tempio  Junonii  Ardivi  ab 
Jafone  condito  infignit  . 1NTUS  OPIDUM  SALERNI,  Picentia . 

t d ) Strabone  Lib.  5.  Picentinorum  Caput  fuit  Picentia  : nunc  verò 
per  tricot  babitant  ; h Romanit  "Orbe  expulfi  , quod  Annibali  Je  f»  - 
conjunxifsent  ....  Vrafidij  verò  loco  adversut  eat  comn.it/uerumt  Ro- 
mani SALERNUM,  HAUD  PROCUL  A MARI. 

(e)  Tito  Livio  Lib.  31.  (.  Acilius  Tribunus  Vlebit  tuli t , ut 
qutnque  Coloni a IN  ORAM  WARIT1MAM  de  due  ero,  tur  : dure  ad 
OJlia  F/ timinis  Vulturni  Liternique  , una  Puleolot , una  AD  CASTRVM 
SALERNI,  bis  Buxentum  adjedum  . 
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XX.  All’incontro  poi  negar  non  fi  puote  , che  in  decorfo  di  tenr' 
po  la  Città  di  Salerno  affai  illuflre  e cofpicua  divenilTe  : mentovata-» 

ferciò  fovente  dagli  antichi  Poeti,  come  da  Lucano , (a)  da»Oraz/o, 
b ) e da  Si  Ito , l f ) e collocata  tra  le  Colonie  Romane  da  Velico  P<t- 
/ creolo , ( d ) ficcome  poco  fà  anche  Livio  la  defcrilTe  . fi  perciò  cip- 
pi ano  Alejandrino  (e)  alferifce  , che  C.  Fapio  , Capitano  degli  Italicefi , 
a’  Romani  la  togliefTe  in  tempo  della  Guerra  Sociale  . E dove  poi  ne’ 
Secoli  di  mezzo  gl’  Imperadori  Romani  per  le  nuove  Regioni  e Pro- 
vincie foleano  i Correttori  inviare  ; i Correttori  della  Lucania  , e del 
Paefe  de’  Bruzj  ora  in  Reggio  di  Calabria  dimoravano  , ed  ora  in  Sa- 
lerno ; (tanreche  il  Picentino  alla  .Lucania  fi  aggiunfe  in  tempo  di 
Adriano  Imperadore , giufiache  dal  marmo  in  Salerno  efillente  fovra 
nel  Libro  4.  al  Numero  t6.  del  Capo  7.  in  chiaro  fi  pofe  • Con  elfere 
Rata  in  appreso  , come  pure  oggigiorno  ritrovali  , Metropoli  del  Prin- 
cipato Cifra,  anche  per  tefiimonianza  di  Filippo  Ferrato  , (/)  che  J4. 
miglia  lungi  da  Napoli  la  colloca,  e jj.  da  Benevento. 

XXI.  Dove  poi  Carlo  Magno , venuto  in  Italia,  ebbe  laforte  di  fu- 
perare  in  Pavia  Defiderio  Re  de  Longobardi , e la  Monarchia  involar- 
li ; Arrechi  Genero  di  quello,  che  era  Principe  di  Benevento , di  una  li- 
mile feiagura  temendo,  preventivamente  fé  Salerno  munire  , e rinfor- 
zarlo di  validiffime  mura.  E quando  poi  P ipino  figliuolo  di  Carlo  Magno 
in  Benevento  col  fuo  ECercito  fi  portò  , il  Principe  Arrechi  forprefo 
d3  un  giulìo  timore  , nella  Città  anzidétta  di  Salerno  fi  pofe  in  falvo, 
giufla  il  ragguaglio  di  Ercbvnberto  Monaco  Calfinofe  . {g)  Volendo 

ancor 

(a  ) Lucano  Lib.  a. 

Vejlinij  impulfut  aquit  , radenfque  falerni 

Culla  filar  é 

(b)  Orazio  Lib.  Epifl.tj. 

Qua  fit  bvcmt  Velia , quod  Caelum  Valla  falerni  , « « « 

(c;  & Lib.  8. 

lUè  & pugnaci!  laudavi  tela  falerni  » " 

(d)  Vtlleo  Patercolo  Lib.  1.  Manlio  Volfong  , iy  M.  Fulvio  Coti • 
Julfbus  Bononia  deduca  Colonia  ....  eodem  temporum  ttaflu  ( quarti- 
m apud  quofdam  amhigitur  ) Viticolo s , Salernum  , Ò*  B uxentum  mijji 
( olonì . ■ 

' (e  ) Appiano  Alefandrino  de  Bell.  Civil.  C.  Vapiut  Stahiat  capii, 
Ò*  L iternum  & Salernum  , qua  Romanprum  crani  Colonia . 

( f ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  ; Salernum  vulgò  SALERNO,  Me- 
tropoli! , ir  Caput  Regioni!  in  Ora  ti  dorali , à Neapoli  *4.  M.  V-  in 
Ortum  , « Benevento  fupri}  jj.  in  Aujtrum  . 

(S)  Erchembeno  de  Geflia  Longobardorum  apud  Mùratorem  fol. 
v a 57.  Tom  II.  ,,  lgitur  capta  & fubjugata  Italia,  Carolus  Pipinum_» 
„ filium  fuum  illic  Regem  conftiruit  anno  781.  Tunc  ifìe  ilipatus  in- 
„ numerabili  Exercituum  agrnine  , crebriùs  Beneventani  adijt  capeffen- 
„ dutn  . Quo  tempore  Arrichis  Gener  jam  fati  Deliderij , Vir-Chritlia- 
1,  niflimui,  & va'Js  ÌUuflris  , & in  rebus  bellici*  llrenuifflmus , Bene- 

»,  vea* 
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sncor  egli,  che  la  Città  di  Salerno  ( luogo  per  altro  di  ogni  cofa  ab. 
bondevole  , ficcome  Guglielmo  Pueliefe  (.  a ) in  parte  le  glorie  cantori, 
ne,)  da^lue  corrotti  vocaboli  , Salum  che  il  Mare  dinota  , e Ltrinut 
Fiumarello  che  poco  indi  lontano  nella  parte  Orientale  nel  Pelago  A 
forava  , prendeffe  il  nome . , 

XXII.  Quando  poi  la  Città  di  Salerno  Ytincìpato  divenne  ; e co- 
me da  quello  di  Benevento  fegregoflì  ; qual  ferie  di  Prencipi  ebbe  ; e quali 
guerre  fofferfe  con  Napoletani,  Con  Beneventani  , con  Saraceni  , e_* 
con  Normanni  i nel  Libro  6.  del  Tomo  HI.  in  trattando  della  Dinajiia. _* 
Salernitana  per  1’  intiero  Capo  4.  fi  farà  chiaro  . Siccome  ancora  nel 
Libro  2*.  del  Tomo  IV.  parlando  delle  Lettere  , dell’  Accademie  , a 
degl’  Domini  lllujlri  del  noftro  Regno , nuovamente  di  quella  Città 
faremo  difcarfo:  per  aver  ella  molti  Soggetti  cofpicui  allq  Repubblica 
Letteraria  , precifamente  in  Medicina  , fomminifirati  . Effondo  fiata  anco- 
ra Titolo  di  Principato  per  i figliuoli  de’  Monarchi  Napoìetìpi,  pria- 
che  agli  Definì  , ed  a’  Sanfeuerini  paifata  foffe  , giuda  queltanto 
che  fi  dirà  nel  Libro  20.  del  Tomo  IV.  al  Numero  iq.  del  Capo  j. 

Picenza . ' - 

l 

XXin.  Della  Città  di  Picenza  , che  ne*  tempi  antichi  all’intiera 
Xegiooe  ( oggidì  Campagna  Nocerina  ) la  fua  denominazione  diede  , e 
di  cui  iilio  {b)ne' fuoi  Libri  fa  menzione  j nel  Libto  4.  per  l’intie- 
ro 


„ venti  Ducatum  regebat  . Qui  audiens  «os  fuper  fe  advenire  , Nea- 
„ politibui,  qui  à Longobardi*,  divina  permifliotfc,  fatigati  erant , pacena 
,,  ccfli t ....  Naflus  itaque  hanc  occafionem , & ut  ita  dicam  , Eran- 
,,  corum  territus  iretu,  inter  Lucaoiam  & Nuceriàm  , Vrbem mumtif- 
fimam  & pracelfam  , & in  modum  tutiffimi  Caflri  , idem  Arrichis 
” opere  mirifico  munivit , & nova  fabrica  reparavit.  Qua  Civitas  pro- 
pter  Mare  contiguum  , quod  Sa/um  appellatur  {-&  ob  JJivum  ^ qui 
„ dici  tur  lirinus,  ex  duebus  corruptis  vocabulis  Salernum  appellatgr  * 
ut  effet  feilieet  futuTum  Prafidium  Principibus , ^perveniente  Eaer- 
,,  citu  Beneventum  . Quam  Civitatem  hic  idem  Princep t fortificavi t , 
( a ) Guglielmo  Pugliefe  Lib.  a.  de  Geflis  Normannorum . 

. . . . Drbt  Latti  non  efl  bac  dulcior  Drbe  : 

Frugibut , Arboribui  , Vinoque  abundat  £r  unda  . 

Non  ibi  Poma , Nuca  , non  pulebra  Palati  a aefuntt 
Non  f peci  et  muliebri s abefi  , probi  taf que  virorum « 

Altera  planiti em  pars  obiinet  , altera  montem  $ 

Et  quodeumque  velit , terrave , marine  minifirat . 

(b)  Siiio  Lib. 8. 

Nane  fefe  offendere  mila 

Zeucofi * ? J copuli  1 i nunt  qua  Picentia  Pefi* 
hiifit  .. 
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r 0 Paragrafo  4.  del  Capo  7.  bafianteraente  fi  favellò . Effendo  fiata  ella 
circa  dodici  miglia  da  Salerno  lontana  , fecondo  Filippo  Ferrato,  ( a ) ver- 
fo  1’  Oriente  , ed  alle  vicinanze  di  Acerno  : fabbricata  da’Tirrenj  fecon- 
do l’affertiva  di  P liuto,  ( b ) e dirtrutta  poi  da’  Romani  al  favellar  di 
Stratone  , ( c ) per  aver  feguito  il  partito  di  Annibale  : condannati 
quei  Cittadini  a fare  i Tabellarj  per  la  Monarchia  in  vece  di  eferci- 
tare  il  mtfliere  dell’  armi  . E dove  qualche  veftigio  di  lei  per  limile 
difgrazia  reftò  in  piedi}  in  tempo  della  Guerra  Sociale  fini  di  confu- 
marfi,al  dire  di  Lucio  Flòra.  ( d ) Onde  dalle  di  lei  rovine  la  Città 
di  Acerno  , ed  altri  luoghi  in  quel  contorno  infurfero , fecondo  l’ affé r* 
tiVa  di  Ferdinando  Vgbellio  ( e ) nella  fua  Italia  Sacra . 

Eboli . 

• .1  • # 

XXIV.  Ancorché  P linio  (f)  nella  Lucania  Eboli  collocata  avef- 
fe  , perocché  ivi  i "Popoli ■ Eborint  ci  defcrivej  pure  egli  prende  equi- 
voco tra  i Popoli  Eborini  e gli  Abitatori  di  Eboli  ( dovendofi  prende- 
re fiotto  una  Popolazione  ifieffa;  } che  però  nella  Campagna  Nocerina  , e 
nell’antica  Regione  de’ Piceni  ini  collocarla  fa  duopo  » giuflache  Filip- 
fa  Cluni 0 (g)  in  Spiegando  .le  anzidetto  parole  di  Plinio  lo  riflette! 

vo- 

(a)  Filippo  Ferrare  in  LexicoGeographico  : Picentia  Vrbs,Picen- 
finorum  olim  Caput  . mediterranea  ad  Silarum  Fluvium  , bodie  exiguui 
Ficus,  vulgò  VICENZ  A , à Salerno  11.  M.  P.  ad  ortum . 

(b)  Plinio  Lib.  j.  Cap.  j.  A Surrento  ad  Silarum  Amnem  jo.  tnil-  . 

Ha  pajfuum  Ager  Picentinus , fuit  Tujcorum  ....  Intuì  Opidum  Sa- 
lenti , Picentia  . * 

(c  ) Str abone  Lib.  j.  Picenti  notum  Caput  fuit  Picentia  } nunc  veri 
per  Vicot  b abitarti  , Ti  Romani s Urbe  expulfi  , quod  Annibali  ft  coni un- 
xìjfent  . Loco  autem  militi et  ajjìgnatus  bis  fuit  ut  Curjores  Ò*  Tabel- 
larii  ejfent . , 

( d ")  Lucio  Floro  Lib.  j.  Cap.  18.  Nec  Annibali s , nec  Pjrrbt  fast 
tanta  vati  alio  . Ecce  Ocriculum  , ec.ce  Grumentum , ecce  Feful*  , ecc* 
Carfeoli , Peate.  Nuceria  , tf  PICENTIA  FERRO  ET  IGNE  VA- 
STANTUR. 

( e 1 Terdinando  Ughellio  Tom.  VII.  Columna  44  j.  » E fi 

polita  Civiras  Acerni  citrà  Silarum  Amnem  , ad  latus  HABENS 
„ PICENTIA  , CELEBERRIMA  QUONDAM  VRBrs  A RO- 
„ MANIS  EXClSA  RU1NAS  . Eli  autem  Acernenfis  Civitas  nul- 
3I  lij  munita  muris,  in  media  planitie,  campoque  fita  ; ut  in  ea  Regio- 
3j  ne  multa  fint  ejufmodi  Opida  macnibus  carentia  , è mini*  Picentia: 
si  nata  . A Romanis  ea  muleta  Picentinis  impofita  * ut  fine  muroruta 
f3  ambi  tu  pagatim  babitarent . 

(f  ) Plinio  Lib.  3.  Cap.  it.  Mediterranei  Lucani*,  Atinatee , Bau- 
tini,  EBVR1NI. 

(g  ) Filippo  Cluerio  Lib.  j.  Itali»  antiq.  Cap.  6.  De  rtliquo  ejl  bo- 
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Volendola  Filippo  Ferrato  ( a ) t8.  miglia  da  Salerno  lontana  . Soflie- 
ne  all’  incontro  Ferdinando  Vghellio  , ( b)  che  la  Città  d’  Eboli  fulfia 
fiata  da  Ruterio  Guifcardo  fabbricata  : la  quale  non  folo  in  tempo  del 
Re  Filippo  //  gode  il  Tribunale  della  Regia  Vdienza  ; ma  anche  lot- 
to del  Re  C<ir/o  li  d’  Angiò  ebbe  titolo  di  Contea  per  il  Regai  di 
lui  Figliuolo  Don  Pietrose  dalla  Regina  Giovanna  l.  in  dono  li  die- 
de a Ruteno  Gabano , uno  de’  fuoi  Confidenti,  che  nella  morte  del  Re 
Andrea  le  proprie  mani  in  quel  Regio  Sangue  fi  imbratiò,al  dire  di 
Gian  battifia  Plico  lofio  . (f  ) Tobia  Ahnaggiore  (d  ) ce  la  defcrive  per 
una  delle  bellici  me  Cittadi  del  nofiro  Regno  , dicendo  : Sovvienmi  qui 
di  barletta , che  vien  tr.ejja.  fra  i quattro  nobilitimi  Ca/lelli  a'  Italia  z 
ora'  io  dirò  tal  Frezza  in  Titolo  de  Subfeudis,  che  in  Regno  fono  due 
notabili  Caflelli  meritevoli  quant'  ogn'  altra  Città  della  aignità  Fef co- 
vi le  , cioè  barletta  in  Paglia,  ed  Evoli  in  Principato  ■ 

XXV.  ( heche  fia  però  dell'antichità  della  Città  di  Eboli  5 egli  è 
da  notarli , che  alle  vicinanze  di  quello  Luogo  Perfino  , Capitano  Co- 
li andante  di  un  dilla  ccamen  to  Francele,  die  la  rottaad  un’ altro  confimi- 
le  di  Aragonefi,  che  quivi  dimoraya  , allorché  quegli  da  Calabria  veni- 
va in  ajuto  del  Prefidio  Francele  , che  nelle  Fortezze  di  Napoli  ritro- 
vavafi  5 peiocchè  Ferdinando  II.  di  Aragona,  dopo  la  Rotta  che  dal 
Generale  di  Obegnì  in  Seminara  avea  riportata  , con  riioluzione  gio- 
vanile per  mare  in  Napoli  portelli , non  oliatile  che  le  Callella  in  pof- 
fa  erano  de’  Francefi  , come  Paolo  Giovio  (e)  alferifee  . 

C A- 

die  4.  M.  P.  cifra  Silarutn  , volgari  vocabolo  EVOLI . ld  equidtm  hauti 
dubit avertiti , quìa  olim  uidum  fuerit  plurali  numero  EBVRI . 

( a ) Filippo  Ferraro%  in  Addir,  ad  Calepinum  : Ebolum  Opidum_t 
fra  clarum  Medi  terraneor  urti  ad  F'uvium  Cogrominem , vulgo  EVO  Li  , 
a Salerno  18.  M.  P.  Campanile  Vrbi  proximum- . In  Onomajtico  in _j 
Campania  locatur  ■ 

(b)  Ferdinando  Vghellio  Tom.  VITI.  I tal.  Sacr.  Colum.  45».  Non 
procul  ab  E bolo  nobili  1 anpania  Opido  , quod  Robertus  Guifcardui  adi- 
scavi I : C ivi tai  Campania  loto  amano  ac  tutijjimo  fifa  tji  . 

le)  Giambattifla  Nicololio  in  Hercule  Siculo,  live  de  Studio  Geo- 
j,  graphix  : ,,  Ebolum  regnante  Phiiippo  II.  Regia  Audientix  Sedes 
,,  fuit . Carolus  II.  Andegavenfis  fub  Comitatus  Titulo  Petro  filio  fuo 
,,  dedit  . Inde  Joanna  I.  anno  i}4j.  Roberto  Gabano  fibi  charo  , qui 
„ in  Andreaiii  Hungarix  Regem  nianuS  injecit  , dono  obtulit . 

(d)  Tobia  Almaggiore  nell’  Addit.  al  Tom.  IV.  del  Summonte__» 
fol.41. 

( e ) Paolo  Giovio  in  Vita  Confalvi  : ,,  Ferdinandut  interim  ante- 
„ quàm  ad  Vrbem  Neapolitanam  fama  de  bello  apud  Seminariam  h»- 
5,  bito  dtveniret,  fervore  juveniii  motus  llatim  Rhegiutn  adivit  , tn- 
„ deque  Meffanam  appulii  . lbique  colletìis  circi  ter  fepiuaginta  Navi- 
„ bus,  in  quibus  aliquantò  pauqiores  quàm  nautx  milites  erantjfecun- 
„ dis  ufus  vtntjs  Neapclim  petvttìus  eft.  Exceptus  à fubdilis  fuisin- 
„ credibili  gaudio,  expullis  inde  Gallis  < qui  priiis  in  Arce  circumval- 

„ lati 
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Tomo  I.  Pauti  IL 
CAPITOLO  SESTO. 

Dt  Luoghi  fri  mar j dell'  antica  Lucania  l 

I.  T)  Er  nome  di  Iucanta  Stendiamo  ItT  terza  Regione  giuda  1* 
£ divisone  di  Auguflo  , che  nella  parte  Occidentale  dal  Fiu- 
me Selo  incomincia  . dove  la  Campagna  Nocerina  finifce  : nel  Mez- 
zogiorno dal  Mar  Tirreno  vlen  bagnata  , incominciando  da  Petto  , e 
terminando  alla  bocca  del  Fiume  Lao  : con  tirare  neH’Oriente  inverna- 
le da  Cirella  a Turio  vicino  al  Fiume  Sibari  , che  nel  Seno  Taran- 
tino fi  fgrava  : girando  nell’  Oriente  ettivo  lungo  la  Sponda  del 
Jonio  infino  a Metaponto.  Da  quivi  per  il  Fiume  Bradano  alla  Aceren- 
za,  a Vcnofa  , e ad  altri  Luoghi  adiacenti  fporgendofi , vi  a termina- 
re al  Capo  del  Selo  anzidetto , giuttache  f trabone  ( « ) ce  la  defcrive. 

II.  Cosi  pure  quanto  alla  parte  maritima  Plinio  (b)  l’anzidetta__* 
Regione  ci  delinea  : ancorché  poi  riguardo  a’  Luoghi  Mediterranj  le 
Nazioni , ed  i Popoli  piti  tofto,  chele  Cittadi  e le  Terre  il  medefimo 
( c ) ci  ponga  in  veduta  . 

Tom.l.  PAI.  R ni.  Do- 

„ lati  ad  deditionem  fame  compulfi  funt . Quamvis  Perfinus  ab  Ob«» 
„ gnino  in  obfelForum  auxilium  miflus  fruftrà  tentattet  illorutn  fubven- 
„ tionem  : FVGATIS  PRTVS  AB.  EO  IN  ITINERE  , ATQVE 
,,  FVSIS  IN  EBOLVM  ARAGONIIS  . Ideòque  irrito  conatu  per 
„ Paufilippi  montis  Criptam  Agmen  avertir,  & retrò  unde  venerai  , in 
„ Lucaniam  reverfus  ejl . 

(a)  Strabone  Lib.  6.  ,,  E/l  enim  Lucania  inter  Tyrrenum  Sicu- 
,,  lumque  Littus  interjacens  . Hinc  quidem  à Silare  ufque  ad  Laura-»  , 
,,  hinc  à Metaponto  ufque  ad  Thurios  : ad  ipfum  vero  Continentem 
„ à Samnitibus  ufque  ad  Iflmum  , qui  à Thuriis  in  Cirillos  prope  - 
„ Laum  extenditur  . Sradia  autera  funt  ipfius  Iftmi  joo  ...  A Si- 
li laro  ad  Laum  Human  tenuerunt  Lucani  ad  mare  Pcflum  » five__» 
,,  Pottidoniam,  Palinurum  , Veliam  & Buxentum.  Iuths  verò  Volfcos  , 
„ feù  Volceum  , Compfam , Potentiam  , Blandam  , Gruraentum  , & 
„ Lucania;  Caput  P xteliam 

(b}  Plinio  Lib.  j.  Cap.  6.  ,,  A filare  Regio  tertia,  & Ager  Lu- 
„ canus  Bruttiufque  incipit  . Nec  ibi  rata  tncolarum  mutatio  . Tenue- 
„ runt  eatn  Pelafgi , Oenotrij , Itali,  Morgetes  , Siculi  , Grascia:  Ma- 
„ gn«  Populi  : no  vi  (Fi  me  Lucani  à Samnitibus  orti,  Duce  Lucio.  Opi. 
,>  dum  Peftura  , à Gracis  Pottidonia  appellatum  s Sinus  Pettino*  , Opi- 
,,  dura  Helia  , qu*  nunc  Velia,  Promontoriutn  Pilinurum  . . . Pro» 
,,  xiraum  autera  huic  Fluraen  Molphes  , Opidura  Buxentum  , Grzoè 
„ P ixuty  Laus  Amnis  : fuit  & Opidura  codera  nomine  . Ab  eo  Bruttura 
„ Littus  , Opidura  Blanda . 

(c)  Lo  fletto  Cap.  ti.  „ Mediterranei  Lucanorum  Atinates,  Ban* 
ìì  tin*  » Eburini,  Gxumewifli,  Potentini,  Sontini,  Striai,  Tergilaoi  t 
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IH.  Dovendoft  però  quivi  di  paleggio  avvertire  , che  Strabane  dx 
■plinto  intorno  alla  fola- Città  di  Blinda  differifces  volendola  il  primo 
per  Luogo  mdduerraneó  della  Lucania  : Intìit  vere > Volfcor  , fi  ve  Vol- 
ceum , Compfam , Potentiam  , BUndam  , Grumentum  ; e collocandola  i£ 
fecondo  alle  vicinanze  del  Mare  nei  Paefe  de  Brurj  : Opidum  Buxen - 
/km  . Ab  eo  Brutium  Littus  , Opidum  Blanda  . E cornee  he  Strabane  è 
Autore  più  antico  e più -appurato  dì  Plinio , giuftache  i Critici  co- 
munemente arterifeono,  prendendo  Plinio  foventi  degli  equivoci  5 per- 
ciò lù  di  quello  alla  fentenza  di  Strabane  più  rollo  ci  appiglieremo  » 
che  alP  opinione  di  P lènto  . 

IV. -;  Non  traiafcigpdo  di  foggiugnere  » che  quantunque-  la  Lucania 
fuffe  Hata  la  Regione  più  fpaziofa  di  quante  fra  il  riftretto  del  nortro 
Regno  anticamente  fe  ne  contarono  » pure  per  elfer  ella  inontuofa,  ed 
In  poco  tratto  dal  Mare  bagnata  , cioè  da  Pedo  a Laino  (oliamo ,-(  aven- 
do i Popoli  della  Magna  Gregia  preoccupata  la  Sponda  del  Jonio  per 
quanto  da  Turio  a Metaponto  li  dirtendea  ; ) Luoghi  cofpicni  non  eb- 
be in  fefteffa  t e perciò  una  particolare  diferizione  de’  medeftmi  noo 
trovali  prertò  gli  Autori  antichi  » alla  riferva  di  alcuni  pochi  , e che 
andaremo  tratto  tratto fpiegando  . Tanto  più , che  anche  prerto  Livio  per 
Intiero  i Libri  della  feconda  Decade  mancano  , in  cui  ft  deferìvonò  le 
Guerre  de’  Lucani  » come  nel  Numero  a.  del  Capitolo  feguente  li  fari 
chiaro  • Laonde  per  mancanza  di  quelli  importanti  lumi  in  ofeurt» 
per  lo  più  » luoghi  delle  Lucania  ci  reflano  . Che  però  quando  Straba- 
ne , e Plinio  le  Popolazioni  più  torto,  che  le  Cittadi  della  mede  (ima 
Regione  ci  deferivono  , bifogna  anche  andar  cercando,  qual  Luoghi 

.avellerò con  quei  loro  allruli  Vocàboli  voluto  intendere  . Tanto  più  * 
che  quivi  abitarono  antecedentemente  gl’  Enotrj , i quali  per  Vichi,  e 
Caflelletti,  giufla  l’antica  coftumanza,  albergar  foleano,  come  nel  prin- 
cipio di  quello  Libro  li  premife  . 

V.  Quindi, col  parlar  noi  in  quarto  Capitolo  de’  Luoghi  prinmj  del- 
la Lucania , lafciaremo  quei , che  erano  anticamente  nella  piaggia  del 
Mar  Jonio,  ovvero  nel  Seno  Tarantino  , come  fpettantt  alia  Magna_* 
Greci*  , e de’  quali  nel  Paragrafo  ».  del  Capitolo  8.  fi  farà  difeorfo  5 e 
foltanto  deferiveremo  i Luoghi  maritimi  del  Mey ogiorno  , . come  Pejlty 
Velia,  Bufento,e  Zaino-.  ludi  neU’Oriente  invernale  fra  i Luoghi  me- 
diterranei Cirella,  e Morano  fi  rapporteranno  -,  nell’Oriente  eflivo  Pan- 
dojì a , Montalbano,  e Peti  li  a 5 nella  parte  Settentrionale  Acereti  za  Ve. 
no  fa  , Bonzi,  Virenti  j e Confa  nell’  Occidente  . Con  foggi  ungere  indi 
quelle  Popolazioni  ofeure,  che  Strabane » e Plinio  ci  additano  , come 
Blanda  » Tebe  dt  Lucani , gli  Atinati  , i Santini  , gli  Eborini  > ( de 
quali  favellammo  nel  Capitolo  pallaio  ai  Numero  *4.  , e Tegnenti  lotto . 
•onte  di  Popoli  d’  E boli  } $ i Gramentini  » i Potentini  , i Sontini , 

i Si- 

,,  UrfentanI,  Volcentani  , quibus  Numellrani  junguntur  . Pratereà  in- 
,»  terijrtie  Thebas  Lucana»  : Caio  audor  efl  , & Pandofiam  Lucanorum 
»,  Urben*  fuilie  Theopompus  ait  » iu  qua  Alexander  Epirotes  occu- 
» buit . . . - . • 
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- . i Tergiti  ani  , gli  Orfentani  , ì Volantoni  , ed  ì 

frani  i divedendo  il  tutto  in  due  Paragrafi  * con  effer  il 

PARAGRAFO  PRIMO» 

J)e  Luoghi  Maritimi  dell'  antica 
Lucania. 

»rj  ✓'v  Uattro  ■ Luoghi  Maritimi  nella  Sponda^  del  Mar  Tirreno 
f 1 al  Mezzogiorno  da  Stradone  , e Plinto  come  ("opra , alla 
lucani»  (Taggiudicano  , cioè  Vefio  , Velia  , Bujtnto  , e Zaino  ; de 
quali  fa  duopo  favellare  in  quello  Paragrafo.  ; 

- , »,  • V • • « 

PeRo. 

VTT  r„  cuti  di  Ptflo  i con  altro  nome  Poff.donìa  anticamente.» 
.v;  **.  Tri»  Gieci  al  dir  di  Plinio  {a)  , ed  al  rammentare  di  Strabo- 

?Ì  i T ue’ Secoli  di  mezzo  T-utamo  fi  chiamò  , come  dallo  flromento 
di  divifione  del  Principe  di  Salerno  con  quello  di  Benevento  l c ) .thè 
alla  lunm  nel  libro  <•  del  Tomo  III.  al  Su  mero  6.de!Capo4.  rapporta - 
remo  • f ahifiache  Pietro  Giannone  (d  ) di  quella  medefima  dividono 
favellando*  afferifce  a propofito  z lt  pih  a ti  bri  Contadi  furono  Coffa- 
I SiJ  L/i.»  . LUCANIA  o vero  Vefio . Vi  è anche  lad.cre- 
riti  dìndio  IU  (e-)  in  cui  il  Clero  di  Lucania  egli  riprende  per  avere 

per  via  di  forti.  Fu  ella  Chiefa  Vefcov.lt : ne’ 

' primi  Secoli  della  Crilliana  Religione  , peiochè  leggeli  nel  Con- 
d io  Romano  I.  fono  Sindaco  PaFa  la  mfcr.zione  -d.  TtortnUna 
Vefcovo  Tpeflo  , e quella  di  Gio:  altro  Vefcovo  nel  Concilio  di 
Martino  Sommo  Pontefice  . Ma  poi  d.drutta  da  Saraceni  la  Sede 
fu  trasferita  in  Capaccio  r.al  dire  di  Perdendo  Vgbeltit 1/ ).^J 
adunque  Vejio  vicino  alla  Citta  di  Capaccio  Vecchio  , ed  al  fiume  Salto 

• . i 

(a)  Plinio  lib.  > cap.  «.  Opidum  Pejlum , 5 Gratcìt  Poftdoniaap- 

^?b)*Strabone  lib.  6.  Ad  More  Pejlum  Jtve  Pofftdonlom. 

(c)  Stromento  di  Diviiione  tra  Salerno,  e Benevento  de  Anno  «jr. 
Cajfanum  , Ctnjentia  , lainus , lucani  a , Compfa  . 

( d 1 Pietro  Giannone  lib.  tf . cap.  *•  ....  *-  > t wpnr»  . 

(e)  Onorio  III.  in  cap.  Ecclefia  de  Sortilegi!*  „ Pcctifia  jefl 
FdìIcopo  deftituta,  vos  conveniente*  in  unum  , ut  de  tuturi 
! re os  eledione  Pon.ificis,  unum  elegia.*  ex  vob.s  per  fotte®  . 

! tres  autoritate  vedrà  elegit  , per  quos  vice  ommuoi  LUGA£N«- 
PROVIDERETUR  ECCLESlÀÈ  DE  PASTORE. 

(f  ) Ferdinando  Ugheilio  Tom.  VII.  columna  6*a, 
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fecondo  Filippo  Ferrara  (a)  ,che  perle  fue  cattive  t filiazioni  dì  mafif- 
fjma  aria  vi  facea  giufla  il  fentimento  di  Strabane  { .11  quale  aa« 

che  vuole  di  averlo  i Sibariti  ciicondaco  di  mura;  e che  da  quelli  paf. 
sb  a Lucani;  e da  Lucani  a’  Romani  pervenne.  E quantunque  Marzia - 
«o  di  Eraclea  ( e ) Iodica  fabbricato  da’  Sibariti  anzidetto  ; pure  è pro- 
babile ropinione  di  Solino  ( d ) , che  i Doriefi  fondato  l’avelfero  : e che 
forò  i Sibariti  a quelli  togliendolo,  le  mura  intorno  vi  ergelfero;  come 
Strabene  , e Filippa  Ferrato  1’affermauo . 

Vili.  Và  celebre  preffo  de’  Scrittori  Poetici  la  Città  di  Pelio  per 
V abbondanza  e qualità  delie  R o/e  , che  per  l’amenità  del  Clima  vi 
sbucciano  due  volte  l’anno  , come  offervar  fi  pub  preffo  Virgilio  (e) 
Ti  topazio  (/),  ed  Ambrogio  Calepino  (,£  ) . . 

IX.  Godè  ancora  Vello  la  forte  di  elfere  fui  principio  Città  Federa 
■Sa  de’  Romani,  in  quella  guifa , che  anche  anticamente  era  Napoli.  Per 
la  qual  cofa,  come  il  Comune  Napoletano  mandb  le  fue  Tazze  d’oro  s 
quella  Repubblica  , per  fervidi  di  loro  ajuto  nella  Guerra  di  Annibaie  , co- 
sì anche  lo  fleffo  fece  il  Popolo  di  Pello,  come  da  Tito  Livio  lì  ricava  ( b ) . 
£ Rendo  divenuta  finalmente  la  Città  Colonia  Romana  al  dire  di  Velico  Po- 
Stuolo  ( / ) . Avertendo  fi  ancora  che  Jlejfasidro  Re  degl’Epiroci  in  vi- 
ci- 

fa)  Filippo  Fermo  in  Letcico-Geograph.  „ Fejlum , PESTO , POS- 
„ SiDONlA  , Urbs  Lucani»  excifa  li rtoralis  ad  finum  Poffìdonia- 
y,  ttm  , GOLFO  DI  ÀGROPOLl  . Olirn  Urbs  Epifcopalìs , apud  Ca- 
j,  put  Aqueum,  Urbem  recentem  , qua;  illi  fucceffit  ; inter  Salernum  ad 
,,  Occidentem  , & Veliam  ad  Ortum  a$.  M.  P.  à DORIENSIBUS 
A SYBARITIS  JEJECTIS  condita  , à Saracenis  everfa  . 

( b ) Strabone  lib.  5.  SYBARHVE  AD  MARE  M/ENTA  POSUE- 
RUNT;  Incoia  autem  furfum  commigrarunt . Hit  Lucani  ; pojìmodum  , 
Jbucanis  Romani  ademarunt  Vrbtm  . » . MORBOSAM  EAM  FACIT 
AMNIS  prope  Vrbtm  , in  Palude s diffujut  • 

(c)  Marziano  di  Eraclea.... 

Rurfum  contermini  funi  bis  Oenotrii 
V/que  ad  illam , qua  Pojjìdonia  vocatut 
Quam  , dicunt , condì t am  olì m àt  Sibariti i . 
f d ) Soiinus  cap,  8.  Notum  *Jt , P ajlum  à Doritnjibut  conditum. 

■ Ìe)  Virgilio  lib.  4.  Georg. 

biferiqut  Rofaria  Fa/li. 

(f)  Properzio  lib.  6.  Elcg.  5, 

Vidi  ego  odorati  vi  aura  Rojaria  P ajii , 

Sub  matutino  coda  jacere  moto  . 

(g  } Ambrogio  Calepino  V.  Paflum  : P ajlum , Opidum  Lucania  , 
JRofarum  abundantijjimum  : ubi  cb  Cgli  clementiam  , bis  in  anno  prò- 
ducebant  fruffus  , Maio  , & Seplembri  . 

(h)  Tito  Livio  lib.  ai.  Legati  à Vajlo  F attrae  aurea s Romam  at- 
ìulerunt . lis , Jicut  fìeapolitanrs , grafia  affa,  Aurum  non  aeceptum  . 

( i ) Velleo  Patercolo  lib,  1.  Cojfam  , ir  F ajlum  mijfi  Coloni , Fa- 
bio Ùorfme , Claudio  Canina  Ccnfulibut . 
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einanza  dì  lei  i Sanniti  ,'ed  i Lucani  disfece  , i quali  contro  dì  efTo  fi 
erano  collegati  ,al  favellare  del  fovradetto  Tito  Livio  ( a ) Fu  diflrutta 
Indi  da  Saraceni,  reilatane  foltanto  la  memoria  in  molti  antichi  Mar- 
mi, Colonne  , e refidui  di  Fabbriche  ivi  oggigiorno  e fi  fieni  i , i quali, 
come  avanzi  di  quello  nobil  Luogo  , dimollrano  a Foreflieri  la  di  lei 
antica  magnificenza  ; ficcome  Tobia  A/maggiore  ( b ) rafferma  , dicen- 
do : „ Fu  Pefilo  frequentata  da  Romani  : e M.  T.  Cicerone  vi  fece  una 
,,  Villa  con  un  Palagio,  li  cui  Marmi,  & Ifcrizioni  finora  fi  veggo- 
„ no  . . . . Alla  fine  foggiacque  allinvalione  de’  Saraceni  $ e ciò  fu 
,,  verfo  l’anno  930.  li  quali  la  di  trufferò  affatto  da  fondamenti  , lafcian- 
„ do  foto  parte  delle  mura  , e quattro  Teatri  nel  mezzo  , fatti  con  ma- 
„ gnificenza  reale,  di  Colonne  grandiffiine , che  ancor  fi  veggono  coti 
„ meraviglia  de’  riguardanti  . 

Velia. 

X.  < Anche  con  varj  nomi  vien  chiamata  la  Città  di  Velia  predo  de 
profani  Scrittori  3 ora  Elia  , ora  JeU  , ed  ora  Velia  dicendoli  , ficco- 
nte  (i  ricava  da  Strabont  , ( e ) da  Plinio  , ( d ) e da  Giovanni  Bima- 
ne-, [e)  ancorché  Orazio , ( f ) e Tullio  [g  ) l*  chiamino  col  Templi- 
ce  vocabolo  di  Velia . 

XI.  Quella  Città  fu  fabbricata  da  Focefi  in  tempo  di  Ciro  Re  di 
Per  fi  a , aliorache  Arpago  di  lui  Capitano  la  Città  di  Foccia  nova, Co- 
lonia di  Atene,  Tottomettendo ; quei  Cittadini  beneflanti  fovra  delle  . 
Navi  colle  loro  Famiglie  ed  Averi  imbarcandoli  , dopo  aver  per  la  . 
Corfica  , e per  l’ Italia  finto  la  guida  di  Criontiadt  lungamente  gira- 
to 

( a)  Tito  Livio , lib.  8.  Caterum  Samnttee  bellum  Alexandre  Epeìren - 
fit  in  Lucanoe  traxit  : qui  duo  P opuli  advereue  Regem  , excenfionem  ì 
Pajio  facitntem  , fignis  collati  t pugnaverunt  . Eo  certamine  Superi  or 
Alexander  ; incertum  qua  fidi  culturus  , fi  ptrindt  epura  procejfijfent  % 
pacem  curr.  Romanie  fecit . 

( b ) Tobia  Altnaggiore  in  Addit.  ad  Tom.  IV.  Summomis  fol.  410. 

( c)  Strattone  lib.  6.  Inde  ubi  curfum  fiexerir  , alias  e fi  contigua/ 
Sin  us , inque  eo  Vrbs  , quam  Pbocenfiet  Condì  torte  Hyelen  , ali]  Htlem 
à Fonie  quodam  aixere  . Piofiro  autem  avo  Elcam  appcllant  . 

(di  Plinio  lib.  3.  cap.  a.  Opitium  He  li  a , qua  mure  Velia  . 

( e ) Gio:  Bunone  in  Notis  ad  Cluerium  , lib.  3.  Ital.  antiq.  capy 
30.  Velia  antta  Helia  , Elea  , He  la  , Hjela  di  Sa  : pofi  Pojfidoniunu» 
promontorinm  prima  efii  , ij.  M.  P.  à Pajlo  di  filane  , if  3.  M.  ab 
Ualett  Aerile . 1 

( £ ) Orazio  lib.  1.  Epill  IJ. 

Qua  fit  Hitms  Velia  , quod  Cerlum , Valla , Salimi . 

( g ) Tullio  lib.  16.  Epill.  7.  Cam  vtnijfem  Veliam  , Brutus  audì  vi t f 
( era t tnein  eùm  fiuie  Piavi  bue  apud  Haletem  Fluvium  intra  Veliam  milita 
Pafifuum  tria  ) ptdibat  ad  me  fiati m venit.  , 
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to  e fabbricata  in  Francia  la  Città  di  Marfeglia  , in  Velia  finalmente 
m fermarli  "vennero  al  dire  di  Erodoto  , ( a)  e di  Strabono  ( b ) ,da__» 
35.  miglia  da  Pefto  lontana  , ( dove  Cantilo  dtlla  Bruca  oggigiorno  fi 
dice  ) e 50.  miglia  dalla  bocca  del  Fiume  Selo  , per  teftimonianza  di 
Filippo  Ferraro . (e  ) Volendo  Strabono  anzidetto  , che  di  quefiaC.it. 
tà  1 rinomaci  Filofofi  Parmenide  e Zenone  fiati  follerò  * e che  i 
fooi  Cittadini , flante  la  flerilezza  di  quel  Suolo,  li  metteffero  ad  eferci- 
tar  la  Nautica  > procacciandoli  il  bisognevole  colla  negoziazione  marit» 

cima  . ; . 

XII.  Ebbe  anche  Velia  la  forte  ne  primi  tempi  della  Repubbli, 
ca  Romana  di  eflere  Città  federata  di  quel’a  , a Somiglianza  di  Pefio  , 
fxccme  Umberto  Golzio  (d  / Io  diraofira  ; avendo  ella  dato  le  lue  Ma- 
vi  in  ajuto  de  Romani  quando  quelli  fi  portarono  in  foccorfo  della 
Fortezza  di  Taranto  : loche  pure  da  Tito  Livio  (e  ) fi  affama  . Fu 
anche  ella  Sede  Vefcovile  ne  primi  Secoli  della  Chiefa  , liccoine  da  una 


{ a ) Erodoto  lib.  *.  Pbocìenffum  auient  qui  confugerant  , bine  pro- 
fetiti , Civitatem  Jelam  condiderunt . 

( b)  Strabone  lib.  6.  „ 1 ritte , ubi  curfum  flexeris  , alius  eft  conti- 
„ guus  Sinus  , inque  eo  Urbs , quam  phocienfes  conditore*  , Hyelen  , 
„ alij  Helen  à Fonte  quodam  dixere . Noflro  autetn  aevo , Eleamap- 
„ pel  lane  . PATRIA  FUIT  PARMENlDIS  , ET  ZENONIS  PY- 
,,  THAGOREORUM  . Videtur  mihi  tùm  propter  hos  Viro*  , tura 
„ jam  ante  , boni*  flcruifle  Iegibus . Quapropter  etiam  Lucani*  rellite- 
,,  runt  atque  Poflidoniatibus  E-leatac  ; fuperiorefque  difeeflerunt  ,quan» 
,,  quam  & agri  amplitudine  , Si  numero  hominum  forent  inferiore*  , 
„ Òb  agri  fieri! itatem coguntur  plurimum  exercere  Mare,  Salfamenti*  , 
„ & alijs  id  genus  negotiationibus  fe  fe  alere . Tradit  Antiochus  , quo 
„ tempore  Harpagus  Cyri  Copiarum  Dux  Phocaam  carpii  , Cives 
,,  locupletare*  ioti*  cura  familijs  nave*  confcendilfe  , primumque  cura 
,,  Crontìade  ad  Corficam  , atque  Italiani  appulifle  : inde  ehm  peileien- 
,,  tur  , Eleam  condidiffe  ■ Alij  ab  Elea  te  Amne  nomea  dederunt  . Di* 
j,  fiat  Urbs  à Pcfiidonia  fiadta  cireittr  100. 

(c  ) Filippo  Ferraro  in  JLexico  ; E e Ha  , qua  £f  Elia  h Eluvio  , & 
lì j eia  , inter  Pejlum  & Talaum  a P baci etnfi bus  fub  Cyri  tempo- 
re condita  , feù  pofl  /Enea  in  Italiani  adventum  ( una  c'um  Ma  fili  a ) 
CAST  ELIO  DELLA  BRVCA  , ab  ojtio  Silari  50.  M.  P.  inOra. _» 
versiti  Talaum . 

( d ) Umberto  Golzio  de  Magna  Grada  fol.  347.  Velia  , & Elea  , 
una*  Ztnonem  Pytbagoricum , & Stoicum  Eleatem  fuijfc  . Obfervo  apud 
Livi  uni  , P.  Quintino  a Socijs  Rbeginit  , £r  à Velia  , fy  à P elio  de- 
bitas ex  fa; dere  Naves  ejfe  datas  • Quod  argumento  effe  potejl  , Veliam 
Populo  Romano  fpderat am  fuiffe  • 

(e)  T.  Livio  lib.  *7-  P.  Quintiut  H Socijs  , Rbeginifque  , Ò*  * 
Velia  , & u Pejlo  , debit as  ex  fèdere  recipienti  Naves  , Cloffem  xx. 
Navi  am  effecit . 
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fctt.M.  di  San  Grette  Magno  ( a ) ù ricava  , che  i Fefye  Vefcovo  di 
A ero  poli  diVizzoffi  . Indi  fu  da  Saraceni  ali’  intuito  dividala  e foltaot» 
nslCaJlello  della  Bruca  rimafte  le  fue  memorie  . 

Bufento  » 

XII L A fomlelianz»  di  Pedo  e di  Veli»  anche  a Bufento  v arj  no- 
mi fi  diedero  : ora  Bufento ’ cSamandofi  , ora  Biffo  , ed  ora  Bifuni»;  come 
predo  di  Strabono , ( b f Plinto  ,(c)c  Fr leppo  Ferrara (d)  fi  fa  no- 
«o.  E’  incerto  dove  egli  propriamente  dato  forte  5 alcuni  dandolo  io 
Belvedere  , altri  in  Pifciotta  , molti  nel  Capo  delle  Forefla  , e non  pochi 
in  Policajlro  , come  Carlo  di  San  Paolo,  (e)  Abate  d.  Fulda  lo  rapporta  . 
La  nort/a  opinione  però  farebbe  , che  detta  Luta  fuffe  propr. amente  dove 
oggi  e Policajlro,  reme  afferma  FeltppoUuert^U'y  ed  Alfano  ( £ ) 
Arcivefcovo  di  Salerno  ( che  fiori  nel  Secolo  XI.)  in  una  fua  Lettera 
Padorale,  da  luca  Monelli  ne  Tuoi  dotti  Manofcrmi  rapportata.  Rica- 
vandoli ancora  ciò  da  Strabane  fovradetto,  il  quale  via. io  ad  un  Fiu- 
me , ad  un  Promontorio  , e ad  un  Porto  , ( <utt»  di  un  nlertonome  ) 
ce  la  deferive  . Quali  cofe  affai  bene  in  Policaftro  fi  avverano  i per 
effere  data  ivi  (coinè  pure  di  prefetiti  fi  ritrova  } una  Citta  antica  ? 
per  effervi  il  Fiume  Bufento  f e per  vederv.fi  il  Promontori  d.  L,n- 
frefea,  che  nel  Mare  fi  fporge  , ed  un  piccolo  Porto  a.  Navigant.  ap- 
pella . Oltre  avertere  vicina  a quel  fiume  una  quantità  di  Buffi  , à 
onde  Bufento  alcuni  la  voglion  detta  - XIV  Que 


fa)  San  Gregorio  Magno  lib-  »•  Epid.  4J-.  Q»on!am  Velina  , Bu- 
* emina,  £f  Biondina  Ecclefie  , qua  Ubi  in  vicino  funt  eonjhtuu , Sa- 
cerdotali nofeuntur  vacare  Regimine  -,‘proptere*  Frateriutalr  tu*  e or  urti 
folemnìter  operarti  Vijitationis  injungimut . 

( b )”■  Straberne  lib.  «.Pò//  Palinutum  ejl  Pj*us , Promontori  uri-,  r 
6*  Portai , ir  Pluvi  us  y unut  qui  detti  bis  tri  bus  e fi  nome ». 

(c)  Plinio  lib.  3.  cap.  6.  Opidum  Buxentum  , & Pyxut. 

(dì  Filippo  Ferraro  io  Addit.  ad  Calepinum  : B^xentum  > rixtnttéfnf 

ir  Pixui,  nunc  Pifciotta  , non  Belvedere  , ut  apud  Calepinum  s olirne 
Vrbs  7 nunc  exiguum  Cajirum  y à Bdflo  Vrbe  excifa  jo.  Af.  P.  Laum 

ver f us . , r'  r 

(e  ì Carlo  di  San  Paolo  in  Sacra  Geographia  r Buxentum  ,jeu  tsu- 
xetum,  Gratti  Pyxuntum,  vel  P yxum  , ubi  fui  t , eti am  con  1 1 over ti  tur ^ 
Ali/  POLIC ASTRO  , ali)  PISOOTTA  , ah j IiELVEDEK.fi  , alt j 
ubi  nunc  dicitmr CAPO  DELLA  FORESTA  . 

( f ) Filippo  Cluerio  lib.  5 . cap.  jo.  Buxentum , nunc  Yoltcajtro . 
fg)  A; fano  ili  Epift.  Pafforal.  Omnibus  pidelìbus  Qrtbodoxis  , 
Sacerdotali  , Clericcdique  Ordini  , ir  Plebi  confitenti  BUXEN- 
TIN/E  , QU^E  MODO  POLICASTRENSIS  DICITUR  ECCLE- 
SIA . 
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XIV.  Quella  Città  , che  giufta  Vmbone  Emmio  ( a ) da  Meffin e fi. 
di  Sicilia  fabbriconi  5 viene  da  Silio  ( b)  lodata,  e da  Tito  Livio  (e) 

annoverata  fra  IejCoIonie  Romane.  Ella  fu  Chiefa  Vefcovile  fin  da » 

principj  di  noflra  Crifliaria  Religione,  come  da  San  Gregorio  Papa  (d)  fo- 
▼ra  al  Sumero  1*.  e pili  chiaramente  da  PP.  della  Congregazione  di 
fi.  Mauro  ricavali  . ( e)  Leggendoli  nel  terzo  Sinodo  di  Roma  in  tem- 
po di  Simmaco  Papa  la  fofcrizione  di  Rujìico  Vefcovo  di  JBusento . Poi, 
in  tempo  di  Ruberto  Guif cardo  , non  sb  per  qual  trafcorfo  di  quei  Abi- 
tatori , fu  dal  medefimo  diilrutra  . Ed  ancorché  poco  indi  il  Re  Rug~ 
giero  1.  la  faceffe  riedificare  con  titolo  di  Contea  , donandola  ad  un — ■ 
fuo  Baflardo  , come  Ferdinando  Vgbellio  (/  ) lo  ragguaglia  j pure  ne 
Secoli  appreffo  da  Turchi  faccomeffa  ed  incenerita  , femidiruta  giace  « 
ritiratiti  in  varie  Cailella  del  vicinato  quei  Cittadini  a foggiornare. 

Laino  , e Tebe  de  Lucani. 

XV.  L’ultimo  Luogo  marittimo  , che  la  Lucania  dal  Paefe  de  Bru- 
ii anticamente  dividea  , era  Laino  j dedotto  tal  nome  dal  Fiume  Lao 
iva  adjacente,  e dal  Lago  immenfo , che  alquanto  in  tu  detto  fiumej 

fa* 

(a1)  Umbone  Emmio  lib.  8.  de  Magna  Grecia  : Ad  inferum  ,felt 
Tyrenum  Mare , pojì  Tbempjam  , buxentum , à Siculi t Mejfanenfibus  pri- 
mi  tue  conditum . 

( b ) Silio  Italico  lib.  9. 

Arridet  T ellut , fic  funi  Buxentia  cordi  .... 

^ c ) Tito  Livio  lib.  ja.  C.  Aciliui  , Tribunus  Plebèi  tulit  , ut 
qutr.que  t olonia  in  Ora  maritima  ducerentur  , du<t  ad  OJliuvi  Fiumi num 
Vulturni  , Liternique  , una  Puteolos  , una  ad  Cajirum  Salerai  . Hit  Bu - 
xentum  ailje&um. 

I d ) S.  Gregorio  Magno  lib.  j.  Dialog.  cap.  ij.  Soflris  modò  tem- 
poribus , quiaam  Fir  Quadragejèmut  nomine  , Buxentina  Ectltfis  Sub- 
uiaccnus  fuit . 

( e ) Padri  Benedittini  della  Congregazione  di  San  Mauro  in  No* 
ti*  S Gregorij  Papa  loc.  cit.  Buxentum  olim  Vrbs  EpiJ copali s , nune 
iejirum  in  Lucania  , vulgo  PiSCIOTTA  » Ali]s  tamen  ejl  P olica- 
Jirutr. . A Buxo  , cujut  bic  magna  copia  , nomen  babuijjfe  ereditar  . 

( f ) Ferdinando  \jghelIio  Toin.  VII.  Ital.  Sac.  Colutnn.  75^-  ,,  In 
,,  Ora  Lucania  quain  Principatum  Cifra  appellant  , Civitas  i_ itt oralis 
„ tota  ferè  diruta  Policaflrum  vocatur  ....  Satis  admodum  ejua 
,,  origo  antiqua,  nomen  retinens  àGrxco  vocabolo  , quali  Magnum_» 
„ Caflrum  . Ampiam  fuiffe  , iudicant  ejus  vefligia  , & ruins  . Diverlis 
„ enim  eie  varia  fortuna  Bellis  celTit  in  pradara  . Robertus  Noruian- 
,,  nus  Dux  anno  ioéj.  eaindeflruxit  : quam  Rogerius  Rex  magnificen- 
„ uusinde  reflituit,  ac  Comitatus  ùlulo  exornatam  , filio  fuo  notho  dono 
3>  Ct dii . 
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or 


facea;  gìufla  quel  tanto  fi  di  fife  nel  Lib.  i.  al  Nume  fa  tt.  del  Capo  f. 
Volendolo  P linlo  (<0  nelle  vicinanze  del  Mare  , benché  Strabane  (b  ) 
un  poco  lungi  dalla  Sponda  lo  ponga  . Si  ritirarono  poi  i fuoi  Abita» 
tori  a riedificarlo  più  sù  in  Terra  ferma , dove  oggi  n vede  , e dove 
anticamente  il  Lago  fovradetto  ritrovavafi  . Volendo  Strabane  (c)  an- 
zidetto, che  i Sibariti  la  prima  volta  lo  fabbricafTero  ; ergendolo  dn  . 
ottanta  miglia  da  Velia  lontano,  ovvero  da  400.  Stadj  ; prendendo  , 
come  fi  diffe  , Io  Stadio  per  1’  ottava  parte  di  un  miglio  , ficcome  ab- 
biamo da  P Unto  ( d ) e da  altri  Scrittori . 

XVI.  Quindi  , andò  errato  Gabriello  Barrio  (e)  in  prender»  ■ 
Laino  per  la  Scalea  , ed  il  fiume  Lao  per  il  fiume  Talao  . Da  cui  in- 
gannato Filippo  Ferrerò  (/)  P irte  fife  cofa  diffe.  Volendo  pure  il  Bar • 
rio  anzidetto,  che  Strabane  il  fiume  Talao  quivi  defcritto  aveffp  % f 
quando  quelli  in  fatti  del  fiume  Zoo  poco  fa  difcorrea  , e non  del  Ta- 
lao, ficcome  ancora  Tomrnsjo  Aceto  (g)  lo  riflette;  e dalle  parole_>  * 
che  ir  medefìmo  Strabone  ( b ) ivi  foggiunge  ricavar  fi  puote  . Ef- 
fendo  quello  nome  Talao  inventato  dal  Barrio  « e da  lui  apprefo  dagli 
altri  fuflfeguenti  Scrittori  , non  già  che  gli  Autori  antichi  1’  aveffero 
adoperato  .• 

XV  I.  Colla  medefima  franchezza  poi  , con  cui  1*  antico  Laino 
nella  Scalea  trafporta  il  Barrio  , anche  la  Città  di  Tebe  nella  Terra  de 
Luzzi  vuol  collocare  ,e  nel  Vallo  di  Cofenza  . E Filippo  Ferrara , fri 
Tom.  1.  P.  Il  S pre- 


I 


(a)  Plinio  lib.  3.  cap.tf.  Opidum  Buxentum  , Gr<ecì  Vyxut  s laui 
Atr.nis  ; fuit  & Opidum  eodem  nomine.  Ab  eo  Bruti  um  Littus  . 

(b)  Strabone  Itb.  6.  Voji  Fyfuntem  ejl  Laut  Sinut , & Amnit  Laijt  , 

ÉT  itemVrbji  Lucanorum  extrema  , paululum  fupra  Mare . 

(c)  Lo  flefifo  loc.  cit.  Amnit  Laijt , ita  Vrbt  , Sjbaritarum  Colo • 
ni  a , ad  quam  ab  Velia  Jìadia  Junt  400.  Totiui  autem  Lucani <e  prater- 
navigai  io  ejl  St  odiar  uni  601. 

(d)  Plinio  lib.  1.  cap.  a 3.  Stadium  continet  offavam  millium  PaJ. 

Juum  partem  , quod  centum  vigiliti  qui  nque  nojlrot  ejficit  pajfut . 

( e ) Gabriello  Barrio  lib.  a.-Cafebria  Antiqua:  cap.  a.  „ Scalea  , 

„ Talaus  olim  diaa.  De  qua  Strabo  : Talaus  Amnis  & Talaus  tenuis 
„ Sinus  , & Utbs  Talaus  , paululum  à mari  femota , Lucania  poflrema, 

,,  Sybaritaium  ( olonia  . 

(f  ) Filippo  Ferrara  in  Lexico  : „ Talaut  Straboni  Opidum  & FIu* 

„ vius  in  Lucania  & Bruttioruin  confinio  , vulgo  SCALEA  , inter 
„ Policaflrum  ad  Occidentem  , & C eriilos  ad  Ortum  10.  M.  P.  nifi  fit 
,,  idem  cumLao,  ut  quidam  fufpicantur  . 

(g)  Tommafe Aceto  in  Notis  Barrii  loc.  cit.  num.  j. 

( h ) Strabone  loc.  cit.  T ermi nutn  autem  Italia  confìituit  Antiocbur 
ad  Mare  quidem  Tjrrenum  , quem  & noi  Brutlijt  ajjignamut  LAUM  FLU- 
À1£N  . 

(i)  Filippo  Ferrara  in  Lexico  : „ Tbelet  Lucania  cngnomine  , li 
j ) LUZZI . Opidum  Jiruttiorum  mediierraneum  in  Calabria  Citeriori 

m apud 
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P:e  mendo  le  di  lui  orme  , ivi  ùmilmente  cela  defcrive  .Quando  alf’o  p- 
Pollo  , l 'liuto  ( a)  Autore  antico  , colla  fcorta  di  {atout  l’annovera 
*ra  i Luoghi  me  diterrrnj  della  Lucania.  E pere  ò la  Storia  del  tìarrio^. 

merita  di  ertere  enervata  coti  attenzione  ; peroche  di  leggieri  da  un » 

luogo  tralcorre  ad  un  altro. 

XVIII.  E quantunque  una  certezza  non  fi  abbia  , dove  quefia_j 
Tebe  Lucana  anticamente  Hata  forte  , per  averla  gli  antichi  Scrittori 
pallata  fiotto  fiknzio  ; pure  , fe  alla  Fama  , ed  a la  Tradizione  degli 
Antichi  la  fede  preflar  fi  debbe  , ella  era  propriamente  fovra  il  luogo 
ove  oggi  è Laino,  a Mezzogiorno  fiotto  del  Cartelluccio  , dove  ancora 
V antica  Tebe  da  quei  Cittadini  fi  dice  : con  vederli  in  quarta  pianura 
una  quantità  di  frammenti  , e di  muraglie  diroccate,  fino  ad  effervili 
ritrovati  a tempi  nortri , dentro  di  certi  piccioli  Tempj  alcune  St. dovet- 
te d’idoli  antichi  , che  da’  Signori  Ricci  di  Limo  fi  confavano  ; 
cofie  tutte  che  fanno  credere  ivi  veramente  ertere  fiata  l’antica  Tebe  de  Lu- 
cani . Credendo  io  altresì  , che  sminuito  il  Lago  per  la  frattura  del 
Sarto  , che  al  Fiume  il  fuo  naturai' corfo  impediva  $ quivi  quefti  Abi- 
latori  avellerò  fiflato  il  loro  domicilio  4 e qui  vicino  ancora  fi  /urterò 
ritirati  dall’ antico  Laino  maritimo  i Sibariti,  1 quali  erano  colà  rifugiti 
dopo  la  disfatta  ricevuta  da  Crotoniati  : /b*t°mectei»dofi  a’  Lucani' 
giurta  quel  tanto  , che  fi  ricava  da  Strabine  ( b ) in  qualche  modo  * 
e pili  chiaramente  da  Gioì  Giovine  (c ) abbiamo  . *. 

XIX.  In  tempo  poi  delia  Guerra  in  Regno  tra  gli  Aragonefi  ed  An 
gioini,  Antonio^  Sanfeverino  , con  venti  aUrt  Nobili  di  fua  Famegli* 

dentro  il  Ca  fello 


umi  9 •#  . • , ..  

con  molti  Cavallieri  parteggiam  degli  Angioini 


di  Laino ricoveroffi  il  quale  per  la  qualità  di  fue  Fabbriche  , ji 
lidio,  che  vi  era  ,e  perla  fituarione  ioacctflibile  della  Rocca  feinh^T 
un  ricovero  ficur'Gimo  a tutti.  Ma  fovragiu;,nendovi  a!l’iraprovifodi 
tempo  da  Calabria  il  gran  Capitano  Confalvo , e ritrovandoli  fe  Senti  Jl 
le  addormentate,  e tutti  gl’altri  feti  za  militare  difciplina  : DQ.èrn„ 
za  e fenza  perdita  di  fuoi  Soldati  della  Rocca  im porte irar fi  £ come  h* 
il  fudetto  Antonio  Sanfeverino  al  rumore  arditamente  occorfie  ' vi  reflò  fi 
rito  , e finalmente  morto  . Gii  altri  Nobili  prigionieri  di  Guerra  rim-,r 
e le  dovizie,  che  in  quella  Fortezza  fetbate  fi  teneano  , divennero  '-^' 
de’  Soldati,  al  rapporto  di  £Wo  Giovio  ( J J . vennero  preda 

PA- 

„ apud  Cratim  fi  uvium  , Acri  olim  finitimum  : ab  eo  S M P Cnn 
„ fenfiam  versus  , inter  illuni  , & Bifinianum  . 

la.J  J-  caP-  «*•  Mediterranea  lueanovum  , A tinaia  % 

^ Autor  efi  * * ' '«"M*  Tbebet  Lu) ano  rum 

(b  ) Strabone  hb.  6.  Sj  borita , cum  diati  ut  beat  am  duxijfent  ci  {am , 
in  Lucanorum  fervi  tutem  traditi  funt . M * 

. ( C * ve  ,varia  bareni  inarum  Fortuna  : Sibarita  b 

Croton! atts  fubaGt  , ad  lucanorum  durijpmam  fervityittm  funt  tra . 
min  . 

( à ) *aoio  Giovio  f in  Vita  Confalvi  4 » Seguenti  die  trepidi  Muranen- 

I)  fes 
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PARAGRAFO  secando. 

De  Luoghi  Mediterranei  della 
>•  Lucania*  . 

XX.  T7  Rà  i Luoghi  Mediterranj  dell’antica  Lucania  , giu(!a  fa  Lini» 

X1  tirata  da  Str  abone  da  Cirella  a Turio  nel  Mezzogiorno , come_» 

fopra  al  Numero  t.  fi  difTe  , oltre  di  Turio  e di  Cajfano  ( de’  quali  nel 
Paragrafo  a.  del  Capitolo  8.  , dove  di  Luoghi  della  Magna  Grecia  favel- 
laremo  ),  molti  fé  ne  contano,  giuda  quei  tanto  più  innanzi  rapportammo 
ai  N umtro  $.  Laonde  di  quegl  anderemo  qui  brevemente  difeorrendo . 

t . « • 

Cirella . c 

• a » . * 

• ’ ré.  _ % 

XXI.  Poco  lungi  dalla  bocca  del  Fiume  Lao  > che  nel  Mar  Tirreno  fi 
fgrava  , vedefi  un  piccolo  Ridotto  di  Abitatori  oggigiorno  » che  Ci  re  Ila  fi 
chiama  : mifero  avanzo  dell’  antica  Città  di  Cirella  ivi  vicina  , ed  al- 
quanto lungi  dal  mare  . Quella  Città  vìen  rammentata  da  Strabane  ( a ) , 
e da  Silio  ( b ) . Ella  è dieci  miglia  dalla  Scalea  dittante  al  dire  di  Filip- 
po Ferrara  (r);  e fu  ne’  primi  Secoli  della  Ghiefa  Città  Vefcovile , fiò- 
come  fi  ricava  dal  Concilio  Romano  dell’Anno  649.  Cotto  Mattino  Papa:  in 

S 1 cui 


„ fé*  deditionem  fecerunr  : Se  ab  ea , agrettium  flrage  , patefafli*  itineribu*  « 
„ Confalvus  ad  Laynum  Opidum  , Lao  Flumini  impofitum,  quod  Lucano* 
„ à Bruttijs  difterminar  t contendic . Ibi  Sanfeverinx  Familia:  Reguli  , An- 
,,  degivenfis  nominis  parte*  fecuci  , cum  nonnullis  Gallorum  , & Co* 
„ hortibus  Clientium  fuorum  Caflra  habebant  aliquanto  negligenti* 
Sì  quàm  militari*  difciplina  poflularet , quòd  de  Confalvi  adventu  nihil  ad. 
„ modum  fufpicarentur  . Itaque  Confalvus  ,nodu  , incauto*  , & prope  fopitos 
j>  aggreditur  : Opidum  fine  ullo  fuorum  vulnere  capit  , tanta  felicitate  , 
,,  ut  interfetìo  Antonio  Sanfeverino  Principe  , qui  ad  tumultuiti  femiermi* 
,,  occurrerat  ; Cupra  viginti  Nobile*  ejus  Familia  cùm  Opidani*,  Gallifque 
„ omnibus  caperei;  Hifpanos  fuo*  multa  prada  ditarei . 

( a J Strabene  lib.  6.  „ EJÌ  auleta  Lucania  inter  Tyrrenum  Siculumque 
„ Littus  nterjacens  : bine  quidem  à Silari  ufque  ad  Lauro  , bine  à Meta- 
„ ponto  ad  Thurios.  Ad  ipfum  verò  Contlnentem  a Samnitibus  ufque  ai 
„ Ittmutn  , qui  A THURiiS  AD  CERILLAS  EXTENDITUR  PRO- 
Sf  PEL  A DM  . Stadia  autem  funi  ipfiu*  Iftini  joo. 

(b)  Siilo  jib  8.  „ Et  exhaufio  mox  Pano  marre  Cerillo . 

( e ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  ; Ceri  Ili  , Straboni  Opidum  Bruttiotum 
mariti mum  , vulgo  CIRELLA , à Scalea  Opido  to.  M.  L\  à Tburijt  j/. 
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cui  fi  legge  la  fofcrizione  di  Romano  Vefcovo  di  Cirella  s Romanur  Citili 
litania  Epif caputi  fenza  trovarli  altra  colia  di  rimarco  preflfo  degli  antichi 
Scrittori  intorno  alla  medefima  . “ 

Morano  • 

XXII.  Ancorché  la  Città  di  M orano  non  venghi  mentovata  da  ftiatm 
rt  , da  P linio  , e d3  altro  vetufto  Scrittore  j pur  non  fi  dubita  , che  ella 
antichiflima  non  fia , non  meno  per  le  Fabbriche  vetufle,  che  ivi  fi  veggono, 
che  per  ritrovarli  nell’  Itinerario  , che  ad  Antonino  Pio  rmpeiatore  fi  attribuì- 
tee  : in  cui  col  Nome  di  Sommarono  quello  Luògo  fi  deferiva . 

Herulum  M.  P.  j 6.  . . 

Surr.moranum  M.  P.  14. 

Con ftnjiam  Af.  P-  1 8. 

Anziché  nell’antichiflyna  Lapida  efiflentenell’Ofierla  della  Pola  che  da!  Ctutf* 
io  a carte  ajo.  fi  traferive , e che  noi  al  Tomo  IL  al  Capo  j.  del  Libro  4* 
rapportammo,  Murano  femplicemente  fi  appella  $ 

Viam  feci  ab  Rbegio  ad  Capuani . . • . Muranum  LXlllU  . 
Confettata  CXXIl. 

Ella  è lontana  quattro  miglia  da  Caflrovillari , e trenta  dalla  Città  di  Co 
fenza , fecondo  Filippo  Ferrato  ( a ) nel  fuo  Leflico  Geografico  . Volendola 
pure  Città  Vefcovile  ne’  primi  Secoli  della  Chiefa  Antonio  Paggi , con  Ar- 
rigo Valtfio  nelle  Note  al  Cardinal  Baronia  ; flanteche  nel  Concilio  Ro- 
mano dell’anno  341,  folto  Giulio  Papa , per  PAlfoluzione  di  Santo  Altana - 

£io  ritrovali  quella  fofcrizione  1 Zucianuj  Epifcoput  Maurtnft  : qual  nome  a 
lorano  gli  Autori  anzidetti  attribuivano . 

XXIII.  In  vicinanza  di  quella  Città  il  Gran  Capitano  un’altra  grandif* 
fima  flragge  de’  partitanti  Angioini  fece , quando  fi  portò  a forprendere  il 
Cartello  di  Laino,  come  fovra.  Aveanli  coftoro  chiufo  quel  paffo  firetto, 
per  cui  bifogna  inoltrarli,  pattando  dalla  Calabria  in  Bafilicata  : ma  Confai- 
vo  raguagliato  di  quelli  aguarì , dividendo  le  fue  Milizie  in  tre  Colonne  , e 
per  quei  Bofchi  da’  pratticì  del  paefe  guidato  , colfe  in  mezzo  il  nimico, 
ohe  per  quei  rirtretti  portato  fi  era  , e ne  fece  un  macello  . Solito  adlre_>» 
che  mai  tanto  bene  in  Tua  vita  il  diporto  della  Caccia  goduto  avea, quan- 
to in  quella  Selva,  giuda  il  rapporto  di  Paolo  Giovio  (b). 

Pan- 


fa)  Filippo  Ferrato  in  Leiieo  \ Muranum  ex  vetefiiut  infcriptionièm, 
Sun: murar um  apud  Anteninum  , Opidum  Lucania  mediterraneo , vulgo  MO- 
RANO, apeta  fajprovrl/arum  y ab  co  4.  M.  P.  dijjìtum  , non  tonfi  ab  txortu 
Sjbarh  ThiVlf.Z  Btl  Tmi ano  li-  A Conftntia  30. 

(b)  paolo  Giovio  in  Vita  Confai  vi  ; „ Indtque  Cartrovlllarum  appulìt . 
» Ubi  ab  exploratoribus  edofìus,  ad  Muranum  tnsgnam  Andt-gavenfium  agre- 
3)  fiiua)  Diultttudmem , occupati  neroctis  faltibus  , iufidere  , ut  tranfituros 

„ Hi- 
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Pandofia . 


3CXIV*  Và  celebre  nella  Storia  antica  la  Città  <ff  Pandora  , non  foto  pér 
elTere  Hata  la  Reggia  degli  Enotri , come  Strabono  ( a ) aflerifce  $ ma  an- 
•he  perche  quivi  vicino  , e propriamente  nel  Fiume  Acri  da  un  Soldato 
Lucano  fu  uccifo  Alejfandro  Re  degli  Epiroti  , Zio  di  Alefiandro  Magno  » 
il  quale  avendo  confultato  l’Oracolo  di  Giove  nella  Città  di  Dodona_» 
nell’Elefponto ( che  Giove  Dodonio comunemente  diceafi  );  li  fu  rifpoflo,ch« 
fi  guarda  (Te  d3  Pandofia  , e dal  Fiume  Acheronte , in  cui  fe  li  preparava  la 
morte . Egli  credendo  , che  in  Pandofia  di  Epiro  , e nel  Fiume  Acheronte 
ivi  vicino  ciò  accadere  li  dovelfe  ; chiamato  da  Tarantini  contro  de’  Lu- 
cani e de’  Bruzj  loro  nimici , volentieri  in  Italia  portoflt  , per  farli  da  quej 
pericolo  lontano . Ma  quivi  per  lui  fi  avverò  quei  tanto  » che  in  Epiro  te» 
mea  , come  Tito  Livio  ( b ) alla  lunga  Io  rapporta  . 

XXV.  Del  redo  poi  dove  Pandofia  fiata  forte  , fi  controverte  frà  gl?. 
Autori  s peroche  Strabane  (r)  la  vuole  poco  lontana  da  Cofenza . Laon- 
de Gabriello  Barrio  (d)  , che  a fuo  piacere  alle  Città  antiche  artegna  il 
luogo,  ed  i Fiumi  a fuo  capriccio  battezza;  in  Caflelfranco  la  colloca:  vo- 
lendo per  1’  antico  Acheronte  il  Fiume  di  Campagnano  . 

XXVI.  Noi  però  sù  di  quello  feguendo  la  fentenza  di  Plinio^e  ) , nel- 

la 

„ Hifpanos  ( quod  unicum  & anguflum  iter ertet  ) ex  infidi;»  adorirentur. 

,,  Itaque  fpeculatus  Sylvarum  fitum  , miro  ordine  , inafpeclatu*  tripartirò 
,,  inficiente»  invafit  : inclufofque  velut  indagine,  nec  multimi  vim,necc!a- 
ti  morem  ferentes , magna  ex  parte  caepic  eo  fuccertii  , ut  ipfe  nunquam 
y>  fe  melius  venatum  ajfeveraret . 

(a)  Strabone  lib.  6.  Ceterìtm,  Pandofiam  fetunt  ali  quando  fu/jfe  Regiam 
OENOTR  , 

( b)  Tito  Livio  lib.  5.  Eodem  Anno  419.  Alexandriam  in  Aìgypto 
»>  primò  conditam  ; Alexandrumque  Epiri  Regem  ab  Esule  Lucano  inter- 
,,  fedi  u in  , forte»  Dodonzi  Jovi*  eventu  , aftirmarte . Accito  ab  Tarentinis  in 
„ Italiam , data  dittio  erat,  caverei  Acheruliam  aquam  , Pandofi3raque_» 

,,  VJrbem;  ibi  Fati»  terminum  ejus  dari  Eoque  ocvus  tranfivit  in  Italiam, 
rr  ut  quam  maxime  procul  abertet  ab  Urbe  Pandofia  in  Epiro , & Acheron- 
»>  *e  Amni  , quem  ex  Moloffide  Huentem  in  (lagna  inferna  Sccipit  Thefpo- 
,,  tius  Sinus . Coeterum  fugiendo  in  media  Fata  ruit . 

( c ) Strabone  lib.  6.  Inde  fequitur  Confenfia  Bruttiorum  Caput  : paulu- 
lum  fupra  fita  tfi  Pandcjìa  , Cajìellum  validum  , juxtd  quod  Alexander  Ma- 
lojfus  perijt . 

( d ) Gabriello  Barrio  lib.  ».  Calab.  Antiq.  cap.  5.  Deinde  efl  CafiroftaO - 
cum  , Opiuum  edito  loco , Pandofia  o/im  diffum , quodOenotrij  condì derunt* 
Qttà  Oenotriorum  Regia  fu.it , quam  Acberon  Amnìt , quem  Capìnianum  00» 
cani , praterfluit . 

(e)  Plinio  lib.  j.  cap.  tt.  Pandofiam  , Lucanorum  Vtbtm  fuijfic  , Tbt9* 
pompus  autor  e fi  : in  qua  Alexander  spirata  occubuit . 
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la  Lucania  Pandofia  collochiamo  , e dove  propriamente  fi  Vede  la  Chiefa 
Cattedrale  di  Anglona  , fopra  un  Colle  che  mira  il  fieno  di  Taranto  j fian- 
cheggiata dal  Fiume  Siri  dalia  parte  di  Mezzogiorno , e dal  Fiume  Acri 
nel  Settentrione,  (qual  fiume  appunto  Acheronte  noi  diciamo)  come  Ama 
nel  Libro  i.  al  Sumero  19.  del  Capitolo  j.(  fi  ppfe  in  chiaro ^ . ' . - 

XXV  IL  La  ragione  per  cui  ad  afferire  tutto  quello  ci  moviamo  % fi 
h , che  volendo  folto  Pandofia  comunemente  gli  Autori  Aleffmdro  Molojfa 
occifo;  per  le  cìrcolìanze  che  intorno  a quella  morte  Tito  Livio  ( a ) ci 
deferivo  5 nella  Lucania  , e non  nel  Paefe  de  Bruzj  dir  bifogna  che  ella_j 

^U^XVIIL  Peroche  dal  rapportato  contefio  primamente  fi  ricava,  che  quan- 
tunque Tito  Livio  ne’ Confini  della  Lucan*a  > e déf  Paefe  de’  Bruzj  ponga 
la  Città  di  Pandofia  , imminente  Lucani s Bruttiifque fnibut , ( Io  che  puo- 
te  affai  bene  al  nollro  fenfo  accommodarfi  , per  non  elTer  ella  Hata  nel  cuo- 
re della  Regione , ma  in  un  angolo  della  medefima  ; ).pure  dalle  circolìan  - 
ze  che  vi  aggiugne  , baflantemente  addimoflra  , che  nella  Lucania  quello 
fatto  accadeffe  , e non  in  Caflelfranco  fette  miglia  lontano  da  Cofenza_j  « 
come  "Filippo  Ferrara  afferifee  jlìdo  feguace  del  Barrio  ru  dì  quello  . Concio - 
Siache  i Lucani  fuggitivi  dalla  Patria  , a’ loro  Compaefani  , e non  a’  Bru- 
zj promifero  dare  il  Re  Aleffandro  b vivo , ò morto  nelle  mani , purché  lì 
faceffero  liberi } e pacifici  nelle  proprie  Cafe  ritornare  . Ab  Lucanit  exu • 

li- 


/8)  Tito  Livio  Joc.  cit.  n Hatid  procul  Pandofia  Urbe  , imminente _* 

„ lucani}  ì BruttijJque  fini  bus  , tres  Tumulo*  , aliquantum  inter  fe  ditlan- 
’ tes  infedit  , ex  quibus  incurfiones  in  omnem  partem  Agri  hollilis  face- 
* ret  , & ducentos  ferme  Lucanorutn  exuies  circa  se  prò  fìdis  habebat  . 
y,  Imbres  continui  Campis  omnibus  imminentes  , clitn  interclufilfent  tri  - 
,,  fariam  Exercitum  à mutuo  inter  fe  auxilio  ; duo  praefidia , qua  fine  Re- 
9 ge  erant  , improvifo  hollium  adven.tu  opprimuntur  5 deletifque  , ad  ipfiut 
„ obfidionem  omnes  converfi  . Inde  ab  Lucani}  exulibut  ad  fuot  nuncij  mi  (fi 
„ funi  ; pafìoque  reditu  , prom  illuni  eli , Regemaut  vivum  aut  mortuum  io 
„ poteflatem  daturos  . Caeterum  , ehm  deledis  ipfe  egregium  facìnus  aufus; 
,,  per  medios  erumpit  hofles  , & Ducem  Lucanum  comminili  congrejfum  , oh- 
5,  truncat  :‘contrahenfque  fuos  ex  fuga  palatos  , pervenit  ad  Amnem , rui - 
9 nis  recenti b^f  Pontis , quem  vii  aqua  abjìulerat , inàicantem  iter  . Quem 
*,  ehm  incerto  vado  tranfiret  agmen  j feffus  nretu  & labore  miles,  incre- 
, pans  nomen  atominandum  fluminis , jure  Acbtroi  vocaris  , inquit . Quod 
ubi  ad  nures  accidie  Regis  , adjecit  extemplò  animutn  Fatis  fuis,  fu  bili - 
*,  titque  dubius  , an  tranfiret  i Tum  Soutxrus  Minifler  ex  regijs  pueris  , 
„ quid  in  tanto  diferimine  periculi  cundaretur  interrogai  5 indicai  , Z«- 
,,  canos  i ufi diu  quarere  locam  : quos  ubi  refpexit  Rex  procul  grege  fa- 
„ (io  veniente 1 , Jiringit  gladium  , & per  medium  Amnem  trarfmiuic 
„ equum  : jamque  in  vadum  egreffum  ernìnus  veruto  Lucami  exul  trant- 
s>  fi'1  • J-apfum  inde  cum  inhxrente  telo  Corpus  exanime  deiulit  Amnis 
„ in  hofìiùm  przfidia  •.  ibi  farda  laceratio  Corporis  fafla  . Namque  j pra- 
f,  cifo  meato  t partem  Conftnfiam  mifere  , pars  ìpfts  utente . ad  ludi * 
„ brium  • 
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X ft‘.  a J Tuoi  nuncii  mi  (fi  furi  t : paSoque  redi  tu  ,promtffumeft , Regem  a*t 
tifati»'  aut  mortuum  in  poltjlatem  dalurot . D i piu  i Lucani,  e non  1 b.u- 
?t  il  Quartiere  regale  afiafirono  ; con  refiaredal  Re  generufamente  uccifo  il. 
Inrn  Duce  : //>/<  rgregium  facilini  a**/ us , per  mtuios  erumpit  bofies  , 

n icem  tucanum  comminiti  congrejfum  obtruncat  . LI  Re  poi  al  Fiume 
Acberovtc  s’avvicina  , il  quale  lo  dello  che  ’I  Fiume  Acrj  ad  e (Ter  viene, 
come  nel  Libro  r.  al  Sumero  tj.  del  Capo  5.  (i  aJdimoflto  : fenzache  mai 
da  Scrittore  antico  il  Fiume  di  Campagnano  alle  vicinanze  di  Caflelfranco 
col  nome  di  Acheronte  chiamato  luffe  s eflendo  flato  Gabriello  Barrio  il 
primo  , che  lo  chiamò  con  tal  nome  : ( veggendoii  anche  a noltri  giorni 
nelle  rivolte  del  detto  Fiume  i refidui  di  un’antico  Pome  , che  edere  po. 
irebbe  quello  appunto  , che  Livio  rammenta  5 donde  anticamente  da  Eraclea 
a Metaponto  pc:r  la  Strada  regia  e militare  fi  pattava  : ) Pervemt  ad  amne m, 
ruinis  rectntibus  Pontit , quem  vis  aqua  abjlulerat , indicante tn  iter  . Si  ag- 
oiupne  1 quello, .che  Aleffandro  quivi  i Lucani,  e non  i tiruzj  trovo  po- 
mati : Indicai  Lùc'inos  infidi )s  qutrere  locum  . Da  un  Lucano  , e non  da 
Brozl  al  guazzar  del  Fiume  fù  trafitto:  Eminìtt  veruto  Zucanusexul  trans - 
■Efit  . E da'  Lucani  una  metà  del  di  lui  corpo  fu  mandata  in  Cofenza_»  , 
PaUra  pretto  di  loro  ritenendo  ; lo  che  ci  fa  conofcere  non  elfere  accaduto 
in  Caflelfranco  , non  molto  da  Cofenza  dittante,  e dalla  Lucania  lontano  s 
Pradfo  medio  ,partem  Confenfiam  mi  fere, pars  ipfis  retenta  ad  ludi  èri  um  . Da 
tutto  ciò  fi  fà  chiaro,  che  nella  Lucania  vicino  Anglona  l antica  Pandori* 
fu,  e non  vicino  a Coferiza  nella  Terra  di  Caflelfranco  : altramenti  1 Lu- 
cani , che  nel  Fiume  Acheronte  l’ammazzarono  , mezzo  in  Cofenza  lalcia- 
to  1’  avrebbero , e mezzo  con  loro  nella  Lucania  portato  : lo  che  da  Zivt9 

non  fi  atterifce.  . 

XXIX.  E dove  tutto  ciò  non  bafl3ffe;per  togliere  dall  animo  di  chi 
legge  quali!  voglia  perplettità  e dubbiezza , che  1’  antica  Pandofia  fiata  ria — • 
dove  oggidì  fi  vede  la  Chiefa  Vefcoviie  di  Anglona,  quattro  miglia  dx_, 
Turfi  lontana  verfo  P Oriente  , ed  altrctanti  dall’antica  Eraclea  ( oggi  Po* 
licoro)  all’Occafo;  Plutarco  (a)  nella  Vita  del  Re  Pirro  un  incontrafla- 
bile  argomento  di  quella  verità  ci  fomminiflra  . Egli  dunque  defcrivendoci 
il  primo  incontro  di  Pirro  con  Zivino  Confole  Romano  , vuol^j 
che  1’  Epirota  il  fuo  Campo  irà  Eraclea  e Pandofia  lifponeffe . £ comeche 
Eiàciea  non  lungi  dal  Mare  fra.  1*  due  Fiumi  Siri  ed  Acri  fabbricata  era* 


(a)  Plutarco  in  Vita  Regi*  Pyrrhi  : „ Cum  his  Copijl  Pyrrhus  pro- 
,,  fetìus  eft  Tarentum  . Pollquam  verò  Levinum  Romanorum  Lonlulem^ 
,,  jpunciatum  eli  ingeriti  exerqitu  in  ipfum  movere  limulque  pervaflare 
,,  Lucaniam;  quamvis  nondum  ad  eum  convenerant  Socij  , quia  tamen  toe- 
„ dum  ducebat  , pati  uti  propiìis  accederent  bofies , figna  m^r:progreT- 
„ fufque  , CASTRA  MODICO  TEMPORE  INTER  PAN  DOSI  AM  UR- 
„ BEM  , ET  HERACLEAM  POSUIT  . Ut  verò  intellexit  in  propm- 
,,  quo  Romanos  ette,  & ultra  Sirim  Amnem  Caftra  ponere  ; excurrit  equo, 
9,  fpeculandi  caufa  ad  Amnem  : ubi  ordinerai  , ftationem  9 dircChonem  eo* 
,,  rum , & figurato  Caflrorum  contemplatul , ohjlupuit , 
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«1  dire  di  Sitatone  , ( a ) quivi  vicino  ancora  ; e dalla  parte  fuperiore  efTer 
«fovea  Pandofia  . Avendo  il  Confole  levino  prefo  i Tuoi  Quartieri  di  là 
dal  Fiume  Sinao  , come  il  medefimo  V lutar  co  lo  centra  j con  avanzarli  Pirro 
in  poco  tempo  inter  P andofiani  Ùrèe  in  & ileracleam . 

XXX.  A quello  punto  anche  conduce  molto  una  Lamina  di  bronzo 
anni  fono  in  Policoro  ritrovata- ( dove  l’antica  Eraclea  fabbricata  era  .) 
«n  cui  i Campi  a Bacco  afiegnandofi  , tanto  P andcfia  , quanto  il  Fiumi»  % 
jiciri , o lia  Acri , ed  Acheronte  fi  defcrivono  per  termini  . Eflendo  dun- 
que il  Fiume  Acheronte  vicino  a Policoro,  o fia  all’antica  Eraclea  , ed  efTen- 
do  Anglona  ad  Eraclea  contermina  i fi  rende  incontraflabile  che  Anglona 
fra  1’  antica  Pandofia  , per  effere  vicina  cosi  a Policoro  , che  ad  Acri  . 

Quella  Lamina  adunquefpoco  forfiprezzata  dachi  ritrovolla  ; ) venduta 
•d  un  ( apitano  di  Nave  Inglefe  , fu  trafportata  in  Londra  , dove  come  un 
raro  Monumento  fu  ricevuta  , e fedelmente  trafcritta  in  Italiano  dal  Gre- 
co , llanteche  con  Greci  Caratteri  , da  una  parte  compollo  era  $ coni  inerì- 
do  dall’altra  alcune  latine  Leggi  , che  di  prefenti  al  nofiro  propofito  no* 
conducono,  e perciò  fi  tralafciano  . Ffi  dunque  fubito  data  alle  fiampe(  ficco* 
me  1’  Autore  dell'  Offervazioni  d' Italia  , ( a ) che  fi  crede  efTere  il  celebre 
Come  Maffei  ) in  Verona  l’anno  fjj8.  col  Titolo;  Antica  Tavola  di  Me- 
tallo con  ir.Jìgni  Jfcrizioni  . Soggiugnendo  : ,,  Il  Signor  tiriano  Fairfaz 
,,  poco  tempo  fà  ha  portato  d’Italia  a Londra  quello  rarilTìmo  Monumen- 
t,  io,  che  c fiato  ritrovato  a Calabria.  E’ la  Lamina  d’ottimo  Metallo,  alta 
,,  due  piedie  mezzo,  uno  e mezzo  larga  , e grolla  pili  di  un’ oncia  . Da  una 
j,  parte  vi  fi  vede  intagliata  una  Ifcrizione  Romana  di  75;  Verfi  : dall’ al- 
,,  tra  un’  Ifcrizione  Greca  di  jo.  ; 1*  una  e 1’  altra  non  più  vedute  nè  co- 
,,  nofciute  . Lo  Studio  del  Signor  Maittaire  meli  fono  1’  ha  divulgate  a 
„ Londra  . Ma  tale  fiampa  poco  efiendo  ufcita  da  quel  Regno  , fi  crede 

„ opportuno  di  riferirle  qui  , e di  comunicarle  anche  all’  Italia Il 

3,  Latino  di  quella  ci  presenta  una  Legge  Romana  promulgata  ne’tempi  del- 
„ la  Repubblica.  Il  Greco  un’Atto  del  Publico  d*  Eraclea  Città  della  Ma- 

„ gna  Grecia (Quale  poi  tradotta  in  Italiano  dal  medelimo  Autore  % 

in  quelli  termini  fi  fpiega  , che  noi  qui  trafportiamo  non  meno  per 
curiofità  di  chi  legge  , che  per  fervircene  in  parecchie  occasioni  nel  da- 
•orfo  di  quell’  Opera  A} 

Eflendo  Eforo  Aricardo  Figliuolo  di  Araclide , correndo 
il  Mefe  ApeJleo  : la  Città  » e li  Terminatoti  Ge  • 
Tripode  . Filonimo  , figl.  di  Zopirino. 

Pe  : Carichio  . Apollonio  di  Eraclito  . 

Ai  : Scuti . Pilota  d' Ifìieo  . 

Me  . Architrave  . Eraclite  di  Zopiro  . 

A Bacco . 

3,  Cosi  riportano  negli  Atti  i Terminator!  eletti  fopra  i Terreni  facrì 
33  di  Bacco,  rilonimo  di  Zopirino,  Apollonio  di  Eraclito,  Dazimo  di  Pir- 

ro  , 

(a)  Strabene  lib.  6.  Sequi  tur  Heracleopolii  paululum  fupra  Mare  , duo- 
fu  e An.net  navigabile t Acirie  & Sirie  , 
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„ ro  i F ilota  d’Iftieo  » Eraclito  di  Zopiro  . Siccome  vollero  * filmarono* 
„ misurarono  , e divifero , Aando  gli  Eracleefi  nel  Concilio  convocato  . Ab* 
„ biamo  mifurato  minutamente  , incominciando  dall’  Antomoto  ih  di  Pan* 
„ dofia  r che  conduce  e divide  li  Fonti  facri , e la  propria  Terra  * fin  fo- 
„ pra  l'Antomoto  terminante  i Campi  di  fiacco  . Abbiamo  fatto  quattro 
„ parti.  La  prima  dall’  Antomoto  fino  a’  Sepolcrini  ; larghezza  fino  allo 
„ Trentapiedi  , che  conduce  per  li  Fonti  facri  : lunghezza  di  fopra  dalle 
,,  Fontane  fino  al  Fiume  Aciri  . Ed  in  quefla  porzione  fono  fiate  di  Ter* 
„ ra  lavorata  Pertiche  zor.  ; di  Terra  bianca  non  rotta  e di  bofco  Per- 
**  tiche  64 6.  e mezza  . Nella  feconda  porzione  , larghezza  dalli  Trentapie- 

di  ali’  Antomoto  primo  ; longhezza  dalle  Fontane  Tino  al  Fiume . E fono 
»,  (late  mifurate  in  quefla  parte  , di  Terra  lavorata  Pertiche  17).  5 di  Ter- 
,,  ra  bianca , di  non  rottale  di  bofco  * $00.  La  terza  parte,  larghezza  dell* 
„ Antomoto  fecondo:  longhezza  delle  Fontane  fino  al  Fiume  . E furono 
„ mifurate  in  quefla  parte  , di  Terre  lavorate  Pertiche  jtz.  e mezza:  di  Ter* 
,,  ra  bianca,  di  non  rotta  e di  bofco  537.  e mezza.  La  quarta  parte  , lar* 
,,  ghezza  dell’ Antomoto  terminante  la  Terra  Sacra;  è la  propria  larghez- 
,,  za  dalle  Fontane  fino  al  Fiume  . E fono  (late  mifurate  da  quefla  parrei 
,,  di  Terra  lavorata  Pertiche  308.  e mezza  ; di  Terra  bianca  non  lavora- 
,,  ta  p bofco,  Pertiche  541.  e mezza  . La  fomma  di  tutta  la  Terra  la* 
»,  vorata  c Pertiche  H095.  , di  Terra  bianca  non  lavorata  e bofco  , Perti* 
,,  che  a»zj.  L’  Ifoja  , che  fi  formò  ivi  preffo  , 1’  abbiamo  tnifurata  come 
,,  Terra  non  lavorata  . Della  fudetta  Terra  fono  perdute  Pertiche  303.  e 
,,  mezza,  e di  T^rra.  bianca  non  rotta,  e di  bofco  43$.  Nella  prima  par* 
,,  te  verfo  i Sepolcrini,  di  lavorata  56  Pertiche  di  bianca,  e di  non  rotta* 
,,  e di  bofco  185.  Nella  parte  quarta  preffo  le  Fontane  , di  lavorata  Per- 
„ tiche  n 7.  e mezza  : e di  non  lavorata  , « di  bofco  150.  , fomma  total£_» 
„ della  Terra  , che  abbiamo  rifervata  a fiacco  Pertiche  738.  e mezze . 1 a ) 
Da  quefla  Lamina  adunque  chiaramente  fi  conofce,che  Panidofia  luffe  vicino 
il  Fiume  Aciri , o Acri,  e /opra  Eraclea,  la  quale  è infallibilmente  Poli* 
coro  enfiente  nella  Lucania  , e non  ne’Bruzj. 

XXXI.  Diflrutta  poi  la  Città  di  Pandofia  ( e forfi  in  tempo  della__» 
Guerra  Sociale,  quando  mo’te  Cittadi  antiche  rimafero  divallate  , fecondo 
Teoporr.po  prefTo  Plinio  fovra  al  Numero  z.  traforino  ; ) la  Città  di  Angio- 
ma da  quelle  ruine  rifabbricoffi  . La  quale  in  tempo  di  Federigo  li.  lmpe* 
radore  fìi  Umilmente  rafata  e ridotta  in  un  femplice  Vico  ; il  quale  in__» 
tempo  della  Reina  Giovanna  Prima  fu  incendiato  per  opera  di  una  Cen- 
turia di  Soldati  licenziofi  , reflando  in  piedi  la  fola  Cattedrale  . Onde  fu 
trasferita  la  Sede  Vefcovile  nella  Città  di  Turfi-,  dove  di  prefente  il  Ve- 
fcovo  trae  la  Tua  dimora;  come  da  Eerdinando  Vgbellio  ( b ) nella  fua  Ita- 
lia Sacra  fi  ragguaglia.’ 

Tom. I. PAI.  T Mon* 

) 'L’Autore  delC  OJfervozioni  d*  Italia  che  nojfono  fervi  rt  di  conti • 
finizione  al  Giornale  de  1 etterati  d' Italia  .Tomo.  IV.  Articolo  io.  fol  Z65. 

( b ) Ferdinando  Ughellio  Tom.  VII.  Colum  68.  „ Anglona  olim  Aqui- 

Inni*  in  OAlori  f1  «laKrì*  T Urania»  Mima  in  Waft  lirvta  Cunmm 
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. XXXtl.  Quattri  miglia  dinante  dall’antica  Vandolla  tefle.  defcritta  , • 
nella  flelfa  diftanz*  di  quella  dalla  Spiaggia  Tarantina , fovra  ameno  e />a- 
ziofo  Colle , daU’aUra  parte  del  Fiume  Acri,  verfo  Settentrione  giace  la__* 
Città  di  Montai  barn  mia  Patria  , da  Plinio  {a  ) follante»  rammentata  . Veg- 
gendovifi  quali  intiero  il  recinto  delle  antiche  mura  tutte  di  Merli  ornati,  e 
di  Torri  rotonde  T da  parto  in  parto  fraroezzate  di  Torri  quadrate  > co|Ie_» 

/oro  Baleftiiere  ne’  lati  , con  un  fortiffiuio  Cartello  ( ormai  diroccato-}  fovra  di 

_ \ r* .....  j!  e . 


tempo  ui  parte)  - ^ ... 

Regione,  dagli  antichi  Lucani  fabbricata  folle,  ed  indi  alla  divozione  de' Ro- 
mani fottopoflali,  per  effervi  Rata.,  come  fi  difTe  , la  Figura  di  Giano  Dio  de 
Romani.  Quivi  vicino,  e propriaménte  ne’ Campi  adiacenti  a’  Seni  del  Fiu- 
me Acri , ( Campi  Acrofini  da'  Scrittori  antichi  chiamati  ) il  Confole  Curio 
disfece  il  Re  PilfOK  con  dirli  anche  oggigiorno  il  luogo  di  quella  battaglia, 
Ja  Calle  del  Pi  baldo  per  antica  tradizione  de’noflri  Maggioii  . Che.  febbene 
taluni  vicino  a Benevento  quella  Giornata  Campale  voluto  averterò  : pure 
Il  nolo  Qrofio , {b)  Frontino}  (e)  e Lucio  Floro  ( d } nella  Lucania  il  tue— 

• to 


„ ALEXANDRI  EPTROTARUM  , MOLOSSORVMQVE  REGIS  IN- 
„ TtRiTV,  AC  ROMANORVM  CLADE,Ii3l  A PYRfeHO  ACCE- 
,,  PTA  , C ELEBRIS  . Esc  tàm  antiqua , tàm  polchra  Urbs.  ob  vario*  bel- 
„ forum  cafus , ac  temporum  calamitate* , tempore  Friderici  [1.  Impetato- 
„ ri»  , & Sicilia  Regi»,  in  Viunt  redaéìa  fujc,,.  Qui  & il  le  tandem  fub 
,,  Joanna  I.  Regina  Sìcilix  à Centuria  militum  flagicioforum  ah  perdita* 

„ rum,  quibu*  ueque  fpes  domi  relitìa  éffet  , incendio  confumptus  fuiti/o- 
„ lùm  intadlo  Virginia  Deipara  Cathedralis  Tempio  rei  iéìo . Verùm  anoor 
„ 1546.  die  *■  Augurtj,  Pauli  III.  Pontifici*  Maximi  authoritaìe,  Cathe- 
„ dra  Epiftopalis  Angtonas  iradufla  fuit  Turfium  , • Angloneofia  Diceqelis 
„ Opidum 

(a)  Plinio  Lib.  »,  Gap.  io  Opida  intuì  VeJilia,  Moni  al  bonus. 

( b ) Paolo  Oro  fio  Lib.  4.  Cap.  j-  Reverfum  ex  Sicilia  Pjrrbum  Cariut 
Confu  l excepit  1 tertiun.que  id  bellutr.  contro  Epirotat  A PUD  LUCANI  Ab* 

IN  acromnis  campi*  GESTUM  EST. 

( c)  Frontino  Lib.  4.  Stratagemmarum  Cap.  r.  Tjrrbui  Epirofarum  Résa 
ptèmus  iotum  Exercitum  fub  eadem  Callo  continere  ìnflituit . Romani  dein- 
de vtGo  to  in  Campi  t Atufinis  , Cajitis  ejus  potiti , ér  ordì  Battone  notata  * 
paul  ai  im  ad  batic  ufqut  netationem , qua  nune  effe  da  tjì  , pervenerunt  .*•  4. 

( d)  Lucio  Moro  Lib.  1 Cap.  18.  „ Lucania  fuprema  pugna  fub  ARU- 
,»  SIN IS  , QV OS  VQCANT  CAMPIS,  Ducibus  ijfdsin  , qui  fuperibs  g- 
„ fed  tunc  tota  vidWa  . Exitun*  , quem  datura,  virtù*  fui»  1 cafus  dedit  . 
ir  Nwa  producU*  j»;  prunaia  aci«»  ruriul  filephamis  ,.  unum  •*  Jii«  poi. 

->  1 ■*  r.  „ lum 


T e m • !•  Parte  If. 

to  dcfcrìvono  , e ne’ Campi  Acrojjni  $ alloraehe  da  Sicilia  P irto  eitornavi  . 
Dopo  di  che  in  Taranto  portatoti  , follo  in  Grecia  il  fuo  ritorno  fece__»  , 
come  afferma  Vberto  Golzio  . ( a ) Fu  celebre  ancora  quello  Luogo  per  la 
morte  di  Alejjandro  Re  degli  Epiroti  nella  sponda  del  Fiume  Acri  , che  al 
Territorio  di  'Montavano  li  appartiene  , ficcome  poco  fà  coll’  autorità  di 
Livio  Covra  nel  Ni  onero  a 6. , e Tegnente  ra  pportammo . ►> 


Peti/la . 


in 


XXXIII.  Non  minor  controverfia  intorno  alla  Città  di  Pelili*  s 
coni  ra  , di  quella  che  fi  ebbe  riguardo  a Pandofiy.  attefo  molti  la  vogliono 
neNPaefe  de’  Bruzj  , -o  in  Policaftro  con  Gabriello  Barrio  , ( b ) o nel!a_j 
Città  di  Strangoli  con  Francefco  Orlendio . { e ) Altri  all’  incontro  con  Dio - 
doro  Siciliano , ( d ) e Strabane  ( e ) nella  Lucania  la  collocano  , chiaman- 
dola Metropoli  di  quella  Regione  . Elfenduvi  ancora  la  terza  opinione  del 
Barone  Ap  lanini  , (/)  il  quale  nei  Cilento  J cioè  in  quel  tratto  di  Paefe 
della  Provincia  Cifra  tra  i due  Fiumi  Selo  ed  Alento  racchiufo  , donde  la 


voce  corrotta  di  Cilento  infurfe  , ) e propriamente  vicino  Cafali echio  nella 

T a Men- 


» 


„ lum  a.licli  in  caput  teli  gravi*  i£lus  avertit  . Qui  cimi  per  ilragem  Tuo- 
„ rum  percuirens  flridore  quereretur  , ma  ter  agnovit  , «Se  quali  vmd.caret, 
„ extulit  : tùm  omnia  quali  hoftilia  gravi  mole  permifeuit  . Ac  fic  czdem 
„ Fera  , qua  primarn  vittoriani  abflulerant , fecundam  parem  fecerant , ter- 
,,  tiam  fine  controverfia  traditore  . 

( j».V  Uberto  Golzio  de  Magna  Gracìa  Col.  »*  Vbr  Pyrrhus  ex  Sici- 
„ lia  ìntellexit , in  Italiani  revertitur  , Signaque  oum  Romanis  IN  LVCA- 
„ NIA  SVB  CAMPIS  ACROSINIS  CONTVLIT  : produtliTque  in  pri- 
„ m'ttn  aciem  Èlèphantis  ,-unus  ex  his  pullus  gravi  iflu  teli  faucius,  una_j 
,,  cum  maire  averfus  ac  incurrens,  ordine*  turbavic  , & certam  Romani* 
„ vittoriani  dedit . Vltimum  hoc  Pyrrhi  cum  Romanis  bellum  fuit , (Ialini- 
,,  que  defperatis  rebus, Texto  polìquam  venerai  anno,  Italia  dijcejjit  . 

( 6 ) Gabriello  Barrio  Lib.4.  de  $itu  Calabria:  i Subinde  efì  Policajlrum 
Opìdum  in  radici but  Sil<e , edito  loco , validumque  Propugnaculum  ..  - • Dtjlat 
ì Mefurea  M.P.  5.  i Mari  io.  à Crotone  totidem  , P ET  ELI  A olir*  di - 

( c)  Francefco  Orlendio  .Lib.  4.  Orb.  Sacr.  & Prof.  Cap.  jl.  Petelia—at 
quamquam  antea  Barrius  , Ferrari  ut , & Baudranut  velini,  to  loco  fuijje  Pe- 
teli  am  , ubi  nube  Policajlrum  parvum  Calabria  Ulteriorii  CaJ/rurn  extat , 
de  q.to  bìc  agimus  ; tamen  Vir  cUriIJimui  Lucat  Holjìendiut  ajiimat  Peto- 


li  am  fvije  ubi  badie  ejl  STRONGOLI  Vrbs  Epifcopalis  Calabria 

(d)  Diodoro.  Siciliano  Lib.  1 6.  Biblioth.  Petilia  Lucanorum  Vrbs  pn  - 
maria  cenfetur . 


( e ) Strabone  Lib.  6.  Petelia  quidem  METROPOJLIS  LUCANORUM 
putatur  , fatit  ad  hoc  temput  incoiar um  babens . 

(f  ) Barone  Antonini  Difcurfu  6.  per  totuxn  . . r 
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Montagna  detta  comunemente  della  Stella  pone  quella  antica  Città  di  Pel  . 
«alia  : appoggiato  a Plutarco  , ( a ) il  quale  nella  Vita  di  Marco  Crajfo  alTe- 
rifce , che  Spartaco  disfatto  da  collui  nelle  vicinanze  di  Peflo  sii  de’ Monti 
Petilini  fi  ritirò . ' ,it 

XXXIV.  Noi  però  per  isfuggire  gli  equivoci,  e per  mettere  in  chia- 
ro quello  fatto,  prefupponghiamo  in  primo  luogo  , che  nel  Paefe  de’  Bruzj 
una  Peti/ia  Hata  vi  folte  , e quella  appunto  , che  per  undici  meli  un  duro 
afledio  follenne  da  Annibaie  ; e che  per  non  effere  Hata  da  Romani  foc- 
corfa , dopo  molte  mirerie  per  la  dura  fame  fofferte  , in  polla  del  Cartagi- 
«efe  li  diede,  al  rapporto  di  Frontino,  ( b ) e di  Tito  Livio  . ( c ) Senza 
punto  entrare  nella  controverlia , fe  fabbricata  fofle  da  Filotete  uno  di  quei 
Capitani , che  nella  Guerra  Trojana  furono  , il  quale  ferito  ivi  in  un  pie- 
de , vergognosi  cosi  zoppo  ritornare  alla  Patria  : e perciò  di  là  veleggian- 
do fovra  alcune  Navi  , nel  Paefe  de’  Bruzj  pervenne  , e vi  fabbricò  la_» 
Città  di  Petilia,  al  cantar  di  Virgilio  $ ( d ) attefo  quello  racconto  per  fa* 
volofo  fi  giudica  da  molti  , e perciò  non  merita  elfere  quivi  inferito . 

XXXV.  Ri- 


( a ) Plutarco  in  Vita  M.  Crafli  s Spari acum  verb  pòfl  eam  pagnam  ad  m 
Monta  Peti  li  noi  confugìentem  $ j Qui  nt  inut  Craffi  Legatiti , & Scrofa 
fior  perfetati  funi . 

( b ) Frontino  de  Stratagem.  Lib.  4.  Cap.  5.  Petilia  re  Panie  obfejfa , 
parente t ir  liberai  propter  inopi  am  ejecerunt  1 ipfi  corije  madefaQit , ir  igne 
fecatit ,foliifqnt  arbormm , & omni genera  ani  malium  vitata  trameniti , undici m 
mtnfet  obfidionem  telerwrmt . > ‘ 

. (c  ) Tito  Livio  lib.  aj.  „ Eodem  tempore  Petelmos  , qui  onici  EX 
i,  BRUTTIJS  manferant  in  amicitia  Romanorum  ] non  Carthaginenfes  «■o»  • 
a,  dò  , qui  Regionem  cbtinebant  , fed  BRUTTII  QVOQyB  . CANTERI  , 

„ ob  reparata  à fe  confili!,  oppugnabant . Quibus  cLm  reliilere  maiis  hequif- 
a,  fent  Petelini  , Legatos  Romani  ad  prstfidtum  pttenduin  miferunt.  Quo* 

9,  rum  p recti  lachrymarque  ingentem  raifericordiam  Patribus  , ac  populo 
„ moverunt  . Confultique  iterum  à Manio  Pretore  Patres  , circumfpedia 
„ omnibus  Imperij  viribus  , fateri  coatìi , nihil  tàm  longinquis  Sòcijs  in'  fe 
„ prafidij  elTe  ; redire  domum , fideque  ad  ultimum  expleta , confulere  fi- 
„ bimetipfis  in  prefenti  fortuna  julTerunt . . ."i . Dum  harc  io  Hifpania  gè* 

11  runtur  , P ET  ELI  A IN  BRVTTIJS  , aliquot  poli  menfes  quàtn  capta 
„ oppugnar!  tnt,  ab  Hamileare  Przfeilo  Annibalis  expugnata  eft  ; multo- 
1,  rumque  fanguine , A vulneribus  Pznis  viatoria  lletit . Nec  ulla  ma|h  vis 
5»  obfelfos  , quàm  fames  expugnavit  . Abfumptis  enim  frugum  alimentis  , 

« caroifque  omnis  generis  quadrupedum  fu  in*  , poliremo  coriis , herbifque 
u A radicibus  , corticibufque  tener rs  , (Iridifqu*  rubi*  vixere  . Nec  ante- 
’*»  quam  vim  «d  Mandata  in  muris,  ferendaque  arma  deeraat  , expugnatì 
funi . - 

Virgilio  lib.  3.  /Eneid. 

• •••••••  Sic  flit  dutie  Meli  bai  . . \T  * 

Poema  Pbi lodeta  fubnina  Petilia  mate  » 
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XXXV.  Riguardo  al  luogo  però  , dove  quella  Città  di  Petilia  fi  tta  folle: 
diciamo  , che  ella  era  propriamente  , dove  in  oggi  è la  Città  di  Strongoli  ; 
per  una  grande  Lapida  , che  ivi  fi  vede  , al  dire  del  Gruferò  , e che_» 
noi  per  intiero  trafcriveretno  nel  Tomo  II.  a!  Capo  4-del  Libro  j.  in  cui 
il  nome  di  Petilia  fi  legge,  come  nelle  parole  feguenti: 

■ ^ • Kaput.  ex*  Teftamento.  M.  Magonij 

M.  F.  Cot.  Leoni 

Hoc  amplius  R.  P.  Peteliorum.  dari  volo  H.  S.  XII 
' * leena.  Vineam.  Chalcidianam.  cutn.  parte.  Fundi 

■ _ - Pompeiani  .... 

E quantunque  il  Battio  ( <j  ) voglia,  che  da  Policaftro  di  Cilabria  folte  fia- 
ta in  Strongoli  quella  Lapida  trafportata  j pure  , perche  ella  è fraifuratadi 
mole,  come  dalla  lunghiftima  di  lei  Ifcrizione  fi  ricava  , ed  il  Barrio  anzi- 
detto niuna  ragione  rende  di  quello  trafpotto  ) re  Ili  amo  fermi  nell’  opinio- 
ne , che  Strongoli  , e non  Folicaflro  1’  antica  Petilia  nel  Paefe  de  Bruzj 
fulTe  Hata  . 

XXXVI.  Per  lo  contrario  poi  , un  altra  Petilia  per  Metropoli  della 
Lucania  noi  collochiamo,  come  Diodoro  Siciliano  , e Strabone  fovra  nel  Nu- 
mero }i.  diceano  « Quale  proprlhnente  crediamo  elTer  fiata  quattro  miglia 
fovra  Metaponto,  tra  i fiumi  oafento  e B radano , tra  Bernalda  , e Monte- 
fcaggiofo  , vicino  al  luogo  chiamato  S.  Salvatore  , alla  villa  del  Seno  Taran* 
tino,  e fovra  di  un  falfo  piano,  in  cui  una  prodigiofa  quantità  di  rottc_a 
tegole  , e di  fabbriche  dirute  fi  veggono  . Anziché  da  un  miglio  più  a 
ballo,  verfo  Metaponto,  fi  ammira  un  refiduo  di  antichi  Edificj  , che  le_» 
Me/e  vengon  dette  per  vocabolo  corrotto  di  quei  vicini  Terrazzani  ; ov- 
vero Menfe  de  Paladini  . Confifiendo  quella  fabbrica  ( ficcome  ocularmente 
l’anno  palfato  l’olfervai,  ) in  dire  fila  di  Colonne  , dieci  paffi  una  dall’al. 
tra  lontana  . In  una  fila  elidono  dieci  Colonne  in  piedi  , ed  in  un  altra_* 
cinque:  mofirando  dall’ordine , che  di  maggior  nuuiertf^Q^te  fodero  . So- 
no elleno  di  macigno  in  varj  pezzi  divifo  , grolla  in  circonferenza  quia- 
deci  palmi  , alte  una  col  loro  Architrave  trenta  , e lontana  una  dall’  al- 
tra dieci  i Scanalate  da  alto  a balfo  , colla  Bafe  pria  quadrata , e poi  ro- 
tonda , e col  Capitello  anche  rotondo  . £’  1’  Architravi  di  macigni  cotanto 
fraifurati , che  ogn’  uno  di  elfi  da  una  Colonna  all’altra  fi  fporge  , e le_* 
Colonne  anzidette  concatenano  a maraviglia  . 

XXXVII.  I motivi,  che  c’inducono  a credere,  che  quivi  fude  l’an- 
tica Petilia  de  Lucani,  varj  fono.  Primamente  , perche  Sitatone  ( b ) più 

ab- 

- ( a)  Gabriello  Barrio  loc.  ctt.  Hic  Zapit  e/l  latinìi  Literii  fculptut  , 
ali  nude  bue  dela tQ).  dine  quidam  Strongilem  Petiliam  fui  ffe  , opinati  funi , 
Jed  longc  decipiuntur . 

( b ) Strabone  lib.  6.  A Silaro  ad  Laum  tenuere  Lucani  « . . Intìtr 
verb  frol/coi , Jtve  l'olceuni  , Compfam  , P otentiam  , ir  Lucania  Caput  prf. 
teli  am  . 
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abbatto  di  Potenza  la  ripone  . Che  però  trovandoli  Potenza  al  di  fapra  in 
quefla  medelima  dirittura,  e tra  tìafen  to  diradano;  non  è da  ammirar?»  ,T 
fe  quivi  al  difotto  collochiamo  Ptiiha  . Secondo  , perche  Laerzio  ( a ) 
nella  Vita  di  V/tagora  atterifce  , che  i Lucani  fi  portavano  fovenie  ad  afcol- 
tarlo  in  Metaponto  : onde  è credibile  che,  vicino  a Metaponto  fuffe  fiata  la 
Metropoli  de’ Lucani . Abbiamo  ancora  , per  terza  ragione  da  Livio  ( b ) , 
che  i Tarantini  per  difeiorre  i Lucani  dalla  Romana  federazione  , ed  unirli 
a’ Sanniti,  fubornarono  alcuni  Giovani  della  loro  Nazione  , acciocché  pretto  t- 
del  Senato  de  Lucani  fi  quereJattero , che  efTendo  andati  a vedere  il  Campo 
Romano  , que’  Confoli  gli  avellerò  fatti  malamente  flagellare’!  quando  per 
altro  da  loro  fletti  le  lividure  ad  arte  li  aveano  cagionate  , ) e perciò  il 
difcioglirrento  di  quella  amittanza  dimandafiero  , còme  avvenne  . A qual 
effetto  abbifognava  , che  la  Mettopoli  de  Lucani  col  Senato  , e con  i Giu- 
dici  non  molto  lontana  futte  da  Taranto,  ficcome  è di  fatto  il  luogo  da_j 
noi  divi/aio.  Onde  da  quelle  addotte  congruenze  inferir  fi  puote  , che  « 
quivi,  pii,  ragionevolmente  che  altrove  , efier  dovea Petilia  . 

XXXV1IL  A quelle  ancorché  lievi  congetture  , la  ragione  più  forte  s’ag- 
giunge , e che  maggiormente  ci  conduce  a credere  tutto  ciò,  fi  èqueiia,  che  dal 
inedelimo  Livio  ( c ) fi  ricava  ; cioè  , che  .trovandoli  i due  Confoli  Marcel- 

■ '■  -*’■ 

• • » — • r 

(a)  Laertio  in  Vita  Pythagorx  : Adtfknt  illuni  , Dijciplintt  , Studio- 

vurr.que  caufa , Lucani . . ' • , *• 

(b)  Tito  Livio  lib-  8.  „ Tarentini  rem  Palspolitanam  vana  fpn  « 

,,  auxilij  aliquandiù  fuftiniriffent  . . . ira  •,  atque  invidia  in  Rotnanos 

9,  fimere  : eo  etiam  quodLucanos,  & Apulo*  in  fide  Populi  Romani  venif- 
,,  fe  allatum  efl  . . . Hate  confitta  cum  apud  cupidos  rerum  novan- 
„ darum  valuittent  , ex  juventute  quidam  Lucanorum  pretio  afeiti  , ciati 
9,  magia  inter  populares,  quam  bonetti  , inter,  fe  multati  rpfi  virgis,  còni 
j,  corpora  nuda  intulittent  in  Civium  cattimi,  vociferati  fune  , fe  quod  fa* 

9,  Ara  Romana  ingredi  aufi  eflent  , ab  Coff.  virgis  carfos  , ac  prope  fecuri 
,,  percuffos  effe-  .*Deformis  fuapte  natura  res  , cùm  fpeciem  injuria:  magie, 

„ quam  doli  prafeferret  ,*  concitati  hominet  , cogunt  CLAMORE  bOo 
„ MAGISTRATI^  SENATUM  VOGARE  ; ET  ALIJ  CIRt  UM- 
„ STANTES  CONCILI UM  , BELLUM  IN  ROMANOS  POSUJNT  j 
„ alij  ad  concitandam  in  arma  tnultftudinem  agrefìium  difeurrunt  itumul- 
„ tuque  etiam  fanos  contternante  animos  , decerni  tur  ,kut  focietas  cùm_» 

„ Samnitibus  renovaretur  * . « Dilucere  deinde  brevi  fraus  coepit , poft- 
,,  quam  Criminum  falforum  autores  Tarentum  commigravere  . 

(c)  Tito  Livio  lib.  »7-  ,,  Ltetque  inApulia  eX  Brtrttijs  reditum  , & in  - 
9,  ter  Venufiam  , Bantiamque  minus  , tria  millium  patfuum  intei  vallo  , 

9,  Confules  bini*  Caflris  confederai,  in  eandem  Regionem  & Annibai  redijt, 

ad verfus  à Locris  bello  . . . ltaque  totus  in  fuis  artibus  verfus,  in* 

„ fidijs  lOcum  quscrebat  : levia  tamen  praelia  inter  binatura,  vario  evento 
9,  fìebant , quibus  , cùm  extrahi  aettatem  polle  Confules  crederent  ; nihilotni- 
„ nus  oppugnar!  Locros  pofle  rari  , L.  Cincio  , ut  ex  Sicilia  Locros  cùm_* 

„ Clafft  traijcere» , fcribunt  . Et  Hit  ab  Terra  quoque  oppugnar!  mccmaLa 

» POf-  : 
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la  e Crlfpino  frà  Venofa  e Banzi  , dove  ad  Annibaie  faceano  fronte.»  ? 
penfarono  in  quello  mentre  fare  l’ attedio  di  Locri  nella  Magna  Grecia  . A 
qual  riguardo  fecero  da  Sicilia  L.  Cincio  coll’  Armata  navale  ivi  avvicinare? 
fcrivendo  a Fa bh  Maffimo  , che  il  Prefidio  di  Taranto  ivi  per  terra  tnandaf- 
fe . Loche  fcovertofi  da  Anni  baie  , fpedi  di  nafcotto  dal  . fuo  Campo  ( che 
come  fi  ditte  era  tra  Venofa  * e Banzi  ) tre  mila  Fanti  , e duemila  Ca- 
valli,  acciocché  gli  agguati  mettettero  nella  Via,  che  conducea  da  Taranto 
a Locri  . E qiletti  'ne’  Tumuli  di  Petilia  portandoli  , mentre  dittòrdinati,  « 
fenzs  tema  alcona  » foldati  Romani  per  di  là  marciavano  , vigorofamente^ 
gli  aflafirono  ? con  pairarne  due. mila  a fil  di  fpada  , e mille  dugento  fa- 
cendone prigionieri.  Gli  altri  ne’  bofehi  falvaronfi  , cd  in  Taranto,  per  fen- 
ti?ri  olir  ufi  fecero  ritorno.. 

XXXIX.'  Òr  tutto  ciò  prefuppotto  , ecco  chiarito  il  nottro  parere  , 
che  Petilia  , Capitate  della  Lucania  , fovra  Metaponto  ad  efière  veniva  , tra 
il  Brattano  , èd  il  Ba Pento  . Concio  fi  acofac  he  , Annibale  da  Venofa  fpedi  di 
foppiatto  i cinque  inilf  foldati  , per  tendere  in  lidie  a foldati  Romani , i qua- 
li pairar  doveano  da  Taranto  in  Locri  : Annibai  mittit  ad  injidendam  ab 
Tarenta,  vi  db:  ;•  "B  quelli  fotto  Petilia  fi  afeofero  t ibi  fub  tumulo  Peti  li <e 
Fquìtum  (tuo  , P tditum  tria  milita  in  occulto  locata  ? Conettcre  ritornati  in 
Taranto  per  i Campi , e per  i Bofehi  vicini  quei  foldati  , che  ebbero  la  . 
forte  di  /campate  dall’ infittii?  : Alt j difperjt  fuga , per  Agros  , Sahujqut  Ta- 
nnini» rtdiere  . I foldati  , che  Annibaie  di  nafcotto  da  Venofa  inviò,  in 
Policafiro  di  Calabria  , da  cento  miglia  indi  lontano,  e molto  piti  da  Taran- 
to, regreti  ed  in  poco  -tempo  andare  non  pòteano  ; perche  la  di  loro  mof- 
fa  in  »>  lungo  cambino  feoverta  da  Romani  fi  farebbe:  Laddove  per  il  Bra- 
ttalo- in  giti  calando  , quali  in  un  giorno  poteano  nel  luogo  da  noi  divi- 
fao  a rivare . 1 foldati  poi  fcampatidal  cimento,  non  m<C3  in  Tarantoper 
i Bofehi,  e per  i Campi  ritornati  farebbero  , fe  1’  imbofeata  in  Policafiro  » 
o in  Strongoli  di  Calabria  ultra  loro  fi  facea;  ma  in  Cotrone,  in  Sibari»  in 
Turio',  o almeno  in  Eraclea  , che  era  Colonia  di  Tarentini  : EfTendo  per 
di  là  propriamente  la  ftrada  Militare , che  conducea  da  Equotutico  in  Reg- 
gio ».  come  abbiamo  dall’  Itinerario  , che  ad  Antonino  Imperadore  fi  aferi- 
ve;  V ; • . . 

v Equotutico  per  Rofcianum  » Rhegium  \I.  P.  470. 

. Venujiam  MP.it.  '■ 

Ad  Pinum  M.  P 1 a. 

Tpinum  M.  P.  ji. 

f elianum  M.  P.  40.  . • 

• Hcracleam  M.  P.  18.  »[  % *' 

••  . ' 5,  •/  La 

}>  poflenf  , ab  Tarento  p3rfem  Exercitus , qui  in  prxfidio  eraf,  ducieò  juf- 
»,  ferunt  . Ea  ita  futura , per  quofdatn  Thurinos  compero  Annibali  cùm  ef- 
» fi?nt  , MITI  IT  AD  INSIDcNDAM  AB  TAKbNTO  ViAM  ; IBI 
»,  SUB  TUMULO  PETILIAL  Equitum  duo  , Peditum  tria  millia  , in 
„ occulto  locata  . In  qua- inex  plorato  euntes  Romani  cùm  incidittent  , ad 
„ duo  millia  armatorum  cada  . & M.  CC.  ferme  vivi  capti  . AL1J  , DJS- 
„ SIPATI  IUGA  , PER  AGROS SALTUSQUE  TARENTUM  RE- 
«Di  ERE. 
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La  ragione  poi  perche  fotro  Petilia,  e fowra  Metaponto  i Soldati  che  ritop« 
uarono  in  Taranto  partati  furtero,  eflèr  puote,  perche  Metaponto  in  porta  di 
Annibale  ritrovava/]  $ onde  per  evitare  qualche  contralto  in  quello  Itiog 0, 
per  dove  propriamente  la  regia  via  da  Taianto  io  Locri  era  .lungo  nTpoo- 
da  del  Mare  Ionio  * per  bofchi , che  vicino  Penila  erano  (ed  anche  in  og- 
ni in  parte  fi  mirano  ) potè  riufcir  loro  opportuno  lo  (campo  . Congruenze 
molto  verifimiii , e che  vicino  S.  Salvatore  meglio  che  altrove  li  avva- 

” XL.  Lafciando  ora  da  parte  1’  opinion  di  Straberne  , che  vuole  ( a') 
quella  Città  edificata  da  F/lotete  , diciamo  eoo  piò  fodo  fondamento  , che 
ella  fu  fabricata  da  Lucani  , allorché  con  Lutio  loro  Capitano  fi  giunfero  * 
o che  tifi  la  ampliarono  in  qualche  Cartello  degl’aotichi  finotrj  , Affandovi 
la  prima  Sede.  Ella  era  in  piedi,  e celebre  in  tempo  di  Strabane  , come 
egli  nel  luogo  anzidetto  l'afferma  : e fi  crede  , che  in  tempo  di  G enftrie* 
J?e  de  Vandali  dirtrutta  forte,  giacche  la  Lucania  non  fu  efente  dal  di  lui 
Bigello  , al  dire  di  Aurelio  Vittore  (b)  - v J fi 

XLT.  Seppoi  fuori  di  quelle  due  rapportate  P ettlte  ( una  del  Paefe 
de’  Bruzj  , td  un  altra  nella  Lucania  , a villa  del  Seno  Tarantino  ) , vi 
forte  la  terza  ne!  Cilento  , come  il  Barone  Antonini  fovra  nel  Numero  jo. 
i’afleriva  ; io  non  voglio  contrattarglielo  : badandomi  folranto  raffermare^, . 
ehe  quel  Caflelletto  ivi  divifato  , non  potei  eflfere  la  Metropoli  de’  Luca- 
ni , che  in  Temenza  di  Strabono  fovra  lodato  da  molto  Popolo  abitata  leniva: 
Salir  ad  toc  tempur  Incolatum  babens  $ e perciò  dubitonne  lo  fletto  Auto* 
re  ( r ) col  dire  „ l L ncani  . . .'  fabbricarono  *u  la  Montagna  , Oggi,  detta 
,,  della  Stella  , una  Città  di  piccolgiro,  ma  per  muraglie , e per  tuo  fortif- 
,,  fima,  e chiamaronla  Petilia  . E folo  intendiamo  chiarire  nel  prefìtte  difcor* 
„ ib,  che  quella  Petilia , e non  l’altra  della  M.  Grecia  foffe  la  Capitale  della 
Lucania  . Si  aggiugne  però  io  rifpofta  al  Barone  anzidétto  , che  la  Bat- 
taglia di  M.  Grafo  co’  Gladiatori  ra  Capo  Selo,  e non  in  Capo  d’ A equa  da 
faolo  Orofio,  e da  Giulio  Cefate  fi  vuole , come  fovra  nel  lib.  a.  al  Numero 
18.  del  Capo  5.  fi  difle:  e perciò , dicendo  Plutarco  , che  Qui  mio  Legato  di  Cr af- 
fo , ed  il  Queflore  Scrofa  averterò  iofeguito  Spartaco  ne*  Monti  di  Petiiia_,  f 
non  indi  licgue  , che  vicino  * Calali  echio  del  Cilento  l'antica  Petilia , Me- 
tro. 


(a  ) Strabone  lib.  6.  V et  eli  a quidem  Metropoli!  Lncarnatum  puiatur , SA-  • 
TIS  AD  HOC  TEMPfjS  INCOLARUM  HABENS- , Nane  fibilodeter  à 
M eli  bea  per  feditìonem  profi  gur  edificane, egregi/ 1 M unimentir  valìdamreauedit 
idtoque  Samnitet  tam  quamioque  CafieUit  /edificati/  corroborarunt . 

(b)  Aurelio  Vittore  lib.  1.  At  veri  non  Africa  tantum  pafa  dirum 
Barbarum  , acerbum  perfiecutorem  ingenui/ 1 ; fied  & alic  Romani  Orbi/  Pro- 
vincia . Qui t auitm  itr  Hifipania  , Italia  , Dal/natia  , Calabria , Apuli  a , Si- 
cilia, Sarain/a  , Brutti jr , LUCANIA,  Epiro,  vel  Hallada  gejit  * meline 
illi  qui  pajfijuht  m/Jerabiliter  lugenda  narrabunt . 

(c  ; Barone  Antonini;  Pari.  s.  Lucania,  fol.  1*. 
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tropolì  de’  Lucani  fiata  foffe  t perche  Spartaco  dopo  quella  Rotta  pafiò  ia 
Metaponto  , quindi  in  Turio  , e finalmente  nella  Magna  Grecia  alle  vici- 
nanze di  Reggio,  dovereftò  vinto,  e morto  da  L.  Crajfo  , ò da  fuoi  Capitani  , 
iiccome  fi  dirà  nel  Tomo  IL  al  Capo  6.  del  Libro  6. , trattando  quello  ar- 
gomento . 

Venofa . 

XLTI.  Trà  il  novero  delle  Città  Lucane  nella  pàrte  Settentrionale  , non 
fenza  ragione  quella  di  Venofa  in  primo  luogo  collochiamo  , lontana  da  Mel- 
fi io.  miglia  fecondo  il  Ferravo  ( a ) , la  quale  meritò  dare  alla  Repubbli- 
ca Letteraria  il  Celebre  Orazio  , Poeta  Lirico  e Satirico , che  vilfe  in  tem- 
po di  Augufio  Imperadore  r e coflituì  quello  raedefimo  Monarca  fuo  Erede  * • 

come  Ambrogio  Calepino  ( b ) l'afferma  . E’  incerto  chi  fuffero  di  queliti—* 

Città  i primi  Fondatori  : credendoli  fojo  che  fuffero  flati  i Sanniti  , per  quel 
che  fi  ricava  da  Orazio  anzidetto,  che  or  ora  trafcriveremo  . Sappiamo  però 
che  ella  fu  Colonia  Romana,^!  dire  di  Velleo  Vatercolo  ( c )t  e perciò  una  di  quel* 
le  che  promifero  a Roma  i Suflìdj  ftraordinarj  in  tempo  di  Annibale  (_  co- 
me fovia  al  Num.  51.  del  Capo  a,  raguaglioffi  ) $ e che  quivi  dopo  la  Rotta  di 
Canne  fi  ritiri  il  Confole  Terenzio  Marrone  col  mifero  avanzo  del  fuo  Eferci- 
cito  , accolto  con  rimoflranze  firaordinarie  di  affezione  da  quei  Cittadini  , 
per  rapporto  di  Livio  (d).  Effendovi  dopo  quelle  Guerre  paffata  un  altra 
Colonia  Romana  in  rinforzo  della  prima  , al  dire  del  mentovato  Auto- 
re ( e ) : peroche  trovandoli  ne*  con  fio  i de’  Lucani  , e de’  Pug’.iefi  quella 
Città,  un  forte  Prefidio  gli  abbifognava  , per  tenere  in  freno i Popoli  con* 

Tom.  1 P.JI.  V ter* 

( a ) Filippo  Ferraro  in  Addir,  ad  Calepinum  : Venufia  ultra  Meìphint 
20.  M.  P.  inter  Seapolim  93.  & Tarentum  ad  or/um  83.  difii tutti  • 

lb)  Anbrogio  Calepino  V.  Huratius  : Horaiius  Poeta  Venufinu: , Ljrr- 
C crum , £)•  Satyrarum  Seri  pi  or , qui  anno  Imperi j Augujìi  Cajaris  33*  ala-, 
tu  vere  fuo  63.  morient , Augujtum  reliquit  bar  eden; , maxima  pompa  apud 
Macertalem  in  "Exquilijs  fepultus . 

( c ) Velleo  Patercolo  lib.  a.  Q.  Fabio  quìntum , Decìo  Mure  quart  um 
Coft  : quo  anno  Vjnbui  regnare  capi/ , Sinvejfam , Minturnafqut  mijsi  Colo- 
ni  1 pojt  quatriettnium  Veti;. fi  am  . 

(d  ) Tito  Livio  lib.  12.  Conful  alter , fine  conjilio  , nibil fugìentium  in- 
fitfiut  agmini , cum  quinquaginia  fere  Equitibut  Venufiam  prefugit  . • • Eo 
tempore , quo  bue  Cèti  ufi  i egebantur , Venufiam  ad  Confulem  ad  quatuor  rr.il. 
lia  Pedi  t un; , Equitumque  , qui  J par  fi  fuga  per  arra  fuerant , pervettere , eot 
cn.net  Venefici  per  Fumilias  benigni  accipètndol , curandofque  c'um  divifijfent, 
in  fingalo  1 Equi  tei , Togata  tunica  , ò*  quadrigatoi  Nummo:  quinot  viceno:  t 
& Vediti  bui  deno: , ir  arma  , qui  bui  deerant  dedetunl  : ccettraque  pub  Ih  a , 
t)  priva!  im  bofpi  tali  ter  faQa  . 

(e)  Lo  Hello  Lib.  ai.  Triumviri  inde  creati  , ad  fupplendum  Venufini » 

Coloncrum  nunetum , qiòd  bello  Annibalico  attenuata  vires  ejut  Coloni  £ (tanti 
r.  T trentini  Varrò , T.  Quintini  Flamini  ut , P.  < omtltui  f.  F.  Scipio  }bi 
Colono j V am  fi  am  adfcripferunt . 
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termini , al  dir  di'  Orazio  ( a r ) col  fuo  antico  Scoliate  ( b ) . 

XL1H.  In  quella  Città  il  Confoie  Marcello  foventrcol  fuo  Efercito  «Ut 
morava  fino  ad  efferne  acculato  preffo  del  Senato , e del  Popolo  Romano  , co* 
me  abbiam  da  Livio  ( e } v e finalmente  in  quelle  vicinanze  fu  da’  Soldati 
di  Annibale  inferamente  ammazzato,  allorché  diede  negli  Agguati  di  quel 
Capitano,  in  un  bofco  vicino,  nelPandar  che  fece  fenza  fcorta  di  milizia 
baftevole  ad  offervare  un  Colle  poco  indi  lontano  per  mettervi  un  Prefi* 
dio  di  Soldati } giuftache  ili  mentovato  Livio  (d)l o rapporta.  Elfcado  fla- 


(a  } Orazio  Lib.  *.  Sermonunr  Satyra  r. 

Vita  fenh . Stquor  butte  , Lucanue  an  Appufue » atreeps  e 
fiam  Venafinut  arat  finem  fub  utrumqur  colonus  , 

Mijfu*  ad  hoc?  pulfie  {vetue  tjl  ut  fama}  Sabellte. 

XZ^àr  nè  per  vacuum  Romano  irtcurreret  bojtie , 

Sive  quoti  Appula  gene,  fé»  quod  Lucania  bellum 
Incuter  et  violentati. 

( b 7 Scolla  Ile  ibidem:  Qpidum  Venufinum  in  confini a Lucania  , &■  Apa- 
tia pofitum , babitatur  à Romanie  Colonie , eb  mijfii  ob  bone  rtm  r ut  five 
uìpuli  , five  Lucani  bellum  Romanie  moverent , per  Venafinoe  probiberentur. 
Eò  mijfue  erat  Co/onue  Romanut  eo  tempore  » quo  <3  Romanie  Sabini  vidi 
funt , ut  ne  per  vacuum  locum  y Sabellit  expu/fie  t iter  Lucanie  ad  Romano » 
ajfet  petvium . 

{ c Y Tito  Livio  17.  ,,  M atcellue  etianr  adverfo  rumore  effe  : fuper  quatta 
9,  quod  primo  ma,‘5  pugnaverat  v quia  vagante  Annibale  per  italiani,  medi» 
„ aliate  Venufiatn  in  teda  Milites  abduxijfet . 

( d ) Lo  fleffo  r loco  cit.  „ Iiaque  in  Apuliam  e*  Brutijs  reditum,  & inter 
,T  Venufiam  , Bantiamque  minùs  trium  millium  paffuum  intervallo  , Confa* 
j,  les  bini*  Caftris  confederane  . In  eandem  Regiooem  6i  Annibai  redijt 
w averfo  ab  Locris  bello  , . . , . Tumulua  erat  silyeftria  inter  Punica_j  , 
,,  & Romana  Cadrà,  ab  neutris  primb  occopatus  : quia  Romani  quali*  par* 
„ ejus,  qua:  vergebat  in  hoftium  Cartra  effet , ignorabant  .Annibai  Infidiis  t 
„ quàm  Caflris  aptiorem  eum  crediderat . Itaque  notìe  ad  id  miffas  aliquot 
,,  Numidarum  tur  mas  medio  in  faltu  condiderar  r quorum  interdite  nemo 
„ ab  flatione  movebatur,  nè  aut  arma,  aut  ipfi  procul  afpicerentur  Fre- 
,,  mebant  vulgò  in  Caflris  Romani  , occupandum  eum  Tumultua  effe , & 
„ Camello  firmandum  , nè  fi  occupatu»  ab  Annibaie  forer  , velut  in  cervi» 
,,  cibus  haberent  hortem  . Movit  ea  re*  Marcellum:  & Collega,  onintmut , 
9,  inquit  , ipfi  cum  a.  qui  ti  bus  paucii  exploratum  l Jub\t8a  ree  ocutis  certiùt 
„ uabit  corfiliim.  Affentiente  Crifpino,  cùm  Equitibus  ducenti*  & vigin* 
9,  ti  ; ex  quibus  40.  Fregellani  , cateri  Etrufci  erant  ....  Exiguum  Cam- 
„ pi  ante  ea  Calìra  erat  , inde  in  Collem  aperta  ondique  , & confped» 
„ ferebat  via  . Numidi*  fpeculator  , nequaquam  in  fpem  tanta  rei  politu*  , 
9,  fed  fi  quo*  vago*  pabuli , aut  lignorum  caufa  longiùs  b Callris  progieffo* 
9,  poffet  excipere , fignum  dat  , ut  pariter  ab  fui;  quifque  latebr ìs  exoriie- 
,,  tur  . Non  ante  apparuere  quibus  obvijs  ab  fugo  ipfo  confurgenduni  etat, 
i,  quàm  circumjere  qui  ab  tergo includerent  viam  . Tum  undique-omues  exor* 


Digitized  by  Google 


Tomo  I*  P arti  II.  j jy 

to  equivoco  dì  V nitri o Maf rrMlPa fTer ire  , che  nel  Paefe  de’  Bruzj  Ia_* 
morte  di  Marcello  feguita  fofTe  r Dice  adunque  V.  M.  nella  volgar  favella  : 
Celebrò  Annibale  con  molta  pompa  , e magnificenza  C Efequie  di  M are* 
M anello  , che  ne  i Bruii  era  fiato  uccifo  da  i Cartaginefi  nello  andar  trop- 
po alla  ficura  a fpetulare  le  forze  loro  . E lo  fece  di  poi  ardere  con  una  Co- 
rona di  alloro  in  tefta , ed  un  .fajo  in  dojfo  alla  Cartaginefe  , Ma  egli  in 
ciò  fi  oppone  al  fentimento  di  Livio  fovracitato,  il  quale  vicino  a Veno- 
fa  ci  deferive  iMtero . 

XLIV.  Si  spugne  in  conferma  di  ciò,  che'  Anni  baie  trovato  l’Anello 
nel  dito  del  Confole  uccifo  , cercò  forprerdere  nella  vegnente  notte  la  Cit- 
tà di  Salpi  , inviando  Lettere  in  nome  di  Marcello , nelle  quali  fcrivea  , che 
i Soldati  di  quella  Fortezza  foffero  flati  all’ordine  , peroche  egli  vi  fareb- 
be giunto  fra  poche  orè(cofa  per  altro  che  dalle  vicinanze  di  Venofa , da 
30.  miglia  in  circa  indi  lontana  foltanto  far  £ potea  , e non  già  dal  Pae- 
fe  de’  Bruzj  dinante  da  200.  miglia  dal  Seno  di  Manfredonia  , dove  era  l'anti- 
ca Salapia  ) . 11  Confale  Crifpino  però  tutto  ciò  prevedendo , avea  in  tem- 
po .le  vicine  Città  avertite,  di  non  porgere  orecchio  a Lettere  in  nome_j 
di  Marcello  , ancorché  col  di  lui  Anello  regnate . Laonde  i Salapini  di  ciò 
prevenuti , in  ricevere  gli  ordini  di  Annibaie  con  un  Soldato  fugicivo  dall* 
Efercito  Romano  , cortefamente  rìfpofero  , che  in  ogni  ora  farebbero  flati 
pronti  a riceverlo.  Mei  qualmentre  difpofero,e  raddoppiarono  con  ogni  di- 
ligenza slt  delle  mura  le  Guardie , e tutta  l’agguerrita  Soldatefca  fquadro- 
narono  alle  vicinanze  di  quella  Porta,  onde  Annibaie  giugner  dovea  , la- 
rdando mezza  in  aria  fofpefa  la  Cateratta  di  Ferro  nella  Porta  . Mon  an- 
dò guari  che  Annibaie  vi  giunfe , facendovi  precorrere  tutti  quei  Soldati 
Romani che  erano  prelfo  lui:  i quali  colle  armi  in  ifpalla  , e come  amici 
al  novero  di  fei  cento  entrarono  inCittà.  Allora  le  Sentinelle  tentandola 
fune  della  Cateratta , ferrarono  airiroprovifo  la  Porta  , e vi  renarono  prigio- 
nieri tutti  quei  che  entrati  vi  erano.  Annibaie  che  cogli  altri  fuori  ritro- 
vavafj , con  falli , e dardi  da  merli  delle  Torri  malmenato;  confalo  , e di  ver- 
gogna ricolmo  ( per  elfere  fovra  di  lui  medefimo  caduto  l’inganno  ) da  Pu- 

V a filila 

„ tì , & clamore  fublato , ìmpetum  fecerunt,  Còm  in  ea  valle  Confules  ef- 
„ fent , ut  neque  evaderent  in  jugum  occupatum  ab  hofle  , nec  recepturn, 
„ ab  tergo  circumvemi , habe.^nt  ; extrahì  tamen  diutiùs  certamen  potuif- 
„ fet  , ni  cepta  ab  Etrufcis  fuga  pavorem  esteri*  injeciflet  . Non  tamen 
„ omifere  pugnato  deferti  ab  Etrufcis  Fregellani  , donec  integri  Confules 
,,  hortando  , /pfique  ex  parte  pugnando  rem  faflinebant.  Sed  poflquamvul- 
,,  neratos  ambos  Confules,  Marcellutn  etiara  transfixum  lancea  prolabentem 
„ ex  equo  moribundum  videre  ; tòm  & ipfi  ( perpauci  autem  fupereram  ) 
,,  cùm  Crifpino  Confale  ,jjuobus  jaculis  ifio , & Marcel Jo  adolefcenie  , fa u- 
„ ciò  ipfo,  effugerent  . Imerfe&us  A-  Manlius  Tribunus  Militwn  , & ex 
,,  duobus  Pratfetìis  Socium  M.  Aulius  occifus  L.  Atennius  raptus  : & Liclorum 
,,  Confuluin  quinque  vivi  in  hofliuni  poteflatem  venetuni  ( steri  aut  interfe- 
,,  fìi,  aut  cimi  Confale  effugerunt . Equites  tres  ex  40.  aut  iu  piallo,  auc 
„ in  fuga  ceciderunt , duodeyiginti  vivi  capti . 
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glia  part\,  ritirandoli  nel  Paefe  de’  al  dire  di  Livio  («),  che  alfa 

lunga  defcrive  il  fatto  . ' , 

XLV.  In  tempo  poi  della  Guerra  fociale  la  Citta  di  Venofa  divenne  in 
potere  di  Giudaicio  Capitan  Italicefe  , allora  che  Ofiata  Figliuolo  di  Giugurta 
Re  di  Numidia  , era  quivi  prigioniero  : qual  Principe  mandato  a C.  Pa - 

fio  altro  Capitano  Italicefe  , che  era  nell’  Acerra  j fe  sì  che  i Soldati  Nu* 
midi , nell’Eferciio  Romano  efiflenti , alla  di^ii  vifta  piega  fiero  l’armi , come 
diffe  fopr3  nel  Numero  j-j.  del  Capitolo  4.  Volendo  botisi  Appiano  ( b ) 
che  i Venufini  con  quei  di  Canofa  di  loro  volontà  a’  Giudaicio  fi  dailero 
in  potere  , e non  già  che  quedi  la  loro  Città  averte  efpugnata  . 

XLVI.  Ne’  Secoli  di  mezzo  anche  celebre  la  Città  di  Venofa  divenne* 
e per  la  dimora  , che  vi  fecero  i Duchi  Normanni  ( precifamente  Ruberto 
Guif cardo  ) , e per  gli  Avelli  de’  mede  fimi  che  fi  veggono  nel  Monirtero 
della  Santifliraa  Trinità  di  detto  luogo  . Attefo  febbene  Ruberto  Guifcardo 
in  Grecia  l’Anno  *084.  del  coraun  Rifcatto  furte  morto  , pure  in  Venofa_* 
il  di  lui  Corpo  fu  trasferito  al  dire  di  Gaufrido  Malaterra  ( c ) , e cogli 
altri  fuoi  Fratelli  Normauni  fu  collocato  in  una  medefima  Tomba:  In  cui 
quella  Ifcrizione  fi  legge  ; 

Drogono  » Comitutn  Corniti  , Ducuto  Duci  , hujtrs  Sacri 
Templi  Inftauratori  ; GuiUcImo  Regi , Roberto  Guifcar- 
do Normanno  Reftauratori  , Fratribus  , ac  eorurn  Sue- 
cefforibus , quorum  Offa  hic  (ita  fune  . 

Ertendovi  ancora  il  Sepolcro  della  Ducherta  Alverada  prima  Moglie  di  Ra- 
òerto  Guifcardo , e Madre  del  Valorofo  Boemondo  , il  quale  nella  Città  dì 
Canofa  è feppellito;  leggendoli  nel  marmo  del  Sepolcro  di  quella  : 

Guifcardi  Conjux  Alberada  hac  conditur  Arca. 

Si  Genitum  quzris  ? hunc  Canufinus  habet . 

Cre- 


( a ) Tito  Livio  toc.  cit.  Cìm  fexcente'  fermi  intrafent  , temijfo  fune , 
«r ,o  fufpenfa  erat  Cataratta  , magno  fonitu  cecidit  . Sa/apini  , alij  perfugat 
T/rPlitenter  ex  itinere  fifpenfa  bumerit  r ir  inter  paeatot  gerente 1 arma  in 
vadunt  : alti  ì turribut , murifque  , faxit , fudìbut, 

ita  inde  Annibai  Juan  et  ipfe  fraude  captnt  1 abijt  •;  PROFfcCTUSQUB 
AD  LOCRORUM  SOLVENDAM  OBSIDIQNBM  . 

(b)  Appiano  AlelTandrino  lib.  ».  de  Bello  Civili;  Ad  Judaicium  in  Apu. 
Ha  Canu fini  una  cum  Venufini  1 defecerunt , <tT  multi  alti  Populi . 

(O  Gaufrido  Malaterra  lib.  cap.  4*-  4| f°  ita<iue  *>84.  DuxRober- 
lus  . Julìo  mtnfe  , ir  famefiffimut  Rex  AnglorunT,  ir  Normanne*  um  Dux  Gut- 
lielmut  , nono  die  Scpten.br  11  moriuntur  . Duci  vero  Roberto  Exequiat  Si - 
tbolgayta  cum  fitto  Rogerio  , ««  fune  cum  ipfo  apud  Bulgaro t morabatur  , 
ir  cateti  Barone j ej ut  , debito  tonare  , five  jujlitia  , exequtntti  f unni  | 
tranfmtotum  Venufiam  bumandum  perfetunt  . 
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mandi ndola  a ferro  , ed  a fuoco  , eoa  mille  altre  ftraggi  , GCC0[U»' 
dio  dalla  Cronaca  Beneventana  ( a ) di  quei  tempi  . 


- abbia» 


Banzi , 


XL  Vlf.  Non  lungi  pili  di  tre  miglia  da  Venosa  eral’antica  Bonzi, al  dire  di 
"Filippo  Ferravo  , ( b ) e di  Livio  fovra  nel  Numero  41.  traforino  , per  avere 
quivi  Marcello  e Crrfpino , Confoli  Romani  il  loro  Campo  contro  Annibaie 
fermato  . Loche  pure  abbiamo  da  11  Ut  arco  ( e ) nella  Vita  di  Marcello  . Ef- 
fendo  flati  quivi  i Popoli  Bantini  , deferitti  nella  Lucania  da  Plinio  ( ’j  \ s 
peroche  fono  tal  nome  , nella  vicinanza  di  firente  e di  Acereitza  , vengouo 
chiamati  da  Orazio  Fiacco . ( e ) Fu  diflrutto  poi  coll’ andar  del  tempo  que- 
llo Luogo,  ed  in  un  femplice  Villaggio  a notòri  giorni  ridotto  ; e però  di 
lui  nulla  ci  refla  a dire . 


XLVIII.  Anche  vicino  a Banzi  e Venofa  Ja  Città  di  Aderenza  fi  vede  $ 
della  quale  poco  fa  Orazio  diScorrea  , defcrivendola  a Somiglianza  di  un 

> * Ni- 


(a)  Cronaca  Beneventana  ad  Annum  ttjj.  Rogerrut  deindt  Civitatem 
Ven u fi>e  ferro  , & igne  devajìavit  . Firot  quoque  , Multerei  , Parvu/of- 
que  vario  mortii  genere  necavit  , quofdam  verò  eorum  comburi  fecit  . Re - 
gemtejlamur  a temuta  ; tanta  crudeli  tate  in  Ctrifiianoi  HI * exarfit  , quod 
VÌM  , aut  nuf quarti  à f acuto  Jft  audì  furti  . 

(b)  Filippo  Ferraro  in  Addir.  adCalepinum:  Bantia  Opidum  eroi  Apu- 
li £ apud  Fines  Lucania  , Fenufia  proximum  , j.  tantum  M.  P.  dijlani . V te- 
de & Bantini  S’attui  apud  Horalium  , ÉT  Baleni  . 

(c)  Plutarco  in  Vita  Marcelli  : Marcellui  ad  bellum  cum  Collega  prò - 
ftffui  eft  : pofitifquc  inter  Bantlam  Vrbcm  & Fenufiam  Cafirii  , multit 

medit  Annibalem  laceffivit  . 

d ) Plinio  lib.  j.  cap.  ti.  Mediterranei  Lucanorum  Atinalei  , Santi • 

ni . 

(e)  Orazio  lib.  ?..carm.  Oda  4.  • 

• • . . mi  rutti  quod  foret  omuibut  *'  * ‘ 1 . . - . 

Quicumque  celfs  ni dum  Ac  betonila  1 !- 

Saltufque  Bantinoi , £f  arvum 
, Pingue  teuent  , turni  Ut  Ferenti  . , , 


Acerenza . 
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Nido<  comeche  fabbricata  in  cima  di  un  Colle  adii  alto  ) fecondo  I’  in- 
terpretazione del  di  lui  Scoliate . (a  ) Eflendo  ella  propriamente  nella  Lu- 
cania, e la  principale  nella  Provincia  di  Baiilicata  : unita  alla  Chiefa  di  Mace- 
ra , da  cui  in  dirca  aa.  miglia  diflante  ritrovali,  al  dire  di  Filippo  Etr- 
^aro  {b):  ancorché  Tito  Livio  (r)  ce  la  deferiva  nella  Puglia  in  tempo 
della  Repubblica  Romana  . Avendola  neSecoii  di  mezzo  Totila  Re  de  Goti, 
fetton  ella  , e di  forte  Prefidio  guarnita  , fe  crediamo  a P rocopio  : ( d ) 
fenzache  Giovanni  Mipote  di  Giujliniano  Imperadore  1’  avefTe  potuta  poco 
indi  efpugnare  , per  rapporto  del  medefimo  Autore  . ( e ) Qual  difficoltà  an- 
cora incontrovvi  Ccjlanzo  Imperadore,  quandoda  Collant inopoli  in  Italia  il 
fuo  paleggio  fece,  giuda  YanaotfoCollenuccio  , che  fcrive  : „ Co/ìanzo  Im- 
,,  peradore  con  groffo  Efercito  venne  in  Italia ...  Il  che  fentendo  Romoaldo  ( 
„ fubito  fortificò  Luceria  ed  Acherufia  . Coflanzo  pofe  il  Campo  a Luceria  % 
,,  e facendo  i Cittadini  poca  difefa , fu  polla  a Tacco  , fuoco  , e ferro  « e da 
,,  fondamenti  rovinata  . Àcherunzia , veduta  la  deflazione  di  Luceàa,animofa- 
„ mente  dalla  crudeltà  diCoftanzo  ù difefe , talché  li  fu  forza  levarli  dall* 
„ AJf taio . Fìi  incenerita  poi  nell'anno  topo,  di  nollra  falute  , lenza  faperfe* 
ne  1’  Autore  , giuda  il  racconto  che  ne  fa  Giananlonio  Sup-, monte .(g) 

Foreoza . 


XIIX.  Come  è certiffimo,  che  la  Città  di  F Prema  ( da  altri  F irentet 
è Fermino  chiamata  ) ad  tfftr  viene  nelle  vicinanze  di  Venda,  di  Aceren- 
za  r e di  fianzi , fecondo  ù ricava  da  Orazio  ( b ) } cosi  • dubiofo  a qual  Re- 
gio* 

(a)  Scoi  iafle  in  Horatìtrtn  k>c.  fup.  cit.  Ac  ber  enti  a tft  Vrbt  Lucania  ad» 
ttoiiutn  parva  in  fub/imitale  Monti s pofiia  , èaeoque  e am  nino  comparai  . 
(b  ) Filippo  Fcrraro  in  Lexico  : Acbtrontia  potiùi  in  Lucania  e fi.  quàm 
>in  Apuli  a , nunc  in  Bqfilicata  , ACER  ENZA  vujgò  ; fermi  media  tnter 
Venùfiam  ad  Occidtntem  , £?  Materam  ad  Ottura  aa.  M.  P.  plus  miniti  dì  fit- 
ta . Metropoli t e fi , blatera  copulata. 

( c)  Tito  Livio  Jib.  p.  Apuli  a perdonila  ( nani  Acheronte  quoque  , va - 
Udo  Opido , Juriiut  poti  tur  erat ) in  Lue  ano  t potrefium  . 

(d  ) Procopio  de  bello  Gothorum  lib.  cap.  *8.  Totilam  cimi  apud  Lu- 
tatici pr  afidi  uni  quoddam  capifiet , & id  munitiffimum  , in  Calabria  , jinefqut 
proximè  fi  tutti , quod  utique  Acberontia  AccoU  vocant  , in  eo  impofutt  joo. 
Virar  urti  cufiotliam  . 

• (e)  Lo  rtelfo  loc.  cit.  cap.  aj.  Tot  Hat  autem  ckm  Cafiellum  munì  ti  (fi. 

rr.un:  , Calaèriaque  finitim.um  , quod  Ac  ber  ont  idem  Romani  veroni  , ac  viro- 
rum  non  miniti  éoo.  ibi  pr afidi urn  collocafiet  $ cimi  rifui  uh  Copi]  i pttere. _» 

Ravennani  intenoit Interea  Joanni  Cafiellum  Acberun  fiati»  J'rufira  ob- 

f denti  , audax  confi lium  natutnoefi . 

li)  Pandoifo  Colienuccìo  lib.  a.Compeod.  Hiflor* 
le)  Giananton  io  Summon  te  Tom.!,  foi.  481, 

/ h ) Orazio  Lib.  }•  Carm.  ode  ^ . l-'l 

' Quicumque  ce  {fa  niaum  Acberontia  , 

Sai- 


Sfi 
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rione  eli»  anticamente  fi  appartenere  , mentre  Verone  ( a > , fovra  i Verfi 
iodati  del  Venofino  , in  Puglia  la  colloca  } dove  pure  la  vuole  Diodor»  J 'iti. 
Hanoi  by  potteduta  però  da  Sanniti  5 a quali  Tito  Livia  (t)  la  dice  da_» 
Tabio  Mafn'mo  a gran  dentò  involata  . All’incontro  Plinio  (d)  agli  Irpmi 
annetta  la  deferive  . Ettendo  differente queflo  Luogo  da  Fiorentino  di  Puglia» 
di  cui  pareremo  nel  Libro  feguente  al  Numero  ai,  del  Capo  nono}  dove 
propriamente  Federigo  fi-  lmperadore  mouo>  fi  crede  * ancorché  altri  Iodica» 
morto  in  Lago  Pefole,  e quivi  in  Forenza  feppeiliio  > come  nel  Libro  i.  al 
Numero  49.  del  Capo  $.  additofit  » 

Numiflrone  . 

L.  Anche  in  vicinanza  di  Vénofa  l’antica  Giti  di  Numiflrone  fi 
Crede  che  fiata  fia:  peroche  3frrce//<ravend<^ua(i  per  una  giornata  intiera  vi- 
cino alle  mura  di  quella  Città  con  Annibaie  combattuto»  in  feotire  la  mac- 
tina  vegnente,  che  la  pattata  notte  il  Cartaginese  era  gito  in  Puglia  , in__» 
Venofa  fi  ritirò  , al  dire  di  Livio  ( e } . E quelli  appunto  fono  i Popoli  Nu- 
mi- 

' Saltufque  Fanti  noi,  tf  arvunt 

Pingue  tenent  turni  li  1 Ferenti  • 

(a)  Acrone  in  notis  ibfdem  ; Ferentum  OPIDUM  EST  APULTA?? 
Venufia  Civitati  vicinutn  . v 

(b)  Diodoro  Siciliano  Liò.*tp.  Romani  cum  Yamnitibus  bellum gerente! , 
Ferentum  Apuli*-  JJrbem  vi  ceperunt  - 

( c ) Tito  Livio  Libro  10.  Ferentinum  inde , quamquam  ni  ti!  quieti!  da- 
batur  , tamen  fumma  alacritate  dutfus . Caterum  ibi  plus  labori!  , tf  peri- 
tuli  fuit . Nam  ir  defenfa  fumma  vi  mania  /unti  if  locut  erat  munì mento, 
naturaque  lutai  : f ed  evie  il  omnia  ajfuetu ! pruda:  mila.  Ad  tri  a milita  bo- 
Jiium  circa  muro!  c<tfa , proda  militi  fuit  . Hujui  oppugnatarum  Urbiunt 
decori s pan  major  in  quibufuam  Annali  bus  ad  Maximum  trabitur  : Mur - 
gantiam  ab  Decio , à rabio  Ferentum  , Romuleamque  oppugnata*  tradunt . 

(d)  Phnio  Lib.  j.  Cap.  ir.  [nturinfecunaa  Regione  Hirpinorum  , Fi- 
r totani  , Gtnufini  , Hordonienfer . 

( e)  Tito  Livio  lib.  ir.  Confai  ex  SAMNIO  IN  LUCANOS  TRANS- 
GRESSUS  » AD  NUMISTRONEM  in  confpetfu  Anni b ali s , loco  plano 
( ehm  Fatius  Collem  tenera  ) ptfuif  Cafra.  Addii  if  ali  am  fidentitfpeciem, 
quod  prior  in  Aciem  eduxrt . Nec  detrattavi!  Annibai  . . . Ab  poratertia  cuoi 
ad  nonam  pugnam  extendijfent  , fejfaque  pugnando  prima  Aciei  ejfent  ; ab  Ro- 
mani! prima  Legio , & dextera  Ala  ; ab  Annibaie  Hifpani  miti  tei  , C 7 fon- 
ditore! Balearei , Elepbanti  quoque , eommijfo  tam  certamine  atti  , diu  pugna 
ntuirò  inclinata,  fìtti! . Prima  Legioni  tenia  , dextera  Ala  finì  fra  fubiti 
Et  apud  bojits  integri  ?!  fejfu  pugnam  accepere  . Novu/n  , atque  atrox  pr*. 
lium  ex  t ?t  m freni  repente  exarfit  recenti  bus  animi t torpori  bufque  ;J ed max, 
incerta  vittoria  direniti  pugnam  . Notte ■ infequenti  Annibai filtnlto  movi t Ca- 
fra , £r  in  Apuliam  abiit  . Marcellui  ubi  lux fugant  boltium  operai  1 , fai*, 
tijs  cum  prafiaio  modico  Nutnijlront  relitti!  } vtjiignt  injjjtit  fequi  ...  ad  Fa- 
ni-Jtam  aueptui  eum  ejt . 
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mijirani,  che  il  dir  di  Plinio  (a)  a Voicentani  eran  contermini  . fico* 
medie  i l'ole  tritoni  non  lungi  da  Conza  , e di  Potenza  erano  , giuda  la  . 
definizione  , che  ne  le  Strabane  ( 6 ) volendoli  Filippo  Fa  Taro  ( c)  prò» 
premente  in  Bucino  ; perciò  in  Nufco  , o in  Muro  quella  Città  potrebbe 
eller  (lata  , giacche  niuna  altra  memoria  di  le i abbiamo  prelfo  degli  antichi 
Scrittori.  Che  quantunque  taluni  in  Nìcaflro  la  volefiero  ( e con  e (Coloro 
arche  il  Unric  ; ) pure  il  fovrsdetto  Ferrato  ( d ) da  per  bugiatda  quella 
oj  intone  ’ tu  ’l  lifleifo  che  nella  Lucami  , e non  nella  Calabria  ei£cr  do» 
vea . 


Confa . 

LI*  Nella  Lucania  medefiagfc , e 18.  miglia  lontana  da  Melfi  è la  . 
Città  di  Confa  ( ò Cerna  compier ivoro  taluni  ) al  dire  di  Stradone , (è) 
e di  Filippo  Ferrato  (f)  s ancorché  quelli  con  Plinio  [g)  negli  Ir  pi  ni  la 
ponga  t dove  pure  Tito  Livio  ( b ) la  vuole  , allorché  il  di  lei  palTaggioia> 
balia  di  Annibale  ci  delcrive  . Che  (ebbene  fotto  nome  di  Cojfa  vtnghi- 

chia- 

fa)  Plinio  Lib.  3.  Cap.  tt.  Mediterranei  Lucanor-.m  , Fole  intani , qui  - 
lui  "Sun  ejìrani  junguntur . 

( b ) S trabone  Lib.  6.  Intuì  verò  Volfcot  ,feìt  Vokejum  , Confarti , Potev- 
iìam . \ 

(c)  Filippo  Ferraro  In  Lexico;  Volceurtf  BOCINO,  te  fé  Celfo  Citta- 
dino , Opidum  Lucani <e  in  monte  mediterraneum  in  ter  Silarum  , & Tana  - 
grum  Fluviot  circa  Albumina  meni  e m ultra  Silarum  8.  M.  P.  h Salerno 
io.  in  Ortum , ab  Aulito  6.  Populi  Voicentani  , ftu  V ole  tu  ut  Plinio  $ ipjuut 
Virò  Cpidum  Volcentana  Urbi  in  atteri  Infcripliont  . 

(dì  Lo  fielTo  loc.  cil.  fiumi ft et  Opidum  Lucania:  mediterraneum  , Po- 
pulì  fiumi  frani  Plinio  s NICASTRO  , TJrbt  Epifcopalis  Calabria  , qui- 
Jtufdam  vi  del  ut  . Niocajìitnfet  verò  et  Numi Jlr ani  1 louge  divtrfi  , dijtan - ' 

lei  fuvt  : illi  autem  in  Bruti)  1 , bi  in  Lucania  . 

( e ) Strabone  Lib.  4.  Intuì  verò  Volfcot  ,/eit  Volceum , Confam  , Potentiam. 
(f)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : „ C òmpfa  t Coda  C*fari  & Livio, 

,,  CONZ.A  , vel  CONSA,  Vrbs  Hirpinorum  f Lucanorum  Piolo  moto}  Ar- 
,,  chiepifcopalis  ioter  Aquamvivam  12.  & Melphiaro  18.  M.  P.  diffìta  ì 
,,  Nespoli  ad  80.  in  via  , quz  Talentoni  ducit  in  Ortu  . Popuji  Coni  plani 
,,  Plinio,  ron  procul  ab  Àufido  Fiumi  0 . 

(g  J Plinio  Lib.  3.  Cap.  11.  In  feconda  Regioni  Hirpinorum  Abellina - 
tei,  Compfani  , Caudini . • 

(b)  Livio  lib.  13.  „ Anr.ibal  poli  Cannenfiem  pugnarci  Callra  capta  ac 
,,  direpta  , confellim  ex  A pulia  in  Sanmium  moverai  : accitus  in  Hirpinis 
,,  à Staiio , pollicente  fé  Collimi  traditurutn  . Colfanus  crac  Trebius  nobili! 

inter  fuos  : f*  d prcmebtt  eum  fadio  Familiae  per  gratiam  Roma  noi  um_» 

,,  potenti*  . Poli  funata  Cannenlis  pugna:  , vulgatumque  Trtbii  le  r moni - 
,,  bus  Annibalis  adventum  , cùtn  ColTaui  Vrbe  excelMeut  : due  ccrtamine 
,,  tradita  Vrbi  Fatuo,  prciidiumque  acceptum  tji . 


Digitized  by  Google 


Tomo  I.  Parte  II.  j6t 

chiamata  da!  medefimo  Livio  « pure  non  fii  ella  la  Cofò  federata  a'  Ro- 
mani , che  in  tempo  della  Guerra  Cartaginefe  coll*  altre  noverate  nel  Nu- 
mero jj.  del  Capitolo  a.  i dovuti  foccorli  fomminiflrò  alla  bifognofa  Re- 
pubblica; attefo  quella  falda  nella  Romana  divozione  maifempre  li  confer- 
ve), e l’altra,  di  cui  quivi  favelliamo  , todoche  i Romani  nelle  vicinanze 
di  Canne  disfatti  e sbaragliati  rimafero , li  fottomife  all*  ubbidienza  di  An- 
nibaie , Oltre  di  che  quella,  di  cui  qui  fi  ragiona,  viene  ad  elfere  ne' Luo- 
ghi Mediterranj  della  Lucania  ; e la  Colla  a’  Romani  fedelidima  , nella  « 
.Piaggia  del  Mare  inferiore  fi  deferive  dal  medefimo  Livio  ( a ) $ e però 
la  vogliono  in  Calabria  Barrio  , in  Orbitello  Filippo  Ferrato , e in  Conca 
col  Barone  Antonini  , ficcorue  nel  Capitolo  $.  rn  trattando  de’  Luoghi 
primarj  della  Magna  Grecia  Io  porremo  in  chiaro  . Riferendoci  Ferdinando 
Vgbellio  , ( b ) che  nell’  Anno  980.  del  comun  Rifcatto  quella  Città  di 
Confa  nollrale  redo  per  metà  rovesciata  da  un’  orribil  Tremuoto  . 

filanda . 

LII.  Se  mai  quanto  al  fuo  lì to  vi  c Città  controverfa  nella  Luca- 
nia ; quella  certamente  elfer  debbe  la  Città  di  Blanda  . Concioliache  collocan- 
dola Plinio  tra’ luoghi  maritimi  de’  Br  uzj  , e dicendola  Strabone  Città  me- 
diterranea della  Lucania  , come  fovra  nel  Sumero  j-  additorti  ; fi  fono  i 
Scrittori  confufi  per  individuare  il  luogo,  dove  ella  anticamente  Hata  folTe. 
Volendola  il  Barrio  con  altri  della  fua  Scuola  in  Belvedere,  Filippo  Clue- 
rro  in  Maratea  , Luca  Oljìenio  in  Sapri  , Tolomeo  con  Livio  alle  vicinan- 
ze di  Potenza:  chi  nel  Ca Hello  della  Bruca,  chi  in  un  luogo  , chi  in  un* 
altro,  come  li  ricava  da  Ferdinando  Vgbellio  % (r)  e da  Sicolò  Coleti  {d) 
Tom.  1.  P.  II.  X * nel- 

(a  ) Lo  Delfo  lib.  17.  , Se  nunc  quidem  poD  tot  Sa:c ula  fileantur,  frau- 
„ denturque  laude  fua  ; Signini  fuere  & Norbani  , Saticulanique  & Brun- 
»,  dufini , ót,  F regellani  , & Lucerini  , & Venufini  , & Adriani  , & Firmani , 
n & Ariminenfes  : & ab  ALTÈRO  MARI  FONTIANI  , ET  PAìSTA- 
»>  NI,  ET  COSSAMI  j & Mediterranei  Beneventani  , & ^Eferniani  , & 
,,  Spoletani  , dt  Piacentini  , & Crem.onenjet  . 

( b ) Ferdinando  Vgbellio  Tom.  Vili.  Ita!.  Sac.  Colum.  995.  Sigoniu» 
ad  Li  vi  ut»  prò  Cojfa  ex  ami  quii  Exerr.p  lari  bus  l ompfam  legit , & Compfa - 
noi . Aie  Milonem  , Cujus  n.eminit  T ullius  , iffu  lapidi s occuluijje  narrai 
Vtlleus.  Anno  Salutit  987.  ut  Leo  Hojti  enfi  s feri  bit  lib.  a.  cap.n.  ingent 
Terremoti)*  propi  mediar»  e veti  il , ejufque  Fptfcopum  cum  alijs  occìdit  . 

(c)  Ferdinando  Vgbellio  Tom.  VII  Ita!.  Sac.  Col.  j.  Blanda  Vtolomto 
Civitas  mediterranea  Lucanorurn  baud  procul  à Po  lentia  : Gabriel  vero  Bar- 
rius  Bel/ovedere  brutticrum  Opidum  ejfe  contendi t . blandam  exijtimat  ab 
aere  blando  Salubri que  disfar»  : fed  tic  fortajje  patrie  Regioni  ampli  f lan- 
da indulgerli , P t domai  , & Li  vii  nul  tori  lutei»  , qui  Blandam  in  Lucano 1 
ponunt  , facili  C0nttmr.it  . 

(d)  Nicolò  Coleti  in  Appendice  ejufdem  Totn.  X.  ad  Blandam  , Ur- 
bem  Épifctpalem  ; Blanda  antiqua  Lucani * Vrbs  fuit  , in  tujui  augnando 

Jitu 
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nella  diluì  Appendice  • Sapendoli  foto  , che  ella  fti  Citrà  Vefcovife  nel 
principio  della  Chiefa  , come  abbiamo  da  S.  Gregorio  Magno  mentre  fcrive  (4  ) 
al  Vefcovo  dì  Agropoli . ...  ' k . 

LITI.  In  quella  varietà  di  parer?  ben*!  noi  diciamo  , che  dove  a'P  opinione, 
di  l’Unto  Ilare  fi  debbe  , che  per  Città  maritima  quella  Blanda  ci  deferiva 
( a oual  fentenza  fi  appiglia  anche  Pomponio  Mela  ( b ) );  allora  in  Maratta 
con  Filippo  Clutrio  la  collocaremo  : non  già  in  Maratea  inferiore  , Città 
moderna  , e non  molta  antica  , ma  in  quella  fuperiore  , in  cui  fono  le_» 
Reliquie  dei  Gloriofo  Martire  San  Biagio  Vefcovo  di  "Seballe  ; perochè  in 
efTa  fi  ammirano  i fegni  di  una  grande  antichità  . Che  quantunque  el  la  fia  poco 
pili  di  un  m glio  lontana  dal  Mare  , pure  in  quel  Promontorio  dove  giace 
( confegratoa  Minerva)  vicina  al  Mare  dir  fi  puote,  e Dea  del  Mare  chiamarli, 
Marii  Dea  fecondo  la  fua  antica  etimologia  . E dir  fi  potrebbe  verainenteche 
quella  fufle  fiata  l’antica  Blanda  , ftanteche  Pomponio  Mela  anzidetto  la  colloca 
tra  Clampefia  Città  maritima  de’  Bruzj , e Bufento»alla  Lucania  apparte- 
nente: doVe  è Maratea  appunto.  Non  potendo  elfere  il  Cajlello  del  la  Bru- 
ca , come  vuole  il  Coleti , perche  quivi  l’antica  Velia  era  , coms  Piovra  al  Nume • 
ro  n.  dicemmo  . Nè  faprei  come  per  Sapri  la  difenda  Luca  Olftendio  nella  fua 
Giunta  alla  Geografia  Sagra  di  Carlo  da  San  Paolo  Abate  di  Fulda  ; perche 
quello  luogo  poco  lungi  è da  Policafiro  , che  era  l’antico  Bufento  , e due 
Città  Vefcovili  attaccate  frà  di  loro  efTere  non.  poteano  . Non  Belvedere , 
perche  molto  lontano  da  Agropoli,  al  di  cui  Vefcovo  San  Gregorio  coinmi- 
ie  la  Vifita  di  quella  Chiefa  ; effendo  fiata  quivi  vicina  la  Chiefa  Vefcovile 
di  Girella  , e di  altri  Luoghi  de’  Bruzj , a quali  un  fimil  impiego  appog- 
giar fi  potea  , fenza  incommodar  tanto  il  Vefcovo  anzidetto  di  Agropoli  . 

LIV.  Dove  poi  fecondo  la  fentenza  di  Strabont  (c)  Città  mediter- 
ranea della  Lucania  dire  la  vogliamo  j ne’  contorni  di  Potenza  , e dal- 
la 


Jftu  difetepant  tum  velerei  , tum  recente t Audotet  • Prolome ut  mediterra- 
neam  fuijfe  Civitatem  afifirmat  non  proeul  a Potenti  a ; Mela  vtTfy  littoralyn 
Vrbem  dixit  inter  Buxentum  fcf  Veli  am  ; atque  bunc  fequitur  Clueriu» 
in  Italia  Antiqua  , Ferrariui  in  Zexico  , 4H  omnet  fere  Recentiorei  ..E» 
bit  autem  runùt  nonnulli  eam  effe,  qua  nunc  vulgò  appellatur  Cartello  della 
Bruca  , Cluerìut  Maratea  , Holfitndìut  Porto  di  Sapri  ; Gabriel  Barriui , & 
Mara  fot  ut  , patria  Regioni  t amplificartela  amore  illedi  , Belvedere.  Sed 
verità  bit  ajfentiendum  , qui  Blandam  in  Lucanit  ponunt  . 

(a)  San  Gregorio  Magno  , Lib.  ».  Epift.  4;.  Quoniam  Velina  , Bn~ 
mentina  , & Blandana  Ecclefia  , qua  ti  hi  in  vicino  junt  conftituta  , Sa- 
cerdotali nofeuntur  vacare  regimine  ; propterea  Fraternitati  tua  earum  fio- 
lemnìter  O per  am  Vifitationis  iniungimui . 

( b Y Tomponio  Mela  Lib.  ». Cap.  j.  Hippo  , nunc  Viboy  TemefayCam- 
pffia  y Blanda , Buxentum  , Velia. 

( c ) Strabone  Lib  6 „ A Silari  ad  Laum  Flumen  t e miete  Lucani  : ad 
v Mare  Pefium  , five  Porti  don  ia  m , Palinuruni  , Veliatn  , & Buxenium_>  * 
j>  Intus  vero  Volfcos  , feb  Volceum  , Compfam , POTENTIAM,  BLAN- 
j;  UAM  , GKUMLNTLM  , & Lucani*  Caput  Peteltam . 
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la  Saponata  abbi  fogna  che  elfa  fu  (Te  ; giuda  ,1  fent, mento  de!  medefimo 
SriJSÌJVil  q^le  Irà  Potenza,  e Gannente  ce  la  deferte  . Laonde  oV/g. 
fiato  Ite r dovrebbe,  come  molti  per  traditone  lo  dicono;  ovvero  Vigno- 
£ con  un  Aio  Cafale  , comunemente  chiamato  , dove  gran  quantità 

di  framménti  , e di  muraglie  antiche  fi  ritrovano  ; e nel  mefe  di  Febbrajo  di 
queft  anno  corrente  H4T  vi  fi  feoverfe  il  Cadavere,  di  uno  fmifurato  Gigante 
d-ntro  una  Caffa  di  creta  cotta  , incerchiata  fuori  di  Piombo,  lun^  quat- 
tordici palmi,  alta  cinque  ,e  larga  altretanti.  Ella  era  all  impiedi  in  Terra^ 
piantataci  ed  all’intorno  con  un  ricinto  di  Fabbriche  di  cinque  in  lei  palmi  di 
Coni  ben  grandi, che  la  reggeano.  Avendo  io  veduto  un  Dente  molare  del  me- 
defimo  , venuto  qui  in  Napoli  , lungo  da  quattro  dita  de  noflrnl.  , largo  poco 
nien  che  due  , ma  fcannellato  nella  parte  di  fuor.  , e con  proporzionate 
eroflezza:  afpettandofidi  brieve  in  Napoli  lo  fl.nco  , per  farfene  da  Curio- 
li  pili  diftinta  ricognizione  ; effendòfi  fcompigliato  il  Corpo  intiero  , eri- 
dotto  in  vari  pezzi  il  reftante  dell’offa,  col  muovere  e rimuovere  di  quel- 
la  Cada  : qual  Luogo  vien  ad  edere  in  proporzionata  didanza  tra  Potenza , e la 
Saponara  . Tanto  più  che  non  molto  diflante  daqueflo  juoghoe  Anto  , o 
Ance  fecondo  molti  , quale  unitamente  con  Blanda  fu  da  Fabio  Majumo  fot- 
tomeda  , al  diredi  Livio  (a):  benché  quelli  Blanda  in  Lucania,  ed  Ance 
tu  Puglia  ci  vada  deferivendo . 

Atina  , c Marcelliana . . 

LV  Fra  le  Cittadi  antiche  della  Lucania,  Atina  , e Marcelliana  fi  deb- 
bono numerare.  Chiamando  Plinio  ( b)  Atinati  i Popoli  della  prima  Cit- 
»à  ; e Frontino  co’l  nome  di  Confi  lina  la  feconda  (e ) ; comeorora  meglio 
fpiegaremo  . Fu  Atina  nel  Vallo  di  Diano  , quattro  miglia  dalla  Pola  , ed  altri- 
tanti  della  Sala  diflante,  al  dire  di  Filippo  Ferrato  t d)  t dove  fi  vede  ancora 
oggidì  fovra  un  Colle  la  Terra  d’Atina  riforta  forfi  dall  antica  Anna  , che  a 
mio  giudizio  eifer  dovea  nel  piano  fotto  quel  Monte  , ficcome  1 additano  i tram- 
° X a meuti 


( * ) Tito  Livio  lib.  *f.  Fabiui  in  Sdmnium  ad  populandot  Agrot  , re- 
cip/endafque  artr.it  , qua  defecerant  Vrbet  , procejfit  ...  Ex  Lucana  Blan- 
da, Apuiorum  ANCAi  oppugnata . .timitbc 

( b ) Plinio  libro  j.  Gap.  u.  Mediterranei  Lucanorum  AT  IN  Al  Ci  . 

(c)  Frontino  de  Colonici  In  provincia  Lucania  p 1*2. 

pulo  non  debetur  ; Vlcianenfit , Pafiana , Potentia  , ATHfcNAS  , fcl  CUW  - 
SILINENSIS,  Tegenenfis  quadrata  Centuria  N.CC.  Grumenltnenfit  limiti  bue 
Grecanti  quadrati!  in  Jugtra  N.CC.  Decumana  in  Onenttm  , A ardo  in 

(d  ) Filippo  Ferraro  in  Lexico:  Atina  AT  INO  , VrbsoUm  Epifcopalit 
Latti  in  M onte  apud  finet  Sarr.nij  inter  Sor  am  , & Venu fiata  , A Una  alte- 
ra . Obi  cium  in  Lucania  apud  Tanagrum  Flutntn  mter  Volam  , <&  Salanut 
Opiòum  4.  M.  P.  à Salerno  40.  per  Ebolum  p ot enfiata  ver tut  . Atena  in 
qua  Flutr.cn  ad  20.  M.  merfui  emergi t . 
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menti  Hi  raffi  dì  tegole  , e di  muraglie  dirute  . Credendoli  diflrutta  o per 
ingiuria  de  tempi  , o per  barbarie  de’  Saraceni,  che  a molti  Luoghi  del  no- 

Uro  Regno  il  guaflo  diedero. 

LVI.  Sei  miglia  dittante  da  Atina  , e due  della  Sala  era  ancora  la  Cit- 
tà di  Marctlliana  ; la  quale  oggidì  niun  vefligio  di  refletta  conferva  ; eoa 
volerli  da  Confiantino  Gatta  (a)  nelle  fue  Memorie  Lucane  , che  i Popoli 
di  quella  Città  , dopo  le  ruine  della  medefima,  fi  por t attero  ad  albergare  piò 
oltre , fabbricandovi  la  Città  della  Sala.  Ella  in  primo  luogo  Confilina  e Con- 
Jigliana  fu  detta  , al  rapporto  di  Frontino  fletto:  indi  fu  chiamata  Martellina  , 
ficcarne  nell*  Itinerario  ( b ) ad  Antonino  Imperadore  attento  . Tutto  cifr 
avvenne  fin  dal  principio  della  noflra  Criftiana  Religione  al  dire  di  CaJJiodo • 
ro  ( c ) . Quivi  fu  quel  Fonte  maravigliofo  ,che  nella  Vigilia  di  Pafca  miracolo* 
famente  crefcea  , come  alferiva  egli  fletto, da  noi  traferitto  nel  libro  i.  al  Nume- 
ro 17.  del  Capitolo  5.  che  però  il  Prelato  che  confagrò  la  prima  volta  quello  Fon* 
te  il  nome  di  Marctlliana  alla  medefima  Città  i nipote  . Eflendo  ella  Hata 
Sede  Vefcovile  fui  principio  della  Chiefa  come  dalla  Pillola  di  Pelagio  Pa- 
pa a Giulio  Vefcovo  di  Grumento,  pretto  di  Graziano  (rf)ì  e di  un  altra 
del  medelimo  a Pietro  Vefcovo  di  Potenza  pretto  dell’ anzidetto  (e),  in 
cui  Marctlliana , e Glufitana  la  Chiefa  predetta  fi  appella.  Con  volere  La-  . 
ta  Olfitndio  (/),  e Francefco  Qrlendio  {g  ) che  Marctlliana , Confi  liana, 

e Giu. 

(a)  Coflantlno  Gatta  Memorie  delIaLucania.de  Anno  1744  . Cap.7.foI.$j. 

( b ) Itinerario  di  Antonino  j Ab  Vrbt , Appia  Via  ad  Colamnam  AL 

4J4-  fi* 

Capuani  M.  P.  ad. 

Holam  M.  P.  il. 

uteri  am  M.  P.  jfi. 

In  medio  Salerno 
A4  Tanagrum  M.  P.  aj. 

Ad  Calortm  M.  P.  *4. 

IN  MARCELLIANA  M.  P.  té. 
herulum  M.  P. 

(c  ) Caflìodoro  lib.  8.  Ep-  3 3.  Ffi  Locut  ipfe  Campotum  arr.  ceni  tate  di- 
fientus, QVI  A CONDITO  R-E  SANCTORUM  FONTIUM  M ARCELLIA- 
NAE  •iorr.ni  accepit  . Hinc  erumpit  Aquarum  perfpicua  , & dulcit  ubertas . 

(d  ) Pelagio  Papa  in  Can.  li t trai  dift.  63.  Literas  Cbaritatis  tua’  fu. 
feepimus  , qui  bui  figni/icat , Diaconum  tuum  ad  Epifcopatum  Eccltfit  Max. 
telliantnfis  , a Clero , & omnibus,  ani  Ulte  conveniunt , pofiulari . 

( e J Lo  fletto  in  Can.  Dilefiionts  dift.  <6.  Di  legioni  s tua  Literas  fu - 
feepimus.  qui  bus  fieni ficas  latinum , Ecclefis  Grumentin<c  Diaconum  ad  Epi . 

feopatum  MARCELLIANENSIS  ECCLESIA  , SI  VE  GLUSITANìE 
ab  omnibus  fuifie  elefìum  . 

(f  1 Luca  Olttendio  in  Notis  ad  Geographiam  Sacram  Caroli  à S.  Paulo: 
Confi  lianum  , antiqua  lucani  a Civitas  , Marcìlianum  Cajjiodoro  .Vnde  Mar. 
■etili  amen  fi  1 F.pifcopus  & ConUlinut  promifeuè  dicebantur  . 

(g)  Francefco  Orlendio  Tom.IV.  Orb.  Sac.  & Prof.  Cap.  té.  Confili . 
numfc'u  Marctlliantnfis , fivt  Clufitana  , Civitas  Lucania. 
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fe  Glufitana  Tufferò  una  medefima  Città  

LV1I.  Quindi  a mio  parere  vanno  errati  taluni  moderni  Autori  « i quali 
leggendo  preffo  1’  anzidetto  Pontefice  , Glufitana  , e preffo  del  rapportato 
Cajfiodoro  quell’  altre  parole  , L eucotbea  nomen  accepit  } ad  fiatale  X.  Cy- 
prìanì  r eli giofi (finii  venerunt  , hanno  (limato  che  intorno  la  Licofa  , e_> 
propriamente  nel  Cafale  di  S.  Cipriano  fuffe  fiata  l’antica  Marcellina_*  . 
Quando  Pelagio  Papa  , come  fi  diffe  , Glufitana  , e Marcelliana  ebbe 
per  una  Città  medefima  : e Cajfiodoro  ( ajfotto  nomedi  Leucotbea  l’acqua  cri- 
fiallina  dì  quel  Fonte  fpiegar  volle  , come  fi  fà  noto  dal  di  lui  contefto, 
e dalla  parola  Leucotbefot  , che  crifiallino  , e bianco  in  Greco  lignifica  . 
£ (Tendo  fiata  Marcelliana  nella  Via  Militare  , che  d3  Salerno  alla  Colonna 
di  Reggio  conducea  , giuda  l’ Itinerario  fovrafcritto  di  Antonino  , quale 
per  Nerulo  , o fia  Lagonegro  paffava  , non  già  per  la  Licofa  , e per 
San  Cipriano  . Avendo  ancora  dagli  Atti  (b)  de  dodici  Santi  Martiri 
di  Potenza  , ( dal  Cardinale  Baronio  nell’ Appendice  de  fuoi  Annali  tra- 
ferini  ) che  i medefimì  da  Grumento  in  Marcelliana  giunfero  la  prima  fera, 
ed  il  di  vegnente  in  Potenza  , fenza»che  per  la  Licofà  pafiàffero . EtTendo 
flato  in  Marcelliana  anticamente  1’  Emporio  à i tutte  le  Provincie  convitine, 
ed  in  quella  fpaziofa  ed  amena  Campagna  nel  giorno  della  Feda  di  X.  Ciprianoì 
cotanto  dal  tnedefimo  Cajfiodoro  decantato  , e che  da  lui  nel  Libro  9.  del  Tp- 
mo  II.  >1  Numero  6.  dei  Capo  4.  alla  lunga  traferiveremo  . 


Teggiano  . 


LVIII  Frà  le  Popolazioni  antiche  della  Lucania  anche  da  Plinio  ( e ) quella 
de  Teggianefi  fi  annovera, la  quale,  come  fovra  nel  Nuoterò  $1.  coll’autorità  di 
frontino  noiiziofii,  era  nelle  vicinanze  di  Atina  e di  Confilino  . Trovandoli  an- 
cora di  lei  una  memoria  nella  Chiefa  di  San  Giovanni  Maggiore  di  Napoli  nel- 


( a ; Caffiodoro , toc.  cil.  Frequenti  fi  qui  de  m probaticne  didici  mas  , ta- 
fani d Conventi! , qui  prifea  fuperfiìtione  Leucotbea  nomen  accepit  , QUOD 
IBI  SIT  AQUA  NIMIO  CANDORE  PERSPICUA  j prafurr.pt  ioni  bue 
illicitit  , rujtrcorum  fi 'acuitale t , negotiantium  kofiìli  dìreptione  fape  la- 
teratai  : ut  qui  ad  Natale  X.  Cypriani  teligiofijjìmè  venerunt  peiagendum  , 
merci  moni jfque  finis  fiaciem  tivitatis  ornare  , agentes  turpi  ter  t inane [qua 
deftedereni  . 

(b)  Ada  Sanflorum  Martyrum  Potenfias  : Valentìnimut  jujfit  Mi- 
Jitibus  , ut  una  eum  Martyribus  agerent  , quatenùt  eoi  pojfent  Maxi- 
mi  ano  Romani  perdueere  ....  Movente 1 inde  Grumentum  profieQi  fiunt , 
& die  altero  Marrilianum  properafttet  1 deinde  Civitatem  venerunt  Polena 
4iant . 

(c)  Plinio  liS.  j.  cap.  11.  Mediterranei  Lucauotum  , Atiuaies , Ban tinti. 
TERGILANI. 
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ringreffo  de Ha  Porta  picciola  in  quel  Marmo  antico  che  a Verazìo  inal- 
ato era  j dove  egli  Curatore  della  Repubblica  Teggianenje  vien  chia* 
orato . 

l v ' 

' - - . Veratio  A.  P.  Pai»  Severiaoo  • 

Equiti.  Roto.  Cur.  Reipubl.  Tegianenfium.  adleflo.  -~e 

Che  fetbene  da  mcderni , ed  antichi  Scrittori  non  fi  fpieghi , dove  ftrfie  » 
quella  rinomata  Città  , pure  il  Padre  Domenico  Maria  Ricci  , de  Chierici 
fomori  della  Pietra  Santa,  verf&tifftmo  nelle  Materie  antiche  , ed  affai  prat- 
tico  nelle  cofe  della  Lucania  , mi  accerta  , che  fia  la  Città  di  Diano,  per 
avere  rei  Campanile  di  quella  veduto  un  Marmo  , in  cui  fi  leege  s Senatut 
Tcpulujqut  Ttgiantnfis  i ed  il  Signor  Don  luca  Gioì  d'  Alìtto  , mio  amico  , 
mi  rfficura , che  la  Città  anzidetta  ( folto  nome  di  Teoggt)  poco  indi  lon- 
tana era:  con  vedervifi  diprefenti  molte  ruine  di  fabbriche anticheVcon. un  Pon- 
te maravigliofocol  Nome  di  Siila  : Eflendo  poi  Diano  dalla  dilìruzione  di  quel- 
la Città  infurio  i il  quale  fi  alza  fovra  di  un  vago  Colle  in  mezzo  a quelle 
pianure  ( ancorché  non  di  aria  perfetta  , per  le  Lagune  , che  intorno  tie- 
ne) da  quattro  miglia  dalla  Sala,  e da  A lina  lontano. 

L1X.  Quella  nuova  Città  di  Diano  , in  tempo  che  da  Antonello  Sanfe- 
v tri  no  Principe  di  Salerno  fi  poffedea  , un  duro  affedio  da  Federigo  di 
Aragona  Re  di  Napoli , e da  Confa/vo  di  Cordova  , detto  comunemente  il 
Gran  Capitano  , per  lunga  pezza  di  tempo  foflenne  : trovandofi  dentro  il 
detto  Principe  di  Salerno,  con  Aio  figlio , parenti , ed  amici , che  foflenea- 
tio  il  partito  degli  Angioini  , come  abbiamo  da  Paolo  Giovio  (a)  . Si 
refe  finalmente  a patti  di  buona  guerra  il  Principe  anzidetto  , comc_* 
dalla  Capitolazione  efiflente  nell’  Archivio  della  Regia  Camera , e dal  lo- 
da- 


(a)  Paolo  Giovio  in  VitaConfalvi  : „ Verum  rebus  Siculi;  ex  Ferdinan- 
,,  di  Hifpania  Regis  fententia  compofitis  ; icerum  apud  Regem  Fridericum_» 
,,  Confalvus  evocatur  , ut  Dianum  nobile  Opidum  oppugnare!  . Dianenfes 
„ enim  Antonelli  Sanfeverini  Reguli.,  Ac  SanfeWrinajDomus  Clientes  Ande- 
„ gavenfibus  Partibus  favebant , uti  prope  omnium  nihil  frafìafpe  , quod 
„ Gallica*  Claffes  ad  renovandum  bellum  ad  eaLittora  ventura*  rebantur . 
,,  ltaque,  confifi  Loci  munitioue  , ingentique  copia  parati  antea  Conimea- 
„ tus , magna  libi  gloria  futurum  putabant  , fi  cateris  vittori  Regi  ma- 
„ nus  dantibus  , foli  propc  in  fide  permanfiffent  . Conatus  Confalvus 
,,  Dianenfes  Regi  ibidem  adftanti  , atque  oblidenti  conciliare  : fed  «pud 
„ pervicaces  anitnos  infaniemis  multitudinis  omnia  frufira  fuetunt  .ita  res 
„ ad  Vrm  , & bellum 'con  ver  fa  eli , & à duabus  partibus  Tormenta  mura* 
„ iia  fubjefìa  lunt  , vineifque  oppugnamene  protegentibus  , oppugnano  in 
,,  aliquos  dìes  protratta  eli.  Qua  laborum  diuturnitas  magi* , ac  magisfpe 
,,  vigoria  Milite*  accendebat  • Cìtm  contra  obftflì  , cadis  atque  fupplicij 
„ metu  , quanquam  felli «corporibus , in  fuprema  pertinacia  segtè  animo*  fu- 
„ llinerent  j propugnatore*  acerrime  redderentur . 
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dato  Don  Luca  Giovanni  d1  Aliito  in  una  copia  autentica  comunicatami  , 
con  quella  Sofcrizione  s’ offerva  ; ,,  Datum  in  noflris  felicibus  Cafiris  Dia- 
„ ni  die  n.  Deccmbri*  1457-  Rex  Federicus  . Io  D.  Federico  d’ Ara- 
gona  Re  di  Sicilia  prometto  , & juro,  obfervare  Io  foprafcritto  . Portando 
ancora  detta  Capitolazione  per  Titolo  : „ Capitali  , Conventiuni,  & Patti, 
,,  ìniti  , & firmati  da  la  Majeflà  de  Io  Sereniamo  Signore  Re  D.  Federico 
„ de  Aragona  Re  de  Sicilia  , Hyeryfalem  , &c.  ex  una  parte  , & Io  llluflriflimo 
,,  Antonello  de  Sanfeverino  Principe  de  Salerno , fopra  1’  infrafcritti  e Con - 
ventiuni  . In  qual  Convenzione,  oltre  al  condono  generale,  che  a Cittadini 
di  Diano  fi  diede  , come  pure  a tutti  quei  Baroni,  Soldati,  ed  altri,  che 
il  partito  del  Principe  feguito  aveano;  fi  flabilì  ^ che  il  Principe  anzidet- 
to col  Conte  di  Marfico  Zoo  figlio  ,co’l  Contedi  Lauria  ,con  Parenti,  ed  Ami- 
ci , Servi  , mobili , ed  altro  , poteffe  andarfene  in  Senogaglia  fenza  niuna 
moleftia,  impedimento  , e veffazicne  alcuna  j lafciando  in  pofTa  , e domi- 
nio del  Re  Federigo  tutti  i Tuoi  Stati  e Fortezze  , come  fi  fece  5 giullache 
selli  due  primi  Capitoli  fi  legge. 

In  primis  , non  obflante  la  predetta  Majeflà  tenga  aflgdiata  la  Terra 
„ di  Diano  , & flia  in  afledio  di  quella  , & de  lo  predetto  Principe  , e 
„ con  Io  fuo  felice  Efercito  ; la  predetta  Majeflà  vole , promette,  confen- 
,,  te  , & contentali  , che  io  detto  Principe  fe  ne  polla  andare  eflò  & Io 
„ fuo  figlio  Conte  de  Marfico  , & lo  Conte  de  Lauria  , & fuoi  Nepoti , Ser- 
„ vitori  , & Familiari  , che  de  prefente  voleranno  andare  con  eflo  , con  Io- 
,,  ro  robbe , mobili,  argento  , denari,  cavalli  , muli  , arme,  barde  , &ca- 
,,  riaggi  di  qualfivoglia  natura  di  robe  , & condizione  , fecure  & libere__», 
„ fenza  alcuna  contradizione  , & fenza  alcun  impedimento  della  predetta_» 
„ Majeflà  dirette  , vel  indirette  , tacite  , vel  occulte  . Et  promette  , che 
„ polfa  andare  con  tutte  Perfone  , & ancora  Armigeri  , che  voleffero  an- 
„ dare  extra  Regnum  , tanto  per  mare  , quanto  per  terra,  a qualfivoglia__» 
„ luogo  dove  detto  Principe  determinerà,  & eligerà  , cioè  ad  Sinogag!ia_» . 
,,  item  lo  predetto  Principe  fe  contenta  Iaflare  tutto  Io  Stato  , c rortelez- 
,,  za  a la  predetta  Majeflà  . Tornato  poi  detto  Principe  ue  fuoi  Stati  alla 
venuta  degli  Angioini  in  Regno. 

■ • ' * • - «tv  • • • • . 

Grumento . 

LX.  Tra  il  novero  de  Popoli  Lucani  anche  i Grumentini  vengono 
collocati  da  Plinio  ( a J , e da  Frontino  fovra  nel  Numero  ja.  traferitto  . Che 
quantunque  Filippo  Cluerio  ( b ) in  Chiaromonte  quella  antica  Città  deferì- 
veffe , e Gioì  tiunone  ^ c ) nel  Feudo  di  Agromunte  appartenente  all»  Cafa_j 

Pe- 

(8)  Plinio  lib.  3.  cap.  zt.  Mediterranei  Lucanorum  At  inatei , Santini , 
Ubar  ini  , Grumentini  . 

( b ) Filippo  Cluerio  lib.  3.  Itti.  Antiq.  Grumentum  nunc  C lari  moti - 
le . 

( c ) Gio:  Bunone  in  Noti»  ibidem  ; Grumentum  baud  procul  Uva  Si* 
rii  FUn:i uh  ripa  fltum  erat . 
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Pefcara  de  Signori  Mnrthefi  del  Caftelluccio  ne  Confini  dell’  Epifcopm  , alfe 
fponde  del  fiume  Sinno  ; pure  Giacomo  Antonio  dei  Monaco  con  un  dotto 
fuoOpufcoIo  , flampato  nell’  Anno  n>i.  e poi  rilìampato  in  Venezia  tra  gli 
Opufcoli  Calogerani  ( a ) l’anno  nj8.  con  quefla  Ifcrizione  .•  Lettera,  del 
Signor  Giacomo  Antonio  del  Monaco  intorno  all'  antica  Colonia  di  Grumento , 
fa  chiaramente  vedere,  che  ella  era  fituata  alle  fponde  del  Fiume  Acri  fot. 
to  del  Colle  , in  cui  oggidì  la  Saponata  rifiede  . .Loche  pure  fi  raccoglie..» 
dagl’ atti  de  Santi  Martiri  di  Potenza  fovracennati  nel  Numero  j*.  dove  « 
fi  afierifee,  che  i medefimi  da  Grumento  partendoli  , la  fera  in  Marcellia- 
r.a  arrivarono  . Viaggio  , che  con  camino  anche  fpedito  da  Chiaromonte  , e di 
.Agiorrcnte  in  un  giorno  far  non 'fi  potea  • 

LXf.  Quella  Città  , che  era  nel  centro  della  Lucania,  divenuta  Co- 
lonia  de  Romani  ( come  Giacomo  Antonio  del  Monaco  nella  fua  citata  Lette- 
ra , diretta  a Matteo  Egizio  ),  fpettatrice  fu  di  quella  Giornata  Campale  , 
che  fotto  le  di  lei  Mura*"  il  Confole  Claudio  ad  Anni  baie  prefentò  : in  cut 

otto  mila  Africani  vi  reflarono  trucidati  , e da  fettecento  prigionieri  ,con » 

quattro  Elefanti  uccifi  , e due  prefi  , come  abbiamo  da  Tito  Livio  . (b) 
pu  divallata  poi  in  tempo  della  Guerra  Sociale  , al  dire  di  Lucio  Floro  ; (c) 
per  aver t M.  Lamponi o Capitano  Italicefe  quivi  riflretio  Licinio  Crajfo  , 
dopo  aveigli  uccifi  ottocento  Soldati  , per  tellimonianza  di  Appiano  Alefan - 
crino:  (d)e  finita  di  dilìruggerfi  in  tempo  de  Saraceni,  i quali  due  vol- 
te 1’  incendiarono  , al  riferire  di  Ferdinando  Ughellio  . ( e ) In  qual  tem- 
po, 


( a ) Angelo  Calogeri  Raccolta  d’  Opufculi  fcientifici , e Filologici  Tom. 
XV III.  fot.  j*i. 

( b ) Tito  Livio  lib.  ap.  „ Annibai , undique  contrago  Exercitu  , quetn 
in  hibernis,  aut  in  prtefidij*  Agri  Brutti)  habuerat  , in  Lucano*  ad  Gru- 
mentum  venit.  Eodem  ex  Venulio Claudio*  Conful  Romanus  , explorati* 
” itineribu*  contenda,  & mille  ferè , & quingentos  palili*  Ca lira  longè  ab 
hofle  locat  . . . Ipfe  , luce  prima.  Copia*  omne*  Fedii  uni,  Equitum- 
„ que  in  Aciem  eduxir  . Eaulo  poli  , & ab  Annibaie  fignum  pugna  propo- 
fitum  eli  . . . Non  dum  ex  Caflris  exierat  , clan  pugnantium  cla- 
rcorem  audivit  . . . Inde  pavor  incuflus  , & fuga  pallini  fieri  ccept» 
eli;  minorque  cade*  fuit,  quia  propinquità* Callrorum  breviorem  fugam 
” perculfis  fecit  . Equite*  enim  a tergo  inharebant  , in  tranfverfa  latera 
,,  invaferant  Cohortes,  fecundis  Coll ibu*  via  nuda  & facili  decorrente*  . 

Tamen  fupra  otìo  millia  hominum  occifa  , fupra  feptingentos  capti , fi- 
”,  gna  militaria  novem  adempia.  Elephanti  etiam  quorum  nullus  ufus  in 
repentina  ac  tumultuaria  pugna  fuerat  , quatuor  occili , duo  capti . Ro- 
,,  manorum  , fociorumque  ducenti  ceciaerunt . .... 

(c)  Lucio  Floro  lib.  5.  cap.  18.  Ntc  Anni  bali  s , nec  Pyrrbt  f»it  tanta 

vali at io  . Ecce  Ocriculum  , ecceGrun.entum , ecce  FefuU  efferata  ; Nuceria , 
iy Pictntia  ferro,  & igne  vajlantur . . . 

(d)  Appiano  AlelTandrino  lib.  1.  Bell.  Civ.  M.  Lampentut  Ltcìmun. _» 

Crajfum  rggtejfui  , otiingentoi  ex  ejut  mi  li  li  but  projlravit  , reliquot  in-» 
Cjfuwtntuìn  con.pultt  • % % 

(e)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  VIL  Columna  $77-  ,,  Marfcenjit  Epi- 

1 ' » fco- 
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voi  ficeome  quei  Cittadini  per  i bofchi  vicini  sbaragliati , foVra  del  Monte 
la  propria  Città  riedificarono  , cingendola  di  Mura  da  ogni  intorno  , chia- 
mata oggidì  Saponata  i così  h Sede  Vefcovile  • che  quivi  ritrovali , fu  uni- 
ta a quella  di  Marfico  , con  chiamarli  i Vefcovi  , Matficenfit , tt  Grumentin* 
Eceltfi <e  Antijlitti . Abbeuche  poi  coll’ andar  del  tempo  nella  fola  Città  di 
Marlico  il  Titolo  Vefcovile  rilhecto  li  folle  , reftando  foltaato  la  Saponari 
Chiefacolligiai  • . ■ 

1 

Potenza  . 

LXII.  Hanno  taluni  (limato , che  la  Città  di  Potenza  fufle  (lata  fondata 
da  quei  Corfari  , che  Pompeo  il  Grande  dal  Mare  Mediterraneo  per  forzai 
Tracciando  , in  luoghi  lontani  dal  Mare  rilegò  ; a caufacbe  in  Potenza_» 
fi  trovò  una  Ifcrizione  incifa  in  una  Colonna  , in  cui  diceafi  : Polentia  Ro- 
manorum  bue  nos  relegavi t s e che  perciò  fude  chiamata  Potenza  , ed  i 
Tuoi  Popoli  Potentini  predo  Plinio  ( a ) . Però  quelli  Autori  tolgono  il 
preggio  dell’Antichità  alla  mede  fi  ma , colniegar  di  eder  ella  data  dagli  an-. 
fichi  Lucani  fabbricata  . Quando  per  lo  contrario  Strabane  ( b ) , che_» 

vide  in  tempo  di  Augujto  e di  Pompeo  , niente  di  ciò  aderifee  , ma  prc-. 
fuppone  , che  Potenza  fude  fiati  Città  antica  della  Lucania  , lontana  18. 
Miglia  da  venofa  , e da  Tricarico  , ftcondo  Filippo  Ferrara  ; ( c ) e Co- 
lonia Romana  fin  dall’ Anno  5*4.  di  Roma,  in  tempo  de  Confoli  M.  Fulvio 
Piobi  Itone  , e Cn.  Manlio  Solfane  , fecondo  Ve  Ileo  Batereolo  ( d ) . Egli  è 
vero  bensì  che  anticamente  la  Città  era  fabbricata  nel  Piano  j ma  poi 
nell’ Anno  ujo.da  Federico  II.  Imperadore  diflrutta  e rafata  j quei  Cit- 
tadini , raminghi  e forufeiti  dalla  loro  propria  Patria  , dopo  la  Morte  del 
mede  fimo  poco  indi  feguita,  fovra  di  quell’  ameno , e vi  ftofo  Colle  ove  ora  giace 
con  una  ben  proporzionai*  grandezza  la  rubricarono , e di  Muraglie  la  cinse- 
ro, al  dire  di  Ferdinando  Vgbellio  ( e)  • • 

’ Tom..  /.  P.  11.  Y LXIII.  Ir» 

j,  feopatus  memoratur  à Baronio  AnnoUj}.  cui  conjun£la  unitaque  Tu ic  Gru- 
,,  mentina  Ecclelia  ac  Dicccefis  , poflquam  femel  , & iterum  à Saracenil 
,,  funditùs  diruta  Se  vallata  eft  Grumentina  Civitas  , Marlicenlìs  , ac  Gru- 
,,  mentina:  Sedis  Epifcopi  denominar’)  folebant  . Ecclefias  autem  hafee , pu- 
„ to  , conjunflas  fuifle  circa  Annum  Chrifli  to«o. , aùt  non  multo  poli  ab 
„ Alexandro  li.  vel  Honorio  II.  Nàm  circa  illud  tempus  plures  per  Ita- 
,,  Barn  Ecclelia:  eodem  modo  conjundla:  fuerunt . 

( a ) Plinio  Lib.i.  Cap.it.  Mediterranei  Lucanotum , Atlnates , Banttnì  . . . 
Potentini . 

( b J Strabone  Lib.6.  Intus  vero  Compfam,  Potentine »,  Blandam^Grumentum. 
le)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Potentia  Lucania  Urbi  , vulgo  PO- 
TENZA, n Venufia  ir  Tricarico  18.  M.  P.  <5  Salerno  60. 

( d ) Velleo  Patercolo , Lib.  t.  Manlio  Volfone  , tf  M.  Fulvio  Nobtlto- 
nt  Confuti  bus  , Bononiam  deduda  Colonia  , ir  pojì  quatti  ennium  Pifaurum , 
& Potentiam . 

(e)  Ferdinando  Vghellio  j Tom.  VII-  » Potentia  antiqua  Lucanix  Ch 

zi  **• 
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LXIII.  Tn  tempo  poi  Ai  Carlo  t.di  Angiò  fti  nuovamente  la  Città  di  Po- 
tenza dal  medefimo  Monarca  ruinata  e^difirutta  , per  avere  aderito  a_* 
Corrodine  : avendo  nel  medefimo  tempo  ì Villani  fatto  de  Nobili  una  fpie- 
tata  carnificina,  giuflache  P andolfo  Collemiccio  (a)  ne  rapporta  il  fatto  , 
con  ucciderne  molti  , ed  altri  facendo , per  timore  • dalla  propria  Patria 
fuggire  , ed  altrove  a ritrovar  foggiorno  portarli  : ( in  qual  occallone  la 
nobile  Famiglia  Petrafefa  mentovata  da  Carlo  de  Lellit  a Carte  i$6.  del. 
Tomo  III.  m Vignola  ritirofli  i ) dicendo  il  Col/enuccio  fovradetto  : ,,  Zi 
si  Baroni  e le  Terre  di  Puglia  che  alla  fama  della  venuta,  di  Corradino  nel 
,,  Regno  erano  ribellate , intefa  la  fubita  Tua  rovina , volendo  ora  rivoltarli 
„ a Carlo,  nè  rapendo  in  che  modo  , riputandoli  lor  medelimi  indegni  dì 
„ perdono  ; cominciarono  a tumultuare  , ed  i Baroni  di  diverli  luoghi  a_» 
,,  fortificarli . Dall’altra  parte  li  Capitani  e gli  Ufficiali  di  Carlo  tutti  dediti 
„ all’  inquifizione  , e perfecuzion  loro  nella  Vita  , e nella  Robba  ; ogni 
3,  cofa  tnifero  fottofopra  » e di  morte  , e di  rapine  riempirono  la  mifera 
3,  Puglia  . In  modo  che  non  fu  Terra  y nè  Cafiello  in  Puglia  , uè  ita 
3,  Baulicata  , che  non  fentiffe  uccilione  e rapina  , fuorché  quelle  fopra- 
„ dette  , che  non  ribellarono  . Quantunque  ancora  alcuna  di  effe  , per 
3,  aver  accettati  Gentirhuomini  dell’ altre  Terre,  che  fuggivano  , fentiflero. 
„ qualche  danno  . Di  due  fole  pili  notabilmente  fcelerate  dirò  per  memo- 
„ ria.  Pontenza  fu  la  prima  in  Bafilicata , la  quale  credendo  colla  perfidia, 

,,  rifiorarla  perfidia,  ed  acquifiar  grazia,  levò  il  Popolo  in  arme:  ed  andando  a 
„ Cafa  de  Gentil’ huomini  primi  della  Terra,  tutti  gli  tagliarono  a pezzi  ; « 
„ tra  gli  altri  eflinfero  due  Cafate  notabili  Graffiatili  , e Turactbi  : ed 
„ altri  prefero  t per  gratificarli  con  Carlo  . Ne  però  li  giovò  , perche  fu 
„ faccleggiata  , e le  Mure  per  terra  - 

De  Strini  > Orfentanì,  Santini , e Volcentani  - 

• * ; 

LXIV.  In  compimento  delle  Popolazioni , che  Plinio  (b}  aggiudica  al 
Paefe  de  Lucani  , come  di  Alinati , di  Santini  , Eburini  , Grumenti/ii  , 
potentini  , Sontinì  , Strini  y Tergi liani  , Orfentanì  , e Volcentani  > 

Ha* 


3,  »ìtas  3 quà  fpefìat  ad  Peucetios  Apulos  in  planitìe  fuper  Appennini  Ju~ 
„ gum  ; non  procul  à vetufia,  jam  olim  anno  tajo.  funditus  deleta  , fub- 
„ firudla  eli , medio  fere  itinere  ìnter  Salernum  , & Tarentum  , fupra  6 o. 
„ M.  p.  diflans  à Salerno  in  Ortum  , de  ab  Acheruntia  Metropoli  ad ’i8. 
3,  Marfico  , Tricarico  , & Muro  finitima  : plus  a Venufia  in  Euronotum_* 
„ (cui  magnitudine  , & Incolarum  numero  haud  cedit , ) quam  ab  Ache- 
,3  runria  remotior.  Ptolomacus  eam  in  Lucanis  ponit  , Plinius  Potentinos 
3,  Populos  commemorar  e/ufque  memìnit  Antoninus  in  Itinerario  * 

(a)  Pandolfo  Collenuccio  fot.  114. 

( b ) Plinio  , Lib.  Cap.  II.  Mediterranei  Lucanotum  3 Atinater  , 
Santini  , Eburini  , Grumentini  , Potentini  , Pontini  , Sititi  , Ter- 
gili ani  , Vrfentìni  > Volcentani  qui  bui  Humejlrani  janguntut . 
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o retta  folcanto  a dire  de  SIRINI  , degli  ORSÉNTAN/» 

vi*  Ae  Volatati  : su  ’1  prefuppoflo  , che  gli  A tirati 

3“pKd|WneJ  altro  al  la  Campagna  Nocerìna  appartenenti  , amteaddimoflrofli 
di  Eboli  (P  r Canitolo  paflato  ) ; i Grumentini  quei  di  Gru  mento  » 

tlueidi  Potenza  ■ Ciuadi  tUtt6ì 

è Popolazióni  delle  quali  unitamente  con  Cffgjfa  , e Marceli, ana  , nel 

^10°,°  cheVl/R/N/  f penar  polla  ; ancorché  nìun  Au- 
L C . nTr  Quanto  io  fappia,  ce  n’ abbia  dato  un  lume  chiaro,  pur  fe 
t0rC  Sdo  errato  * q ue'  Popol^effer  potrebbero  , che  intorno  al  Monte  Sh 
rZ  l o Sirino  come  altri  lo  chiamano  j abitavano  ; e forf.  fovra  Lauri!, 

• ? ( »llP  foci  del  Fiume  Siri  , detto  in  oggi  corrottamente  Sturo  . Ef- 
^Cr  „ n,ra  amicamente  la  Terra  di  S truci  , che  in  Lingua  del  Paefe 
esentemente  fi  addimanda  Siluri  . Quale  poi  diflrutta  , e gli  Abitatori 
P-  - »h  abitare  in  Lauria  5 in  Feudo  nobile  il  Luogo  fi  permuto  , ed  alla 
Slenf.  Vefcovile  dì  Policaflro  -fi  afcri/Te  . Dall*  altra  parte  di  detto  Monte, 
. «iPOccidente  rifguarda  , era  la  Città  di  Setolo  , chiamata  oggi  Lagon 
Chn  ciùlla  il  dii  e di  Filippo  Ferraro  ( a ) : quale  nell'  anno  417.  d.  Roma  fu 
f°  éònrole  C.  Emilio  Barbola  ali’  iroprovifo  fottomeffa,  al  rapporto  d.  Tit» 

I Popoli  ORSESTASI  in  uno  de  due  luoghi  dagli  Autori 
metro  dell’ anzidetto  Filippo  Ferraro  ( c ) vengono  collocati  ; o io  Conturfo, 
J in  Orromarfo  . E tofiantino  Gatta  ( d ) alla  puma  opinione  app.gliandofi, 
che  Orfo  Conte  di  Confa  nell’  anno  847.  del  comun  Rifcatto 
%Zò  fed  ere/, e tal  Popolazione  , rie  dal  Juo  nome  volte  fi.  ri, «mafie  Con. 
torlo,  rie  fu  indi  Metropoli  , e Capo  àe  Popoli  Orf enfiar,,  . Niente  av- 
vedendoli del  chiaro  anacionifmo , che  ia  tempo » di  Plinto  fovra  lodato  , ( il 
quale”  vifle  nell’  anno  7*.  di  noflra  falute  ) gli.  Orfentan.  V.  erano  , etra. 
Popoli  antichi  della  Lucania  vernano  annoverati . Non  avendo  fuffillenza  ne 
tampoco  1’  opinione  di  coloro  , che  li  vogliono  in  Orforoarzo,  attefo  il  luo- 
go anzidetto  è nel  Paefe  de  Bruzj  , non  già  nella  Lucania  , dove  gl  Orfen- 
tani  vengono  collocati  da  Plinio  . E perciò  con  maggior  fondamen  e dir  ft 
uuote  , che  i medeiitni  li  denominaron  tali  dalla  Torre  Vrfaja  , nella  parte 
iuperiore  di  Policaflro  , al  fiume  Selo  piò  delle  altre  vicina  : Terra_» 


(a)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Serulum  vulgo  Zagonegto  tnter  Sa- 

lernum  50.  & ( afirovillarum  1 j.  M.  P.  . . . »_  1. 

( b ) Tito  Livio  Lib.  9.  Apulia  perdomita  , ,n  lucano t perretium  . Inde , 

repentino  adventu  Aemili,  Conjuli,  , Serulum  vi  <*P‘uy”'  . 

( c)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Vrfentan,  , Votrul, 

Cpiaum  COSTVRSIO  tejie  brujcnio  , a Siluro  Fluvto  parum  >n  Ortum 
receuens  . Ali),  via, tur  ERSI M ARSO , Op'dum  ejufdem  Regtont,  ,n  Brut . 
tìorum  confini  «pud  laum  , inda  6-  M.  P.  Quod  ver, firn, l.u,  v, detur  , (W 
tius  non  rep-.rnet  , & nomini,  allufio  adfit . , 

* ( d ; Ccflantino  Gatta  , Memorie  Lucan*  de  Anno  *74?*  fo1-  4°* 


Digitized  by  Goog 


17*  Istori  a Najoutana' 

oggidì  popolata  } ed  alfa  Menfa  Velcovile  appartenente  « Rimettendoci  però 
Tempre  nelle  cole  incerte  al  giudizio  del  favlo  Leggitore . 

LXVII.  Attaccati  agli  Orfentani  verta  Settentrione  a mio  parere  erano 
i Popoli  SONTINI  » ovvero  quei  di  Sanfo  , Terra  oggidì  del  Signor 
Principe  di  Bi/ìgnano>  che  ha  Diano  a Borea  » Policaftro  , e Torre  Urfaja 
• Mezzogiorno  i non  trovandofi  altro  Luogo  , a cui  pii  a dovere  tal  Po» 
pela z ione  afcri ver  fi  pofTa  . _ 

LXVIII.  Alla  perfine  poi  i Popoli  Volc  etti  ani , commemorati  da  Strabo - 
ite  ( a ) , e da  Frontino  ( b ) , intorno  a Bucino  erano  , come  notò  Fi  ». 
iippo  Ferrato  (r)  fopra  al  Sumero  47.  ; e Cojìantino  Gatta  nella.  Tua  Lu- 
cania Illuflrata  da  vai j Marmi  } ivi  efiflenti  lo  và  comprovando  . 

v % 

CAPITOLO  SETTIMO. 

Ve  Luoghi  fritnarj  degli  antichi  Bru%j . . 

"C  Sfendo  (a  Regione  de  Brut)  contermina  alla  Lucania  ne!  me- 
, -B-t  riggio  i ragion  vuole  che  dopo  la  deferizione  de’  Luoghi  prima- 
rj  dell’antica  Lucania  y facciam  pa foggio  a quei  de  Bruzj.  Tanto  pii  che 

Juali  in  altri  tempi  alla  Lucani*  quelli  fi  apparteneano , ficcome  fi  dille  nel 
,ibro  quarto  al  Sumero  ai.  e feguenti  del  Capo  a.  Divideremo  intanto  per 
ora  da  quelli  Luoghi  tutte  quelle  Città  che  fpettar  polfono  alla  Magna  Gre- 
€ta , per  farne  nel  Capitolo  feguente  pii  dipinta  la  narrativa  . Con  deferivere 
altresì,  nelle  parti  maritime  quei  Luoghi  foltanto  che  al  Mar  Tirreno  vengono 
5ii  r* * °°-n  °^?nte  c*,e  quelli  come  gli  altri  delia  Lucania  , e 
cella  Calcidia  ^ pii  si  rammentati  y alla  ftelTa  Magna  Grecia  polfono  appar- 
tenere $ a cagion  che  quella  * a parer  di  molti  , da  Metaponto  in  Cuma 
anticamente  lì  ellendeva)  come  li  pofe  in  chiaro  nel  Libro  4.  al  Sumero  te. 
del  Capo  6, 

Fa  duopo  perciò  premettere  due  importanti  confiderazioni  intorno 
*1  *n?/“ ®t,a.  Regione  de’  Bruzj , le  quali  di  qualche  barlume  per  rintrac- 
ciare  il  fender  del  vero  fervir  ci  polfono  . La  P rima  è , che  circa  alla  me- 
aeunaa  Regione  come  pure  tifpetto  alla  Lucania  ) , molte  notizie  fi  bra- 
mano y 


(a)  Strabone  , Lìb.  6.  Intuì  verb  Volfcos  * Jeìi  Volceum . . ... 

(b)  Frontino  de  Coloni)?  s In  Provincia  Lucania  P refe&ara  Iter 
roptlo  non  debetur . Vlcianerfis , Paftana , Potenti  a , Atbenat  , ir  Confili - 
nenfie  , Tegianenfit  , quadrata  Centuria  N.  CC. 

Vc  ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  1 Volceum  BOCINO  tefie  Celfo  Cit- 
tadino • Opidum  Lucania  in  Monte  ? mediterraneum  « inter  Silarum  « & 
Tanagrum  Fluvios  circa  Alburnum  Montem  , ultra  Silarum  8.  M.  P.  a Sa • 
/er»9  »o.  in  Qrtum , ab  Auleto  6.  Populi  Volcentani  , feu  Fole  cani  lìlinio  1 
tpfum  vero  opidum  Volt  tona  Urbi  in  veierì  ljcriptione  . 
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mano,  le  quali  avere  con  chiarezza  non  fi  pofTono  ; peroche  nella  Storia  di 
Tito  Livio  ( manchevole  in  molte  decadi  ) non  fi  trovano  dirtintamente  ; 
e fa  duopo  da  Lucio  Floro  di  lui  Epitomatore.  prenderle  in  accorcio  : cofa 
che  non  giugne  a torci  compiutamente  la  dubiezza  nelle  ofcurità  della  Sto- 
ria . Come  per  ragion  di  efempio  , nel  Libro  it.  dell’Epitome  fi  legge  : R« 
preterea  contro  Voljtnienfet  gtflat  continet  : ittm  advtfsut  Lucano / , contro 
cuoi  auxilium  T buri  ni  s fette  placuerat  ; Senza  faperfi  pofitivamente  in  qual 
maniera  quelli  fatti  partati  follerò  . Così  pure  nel  libro  ta.  fi  foggiugne  : 
Adverfui  Samnites , & Lucano!  * ©•  Bruti ios , & Etrufco!  aliquot  proli is 
H compiuti  but  duci  bui  pugnatavi  ejì  : fenza  fpregarfi  punto  il  luogo,  il  tempo» 
e le  circortanze  di  quelle  Battaglie  . Lo  flerto  colla  niedefima  ofcurità  fi 
ragliagli»  nel  libro  i$.  : Re/  pf£terea  contea  Ettufcos  * L ucanotj  Btuttios  >Ò* 
Samnites  profpere  gejlas  continet . Loche  pure  nel  libro  14.  fi  dice  : Rei 
contro  Lucanos , Samnites,  Ò"  Brutliot  felici  ter  gejlai  , & Pjrrbi  Regi! 
n.ortem  continet  . Che  però  con  ragione  artèrifce  Carlo  Sigonio  ( a ) che  le 
notizie  de’  Bruzj  con  Greci , e con  Romani  affatto  a noi  mancano . E però 
de  faremo  alquanto  fcarfi  nel  dire  intorno  alle  Cittadi  antiche  de  Bruzj,  non 
iì  dee  a noi  imputare,  ma  alla  fcarfezza  delle  Notizie,  che  ci  hanno  lafciata 

jgl’Antichi.  _ . . _ 

III.  La  Seconda  confiderazione  fi  h , che  avendofi  Gabriello  Barno  af- 
fluito il  pefo  di  defcrivere  il  fito,  e l’ antichità  di  Calabria,  priache  altri  a 
quell’opera  porgerte  la  mano?  di  molti  pregiudizi  quella  Storia  ha  ripiena, 
dando  il  nome  a fuo  piacere  a tutti  que’  Luoghi  , che.  ivi  di  prefenti  ri» 
trovanfi  , ed  imponendo  loro  afuo  talento  quelle  dinominazioni , che  fi  leggono 
prertò  Strabone  , Plinio , ed  alfri  veturti  Autori  . In  guidatale  che  Tommafo 
Aceto  , e Sertorio  Quattromani  , fuoi  novelli  Scolialli  , più  delle  volte  di  lui 
fi  ammirano,  e non  fanno  conofcere  proporzione  in  que’  nomi,  che  egli  a_» 
cafo  a varj  Luoghi  artegna . Riprefo  per  ciò  da’  varj  Scrittori , preciianiente 
da  Ferdinando  Vgbellio  , e da  Nicolò  C oleti  , ( fovra  nel  Numero  a$.  del  Capi- 
tolo  partato  da  noi  trascritti , ) che  per  l’amore  di  ampliare  la  fua  Regio- 
ne, abbia  mancato  al  proprio  Storico  dovere  , in  chiarir  colla  dovuta  fincerit» 
ì Luoghi  primarj  della  Calabria  antica  . E come  che  Filippo  duetto  , Fr- 
lìppo  Ferrato  ( e molte  fiate  il  medefimo  Ferdinando  Vgbellio  ) , con  altri 
moderni  Autori  alla  cieca  i di  lui  detti  han  feguito  ; ancor  quelli  in  molti  sbagli 
di  Geografia  fi  veggono  incefpati  . Laonde  non  fia  flupore  fe  in  defcviven. 
do  noi  i Luoghi  primarj  de'  Bruzj  , le  orme  del  Barrio  non  calchiamo  j e fen^ 
pre  ci  bifogna  gir  guardigni  , per  non  urtare  in  que’  fcogli , in  cui  egli  diede  . fi 
ciò  necertariamente  premerti» , divedremo  il  Capitolo  prefente  in  due  Para- 
grafi) per  meglio  dirtinguere  i Luoghi  Maritimi  dalli  Mediterranei. 


(a  ) Carlo  SigOnio  fife.  t.  de  Ant.  Ita?.  f®dé  re  , càp.  t».  Cdlétum , tif 
«a  , <]u<t  Brutti}  cum  eeterìs  Greci*  in  Italia  Populit  gejferunt  , à nemint 
ad  pojl  tri  tati s mtmoriam  fatis  txaSù  prodita  funi  j ita  & ta , qua  cum  Ra- 
mnit gejferunt  noti*  incerta  funi , 

\ 
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PARAGRAFO  P R I M Q , • : - 

Ve'  Luoghi  Mariti  mi  de'  Bruzj . 

* * 

— « « - * • •#  » f, 

IV.  T)Er  Luoghi  Maritimi  nella  Regione  de’  Bruii  non  intendiamo 
JL  quivi  defcrivere  quelle  Città,  che  nella  parte  Orientale  alla  , 

Magna  Grecia  fi  poflono  annumerare  ; mentre  di  quelli  nel  Capitolo  feguente 
favelleremo,  come  fovra  nel  Numera  t.  fi  premile;  ma  foltanto  farem  di- 
fcorfo  di  quelle  nel  Mezzogiorno  , e che  anche  Plinio  (e  ) alla  med?fima 
Regione  afcrive  : incominciando  dall’altra  parte  del  Fiume  Lao  , e tirando 
lungo  la  riviera  infino  a Reggio  . £ quantunque  molti  Luoghi  quivi  dal 
tnedefimo  Autore  fi  deferivano  ( tra  quali  la  Città  di  Blanda  , che  * 
noi  nella  Lucania  al  Numero  49.  del  Capitolo  palmato  annoverammo);  pure 
tolti  da  mezzo  i Fiumi , e i Porti  ; le  Cittadi  alle  feguenti  fi  riducono  s 
Clan  pezza,  Tetnpfa  , Ter  ina  , Vibont  Valenza  , Tauriano  , Stilla  , « la 
Colonna  "Regi  a , ( ancorché  quella  non  fia  Città  propriamente,  ma  un  Vico 
a parer  di  molti  donde  tragittar  fi  fuole  in  ^Sicilia  } . Di  tutti  quelli  Luo- 
ghi adunque  nel  Paragrafo  prefentecon  ogni  maggior  brevità  poffibile  ta- 
gionaremo.  t 

•.  .. 

CJaropezia  . 

* • / 

V.  La  prima  Città  Maritimi , che  nel  Paefe  de’  Bruzj  anticamente  tro- 
Vavafi , Clampezia  era , al  dir  di  Plinio  poco  fa  ; la  quale  Clampefia  vien  chia- 
mata da  Porr, ponto  Mela  ( b ),  e Campefia  da  Filippo  Ferrato  ( t ) : volen- 
do egli  col  fuo  barrio , che  ella  fulfe  la  Città  del  Cedrato  di  oggidì , detta 
da  altri  Lamezia.  Macomeche  Lamezia  vicino  aCotrone  nella  patte  Orien- 
tale • 

• • V ► • * % 

( a ) Plinio  lib.  j.cap.  6.  Laur  Amnìs . Tutti?  Opidum  todem  nomine . Ab 
«0  Bruttìum  Lift  ut  , Opidum  Blanda , F lumen  fiatum , Portar  Partbenius , 
ir  Pboctnfium  , Sinut  Vibonenfit  , Lucui  Clampetia  , Opidum  Tetnpfa  à 
Gradi  diSum  , & Crotonienfium  Ttrina , Sinufque  ingens  Tirenaus  , 0 pi- 
dum  Confenti a intuì  in  Peninfula  , Hippo  , quod  nunc  Vibonem  Valenti « 
appellarti  ut,  Portar  Hereulit , Melanti  s Attinti,  Tauroentum  Opidum , Por  - 
tut  Or  t flit , Medina,  Opidum  Scytleum , Cratis  F luviut , Mater  ut  dicìtuf 
Scilla  ; dein  Colutma  Rbegia , Siculum  Fretuw  , ir  duo  adverfa  Promontori  a, 
ex  Italia  Cenni,  tx  Sicilia  Pelorutn  .duodecim  Staaiorum , Rbegium  duodecint 

M.  P. 

■(  b ) Pomponio  Mela  lib.t.  cap.  6.  Hippo  , nunc  Vibon  , Teme  fa , Campejia. 

(c)  Filippo  Ferraro  in  Addit.  ad  Calepinum  : Clampetia  , Lampetia  Po- 
lybio , ir  Stepbano,  Danpetia  Livio  , vulgo  CEDRARO  in  ora  littorali 
Calabrie  Citeriori! , inter  blandam  & Paulam  Opidum  za  M.  P-  à 
f enfia  1 6. 
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tuie  ad  e (Tere  veniva  fecondo  Stefana  Bizanzio  ( « } , (avendo  Sortito  la! 
dinominazione  dal  Fiume  Latnatojj  perciò  con  Filippo  duetto  ( b ) pro- 
babilmente collocare  la  polliamo  nella  Città  dell  Amante a , per  non  porci  in  pe- 
ricolo di  errare  ; ponendola  Giovanni  Bunone  (e)  lontana  daCirella40.  mi* 
glia . Senzadio  cofa  particolare  di  lei  fi  trovi  predo  degli  antichi  Scrit- 
tori . 


' Tempfa  - 

VT.  Predo  la  Città  di  Clampezia  era  quella  di  Tempfa  nel  Lido  de* 
Bruzj  , giuda  le  parole  di  Plinto  ( d ) . Ancorché  Stratone  ( e ) , per  luogo 
ofcuro  Clampezia  forfi  avendo  , Tempfa  in  primo  luogo  quivi  collocale  . 
Volendola  dagli  Aufoni  fabbricata  i indi  tenuta  dagli  Etoli , poi  da’  Bruzj  a 
quedi  involata  , appredò  da  Annibale  a’  Bruzj  ritolta  , ed  alla  perfine  ve- 
nuta in  polla  de  Romani  j-loro  Colonia  fi  fece,  al  dire  di  Zivio  (f) . Sti- 
mando Ambrogio  Calepino  (g  ) , che  ella  Temei  a in  primo  luogo  fi  chiamaf- 
fe,  poi  Tempia  fulfe  detta  dagl ' Etoli . Ebbe  abbondanti  miniere  di  Metalli 
diverfi  , alle  quali  illuder  vollero  cosi  Omero  ( b ) come  Ovidio  ( i ) allor- 
ché decantarono  i Metalli  di  Tempfa  . . „ 

VII.  Ri* 

' .4  . • 

* V**.'  •*.  4‘-  . • * 1 *! 


( a ) Stefano  Bizanzio  lib.  de  Urbibus  ; Lameti  Vtbs  , 7ì  Lamete  Fla- 
vio circa  Cotronem  . > 

(b)  Filippo  Cluerio  lib.  j.  cap.  jo.  Clampetìa , nunc  Amanita. 

( c)  Gio:  Bunone  in  Notis  ibidem  : Clempetia  4.  M.  P.  CttìlTn  abejl  . 

(d)  Plinio  loc.  cit.  Opidum  Tempfa , « Grada  Temeva  didum  . 

(e)  Strabone  lib.  6.  „ Prima  à Lao  Bruttìorum  LJrbs  ed  Temefej  * 
n quam  nunc  Tempfam  dicunt  : ab  Aufonibus  primùm  condita  , deinde  ab  Aìto- 
)i  lis  , qui  Thoantem  fecuti  funt.  Hos  Brutti]  ejecerunt  j Bruttios  Aoni- 

.j,  bai , & Romani  attriverunt.  . 

(f  ) Tito  Livio  lib.  14.  „ Tempfam  item  , & Crotonem  Civiutn  Roma- 
j,  norum  Colonia:  deduda: . Tempfanus  Ager  de  Bruttijs  captuserat  ; Brut- 
j,  tij  Graecos  expulerant , Crotonem  Graeci  habebant  . Triumviri  Cn.  Odla- 
j,  vius,  L’i*Emilius  Paullua  , C.  Plztorius Crotonem  , Tempfam  L.Corne- 
„ lius  Merula  , & C.  Salonius  deduxerunt  . _ 

. (g)  Ambrogio  Calepino  V.  Temefa:  „ Temefa  Urbs  ed  in  Agro  Brut- 
,,  tio  ab  Aufouijs  condita,  oliin  Aìrifodina  nobilis  : qu*  deinde  mutato 
j,  nomine,  Tempfa  vocata. 

■ ( h ) Omero  lib.  «.  Odifs. 

Pallai  ipfa  Tale  macho 

Nunc  autem  fic  cum  navi  deveni , if  focijt  • 

Navigati s nigrum  mare  ad  alienigenat  bominet 
Ad  Temefim  arit  gratta  : duco  autem  nigrum  fettone  - 
(i)  Ovidio  lib.  t-  Metamorf. 

. • . . - . QuatpvU  Tcmefaa  labore t t 

->  JEra  libi  mìnuant . 
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' VII.  Riguardo  il  Sito  di  quella  Città , Gabriello  Battio  (a)  da  Vi  lippa 
ferrato  feguito  , nella  Città  di  Malvito  la  colloca  ; dove  pure  Ferdinando 
Vgbellio ( b ) dal  Barrio  ingannato  Umilmente  la  vuole,  allorché  Città  Ve» 
fcovile  la  va  defcrivendo  : con  rapportare  llario  Vefcovo  di  Tempfa  fofcrit- 
lo  nel  Concilio  Palmare  fotto  Simmaco  Papa  nell’anno  50  j . Soggiungendo  , 
che  nel  Concilio  Coflantinopolitano  IV.  in  tempo  di  Papa  Adriano  II.  fi 
trova  ferino  ; Abundantiui  Epifcoput  Tempfan * Ecclefi*  , Provincia  Brutti o » 
rum . Ma  comeche  Tempfa  al  dire  di  Strabane , di  Plinio  , e di  Pomponio 
Mela  Città  maritima  era  , e Malvito  in  una  Montagna  , che ’l  Vallo  di  Co* 
fenza  riguarda  , lontana  piti  miglia  fi  vede  dal  Mar  Tirreno  ; perciò  con 
7 "ommafo  Aceto  nelle  Note  al  Barrio , e con  liicclò  Co'eti  nella  fua  Giun- 
ta all’  Vgbellio  , diciamo  , che  San  lucido , e non  Malvito  l'antica  Tempfa 
efier  potea. 

Terina. 

0 

• * * J 

Vili.  Anche  il  Barrio  ( e ) àflerifee  , che  fa  Città  artica  di  Tetinm 
folle  quella  di  Noeera  in  Calabria  , ed  H di  lei  Seno  quello  di  Sant ’ Eufe- 
mia . Ma  perche  Str abone  ( d)  contermina  a Tempfa  la  pone , vopo  è col- 
locarla nella  Città  di  Paola  , la  quale  confina  con  S.  Lucido , che  detto  ab- 
biamo effere  l’antica  Tempfa  . Si  crede  che  ella  fuffe  fabbricata  da  Lucani; 
flanteche  quando  i firuzj  a’  medefimi  fi  ribellarono  , Terina  in  primo  luo- 
go Jor  tolfero , indi  Ipponio , e poi  Turio , al  raccontare  di  Diodoro  Sici- 
liano ( e ) . Fu  poi  difirutta  da  Annibale , allorquando  nei-  Paefe  de’  Bruzj 
egli  fi  ritirò , fecondo  lo  tefiimoniail  poco  fa  lodato  Strabono. 

, Vibonc  Valenza  . 

IX.  Seguendo  Plinto  (/)  la  narrativa  de’  Luoghi  maritimi  nel  Pae- 

(a)  Gabriello  Barrio  Iib.  a.  cip.  4.  n Sopra  ejì  Malvitum  Cìvitai , olino 

Ipi f copali t Sedei , Tempfa  quondam  appellata.  % 

(b)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  IX.  Irai.  Sac.  colum.  rj8. 

( c)  Gabriello  Barrio  loc.  cit.  ,,  liuteria  Opidum  inter  Sabatium  % & 
,,  Grandum  Amnes,  Terina  reliquia:  à Mari  M.  P.  >.  Secui  Mare  Ter inae, 
,,  Opidi  vefiigia  vifuntur  . Terins  locus  eminet  , rupibui  quaquaverfum 
„ cireumfep/um . 

( d ) Strabene  libro  6.  „ Teme/*  contermina  eli  Terina  , quaia  cùm_» 
-j,  Annibai  tutari  polle  defpararet , folo  aquavit . 

(e)  Diodoro  Siciliano  Iib.  16.  „ Multtiudo  qusdara  hominutn  mifctlla- 
„ neorum  ( plerique  autem  erant  fughivi  ) ex  variti  undique  locis  circa 
,,  Lucaniam  confluxit  . . . . At  princìpio  quidem  Terinam  VJrbem  expu- 
„ gnatarn  diripuerunt  : mox  H ipponio  Thurijfqise  f ribadii  , propriam  ubi 
,,  Kempublicam  injiilurtunt . 

(f)  Plinio  lib.  3.  cap.  6.  „ Hippo  , quod  nunc  Vibonem  Valenti*  appella- 
mi. 
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fe  de  Brusi  dopo  Terma  la  Città  di  Vibone  colloca  j quale  Ipponio  an- 
ticamente chiamavafi , quando  i Locrefi  la  fabbricarono:  a’ quali  poi  la  tol- 
fero  i Bru7j , ed  a quelli  i Romani  , che  la  chiamarono  Vibone  Valenza  , al  diro 
di  Strabont .{  a ) . Divenne  poi  Colonia  Romana  per  teflimonianza  di  Li- 
vio ( b ) : il  qu  i le  anche  altrove  ( c ) aflerifce  , che  I’  Armata  navale  di  An- 
nibale faccheggiò  la  Campagna  di  Vibone  , la  quale  , perche  vicina  al  Ma- 
re , temendo  di  un  imminente  afTedio  , a Roma  fe  ricorfo  ; per  ordine  di 
cui  vi  fu  fpedito  Sejìo  Pomponio  Legato  , con  altra  Armata  navale  , e 
dal  pericolo  la  liberò  . 

X.  Quella  Città  di  Vibone  (che  fui  principio  difpregevole  non  era  per 
eflfervi  gito  da  Roma  un  Pref'dio  di  tre  mila  fettecento  Fanti , e di  trecento 
Cavalli,  come  fovra  Livio  dicea  ; e per  efTer  fiata  fin  da  Secoli  di  mezzo 
Città  Vefcovile  , come  ce  ne  fa  fede  S.  Gregorio  Magno  ( d)  nella  Pillola  a 
Rufino  Vefcovo  di  Vibone  $ nella  Città  di  Montelione  da  Gabriello  Bat- 
tio (e)  vien  collocata  j dove  pur  la  litua  Giufeppe  Bifogni  de  Gatti  nella 
fua  Storia  di  Montelione  , nell’  anno  17*1.  in  Napoli  flampata  : Ma  per- 
che quell’ ultima  Città  da  Federigo  li.  imperadore  fu  fabbricata  , al  dire 
Tom.l.  ¥.11.  2 di 

(a)  Strabone  lib.  fi.  ,,  Pofi  CorfentÌ3m  eli  Ipponium  a Locrenfibu» 
„ conditum  5 quod  Brutti;*  a Romani*  ademptum  , Vibonem  Valentiain  nun- 
,,  cuparunt . 

(b)  Tito  Livio  lib.  25.  „ Eodem  hoc  anno  509.  Vibonein  Colonia  de- 
,,  ducla  ex  Senatufconfulto  , Plebifque  Scito  , Tria  millia  , & feptingenti 
,,  Pedites  , trecenti  Equites  . Bruttiorum  proximè  fuerat  Ager  , Brutij  cs- 
„ perant  de  Gratcis  . 

(c)  Lo  fieffp  lib.  Ji.  ,,  Pofiquam  ab  ea  parte  fati*  tutam  Sicilianu» 
„ ceufebat  Conful  , ad  lottila*  Vulcani  , quia  fama  erat  Ilare  ibi  Punicam 
„ ClafTetn  , trajecit  : nec  quifquam  hoflium  circa  eas  Infulas  inventu*  . Tarn 
«forte  tranfmiferunt  ad  vallandam  Italia  oram  : DEPOPULATOQÒE 
,,  V IBONENSI  AGRO,  URBEM  ETIAM  TERREBANT  . Repetenti 
,,  Siciliam  Confuli  , excurfio  hollium  in  Agruin  Vibonenfem  fa£la  nuncia- 
,)  tur  , Literxque  à Senatu  de  tranfitu  Anuibalis  in  Italiam  , & ut  primo 
,,  quoque  tempore  Collega:  ferrei  auxilium  miffx  traduntur  . Multi*  limul 
j,  anxius  curi*  Exercitum  extemplo  in  Navibus  impofitum  , Ariminum  fupero 
j»  maii  milit  : Sex.  Pomponio  Leg  to  cùm  aj.longis  Navibus  Vibonenfem 
,,  Agrum  , maritimamque  oram  Italia  tuendain  attribuii. 

( d ) San  Giegorio  Magno  lib  6.  Epifi.^7.  Ex  babitatoribus  Malfa  Nicotera* 
j,  na: ,(  quorum  Epifcopus  prò  quibufdam  culpis  in  peregrinationem  deportatus 
»,  eli  ) relatione  comperimu* , nullum  ibi  extare  Presbyterum  , qui  Sacra_» 
« pcfTrt  Miffarum  Solémnia  celebrare  5 in  tantum  ut  afTerant , filios  fuos  fine 
« Baptifmate  reman filfe  . Et  hac  prò  caufa  magnopere  petierunt  libi  in  ea- 
f,  dem  Ecclefia  , cui  Fraternità*  vehra  operam  vifitationis  impendit  , debere 
« Presbyterum  ordinari  .... 

(e)  Gabriello  Barrio  loc.  cit.  Monteleont , oli  in  Hipponia  , è*  Valentia u» 
ili flutr. . Ftunl  Perdicum  ; tt  Pbafanorum  aucupia  j extant  verricula  Tbj in- 
nari a , i df.; 

**  • P :i  \ • X 
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dì  Nicoli  Janfilla  » ( a ) le  da  quattro  miglia  lontana  da!  Mare  fi  vede  * al- 
lorché Vi  bone  Città  marittima  era  , fecondo  il  lodato  J 'trabone  \ perciò  uu_* 
luogo  diverfo  da  Mootelisne  collocar  fi  debbe  : cioè  o in  Torre  loppa  eoa 
Filippo  C luerio  1 oìn  Bivona  ( in  oggi  ridotto  di  Pefcatori  ) con  Filippo  Tet- 
tato . ( b ) Lafcianda  da  parte  l’ opinione  di  qualche  altro  Autore  , che  per 
amor  della  fua  Lucania  la  vorrebbe  no*  Boriati  5 d»Wio«t  diducendo  Ve- 
bonati  , con  una  etimologia  molto  nuova  . ( e ) Fu  decantato  , anche  ne 
tempi  antichi  quello  Luogo  da  Ateneo  (</)  per  1’ abbondante  pefea  de  Ton- 
ni di  ottimo  fapore  „ ' ' ' 

Tauriano. 

a>  **  * ‘ * 

XI*  Siegue  a Vibone  la  Città  di  Tautiano  nel  Paefe  de  Bruzp  s da  » 
Plinio  ( « ) Tauroento  chiamata  nel  Tello  , e nelle  Note  marginali  Taurìanof 
fenza  faperfi  dove  ella  anticamente  fiata  folle  . Conclolìache  febbene  Am- 
brogio Calepino  {f  ) alle  vicinante  di  Reggio  ce  la  deferive  »•  pure  non  in- 
dividua il  Luogo  dove  era  propriamente  fabbricata  : e foltanto  Filippo  Fer- 
rato ( g ) la  vuole  vicino  a Seminata  , a i,  miglia  da  Mileto  lontana  , tfr.da 
Peggio  , to.da  Oppido,  e 14.  da  Scilla»  Elfendo  (lata  Chiefa  Vefcovile  n« 
primi  Secoli  della  Criftiana  Religione,  come  da  alcune  Pillole  di  San  Grego- 
rio ( b ) abbiamo  ; leggendoli  parimente  la  foferizione  di  Lorenzo  Vefcovt> 

* . di 


fa)  Nicolò  Jan  fili*  de  Rebus  geflis  FridericI  IL  „ Quafdam  in  Regno 
9,  Civitates  fundavit  r & conftruxit  r videlicet  Augufiam  8c  Heracleatn 
in  Sicilia , Montem  Leonem  & Alitheam  in  Calabria  » Dordonam  & Luce- 
» riam  in  Apulia  , Fregellam  in  Terra  Labori»  contra  Ceperanum  . 

(b)  Filippo  Ferraro  in  Addir. ad  Calepinum  ; flèbo  Valentia  , Vrbsolìm 
tiara  Bruttiorum  ad  Si  num  Hip  poniate  m , qui  & Vib  onerai  j rune  Opidulunt 
feu  Pagui , Bibone . 

( c ) Barone  Antonini  Parte  I.  fol.  t $ f » 

C d ) Ateneo  lib.  7.  Sì  forti  Hipponij  Itali £ veneri * Orar  , optimi  elunt 
■libi  Tbymni  cun {forum  . 

(e)  Plinio  lib.  j.  cap.  6.  Mefaurut  amnis , Tauroentum  Opidum . 

(f)  Ambrogio  Calepino  V.  Taurianum  : Tauri anum  , Bruttiorum  Opidum 
in  Italia , juxta  Rbegium. 

(g  ) Filippo  Ferraro  in  Lexico?  ,,  Taurianum , cujus  ruma?  apud  Par- 
,,  mam  Opidum  Calabria*  Ulteriori*  cernuntur  , ex  quibus  SEMINA  RIA 
,r  OPIDUM  PR^ECLARUM  CONSTRUC  TUM  TRADITUR  , inter 
j,  Miletum  jì.  de  Rhegium  a8.  M.  P.  & Opido  10.  Scylleum  venia  14, 

(h)  San  Gregorio  Magno  lib.  1.  Epill.  $0.  Paulino  Epifcopo  Taurianenfi: 

„ Scirt  te  volumus,  quia  Maximo  Fratri  Goepifcopo  noflro  fcriplimus  * ut 
„ Fraternitatem  tuam  Ecclefiae.  Liparianae  ex  noflra  autoritate  praceffe  con- 
„ fiituat  . Ecclefiam  verò  Tauriaoenfem  , quoties  opportunum  tempus  tre- 
j , dtdertt . . . . . 

Lo  Hello  lib,  j.  Epill.  49.  „ Gregari  ut  Epifcopo  Taurianenfi  Proculo  ( 

„ Epi- 
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dì  Tauriano  nel  Concilio  Lateranenfe  Tolto  Martino  Papa  . 

XII.  Su  ’l  prefuppolìo  adunque  che  Se  minata  fia  riforta  dalle  ruine  dj 
Tauriano  , tralafciare  quivi  non  fi  debbe  , che  alle  dilei  vicinanze  Ferdi- 
nando II.  di  dragona  Re  di  Napoli  , dopo  avere  ricevuta  una  fanguinofa_» 
disfatta  da  Monti*  Eberardo  di  Obegnì , Generale  di  Francia  , allorché  , con- 
tro le  determinazioni  del  Gran  Capitano  Confalvo  da  Cordoa  y ufcendo  da__* 
Seminara  colle  Tue  Truppe,  volle  con  V Obegnì  cimentarli;  e mancò  poco  che 
non  reflaffe  Prigioniero  di  quello  . Concioliache  , dopo  lo  sbaraglio  del  Tuo 
Efercito,  poflofi  egli  precipitofamente  a fuggire  fenza  feguito  di  altri  folda- 
tj , fuorché  di  Giovanni  di  Altavilla  ( ancorché  non  lafciato  di  villa  da  fol- 
cati Angioini  ) , il  di  lui  dellriero  da  una  rupe  nella  fuga  precipitò.  Ed  egli 
rimaflo  a piedi,  fenza  farG  male  nel  corpo  ( ancorché  involto  tra  le  Gaffe  , 
e redini  del  Cavallo  ) veniva  già  dp  nimici  fovrafatto  . Ma  P Altavilla  ge- 
nerofoCavalliero,  fmont andò  dal  Tuo  Cavallo  , ve  lo  fe  immantinente  falire, 
acciocché  col  benefizio  della  fuga  in  falvo  fi  ponelfe  , come  feguì  in  fatti  : 
sellando  egli  l’Altavilla  a fronteggiare  l’Ofle  infeguitrice  , (ino  a tanto  che 
il  Re  il  Tuo  cammino  vantaggiafiTe  . In  qualmentre  foverchiato  da  nemici  , 
dopo  lungo  contrailo  morto  reftovvi  , ficcome  alla  lunga  P aolo  Giovio[  a) 
ne  racconta  il  fatto  . 

XIII.  In  quelle  medefime  vicinanze  , e propriamente  tra  Bovalino  , e 
Terranova  , anni  dopo,  il  medelimo  Monfignore  di  Obegnì  un  altro  Eferci- 
to Spagnuolo  disfece , che  venia  comandato  da  Vgone  di  Cordova  ; ancorché 
co’I  pericolo  di  rimanervi  egli  Prigioniero,  come  farebbe  feguito  in  fatti  5 e vi 
farebbe  iellato  anche  morto  , se  il  Principe  di  Salerno  colla  fua  Cavalleria 
in  di  lui  ajuto  occorrendo  , da  mano  de  faldati  nitnici  liberato  non  Tavelle, 

trovandofi  l’ anzidetto  Principe  con  quello  di  Bilignano  in  tal  Battaglia » 

come  primari  partegiani  della  Fazione  Angioina , al  dire  del  medelimo  Gio - 
vio  . lb) 

2 a XIV.  Non 


a,  Epìfcopo  Nicotera  Palumbo , EpifcopoConfenfiae  Venantìo  , Epifcopo  Vi- 
,,  bonien  M ardano  &c.  ' 

(a)  PaoloGiovio  in  VitaConfalvi  : „ Ferdinandus  è Seminaria  cùm  Co- 
„ pijs  fuis  exiens  , Bellum  injecit  cùm  Gallis  . . . Ubi  hinc  inde  for- 

,,  titer  dimicatur , Hifpani  terga  vertere  vili  funi  . Et  dura  Rex  Ferdinan- 
,,  dus  frufira  fuos  , ut  ad  pugnain  redirent  , cohortatur  , inter  llrenuèdimi- 
„ candum  cùm  Familiaribus  fuis  contra  holles  Gallos  , in  adverfo  intigni* 
„ Galli  peflore  Lanceam  perfregit  . Sed  cùm  hollium  multitudine  obruere- 
,,  tur,  in  fugam  fe  convertit  . Fugientem  , crillatis , auratifque  armis  con- 
„ fpicuum  , multi  funt  perfecuti  ; fed  , nemine  ejus  curfum  acquante  , Iap- 
„ fu  equi  in  ardas  concifae  via:  angullias  praecipitatur  . Nec  multum  inde 
„ Galli  aberant , cùm  defuper  equo  refupinato , llapedi  , & lunarijs  ephip- 
,,  pii  cornibus  implicato  , fummoque  in  vita  periculo  laboranti  , Joannes  , 
. „ Andrea  Altavilla  frater  , auxilio  fubvenic  , & memorabili  charitate  ,equum 
,,  obtulit  , quo  ipfe  perniciflimo  ad  falutem  uteretur  . In  eum  Ferdinandus 
,,  cui  erat  defultoria  artis  peritia  mire  agilis  , quanqvum  gravibus  conte- 
„ dus  armis  elfet  , infiliens,  è manìbus  Gallorum  evalit  . Ipfe  autem  Alta- 
,,  villa  in  pedes  deflituius,  paulopofl  ab  hollibus  inlerfeffut  tji . 

( b ) Paolo  Giovio  loc.  cit.  » Qbegnius  fuaia  Aciem  movente  , neque_» 
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3CIV.  Non  andò  guari  però  , che  il  medefimo  Obegni  non  rimanefTe_j 
disfatto  nello  fletto  luogo  l’anno  vegnente  dal  ramemato  Vgone  \dì  Cor- 
do* , come  avvenne  di  Alfonfo  , ed  Onorato  Sanfeverini  , Principi  r fpetciva- 
mente  di  Bifignano  , e di  Salerno  . E così  fu  pollo  fine  alla  Guerra  An- 
gioina  ed  Aragonefe  in  Calabria  , fecondo  abbiamo  dall’  anzidetto  Già- 

vio  : ( a ) rendendoli  alla  fine  Prigioniero  l’ ifletto  Qbtgni  , attediato  in • 

Agitola  . 

XV.  L’  anno  vegnente  poi  , calati  di  nuovo  i Francefi  in  Italia  , e di- 
ali- 


si Hifpani,  neque  Siculi  Equites  vim  Scotorum  Cataphradorum  tulerunt  , 
7»  quin  celeriter  terga  darent  , & precipiti  fuga  ad  Montes  contenderent  , 

3 , increpante  Cardonio  , & ut  ora  converterent  , fenlimque  fe  vertere  vel- 
3i  lent  , fruflra  obteflante.  Eo  modo  profligatis  Equitibus , Peditatus  in  me- 
ai  dio  cvditur  , atque  proteritur  . In  ea  hoflium  perturbatione  . . , 

33  nec  Obegninus  parimi  vire  periculum  adijt . Cùm  Hifpani  Equites,  cir- 
si cum vento  3 & fere  capto  « Callide m detrahere  conarentur  , haud  dubiè 
33  jugulum  petituri  , nifi  Salernitana:  Ala  fuperventu  , qua  3 fado  cuneo  » 
1»  .circum  fufos  ditti  parai  ; fervatus  fuijjet. 

(a)  Paolo  Giovio  loc.  cit.  „ Ecdem  quoque.die  Obegninus  à Bubalina_» 

4,  Motta  ad  occupandam  Terramnovam  venit  . Sed  , preoccupante  Alvera- 

33  do  3 ad  Caflrum  S.  Joannis  non  procul  à Seminara  deflexit  ? quo  in  loco  fe- 
93  ptem  ante  annis  Ferdinandum  Regem  , de  Confalvum  , collata  Acie  prò- 
33  flìgavit . Nec  longfc  aberant  Campi  , recenti  Hugonis  calamitate  pernobi- 
33  les  } adout  Obegninus  gemina  Vidoria  feiox  t quanquam  numero  Co- 
ti piarum  inferior  , fatales  hofliCampos,  fibique  felice*  oculis  revifens  ; la- 
33  to  quodam  aufpicio  duceretur,  ut  quamprimum  tertia  pugna  aleam  fubi- 
» ret , mittereturque  ad  Hofles  Feriacutus  Araldus  . IsCaduceatoris  officio  fun- 
si gebatur  , qui  fuperbo  oreHifpanos,  tanquam  non  valde  flrenuos  , ac  pia- 
si nè  vinci  folitos  , ad  certatnen  provocare!  . Quibus  verbis  Hugo  per  fe__s 
33  ad  abolendum  dedecus  , ardore  quodam  indignationis  animi  concitatus  3 
33  acceptands  Pugna  conditionem  , Ferracutumque  propterea  argentea  pelvi  • 
si  fcyphoque  donandum  cenfuit  . . . Pugnaque  tanto  animi  vigori—» 

33  contrada  eli  , ut  Galli , Hifpanique,  gladijsrem  agentes  , permifeereutur» 
si  nec  eorum  quifquam  de  vidoria  dubitare!  ; cùm  Carvajal  expedito  con- 
si  /ìlio  fiiiiflrum  cornu  circumduxit  , & in  terga  primi  hoflium  agminis  pro- 
si vedus,  tantum  terrorem  ancipiti  pre’io  occupati*  intulit  3 ut  Obegninus  t 
si  dittipato  fuorum  agmine  , in  fugam  verteretur  . . . Semique  hor* 

si  momento,  trucidato  toto  ferè  Gallico  Feditatu  , inlìgnis  vidoria  parare- 
ss  tur.  Capti  funi  ambo  Sanfeverini , Honoratus  & Alfonfus;  Obegninum_. 
si  Scotorum  globus  è manibus  hoflium  eripuit  ; & Angitulam  Arcetn  confu- 
si git  . . ■ Interim  ad  Hifpanos  Duces , qui  in  Brutcijs  Obegniiium  in » 

si  Angitulam  obfidebant  , Literz  Confalvi  de  parta  vidoria  pervenerunt  . _ 
s,  Quibus  ad  Arcem  premiffis  , Obegninus , agnofeere  fe  Fortunam  fupra__» 
s>  aquum  Gallico  nomini  infauflam  , refpondit , & aurata  in  velie,  & fran- 
si qui  Ilo  quidem  ore  progrediens  , fe  dedidit , ea  condii  ione , ut  reliqui  ad 
33  unum  liberi  eflent , <Sc  ipfe  folus  in  libera  cuflodia  ftrvaretur . 
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sfatti  da  Confalvo  nella  riva  del  Garigliano;  i rifidui,  che  io  G«et»_  fai  va- 
ti fi  erano,  capitolando  la  refa  di  quella  Città,  col  patto  di  ritirarli  nella 
loro  Patria  , ottennero  da  Confalvo  la  rettituzione  di  tutti  i Prigionieri  rran- 
cefi  , fra  quali  Monfignot  di  Obegni , Scozzefe  di  Nazione  , e del  Sangue 
.Reale  de  Stuardi  . Non  eflendo  però  flato  pottibile  da  lui  avere  la  libera- 
zione de  Cavallieri  Napoletani  , che  feguito  aveano  il  partito  Angioino  ; fra 
quali  erano ; come  fi  ditte,  i Principi  di  Salerno,  e di  Bi/ignano:  oltra  di 
Andrea  Matteo  Acquaviva,  Duca  d’ Atri  , fatto  Prigioniero  da  Con/a/oo  in 
Puglia:  reflando  tutti  in  prigione,  fino  a tantoché,  morta  Ifabella,  Non- 
na di  Carlo  e Moglie  del  Re  Ferdinando  il  Cattolico , quelli  la  Pace  col 
Re  di  Francia  conchi ufe  , impalmando  Germana  di  lei  Nipoti.  Colla  quale 
venendo  poi  ìn  Napoli;  fè  a Cavallieri  anzidetti  una  colla  libertà  redimire 
anche  i Feudi  , che  pria  prometti  li  furono , come  dallo  dello  Gioito  . («0 


Medma . 

XVI.  Giufl3  l’ordine  delle  Città  marittime,  che  nel  Paefe  de  Bruzj  ci 
vengono  defcritte  da  Plinio  , ( b ) dopo  Tauriano  fiegue  Medma , che  atra - 
ione  ( c ) chiama  Medama  ; e vuole  , che  futte  fabricata  da  Locrefi . Atteri 
aitando  ancora  Filippo  Ferrato  , ( J)  che  la  Città  di  N /colera  propriamente 

fiata 

( a ) Paolo  Giovio  in  Vita  Confai  vi  i „ A Confalvo  impetrati  non  potuit, 

„ ut  Neapolitani  Proceres  , qui  bello  capti  in  cuflodia  erant , confeflx  Pa- 
5,  cis  beneficium  fentirent.  Obegnino  enim  , Pelicia  , & Formante,  Torno* 
j,  niequc  , & reliquis  bona  fide  liberati*  , Andraeas  Matthxus  Acquaviva_j, 
„ indignus  ea  calamitate , &Honoratus,  & Alfonfus  Saufeverini  teterrimo  in 

carcere,  qui  appellatur  Fojfa  militarli  ad  imam  Turrem  novx  Arci*  fer- 
,,  vati  funt  . . . Interim  Rex  Ferdinandus  còni  Ludovico  jallia:  Rtge, 

9,  Pacem  fecit , fcedufque  percuttit  ...  In  ea  conficienda  Pace  Ludo- 

vicus  Regno  eedens  , id  impetravit,  ut  Proceribus,  Gallicum  nomen  le- 
,,  cutis,  qua:  ante  Bellum  pottìdebant  Urbe*,  & Opida  redderentur  . In  ijs 
j,  erant  Bifinianus,  & Salernitanus  Reguli , Trajanufque  Caracciolus  . ■ . . 
5,  Itaque  ReX  Ferdinandus,  conttitutis  Neapoli  rebus,  & Andegavenlium_j 
j,  Partium  Regulis,  qui,  confedlae  Pacis  beneficio,  carcere  educti  fuerant  , 
5,  reflituiis  Opidis  , qua:  bello  ainiferant  , & his  omnibus  in  gratiam  re- 
„ ceptis;  quintum  pofl  menfem  ex  quo  Neapolim  venerai , Regiam  Ualtenj 

7,  confctndit . . , 

(b)  Plinio  lib.  j.  cap.  6.  Tauroentum  Opidum  , & Medma  , Optdutrua 

Scylleum  . , y 

(c)  Strabone  lib.  6.  Eo  in  littore  efl  Medama  Vth  eotundem  Locren» 
ftim  , ejufdemque  nomini s Font  magnus  ; babetque  vicinum  Navale , cut  Em * 
porium  nomen.  Haud  procul  ejl  Metaurut  Amnis . 

(d)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Medama  Strabavi  , Vrbt  Li  t totali  s Brut- 
liorum  ad  odia  Medam<c  Fluii],  Pojlea  NICOTER  A Antonino,  vulgo  e ti  airi 
Ni COTER  A , & NICODRO  , inter  Tropejam  Vtbtm  ad  Qccafum  8.  ST 
fcjllarui»  Opidum  ad  Qrtum  jo.  M.  P-ftre  . 


jy  Cocete 


Di 


ita  Istoria.  Napoietan  a, 

fiat»  forte . Ma  comeche  l’ Itinerario  d’  Antonino  ( a ) diflintamente  nomina 
Hicot trai  fj  dubita  fe  forte  Hata  differente  la  Città  di  Medma  da  quella  di 
Micotera  $ ancorché  a noi  H tutto  ignoto  fia  per  mancanza  di  notizie  pro- 
porzionate , che  da  Scrittori  antichi  non  abbiamo  . Non  rapendoli  , che  dal 
tempo  di  P linio  a quello  di  Antonino  una  tal  mutazione  di  nome  fulfe  ac- 
caduta - 


Scilla. 

XVII.  A Medma  fiegue  Scylla  fecondo  P linio  ( b ) ( ancorché  Straba- 
le (c  ) dopo  Tfuriano  la  ponga);  la  quale  col  medefimo nome  oggidì  vieti 
chiamata  : prefa  la  denominazione  da  uno  fcoglio , o fia  gran  fallo , il  qua- 
le avendo  all'opporta  parte  i Vortici  di Cariddi,  diede  l’origine  a quel  co» 
mun  Proverbio  : 

incidit  in  Scyllam , tupient  vitare  Cbarybdim  ; 

Per  il  pericolo  grande  che  i Marinai  incontrano  nel  partirne  per  mezzo  dì 
erti  , peroche  facilmente  le  Navi  portbno  patirvi  naufragio  . Di  quelli 
fa  menzione.  Seneca  ( d ) nella  fua  Pillola  a Lucilio , da  cui  faper  volea_* 
cofa  mai  Cariddi  forte?  mentre  dì  Scilla  folamente  confetta  di  avercomez*. 
7a  . Ella  dunque  è 14.  miglia  lontana  da  Reggio  in  Oriente,  e 14.  da  Ni» 
colera  nell’Occafo , fecondo  Filippo  Ferrato  1 . Volendo  altresì  Strabo - 
ne  (f)  fovra  lodato,  che  Anajìlao,  Tiranno  di  Reggio,  averte  lo  fcoglio  dì 
Scilla  fortificato,  ed  in  confeguenza  l’Abitazione  ivi  introdotta  , acciocché 

di 


( a ) Itinerario  di  Antonino . 

Ad  Turrei  M.  P.  18. 

Vibonem  M.  P.  it. 

Mi  coler  am  M.  P.  tt. 

tb)  Plinio  lib.  j.  cap.  6.  Medma , £f  Opidum  Scyllaum . 

( c ) Stradone  lib.  tf.  P o/l  Metpurum  Amnem  , Amnit  ejl  aliai  Ctatei , & 
'Orbi  Tauriana  . Rine  proxiniè  fubf equi  tur  ScylUum  . 

(d  ) Seneca  Epirt.  19  „ Expedo  Epiftolas  tuas  , quibus  tnlhì  indices  , Cir- 
„ cuitus  Sicilia:  totius  qufd  libi  novi  oftenderit  : & omnia  de  ipfa  Charybdi 
9,  certiora;  nam  Scylla  Saxum  erte,  & quidetn  terrìbile navigantibus,  opti- 
,,  mefeio  . 

( e ) Filippo  Ferraro  in  Addit.  ad  Calepìnum  ; „ EJI  & Scylleum  Pto- 
,,  lomeo , Promontorium  tìruttioruni  , Saxum  Straboni  , vulgò  CAPO  SCI- 
,,  GLIO , ubi  Scylhcum  Opidum  Plinio , vulgò  SOGLIO , fatis  amplum  , 8t 
j,  frequens  , inter  Rhegium  Urbem  & Metropolim  ad  Ortum  «4.  & Ni- 
„ coteram  ad  Occafum  14.  M.  P.  Scylla  à Mela  diSum. 

(f)  Straboue  loc.  cit.  „ Rine  fequitur  Scyllaeum  Saxum  fublìme.  ac  mari 
„ pene  cintìum  , Continenti  jundum  humili,  & utrinque  appulfui  Navitua 
i,  epportuno  lfìhmo  , quem  Anaxilaus  Rheginorum  Tyrannus  adverfus Thu- 
„ feos  communivit , & Navium  fiat  ione  m affecit , Predonefque  Freu  traje- 
» du  probi buit . 
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rii  freno  a Corfari  fervifTe  ; i quali,  coll’  improvvifo  paflaggio  del  Faro  , fo- 
menti a quelle  piaggie  fonano  dar  il  guado  .Vie  da  quivi  alle  Cafiella  di 
Annibale  (o  per  dir  meglio,  al  Golfo  di  Squillace)  un  Idmo  cosi  ridretto, 
che  al  dir  di  taluni  vi  furono  di  quei  , che  vollero  tentare  di  fegregarlo 
dal  renante  della  Calabria , come  meglio  nel  capitolo  feguente  lo  chiariremo» 
allor  quando  farem  parola  delle  Caflella  anzidette. 

Colonna  Regia  ». 

XVIII-  Il  Limite  tra  il  Paefe  de’  Bruzj,  e la  Magna  Grecia  verfola 
Città  di  Reggio  fu  la  Colonna  Regia  al  dir  di  Plinio  {a)-,  la  quale  fe  be- 
ne per  Citta- fi  defcrive  da  Ambrogio  Calepino  [b  ) ; pure  Filippo  ferra - 
yo  (f  ) per  un  piccolo  Vico, col  nome  di  Catona  ce  la  fa  vedere,  da  dove 
il  traghetto  del  Faro  per  Medina  s’intraprende  . Edendofi  ella  Colonna  Reg- 
gina propriamente  ne*  Secoli  primieri  appell  ila  , fecondo  Plinio  [ d ) fovra  lo- 
dato, e giuda  il  favellare  di  Strabane  (e):  poi  nev  Secoli  di  mezzo  inco- 
minciofii  a dire  Colonna  Regia  , perche  Autori  Duca  di  Benevento,  e Re 
di  Lombardia  , facendo  quivi  una  Colonna  piantare-  , coll’  Ada  toccandola  > 
dille  : fin  qui  ghigneranno  i Confini  del  Regno  de'  Longobardi  i ficcome  fa- 
rem  chiaro  nel  libro  6.  del  Tomo  IV-  al  Numero  8.  del  Capo  a.»  e per  or* 
Paolo  Diacono  [f  ) Io  rapporta . 


FA- 


( a ) Plinio  lib.  cap.  6 Opidum  Scylleum , deinde  Columna  Rbegina . 

^ b ) Ambrogio  Càlepino  V.  Columna  t Columna  Regia  > Civitas  in  Agro 
truttio.  . 

(c  ) Filippo  Ferraro  in  Addir,  ad  Calepinumt  »r  Columna  Regia  vulgo 
j,  la  CATONA , Vicus  ubi  trajedlus  ed  in  Scilliam  à Rhegio  i*.  M.  P.  quoc 
,,  à Mediana  ; nunquam  inter  U'bes  habita,  quicquid  Cajepinus  dicat . 

(d  ) Plinio  lib.  j.  cap.  7.  ,,  Sicilia  quondam  Bruttio  Agro  cohaerens, 
,,  inox  interfufo  Mari  avulfa  ; duodecimi  millia  in  longitudinem  Freto,in  la- 
jj  titudinem  autem  tjoo.  Padus  juxta  COLUMNAM  RHEGINAM. 

( e)  Strabene  lib.  6.  „ A Ceris  ufque  ad  PolTidonium  f qua  COLUM- 
j,  HA  EST  RHEGINORUM  fex  circiter  dadiorum  longitudo. 

(,  f ) Paolo  Diacono  lib.  *.  cap.  ji.  „ Circa  haec  tempora  putatur  effe  fa- 
,,  dum  quod  de  Authari  Rege  refertur.  Fafluro  ed  enin»  lune  , eundem_» 
,,  Fegem  per  Spoletum  Beneventum  pervenifle  , eandemque  Regionera  ca;- 
3,  pilfe  , & ufque  etiam  Rhegium  » extremam  Italia;  Civitatem  , vicinam  Sict- 
3,  lise  , perambulalfe  . Et  quia  ibidem  intra  Maris  undas  Columna  quaedsm  ef- 
3,fe  pofiia  diciiur;  ufque  ad  miti,  equo  fedens  acceflifle , eamque  de  fuae  ha- 
3,  da;  cufpide  tetigide  , dicens  : ufque  bue  erunt  Zongobordorwm  finei  . Qus 
33  Co.uuina  ufque  hodie  dicitur  perfiflere  , & Columna  Autharis  appet- 
ii lari . 
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PARAGRAFO  SECONDO. 

De  Luoghi  Mediterranj  de  Bru%j . 

XIX.  A Ncorache  Tito  Livio  (a)  molti  luoghi  Mediterranj  rapporti  nel 
jf\  Paefede  Bruzj,come  Cofenza,VfiFugo , Verga,  Bifidi a,  Etri  culo, 
Sifeo , Argentano , Dampetia , ed  altri  ; pure  alla  riferva  di  Cofenza  , e Bifidi* 
(che  fi  giudica  efTere  Bifignano  come  di  raffi  nel  Capo  j.  del  Libro  feguente: 
credendofi  ancora  che  Dampetia  forte  una  cofa  rterta  con  C lampe  zi  a ) , tutti  gli 
altri  Luoghi  et  fono  incogniti , non  oflanteche  Filippo  Ferrato  ) colla_» 
feorta  del  Barrio  fi  sforzi  perfuaderci  , che  Argentano  fia  la  Città  di  San 
Marco , Datnpezia  Turano , Uffugo  Montaldo  , Verga  Roggi  ano,  Sifeo  Ca- 
Jirovillari  : appropriando  a tutti  cotefti  Luoghi  nomi  che  niuna  coerenzau» 
hanno  co’l  fentimemo  di  Livio  . £ per  farne  pili  da  vicino  il  confronto  ; 
fi  avverta  , che  l’Autore  anzidetto,  vuole  che  Sifeo  forte  la  Città  di  Caflro- 
villari , e nella  Lucania  la  colloca  : quando  altrove  ( c ) Aprujlo  nel  Paefe 
de  Bruzj  anche  per  Caftrovillari  prende  5 come  fa  pure  Barrio  (d)  dopo 
di  Plinio  (e).  In  guifache  fe  l’antico  Sifeo  in  Tentenna  di  quello  Autore 

Ca- 

( a ) Tito  Livio  lib.  „ Ad  Cn.  Serviliutn  Confulem  , qui  ìn  Bruttijs 
„ erat  , Confenfia,  Uffugum,  Vergar,  Befidiat,  Hetriculum  , Sypheum_»  , 
„ Argentanumque , Dampetia , multique  alij  ignobile*  Populi  , fenefcere_> 
t)  Punicum  fiellum  cernente* , defecete. 

(,  b ) Filippo  Ferraro  in  Add.  ad  Calepinum  : „ Argentanum  Tito  Livio 
j,  Urbs  Bruttiorum  mediterranea  , cui  hodie  Jan  Marco  nomen  eli , à Confen- 
„ tia  18.  M.  P.  dirtans . Dampetia  Livio,  Opidum  Brutiorum  mediterra- 
,,  neum  , vulgo  Turano  inter  Befidianum  , A Temefam  , Urbe*  Calabria  Ci- 
j,  teriorist  inde  io-  hinc  7.  M.  P.  dirtìtum  . Uffugum  Livio  Opidum  medi- 
si terraneurn  Bruttiorum , quod  hodie  Moni  alto  appellati  ferunc  ; Opidum 
,,  pracclarum  à Confenfia  Metropoli  u.  M.  P.  in  Occafum  recedens  . Ver. 
,,  gas  Roggiano  , Oppidum  Bruttiorum  mediterraneum  in  Calabria  Citeriori 
» inter  Befidianum  & Balbiam , ab  eo  io.  M.  P.  à Malvito  , olim  Teme- 
„ fia  4.  Sypbium  Livio,  OPIDUM  LUCANI/E  mediterranei  extin&unj, 
„ ex  cujus  ruinjs  Opidum  celebre  , cui  nomen  eli  Caflrovillari  exaedifica. 

»,  tuoi  tradunt , apud  Muranum , à Confenfia  jo.  M.  P*  io  Occidente  Sa- 
„ lemum  vtnus . 

(c)  Lo  fleffo  V.  Apruflums  „ Apruflum  Plinio,  Opidum  Bruttiorum-» 

,,  mediterraneum,  quod  hodie  Caflroviliari  putatur  , à Confenfia  Urbe  ad  $0. 

»j  M.  P.  Salernum  verfus,  di  fi  ani . 

. ( d ) Gabriello  Barrio  lib.  j.  cap.  17.  , Supra  vero  Thurios  M P.  I*.  Ca- 
» flrovillarum  Opidum  nobile  eli  mediterraneum  non  longe  à Pollino  Mon- 
ti te  , initr  Sytarim  & Lacanum  Amnem  , Apruflum  olim  di&um  , cujus 
„ meminit  P Jnius  . 

( e ) Pliuio  Jib.  }.  cap.  ti.  Mediterranei  Bruttiorum  Aprujlini  tantum  . 
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CaRrovillari  era  , nella  Regione  de  Lucani  fituato  (e  con  giulh  ragione^»; 
perche  elfendofi  la  Lucania  in  tempo  di  Auguflo  dal  Paefe  de  Bruzj  divifa 
con  quella  Linea,  che  da  Turio  a Cirella  conducea  , fecondo  Strabane  {a  )j 
Cadrovillari  anticamente  nella  Lucania  ad  efler  veniva  ) , non  potea  certa- 
mente eflfere  nel  Paefe  de  Bruzj  , dove  Livio  propriamente  lo  vuole  . B 
fe  poi  Aprufio  era  Caflrovillari  nella  Regione  de  Bruzj  , dove  con  P Unto  lo 
colloca,  Sifto  eirere  non  potea  de’  Lucani:  sbagli  troppo  viftbili  in  buona  . 
Geografia . 

XX.  Altrettanto  di  Argentano  dir  fi  debbe  : attefo  febbene  gli  Autori  an- 
zidetti  vogliono, che  egli  fia  S.  Marco,  pure  è certo  nella  Storia Norniannat 
ehe’l  Conte  Drogone  fabricò  la  gran  Torre  di  S.  Marco  nel  Secolo  XI. , ed  in- 
di  la  diè  in  cuflodia  a Ruberto  Guifcardo  Tuo  Fratello  minore , per  tenere  ia 
freno  i Bruzj:  dove  tratto  tratto  la  Città  di  San  Marco  crebbe  , fecondo  ab- 
biamo dalla  Cronaca  CalTmefe  ( b),  che  il  Muratori  a carte  3*1.  del  .To- 
mo IV.  traferive  . Per  la  qual  cofa  di  Cofenza  foltanto  , e di  Martorano 
quivi^  favellarerao  ; lafciati  gli  altri  luoghi  per  il  capo  j.  del  libro  fegueiite  t 
non  intendendo  noi  su  quello  punto  impegnarci  molto.  ^ 


Cofenza. 

XXL  La  nobile  , e popolata  Città  di  Cofenza , Capo  e Metropoli  della 
Regione  de' Bruzj  /econdo  Ambrogio  Calepino  ( c ) , non  altronde  fua  origine 
traiTe  , che  da  quei  Servi  Lucani,  i quali  furate  le  Pecore  e gli  Armen- 
ti a loro  Padroni  ; il  luogo  dove  la  prima  volta  fi  fermarono  per  farvi  dimo- 
ra , Cofenza  a tonftdtndo  chiamarono  . Ma  comeche  quelli  fervi  fuggiti  fon- 
darono primamente  la  Città  di  Brezia,  e poi  a' Lucani  Terina , Ipponio  , e 
Turio  foltanto  involarono!  ne  quali  confifteva  la  loro  Repubblica,  giufiache 
nelLibro  4.  al  Paragrafo  3.  del  Capo  7.  in  chiaro  fi  pofe  , e Diodoro  Sf- 
ciliano,  fovra  ne!  Numero  8.  io  dice. ) ; facil  cofa  effer  puote  , che  i Luca- 
ni propriamente  la  fabbricafifero , e che  poi  coll’andar  degli  anni  in  porta  de 
Tom.  I.  P.  II.  A a Bru- 


( a ) Stratone  lib.  6.  ,,  F/7auteni  Lucania  inter  Tyrrenum  Siculumque  Lit- 
„ tus  interjacens  • Hinc  quidem  a Silaro  ufque  ad  Laum  , hinc  à Meiapon- 
„ to  ufque  ad  Thurios  : ad  ipftm  vero  ccutinentem  à Samnitibus  ufque 
„ ad  Ilìhmum  , qui  à Thurio  in  Cirillos  prope  Laum  extenditur. 

( b)  Cronaca  CalTmefe  lib. a.  cap.  80.  Roberto  igitur  primum  Frater  tjut 
Drogo  , qui  tunc  Cornei  era t Apulite  , Roccam  Sanfìi  Marci  ccncejpt , quam  vi - 
deliett  ipf e in  corfinio  Calabrie  non  multo  ante  confiruxerat , aeque  illa  tot « 
Calabria  invejlivit . 

(c  ) Ambrogio  Calepino  V.  Brutti;:  Brutti']  Italie  P opali  in  eo  traftu  , 
qui  bodie  Calabria  dici  tur  poft  Laum  Flavi  um  incipiente s , £/  Fretum  Sicu - 
lum  in  m.odum  Reninfule  procurrentei  ; di  Hi  quafi  Bruti  Obfceni . Fuerant 
enim  Brutti]  Servi  , £?  PaJiorej  Lucanorum  , qui  inde  aufugere , £7  furti m 
in  Regionem  conftdermt  , ubi  Conf enfia  efi . 
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B<u’j  divCnifle  . Trovandoli  pretti)  Livio  ( a ) che  AleJfandtiTle  tfe4  Moretti 
Cofenra  a Lucani  prefe , e Tirin3  a Bruzj  . Elfendo  fiata  pòi  Cofenza  forro- 
molfa  da  Anni  b alt , al  dire  de!  me  de  fimo  Livio  [ b ) $ i“  Corfòfi  Crei  Ho  9 

e L.  Peturio  ne’  Tuoi  Campi  la  divallarono  , ancorché  non  feuza  pericolo 
de  loro  Soldati  , che  colti  carichi  di  preda  , durarono  fatica  a poterli  nel 
Campo  ritirare , come  dal  medelitno  Paduano  ( e ). 

XXIF.  Soggiacque  indi  quella  Città  a varie  vicende  di  Fortuna  , inco- 
minciando dal  Re  Alarico : il  quale  impadronitofx  di  Roma  nell’annoso.- 
nell'aniio  feguente  411.  giuda  il  calcolo  del  Cardimi  Baronie,  nella  nottra  - 
Campagna  palfar  fi  vide  : e dopo  aver  devallate  molte  Regioni,  e fri  que- 
lle la  Lucania,  td  il  Paefe  de  Bruzj  ; di  quivi  pensò  pilfare  in  Africa  ; ma 
da  una  fiera  tempefla  fu  refpinto  indietro  nel  Faro  di  Mellìna  , con  avervi  per- 
fa  una  quantità  di  Navi.  Per  la  qual  cofa , rivolgendoli  indètro,  fi  portò  aci 
a (Tediai  Cofenza  . Io  qualmente  forprefo  da  morte  improvifa  , fuda  fuo-  Go- 
ti feppellito  in  mezzo  al  letto  d£l  piume  Bafento  una  col  Tuo  ricqo  refo- 
ro,  che  da  Roma  portato  avea,  fecondo  i!  rapporto  di  Paole  Diacono.  ( a J 
Con  efiere  fiata  poi  nell'anno  90J.  da  Abraimo  Re  de  Saraceni";  anche  af-' 
Tediata  , al  dire  dell’Autore  Anonimo  della  Cronaca  fiarele  (e  1 : il  quale- 
( come  Muratori  (f)  colle  fue  Note  ivi  fog&iunge,  e tra  liofili  Scrittori 
anche  il  Sum.movte  (g  ) l’apporta  ) volendo  entrare  fagrilegamente  nella  - 
Chiefa  dì  S.  Pangrazto  , fu  da  una  faetta  celefte  percolfo  t con  ritirarli  con- 
fu  fi  i di  lui  Soldati.  Vi  ritornarouo  poi  i medeliini  Saraceni  nell’anno  1034. 

* .evi 

( a ) Tito  Livio  lib.  ?.  Caterum  Alexander  cunt  fepe  Bruttianas . Luca - 
nafque  1 egionesfudijfet, CONSENSIAM  EX  LUCANiS,  BRUTTIORUM- 
QUE  COLON  IAM  TERINAM  capijfet... 

(b  ) Lo  fieffo  lib.  15.  Recepì  a Petelia , Penui  ad  Conferiti  ant  Copiai  tra - 
duxìt  . Ottam  , miniti  pertinaci  ter  defenfam  , infra  paucot  dia  in  dtdiiio- 
tterh  accepii . * 

( c ) Lo  fielTo  lib.  2 2.  Q.  Cecilius  Confai  Exercftunr  ab  C.  Neronr , L.  15- 
traviai  ab  Claudio  Propretore  accepit , novi f qua  Mi  li  ti  bui  r quot  rpf 2 — » 
confcripftrat  ,fupplevit . In  Confentinum  Agrum  Confale s Exercitum  tduxeruntr 
pojfitr.qve  depopulati  j clun  Agmen  j am  grave  preda  ejfet , in  falla  angujlo 
Brutti )t  jaculatoribui  dijìurbati  funt  : Ttaut  non  preda  tantali  , fed  armali 
quoque  in  periculo  fuerunt  . Major  autem  tumultui  , qui  in  pugna  fuil  s fiT 
premijja  preda  , incolume!  Legione!  in  loca  tuta  evafere , 

( d ) Paolo  Diacono  lib.  ij.  Hiftoriac  Mifcellat;  Tnler  bec  Alaricut  dìtm 
.deliberarci  quid  arerei,  opud  Confenfiam  f ubila  morte  defunSut  eft  . Qotbi 
Bafentium  Art.nem  alveo  f-o  captivorum  labore  derivante 1 , Alaricum  in. _* 
medio  alveo  cùm  multii  optbut  fipelierunt  , Amnem.que  proprio  meaturedden - 
tei  , ne  quii  locum  feire  pojfet  , Captrvot , qui  feire  pojfent  extingunt  . 

(e)  Chronicon  Barenfe  ad  Aunum  901.  Hoc  anno  defeendit  Abrajmut 
B ex  Sarocenorum  in  Calabriam  , c 7 mortuut  eji  in  Confentia  in  Ecclefia. _* 
Sentir  P onerati j . 

( f)  Ludovico  Antonio  Murstore  in  Notis  ibidem  Tom.  t.  Antiquitm- 
*um  Italia;  Col.  34.  D.flertat.  «. 

( g ) Summoute  fui.  4ji.  Tom.  t.  •v  ' ;*-*  v'  - 
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e Vi  fecero  una  cruda  flrnge  al  dire  del  medeGmo  Sumwnte  (4)  . In  que- 
lla Città  parimente  mori  Luigi  ITI.  d' Angiò  a tj.  Novembre  *4.5 $.  e fu 
feppellito  nella  Sagreflia  della  Chiefa  Cattedrale , dove  anche  oggidì  il  di 
lui  Avello  fi  vede. 

XXIII.  Anche  In  tempo  della  Guerra  Aragonefe  , ed  Angioina  la  Città 
di  Cofenza,che  con  altri  Luoghi  della  Regione  all'ubbidienza  del  Redi  Fran- 
cia data  fi  era  , fu  attediata  e vinta  del  Gran  Capitano  Con/alvo  , ed  alla 
divozione  di  Ferdinando-  Re  di  Napoli  fotcopolla  , comi  Paolo  Giovi 0 ( b ) lo 
rapporta . 

Martorino. 

XXIV.  Miglia  a*,  in  oirca  lontano  da  Colenza  « e Verfo  I»  Regia_a 
Sila  è la  Città  di  Marlorano  al  dire  di  Strabine  ( c ) , e di  Filippo  Fer- 
rato (d  ) . Ella  ebbe  la  fua  origine  di  Mamerzia  Città  de  Melfenj  in  Gre- 
cia , che  fu  dittrutta  da  Lacedemoni  allorache  alcuni  di  quelli  avendo  ten- 
tato di  far  violenza  all’oneftà  di  cinquanta  Vergini  Spartane  , non  avendo 
potuto  il  loro  intento  ottenere  , per  lo  fdegno  crudttin.-nte  le  uccifero  « 
come  abbiamo  da  Ambrogio  Calepino  ( e ).  Laonle,  motti  di  quella  raddop- 
piata ingiuria  i Lacedemoni  , mainò  fi  quietarono  , fé  non  quando  ebbero  allatto 
dittrutta  la  Città  di  Mamerzia  ! I di  cui  Cittadini  in  Sicilia  portandoli  , 
furono  da  Meflinefi  fra  di  loro  accolti  . Ma  poi  ingratamente  dalla  propria 
Patria  i loto  benefattori  diacciando  , della  Città  di  Mattina  fi  refero  Pa- 
droni , come  pretto  Livio  (f)  ricordò  a’  Tuoi  Soldati  Scipione  in  Car- 
tagine . Di  là  poi  , pattata  una  Colonia  di  cottoro  nel  Paefe  de  tiruzj , 
quella  Città  di  Martorano  vi  erettero,  e forfi  allora  quando  partitoli  Pura 

A a a t da 


( a)  Summonte  fol.44t.  Tom.  t. 

( b ) Paolo  Giovio  in  Vita  Confalvi  : Obegninus  di  mi  dialo  Exercitu  ìn- 
firmus  in  Provincia  remanfttat  , munitijque  locit  fe  tenebat  . Confalvus  Ut 
Rbepio  tfrejfus  ■,  Tieocajìrum  , Scyliaceum  , Crotonem  , Si  bari m , Terra  m - 
novam , ir  quampluria  alia  Opida  expo  e navi!  . Et  dum  Atellam  versai  iter 
movijjet  , injlruflis  Copijs  Confenjiam  invafit  , frujtra  Galli s in  Arce  repn- 
gnauli  bus  . 

( cì  Strabene  lib.  6.  Super  bas  Vrbes  Brutti j mediterranei  occupanti 
ubi  Man-erti  um  fitum  e/l  , Dpi  dum  nobile  , & Silva  Picis  ferax  optimi  , 

( d ) Filippo  Ferrerò  in  Addit.  ad  ( alepinum  ; Mamertium  S iraboni , 
Vrb  1 firuttiorum  mediterranea  , vulgo  MARTURANQ  1 inter  Con/enfiamt  p 
& Hipponium  ai.  M.  P.  Neoca/ìro  propri or , 

tO  Ambrogio  Calepino  V.  Mamertini  : Mamertiii  difìi  a Civitat*_a 

Armenia  , qui  a LaceJimonijs  fubverfa  futi  , quoa  MeJ/emj  quinquaginta 
T'ir  pi  ne  s Laceàimonias  violare  tentajfent  : Ò*  > non  confenfientet  > eat  oc- 
ciaiffeni . 

(_f  ) Tito  Livio  lib.  af. 
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di  Sicilia  per  venire  in  Italia  , coiloro  , a fine  di  ordirvi  gli  aguati  , prò* 
ventivantente  vi  fi  portarono  , come  da  Plutarco  ( a ) abbiamo  . 

. tf.  ^ ' - V ' ' V . ...  - - . 

CAPITALO  OTTAVO. 

u • • “•!*•?  #**  1 • 1 t—  » . 

* ^ 

. J)e  Luoghi  primatj  della  Magna  Grecia , 

I.  T Primari  Luoghi  della  Magna  Grecia  , de  quali  intendiamo  in  qae- 
X fio  Capitolo  favellare,  quelli  appunto  erano  , che  numeravanfi  da 
Seggio  a Metaponto  , lungo  la  Sponda  dal  Mar  Jonio.  I quali  , comeche_» 
poi  furono  occupati  parte  da  Bruzj  e parte  da  Lucani  $ feparatamente  delle 
Città  conquiflate  dagli  uni  e dagl’ altri  farem  difeorfo  . Premettendo  che 
in  quella  Regione,  e propriamente  nel  Promontorio  Lacinio  , non  lungi  da 
Coirone , dove  in  oggi  li  dice  Capo  delle  Colonne , era  il  Tempio  di  Giunone 
Lacinia , cotanto  famigerato  nella  Storia  antica,  e di  cui  ci  bisognerà  mol» 
le  fiate  ragionare  nel  Tomo  feguente . Egli  fu  celebre  prelfo  degli  Antichi, 
e per  i falli  , e finti  miracoli  , che  a quella  Dea  fi  aferiveano  ; e per  le  » 
ricchezze  immenfe  , delle  quali  fu  fempre  proveduto  : avendo  avuta  al  fuo  fer- 
Vizio  tutta  la  Sila  regia  , dove  molte  Greggi  , ed  Armenti  di  varj  generi 
cran  nudriti  , ed  il  prezzo  , che  dalla  vendita  di  quelli  fi  ricavava , ini  pie» 
gavafi  in  benefizio  del  Tempio  : fino  a vedervifi  una  Colonna  d’oromalfic- 
cio  , al  dire  di  Tito  Livio  ( b ),e  ad  eflere  flato  tutto  dipinto  dal  faraofo 
Zeufi , come  abbiamo  da  Tullio  • ( c ) Le  Tegole  di  elfi)  erano  tutte  di  Ala- 

ba- 

( • ) Plutarco  in  Vita  Pyrrhi  : Mamettini  autem  erant  numero/  , & 
pugnace t : un  de  , Coca  buio  latino  , ai  Si  funt  qua/  Martiales  . ...  . Pyr* 
ibui  cum  reliquie  navi  bus  confugit  in  Italiani . Mamettini  non  miniti  detem 
milita  antea  trafmiferunt  . Hi  aperto  Mane  dubiiaverunt  eum  invadere  ; 
/rd  in  Salti  bui  avariente  t , & incurrentet  , totum  Exercitmm  turbaverunt. 
Ibi  duo  Elepbanti  perierunt  , multi  en  movfffuno  Semine  recidere.  . ••• 

( b ) Tito  Livio  iib.  14.  „ Sex  miliia  aberat  ab  Urbe  ( Crotone  ) nobile 
,,  Templutn  , ipfa  Urbe  nobilius  , Lacinie  Junonis  ^ fantìom  omnibus  circe 
n Populis  . Lucus  ibi  , frequenti  Silva  & pioceris  Abietis  arboribus  feptus  * 
n lata  in  medio  pafeua  habuit  , ubi  omnis  generis  Sacrum  De*  pafeebatur 
,,  Pecus  fine  olio  Pallore  : feparatimque  egregi  cujufque  generis  Greges  « 
n nofle  remeabant  ad  flabula  , nunquam  infidi}!  ferarum  , opn  fraude  vio- 
»»  lati  hominum  . Magni  igitur  frutìus  ex  eo  Pecore  capti  t COLUMNA- 
« QUE  AUREA  SOLIDA  FACTA  , ET  SACRATA  EST  4 inclytua- 
» que  Templum  divitiji  etiam  non  tanriiin  Sméttiate /«/f  . 

(c)  Tullio  lib.  J.  Rhetoricorum  > intoniate  quondam  , eum  floreremt 
omnibus  copijt  , <£f  in  Italia  in  primis  beati  numerarentur  , Templumque. _* 
Junonis  } quod  religio/Jfimè  colebant , egreeijt  piSuris  locupletare  voluerunt  4 
Heracleotem  Zeufim  , qui  firn  longe  ceterii  WS  ori  bus  txCeUere  exijlima - 
batur  f magno  pretto  conduSutn  adbibucrunt  . 
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baflro  finimmo  : onde  fu  poi  , che  Qj  Fulvio  Fiacco  Cenfor  Romano  aven- 
do fabbricato  in  Roma  il  Tempio  della  Fortuna  , (limò  renderlo  celebre , e 
lingolare,  con  togliere  dal  Tempio  di  Giunone  Lacinia  l»  metà  di  quelle 
Tegole  , ed  in  Roma  portarle  . Lo  che  Caputoli  dal  Senato  , diè  ordine  , 
che  tolto  quelle  Tegole  li  riportaffero  nel  luogo  medelimo,  onde  furono  ri- 
moffe  : non  effendo  convenevole  fpogliar  un  Tempio  , per  cuoprirne  un  al- 
tro . E perche  non  trovofTì  Maellro  , il  quale  nella  loro  antica  fimmetria  le 
eollocaffe?  furono  Iafciate  in  mezzo  l’Atrio  del  Tempio  , lìccome  ne  fa  il 
racconto  il  mentovato  Livio  , («)  Volendo  egli  ( b)  ancora  , che  Anni- 
tale  pria  di  ritirarfi  in  Cartagine , nel  Paefe  de  Bruzj  ritrovandoli , fè  in__» 
quello  Tempio  defcrivere  con  Punici  e Greci  carratteri  tutta  la  Cecie  del- 
le gloriofe  Cue  getta  . Benché  poi  il  primo  fulfe  a violarlo  , colla  niorte_» 
violenta,  che  a tutti  quei  Cavalieri  Italiani  dar  fece,  i quali  , per  non  Ce* 
cuirloin  Africa  , aveano  quivi  prefo  il  Sagro  alilo . ( c ) Dopo  di  che  , diftrut- 
co  quello  Tempio  per  ordine  del  Senato  Romano  i per  effervi  rimafte  Col* 
tanto  una  quantità  di  Colonne  , le  quali  per  la  loro  fmifurata  grandezza 
non  fi  poterono  altrove  crafportare  ; Capo  delle  Colonne  tal  Luogo  inco- 
• minciofli  a chiamare , fe  Mattino  Frezza  ( d ) ci  dice  il  vero . 


* 


( a ) Livio  lib.  41.  Fodera  anno  J77-  ^es  Junonis  Lacinia:  dete£la_»  . 

„ Q.  Fulvius  Flaccus  CenCor  Aìdem  Fortuna  Equeflri*  , quam  in  Hifpania 
„ Prator  bello  Celtiberico  voverat , faciebat  enixo  lluiio  : nè  ullum  Rom* 
„ amplili*  > atti  magnificentiùs  Templum  effet  . Magnum  ornamentum  fe 
,,  Tempio  ratus  adjedurum , liTegula  marmorea:  effenti  profedus  in  Brut- 
,,  tios  , Aidem  Junonis  Lacinia  ad  partem  dimidiam  detegit  : id  fati*  fore 
„ ratus  ad  tegendum  , quod  adificaretur  . . . Relatione  fatta  , inunam 

,,  omnesPartes  Cententiam  abjerunt  , ut  hae  Tegula  reportand*  in  Templum 
„ locarentur  , piaculariaque  Junoni  fierent  . Qua  ad  Religionem  pertinent 
„ curi  cura  fada  , TEGULAS  REL^CTAS  IN  AREA  TfcMPLI;QUIA 
„ REPONENDARUM  NEMO  ARTIFEX  INIRE  RATIONEM  PO- 
,,  TUERIT  redemptores  nunciarunt  . v 

(b  ) Lo  fletto  lib.  *8.  Prope  Junonis  Lacinia  Templum  afiatem  Annibal. 
egit  : ibirjue  Aram  condidit  , dedicavitque  cum  ingenti  rerum  ì fe  gejla - 
tram  titulo  , Panie// , Gracijque  literis  infcripto  . 

( c ) Lo  fletto  lib.  jo.  Annibai  tjuod  voboris  in  Esercita  erat , in  Afri • 
tam  traduxit . Multi  1 Italici  generis  , quia  in  Africani  fecuturos  abnuentes 
concejferant  in  Junonis  Lacinia  Delubrum  , invio  latum  ad  eum  diens  , /«_» 
Tempio  ipfo  fedì  inter  fedii  . 

( d)  Marino  Frezza  lib.  6.  de  Subfeudis  num.  a».  Apud  boc  Templum-* 
Jìnnibalem  ajlate  moratum  , Aram  confiituijfe  , in  qua  lapideam  collocale 
Tabulam  , tx  omnia  ejus  gejia  Cartbaginerfibut  , tx  Gradi  literis  confort  p- 
fjfe  . Deletum  futt  autborit.it e Senstufconjulti  : ÌX  badie  nib'tl  confpicitur  , 
nifi  Colun.net  alt<c  fatis  , tx  magna;  . Ifulzo  in  boc  Promontorio  uicitur  LO 
CAPO  DELLE  COLONNE. 

*- 
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PARAGRAFO  PRIMO. 


Ve  Luoghi  primarj  della  Magna  Grecia  nel- 
la Regione  de  Bruzj . 

II.  T)  Rrfupponendo  » che  ’!  Peere  <fc  Bruzi  nel  Seno  Tarantino  divi- 
JL  deatt  dalla  Lucania  in  lempo  di  Augujto  Imperadore  median- 
te il  Siune  Si  bari  , alle  vicinanze  di  Turio  , come  nel  Sumera  io.  del 
Capito’e  pattato  Strabere  lo  dicea  , e che  tutta  la  Regione  maritima  Orien- 
tale s dalla  Celoma  Regia  a Sibari  era  porzione  della  Magna  Grecia  cfpel- 
le  greche  Città  quivi  foltanto  deferiveremo  , che  nel  continente  de  Bruzj 
ritrova  van (ì  , come  fono  Peggio  , Cantoria  , Locri  , le  Cajiella  di  Annibale  y 
e Catone  ; rifetbandoci  gli  altri  Luoghi  per  il  Paragrafo  feguente. 


Reggio . 

III.  Due  Cittadi  col  nome  di  Reggio  fi  trovano  in  Italia,  una  nella  Ca* 
labria  , ed  un  altra  alle  vicinanze  di  Modena  ; la  prima  vien  chiamata  Reg. 

— • Ji  * . f ? _ fan  • ìriìor,  I n A ■ * l ' n Iti  ».  p n n S'iZ/ftft.'l  JT/fl'  /1Y  fi  ( A ^ ■ f*  1 


ie  ii.  anni  m nuui.  uti^i i.vn»  , adoprarla  oc!!  altra  • Della  prima  — 
meniequivi  farem  difeorfo  , la  quale  fu  Capo  di  tutto  il  Paefede  Bruzj  , 
quando  in  tempo  degli  Imperatori  Romani  i Lucani  , ed  i Bru2j  una 
Provincia,  unita  faceano  : rifedendo  in  Salerno  il  comun  Corettore_» 
quando  nella  Lucania  dimorava,  come  nel  Libro  4.  al  Numero  16.  del  Ca- 
po i.  additofli  5 ed  in  Reggio  , allorache  nel  Paefede  Bruzj  ritrovavafi . Ve- 
dendoli nella  Chiefa  Cattedrale  di  Reggio  una  Lapida  , che  dice  : 


*Vr»' 

f 


m*. 


Cor* 


f a ) Filippo  Ferraro  in  Addit.  ad  Cafepinum  : Rbegium  vulgo  REGGIO 
in  littore  centra  Mrfinam  Vrbem  Sicilt<t  11.  AL  P-  dtjlant  , ri  Nea poli 
J40.  Caput  ir  Metropoli  t C alatri  £ Vlteriorii , à Confettila  Metropoli  Cala, 
bri a Ci  ter  tori  s 100.  M.  P.  JULIUM  cognominai  ur  à Ptolomxo  - 

(b)  Ambrogo  Calepind  V.  Rhegium  : Rbegium  exlremum  Agri  Brut- 
ti) Opidutr.  , cui  Grsci  tiomen  deJerunt  « Tr  abiura  i e- 

Calabria  credatur  ejfe  avulfa  . F egium  alterum  SIN  E ASr IR  AT  iON  c * *- 

f alpi  114  Gallile  Gpidum  non  long*  à Yarma  , & Mutina  , à Lepido  rejtan* 
ratum  s quod  RtGIUM  LEPIDI  od  difftrentiom  a/teriui  dia  tur . 
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gritatìs.  confanti® 
Moderatori?.  Arni 
fli.  Ordo.  Poplufque 
Rheginus 
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IV.  Fu  Reggio  di  Popoli  Calcideft  la  prima  volt»  fabbricato  » af  dire 
di  Solino  : ( o ) a quali  anche  Strabo»*  ( b ) altri  Popoli  Mertenj  accoppia  , nel 
modo  che  fiegue  . Reguando  pretto  de  Calcideft  una  (lentezza  grat>diftima_» 
per  i Campi)  gli  Abitatori  della  Regione  decimarono  feileff»  in  onore  di 
Apollo*  acciocché  quel  falfo  Nume  fenile  il  lor  Paefe  rendette  : e quei  » 
che  decimali  furono,  confultando  l’oracolo  in  Delfo,  per  fapere  , che  cola 
fi  dovette  far  di  loro;  li  fu  detto,  che  ai»  dattero  in  Reggio . Nel  qual  Viag- 
gio alcuni  Mette»)  del  Peloponnefo  con  eflbloro  fi  aggiuntarono  : i quali» 
avendo  violentate  alcune  Zitelle  Spartane, che  andavano  a loro  divini  Sa- 
grile) , ed  indi  uccifele  , a caufa  che  non  vollero  le  loro  impure  voglia  % 
fecondare  ( come  fovra  al  Numero  14.  del  Capitolo  pattato  additottì  ; 
ancorché  pietto  di  Strabo ne  fi  legge fle  1*  ufato  Stupro  , ) per  non  foggia- 
cere  a cailighi  , che  in  feddisfazione  di  Lacedemoni  , loro  fi  apparec- 
chiavano i anche  quell’oracolo  in  Delfo  confultar  vollero  . Fu  loro  da_» 
Apollo  rifpcflo  che  per  amore  di  Diana  fua  Sorella  li  condonava  il  trafeor- 
fo  j ma  che  fi  unilfero  a Calcideft  , e giflero  a populare  la  Città  di  Reggio 
con  Antimnejio  Principe  della  Colonia  . E comeche  i Mettenj  aliai  più  No- 
bili de  Calcideft  erauo  j perciò  i Prencipi  di  Reggio  Tempre  furono  di  Gen- 
ie Meifenia  lino  ad  ànafilao  ; il  quale  avendo  ridotto  in  Tirannia  il  Pren- 
ci- 


fa)  Solino  cap.  8.  Notimi  ejl  , Rbeginos  H Calci  denjibut  condì  toc. 

(b)  Strabone  lib.  6 Conditimi  ejì  Rbegium  lì  Calci  denjibut  : qui  cui» 
Cracvio  ( atei  mattone  faSa  ) Apollini  propter  Agrorum  Jlerilitatem  efient 
Confettati  : bine  ad  Delphi i commi  grafi  e ai  cuti  tur  dom  um  , elioni  aliti  Jibl 
ajcitit . Antiocbus  autem  tradii , Cbalcidtnfes  à ZancUit  accitos  , Condito- 
rtn.que  Colonia  Antimnejlum  ijs  conftitutum  fuifie . l'enerant  autem  in  fo- 
ci* totem  Coloni a Mejfenrj  eli  am  à Peloponnefo  , ejeHi  Fati ione  fuorum  , re- 
c\  fan  ti  uni  penai  dare  Spartani t ob  violata!  in  Limuit  Cirgines  , quas  Mef- 
feni) , mi  fiat  ad  rem  Sacrar»  , per  vim  Jlupraverunt  » trucidati  1 tnfuper  tic 
qui  tal  defenaere  volebant  . Itaque  txultt  cum  Macifium  recefiffent  ; mi  fe- 
ruti t Dtlpbot  expojiulatum  cum  Apolline  & Diana  , quid  ea  ipfii  Fortuna 
ufi  finerent , vindicare  ini  uri  ani  Dijr  ipftt  ftSam  volente!  $ ftmulque  quare- 
rent  , tf  quam  rebus  perditi t faluttm  invenirent  . Tum  tot  Apollo  juffity 
Socio 1 fefe  adj  ungere  Calci  de» fi  bui , Rbegium  migrantibut  ; fiutqae  Sorori 
grattai  agert  ; non  enti n periijfe  ipfor  , fed  txitium  evitajfe  ; alioquin  una 
cum  Patria  perituro 1 , quam  paolo  po/i  Spartani  efient  e xct fiuti  . Paruerunt 
Oratolo  Mejfenij  .m  F.òque  fafhttn , ut  RbeginoTum  Ducei  ufqut  ad  Anaxilaum 
fenptr  de  genere  Mefitnio  fuerint  deicidi . w . \ 


Istoria  Napoletana 

cipato;  fece,  che  la  Città  da  Monarchico  mutaile  in  Ariftocratleo  il  fuo 
Governo  , giu  fische  Stratone  colla  fcorta  di  Antioco  il  tutto  rammenta» 

V.  Fondata  in  quefla  guifa  da  Calcidefì  e MefTeni  la  Città  di  Reg. 
sto,  e di  ottime  Leggi  fornita  : affai  celebre,  e temuta  in  quella  Regione 
divenne  ■ Ma  rompendola  ella  in  primo  luogo  colli  Locrefi  quelli  dalle  loro 
Aimi  premuti  , voto  feceio  di  far  fìuprare  tutte  le  loro  Figliuole  vergini 
rei  giorno  di  Ventre  , putche  vittoriofì  da  quella  Guerra  ufciflero  , come 
Giufiino  Ijtorico  ( a ) ne  rapporta  il  fatto  . Ancorché  poi  sfiatiti  i Reggini 
da  Dionigio  Tiranno  di  Siracufa  , aUa  propria  difefa  badarono  ; refluendo  si 
bene  a coftui  in  un  afTalto  , che  alle  lor  mura  diede  ; che  l’ obliarono  a 
ritirar  fi  con  non  poca  fua  vergogna  in  Sicilia  , fecondo  V berlo  Golzio  (i) . • 
Aggiungendo  a tutto  ciò  un  affronto  molto  confiderabile  , che  in  appretto 
li  fecero,  allorché  avendo  Dionigio  per  mezzo  di  Tuoi  Ambafciadori  diman- 
data loro  una  Donzella  di  natali  cofpicui  per  Moglie  , effi  la  Figliuola 
del  Boja  rinviarono  , al  dire  del  medefino  Golzio  le).  Dal  che  offefo 
al  fommo  Dionigio , nell'anno  vegnente  con  un  Armata  di  ijo.  Galee,  fi 
portò  all'affedio  di  Reggio;  ed  avendo  colà  disfatta  una  Armata  di  60.  Le. 
gni,  che  col  foccorfo  degli  altri  Greci  avean  i Reggini  unita;  mediante  « 
una  Fame  indicibile , che  foffri vano  , dopo  undici  meli  di  airedio  alla  perfino 
la  fottomife  , come  foggiugne  l’Autore  ( d ) Iodato . 

V 1.  Morto  poi  Dionigio > e rimailo  il  di  lui  figliuolo  , pensò  quelli  In  f 

Pa- 


la) Giuflino  Iflorico  Db.  Cum  Rbeginorurm  Tiranni  Zeopbronit  bello 
Zocrenfei  premerentur  ; voverunt  fi  vi  Sor  et  forent , ut  in  die  f e [lo  Verter  ir 
Virginet  fiat  projtituerent . 

( b ) Lberto  Golzio  de  Magna  Grascia  fol.  *57  Dionpfiui  in  Rbeginot 
Arma  vertit  t tduttaqut  Syracufit  centum  Triremium  Cl afe  , Rbegiutr  ver - 
fui  navi  rat  . Qub  rum.  multa  adbuc  notte  inopinanti  but  Rbeginii  appulifett 
ignem  porti s Civitatii  fiati m injecit , fimul  & /calai  Muris  admovit . Vi- 
te incendio  , parvi  primo  Rbeginorum  ad  refiingutndum  ccncurrtre  . Mox  & 
ipfe  Dux  Piorii  , audito  tumulti*  , occurrit  : con/picienfque  Liuti  in  extin - 
gutndo  incendio  occupatoi , bortatur , ut  negletto  ignit  peticulo  , in  Hofiem, 

Ìui  multi  1 jam  ledi  mania  fcanuebat , arma  connettermi  . Auttit  itaque. 

)ucii  fui  praftntia  animi ’t,  omnet  ad  arcendum  mani  bui  Hofiem  avertuti* 
tur  : faxifque  in  fubeunttt  devoluti! , fratti fque  /cediti  /candente!  deturbant, 
Dioryjtìn  ubi  contro  ac  fperabat , Rbeginot  fortiter  fuii  obfifitre  , multo/qut 
fuori, ir.  militum  ca/ot  , ac  plutei  vulnerato t vìdit  ; rectplui  canit  ; depopula- 
tequt  Arto  Rb'gino  in  Siciliam  revertitur . 

le)  Lo  (Itilo  lcc.  cit.  Anno  fequenti  Dionyfiui  run'ui  cum  ijo.  Trire- 
mi un  C/affe  in  Rbeginot  feriur  ; fiimulabat  tum  in  bave  TJrbem  fuptr  an- 
tiquum  cui um  reciti  contumelia  à Rbeginil  acceptJ  . Nam  cum  Ztgatot ad 
eoi  mififet  , cui  Fairicii  alicujut  Filiam  in  M atri  moni  um  fibi  dare  pettrenti 
Rbegini  publiti  littori!  filiam  itti  mi/erunt . 

( d)  Lo  ileifo  loc.  cir.  Ab/umplit  omnibui  alimenti t , non  equii  non  ca- 
ni bui , a Hi  fque  ttram  dittufaais  abfiinuerunt . Pofiremò  & lor  a , detratta/- 
que  ex  feudi  peliti , pofiquam  fervida  molliftnt  aqua,  madebant . 
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Pace  co'  Reggini  conchiudere  , dando  a quel  Comune  la  bramala  liberti  : 
mercè  della  quale  quieti  viffero  per  qualche  tempo  . Ma  venuto  poi 
in  Italia  Pirro  Redegli  fcpiroti  , chiamatovi  da  Tarantini  contro  de  Romani» 
infurfero  di  bel  nuovo  in  quella  Città  le  amarezze  : conciolìache  temendo  i 
Reggini  le  forze  fpaventofe  di  Pirro  , colle  quali  addofTo  fenza  dubio  dato 
loro  avrebbe  , ricorrerò  a Romani  per  qualche  rinforzo  di  Truppe  : ed  il  Se- 
nato inviagli  una  Legione  di  quattro  mila  foldati  col  Tribuno  D.  Jabtllio  : i 
quali  con  tutta  bravura  fu’l  principio  la  loro  incumbenza  diffnnpegnarono  , non 
permettendo  che  Pirro  a quelle  vicinanze  fi  accoftaffe  . Ma  coll’andar  del  tempo» 
quelli  invogliati  delle  ricchezze  grandi  di  quella  Città  , inafpettatamente  tutti  gli 
Abitatori  della  medclima  uccifero,  facendoli  padroni  della  Città  , degli  Averi , e 
delle  Mogli  degli  uccìfi  e traditi  Reggini  ; con  averli  goduto  il  tutto  per  dieci 
anni  continui  fenza  niun  dirturbo  . A capo  di  qual  tempo  il  Senato  Roma- 
no ( che  con  indicibil  cordoglio  avea  quella  barbara  procedura  diflìmulata  » 
flanteche  ancor  Pirro  per  1’  Italia  girava;  inviando  finalmente  colà  il  Con- 
fole C.  Genuiio  C/efpina  , quelli  fece  con  un  AfTedio  affai  flretto  cingere  da  ogni 
intorno  la  Città  anzidetta  ; ed  efpugnata  che  l’ebbe  » volle  , che  tutti  i 
foldati  della  Legione  precennata  in  Roma  carichi  di  catene  menati  fodero  s 
dove  a villa  di  tutto  il  Popolo,  in  mezzo  del  Foro,  fenza  niuna  pietà  , uno 
dopo  l’altro  dicapitar  fece,  non  oliarne  i proclami  in  contrario  de  Tribu- 
ni delta  Plebe.  Ordinando  di  vantaggio  fotto  rigoro fisime  pene,  cheniu- 
no  ardiffe  feppellirli , 0 compiangerli , come  Vbtrto  Golzio  ( a ) diffufamen- 
te  traferive  il  tutto  , ed  il  Legato  Romano  preffo  Livio  ( b ) nel  Congref- 
fo  di  fctolia  in  parte  a quei  Greci  lo  confefsò , che  di  una  lìmite  crudeltà  la 
Repubblica  Romana  incolpavano. 

VII.  Dopo  quello  fatto  tutti  que’  Popoli  , che  vivi  in  Reggio  rimarti 
erano  , e che  di  tempo  in  tempo  vi  nacquero  , mai  fempre  furono  fedeli  , 
e collanti  nell’  amicizia  de  Romani  . Che  però  dove  i Bruzj  ad  Annibale  fi 
unirono  dopo  la  Rotta  di  Canne , come  pur  fecero  i Locrefi  ; i Reggini  fem- 
pre faldi  e.  collanti  a prò  di  quella  Repubblica  fi  mantennero  , al  dir  di  Li- 
vio  (c)  E appunto  in  quella  Città  fi  ritirò  il  Prefidio  Romano  , che  in  Lo- 
Tom.  I.  P>  li.  B b cri 


(a)  Dberto  Golzio  loc.  cir. 

^b)  Tito  Livio  Iib.  jz.  „ Quod  ad  eam  attinet  , qua  nobìs  obijcit  ; 
„ nifi  gloria  digna  fune  , fateor  ea  defendi  non  porte  . Rhegium  , & 
„ Capuani  , & Syracufam  nobis  obijcit  . Rhegium  , Pyrrhi  bello  , Legio 
„ à nobis,  Rheginis  ipfis  ut  initteremus  orantibus  , in  prstfidiurn  truffa  t 
„ Drbem  , ad  quam  defendendam  mirti  erant  , per  feelus  poffedit  . Com- 
j,  probavimus  ergo  id  facinus  ? an  non  bello  perfecuti  feeleratam  Legio - 
„ nem  , in  potellatem  nortram  redaflam  , tergo  , & cervicibus  poenas  So- 
,,  cijs  pendere  cùm  coegiffemus  , Urbem  , Agro»  , fuaque  omnia  cùm  fi- 
„ bertate,  legibufque  Rheginis  rtuaidimut  ? 

(c)  Lo  fteffo  lib.  aj.  Locrenjes  aeftcere  ad  Brutlioj , Pznof^ue  , prodi» 
ta  moltitudine  7t  Princìpi  bus  s Pòrgi  ni  tantum  modo  Regionis  t}us  , in 
fide  erga  Romano:  , potejlatis  fu<c  ad  ultimum  ufque -manferunt  « 
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eri  era  , drpoiche  quel  Comune  !e  porte  apri  a C artagine  fi  , i quali  in — » 
damo  alfierne  con  Bru7)  la  fede  de  Reggini  tentata  aveano  . Effendoli  a quello 
fine  i Bru7j  ad  Annibaie  uniti,  acciò  dar  potettero  il  facco  a Reggio,  ed  alle 
altre  greche  Città  , giufla  il  ragguaglio  del  medefitno  Paduano  . ( a)  Laon- 
de dì  fdegno  etti  contro  di  Annibaie  fremerono  , quando  quelli  la  refa  fenza 
facco  a quei  di  Locri  accordò . 

Vili.  E comeche  Reggio  godea  il  Privilegio  di  Città  federata  co*  Ro- 
r mani 5 quando  la  Fortezza  di  Taranto  veniva  berfagliata  da  Annibai/,  que- 
lla Città  volentieri  fomminiflrò  il  contingente  delle  Navi  dovuto  alla  Re- 
pubblica Romana  in  virtìi  della  federazione  con  elTa  : colle  quali  D-  Qgin- 
zio  in  ajuto  fi  portò  di  quel  Prefidio , che  diviveri  , e di  foldati  penuriava  t 
giuflache  Livio  ( b ) lo  tefìimonia  . Della  quale  fedeltà  memore  Ottaviano 
(e/are,  non  volle  che  Reggio  foffe  fiata  da  fuoi  foldati  Taccheggiata  , al- 
lorché combattendo  con  SeJIo  Pompeo  , figlio  di  Pompeo  il  Grande  , per 
animare  i fuoi  al  cimento,  li  promife  diciotto  Colonie  Italiane,  tra  le  qua-, 
li  anche  Reggio,  fecondo  Appiano  Aleffandrino . ( c ) Abenche  Strabone  ( d ) 
defctivendoci  la  Fortezza  di  Reggio , voglia , che  quefia  Città  alla  divozio- 
ne di  Sello  Pompeo  data  fi  foffe . 

- ;4  IX.  Ne’ 

( a ) Livio  lib.  *4.  Vt  ex  Campania  in  Bruttìos  teditum  eft  anno  eodein, 
adiutori  but , & duci  bus  Brutti)  s , Gracas  Civitates  tentavit  , eo  faci  li  ut  /«_» 
Jocietate  manente s Romana , quod  Bruttiot , quos  ir  oderant  , Ò*  metuebant  ; 
Ctcttbarinenfium  partii  fattoi  cernebant . Rbegium  primìim  tentatum  e fi  , dief- 
que  aliquot  ibi  nequicquam  abfumpti  ....  Locrenfium  Principet  meta  vi - 
dii  , band  dubio  in  fpeciem  confenfu  fit  ad  Panos  deditio  ; L.  Atilio  Pra- 
fedo  pr afidij  , quique  cum  eo  bfilites  Romani  erant  , tlam  in  portum  dedu- 
8 is  , fcf  impofitn  in  Saves , ut  Rbagium  deveberentur  ; Amilcarem  , P arsof- 
que  ea  condi /ione  , ut  fedut  extemplò  a quii  legibus  fieret  , in  Vrtem  acce - 
ferunt  . . . frementi  bus  Bruttijs  , Rbegium  » & Zocros  , quas  Vrbet  di - 
vepturos  fe  deftinaverant , intattai  teliquiffe  . 

( b ) Lo  fletto  lib.  *7.  D.  Quinttius  ?s  Socijt  , Rbegìnifque  , è*  à Velia, 
& « Pafio  debitas  Naves  ex  feeder  e exigendo  , Ciajfem  xx.  Navium  effe- 
ai  t . 

(c)  Appiano  Aleffandrino  lib.  6.  de  tribù*  Viri*  : Qub  alacrior  redde- 
retur  Exercitus  , pofi  propofita  vittoria  pramia  , prater  alia  donaria , prò- 
sniffa  funi  et s Colonia  18.  Italicarum  Vrbium  , tbm  opibut  , quàm  Agri  bo- 
ni tate  & /Edifici  or  uni  pulebritudine  pracellentium  ; quorum  urbana , ir  r ti- 
fica Pradia  , non  fecus  quam  bello  capta  dividerentut  . lnter  bas  enume- 
rabantur  Capua  , Rbegium  , Venufia  , Beneventum  , liuteria  , Arrminum  , 
Vibone  . . . . Cafar  vero  fuptrvtnient  ipfe  , Rbeginit , ir  Vi  bon  enfi  bus  fi- 
dem  dedit , Santi ijfimum  fore  , ut  eximerentur  à numero  dejlinatarum  in—» 
vittoria  pramium  . 

.(d  ) Strabone  lib.  6.  Jngens  olim  Rbegina  Civitatii  potentia  fuit  * va- 
li dir  quaqua  verfum  CafleUis  munita  , Yropugnaculum  off  due  imniinent  babens 
Infula  : ir  prifeis  annix , ir  alate  nojlra  cum  felicitante  Stxio  Pompejo  Si- 
cilia (tejcivit  a Romanie . - \ • 
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IX.  Ne  Secoli  di  me2zo  poi  Totila  Re  de  Goti  un  Attedio  affai  flretto 
«Ha  Città  di  Reggio  pofe , per  etter  ella  preludiata  da  Greci  , ficcome  me- 
elio  lo  rapportarono  nel  libro  j.  del  Tomo  IH.  al  Sumero  *6.  del  capo  5. 

E ne  fecoli  della  batta  Età  , Reggio  in  primo  luogo  fu  da  Confalvo  il  Gran 
Capitano  alla  divozione  di  Ferdinando  IL  di  Aragona  Re  di  Napoli  fono-  \ 

metto  . EraG  già  Carlo  Vili.  Re  di  Francia  del  Reame  di  Napoli  impa- 
dronito, allorache  Al/onfo  IL  Padrone  del  medefimo  era  : il  quale  molto 
temendo  le  -Ione  di  Carlo , priache  nel  Regno  il  medefimo  giuguette  , rinun- 
zio  a Ferdinand  II.  fuo  Figliuolo  il  Governo  , ed  in  Sicilia  pretto  Maz- 
zara  ritirotti  , la  quale  al  Re  Ferdinando  il  Cattolico  tì  apparteneva  . Poco 
indi  anche  Ferdinando  IL  la  mede fima  fuga  iutraprefe  ,portandoG  in  Medi- 
na con  Federigo  fuo  Zio  , ed  altri  del  partito  Aragonefe  . E come  che  il 
Re  di  Spagna,  temendo  che  Carlo  Vili . dal  Reame  di  Napoli  nella  Sici- 
lia potette  far  patteggio  $ per  difefa  di  quell’  ifola  vi  fe  venire  Confalvo 

di  Cordova  con  buon  numero  di  Truppe  . Quelli  arrivato  in  Sicilia » » 

rollo  in  Mettina  fi  portò  per  inchinarfi  alti  due  fuggitivi  Napolitani  Monar- 
chi ( effendo  anche  quivi  il  Re  Alfonfo  pattato  per  vedere  fuo  tiglio  , e 
fuo  Fratello  ) , ed  in  difcorrere  eoa  ettoloro  intorno  alla  ricuperazione  del 
Regno,  flanteche  Carlo  Vili,  all’improvifo  da  Napoli  partito,  i Principi 
quafi  tutti  di  Europa  condro  di  lui  congiurati  fi  erano  ; fu  rifolutodi  patta- 
re ail’improvifo  da  Sicilia  in  Calabria  con  quelle  1 ruppe  Spagnole  , che  feco  li 
ritrovarono , e con  quei  pochi  Soldati  che  aveano  feguito  il  Re  Ferdinando  . B 
porteli  all’ordine  molte  Navi , fovra  delle  quali  le  Milizie  anzidette  s’imbar- 
carono, con  vento  propizio  tantollo  capitarono  in  Reggio  ; e con  efpedita 
follecitudine  l’efpugnarono  , non  oliarne  la  refillenza  , che’l  Prefidio  France- 
fe  fui  principio  loro  fece  . Alla  caduta  di  Reggio  molte  altre  Cittadi 
all’antico  loro  Sovrano  fi  fot  to  mifero  , come  alla  lunga  Paolo  G/ovio(  a)  il  1 

fatto  regillra  ; non  ortante  che  poi  Eberauto  Stuardo  , detto  comunemente 
« fib  t Mon- 


. ( a ) Paolo  Giovio  in  Vita  Confalvi  : » Hoc  ecdem  tempore , rebufque 
,,  ita  commutati*,  terdinandus  Aragonius  , Alfonfi  Patri*  velligia  fequens  , 
„ pari  difperatione  in  Siciliani  fe  trajecit  , & apud  Mettanam  cùin  Federico 
,,  Patruo,  & alijs  Ducibus  contrariarli  fortunato  fecutis  , de  recuperando 
„ amido  Regno,  renovandoque  bello  confulebat  : ubi  etiam  c Mazara  Rex 
j,  Alfonfus  caufa  invifendi  Filium  , & Fratrem  , cùm  Duce  Confalvo  pau- 
,,  lo  poli  appulit . ltaque  explicatis  confilijs , opemque  ferencibus  quamplu- 
,,  rimis , cohortante  Goti  fai  vo , multo  commeatu  repleta  Claffe , Cohorti- 
„ bufque  miro  ordine  in  Naves  diflributis  , omnibufque  moris  prarcilis  , e 
,,  Mettati  se  portu  Rhegium  fecundo  Freti  sellu  traijciunt  .Et  licer  Galli 
,,  inibì  exirtentes  fortiter  ab  Arce  dimicattent;  taraeo  multi*  illorum  per  Hi- 
,,  fpanos  auxiliarios  c*fis  , Duce  Confalvo,  Rhegium  relinquere  conili  funt. 
„ Qua  Civitate  capta,  tiruttij  magna  ex  parte  ad  Aragoniam  fidem  reverfi 
„ funt:  fugientibus  hinc  inde  Gallic,  inafpedato  Hoile  perterritis  , & ab 
,,  agrellibus  lncolis  pattini  catfis  $ fruflra  occorrente  Provincise  Prafedo  bbe- 
„ raido  Stuardo  , cognotnento  Obegnino , natione  Scoto.  Poli  hsc  Semina- 
},  tiam  Rex  Aragonius  cùm  fuis  Militibus  veni/. 
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Monflgnofe  di  Obegni , il  quale  al  Governo  di  quella  Provincia  ritrovava/!, 
aveffe  interrotto  quivi  il  corto  alle  Glorie  Aragonefi  , colla  Rotta  , che  in 
Seminare  al  medefitno  Re  Ferdinando  in  primo  luogo  -diede  , ed  indi  ad 
Vgone  di  Cardovai  come  nel  capitolo  pacato  al  Numero.!  a.  e feguenti  di» 
cemrao . 

X.  Nell’anno  *J4V  poi  fu  quella  Città  dal  Corfaro  Barbatola  Taccheg- 
giata i edisfatta,al  dire  di  Matteo  Grato  nelle  fue  Note  Cronologiche . Con 
avere  f ito  lo  delio  nell’anno  x 5 5 8 . il  Bafsà  Mujìafà  con  110.  Galee, fe- 
condo Pietro  Giannone  (a  ) . 

XI.  Fu  anche  celebre  ne  tempi  trafandati  la  Città  di  Reggio  per  ì Fi- 
lofoli, Legislatori  , Poeti  , e Statuari,  foventi  prefiò  degli  Autori  antichi 
rammentati,  come  tra  gl'altri  il  Filofofo  Ipparco  , il  quale  al  diredi  P li- 
mo ( b ) infegnò  la  cognazione  degli  Uomini  con  i Pianeti  Celeili . Al  qua» 
le  anche  Androdamo  Filofofo  e Legislatore  lì  aggiunge  ; quello  che  a Cai- 
cidefi  , e ad  altri  Popoli  compofe  le  Leggi  per  tefìimonianza  di  Ari  flott- 
iate ) • Venendo  lodato  fimilmente  Ibleo  , Poeta  , I dorico  , e Mufico , 
dall’  Autore  degli  Epigrammi  ( d ) : come  altresì  Cleareo  celebre  Statuaria, 
da  Pouf  anta  ^ e ) j ed  anche  Pitagora  nello  Hello  medierò  da  P tìnto  if). 

A ó , impilici 


ClB> 


fa)  Pietro  Giannone  lib.  jj.  cap.  t. 

( b)  Plinio  lib.  a.  cap.  tj.  H ip parca t ttunquam  fatis  laudandut  , ut  quo 
memo  magis  approbavit  cornati onem  cum  tornine  Si  derum  , Animafque  nojiras 
partet  effe  Celi,  novam  Stelloni,  fr  alia  in  avo  fuo. 

(c)  Ariflotile  lib.  j.  Politicorum  : Androdamus  Pbeginut  C baici denfi bus 
leges  fcripfit  ijs  qui  funi  in  T tracia  , cujus  extant  de  Cada  legts , & de 
Haredibus  . 

( d ) A otore  degl?  Epigrammi  : 

Fbegium  Italia  pcrluflris  txtremum  canof 
Senper  Trinacriam  guflans  aquam , 

Tropterea  quod  amante»:  lyram , amante m P uefot 
Ibycum  ftondofa  pofuit  fub'V/mo. 

(e)  Paufania  in  Laconicis:  In  dextera  Cbalcedai  parte  Jovit  ex  are  Si- 
gnum  faffum  tfl  , omnium,  qua  ex  eadem  funt  materia  vetuflìffimum  . hi  eque 
enim  una,  (y  eadem fuit  universa  operls  fabrì catto  ,fed  partieulatim  in  membra 
txcufa  : inter  fe  deinde  funt  apte  clavis  confina  , atque  ita , nè  dìjfolvi  pof  - 
fi»!  icoagmentata  . FecilTe  ajunt  Cltarcbum  hominem  Pbeginum  , quem  Dipo*- 
*”V fi  Syllìdit  nonnulli , ali]  Dedali  difeipulum  dieunt  fuijfe . 

' *)  c»p.  J4-  Pjtbagoras  Pheginus  Statuaria!  vicrt  Myt- 

ronem  diligenti  fftmum  Statuarium  , Pancratiafle  Delpbis  pofito  . Licei  ipfe 
ff!u'  rnultiplìcafie  varietale:»  vi  dea  tur  t numtrofior  in  Arte , quhm  Polycratmtt 
V Sjmmtlra  diligenti  or  v ... 
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Caulonia  . 

XII.  Si  controverte  trà  gli  Autori  dove  luffe  anticamente  la  Città  d? 
Caulonia , fabbricata  dagli  Achei  in  una  Valle  , e pria  Aulonia  chiamati, 
come  Stratone  (a)  afferma.  Attefo  , P//»r'o  ( b ) la  vuole  alle  v'c,n^« 
di  Locri  , e propriamente  tra  Locri  e Reggio  : quando  all  oppofto  Vin- 
tone Frr.ir.io  (c)  la  defcrive  alle  vicinanze  di  Scil'a  ..come  dedur  P“0‘® 
da  Virgilio  ( d ) . Pffendo  fiata  fimilmente  in  Sicilia  un  altra  Citta  di 
quello  nome  : peroche  i Cittadini  della  noflra  Caulonia  , difcdeciati  da  Bruzj 
dalla  propria  Patria  , in  Sicilia  paffarono,  dove  una  nuova  Citta  ereffero  co  - 
]o  fleffo  nome  di  Caulonia  , al  rammentar  di  Strabone  poco  fa  rapportar  . 
Ne  so  fe  dobbiam  credere  al  Barrio  (e)  quando  in  Caflelvetere  la  colloca  . 
con  lodare  al  Sommo  iVioi  di  quella,  a tenore  di  alcuni  verli  à\  Ma  z _ » 

da  lui  infcritti  » peroche  gli  Autori  fovradetti  in  una  Valle  lituita  la^ 
dicono  , non  fovra  ’l  Monte  , in  cui  fiede  Caflelvetere  . E quanto  al  au- 
torità  di  Marziale  , quelli  certamente  folto  il  nome  di  Aulona  vu° [ lo- 
dare i Vini  di  Taranto  : dicendo  nel  titolo  di  quello  Epigramma  al  num. 
it<.  del  Libro  Vitum  Tarentinum  . Aggiungendo  la  GloTa  antica. 
Aulon  , Convallis  prope  Tarentum  , Velieri but  propter  Oves  & Pafcua  , 

taecnon  Vi  ti  bui  abundans  . _ , . « 

XIII.  Cheche  fia  però  del  luogo  dove  anticamente  Caulonia  tu  , egli 
h verifftmo  , che  dagli  Achei  , Popoli  della  Teffaglta  , la  medefima  fh 
fabbricata  , fecondo  il  fovra  lodato  Strabone  . Fu  indi  a fuo  tempo 
Dionigio  Tiranno  dopo  luogo  Alfedio  prefa  » . e diflrutta  , al  dire  d 
Vberto  Golzio  (/)  , trasferiti  in  Siracufa  i di  lei  Abitatori.  Fu  poi  dal  di 


(a)  Strabone  lib.  6.  Po/7  Sagravi  , Acbdotum  efì  opus  Caulonia  , i 
. Aulonia  di 8 a in  Convalle  antea  ùta  : eji  deferta  . Q^ppe  qui  tn  Sic, Ita 
tahitani  , a Barbarti  ejedi  fuerunt , atque  Cauloniam  qua:  Ulte  rjt  , conat- 

( b ) Plinio  libro  j.  Cap.  io.  A Locrii  Sagra  , Ò*  veflrgia  Opidi  Cau- 


( c ) Umbone  Eramio  , Libro  de  Regionibus  tot’rus  Grascia  : 
ietium  Caulonia  , oli,»  Aulonia  nuncupata  a Valle  propinqua  > «T 
Aebsis  condita . 

(d  ) Virgilio  lib.  $.  Acneid. 

Hincfinus  Herculei  , fi  vera  e fi  fama  Tarentt 
Cerni  tur  > attollit  fe  diva  lacinia  eontra  , 

Caulonifque  Arce t , & navifragum  Scylacaum  . 

( e ) Gabriello  Barrio  lib.  4.  Cap.  14.  Cafiroveterum , ohm  Caulonia  (kaao 
de  qua  Marti  alti . 

Nobili t , & lanh  , tf  feti * Vitibuf  Aulo» 

Det  pretiofa  tibi  Veliera  , Vina  rr.ibi . 

^f  ) Uberto  Golzio  de  Magna  Grascia  £oL 
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luì  figlio  rifatta  , e di  nuovi  Cittadini  ripopolata  . Con  efTere  (Tata  indi 
forprefa  da’  Bruzj  , ed  a quelli  dalli  Campani  involata  ; e finalmente  fotto- 
inefTa  alla  Romana  Repubblica  in  tempo  di  Pirro  . Ma  poi  , venuto  An- 
ribaie  in  Italia  , alla  divozione  de  Cartaginefi  fi  diede  . E quindi  fu  , 
che  , trovandoli  Fabio  Muffino  all’ A (Tedio  di  Taranto  , fcriffe  a Marcella 
che  teneffp  in  Puglia  Annibale  a bada  : ordinando  nel  tempo  flefio  al  Pro» 
fetto  del  Prefidio  di  Reggio  , che  con  otto  mila  Soldati  imprendere  1’  Af- 
ledio  di  Caulonia  . In  dove  per  contrario  occorrendo  Annibaie  da  Puglia, 
ron  Trio  liberò  Caulonia  dall’  A (Tedio  , ma  anche  li  riufcì  far  prigionieri  i 
Soldati , che  l’affediavano  . E ciò  avvenne  nel  tempo  flefib  che  Fabio  MaJJimo 
riprefe  Taranto,  fenzache  Annibaie  a foccorrerlo  in  punto  giugnefTe  ; non 
cfiant  • la  Marcia  sforzata  , che  fece  . Laonde  arrivato  a quelle  vicinanze 
ed  ir.  efo  , che  la  Città  era  fiata  già  da  Fabio  Mafiimo  fon  omelia  ; non 
potè  . on  lodare  la  condotta  di  coftui  , con  chiamarlo  1’  Annibaie  Romano 
nelle  Stratagemne  militari  , giuflache  Tito  Livio  ( a ) Io  rapporta.  E pe- 
rò i Romani  , partito  Annibaie  da  Italia  , in  perfidia  ultionem  la  Città 
nnzidetta  di  Caulonia  totalmente  diflrulfero  , per  teflimonianza  del  fovradetto 
Golzio . 

Locri . , 


XIV.  Fri  le  Città  riguardevoli  della  Magna  Grecia  non  merita  quella 
di  Locri  l’infimo  luogo  ; effendofi  refa  celebre  in  Armi  ed  in  Lettere  comeche 
governata  con  ottime  Leggi  . Ella  fu  fondata  da  Locrefi , Popoli  che  intor- 
no al  Monte  Parnafo  in  Grecia  il  loro  antico  domicilio  ebbero  . I quali 
perche  abitavano  cosi  nella  parte  Orientale  , come  nell’Occafo  di  detto  Monte 
feparati  fra  di  loro  ; con  diverfi  cognomi  furono  appellati . E però  quei , che 
albergavano  nella  prie  Occidentale  irà  gli  Etoli  ed  i Focefi  lungo  il  fe- 
ro CrifTeo  , Lccrefi  Ozoli  fi  di  fiero  , dalla  graziofità  degli  odori,  che  ivi  ri- 
trovavano . All’oppollo  poi  coloro  che  dimoravano  nella  parte  Orientale  del 

••  , Moti- 


fa  ) Tito  Livio  lib.  sy.  „ Fabiut  , qui  & Collegato  conm  obteflatus , 
„ & per  Literas  Marcellum,  ut  quam  acerrimo  Bello  detineret  Annibalem, 
„ dum  ipfe  Tarentum  oppugnare!,  Rhegium  etiam  nuntium  mittit  ad  Pra- 
r feduin  prafidij  , quod  ab  Levino  Confule  ad  versò  s Bruttios  ibi  locatum 
,,  erat  , odo  millia  hominum  , ad  Cauloniam  Vrbera  oppugnandam  .... 
,,  In  Bruttijs  interim  Caulonia  oppugnatores  fub  adventum  Annibalis  , in 
„ Tumulum  , prafenti  irnpetu  tutum  , ad  exterum  inopem  conceffere  ..  .. 
„ Annibai  ifa  , qui  Cauloniam  obfidebant  , in  deditionem , acceptis  ; au- 
„ dita  oppugnatione  Talenti  , dies  nodeTque  curfim  Agmine  ado  ; còn 
,,  fefiinam  ad  opem  ferendam  , captam  Ucbeni  audifiet  ; ET  ROMANI* 
„ inquii  SLUM  ANNIBALEM  HABENT  t EAOEM  , QUA  C^- 
„ PERAMUS  ARTE,  TARENTUM  AMISIMUS . 
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Monte,  fi  difTero  lotttfi  Epinnemj , da  Cnemia  Città  della  Beozia  ivi  eoa* 
termina . I Locrefi  noflrali  da  i primi  la  loro  origine  trafóro  fecondo  Vmbo- 
ntErr.rr.io  (a):  e parche  intorno  ’l  Promontorio  Zefirio  edificarono  la  nuova 
loro  Città}  chiamati  furono  Locrefi  Eoi  zefiri . E quindi  fu  che  in  tre  Popo- 
lazioni Pinnaro  iLocrefi  comparti  ( b ) in  Epizefirii  in  Ozoli  , ed  in  Epinnemj . 
Volendo  Emmio  ( c ) fovradetto,  che  pria  della  Guerra  Trojana  quelli  Po- 
poli folto  la  condotta  di  Evante  in  Italia  capitanerò,  e vi  ergefóro  la  no- 
bile Città  di  Locri  . Ancorché  Ambrogio  Calepino  ( d)  colla  feorta  di  Soli- 
no dica,  che  con  Aiace  (quel  forte  Campione  tra  Greci  nella  Guerra  di  Troja) 
quivi  i Locrefi  Ozoli  capitati  fofTero  . Quando  per  contrario  San  Girola- 
mo (e),  e Freculfo  (f  ) fermi  fono  nell3  fentenza , che  in  tempo  di  Tulio 
OJiilio  Re  de  Romani  quella  Città  fulTe  fabbricata,  75.  miglia  da  Reggio 
lontana,  e j.  da  Gerace  ; qual  Città  dalle  di  lei  rovine  poi  furfe  al  dire  di  Fi- 
lippo Ferrara  ( g ) • 

XV.  La  cagione  poi  , per  la  quale  i Locrefi  Ozoli  appo  di  noi  ven- 
nero , quella  da  Dionigio  Africano  ( b ) e dal  di  lui  Scolialte  Eufiazio 

(a)  Umbone  Emmio  lib.  t.  de  Regionibus  totius  Grseci*  : deinde  Locri , 
Tpi zepbyrij  diBì  : Vrbs  & polene  quondam  , & illujlris  COLONIA  LO- 
CRORUM OZOLORUM  , AB  EVANTE  DEDUCTA  , in  fupercilio 
quondam  pofica  ehm  Porta  ab  occafu  venientibus  commodo . 

(b)  Pinnaro  Olympiad.  io.  Locrorum  genera  tri  a funi.  Fpizepbyrij  , 
Gzola  , Epicntmrdij  : borum  , illi  funi  Locri  in  Italia  : ifi  verò  apud  JEto- 
liam  : bi  autem  apud  Euboam  . 

•(  c ) Emmio  loc.  cit.  Maximum  verò  Locrorum  nomen  illufravit  Colonici 
in  ora  halite  confittila:  qu<e  , opibui , & Populi  frequentia  , nulli  Civita- 
tum  magnarum  in  illa  ora  quondam  cejjìt . Cujus  principium  fi  vera  funi , qu<£ 
in  lib.  j.  de  ea  re  recital  Paufaniai  ( Epborum  uti  exijìimofecutui  ) , Bel- 
lo Troiano  antiquius  fuijfe  flatuendum  ejfet . 

( d ) Calepino  V.  Locri  * Condita  fui t à Locri t , qui  Ajicem  O'.ltum  in 
Trojam  fteuti  funt  , "ipfo  duce  tefie  Solino  : vel  Evante  Duce  , ut  alij 
fetipfere . 

( e ) San  Girolamo  in  Cronicon  Euftbianum  : Anno  a.  Glympiadii  34. 
Cjzicut  • condita  efi  , tt  Locri  in  Italia . 

( f 1 Freculfo  Tom.  1.  Cronicon  lib.  j.  cap.  4.  Romanorum  Rex  Tulltus 
liofili  us , qui  bus  dìebus  Cyzicus  condita  efl  , in  Italia  Locri . 

(g)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Locri  verò  Magmi  Grada  Vrbs  ef  ex- 
tifa  apud  Zepbyrium  Yromontorium  s cui  Hieracium  ad  j.  M.  P.  fuccetfty 
vulgo  Ceraci  , qui  novi  Locri  dici  potef  : h Rbegio  7j.  M.  P.  ad  boream 
versiti . 

( h ) Dionigio  Africano  de  fitu  Orbi*  t 

Prope  vero  Lucani  , ér  Erutti}  funt , 

Tantum  incoiente t quantum  ef  ad  I.emcopetram . 

Jlline  verò  ad  Boream  Zepbyrium 'appare!  Promontoriurn » 

Sub  boc  autem  Locri  funt  , qui  priori  bus  tennis 

Venerunt  in  Aufoniam  ehm  rem  babuijfent  ehm  futi  dominabur. 

Quorum  etiam  bodìe  geniti  ef  ad  Fluenti  Aiecis , 
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(<0f>  afTegna  , che  e fondo  andati  in  guerra  quei  Cittadini,  molti  de  loro  fervi 
impudicamente  conobbero  le  loro  proprie  Padrone  , le  quali  in  buona  parte 
gravide  da  quel  commercio  ufcirono  . Poi  per  non  incorrere  lo  fdegno  de 
loro  Padroni,  i quali  ormai  erano  di  ritorno  alla  Patria  , (limarono  provido 
configlio  partir  di  là , conducendo  feco  le  Adultere  : onde  dopo  avere  perf 
qualche  pezza  di  tempo  girato  il  Mare  , pervennero  nel  Promontorio  Zefirio* 
in  cui  la  Città  di  Locri,  co’l  nome  della  loro  antica  Patria  fabbricarono» 
In  guifa  tale  che,  fe  all’origine  di  quella  Città  attendere  vogliamo,  ella  . 
non  fu  molta  gloriofa  nel  fuo  nafcimento  ; ancorché  poi  in  Lettere  , in  Armi  , ed 
in  Averi  motto  in  fatti  vantaggiata  fi  folTe . 

XVI.  Il  Governo  di  Locri  fu  Monarchico  fui  principio  , avendo  avuto 
'Icleuto  per  fuo  Re  , che  di  ottime  Leggi  quella  Città  provide  , coinè  nel 
1 ibro  i.  al  N utr.ero  80.  del  Capitolo  a.  lo  rapportammo  ; e fu  replicato  al 
Annero  i*.  del  Capitolo  j.  Avendo  tra  l’ altre  cofe  proibito  a i Cit- 
tadini di  bever  Vino  fenza  il  pertnelfo  de  Medici  : alle  Donne  l’avere  piti 
di  una  Serva  , e fortire  fuori  di  Cafa  in  tempo  di  notte  ; ed  agli  Uomini 
di  portare  Anelli  , e Vedi  sforgiofe  , fecondo  Ubato  Golzio  . ( b ) Volendo 
pure  Strabane , ( c ) che  i Locrelì  per  regolamento  del  loro  Giudice  in  ifcrit- 

io 


(a  ) Euflaz'o  in  Notis  ibidem:  ,,  Mota  Zephyrius  parsquxdam  eli  Septen- 
,,  trionalis  Promontori),  Orlentem  A pennini  fpetìans  : à quo  Epizephyri  Lo- 
,,  cri  ncmen  videntur  accepilTe,  qui  eum  fecuti  funt  . Ceterùm  fciendum,  omne 
„ Locrorutn  genus  veluti  infame  habitum  , quia  à fervis  erant  oriundi . Quip- 
„ pe  cimi  fervi  elfent  apud  Ozolas  Locros  , qui  fune  ad  Ceryfzura  <inutn_* 

„ juxtà  Eubzam , Dominis  ad  belJum  profedlis  , clini  Dominabus  fuis  rem_» 

,,  habuerunt  . Kedeuntes  autem  Dominos  timentes , nè  ab  ipfìs  punireniur  $ 

,,  clini  Dominabus  profugerunt , Hetruriamque  incoluerunt . Ex  quorum  ge- 
,,  nere  funt  Epizephyri  Locri  ; qui  ab  origine  fervi  erant. 

(b)  Uberto  Golzio  de  Magna  Grzcia  fol.  >64.  „ Locrenfium  Rempubli- 
,,  cani  Ztleucus  optimis  Legibus  , Inftitutifque  firmavit  ..  Sanxit  primo,  ut 
„ capitale  illi  efìTet,  qui  merum  , quamvis  zger  , abfque  Medici  conliliobi- 
„ biffe!  . Juniores  Senioribus  viam  cedere  , & veniemibus  afTurgere  vo- 
„ luir  . Mulierem  plufquam  una  Ancilla  contile  prodire  in  publicum  , vel 
„ notìu  domo  egredi  , vetuit  . Viris  Anulorum  , omnifque  fplendidz  Ve- 
,,  flis  ufum  interdi  xit . 

( c ) Strabone  lib.  6.  „ Locrenjes  primos  Legibus  fcriptis  ufo»  effe_»  , 

„ opinio  eft  : & plurimum  temporis  Rempublicam  optimis  rexiffe  Inflitu- 
,,  tis . Ephorus  in  deferibendis  Locrorum  Legibus  , memoriam  faciens,quas 
,,  ex  Cretenlibus  , &Spartanis,  & Areopagitarum  Inflitutis  Zeleucus  conferì- 
pferit  j inquit  ; lllua  in  prirr.ii  novum  induxifìc  Zeleucum , ut  cum  fri • 
jìinec  leges  dtfiniendarum  Condennationum  in  Jingulis  deli  Si  s rr.odum  Ju- 
„ dici  bus  ipfn  conceaerent , ille  per  Lega  ipfas  terminarci  . Putavit  enimt 
,,  Judices  ipfos  baua  tur. unn  de  re  babtturos  rjft  J intenti am  : oportere  au- 
s,  urti  eafdim  approbare  & de  ContraSi bus  eifdetn  Jimpliciori  quodam  no- 
„ do  injtituere  . Thurios  verò , cuoi  prò. ter  locros  , acuti us  explicate  volai f- 
,,  Jtuf  , celebriate!  quondam , co.  ter  uni  deteriora  evenire.  Bonos  quippe  Le - .•  j 

n &<*-  y 
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te  le  Leggi  riduce  fiero  , fenzache  interpretazione  alcuna  dare  fé  iì  potef- 

XVII.  Molte  furono  le  Guerre,  che  i Locrefi  ebbero  co’ Lucani  ,co’  Bru-  ' 
2) , e con  altri  Popoli  delia  Magna  Grecia  ; ma  comeche  con  Dionigìo  Tiran- 
no di  Siracufa  viifero  collegati.  Tempre  da  quelle  vittoriofi  ufcirono  . Benché 
poi  quella  loro  Società  con  Dionigio  producefie  peQime  confeguenze  nella 
loro  medefima  Patria  . Conctafiache  , effendo  fiato  Dionigio  (cacciato  da  Si* 
racufa,  nella  Città  di  Locri  fi  ritirò  : e da  quei  Cittadini  amorevolmente  « 
accolto  , tratto  tratto  Signore  dì  Locri  egli  fi  fece  . Nel  di  qui  governo  non  vi 
fu  vergine  , non  vi  fu  madrona  nobile  in  quel  Comune  , che  feopo  della  di 
lui  sfrenata  libidine  non  dièeniflTe  , al  riferir  di  Str abone . (a)  Volendo  pure 
Ciuflino  IJÌorico  , ( b ) che  tutti  i Cittadini  benefianti  o fpogliati  , o uccifi 
Tom.  /.  P.  11.  C c re- 

,,  gì  fiatarti  effe , non  qui  omnium  aeeufalotum  a8a  caverìnt , fed  qui  in  firn. 

9,  plititafe  laiit  perfijiattl . Hoc  A à Platone  d taluno  eft  s Qui  bus  Lega  ad- 
9,  funi  plurima  , fcf  poma  plurima  , ijt  vivendi  rilut  depravato!  effe  j fcut 
li  qui  bus  pluret  adfunt  Medici  , ijt  & agri  ludi  net  per  multa!  effe , probabi- 
li le  eji  . 

(a) '  Strabene  lib.  «.  „ Al  Dionyfius  ejecìu*  à Syracufis  , flagitiofifii- 
,,  me  omnium  Locrenfibus  abufus  eft  . Quippe  ornata*  fponfalibus  , cubi. 

» culo  A thabmo  irrumpens  , violabat  . Formofa*  verò  , A maturai  viro 
9,  virgines  in  unum  congregabar  . Dehinc  dimiffas  integri*  alia  columbas 
y,  in  convivio  , illas  nudas  in  circuitu  quxritare  , A capere  videbat.  Non* 
yy  nullafquefandalia  foluta  calceantes  , partim  fupernè , partim  infime  fedari  di* 
y,  cebat , dedecoris  caufa . 

(b)  Giuftino  Idoneo  lib.  »«.  „ Dionyfiut  Syracufis  pellitur  . Qui  cùm 
„ obfidionem  Arci*  timerer^  ehm  omni  regio  Apparatu  Italiani  profugit 
r?  tacitus . £xul  à Locrenfibus  focii*  exceptus  , velut  jureregnaret  , Arcetn 
3y  occupar , foli tamque  fibi  fxvitiam  exercet  . Conjuge*  Principum  ad  flu- 
,,  prum  rapi  jubet  : Virgines  ante  nuptas  adamobat  , fiupratafque  fpon  fu 
99  reddebat . Locupletifiimos  quoque  afre  Civitate  pellebat  , aùr  occidi  ino- 
99  perabat  $ bonaque  eorum  involabat  . Dein  , cima  rapina  occafio  deeflet  y 
9,  univerfam  Civitatem  callido  commento  circumvenir  . Cfim  Rheginorum 
99  Tyranni  JLtophroni*  bello  Locrenfes  premeremur  9 voverunt  , fi  vietare* 

9,  forent  , ut  die  fello  Veneri*  virgines  fuas  profiituerent  . Quo  voto  inter- 
99  milfo  , cùm  adverfa  bella  cum  Lucani*  gererent  , in  Concionem  Diony- 
9,  fius  eoa  vocat  1 hortatur  , ut  uxores  fìliafque  fuas  in  Templum  Veneri* 

99  quàm  podio t ornatidimas  mitterent . Ex  quibus  forre  dudx  centuno  , Voto 
9,  publico  fungantur , Religionifque  gratia,  uno  fieni  in  lupanari  menfe  : omni- 
9,  bus  ante  furati*  viri*  9 nè  qui*  ullam  contaminer.  Qua  res,  nè  virginibu* 

9,  voto  Civitatem  folventibus  fraudi  effet  , decretum  facerent  , ne  qua  Vir- 
9,  go  nuberet , priufquam  iHat  mariti*  traderentur . Probato  con  fi  I io,  quo  & fu- 
„ perflit ioni  , & pudiciti*  virginum  confulebatur  $ certatim  omn et  femina 
9,  itnpenfilts  exornat*  in  Templum  Veneri*  conveniuot  : quas  omnes  Dio- 
„ nyfius  immilli*  militibus  fpoiiat  . Ornamentaque  matronarum  io  predano 
9,  fuam  vertit  : quarur.dam  viro*  dittare*  interficit  t quafdam  Matrona*  ad 
99  prodenda*  virorum  pecunia*  torquet. 
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refi  afferò  dalla  di  lui  avarizia  , e crudeltà.  Avendo  anche  ritrovata  la  maniera 
di  fpog/iar  le  donne  de  loro  proprj  vezzi  ed  ornamenti  , nel  modo  che 
orora  feotirete . In  tempo,  che  i Locrefi  co*  Reggini  la  Guerra  ebbero,  fe- 
cero voto  a Venere  di  far  deflorare  le  loro  figliuole  vergini  nel  giorno 
della  di  lei  Fella  , purché  vittorioli  da  quella  Guerra  ufcilfero , come  fopra 
al  'NurKtro  5.  fi  ditte  . E perche  poi  tal  voto  non  fodisfecero  4 Dionigio 
elbrtò  tutte  le  madri  di  cofioro  , che  ornatele  quanto  poteffero,  le  inviaffero  nel 
Tempio  ,e  quindi  ne’  lupanari  per  un’intiero  mefe  dimoraffero;  acciocché  la  Dea 
placando  i'  fuo  fdegno , con  infaufti  eventi  quel  Comune  non  affligeffe_»  - 
Ordinandofi  per  contrario  a giovani  di  non  toccarle  , priache  per  mogli 
prefe  l’aveffero.  Or  nel  mentre  le  medefime  ivi  he  givano  , fece  egli  ufci- 
re  le  Milizie,  che  di  tutti  que’  ornamenti  le  fpogliarono  . 

XVIII.  Non  andò  guari  però  , Diovìgio  il  fio  di  tante  difsoluterze  e 
frodi  a Locrefi  pagò  : avvegnaché  portatoli  egli  in  Sicilia  col  Figliuolo  Mag- 
giore , su  la  fperanza  di  ricuperare  il  Regno,  ftiroò  lafciare  in  Locri  la  moglie  , 
due  Figliuole  , ed  un  altro  Figliuolo  piccolo  . I Locrefi  frà  di  loro  uniti  , in 
primo  luogo  trucidarono  il  Prefidio  da  lui  lafciato  nella  Fortezza  ; quindi 
prefa  la  di  lui  Famiglia,  lenza  badare  ne  a prò  ineffe  , ne  a danari  , che  dal 
roedefimo,  e da  Tarantini  per  Io  loro  rifcattofe  gli  offerivano  ; dopo  avere 
pubicamente  fiuprate  le  Figliuole  anzidette,  una  colla  Madre  e co’l  Fratel- 
lo meramente  le  uccifero  : indi  bruciati  i di  loro  Cadaveri  , dentro  uri — » 
rnortajo  ne  riduffero  in  polvere  l’offa  : gittando  poi  nel  Mare  le  ceneri  ffeffe  , 
acciocché  non  redatte  memoria  alcuna  di  loro, come  afferma  il  fopra  lodato 
Strabane  ( a ) . . 

. XIX.  Liberati  in  quello  modo  dalla  tirannia  di  Dionifio  i Locrefi;  co’  Bruzj, 
eco’  Lucani  di  beinuovo  vennero  all’armi  : con  i quali  ora  vinti,  ed  ora  vincitori 
fi  videro  , fino  a tanto,  che  affocisti  a Romani , coll’ ajuto  di  quelli  fi  re  fero 
fuperiori  a nemici  , al  riferir  di  Golzio  ( b ) . E perciò  alla  venuta  di  Pir- 
ro in  Italia  non  fu  poffibile  , eh’  etti  dall’  amicizia  Romana  fi  diflaccaffero  , 
non  ofianteche  1’  Epirota  i loro  Campi  di/ertati  averte  , e fpogliato  il  dì 
loro  famofo  Tempio  confegrato  a Projerpina  , ricchiflimo  di  oro  , di  ar- 
gento , e di  altri  nobiliffwui  arredi  . Ancorché  poi  tutte  quelle  dovizie 


(a  ) Strabone  loc.  cit.  De  quìbut  poenis  dedit  poflmodum  , còm  recupe- 
»,  raturus  Imperium  rursùj  in  Siciliani  reveriius  effet . Locri  enim  c*fo  Dio- 
»,  nyfij  Pratfidio  , primò  quidem  *ese  in  libertatem  vindicarunt  ; dehinc 
,,  Uxorem  illius,  de  Liberos  in  poteflatem  redegerunt  . Erant  autem  Fili* 
»,  duz  , Filius  unus  minor  natu,fed  jam  ad  adolefcentìam  perveniens  • Alter 
,,  enim  , Apollocrates  nomine,  una  ehm  Patre  in  Expeditioncm  come*  re- 
„ verfionis  in  Regnum  profetlus  fuerat  '.  Còm  autem  Dionyfius  pariter  , ac 
„ prò  eo  Tarenrinl  multis  eos  fatigarent  precibus  ».  ut  corpora  redderent  , 
m redempt>one  quacumque  voluiffent  accepta  ; nullo  patio  reflituere  tolera- 
runt , & iracuiidiam , furoremque  omnem  in  Filias  evomerunt . Eas  nam- 
»,  que  pattim  conlìupratas , demum  firangulaverunt  . Corpora  deinde  concre» 
,,  maverunt  : offaque  còni  molendo  altri  vi  ffent  , in  Mare  dijjipavtrunt  •_ 
l b)  V berto  Golzio  de  Magna  Giaccia  fol.  a6f. 
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di  belntsoVo  ih  quel  Tempio  reflit uite  follerò  : perche  nel  partire  da  cote 
Pirro  colla  Tua  Armata  navale  , vide  tantoflo  quei  Legni  efpofti  ad  uno 
irreparabile  naufragio  , alla  riferba  di  quelle  Mavì  , che  il  ricco  teforO 
feco  portavano  ; quali,  fpinte  dalla  tempefla  , folio  quel  Tempio  iotatte 
approdarono  , fìccome  i Legati  Locrell  preffo  Livio  (a)  nel  Se  nato  Ro- 
mano  collantemente  io  aderirono  . 

XX.  Alla  venuta  di  ''Annibale  poi  in  Ttalia  , cd  alle  fcorrerie  , che 
intorno  alle  mura  di  Locri  Amilcare  Capitan  Cartaginese  facea  , attimoriti 
i Nobili  della  Città  , il  Partito  Romano  abbandonarono  , dandoli  alla_j 
divozione  dell’anzidetto  Annibale  : con  far  in  quello  mentre  ufcire  libero 
il  Prefidio  Romano  , che  ivi  ritrovavafi  3 acciò  fenza  moleflia  in  Reggio 
andade  . E ciò  non  fenza  fdegno  di  Amilcare  , il  quale  non  voleva  per- 
ciò fofcrivere  la  Federazione  con  efToloro  conchiufa  > come  Livio  ( b ) nel 
luogo  anzidetto  foggiugne  . 

XXI.  Quella  perdita  di  Locri  molto  alla  Repubblica  Romana  difpiacque: 
laonde  i Confoli  Crifpiro  , e Martello  , mentre  fotto  Vei  ofa  erano  contro  Anni- 
dale j palfar  fecero  il  PreGdio  di  Taranto  all*  atfedio  di  Locri  ; con  far  anche 
Venire  da  Sicilia  le  Navi  con  alni  Soldati  , colle  «cale  , e cogli  ordegni 
militari  neceff-irj  per  tale  imprefa  . Ma  come  che  Annibaie  fé  fare  l’imbofcata 
al  Prefidio  di  Tnranto  ne  tumuli  di  Pecilia  , e quali  tutto  lo  disfece  . , 

Ìcotre  nel  Capitolo  6.  al  Numero  }6  raguaglicffi  ) , ritornando  egli  in 
-ocri  , quei  AlTediatori  in  isbaraglio  pofe  , fecondo  1’ affarti  va  di  Livio  (c). 

C c a XXII.  I Lo- 


{ a ) Tito  Livio  lib.  29.  ,,  Tanum  efl  apud  nos  Proferpinte  , de  cujut 
y>  santìitate  Templi  , c redo  aliquam  famatn  perveniffe  ad  vos  Pirrhi  bello; 
n qui  cbm  Sicilia  rediens,  Locro«  Claffe  perveheretur  5 inter  alia  fada , 
5,  qua  propter  fidem  noflram  erga  vos  in  Civitatem  noflratn  facinora  edi- 
3»  dit  , thefauros  quoque  Proferpìna  3 intados  ad  eam  diem  fpoliavit  : 
33  atque  ita  pecunia  in  Naves  impofita  , ipfe  Terra  efl  profedus  . Quid 
»3  ergo  evenir  P.  C.  ? Claflis  pollerò  die  fatdilfinia  tempeflate  lacerata  , om- 
33  nefque  Naves  quae  Sacrato  Pecuniam  habebant  , in  littora  noflra  ejedae  fune. 
33  Qua  tanta  dado  edodus  tandem  3 Deos  effe  , fuperbilTimus  Rex  ; pecuniam 
si  omnem  inquietarti  in  thefauros  Proferpinae  referri  ju/Jit  , 

(b)  Livio  lib.  24.  3,  Principe t Locrenflum  metu  viòli  3 confulturos  fe 

33  Populum  refponderunt  ....  haud  dubio  in  fpeciem  confeofu  fit  ad  Pa- 
31  nos  dediiio  : L.  Atilio  Prefedo  Praefidij  , quique  milites  Romani 

33  erant  , ciani  in  Portum  deduòtis  3 atque  impofitis  in  Naves,ut  Rhegium 
3,  deveherentur  ; Ainilcharem  , Panosque  3 ea  conditione  , ut  fadus  ex- 
„ tempio  a quis  Legibus  fieret  , in  Vnbeni  acceperunt  . Cujus  rei  prope__» 
3,  non  Servata  fìdes  dediti;  efl  : còni  Panus  , dolo  dimiffum  Romanum 
,,  Piafidium  incufaret . . . . Juffii  Annibalis  data  eli  pax  , ut  liberi;  fuis 
,,  Legibus  viverent  ; Vrb*  pariter  éc  Portus  in  potelfate  Locrorum  effet  : 
3,  Società;  eo  jure  staret  , ut  Panus  Locrenfem  > Locrenfefque  Panum , 
,,  pace  ac  bello  juvaret . 

(c)  Livio  l.b.  27.  „ Annibai  abijt  : proftdufque  ad  Locrorum  folven- 
,,  dam  cbLdionem  3 quam  L.  Cincius  fumma  vi  3 opetibus  3 tormentorum- 

| »»  que 
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XXTF.  I Locrefi  non  però  , fianchi  de  gravami  e maltrattamenti,  che 
alla  giornata  riceveano  da  Cartaginefi  , le  vendette  de  Romani  poco 
dopo  contro  de  mede  fimi  fecero  . Artefo,  mediante  una  fegreta  intelligenza 
con  Publio  Scipione  , ( che  perallora  in  Sicilia  ritrovava!!  per  pattare  in 
Cartagine  ) di  nottetempo  tre  mila  Soldati  Romani  per  Mare  da  Reggio 
ivi  fecero  pervenire  , ed  in  una  delle  due  Fortezze  , che  etti  teneano , l’io- 
ttomifero  . E quantunque  Amilcare  col  fuo  Prefidio  Cartaginefe  dall’  al- 
tra Fortezza  vigorofa  refifienza  loro  facette , chiamando  anche  Annibaie  in 
proprio  foccorfo  ; pure  fovrag /ungendo  con  maggior  follecitudine  Publio 
Scipione  da  Sicilia  in  ajuto  de  fuoi  ; toflo  Locri  fu  prefa  , ritornando  al 
primiero  dominio  della  Repubblica  Romana, al  dir  di  Livio  (a  ). 

XXIII.  Di  quella  nuova  mutazione  bensì  di  Governo  , preflo  pentiti  i 
Locrefi  fi  ritrovarono  s concioliache  avendo  Publio  Scipione  ivi  coflituito 

Pleminio  per  Legato  ; le  di  coflui  Milizie  vi  commifero  le  fcderatezze » 

piu  grandi  , che  imaginar  fi  poifono  da  mente  umana:  fluprando  publicamen- 
te  le  vergini  j togliendo  per  forza  i figli  a genitori  , le  mogli  a mariti  , 
e rubando  con  fomma  franchezza  quanto  loro  venia  alle  mani . Anzi  orarono 
fpogliare  anche  il  Tempio  di  Proferpina  , per  cui  Pirro  Re  degli  Epirotifu 
per  fimile  cagione  , da  fiera  tempefia  agitato  , come  fovra  al  Numero  19.  fi 
ditte  . Si  venne  perciò  dall’una  e dall’altra  parte  alle  mani  ed  al  fangut_,* 
peroche  pattando  dalle  minaccie  a i fatti,!  Soldati  de  Tribuni  quei  del 
medefimo  Legato  Pleminio  tallonarono  . 11  Legato  fe  flagellate..» 
t Tribuni^  e quelli  fi  vendicarono  col  troncare  il  Nafo  , e gli  Orecchi  al  Le- 
g.tto.  E comeche  Publio  Scipione  , occorrendo  da  Sicilia  a quelli  rumori , non 
diede  al.  Legato  quella  foddisfazione  che  egli  bramava  j quelli,  partito  Scipio- 
ne , fe  uccidere  i Tribuni  anzidetti.  Laonde  nel  garbuglio  di  quelle  difcor- 
die  Tempre  piu  le  tribulenze  colle  rapine,  con  li  flupri,e  colle  uccifioni  ne’ 
Locrefi  crescevano  : a fiegno  (ale  che  , Don  potendo  etti  (offrirne  più  le  gra- 
vezze , una  Legazione  di  dieci  valenti  Personaggi  fpedirono  al  Senato  Ro- 
mano , acciocché  di  quanto  in  Locri  accadeva,  Io  raguaglia  Siero  . Ammetti 
adunque  grAmbafciacort  all’udienza  di  quei  Padri,  feppero  così  bene  la  di- 
loro incumbenza  dittìmpegnare  , che  j Ctm foli  , dieci  Legati  del  novero  dì 
quei  Senatori  prefcelfero  l fra  quali  Ad.  Claudio  file  Iella  , e M.  Cineio  Ali- 
mento ) che  aflieme  col  Pretore  di  Rem» , due  Tribuni  della  Plebe  , e_» 

P Edi- 

* «joe  omni  genere  ex  Sicilia  advego  oppognabat  . Magoni  j'am  hiud  fer- 
’>  me  fidenti , retenturum  , defenfurumque  Vrbem  prima  fpes  , morte  renua- 
” o»at*  Marcelli , effullit  s fecutus  inde  nuncius  , Annibalem  , Numidaruna 
*>  EtJuJtatu  premittò  , ipfium  quamum  accelerare  poflet , cura  Peditum  Agrni- 
»,  ne  fieqoi  . itaque  obi  pritnum  Numida!  edito  è fpeculis  Tigno  advencare 
»,  fenili  i di  ipfe  patefacla  repente  porta,  ferox  m botte»  erupit . Et  primi» 
,,  I magia  quia  improvisò  id  fecerat  , quàm  quod  par  viribus  effet  ) aocep* 
1,  certamen  erat  . Deinde  , ut  fiupervenere  Numidz  , tantu»  pavor  eli 
„ Romani»  injeflu»  , ut  paflìm  ad  Mare  ac  Nave*  fugerent  ; relifln  ope- 
„ ribu»  , ntachinifquc  quibus  muro»  quatiebanc  . Iu  adventu  Annibali*  fio- 
r>  luta  Locrorum  0 bfidio  efi  . 

( a ) Livio  libro  a*. 
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l'Edile  fi  portaffero  in  Locri  ; e riconofciute  per  vere  le  I danze  di  quel  Co* 
mune  5 non  foto  arreflaflero  il  Legato  ^ Pleminio  , ed  avvinto  di  catene 
io  Roma  cogli  altri  complici  l’ invialTcro  ; ma  anche  refìituire  tutto  il 
danaro  prefo  dal  Tempio  di  Proferpim 1 : e lafciati  i Locrefi  nella  loro  liber- 
tà colle  patrie  Leggi  , anche  contro  Publio  Scipione  procedali ro  , fe 
mai  Io  conofceffero  incolpa  i e che  lo  rimandafTero  in  Roma.  Andarono  coflor» 
in  Locri  : e Pltmnio , che,  a tal  avifo  fuggiva  alla  volta  di  Napoli  per 
godervi  l’Afilo  , come  in  Città  federatala  calo  per  irtrada  con  M.  Claudio 
Metello  fi  incontrò  : e quelli  facendolo  ligare  , carico  di  ritorte  , eoa  altri  tren- 
ta Tuoi  Soldati  invidio  in  Roma  , dove  pria  di  elTere  fentenziàto  dentro 
una  Carcere  fe  ne  mori . Indi  giunti  i Legati  in  Locri , e fatto  refìituire  tutto  il 
confaputo  denaro  nel  Tempio  di  Proferpina  , pofero  quei  Cittadini  nel 
polTelTb  de  privilegi, loro  dal  Senato  conceduti:  ed  i raedefimi  fi  contentarono,  che 
contro  P.  Scipione  non  fi  procedere , però  che  quelli  peccato  avea  di  otnif- 
fione  pili  collo , che  di  commilfione  . In  tanto  i Legati  palpando  in  Sicilia , e veg- 
geudo  il  formidabile  apparecchio,  che  per  Mare,  e per  Terra  contro  de  Car- 
taginefi  il  medefiroo  avea  difpolìo  J non  vollero  perciò  difìurbarlo  da  queU’Im- 
prefa  , come  Tito  livio  ( a ) alla  diftefa  ne  narra  il  fatto. 

XXIV.  Fiori  anche  in  Lettere  anticamente  la  Città  di  Locri:  con  ave- 
re avuto  frà  gli  altri  Timeo  Filofofo  Pitagorico,  da  cui  Platone  molte  cofe 
imparò , fecondo  Cicerone  ( b ) , ed  il  Libro  poi  dedicogli,  che  Timeo  intito- 
la vali  . Effendo  fiato  pure  di  Locri  il  Poeta  Senocrate  , al  dire  di  Ylutarco{c)t 
il  quale  ( giuftache  Eraclidt  lo  afferma  ) dalla  fanciullezza  fu  cieco  . Ebbe 
anche  tra  gli  Atleti  Eutimia  Pica.,  che  al  dire  di  Plinio  (d)  Tempre  fi* 
vincitore,  ed  una  fola  volta  fu  vinto  ne  Giuochi  Olimpici  ; e (come  Elio- 
no  (e)  aflerifee) avea  forze  non  ordinarie.  Lodando  Umilmente  Pmnaro  (/) 

in 


( a ) Tito  Livio  Iib.  aj. 

(b)  Cicerone  Iib.  1.  Tufculan.:  Plato  à Timao  Pitagorico  omnia  di  di- 
ci t . 

Lo  fleflo  Iit>.  t.  de  finibus  : P lato  ad  Eutbictatem , Titnsum  , & He- 
rione m lorrot  Pytbagericos  peragravi t , ut  cui n Socratem  exprejijtt , adjuti- 
<ffTCt  Pytbagoraoium  difciplinam  $ coque  qua  Socratts  repudiabat , addi - 
Jceret . 

( c } Plutarco  io  Mufica  : De  Senocrate  Locrenfi  T ex  Locris  Urbe  Italia , 
dubitati  video,  utrum  Poeta  Paanut  fuerit  f Argumenta  , beroica  continentia r 
candidile  , proditum  efi  memoria  : ac  propterea  nonnulla  argumenta  Ditbjr - 
ramboe  vocìi  offe . 

( d}  Plinio  Iib.  7.  cap Eutbymius  Piiba  femper  Olympia  viffor , èf 

Jemel  vi  due  ; Patria  ei  Locri  in  Italia  , ubi  tm.aginem  ejus  ejfe , & Olympia 
alterai n,  eodem  die  t affai  fulmine  . 

( e ) Eliano  l»t>.  7.  Hillor.  Var.  Eutbymiut  Locrus  ex  llalia  Pitta  in- 
e litui,  ir  rotore  intigni  s fuit , Lapidem  gejìabat  ingenti  magnitudine  , qui 
Locrir  arte  Tota  ejlenditur  . 

IO  Pinnaio  in  Hyrrino  Agefidami  : 

Qlym.pioruwi  vi  fiorerà  ad  memoriam  revocata 

liti- 
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in  quello  genere  Agefidamo  Figliuolo  di  Alchefirato , come  in  un  Inno  , che 
in  lode  di  lui  compofe . 

XXV.  Quando  poi  e da  chi  la  Città  di  Locri  folle  demolita  fé  incerto 
fra  gli  Autori  , come  Uberto  Golzio  ( a ) dice  : e foltanto  fi  crede  che  ciò 
accadefie  intorno  al  Secolo  ottavo  , quando  i Saraceni  lo  fcempio  fecero  di 
varie  Cittadi,che  anticamente  fi  contavano  nelle  noflre  Provincie . Pii  ella  Cittì 
Vefcovile  fin  da  primi  Secoli  della  Chiefa,  ed  anche  efiflenre  in  tempo  di 
San  Gregorio  Papa  ( b ) : il  quale  fcrivendo  a Cipriano  Rettore  della  Sici- 
lia, fa  memoria  delia  Città  anzidetta  : efifendofi  poi  la  Sede  Vefcovile  trasfe- 
rita nella  nuova  Città  di  Geraci , la  quale  dalle  ruine  di  Locri  forfè» come 
filippo  Ferrato  Covra  nel  Numero  14.  lo  dicea . 

Candì!  di  Annibaie. 

XXVI.  Trà  Locri  » e Cotrone  le  Cafiella  di  Annibaie  erano  , do- 
ve anche  oggigiorno  elide  un  piociol  luogo  di  tal  nome  in  forma  di 
un’Ifo'etta , al  dire  di  Filippo  Femrro  (r).  Serbandoli  ivi  la  memoria  di 
Annibale  t il  quale  avendo  perdute  quali  tutte  le  Aie  Conquide  in  Italia  , 
ed  un  angolo  di  Terreno  nel  Paefe  de  Bruzj  rimaftoli  » quivi  alla  perfine 
fi  ritirò  , ed  il  foo  Campo  vi  difpofe;  con  avervi  accomodato  un  Porto  me- 
diocre per  ficurezza  delle  Navi  che  a lui  da  Africa  venivano  : da  dove  poi 
fe  vela  per  Cartagine,  quando  fu  ivi  da  quel  Senato  con  fornaio  foo  cordo- 
glio richiamato , come  Gabriello  Barrio  (d)  afferitce . 

XXVII.  Quello  luogo  viene  ad  effere  sù  la  punta  del  Golfo  , che  vi 
riflringendofi  fino  alla  Città  di  Squillace , dove  verfo  il  Golfo  di  S.  Eufemia 
alla  parte  oppofla  forma  come  un  Idmo  , che  viene  ad  effere  la  parte  piò 
flretta  del  noftio Regno,  e come  la  nuca  del  piede,  che  poi  nella  pianta  fi 

vi 


Mibl  Arebejlrati  filìum , quo  Zoctornm 
Mentis  me*  feriptus  fit  • 

( a ) Uberto  Golzio  de  Magna  Grecia  fol.  *«$•  Caterum  , qnis  deincept 
fuerìt  fiatai  Locrenfium  , aut  quomouo  Vtbt  eorum  deleta  fit  j no  bis  non 
eonfiat . 

( b ) San  Gregorio  Papa  lib.  7.  Epift.  4t.  Habitatoret  Locrenfis  Civita - 
tis  queodam  ad  Noi  Presbyterum  adduxerunt , qui  & debuijfet  Epifcopus  or - 
dinari . Sed  quia  minimi  dignus  inventar  efi  ; ni  diti  fine  proprio  pojjmt  con- 
fifiere  Pajtore , à Nobis  a limoniti , in  Scrinio  pronìjerunt  alium  /ludiosè  ft 
qutcrere  , & od  Noi  confee  rari  cium  Deo  adjutcre  perducere  . 

(c)  Filippo  Ferraro  in  Addir.  8d  CaJepinum  : Cafira  Annibalit  Plinio* 
àr  Solino , Opidum  Magna  Grada  ad  Sinum  Scylladam  , rune  Pagus , vul- 
go le  CASTELLA  , h Scy  iiaceo  Vrbe  14.  Al.  P.  Lacinium  Pro  moni  ori  utp 
versus  . 

( d ) Gabriello  Parrio  lib.  4.  cap.  4.  Inde  Cafiella  Opidum  efi  còm  na- 
vali Porta  nobili , qua  Cafira  Anni  t ali  s oppellantur . . . . i\ic  Anni  bai  Claj- 
Jem  babebat, , qua  cussi  opus  erat , Exerti tum  qubmoluifiei  traijciebat . 
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và  dilatando  pianpiano  . Volendo  Solino  ,(  a ) che  in  quatto  luogo  la  Terra 
non  fia  più  fpaziofa  di  quaranta  miglia  : [oche  pure  da  Plinio  ( b ) fi  affer- 
ma. Il  quale  aggiunge  , che  Dionigio  Malore  voleavi  tirare  un  muro» 
per  mettere  a coverto  dalle  invaliom  de  Lucani  , e de  Bruzj  quei  Luoghi 
della  Magna  Grecia , che  di  là  fi  trovavano.  Ancorché  Gildo  (c)  dica_»  » 
che  egli  meditava  ciò  fare , per  torre  a’Greci  la  comunicazione  fra  di  loro  . 
E Gio:  tiunone  ■(  d ) rapporta  » che  quando  Spartaco  colli  Tuoi  Gladiatori  e 
Soldati  ne  Monti  di  Reggio  e de  Luoghi  adjacenti  ritirato  fi  era  » Licinio 
Craffo  , che  l'infeguiva  ; con  un  muro  » e con  una  foffa  tutto  l'iilmo  anzi- 
detto barricò  . Cofa  che  a noftri  giorni  c fiata  dal  Conte  di  Mabony  rinova- 
ta  : allorché  fù  defiisato  nell’anno  1744.  dalla  Maellà  del  Monarca  a cordonare 
la  Marina  di  Regio,  in  cui  fiera  introdotto  il  Contagio , ivi  pattato  da  Medi- 
na . Ed  acciocché  il  male  non  potette  più  innanzi  ferpeggiare  , fè  egli  con—» 
alnffima  fotta  , e con  palizate  ben  connetti:  fra  loro  lutto  quefto  tratto  di 
Faefe  chiudere  , e dalle  Milizie  , lungo  il  medefinto  difpofie  , «fattamente 
culfodire  : laonde  mercè  di  quella  diligenza  da  lui  praticata  , il  tna!ore_» 
anzidetto  non  fi  diffufe  nelle  altre  parti  del  Regna  . 


Co- 


fa)  Solino  cap.  t.  Italia  ar&i/Jima  eji  ad  Portum  , qutm  Anni  bali s Cd - 
Jlr< 1 dicunt  * neque  tnim  excédit  quadratini  a mi  Ili  aria  . 

(b)  Plinio  lib.  j.  cap.  ao.  Sinus  Scyllaceus , & Scylltceus  ab  Atbenien - 

Jibut  cìtm  condtretur  diftm  . locum  occurrem  Terineut  Sinus , Penin- 

fulatn  efficit . In  ta  Yortus  , qui  vocatur  Ca/ira  Annibali  1 , nufquam  angujìiore 
Italia  j 40.  M.  P.  lati tudo  tjl  . Itaque  Dionyjtut  Major  interc/fum  eo  loco 
adnctre  Sicilia  voluit  . 

(c)  Uberto  Golzio  de  Magna  Grzcia  fol.  174.  ,,  Caterum , qua  Scyllaci 

,,  inter  duos  Sinus  cervi*  Italia:  angufiittìnn  40.  paflùum  millibus  in  Or- 
» tum  Brumale  extenfa  eft  ,•  etra  Dionylius  Major , intercifam  eo  loco , Ita- 
,,  lise  auferre,  & Sicilia  adijcere  Voluilfe  , Plinius  fcriptum  reliquie  . Alijs 
j»  placet,  D onylium,  nifi  eundemaliae  cura:  ab  eo  impeto  revocafLot  ; in  animo 
,,  habuitte  , lflhmum  illum  à reliqua  Italia  muro  dii  intere  ; pianexens  earatione 
,,  futurum  , ut  Lucanorum  , Bruttiorumque  excurliones  arcerentur  : revera 
„ autem  , ut  faniores  còujedurabant  , ut  eo  confitto  G xcarum  U b um  commer- 
,,  eia  , & necettìtudines  disjungeret  , earumque  vires  dilfuciatas  faciliùs  per - 
v frirgiret  . .... 

( d ) Gio:  Bunone  in  Notis  C luerii  lib.  ?.  cap.  ,50.  In  butte  Itali*  an - 

gulum  cun:  60  millibus  armatorum  compulfus  Spartacus  , rum  fngam  in 1 

Sitiliam  {rubra  tentajfet ^ tandem  • bruptiont  ftfla  . dionam  Viri  mortene.» 

cèijt  . L.‘CRASSUS£NIM  1STHMUM  MURO  , ET  FOSSA  SEPIE- 
RAT. 
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Cotrone . 

XXVTir.  La  Città  pili  magnifica  , che  i Greci  nella  noftra  Italia  ebbe- 
ro ne  Secoli  trafandati  , fu  certamente  quella  di  Crotone  , che  oggigiortio 
Cotrone  comunemente  chiamiamo  : la  quale,  al  ^ir  di  Livio  ( a } , una  cir- 
conferenza di  dodeci  miglia  occupava  ? cd  era  bagnata  dal  picciol  fiutne_» 
Sforo , il  quale  ( benché  oggi  affai  dittante  ) allora  per  mezzo  della  Città 
anzidetta  pattava  . Era  ella  poi  proveduta  di  un  Magiflrato  si  numeralo  ; 
che  mille  Senatori  contava  , al  rapporto  di  Valerio  Maffimo  {b).  Avendo 
anche  pollo  in  Campagna  un  Efercito  di  cento  mila  Combattenti  , allorché 
ebbe  l’ultima  Guerra  co’ Sibariti  , fe  vogliamo  credere  a Diodoro  Siciliano 
(t);  è cento  venti  mila  contro  de  Locreiì  , come  poco  innanzi  al  Sumero  50. 
lo  rapporteremo . Opulenta  poi  , e deliziofa  a tal  fegno  , che  Tullio  ( d)  la 
più  felice  d'Italia  la  flimò  : e lo  Scoliafte  di  Teocrito  (e)  fcrittè,che  niun* 
altra  Città  d’Italia  con  Cotrone  gareggiar  potea  . 

XXIX.  Giace  quella  Città  vicino  al  Promontorio  Lacinio  nella_j 
parte  Boreale,  e dodici  miglia  da  Santa  Severina  lontana  nel  Mezzogiorno, 
come  Filippo  Fcrraro  (f)  i’aflerifce  : con  eflere  di  prefente  quattro  miglia 

dal 


(a)  Tito  Livio  lib.  s4.  Vrit  Croio  MURUM  IN  CIRCUITU  PA- 
TENTEM  XII.  MILLIA  PASSUUM  HABUIT  ante  Pyrrbi  in  Italiane 

adv'ntum . 

(b)  Valerio  Maflimo  lib.  8.  cap.  16.  Civet  Crotoniatorum  enixo  /Indio  0 
Pytbagora  petierunt , ut  Senatum  eorum  , QUI  MILLE  HOM1NUM  CON- 
STA BAT  , Confili)!  fuii  ufi  pateretur . Opulenta  Civita!  . 

(c)  Diodoro  Siciliano  lib.  1 a.  Itaque  Sybaritit  100.  Armatorum  milliau» 
ducenti  bui , Crotoniata  CENTUM  MlLLlBUS  INSTRUCTI  occurrunt  . 
Duce  Mi  Ione  At  bitta  . 

( d ) Tullio  lib.  a.  Rethoricorum  : Crotoniat a quondam  cùm  florerent 
omnibus  copi jt  , ir  IN  ITALIA  CUM  PRIMIS  BEATI  NUMERA- 
RENTUR  » T eirpluir.que Junonii , quoti  religiofifmè  colebant  , egregi)!  pi - 
Guy ii  decorare  voluerunt , Heracleotam  Zeufim  , qui  tum  longè  cateti!  Pi  Go- 
ribui  excel/ere  exìjlimaretur , magno  pretto  conduGum  adbibuerunt  . Etenim 
quondam  Crotoniat  a mullum  omnibus  torpori  t viribut  , ir  digni  tati  bui  an • 
tefleterunt  1 atque  bonefiiffimai  ex  Cymnico  certamine  FiGoriai  aomum  tum  ma- 
xima laude  retulerunt . 

( e ) Lo  Scoliafle  in  Idylium  Theocriti  lib.  4-  Excellebat  Croto  cmnet 
Italia  Vrbes  fortitudine  , ir  rerum  affluentia  . "Onde  edam  in  Proverbiar» 
abijt  : NIHIL  ESSE  ALIAS  URBES  , SI  CUM  CROTONE  COM- 
PARENTUR. 

(f)  Filippo  Ferrara  in  Add. ad  Calepinum  : Crotone,  vulgo  COTRONE 
« Lacinio  Promontorio  sa.  M.  P.  in  boream  , quot  à Sibarena  Orbe  Me « 
trcpcli , non  prcpe  Tarentum,  ut  offerii  Calepinut , fed  ab  eo Jupra  i $0.  M.P. 
dijiant  : a Syllacio  Orbe  4o. 
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4al  fiume  E fato  difiante  , quando quefli  (come  fi  di(Te)  per  mezzo  di  e(T«  antica- 
mente (correva,  come  Livio  (4  ) , e Dionigio  Africano  ( b ) lo  contefinno. 
Sei  miglia  dalla  Città  lontano  era  il  famofo  Tempio  di  Giunone  Lacinia , 
fovra  nel  Sumero  «.  deferitto  . E quanto  alla  fua  fondazione,  ella  la  ri- 
conobbe dagl’  Achei , Popoli  di  Grecia  , fono  la  con  dotta  di  Mifcello , aldi- 
re  di  Golzio  , ( c ) e nel  tempo  iflelfoche  fu  fondata  Siracufa  in  Sicilia,  fe- 
condo V tubane  E minio  i ( d)  non  olìanteche  altri  pili  antica  la  vogl  iano . 
XXX.  Molte  furono  le  Guerre  ,che  i Crotoniati  ebbero  eoo  altri  Po- 

foli,  mediante  le  quali  in  progreffo  di  tempo  annientatala  loro  Città  rimafe. 

n primo  luogo  fu  celebre  la  Guerra  , eh’  ebbero  co’  Sibariti  : allor- 
ché centomila  Crotoniati  trecento  inila  Sibariti  disfecero  , e la  loro  Città  all’ 
intuito  diftrullero  , ficcotne  Di  odor  o Siciliano  fovra  nel  Sumero  »8.addi- 
tollo  i e noi  nel  Capitolo  feguente  in  trattando  di  Sibari  , chiaro  il  fa- 
remo . Indi  contro  ds  Locrefi  vollero  fperimentare  la  forza  delle  loro  Ar- 
mi ; a caufa  che  elfendo  efii  in  atto  di  alfediare  la  Città  di  Siri  , i Lo- 
creh  erano  accori!  a Sir  in  ì in  ajuto  • In  qual  fatto , coni  battendo  all<l_* 
difperata  i Locrefi  , che  inferiori  di  numero  a Crotoniati  erano  ; contro 
ogni  fperanza  riportarono  di  quelli  il  trionfo , mercè  di  tanti  voti  , che_» 
fatti  aveano  , al  rapporto  di  Givfiino  J/lorico  (e). 

Tom.  i.?.  11.  Dd  XXXI.  An- 


(11  Tito  Livio  lib.  14.  „ Urbi  Croio  , Murum  in  circuitu  patentem 
,,  Xll.  nnllia  palfuum  habuit  ante  Pynhi  in  Italiani  adventuni  . Polì  va- 
,,  (ìationem  eo  bello  i'aclam  , vix  pars  dimidia  habitabatur . F LUMEN  QUOD 
„ MEDIO  OPIUO  FLUXERAT,  extra  frequentia  tedìis  loca  praterflue- 
,,  lat  muco*  , procul  ijs  , qui  inhabitabantur  . Sex  millia  aberat  ab  Urbe  nobi- 
,,  le  Templum  , ipfa  Urbe  nobilius  , Lacinia  Junoois , Sandtuna  omnibus  circa 
,,  pop  Jit . _ • 

vb)  Dionjgio  Africano  de  Sìtu  Orbi*. 

Afa  nia  ctrnunlur  Mele  ponti  , deinde  Crotonque . 

Quam  pule  ber  gratam  praterfluit  /Tifarvi  Vrlem  . 

(c)  Golz.o  de  Magna  Grecia  fol.  nò.  Croton  ah  Achei s , Duce  My- 
f cello , ex  Apollinei  Oracolo  couaita  . 

(d  ) Un, none  Emmio  lib.  i.  de  Regionibus  totius  Giaccia:  ,,  Po/?  Sy- 
„ barim  C ryton  Uibsclarilfima,  condita  à Gracis , Principe  Myfcello , circa 
,,  idem  ternpus  quo  ab  Achia  Corintho  ( à quo  adjutus  Myfcellus  putatur  ) 
„ Syracufas  in  ‘Sicilia  Coloniani  conlìituit  , ut  ex  Antiocho  recitar  Sttabo  . 
„ Q^anquam  alij  longe  antiquiùs  Pnncipatum  ejus  faciant , Trojan is  tempo- 
,,  .ribus  proximuin  . 

(e)  Giutlino  illorico  lib.  ao.  ,,  Recuperata  falute,  non  diù  Crotonienfes 
„ quieverunt  . ltaque  indignantes  in  oppugnatone  Syris  auxilium  coutra_j 
„ se  a.LocrenUbus  latum  , iiellum  ijs  intuieruut  . Quo  metu  ferriti  Lo- 
,,  crenfes  , ad  Sparianos  decurrunr  , 3uxiliuni  fupplicner  depracantur  . Uli 
„ longiuqua  Militi»  gtavaii  , Auxilium  a Ca.'lore  & Polluce  paere  eos  ju- 
„ beni  . Ncque  Legati  couliliu  ti  foci  a:  Urbis  fpreverunt  : proft£tique_» 
},  jn  pros’mum  Templum  , facìo  facrifìcio  , auxilium  Deorum  implorant  e 
„ Liiaits  Hoiìijs , ooieiitoque  ut  rebantur  q joJ  petebant  , haud  facùs  lati, 

„ quam 
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XXXI.  Anche  con  Dionigio  , Tiranno  di  Siracufa  , le  loro  Guerre  ì 

Crotoniati  ebbero  : ii  quale  pattando  da  Sicilia  in  Italia  , dopo  avete  la » 

Città  di  Locri  fottomelfa  , come  fovra  al  Numero  17.  Io  dicemmo  4 tentò  fog- 
giogare  la  Città  di  Cotrone  a forza  d’  Armi  . Ma  difendentfofi  coq  bravura 
quei  Cittadini,  refero  vani  i di  lui  sforzi,  com e Giujlino  Ijtorico^a)  l'af- 
ferifce  . Alla  perfine  poi  per  via  d’  inganni  , e di  raggiri  anche  di  quefta 
Città  Dienigio  s’ im padroni  , fecondo  Tito  Livio  ( b ) -.  ricuperando  ella  la 
fua  libertà  dopo  la  morte  di  lui,  in  quella  maniera  , che  l'ottennero  le  al- 
tre Greche  Città. 

XXXII.  In  tempo  di  Pirro  poi  , ancorché  i Crotoniati  fi  Tufferò  uniti 
co’  Tarantini  ; pure  perche  1 ' Epirota  anche  contro  delle  C ittà  federate — y 
voltò  le  sue  Armi  ; Còtrone  fu  una  di  quelle  , che  berfaglio  del  dilui  fu- 
rore divenne  j con  ettere  fiata  quafi  per  la  metà  deflrutta  al  dire  di  Tito 
Livio  ( c ) . 

XXXI(T.  Ebbero  anche  i Crotoniati  delle  molte  Guerre  co’  Bruzj  r i 
quali  , alla  venuta  di  Annibaie  in  Italia  , uniti  a C.artaginefi  , altro  non  bra* 
mr.vano,  che  Taccheggiare  le  Città  della  Magna  Grecia.  E comeche  Anni - 
baie  non  volle  loro  in  Reggio  , ed  m Locri  ciò  permettere  ; elfi  fremendo 
di  fdegno  contro  di  lui,  al  novero  di  quiudeci  mila  fi  unirono  , e all’  Af- 

fe- 


m quam  fi  Deos  ipfos  fecum  advefluri  efTent  5 pulvinare  ijs  in  Navi  cora- 
„ ponunt  , fauflifque  profeflionibus  , folatia  fui*  prò  auxilijs  deportant. 
„ His  cognitis  Crotonienfes  ; & ipfi  Legatos  ad  Oraculum  Delphi  mittunt, 
„ vicloria:  facurtatem  , profperofque  eventus  depravante*  . Refponfum  , 
„ priìis  votis  hofles  , quàm  armis  vincendos  . Cùm  voviffent  Apollini 
„ decimas  prtedte  , Locrenfes  & voto  hoflium  , & refponfo  Dei  cognito  , 
,,  novas  res  voverunt  , tacitamque  eam  rem  habuerunt  , nè  votis  vince- 
„ rentur . Itaque  cum  in  Aciem  proceffiffent  , & CROTONIENSI V M CEN- 
„ TUM  V1G1NTI  MILLIA  ARMATORUM  CONSTITlSSENT  j 
„ Locrenfes  paucitatem  fuam  confpicientes  ( nam  fola  quindecitn  miilia  Mi. 
„ litum  habebant  ) omifTa  fpe  vicloria  , in  deftinatam  mortem  confpirant  : 
„ tantufque  timor  fingulos  capit  , ut  ex  defperatione  v'tìorts  se  putarent  , 
„ fi  non  inulti  morerentur  ; fed  dum  mori  honeftò  quarunt , feciliter  vice- 
„ runt . Nec  alia  caufa  vitìoria  fuit  , quam  quod  dejperaverant  . 

( a ) Giufiino  Iflorico  lib.  45.  „ Jgitur  Dionylius  Tyrannus  ( quem  fupra, 
„ Exercitum  a Sicilia  in  Ita!Ì3m  trajeciffe  , Bellumque  Graxis  intuliffe  me- 
„ moravimus  , ) expugnatis  Locris  , Crotonienfes  , vix  ^ v i res  ex  longo  olio  , 
„ & prioris  belli  clade  refumentes  , aggreditur  . Qui  fortiùs  clun  paucis 
„ tanto  Exercitui  eju* , quam  antea  cum  tot  millium  Locreniium , paucitate 
j,  reflit  erunt. 

( b ) Tito  Livio  !ib.  >4-  Arx  Cotronii  una  parte  imminet  Mari  , altera 
vergente  in  Agrum  , fi  tu  naturali  quondam  munita,  pofiea  & muro  tinda , qua 
per  averjat  rupet  ab  Dionyfio  Sicilia  Tyranno  per  dolum  fuerat  capta  . 

(c)  Livio  lib.  14.  Vrbs  Croto  murum  in  cìrcuitu  patente m xn<  miilia 
pajfuum  babuìt  , ante  Pyrrbi  in  Italia  adventum  : POi’T  V ASTlT AT EM  y 
EO  BELLO  FACTAMy  vix  pan  dimidii  babitabatur . ***  • « 
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fedio  di  Cotrone  portaronfi  : non  approvando  ne  riprovando  quella  loro 
intraprefa  i Cartagineli  , a’  quali  ne  aveano  dato  parte  j medefimi  Bruzj  ? 
perocché  non  voleano  quelli  una  Città  cotanto  nobile  djflruggere  per  mano 
de  Bruzj  , sii  la  fiducia  di  poterla  un  giorno  eflì  medefimi  fottometterej 
ed  all’incontro  non  bramavano,  che  i Bruzj  della  loro  amiflanza  fi  allonta- 
naflero . Accadde  poi  , che  non  potendo  da  se  i Bruzj  quella  Città  foggia- 
^giogaie , chiamarono  Annone  colla  Milizia  Cartaginefe  in  loro  foccorfo  . In 
quali  circoftanZe  , divifafi  in  Crotone  la  Nobiltà  dalla  Plebe,  quella  i Car- 
taginefi  acclamò  : co’  Bruzj  patteggiati Jo  di  farli  Coloni  deità  Città 
predetta.  Laddove  i Nobili  per  non  vedere  i Bruzj  tra  loro,  dimandarono 
ad  Annone  di  poterfi  ritirare  in  Locri;  (oche  fu  a medefimi  accordato?  ed 
io  tal  guifa  i Bruzj  la  Città  di  Cotrone  popolarono  , che  alla  d.vozione  de 
Cartaginefi  venuta  era,  fecondo  Tèlo  Livio  ( a ). 

XXXIV.  Finita  ìndi  la  Guerra  Puni-a  , e partito  Annibale  dall'Italia, 
toflo  i Crotoniati  col  benefizio  della  Repubblica  Romana  nella  propria  Pa- 
tria il  ritorno  fecero  , per  eflere  fiata  la  C.itta  di  Cottene  a Bruzj  da  Ro- 
mani ritolta  . E dove  i medefimi  Crotoniati  non  erano  ballanti  a coltivare 
gli  antichi  loro  Campi  ? una  Colonia  da  Roma  vi  venne  per  fupplirne  la  . 
mancanza  , fecondo  Vberto  Golzio  ( b ) . 

XXXV.  Alla  Città  di  Cotrone  c molto  tenuta  la  Repubblica  Letteraria, 
per  aver  ivi  la  prima  volta  Pitagora  aperto  il  fuo Liceo,  donde  la  Filofofia 
Italiana  fua  origine  ebbe,  ed  i Fìlofofi  nelle  nollre  Regioni  in  gran  numero 

D d a fi  ac- 

(3)  Lo  fletto  lib.  14.  „ Lori  enfi  bus  juttu  Annibalis  data  eft  pax....; 
,,  frementibus  Bruttijs  quòd  Rhegium  , ac  Locros  , quas  Urbesf direpturos 
,1  fe  de  11  ina  Ve  rane , intatta*  reliquilfent . Ttaque  per  se  ipfi  , confcriptis  , ar- 
„ matifque  Juventutis  fu*  xv.  minibus  , ad  Crotonem  oppugnandum  pergunt 

„ ire,  Gracatn  & ipfam  Urbem  , & maritimam Brutti),  cum  fuis  vi» 

„ ribus  inexpugnabilem  viderent  Arcem  , coatti  neceffitate  , Annonis  auxilium 
,,  implorant  . Is,  conditionibua  ad  deditionem  compellere  Crotoniatas  conatus,  ut 
„ coloniam  Bruttiorum  eò  deduci,  antiquamque  frequentiam  eorum  recipere 
„ vaflam  , ac  defevtam  bellis  Urbem  paterentur  5 omnium  neminem,  pr*ter 
„ Ariflomachum  movif  . Morituros  fe  affirmabanc  citiùs  , quàm  , immilfis 
,,  Bruttijs  , in  alienos  ritus  , mores  , legefque  , ac  mox  linguaio  etiam_j 

verterentur  . . Locrenfes  , brevi  polì , Legati  cum  permifTu  Annonis, 
„ Arcem  intralTent  , perfuadent  , ut  traduci  se  in  Locros  paterentur  , nec 
„ ultima  experiri  vellent . Jam  hoc  ut  fibi  liceret  impetraverunt , & ab  An- 
,,  nibale  , millis  ad  ipfum  tunc  Legatis . Ita  Cotrone  excelfum  efl  ? dedudti- 
,,  que  Crotoniata:  ad  mare  , naves  con  feendunt  ? Locros  omnis  multitudo 
,,  adeunt . 

( b ) Uberto  Golzio  de  Magna  Gr*cia  fol-  *80.  PoJÌ  difcejfum  Annibalis\ 
Cives  Crotoniat£  in  Vatriam  rediere  . Romani  quoque  poJUa  , ad  augendam 
Vr  bis  frequentiam  , Co/onos  eò  per  Triumviros  C.  Óftavium , L-  /Emilium 
P aulum  , & C.  VUtorium  deduxerunt  . Vrbemque  , mutato  nomine  , CO- 
TROHEM  apptllarunt  ; quod  Nomea  Vrbis  uf que  ad  Pece  tempora  perman- 
fit. 
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fi  accrebbero  , gìuftache  , trattando  nel  Tomo  IV.  de  Fìlofofi  JlluJlrt  del  Re«- 
m e di  Napoli  , al  Capo  a.  del  Libro  a a.  chiaro  il  faremo  . Avendo  avuto 
le  fue  Leggi  quella  Città  dal  medelimo  Pitagora  , e da  Solito  di  lei  .Cittadi- 
no , come  nel  Libro  pallaio  al  Sumero  ij.  del  Capitolo  3.  il  dicemmo  . Qui 
parimente  nacque  Alcmeone  Filofofo  , che  infegnò  per  la  prima  volta  l’Im- 
mortalità  dell’  Anima  , fecondo  TemiJlio(  a ) 5 equi  fiori  Dimocide  , figliuolo 
di  C <1  tifone  \ il  quale,  trovandoli  fchìavo  in  Perita  , curò  il  Re  Dario,  che 
pativa  in  un  piede  , per  elTer  caduto  da  Cavallo  , mentre  una  fiera  infegui- 
va  : dal  quale  Monarca  non  folo  la  bramata  libertà  ottenne  , ma  anche_» 
due  paja  di  ceppi  di  oro  finimmo  ebbe  in  dono  per  teflitnon  ianza  di  Erodoto  . (b  ) 
XXXVI.  Il  vanto  maggiore  di  Crotone  non  petò  fu  quello  degli 
Atleti  , che  quivi  nel  Coito  , nel  Salto  , nella  Lotta  , e in  altri  eferci- 
zj  maifempre  fiorirono.  Laonde  ne  Giuochi  Olimpici,  ne  Circi,  e re  Gin- 
nasi i Crotoniati  per  lo  più  erano  vittorioli  , come  Tullio  & òvra  nel  Nume- 
ro 28.  lo  dicea  . Effendo  fiato  celebre  tra  cofloro  Milane  , il  quale  in  un 
Giuoco  Olimpico  , non  folo  prefe  fulle  fpalle  un  Bue  di  quattro. anni , p p 
poi  con  un  pugno  1*  uccife  ; ma  anche  in  un  giorno  folo  fe  Io  mangiò  3 
conforme  il  Poeta  Dorico  (c)  lo  cantava.  Ma  redo  alla  fine  inferamente  da 
Lupi  sbranato  , al  dire  di  Ambrogio  Calepino  , ( d ) perche  aprendo  un  Albe- 
ro in  un  bofeo  , vi  pofe  dentro  le  braccia  , per  finirlo  di  dividere  . tlfendo 
però  troppo  veggeta  la  Pianta  , ed  a lui  mancando  le  forze  3 vi  redo  in- 
ceppato fenza  potercene  piò  liberare.  Viene  ancora  da  Arijlofane  aliai  loda- 
to 

(a)  Temiflio  delmmortal.  Animar  : Alcmxon  Crotoniata  èlle  , qui  co- 

fnomento  Pbyficut  dicebatur  , ANiMAM  , inquit  , IMMORTALEM  ES- 
E OPORTET . 

( b ) Erodoto  lib.  3.  ,,  Policratei  ad  Oreotem  navigans  , cùm  alios,  tùm 
,,  vero  Deniocidem  , Cai  iphonis  filium  , Crotoniatem  Medicum  , qui  eam  Ar- 
»,  tem  apud  fuos  prsclarifiimè  omnium  exercebat  , fecum  tulit.  Hic  Darium 
1,  curavit , qui  iuter  venandum  ab  equo  delilijc  , & pedern  intorfit  • Ob  quam 
„ curationem  eum  Darius  duobua  aureoruin  compedum  paribus  donavit  , 
»,  & liberum  à fervitute  Oreotis  dimi  fi t . 

(c)  Dorico  Poeta  in  Milonem  Crotoniatem  : 

Talis  eroi  Milo  , qui  inter  Certamina  Olympi 
Quadri mum  è Terra  fujìulit  arte  Bcvem  . 

Sopra  bumerot , agnui  velut  ingens  Vidima  capta  eji . 
w . . Quem  levi  ter  Cireum  pertulit  bic  Jpatium  . 

Horror  erat  certi  hoc  : magit  ac  mirabile  filiti 
Ante  Jacrum  Pif<c  , 1 tir  peregrine , locum 
Non  T aurum  tuli t in  cameni.,  qui  band  con]ugis  e Xpert  ; 

Quem  cedens  , edit  folus  £)'  ella  die  . 

Ì[d)  Ambrogio  Calepino  V.  Milo:  ,,  Fuit  alius  Milo  Athleta  Crotonien- 
» , qui  Taurum  in  Olympico  certamine  idlu  nudar  dexterae  occidiffe  di- 
j,  citur,  & fine  fatigatione  per  fiadij  fpatium  fu  pra  he  mero*  portaHe  , to- 
n tumque  eo  die  comedifle  . Cùm  autem  nitnia  nervorum  fiducia  arborem 
»,  in  media  parte  hiametn  diducere  vellet  , brachijs  Itine  inde  confiri&is  , 
a & deficiente  conatu , retentus  ,•  Jupis  fuit  preda . 
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io  Tarlo  Croio  aiata  ( a)  per  aver  fatto  un  falto  di  cinquantacinque  piedi  , © 
per  avere  gittato  un  gran  fa/To  novantacinque  altri  piedi  lontano  . Meritevole- 
perciò,  che  Alejfandro  Magno  m olle  fpoglie  nemiche  in  dono  alla  di  lui  Pa- 
tria mandaffe  , fe  Plutarco  ( b ) nella  Vita  di  coflui  il  vero  ci  dice.  Decan- 
tando eziandio  Teocrito  (e  )»n  Cotrone  Egone  Atleta  , che  una  fol  volta  man- 

5,iò  ottanta  Pani  ; e poi  prefe  per  i piedi  un  Toro  , e dal  Monte  ad  Amarti- 
idc  in  dono  lo  portò . 

PARAGRAFO  SECONDO. 

Ve  Luoghi  della  Magna  Grecia  nel  Paefe 
* - de  Lucani  . 

• XXXVII.  Q U’I  prefuppodo,  che  la  Lucania  divideafi  dal  Paefe  de_» 
3 tiruzj  in  tempo  di  Augufio  Imperadore  con  quella  Linea, 
che  da  Turio  a Circlla  conducea  , giuda  C autorità  di  Strabont  ; ( d ) ,•  e che  nel- 
la Regione  de  Lucani  la  Città  di  Sibari  ritrovava!!  , fecondo  Filippo  due- 
rior,  ( e } dopo  avere  nel  Paragrafo  pallaio  deferitti  que’  Luoghi  della  Ma- 
gna Grecia  , che  nel  Paefe  de  tìruzj  alla  sponda  del  Mare  Jonio  fabbricati 
erano;  reda , che  quivi  favelliamo  delle  altre  Greche  Città  , che  nel  ridret- 
ro  della  Lucania  contavanli  , come  Sibari  , Turio,  Cojjfa , Lagarìa  , Leu- 
i ernia  , Siri  , Eraclea  , t Metaponto. 

Si- 


( a ) Aridofane  in  Phaylum  : 

Quinque  fuper  quinquaginlaPedes  f 'aitavi t P bay  luì , 

Jecit  autem  Difcurr.  centrini  quinqut  minai  • 

(b)  Plutarco  in  Vita  Alexandri  : Alexander  ad  Crotoniatat  quoque,  in 
Itali  am  magna  Exuviorum  partem  tranfmittit , ob  P bay  li  deciti  far  gloriai» 
dnpigri  & forti j At bitta  . 

£ c ) Teocrito  Edylio  4. 

laudo  Croton em , pulebra  Civìfar , 

Et  orientale  Lacinium  1 ubi  quidam  Pugil 
AEgon  off^aginta  folut  comedi t Panel , 
tllic  far  Taurum  de  monte  duxit  ; capient 
Ungula  , far  dedit  Amaryllidi  . 

( d)  Strabone  lib.  j.  „ FJi  verò  Lucania  inter  Tyrrenum  , Siculumqne 
jt  Littus  interfecans  : hinc  quidem  à Silare  ofque  ad  Laum  , hinc  à Metapon- 
»»  to  ufque  ad  Thurios  ; ad  ipfum  verò  Continentem  à Samnitibus  ufque 
5>  >d  Idhmum  , qui  à Thurijs  in  Cirillos  extenditur  prope  Laum. 

fe)  Filippo  Cluerio  lib.  4.  Ita).  Antiq-  csp.  4.  Prima  in  boc  Littore  Ta • 
tentino  Lucanorun.  Urbi  fuit  Sibaris  ; qu<£  pojlmodum  Tburìum  , fi  ve  plurali 
numero  Tburij  Tbucididi , ac  tandem  Copia  diila  . 
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Sibari . 
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XXXVIII.  In  mezzo  a i due  Fiumi  Sibxtt  , e Grati  era  la  Cle- 
ti di  fittiti  , fabbricata  dagli  Achei  , Popoli  della  Tenaglia  , folto 
del  Principe  lftlicto  : cosi  ricca  e potente  per  la  fertilezza  de  Cam- 
pi , che  venticinque  Cittadi  alla  Tua  Divozione  avea  , al  dire  di  Stin- 
tene. ( a ) E comeche  piegava  fu  ’l  principio  verfo  il  Fiume  Sibari  a_» 
Settentrione  , perciò  dal  di  lui  nome  Sibari  fi  chiamò  : ancorché  poi  nel 
Mezzogiorno  fino  al  Fiume  Grati  diftefa  fi  fotte  , da  fei  , e piti  miglia  di 
circonferenza  abbracciando  , fé  fi  debbe  al  medefimo  Autore  dar  tede  , e a 
Ciò:  Buncne  . ( Q ) 

XXXIX.  Della  eccefliva  lautezza  , e del  lutto  de  Sibariti  non  occor- 
re qui  ragionare  , per  etter  ben  conto  il  tutto  nella  Storia  antica  : ettendo 
pattati  in  Proverbio  le  loro  Cene , e il  Fa/io  } fino  ad  elfervifi  trovata  Per- 
dona , che  tenette  mille  Cuochi  , mille  Cacciatori , e mille  Pefcatori  al  fuo 
fervizio  : dormendo  tra  le  fronde  delle  Rofe,  ed  attediandoli  nel  vedere..» 
che  altri  fatigattero,  come  il  medefimo  Gio:  Bunone  ( c ) lo  afferma.  Eflen- 
do  fiato  coflume  pretto  cofloro  , per  teflimonianza  di  Plutarco  ( d ) , invitare 
un  Anno  prima  le  Donne  alle  Felle  , ed  a Conviti  , acciocché  in  quello 

' » ’ ' ^ \ ’ * i,  tnen- 


( a ) Strabone  lib.  6.  „ Sybaris  fuit  condita  ab  Achivls  Trezenijs . Huju* 
„ autem  condend*  Autor  fuic  Ifelicatus  , inter  duos  Fluvios  Chratidcm*  €t 
& Sybaridem  . Qu*  co  excellentis  , & felicitati*  exerevit  , UT  QUA- 
„ TEKNAS  REXERIT  GENTES  , ET  QU1NQUE  ET  VIGINTl 
„ URBES  SL'OSUBDERET  IMPERIO}  ac  coiura  Crotoniatas  trecento- 
,,  rum  hominum  millium  Exercitum  duxerit . Super  Cratide  vero  domicilia 
habens  , fex  militimi  fi  tjo.  Pafluum  in  circuita  , 

(b)  Gio:  Bunone  in  Noti*  ad  Cluerium  lib.  5.  cap.  j.  „ Sybarit  in  hoc 
„ Lucanorum  Littore  , opibus  & potentia  Urbs  illuflris  , inter  duos  Am- 
,,  nesCrathim,  & Sybarim  fila  fuit  . Sed , ehm  primum  conderetur  , hujus 
,,  appofita  fuit  ripae  finiflra:  : unde  & nomen  accepit  . Pollea  , in  cantum_» 
,,  crevit , utì  ad  Crathis  quoque  dexteram  ripam  pertingeret  , ainbitumcon- 
„ tingens  fex  amplili*  millium  . 

(c  ) Gio:  Bunone  loc.  cit.  ,,  De  lux'-*  , & mollitie  Syb3ritarum  , qua 
„ Autore*  prodiderunt , incredibilia  ferme  videntur  - Myndiridas  mille_» 
,,  Coquos,  totidem  Aucupes  , totidem  Pifcatores  gul®  3rtifices  Sycionem_i 
„ adduxit  . Idem  fatpiùs  quettus  , quod  foliis  rofa:  duplicati*  incubuilfet  . 
„ Et  cum  vidilfet  fodientem  quendam  aitili*  rafiru  n elevantem  , laffum  fe 
,,  fieri  dixit } vetuitque • opus  in  confpé&u  fuo  facere  . Svidas  : SYBARl- 
TARUM  MENSA  , itera  SYBARiTA  PER  PLATEAS  in  piover- 
j,  bium  abiere  . 

( d ) Plutarco  in  libro  Conviyium  fapientum  : Sybarit*  fer untar  , foto  an- 
te anno  , Multerei  invitare  f oliti  » ut  tit  licere t per  otiutn  Vejiibus  Auro- 
qui  or  natii  ad  C ccnam  venire.  “ _ ’ ' 
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mentre  le  medefime  fi  poteflero  provederedi  Velli  , e di  Abbigliamenti  . So- 
liti  ancora  lezionare  i Cavalli  in  modo  , che  al  Tuono  de’  flromenti  muli- 
cali  ballalfero,  come  fovra  nel  Libro  3.  al  Numero  del  Capitolo  j.  fi  addi- 
tò; e Svida  ( a ) parimente  lo  afferifce . 

XL.  Tutte  le  Grandezze  però  , e le  delizie  de  Sibariti  in  pochiflimi 
giorni  finirono,  al  dire  di  Strabone  : ( b ) attefo  , fcbbene  avellerò  un  Corpo 
di  300.  mila  Soldati,  pure  venuti  con  i Crotroniati  a Battagliaci  quali  nu- 
meravano folamente  Tolto  le  loro  infegne  100.  mila  Combattenti)  ; furono 
da  quelli  vinti  e disfatti  ; a caufache  i di  loro  Cavalli , fediti  ballare  al  Tuo- 
no delle  Trombe,  nell’atto  del  Cimento udehdo  fonare  a danzagli  flromenti  /• 
nemici,  ruppero  l’ordine,  ed  il  loro  Efercito  pofero  in  isbaraglio , come_» 
nel  mede  (imo  Libro  3.  al  Numero  j.  del  Cap.  3.  additofii  , ed  Ateneo  (c  ) e 
Qiufeppe  Scaligero  (d)  in  parte  lo  rammentano  . Avendo  perciò  i Croicnia- 
ti  fviato  il  corfo  al  Fiume  Grati,  ed  avviate  Tacque  fopra  le  loro  Abitazioni; 
con  annegare  le  donne  ,i  Fanciulli,  e tutti  coloro  che  erano  rimarti  in  Citta  . 

XLI.  La  cagione  primaria  , per  la  quale  una  Guerra  cotanta  fiera  tra. 
Sibariti,  e Crotoniati  occalionolfi  , fu  aliai  leggiera  da  principio  , mache_» 
poi  da  medelimi  Sibariti  fi  fomentò  , come  Diodoro  Siciliano  ( e ) minu- 
tamente il  tutto  ci  deferive  , iu  quello  modo  . Era  Pretore  in  Sibari  un » 

ta- 


(a)  Svida  Centuria  tr.  Sibarita  adeo  delicati  fuerunt  , ut  Equot  ad 
tibiam  fallare  docerent . 

(b)  Strabone  libro  6.  Totam  autem  hanc  felici  totem  intra  diesfeptuagin- 
ta  Croton i atte-  inlercepertint , adeo  luxuria  , ir  delieijs  intemperante:  di f lue- 
bant  . Urbe  enim  potiti  , includo  Eluvio  , cunda  demerferunt . 

^c)  Ateneo  in  Apologetico:  Multot  ex  equi:  Sybaritarum  , audito  ti- 
bicinumfono  , fejforts  fuos  in  Cafra  boflium  , ubi  tibicines  erant , depor • 
taje. 

(d)  Giufeppe  Scaligero  in  Cronicon  Eufebianum  : Olimpiadi:  67.  An- 
no 3.  Crotoniata , Milane  Atbleta  Duce  , Sibarita:  Vuena  maximopere  infi- 
ttii ,viceriint  : Vréemque  eorum  depredati  ,penitut  reddiàerunt  defertam. 

(e)  Diodoro  Siciliano  lib.  1*.  „ Erat  vero  illa  tempeste  Factor  quidam 
„ l’opufi  , nomine  Telys  . Is  Potentiflimum  quemque  ad  Populum  critninan- 
j,  do,  hoc  tandem  apud  Sybaritas  obtinuit,  ut  Civium  quingentos  ppulentif- 
,,  fimo*  Urbe  ejicerenr  , bonaque  eorum  publicarent  . Exutes  hi  Crotonem 
»,  petunt  , & ad  Aras  in  Forum  confugiunt . Mox  Telys  Legatos Crotonem 
,,  mittit  , qui  dcnunciarent , utvel  ded3nt  exules,  vel  bellum  à Sybaritisex- 
s,  pefient  . Advocata  igitur  Conclone  , & ad  deliberandum  ratione  propofita, 
»*  utrum  dedi  Supplice*,  an  vero  bellum  fufeipere  contra  Potentiores  expe- 
„ diret  ? Pythagora  vero  Philofopho  , Supplice*  protegendo  , fuadente  , Bel- 
„ luin  decreverunt  . Itaque  Sybaritis  300.  Millia  Armatorum  ducentibus  , 
5,  Crotoniatse  100.  Minibus  infirutìis  occurrunt  , Duce  Milone  Athieta.  Fu- 
„ fis  hollibus , cùm  nulli  horurn  , quos  catperant  vitam  C rotomiata:  dona- 
si rent , fed  omne*  in  fuga  comprehenfos  trucidarent  ; maior  Exercitus  pars 
,,  concifa  interijt  : Urbs  , poft  foedam  direptionem  , ad  folitudinem  eli  re- 
„ dada . 
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tale  per  nome  Telisi  il  quale  tutto  di  accufando  la  Nobiltà  predo  del  Po- 
polo, oprò  in  ni  odo  , che  cinquecento  de  medefimi  Suderò  banditi  dalla  Cit- 
tà , e profcritti  i di  loro  averi.  Quelli  poveri  eSiliati  in  Cotrone  ù portaro- 
no , ed  in  mezzo  al  Foro  prefero  l’Alilo.  Loche  faputofi  da  Tetit  , mandò 
A iflbaSciatorì  in  Crotone  , che  diceflero  a quel  Comune , o che  li  rimettano  quei 
rilegati  , o che  da  Sibariti  una  fiera  Guerra  fi  afpettino  . Dibattutoli  in 
Senato  I*  affare,  e perorando  a favore  degli  efiliati  Pitagora  , fu  rifoluto  di 
non  mancarfi  di  fede  a quei  poveri  foreflieri , che  folto  la  loro  protezione  ri- 
coverati fi  erano  : e bisognando,  fi  foggiacele  alla  Guerra  , ancorché  i Cro- 
tomati  inferiori  di  numero  a Sibariti  fodero  . Intanto  i Sibariti  ufcirono  in 
Campo  al  novero  di  300.  Mila,  ed  i Crotoniati  con  foli  cento  Mila  li  fron- 
teggiarono fono  la  Scorta  di  Milont  loro  Concittadino  . E venuti  gl’ uni 
cogl'altri  alle  mani  : i Crotoniati,  a cagione  de’ Cavalli  Sibariti , come  li  ditte, 
rimafero  Vincitori . Onde  i Crotoniati  Senza  ufare  pietà  alcuna  co’  vinti  , dopo 
averli  quafi  tutti  palfati  a fil  di  Spada  , e Saccheggiata  la  di  loro  Città  , 
attraverfarcno  Sopra  di  quella  il  Fiume  Grati  , che  in  tutto  ladevadò,  p « 
ne  Spenfe  Ja  memoria  affatto. 

Turio. 

• * £ 

XLII.  Dalla  diflruzione  di  Sifcari  la  Città  di  Turio  Sua  origine  conob- 
be : attefo  quei  Sibariti,  che  Scamparano  dall’eccidio  della  loro  Patria,  una 
nuova  Abitazione  poco  di  là  lontana  lì  fabbricarono,  che  da  un  Fonte  ivi  ri- 
trovato, fu  detta  Turio  , come  ben  riflette  Stradone  { a ).  Il  quale  per  al- 
tro vuole  , che  i Sibariti  fuperfliti  , nella  medefima  antica  Patria  fodero  ri- 
tornati 3 dove  fovravenendo  gli  Ateniesi,  tutti  gli  Abitatori  uccifero  , eia 
Città  in  Turio  ua/porta  rono  . Lentie  lo  ceuiaiio  liuto  Qotùc ( b ) 

• P»e* 

_ ( a ) Strabene  lib.  6.  Qui  Cladi  fupff nerumi  pauci  , pcjìea  tempori 3 ha - 

hitatum  eo  reaierunt  . Sed  & hi  ahquanto  pojl  ab  Aibtnitnfibui  , & alijt 
Gradi  de.eti  Jut.t . Qui , cum  vtnijjit.t  ut  tu  Je  cd)ung  treni  i tu  focietatem 
Civitatis  contento t mlerfecerunt  , Vrbetrque  in  aliunt  vicìnum  iocum—t 
Irantlatatr.  , a Fonte  id  no  trini t gerente  , Tburioi  cppellarunt  . 

(b)  Dbeito  Golzio  de  Magna  Gracia  fui.  »8j.  „ P Jl  Cladem  Croto- 
„ nienfium  , & fecundo  a Patria  ejt&i  Sybaiit*  , Legai os  io  Gta:ciam_>  , 
„ auxiiium  oraturi  , mittunt  : offerente!  eis  , quorum  ope  in  Patriam  refli- 
,,  tuerentur,  Se  partem  Agri  ceffuros . ASpartanis,  ad  quos  primetii  Legati 
„ perveneriint  , nihil  itnpeiratum  td  . Veiun»  AthenieuScs , moti  quxrelis  Sy- 
>,  baritarum  , Lampono  , & Xeuocrito  Ducibus  , dcccm  Trirenies  ausilio 
„ Sy  bar  ir  is  miferunt  . Praeconts  quoque  ab  ijs  per  Pelopeonefum  mi  (Fi  , qui 
„ omnibus  una  in  erro  Lxpedittoneni  proferii! , Urbem,  Agiumque  Syb-  ri- 
,,  tarum  con.mune  fore  edicerent  . Hac  fpe  cum  multi  couvenideQt  , anì- 
,,  mos  etiam  fecit  A pollini.*  Oraculum  . Confai tus  namque  de  Colonia  dtdu- 
„ cenda  , refpouderat , quarendum  effe  iocum  , ubi  Aquam  cum  n.enj'ura  pota- 
li reni  bomtnet , Cibot  abfque  n.enfura  caperent.  In  Italiani  itaque  navigali- 
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prefuppdnga  , che  i Sibariti  tornaflero  ad  abitare  in  Sibari  , e che  per  (a 
feconda  volta  ne  fuflero  da  Tarantini  difcacciati,a  cagione  della  Guerra, che  mof» 
fero  alla  Città  di  Siri.  Vuole  con  tutto  ciò  che  in  Turiogli  Ateniefi  fotrra- 
veniffero , e che  ivi  uccidelfero  gl’ Abitatori  . Peroche  , avendo  gl’  Ateniefi 
confultato  l’Oracolo  di  Apollo , priache  con  altri  Popoli  di  Grecia  a quefla_» 
volt3  fi  inviaflero  , intefero  da  quello,  che  fi  fermaflTero  vicino  al  Fonte, 
e vi  amplialfero  la  Città  di  Turio,  che  Fonte  in  loro  Lingua  diaota  : di- 
videndola in  quattro  parti  per  Lunghezza  , ed  in  tre  per  Larghezza  , eoa 
fuoi  nomi  particolari  . In  qual  occafione  fi  vuole  quivi  Erodoto  capitato, 
fecondo  Gioì  benone  (a). 

XLilI-  Venuti  adunque  gli  Ateniefi  da  Grecia  con  altri  Popoli  del 
Peloponnefo  in  Sibari  , e fabbricata  la  nuova  Città  di  Turioj  molto  tempo 
in  pace  non  viifero  cogli  Abitatori  antichi  di  quel  luogo  : attefo  , coftoro 
volendo  per  se  i primi  onori  della  Patria  , e per  le  loro  donne  l’ Uffizio 
di  fagrificare  a proprj  Numi  , diedero  a nuovi  Cittadini  l’apertura  di  po- 
terli con  elfoloro  fortemente  irritare  .E  comeche  le  diloro  querele  niun  luo- 
go ebbero  prelfo  de  medelimi  $ vedendofi  tanto  avviliti  da  i loro  Socj  , 
tutti  gli  antichi  Sibariti  uccifero  . Dopo  di  che  , fatta  la  pace  con  Cotro- 
niati  , chiamarono  altri  Popoli  da  Grecia,  con  i quali  fi  divifero  i Terreni, 
e ridulfero  la  loro  Città  in  forma  di  perfeitiflima  Repubblica  : in  dieci 
Tribù  dividendola  giuda  le  diverfe  Popolazioni  , che  vennero  da  Greci» 
al  dire  del  medefimo  Golzio  . ( b ) 

Tom.  I.  P.  ti.  £e  XLIV.  Ri- 


tftes,  & haud  procul  a Sybari  Fluvìo  ad  Terram  appulfi,  cum  omnia  paf- 
„ firn  fcrutarentur  , ad  Foniera  pervenere  , qui  Lau'ces  ex  a:rea  fidala..» 
,,  jaculabatur  , quem  Accolse  Meditnmam  vocabant  . Hinc  euni  effe  locuin, 
’’  quem  praedixerat  Apollo  judicantes  j Urbero  ibidem  condunt  , Thuriutnquo 
,,  a Fonte  appellant  . Longitudinein  Urbis  in  quaternas  partes  diviferunt  ; 
„ primam  Heracleam  appellarunt  : alteram  Apbroaifiim  j tertiam  Olympia - 
„ davi  5 quartam  Dionyjtadam  vocari  iDllituunt  . Latitudinem  vero  in  terna* 
,,  partes  didinXtrunt , uominaque  his  imponunt  Htroe  , Tburi <e  , & Tbu- 
„ ritte  . Viarum  intervalla,  extruólis  Rditìcijs,  exirnarunt  . 

( a ) Gio:  Bunone  iu  Notis  Cluerij  lib.  j.  Cap.  jo.  Reliqui  Sybaritarum 
ejetfi  , reaiti , aajutores  ab  At  beni  enfi  bui  impetrarli  ; inter  quot  ipfe  quoque 
era t Herouotui. 

(b)  Uberto  Golzio,  loc.  cit.  „ Ceterum  , haud  diu  concordes  mter  se 
,,  Cives  pei  manferunt  ; nani  cum  Sybarita  , vttufla:  Regioni.*  incoli,  funi- 
„ mos  quofque  magidratus  , atque  hono»es  velut  jure  h*iediiario  libi  ven- 
,,  dicareut  , onera  ameni  , contributionefque  abnuerent , eaque  à novis  tan- 
„ li-m  Civibus  perfolvi  vellent  $ propieica  exclufis  novorum  viiorum  uxo- 
,,  ribus,  veiuflar  dumtaxat  , & fua:  originis  mulieres  ad  Sacia  , Cserimoniaf- 
oue  Deor tm  ehgerent  , omnique  ptnilùs  arroinidrat iene  noves Cives exdu- 
derent  ì irritatis  his  ii  jurijs  NOVI  CIVfcS  , ADVERSUS  VEIUSIOS 
’ ì'nsCRGLNT  , LO^QOt  AD  LNUM  OMNES  ObTRUNCANT  Sed 
,,  ci-at,  A-blatis  c medio  Sybaritis,  latiortin  jam  rourentur  agrura  , quam_» 
quesìi  commodc  cokie  portenti  novos  c Giaccia  Colonos  accerfuut , agruin- 

i que 
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XL1 V.  Riguardo  poi  al  Luogo  , dove  fu  fabbricata  quella  nuova  Cttt% 
di  Tutto,  die  amo  «che  il  medelimo  era  fopra  l’antica  Si  bari  intorno  dove 
oggigiorno  Terranova  di  Tarfia  fi  vede . Che  (ebbene  Filippo  Ferrato  ( « ) la 
vo'cffe  nella  Villa  di  Buffalari  ; potè  , perche  quella  luogo  viene  ad  elfettt- 
nel  Territorio  di  Caifano  in  mezzo  la  Gadella,  all.-  finiflra  di  Sibari,  e Torio  era 
fra  Gtati , e Stbari , al  dire  di  ¥ liuto , (A  1 perciò  in  Terranova  con  GabrieU 
lo  Beni t ( r ) la  collochiamo  . Avendo  avuta  quella  Citta  ottime  Lfggidal 
fuo  Conci  (ladino  Coronila  , conforme  fi  dille  nel  Libro  palliato  al  Numero  14. 
del  Capitolo  )• 

XLV.  Ebbero  quelli  Popoli  Tur  ini  molte  Guerre  con  i Popoli  contermini 
e fpezialmente  con  Tarantini  , a quali  involarono  la  Citta  di  Siri  , 
nel  Tempio  di  Minerva  il  loro  Sacerdote  con  venticinque  Giovani  uccise- 
ro , che  avean  colà  prefo  1’  A fi  Io , fecondo  Golzio  ^ d ) fovralodato  . E come- 
che  in  Turio  trovava  fi  Cleandria  , (lato  famofflìmo  Comandante  de  Spartani) 
da  quali  i Tarantini  dipendevano  , fu  concordato  in  quella  guifa  raffare_j  a 
Che  dellt  uggendoti  la  Città  di  Siri  , fi  fatbricalfe  quella  di  Eraclea,  la  quale 
fi  chiamatte  Colonia  de  Tarantini , ma  che  fufle  abitata  da  Tarantini  e da  Tu- 
rini infeste  . fecondo  lo  rapporta  Strabene.  ( e ) 

XLVi.  Ebbero  poi  i Turini  una  fierilfima  Guerra  co’  Lucani  , da  quali 

fu- 


n que  ehm  eia  acqua  forte  dividunt  . Inito  inde  ehm  Crotoniatis  feedere  , 
,,  & forma  Reipubiicas  optimè  conflituta  j ehm  opesex  agricultura  plurìmuni 
„ auxiffent , fopulum  in  Detem  Tribur  diflinxere  ; quarum  tresprimas,  quia 
j,  ex  Arcadia  vecerant , Artadet  appellarunt  s totidem  alias  B noti  am , Àm- 
„ pbydionidam  , & Doridam  : reliquas  quatuor  Jedem  , Atkeneidtm  , Euboi - 
dem , & Nefiotìm . 

( a ) Filippo  Ferraro  in  Lexic.  Geograph.  Tburìum , Tburij  Livio  , Vai- 
roni , P lutar  ciò  , & alijt  . Vrbt  quondam  clariffima , in  Sybarìm  locum  est - 
truSa  , nane  everfa  , ac  in  Vicum  txiguum  , cui  nomtn  ejl  BUFFALA  RI 
redada  : « Tarento  «4.  M.  P.  in  Auftrum  dijlant  , Rofcianum  venta  aa. 
Popoli  T burini  , non  Tburij  Popoli  , ut  in  Onomajiico  : toc  enim  notr.en  efi 
Vrbtt . 

( b ) Plinio  lib.  5.  cap.  tt.  Opidum  Tburìum  inter  duot  Amnet  Cratbim  , 
tr  Sybarìm  , ubi  futi  Vrbt  todem  nomine  . 

(c)  Gabriello  Barrio  lib.  5.  Calab.  Antiq.  cap.  7.  Tburìum  Opidum. _»  y 
T erram  Nevai»  vulgò  appellarti  , Sybarit  Vrbtt  reliquia  • 

( d ) Uberto  Golzio  de  Magna  Grarcia  fol.  al».  Vrhr.um  ìllis  Btllum  ( ini • 
ta  cìtm  Crotoniath  , & Metapontinit  Armorum  focìetate  ) contro  relitfuo» 
Italia  Grò. tot  fuit  . In  eo  Bello  tuta  Sjrim  Vrbem  de  bojtibut  catpijfent  i 
quinquaginta  juvtntt , Minerva  S i mula t rum  ampie  xot , ór  Dea  Sacerdotem  oh • 
truntant . 

(e)  S trabone  lib.  6.  Antiocbus  Autor  tjì  , Tareetinot  contro  Tburinot  , 
Ò Cleandrìam  hrperatortm  , qui  Sparla  exulabat  » ob  Siri»  belli peraot et  « 
Ita  pacem  eotvijfe  , ut  a quo  utrurr.que  jure  infoierei  ut  Sirit  , T areni  inor  um 
tamen  indicare  tur  Colonia  . Eam  pcjtta  t empori  t ehm  loco  y nomine  quoque 
mutato  t appellatavi  Htratleam . 


Tomo!.  P h t e II.  z 

furono  vinti  , fcfofgiogitì,  al  riferire  dell’ anzidetto  Sitatone,  (a)  Ma_» 
chiamando  quei  di  Turio  in  loro  ajuto  i Romani  , quelli  in  una  Giornata^. 
Campale  cosi  i Lucani  , che  i Bruzj  , fra  di  loro  uniti  , malamente  trat- 
tarono , obbligandoli  ad  abbandonare  1’  Affedio  di  quella  Città  , con  farvi 
venire  una  Colonia  Latina  per  renderli  più  ficuri  « al  dire  di  Livio.  (AIE 
perciò  i Turini  fecero  ergere  in  Roma  una  Statua  al  Confole  C.  Fabricio  Lu- 
fcino , ed  un  altra  a C.  Elio  , Tribuno  della  Plebe  > che  P aveano  da  quella 
opprelTione  liberati,  giuda  il  rapporto  di  Plinio . ( c ) Edendofi  chiamata  In 
fuddetta  Città,  dopoché  i Romani  la  loro  Colonia  vi  inviarono,  Copio-*  ( 
come  abbiam  da  Sttabont , e fi  ricava  da  Stefano  Bizmzio  . ( d) 

XLVII.  Mentre  da  Romani  veniva  la  Città  di  Turio  protetta  , Cleoni - 

tro  Spartano,  idigato  da  Tarantini  (come  Gio:  Giovane  (e")  aflerifce  ) , cyn # 

una  Armata  Navale  fi  portò  in  Italia  , e Turio  foggiogò  . Loche  intefo 
in  Roma  , fu  immantinente  di  là  fpedito  il  Confole  M.  Emilio  : il  qua- 
le  fenza  indugio  lo  fece  di  là  elogiare  come  Io  tedimonia  Tito  Livio 
( f ) . Il  quale  , per  altro,  ponendo  Turio  nel  Paefe  de  Salentini  , fa  dubi- 
tare, che  vi  fia  qualche  errore  nel  Tedo,  ed  invece  di  Turio  non  voledo 
dire  Mandurio  : attefo  queda  Città  anticamente  era  nel  Salentino  , ove  og- 
gigiorno vedefi  Cafalnovoi  e non  già  Turio  , elidente  ne  confini  della  Luca- 
nia , e dal  Paefe  de  Bruzj  poco  men  con  cento  Miglia  didante  dal  Salen- 
«ino. 

E e a XLVIII.  Ma 

( a ) Strabone  lib.  S.  Tburij  longo  tempore  Fortuna  ufi  f tcunda  ; tandem  a 
lucani  t in  fervi  t ut  em  re  da  Si  funi  . Hi  autem  , Tarentinir  opprrifis  , ad  Ro- 
mano t confugiunt . Hi , altri tis  jam  Incolis  , Colonia  miffa  , URBEM  MU- 
TATO NOMINE  COPIAS  APPELLARUNT. 

( b ) Livio  lib.  j j.  Exitu  bui  US  anni  Sf  Aeliut  Tubero  , Tribunus  Vlebts , 
ex  Senatuf con/ ulto  tulit  ad  Plebem  , P lebfque  fcivit  , ut  Latina  du<c  Colonia 
una  in  Btuttios , alia  in  Tburinum  agrum  de  ducer  et  ur  • Hit  ducendit  Trium- 
viri creati  , quibus  in  triennium  imperium  efiet  : in  Tburinum  Agrum  Cn. 
Afanlius  , Aelius  , Z.  Apufiinus  .... 

(ci  Plinio  lib.  j4.  cap.  6.  P ublice  autem  ab  exterit  pofita  tjl  Statua  C. 
Aecilio  Tribuno  Vlebis  , lege  periata  in  Stennium  Stati/ium  Lucanum  , qui 
Tbufios  bis  i.nfejl  averat . Ób  id  AeliumT buri  ni  Statua  , & Corona  aurea -a 
don  aver  un  t . lidem  po/i ea  Fabri  cium  don  aver  e Statua , liberati  obfidione  . 

( d ) Stefano  Bizanzio  de  Urbibus  : Tburij  , Vrbs  Italia  , qua  anteaSj • 
larii , pop  e a verò  COPIA  ditta. 

(e)  Gio:  Giovane  de  Varia  Tarentinorum  Fortuna  lib.  j.  cap.  j 
ventini  , Duce  Cleonimo  Spartano  ,.é>*  ejus  du 8u , atque  aufpicio , Turias  in 
Calabria  Vrbem  , fubegerunt  . 

(f)  Tito  Livio  lib.  io.  Eodem  Anno  451.  Cla/fis  Gracorum  , Cleonymo 

Duce  Lacedemonio  , ad  Italia  littora  appulfa  , Tburiot  Vrbem  in  Salentinic 
Cctpìt . Adversìss  bunc  boptm  Confai  Ornili  ut  niffut  , pr  alio  uno  fugai  um, 
corr.pulit  in  Navei . Tburia  reddita  veltri  cultori , Salltnfinoque  Agro  pax 
parta  . Junium  Bubu/um  diàatorem  mijfum  in  Sallentinos  in  quibufaam  Ah - 
nalibut  inveuio  : Cleonymum  priut  quàm  confligtndum  ejftl  cum  Romani ft 

Italia  excejfijfe  . * 
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XLVTII.  Ma  con  tuttocche  ì Turini  fuffero  tanto  obligari  alla  Repub- 
blica Romana  ; pure  allorché  venne  Annibaie  in  Italia  , alla  divozione  di 
cottui  fi  diedero  5 fottraendofi  dalla  foggezzione  di  quella  , per  il  giullo  mo- 
tivo , che  erano  confederati  co’  Tarantini  , ed  unitamente  con  e ffo!  oro  la_r 
Città  di  Eraclea  albergavano  (come  fovra  nel  Numero  45.  dicemmo);  ed 
i Tarantini  e Metapontini  colla  medefima  Repubblica  erano,  in  rottura_»  . 
Perocché , fuggendo  da  Roma  molti  Giovani  Tarantini  , che  ivi  erano  in — » 
ortaggio , una  banda  di  Soldati,  che  l’ infeguivn  , liraggiunfe  in  Terracina, 
ed  in  Roma  riportolli  : dove  per  ordine  del  Senato , furono  precipitati  dai 
Saffo  Tarpeo,  ficcome  trattando  di  Taranto  nel  capitolo  feguentea!  Nume- 
ro té.  chiaro '1  faremo.  E comeche  un  buon  prefidio  di  Soldati  Romani  in 
Turio  per  allora  ritrovava!!  ; i Governatori  della  Città,  pattando  fegreca__» 
intelligenza  con  Annibaie  , fecero  che  quelli  li  portaffe  all’  Attedio  di  quel 
Luogo,  come  fegui  in  fatti  . In  qual  mentre  , facendo  i Turini  colli  Ro- 
mani anzidetti  una  Sortita  finta  controde  Cartagiaeli  ; nel  meglio  del  Cimento 
i Turini  fi  rimarono  dentro  le  mura  , e ferrarono  le  Porte  , lafciando  i Solda- 
ti Romani  berfaglio  del  nimico  furore  : ed  in  feguela  ammettendo  Annibaie 
nella  Città  , ficcorae  Tito  Livio  ( a ) alla  lunga  intorno  a quello  fatto  ra- 
giona . 

XL1X.  Partito  poi  Annibaie  dall’Italia,  Turio  col  l’alt  re  Città  Lucane, 
• Bruzie  di  beinuovo  fi  fottomife  alla  divozione  della  Repubblica  Roma- 
na . Ma  in  tempo  della  Guerra  Sociale  ,*  Spartaco , dopo  varie  Conquide  fat- 
te in  quelle  Regioni,  e dopo  che  fu  da  L.CraJfo  più  volte  disfatto,  all’Af- 
fedio  di  Turio  portofli , e a forza  d’  Armi  alia  fine  lo  fottomife.  E comeche 
quivi  eziandio  il  Confole  lodato  l’ infegui  , e Io  vinfe  ; egli  ne  Confini  de 
JBruzj  ritirandoli  , fu  obligato  a lafciare  per  quei  vicini  Monti  sbandata  edi- 
fperfa  buona  parte  della  fua  Gente  : la  quale  ponendo  in  ruba  tutta  quella 
Regione,  occafionò  che  la  Repubblica  mandaffe  contro  cofloro  C.  Ottavio 
Padre  di  Augujìo  Imperadore  , fe  Vberto  Golzio  ( b ) cimice  il  vero. 

L.  In  quello  mentre  , che  C.  Ottavio  in  Turio  dimorava  , fi  vuole  che 
quivi  il  fuo  Figliuolo  Ottaviano  Aueujlo  nafeeffe  , ficcome  nella  di  lui  Vita 
Jo  rammenta  5r ctonio  (c)  . Onde  I4  Città  di  Turio  anche  quella  ^Io- 

■ * ..  v . r*  ■ 

( a ) Livio  lìb.  15.  : 

( b ) Uberto  Golzio  de  Magna  Grada  fot.  185.  Satis  fidens  viri but  fui t 
Sport  acus  , Tburium  invadi!  , vicinos  Vrbit  monte!  maxima  Copiarum 
parte  circutr.cingit  . Con  tra  Spartacum  M.  CraJJ'ut  mi  t ti  tur  : qui  eum  vi  city 
& infifgam  per///.  Reliquia 1 eo rum  Servorum  , qui  Campo t Tburinot  de- 
/uajìabant  invadit  C.  Odaviut  , 03  avi  ani  Augujli  Valer  , cui  ea  Provine io 
extra  fortem  à Settata  commina  fuit . 

( c)  Svetonio  Tranquillo  in  Vita  Augullì  cap.  7.  Infanti  cognome^-» 
THUR1NO  inditum  eji  , in  memori  am  Majorum  origini t : vel  quod  in  Regio- 
ne T burina  reeem  eo  nato , Pater  OSavius  advertui  Fugitivos  rem  prof  pere 
gejferat . Tburìnutn  cognomi  natum  fatit  certa  probatione  t radi  aeri  m ; nadut 
puerilem  Imagunculam  ejut  aream  ve t treni , ferrei t , ac  pene  fam  exolefcenti- 
bui  / inerii , por  nomine  infcripiam  , qua  dono  à me  Principi  data  , inter 
cubi  calar  ts  coli  tur . * 

• . - * * » 
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ria  ebbe  di  aver  dato  un  Cefarc  di  tal  fatta  all'Impero  Ro««no ^ Che 
febbene  Alejfandro  Borgia  nella  fua  Storia  fi  sforzi  "mitrare  , , c *e  » n un  Vii 
Jaggio  chiamato  Turi  nelle  vicinanze  di  Vellctri  egli  "»fce^"0^ 
ce  il  detto  di  Svi ionio  ( fpecialmente,  dice  egli,  che  Turino  a Maertri 

rio  , come  propriamente  dir  fi  dovrebbe  in  fentenza  de  purgati ^ Mae llr. 
della  Lingua  Latina  5 1 pure  una  cotanto  fievole  congettura  non  tafta  • 
gfìere  il  pefo  alle  parole  di  Ctonio  anzidetto  : 

chiama  Turini  i Campi  di  quell.. Città  « Zl«^^m  Ca/epr^  ( i ) tono  en. 

trambi  quelli  Nomi  quei  Cittadini  ci  deferì  ve. i e ftltpp  * fi^deb- 

flantemente  difende  , che  Turini  , e non  Turj  quei  Popoli  dire  li  deb- 

bono . 

Coffa . 

LI.  Per  togliere  da  mezzo  gli  Equivoci , che  intorno  alla  Città  di  C< offa 

jnforgere  potrebbero  $ fa  meftieri  quivi  prefupporre  , che  due  anCh>*^Porto 
Tito  Livio  ld)  fi  ritrovano  , una  nel  Mare  Inferiore  , che  anche  Porto 

era  , e chi  in  tempo  della  Guerra  Punica  alla 

foccorfo  ; e l’altra  in  Terra  ferma  , negli  -de,!*  “JJIwn! 

che  Confa  fi  prefuppone,  come  nel  Numero  48.  del  Capi  0 0 • PP  ‘ 

mo.  Che  però  favellando  noi  quivi  di  Coffa  .non 

quella  in  Terraferma  , ma  di  quella  , che  nel  Mare  r , 

era,  fecondo  il  lodato  Padoano  . 

Hi.  Ciò  prefuppoflo;  intorno  alla  Città  di  Coffa , di  cui  pretto eroe  W 
fi  fa  difeorfo  , faper  fi  debbe , che  Gabriello  Ramo  , co  1 u g 
iippo  Cluerio  , Ambrogio  Calepino , Filippo  Ferrara  , Ferdinando  VgbtUi , 
ed  altri  in  Caffano  la  vuole  : onde  fembra  , che  convenga  an  ^ 


( a ) Plinio  Lib.  ti.  cap.  ta.  In  THURINO  Agro , ubi  Vrbt  Sjbatit 

fU{h  ) Ambrogio  Calepino , V.  Thurium  : Tburium  cui  ut  Incoi*  TbufH 

di  eli  funt  , érTHURINl.  /ìtHITRT- 

(c  ) Filippo  Ferraro  in  Additione  ibidem:  Thunnum  , Popu 
N I non  Tburif  Popu  li  , ut  in  Onomaflico  » boc  nomen  efl  Vrbu , non  Yop 

hr(à)  Tito  Livio  libro  ij.  Annibai  po/l  Cannenfem 

atque  dttepla  ; confejlitr.  ex  Apulia  in  Samnium  moverat , acc  u p 

mot  a Statio , polite  ente  fi  CÒSE  AM tradì tur  um  . 

Lo  lleffo  Lb.  n.  Ne  none  quidetn  pojl  tot  fxcula  fileantur, 
qui  laudi  fua  i S igni  ni  futrt , ©"  N or  bini  , Saticulajitque  , ÓT  rupf-  * 
& Frinitavi  , iT  hucerini  ...  & ' ab  altero  Mail,  Pontlant  , P<//<t«r , 
COSSANl , Mediterranei , Beneventani , 0*  ^ffrn/jnf. 

Lo  fteffo  lib.  li.  Xitrr*  <1*  aliai*  funt  , Nau«  °”e.riìr,a*  . 

weatum  ab  Oflta  in  Wfpaniam  ad  Exercitum  portanttl , a O/r 
ciVfd  PORZTilf  CQSSaHFM captai  effe. 


' li:  I S ¥ O 1 I A t N A f O ( E T A N A "* 

la  in  quello  luogo:  precifamente  che  anche  in  qualche  modo  vi  conduco  « 
il  nome  : volendo  il  Ferraro  ( a ) che  Cofa  in  primo  luogo  ella  fi  dicelTe  , indi 
Cofano  , e poi  Cofano  . Però  queltaoto  , che  Tito  Livio  di  Coffa  ci  dice 
in  n in n conto  fi  puote  a quella  ( ittà  di  Caffauo  adattare  , la  quale  nel 
profpeuo  del  Mar  Jonioad  effer  viene , e non  nel  Mar  Tirreno  . Tanto  più* 
che  Cena  Porto  era,  al  dir  di  Livio  , quandoché  la  nofìra  Città  di  Cattano 
c nv  diterranea , e da  dodici  Miglia  lontan  i dal  Mare,  fecondo  Ferdinando 
Vgr.dlto , che  rapportammo  più  giù  . E perciò  altri  Coffa  ( deferitaci  sù  le 
f pende  del  Mai  Tirreno  da  Livio  , ) hau  voluto  , che  Orbitello  flato  foffe, 
fra  quali  Ambrogio  Calepino  , (^  ) che  due  Citcadi  con  quello  nome  ci  rap- 
porta i la  noflrale  nel  Seno  Tarantino  , e l’altra  di  Orbitello  nel  Mar  Tir- 
reno. E quantunque  il  Barone  Antonini  (c)  voglia  che  Conca  nella  Colla 
di  Amalfi  l’antica  Coffa  Hata  foffe  ; e che  Ruggiero  d'tiovveden(  d)  appella 
col  Nome  di  Conza  ; ( facendo  a quello  propolito  le  parole  di  Livio  , che__* 
dopo  Tonza,  e Fello  la  novera  : ab  altero  Mari  Pont i ani , Vajlani , & Cef- 
foni : come  ancora  1’  Autorità  di  Velico , ( e ) mentre  per  Colonia  Romana  I’  ap- 

forta  , un  allietile  con  Pedo*  ) pure  perche  non  lappiamo  , fe  Conca  fotte 
litt à antica  , e prima  dell’Incarnazione  del  Oivin  Verbo  ( non  trovandoli 
preffo  degli  antichi  Scrittori  rammentata  in  quella  Regione,)  perciò  indecifa 
una  tal  Controverfia,  per  non  errare,  lafciar  b i fogna  . 

LUI.  Qualunque  però  foffe  Hata  di  Coffa  l'antico  Sito  , negar  non  fi  deb- 
be  , che  Caffano  Ita  una  Città  popolata,  e culta  prefentemente  : proveduta 
di  fpaziofe  Campagne , Ornata  colla  Sede.  Vefcovile,  ed  arricchita  di  ottimi 
Bagni  fecondo  f trainando  Vgbellio.  (/)  Il  quale  dagli  Enotrj  fabbricata  la 

vuo- 


• 1 

I „ * 

(a)  Filippo  Ferraro  in  Addit.  ad  Calepinum  : Cofam  Livio  , C a fari  , Ci* 
C erotti  , Vrbt  Magna  Grada  finitima  Tburijs,  pofiea  Cofanum  , vulgo  CAS- 
SANO ad  ialabriam  Ci  ferì  or tm  f pedani , « Confenfia  }0.  M.  P.  a Rofciano, 
& Bi fini  ano  t6.  circi  ter  . 

( b)  Ambrogio  Calepino  V.  Cofa  : Cqfia  , Cofanum , Cojfattum  CASSANO, 
Colonia , ir  Vrbt  Magna  Grada  in  Calabria  Litra  in  Confini  bus  Lucania  , 
Jub  Ditione  Principi*  Bifinìani  intra  Cajlrovillarum , ir  Oram  Sinut  Tarentini. 
Cofa  ilem  Cofa , l offa , l offa  Colonia , ir  Vrbt  excifa  Strada  , ir  in  Con- 
finibui  ditionìt  Pontificia  ....  badie  OR  BIT ELLV M vocant  . 

( c ) Barone  Antonini  Part.  t.  Difc.  j.  fol.  io. 

(d)  Ruggiero  di  Hovveden  in  Vita  Riccardi  I.  Regi*  Angli*  . Cìnti 
ergi  R iccarduj  Rex  auuijfet , quod  navigium  fuum  Mejfanam  venerai  , decima 
feri  io  die  Septembrit  a Salerno  ree  e fi  t , ir  tranfiens  ante  Civitatem  Ar- 
chi epifcopaUm  , qua  Malfe  di  ci  tur  , ©•  ante  Civitatem  , que  Conce  die  t tur  , 
venit  ad  Civitatem , ir  Cajìellum  , qua  dici  tur  E f cale  . 

( e ) Velleo  Patercolo  lib.  *.  Cojfam , ir  Pafium  Coloniai  deduSat , Fabia 
tborfone , ir  Claudio  Canina  Confuti  bui . 

( f ) Ferdinando  Ughellio  Tomo  IX.  Colutn.  J4».  Cajfauum  tnediterra - 
nta  efl  Citeriori!  Calabria  Ci  vita*  , nomtn  antiquum  rttintm  , Bifiniam- 
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»uo!e,  e poi  fatta  Colonia  Romana  , ed  indi  Municipio  coi  fuffragio  in » 

Roma  . 

Lagaria . 

LTV.  Quello  Luogo  antico  , che  lagaria  noi  di  prefente  chiamatilo  ; pref- 
fo  Siri  in  forma  dì  Calìello  ci  vien  descritto  da  "Unitone  Emmio  : ( a ) non 
oflanteche  Plinio  ( b ) alla  vicinanza  di  Grumento  Lagaria  collocarti»—,! 
lodando  i vini  di  quella.  Incanto  Filippo  Ferrato  (e)  le  orme  del  barri a 
calermelo  , vicino  a Caifano  ed  a Grumento  la  fà  vedere , e Tuppone  che_» 
ancor  vi  fia  , e che  ne  confervi  il  nome  : ma  con  un  tal  garbuglio  di  pa* 
ro le  ripugnanti  fra  di  loro,  che  io  benché  prattico  di  que  luoghi,  non__* 
faprfi  decidere  , e capire  come  Cadano  , e Grumento  nella  fteffa  Re* 
gione  fi  collocalìero  ; quando  trovanfi  da  $o.  miglia  fra  di  loto  diftan- 
li  ; con  effer  Caifano  oggidì  nella  Calabria  Citra  alla  vi  (la  del  Mar  Jo- 
nio;  e Grumento  nel  cuore  della  Lucania  antica  , lungi  dal  Mare  , e da  . 
ogn’  intorno  coronato  di  Monti . Per  la  qual  cofa  quello  Luogo  a mio  pa* 
rere  ( fe  pur  non  vado  errato  ) o dovrebbe  eiTere  Rofeto  , che  in  forma  di 
(alleilo  fabbricato  fi  vede;  ovvero  quel  luogo  tra  Amendolara  , e Trebi  faccia, 
attaccato  al  Regio  T rat  turo  , dove  molte  muraglie  femidirute  fi  veggono, 
ed  il  Sito  di  una  diilrutta  Abitazione  vi  fi  ammira  . Non  rapendoli  chi 
l’akbia  deflrutto,  nò  chi  l’abbia  fabbricato;  ancorché  Emmio  to  pra  lodato, 
da  Foce  fi  fondato  lo  voglia:  fenza  uovarfene  memoria  alcuna  predo  de_» 
Scrittori  antichi  . 

' , u»  *.»;  •*  ( 

éCL'TUiJ  T a f f H i mw  >r  . w. 

. hìVs  ’jt.  4 . ìv*,.' v 

■ T « Lau* 


Princìpi  fubjeffa  . Cofa  olim  ditta  & ab  Oc  notti ji  condita  , ut  Hacatiat 
apud  Stepbanum  Autor  tft  ; indinone  Tburiorum  , ut  ait  Cefar  j.  de  Bella 
livili.  Fuit  Cofa  Colonia  Romanorum  , dedufta  H F-  Flaminio , ut  docet 
V lut,<rcbui  in  ejut  Fifa.  Donata  Civitate  Romina , ut  ait  Felleus  , & fì- 
tta Munittpium  P spuli  Romani , ut  tejìaur  Cicero  in  7.  Ferr.  ubi  Granium 
Municiptm  Romanum  fape  memorai . Abefl  bue  Frbt  a Mari  M.  P.  f ».  E am 
Fluviut  Eanut  aliati  tur , <jai  Racantllo  mifeetur . Subì  ut  Frbem  fpeeus  ejlt 
in  qua  Balnea  extant  gemma  % dulctm  tfjulpb  team  Iquam  fendenti  a . 

(a  ) Uhone  Emmio  lib.  a.  de  Civitat.  M«g-r  GrSe;  Sinm  recata  fuit 
lagaria , Ca/ielli  formarti  tenent  , P hoc  enti  um  Opus  t Fino  prillanti  cele • 
bruta . 

( b ) Plinio  lib.  14.  cap.  6.  lag  arino  Fina  non  procul  Grumento  na • 
feentia  . 

(c  ) Filippo  Ferrato  in  Addir,  ad  Calepinum  : lagaria  Urbi  excifa  in 
Mari  ad  Celijiarnum  Fluvium  profi uen lem  , Giumento  y Urbi  excifa  propin- 
qua f ir  Cofano  à quo  4.  M.  abejt  vu/gò  et  tatti  nane  lagaria. 
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Lcuternia  . 


LV.  Ariclie  malagevole  cofa  fi  rende  l’ indovinare  dove  fiata  forte  la_» 
Città  di  Leuternia  , che  Licofrone  ( a)  . ed  I facto  Zeta  ( b ) vicino  alla  Cit- 
tà di  Siri  ci  deferì vono.  E febbene  Filippo  Ferrato  (cj  con  franchezza^»  , 
dopo  il  Barrio  , e Calepino  ci  dica  eflTere  1’  Albi  dona  ; pure  perche  quello 
Luogo  fiede  fovra  di  un  Colle  aJpeflre  da  cinque  miglia  lontano  dal  Mare, 
mai  pub  crederli  che  furti»  fiata  Città  della  Magna  Grecia , in  cui  le  Abita* 
7ioni  nel  Piano,  ed  alle  vicinanze  del  Mare  ordinariamente  li  fabbricavano. 
Laonde  con  Filippo  Cluerio  ( d)  congetturar  portiamo  , che  ella  forte  la  . 
mede  lima  colla  C ittà  di  Siri  ; non  ollanteche  Liccfrone  , ed  Ifacio  come_» 
due  Città  didime,  Siri,  e Leuternia  vogliono.  E li  fonda  fovra  le  parole  « 
de  medefimi  Autori  il  noflro  raziocinio:  peroche  febbene  didime , come  di- 
cemmo , quelle  Cittadi  erti  ci  deferivano  $ pure  in  narrandone  gli  Eventi  , 
quelli  alla  fola  Città  di  Siri  propriamente  d3  medelimi  ù adattano , liccome 
or  ota  , ragionando  di  quella  Città,  lo  fareru  chiaro. 


(al  Licofrone  in  Alexandria  . 

Multi  ttiam  circa  S1RIN,  ET  LEUTERNIAM 
Agrufn  babitabant  : ubi  infelìx 
Calcbat  grofiorum  Sifypbicus  mu/torum 
faceta  Capite  flagello  ptrcujfut  rotando , 

Ubi  celer  Jìrepit  Strili  -, 

Trcfundam  irrigarti  Conite  regionem  . 

LiRHEM  vtrò  fimi  lem  Uh  m/feri 
( ordente!  ; dolore  ajficiunt  Lapbriam  virginem  - 
Tubicinam  : perder  tei  in  Dea  Tempio 
Xuibidis  i qui  fedei  priìtt  tenuerant ... 

\ Tum  Statua  pupilli t incruentii  connivebat  % 

Diram  Acbivorum  in  Jones  tladem  «. 

Fi  de  ni , cademque  genti  lem  luporum  agrefiium  . " 

l b ) Ifacio  in  Noria  ibidem  : Siri*  tr  Lauternia  Vrbet  funi  Italici 
ubi  reliquia  eorum  qui  ex  Ilio  prof. uger  un  l»  tabi  laven+nt  ì orniti  aaue  aa  imi  - 
taticnem  Troia  fecerunt  , LRBEMQVJAì  tondi  ut r un f ad  fi  mi  li i udì nenu 
Troja 

(c)  Filippo  Ferraro  in  Addir,  ad  Calepinum  : Siri*  & Lauternia  Stra- 
toni  i & Lyctfrono  , Cptdutn  Magna  Grada  , vulgo  LAVIDONIA  , ab 
Amigdolaria  4.  M.  P.  Tburium  venuti  - . 

( d ) Filippo  Cluerio  in  Ital.  Antiq.  Heraclea  , ad  Oflium  Siri t , ttiam 
Siri * aliunat  di  da , imo  Fahtum  , & LEUTERNIA. 
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Siri , 


LVI.  ••Da  quel  tanfo,  che  poco  fa  riguardo  a Leufernla  fidifle,  in  quaT- 
che  mfk)  chiariti  reftano  il  Sito,  gli  Abitatori  , e le  Vicende,  a cui  la  Cittì 
di  Siri  foggiacque.  Ella  era  anticamente  fabbricata  alle  foci  del  Fiume  Si- 
ti, ovvero  Sinno  verfo  Settentrione  , donde  anche  Tua  denominazione  prefe; 
che  poi  Policoro  fi  dilfe , al  rapporto  d’  Arinotele  ( a ) , e di  Filippo  C lue- 
rio (£).  Con  avere  da  quattro  Miglia  diftante  nella  medefuna  parte  borea» 
le  il  Fiume  Acri , e nell  Occafo  da  otto  Miglia  lontana  la  Cittì  di  Pando- 
ra s bagnata  dal  Mare  Jonio  , e dai  Seno  Tarantino  nell’Oriente  . I fuoi 
Fondatori  furono  gl’Ateniefi  prima  della  Guerra  Trojana  , al  dire  di  Ifacia 
Zeza  nelle  fue  note  fovra  li  Verfi  di  Licófrone  (c) . Ma  dopo  la  Guerra  Trojana, 
fovragiungendo  quivi  alcuni  Popoli  di  quella  diftrutta  Città  ; quelli  coll'ajuto 
de  Ooioniaci  ne  fcacciaruno  via  gli  Areniefi  , ed  uccifero  nel  Tempio  di 
Minerve  coloro  , che  l'Afilo  prefo  viavtano.  Onde  fu  poi,  che  la  Statua  » 
di  quella  Dea  con  occhio  bieco  quei  profanatori  del  fuo  Tempio  mi» 
rando  , in  gran  coufufione  li  pofe  , al  dire  di  Giambattifla  Nicofa- 
fio  ( * )•  • ' 

l*Vli.  ' A molti  però  non  piace  1’ opinione  di  Ifaeio  , in  volere  gli  Ate» 
nieti  in  Italia  prima  della  Guerra  Trojana  , e di  efTervi  venuti  in  duo  , 
vòlte  i Trojani  , con  mille  altre  improporzioni  di  cofe  intorno  alla  , 
fabbrica  della  Città  di  Siri  t e che  pria  Colico  fi  chiamale  , indi  Eraclea  , 
Tom./.  P.  II.  F f e poi 


( a ) Ariflotile  lib.  de  Mirabìlium  Auditione  : Ferunt  auttm , bunc  Locum 
clim  Jonìbus  obtintnti bus , POLICUM  vocatum  ejfe  . Pojl  quam  auttm  à Ta . 
rentinis  habitat!  capita  HEKACLEAM  . Caterum  remotius  d pritr.is  In- 
coi it  S1G1UM  appellatiti»  . 

( b)  Filippo  Cluerio  in  Ital.  Antiq.  Hetaclea  , antta  SIRIS  di8* , nunc 
in  vtjlsgio  ruiuarum , POLICORE. 

(c)  lfacio  Zeza  io  Notis  Lycophronis  i „ SIRIS , & Lauternia  Urbef 
,,  funt  Itali*:  ubi  reliquia  eorum , qui  ex  Ilio  perfugerunt  , habitaverunt, 
u omniaque  ad  imitationem  Troja  fecerunt , Urbemque  condiderunt  ad  li- 
„ militudinem  Troja  . Qua  primo  vocabatur  Policum  , mox  Haraclea,  dein- 
,»  de  Siris  . Jones  vero  live  Achenienfes  , ante  Trojani  belli  tempora  in 
it  Italiani  proferii  , circa  Sirim  habitarunt  , Cùm  autem  poli  everlionem_» 
w Ili) , Trojani  quoque  in  Italiani  profugìffent  j Crotoniata  , quos  Achaos  vo- 
li cani , auxiliuin  his  ferentes  , expeditionem  cum  ipfis  caperunt  adversùs  Si- 
,,  rin  , omnefque  Jonas  , qui  in  Templum  Minerva  confugerant  , contruci - 
„ dar  uni . 

(d)  Giambattifia  Nicolofio  de  Studio  Geographia  : Ad  fauets  Siri  Fla- 
mini! jacebai  & Vrbs  tjus  nomini* , pojìea  Heraclea  di  da  ,infirnisob  Sta- 
tua»i Minerva.  , qua  TORVO  OC\JLOK4JM  QbTUTU  > irreverenti  asse-» 
Jonio  rum  in  bac  Urbe  àiripicnda  infettata  eji , 
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e poi  Siri . Laonde  con  1’  autorità  di  Stradone  ( a ) , e di  Atento  ( b)  fon- 
datamente noi  diciamo  , che  la  Città  anzidetta  fu  in  primo  luogo  da  quei 
Trojani  fònlata  , i quali  dopo  incendiata  la  loro  Patria,  in  quelle  Regioni  capi- 
tarono : fabbricandoli  alle  foci  del  Fiume  Sinno  la  loro  Abitazione  a £umi- 
glian7a  dell’antica  Troja  i quale  Siri  in  primo  luogo  appellarono  : p«efa  la_* 
dinominazione  dal  detto  fiume  adiacente , che  Arifiotele  poco  fa  S/£*%flicea  . 
Indi  , per  il  Tempio  di  Minerva  , alla  di  cui  protezione  la  Città  raccoman- 
data era  ; P olico  fi  dilTe  all’infegnare  di  Stefano  Bizanzìo  ( c ) , e non  ma» 
Eraclea  chiamolTi , fe  non  che  allora  quando  fu  ella  diflrutta , e trasferita  al. 
trove , come  in  apprefìo  trattando  di  Eraclea  lì  farà  chiaro. 

LV1II..  In  decorfo  di  tempo  poi  divenne  Colonia  de’  Tarantini  : e co- 
me che,  elTendo  venuti  in  Sibari  gl'Ateniefi  Afiatici,  e fuccefiivamente  in 
Metaponto  , e con  Lccrefi  e Croton  iati  giuntatili  , pretendeano  difcacciare 
tutti  gli  altri  Greci  da  Italia  ; una  fiera  Guerra  a quei  di  Siri  commolfero. 
In  modo  che,  avendo  la  Città  predetta  foggiogata  , uccifero  anche  coloro* 
che  nel  Tempio  di  Minerva  l’Aftlo  prefo  aveano  . Laonde  venuta  una  fiera 
Pellilenza  fopra  di  quelli  popoli , furono  i medelimi  aflret t i con  varie  fuper- 
Dizioni  placare  lo  fdegno  di  quella  Dea  offWa  , come  nota  Giujlino  Ijtori- 
co  ( d ) . Avendo  anche  per  ciò  i Tarantini  molla  guerra  a Turni  , come 
il  medi-fimo  Autore  lo  cenna  , e noi  fovra  nel  Nomerò  45.  lo  rappor- 
tammo . - ‘ * : ' 

Ira- 


(a)  Strabone  Iib.  Sequitur  Heracleopolis  pautulum  fupra  Mare  * ducque 
Atr.net  navigabile 1 Acirit , ir  Siris  : fuper  quo  trai  Vrbs  cognomi nis  , A 
TROJANIS  CONDITA . 

(b)  Ateneo  lib.  ia.  Et  qui  Sirim  tahitani  . Quarti  primum  itnuere  //, 
qui  à Troja  ventrant  : DlCTA  AUTEM  EST  SlRlS , ut  Antiocbus  autor 
•Jly  A FLUMINE.  - 

( c ) Stefano  Bizanzio  de  Urbibui  : Siris  Vrbt  Italia  prope  Metapontum , 
iy  item  Arr.nis.  Mutato  autem  Nomine , ETIAM  POLICUM  ÒICTA  FUJT 
AB  ILIACA  MINERVA  , QU^E  URBIS  TUTATRIX  DICEBA- 
TUR. 

( d ) Giuilino  Ilìorico  lib.  10.  principio  originar»  Metapontini  cum  Sj- 
■ baritoni}  & Croton!  enfi  bus  pellere  cateto  t Gracos  Italia  ftatuerunt  - • . 

Cum  primum  URBEM  SIRIM  CEP1SSENT  , IN  EXPUGNATIONB 
BJUSOUINQUAGINTA  JUVfiNES  AMPLBXOS  MINERVA  SIMU- 
LACRUM,  SACERDOTEMQUE  DE«  VELATUM  ORN  AMENTlS, 
1NTER  IPSA  ALTARI  A TRUCIDAVERUNT  . Gb  àac  tum  ptflt  ir 
fedi  t ione  vexarentur  , priore  5 Crotovienfes  Delphi  cum  Oraeulum  adierunt  . Re- 
Jponfum  bis  efi  : finem  mali  fore,  fi  violatum  Minerva  Numen  , & interfo- 
tìorum  Manes  placarent  . Itaqut  cìtm  Statua*  Juvtnibus  jujìa  magnitudini*  * 
ir  in  primis  Minerva  fabricart  capijfent , Metapontini , cognito  Oracolo  Deo- 
rum , occupandam  Manium  , ir  Dea  pacem  rati  , Juvtnibus  modica  , ir  la- 
pidea Simulacro  ponunt , ir  Deam  Panifici js  placant  : atque  ita  prjiis  utrobi- 
qua  feda  la  tft  ....  Itaqut  ‘indignante*  T areni  ini*  in  oppugnai  ione— a 
Siritf  auxilium  contro  ft  à T buri  ni  t latum  , bellurn  bit  intulerunt . 
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■ v • • Eraclea . 

LOC.  Per  là- Guerra  inforta  tra  i Tarantini  , ed  i Turini  a càufà  deli» 
Città  di  Siri  , come  poco  fa  notammo  , altro  mezzo  per  conciliare  quelli 
due  Popoli  non  trovodi  , che  ,diflrutta  la  Città  anzidetta  di  Siri  , un’  altra 
fé  ne  fabbi  icalfe,  in  cui  i Turini, ed  i Tarantini  unitamente  abballerò;  ma  che  fi 
chiamale  /blamente  Colonia  de  Tarantini  , come  Covra  al  Numero  4$.  fu  det- 
to . Laonde,  diflrutta  la  Città  di  Siri  alle  foci  del  Fiume  Sinno  . ( quale  a_a 
mio  parere,  la  più  antica  della  Magna  Grecia  effer  dovea  ; ) fu  fabbricata 
quella  di  Eraclea  , tre  miglia  più  in  sù  , m mezzo  alli  due  Fiumi  Siri  * eJ 
Acri  ; recando  in  Siri  il  Porto  per  gli  Eracleeli  , che  EracUopoli  fu  chia- 
mato , fecondò  Steabone  , ( 4 ) e Filippo  Cluerìo  ( b ) ftnza  che  punto  ba- 
diamo alle  folite  dicerie  di  Gabriello  barrio  , ( c ) edi  Filippo  F errato , [ d) 
I quali  in  Cafalnuovo  di  Calabria  la  pongono  , tra  1 Amendolara  e Torio.  At- 
tero , per  Temenza  ferma  de  fovralodati  Scrittori , come  anche  di  Plinio  ( e ) , 
Eraclea  propriamente  era  io  mezzo  degl’ enunciati  Fiumi  Siri  ed  Acri,  dove 
e preCememente  Policoro  , Grancia  , e Feudo  de  Padri  Gefuiti  del  Collegi* 
Napoletano  : Jo  che  francamente  , come  prattico  di  que’  luoghi  t afferi- 
feo  ancor  io . 

LX.  Stante  poi  , che  Eraclea  fu  da  Tarantini  fabbricata  dopo  la  de- 
flazione di  Siri  , come  Ti  dille  ; alla  fomiglianza  di  Taranto  ella  governo!*- 
fi  : vale  a dire,  colla  Polizia  Spartanica  , e con  gl’  Efori  , giuda  quel  tanto  fi 
dille  nel  Libro  6.  al  Numero  ti.  del  Capitolo  a.  Pafsò  poi  quella  Città  in_ 0 
tempo  della  Guerra  Cartaginefe  alla  divozione  di  Annibaie , per  timore,  che 
di  quello  ebbero  piuttoflo  ,che  di  Tua  volontà  , al  dire  di  Appiano  Alejan- 
drino  ; {/)  e poi  in  tempo  della  Guerra  Sociale  andò  totalmente  in  fiam- 

F£  a ^ me, 


1 *J 


( a ) Strabone  lib.  6.  feti  ni  tur  Hetaeleopolit  paululum  fupta  Mare  , duoque 
Anne:  navigabile!  Achis , & Sititi  fuper  quo  erat  Vrbs  cognomini!  ,à  Tra* 
janìs  condita  . . . Pojlea  vero  , tum  Heraclea  bic  h.  Tarentinis  tonde - 

retur  , Navale  Hetacleotarum  faQa  ejì  . Dijlat  ab  Heraclea  Jtadijt  14. 

( b)  Filippo  Cluerio  in  Ita!.  Antiq.  Notandum , non  ipfamSirim,  muta * 
to  nomine,  et  fi  am  furjfe  Reracteam  ifed , cum  Heraclea  tribù!  ni  Ili  bui  Vaf- 
Juum  /opra  Sirit  O/lium  , & Strini  Opidum  condita  à Tarentinis  ejfet  , Sirim , 
prifc'n  Coloni t aliò  tranilatis  , in  Navale  Heraclea  , fine  ReracleenfiumfuiJ - 
fe  converfam  ; adeout  Jita  fuerit  Heraclea  non  in  ipfa  Siri!  ripa . 

(c  ) Gabriello  Barrio  lib.  4.  de  Situ  Calabrie  cap.  19-  Heraclea  , vulgì 
CASALI*  li  0\  O prope  Lavi doni am  . 

( d ) Filippo  Ferraro  in  AdJit.  ad  Calepinum  . Heraclea  , Urbi  M^gna 
Grada  extintìa  , jacet  apud  Amigdolarium  Opidum  , inter  Tónti um  ad  Au- 
Jìrum  40.  Ò*  Tarentum  ad  Borea  >»  4;.  vulgò  CASALNVO VO . 

I e ) Plinio  ld>.  3.  cap.  »«.  Simili  ter  ejl  inter  Siria  , & Acirin  fiera- 
dea  , aliquandtjK^ki  vacata . 

lanondB  


( f ) Appiano“kfl#pdrino  lib.  de  Bello  Punico  ; Metapontini 


•m- . 
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me,  piada  la  teflimonianza  di  Marco  Tullio,  (ai 

LXI.  Fu  gloria  poi  di  Eraclea  l’aver  dato  al  Mondo  i!  famofo  Zeufi 9 
che  in  genere  di  Pitture  tutti  gli  altri  in  dietro  Iafcioflt  , al  dire  di  7W- 
lio  ( b ) : alla  riferba  Colranro  di  Parrafio  , dal  quale  in  quello  melliere  fu 
vinto  , fecondo  il  rapporto  di  Plinio  predò  di  Ambrogio  Calepino  ( c ) Av- 
Vegnacche  , venuti  fra  lóro  in  competenza  quelli  due  famofi  Dipintori  , Zeu- 
fi  dipinfe  un  Fanciullo  con  un  Candirò  di  Uva  fu!  capo  , cotanto  ruggiadofe 
e mature  al  naturale  , che  gli  Uccelli  ingannati  da  quella  Tela  dipinta» 
pi  giravano  intorno  per  beccarle . Per  Io  contrario  Parrafio  tirò  una  Tela  . 
cotanto  al  naturale  fevra  di  un  Quadro , che  a tutti  fembrava  un  vero  Pan- 
no,  che  lo  cuopriva . Laonde  Zeufi  ntedeftmo , impaziente  di  vedere,  cho 
cofa  I’  Artefice  colà  deliniata  avdTe  4 fu  il  primo  a porgervi  la  stano  per  di- 
icuoprirlo  : ma  accortoli  , che  era  la  femplice  Tela  dipinta  , con  fuo  pro- 
prio rofTore  confefsò  edere  flato  da  Parrafio  vinto:  perche  egli  avea  ingan- 
nati gli  Uccelli  , laddove  Parrafio  ingannò  lui  } che  proietta  vali  edere  il 
primo  Maeflro  in  gentre  di  Pittima. 


* -b  ' 


Me» 


S*Se  Annibali  dedidetunt . Quotum  txtmplum  , tutta  potfkr  , qnàm  noltat- 
late  fecuta  eft  & Htracltm . ^ * 

(a  ) Marco  Tullio  Orat.  prò  Archia  : Hie  tu  Tabular  defiderai  Heraclien- 
fiurn  publieat  , qua:  Italico  Bello , inetnfo  Tabulario  } interijfie  feimut  om- 

( b ) Tullio  lib.  a.  de  rnventione  : „ Croton! afa  quondam  cum  florerent 
j,  omnibus  Copijs  , Sr  in  Italia  in  primis  beati  numerarentur , Templum  ju- 
j,  noms,  quod  religiofiflìmè  colebant  , egregijs  Pifluris  locupletare  volebanr. 
« *'?2ue  HERA(  LEOTEM  ZEUSIM  , QUI  TUM  LONGE  CAìTE- 
v,  RIS  PICTORJBUS  EXCELLERE  EXISTIM AB ATU R , magno  pre- 
tto  condudum  adhibuerunt  . ' • 

( c ) Ambrogio  Calepino  V.  Zenfis  : „ ZEUSlS  , CL  ARISSfMUS  PI- 
CTOR,  HfiRACLEOTES  FUIT  , qui  in  certamen  Piflur*  ehm  Par- 
y,  rhaiio  defeendit  . Uvas  quoque  tanto  fuccedu  pifias  in  feenam  deculit» 
>,  ut  ad  eas  Aves  ad  volatene  . Parthalius  autem  Linteum  artulit  pi&um_  v 
ji  ita  veritate  repra  Tentai  un  , ut  Zeufis  , Alitum  judicio  tumens , llagitaret 
»,  tandem,  remoto  Linreo,  oflendi  Pifluram  . Intel lefìoque  errore,  concede- 
,»  ret  palmato  ingenuo  pudore  , quoniam  ipfe  Aves  fefellidet  , Parrhafius 
• » autem  fe  artificem  . Fertur  , hic  pinxide  Puerum  Uvas  ferentem  , ad 
„ qua*  cum  advoladent  Aves  , iratus  eft  mira  ingenuitate  operi  fuo  , ac  di» 
y,  Xit  : Vvat  meli ìu  pinxi  , quam  Puerum  . Natn  fi  butte  eonfumtr.ajftm  , Aver 
>’  mert  debuifient . Pinxit  Helenac  fimulacrum  , quod  delude  Romam  tranf» 
y,  I atum  fuit,  & in  Philippi  Porttcibus  collocatuui . UÉBBlinius , lib.  }«. 

» c^.  «o.  rpf 
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Metaponto  • 

LXTI.  L’ultima  Città  della  Magna  Grecia  ne!  Seno  Tarantino  » ehe_j 
terminava  la  Regione  della  Lucania  , e dalla  Japigia  la  dividea  , fecondo 
Plinio , ( a ) fu  la  C itti  di  Metaponto  , affai  celebre  nella  Storia  antica  i 
polla  in  mezzo  alli  due  Fiumi  Bradano  al  Settentrione  , e Baffento  al  Mezzogior- 
no ; bagnata  dal  Mare  Jonio  all’Oriente  , e terminata  dalla  Città  di  Petilia  nell 
Òccafo  : la  quale  fu  Metropoli  de  Lucani  , come  fu  detto  fovra  nel  Su- 
mero '!■  del  ( apo  6.  ; e che  Stratone  ( b ) Paefe  di  Enotrj  chiama  , Che  feb- 

bene  Filippo  Ferraro  ( c ) per  abbaglio  in  Volitato  la  colloca  fle  ( dove  er3 

la  C ttà  di  Eraclea  , poco  fa  da  noi  defcritta  , 1 pure  ella  fenza  dubio  fu 

nel  luogo  , che  oggidì  Torre  di  Mare  fi  addimanda  . Volendo  Ambrogio 
Calepino  ( d ) che  la  medefima  fu  nomata  tale  , per  efTer  Hata  di  qui  del  Ma- 
re riguardo  alla  Grecia  . Sebbene  Eujìazio  ( e ) fovra  quel  verfo  di  Dionigi» 
Africano  : 

Po/i  hot  autem  deineept  Metaponti , _ 

voglia  che  da  Metabbo , figliuolo  di  Siffo,  che  la  fabbricò,  un  tal  nome  fortifle 
LXIil.  Riguardo  a primi  Fondatori  di  Metaponto  varie  fono  le  fenten 
ze  degli  Autori  : volendo  il  fovralodato  Eujìazio  , che  Metabbo  la  fabbri, 
caffè.  AH’ incontro  Giu/ìino  Ifiorìco  ( f ) afferifce  , che  ella  fu  fondata  da 
Epeo  , quello  appunto  , che  fece  il  C avallo  Trojano  : con  efferfi  indi  per 
lunga  pezza  di  tempo  i di  lui  ferramenti  confervati  in  Metaponto  . Ma  la 
comune  opinione  degl’  altri  Scrittori  , da  Strabane  {g  ) in  primo  luogo 


(a)  Plinio  lib.  j.  cap.  tt.  Opidum  Metapontum  , quo  tertia  Itali*  Regio 
fui  tur.  , 

( b)  Strabone  lib.  6.  Suceeffu  tempori! , bello  c'um  T areni  ina  , ET  QUI 
SWR  A ADJACEBANT  OESOTRJJS , conflato  5 accepta  Agri  parte  pa- 
cem  compofuijfe . , • _ 

' (c)  Filippo  Ferraro  in  LexicO  s Metapontum  , Metaopntium Strattoni -, 
if  Ptolcnueo  , Prbi  Magn <t  Gr*ci * excifa  , vulgò  POL 1COR  l , inter  Hera- 
deam  ad  Aujirum  15.  & Tarentum  ad  Boream  H»  M-  P*  indicatur  . 

(d)  Ambrogio  Calepino  V.  Metapontum  : Metapontum  Ptol*m*o  : quajt 
TRANSPOMTUM  diGutn  ejl , Opidum  Itali*  in  Jinu  Talentino  , a quo 
Aletopontini  Vopuli  . , 

( e ) Euftazio  in  Di^nyfium  : Po/l  Iocrot  Geni  Metapontij  , ■ quorum  * 101 
Metaponti um  . Fertur  autem  fic  appellata  a Metaponto  , Siiypbi  filto  , quem 
Barbari  META  BPM  dixerunt . 

(f)  Giuflino  Iflorico  lib.  »o.  Metapontini  quoque  in  Tempio  Minerve  Fer- 
ramenta, qui  bui  Epeui  ( A quo  conciti  funi  ) Equum  Trojanum  fabncavit, 
ojlenlant . 

( g ) "Strabone  lib.  t.  Sequi  tur  inde  Metapontum  , ab  Heracle * Sanali  190. 

Stadia  dilp.tum  . Condi  lutti  aiuti!  , à Pylijt  , qui  cum  Se  fiore  ab  Ilio  navi  - 
garunt  . Hot  , tanto  fuccrlfu  Terram  colui  ffe  , ut  auream  Alefftm  Delphi!  de- 
uicaverint . Argumento  effe  volunt  Seleidum  Exuvias  t qua  abolei*  funi  i 
Samnitibu! . 

'*  I. 
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iti fegnata  , fi  è i che  da  Yilj  fi  fabbricane  , i quali  da  Troja  fotto  la  coit- 
dorta  di  Nejlore  in  quelle  Regioni  approdarono  . Fu  Nejlore  Figliuolo  di 
Netto , e quello  appunto  il  quale  foodò  la  Città  di  Pilio  in  Grecia  s e che 
poi  andò  alla  Guerra  Trojana  cogli  altri  Capitani  Greci , a foto  fine  di  con» 
figliarli  e dirigerli,  effondo  ormai  incapace  a muover  1’  Armi  , per  eflfere_» 
di  tre  Etadi  , ed  in  fentenza  di  alcuni  , (benché  iperbolica)  di  300  anni  . 
Dopo  di  che  Nejlore  in  Jtalia  con  fuoi  poi  torti  : feco  anche  ie  fpogliedi  Netto  fuo 
Genitore  conducendo  , che  in  Metaponto  ripofe  , e lunga  pezza  di  tempo 
vi  fi  corfervarono , al  dire  del  rapportato  Stradone. 

LX1V.  Quelli  primi  Popoli  ncn  però, che  4»  Grecia  con  Neflort  in » 

Metaponto  capitarono,  non  vi  fecero  lunga  dimora:  concioflìacofache  venuti 
ì Sanniti  fono  la  condotta  di  Lucio  in  quelle  vicine  Regioni  , ed  occupato 
tutto  il  Paefe  degli  Enotri , che  poi  Lucania  fi  diffe  ; i medefimi  muovendo  a 
Metapontini  anzidetti  fieriffima  Guerra,  l’obligarono  ad  abbandonare  quel  Pae- 
fe . Laonde  i Sibariti  giorni  da  Atene  , qualche  forprefa  da  Tarantini  forte- 
mente temendo  , fe  Metaponto  paffato  fufle  in  balia  di  quelli , giuntandolo  erti 
alla  Città  di  Siri  , dove  una  Colonia  di  Paefani  inviata  aver.no  ; torto 
gli  Achei  loro  parenti  , compatrioti  , ed  amici  a popolare  quefla  Città  defer- 
ta di  Metaponto  chiamarono:  colla  fiducia  di  poter  anche  un  giorno  la  me- 
definia  Città  di  Siti  a Tarantini  involare  , da  due  lari  Annuendola  . 5 
come  poi  in  fatti  fecero , giufla  quel  tanto,  che  fovra  al  Numero  58.  dicetn- 
jno  , e Stratone  (a)  con  Vberto  Gol-zio  ( b ) meglio  io  va  fpiegando  . 

LXV  . Quindi  i Tarantini  invidiando  l’acquiiio  di  quelli  nuovi  Abita- 
tori di  Metap  ntot  cercarono  ancor  erti  con  interrotte  Guerre  dirtruggerli. 
Ma  i Metapontini  gagliardamente  relulendo  loro  , fecero  in  vuoto  i difegni 
de  tredefimi  piò  duna  volta  andare.  Alla  perfine  poi  chiamando  i Taran- 
tini in  proprio  ajuto  Cleonimo  Re  di  Sparta  , furono  quei  di  Metaponto  aflret- 
ti  a far  pace  con  efToJoro,  in  donandoli  buona  parte  de  prcpj  Campi  , co- 
me pur  fecero  colli  Lucani,  che  l’Enotria  abitavano  , ai  dire  del  medefimo 
Strabene  ( c ) : e , come  Golzio  ( d ) feggiugne  , -diedero  loro  in  ortaggio  duo 

cen- 

(a)  Strabone  lib.  6.  Antìocbut  feri  bit , Zocum  eum  , à Cultori  bue  ae/er - 
tutti  , Àcbucrutr.  quojdam  occupajfe , qui  ab  Acbeis  Sy  bari  vi  incoienti  bus  , ac- 
terfiti  erant , Accerfitos  autem  fuijfe  ab  eit  Acbfos  , qui  Laconia  pulfi  fue- 
rant  t in  Tartntinorum  odiutn  . Cìttn  autem  duu  ejfent  Vrbes  Siris , & Me- 
tapcn tutti , quorum  bue  Tarento  propinquior  ; à Sybaritis  perfuafum  *Jfc—» 
ijs  , quos  accerfiverant , Metaponium  uti  occupar ent  j qùod  eo  potisi , Siri  tu 
quoque  ejfent  tubi  turi  . 

(b)  Lberto  Golzio  fol.  a 88.  Caterum  eum  Sanmitet  Metapcntum  affiduit 
exbéuj/um  , attriti,  vane  Cladt bui  everte jjent , Sy  barila  veri  ti  nè  Tarantini 
eo  loco  occupato  gravet  /ibi  ni  mi  a vicennale  /orerie  ; l'olonos  ex  debuti  co- 
gnati’s  fi ti  evccarunt , i./que  locutr.  vacuum  eneo.em.urn  ueslerumt . 

(C)  òirrbone  loc.  cit.  Succejfu  tempori  s , tetto  c'utn  Tortellini!  , tt  qui  fu- 
pra  eu)acebant  Qenotrijs  conflato , accepta  /egre  p >rte  , pace»:  compojurjfe  . 

( d ) Golzio  1 oc.  cit.  Ob  bue  , cùm  bellum  ajin.ui  m novis  vrvibut 
tutti  Tortellini/  ejfet , t}  fortiier  Je  Metapontini  tuerentur  ; vidi  tameng 
auxitto  Cleonyrr.r  R tris  Spore  ut, or  um  ù Tarantini s acci  ti  , ex  ejujaem  t leo- 
nytr.i  imperio  , e.  ut  tu  lai  l ergi  net  notti  lejseer.as  puicberrimajquc  , Qbfiuum 
loco  dare  coatte  Junt  . • 
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certo  Vergini  delle  più  belle,  e delle  più  nobili,  che  aveano. 

LXVI.  Coll'occafione  poi  di  quelle  Vergini  Metapon  line  , che  per  oflag- 
i«>  in  Taranto  gir  dovettero,  una  Uretra  parentela  tra  quelli  due  Popolili 
contralfe  t laonde  dall’ora  io  poi  mai  Tempre  i Metapontini  colli  Tarantini 
andiedero  di  concerto.  E perciò  quando  i Tarantini  chiamarono  Alejfandn ? 
Re  de  Molofli  contro  de  Lucanie  de  Bruzj  , i Metapontini  fra  di  loro  Tarn* 
mifero  ; ed  uccita  che  egli  fu  da  Lucani  nel  Fiume  Acri  , comprarono  da 
Vincitori  a gran  collo  una  porzione  di  quell’OfTa  , e nell’  Epiro  le  manda* 
rono  alla  Contorte,  ed  alla  Sorella,  al  dire  del  tnedelimo  Golzio  (a). 

LXVI I.  Lo  flerto  fecero  in  tempo  di  Pirro  i Metapontini , unendoli  a_« 
Tarantini  nella  Guerra  contro  della  Repubblica  Romana  s*  onde  poi  partito 
Pirro  per  Grecia  , i medelimi  furono  unitamente  con  i Tarantini  da  Roma* 
ai  foggiogati  . Ma  perche  poi  i Romani  fecero  morire  quei  Giovani  fuggitivi, 
che  in  nome  della  Città  di  Taranto  per  ortaggio  appo  loro  ritrovavano  , corner 
Covra  al  Nun-.no  48.  additoflì  , e nel  Numero  t6.  del  capitolo  feguente  , 
trattando  di  Taranto,  meglio  lo  chiariremo  ; i Metapontani  , che  colli  me* 
delìmi  giovani  attenenza  di  parentela  avevano  , infieme  con  i Tarantini 
alla  vequta  di  Anni  baie  à alla  Romana  foggezione  fi  fottralf;.o,  come  abbia.» 
da  Livio  { b ) . E ciò  avvenne  allor  quando  i Romani  trafporcarono  il  Pre- 
lidio di  Metaponto  nella  Fortezza  di  Taranto  , e pochi  de  loro  Soldati  vi 
lafciarono  in  guardia,  al  dire  di  Appiano  Alejfandrino  . ( c ) 

XLVI1I.  Dove  poi  Fabio  Maffimo  per  inganno  ad  Annibaie  la  Città  di 
Taranto  ripigliò ; quelli  in  Metaponto  cercò  avere  lui  medefimo  per  in- 
lidie, nelle  mani  , mandando  alcuni  Metapontini  con  Lettere  finte  in  noma 
di  quella  Comunità  a chiamarlo  , peroche  voleano  la  Città  confegnirli  . E 
comeche  il  Coniole  predetto  ambiva  quella  gloria  di  fottomettere  alla  Tua 
Repubblica  Metaponto  , promile  a quei  Meflì  , che  *1  giorno  vegnente  an- 
dato vi  farebbe  . A quale  avvita  Annibaie  li  tele  le  follie  infidie  per  que* 
luoghi  d’onde  paffar  dovea-  Ma  comeche  gli  augur)  da  lui  procurati  non 
furono  lieti  in  quei  dì  , pensò  Fabio  procrartinarne  la  fua  morta.  Intanto  i Mef- 
fi,  che  aveano  avuta  da  lui  ferma  parola,  che  vi  farebbe  andato,  non  ve- 
dendolo venire  nell’ora  dellinata  , ritornarono  di  bel  nuovo  in  Taranto  , e 
col  medefimo  fi  querelarono,  che  avea  interrotti  i loro  difegni  col  non  an- 
dare in  Metaponto  laonde  lo  confortarono,  acciò  lenza  fallo  il  dì  vegnente 


dri  hpirotarum  Regis  ( qui  / ìvunculuj  Alexandri  Magni  futi)  fequuti  , OJja 
ejufdem  ab  bojlibut  c<efa  , reUerr.pt a , in  Epirum  ad  forarti»  Qtjmpiadam  , 
uxoremque  Cleopatram  tranfmiferunt . 

( b ) Tito  Livio  lib.  14  Huiut  atrocità 1 pasn<e  duarum  nobililfimarunu» 
Gracarum  Civitatum  animo!  irritavi!  , tur»  public ?,  tur»  fingalo!  etiampri - 
vatim  , ut  qui f que  tàm  /cede  interemptos  , aut  propinqui  tate  , a'u,t  amici  tia 
coniingebat . 

(c)  Appiano  Alertandrino  de  Bello  Punico;  Metapontini , po/l  adduSam 
a'Prèfedo  Prafidij  partem  Tarentum  , paacifque  qui  relìSì  erant  interfe- 
rii , Annibali  fe  fe  dedi  der  uni  . Quorum  txemplum  , me  tu  potiìtt  , quiìm 
voluntate  , fenda  ejl  Heraclea  . 


/'■* 

Vj 


Di 


*3*  Istoria  Napoletana 

ivi  portato  fi  /offe.  Fabio  , al  parlare  ardito  di  cofloro  , entrò  in  qtialch» 
fofpetto  d’  inganno:  e fattili  prendere,  e tormentare  ; i medefimi  liberamen- 
te confettarono  lo  che  Annibaie  ordito  avea  : ed  in  quella  guifa  fu  egli  li. 
berato  dall’ imminente  pericolo,  come  Tito  Livio  (a)  alla  lunga  ragguagli» 
il  tutto. 

LIX.  In  progretto  di  tempo  poi  , trovandofi  Annibaie  in  quelle  vicinati- 
7t  , allorché  inrefe  di  effere  flato  disfatto  da’  Romani  l’ altro  Efercito  Car- 
tagine fe  , che  in  fuo  foccorfo  veniva  , e con  eflò  anche  uccifo  Afdruba- 
ie  fuo  fratello  ; forpi efo  da  un  cordoglio  piucche  ordinario,  rifolvè  portarli 
traBruzj  , ed  in  quell'angolo  d’  Italia  al  miglior  modo  fortificar  fi , men- 
tre colle  fue  infievolite  forze  , non  era  più  in  iflato  di  fronteggiare  i Ro- 
mani , che  alla  giornata  givano  divenendo  Tempre  più  forti  . Ed  allora  fu 
che  Annibaie , conducendo  feco  tutti  i Metapontiui  atti  all’ armi  , iafeiò  di- 
fetta la  Città  anzidetta,  e quali  diffabitata  , al  dire  di  Livio.  ( b ) Facen- 
do poco  appretto  uccidere  tutti  coloro  , che  per  non  pattare  con  lui  in  Car- 
tagine , 1’  Alilo  nel  Tempio  di  Giunone  prefo  aveano  , liccome  fovra  al  Nume - 
ro  t del  Capitolo  pattato  fu  detto. 

LXX.  A quella  Deflazione  , che  Annibaie  cagionò  in  Metaponto  , col 
portar  via  tutti  i Cittadini  abili  al  maneggio  delle  armi,  fi  aggiunfel’  al- 
tra, che  poco  indi  i Romani  gli  arrecarono,  iti  cafligo  di  etterfi  la  medeli- 
ma  alla  loro  Repubblica  rubellata  ; lardandola  in  parte  diflrutta  . In  tempo 
poi  della  Guerra  Sociale,  fu  divallata  all’ intutto  : e Te  mai  vi  reftò  qual- 
che vefligio  , coll’  andar  degli  anni , e forò  in  tempo  de  Saraceni , fi  ertiti- 
fe  affatto,  fenza  averfene  ne  tampoco  oggidì  memoria  , fecondo  Vmbane  . 
En.n.io . ( c ) 

LXXl.  Del  reflo  poi  negare  non  fi  può,  che  Metaponto  una  Città  nobile, 

ricca  , ed  abbondante  fiata  fette  . Dando  di  ciò  piena  teftimonianza  non » 

meno  i voti  cotanto  flraricchi  mandaci  ad  Apollo  in  Delfo  di  una  Mette  d’ 
ero  mafliccio , come  Strabane  ( d ) ed  Eujlazio  ( e J l’atterifcono  5 ma  anche 

w ’ i tan- 


(a)  Tito  Livio  lib.  17. 

( b ) Tito  Livio  lib.  a?.  Amibai  tanto  fimul  publico  , f amili  ariane  i fìtte 
/««?«  , AGUOSCERE  SE  FORTVNAM  CARTHAGINIS  fertur  dixijfe, 
Cqflrijque  inde  motti  , omnia  auxilia , qu<t  dijjruja  latius  tueri  non  poterai  , 
in  exlremum  Itali*  angulum  in  brutliot  contrabit  . Et  Metapontinos  ( Civi- 
totem  unì  ver f am  ) excifot  Sedi  bus  futi  ,Ò*  Zucanorum  , qui  Ju<t  dii  ioni  1 erant , 
in  bruttium  agrum  traduxit . 

( c ) Un-.bone  Emmio  de  Civitatibus  Magna:  Grascia  s In  Anni  bali  t-par- 
tei  pojì  Tarentum  concejfst  Civitat  , manjitque  in  ijj  , quandi  li  Annibai  in 
Italia  ir.anfit . VcJÌ  , reverfa  ad  Romanot  , cafligataque  ; dei»  bello  fervili 
« Spartaco  fede  direpta  $ tùm  , fante  Imperio  Romano,  ipfa  Jletit  & fot - 
tunam  Juam' qualemcumque  fuflentavit . Demum  , funài  ita  evtrfa  , vix  vejii - 
già  Jua  jam  reliqua  monflrat . 

(d)  Strabone  lib.  6.  Hot  tanto  fuecejfu  Ttrram  coluifft , ut  AUREAM 

MESSESI  Delpbh  dedie  wtrint . . 

(e)  Euftazio  iuDionyfium  Africanum  : Caterum  , Metapontini  admodum 

for- 


Digitized  by  Googfc 


Tomo  I.  P a * t i II.  23 j 

t tanti  Tempj , Fori , e Teatri , che  in  effe  ritrovavanlì  , come  Golzio  (a)  cv 
tertimonia  . Avendo  parimente  avuto  il  famofo  Pitagora , il  quale,  dopo  a-ver 
aperta  in  Cotrone  la  Scuola,  quivi  venne  ad  in  regnare  la  fua  Fi.'ofofia , e» 
terminarvi  i Puoi  giorni  , al  rapporto  d'r  V altrio  Ma/Jimo , ( b)  e di  Giu/lr- 
no  Ijiorrco.(c  ) Ancorché  gli  Autori  variamente  della  di  lui  morte  favel- 
lato averterò  , ficcome  nel  Tomo  IV.  trattando  de  Pilofofi  lllujlri  dii  Re- 
geo  di  Napoli  , al  Capo  a.  del  Libro  >1.  cercare  ino  chiarire. 

CAPITOLO  NONO. 


JDc  Luoghi  fri  mai  j della  J apigia  . 

L TJ  Ssendo  la  Japigia  , della  quale  qu)  favelliamo  , quell’  Iflmo  di 
XL  Terra,  che  da  Taranto  a Brindili  si  dillende,  giufiache  nel  Libro 

al  Numero  6.  del  Capo  4 dimoflroflì  ; nel  prefente  Capitolo  andaremo  di- 
feorrendodi  quei  Luoghi,  che  nel  riftretto  della  Penifola  aijzidetta  fi  con- 
tengono . Volendo  Strabortt  , ( d ) che  tredeci  anticamente  fiati  furtero  , 
fabbricati  da  Candiotti  j ma  poi,  alla  rifeiva  di  Taranto  e di  Brindili  , 
tutti  gli  altri  mancartero  . Apportandone  ancora  molti  Plinio  ( 1 1 nel  de- 
Tom,  1.  P.lJ.  G g feri- 

fortunati  , opulenti  que  furj/e  dieuntur  , ab  agri  cult  irf a : ideojue  Delphi  t fa- 
mofi/fmam  illam  auream  Mejfem  ab  ijt  dedicai  am  effe  . 

(a  ) Uberto  Golzio  de  Magna  Graecia  fol.  *88.  ,,  Habebat  hsre  Vrbs  Thea- 
r>  t»um  i n Tigne  , & Forum  , in  quo  Ara  Apollini  cognoinento  Arifieo  ereòì* 
j,  erat  ....  Invenio  quoque  apud  Metapontrnos  Templum  Junoni 
y>  ereflum  , quod  vitigineis  Colutnnis  fubfientabatur  ....  Qua  au* 
n lem  fortuna  Vrbs  deinceps  ufar  fu  , & quomodo  in  ruinas  abjerit  , incer- 
n fum  nobis  eli.  Vrbis  hujus  quanta  fuerit  Potentia  , -tertantur  clarirtima_* 
9,  amplifltmaque  donarla,  ab  ijs  Jovi  Olympico  mifla.  Inter  ea  fuit  Simu- 
7»  lacrimi  Jovis  infignis  fpecre  , quod  altera  manu  fufmen  , attera  avem  te- 
y,  nebat  : Capite  vernis  floribns  ornaro  . Erat  ót  alterum  Eodymionia  Si- 
y,  gnum  , totum  ex  Ebore  , Verte  aurea. 

I b)  Valerio  Mafiiroo  lib-  t.  cap.  7.  Cui  ut  ardentem  rogum  plenit  venera • 
■ti oh  ri  otulis  Metnpontut  afpexit  , Opidurn  , Pj  logora  qua»)  fuorum  Ci n cruna 
mobili  ut , efori  uf que  Monumento . 

(c)  Giuflhio  lftorico  lib.  ro.  cap.  4.  Pytbagorat  e'um  annoi  viginti  Cro- 
ton* egijfet  , Melapontum  mi  gravi  t ; ibi  que  dectfftt  . Cui  ut  tanta  admira - 
fio  fuit , ut  ex  domo  ejm  Templum  faterent  , euntque  prò  Deo  colt- 
rent . 

( d ) Strabene  lib.  ipTerra  Japigica  ....  itejdecim  Vrbes  ha  bui t ( Sa- 
tentino s Cretenfium  fuìjje  Colonia!  y memoria  prodtlum  e/l)  : Nuac  autem 
exceptoTarento  , & Brundufio  , calerà  txigua  funi  Opida  , adto  ab/unta  funi 
miiei , 

(e)  Plinio  lib.  3.  cap.  11.  In  Saltntino  Agro,  inter  Promontori»  tao. 

t1  M.  P. 


. r 


234  Istoria  Napoiìtak* 

fcrivere  che  fa  fa  Regione  anzidetta  . 

II.  Noi  non  però  aneleremo  deferivendo  que’  Luoghi  , che  più  cogniti 
fono,  e de  quali  qualche  cvntezza  abbiamo,  per  averli  coir  ocufar  ifpezio* 
ne  in  tempo  di  nofira  gioventù  di  paflaggio  offervati . Con  dividerli  in  due 
Paragrafi  1 noverando  tra  Luoghi  maritimi  Taranto  y Gallipoli , Itaca,  Ca- 
tiro  , Otranto , lupi a , e Brinaefi  : e fra  le  Città  mediterranee.  Mandarti» r 
Ztctt  , Soltto  y Oyra  , e Mifagna  . Quali  Luoghi  , .tutti  iofieme  uni- 
ti, il  novera  di  tredici  compiscono  y quanti  poco  fa  Strabone  li  volea  : an- 
corché Taranto  fra  i Luoghi  della  Magna  Grecia  collocare  fi  dovette  , giull* 
quel  tanto,  che  nel  Libro  4.  al  Paragrafo  1.  del  Capo  6.  lì  additò, 

PARAGRAFO  PRIMO; 

■ ' i>  ■ 

J)t  Luoghi  Mari  timi  della  J api  già . 

, a 

• *,  * » * 

Taranto  . ; - 


III,  VT  On  foto  Taranto  fra  fé  primarie  Cltt8dl  deT  Mar  Jonio  annoverar 
J^l  fi  debbe  , maaoche  tra  le  ahre  tutte  più  celebri  deHe  noflre  Re- 
gioni ? per  effere  fiata  una  delle  più  potenti  , più  doviziofe,  e più  nobili  di 
quello  Regno  . E a dirne  il  vero,  per  il  LufTo  , per  1*  intemperanza , e per  i paf- 
fatempi  a cui  dedita  era  , in  tetzo  luogo  dopo  Sibari  e Capoa  co»  ragione  lì  collo©» 
da  Gioì  Buncnt  .fa)  Avendo  ella  con  ciò  perduto  quel  nazio  vigore  * che 


,,  M.  P.  interfunt  . Latìtudo  Penlnfùlar  £ Tamia  Erundufium  Itinere  jr, 
„ M.  P pater  , multoque  breviù»  à Por  tu  Salina  . Opida  per  Continente™  à 
„ Tarento  Brundufiura  , Uria  , Mejfapia , Aletium  . In  ore  vero  Seuonum 
,,  Gallipoli  1 y qu®  nunc  eflAnxa  t».  M.  P.  à Tarento.  Inde  3*.  M.  P.  Pro- 
,,  montorium  , quod  Acran  Japygiam  vocant  , quo  longilfimè  in  Mare  ex- 
,,  currit  Italia.  Ab  eo  bajìa  Opidum , & Hydruntum  19.  M.  P-  ad  diferimen 
„ Jonij , & Adriatici  Maris  , qua  in  Grfcciam  brt  viffimus  tranfitus  exadver- 
„ fa  Apollonia,  Opidum  latitudine  intercurrentis  Fretus  50.  M.  non  ampliti*  . 
,,  Hoc  intervallum , Pomibus  Jaétis,  primùm  Pyrrhus  Épyrr  Rex  cogitavi!! 
,,  poli  eum  M.  Varrò  ,cùm  Clafiìbus  Pompei)  Piratico  Bello  prxetìet  . Vtfutn- 
,,  que  ali®  impediere  cur®  . Ab  Hydrume  Solttum  deferì um  , dein  Fratutn- 
,,  tum  , Portai  Tartufimi!  , Statio  Militata , Pajsabìa , Baitfium  , Citlium  , 
„ Brundujium  jo.  M.  P.  ab  Hydrunte  , in  primis  fiali®  Portu  nobile , ac  ve- 
li lut  cettiore  tranfitu  , ficut  longiore  , excipiente  lirica  Vrbe  Dyrrhachio  , 
,,  i».  M.  trajedu  . • • 

(a)  Gio:  Burone  in  Notis  Cluerij  lib.  3.  cap.  19.  Zuxuria  , Ò*  dtVcij» 
tntrvatum  tjì  T arenlum  , non  minai  quììm  vicina  Sibariti  itaìit  PLTJRBS 
PUBLICAS  tEiTIVITATES  PER  ANMJM  tELEBRARENT  TA- 

REN. 
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i ( a Spirta  ««1  fuo  principio  appo  di  noi  portato  «Tea  , (giuflache  il  Confale 
M.  Fulvio  a fuoi  Soldati  in  Alia  Io  difle  , per  animarli  ad  una  fanguinofa 
Battaglia  ),  al  rapporto  di  Livio  (a)  . Non  oliarne  cheella  tenuto  aveffe_> 
una  poderofa  Flotta  in  Mare  ; e per  Terra  trenta  mila  Fanti  , tre  mila 
Cavalli,  ed  una  Brigata  di  dieci  mila  Cavalieri  , al  dire  di  Strabono.  ( b) 

IV.  E quindi  fu  poi,  che  effeminati  quei  Popoli  tra  gli  agi,  le  morbi- 
dk7*e,  c le  felle  ( le  quali  come  Strabono,  e Grò : Bunone  poco  fà  dicea- 
no  , iormomare  fi  videro  il  reflante  de  giorni  di  lavoro  ; ) in  tdtte  le  loro 
Guerre,  (che  poche  non  furono),  di  Capitani  foreftieri  mai  fempre  fi  fervi- 
rono  : con  avere  chiamato  in  primo  luogo  per  loro  difefa  Arcbidamo  da_» 
Sparta  figlio  del  R e Agefilao  contro  de  Melfapj  ; A le  [[andrò  Re  de  Molof. 
ft  contro  de  Lucani,  Pirro  Re  degli  Epiroti  contro  de  Romani 5 (.leonino 
Spartano  contro  de  Metapontini  ; Agatocle  da  Sicilia  contro  deBruzj.  An- 
corché poi  a niun  di  cofloro  fòttomeitere  fi  vollero  : anzi  con  tutti  la  rup- 
pero , e chi  morto  vi  rimafe  , e chi  fdegnato  indi  partii!) , come  Vmbone 
L.  minio  (c)  a propofito  Io  riflette. 

V.  Giaceya  l’antica  Città  di  Taranto  nella  parte  fuperiore  (verfo  Borea) 

G g 2 di 

8ENTINI,  QUAM  RELIQUI  ESSENT  DIES.  Cjut  luxur  morì  ih  in» 
tot  tres  halite  Vrbos  connumeratur  : quorum  rtliquee  *iu<e  Capua , & Syba- 
rtit . 

(a)'  Tito  Livio  lib.  *8.  Tarontinis  quid  ex  Spartanìca  illa , & torrida 
difcipliiia  rr.arfil  ? Gentrofum  in  fus  qui c quid  Sedo  gignitur  , injitum  alienai 
Terr<e,  in  id  quo  a/itur  , natura  vertente,  fe  degenerai  . 

( b ) Strabone  lib.  6.  T arentini  Popularem  Pei  putii  ex  adminiflrationem 
tener,  tes , ìngentem  adepti  funt  Potenti  am . Tiùm  , ly  CLASSEM  HABUE- 
RUNT  . QUANTAM  HISCE  IN  ORIS  NEMO  , ET  EXERCITUIA 
PEDITUM  TR1GINTA  MILLIUM  , ET  EQVITVM  TRIA  MIL- 
LI A , TVRMARVMQVE  EQV  ESTRIVM  DECIES  MILLIA  . . . . 
Sed  pojìtr.odum  luxus  apud  eoi  invaiai t , ob  res  fecundat  : itaut  piarti  fejli- 
vitatei  per  annum  celebrarent  Tarenlini  quìim  rtliqui  eJSent  diti.  Quamo- 
trern  ttiam  Status  Rerpublica  faQut  eji  del  tri  or  . 

(c)  Umbone  Emmio  de  priroarijsGraeciae  Reb:  publicis  lib.  t.  , Sed  opes, 
,,  & fortuna  fecunda  > ceù  fieri  folet  , luxuriam  peperère  ■ inde  in  dete- 
,,  fiora  Civitas  lapfa  , fenfim  fibi  ipfi  viam  ad  exitiuni  flruxit  . Nàm  re__» 
,,  militari  , honeilàque  difciplina  neglefla , voluptatibus  , & delieijs  dedita  , 
,,.totos  dies  in  Theatros  fedebat  , & ludis  dabat  operam  ; plurelque  omninò 
„ dies  feflos  foto  vertente  anno,  quàm  alios  agebat  . Hinc  fiebat,  ut  Bel- 
„ Jum  fi  eflet  gereiidum  , externis  uteretur  Imperatoribus  . Exemplo  funt 
„ Arcbidan.us  , Agefilai  Regis* celeberrimi  filius,  Spartanus , contra  Metta- 
,,  pos  vocatus;  & pofl  eum  Alexander  MolofTorum  Rex  , Alexandri  Magni 
,,  Macedonia  Avunculus  , contra  eofdem  Meffapos , & Lucanos  : uterque  in — » 
„ Italia  peremptus  . Tìnn  Cltonimus  Spartanus,  & Agatboclts  Syracufanus; 
„ demum  Pyrrbus  contra  Romanos  accerfitus.  Et  fere  flc  accidie  9 ut  quos 
„ Belli  duces  contra  hofles  accerfiverant  , ijs  parere  recufarent , eoque  ino* 
„ do  eos  offender ent . »•* 
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dì  oidi*  dove  oggi  fi  vede  : ji.  miglia  da  Brindefi  lontana,  fecondo  PI/- 
uro  fovra  nel  Numero  i.  trafcritto  , e in  fentenza  di  Filippo  Ferrara 
( a ) j come  pure  *j-  da  Metaponto,  al  dire  del  mede  fi  mo  : ancorché  più  po- 
chi a mio  giudizio  fembrino  . Avea  al  difolto  un  fatnofiflltno  Porto  , io 
cui  per  un  femplice  canale  imboccar  fi  dovea  : guardato  da  una  inefpugna- 
bile  Fortezza  dalla  parte  oppofta  . Laonde  Annibaie  per  foggiogar  quella  « 
ebbe  bifogno  tirar  per  terra  , a forza  d’argani  e di  gomene,  le  Navi  dal 
Mar  maggioie,  egittarle  nel  Porto  anzidetto  ( lo  che  a tempi  ultimi  anche  Con- 
finilo \\  Gran  Capitano  fece  ) , giuilache  il  tutto  fu  da  noi  defcritto  nel  Li- 
bro I al  Nurniro  ;*•  e feguentidel  Capo  $.  Per  quelle  ed  altre  prerogative  fu  ella 
affai  gloriola  preffo  de  Poeti  antichi;  trovandoli  foventi  lodata  da  Virgilio  , 
( b ) da  Ovidio  ( e ) , e da  altri . 

VI.  Riguardo  poi  a primi  Fondatori  di  quella  Città,  ancorché  Ambro- 
sio Calepino , e Filippo  Ferrato  nella  di  lui  Giunta  , voleRero  che  Tarente 
figliuolo  di  Nettuno  fabbricata  l’aveffe  ,(  onde  Taranto  fu  appellata)  ; e che  in- 
di fù  albergata  da  Lacedemonj  ; pure  , lafciando  noi  da  parte  quella  loro 
atteri  iva  , alquanto  favolofa  in  fe  ileffa  ; diciamo  , che  dagli  Aufont  in  pri- 
mo luogo  fu  fabbricata,  o pure  da  Candiotti , in  fentenza  di  Strabono  , che 
trafcriveremo  poco  giu;  con  chiamarli  Taranto  da  un  Eroe  di  detto  Luogo  . 
Indi  i Lacedemonj  quivi  fovragiugnendo  , a medefimi  la  tolfero  , giullacho 
da  Silio  (d)  fi  ricava . E però  fu  chiamata  Città  Lacedemonica  e Spartani - 
ca  comunemente  da  Scrittori  antichi  , e fpezial  mente  da  Polibio  ( e ) , da  Lu- 
cio Floro  , (/)  ed  anche  da  Ovidio  Covra  citato  ; pe roche  Lacedemone  e Spar- 
ta una  medefima  cofa  dinotano  , ficcome  Ambrogio  Calepino  ( g ) Io  infe- 
gna  . 

VII-  La  cagione  poi  per  la  quale  i Lacedemonj  da  Sparta  in  Taranto  fi 

con- 


( a ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Tarentum  inter  Brundufium  ad  Bortam 
36.  & Metapcntum  Vrbem  excijam  ad  meri ai em  aj.  M.  P.  à Japjgico  Pro- 
montorio 80  M.  in  Occidente  . , 

(bj  Virgilio  lib.  j.&oeid. 

Hic  Sinut  H erculei  ( fi  vero  eft  f orna  ) Tortati 
Cernitur  . . - 

(c)  Ovidio  lib.  j.Metamorf. 

Navigai  Jonium  , Lacedemoni  urna  ut  Tarentum . 

( d ) Silio  lib.  ik. 

Imre  Phalantoo  levitai  animofa  Tarento 
Anfionium  Uxare  jugum  . . . 

(e)  Polibio  Jib.  1.  Sunt  fimi  Ha  multa  tum  in  agro  , turi  in  Vrbe  T aten- 
ti norum  ; quoniamist  COLONIA  LACEDEMONI  ORUM  I PSI  SVNT,  ET 
COGNAZIONE  CVMIPSIS  JVNCTI  ; de  quo  dubitai  remo. 

(f)  Lucio  Floro  lib.  I.  cap.  17.  Tarentum  , Lacedemcniorum  opta  . 

I g ) Ambrogio  Calepino  V.  Sparta  s Sparta , Pe/opountfi  Civitat  nobili  (fi- 
mo : ita  elida  a Sfarla  Pboronei  filio , dui  à Sparta  Eurotx  filia  , cum  an- 
te 1 ticeaemcn  di  cere  tur . Hujut  Civtt  di  con  tur  Sfar  fiat  0 , five  Spartani  , qui 
Lacedemoni] . 
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«mvìuffero  , diverfamente  da  Strabane  , e da  Giujìino  Ifiorito  ci  vien  deferì t- 
tt;  ancorché  ambedue  ad  un  inetto  principio  riducano  il  fatto:  e fu  quello 
appunto,  che  fiegue.  Ettendo  gite  le  Vergine  Spartane  4 facrificare  in  gior- 
no  teftivo  in  un  Tempio  de  Melfen)  , quelli  ordendo  loro  infidie  , cercarono 
farli  violenza  ; ma  perche  molte  di  elfe  non  vollero  alle  loro  impure  vo- 
glie confentire  , furono  da  Mettenj  barbaramente  uccife  , come  con  Ambro- 
gio Calepino.  Ama  nel  Numero  24.  del  Capitolo  7.  fi  ditte  , Ancorché  Giu - 
// ivo  , che  poco  apprettò  tra  feri  veremo  , dica  che  tutte  furono  violate  . La- 
onde, oft'efi  da  ciò  i Lacedemoni  , una  implacabil  Guerra  a Mettenj  moffero  . 
Ed  acciocché  per  iaCaufa  comune  tutti  s’ intereffattero  , al  dire  di  Strabo- 
no, (<j)  un  Editto  emanarono , in  cui  fi  ordinava,  che  chiunque  de  Spartani 
non  futte  andato  in  quella  Guerra  , come  fervo  giudicar  fi  dovette:  ed  j fi- 
gliuoli di  cottoro  , che  durante  tal  Guerra  nati  fottero , Partenie  per  ingiu- 
ria chiamar  fi  dovettero  , cioè-  Vergini  . E quindi  fu  che  i figli  nati  da  . 
quelli  che  non  vollero  andare  all’Imprefa  , a vergogna  aferiveodofi  di  ettcr 
Partenie  chiamati  , I’  Oracolo  di  Apollo  in  Delfo  confultarono  , per  fapere  , 
cofa  de  mede ù mi  far  fi  dovrebbe  ì Li  fu  rifpofto  , che  colla  fcortadiFa- 
Unto  in  Taranto  fé  ne  gittero,  peroche  farebbeio  flati  benignamente  accol- 
ti da  quei  Cittadini  ( i quali  , in  temenza  del  medefimo  Strabono  , erano 
Candiotti  di  nazione)  : e da  un  Eroe  di  tal  nome,  Taranto  là  loro  Città 
chiamai  ono . 

Vili.  Giujìino  JJìùxìco  ( b ) per  lo  contrario  altramenti  nell’Epitome..» 

dii 


( a ) Strabone  lìb.  6.  „ Ortginem  Tarentinorum  Antiochus  referens,  ait  , 
n Metteniaco  bello  conflaro  , eos  qui  Lacedemoniorum  Caflra  non  fuittent 
„ fequuti  , fervos  , lata  fententia  , fuiffe  judicandos  , diflofque  Heletes , ideft 
„ Captivos  . Horum,  quibus  nati  effent  durante  bello  libcros  , Partbenias  , 
„ idefl  V irgines , appellatos , ignominiaque  vocatos  , ...  fjj  , jniquif- 
„ (imam  rem  ferentes  , Phalantum  Principem  reliquorum  miterunt  Del- 
« phos , ut  Oraculum  de  Colonia  ducenda  exquirerent  . Eflque  eit  tale  datuta 
j,  refponfutn . 

Sntyreum  tibi  do  , ér  Tarentum  pinguent  Populum 
Incolore  , ér  exitium  Japygibus  Jìeri  . 

„ Io  itaque  proferii  cùm  Phalanto  Parthenii  , à Barbai  is,  atque  Cretenft- 
„ bus  , qui  loca  illa  ante  occupaverant  , icceptifunt.  URBI  TARENTO 
„ N OMEN  FECERUNT  A TARENTO QUODAM  HEROE. 

{ b)  Giuflino  Iflorico  libro  4.  „ Hit  igitur  moribus  , in  brevi  Civilaj 
n Spartanorum  invaluit  , ut  cùm  Meffenijs  propter  flupratas  Virgines  fuas, 
„ folemni  Mittcuiorum  Sacrificio  , Bellum  intuJiMent  , già  vidima  feobferva- 
,,  tiene  cbflrinxerint,  non  priùs  quain  Mettcniam  expugnaflent,  reverfuros  . . . 
,,  Itaque  cùm  centra  prafumptionem  fuam  anois  dtceui  in  obfidione  Urbis 
»>  tenerentur  , & querelis  Uxorum  poft  tot  longam  viduitatem  revocaren- 
,,  tur;  Jegunt  Juvenes  ex  eo  genere  Militum  , qui  poft  Jusjurandum  in  fup- 
„ pieni entum  venerant  QUIBUS  SPARTAM  MISSIS  , PROMISCUUM 
„ OMMVM  FEMJNARVM  CONCVB17VM  PERMISERE  ; maturio- 
ìj  rem  fututain  couctptioneui  iati  ^ li  cani  ùngula  per  plures  viros  experiren- 

„ tur, 
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di  T rogo  Pompeo  il  fatto  ci  defcrive.  ( Sia  però  in  arbitrio  del  Leggito»» 
oppìgliarfi  a quella  fentenza  di  quelle  due  , che  meglio  - gli  aggrada  ).  Vuole 
adunque  Giurino  , che  i Lacedemoni  anzidetti  in  quella  Guerra  andando,  eoa 
giuramento  fi  aflrinfero , di  non  ritornare  alla  Patria  , fe  pria  non  avellerò 
Mofeniga  , o fia  Mamerzia , Capitale  de  MefTenj , con  tutti  1*  altri  loro  Luoghi 
atterrati,  erme  in  fatti  eseguirono  ; fuggendo  detti  Popoli  in  Sicilia,  dove 
edificarono  MeJJinai  e da  quivi  nella  Regione  de  Bruzj  paffando  , anche  Mar  - 
torano  vi  fabbricarono,  come  fovra  nel  Sumero  14.de!  Capitolo  7.  additof- 
H . E cotneche  tal  Guerra  per  dieci  anni  fi  prolongò  , fenza  potere  i mede- 
fimi  ritomaie  alla  Patria,  in  virtù  del  voto  con  cui  afiretti  fi  erano  3 per 

ron  Sentire  continuamente  le  rampogne  delle  loro  mogli  , .le  quali  con  loto 

li  querelavano,  dicendoli,  che  per  dirtruggere  l’altrui  Città,  defolavano  la 
propria  Patria  3 e per  difendere  l’onore  di  alcune  Vergini , flerilivano  tant» 
maritate  , inabili  da  fe  fole  a generare  i figli  5 feelfero  dal  loro  Eftrcito 

tutti  quei  Soldati  giovani,  i quali  dopo  del  giuramento  fi  erano  portati  nel 

Campo  fenza  efferfi  a quel  voto  attratti  , e nella  Patria  li  rimandarono  , 
colla  facoltà  di  Soddisfare  indifferentemente  le  loro  donne  ivi  »imalle_»  t 
flinardo,  che  i di  loro  figliuoli  avefTero  da  riufeire  di  maggior  perfezione, 
fe  le  proprie  Madri  con  vaij  Uomini  framifehiate  fi  follerò , giufta  il  Con- 
liglio , che  Talanto  figlio  di  Arace  dato  loro  avea  . Quindi  coloro,  cht_j 
da  quello  illecito  concubito  la  propria  origine  conobbero  5 per  la  macchia_» 
della  n.aterna  pudicizia  furono  Partenj  chiamati  . Indi  , arrivati  in  età 
proporzionata  , fenza  trovarfi  Genitore  , che  per  veri  figli  li  conofcefTe_>  i 
provedendofi  del  bisognevole  , cercarono  portarli  in  Paefi  firanieri  , per  ri- 
trovarvi comniodo  albergo  . Laonde  , feelto  Talamo  per  loro  Condottiero  , 
nella  J a pigia  pervennero,  e la  Città  di  Taranto  a propij  Abitatori  toglien- 
do . la  loro  dimora  quivi  fiderò . 

IX.  Crefciuti  indi  in  forze  quelli  nuovi  Coloni  5 tanto  per  Mare_»  , 
quanto  per  Terra  temuti  a’  Popoli  contermini  fi  refeto  , fino  ad  avcre_a 
una  confiderabile  Flotta  per  Msre , e da  30.  mila  Fanti  per  Terra , oltre  3. 
mila  Cavalli  , e da  10.  mila  Cavalieri , fecondo  Stradone  fovia  nel  Nume- 
ro 3.  traferitto . Oltre  dunque  alla  Guerra  che  ebbero  co’  Sibari  , a motivo 
della  Città  di  Siri,  come  nel  Numero  $ 8.  del  Capitolo  pattato additoHi  3 un’al- 
tra ne  ebbero  prima  co’  Brindifini  3 a caufache,  avendo  quelli  i proprj  Abitatori 
da  Taranto  discacciati  ; irelegati,  in  Brindili , contro  la  volontà  de  Partenti,  fi 
ricoverarono . E cotneche  ne’  Tarentini  frefeo  ancor  era  il  Sangue  Spartanico, 
e con  brìo  Lacedemoni»)  combat  reano  Sotto  la  condotta  di  Felonio  , che 
per  Re  lì  feelfero  all'ufo  di  Sparta , di  leggieri  fottomifero  i Brindami  , ed 
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„ tur  . Ex  his  nati , ob  notam  materni  pudoris  , Vartbeni<e  vocati . Qui  cùm 
»„  ad  Anno»  30.  pervenittent , metu  inopi*  (nullusenim  Pater  exiltimabat , 
»,  cujus  in  patrimonium  fuccelfio  fperaretur  ) Ducem  Phalantuin  aliumunt  , 
»,  filium  Araci , qui  autor  Spartanis  fuerac  , Juventutis  ad  genqrandam  ù>- 
• »»  bolem  domum  rammenda:  ....  Dehinc  per  vario*  cafus  jadi  : tandem.» 
u in  Italiam  deferuntur,  & occupata  Arce  Tacentinorum,expugnatis  vete- 
ribus  Jncolis  , fede*  ibi  (on/i iJutrunt , 


Tomo  I.  Parte  lì, 

b porzione  de  loro  Campi  li  multarono,  come  V berti  Gol  zio  [a)  lo  rap- 
porta . Avendo  per  altro  i Brindifmi  praticato  tutto  l’onore  al  mede  fimo 
Filanto  , allorché  difcacciato  da  Tuoi  Tarentini  , per  comando  degli  Efori 
1 ì quali  anche  in  Taranto  erano  come  in  Ifparta)  , fra  di  loro  portolf»  : a cui 
fecero  un  funerale  affai  fontuofo  in  tempo  di  Aia  morte  , al  diredi  Strabo - 
ne(b)  . [degnando  Gioì  Giovane  ( c)  che  i Tarantini  fi  modero  a difcac- 
ciare  Filanto  dalla  lor  Patria,  perche  egli  un  affoluta  Autorità  volea  prat- 
ticare  con  quel  Comune.  . ? . 

X.  Apprelfo  ebbero  Guerra  co’  Meffapjj  prefTo  de  qualr  valida  refiuen- 
7a  trovando  ( effeudo  eflV  già  per  il  Luffe  decaduti  in  parte  del  lor  natio 
vigore  ) ; per  poterli  foggiogare  , Arcbrdamo  da  Sparla  in  loro  ajuto 
chiamarono  , come  t imbotte  Emmio  fovra  nel  Sumero  4.  Io  dicea  . I! 
quale,  febbene  Soldato  affiti  prode  flato  foffe , fecondo  che  Diodoro  Sicilia - 
no  v d ) ce  Io  deferive  r pure  venuto  con  i Meffapj  fotro  Mandurio  in  Batta- 
glia, uccifo  refiovvi,  fenzache  tampoco  fejjoftura  vi  godeffe  per  tefliino- 
nianza  di  Paufania  (e  ) Che  quantunque  il  Barone  Antonini  (/ì  da  Lu- 
cani , e non  da  M ffapj  queflo  gran  Capitano  uccifo  vogjia  , ( loche  anche 
da  Collimino  Gali»  (g)  poco  innanzi  fu  infognato  , non  offante  che  il  Sr- 
foniO  ibftTprcMinem e da  Melfapj  uccifo  Io  rapporti);dicendo  il  Baione:  / T aran- 
ti tini  tutto  che  allora  potentiffimi  , come  ciafcun  sa  , pure  dififidaudofi  di  re- 
fi fle- 


(a)  Vberto  Golzio  de  Magna  Grsrcia  foL  500.  „ Brundufinorum  Refpu- 
„ blica  priniò  fub  Regum  poteflate  fuit  • Ijs  bellum  Phalantus  Lncedemon 
„ tntulit . Caufa  bell»  fuit  , quod  Brundifini  expulfos  fedibus  à Pari  fieni]*» 
,,  & phalanto  Tarentino»,  intra  V rbem  receperant . Et  bello  cùm  interiore* 
,,  brundufmi  difeeffiffent , Agri  parte  à Parthenijs  mul&ati  funt . 

( a ) Sirabone  lib.  6.  „ Pofiea  tempori*  cùm  fub  Regibus  effèt  Brundu- 
,,  lium  , multum  Agri  amifii  ademptuut  à Lacedemonijs  , quieocùm  Pha- 
„ Ianto  venerunt.  QueTn  tamen  pulfum  Tarento  , Brundufini  receperunt; 
„ mortuumque  fplendida  dignati  funt  Jepultura . 

f c ) Gio:  Giovane  de  Varia  Tarentinorum  Fortuna  lib.  ».  cap.  t „ Hme 
„ ipfe  eretlionis  caufam  conijcio  , quod  Phalantus  ex  animi  tantùtn  fui  feu- 
,,  temia  Poteflatem  exerceret . Quod  videntes  Lacedemoni]  adversùs  patrium 
„ fieri  Inflitutum  r illuni  txpulere  . 

( d ) Diodoro  Siciliano  lib.  »6.  Arcbidamut  , Vir  omnibus  impcratorijg 
arti  bus , £f  foto  vit£  curfu  multum  probatus  , egregie  pignoni  interfe- 
tìut  tjl  . 

( e ) Paufania  in  Laconiciis  : Idem  Arcbidamus  pojìea  in  Italtam  t rife- 
ci t ì quo  tempore  Tareniinos  in  bello  contra  finitimo s Barbaro!  auxilìji  in- 
vi t . Ibi  vero  cùm  in  pupna  interfeRus  fuijfet , quòd  Sepulturrt  bonore  ca- 
ruerit  , Apollini}  ( cujus  riempe  Sumeri  Uferat ì ira  faRutn  ejl  . 

(f)  barone  Antonini  Parte  1.  difeurf.  fol.  114. 

^g)  Lodammo  G atta  , Memoria  della  Provincia  di  Lucania  fol.»o. 

( h ) Carlo  Sigonio  de  Repub!,  Athenien  ; Arcbidamut  cùm  auxilio  ef- 
S“  Tarentinis , in  Italia  ad  Opidum  Mandonium  iì  Majfopijs  eodem  die  in- 
ttrfeRus  eji , quo  ad  Cjrercneam  ab  Atbenienfibus  cùm  Pbilippo  pugnatum . 
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,,  filiere  a Lucani , ricorfero  per  ajuio  a Spartani  , che  abbracciata  volentieri 
,,  l’occafione  , vi  mandarono  una  ben  corredata  armata  di  brava  numerofa_» 
„ milizia  abbondante,  lotto  la  condotta  di  Archidamo  loro  Re:  il  quale  con» 
„ giunta  la  fua  Ode  a quella  de  Tarentini  ,e  veifo  Mandurio  l’Efercito  con» 
,,  ducendo  ,!  dove  i Lucani  facevano  delle  fcorrerie;fu  da  quelli  incontrato» 
,,  d sfatto,  ed  uccifo,  ficcome  a lungo  legge!)  in  Diodoro  Siciliano',  pure  tlento  a 
pervadermi  , come  i Lucani  in  Mandurio  fi  avanzaffero  , e come  i Taran- 
tini a velTero  da  Sparta  chiamato  un  Principe  , per  impedire  una  feorreria  di 
Lucani  in  Paefe  altrui , di  tanto  vigore  , che  due  Armate  congiunte_>  , 
non  folo  non  ballarono  a foverchiarla  , ma  di  vantaggio  vi  reflaffe  uccifo  ut» 
Capitano  cotanto  prode  nel  tnelliere  dell’Armi . 

XI-  E lafciando  da  parte  la  venuta  di  Cleonimo  anche  Spartano,  oracno» 
tro  de  Turini,  ed  ora  contro  de  Metapontini,  ad  ifìanza  de  medefimi  Ta- 
rentini , come  Vn.bone  Emmio  fovra  nel  Numero  4.  dicea  ( avendo 
noi  bafievolmente  di  collui  difeorfo  nel  Capitolo  palTato  al  Numero  47.  e 6$. 
per  quello  che  concerne  la  chiamata  del  Re  A^atocle  da  Sicilia  contro  de 
Hru7)/  , c degno  di  faperfi,che  febbene  Emmio  anzidetto  ci  dica, che  Agatocle  ad 
illanza  de  Tarantini  in  Italia  paffafte;  pure  Gioì  Giovane  ( a)  airerifce  ,che 
egli  come  Efule  prelTo  de  Tarantini  trovandoli , quelli  di  lui  fi  fervirono- 
Ma  perche  tentò  egli  la  fovranità  in  quel  Comune  ufurparfi  , fu  da  quelli 
ipogliaio  d’ogni  Governo,  e mandato  via  della  Città. 

XII.  Anche  AJeJfandro  Re  de  Moloffì  dall’Epiro  , contro  de  Lucani,  i Ta- 
rentini chiamarono,  il  quale  molto  male  fece  a medefimi  Lucani:  coll’idea 
di  farneli  del  maggiore  fe  non  fulfe  flato  da  uno  di  loro  nel  fiume  Acri 
uccifo  , come  T ilo  Livio  ( b ] [lo  rapporta  , e noi  fovra  nel  Libro  1.  al 
Numero  rp.  del  Capo  j.  l’ additammo  . Effendo  flato  ancor  egli  da  Ta- 
rantini abbandonato , giuflache  nel  luogo  anzidetto  al  Numero  $0.  fi  foggiun- 

3 » 

(a  ) Gio:  Giovane  Kb.  j.  csp.  6)  ,,  A gai  borie/  Syracufi»  abfceden? , rn- 
33  dignatus  quod  honore  & dignitate  Chiarcatus  , autore  Sofiflrato  , fuerat 
3,  privatila,  in  Italiana  profetìus , ad  Bruttios  defeivit  : quibufeum  adversùs 
„ Crotoniatas  , eifque  faventes  Syracufanos  beltum  tnovit  . Sed  eo  przlia 
3,  vidlus  Agathocles,  fugatulque^a  Tarentinis  fuit  exceptus  q uà  m benigne  tubi 
» ob  fingularem,  quam  profitebatur,  militaris  rei  peritiam  , Prafetìura  dona- 
3>  tua  efl.  Cumque  in  re  rum  novarum  poflea  fufpicionem  incidilfet  j dignità- 
3,  tem  fimul , cùm  Civitate  qua  fuerat  donatus , ami  fi  t , 

( b ) Tilo  Livio  Iib.  8.  „ Éodeni  anno  414.  Alexindriam  in  ^gypto 
9,  proditur  conditara  , Alexandrumque  Epiri  Regem  ab  esule  Lucano  inter- 
3,  feilum  , Cortes  Dodo:  ii  Jovis  eventu  affirroalfe  . Accito  ab  Tarentinis  in 
31  Italiani,  data  difiio  erat  caveret  Acherufiam  aquani,  Pandofiamque  Vrbem..» 
3>  Ccterum  cùm  fspe  Brutuas  Lacauafque  Legione!  fuJilfet  ; Heracleam  » 
31  Tarentinorum  Coloniam  , Confenfiam  ex  Lucanis  , Sipontutnque  , Brut- 
33  tiorum  Coloniam  Te rinam  , alias  inde  MelTapiorum  ac  Lucanorum  cspilfet 
33  Vrbes;&  tiecentas  Familias  Illuflres  in  Epirunt,  qua*  Obfidum  numero  habe- 
3>  re r,  mifilfet  j haud  procul  Pandolia  V rbe  , veruto  Lucano*  exul  tranfi- 

« xi( . 


Tomo  T.  Parti  II,  34  f 

Jfe  , c Gioì  Giovane  ( a ) con  indifferenza  l’afferma  . 

XITI.  Quella  Guerra  però  , che  i Tarantini  per  mezzo  dì  Alefiandra 
Èpiroia  moffero  a Lucani , fu  il  principio  delle  loro  difgrazie  : condotti  ache* 
fianchi  i medelimi  Lucani  dalle  palfate  Guerre , e timorofidi  qualche  fciagu- 
ra  maggiore  , per  la  morte  donata  all’ anzidetto  Monarca  » a’  Romani  pec 
la  prima  volta  fi  unirono  : loche  molto  a Tarantini  difpiacque  ; fer- 
vendo quefli  , unaflieme  con  i Sanniti  di  antemurale  , acciò  i Romani  contro 
la  Repubblica  di  Taranto  non  fi  avanzaffero  : Laonde  tutto  lo  sforzo  fecero  * 
acciò  gli  nnzidetti  in  amiflanza  colli  Sanniti  fi  Itringeffero A qual  finefu- 
fcornando  elfi  alcuni  giovani  Lucani  , e facendoli  fra  di  loro  , ad  arte  ,cot» 
certe  verghe  flagellare;  gli  ordinarono  , che  gittero  al  Magiflrato  della  lo- 
ro nazione,  e gridaffero  , che  effendo  efli  pattati  nel  Campo  Romano  per* 
oflervare  là  difpofizioire  di  quello,  i Confoli  gli  aveano  fatti  s\  malamente  «■ 
battere  : che  però  voleano  difciolta  la  focietà  co’  Romani  , e bramavano 
l’unione  con  i Sanniti  : lo  che  felicemente  fui  principio  ottennero  , fi  eco  in# 
fovra  nel  fivm.  j8.  del  Capo  6.  rapportoffi . Ma  poi , accortili  i Lucani  dell’  in- 
ganno , e vedendo  , che  i Sanniti  li  voleano  all’  intutto  foggiogare  , ricorfe- 
ro  di  beinuovo  a Romani  , e la  federazione  flrinfero  con  medefimi  , giufla. 
il  ragguaglio  di  Tito  Livio  . { b ) 

XIV.  Dopo  di  ciò  i medefimi  Tarantini  co’  Romani  la  ruppero  a 
attefoche  , dando  tifi  nel  Teatro  a federe  , e vedendo  in  alto  Mare  veleg- 
giare alcune  Navi  Romane  ; lodo  nel  loro  Porto  allenirono  tutti  quei  Le- 
gni , che  vi  fi  ritrovavano  , e contro  delle  medefime  li  fpinfero,e  quelle  dis- 
fecero..- dal  che  offefi  i Romani;  mandarono  Legati  in  Taranto  a dimandarli 
Soddisfazione  dell’ingiuria  fattali.  Ma  i Tarantini  aggravando  femprepiù  la 
pattata  infedeltà,  con  i maltrattamenti  che  a Legati  fecero  ; la  Guerra  da 
etti  fi  videro  intimare,  al  dire  dell’  Epitomatole  di  Livio . (c  ) 

XV.  Quindi  , intimoriti  i Tarantini  da  quello  imminente  fulmine,  e .» 
conofcendoii  inferiori  di  forze  a i Romani  , chiamarono  Pirro  Re  degli  Epi- 
roti.  in  loro  ajuio  ; inviandoli  una  foleune  Ambafceria  , acciò  con  follecitu- 
dine  paffaffe  in  Italia  , dove  avrebbe  ritrovato  alla  fua  divozione  un  Eferci» 
io  affai  fiorito  di  Popoli  collegati  contro  de  Romani  , come  Platano  ( d ) 

Tom.  I.  P • II.  H h nel* 

..  • ‘ * • 

(a)  Gio:  Giovane  lib.  5.  cap.  a.  Primo  qui  de  ni  congrejfu  Alexwdro  mi- 
ma obfequem  fui t militarli  alea  , ftd  indignata  , fibi  rem  male  gejlam  pro- 
pur ingratos  Tarentinorum  tr.ores  fibi  obvenifit , quia  fibi  ottemperare  nolue- 
runt  , publicum  Gracorum  Conventum  i litui  Trafitti,  eorum  ccmpulfui  odio  , 
ad  Tburinorum  agros  traducere  conatut  e fi  . 

( b ) Tiio Livio  lib  io. 

(cj  Lucio  Floio  Epitome  libri  ta.  Quum  li  Tarentinit  Claffit  Romana  di  - 
repta  ejjet , qui  praerat  CtajJi  , occijo  ; Legati  ad  eoi  à Senat  u , ut  ue  ijt  in - 
jurfji  quererentur , milfi  , pulfali  funi  . Ob  id  bellum  ijt  indifium  ejl . 

i d ) Plutarco  inVitaPyrrhi  : Ita  , decreto  fa  fio , Legata  m/ttuvt  Ta- 
reuinii  in  Fpirum  , qui  non  fuo  tantum  , fed  Italicorum  etiam  nomine  dona 
Pjrrto  frani  , eique  exponant , prudente  fibi  oput  ejfe  , ir  celeri  Ducevi 
Copiai  Itali  am  ipfam  ingenui  ex  Incanii , AJffiapiji , ir  Sanniti  bus  , atqu% 

Ta  rentinii  fuppeaitaluram  . 
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nella  Vita  Jet  medefirno  Io  rapporta  . Onde  Pirro  da  limili  promeffe  ade- 
scato , rollo  in  Italia  il  paffaggio  fece  , al  dire  deli’  Epitomatoti  di  Zi* 
via  ■ ( a ) , . 

XVI.  Vinto  poi  alla  fine  il  R q Pirro  da!  Confole  M.  Curio  Dentato  ne  * 
Campi  Agrofini  , partii!»  rantolìo  per  la  Grecia;  lufingando  i Tarentini  col- 
la fiducia  di  ritornare  quanto  prima  i n Italia  con  forze  maggiori;  Laonde  , 
per  meglio  cuoprire  quello  fuo  difegno  , ed  occulto  odio  verfo  di  loro , lafciìj 
. quali  tutta  la  Gente  armata  nella  Città  di  Taranto  , fiotto  il  Comando  di 
Melo  fuo  Capitano  . II  quile  , poco  ben  affetto  a quel  Comune  riufcen- 
do  , fu  cagione  , che  quei  Cittadini  prendeffero  le  Armi  contro  di  lui , fiotto 
la  icona  di  ditone  lor  Comandante.  E perche  la  Rocca  , in  cui  detto  Melo 
con  fuoi  Soldati  ricovero!!»»  era  inefipugnabile  ; ed  il  Prelidio  affai  numero- 
io, colle  fue  raddoppiate  Sortite,  Soventi  mertea  in  isbaraglio  quella  gente_» 
mal  addottrinata  nel  melìiere  dell’  armi . I Tarantini  difperando  da  se  foli  l* 
imprefia  , fi  divifero  di  pareri  fra  elfi  ; ed  alcuni  di  loro  chiamarono, 
i Cartaginefi  in  foccorfo  . I quali  con  una . Armata  Navale  da  Carta- 
gine venendo  , flrinfero  Tallèdio  della  Fortezza  per  la  parte  di  Mare. 
Ter  contrario  poi  , litri  Cittadini  mal  affetti  a Cartaginefi  , chiamai ono  i 
Romani:  i quali  inTaranro  gionti  , dalla  parte  di  Tprra  affediarono  Melo 
nella  Fortezza  ifteffa  . Onde  egli  veggendo  ridotte  a mal  partito  le  cofe  ; 
Stimò  più  convenevole  dar  la  Fortezza  in  balia  de  Romani  , che  cederla  a_» 
Cartaginefi  , ficcome  V berlo  Golzio ( b ) regifironne  il  fatto.  Ed,  ecco  come, 
Taranto  venne  in  poffa  de  Romani . . . 

XVIT.  Soggiogati  in  quella  guifa  ì Tarantini,  goderono  qualche  quie- 
te fiotto  la  Romana  Repubblica  fino  alla  venuta  di  Annibaie  : con  efferp_* 
aflretti  mandare  in  Roma  alcuni  giovani  de  piò  Nobili  della  Città  , acciò 
ferviffero  di  olìaggio  a quel  Senato  : preflb  del  quale  anche  un  Ambaficiado- 
re  per  nome  Filea  destinarono  . E quelli  , Soventi  confabulando  con  detti 
giovani  prigionieri  fuoi  compaefiani , ebbe  1*  abilità  di  corrompere  le  Guardie, 
che  licufiodivano  , edi  fuggire  da  Roma  con  effoloro  di  nottetempo:  difgu- 
fìato , non  fio  per  qual  cagione,  con  i Romani  . Ma  il  giorno  vegnente  sapu- 
tali per  Roma  quella  fuga;  torio  furono  Spediti  molti  Soldati , acciò  li  teneffe- 
ro  dietro  . £ quefji  , giuntili  in  Tarracina  , carichi  di  catene  in  Roma  li 
diportarono.  Dove  arrivati  appena  , con  fomma  crudeltà,  furono  malamente 

flagellati  , ed  indi  precipitati  dal  Saffo  Tarpeo  . Cofa  , che  faputafi  in • 

Taranto,  irritò  gli  animi  di  quei  Concittadini , come  pure  di  quei  di  Meta* 

pon- 


( a ) L ucio  Floro  toc.  cìr-  Pjrrbus  Epirotatum  Rex  , ut  auxilium  ferrei 
T areni  ini t , in  Italiam  venit  . v 

( b l Uberto  Golzio  de  Magna  Grecia  fol.  196.  Reliffus  à Pjrrbo  cum 
perfidiali ar enti  Melo  , cum  cfienfam  Civium  contraxijfet  ; illi.  Duce  Nico- 
ne  creato  , eum  in  Arce  obfeacrunt  . lllt  c'um  fertiter  refifieret  , & fudiffet 
ali  quando  cbfejforet  ; 'Tarentini  , defptrata  prò  fe  Ci  dori  a ; pars  Romanot  , 
alij  Cartbaginenfer  in  auxilium  vocaverunt  . Melo  cum  mari  à Prnii ter- 
ra il  Romani  1 gran  iter  premer elur  ; defperatij  rebus , Romani t fe  dedii  . Hot 
modo  Tarentum  in  potejJattm  Romanorum  dtvenif  . 
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ponto  , e di  T urlo,  con  quali  teneano  parentela  gl’uccill  9 al  dire  di  Tito  Li- 
vio . ( a ) 

XVIII.  Sdegnati  in  quello  modo  i Tarantini  contro  della  Repubblica  Roman» 
per  quella  inumanità  con  Tuoi  giovani  praticata  ; incominciarono  a preme» 
ditare  la  maniera  di  poterli  da  leifcttrarrc  , e di  porli  lotto  la  divozione  da 
Annibale  ; ma  non  poteano  liberamente  farlo , perche  un  forte  Prefidio  di  fal- 
dati Romani  nella  di  loro  Città  ritrovavafi  . Quindi  tredici  altri  giovani  no- 
bili della  medefima  , determinatili  già  di  liberare  la  Patria  dalla  fervitìi  Ro- 
mana , fono  la  condotta  di  fiicone  e di  Filomeno  , loro  Principi  , buferò 
volere  ufcir  fuori  della  Città  per  andare  a caccia  : e di  foppiatto  da  Anni- 
baie fi  portarono  ; col  quale  comunicato  il  loro  difegno  di  volerli  dare  la  . 
Città  nelle  mani  $ cotìvennero  del  modo  , che  in  ciò  tener  fi  dovea  • E ri- 
tornati nella  Patria  , feco  portarono  della  cacciaggione  , dall’ anzidetto 
Annibale'  loro  donata,  e itìolti  armenti  , che  diflero  di  aver  predati  a C'ar- 
taginefi , dandone  porzione  alle  Guardie  , che  allettate  da  quelli  doni  , vo- 
lentieri di  nottetempo  li  faceano  fortóre  dalla  Città.  Poi,  concertato  1' af- 
fare , ufeirono  foventi  ì Principi  Kitone  , e Filomeno  a confabulare  con » 

Annibaie  fino  a tanto  che  fi  vide  opport  una  1’  occalione  di  far  di  notte  av- 
vicinare i Carraginelì  alle  Porte  della  Città  . In  qualmentre  Ni  con  e , con  fuoi, 
ammazzando  generofamente  coloro  , che  una  Porta  guardavano  ; fè  da  . 
quivi  una  porzione  diMumidi  nella  Citta  penetrare.  E Filomena  per  l’altra 
Porta  nello  beffo  tempo  nella  medefima  Città  , con  Tuoi  cani  e Cacciatori  , 
entrando,  e portando  feco  un  Cignale  di  fmifurata  grandezza  in  trionfo  ^ che 
molle  le  Guardie  a mirarlo  attonite,  e ad  aprirli  per  intiero  la  Porta  ) ebbe 
«giù  di  far  lo  beffo  » Laonde  all’  improvvifo  Annibaie  entrato  in  Città  , Il 
coromofle  per  la  medefima  un  tumulto  , fenza  faperfi  la  certezza  del  fatto: 
fupponendo  il  Popolo , che  i Romani  in  quel  bujo  volelTero  le  loro  Cafe__>  » 
Taccheggiare;  e penfando  i foldati  Latini  , che  i Popoli  divifi  fi  Tufferò  in 
fazioni  . Dove  poi  incominciò  P alba  a fchiarire  , ed  il  Prefidio  Romano  li 
«ccoife  , che  i Cartagine!!  li  erano  cacciati  in  Città  , combatterono  per 

H h a qual- 

(a)  Tito  Livio  lib.  15.  ,,  Cum  Tarentinorum  defedilo  jamdiìi  , Se  iti— » 
j,  fpe  Annibali  , & in  fufpicione  Komanis  ellet;  caufa  forte  extrinfecus  matu- 
„ randa-  ejus  intervenir  . Phileas  Tarentinus  diò  jam  per  fpeciem  legationis 
,,  Roma  cùm  effet  , vir  inquieti  animi  , & minime  otium(quo  tlimdiutino 
„ fenefeere  videbatur  ) patientis  , aditum  libi  ad  obfides  Tarentinos  invenit, 
>»  Cuflcdiebantur  in  Atrio  Libertatis  minima  Cura  ; quia  nec  ipfis  , nec  Civi- 
li tati  eorum  fallere Rontanos  expediebar.  Hos  crebris  colloquijs  felicitatosi 
1,  corruptis  adituis  duobus  , ehm,  primis tenebris  cuflodia  eduxifiet  ; ipfp  « 
,,  come*  ccculti  itineris  fadìus,  profugit . Luce  prima,  vulgata  per  \Jrbetn 
,,  fuga  eli  , emiflìque  qui  fequerentur  , à Tarracina  comprehenfos  omnes 
j»  retraxerunt  ; dtdufcli  inComitio,  virgifque,  approbante  Populocafi  , no- 
j>  bilifiimarum  in  Italia  Gracarum  Civitatum  ammos  irritavi!  , tu m publicò  , 
,,  thm  etiam  fingulos  privatim,  ut  quifque  tam  fatdè  interemptos , aùt  pro- 
li pinquitate,  aùt  amicitia  conti ngebat . 
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qualche  tempo  alla  difperata  coni jo  di  loro  f ma  comeche  qued?  tlfover» 
chiavano  net  numero  , e fi  erano  bene  fquadronati  per  t luoghi  pih  cornino» 
dì  della  Città  5 dopo  una  gran  perdita  di  Compagni  fi  mirarono  nella  For- 
tezza . Laonde  Annibale  impadronitoli  di  Taranto  , coufirmò  a quei  Citta- 
dini i Privilegi  a loro  Prencipi  pria  accordati  , di  reftar  efft  nella  loro  pri- 
miera libertà,  colle  loro  pioprie  leggi  , fenza  tffere  aflretti  di  pagare  con- 
tribuzione alcuna  aCartagined  , o di  militare  p«  forza  lotto  delle  loro  Ban- 
diere , ma  foltanto  di  ammettere  un  Prefidio  dt  Tuoi  foldati  nella  Fortezza, 

come  alla  lunga  il  tutto  Livio  (a)  rapporta.  . _ 

viu  r ~e .......  neh  r-Sp  ebbe  Annibale  in  imnoifeffarli  fenza  Der- 


tà  di  Taranto  li  vede,  e ripara,»  1"“'*  , ».u«. 

imprefa  per  lui  divenne  ; trovandoli  ivi  un  numerofo  Prefidio(per  effe  re  an- 
che quello  dì  Metaponto  colà  paffato  ),  ed  effendovl  il  mare  per  cuiilfoc» 
corfa  pervenire  li  porea . Che  febbene  faceffe  venire  una  Armata  navale  da 
Cartagine  per  cingerla  nella  parte  del  mare  , pure  perche  fcarfeggiava fi  in 
Taranto  di  viveri , e per  follentare  la  numerofa  Ciurma  un’eforbitante  di- 
fpendio  vi  fi  richiedea  , fu  la  Flotta  fenza  alcun  buon’elito  rimandata  in__» 
dietro  . E come  che  P Armata  navale  de  Romani  veniva  a foccorrere  Ia_* 
Fortezza  fotto  il  comando  di  D ■ Quinzio  ,il  quale  , l’avea  colle  Navi  aufiliane 
de  Veliefi  , de  Pedani  , de  Reggini , e di  altri  luoghi  federati  accrefciuta  ; i 
Tarantini  con  i loro  legni  ( fottratti  da  dentro  il  Porto  da  Annibale , e per 
♦terra  nel  mar  maggiore  gittati  , come  orora  foggiugneremo  ; ) rotto  la  gui- 
da di  Wcone  la  fronteggiarono  , e disfecero  ; con  effervt  morto  lo  fleffo 
D.  Quinzio.  Con  tutto  quedo  però  la  Fortezza  non  fi  arrefe  : anzi  colle 
vigorofe  fortite  , che  il  Prefidio  indi  facea  , pofe  la  Città  in  fomina  coder-, 
nazione  : a fegno  tale  che  Annibaie  la  cinfe  di  foffs  , di  terrapieni,  e dì 
mura  d3  quelle  parte  , che  potea  all’invafioiJi  odili  foggiacere  . Indi  con — ♦ 
ama  inufirata  flrattagemma  pensò  colle  Navi  dal  Porto  la  mede  firn  a Foriez- 
za  abbattere  : a qual  fine  per  via  di  Gomene  , e di.  Argani  d i un  com- 
petente numero  di  Soldati  maneggiati , tirò  da  dentro  il  Porto  a terra  delle 
molte  altre  Navi  , e le  gittò  nel  mare, per  cingere  poi  la  Fortezza,  come 
nel  Libro  a.  al  Numero  5 5 . del  Capo  j.  additoffi  , e Livio  ( b ) meglio  lo 

rara* 


(a)  Tito  Livio  lib.  jj  . 

(bj  Livio  lib.  *5.  „ Annibai  convocati»  Principibus  Tarentinis  , omnes 
,,  prtefentes  difficultace»  exponit  1 ncque  Ardi  tùm  munita  expugnand* 
„ vi  am  cernere , neque ; in  oh  fi  itone  quicquam  babere  fpei  , dome  mari  po- 
,,  tirentur  hojtes  . Quo  fi  naves  fint , qui  bus  Comma!  ut  inveii  probi  beauty 
„ txtemplò  aut  abfcejfurot  aut  dedituros  fe  bofiet . Affentiebantur  T arenimi". 
,,  Csterum  ei  qui  conlilium  afferret  , opem  quoque  in  eam  rem  afferen- 
„ dam  effe  cenfebant  . Punica»  emm  naves  à Sicilia  accitas  id  po(fef,cere  : 
,,  fuafque  , qua  finu  esiguo  intere!  ufa:  elfent  , cùm  clauftra  PortuS  hoflis 
„ haberet  , quemadmodum  inde  in  apercum  mare  evafuras  ? Evadevi  fi  in- 
,,  quit  Annibal.  Multa  , qua  impedita  funi , confi, 'io  expediuntur  . Vrbem 
„ enim  in  Campo  filar»  battiti  ; plana  , & fatti  lata  via  io  omnes  partes 
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Ma  cane  che  effli  fu  indi  affretto  partire  in  foccorfo  di  Capo7r 
ritirarti  j non  potò  por  qu=(lo  vario  lampo-  Tuo 

dlfvv  ‘ Ritrovandoli  in  quello  fiato  Te  cote  in  Taranto  , Ti  Repubblica 
Romana  fifsò  if  penfiero  alla  ricuperazione  di  quella  Città,  fen?*  far,Pfer(i* 
re  nella  Fortezza  il  Prefidio,  che  con  tanta  bravura  fin  a quell  ora  dtfefo 
fi  era  Quindi  impofe  al  Confole  Fabio  Maffimo , che  cercato  in  ogni  con- 
ó farne  T attedio  , giacche  gli  affari  di  Annibale  incominciavano 
« prender  mala  piega  in  Italia  . E quelli  portato»  in  Taranto  , mentr^» 
Annibaie  inCaulonia  fi  ritrovava,  flrinfe  fortemente  la  Citta  anzidetta  per 
terra  • e fattafi  venire  1’  Armare  navale  da  Sicilia;  anche  per  mare  dalla-* 
rane  del  Porto  la  dnfe,  non  ottante  la  reliflenza , che  i Cartagmefi  th  den- 
aro li  faceano  su  la  fperarrza , che  Anni  baie  col  dovuto  foccorfo  fra  poco 
tempo  vi  farebbe  giunto.  In  qualmente  trovandofi  nella  Citta  anzidetta^ 
un  Prefidio  di  Soldati  tìruzj , che  Annibaie  cogli  altri  Cartagineh  lafc^ 
wi  rt«pa  * il  Prefetto  dr  cefloro  fortemente  invaghitofi  di  una  Donna 
ran^nt’che  avea  un  fratello  Soldato  nelPEfercito  di  Fabio  MafttoO  , oche 
mi-ila  avifaire  il  fuo  germano  di  quel  tanto  paffava  tra  lei  e 1 Prefetto  di 
vifato  : dandoli  parte  di  Ara  buona  fortuna . Il  Soldato  , che  era  fcaItr°  ,ft 
fe  fleflb , pensò  potere  per  mezzo  di  coflm  guadagnare  una  porta,  perla-, 
quale  Fabio  potette  entrare  in  Città.  E comunicati o d tutto  col  C onfoU, 
finte  fupgieivo,  e caccio»',  in  Tarar to  : dove  colle  lufinghe  delia 
Guadagnò  1’  animo  del  Prefetto  , e dopo  avere  il  tutto  con  effolu* 
concertato  , ufci  fuori  di  Città  , ed  il  Confole  del  tutto  fece  patteapf^J '• 
Quelli  adunque  facendo  avvicinare  le  Navi  per  la  parte  del  mare  , e 
fmdo  M livio  Governadore  della  Fortezza,  che  dar  faceffe  ut  n - - 

po  improvifamenre  alle  grida,  come  fe  fi  dovette  da  quella  Pa^  3 ^ tà 
di  Taranto  affali. e ( dove  anche  fr  ferono  quantità  d.  fcale  irafpor  are  ) 
oprò  in  modo  che  in  quella  parte  i Cartagmefi  octmrreffero  . Allora  il  Con 
fole  velocemente  andò  alla  Porta  guardata  dal  Preferto  «teBrog,  e icolliju. 
to  ed  intelligenza  di  coftu.  penetrò  dentro  colle  Tue  Bande  . Con  che  poto 
m tal  cofìernazione  coloro-,  che  difendono  la  Citta  ( vedendo^  ^ - p - 
rOfte  nemica  , che  etti  appettavano  alle  Porte  ) che  i Principi  N/ro»«  e D 
v.nrio  t eoa  difperato  ardire  , girono  ad  incontrarli  y a folo  fine  di 


„ via  qua  in  Per  rum  per  mediato  Vtbem  ad  mare  franfmtp  'P  ■> 

„ iraufvebum  r.aves  baud  magna  mole , à mare  nojirum  erit  , quo  nunc  no- 
» Jiei pofiunluri  Ór  i/linc  maremme  terra  eircumjldtbtmut  Arcem  . imo  , aiur  - 
nlifhtm  ab  beiti  bus  , ai*  ehm  ipfis  boftibus  eapiemwt.  H*c  Orano  non  fpen» 
„ modò  effrtìus , fed  ingentem  eriam  Ducis  admirationem  fecit  . Contra 
„ exren<p!o  undique  plauflra , junélaque  mter  fe  ; & machina  ad  fubducendas 
*,  Nave»  admota  ? niunitmnque  iter  , quò  faciliora  plauflra,  tninorqu 
„ ltS  in  tranfitu  ettet;  temerità  inde  , ór  homines  contraiti  , & opus  impi- 
„ pvc  cap.um  , paucofque  pofi  die*  ChfliJjinflrufla , ac  parata,  c.rcumvehi- 
»,  tur  Arcem  , ór  mite  ipfum  Portuin  anchoras  jacit  . Hunc  flatum  rerum-# 
„ Annibai  Tarenti  reliquit , regrelfus  igfe  in  bibexna - 
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Jlantemente  fi  diduce,  che  ella  fufTe  fiata  una  Città  magnìfica  ed  opulenta* 
giacche  tante  Navi  avea  in  mare,  tanti  Soldati  armava  in  terra,  tanti  Mo» 
narchi  alla  fua  amicizia  tirar  Teppe,  tante  Statue  numerava  di  artifizio am* 
mirabile:  con  Teatro,  e foro  si  nobili , con  tanto  oro  , ed  argento*  eche 
potea  follennizzar  tante  fefte  . Aggiungendoli  a tutto  ciò  la  ferie  di  tanti  Fi» 
lofofi  , de’  quali  faremo  nel  Libro  22.  del  Tomo  IV.  onorata  memoria , allor 
che  gli  "Uomini  Iltujlri  per  ingegno  e per  lettere  del  noflro  Regno  fare» 
mo  per  defcrivere . Elfendo  tra  quelli  flato  celebre  Archita  , che  per  molto 
tempo  governò  la  Patria  , al  dire  di  Stradone  (a)- 

XXIII.  SottomelTa  poi , come  li  è detto  , quella  Città  da  Romani  , in 
Provincia  , a fomiglianza  di  Capoa  , fu  ridotta  , fefiza  Magiflrato  , fenza  Capi- 
tani, e fenza  proprie  Leggi  . E fe  non  era  per  Fabio  Mafsimo  , che  in 
Senato  la  difefe  quando  ivi  la  di  lei  caufa  fi  aggitò*  averebbero  fori!  i Ta- 
rentini  le  medefitne  pene  fofferte  , che  furono  adolfate  a’  Campani  , come  % 
molti  pretendeano , al  dire  di  Tito  Livio  ( b ) . Ballando  per  allora  al  Sena» 

10  di  toglierli  la  libertà,  ed  indi  farla  Colonia  Romana,  come  l’alferifcp  * 

Siro  bone  ( c ) . 

XXIV.  Ne  i fecoli  di  mezzo  poi  , ed  in  tempo' de  Goti  a nuove  fcia- 
gure  la  Città  di  Taranto  foggiacque,-  perocché  prefa  ella  da  T otiti , fu  nel- 
le fue  mura  abbattuta,  acciocché  di  ricovero  a Greci  fervile  più  non  potè  ITe; 

(lo  che  con  Napoli.,  Benevento  ed  altri  luoghi  primari  delle  ragioni  noflra- 

11  quel  Barbaro  pratticar  fi  vide).  Ma comeche, nel  mentre  egli  in  Roma  ri- 
troVavaii , Giovanni , Nipote  di  Giujliniano  Imperatore  venne  con  molte  altre 
Truppe  da  Grecia  in  Italia  in  rinforzo  di  Belifario , e li  fermò  in  Otran- 
to ( chiamato  da  Tarentini  per  dare  qualche  riparo  alla  di  loro  devallata  Cit- 
tà ) ; pensò  non  aitramenti  poterfi  mettere  la  medefima  in  coverto , che  col 
trasferirla  nell’  Iflmo , o ila  Penifola  , in  cui  era  la  fortezza  * e quivi  in 
fatti  trasportar  la  fece , per  efler  cinta  quali  da  ogni  intorno  dal  mare , e 
vallata  dalla  parte  Orientale  con  folla,  e con  mura  , nella  guifa  appunto, 
che  oggidì  li  ritrova  , giufla  il  raguagiio  di  Procopio  [d)  nella  fua  Storia 

Go- 

• ' . , i.  . ’ . • _ 

(a  ) Strabone  lib.  é.  Pbilofopbiam  quoque  ampie  xi  funi  Pyt  bigotte  a m , via» 
itimi  omnium  Arcbitat  ; qui  etiam  Urbi  per  longum  temput  pr<cfuit . 

b ) Tito  Livio  lib.  *7  ,,  Tarentinorum  Legatis , pacem  petentibuscìm» 
ti  liberiate,  & Legibus  fui*,  refponfum  ab  Senato  elt  , ut  redirent  cùm_» 

5»  Fabius  Conful  Romam  venilfet de  Tarentinis  inde  magna  conien- 

,,  tioiie  adlum  eli  corant  Fabio  defendente  ipfos,  quos  ca:perat  armis;a!ijs 
,,  infenlis  , & aequaniibus  eos  Campanorum  noxae  paenaeque.  Senatus  conful» 

„ tuoi  m fentemiam  M.  Acilij  fatlum  eli  , ut  Opidutn  Fraefidio  cuflodire» 

»>  tur,  Tdtentinique  omnes  intra  tnenii  continerentur  : re*  integra  pofiea_» 

1 f referretur  cùm  tranquillior  flatus  Iiafiae  effet  ....  & C.  Hoflilio,qui  prò 
„ Ftruria  TARENTUM  M.UTAVERAT  PROVINGIAM  , prò  Tarento 
31  C puam  mutuverunt . 

( c ) Strabone  lib.  6.  Caterum , bello  Annibalico  liberiate  Patentini  funi 
txponati  . Deinde  Colonia  Romanarum  recepta  ; quitte  nunc  , Ò*  meliùs , 
quèìm  olim  vivimi . 

I d)  Procopio  de  Bello  Gothico  lib.  j.  cap.  aj.  „ FJÌ  Tarentum  Urbs  ma» 

» . 
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Cotica  . Divenne  poi  queiìa  Citta , ne  tempi  baffi , Principato  per  t Primo* 
geniti  Regali,  come  nel  Libro  ao.  del  Tomo  IV.  ai  Paragrafo  t.  dei  .Ca- 
po $.  dimoflrarrmo  . Con  averla  prima  poffeduta  Boemondo  Principe  di  Ao? 

tiochia , e Figliuolo  di  Ruberto  Guifcardo  : oeli’afTenza  del  quale , e fua > 

morte  in  Guerra  , perche  rimafla  in  tutela  della  Sede  Apoftolica  , il  Re  Rag- 
gino per  forza  occupolia  » come  diremo  poco  innanzi  nel  Numero  jo. 

Gallipoli. 

' XXV.  Cinquanta  miglia  da  Taranto  lontana  , Segue , nella  Piaggia  , ta  . 
Città  di  Gallipoli  > al  dire  di  Filippo  Ferrato  , ( a ) che  Ama  vien  chiama- 
ta da  Plinio , ( P)  e con  altro  nome  Gallipoli  de  fettoni  . Prefupponendo,  _ 
che  i Galli  Senoni  { onde  Gallipoli  fi  dille  ) V avellerò  fabbricata  . Per ‘con- 
trario , Pomponio  Mela  (c)  Città  Greca  la  chiama  , e con  efTolui  anche  Nico- 
lò Coliti  ; (4)  il  quale  non  già  Gallipoli  in  Lingua  antica  la  vuol  detta  t 

ma 


» ritima  Ca’abria  , bidui  fere  diffita  Hydrunte  , in  vìa  qua  hinc  Thurios  ? 
91  ór  Rhegium  itur  . Eò  Joannes  à Tarentinis  invitatus,  ,cum  paucisvenit  , 
3j  cscteris  in  Prasfidio  Hydruntino  relitìis  . At  poflea  quàm  Urbenr  vidic 
91  Iaxiflimani  , & prorsìis  minibus  fpoliatam  j totam  propugnare  se  minime 
„ pofle  judicavit  . Verbm  , animadvertens  ab  Urbis  latere  Aquilonari  circa 
,,  locum  anguflifljtnum , utrinque  porrigi  Mare  in  Sinum  ubi  Poitus  eli  Ta- 
ii  rentinus;  Ifthmum,  qui  in  fpàtio  eit  interjc&ns  non  minus  fiadijs  viginti 
ii  patere  5 invento  hoc  ufus  eli  : Iflhtni  port  ionera  , ab  Urbe  pracidit  t reli- 
„ qua  ab  altera  Maris  parte  ad  alterato  fzpit  muro, cui  follarci  perduxit  .Hinc, 
ii  non  Tarentinis  modi)  , fed  accolis  etiam  omnibus  coogregatis  , valtdumu» 
„ przfidium  reliauit . 

( a)  Filippo  rerraro  in  Lexico  : „ Anxa , Gallipolis  Salentinorum  , mari- 
„ tinta  Civitas  ad  finum  Tarentinum  , ad  inflar  Peninfulx,  à tribus  maris 
„ circumflua,  inter  Tarentum  jo.  & Japygium  Promontorium  In  Oriente  jo. 
,,  M.  P.  occurrens  j proxima  Nerito,  inde  ?.  ab  Aletio  jo. 

( b ) Plinio  lib.  ;.  cap.  it.  In  Ora  vero  Senonum  Gallipolis  , qua  nuttc  e fi 
jìt/xa  6 j.  Al.  P.  à Taranto. 

( c ) Pomponio  Mela  lib.  s.  cap.  4.  In  Calabria  Brundujium , Valiti um  , 

I ipia  , Hjaruntutn , & f aleni  ini  Campii  & Salentina  Li  fiora  , i/  V KBS 

GRAJA  GALLIPOLIS. 

( d)  F»ico)ò  Coleti  in  Addit.  ad  Vghelliutn  Tom.  IX. coluto-  94.  ,,  Vèr 
1,  doQifsimus  Antonius  Galateus , Ferdinando  I.  Neapolitanorum  Regi  aqua- 
„ lis  aiate,  in  difeeptatione  Caliipolis  adSummontium  pag.  1.  inquit  ; H*c 
„ ri  falciti  lodine  non  itt.rr.eritò  nomea  fonila  ejl  . Graca  Vrbs  fuit ..  .. 
« Nefcio  onde  accepit  P linius  Gallai  fenones  Ine  b abitale  : nata  non  Gal- 
li lìpolit  bac  Vrbs  dicitur , fed  ut  antiqui  babent  Codiceli  CaUipolit . Ga- 
,3  latei  Tentennato  3 varils  fultus  Hifloria  monumencis  probatfit  Vir  Cla- 
,3  rifiimus  Stephanus  Catalanus  in  Opufculo  de  origine  CaUipolit  ad  Jean- 

II  nem  iiaptillam  Crippum. 
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*is  Callipoft  , dalla  bellezza  , cosi  nominata  , ficcome  in  fatti  preffo  Sartia 
Grrporio  Magno  (a)  regidrata  la  ritrovo.  Il  quale  con  una  Pillola  diretta» 
Sabini  ano  Vefcovo  di  quella  Città,  al  medefimo  inculca,  che  non  faceffe_» 
gravare  con  peli  flraordinarj  quei  poveri  Cittadini . Si  confervò  il  Rito  Gre- 
co nella  Chiefa  di  Gallipoli  infino  a i Secoli  a noi  vicini  , giuda  il  rapporto 
di  Giambattìjia  Nicolofio  . ( b)  Loche  peraltro  non  debbe  far  molto  cafo  5 
rapendoli  che  i Vefcovi  Greci  quivi  abitarono  nel  tempo  che  Otranto  e gli 
altri  Luoghi  dell’ antica  Calabria  al  Patriarca  di  Codantinopoli  ubbidivano  » 
ficcome  chiaro  farad»  nel  Libro  j.  del  Tomo  IV.  al  Paragrafo  4.  del  Capo 
<.  Gallipoli  uno  de  Luoghi  cofpicui  , che  abbia  oggidì  la  Provin- 
cia d’ Otranto,  bello  , ricco  , e deliziofo  i fornito  di  un  Porto  affai  com- 
modo  per  Navi  mercantili  , che  ivi  foventi  f»  portano  per  il  carico  dell* 
olio,  di  cui  quella  Regione  abonda  j guardato  dal  regio  Caflello  , edalPre- 
fidio  Militare  5 ridotto  in  forma  d’Ifola,  ( circondato  da  ogni  intorno  dal  Ma- 
re , in  modo  che  bifogna  entrarci  per  Ponte,  giudache  Vtnbone  Etr.tr.io^c  ) 
lo  teditnonia  ) ; e non  già  di  Penifola  , come  poco  fa  Filippo  Ferrato  lo  defcri- 
Vea . Senza  trovarfi  cofa  di  rimarco  intorno  a queda  Città  predò  descritto- 
ri antichi  ; ancorché  molte  cofe  delia  medefima  dica  Stefano  Catalano  nel 
fuo  opufcolo  de  origine  Callipolis , al  quale  ci  rimettiamo  io  tutto  . 

Leuca • 

XXVI.  Nel  Promontorio  Japigico , che.  fi  rivolge  all’Oriente  verfo  PEpt- 
ro  , ove  propriamente  dice!»  Santa  Maria  in  fini  bus  Terra,  era  l’antica.» 
Città  di Leuca.’.  che  però  dalle  perfone  culte  Santa  Maria  di  Leuca  quel  San- 
tuario anche  in  oggi  vien  chiamato  . Appena  vi  fi  conofce  qualche  vedigio 
di  fua  primiera  grandezza , ridotta  in  una  femplice  Chiefa  , con  una  Torre 
di  guardia  , ficcome  mi  ricordo  averla  veduta  in  tempo  di  mia  prima_j» 
Tom.  I.  P,  II.  li  _ gio- 


Ca)  San  Gregorio  Magno  Iib.  7.  Epift.toS.  „ Gregari  ut  Sabiniano  Epifco- 
1,  po.  CALL1POLITANO  , nè  patiatur  res  Ecclefis  Angarijs  pergravari  .... 
„ Indicatum  ed  nobis , quod  omnes  CALLIPOLITANI  CASTRI, in  quo 
„ te  propinante  Domino  condituimus  Sacerdotem  , gravibus  diverforum  mo- 
b,  ledqs  affligantur,  atque  in  longinguis  Angarijs,  multifque  difpendij scote* 
a,  ierantur  . 

(b  ) Giambattida  Njcolofio  in  Hercule  Siculo:  ,,  Gallipolts  Lingua  Grse- 
„ eoe  erat  , Ritus  Ecclefiafticus  Grascus  : Epifcopus  non  multis  ab  bine  faccu- 
,,  lis  alternative  Graecus  Latinufque  eligitur  , ficiit  & Regio  ipfa  Gie- 
g , ca  ejl . 

( c ) Vmbone  Emmio  Iib.  t.  de  primarijs  Graeciae  Regionibus  : „ In  et 
,,  Vrbs  clara  pod  flexum  Promontori^  Japygij  Gallipolis  Senonum  , utloqui- 
,,  tur  Plinius;  qui,  fuo  tempore  ,'  Anxam  quoque  vocatam  eam  dicit  : in 
„ Peninfula  , velut  Promontorio  Continenti  colorente  olim , nunc  in  feo- 
„ pulo , mari  circundato  , fed  Ponte  continenti  connexo  infidens , Grsecos 
j,  more*  etiam  in  hoc  famulo  retinens  , 
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gioventù  ( benché  di  poi  vi  lìa  flato  cretto  un  Palazzo  con  alcuni  altri  edr- 
ficj  , come  fento  . ) Quivi  appunto  termina  la  Piaggia  Tarantina  , al  can- 
tare di  lucano  , l«)ed  incomincia  ir  Promontorio  Ja.pigico , che  Vtr.bo- 
ne  Fermio  ( b ) và  chiamando  Fronte  d'  Itali  et  . Con  mentovare  anche  Ci- 
ctrcr.e  ( c ) quello  luogo  nelle  iuéPifloIe  familiari» 

XXVII.  Era  la  Città  di  Leuca  aflfai  piccola  , fecondo  ce  la  deferì  vp  - 
Stratone  ; ( d ) il  quale  un  fonte  di  acqua  fulfurei  , e bollente  quivi  rap- 
porta , donde  i Poeti  prefero  il  motivo  di  favoleggiare»  che  Ercole  vi  ucci- 
defle  e fotterrafle  quei  Giganti  ,che  da  Campi  Flegrei  fcappati  erano,  quan- 
do gli  altri  colà  egli  privò  di  vita.  Fu  però  quello  luogo  Sede  Vefcovile 
re  primi  Secoli  della  C.hiefa:  qjiale  poi,  nella  diflruzione della  medefima_j* 
fu  trafportata  in  AleiTauo  , al  dire  di  Ferdinando  ZJgbellio  , ( e)  e di  Filippo 
Ferrato  . (/) 

1 Caftro  - 

XXVIII.  La  Città  di  Caflrb,  che  anche  C a fletto  di  Minerva  vieti  da  - 
molti  chiamata,  trovali  eziandio  oggidì  tra  Otranto  al  Settentrióne , e Leu- 
ca al  Mezzogiorno  , non  oliarne  che  Filippo  Ferrato  (g  ) giuda  il  ffenti- 
mento  del  fuo  Gabriello  Barrio  la  volefle  in  Grotteria  di  Calabria  Ultra 
tra  Locri  eCauIonia  » Quandoché  il  Tempio  di  Minerva,  ^Jove  Enea  sbar- 
cò 


(a  ) Lucano  lib.  y. 

Antiguufque  Tarar  y fatrataque  Littora  Ituett . 

( b ) Lmfcone  Emmio  loc.  cit.  Ibi  maxi i- e in  arffum  coift  Mare  A Jr ia- 
ti cum  inter  Italia  flnem  & Epirum  , in  cujus  medio  lnjula  Safona  jacuit  , 
ut  ring  ue  paflibut  mille  quafi  5 a.  <5  Continente  diflans  - A Leuca  , ’unde  . 
V ERA  FRONS  ITALlAi  CQEP1T  , in  Meridie m inclinans  , Littur  in-» 
Japypitùm  defluii,  prccul  inPe/agum  ue\ettus. 

( c J Cicerone  lib.  x 6.  E pili.  p.  Leucadem  venimus  ad  t.  ìdur  Decembris- 
Inde  , Auflro  levi  (fimo  , Calo  ferino  » notte  illa  ò*  die  poflero  ad  H j/Jr  un- 
ta m ludebundi  per  venimus . 

( d ) Strabene  lib.  6.  Inde  A Leuca ( ibidem  Opidulum)  fladia  funi  So.  Ibi 
font  ferventi s agi  a monflratur  . F arra  efl  , Gigantes  , qui  A Flegria  Cam- 
pania evaferunt  , Leuternits  dittos  , et  ufqut  ab  Hercuie  fuijfe  exagitatos  9 
ibique  terra  obrutos  , ©*  ex  eorum  fante  talem  ortam  cjje  fcaturigtnem  j eo- 
que  Marie  eam  Or  am  vocant  Leuterni  am  . 

( e)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  IX.  Ita!.  Sacr.  Columna  i»o. 

( f ) Filippo  Ferraro  in  Addir,  ad  Calepinum  : Leuca  Straboni  , & Luca- 
no , Vrbs  fuit  Baleni incrum  «pud  Japyeicum  Vromontorium , vulgò  SANTA 
MARIA  DI  LEUCA  j Seder  Ep if copali t ad  Altxanum  Vrbem  translata 
efl  propinquam  . 

( g ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Caflrum  Minerva  Salino  , poflea  Crypfa 
aurea , ir  vulgo  G ROTTERIA  , Cpidum  Magna  Grada  > inter  Lotros 
Caulonem  1 6.M.P- 
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cò  allorché  gìunfe  in  Italia  , in  fentenza  di  Virgilio  (a)  e dì  altri,  chp  » 
filivi  venuto  Io  vogliono,)  fi  vede  da  cento,  epih  miglia  lontano  da  Grot- 
teria , all’  aflenre  del  Bauldrad  ( b ) : , e propriamente  nel  Promontorio 
della  Japigia  efTer  debbe  : fabbricato  da  Idomeneo  , figliuolo  di  Deucalione 
He  di  Creta;  il  quale  in  Italia  venuto , e*  giuntatoli  con  alcuni  Locrefi  ne! 
viaggio  , vi  fondò  Cajiro  , Cria  , ed  altre  dieci  Città  , Eccome  Strabo - 
ne  , (c  ) e Probo  ( d ) 1’ afferifcono , e noi  fovra  nel  Libro  4.  al  Navarro 

8.  del  Capo  4.  ( trattando  dell’ origine  de  Salentini  ) pienamente  lofpiegam- 
1110  . Fu  poi  non  folo  -affediata  dal  Re  Ruggiero  Normanno  , come  appreflb 
al  Jdumero- $0.  trattando  della  Città  d’ Oira  lo  dice  Alejfandro  Telefino  , 
ma  anche  intieramente  divallata  il  di  a8.  Luglio  1537.  dal  JBafsà  Za- 
fibeo  , quando  il  Barbarojfa  li  fè  vedere  in  Otranto  con  70.  Galee  1 aven- 
do iL  Corfaro  ammazzato  in  Cadrò  tutti  i giovani  , e i vecchi  , e portato 
feco  perlfchiavi  tutti  i fanciulli , e le  donne  . Per  la  qual  cola  il  Viceré 
Don  Pietro  di  Toledo  ,-fece  quivi  dipoi  fabbricare  un  validifiìmo  Cartello  , 
come  Pietro  Giannone  ( e)  dice  , e noi  .nel  Libro  b.  del  Tomo  V.  al 
fiun;ero*9.  del  Capo  a.  lo  riportammo . 

1 i a Otran* 

(a)  'Virgilio  lib.  $•  ^neìd. 

V roveti  mur  Pelago  vicina  Ceraunia  juxfò 
Dnde  iter  Italia  , curfufque  brevi  Ifimu:  un  di: . 

Jam.que  erubefcebat  Stellis  Aurora  fugati:  , 

Cutti  procul  obfcuro:  Colle:  , bumilemque  vi  danni 
Italiani  . ..  , . 

Crebrefcunt  optata  auree  Tortufque  patefeit 
•Jatn  propi  or  , Teir.plun.que  apparet  in  ARCE  MINERVA  . 

Vela  ligniti  Socij  , 0“  prora : ad  Littora  torquent  . 

(b)  Bauldrad  in  LexicoGeogrfphico  : Cafirum  MinervaUrb:  ejl  Salen • 
tinoruin  , fex  milita  dijìat  ab  Hydrunto , novem  ab  A/exano  in  Borea  m ,fex- 
decim  u Promontorio  Japygico  , cent  uni  autetn  , & amplia:  <t  Grotteria,  Vi- 
co in  Calabria  Ulteriori  . 

( c ) Strabene  lib.  <.  H<rc  etiam  vm.nìs  Regio  , ali  quando  copiosa  norta- 
lium  moltitudine  fiorai  t , ■&  tref decim  Urbe:  tabuit  . Saleniinos  Cretenfium 
fuijfe  Colonia s memori*  proditum  ejl . Apud  hot  tjì  Fanum  Minerva  , di- 
ve: quondam. 

(d)  Probo  in  Notìs  Virgili"}  lib.  3.  iEneid.  „ Varrò  ìn  3.  rerum  Roma- 

narum  refert , Gentis  Salentinse  nomen  tribus  è locis  fertur  coaluiflè  , è 

9,  Creta,  Illyrico,  Italia  . Idomeneus  è Creta,  Opido  Ly&io  pulfus  per  fe- 
„ ditionem  , bello  Magnefio  , clan  grandi  manu  ad  Clymium  venie , in  Illy- 
,,  ricum  . Ab  eo  item  accepta  manu  ehm  Locrenfibus  plerifque  profugis  in 

9,  Mari  conjuntlus , amicitiaque  per  iìntilem  caufam  fociatus , Locros  appu- 
9,  lit  ; vacuaque  eo  metuUrbe,eò  confedit  . Deindè  ehm  aliquibus  eorum 
9,  injapygiam  proficifcens,aIiquotOpida(  inquibus  URIA,  ET  CASTRUM 
„ MINERV/E  ) NOBILISSIMA  CONSTRUXIT  ; in  tres  partes  divisa 
,,  Copia,  & in  Populos  duodecim  . Salentini  didi,  quod  io  Salo  amicitiam 
,,  fecerunt  . 

(e)  Pietre  Giannone  lib.  33.  cap.4.  . ... 
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XXIX.  L’antica  Città  di’OTRANTO,  mentovata  da  Lucano,  («le 
elle  Antonio  Gaiatto  alla  lunga  defcrive  nella  fui  Storia  tT  Otranto  , fei 
miglia  più  in  là  diCaflro,  palfato  il  Promontorio  Japigico  nella  nuora  piag- 
gia lituata  fi  vede  , (fecondo  il  forra  trafcritto  Bauldrad ) e 50.  da  Brindi-  * 
li,  al  dire  di  Filippo  Ftrraro  : (6)  il  quale  la  colloca  no.  dinante  da  Du- 
razzo  , volendola  Plinio  ( c ) 50.  miglia  lontana  da  Appòllonia'di  Albania? 

( ancorché  fi  prefupponga  errore  nel  Tello  , e che  dir  voleffe  ijo. 
miglia  . ) A fegno  tale  , che  in  fentenza  di  lui , P irto  Re  degli  Epiroti 
■primieramente,  e poi  Marco  Marrone  voleanvi  fare  un  Ponte  di  Barche,  per 
paffare  con  più  agio  e ficurezza  quello  Stretto . Benché  Giambattijia Hico- 
lojìt)  ( d)  d;ca  eflere  chimerico  quello  Ponte,  allo’rche  ne  riferifce  I idea. 

XXX.  Quella  C’ttà  , come  tutte  1’ altre  della  Japìgia  , dalli  Cre:efi  » 
o fieno  Candiotci  fabbricata  fi  crede  ( ficcome  rapportammo  poco  fa  , ragio- 
nando della  Città  di  Cafiro  coli’  autorità  di  Stratone  , e di  Probo  . ) E per- 
che in  un  angolo  della Japigia  ritrovali,  non  ammife  mutazione  alcuna  d» 
Polizia,  nè  foggiacque  a vicende  di  Guerre  , per  quanto  ricavar  fi  pub  dal- 
la Storia  antica.  Prefupponendoft  fempre  fedele  alla  Repubblica  Romana  ne 
Secoli  primieri  ; peroche  da  quello  luogo  in  Grecia  fpeifo  i Romani  facea- 
no  tragitto  , ficcome  di  M.  Calotta  rapporta  Tito  Livio  ( * ) e di  felle  ilo 


(a)  Lucano  lib.  3. 

Et  cunSai  revocate  ratei  , <juai  aviut  Hydrui , 

Sntiquufque  Tarai  , Sacrai aque  littor a Leuca  , 

Qttai  recipit  Salapina  Palm  .... 

(b)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Hydruntum , OTRANTO  , in  Ora  ex- 

trema,  ò hrundufio  50.  M.  P.  inOrtum , Dyrrbachiun  verfut  : lì  quo  Mari 
*70.  mi  Ili  bui  abefl  . , ' 

(c)  Plinio  lib.  3.  cap.  tt.  ,,  Ab  eo  Opidum  Hydruntum  decem  & no- 
n vem  minibus  pafTuum , ad  difcrimen  Jonis  & Adriatici  Maris  , qua  in — • 

„ Gratciam  brevilTimus  tranfttus  ; ex  adyerfo  Apollonree  Opidum  , latitudine 
3,  intercurrentis  Freti  jo.  milita  non  ampliùs  . Hoc  intervallum  pedefln 
5,  continuare  tranfitu  , Pontibus  jaftis  , primùm  Pyrrhus  Epiri  Rex  cogt- 
„ tavit  4 poli  eum  Marcus  Varrò  , cùmClaflìbus  Pompei}  Piratico  bello  pra- 
j,  eflet  : utrumaue  ^V■x  impediere,  cura . . , ' 

( d ) Giambattifla  Nicolofio  de  Studio  Geographt*  : Hydruntum  adeo  Ora- 
ria vitinum  eli  , ut  Pyrrbi  , & Marci  yarronii  antmum  moverti  ad  CHI- 
MERICAM  PO  NT  IS  EXTRUCTIONEM  » prò  bn  Terni  uniendit,  ma- 
tbinandam . 

( e ) Tito  Livio  lib.  j«.  Inda  Conful  M-  Catonem  , ptv  quttr.  qua  gè  fi a ef- 
fetti Se  nata  Pollili fque  Rooanut , baud  dubto  aurore, fciret  , Bomammtfit. 

Il  à Creufa  Pattai  Aebaja  petit*  ■ « Fatti!  Coreyram  ufque  Stolta  , atqujfr.. 
Scarnatila  litora  legit  . Atque  ita  al  Hjurutitum  Italia  trajecit  . Quinto 
èie  inde  , pedejìri  itinere  , Pernotti  ingenti  «*V“  fervetti t * 


t 
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Afareo  Tullio  ( a 1 afferma  .E  quando  poi  neSecoIi  di  mezzo,  Tot  ila  R»j 
de  Goti , quali  tutte  le  Regioni  noflrali  al  fuo  dominio  fottomife  ; la  Città 
di  Otranto  maifempre  falda  fliede  nella  divozione  dell’  Imperadore  Coflanti- 
nopolitano,  non  nflanteche  Totila  due  volte  indarno  l’ afTediaffe  , ficcome_> 
nel  Libro  j.  del  Tomo  III.  al  Numero  ».  e $.  del  Capo  3.  con  diftinzione 
lo  rapporteremo , allorché  farem  difcorfo  delle  Guerre  Gotiche  in  quefte_*  ' 
Regioni  . Laonde  dove  gli  Autori  afferifcono  , che  la  Città  di  Otranto  fu 
Tempre  divota  all’  Impero  Greco  ; ciò  debbe  intenderli  dopo  di  Augufiolo 
Imperadore,  e dal  tempo  che  Giufliniano  Imperadore  mandò  Belisario  , Narfe* 
te,  e Giovanni  fuo  nipote  in  Italia  contro  de  Goti  ; non  già  prima  di  an- 
nientarli l’ Impero  Latino  per  opera  de  Barbari  , quando  l’intera  Italia,  di 
cui  Otranto  c porzione,  all’ Imperadore  di  Occidente  fi  appartenea . 

XXXI.  Ne  primi  Secoli  della  Chicfa  fu  Sede  Vefcovile  quella  Citta  , 
come  abbiamo  da  San  Grevorio  Magno  (b  ) . Indi  ne  Secoli  di  mezzo,  per 
opera  degli  Imperatori  Greci , fu  detonata  Chiela  Arcivefcovile  dal  Patriar- 
ca di  Coflantinopoli  , ed  a quello  fottcpofla , giuflache  nel  Libro  5.  del  To- 
mo IV.  al  Paragrafo 4.  del  Capo  5.  meglio  Io  fpiegaremo  . E dove  ancora 
i Longobardi  a noftri  Greci  la  Puglia  , e parte  della  Japigia  involarono  ; la  * ' 

Città  d’ Otranto,  e quella  di  Gallipoli  foltanto  non  furono  prefe  , al  rap~ 
porto  di  Cojlantino  Yorfirogenito  : ( c JefTendopoi  Otranto  divenuto  Capo  di 
tutta  la  Japigia  , che  fino  a giorni  noflri  fi  chiama  Terra  (T Otranto  . 

_ XXXII.  I|  travaglio  fenfibiliffimo  però  , a!  quale  la  Città  d’Ocranto  fog- 
giacque  , fu  quello  che  gli  apportarono  i Turchi  nell’anno  1430.  del  commi 
tifcatto  , in  tempo  del  Re  Terminando  T.  di  Aragona,  allorache  Aciebat , Baf- 
sà  rii  Mnumetto  II.  Imperadore  di  Conflantinopoli  , fovrag’tignendo  quivi 
all  imptovifo 'con  una  ben  corredata  , e numerofa  Armata  navale,  forprefe 
la  Città  anzidetta,  e vi  fece  un  macello  di  Crifliani:  preludiandola  indi  con 
cinquecento  Cavalli,  e fettemila  Fanti,  fotto  la  guardia  e governo  di  irta* 
deno  Bali  di  Negropon- e,  che  contro  de  Fedeli  per  lunga  pezza  di  tempo 
fortemente  la  difefe . E fe  P Impara  dora  Maometto  II.  in  quello  mentre  itoti 
moriva,  non  folo  i Turchi  non  alerebbero  abbandonato  Oiranto,ini  arche 
averebbero  tentato  l’afledio  di  Brindefi  , e di  tjualch’  altra  Città  in  quella  Pro- 
vincia , come  in  fatti  ci  fi  andavano  difponendo  . Anzi  fuòri  del  Regno  cor- 
ife voce  , che  i Turchi  avean  di  gfàprefo  Brindefi  e Nardo,  (iecomeda  un 
giornale  anonimo  della  Città  di  Parma  , da  Ludovico  Antonio  Murato- 
re 


( * ) Cicerone  Iib.  té.  Epifl.  9.  Venirmi  &.  Iùut  Novembri s a Porti » 
Cor (j/r forum  ad  Caffiopen  . Inde  aujìro  leviffimo  , Calo  fereno  , noffe  illa  , & 
die  pojtero  in  Italiam  ad  Hjdruntum  ludebundi  pervenimut . 

( b)  S.  Gregorio  Magno  Iib.  7.  Epifl.  tot.  Reverendi fiimut  Frater  nojlet 
Petrus  Hjiirunttn x Et  c le  fi  £ Epifcopus  , quejhtt  eft  Nubi s per  Vincent ium-g 
Dratonum  fuurn  , Frumijcendum  Ecclefix  lux  quondam  fili um  , in  multa  exi- 
Jlere  debi totem  . 

( c ) Ccftantino  Porfirogenito  de  Adminiflr.  Imper.  cap.  »7-  Longobardo* 
rum  ex  Benevento  excurfione  fa8a  , fubiecerunt  eam  Tb  erutti  Longobardi*^ 
tr  Calabria  , txcepta  Hydrunlt , & Gallipoli . 
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re  (*)  trafcritto , fi  ricava:  in  cui  l’Autore  afferifce  tutto  quello  con  altre 
circoflanze,  in  parte  vere,  in  parte  fai  fé  . 

XXXIII.  Alzamenti  però  Marino  lanuto  nella  Vita  de’ Dogi  dì  Vene- 
zia preflb  de!  medelimo  Muratore  ( b ) la  cofa  ci  defcrive , riguardo  a que- 
llo punto  ; con  dire  4 „ L' Armata  Turchefca  con  vele  -70.  nel  mefe  di  Luglio 
»,  pafiò  nella  Puglia,  e andò  ad  Otranto,  ed  ivi  pofe  a terra.  Eia  noflra  - 

s,  Armata,  numerofa  anch’ella  di  feflanta  vele  fi  levò  da  Corfù  , -eli  tenne 
,,  dietro . La  quale  andò  ad  O.tranto  dal  Re  Ferdinando  i e dateli  alcune 
e,  Battaglie,  alia  fine  l’ebbero  a di  stt.  per  forza:  ed  incominciarono  ad  ave - 
9,  re  flato  in  Italia.  Nella  Terra  ufarono  grandiflìma  crudeltà  . Prefero  il 
»,  Conte  Francefco  Largo  Capitano  del  Re  , e il  fecero  fecare  per  mezzo* 
„ e cosi  il  Vefcovo  di  quella  Città,  e dodeci  mila  Vomini  furono  iviam- 
9,  mazza  ti  da  Turchi  . Sicché  di  a»,  mila  che  erano, non  ne  rimafero  vivi 
»,  che  io.  mila  . La  noflra  Armata  ritornò  a Corfù  . £ intefa  tal  cofa  in_# 
»,  Napoli  , il  Re  /ubito  ordinò  di  fare  Efercito  per  andare  a ricuperare—* 
»,  Otranto:  facendo  Capitano  fuo  Figliuolo  D.  Alfonfo  Duca  di  Calabria  j il  qua- 
,,  le  andò  a Campagna  con  venti  mila  perfone  di  Guerra.  Ma  nulla  avreb- 
,,  be  fatto,  fe  non  .feguiva  la  mortedel  Signore  Turco,  dalla  quale  fi  fèfa- 
»,  pere  a i Turchi  , che  erano  nella  Città  d’Otranto , che  ILvoIeffero  arren- 

t,  dere  a patti  . E f.iputa  la  verità  , fi  renderono  - L’Armata  Regia  di 
»,  Galee  60.  e di  Navi  6.  venne  etiain  alla  ricuperazione  d’  Otranto  : fic- 
t,  che  per  mare,c  per  terra  era  combattuto.  Tatncn  li  Turchi  fi defendea* 
»,  no  : e l’armata  Turchefca  dopo  prefo  Otranto  ,poflovi  dentro  un  corpo* 
„ e buona  cuftodia  di  Turchi  in  gran  numero  fi  parti  , e ritornò  nello  flret- 
»,  to.  Dunque  Otranto^u  ricuperato  . Allora  il.  Duca  Alfohfo  fabbricò  in 
detta  Città  quel  nobiliflìmo  Cartello  , che  oggidì  vi  fi  vede  , al  dire  di 
Giambattijia  Nicolofio  nel  fuo  Ercole  Siciliano  . Rapportando  ancora  Ange- 
lo di  Collari zo  ( c ) nella  fua  floria  , che  in  quella  Guerra  mori  il  fiore  de 
Capitani,  e de’  primarj  Cavalieri  Veterani  del.  Regno:  tràquali  Matteo  di 
Capua  Conte  di  Valeva  , vecchio  Capitano  , e riputato  infigne  in  Italia 
nel  meftiero  dell’Armi.  Vi  peri  ancora  Giulio  Acquaviva  Conte  di  Conver- 
gano , il  quale  avea  goduti  gli  onori  piò  infigni  della  Milizia  in  tempo  del 
detto  Re  Ferdinando  . Morirono  fimilmente  D.  Diego  Cavaniglia,  Marino  Ca- 
racciolo , ed  altri  infigni  Cavalieri  di  varie  Famiglie . Ebbe  allora  Ariade • 

no 


-(  a ) Ludovlgo  Antonio  Muratore  Tom.  XXII.  fcrìpt.  rerum  Italie,  fol. 
347.  ,,  “Ultimo  Augnili  1480.  receptae  fune  1 itera:  ex  Nespoli , qualiterTVJR- 
„ CI  OBTINGERUNT  BRUNDUSLUM , ET  NARDO’, Civitates  Apu- 
„ liac,  & Pnefules  impalati  fuerunt , & quod  ruperanc  20.  Squatras  Armi- 
»,  gerorum  , & tres  mille  Pedites  , quos  Rex  Ferdinandus  miferat  in  fuccur- 
»,  fum  Liei)  : quarum  Gentium  Caput  erac  Francifcus  Torellus , & Dux  Mel- 
»,  phij  : quem  Ducem  trucidarunt , & D.  Odlavianum  de  Carpo  . Dicitur- 
»,  que,  Epifcopum  Otrunti  fuifie  exeoriatum  , & pelletn  impietam  palei*» 
»,  & quamplures  mille  homines  concifos  minutim  . ... 

(b  ) Muratore  loc.  cit.  fol.  5^4. 

( c ) Angelo  di  Gofianzo  lib.  22. 
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*0  Comandante  Torco  la  m:ra  di  (tenderei  fuoi  progreffi  per  h Puglia  .<» 
e poi  per  altri  luoghi  del  Regno  . Laonde  il  Re  Ferdinando  anguftiato  perciò» 
fcrifle  quali  a tutti  i Principi  .Crifliani  di  Europa  , per  un  pronto  foccorw 
fo  : i quali  per  altro  a proprj  doveri  non  mancarono  ; avendo  il  Red’Un» 
gheria  mandati  1700.  Fanti  , e 500  Cavalli;  ed  il  Papa  vi  mandò  un  Car- 
dinale con  ».  Galee  Genove  li  . Giungendovi  anche  al  fin  della  guerra  19, 
Caravelle  Portoglieli  e ir.  navi  Spagnole  , oltre  80.  Galee  ed  alcuni  Va. 
(celli  del  Regno , comandati  da  Galeazzo  Caracciolo  , i quali  pofero  i Turchi  ir» 
timore . Co!  di  piò  , che  diremo  intorno  a quello  particolare  ne!  Libro  j. 
de!  Tomo  V.  al  Numero  86.  del  Capo  ».  mentre  depriveremo  la  vùa.  del 
JRe  Ferdinando - 

Lupi*  » 

XXXIV.-  Tri- Otranto  e’  Brindeli  vi  era1  anticamente  la  Cittì  di  Ttf- 
fia  , dove  oggidì  il  Porto  di  San  Cataldo  li  dice  : lontana  d3  Lecce  diecer 
miglia  fecondo  Filippo  Ferrara  ( a).  Volendo  all’incontro  P anfani  a 
che  anticamente1  Sjbari  lì  chiamafTe , e che  Adriano  Imperatore  vi  avella 
fabbricato'  il  Portò  . Onde  ad  errore  di  Paola  Giovìo(  c ) aferiver  fi  deabe, 
come  pure  di  tutti  coloro,  che,  al  dir  di  Francefco  OrlenJio  (.</),  inlegnaro- 
no,  che  la  Città  dì  Lecce  di  oggidì  fulfe  fiata  l’antica  Lupia  : quando  che 
tutti  i Giografivan richi  trà  Otranto  e Brindeli  , nella  piaggia  boreale  , la  collo- 
cano i parlando  dileianche  Pomponio  Mela  ^e),  e Tolomeo  (/)•  Quefia_r 

Cit- 

(aj  Filippo  Ferraro  in  Addir,  ad  Calepinum  : lupine  Straboni  if  Me- 
lò y Lupfia  Ptolomao  , Lupia  Plinio  , <3"  Paufania  ; Opidum  Calabria  in 
Salenti  ni  s-  in  ora  Boreali  inter  Brundujtunr  ir  tiydruntum , Alettone»:  Na- 
vale, excifutn . Lochi  vulgo  la  ROCCA  : Vicut , five  aliis  Pagai  SANCTI 
C AT  ALDI , proximur  ab  Aletio  io.  M.  P. 

(ò)  Paufania  in  El/anis  : Lupium  ajunt  Opidum  effe  inter  Brundufiumt 
è>'  Hydruntem  , quoà  prifeo  nomine  Sjbarisfuerìt  : Portai  in  eo  extal  manu- 
faflus;,  Adriani  C a far  ir  epur. 

( c ) Paolo  Giovi o in  vita  Confalvi  : Multa  in  Salentinit  Opidi  in  pi- 
tejlaiem  redigerai  ; ir  in  bis  Lectium  nobile  Opidum  , Lupia  antiquitu» 

di  flutti . 

(d  ) Francefco  Orrendio  lib.  ^ Orò.  Sacr.  & Profan.  cap.  j*.  Aietium  9 
vulgo  Lecce  . . : . N.nnulli  tandem  effe  ac  Lupiam  r quam  Ò’  Rbudiaw  va « 
cani  ,ftd  decipiuntur  : nhm.  Strabo  lib.  6 Rb-diam  a Lupia  dijtrnguit . Róu- 
ciò  enini  locui  eji  in  Salentinit  » vulgìy  Ruje  diflus  , inter  Brumlufium  ir 
Hjdruntutn  , alt  Aletio  ».  M- P recedetti  ; Lupia  verò  erat  Mi  lì  tuta  Slatto » 
inter  Hyùruntum,  bruvduftun-.que  ; C ivrtatis  jure donata  , in  ora  Calabria  Bo- 
reali . lupia  olim  Epifoopalt  Sede  enti cuerunt  ,pofi  earum  excidìum  cani 
Aietia  ejt  comunfla 

le)  Pomponio  Mela  lib.».  rap.  4.  H ydrur,  vel  Hjdruntutn,  Lupi* , fa- 
lerium  Erundufium . 

( l)  Tolomeo  in  Geographia  •'  Hjarui , Lupia , Brundufium- 


Digitized  by  Googfe 


sjff  . Istoria  Napoletana 

Città  in  tempo  di  S.  Gregorio  Magno  era  Chiefa  Vefcovile  giuf!a  qoel  tanto, 
che  egli  fleffo  afferifce  in  una  lettera  » Pietro  Veicolo  d’Otranto  (a):  uni. 
ta  poi  a quella  di  Lecce,  quando  Lupia  fu  diflrutta  , cibine  F rancefico  Or- 
ientilo dicea  poco  fà  , e Ferdinando  Vgbellio  ( b ) _più  diffufamente  la 
pone  in  chiaro . Ne  altro  vi  fc  di  rimarco  intorno  a quefla  Città , che  me- 
riti efler  quivi  defcritto . 

Brindi^ . 

XXXV.  L’ultima  Città  marititna  nella  Japigia  viene  ad  ettere  quella 
«3i  Brindìfi  , celebre  per  il  fuo  Porto , e per  le  gare  , che  Cefare  e Pompeo 
Vi  ebbero  , ficcome  fovra  nel  Libro  i.  al  Numero  3 6.  del  Capo  3.  raguaglioflì, 
IDove  anche  fi  ditte  che  dalla  figura  di  un  capodi  Cervo,  che  il  diilei  Por* 
to  rapprefenta , fi  chiamò  Brindefi  . E’  lontana  36.  miglia  per  terra  della_j 
Città  di  Taianto,e  50.  per  mare  da  Otranto , fecondo  Filippo  Ferrara  (r  )t 
Le  qualità  della  medefima  ce  le  defcriffe  Antonio  della  Monaca  nella  fua 
Memoria  lftoria  della.  Città  di  Brindeji  , pubblicata  in  Lecce  nsll’anno  1674. 
Volendo  ancora  Giujiino  fjìorico  (dì  che  la  medefima  fotte  fiata  fabbricata  da 
Diomede  dopo  la  guerra  Trojana  . Quando  per  contrario  Strabone  { e ) in- 
fegna  che  fu  fondata  da’  Candiotii  , e propriamente  da  quei  Popoli  che  vi 
giunfero  con  Ttfieo  dalla  Citta  di  Gnoflò , (la  quale  fu  Reggia  di  Mi noe  , 
e Patria  del  medefimo  Strabone  (fi)  al  dire  di  Ambrogio  Calepino  ) . Fu  gover- 
nata su’l  principio  da  proprj  Regi,  e con  fomma  gloria , fino  a tantoché 

' non 

(a  ) San  Gregorio  Magno  lib.  5.  Epifl.  at.  P afiora  Hi  Cura  confi  ring! t, 
ììcclejiis  Sacerdotis  modtramine  dejti tutti  folicita  conjideratione  profpicere, 
mi  proprio  decedente  Remore  , contrari um , quod  abfit  yaliqùid  Vatrum  Regalie 
oriatur  . Quia  igitur  Ecclefiat  Brundifii , Lupia  , atque  Galli  polis,  obeunti- 
bu(  eorum  Pontifici  bui,  omnino  defilitutas  agnovimus  , idsircb  Fraternitali  tua 
Vifitationit  opcram  duximus  inj ungendomi . - , 

(b)  Ferdinand.o  Ughellio  Tom.  IX.  Ital.  Sac.col.  64. 

(c)  Filippo  Ferrare  in  Addìi,  ad  Calepinum  : Brundufium  vulgò  BRIN- 
DISI ab  Hjdrueto  jo.  M-  P-  in  Occidente m dijìant  , à Taren/o  3 6-  in 
Boream  : oltm  ex  primis  Italia  Urbi  bui  . 

(d  ) Giuflino  Iflorico  lib.  ta.  Erat  namque  fune  temporii  Xirbs  Appulit 
Brundufium , quam  Ad  t oli  ( fecuti  tane,  ob  farr.am  rerum  in  Troja  gefiarut» 
cltrrifsìmum  & nobìlifsimum  Ducerti  Diomedem  ) condì der un t , ■„ 

(e)  Strabone  lib.  6.  Brundufium  fertur  occupatum  à Crei  enfi  bus  , qui 
cum  Tbefieo  m Gnofifo  eo  pervenerunt . 

( f ) Lo  fletto  loc.  cit.  »,  Poftea  temporis  cùm  fub  Regibus  effetBrun- 
» dufium , multum  Agri  amifit,  ademptum  à Lacedemoni-!*  , qui  eò  cùm 
» Phalanto  venerunt  . Quem  taroen  , pulfum  Tarento  , Brundufioi  recepe- 
j,  rune,  mortuumque  fplendida  dignati  fuot  fepultura  . Ager  ipforum  eft,v 
» quàm  Taientinorum  melius  : ut  enim  minùs  glebofus  , ita  frudtus,  contra, 

„ bonos  proferì . Mei  qujdeiu  6t  Lana:  ejus  in  priuiic  laudantut . 
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non  le  moflero  guerra  i Tarantini  folto  del  loro  Re  Falanto  ; ( que//o'  ap- 
punto , che  (cacciato  da  Taranto  da  Tuoi  Concittadini,  in  Br  indili  fé  ne  mo- 
ri , come  fovra  al  Numero  j..  fi  ditte  ) . Da  qual  tempo  Yn  poi  le  cofe  ni 
quelli  Cittadini  cominciarono  à dar  di  volta;  peroche  i Tarantini , tra  gl’altri 
mali  , buona  parte  de  loro  terreni  li  tolfero  . 

XXXV.  Quando  poi  Pirro  venne  in  Italia  , quei  di  Brindili  al  mede «■ 
(imo  fi  unirono  (com’anche  i Tarantini  ) ; onde  fu  , che  ritornato  egli  in  Grecia, 
i Romani  la  Cit  tà  di  Brindifi  foggiogarono  , e la  fecero  loro  Colonia  , fecondo 
Velleo  (a),  in  pena  di  efferfi  collegata  co’  nimici  della  Romana  Repub- 
blica : lo  che  pur  fu  fatto  degl’altri  luoghi  della  Japigia  . Bensì  ( come  il 
Zonata  ( b ) , al  propofito  riflette  ) , i Romani  ebbero  propriamente  la  mira 
3 proveder»  di  un  Porto  , da' cui  fuffe  facile  la  navigazione  per  la  Greca  . 
Con  tutto  ciò  fu  poi  Brindifi  una  delle  Colonie,  che  in  tempo  della  guer- 
ra Punica  offerì  il  foccorfo  (Iraordinario  alla  Repubblica  , fecondoche  fovra 
ne!  Narrerò  51.  del  Capo  a.  fi  dille . 

XXXVI.  Sotto  di  quello  nuovo  governo  Romano  godè  Brindifi  qual- 
che poco  di  quiete  , ma  poi  accefafi  la  guerra  civile  trà  Ce/are  e Pom- 
peo , in  Brindili  la  prima  volta  gli  anzidetti  Capitani  vennero  alle  rotte  , 
come  nel  Libro  1.  al  Numero  j 7 • del  C.apo^  $.  raguagliofiì  , Che  febbenp  « 
alla  fuga  di  Pompeo  redatte  quella  Città  in  balìa  di  Cefare,  e quelli  inseguendo  il 
fuo  rivale  in  Grecia  , la  lafciatte  ben  prelidiata  fotto  la  cura  di  Marcan- 
tonio i pure  fovragiongendovi  poco  appreffo  Libone  collArmata  navale  di 
Pompeo  , la  cinfe  aliai  Hrettaniente  di  alfedio  , per  impedir  il  trafporto  de 
foidati  Cefariani  . Ancorché  poi  difciogtielfe  Libone  quell’ Alfedio  per  la 
penuiia  dell’acqua,  e facelle  palfare  Marcantonio  in  Grecia , rellando  in  pace 
la  Città  di  Briudefi  per  qualche  giorno,  al  dire  di  Uberto  Golzio  1 c ). 

Tom.  J.  P.  II.  Kk  XXXVII. 

(a  ) Velleo  Patercolo  lib.  t.  Initio  belli , t'irmum,  & Cajlrum  Coloni ir 
occupata ....  proximoque  anno , Torquato , S’empronioque  Confuti  bus  , Brun- 
ii ufi  um  . 

( b)  Zonara  lib.  $.  Annalium  t „ Eo  tempore  , audi  opibus  Romani, 
,,  Drachmis  aureis  uti  caeperunt  . Deinde  Regioni  , quae  nunc  Calabria  di- 
,,  citur  , bellum  intulerunt  ; id  crimini  dantes , quod  Pyrrhum  recepilfeot, 
,,  fociofque  infeflattent  . At  revera  obeam  caufaiu , uti  Brundufio  potirentur, 
„ propter  Portus  commoditatem  , & facilem  ad  Illyricum  & Grzciam  tra- 
„ jedum . Eodem  enim  vento  Spirante , & folvere  ex  eo  Portu , & in  eun- 
,,  dem  appdlcre  licet . Voti  compotes  facli , Colonosnon  modo  Brundufiutn  , 
,,  fed  & m alia  etiam  loca  miferunt . 

( c ) Uberto  Golzio  de  magna  Grascia  fol.  501.  ,,  Cefar  omnibus  un  di- 
„ queNavibus,  militibus  Brundufium  convenire  juflìs  ; conllitutis  in  Italia 
„ rebus  , quindecim  millia  Legionariorum , & quingentos  Cquites  in  Grxciam 
,,  tranfvexit  : reliquia  ibi  cùm  Marco  Antonio  , ut  eos  prima  opportunita- 
„ te  iranfmitteret,  reliquie  - Sed  cùm  Libo  , unus  ex  Pompeij  Prxfedis  , 
„ cùm  quingemis  navibus»  ad  impediendum  Cxfarianutn  tranlitum  profedus» 
,,  Infulam  Portui  Brundufmo  objetìam  { Safonem  vocant  ) occupalfet  ; Brun- 
dufium  quoque  oblìdione  obftriuxit . Ibi  aliquandiù  inter  Antonium  , «Se 

„ IJ* 
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XXXVIT.  Morto  indi  P orrpto  , e poco  appreflò  uccifo Giulio  CeCate^st 
ron  perciò  ebbeio  fine  le  anguflie  di  quella  Città  berfagliata  ; atteiocht»  « 
inforte  nuove  difcordie  tra  Ottaviano  ({fare  je  Marcantonio  da  una  parte, 
e tra  Bruto  e Cajùo  dall’altra  ; Dotrizio  Encbarao  ,che  le  parti  di  quelli 
ultimi  feguiva  , travagliò  al  fcmno  quei  Cittadini  , diflruggendoli  i loro 
Campi  , perche  a Cefare , e ad  Antonio  aveano  aderito.  £ quantunque  poi 
tra  Marcantonio  ed  Ottaviano  nuovi  difgufti  inforgeflero  , pure  giuntandoli 
Antonio  in  amicizia  con  Domi  zio , al  palfar  che  quelli  fece  nuovamente  per 
Brindili,  quei  Cittadini  fdegnati  contro  di  lui  peri  paffati  danni  accagiona- 
tili , in  faccia  dello  Hello  Antonio  , che  con  Dotr.izio  era  , le  Porte  chiufero. 
Onde  affrontato  da  ciò  Marcantonio , li  cinfe  di  affedio  . Ma  in  quello  men- 
tre conciliatoli  egli  con  Cejare  per  opera  de  buoni  amici,  fu  difciolto  l’ alfe- 
dio , al  foggiugnere  del  medefimo  Golzio  ( a ) . 

XXXVI  li.  Ne’  fecoli  di  mezzo  anche  il  Re  Telila,  divenuto  Padrone 
di  quella  Città,  tutte  le  di  lei  mura  gittò  a terra  , ficcome  con  Napoli, 

Benevento  , ed  altri  luoghi  del  nollro  Regno  fece,  acciocché  quelli  non , 

ferviffero  di  ricovero  a Greci  in  apprelfo  . Ma  egli  in  quello  s’ingannò; 
peroche  giungendo  qui  all’improvifo  Giovanni  , Nipote  dell’lmperadore  Giu- 
jì  ini  ano , una  flrage  de’  Goti  vi  fece;  per  averli  ritrovati  fenza  que’ ripari, 
che  erano  neceffarj  per  una  valida  difefa , ficcome  riferifce  Procopio  ( b ). 

XXXIX. 


„ Libonem  certatum  eli  , donec  Libonianis  ab  Antonii  Equitibus,  qui  undi- 
,,  que  per  Littus  difpofiti  erant  , aquatione  prohibitis  , Libo  obfjdionem_* 
j,  omilìt  : Antonius  autetn  ehm  czteris  copiis  ad  Caefarem  trajecit . 

(a)  Golzio  loco  cit.  ,,  Cum  eam  Belli  civilis  tempellatem  Hrundufini 

evafilfent , rursùs  in  graviores  calamitates  poli  caedem  Cefaris  inciderunt. 

j,  Exorto  namque  inter  Cxfarem  Ocìavianuro  (_  qui  poflea  Augullus  appel'.atus 
„ erti , & Brutum,CalTiumque  , bello;  Domitius  Ahenobardus,  qui  parte*  Bruti, 

,,  & Calili  fequebatur,  affiduis  incurfionibus  Agrum  Brundulinum  vaflavit;  itaùc 
,,  nè  vidis  quident  pugna  Philipp! ca  ab  Caefare  Antonioque  fociis  , dell* 

„ (leret , quia  infelluui  invalionibus  Agrum  Brundufinum  faceret . Acceffit  in- 
,,  fuper,  quod  & Antonius  poflea  ehm  Caefare  diffidens , accito  ad  partes  fuas 
„ Ahenobardo  , Brundulium  venie . Quem  ut  Brundulini  viderunt  ; memo- 
„ res  Cladium  ab  ilio  acceptarum',  Portas  clauferunt  . Antonius  fe  excludi 
,,  indignatus;  cervicem  ,qua  Urbs  continenti  jungitur,  folla  muroque  obfe-  , 
,,  dit  : Sinum  quoque  ipfum  , & quas  compledlitur  Infulas  , crebris  Caftellis 
,,  infedit,  Urbemque  oppugnare  jam  parabat  ; fed  conciliatis  inter  se,  amico- 
„ rum  opera  , Cifare  & Antonio  , Brundulini  obltdione  liberati  funi . 

(b)  Procopio  debello  Goihico  lib.  $.  cap.  «8»,  Pojleaquam  Belifarius, 

„ fecuudo  ufus  vento  , Hydrunte  folvit  , Gothi  jam  animo  vacuo  se  in — » 

,,  C labriam  negligentiits  gerere  ceperunt Interea  Joannes  in  Cala- 

,,  briam  transfret3verat  , Goihis  qui  in  Brundulium  morabantur  nihil  per- 
,,  fentientibus . Duobus  hoflium  Explorato  ribus  in  via  captis  , alterum  illicò 
„ occidit,  alter  ejus  genua  ainp.'exus , Vitam  popofett  : Piatti , inquit , ntc  tibi , 

„ ntc  Romano  Exercitui  inutilit  eroi  Interrogatus  à Joanne  , quid  commo- 
,,  di  tùtn  ipli  tù®  Romano  Exercitui  elfet  li  fervaretur  ì Effedurum  se 

» pro- 
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' XXXIX.  Anche  a tempo  di  Guglielmo  il  Malo  in  Brindi  fi  una_* 
grande  flrage  di  Greci  fu  fatta  j attefoche  Manuele  Paleolago , lmperadore 
di  Conflantinopoli  , fentendo  che  i Baroni  di  Puglia  fi  erano  a quello  ri- 
bellati ; per  vendicarli  de  travagli  , che  il  Re  Ruggiero  Padre  di  Guglielmo 
apportati  gli  avea  (il  quale  anche  d' attedio  l’avea  cinta  , e per  forza  d’armi 
pre£a  , quando  che  al  Principe  Boemondo  fi  apparteneva  , come  appretto  nel 
Huwero  jo.  diremo),  una  Armata  navale  con  molti  Soldati  e danaro  a i capi  de 
rubelli  inviò  . La  quale  giunta  in  Brindili  , l’attediò  , e lo  fottonfife  , alla_* 
riferba  della  fortezza , che  fi  mantenne  all’ubbidienza  del  Re  Guglielmo , 
ficcome  il  Salernitano  (a)  nella  fua  Cronaca  l’alferifce  . Lo  che  faputofi  dal 
Re  Guglielmo  , ragunò  quelle  Navi  che  potè  in  Sicilia,  e portatoli  di  perfo- 
ne  fovr3  de  nimici  , li  disfece,  e quali  li  annientò,  come  il  m ed  e fimo  Cro- 
tiijla  ( b ) ivi  lo  foggiunge  . 

XL.  In  appretto  poi  Federico  II.  lmperadore  il  Cartello  di  terra  in » 

quella  Città  fabbricar  fece  $ ed  il  Re  Alfonfo  il  Forte  di  mare , ficcome 
Giamkauifla  Nicolqfio  nel  fuo  Ercole  Siciliano  , o lia  Audio  della  Geogra- 
fia , l’afferifce  . Fù,a  parer  de’  Savj , gloria  Angolare  di  quella  Città  l’aver 
«lato  alla  Repubblica  letteraria  il  celebre  Marco  Pacuvio  , il  quale  nella  compo- 

K k a Azio- 


„ promifit  , jn  ipfe  Gothos  improvisè  opprimerei  . Attenlus  Joannes  illius 
,,  precibus  , ante  omnia  Equorum  pafcua  ortendi  fibidixit  . ld  quoque  polli. 
,,  cito  Barbaro,  cùm  ipfo  profetìus  efl . At  primùm  Equis  hoflium  pafcen- 
„ tibus  iniedis  manibus  , in  eos  infiliunt  quicumque  pedibus  venerant,  nu- 
„ mero  fané  multi  fortifsimique  : tùm  ad  hollium  Caflra  curfum  intendunt. 
,,  Inermes,  imparatofque  Barbaros  inopinatus  impetus  adeo  perculit , ut  vir- 
*,  tutis  obliti , penitùs  ceciderint  ibi  plurimi  ; elapfi  pauci  ad  Totilam  se_» 
„ contulerunt . 

(a)  Ramualdo  Salernitano  in  Chronico  : ,,  Inietta  Emmanuel  Conrtan- 

„ tinopolitanus  Imperator,  inventa  opportunitate  , quod  de  injuriis  fibj  à 
«,  Rege  Roger  io  illatis  vindicaret  in  Filium  ; Paleologum  , virum  quen- 
,,  dam  nobilem , cùm  multa  pecunia  ad  Comitem  Robert  uni  , & Barones 
„ Apuli*  tranfmifit,  utdeea  Milites  retinerent , & Guerram  Regi  Guilel- 
„ mo  inferrent . Milit  etiam  Comminianum  , Sebartum  , & alio*  potentes 
„ Viros  cùm  fuo  dolio:  qui  venientes , Brunduliutn  csperunt  , prater  Ca- 
,,  flrutn,  in  quo  Regis  Militia  se  recepii . , 

(b)  Lo  fletto  loc.  cit.  „ Quo  audito,  Rex  'Gnilelmus  prout  meliùs  po- 

„ tuit,  per  mare  & per  terram  congregavit  Exercitum  , & re£o  itinere_» 
„ firundulium  venir.  In  quo  Sebaftum , & Comminianum,  & reliquos  po- 
,)  tentes  Graccorum  , cùm  multo  Exercitu  , &flolio  congregaci  invenit  , qui 
„ Caflrum  Brundulìi , & Gentem  Regis  vehementer  impugnabant  . Comes 
,,  autem  Robertus , adventu  Regis  cognito  , Brundufium  reliquit  , & tìene- 
„ ventum  fe  recepit . Rex  vero  Guglielmus  Brundufium  per  mare  , & per 
„ terram  potenter  obfedit , & per  mare , & per  terram  viriliter  impugnan- 
,,  do , in  ore  gladi!  debellavi!  : capii  Grscorum  Nobiles  , & flolium  ; pe- 
,,  cuniam  multam  , & plures  de  Baronibus  Apuli*  , qui  ei  r ebelles  extiterant» 
,,  de  quibus  multos  fufpendi , & excecare  fecit , ..  . 


Digitized  by  Google 


260  Istoria  Napolbtana 

Azione  delle  Tragedie  fi  lafciò  in  dietro  tutti  gli  altri  Poeti  , come  Fra»- 
re/to  Or Itndi o la)  coll’autorità  di  San  Girolamo  l’addimoftra  . Trafcriven. 
*0  ancora  Ageìlio  ( b ) l’Epitaffio  che  nel  di  lui  Avello  ritrovava  fi  . 

PARAGRAFO  SECONDO. 

Ve  Luoghi  medìterranj  della  ] apigi  a. 

Mandurio. 

\ ' 

XLI.  T f No  de  Luoghi  primarj  de  Salentini  nel  Mediterraneo  era  antf« 
V_/  camente  la  Città  di  Mandurio  , dove  oggi  appunto  è Cafalnuo - 
vo  , che  dalle  dilui  ruine  furfe , al  dire  di  Antonio  Galateo  ( e)  : lontana  dall* 
Città  d’  Oria  otto  miglia,  fecondo  Filippo  Ferraro  (</)-.  Fu  ella  celebre^» 
ne  fuoi  primi  tempi  per  la  morte  , che  diedero  in  quello  luogo  i MelfapJ 
ad  Arcbidamo  figlio  di  Agifelao  , Re  diSparta,  quando  fu  quivi  daTarenti' 
ni  chiam  to  , come  fovra  nel  Numero  io.  fi  dilfe , e Plutarco  ( e } nella_j 
di  lui  Vita  lo  rammenta.  A fuo  tempo  poi  fu  fottomelTa  da  Fabio  Maljtma 
alla  divozione  della  Repubblica  Romana  , quando  quelli  fi  portò  all’  alfedio 
di  Taranto,  al  rapporto  di  Tito  Livio  . (f)  Rellando  ancorava  la  di  .lei 

me- 


( a)  Francefco  Orlendio  Ilb.  4.  cap.  3*.  Auxit  Brundufii  fama m , prifeìt 
temporibus  M.  Pacuviut , Brunduffnus  Poeta , Tragecdiarum  fcriptar  . Anno 
600.  V-  C.  Ennii  Poeta  ex  Sorore  nepot . Fornai  pittar  as  exercuit  , ac  fabu- 
la! vendi  t avi  t . In  ut  Tarentum  tranfgreffut , prope  nonagenari  us , dì  et»  obiit. 
Sic  Hieronjmut  in  Cbronicon  Eufebii . 

(b  j Agellio  lib.  1.  cap.  13. 

Adolefcens , tametfi  properas  , hoc  te  faxuns  rogai  , 

Vt  fe  ajpicias  : de  inde , quod  Scriptum  ejl  legati 

Hit  funt  Poeta  fifa  Marci  Pacuvij 

Offa  . Hoc  volebam  , nefeius  ne  effes  : Vale , 

(c  ) Antonio  Galateo  deSitu  Japigi®  ; Or/<e  fumus , unde  S.M.P ■ abeff 
Mandurium  . . - Hujus  in  extrema  occidentali  parte  ex  veteribut  ru:- 

nis  conjiruSum  ejl  Opiaum  , quod  Cafalnovum  dicunt  , plufquam  400.  Focis 
babitatum  . 

(d)  Filippo  Ferraro  in  addir,  ad  Calepinum  : Mandurium  , Opidum  Ja- 
pypi*.  qui  ce  m in  Salentini  s , fed  non  Apuli  a: , ut  ait  Calepinus  , vulgo  CA« 
ÌÀLFLOVO:  ex  pracipuis  R egìonis , epud  Un  am  Vrbem  , 8.  M.  P.  Ale - 
li um  verfut  aijians  , Ala n curia  Plinio. 

( e ) H un  reo  in  Vita  Archidami  : Agefilai  fflius  crai  Arcbidamut  , qui 
a pud  Mandurium  ài  Meffopis  inttrfeBus  ejt  . 

( f ) Livio  lib.  *7.  Q.  Fabius  Confai  Qpidum  in  Salentini s Mandurium 
capii  , Ibi  ad  quatuor  milita  borni  num  capta  , CX  C altra  pruda  ali  quan- 
tica . 
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memoria  in  quel  maravigliofo  fonte j da  Plinio  ( a ) ammirato,  e veduto 
anche  da  me  ; in  cui  , per  quant’  acque  in  tempo  di  piova  nel  feno  fe  li 
veriino  ( trovandoli  egli  allo  fcoverto  in  una  pianura  falTofa  tornai  crefce, 
e per  quanto  fene  attìnga  in  occafionedi  concorro  , mai  fi  CminuiLce , tanto 
fu  bene  da  una  perfetta  matematica  in  piana  terra  livellato  . 


Rudia. 


XLII.  Ancorché  negar  non  fi  pofTa , che  fuffe  nata  affai  antica  la  Città  d» 
"Rudia  , Patria  di  Ennio  Poeta  ; pure  fi  controverte  fra  gli  Autori  , dove 
ella  era  propriamente  . Concioffiacofache  Plinio  , (^)  feguito  da  Pomponio 
Mela  , l f ) afferifce  , che  la  medefima  fuffe  nella  Puglia  PeuCezia  i e 
propriamente  quella  , che  oggigiorno  Ruvo  chiamiamo:  Citta  Vefcovile*  e 
17.  miglia  da  Bari  lontana  , fecondo  Filippo  Ferrato.  ( d ) Quando  per  con- 
trario J 'irabone  le)  e Tolomeo  {f)  nella  Japigia  la  collocano,  due  miglia 
da  Lecce  lontana  , fecondo  l’ anzidetto  Fi  tipo  Ferrato . ) L°  che  pure  da 

Francesco  Orlendio  ( b ) fi  afferifce  : il  quale  riprende  1 Vgbelho , per 
avere  quelli  affermato  , ( i ) che  Rudia , nella  Puglia  Peucezia  , era  la  Pa« 

tria 


(a)  Plinio  lib.  r.  cap.  toj.  In  Salentino  agro  juxtu Opidurn  Maniurium 
Zacus  e/l  ad  margine i plenus  , nequt  txbau/lii  aquis  minuitur  > a eq.it  in - 
fujis  auge  tur  . . 

( b ) Plinio  lib.  j.  cap.  xx.  P ediculotum  Opida  Rbudto  , Eguali  a , B ti- 
ri on  . * . 

^c)  Pomponio  Mela  lib.  a.  cap.  4.  Bariamo  Egnatia  , è*  Ennio  Cioè l_» 
àobi lei  Rudi x • 

( d ) Filippo  Ferraro  in  Addìt.  ad  Calepinum  : R ubi , R ubui  quoque  , tn 
Frovincijs  Romancrum  , vulgo  RUVO  , Urbi  non  Campania! , ut  ferì  bit  Ca- 
lepini ,f ed  ripulì  a P tuteli  x , inter  Canufium  16.  ir  Barium  Metropoli  m 
17 .M.P.  inter-Andriam  6.  & Butuntum  5.  , 

^e)  Strabone  lib.  6.  Caterum,  in  Mediterranea  Regione  Japtgix  Rbo- 
dai  funt , & Lupì<t . - _ 

^ f j Tolomeo  in  Geograpbia  : Salenlìnatum  Opida  in  mediterranea  % Ru- 
di a , fieri tum  , Aletium  . . 

fg)  Filippo  Ferraro  Joe.  cit.  Rudia  , Vrbs  Calabria  Yalentinorum,  ex- 
tìfa , apud  Aletium , inter  Brundufium  & Hjidruntum  , vulgo  RUJc  locai 
epptliatur  , ab  Aletio  a.  M-  P . Zitlut  ueriìn  . ... 

I h ) Francefco  Orlendio  lib.  4 Orb  Sac.  & Profan.  cap.  jx.  fbua,‘* 
vi  mi  rum  locai  eji  in  Salenti  ni i , vulgo  RUJE  defluì  » inter  Brundufium  (T 
Hyàiuntum  , ab  Aletio  duo  mi  ili  a . Pajfuum  receaent . Male  Vgbellus  Ru~ 
ium  cùm  Rbudia  tonfundit  , ex  qua  oriundut  Enni-ts  Poeta  fuit . 

ir)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Viti.  Irai.  Sacr.  col  761.  Inveteri 
Calabria  , badie  Terra  Bari j Apuli <t , Rubutn  , vulgo . RUV O , Meuifeira- 
ne  a , antiqui //ima  Civita:  e/t , Ennij  Poetx  natali  nobilis. 
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Irla  di  Ennio  Poeta . ( Eflendo  /ingoiare  la  Sentenza  di  Filippo  Cluetio , («) 
il  quale  la  vorrebbe  in  Mifagna  • ) 

XLHI.  Voi  però  a potere  quelle  “due  fentenze  oppofle  conciliar  fra  di 
loro,  óueRudie  ammettiamo,  una  nella  Puglia  Peucezia , fecondo  quel  tan- 
to che  Plinio,  e Pomponio  Mela  aflerivano  , ed  un  altra  nella  Japigia_>  » 
giu/la  l’ jnfegnamento  di  Stratone  , e di  Tolomeo  . Dando  a quella  feconda 
J?udia  di  Lecce  il  vanto  di  elfere  Hata  la  Patria  del  famofo  Ennio  , ficco» 
me  !’  Abate  Domenico  di  Angelo  con  una  fua  dotta  dilTertazione  lo  chiari- 
sce j non  oflanteche  Pomponio  Mela  , e Ferdinando  Vgbellio  fovralodati  , una 
tal  Prerogativa  a Rudia  di  Bari  avelfero  attribuita  . Non  fapendo  per  con- 
trario conofcere  , qual  fondamento  abbia  iafentenza  àe\V  Abate Giamber or- 
dino Taf  uri  in  quell’  altra  fua  dilTertazione , col  Titolo  : Giudizio  di  Gioì 
Ber  ordino  Tifi, ri  della  Città  di  Nardo  , intorno  alla  Dijfertazione  della  Pa- 
tria di  Ennio  dell ’ Abate  Domini  co  di  Angelo  : in  cui  fi  forza  egli  pruo- 
vare,  che  Rudia,  Patria  di  Ennio,  vicino  Taranto  llatafolfe:  Allorché  gli 
antichi  Scrittori  altra  Città  col  nome  di  Rudia  nella  Japigia  non  rammentano, 
che  la  nentovata  alle  vicinanze  di  Lecce  $ in  cui  fenza  dubio  i fuoi  Nata- 
li Ennio  Poeta  conobbe  , ftanteche  Ovidio  ( b ) nell'antica  Calabria  nato  lo  vuo- 
le , e Silio  Italico  (,  c ) dicendo  lo  fleflo,  foggiugne,  che  Ennio  fu  del  Sangue  de 
Re  Meflapj . £ però  eflendo  Hata  1’ antica  Calabria  tra  Otranto,  e Brindili 
(come  fovra  nel  Libro  4.  al  Numero  11.  del  Capo  4.  dimoftrofl»  ) ; quivi  , 
e non  nella  Puglia  Peucezia  la  Patria  di  tal  Poeta  alfegnar  ti  debbe . 

XL1V.  Fu  quello  Ennio  un  Poeta  affai  celebre,il  quale  in  verfo  eroico  co  m- 
pofe  molte  Opere  , tra  quali  defcri/fe  la  feconda  Guerra  Cartaginefe  : 

_ dalle  quali  opere  molti  verli  prefe  Virgilio  , fecondo  Macrobh  $ ancor- 
ché in  miglior  fenfo  difpofli  li  aveffe  , ficcoine  Ambrogio  Calepino  ( d ) 

dal 


(a) 

di  da. 

£b) 


£c) 


Filippo  Cluerio  in  Italia  antiqua  ; Rudia  , Me/apia  forfan  aliunde 
Ovidio  lib.  x.  Antorutn . 

Ennius  emeruit,  CALABRIS  IN  MONTIBUS  ORTUS, 
Continuus  poni  Scipio  Magne  tibi . 

Silio  Italico  lib.  **. 

Sed  noi , Calliope  , nojlro  donate  labori 
Nota  parum  Magni  longo  tradantur  in  avo  •** 

Fada  Viri  , ér  meritum  nati  facremui  bonotem. 

Ennius  antiqua  Mejfapi  ab  origine  Regi t . . • _ 

MISERU NT  CALABRI , RHUDI^E  GENUERE  VETUSTA  : 


Nunc  Rudia  folo  memorabile  nomen  Alumno  • 

(d  ) Ambrogio  Calepino  V.  Ennius  : ,,  Scripjit  plurima  : mter  qua  An- 
,,  nales  , Bellum  Punicum  fecundum,  Verfibus  hexametris  : qua  omnia  peni- 
„ tùs  interciderunt , exceptis  Verfibus  aliquot , quos  Macrobtus  oftendit  ab  eo 
„ fumpfilTe  Virgilium , & paucis  immutatis  , in  Opus  fuum  tranltulifTe — » » 

r ?__  • ° ___• •_ ! •-  11..:»  CaA  mi  wprhnrum  r.ultus  mi  - 

lì 

« dit  . 


aentenuarum  gravitate  in  primis  .f. .. 

nimè  refponderet  . Unde  , interrogatus  aliquando  Virgibus  quid  age- 

ret  ? AURDM  SE  EX  ENNIJ  STERCORE  COLLIGERE  , refpou - 
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dal  medefimo  Macrobio  lo  rapporta  . Sono  peri»  difperfe  in  buona  parte  I© 
di  lui  Opere  per  la  lunga  ferie  degli  anni  ; trovandolo  citato  da  Livio  ( a ) , 
fin  da  che  difcrive  la  morte  di  Fabio  Mafflmo . Era  Ennio  verfato  ne!Ia_* 
Lingua  Opica  , Greca  , e Latina;  che  però  fu  da  Agellio  ( b ) chiamato  Uo- 
mo di  tre  Lingue,  e di  tre  Cuori . Con  avere  da  lui  apprefa  Catone  la  Lingua 
Greca  , al  dire  di  Eufebio . (f  ) E comeche  in  Vita  fu  affai  amico  di 
Scipione  Africano  ; dopo  morto  , per  un  Morbo  articolare  occafionato 
in  lui  dal  Vino,  fecondo  il  favellare  di  Orazio  ( d ) $ fù  fepellito  in  Ro- 
ma col  medefimo  Scipione  , giuda  il  racconto  di  San  Girolamo , (e)  ma  ir» 
un  Avello  feparato,come  abbiamo  da  Livio  (f  ):  Rapportando  anche  Tulliofg } 
i’Ifcrizione  , che  nella.Lapida  del  di  lui  Sepolcro  fcolpita  leggeafi . 


Lec- 


( a ) Tito  Livio  lib.  3©.  „ Eoiem  Anno  J47.  Q;  Fabius  Maximus  mori- 
„ tur.  Vir  certe  dignu*  tanto  Cognomine,  vel  fi  novutn  ab  eo  inceperit . Su* 
,,  peravit  paterno*  honores,  avito*  squavit.  Pluribus  viftorijs  , & majoribu* 
„ Fralijs  avus  in fignis  Rullìi*  ; fed  omnia  acquare  unu*  botti*  Annibai  po- 
,,  teff  . Cautior  tamen  , quàm  promptior  hic  habitus  . Et  ficìit  dubites 
,i  utrum  ingenio  cunflator  fuerit  r an  quia  ita  Bello  proprie  , quod  tunc 
,r  gerebat , aptum  erat  ì fic  nihil  certum  ed  , quào»  unum  bominem  nobit 
,»  cun flar) do  , rem  rejìituijfe  , ficìit  Ennius  ait . 

(b)  A geli  io  lib.  17.  cap.  17.  Ennius  triplici  corde  inflruitur. 

( c ) Eufebio  in  Cronico  lib.  t.  Ennium  d Catone  Quajlore  Romani 
translatum  . Sequutus  eji  M.  Fu/vium  Hobilionem  ad  Beffum  /Etolicum  , 
cujus  filium  erudivit  . Ab  hoc  & Cato  jam  fenex  dici  tur  Gracas  Ltteras 
didr'cijfe . 

{d  J Orazio  .... 

Ennius  ipfe  pater  nufqum  , nifi  potus  ad  arma 
. Profìluit  dicendo  .... 

f e ) Sari  Girolamo  in  Eufebium  loc.  cit.  „ Ennius  Poeta  feptu.ige- 
n nario  ma/or  articuli  morbo  perijt  : fépultufque  m Scipionis  Monumento 
r>  Via  Appia  , intra  primum  ab  Urbe  milliarium.  Quidam,  oda  ejus  Rudian» 
,»  ex  Janicuto  translata,  afirmant . 

( f ) Tito  Livio  lib.  j 8.  Roma  extra  Por/am  Capenam  in  Scipionum  Mo- 
numento tres  Statua  funt  5 quarum  dua  P.  & Z.  Scipiotsum  dicuntur  ef- 
fe , tenia  Poeta  Ennij  . 

(g)  Cicerone  in  Tufculani* . 

AJpìce-,  ò Civis  , Senti  Ennij  imagints  Vrnam 
Hic  noflrum  fcripSt  maxima  faffa  Patrum  . 

Tìemo  me  lacrimis  decoret  , nec  funera  flette 
Faxit  .Curi  Foli  10  do3a  per  ora  Virtem  . 
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Lecce. 

*LV.  La  Città  di  Zecte , che  al  dire  di  Filippo  ? tifato  (a)  merita  i! 
primato  nel  Regno  dopo  Napoli  , e per  bellezza  di  Edifici  , e per  nobiltà  di 
Personaggi  , e per  gentilezza  di  Tratto  , da  Plinto  ( b ) foltanto,  e da  To. 
Io»toy  ) dt  pa/faggio  vien  mentovata  ,*  fenza  trovar/]  circoflanze  rimar- 
chevoli  intorno  alla  mede/ima  preflo  degli  antichi  Scrittori  . Volendo  unica, 
niente  Gian.bati/la  Nicelojìo  (a  ),  che  Idomtnto  vi  averte  portata  la  Lingua 
Greca  , quale  Fartcide  quivi  pubblicamente  infegnò  $ e che  poi  chiamò  liti, 
gua  Mejfapa  . E comeche  egli  dalla  Città  di  Al  e zzo  pervenne  in  Italia  al 
cantar  di  rifatto,  ( e ) ed  allo  fpiegare  di  Probo  (f)-,  perciò  lecce  quella 
Citta  chianuffi  . Affermando  fimilmente  Ferdinando  Vgbellio  fr  ) 
che  M-  Antonino,  cognominato  il  Filojofo , in  Lecce  avelie  fonilo  i fuoi  na- 
ta!i  ; Fu  decorata  poi  in  tempo  de  Normanni  col  Titolo  di  Contea  quefla_. 
Citta,  e data  per  appannaggio  a Tancredi  , figliuolo  baflardo  di  P ureiero 
Duca  di  Puglia,  e nipote  di  Ruberto  Guifcardo , che  poi  fuccedè  a Gughtl- 
tr.o  li.  nel  Regno  di  Sicilia  , cerne  ultimo  rampollo  della  famiglia  Nor- 
manna: ancorché  i Normanni  niede/imi  poco  tempo  prima  l’aveflfero  diva- 
llata , al  rapporto  del  citato  Nicolo/o  ( b ) . Pafsò  indi  in  potere  degl’  Vr. 

/ni 


( a ) Filippo  Ferrare  in  Lexico  : Aletium  LECCE  , Vrbt  Salentìnorum 
feu  Japygiat , inter  Brundu/um  ad  Octidentem  , & Hydruntum  ad  Ortum  14. 
M.  P.  primaria  Regi  ani s , ac  totius  Regni  pojl  Neapolim  claritTm a , a Ta- 
rento  50.  M.  P.  dijtant . 

(b  ) Plinio  lib.  3.  cap.  ir.  Latìtudo  PeninfuU  ò Tarento  Brundu/um^ 
terreno  itinere  33.  mi Ili à pajfuum  patti  . Opida  per  Conti nentem  à farte- 
lo , Uria  , Aletium.  ' - 

( c ) Tolomeo  in  Geographia  : Saltntinorum  Opida  mediterranea  , Rudias, 
Fieri tum  , Aletium  . 

(d)  Giambattifla  Nicolofio  in  Herculo  Siculo  s Aletium  floruit  in  Mo- 
narchia Saltntinorum , cùm  bue  Idomenaus  d Ijcia  Grtcam  Linguam  ai  tuli/. 
Jet  ; qua  publice  primula  à Ferectde  do  da  fui t : bine  MESSAPiA  UN- 
GU  A . 

{e  ) Virgilio  lib.  3.  Aineid. 

Et  Salentinot  obfedit  mìlite  Campot  > 

JLidus  Idomeneui  .... 

( f ) Probo  in  notis  ibidem  ; Farro  in  3.  Rerum  Humanarum  refert  ^ Gen- 
til Salentinot  nomen  tribut  è lodi  fertur  coaluijfe  , à Creta , JHyrico , Ita- 
lia . ldomeneus  e Creta , OPIDO  LYCTIO  PLLSUS  per  Sedìtìionem,  Bel- 
lo Magne/ano  , cum  grandi  rr.anu  ad  Rrgem  Climi um  venit  ad  ll/yricum 
tre. 

(g)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  IX.  Irai.  Sac.  col.  90. 

( h ) _ Nicclo/so  loc.  cit.  Normanni  bone  TJrbem  va/ìaverunt . lidtm  Nof- 
manni  in  Comìtatum  trextrunt  . 
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del  Balzo  , ed  alla  morie  di  Giovanni  Principe  di  Taranto  dicadde  al  Re 
Ferdinando  : il  quale  vi  con  firmò  il  Concijlorlo  del  Principe  , folito  tener* 
vili  per  l’ addietro  da  quei  Padroni  ; e la  fece  Capo  della  Provincia  d*  Otran- 
to , come  r Autore  della  Storia  Civile  ( a ) lo  rapporta  ) col  dire  ; Fef- 
,,  dinan do  fopra  di  ogni  altra  Provincia  incalzò  quella  d’  Otranto  , e par- 
„ ticolarmente  fa  Città  di  Lecce  , dove  riflabill  con  amplffimi  Privilegi , • 
,,  Frerogaiive  quel  Tribunale  . Quando  quello  Contado  , di  cui  Lecce  era__» 
,,  Capo  , fu  folto  de  Priucipi  di  T' ramo  dell’  Illuftre  famiglia  del  Balzo  , e 
„ poiVriìna,  quelli  Prinoipi  tenevano  il  loro  Tribunale  , che  era  chiamato 
„ il  Ccnjijioria  del  P rincipe  . Quindi  ancora  vediamo  alcune  Sentenze  pro- 
,,  ferite  in  Lecce  in  Ccnjiftorio  Vr incipit  , dove  fi  agitavano  le  caule  di 
,,  quel  Contado,  ed  aveva  il  fuoFifco,  onde  fi  diceva  il  Fifa»  del  Principet 
„ a differenza  del  Fifco  del  Re  ; Còl  di  più  , che  intorno  a quello  partico- 
lare faremo  per  dire  nel  Libro  18.  del  Tomo  IV.  al  Numero  aj.  del  Capo  (. 
mentre  favellerai!!  de  Tribunali  del  nollxo  Regno . 

M.  . i_  >-?/  ' -;\i; 

Soleto . 

XLVI.  Dodici  miglia  da  Lecce  lontana,  ed  altretanti  dalla  Città  di  Ugen- 
lo  , fecondo  Filippo  Ferrato  ( è ) era  la  Città  antica  di  Soleto  , e quella  ap- 
punto , che  Solito  oggidì  comunemente,  fi  chiama  : abitata  dagl’Albanefi  ve- 
nutivi da  Croja  con  Giorgio  Cajirìotto  in  tempo  del  Re  Ferdinando  I.d • Ara- 
gona . Vi  è nella  di  loto  Chiefa  Matrice  un  Campanile  di  tanta  altezza,  che 
diffìcilmente  fe  ne  vede  tra  noi  il  limile . Plinio  ( c ) vuole , che  Saleto  eli* 
ne  primi  fuoi  tempi  fi  chiamaffe  : e fecondo  Strfano  Bìzanzio  ( d ) e Filip- 
po C Inetto  ( e ) da  Saleto  i Salentini  fi  dinoininafTero  : Fu  fondata  parimente  de 
Candiotti , che  con  Idomeueo  vi  capitarono  , giuda  il  favellare  di  Strabo- 
ne.\f) 


Tom . 1.  P,lt.  Li  Oira 


( a ) Pietro  Giannone  lib.  io.  eap,  j. 

(b)  Filippo  Ferraro  in  Addit.  ad  Calepinum  : Soletum  , Saletum  Plinio 
Opidum  Salentinorum  mediterraneunt  , vulgo  SOLITO  , in  monte  apud 
Patrinum  : Opidum  amplum  , dijlans  in  ter  Aletium  iS  Vxentum  a a, 
M.  P. 

(C  ) Plinio  lib.  ?.  cap.  tt.  Ab  Hidrunte  Saletum  defertum . 

( d ) Stefano  fiizanzio  de  Urbibus  j Salenti a , Opidum  Mejfapiorum  : Gen- 
tile Salentinum  . 

(e)  Filippo  Ciuerio  in  Italia  Antiqua  i Saletum , fett  Salenti»  , onde  Sa- 
lentini . 

( f ) Strabene  lib.  6,  Salenti  noe  , Crttenfium  fuijft  Coloni  am  prodi  tum-t 

\ fi • 
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Oira  • ‘ 

«1  Regdo  fé- 

»o  al  Mooie  Gargano  , ed  un  J,,Z£u  tZ”°  1 1,’  ' '™  •'«*1»  , »W. 

•*,(<)  da  pjpcù  M,l",  ?2j.  *»&/•/  YfV1*?  ',,,en*  d*  M- 
fla  commemorata  da  Sitatone , ( /)  da  P/,W0  > defcntta  ,•  eque- 

« Autore  deìli^edefimi  » e da  ***  (»  « «■ 

* SL^5afK.J!  S&WjPfSr;  ‘hl  oì™ 

Ivi"  ss  ' ciV 

.*«*  > * “ “°1“  h f«cla  del  JtvSFÈ 

fa- 

f a ) Ambrogio  Calepino  s Vria  , Opidum  H! frani*  fisti**  m *•* 
f/sta ua^T/iniTrt  °p>dum  tn  °ra  iPulU  ’ *■  ^ flttmn:  Galani  Mon^ 
/«m  ^ "**  é*  ****  /*rf  »*«*  Taremum  , # ArWa- 

AV(  pnnE'fe  F.c"*r°  ÌarArdd’tr,'bjden}  ‘ Vria  ad  Garganum  Moni  e m ,bo. 
£lr/«»D® J ? Z'fina  Vrbeeul*  od  *J.  A/.  P.  , JVraW 

atteuZir  V m f.alent.,n0Tu™  > ,n/"  £r  Brundufium  fila , orp  A 

KSTtd!  *4-  ir  ^ 

IlLZ  caP-  **•  Ptdieuloruth  opida,  Egnatia  Bar ion  . v . 

^ d J Pfimnnn  ia  Ual>  1 1L  — 

lemiam 
linuo 
pontum . 

trote  ?,uer'.°  ,n  antiqua:  Fr/«,  Opidum  antiquum  ditutum 

tropMo^redcn.am  tn  cu,u,  Sinu  difendi  tur  CerLus  AmniT. 

•uiem  la^Thl'*'  [?  ”ed‘t‘rr*neoJut,t  Riodai  , & Lupi*  In  medio 
cua  or  A-»-  r?  **  ’ P'S1*  oflenàitur  Cujufdam  , quondam  ditione  ali - 

Cretesi  ' C*,erum  ' eum  HeroJotus  dixerit  : Eri  am  etfe  in  Japjgiam,  à 

£uTfihìlndttam  5 r ac/^  '•«  •**«*,«  3W-*i 

J 7a\  vrbfr  1°‘  "*“&  eP  tam  & Vrbtm  » PererL  . - • 

I/«w  / ^ lni°  °C*  CU*  °^a  *tr  Coatinentem  d Tarento  y Vria  -,  Ale - 
fitUr^SV-  -®neidLm:  ?domen<£ut  i C reta  Opìdo  Ly*h , p,//urpef 

* «“i‘“  «-*  » 4A» 


Digitized  by  Google 


Tomo  I.  Parte  II.  zg7 

fato  nel  N umtto  6.  del  Capo  7:  coll’autorità  di  Virgilio  tocco  Si  , e Servio 
( a ) in  detti  ver/i  meglio  lo /piega  J.  E per  quivi  pacando,  Oria  vi  fabbricò  ; 
!a  quale  potè  efler  la  Reggia  de  Mellapì,  fecondo  il  mede  (imo  ftrabn~-m  h-»*-* 
no  miglia  da  Leuca  lontana  , al  rapporto  di  Filippo  Ferrato  (£);  fe  pur 
non  fìi  Turi  nella  Puglia  Peucezia  , dieci  miglia  lontano  da  Converfano  , per 
tellimonianza  del  detto  Ferrato  (c  ) . . _ < 

XLlX-  In  tempo  delle  Guerre  civili  trà  Ottaviano  Cefare , e Marcati- 
ionio  , fimo  quella  Città  di  Oira  fu  di  notte  tempo  all’  improvifo  da  Mar- 
cantonio con  valore  a (Tal  ito  Servi/io  y il  quale  feguiva  il  partito  di  Cefare 
al  dire  dell*  Alejfandrino  (</):  allorché  trovandoli  Anton/o  all’ Allodio  di  Bi  indeli  , 
(come  fovra  nel  Numero  J 7.  additolfi  ),  in  Pentire  , che  il  detto  Servi  Ho  con 
i jco.  tra  Cavalli  e Fanti  , in  Oira  dimorava  per  andar  da  Cefare , fi  alzò  da 
cena,  e con  alcuni  Tuoi  amici  , e 400.  Cavalli , quivi  fi  portò  a Apprenderlo  . 

L.  Quando  poi  i Greci, nella  Japigia  > per  opera  de  LongoDardi  fi  riftrinfero» 
non  folo  Otranto, e Galli  poli  Tempre  Caldi  li  mantennero  nella  divozione  dell’ Im- 
peradore  di  (.oflantinopoli , come  fovra  nel  Kum.  jo  fu  detto.e  Confanti  no  Par- 
ji regenito  (f  ) rafferma;  ma  anche  la  Città  d’Oira  fece  lo  Hello  . In  que- 
lla "Citta  anche  fi  ritiiò  11  Principe  Gaidero  da  Beaeve nto  , per  grazia  di 
Battio  Imperadore,  da  cui  l’ebbe  in  dono,  ficcome  Camillo  Pellegrino  (f) 

LI*  lo 


(a^  Servio  in  lib.  6 JEneid.  Taurum  Jcribam  fuijfe  Minolta  qui  abftn- 
le  Rege  citi:  Pafipbe  concubuit  in  domo  Dèdali  : Et  quia  Pafipbe  eodem 
tempore'  Gemello s peperei  , quorum  alter  Mi  noi  , alter  Tauro  ejfet  fimi  li  t 
fa'iìus  efi  lecus  fabula , ut  Minoiaurum  , biforme  tr.onjirum  peper’ffe  dica  tur  . 

(b)  Filippa  Ferraro  in  Addit.  ad  Calepinum  : Veretum  ftu  Vrelum , ut 
babet  Codex  Grecui  lib.  j.  cap.  t.  Ptol.  Vrbs'fuit  Salentinorum  in  Itali é 
apid  Japyeium  Promontorium  : he  ut  SAFICTA  MARIA  DIVERETOno- 
mina  tur , à Leuca  , ir  Vxmto  4.  M.  P. 

(c)  Lo  flefTo  lib.  t.  Tbyrai  Straboni  , Poputi  Salentinorum  inter  T arene 
ium  , ir  Brundufium  , quorum  Opidum  TURI  in  P eucezie  confinto  , Cuper- 
fano  Vrbe  io.  Af.  P. 

(d)  Appiano  Aleflandrino  lib.  5.  de  bello  civili  : Vt  veri  etiam  Servi- 
li tnn  cum  700.  Equi  ti  bus  ad  Cefarem  ire  nunciatum  eft  , non  potai i fe  con- 
tinere  Antonius , quin  Jiatim  à cena  cum  amidi  quotquot  parato!  nati  ut  e fi y 
ir  400.  Fquitìbus , audacia  ingenti  irrueret  in  mille  quingentoi  , quos  ad- 
bue  cubante s opprefsit  circa  Opidum  Hyriam  , ir  terrore  in  deditionem  ac * 
ceptos  , eodem  die  reJìixit  Brundufium . 

(è  ) Cofiantino  Poifirogenito  de  adminifir.  Imper.  cap.  17.  Longobardo- 
rum  ex  Benevento  excurfione  in  omnetn  ditionem  fa8a  , fubjecerunt  eant 
Tbemati  Longobardi  è , ir  Calabrie  , cxcepta  Hydrunte , ir  Gallipoli  • 

lf  ) Camillo  Pelligi  ino  difp.  7.  de  Ducato  Beneventano;  n He  natn- 
,,  que  Urbes  , ( cioè  Otranto  , e Gallipoli  ) fingulx  ab  utroque  Salentini 
„ Promontorij  latere,  & quod  Septentrionem  , & quod  Meridiem  refpicit , 
„ fitte  , Brundufio  funt  Orientales  . Qiibufcurn  DETENTAM  QUOQUE 
V,  FUI  SS E A GR/ECIS  INTERMEDIAM  ORIAM  docet  Erchembertu», 
„ num.48.  Eam  dicens  ab  Qrsco  Imperatore  Balilio  dono  datam  ad  con- 
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ìo  rapporta  $ flinteche  egli  in  Conflantinopoli  da  principio  fi  era  portato  . 
Laonde  da  ciò  ricavar  fi  puote , che  Oira  fufle  fiata  in  quei  tempi  una  Città 
_.<>r . gffendo  anche  fiata  quefia  la  primaria  Città  , che  Boemondo  figlio 
di  Ruberto  lìutf cardo  involò  a Ruggiero  fuo  fratello  minore  , a cui  il  Padre 
con  tutta  la  Ducea  di  Puglia  l’avca  lafciata  ; volendo  che  il  medefimo  Bot • 
mondo  fuo  Primogenito  , le  conquide  di  Grecia  foltanto  goduto  fi  avelie . 
Ruggiero  all’incontro,  non  folo  non  ne  prefe  fdegno  , ma  di  vantaggio» 

{li  aggiunfe  Taranto  , ed  Otranto  , al  dire  di  Gaufrido  Molai  erra  (a). 

erdc  predo  però  egli  quello  nuovo  flato  , occupatoli  dall’altro  Ruggite 9 
Conte  di  Sicilia  fuo  Zio,  (che  fu  poi  il  primo  Re  irà  Normanni  ),  nel  men- 
tre che  egli  in  Antiochia  andato  era  , e vi  mori  j giuda  il  rapporto  di  Alef- 
fandro  Teltfr.c  (b).  Tempi  dopo  Federico  li.  Iroperadore  la  guarnì  di 
mura  , e di  un  belliflimo  Caflello  , che  da  parte  di  Mezzogiorno  a inaravi- 
gi  à la  cuopre,  e che  ne’  tempi  primieri  fi  rendea  inefpugnabile  , giuda  le 
riflefiioni  da  me  fattevi , in  occafioneche  per  qualche  pezza  di  tempo  vi  di. 
inorai , 

Mi- 


ti vivendum  Gaidero:  qui  Beneventano  Principato  exutus  , Conflantinopo- 
,1  lim  profugus  fe  recepit  . 

( a ) Gaufrido  Malaterra  Iib.  3.  Hifloriat  Siculi  cap.  42.  „ Mottuo  Ro. 
1,  berlo  Se  Fratribus  , Rogerio  , & Boemundo  , utroque  Ducatum  appe- 
tì lente  , in  se  difiìdentibus  , multorum  Apulorum  fides  quanti  fuerit  , ex- 
ai  perimento  claruit . Rugerius  tandem  , àdjutorio  Avunculi  fui  , Siculorum 
»,  Corniti!  Rogerij , qui  vivente  Fratre  idem  fibi  promiferat , Dux  efficiiur.... 
si  Dux  autem  Rogerius  Boemundum  fratrem  fuum  ambii  ione  Ducatus  à se 
•t  difeedentem  ( qui  jam  Urbem  , QÙ/E  ORIA  DICITUR,  traditione__» 
0,  Civium  adeptus  erat  , per  quam  Provinciam  Tarentinain  , & Hydrunti- 

nam  foe  przda  , complici  bus  undequaque  fibi  alligati*,  infeflabat  ) m'mùt 
a,  adversas  se  proficere  videns  ( non  quòd  Miles  elegantifiìmus  nou  fuerit  » 
»,  fed  quia  fumptus  ad  id  negotij  . neceflàrij  minus  fuppetebant  3 ) fraterna.» 
»,  pietate  commotus  , accerfito  ad  se  , & «conciliato  , partem  paterni  hare- 
„ ditatis  contulit:  ANNUENS  EI  IPSAM  ORIAM  URBEM  , quàm.» 
»,  pervaferat } adijciens  Tareotum  , fit  Hydruntum  , live  Gallipolim  cuulj 
9,  omnibus  Appendiciis,  ac  quicquid  Gaufridus  de  Converfano  fub  ipfohabe- 
95  òat  , cùm  famulatu  tjufdem. 

(ò)  AlelTandro  Telefino  Iib.  t.  de  rebus  geflis  Rogerij  Sicilia  Regi* 
«ap.  1*.  „ ì gl  tur  Rogerius  cùm  apud  Siciliani  demoratus  fuilTet , coadto  ni- 
0,  mium  immenfo  Exercicu  , Fretum  Farenfe  transvadavit  3 deinde  Tareotum 
9,  perveniens,  Civibus  se  se  dantibus,  mox  eam  obtinuit  . Cuius  poli  obfi- 
9,  dionern  Hydruntmi  Cives  pertiuufcences  , Civitatem  & spia  , fefeque  eS 
V fubmittunt  . Ha  quippe  Urbe*  Boemundi  juris  fuerant,  quas  ipfe  omnem- 
91  terram  fuam,  cùm  ad  petendum  Principatum  Antiochia  tranfinarinum.» 
9i  pelerei  iter  , Apoflolica  priùs  fertur  tutela  tranfmiliffe.  Verùm  ille  ejufdem 
3,  Ci  vitati*  decoratus  Principali  Infula  , brevi  intersapedine  polita,  in  loco, 
»,  quò  fe  tuto  cùm  fuis  omnino  putabat  , à Tuicarum  interclufus  acie_j  , 
■»>  cùm  multi*  aliis  digladiando  , glotie/um  fileni  Vit*  dedit.  Deinde  lupet 
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Mifagoa  • 

j_l.  Il  Duce  Mejfapo  ( che  da  Grecia  in  Italia  venendo  diede  !a.fua_i 
dinominazione  alla  Meffapia,  ( come  fu  pofto  in  chiaro  nel  Libro 4.  al  Nu- 
mero io.  del  Capo  4. } anche  la  Città  di  Mejfapia  fabbricó  ni  dire  di  JVra- 
iont  : ( a ) la  quale  è appunto  Mefagna , otto  miglia  da  Brindefì  lontana  5* 
non  già  Majfafra  ,come  taluni  (limarono  preflò  Filippo  Ferrato  ( b ) . Con* 
ciofiacofache  eflendo  Maflàfra  fuori  dell’  Iflmo  , che  da  Taranto  a Brindili 
fi  riftringe  nella  parte  Occidentale  ; non  può  edere  in  conto  alcuno  l’antica 
Medapia  : la  quale  ,aH’infegnar  di  Plinio  ( e ) , nel  continente  dell’  Idmo  an- 
zidetto fi  ritrovava  . Col  di  più  , che  nel  luogo  citato  del  Libro  4.  fu  de» 
fcritto  riguardo  a quella  Regione. 

CAPITOLO  DECIMO. 


Ve  "Luoghi  primarj  della  Puglia  Peuce7»ìa , 

I.  A Ncorche  la  Puglia  Peueezia  oggidì  fia  la  Provìncia  più  bella_j# 
JtX,  più  culla,  e più  abbondante  di  Gittadi , non  meno  marinine  , che 
mediferrairfee  , come  Giambattijìa  Kicolofio  ( d)  lo  riflette  4 ( effendo  m ella 
Monopoli  , Polignano  , Bari  , Bifceglia  , Giovenazzo,  Molletta  , Bitetto, 

Traiti , Barletta,  Ofiuni , Converfano,  Andria  , Ruvo  , Corato,  Bitonto  , • 

mol- 


« Brundufium,  Urbem  Tancredi  de  Converfano  , veniens  , eam  nimio  ob- 
n fidiooi*  rigore  tandiù  oppreflìr , donec  Urbicols , non  diù  tolerantes  , Oi- 
j,  vitaieui  ei  fefeque  dederunt . Quo  fado  , ad  Opidum  ,qood  nominatur  03* 
„ fìrum  , obfeffurum  feftinat  : quoo  quidem  fine  dilatione  capitur  • rolt  naso 
„ autem,  OPIDUM  QUOD  NUNCUPATUR  ORIA  adieni  , continuò 
,,  illud  aggreditur . Praeierea  & alia  ejufdem  Caftra  Capìuntur  . 

(a)  Strabene  lib.  9.  In  Atbedonis  autem  ora  Moni  efi  Mejfapiut , «/Da- 

ce Mejfapo  nominai us  j qui  advtniam  in  Japygiam  , a fe  Mefiapiam  appetta- 
vii  Pegionem.  ..  - . 

(b)  Filippo  Ferraro  in  Lexxo  : Mejfapia  pan  Japygia  , ftnMfffapie 
"Boreali  t , in  qua  Brundufium , Aletium , & Hydruf  Junt  ....  Efi 

pia  Plinio  & Polybio  Opidum  ejufdem  Regioni!  , vulgo  MrSAOriU  , a 
isrundufio  8.  M.  P.  XJriam  veriusi  fi  ve  ut  aliit  libet , MASSAFRA  , a sa- 
remo , 8.  M.P.  Motulim  versiti.  , 

(c)  Plinio  lib.  5 cap.  ai.  Qpido  per  Conti  nenttm  3 Tarento  , Vria , 

Mejfapia , Aletium  . ... 

( d ) Giambattifla  Nicolofio  in  Hercule  Sicu  o : H«cr  Provincia  angufhor 
tjt , verumtamen  ex  fer  adoti  bus  Regni  ^rovinati  , & P opttlis  nobìlibutfxe • 

■ fuetti . 4 , 


Digitized  by  Google 


«* 70  Istoria  Napoletana 

molte  altre  Città  di  riguardo  ; venendo  ella  limitata  dalla  Japigia  in  Orma- 
te ; dalla  Puglia  Daunia  , mediante  il  fiume  Ofanto , nell’Occafo  ; dalla  Lu- 
cania a Mezzogiorno  ; e dal  mare  Adriatico  a Settentrione  ) ; pure  tre  fole 
Città  da  P linfa  (a),  e Pomponio  Mela  (b)  quivi  vengono  numerate»  « t 
Egnazia  , Bari , e Róvo  ; ancorché  poi  la  Colonia,  che  daU'flllWco  vi  capi- 
tò, di  nove  Giovani,  e di  altretante  Donzelle,  fi  moltìplicaffe  in  talguifa, 
che  il  nome  di  Pidocchi  alla  Regione  fu  dato  , ed  inlietne  compréfe  tredi- 
ci Popolazioni , al  dite  del  medelimo  Plinio  nel  luogo  fopra  lodato  . Poten- 
doli per  altro  dire  , che  gli  Autori  anzidetti  la  fola  Regione  de  Pidocchi 
avefiero  deferitta  , e non  già  l’intieca  Peucezia,  in  cui  erano  (tràle  altre) 
Canofa  , e Canne  a delira  al  fiume  Ofanto  . Laonde  di  tutte  quefle__» 
Cittadi  quivi  favellammo  , con  far  ancora  digrefiìone  in  un  Paragrafo  fe- 
parato  delle  Guerre,  che  nella  Puglia  Peucezia  i Franceft  co’ Spagnoli  ebbe- 
ro in  tempo  di  Confalvo  il  gran  Capitano;  non  eliendovi  luogo  più  proprio 
per  difcriverle  in  quella  nofira  IHoria . 

* ’ | ì *T  I v % 

Egnazia . 

II.  Facendoli  adunque  palleggio  dalla  Japigia  alla  Puglia  Peucezia , la__» 
prima  Città  che  quivi  .rincontrava  , era  quella  di  Ignazia  fu  lafpondadel  ma- 
re Adriatico,  oggidì  all’ intutto  devaftata,  e ridotta  in  una  femplice  Torre 
di  guardia  che  'Torre  di  Annazzo  viene  comunemente  chiamata,  come  Fi- 
lippo C luerio  (c  ) afierifee  . Che  febbene  Paolo  Giovìo  ( d ) , Ambrogio  Ca- 
lepino , ed  altri  avefiero  detto,  che  Gicvenazzo  dalle  rovine  di'£gnazia_j 
fufie  riforta  ; pure  cerne  Filippo  Ftrraro  (e)  ponderatamente  riflette , Ia_» 

• Tor- 

(a)  Plinio  lib.  5.  cap.  tt.  Brundujio  ccnterminus  Pediculotum  ager.No- 

vem  adole/centes  lotiaetrque  Virginei  ab  Illirico  ibi  proveniente t , t/efae- 
cim  Populot  gtnuere  . Pediculorurr.  Cpida , Radia,  Egnatia,  Barion  , ante a 
Jflpix  , ri  Daaali  /ilio  , « quo&  Japjgia  . _ > 

(b)  Pcmjrnio  Mela  lib.  a.  cap.  Barium  , Egnatia , & Ennio  Cive  na- 
ti lei  Rbudirt . 

(c  ) Filippo  Cluerio  lib.  3.  Ita  1.  antiq.  cap.tr.  Egnatia  inier  Barium , 
fy  brunduftum  i nomen  corruptum  fervatur  in  Tur  ri  fpeculatrice  , vulgòTorre 
d'  Arazzo  , ubi  ràderà  videntur  murorum  dirutorum  , band  procul  à Littore- 

(d)  Paolo  Giovio  in  vita  Confalvi  : S’ubejfrtque  inde  focali  at  Bit  unti  , 
copio/. c Vrbis  poliundi  expugnandique  , in  orajuvcnacij , quod  oli m Juven- 
tus Egnatia  fuit . 

(e)  Filippo  Ferraro  in  addir,  ad  Calepinum:  „ Egnatia  . Ignatia  Stra- 
„ boni,  Urbs  excifa  apud  Monopolitn  Urbern  , Locus~ vulgò  GNAZZI  di- 
„ citur.  Juvccaciunr  vero  Urbs  , quatn  Calepinus  Egnatiam  effe  putat  , abell 
„ ab  «a  in  Occafum  ad  50.  M.  P. 

Lo  flelfo  in  Lexico  ; „ Egnatia.  Ignatia,  GNAZZI  hodie,  Urbs  oli  m 
,,  Epifcopalis  Apuli»  in  ora  , extinéla  ; & apud  Monopolim  Urbern  , quas 
„ illi  fucccffir  : Media  fere  inter  Barium  ad  Occidente!»  , & brunduliun— » 
„ ad  Ortum  ad  3$.  M.  P. 
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T offe  dì  Annazzo  ( dove  fi  vuole , che  l’antica  Egnazia  fiati  fotte , ) quat* 
tro  miglia  foltanto  da  Monopoli  fi  allontana  , e cinquanta  da  Giovenazzo  : 
laonde  probabilmente  non  Giovenazzo  , ma  Monopoli  più  torto  da  Egnazia 
dovea  riforgere  : dove  anche  fu  transferira  la  fede  Vefcovile  , che  era  in  Bgna- 
zia  . Leggendoli  tre  Concilj  Romani  lotto  Simmaco  Papa  , uno  nell’ "anno 
jet.  un’altro  nell’anno  50»  ed  il  terzo  nell’anno  504..  ne’  quali  trova  fi  la_j 
fofcrizione  di  Refendo  Vefcovo  di  Egnazia  : Ruffenfius  Egnatinut  Epifco * 
pus  .. 

III.  Riguardo  a quella  Città  , fcrive  Plinio  { a ) , che  vi  fi  vedeva  ut» 
fa  fio  , in  cui  in  tempo  del  fagrificio  difporte  nel  fuo  luogo  le  legna , fenz3 
fuoco  fi  accendevano . Favola , forfi  prefa  da  ciì>  , che  ne  libri  de  Macabri 
( b 1 la  Sacra  Scrittura  ci  infegna  ; cioè  che  andando  i Giudei  cattivi  in_» 
Babilonia,  nafeofero  il  fuoco  facro  in  un  pozzo  s poi  al  ritorno  in  Gerufa- 
ietnme , vi  ritrovarono  un  acqua  oliginofa  , che  fattali  gittate  dal  Sacerdote 
Uremia  fovra  alcune  legna , quelle  a i femplici  raggi  del  Sole  fi  accefero . 
£ che  favola  fuflè  , fi  vede  da  una  Satira  di  Orazio  (c(,  nella  quale  ra- 
guagliando  egli  un  fuo  viaggio  da  Roma  in  Brindefi  , alferifce , che  arriva- 
to nella  Città  di  Egnazia  ( quale  fcarfiffima  d’acque  ci deferive ) , li  fuque* 
fio  Porremo  raccontato  . Ma  egli  noi  volle  credere}  effendo  cola  degna  fid- 
iamo di  Giudei  citcowìfi  come  egli  diesa. 


Bari. 


{ a ) Plinio  lib.  *.  cap.  *07.  Reperii:#  apud  Autbofei , in  Agro  Salenti» 
no,  Opìdo  Egnafia  , imporla  Lignee  in  faxum  quoddam  ibi  factum,  proti - 
nus  flarr.mam  extlire  . 

( b)  Machabacorum  a.  cap.  a.  ao.  „ Non  invenerunt  ignem  , fed  aquim_» 
jj  cralfam  , •<&  juflìt  eos  haurire  , & afferre  ; & facrificia  quac  irapolu:i__» 
>>  erant  juflìt  Sacerdos  Nehemias  afpergi  ipfa  aqua,&  Ugna  , & quac  eranc 
»>  fuperpofita  . Utque  hoc  fatrtum  eli  , & tempus  affuit , quo  fol  refui  fu  , qui 
»»  pviiis  er8t  in  «ubilo,  accenfuj  eli  ignis  magnns  , itaut  oraaes  rairareo- 

3t  tur.  1 

(c)  Orazio  lib.  *.  ferm  Satjrr.  j. 

Inde  Rubot  feffi  peroni  rnus  » nipote  longtim 
Carpente*  iter,  ftftum  cortuptiut  imbri 
PoJ/ea  tempejìat  me  li  or  , via  pejor  ad  ufque 
Bari  mania  pifeofi , debinc  Gnatia  , Lympbit 
Irati s extruSa  , dedit  rif ufque  jocofque  , 

T>um  fiamma  fine  ,tbur  a liquefcere  limine  facrq 
Perfuadere  capiti  creàat  Jwieui  optili , 

Non  ego.,.,. 
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IV.  Ancorché  la  Cittì  di  Bari  fia  antichiffima  , e fabbricata  da  Japi- 
ge  Figliuolo  di  Dedalo  in  fentenza  di  Plinio  (a)  ; chiamata  con  vari 
nomi  pretto  dagli  antichi  Scrittori , come  di  Bari , di  Bario  di  Barerò  , e di 
Varia . giuflach  e Filippo  Ferrato  {6)  Io  rapporta;  pure  niun  fatto  rimarche- 
Itole  ritrovali  ne  vetufli  monumenti  riguardo  alla  medelima  , che  quivi  ri- 

Bjrtar  fi  polla  da  noi  . Però  che  ella  fi  refe  celebre  foltanto  in  tempo  de  « 
reci  Imperadori , ne  Secoli  di  mezzo;  e poi  folto  degli  altri  Napoletani 
Monarchi , come  poco  gih  foggiugneremo  . Sendo  divenuta  capo  di  tutta  la 
Pigione  , che  da  lei  prefe  il  nome  . 

V.  Per  quel  che  riguarda  alle  Guerre  , che  i Greci  con  Longobardi,  e 
Normanni  ebbero  in  Bari , come  pure  della  Din'afiia  in  quella  Città  da  elfi  ifti- 
tuita  , parleremo  nel  Lib.  5.  del  Tomo  III.  ficcome  pure  fi  favellerà  nel  Libro 
ao.  del  Tomo  IV.  al  Paragrafo  a.  del  Capo  3.  del  Principato  della  medefi- 
tna  . Senza  punto  inoltrarci  in  quelle  prerogative , e grandezze,  che  Antonio 
Beati  Hi  nella  fua  Storia  di  Bari  attribuifee  a quella  Città,  perche  quelle  forpaffa- 
no  il  noflro  iflituto  .Soltanto quivi  avertiamo, che  febbene  il  medefimo  Beatilli 
( e)  preceduto  da  Leandro  Alberti  pretto  di  Marino  Fretta  ( d ) , voleffe , 
che  in  Bari  lì  coronaffero  gli  antichi  Re  di  Puglia  ( come  pur  lo  cantaro- 
no Angelo  Bargeo  (e)  , e Torquato  Tajfo  ( f)ì  ed  in  Bari  per  comun  opi- 
nione fi  vuole  ) , pure  V Autor  della  Storia  Civile  ( g ) tiene  per  favoloii 


(a)  Plinio  lib.  3.  cap.  tt.  Fediculotum  Opida  R udì  a , Egnatia , Bario * 
ente  a Japix , a Dedali  fitto , à quo  & Japj/gia. 

(b)  Filippo  Ferraro  in  Addir,  ad  Calepinum  : Bari  ut  , Barit  Horatio , 
Bare  tutti  Stradoni  , l'aria  Antonino  , A pulite  P eucetie  ( aput , à quo  Regio 
denorr.inatur  . A Scapoli  tjo.  M.  P,  Brundufium  verfut  : abejì  inde  ad  60. 


(d)  Marino  brezza  de  fubfeudU  lib.  8.  num.  4.  Refert  Alberti u Bono- 

KÌenfit  in  Dejcriptione  Italie , Regione  io.  Jol.  114.  ehm  fequtntibut  , Regee 
Apulite  coronari  in  Civitale  Bari j ; & ibidem  bodie  infptci  Vefia  , & atté 

Bega  li  a infierita  , qui  bus  , & coronabantur  , 6*  confecrabantur  . 

(e)  Angelo  Bargeo  lib.  (.  Syriadis. 

Diedalides  omnemque  agtum , quà  Daunia  Teline 
Culto  jacet , proprio  duerni  à nomine  nomen , 

Fecit  Japygiam  ; ferì  fed  inde  nepotet 
Dixerunt  barium  ; primi  undt  infignia  Regni  , 

Sceptraque  , purpureofque  Habitus , facramque  T totem. 

Sumere  tum  Reget  Siculi , Itali ceque  folebant . 

I O Torquato  TalTo  Gierufalemme  liberata  Canto  I.  Stanza 
E Bari  , ove  a fuoi  Regi  Albergo  Jcelf e 

Fnrtun/I  . # C*r*r/\i0  . * Tr>  tCCCffc  • 
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quelli  racconti  , col  dire  : EJfendo  favole  quelle  del  Beatillo  , che  tjuejlt 
Compfino  occupale  la  Puglia  e la  Calabria  , e fi  fatejfe  coronare  Re  di  Napoli 
nella  Città  di  Bari  ; tome  fecero  i Normanni  prendendo  in  Bari  la  Corona 
di  feiro , ed  in  Palermo  quella  d'Oro . Non  avendo  potuto  far  tutto  quefta 
Compfino  , intorniato  di  Longobardi  e di  Greci  , in  poco  f patio  di  tempo . E 
facendoli  altrove  ( a ) carico  de  verfi  de  fovralodati  Poeti , Soggiunge  : Ma 
perche  quejìi  fon  poeti  , ed  o favoleggiarono  , o intefero  delti  antichi  Re  di 
Taranto  j non  vi  doveano  aderire  il  Gimma  , ed  il  Beatillo  , in  volere , che  i 
Normanni , e Svivi  in  Bari  fi  coro»  afferò  Redi  Pur  ti  a colla  Corona  difet- 
to, dove  pure-  t'incoronò  Manfredi  . Racconti  favolo^,  perche  tutti  t' incoro *• 
varano  in  Palermo  , come  mofira  Inveget. 

NVI.  Noi  però  , riferbandoci  di  favellare  delle  Regali  Infegne  , e del 
Luogo  dove  i Monarchi  fi  coronavano , per  il  Tomo  IV.  al  Capo  a.  del  Li- 
bro 14.  i per  quanto  tocca  alla  Città  di  Bari  , diciamo  di  patteggio  , 
che  fe  li  attendono -molte  circoftanze  di  perfone  e di  tempi  , la  Sentenza 
de  fovrafcritti  Autori , ficcotne  non  è in  feflefla  intieramente  veritiera  , e de- 
gna di  effere  feguita  , così  non  e cotanto  falfa  ed  impropria  , che  debba 
rifiutarli  all’ intuito.  Conciofliache  , avendo  Ruggiero  figlio  di  Ruberto G ni- 
fe ardo  governata  4a  Puglia  con  Titolo  di  Duca,  dimorando  in  Bari  5 proba- 
bilmente d ovsa  portare  il  Berettone  e ’I  Manto , a Co  tniglisn  za  de  Principi 
.di  Benevento^  di  Salerno  , e di  Capoa  ; prendendo  in  Bari  quelle  Infegne,  e 
quivi  lor li -chiamandoli  Re  di  Puglia  , come  anche  talvolta  chiamar  fi  fece 
il  Principe  di  Benevento.  Alla  morte  poi  di  Ruggiero  fuccedè  Guglielmo , che 
usò  pure  le  medeiime  Infegne  . Dopo  quelli  entrò  nella  Oucea  di  Puglia  il 
Come  Ruggiero  , che  li  fece  coronare  in  Palermo  , e chiamare  Re  di 
Sicilia  e di  Puglia  , come  pur  fecero  Guglielmo  I.  Guglielmo  IL  e Tan- 
creai  . E Soltanto  Ruggiero"! I.  figliuolo  di  Tancredi  li  coronò  Re  nella 
Città  di  Brindifi , ancor  vivente  fuo  Padre  , in  occalione  che  li  era  portato 
colà  a ricevere  la  fua  novella  Spofa  , conforme  lo  metteremo  in  chiaro  nel 
Libio  1.  del  Tomo  V.  al  Numero  io.  del  Capo  1.  Senzache  da  Pietro  Gian- 
none  \ b)  quello  fatto  li  nieghi  ; anziché  Io  rapporta  egli  fletto  , Raggiun- 
gendo ; Ri  feri f ci  Inveget , che  quefio  fu  il  primo  Re  coronato  fuori  di  P<* 

termo » -v.4  ì er -^ier ■tS&iÉtèi.  Sfi  <■■  ... 

•VII.  De Suevi  poi  niun  Monarca  abbiamo,  che  fi  fufie  coronato  nel  no- 
flro  Regno.  Ali’  incontro  , perche  la  Sicilia  fi  dittimi  dalla  Corona  di  Na- 
poli fotco.di  Carlo  l.  di  Angiò , tutti  i difendenti  di  còdello  fi  coronaro- 
no in  JNapoli,  e non  in  Palermo,  come  avevan  fatto  gli  altri  Re  anteceffo- 
ri . pd  ancorché  fotto  degli  Aragonefi  di  beinuovo  fi  uni  fiero  quelli  due_j. 
Regni  j pure  alla  morte  del  Re  Alfonfo  I.  fi  fegregarono  di  nuovo  , aven- 
do egli  iafciato  il  folo  Reame  di  Napoli  a F trainando  1.  fuo  figliuolo  na- 
turale .,  e la  Sicilia  a Giovanni  fuo  nipote,  come  abbiamo  da  Lorenzo  Buon- 
incontri  (c)  ne  fuoi  Annali  , traferuti  dal  Muratore  nel  Tomo  XXL  £ 
Tom.  I.  { P.  LI.  M m quia- 

(a)  Lo  fiettò  lib.  t.  cap.  4. 

C b 3 Pietro  Giannone  Tom.  II.  fol.  jij. 

. (c)  Lorenzo  Buonincontri  in  Annalibus,  anno  1408.  „ Alphonfut  Ara- 
„ gon  extremo  inenlis  Junij  moritur  in  Peninfula  Ovi  paulo  ante  Solis  ccca- 

futn  . 
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quindi  Ferdinando  1.  fu  coronato  in  Barletta  , per  teflimonianza  dì  Triftano 
Carr  aciolo .(  a)  Ua  quelle  adunque  e fomiglievoli  circoftanze , riguardo  a Prin- 
cipi Greci  che  anticamente  fioreggiarono  in  Bari  e nella  Puglia  tutta, 
( fpezialmente  Argirio  , di  cui  fcrive  il  Frezza  fovralodato  : Anno  1041. 
Moriente  Mìcbaele  imperatore  Confi ani'tnopoli tono  , Ar girine  creatiti  tfi  Pria- 
teps  Bari)  , Dux  Italia.  ) , poterono  gli  Autori  fovradetti  affermare  probabil- 
mente , che  alcuni  de  Monarchi  Napoletani  prefero  in  Barile  loro  Infegne. 

Vili.  Riguardo  poi  all'  Infegne  Regali,  che  li  confervano  nella  Chiefa 
di  S.  N/co.ò  , e che  conlìflono  in  un  folo'Manto  Regale  , che  ancor  io  vidi 
nell'anno  I7>8.  ( dicendomi  un  di  quei  Canouici  , che  era  dono  del  Re  Car- 
lo Il  d’Auflria  ) ; fi  può  foggiungere  , che  fia  molto  piò  antico  di  quello 
Monarca,  perochene  pai  la  anche  il  Frezza  ( b ) Autore  piò  antico . Creden- 
do io,  che  f-lfe  Italo  de  Monarchi  Aragonefi  , ivi  ripollo  da  lfabellàdi  Ara- 
gona , figlia  di  Alfonfo  11  di  Aragona  , Vedova  di  Gio : Galeazzo  Duca  dì 
Milano  , forella  di  Ferainanao  II.  t nipote  del  Re  Federigo  ; la  quale  dopo 
la  rovina  de  Tuoi  , fi  ritirò  in  Bari,  aidire  di  Triftano  Caraccioto  -.{c  ) ove 
poi  anche  fi  riduffe  , e morì  la  Regina  Bona  fui  figlia  , (lata  moglie  di  Si- 
gijmonao  , Re  di  Polonia  j come  farem  per  chiarire  allorché  trattaremo  del 
Principato  di  Taranto  nel  Libro  ao.  del  Tomo  (V.  al  Paragrafo  a.  del  Ca- 
po , 

1 X.  Soggiacque  in  tempo  de  Greci  a molte  vicende  quella  Città  , fino 
a tanto  , che  ne  fu  liberata  da  Ruberto  Guffcardo  , allorché  ne  divenne  Si- 
gnore j 


,,  fum  . Reliquie  Sieiliam  Infulam  teflamento  Joanni  Principi  Navarrs  » 
„ nepoti  fuo,  filio  Joannit  Regia  fratria  fui  . In  cacteris  Infulis  , & Hifpa- 
„ nia  Regni*  Joannem  frac  rem  t Regnum  autem  Neapolitanum  Feidinando 
» Aragonia , filio  naturali.  ^ . 

(a)  Trillano  Capaccioto  lib.  de  Varia  Al  phon  li  Fortuna  fol  *rj  >»  Al- 
„ pbonfus  moriena  , hujus  nollra  Sicilia  Regnum  Ferdinando  filio  no.ho  , 
,,  tanquam  à fe  partum , reliquerat  . Hic  Coronàm  , Sceprrum  , Pomum_»  , 
n reliquaque  Regia  Infignia  à Pio  II/Poniifice  Maximo  per  Latinum  Ux- 
„ finum  Cardinalem  ad  id  Legatura,  BAROLI  fufeepit  , Anno  14^8. 

(b)  Marino  Frezza  toc.  fup.  cit.  „ Credo  (amen  in  hoc  Autorem  dece- 
,,  pturo  , quod  in  Ecclefia  Sa ntìi  Nicolai  infpexerit  in  Regia  Cappella  à ia- 
„ tere  Ecclefia  in  manu  iìniilra  nonnulla  Regalia  Infignia  , qua  aùt  à Cap- 
„ pelimi*  iplis  , aòt  Aulicis  regij* , aòt  ProceribuS  ibi  relifla  funt . 

(c)  Trill  no  Caracciolo  loco  cit.  „ Deveniamus  ad  triflem,  infeltcem- 
„ que  Alphonli  I fuccefforum  exitum  , quorum  Regnum  fubverfum  videmus  , 
,,  aut  audivimus  . Ferdinandus  Friderici  Regia  Primogenito*  , quem  Cala- 
,,  bria  Oucem  Pater  voluerat  , pene*  Ferdinandum  Aragonum  Regem  , n»o* 
,,  dòque  noflrum  etiam  , Hafpaniaeque  Re<3orem  , degit  , cjufque  mercede—* 
,,  pene  liber  viflitat  . Aiphonfum  & Càlarem  , duafque  Femellas  cùmeorum 
„ matre  , hofp itaitta te  Antonia  fiducia  eorum  matertera , in  Maniuanq  Du* 
,,  catu  , Vitam  qua  eis  piabetur  , vivere  intelligimus  . Videmus  etiam_. 
„ hic  ISABELLA^  BARI  NUNG  DUCEM  , Mediolani  quondam  , Aà- 
, phonlì  li.  filiam  . 
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fiore;  come  veder  fi  può  nel  Catalogo,  che  ne  flefe  Mail  no  Frezza . ( „) 
ra  ella  cosi  forte  e popolata  in  que’  tempi  , che  non  potè  cingerla  Rug- 
giero figlio  del  Re  Ruggiero  Normanno  , quando  cercò  efpugnarla  nell’  anno 
1 1 a cagione  , che  Papa  Innoceniio  li.  e Lotario  Itnperadore  l’aveano 
data  a Raiaolfo  Conte  di  Airola  , colla  Oucea  di  Puglia  , ad  onta  dello  fleffo 
Ruggiero  . Efiendovi  flati  allora  quattrocento  foldati  al  didentro,  e cin- 
quanta mila  Cittadini  , per  teftimoniaoza  di  Falcone  Beneventano.  ( b ) 

Mio  a X.  Quan- 

(a)  Marino  Frezza  de  fubfeudls  lib.  8.  num.  4.  ,,  Civìtas  bare  nobili® 
«eli,  & pervetufla  . • . Preclara  eft  Metropoli* , utu  pulcherrima , ferax 

„ frufluum , dt  Regioni®  à fuo  nomine  mater  ; Mari  adjacens , parvo  ad  in- 
„ flar  Portus  Maulo , feù  Molo , ut  dicitur  , grandi  extrudo  impenfa  , No» 
,,  bilibus  , fitCivilibus  ordinata  1 Novis  Accolis  habitata  , cìim  à Cxfaribus, 
„ Ha  HI  io  de  Confi  amino  Imperatoribu*  Conflantinopolitanis  Italiani  venian. 
„ tibus  vi  capta , fub  tìenedido  VII.  anno  Domini  ....  ut  Blondus 
„ lib.  ij.  fcribit  : ali]  gladio  ioterempti  , ali;  Cive*  Conflantinopolim  rele- 
,,  gali  fuerint.  Colonia -e (feda  . Anno  *68.  indurane  a.  fub  die  primo  Fe- 
„ bruarij , contra  Ludovicum  Francorum  Regem  magnura  impendit  Exerci- 
„ tum  . Eodemque  anno  a Graecis  habitari  ccepta  fub  Gregorio  Sratio  , Bajulo. 
„ Et  anno  884.  Inditione  1.  Alo  creatus  eli  Princeps . Et  fub  anno  £86. in- 
„ terGraccos,  & Tra  pegtjos  magna  fuit  Clades  Et  fub  anno  900.  moritur 
„ Aio:  fraterei  fucceffit , Urfus.  Et  anno  946.  Indit.  4.  menfe  Decembris  in- 
„ ter  C.tves  homicidia  . Et  fub  anno  96 6.  Indit.  14.  Marancius  , Se  Thefu- 
„ lus  , magni  Duces , Bari  combufii  fuerunt , de  Nitiferus  Urbem  iagrelfus  efL 
„ Et  anno  969.  OthoRexhanc  Urbem  obsedit , de  nihil  profecit . Et  anno 
„ 58*.  Indit.  9-  venir  in  manus  Colorii  Patritij  , didì  D tifino  à Sergio,  de 
„ Theòphilo  fratribus  . Et  987.  Ind.  4.  quintodecimo  februarii  à Ctvibus 
„ Bareclibus  Sergius  Protofpatarius  occifus  eli  . Et  fub  anno  988.  Indit.  a. 
„ Saraceni  depredati  Cafalis  flatij  homines  de  milites , Siciliana  duxere  ca- 
li ptivos.  Et  990.  Ind.  ti.  menfe  Odobris,  Smeragdus  vi  per  PortamÒrien- 
» talem  ingrellus  eQ  Barim  , H cognitis  iufidijs  receffit  . Anno  Domini 
„ iooj.  fecunda  die  Maij  Sophaucus-Apoflata  fex  menlìbus  obfedit  eam_,  , 
„ & auxiiio  Petri  , didi  bona  Memoria,  liberata  eli.  Et  ité.Siphea  Cara- 
„ panus  , capra  Apulia,  Barium  obijt anno  aoij.  undecimo  Aprilis.  Obfelto 
„ Bari  à BaLtlio  Campano,  Si  habita  ea  pacificò,  fada  ed  Sedes  Magnorum 
„ Grtscorum  . Et  1011.  Indie.  4.  Malo,  Dux  Apuli* , Urbem  Barim  iogref- 
,rfus  eli  , equitans  fuper  Afinam  19.  Junij  . Et  1041.  menfe  Novembri*  , 

„ Michael  Protofpatarius  à Sicilia  advenìens  in  Apuliam  , Barim  iogrelfus 
„ eft  , de  jufltt  oiTtnes  Cives  forca  fufpenJi  in  Muro  dido  bitumino  , 17. 
r>  Martij . Et  1041.  «oriente  Michaele  Imperatore  Coodautinopolitano  , Ar- 
„ girius  creatus  etì  Princeps  Bari , & Dux  Itali*.  £t  1071.  InJit.  6.  Rober-, 
si  tus  Normannus , obfelfo  Bari , fieri  Pontem  io  Mari  , qui  clauderet 
,,  Portum  Barenfem  . 

(b)  Falcone  Beneventano  ad  annum  itjf.  „ Dun  prxrerea  Filius  Re- 
„ gis  cundas  Civitates  Apuli»  , & maritimas  ad  fuutn  convertii  Imperium  , 
„ pace®  omnibus  de  fecuritatem  affirmans  . Barum  quidetn  Civiutem  vai- 
ti de 
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X.  Quando  poi  in  tempo  di  Guglielmo  1.  detto  ii  Malo  a Tot  fi  ribellarti» 
co  i Baroni  di  Puglia  ; Bari  fu  una  delle  Città  , che  aderirono  a Ruberto 
Principe  di  Capoa  , bandieraio  de  Sollevati  Quindi  , dopo  che  il  Monarca  . 
anzidetto  disfece  in  Brindili  i Greci  , e molti  Baroni  ivi  ritrovati  privò  di 
vita,'  conte  fu  detto  nel  Capitolo  pattato  al  Sumero  ? 9 , portelli  in  Bari . E 
perche  quei  Cittadini  aveano  divallata  la  Regia  Fortezza  , egli  fremendo  4i 
rabbia  contro  di  loro  , fe  diroccare  la  Città  anzidetta  da’  fonda- 
menti , giufia  quel  tanto  che  alferifee  Ramoald a Salernitano  . • ( a ) E d 
effendo  poi  rifatta  ne’ tempi  appretto,  Federigo  //.  Imperadore  , non  sò  per 
qual  cagione  , anche  le  Torri  della  medefima  rovinò , per  tellimonianza  di  Rie- 
tardo  ai  San  Germano  . ( b ) 

XI.  Si  refe  celebre  finalmente  la  Città  di  Bari  , per  il  Corpo  del  iGlo* 

riefo  San  Niccolò  Arcivefcovo  di  Mira , che  li  adora  in  quel  luogo:  il  qua- 
le per  il  continuo  Miracolo  della  fua  Santa  Manna  , ha  fatto  che  quella.» 
fua  Chiefa  fia  divenuta  uno  de  Sanuiar]  piò  frequentati,  non  meno  del  no- 
li ro  Regno  , che  dell’Italia,  ficcoroe  nel  Tomo  IV.  al  Capo  5.  del  Libro  4., 
con  diftinzione  deferiveremo  il  tutto  . Eflendo fi  anche  compiaciuti  i.noitri  Se- 
renifTimi  Monarchi  regnanti  , io  attelìato  della  loro  fomma  pietà  , . porur- 
vifi  di  per  fona  nell’ anno  1741» , ed  arricchirla  didoni  degni  della  loro  mu- 
nificenza . s . 


Ruvo.^ 

1 -, 

XII.  Ancorché  della  Città  di  Ruvo  aveflìmo  noi  favellato  bel  Sumero 
41.  del  Capitolo  antecedente  , in  occafione  che  fu  ragionato  della  Città  di 
Rudia  , nella  Japigia  efiftente  j pure,  perche  Francefco  Orlendio  ( r ) cenfurò 
ivi  il  noflro  Abate  Vgbellio  , a cagion  che  avelie  confuta  la  Città  di  Ruaia  della 
Japigia  con  RUVO  della  Puglia  Peucezia  , volendo  che  Rubo  in  Latino  e nort- j 
Rudia  dir  fi  dovejf e $ non  tralasciamo  quivi  avvertire  , che  febbeoe  Ora - 
aio  (d)  col  nome  di  Rubo  ci  deferive  quella  Città  ( quale  Filippo  Ferra- 
to . 

4 r 

„ de  munitam  cbtinere  non  potuit  . Quadringentos  eoim  Milite*  Princepa 
,,  Civitatìs  fecum  detinebat  , prseter  Civej  quinquaginta  miliium  habitaa- 
,,  cium  . 

(a)  Ramoaldo  Salernitano  ad  annum  *154.  Quo  fa&o  , Rex  Guilelmut 
Barum  venit  , & eam  cepit  . Et  quia  Barenfee  Cafirum  Regie  de xtruxerant  . 
Rex  ira  com  moine , Livi  totem  ìì  fondamenti  e fubvertit  . 

( b ) Riccardo  di  San  Germauo  ad  annum  nja.  Menfe  Februarij  , Turret 
Civìtatie  bari}  , qua  erant  in  Civitate  , Imperatov  dirui  jubet . , 

. ( c ) Francefco  Orlendio  lib.  4.  Orbis  Sacri , de  profani  cap.  >8.  num.  8. 

Mali  Vgbellue  Rubum  cum  Rudia  eonfundit , tx  quo  oriuudue  Eetniue  Botto 
fu  it . 

(à)  Orazio  libs  ».  Sermonum,  Satyra  $. 

Inde  R ub  oe  ftffi  p ertoli  mue  , ut  potè  longum 

Carpenttt  iter • ....  - . . 
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( al  colloca  tra  Canofa  e Bari , e tra  Àndria  e Bitonto  ) i con  tutto 
Plinio  ( b ) la  chiama  col  nome  di  Rudi»,  come  pure  Pomponio  Mela  . (c) 
Dalche  fi  diduce  , che  Rudia  e Ruvo  fi  prendono  per  una  cola  ifiefsa_j 
Seflb  de  Scrittori . E fe  errò  Ferdinando  Vgbellio , 1 errore  fu  di  voler  egli 
effer  Ruvo  la  Patria  di  Ennio , quando  noi  nel  luogo  anzidetto  moflrammo  , 
che  quelli  in  Rudia  della  Japigia  era  nato  . Ma  in  ciò  fegifi  Vgb'Uio.  le 
pedate  di  Pomponio  Mela  , che  fu  il  primo  ad  inceppare  in  fiatile  sbaglio. 
Del  redo  poi  1’  Vgbellio  ( d ) chiama  Ruvo  quella  Citta , con  far  vedere, 
che  ella  non  fu  fabbricata  da  Jafet  figlio  di  Noè,  come  molti  di  quei  Pae- 
fimi  trafognarono  } ma  al  piò  da  Japigio .figliuolo  di  Dedalo  , che  eziandio 
fondò  Bari  , come  afferifce  Plinio  . Avendola  deftrutta  nell  anno  fl- 
etei comun  Rifcatto  i Goti,  fenzache  Zenone  Imperadore  aveffe  potuto  darli 
foccorfo.  Ancorché  poi  riforgelfe  magnifica,  ma  non  con  glande  , com__> 

Fxni.  In  tempo  poi,  che  la  Puglia  divenne  lo  (leccato  della  Guerr?-* 
tra  Francefi  e Spagnuoli  , la  Città  di  Rimò  da  primi  fi  poffedea  , ei  era^ 
governata  dal  Generale  Pe Uccia  . E ftameche  Montò  di  Marnar f con  Generale 
dell’armi  Francefi  fi  era  partito  di  Puglia  per  l’Affedio  di  Cafteilaneia i , Ca«- 
faho  che  avea  in  fuo  potere  il  comando  de  Spagnoli  , *fol\  d improv.fo  la 
Città  di  Ruvo , ed  a forza  d’armi  le  fottomife  , facendo  fuo  Prigioniero  lo  (ler. 
fo  Generale  Peliccia  , ficcome  lo  nota  Paolo  Gtovio  (e)  nella  vita  del  me- 
defimo  Capitano.  < ^n. 


(a)  Filippo  Ferrato  In  addir,  ad  Calep.oum  : Rubi , RJ,*uSJu?g,e' "jf 
go  RUVO  ,Vrbt  non  Campania,  ut  ferii  ri  Calepini,  fed 

tia  , inter  Canufium  16.  & ti arium  Metropoli m n.  M.P.  mtet  Andrtam  6. 

& Butuntum  9.  Populi  Rubufiini  Plinto  . . . K/t 

(b)  Plinio  lib.  j.  cap.  **.  Pediculof  umOpida , RUDIA,  Egnatia , Ba~ 

'Tc  ) Pomponio  Mela  lib.  a.  cap.  4-  B arium  , Egnatra  , & Ennio  Ove 

nobilts  Pbudiee . ’ _ * , , , 

(d  ) ' Ferdinando  Ughellio  Tomo  Vili.  Itali*  Sacra  col-  » In/oete. 
„ ri  Calabria  , hodie  Terra  Bari) , Apuli*  Rubum  ( vulgò  R«w  ),mediterra- 
„ rea  Civitasefl  , Ennij  Poet*  Natali  nobilis.  Hujus  Cintati*  exordiunu..  , 
, ( fi  fidem  velimus  exhibere  nonnullis  ) in  Japygium7D*daIi  ftliunr , re  y 
„ ciunt  plerique  , faciuotque  ejufmodi  conditore!»  . Ali)  contendunt  , a 
„ laudem  /ngenij  , Japheth  Noè  Filimi» , quem  VOjunt  eundern  eH. . curo 
„ idomoneo  , rei  Japygio  Dedali  fili? , Ulna  condid.ffe  . 

„ fit  fabulofa  narratio  , nemo  eft  qui  dubitet  vetuftiir.mam  effe  CiV^atenri , 
„ à Gracis  in  Pediculis , feò  Salentinis  adificatam , ciijut  memimt  PJl0luS- 
„ Goth»  anno  Chrifti  465.  folo  aquaverunt  . Cujus  calamitati  Zeno 
rator  baud  occorrere  potuit  f Paulòque  poft  , minori  circulo  M3n 

,,  cundata  , crevit  ejus  magnificenti»  ad  miraculum.  _ _ ( 

( e ) Paolo  Giovio  lib.  *.  vita  Confalvi  : „ Js  attuterai  , Conralvum 
„ Barolo  profettura,  Rubss  ad  opprimenduro  Pelìcìam  contendine  • »s  enun 
),  de  Namurcij  profe^ione  cerùot  fadua,  ex  occalìorte  furopto  coafilio^ce- 
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Canne  . 

XIV.  La  Città  di  Canne  ( dove  i Romani  riceverono  da  Annibale  la 
rotta  più  fanguinofa  che  mai  nella  loro  Storia  fi  leggefTe  ) divenne  ne’ fe- 
eoli  di  mezzo  C'.hiefa  Vefcovile  , che  poi  fu  unita  a quella  di  Monte  Ver* 
de,  ed  ultimamente  aU’Arcivefcovato  di  Nazarette  , che  in  Barletta  gode 
la  fua  Sede , al  dire  di  Ferdinando  Vgbellio  ( a ) . Era  ella  t»è  miglia  lon- 
tana da  Canofa,  e cinque  da  Barletta,  fecondo  Filippo  Ferrato  (b  ) . Fìi 
luogo  antichiflimo , ancorché  non  fifappiachi  l’aveffe  edificato.  Diftrutta_» 
poi  da  Annibaie , vi  refiò  in  piedi  la  fola  Fortezza  ( in  cui  i Romani  tenea* 
no  le  loro  provi  toni  da  Guerra  e da  bocca  , allotache  il  loro  Efercito  era 
in  Geriooe  )•  Quale  Rocca  fu  loro  poi  tolta  dal  Cartaginefe  , una  con  i vi- 
veri , ed  ordegni  militari  , al  rapporto  di  Plinio  ( e ) : E perciò  Sìlio  Itali- 
co )di  lei  ci  deferive  i foli  vefligj  . Lucio  Floro  ( e ) la  chiama  Vico  igno- 

w»  <- 

„ leriterque  expedito  4 noflu  edu&is  omnibus  eopijs  tormentifque  , Rubos 
,,  advolavit  t tantaque  vi  admotis  tormenti*  oppugnare  adortus  eft  s ut  prò- 
,,  firato  ingenti  ruvina  muro  , velini  Ade  dimicaretur  non  uno  in  loco 
„ Hifpani  admotis  fcalis  fubire  interna  niterentur  . Certatum  efi  per  fe-  • 
„ ptem  horas  fumma  contentione  4 nàm  Pelicia  infracìo  animo  ubi  pericu- 
„ lum  pofeeret,  adortando,  pugnandoque  , fuis  non  deerat  4 cùm  prò  vallo 
cataphra&os  Equites  pedibus  dimicantes  irrutnpentibus  oppofuiìfet  , & 

,,  per  Sagittario*  Vafcones  idoneis  in  locis  difpofitos  , crebra  vulnera  fubeun- 
,,  tibus  inferret . Sed  demum  ipfo  Pelicia  Vulnerato  , Cataphraflis  incumben- 
,,  tium  hofiium  impetu  pondereque  profiratis  potiùsquàm  interfeclis,  Hifpa- 
l(  ni  in  Opidum  irruperunt:  cùm  alij  eodem  fere  tempore  confceafìs  fca- 
„ lis  muri  Coronam  ctpìjfenl. 

(a)  Ferdinando  Ugheliio  Tom.  VI(I,  Ital.  Sacr.  columna  788. 

(b)  Filippo  Ferraro  in  Lekicoj  Cann<c  Urbi  Apuli  £ Prue  etite  excifa. 
Loco  durai  nomen , &*  Epifcopium  1 à Canufio  j.  M.  P.  à Baralo  Optilo  5. 
diflit  a , Idem  kodie  Canntnfit  Epifcopus  eft , & Monti/  Viridii  . 

(c)  Polibio  lib.  j.  Ubi  novorum  frugum  terapus  advenit  , Cafira  qua 
,,  ante  Gerundium  habebat  movit  Annibai  ; qui  expedire  fui*  rebus  judicans, 

„ ut  omnibus  artibus  Hoflem  pugnare  cogeret  , ARCEM  CANNA  RUM 
9,  OCCUPAT  . £0  enim  Romani  & Frumentutn  , & reliquos  Commeatus 
„ à Canuto  convexerunt  : atque  inde  necefiaria  ad  ufum  Exercitibus  defe- 
„ rebant . URBS  QU1DEM  IPSA  , ANNO  ANTE,  SOLO  &QUATA 
,,  FUERAT.  Tùm  verò  belli  Apparatibus  fimul  cùm  Arce  ainifiis  , non 

mediocriter  Romanus  Exercitus  ea  re  efi  perturbatus  . Non  foiùm  enitn 
„ propter  Commeatus  magnis  ex  eo  difficultatibus  alììciebatur  , quod  is  Lo* 

„ cu*  in  poteilatem  Hofiis  veniffet  4 verùm  eo  etiam  nomine  , quod  viet- 
ai no  tradiu  Arx  illi  opportune  immìnebat . 

(dj  Silio  italico  lib.  6. 

Vt  ventum  ad  Cannai , Urbis  vejiigia  prifeet . 

( e ) Lucio  Floro  lib  a.  cap.  6.  Quartum  , ideft  pene  ultimum  vulnus 
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fcilé  del!»  Puglia  : nobile  foltanto  per  la  mentovata  fconfitta  dall’Efercito 
Romano . •' 

XV.  A villa  dunque  di  quella  Città  nell'anno  j$4  d»  Roma  fu  quel- 
la giornata  campale  cotanto  infaufla  à Romani,  che  una  limile,  come  dif- 
fi , giammai  non  ne  ebbero  ; peroche  dove  ne’l’  altre  Battaglie  perderono  e 
Capitani  e Soldati  ; non  perderono  però  f"inadi  , Provincie  , e^  Regioni  in- 
tere , come  accadde  in  quella  di  Canne  : dono  la  quale  i BruzJ  , t Lucani 
i Greci,  i Galli  Cifalpìni,  e molti  altri  Popoli,  li  fottrafTero dall’ubbidien- 
za Romana  , fecondo  T ito  Livio  ( a ) . Anziché,  fé  Annibai e svelle  fapu- 
to  avvaleifi  dalla  fortuna  propizia  , con  portarfi  fubito  alla  volta  di  Roma, 
come  Maarhale  fuo  Capitano  cercò  di  pervaderlo  ; fenza  dubio  fottomelTo 
averebbe  alle  armi  Cartaginelì,  e Roma,  e tutto  l’Imperio  Latino  , come_> 
fopgiugne  ì?  medefimo  Padua no{b). 

XVI.  E per  dare  un  raguaglio  pili  didimo  di  queda  giornata  f*talP_j  , 
dobbiamo  quivi  prefupporre  quel  tanto  . che  fopra  rapporta  Io  defso  Ti- 
to Livro ; cioè,  che  effendi»  Tribuno  della  Plebe  in  Roma  nell’anno  5^4.. 
btbby  Frennio;  quedi,co!  favore  del  Popolo  baffo,  fe  eligere  per  Confo' e 
C.  Tenario  Marrone  fuo  Cognato , il  quale  inognieofa  era  veiTato  fuorché 
ne!  melliere  dell’  Armi  . Laonde  gli  affannati  Capitani  , e tra  elfi  Fobìa 
MaJJimo  , temendo  di  qualche  difgrazia  alta  Repubblica,  con  i dento  potero- 
no darli  per  < ollega  L.  Emilio  Paolo , Uomo  bellicofo , e molto  efperto  nel* 
r arte  militare  . Ma  comeche  il  Confole  Marrone  era  a dai  amico  delfa_. 
Plebe,  fè  veder  loro  in  una  Conclone  , che  Fobia  Maffimo  , e gli  altri  Nobili, 
per  edere  fenfpre  Comandanti  dert’Efercito  Romano  avean  tenuto  a ba1a__» 
Annibale  in  Italia  , fenza  mai  prefentarli  una  Battaglia  formale  per  difcaccìar- 
lo  affatto  dalle  nodre  Regioni  j e ciò  con  fornaio  detrimento  della  Repub- 
blica 


teperij  CANNA?,  IGNOBILIS  APULI-'E  vrcus  ,*  SFD  MAGNr- 
TUDINE  CLADIS  EMERS1T  , ET  QUADRAG1NTA  MTLLIUM 
C^EDE  PARTA  NOBILITAS . 

(a)  Tiio  Livio  iib.  a*.  ,,  Qefecere  ad  Pieno*  hi  Populi  , Atellani , Ca- 
,,  Ialini,  Hirpini,  Apulorum  pars,  Samnites  prarter  Pentro»,  BrutiJ  omnet, 
„ Lucani  ; prseter  hos  Surrentini  , & Graecorum  omnis  ferè  nra,Tarent  ni, 
„ Metapontini , Crotonienfe*  , Locrìque  , Cifalpini  omnes  Galli. 

( b ) Lo  delio  Ioc  cit.  „ Annibali  Vittori  ,cùm  caieri  crcumfuG  gratti- 
„ Iarentur  , fuaderentque , ut  tantò  perfunflus  B-Ifo,  dieiquod  relioutim  ef* 
„ fet  , oottifque  infequentis  quietem  & ipfe  fibimet  fumere  , & fedì*  daret 
„ Militibus . Maharb.il  Prarfefìus  Equitun»  minime  ceffand'jm  ratu*  ; Immo , 
„ ut  qu>d  bac  pupna  fit  affum  fciat , die  quinta , inquir  , viB^r  in  Capitoli a 
„ epulaberis  : fequere  cùm.  equi  te  , ut  priìis  te  ven'Jfr  , quitm  vrnf-irum 
njciant . Pracedant , Annibai  inquit  , nur.tij  : lata  rer  e fi  , fu.  via  major , 
,,  quatti  ut  eam  fiatim  capere  animo  pofftm . Itaque  , volunrate  n fe  latitare 
,,  Maharbalis  aiti  ad  conlilium  penfandum  tempii*  opus  effe  . Tum  Mahar» 
»,  bai:  Aon  omnia  nnrrrum  riderti  Dij  dedere  : Vincere  fcit  Anni  bai.  Vi- 
ti Boria  uti  nefcit . Mora  ejus  die*  fatis  creditur  falliti  fuiffe  Urbi  atque_j 
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Mica  Romana  • Che  però  dava  loro  parola  ferma  di  voler  prefenfare  una  f 
Giornata  decifivs  al  Nimico  : fubito  che  giunto  fulfe  in  Puglia  e con  glo- 
ria anche  del  nome  Romrnc,  e vani  aggio.  Paolo  Frr.i/io  all’incontro  udendo  il  fa- 
vellare troppo  franco  del  fuo  Collega  ( il  quale  fenza  aver  veduto  ancora 
Annibale  li  comprometteva  di  riportai*  di  quello  il  trionfo;;  difle  al  Popolo, 
che  egli  arerebbe  cercato  fervire  la  Repubblica  con  quella  attenzione  , che  il 
fuo  impiego  rich  redea ,fen za  però  comprometterli  deil’efito,  incerto  di  fua  natura 
ria  cui  vien  Tempre  accompagnato  il  cimento  delle  Guerre  . E Fabio  Maf* 
fino,  che  era  prefente  a quelle  Concioni,  fuggerì  ad  Emilia, che  per  vince- 
le  Anvibalt  non  vi  era  altro  modo  , fe  non  che  di  fiancarlo  col  tempo  , fen- 
za mai  venire  con  effolui  alle  prefe  s e che  perciò  non  tanto  fi  guardale 
ria  Avvitali  , quanto  da  i configli  precipitofi  del  fuo  Collega,  che  con  tanta 
franchezza  , in  breve  fpaziodi  tempo,  della  Vittoria  del  Cartaginefe  Eferci- 
to  fi  rendea  tanto  ficuro. 

XVII.  Quindi  ufciti  io  Campagna  i due  Confoli  con  Un  Eferciro  di  oc» 
tantafette  mila  C ombattenti,  al  dir  di  Livio  (a),(  tra  quali  pra  ufi  nume- 
ro ben  grande  di  Senatori,  e Nobili  Romani  dìe  di  propria  volontà  gir  vollero 
contro  a nimici  ) , drizzarono  in  Puglia  le  loro  infegue  , afpettati  con  an- 

r'retà  da  Avvitali  ; sì  perche  egli  non  avea  più  modo  da  mantenerli  in » 

Italia  ( tumultuando  la  fua  Milizia  per  l’attrafTate  paghe  ; che  però  brama- 
va fperinientare  la  fua  foite  in  una  giornata  campale,  o per  indi  inchioda- 
re perpetuamente  la  fua  fortuna  in  quelle  parti,  o per  ritirarli  in  Africa  ) ; 
fi  anche  perche  informato  di  quanto  avea  detto  il  Confale  Far  rovi  in  Ro- 
ma , fi  comprometteva  di  ogni  profpero  evento  per  la  poca  buona  «indotta 
di  quello. 

XVIII.  Giunti  adunque  i Confoli  in  Puglia  , Ttrtnzio  volea_» 
fubito  venire  alle  mani  con  Annibali  , il  quale  per  altro  con  mille  (lrata- 
gemme  cercava  tirarlo  negli  aguati  . Ma  Paolo  Emilio  Tempre  guardigno  , 
giufia  il  configlio  di  Fabio  Maflìmo ",  ficcome  fcuoprì  le  trame  del  nimico, 
così  giva  frenando  la  furia  del  Collega  , che  con  animo  rifaluto  volta  . 
venire  al  cimento  . Ma  finalmente  effóndo  Fanoni  per  natura  precipiiofo 
nelle  fue  rifolozioni  , e non  potendo  più  lungamente  folli  ire  la  pazienza..» 
bilanciata  di  Paolo  Emilio  ; un.  giorno  che  era  in  fuo  potere  il  comando 
( ri  quale  era  alternativo  fra  loro),  lofio  intimò  la  '.Battaglia  ad  Annibale 
nelle  vicinanze  di  Canne,  ed  il  Cartaginefe  faccettò  volentieri.  E perche 
il  forte  di  Avvitali  era  neile  flraiagemine  militari;  egli  primamente  prefe 
luogo  vantaggierò  per  la  imminente  azione  . £ fapendo  che  in  quel  paefe 
n lc  vrafi  nel  mezzo  gicrro  un  vento  impetuofo,  il  quale  colla  polvere  quali  ac- 
cecava coiomche  in  campagna  uova  vanii  ;poliò  in  tal  maniera  in  atto  di  Bat- 
taglia Ja  fua  Gente , che  quella  potè  elferedi  fpalle  alla  polvere,  ed  al  fale_» 
ancora,  come  da  Lucio  Floro  {b  ) abbiamo:  refiando  j Romani  inevifabil- 

mea- 


( a ) Tito  Livio  lib.  »*.  Extrciius  quoque  moltiplicati  fuvt  ....  Stptem 
èr  c<5 ìcgivta  Arn.atorum  tr.illia  r ir  ducivi  oj  in  Cajlrii  Romani  s , ehm  pu- 
gnatovi ad  Catinai  tfi , quidam  Autorn  funt . 

(b)  Lucio  hloto  lib.  ».  cap.  6.  Ibi  ad  txitium  infili  ci t Extrciius , Dux 

Ter - 
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mente , ed  a raggi  del  Cole , ed  alla  polvere  efpofli . Dipoi  fece  nafcondere 
di  foppiatto  dietro  un  Monticello  , trà  il  folto  di  alcuni  alberi  molti  Caval- 
li e Pedoni  , acciò  nel  bollore  del  combattimento  indi  Correndo , alfalilfero 
i Romani  alle  fpalle,  giuft^  il  raguaglio  di  Appiano  Alejfandrino  ( a)  . E 
finalmente  fé  veflire  delle  Colite  Armi  cinquecento  Numidi , con  Cotto  alle  Vedi 
alcune  daghette  afcofe  , dicendoli  che  in  quello  modo  nel  tempo  della  Battaglia 
fuggifCero  a Nemici;  e dipolle  le  Colite  Armature  fi  ponelfero  dietro  de  « 
Combattenti , e li  ferviffero  delle  daghe  per  ferire  da  dietro  nelle  gambe  i 
Rom.-'ni  ; e poi  provedutifi  delle  Armi  nemiche  poneffero  gli  altri  hi 
isbaraglio  , al  dire  di  Livio  ( b ) . Che  però  elfendolì  venuto  al  cimen- 
to , potè  Annibaie  facilmente  trionfar  de  Romani , a caufa  delle  circollanze  su- 
date . 

XIX.  La  perdita  che  i Romani  fecero  in  quella  giornata  Campale  fa 
affai  confiderabile  ; elfendoci  morto  il  Confole  Yaolo  Entità  in  primo  luogo: 
Tom.  /.  P-  II.  Nn  il 


Terra  , Calum  ,ditt  , tota  denique  rerum  Natura  conjenfit  . Siquidem  non. _* 
contentut  fimulaiis  tranifugis  Annibai  , qui  mox  terga  pugnantìum  cadde - 
n- ut  ; infuper  calli  di (fttr.us  Imptrator  patenti  bus  in  Campir  obftrvato  loci 
ivgtnio  , quocf  ET  SOL  IBI  ACERRIMUS  , ET  PLURIMUS  PUL- 
Vis  , ET  fcURUS  AB  ORIENTE, SEMPER  QUASI  AD  CONSTI. 

TL/TIJM  , ita  injlruxit  Aciem  , ut  Romanis  adverj'us  bac  omnia  adverjis  , 
qunji  Jecunuum  Calum  tenens  , Tento  ,Yulvere  , fole  pugnarci. 

( a ) Appianò  Aleflandrino  de  Bello  Annibalico;  „ Pojlridie  Ducesutrin- 
„ que  in  Campum  defcenderunt  . Romani  triplici  Acie , quarum  unaquacque 
fic  inllrufla  erat , ut  Pedites  medium  , lacera  Levis  armatura,  Equitatuf- 
»,  que  cingerent  . Duces  ipfi  , mediani  Pugnam  Aìmilius  , finidram  Servi- 
»,  li us  pi  iteriti  anni  Conful  , Varrò  deXteram  tenebat  . Annibai  in  MON- 
„ TE  QUODAM  A R BORIBUS  VESTITO  , ET  CREBRIS  CONVAL- 
„LIBUS  DISRUPTO  , EQU1TES  ALIQUOT  CUM  EXPEDITIS 
« MiLITIbUS  COLLOCAT.  Quibusedixerat  , ut  conCerto  piati  io,ven- 
»,  toque  exorto  , à tergo  adorirentur  ....  Igitur  undique  Levis  armatura—»  » 
»,  & Equitatus  ab  inlidiis  confurgunt  : & eodem  tempore  vehemens , & ob- 
,,  fcurus  ventus  exortus  , multo  pulvere,  inora  Romanorum  volvendo, 
»,  proCpeflum  adimebat  ....  Et  ehm  Romani  declinare  non  potuiffenc , in- 
,,  ter  feque  collideremur  , tunc  Acies'  perturbati  capii. 

(b)  Livio  lib.  22.  ,,  Ritingenti  ferme  Numida:  pvxter  confueta  arma, 
„ telaque,  glsdios  occultos  fub  loricis  habentes  , fpecie  tran«fug3rum  , ehm 
» ab  fuis  , parmas  poft  terga  habentes  , adequò  aliene  ; repente  ex  equis  de- 
»,  liliunt , parmifque  & jaculis  ad  pedcS  hoftium  projedis,  in  medlam  Aciem 
,,  accepti,  dudique  ad  ultimos  , conlidere  ab  tergo  jubentur  . At  dura  pra- 
,,  lium  ex  omni  parte  conferitur  , quieti  manferunt  : pollquam  omnium  ani* 
,,  tnos  oculofque  occuparet  certamen  ; tunc  arreptis  feutis  , qua  paffim_« 
,,  inrer  acervos  esforura  corporum  (Irata  erant  , adverfam  adoriuntur  Ro- 
,,  manorum  Aciem,  tergaque  ferientes,  ac  poplites  cedentes  , dragete  in- 
»,  gentem  dederunt  , ac  majorem  aliquanto  pavorem  , & tumultum  fece. 
3,’  runt . 
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il  quale  carico  di  ferite  , cogl’  altri  fuggendo»  appena  poto  poggiarli  fovra 
di  un  falTo , quali  fpirante  . E fovragiungendolo  Cn.  Lentolo  Tribuno  de_» 
Soldati»  quelli  li  efibi  il  fuo  Cavallo  per  porto  in  Calvo  . Ma  egli  conofcen- 
do  che  non  poteva  più  vivere  , prego  il  Tribuno  anzidetto  » che  » lenza 
perdere  un  momento  di  tempo  » paiTalfe  più  innanzi , e fi  portaflè  in  Roma 
a raguagliare  quel  Senato  dell’infelice  fucoelTo  « ed  a follecitarlo  » che  po- 
nete al  poflibite  Roma  in  difefa  , acciò  in  quelle  cìrcoli anze  non  fulTefor- 
prefa  improvifamente  da  Annibaie  . In  tanto  fovr.igiugnendo  i fuggitivi  Ro* 
mani  » elfi  medefimi  miferamente  l’opprelTero  i e finalmente  giugnenJovi  i Car- 
taginefi  » e non  Capendo  chi  egli  folle»  con  un  turbine  di  dardi  lo  referober» 
faglio  del  loro  fdegno  . Saputali  indi  dal  Vincitore  la  di  lui  morte  » con — » 
minuta  diligenza  fu  ricercato  il  di  lui  Cadavere  nel  Campo»  e trovatoli  slla 
perfine  » fu  onorevolmente  fepellito  » al  favellar  di  Livio  ( a ) . Eflendofi 
fcoverto  » pochi  anni  fono  » vicino  a Canne  il  di  lui  Avello  con  quella  Ifcri-- 
zione  » rapportato  da  Fvancefco  QrUndio  nel  fuo  Orbe  Sagra  e Profano  : 

AonibaL  Paulù  Aemilij.  Romanorum.  Confulis. 
t Apud.  Cannas.  trucidati 

Conquifuura.  Corpus 

Summo.  cuna.  hooore.  Romani*.  Militibus 
Mandavi!,  fub.  hoc.  Marmare,  reponendum 
Et.  Offa.  ejus.  ad.  Urbem.  deportanda  . 

XX.  All'incontro  poi  l’altro  Confole  Terenzio  Vairone  (unica  cagióne 
di  quella  fanguinofa  fconfitta  ) » vedendo'  tu  bato-  e pollo  in  diHbrdine_» 
l*  Efercita  Romano  » fu  il  primo  a fuggire»  fecondo-  Appiano  Alefiaminntyb) 

e ri*  . 


(a)  Tito  Livio  ltò.  *».  i»  Ctt.  Zentulas  Tribumis  Militunr,  cumprae» 
„ tervehens  equo  , fedentem.  in  Saxo,  cruore  oppletum  » Confulem-  vidiltet* 
»,  L.  fenili  inquit , quem  unum  infontem  culpee  elodie  bcM**rn& De?  re - 
„ fpicere  debent , cape  butte  equum  T dito»  far  libi  vìriunt  ali  quid,  fuperejt  . 

»,  Cornei  ego  te  tolltre  pojfum  ac  prptegere  , ne  funeftam  banc  pugnammor - 
„ te  Confulit  Ceceri:  . Etiam  fine  hoc  lacrytnarum  fati t luff.fque  efr  .Ad  ea 
„ Conful.  Tu  qui  detti  Cn.  Corneliiy  maC<  vertute  elio  ,f ed  cave  ,/rufira  mr- 
ìrferando , exeruum  tempus  ab  Hofiium  mani  bui  abfitnat  . Abr  » nuncea  pu- 
„ èlici  P atti  bue  Vrbem  Romanam.  muniant  ? ac  pri'us  quam  Kofi  e s vieto 
„ adveniat , piefidi h firment  t prlvairmque  Fabio  » L.  Aenulrutn  pr<e • 
»,  ceptorum  ejus  memorem  extitijfe  ».  Ò*  vixijje , it  adbue  ntort . Et  tu-  me  itt 
,»  bac  firage  militarti  rneorum  patere  expi rare  » ut  reui  iniertam  ì eau- 
» faqut  Confulatut  aecufatcr  College  exifiam  » ut  alieno  ere  mene  innocenteam 
»,  meam  protegam  . Harc  esigente» , priùs  turba  fugientiumCiviuw , aein- 
»,  de  hofte»  oppreffere  Confulem  » ignorante*  quia  effet  » obrueruntqufc_> 
tdis  " * 

( b.J  Appiano  Alefiandrino  <fe  Bello  Annibalico  » ,»  Hfe  finis  fttit  Pugn*  'pan* 
».  dénùs  ; ceptac  quitktn  ante  horam  diei  fecundam  , & ad  duas  noctts  boras 

„ prò- 
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e Tito  Zivio  (a)»  e con  foli  cinquanta  Cavalli  in  Venofa  fi  pofe  in  fai* 
vo.  Dove  poi giunfero  da  altri  quattro  mila,  fcampati  dalla  Battaglia,  tra  Ca* 
valieri  e Fanti , come  fopra  nel  Sumero  44.  del  Capitolo  6.  raguagliammo: 
eiténdofi  l’altro  reliduo  refugiato  in  Canofa , ficcome  porraflì  in  chiaro  po- 
co pibgilial  Sumero  aj . Confuto  quindi  Terenzio,  ed  inconfolabile  per  una_* 
perdita  tanto  confiderabile  e tanto  pericolofa  , a cagione  delle  cattive  con- 
feguenze  per  la  Romana  Repubblica  ; allorché  i Legati  Capoani  fi  portaro- 
no a condolerli  con  effolui  di  untai  finiflro  evento,  egli  fi  aprì  in  modo  co* 
medefimi  , che  in  poche  p?role  fpiegò  loro  l’ intiero  compaflìonevole  flato 
in  cui  Roma  era  per  finiìl  Rotta,  conforme  lo  rammenta  il  Papuano  (£). 
II  quale  foggiugne  ( e ) , che  quando  poi  fece  in  Roma  il  Tuo  ritorno , vi 
fu  accolto  da  quel  Publico  con  fegni  didimi  di  compaflìone  e di  affetto. 
Anziché  avendo  poi  il  Senato  voluto  darli  la  Dittatura,  egli  recusò  di  rice- 
verla, memore  della  fua  poco  lodevole  condotta  in  Canne:  ciò  che  fu  attri- 
buito a fua  modeflia , e la  disfatta  deìl’Efercito  a vendetta  de’  Numi  irati  . 
Dicendo  Valerio  Mafsimo  ( d ) volgarizato  : ,,  Terenzio  Varrone  perii  fatto 
„ d’Armi  ch’egli  appicciò  a Canne  tanto  temerariamente  , fece  cafc3r  le_j 
,,  braccia  alla  Republica.  Il  medelimo  poi,  non  volendo  accettare  laDitta- 

Nn  z „ tura 


a protradae  : nunc  quoque  Tua  clade  percelebris  , ut  qua  pauc»  horlj  c«- 
„ fa  hominum  fuere  quinquaginta  millia;  capti  vivi  quamplurimi;  Senatorii 
,,  Ordini*  multi  imerfetìi  : cùm  fis  Centurione*  omnes  , ac  Primipili  tresj 
,,  Imperatorum  duo  , fortiores  4 fiquidetn  TERTIUS  IGNAVIOR  , ET 
„ CALAMLTAT1S  HUJUS  AUCTOR,  SUB  INITIUM  FUGA  PRi«- 
„ LIO  EXCESSERAT.  Romani  ergo  biennio  ehm  Annibaie  bellantes  , tua 
„ fuorutti  , tùm  Sociorum  ducenta  minia  amiferunt . 

( s ) Tito  Livio  lib.  a».  Confai  alter , feìt  forte  , fek  confilio, n ibilfugìen- 
tium  infefiut  /lamini  , curii  quinquaginta  ferì  equi  tibia  Venufiam  pro- 
fU gii . 

( b ) Lo  fleffo  lib.  ìj.  „ Cum  Legati  , aegrè  ferre  Senatum  Populumque 
„ Campati um  adverfi  quidquam  eveniffe  Romania  nunciaflent  , pollicerentur- 
,,  que  omnia,  guai  ad  Bellum  opus  eflent  j Morta» , inquit , magi»  loqutndi 
j,  cum  Sodi / Jervajiit  Campani  , jubectet  qua  opus  ejfent  ad  Bellum  impe - 
,,  rare , quàm  convenitnter  ad  prafentem  fortuna  nojira  Jìatum  locuti  tjìit. 
» tn*m  n0^s  Cannar  reliBum  ejì , ut  quafi  ali  quid  babtamut  , id 

,,  qued  àtefl  expltri  ab  Sociit  velnnut  ? Pedites  nobis  ini  pere  mas  , tanquam 
„ Equites  babeamui  ? Pecuniam  dtejfe  di  Camus , tamquam  ta  tantum  defili 
4,  Sibila  nec  quod  fuppleremut  qui  aera  , nobit  reliquit  fortuna  . Legione! , 
„ Equi  tatui  1 Arma , Segna,  Equi  , Virique  , P etimi  A , Comm  tatui  aiti  in 
„ Ade,  atti  in  ruinit  pojiera  die,amifih  Cafirii,  perierunt . 

(c)  Lo  fleffo  lib.  a a.  Quo  in  tempore  ìpfo  adeo  magno  animo  Civitat 
fuit  , ut  Confali  ex  tanta  Clade , cujur  ipfe  maxima  caufa  fuijfet , redeunti, 

& obviam  itum  ab  omnibus  Ordini  bui  fit  , (y  gratta-  affa,  quod  de  Repub- 
blica non  defperqffet  j cui  fi  Cartbaginenfium  duffor  fuijfet , n'tbil  ncufandum 
fupplicii  foret . 

(d)  -Valerio  Maflimo  lib.  4.  cap.j. 
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tuia  conferitali  dal  Senato  , e dal  Popolo  unitamente  ? tenne  per  tal  ri- 
(petto  ed  honeflà  a purgare  la  colpa  della  Rotta  crudelilTuna  , che  li  fu 
datai  e cosi  , fece  che  tale  modeftia  fu  attribuita  alla  Tua  buona  naca- 
re , & il  danno  dalla  Rotta  all’ira  e crudeltà  degli  Dei  . 

XXI.  Oltre  di  Paolo  Emilio  , fecondo  Confole  dell’  Efercito  Romano,  mo- 
ti ancora  Cn.  Servilio  , che  era  Aato  Confole  nell’  anno  feorfo  , e che  co- 
mandò l’Ala  fin  idra  nella  Battaglia  , come  fi  di fle  fovra  nel  Numero  18.  da 
appiano  . Vi  morirono  anche  due  Queflori , ventuno  Tribuni  de  Soldati  t 
ottanta  Senatori , e molte  altre  Perfone  riguardevoli , rammentate  A*  Livio. 

( a ) Volendo  egli  , che  i Pedoni  morti  giugnefTero  a quaranta  mila , ed  i 
Cavalieri  a tre  mila  , con  trecento  Prigionieri  : lo  che  pure  da  Lucio  Floro 
fi  afferma  ( ^ ) • Ancorché  Appiano  fovra  traferitto  gl’  avanzi  lino  a_* 
cinquanta  mila  , e Pluturco  nella  Vita  di  Annibaie  gli  facci  .atten- 
dere a feuanta  mila;  in  guifa  tale  che  gl’ Anelli  tolti  a’ Cavalieri  , e man- 
dati in  Cartagine  , fi  fanno  giungere  adue  Moggi  da  Lucio  Floro  ideilo  ( c ), 
e a tre  e mezzo  da  Tito  Livio  (d)  s benché  quelli  poi  foggiunga  , che  la 
più  vera  ha  di  e«ere  flato  un  moggio  folo  . Volendo  Lucio  Floro  , che  An- 
nibale formai le  un  Ponte  di  quei  cadaveri  sul  Torrente  Vergelli , per  farvi 
pattare  1 foo>  Soldati  . Lo  che  ancora  fi  afferifee  da  Valerio  Maffsmo  ( e ) « 

vieti 


( a)  Tito  Livio  lib.  a».  „ QUADRAGTNTA  MILLIA  PEDITUM  , 
»,  DUO  MILLIa  SEPTINGEnTI  EQUfTES,  & tanta  prope  CiviunL.», 
a,  Sociorumque  pars  cafi  dicuntur.  In  hi*  alter  Confuluin  , Qu stilo r es , L. 
a»  Atilius , & Lelius  Furivs  Bibaculus.  XXI.  Tribuoi  Militum  j Confulares  qui- 
»,  dam  , Practorijque  , & ALdilitij  . Inter  hos  Cn.Servilius , M.  Maiho>qui 
»,  Magifter  Equitum  priore  anno  , aliquot  diebus  ante  , fuerat  . LXXX  pr*« 
»»  terea  Senatores  , aùt  qui  eos  Magiflraius  geffiffent  , unde  in  Senatunu* 
»»  legì  deberent,  cìnti  fua  voluntate  Milite*  in  Legionibus  effent  . Capta.* 
» & pralio  tria  milita  Peditmn  , .&  Equites  trecenti  dicuntur  . 

( b ) Lucio  Floro  lib.  ».  Quartum  , ideji  pene  ulti  munì  vulnus  Imperi} 
£*’*'»*  , ignobili!  Apuli a Ficus  , fed  magnitudine  cladit  emerfit  , & QUA- 
*^^AGINTA  MILLIUM  C/EDE  parta  nobilitai.  _ 

( c Lo  fledo  loc.  cit.  Documenta  Cladis-,cruentus  aliquandìu  Aufidus,  PONS 
è CADAVERI  BUS  ju^uDucisfaSus  in  torrente  F erg  e Ili  , MODlf  DUO 
^NULORUM  Cartbaginem  miffi . 

( d ) Livio  lib.  T,  Oum  bete  Roma:  acque  in  Italia  geruntur  , nun- 
*»  «ius  vigoria  ad  Carina»  Carth3ginem  venerat  Mago  Amilcaris  filius  . . . 
>»  Is,  cùm  ei  Sonai  ùs  datus  effet  , res  geflas  io  Italia  à fratre  expofujc... 
»»  Ad  fidem  deinde  tàm  latarum  rerum  , effondi  in  veftibulo  Curi*  juflit 
?»  Anulos  aureos  : qui  tantus  acervus  fuit  , ut  metientibus  , D’MfDIUM 
» SUPR  ATRES  MODIOS  EXPLESSE  font  quidam  autore*.  Fama  te- 
*>  tiuit  : qua  propior  vero  eft , HAUD  PLUS  FU1SSEMODIO. 

( e ) Valerio  Maflimo  lib.  $.  cap.  a.  „ Cartbaginenfium  Dux  Annibai , cu- 
*»  m ajore  ex  parte  virtus  favitia  conflabat,  in  FLUMINE  VERGELLO 
» Cqr  PORIBUS  KOMANiS  PONTE  FACTO  , Egercitutn  uaduxit  . 
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vie»  confirmato  da  Luciano  (a). 

XXII.  Dopo  quella  disfatta  incomincio  la  Citta  di  Canne  a popolarli  i 
a fecno  tale  che  ne  primi  fecoli  della  Chiefa  divenne  Sede  Vefcovile_>  « 
come  fovra  al  Numero  14.  additoffì.  E dove  i Normanni  nell’anno  104».  li 
divifero  tra  elfi  la  Puglia,  la  Città  anzidetta  cafcò  in  forte  a Ridolfo  , al  rap- 
porto di  Ferdinando  Vgbellio . ( b)  Volendo  ancor  egli  , che  poi  nell’anno 
»oSj.  Ruberto  GuiJ cardo  , per  efferfeli  ribellata  , la  diftruggefle  da  fonda- 
menti 5 lo  che  pure  abbiamo  da  Guglielmo  P ugUefe  : (c)  Effendovi  ritmila 
una  femplice  Chiefa  ( (limata  Vefcovile  ) , che  anche  a ooQri  giorni  vi  U 
vede . 


Canofa . 


XXIII.'  Lungi  tre  miglia  da  Canne  era  la  Città  di  CANOSA,  conte 
pure  oggidì  vi  fi  vede  , al  dire  di  Filippo  Ferrato  : (d)  ancorché  non  di 
quello  fplendore  e grandezza  , con  cui  la  defciive  1’  Abbate  Demedeo  nel- 
la fua  Storia  C ano  fina  j e fenza  la  Sede  Arcivefcovile , che  godea  per  1 ad- 
dietro, la  quale  fu  trasferita  in  Bari  . 'Vuole  Orazio  Fiacco  (e)  che_» 
quella  Città  fotte  fiata  fondata  da  Diomede  , ancorché  in  luogo  afpro  , 
e fecco  : ed  anche  quivi  intorno  erano  i Campi  di  Diomede co- 
me pure  in  Canne,  ficcome  afferma  Livio  (/)  nel  trafcrivere  alcuni  ver- 

r lì  di 

% 

4 , 

(a  ) Luciano  in  Disi*  Mort.  Dial.  i*.  Annibai  jaSat , fé  uno  die  tot  Ro- 
mano* interferire  , ut  ex  eorum  cadaveri  bus  ponte s fluvijs  fecerit  > ©*  ut  eo- 
rum  Anulos  modijs  metitut  fit . 

(b)  Ferdinando  UgbellioTom.  VII.  Itali*  Sacra  col.  7 1 Annouo- 
,,  mini  1041.  in  diftributione  Civrtatum  Apuli»  inter  Normanno^  viclores, 
,,  Canna  Kodulpho  obvenerunr . Hobertus  verò  Guiftardus  DuxCamm  ob- 
,,  fedii  anno  108  j.  fu  acque  fubjecit  potefiati , menfejunio  , tefle  Lupo  Proio- 
,,  tofpata  ; ifque  idem  Jloberius  fundilus  delevi t . 

( c ) Guglielmo  Pugliefe  lib.  4. 

Obfidet  , obfefias  evertit  bumo  tenus  il/a) 

Dux  , po/i quam  Canna*  fibi  comperit  ejf*  repeller.  . . 

(d)  Filippo  terraro  in  Addit.  ad  Calepinum  : Canufium  Livto  , Plinto  y 
Straboni  , & ali js , Urbi  Apulitt  Peuceli*  apud  AufiJum  Fluvium  > Canni* 
proxima  1.  M.  P.  5 à Borioso,  dijlans  ,culgb  CANOSA  . 

(e)  Q.  Orazio  Fiacco  lib.  a.  Sermon.  Satyr.  $. 

Ham  Canuft  Lapido/ us  , aqua  non  ditior  unda  : 

Qui  lecui  a forti  Diomede  e fi  condii ut  olim . . . 

[{)  Tiio  Livio  lib.  >5.  „ Ex  bujus  Martij  duobus  Carnnnibus  , alteriti» 
„ pofl  ea  atta  editi  certa  autoritas , eveniu  5 alteri  quoque  , cujus  non  uuia 
„ tempus  venerai  , affierebat  fidem  , Priore  Carmine  Cannenus  prxditta  cia- 
,,  de»  in  hsc  verba  erat  •.  Amnem  trojugere  Cannam , Romane  fuge  , ne  te 
„ alienigena  cogant  in  CAMPO  DIOMEDIS  conferete  ntanus  ■ Et  Diome- 
„ dis  Argivi  Campoi  , & Cannam  Flumen , qui  militaverant  in  ijs  locis»ju- 
„ &tà , ac  ipfam  ciadtm  agnofcebani . 
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fi  di  Marzio  Poeta  , ne  quali  predic  vafi  la  Rotta  , che  Annibaie  diede. j 
quivi  a Romani  . Afcenche  egli  nudefimo  poi  foggiunga  , che  quelli  verfi 
furono  fatti  da  altri,  dopo  quella  Giornata  Campale. 

XXIV.  E llante  che  Catiofa  fui  principio  fcarfegg l'ava  di  ac- 
que , e però  era  male  abitata  , Erode  Ateniefe  vi  condotto  1*  acqua  da_» 
lontano,  e la  refe  molto  popolata  , al  rapporto  di  Tilofiraio  . ( a ) Vegg en- 
dofi  oggigiorno  quelli  magnifici  Aquidotti  , diflefi  da  venti  miglia  dalla  for- 
giva  , die  fi  vede  intorno  a Vecofa  , prillando  fovra  di  un  Ponte  per  il  Fiu- 
micellolrawe  i incili  in  buona  parte  in  un  macigno  perforato  nell’ Appen- 
nino, o fia  alle  falde  della  Murgia  , fiotto  di  Minervino  $ ancorché  oggidì 
in  vari  luoghi  disfatti , ed  incapaci  di  potervi  condottar  l’acqua,  come  pri- 
ma . Gli  antichi  Abitatori  di  quella  Città  parlavano  in  Greco,  ed  in  Lati- 
no i chiamati  perciò  Bilingui  da  Orazio  , ( b ) e dal  di  lui  Scoliajle . ( c ) 

Vi  fu  pure  anticamente  un  Emporio  affai  celebre  , al  dire  di  Strabane,  ( d) 
che  riuficiva  di  commodo  grandiflimo  a tutta  la  Puglia,  ed  agli  altri  Luoghi 
del  Convicino.:  portandovi!!  anche  per  l’ Ofanto  le  merci  , fecondo  P Auto- 
re anzidetto. 

XXV.  Viffe  quella  Citrà  da  Repubblica  fino  *11’  anno 4 57.  di  Roma_»  : 

allora  quando  infeflaia  dal  Confole  L.  Planzio  in  tutto  il  fuo  Paefe , al ia • 

Repubblica  Romana  fi  fottomife  , al  dire  di  Livio  . ( e ) Onde  fu  poi  , che 
nella  Rotta  di  Canne  molti  Soldati  fuggitivi  fi  ricoverarono  in  effa_>  , 
al  cantare  di  Silio  Italico  . {/)  Aggiungendo  Tito  Livio  > IJ")  che  una-» 

Don- 

( a ) Filoflrato  in  Vita  Phìlofophorum  : Hrtodes  Atbenienfie  Canufium  in 
Italia , indù 8 a aqua  , cu)uf  vebememitr  indigtbat  , babitabi  lem  reOuidit . 

I b)  Orazio  lib.  x.  Sermonum  Satyr.  io. 

l'erba  a fori  e malie , Canti  fini  more  bilingui  s . 

(c  ) Lo  Scolialle  ibidem:  Canujtum  Opidum  in  Apuli  a,  tondi  tum  lì  Dia-  s 
erede,  h quo  Canufini  linguam  Gracam  ctceperwnt , quare  dictbantur  bilin- 
gue! , quia  utebantur  Grato  , & Latino  fermont . , 

( à)  Strabene  lib.  6.  E Bario  ad  Amnem  Aufidum  , ad  quam  Cam  finorum 
eji  Emporium  , ficaia  f unt  joo.  Ad-qfrporium  auiem  fuperiot  navigai  io  à 
Mare , adverfo  zinne  (ladia  90. 

(e)  Tito  Livio  lib..  9.  Ex  Apuli a Teatienfet  Canufini que  populat  ioni  bua 
ftffi  , 0 (fidi bui  L.  Vlantio  Confali  dulie  in  deditionem  venerunt . 

( f ) Silio  Italico  lìb.  io. 

Jom  lattai  fe  fe  Canufina  in  nenia  Miles 
C olligere  ter  prcfvgot  vicino  cingere  Vallo  , 

(g)  Livio  lib.  1*.  „ Eoe,  qui  Canufium  profugerutit , Muliereula  , no» 

•,  mine  Bufa  , genere  data  ac  divitijs  , mccnibus  tantum  , tetìifque  à Ca- 
1,  nufinis  receptos,  frumento,  velie,  viatico  etiam  juvit  s prò  qua  ei  munì» 

3,  ficcntia  poflea  , Bello  perfeólo  , à Seoatu  honores  habiti  funi  .... 

„ £0  tempore  quo  httc  Canufij  agebantur  , Venufiam  ad  Confulem  ad 
» quatuor  millia  Peditum  Equitun.que  , qui  fparfi  fuga  per  Agros  fue- 
„ rant , pervenere  . £os  omnes  Venulìni  per  familias  benigne  accipiendos  , 

,,  cutandofque  clini  divilìffent  , in  fingulos  Equites  Togas,  & Tuuicas  , de 
„ quadringcntos  uummos  quinci  viceno*  j & Peditibu*  deno*  , de  arma_»  » 

„ qui- 
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Donna  affai  ricca,  Bufa  per  nome  , fomininiflrò  loro.  Vedi,  Vitto, e tuffo 
il  bifognevole  da  Tuoi  proprj  averi  : refa  fi  ella  perciò  afTai  benemerita  del 
Popolo  Romano,  ed  anche  fuperiore  a Venofini  ( che  eziandio  vedirono  , e 
ricettarono  gli  altri  Soldati  fcampati  dall’ eccidio  , come  fovra  al  Marnerò  io. 
fi  diffe  i ) attefo  i Soldati  in  Venofa  furono  fovvenuti  da  tutto  Quel  Comune? 
ma  <juivi  in  Canoa  riceverono  foi  tanto  da  una  donna  il  loro  bi  fogne  vole__j . 
Edendofi  ancora  ritirato  in  quedo  luogo  poco  indi  da  Venofa  il  Confole_» 
Marrone,  per  edere  queda  Città  afTai  piò  forte,  e di  robude  mura  fornita, 
al  foggiugnere  di  Tito  Livio.  ( a J 

XXVI.  Dopo  la  vittoria  di  Canne  cercò  Annibale  di  avere  anche  in — ► 
fue  mani  la  Città  di  Canofìt  ? ma  opponendofi  Marcello  , che  fi  era  portato 
in  quelle  vicinanze,  non  potè  ottenerne  l’intento  , come  abbiamo  da  Tito- 
Livio  delfo.  ( b ) £ foltanto-in  tempo  della  Guerra  Sociale  fi  (ottraffìdalla  divo- 
zione della  Repubblica  Romana  ( facendo  anche  il  limile  Venofa  ),  giud^  il 
rapporto  di  Appiano  Atejfandrino  . ( c ) E perciò  Trtbazio  Generale  degli  Ita* 
lice  fi  fè  fciogliere  d»  Canofa  T Adedio  , che  vi  avea  pollo  C.  Cofconio  , 
Pretore  di  Roma  , dopo  aver  forprefo  Salpi  e Canne  . E comeche  Trebizio- 
disfidò  ad  una  Giornata  Campale  il  rammentato  Pretore,  lafciando  nella  diluì 
Tibertà,  fe  dall’  una  o dall’altra  riva  dell’ Ofanto  volede  combattere;  il  Du- 
ce Romano  (limò  meglio  di  ritrocedere  , per  animare  1’  Avverfario  al  pif- 
faggio?  lo  che  eflfendo  fortito  , lo  a da  li , e lo  disfece  : obbligandolo  3 riti- 
rarli in  Canofa  col  refidua  delle-  fue  Milizie  , ar  foggiugnere  del  medefimo 
appiano  .(d) 

' XXVIL  Ne 


„ quibus  deerant , deJerunt  Caetenque  publTcè  ae  privatiti  hofpita  iter  fa- 
st dia:  certatumque  , nè  à Muliere  Canufina  Populus  Venufious  otEcijs  vince- 
„ retur . Sed-  Canufij  gravius  onus  Bufa;  multitudo  faciebat  , & jam  ad  de- 
» “m  millia  hominum  erant . 

( a ) Lo  dedo  loc.  cir.  Farro  ipfe  Canufium  Copiar  tYaduxit  - Et  jant-r 
aliqua  f peci er  Confutare t Exerci  tua  erat  , msnibufqut  fe  certe  fi  non  armi* 
ab  bojìe  videbantar  defenfurt . . 

(bj  Tito  Livio  lib.  *1.  Fbi  primum  in  A*  tir  pabuli  copia  fuit , ex  bt  * 
bernri  Marcella!  prof effus  t ad  Canufiam  Annibali  occorri t . Solici  tabat  al 
defettionent  Canufinos  Ptenur.  Caterwn  , ut  appropinquare  Marcellum audivat , 
CaJìra  inde  movit . 

(_c)  Appiano  Aledandrino  lib.  ».  de  Bello  Civili  : Ad  J udii  cium  in  Apu  - 
Ha  Canufinì  unii  ciani  Fenu finii  deftcer.mt , & multi  olii  Popoli  . * _ 

(d)  Lo  dedolib.r.  ,,  Qioerfa  parte  C.  Cofcomus  Prartor , Sal3piam  vi 
n captato  , incendit  , Cannar  itr  fiderrr  recepit  : ab  obfidione  Canuto?  fu  per- 
ir ventu  Sarnnitium,  poli  acrem  pugnato,  edite  utrinqus  magni  drag°_jr, 
„ repulfur  , ad  Cannar  coadlus  ed  fe  fe  recipere  . Caterum  , Trebatius  Sa- 
„ mnitium  lorperator,  dirimente  Exercitus  Fluvio1,  dinuncinvit  ej^,  auf  traij- 
„ ceret  commidurur  prati ium  , aht  retrocederet , dùm  ipfe  trai^cit . 

,,  retrocedere  maluit  , & Trebatiunr  , qui  quaroprimuna  trajecit  aggredii*  r 
„ vicit , fugientefque  perfecutur  , in  Aronem  pr<ecipites  egit  . . , . - 

,»  itaot  ex  eis  15.  millia  defiderata  fiat  1 reliquis  una  cum  Trebatio  falutu 
o*  fuit  refugilfe  latra  Canufium.. 
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' XXVII.  Ne’ Secoli  di  mezzo  fu  Canofa  foctomefTa  da  Totila  ; ma  poi  , 
eflendo  egli  in  Roma  , fovragiunfe  in  Otranto  Giovanni , Nipote  dell’ Im- 
peradore  Giufli  niano , da  ritolfe  a Goti  per  forza  , al  dir  di  Procopio  .(  a ) 
Ed  in  progreffo  di  tempo  fi  refe  anche  celebre  quefla  Città  per  le  fpoglie 
di  Boen.ondo  Principe  di  Antiochia  , e figliuolo  di  Ruberto  G ui f cardo , co- 
tanto lodato  dal  Tajfo  nella  fina  Gerufalemme  liberata  : il  quale  morto  in  - - 
quella  fpedizione  , fu  ripoitato  in  Canofa  , e riporto  nella  Chiefa  di  SanSa- 
tritio  io  un  nobile  Maufoleo , colla  feguente  Ifcrizione  : 

•» 

Unde  Boemundus  > Quanti  futrit  Boemundus , 

. Grada  tejìatur  , Sjrim  dinumerat  . 

JF lane  expugnavit  yillam  protexit  ah  bojìe . 

. Quod  Gracus  ridet , quod  Syrus  luget  , uterque 

juxtè  , vera  tibi  Jit  Boemunde  Salus . 

XXVIII.  Finalmente  in  tempo  che  tra  Spagnuoli,e  Francefi  ardeva_, 
la  Guerra  in  Puglia  , anche  Canofa  fu  a'  primi  da  i fecondi  involata  , dopo 
averla  battuta  tre  giorni  continui  inceflantemente  il  Generalifiimo  deH’armi 
Francefi  Mondi  di  Namorfcon  : difefa  con  invitto  coraggio  da  Pietro  Navar- 
ro 5 il  quale,  folamente  per  comando  del  Gran  Capitano  , fu  obligato  ce- 
derla al  Nimico  a patti  di  buona  Guerra  , per  non  poterla  Confalvo  foccorr*. 
re,  e per  non  perdere  la  Soldatesca  , che  vi  era  dentro  ,al  dire  di,  Paola 
Giovio  Ib) . 

PA- 

(a)  Procopio  de  Bello  Gothorum  lib.  j.  cap.  il.  Joannet  Calabeoruwu» 
anin.oi  du/ci  eloquio  & blanditi  it  Imperatori  concili  avi  t : multa  illii  bona 
tum  ab  ipfo  , turr.ab  Exercitu  Romano  fpondem  : digrejfui  pcjiea  Brundufio  . 
Canufium  occupai , Vrbem  in  medio  fitam  Apuli et , Brundufio  diremptam  iti- 
nere dierum  quinque  ad  Occafum , Romam  vertici. 

( b ) Paolo  Giovio  in  vita  Confalvì  : ,,  Erat  Canufii  Petrus  Navarru»-4 
„ cum  fua  Cantabrorum  Cohorte  -,  cui  Collius  fclopettarios  circiter  ducentoa 
„ addiderat . Cum  hac  deleda  manu  Navarrus,  prolatis  tormentis  fternen- 
„ tibus  muro  s,&  aliis  , atque  aliis  Vafconum  , Gallorumque  Cohortibus  fub- 
,,  m'flìs,  Namurcium  , pralium  magno  omnium  ardore  reflaurantem  , per 
,,  tridui  in  incredibili  virtute  fuilinuit  ; haud  dotte  in  ipfis  vel  frullra  de- 
,,  fenfi  Oppidi  ruinis  hontfio  interitu  nominis  fui  famz  fatisfatìurus , ni- 
„ fi  per  occultos  nuncios,  jubente  Confalvo  ut  libi  confuleret  , fortiQimofque 

„ Milites  confervarct  , parenduro  erte  cenfuiflet Impetravi  enim  ea 

crtnia  Navarrus,  qua:  neceffariò  deditionis  cafum  ad  non  dubium  decus 
„ hcneflaient  j fei licer  , ut  ex  prandio  decedenti  , explicatis  Vexillis  , ad 
„ Tubarum  cantum  , fonumque  Tympanorum  , ac  incolumi  demum  omni 
„ Militum  fubflantia,  Bsrolum  (u:ò  regredì  liceret . Namurcius,  data  fidey 
„ ut  Canufinos  ab  omni  injuria  inviolato!,  fecurofque  prafiaret. 
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PARAGRAFO  UNICO. 


VigreJJìone  intorno  alle  Azioni  Militari  de 
Sgagnuoli  e F rance  fi  nella  Puglia  Peueexia , 
ed  in  altri  Luoghi  adiacenti . 


Ncorche  io  baflantemente  conofca  , die  la  narrativa  delle 


XXIX. 

Guerre  trà  Spagnuoli  e Francefi  , accadata  nella  Pug!ia_* 
Peuce2ia  , e ne  Luoghi  contermini  ne  Secoli  di  quelli  bafla  età  , fia  all’in- 
tutto  lontana  dalla  Storia  amica,  (la  quale  anche  tal  volta  precede  la  venu- 
ta de  Romani  inquefie  Regioni  ) ; e che  a prima  villa  fembri  cola  impro- 
pria il  deferivere  quivi  tutte  infieme  le  cennate  truerre,  quando  che  l’ordinario 
metodo  del  noflro  dire  richiede  al  pili  di  regiflrare  qualche  fatto  d’Arrai 
in  quei  Luoghi  propriamente  ove  accadde  , come  in  Gaeta  , in  Fornfia  , in 
Miniurno  r in  Reggio,  in  Seminara  , in  Eboli  , in  Ruvo  , in  Canoia  , ed 
in  alni  Luoghi , giullache  finora  pi  atticsto  abbiamo  ,•  nulla  però  di  manco  per- 
che il  Teatro  principale  di  quella  Guerra  fu  la  Puglia  , di  cui  ora  fi  fa  difeor- 
fo  , ed  in  cui  grEfercitì  delle  anzidette  due  Potenze  ebbero  per  lo  piò  i 
Campi  di  battaglia,  con  vicendevoli  Attacchi  or  vincitori  or  vinti  ; fpero 
che  ci  darà  il  peunefifo  il  pi  udente  Legitore  di  poter  ragionarne  in  quello 
luogo.che  fembra  *per  ciò  il piti  proprio s lafciando  foltanto  per  il  TomoV. 
ciò,  che  alla  Vita  de  nollri  Monarchi  fi  appartiene  riguardo  a quello  capo  . E 
ftanteche  ci  fumo  ferviti  per  l’addietro  dell’autorità  di  Paolo  Giovìo  Vefco- 
vo  di  Nocera  , come  di  uno  Scrittore  coetaneo  , che  notava  le  cofe  a fuoi 
giorni  accadute  con  la  maggior  candidezza  ; e tali  quali  da  Militari  le  udiva'» 

10  Hello  faremo  quivi  in  conferma  di  quanto  faremo  per  foggiUngere  . 

XXX.  Quindi  , per  compire  a quel  tanto  fi  dille  nel  Numero  9.  del  Ca- 
pitolo 8.  , dobbiamo  brevemente  prefupporre  , che  Alfonjo  II.  Re  di  Napoli 
aflàlito  da  Carlo  UHI.  Re  di  Francia  con  poderofo  Efercito  , rinunciò  la  Coro, 
na  a Ferdinando > II.  fuo  Figliuolo,  e fi  ritirò  in  Sicilia  . Ma  quelli  incapa- 
ce eziandio  di  refiflere  ad  un  Monarca  di  tanto  potere, pafsò  anch’egli  in  quelj’lfo- 
la  , con  Federigo  fuo  Zio,  Fratello  di  Alfonjo  , a fine  di  giuntarli  e coufi- 
gliarfi  co’l  Padre:  lafciando  libero  il  Regno  al  fuo  Avverfario  . 11  guai»  . 
fentendo  collegati  quali  tutti  i Prencipi  di  Europa  contro  di  se  , lafciò  in  pote- 
re de  fuoi  Capitani  la  Città  di  Napoli  , e con  follecitudinc  fi  parti  per  le 
Gallie.  In  qualmentre  eflendo  arrivato  in  Sicilia  Confalvo  di  Cordova  detto 

11  Gian  Capitano,  mandatovi  da  Ferdinando  il.  Cattolico  , Re  delle  Spagne, 
per  difefadi  quell’ffola  ; fi  tenne  configlio  da  quei  Prencipi  fuggitivi, di  ricon- 
quiflare  il  Regno  coll'allìileiiza  di  quelle  Armi  Spagnole  , come  fi  fece  in 
fatti  • Ma  venuto  poco  indi  a morte  fenza  Eredi  il  Re  Ferdinando  , fubentrò 
nel  Regno  Federigo  fuo  Zio:  il  quale  io  polfedc  pacificamente  fino  a tantoché 
mori  Carlo  UHI.  in  Francia  . Allora  Ludovigo  Xll.  di  lui  Succeffore  capi- 

Torn.  I.  P,  li,  Oo  tolan- 
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•dando  una  Pace  generale  eoo  Ferdinanda  il  Cattolico  , fi  (labili  <ff  divì- 
derti fra  di  loro  il  Reame  di  Napoli . Per  (a  qual  cofa  afta  tuo  da  Francefi 
il  Re  Federigli  ti  abbandonata  da  Spagnoli;  dopo  avere  falciato  io  Taran- 
to Ferdinanda  Aio  Figlio  maggiore*  col -Titolo  di  Duca  di  Calabria  * e ri- 
patriatì  io  Mantova  altri  quattro  Tuoi  Figliuoli,  due  marchi,  e due  Temine» 
in  Cafa  di  quella  Ducheffa  Aia  Cognata  { fi  portò  in  Francia  , dove  fini  di 
Vivere. 

XXXI.  Intanto  ì Francefi  ed  i Spagnuoli  fi  divifero  in  quella  manie- 
ra i>  Reame  di  Napoli.  La  Campagna,  jl  Sannio,  e gli  .Spruzzi  fori  irono  io 
porzione  de  primi:  la  Puglia,  la  Lucania,  e la  Calabria  io  porzione  de  fe- 
condi . E con  ciò  Confatilo  fé  reflituire  ì proprj  Feudi  a Signori  Sanfe veri- 
ni , i quali  perduti Paveano  in  tempo  degli  Aragonefi;  acciò  io  cafo  di  nuova 
Guerra,  fuflero  favorevoli  al  Re  Cattolico.  Avendo  anche  tirato  al  Partito 
di  quello  i Cotona t fi  e gli  Orfini  » peroche  pen  deano  ancora  le  differenze  eoo 
Frante  fi  , giuda  quel  tanto  rapporta  il  Giovi»  (a). 

XXXII.  E (li cieche  i Francefi  poco  dopo  li  inoltrarono  mal  foJJisf  te- 
li di  tal  divifione, per  alcuni  Luoghi  della  Capitanata  , e della  Lucania..»» 
che  Ambravano  eflfert  di  loro* ragione  ; incominciarono  le  diffeoqtoni  tri  il  Ge- 
nerale di  Homorfcon , che  foftenea  le  parti  della  Francia  , ed  il  Gran  Capitano 
Con/ 'alita  , dell  inaio  al  Governo  del  Aio  coni  ingente  da  Ferdinanda  il  Cattolico^ 
fenza  che  i mede  limi  li  avellerò  potuto  terminare  in  u»  Abboccamento  privato, 
che  ebbero  nella  Chiefn  di  Sant'  /intornio  tra  Melfi  ed  Atella  Lacmdf__» 
«idratili  da  quello  Congrego  gli  anzidetti  Capitani,  fi  apparecchiarono ad  una 
implacabile  Guerra  . la  tanto  il  Gran  Capitano,  avendo  confutiate  co  Tuoi» 
dove  ti  dovette  difpovre  il  loro  Campo  t molti  furono  di  parére  che  ciò  far 
fi  doVafle  nella  Lucania  » per  cui  era  il  Litigio  . Mq^ftinnaodo  Pro/peta 
Colonna , che  era  ivi,dovetfi  flabilire  in  Puglia;  Con f aivo  a Ini  aderendo» 
Stette  Barletta  per  Piazza  d*  Armi.  A U’incontro  i Francefi  ti  divifero  i af- 
fezioni per  eligere  il  Luogo  del  loro  Quariiet  generale  . Fu  di  parere.» 
adunque  Matteo  Acquaviva  Duca  d’Atri , il  quale  era  eoa  elfo  loro,  che  li  af* 
fediatte  Bari,  tenuto  dalla  Due  he  (fa  l fabel  la  ,come  fu  detto  fovra  nel  Ma- 
rnerò S.  » ed  ivi  fronteggiare  i Spagnuoli  .Magli  altri  Capitani  Francefi» (li- 
mando cofa  troppo  vile  attediare  una  Citta,  che  veniva  governata  da  uno 
Donna  imbelle , risolverono  di  a Salire  piò  toflo  Con/alvo  10  Barletta  , Città 
debole  di  Mura  , e di  poca  refifienza  al  loro  ardire  : ed  m tal  guifacoa 
una  Azione  terminare  tutte  quelle  Pendenze.  Il  Generale  di Nomor/co*  nota 
però  «avendo  fperienza  del  Valore  di  Confalvo-,  Cimò  troppo  ardito  quello 
Con  figlio  , e finalmente  rifolvè  di  cingere  per  ogni  intorno  il  Gran  Capitano» 
djfponcndo  fe  fue  Truppe  io  Bitonto  , Cerato,  Andria,  Ruvo,e  altrove 
( quali  Città  io  primo  luogo  ave*  tolte  a Spegnitoi»)  , giuda  il  uguaglio  fat- 
tone 


(a)  Paolo  Giovìo  lib.  r.  Vitte  Confalvi  t Hit  tnim  legibue  enunciati 
ludovicut  tT  Ferdinand ut  in  ter  Jt  F<edm  pertujfirant  » ut  in  Regni  Hea- 
po  titani  partizione  , Campania  ir  S omnium  , Populiqut  Mar  forum  , & Peti - 
gnorum  eum  ipfa  tira  poli  Gallorum  dittami  1 effe  al;  Bruttine  auilm  Arer , 
Ò*  Lucania  t Apuli aque  ornai*  ehm  Sabatini*  ad  Hijpaaos  ptxvtnim . 
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tone  ToVra  al  Numero  18.-:  Con  mandare  il  Generale  di  Oberili  nelle  Cala, 
brie  »dove  in  tempo  delle  p3(Tate  Guerre  avea  dati  fegni  affai  chiari  del  tuo 
Valore.  ,J 

XXXIII.  Difpoflf  in  tal  guffa  gli  Accampamenti  4 incominciarono  le 
fcaratmjccie  dall’una  e dall’altra  parte  a caufa  de  Foraggi  .Eflantechei  Fran- 
ceD  vantavano  di  faper  e(Ti  meglio  degl’alfri  guidare  i Cavalli  in  Battagliai 
vennero  per  quello  con  i Spagnuoli  a disfida  . Che  però  leciti  a forte  un- 
iteci Cavallieri  per  parte  di  molti,  che  a ciò  eran  concorfi  ; fi  defiinò  il  Luo- 
go della  Lizza  fotto  le  Mura  di  Trani,  tenuta  allora  da  Veneziani  con  buon 
Presidio  , il  quale  non  era  fofpetto  alle  Parti  . Si  combattè  in  tanto  nel  gior- 
no prefìtto  con  Tornino  valore  « coftanza  di  ambedue  la  Fazioni  : in  gui- 
fa  tale  che  refiò  indecifo  preffo  de  Giudici  a chi  fi  doveffe  la  Palma,  tan- 
to furono  ben  difitnpegnate  dagl’  uni  e dagl’ altri  le  loro  parti  , fecondo 
Paola  Gìovio  ( a ) fovra  lodato . 

XXXIV.  Dopo  di  quelle  pruove  , un  vero  fatto  d’Armi  nella  Cerigno- 
na  accadde?  dove,  avendoli  i Francefi  ferbati  de  molti  Erbaggi  per  ufo  de 
loro  Cavalli,  li  vandeano  poi  per  pafeoto  dei  bell iame altrui . JLoche  faputoli 
da  Spagnuoli  , vi  andavano  roventi  * farne  preda  . E flante  che  anche- i 
Francefi  ivi  di  tratto  in  tratto  giugnevano  per  aQicurare  i Compratori  di 
quei  Pafcoli  ; ì Spagnuoli  un  giorno  divifero  le  loro  Squadre  in  tre  parti  : 
due  delle  quali  le  pofero  in  aguato  , ed  una  ne  mandarono  a foraggiare  ne' 
Campi  della  Cerignola  . Quelli  , infeguiti  da  Francefi  , finfero  di  fuggire  , ti- 
rando i nimici  negl’ aguati  già  teli;  m modo  che  circondati  da  Spagnuoli  per 
ogo’  intorno  , molti  ne  furono  uccifi  , e molti  ne  iettarono  Prigionieri  ? me- 
nando gl’  Avverfarj  una  grande  quantità  di  befliame  predato  alla  volta  del 
loro  Campo  . Ma  fovragiugnendo  in  quello  mentre  il  Corpo  maggiore  de_> 
Francefi  ; non  fóto  ritolfe  loro  la  preda,  ma  anche  li  batte  malamente,  eli 
disfece;  avanzandoli  quindi  all’ attedio  della  Cerignola  medefima  , che  da  Spa- 
gnuoli fi  pottedea  . Trovandoli  però  quella  difefa  dal  Generale  d’  Acugna  , 
Tiufct  vano  il  di  legno  de  Francefi  : ancorché  nppreffo  l’aveffero  prefa  : e dopo 
di  ciò  ritornarono  in  Canofa , come  fu  detto  fovra  al  Numero  z8. 

XXXV.  Prefa  adunque  da  quelli  I’ anzidetta  Città  di  Canofa  , divennero 
alquanto  baldanzofi,  fino  ad  avanzarli  a provocare  il  Gran  Capuano  fotto  le 
Mura  di  Barletta  : facendo  fentire  a Spagnuoli,  che  fe  ermo  prodi  Soldati, 
ufeiffero  in  Campo  aperto  a combattere  con  cffoloro  . I Capitani  Spagnuo- 
li , intendo  tutto  quello  , e vedendo  fquadronati  in  atto  di  Battaglia  ì 

O o a Frati- 


fa)  Paolo  Giovio  toc.  fup.  clt.  ,,  Covturtete  utrumque  tenta  vi,  ut  nu- 
»,  fquam  ardentibus  animis  , vehementibufque  viribus  certatum  fit  . Plures 
„ Jtafiarum  itrpctu  deturbati  , aut , fuficff  s equis  ,deftituti  inpedes,  tanta_j 
„ pertinacia  decertarunt  ; ut  ehm  fex  horis  continuis  decertaffem , nec  fati- 
„ gati  quidetn  fub  tanto  armorum  pondere , in  occafumSoIis  certamen  ex- 
,,  traxillent  ....  Spettatore*  , & fudicea  ex  Tribunali  , incertavu* 
„ ViSoriam  fuijfe  ptonunciarunt  : ’ea  quidern  tellificatione  , ut  apud  Hi- 
„ fpanos  expediti  roboris  nomen , apud  Gallos  autem  inafpedatx  conilantix 
J}  laus  manfilfe  cementar  . 
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Francefi  fuori  !e  Mura  dell’ anzidetta  Città  ; fremevano  controdi  loro  , ed  im- 
pazienti afpettavano  che  Con/alvo  fi  datte  licenza  di  potere  ufcir  io  Campo  . 

Ma  quelli , reprimendo  il  bollore  dello  fiiegno  ne  Tuoi , e tenendo  a bada », 

il  Nimico:  fé  lorofentire  , che  egli  non  era  foliro  combattere  quando  gli 
altri  voleano  , ma  quando  gli  futte  commodo  . Con  tutto  ciò  fè  dire  a’ 
Signori  Comandanti  Francefi  , che  giache  tanto  lo  favorivano,  li  dattero  ut» 
pò  di  tempo  a poterli  ferrare  i Cavalli  , ed  affilare  le  fpade  de  Soldati  , 
che  dopo  quello  gli  avrebbe  ferviti  Con  che  delufi  gli  Avverfarj  , rivol- 
tarono verfo  Canola  la  loro  Bandiere.  Fra  quello  mentre  difponendo 
Confa/vo  la  fua  Cavalleria  in  atto  di  Battaglia  dentro  la  Piazza  di  Barletta  ; 
diè  ordine  al  General  Mendozza  , che  infeguittie  il  nemico  , e li  datte  alla 
coda  : ma  con  tal  ordine  di  combattimento  , che  rivoltandoli  indietro  i 
Francefi  , facette  ala  cen  ì Cavalli  , e datte  per  mezzo  il  patteggio  a due 
Reggimenti  di  tarabiuieri  per  poter  di  fronte  combattere  , e le  ale  intan- 
to facendo  una  mezza  luna  , cingeffero  i Francefi  da  ogni  parte  ; coinè  in__* 
fatti  bravamente  fu  efegùito  : morti  nel  Cimento  molti  Francefi  , e prigio- 
nieri varj  Capitani  di  conto,  come  il  lodato  Giovio  («)  groliegoe . 

XXXVI.  Quella  rotta  , che  i Spagnuoli  diedero  a Francefi  nelle  vici- 
nanze di  Barletta  , occafionò  un  memorabile  Duello  tra  i Francefi  , e gli 
Italiani:  conciofiiacofache  , avendo  la  mattina  vegnente  Diego  Mendozza  da- 
to un  Pranzo  a Tuoi  Capitani , e tra  quelli  anche  a molti  nobili  Franeeli  , ri- 
tmili fuoi  Prigionieri  il  giorno  innanzi  $ nell’atto  di  bere  lodò  molto  gl'ita- 
liani, i quali  aveano  dato  fegno  di  lìr  (ordinario  valore  in  quell' ultimo  pe- 
ricolofo  Cimento  . Loche  intefofi  da  Carlo  la  Motta  $ fdegnato  * cosi  al  Ge- 
nerale rifpofe  : Sin * a tanto  , che  volete  o Mendozza  uguagliarci  a Spi' 
g, ruoli  , volentieri  /offriamo  il  vojiro  favellare  : ma  volerci  paragonare  agl' 
Italiani  ancora  , fempre  da  noi  vinti  * /avere  piati  j qurjlo  è un  torto , ebe 
fi  fh  alla  Hazione  France/e . E quantunque  coloro  , che  li  ilavano  a fianco 
lo  pregaflero  a lafciare  quel  dìfeorfo,  acciocché  non  venitte  all’-crecchio  de- 

gli 


(a)  Paolo  Giovio  Ioc.  cit.  „ NamuMus  , Canulio  Gereoneque  potitus  , 
,,  tranfgrettufque  Aufidum  Canufio  Ponte  , ad  fecundum  Lapidem  à Barulo  po- 
,,  fitis  Cattri*  , confedit  : Prxcone  ad  porr  asm  ilio,  qui  Hifpanos,  fi  Viri  ef- 
„ fent  , ad  juilam  pugnam  prò  vocaret;  ut  utriufque  Gentis  virtusxquo  in  Cam* 
,,  po  fpetìaretur$  ac  ex  ea  vicloria  , Marte  ducè  , bello  finis  imponeretur  . 
,,  Ad  ea  Confalvus  , fervidi  paratique  hollis  impetum  mora  eludendum  ra- 
„ tus  5 refpondit  : Se  nequaquam  ad  nutum  expetentis  bofiii  , verum  ex  orbi - 
„ trio  rationeqme  exploratn  occnfionis  dimicare  /olitum Nihilo  fecìtis , Na- 
9,  murcio  gratias  ingentes  fe  habere  dixit  , quod  adeo  alacriter  fe  fe  offer» 
„ ret:  fed  multò  majores  fe  habiturum  , fi  tantifper  , dùm  fuorum  Equi 
,,  calcearentur  , & inilites  exacuerent  gladios  , armaque  deiergerent  , oppe- 
9,  riri  minime  gravarentur  ....  Non  multo  poli  ehm  Namurciutn, 
9,  fatis  fe  ad  laudem  ex  ea  provoeationis  ofieutatione  profecilfe  exifiimarv 
„ tem  , motis  Cafiris  , reirò  ^d  Canufium  figna  vertitte  didiciffet  ; emitto 
9,  repente  Didaco  Mendocio  eximiac  virtuti*  dufe  «firn  ornai  Equitatu  j 
,,  ultimum  abeunós  agraen  odor  tus  eji  . . . 
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gli  Italiani,  che  degnavano  in  caladi  Profpero  Colonna  ; pare,  egli  dato  in 
maggior  furia  , ditte  con  voce  altiera  , che  il  fuo  detto  eia  vero,  e pitiche 
vero;  e quando  gl’ italiani  voleffero  venire  a particolar  cimento  con  Frati- 
cefi,  egli  averebbe  colla  fpada  fatto  mantenere  l’.onor  della  fua  Nazione  j.  • : v 

Saputoli  tutto  ciò  d$  Prof  pero  Colonna , mandò  due  Capitani  in  cafa  del  Ge- 
neral Mendozza  per  informarli  , fe  era  vero  quel  tanto  che  Carlo  la  Motta 
avea  proferito;  e cafo  anche  lo  dicette  fuor  di  Tavola  ; li  dattero  una  Men- 
tita , e provocaffero  a Duello  tanti  Francefi  contro  altretanti  Italiani  , nella 
maniera  che  futte  a quelli  piaciuto  . Il  tutto  fu  efeguito;  ed  accettata  da_» 

Francefi  la  disfida  per"  ordine  del  General  di  Nemorfcon ; furono  fcelti  rre- 
deci  Cavalieri  Francefi  de  piò  prodi  , che  erano  nell*  Efercito,  i quali  in — » 
quello  incontro  fapeffero  mantenere  il  decoro  proprio  , e della  Francia—» 
tutta  . Dall’altra  parte  Profpero  Colonna  fcelfe  altretanti  de  fuoi  Italiani 
di  varie  Città  , acciò  tutti  foflero  partecipi  di  una  tanta  gloria  . Furono 
quelli  Bracaleone  Capoccia,  ed  Eltorre  Per  accio  Romani , Marco  Corolaro  Na- 
poletano , Eltorre  Ferramofca  di  Capoa  , Lodovico  buonavoglia  di  Teano  > Ma- 
riano A hi  eneo  zio  di  Sarno  , il  Meale  di  Tofcana , Francefco  Salomone  e_> 

Guglieino  Fiancar  onte  di  Sicilia,  il  Riccio  di  Parma,  Tito  Farfalla  d i Lo- 
di , e Fomanello  di  Forti  , ficcome  1’  Autore  ( a ) anzidetto  li  defcrive  un 
per  uno . 

XXXVII.  Il  Luogo  di  quella  famofa  Gioftra  fu  nel  Piano  tra  Corato  ed 
Andria  nella  medefima  Puglia  Peucezia  5 riftrettofì  lo  Steccato  in  uno  Sta- 
dio di  terreno,  colle  fue  Barriere  intorno,  guardate  dalle  Milizie  Spagnuole 
fotto  la  pubblica  fede  di  non  far  torto  achiche  fia  , giacche  i Franceli  noti 
vollero  amimerù  quello  pefo.  Etteudoli  ancora  da  entrambe  le  parti  fcelti  i 

Giu- 


(a)  PaoloGiovio  Iib.a.  Vitac  Confalvi  : No»  erubuit  Gallus,  pertina- 

„ cique  animo  condirionem  accepit  ....  Statimque,coini«ante  Mutta, 
„ inventi  funt  trefdecim  infignes  Galli  Eqoites  , qui  prò  decore  Genti*  fu* 
„ ad  fubeundum  ejus  cenatomi*  aleain  fefe  obtulerunt  . Hi*  autern  pares 
ti  Profper  delegit . Fuere  hi  ex  omni  fere  Itali*  Regione  letìittìmi , utfpe- 
,,  rat*  vi£ìori*  laus  , nemine  conquerente  , latifiimè  fpargeretur  . Romani 
„ tfes  erant , ut  hoc  dignitati  omnium  v idrici*  Urbis  daretur  : Biacalonius, 
,,  atque  Capoccia  , &Heétor  eognomento  Peracius  1 Marcum  autem  Corola-. 
,,  ritiin  Neapolis  , & Capua  Hctìorem  Ferramufcam  , belhcofa  Stirpe  editum, 
„ dedere  . Hi*  a utem  à Teano  Sidicino  Ludovicus  Benavolus  , &.  Marianus 
,,  Abignentius  à Sarno , & Mejalis  Etraria  oriundus  fuccedebat  . Bino*  uc 
„ minerei  Sicilia  imperavit  , Francifcum  fcilicet  Salamonium , multi*  polle» 
n Belli*  ciarum  , & Gulielmum  Albamontem  . Ex  Cijrcumpedanis  Urbibus 
n numerum  fupple vere  Parmevfis  Riccio* , & TitU»  à Laude  Pomprja , fuper- 
„ fco  Coglionine  ( quod  bello  omnevit*  difcrimen  contemneret  ) , Fanfulla_» 
n vocatus;  & acer  à Forolivio  Aemilite  Eia  Romanellus  . Gallorum  porrò 
„ Nomina  , quanquam  ea  difertè  ab  ipfa  Motta  didicerim  ; hoc  loco  fuppri- 
„ menda  cenfuinius  , nè  prò  fperata  laude,  pollquam  inaufpicato  certaverint, 
»,  rei  mala;  geli*  dedecus  cùm  deformi  nobilium  Familiarum  nota  traofmu- 
n teretur  ad  Jfejleroi . • 
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^indici  , che  dovettero  dopo  il  combattimento  determinare  a chi  fulTedovu- 
,a  la  vittoria  . Si  era  preventivamente  determinato,  che  chiunque  venirti»  . 
trafportato  dal  fuo  f avallo  fuori  delio  Steccato  ,*  fi  averte  per  vinto  : e che 
i Vinti,  oltre  alle  Armi  e Cavalli  , dovertero  sborzare  a’  Vincitori  cento 
feudi  d’oro  per  cadauno.  Intanto,  per  fare  che  gl’ Italiani  divenirtero  vinci- 
tori in  quefla  Lizza:  Prospero  Colonna  vi  adoprò  tutta  l’ induflria,  vertendo 
i Cavallieri  e i Cavalli  tutti  a un  modo;  e dando  a Combattenti  non  folt 
la  Lancia  più  lunga  , e due  Spade,  una  da  ferire  , ed  un  altra  da  fendere* 
xr.a  anche  facendo  ligare  fotto  Je  loro  felle  due  Spiedi  da  Caccia  da  una  par- 
te , ed  un’Accetta  ben  pefante  dall’altra  ; acciocché  bisognandoli  combatte- 
re appiedi  * potettero  con  quciSpiedi  ferire  i Cavalli  a’  Rivali , e colle  Ac- 
cette fiaccare  a Gioflranti  le  corazze  , e gli  elmetti  . Efortando  poi  tanto 
egli  , quanto  il  Gran  Capitano  con  elegante  Orazione  coftoro , ad  aver  mira 
all'Onor  d’  Italia,  ed  alla  rtima  della  propria  Patria  . Loche  pure  refpetti- 
va n: ente  fi  fece  dal  Generale  Nemorjcon  riguardo  a fuoi  Cavallieri  Fran- 
celì  - 

XXXVIII.  Entrati  adunque  in  Giortra  l’una  e 1*  altra  Brigata  ; gli  Ita- 
liani, che  fi  erano  portati  di  fronte  a Francefi  , teneano  in  terra  piegatele 

loro  Lance,  fino  a tanto  che  aliatiti  con  furia  da  Nimici,  lebrandirono  in » 

atto  di  ferire:  e con  invitta  cortanza  ricevendo  i Rivali  , che  a tutta  furia 
loro  venivano  addotto  , glie  le  puntarono  nel  petto  . E comeche  quelle  era- 
no più  lunghe  di  quelle  de  Francefi  4 nel  primo  incontro  non  riceverono  dà 
medefìnii  nocumento  veruno  . Crefcendo  poi  Tempre  più  la  briga;  fracartate  le 
Lance , lì  venne  all’Armi  corte  . Allora  gli  Italiani  prendendo  le  Accette 
ch<  teneano  ligate  fotto  gl’nrcioni , con  quelle  percuotevano  su  le  corazze- 
sù  gli  elmi  ,e  sù  i braccialetti  de  Mimici,  in  guifa  tale  , che  ior  fecero  ca- 
dere le  Spade  dalle  mani.  In  quello  mentre  trafportati  da  Cavalli  fuori  di 
Steccato  Guglielmo  Biancamente  di  Sicilia  , e L odovico  Buonavoglia  di  Tia- 
no,  undici  foli  Italiani  oontro  tredici  Francefi  restarono  in  giortra  . Foco  do- 
po mancò  il  Cavallo  folto  a Bracalone  Romano  , ed  a FanfuUa  di  Lodi  t 
e quella  appunto  fu  la  cagione  più  potente  della  Vittoria  per  gl'italiani  : pe- 
rtiche querti  portili  fui  piè  fermo  , con  i fpiedi  di  Caccia , che  avean_* 
feco  portar:  in  giortra  , fvenarono  molti  Cavalli  a Mimici;  e gli  altri  ita- 
liani , eoli’ Accette  percotendoli  fui  capo;  parte  malamente  ne  ferirò- - 
no,  e parte  ne  refero  rtorditi  affatto;  restandovi  morto  un  foto  de  medesi- 
mi ( Italiano  per  altrodi  origine , e nato  in  Arti  ; ma  che  alla  propria  Mazione 
rinunziando  , Si  era  con  Francesi  unito  ) . Laonde  conofcendolt  i Francefi  inca- 
paci a più  reSìrtere,  piegarono  l’Artni  , e Si  confettarono  per  vinti , dichiaran- 
do i Giudici  a fuon  di  Tromba  , che  gli  Italiani  eran  rimarti  vincitori  nel 
Combat timen/o  . £ rtanteche  gli  anzidetti  Cavalieri  Francefi  non  avean  por- 
tato feco  il  Danaro  Stabilito  per  darlo  a Vincitori;  fumeftieri  chegiSfero  in_» 
ortaggio  a Barletta  , (ino  acanto  che  dal  loro  Campo  li  venilfe  il  Contante.» 
Itabiliro.  Accolti  per  altro  , c trattati  con  fegni  di  Straordinaria  Stima  da_» 
Fabrizio#  da  Vrofpero  Coloeu»*#ó  ammoniti  folamerae,oon  dolcezza  da  cederti, a 
non  eSTer  in  appretto  cotanto  baldanzoli,e  liberi  nel  parlare  . Indi,  curate  le  loro 
ferite , furono  con  onore  rimandati  al  loro  Campo  . Confalvo  intanto  aven- 
do molto  iodata  la  virtù  e braura  de  CaveLiieri  Italiani  , che  avevano  così 
bene  difefo  l’onore  della  loro  Mazione;  oltre  arti  Scudi  cento  per  cadauno  » 
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che  (far  loro  doverono  i Francefi  perditori  T cotte  foro  Armi  , e Cavalli  ? do- 
nò a ciafcuno  di  etti  una  Collana  d’oro , col  privilegio  di  poter'a  inciisre_» 
nelle  proprie  Armi  Gentilizie,  ficcome  il  Giovi o appieno  delcrive  il  culto*  e 
Girolamo  Vida  Crèmonefe,  con  nobil  Verfo , Eroico  tramandò  un  taf  Fatto  al» 
la  memoria  de  Pofleri . 

XXXtX-  Da  quello  contrario  evento  peri  Francefi  piccato  fuor  di  mo- 
do , e pien  di  rabbia  il  Generale  Ncmorfcon , G pofe  a fcorrere  la  Datinia_ty 
la  Peiicezia  * e la  Japigia  per  togliere  a Spagnuoli  quelle  Piazze  eCitiadi, 
che  vi  aveano  : e fra  l’altrr  Lunghi  gli  involò  Caflellaneia  su’l  Giogo  Ap- 
pennino , lontana  da  venti  miglia  da  Taranto  : lardandovi  un  mediocr?_» 
Prefidio  Francefe.  II  quale  » perche  alquanto  liceo?  ofo  in  infidrar  l’onore  a va- 
rie Donne  del  Paefe,  ftuzzicò  in  tal  guila  l’animo  di  quei  Abitatori  ; che  i 
medelìmi  fi  ammutinarono  fra  di  foro  i e prendendo  tutti  quet  Soldati  in 
tempo  dì  notte  » li  cacciarono  fpogliati  fuor  di  Città;  chiamando  da  Taran- 
to il  PrelidioSpagnuolo  in  proprio  ajuto  . Lo  che  faputofi  dal  Nentorfcon , vi 
fi  portò  egli  ftelTo  ( contradicente  Andrea  Acquaviva  Duca  d’  Atri  ) per 
vendicarne  l’affronto  . Nel  qualmentre  Confa  Ivo  l i tolfe  la  Città  df-Ruvo  , 
come  dicemmo  Sovra  al  Numero  7.  ; fenzache  egli  avelie  potuto  ricuperare 
la  Città  di  Cartellane^  . Attefo , Sebbene  atterriti  fui  principio  quei  Citta» 
dini,  avelfero  voluto  ricomprarfi  da  lui  la  Vita  e la  Roba  a gran  collodi 
danaro  efibitoli  ; pure  perche  egli  voles  triplicato  quel  danaro  T occalionò» 
che  i medefim»  li  accingeffero  ad  una  difperata  difefa  ; caligandolo  a difcior- 
ne  vergognosa  mente  l’A  (Tedio . 

XL-  In  qoeflo  tempo*  » che  fé  cofe  norr  andavano  molto1  a fécondà__* 
in  Puglia  per  i Francefi , giunCero  a Barletta  da  Triefti  cinquanta  Coorti  di 
Tedefchi»  che  Moifmiliano  Imperadore  mandò  in  ajuto  de  Spagnuoli  , dan- 
te il  Maritaggio  di  Filippo  Tuo  Figliuolo  con  Giovanna  unica  Figliuola  di 
Ferdinando  it  Cattolico  ^ da  cui  nacque  Carlo  V.  Ed  allora  fu  che  con 
gl’ahri  venne  ancoia  in  Italia  Troylo  de  Troyfì  de  Baroni  dì  Scaflòrc  nel- 
la SJefi»  , il  primo  Ceppo  del  mio  Cafato,  ( ficcome  fi  fa  noto  dall’  Albero  » 
che  fi.  conferva  in  mia  cafa  ; e D.  Francefco  de  Troyli  , Figlio  del  Barone 
odierno  di  Scaffòrt,e  Convittore  nel  Collegio  Germanico  anni  fono  in  Ro- 
ma mi  ditte  ; e con  alcuni  Privilegi  da  Maf si  mitrano  concetta  alta  Famì- 
glia Troyli  di  Scaffort  ad  intuirò  di  quello  Troylo  de  Troyli  , me  ne  refe 
certo  ) . Avvalorato  dunque  Confalvo  da  quello  confiderabife  rinforzo  , ri- 
Jòlvè,  nella  Primavera  vegnente  del  1505.  ufcire  io  Campo  apeito  contro 
de  Francefi  : a qual  effetto  richiamò  da  Taranto  P retro  Navarro,  ( che  do- 
po la  perdio  di  Canofa  era  ivi  palfato  ) , e Eodovico  Errerà  Tuoi  Caima- 
ni . Lo  che  pure  fece  Monsù  di  Nentorfcon  con  fooi  Soldati  > che  ten«;a_ji 
compartiti'  in  Alcamur»,  et*  io  diverti  altri  Luoghi  , loquelto  mentre aveo-  t 
doli  it  Navarro  intercette  alcune  Lettere  r drizzate  a Matteo  Acquavi  v<*> 
Due»  d’Atri  ; tefe  a quelli  gl’agint i nel  camino  , e l’ebbe  prigioniero;  mor- 
to nella  baruffa  Giovanni  Acquaviva  di  Tui  Fratello  > mentre  cercava  vaio*- 
rofa mente  dagli  aggreffori  difenderfi. 

XLL  II  Teatro  poi  dell»  fanguinola  Guerra  , io  cui  con  una  fola  Gior- 
nata Campale  fi  terminarono  tutte  le  differenze  tri  Spagnuoli  e Francefi,. 
fu  I»  Città  della  Cerignola  nella  Puglia  Daimia  , non  molto1  lontani  d»t 

Peate  di  Canofa  > di  qua  del  Fiume  Ofanto.  Dove  Dottatoli  ì>  Gran  Capitano» 

con» 
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con  tutto’!  fuo  Efercito  da  Barletta  , lo  infeguì  da  Canofa  in  quel  giorno 
ifleffo  il  Generale  di  Nemorfcon  con  tutte  le  fue  Truppe  : e per  mal  confi* 
glio  de  fuoi  Capitani  ( ancorché  contro  propria  fua  voglia)  nell'ora  medefi- 
ira,  che  ivi  giunfe  , lo  attaccò,  poco  prima  di  tramontare  il  §ole  . Ma_, 
per  fua  difgrazia  , perche  Profptro  e Fattizio  Colonna , Fratelli , col  loro  Reg- 
gimento Italiano  aveano  occupato  un  Pollo  vantaggioso,  e vi  avcano  fatto,  co* 
me  negl  io  li  potè  un  picciol  Folto  per  riparo;  il  Nemorfcon  nei  primo  attacco,  tri 
per  la  polvere  ed  il  fumo,  in  quello  Foffo  s'imbattè  s quale  volendo  fallare 
a cavallo,  e non  potendo  ( elTendovi  caduti  molti  de  fuoi  Soldati  ) ; nel 
mentre  giiava  co’  fuoi  per  vedere  ove  potelTe  aprirli  la  flrada  ; colpito  da 
una  palla  di  mofchetto,  cadde  precipitato  di  fella,  e pofe  in  conto  lionp  . 
quell  Ala  di  Soldati,  che  egli  comandava  in  quella  ultima  azione  .Lo  che 
faputoft  da  i Generali  Arfiiio  ed  Allegria  , che  comandavano  il  relìante_a 
dell’ Ai  mata,  fi  pofero  improvifamente  in  fuga,  il  primo  per  Venofa , ed  il 
fecondo , con  Trajano  Caraccio/o  Principe  di  Melfi  , per  la  volta  di  Gaeta 
(he  però  rimallo  fenza  Capi  l’Efercito,  fu  pollo  in  isbaraglio  da  Spagnuo* 
li  in  imwj  di  mezz’ora.  Quelli  iutanto  profeguendo  il  corfo  della  Vittoria, 
fenza  verun  contrailo  ; in  poco  di  tempo  dell’intiero  Regno  di  Napoli  fi  re* 
Uro  jjffoluti  Padroni,  alla  riferba  di  Gaeta  , che  Solleone  un  vigorofo  Alfe* 
dio;  e Soltanto  ndi’anno  vegnente  1504..  fi  refe  a patti  di  Guerra,  come  fu 
detto  fopra  nel  Sumero  7.  del  Capitolo  a.  ElTendo  anche  rimailo  nel  tem- 
po iilelTo  disfatto  e prigioniero  in  Calabria  Momu  dLObegni  daU’alito  Efer- 
cito Spagnuolo,  che  era  comandato  dal  Generale  Andrada  , come  pur  fu  uotato 
fovra  al  al  Sumero  14.  del  Capo  7* 

CAPITOLO  UNDECIMO. 


De  Luoghi  prinwtj  della  Puglia  Dauni a . 

I.  T A Puglia  Dauni  a , che  oggidì  vien  chiamata  Puglia  Piana  , viene 
I > propriamente  terminata  dalla  Puglia  Peucezia  in  Oriente  , dove 
/corre  il  Fiume  Ofanto  ; e dal  Fiume  Frentone  all’Occafo  ( che  la  divide_j 
da  Frentani  : ) dalla  Lucania  al  Mezzogiorno  , e dal  mare  Adriatico  al  Set- 
tentrione. Qual  Regione,  febbene  comprenda  nel  fuo  ri  flretto  molte  Città  an- 
tiche , pure  non  conta  altri  Luoghi  maritimi,  fe  non  che  Siponto , Salpi,  ed  Oriat 
giufU  il  favellar  di  Plinio  (a  ).  ElTendo  tutte  mediterranee  I altre  Città  an- 
tiche che  fi  contavano  nella  medefima  in  altri  tempi  , come  Gerione  , Ar- 
dono t A/coli , Arpi  , lucerà,  Teano  , Clit ernia  , ed  Ecana  s delle  quali.par- 
larerao  in  quello  Capitolo  : alla  riferba  di  Oria , di  cui  parlammo  fovra 
nel  Numero  49.  del  Capitolo  9. 

IL  La 

( a ) Plinio  lib.  3.  cap.  tt.  Hine  Apuli  a Dauni  or  um  cognomi  ne  : in  qus 
Salapia , Sipcntum  , Uria.  , y. 
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II.  La  cagione  primaria  per  la  quale  quella  Regione  posi  piana  non  ab- 
bia Città  nel  Mare , e/fer  puote , perche  in  quella  parte  ritrovali  il  Monti 
Coreano,  che  verfo  Borea  li  fiende,  fcoglibfo  in  buona  parte  al  cantar  di  Si- 
Ho  f a ),  efoltanto  nel  letto  di  Manfredonia  gode  qualche  poco  di  Piaggia.* 
aratola.  Qual  Monte  febbene  Filippo  Ferrara (b)  colla  feorta  di  Plinio  vo- 
Rlia  che'fi3  »oo  miglia  di'  circuito  5 pure  Stradone  ( c ) di  foli  300.  Stadi 
per  lungo  lo  deferivi  ; vale  a dire  40.  Miglia  : benché  il  pruno  ragioni  del 
circuito  , ed  il  fecondo  della  lunghezza  verfo  Oriente  . 

III.  Quella  Regione  dopo  la  Guerra  Trojana  fu  occupata  da  Diomede 
Re  di  Etolia  , uno  de  più  valorofi  Capitani  che  in  quella  fpedizione  fi  fe- 
eralarono  : il  quale  , finita  la  Guerra  , fi  portò  in  Italia  ; e dopo  eflerfi  per 
qualche  tempo  trattenuto  uell’Jfole  di  Tremit  i , (che  poi  furono  chiamate_j 
Ifole  Diomedee  , ficcome  fcyra  nel  Libro  1.  a!  Numero  5.  del  Capo  ».  fu  rap- 
po  tatolj  fe  patteggio  nella  Puglia  : dove  edificò  Canofa , Canne,  ed  altri 
Luoghi.,  .come  lo  canta  Orazio  ( d)  . E (Tendo  fi  chiamati  Campi  Diomedei 
£m  Jmcnte  i Luoghi  quivi  torttermini  , giuda  la  tefiinionianza  di  Livio , 
ti  aferitta  nel  N&tr.efo  23-  dell’antecedente  Capitolo  . E comeche  Daunio  fuo 
'Socero  quivi  anche  venne  con  lui  5 dal  nome  del  medefimo  fu  cognomina- 
/la  ùdunia  quella  Regione  , al  dire  di  Plinio  ( t ) . 


Siponto . , ^ . 

IV.  L 'antica  Città  di  Siponto  ( che  dalla  quantità  delle  Seppie  ,di  cui 
abbonda  il  Mare  vicino  , forti  un  tal  nome,  come  Strabane  (f)  alTerifce) 
con  varj  vocaboli  vien  chiamata  pretto  Silio  (g  ),  e pretto  di  altri  antichi 
Scrittori , giuda  il  rapporto  di  Filippo  Ferraro-  ( b ) . Ella  era  vicina  alla 
* Tom ■ l.  P.  IL  * P no* 

( a ) Silio  Italico  lib.  4,  * 

Appulus  Adriaca s exit  Gargantis  in  Vndat . 

(b)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : GArganus  Moni , vulgo  etiam  Moniti 
Carpato  nominatur  , circuitu  100.  M.  P ■ le/te  Plinio , patene  . 

(c)  Strabono  lib.  6.  Ante  buuc  Sinum  e(ì  Promontorium  Garganum  ad 
300.'  Stadia  in  Mare  , verfur  or tutn  f olii  procurrent . 

(d)  Orazio  Lib.  x.  Scrm.  Satyr.  j. 

Nam  Canufi  lapidofus , aqu<e  non  ditior  unda  : 

Qui  locut  a forti  Diomede  i lì  condì  tur  olim  . 

(e%  Plinio  Lib.  3.  càp.  11.  tiinc  Apulia  Dauniorum  cognomi  ne  , lì  Dm. 
ce  Diomed’ts  Socero.  •'  .. 

(f}  Strabone  lib.  6.  Sipontum  di  fluir,  fuit  Sxpyut  Grece  , afapns^  qas 
pie  eijciuntur  . > 

( g)  Silio  Italico  lib.  8. 

Qj.à'Jivit  Calaber  , fubdufla  luce  repent  i 
Jmmenfis  tene  brìi  & ter  rum  , & li  fiera  Siput . 

(h  ) Filippo  Fmaro  in  Lexico  Geografico  : Sipontum  Seppur ,(?  Sipyut 
Strabavi  , Siput  Lucano  , Sepui  Ptolon.ao  , Sypunlum  MtU  ; Vrbi  ad  Gar. 

*•  ».  i-  goni 
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moderna  Città  di  M anfredonìa  , lontana  $o.  miglia  da  Lucer*  i e guitta  . 
Ambrogio  Calepino  ( a ) fu  fabbricata  da  Diomede  : divenuta  poi  Colonia»» 
de  Romani  al  dir  di  Livio  ( b).  Si  crede  che  fufle  indi  (lata  diftrutta  da_» 
Schiavimi  , i quali  fi  posarono  non  molto  lungi  della  medefima  Città,  e vi 
uccifero  d/o»#  Duca  di  Benevento  } il  quale  ivi  fi  era  portato  contro  diedi» 
al  dire  di  itolo  Diacono  ( e ) » 


Salpi  « 


V.  Non  fungi  dalle  foci  del  Fiume  O finto , ir»  vicinanza  del  Mare  , ve» 
dea  fi  l'antica  Città  di  Salpi , ovvero  Salapi* , (lata  Chiefa  Vedovile  ne  pri- 
mi Secoli  delta  C ri  diana  Religione»  e poi  unita  » quella  di  Traili  all’infe- 

Snare  di  Ferdinando  Vgbe  Ilio  ( i } . Fu  cort  nominata  .d«|l»^Palude_> 
alapina  ivi  adiaoente»di  cui  fa  memoria  Lucana  che  molti  chiamano 

Lago  dì  Aadori » anche  oggidì  : ancorché  Filippo  Ferrara  {.f)  Lago  di  Sal- 
pi femplicemente  lo  nomini . Fu  ella  didrutta  la  prima  volta  da  C.  Cofconi » 

' Ptfr 


ganì  Mentis  radica  , inter  Salapiam  ad  Ortum  ir  Apeneftr  , in  Boream  evet- 
adbuc  va  go  S IPOÌiTQ  ; H Luceria.  jo>  M.  P.  in  Boream , ab  OJiiif.  Au » 
fidi  tot  idem  in  Aujttum . 

Cai  Ambrogio- Calepino  : Sipontunt  , five  S/pus  r Vrbt  Apuli*,  juxiTt 
Carganum.  Montem  , A DIOMEDE  AìD^lCATA  ; qua  primum  ob  mul- 
ti tuainem  Sapfarum  ,qu*  ibi  eapruntur  , Seprus , & Sepiuntìs  fui t appellata. 
Hinc  Sipontinus  H Sìponto  , ir  Seprunttnut  H Sepiunte  . 

(b)  Tito  Livio  libr.  14..  Sipontunt  iter»  in  Agrum  qui  Hirpinorunut 
Juerat  ; ( olonìam  Civium  Romanorunt  alij  Triumviri  D.  Junius  Brutus  , Mi 
tabi  ut  T ampi!  ut , M.  Helmut  deduxerunt  ^ 

Lo  fledio  lib-.  $9.  Estremo-  anni , quia  Ip.  Pojlumiut Confai  rinunciane* 
tat , peragrantem  fe  propie*  qu*  filone*  utrumque  Li  tur  Itali*  , deferta*  Co » 
loniai  Sipontum  fupero  ,%uxenturr.  infero  Mari  invenijfe  ; Triumviri  ad  Co- 
lonos  ebf cri  bendo  s , ex  Senatufcon fu  Ito  ab  T.  Mario  Prdtore  Urbano  eret- 
ti f un  t L.  Seri  boni  us  Liboy  M.  Tuceins  C ».  B*bius  Tampilus . 

(.c)  Paolo  Diacono  lib.  4.  capi  ■ 5..  Fenientei  Sciavi  ehm  moltitudini—* 
Haviunty  non  longe  ìt  1 evitate  Sìponto  Coltra  pofuerunt  . Super  quei  Aj+ 
Dux  Ber  eventi  ehm  venrjjet  4 fimul  ehm  alìquanlit  vi*it  extinfhn  ejì  - 
(d)  Ferdinando  Ughellio»  Tom.  VII.  Itaf.  Sacr.  Colimi,  sut- 
( e ) Lucano  lib  5. 

Qttas  recipit  Sa! api n a Valut  » & fubdite  Sipur 
Montibus  . . - . . . 

( f)  Filippo  Ferraro  in  Addir,  ad  Calepinum  1 Salapia vulgh  S A LPF , ai 
Lacum  five  (lagnum.extinffa,  (cujus  tamen  manti  Fpifcopatu*,\inter  Sipoptum  ad 
CcciJenìem  ir  Ofiè-.m  Affidi  ad  Ortum  1 j,.  M.  P.  a pud  Orant  littori  am  . 
YtoUmeo  Salapi*  , Halicarnajfeo  Salpi*  y inde  S alapina  tatui  lutano  , vul- 
go LAGO  DI  SALPI  - 
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Pretore  di  Roma  in  tempo  -della  Guerra  fociale , fecondo  Appiano  Alejfan- 
tirino  ( a ) , e poi  riedificata  , nel  modo  che  orora  foggi  ungeremo . 

VI.  Diomede  adunque  fu  il  fuo  primo  Fondatore  , fabbricandola  invici- 
fi  ranza  de!  Marese  perche  quivi  l’Aria  non  era  molto  purgata,coirandar  deltempo, 

per  ordine  del  Senato  Romano  fu  minata  , e riedificata  dentro  Terra  . Diilrut- 
ta  poi  , come  fi  diffe  , in  tempo  della  Guerra  Sociale  ; rifurfe  di  bel  nuovo 
per  opera  de  Cuoi  Cittadini . CòU'andar  degli  anni  finalmente  fi  ridufTe  a_» 
nulla  una  con  la  fua  Chiefa  Vefcovile  , la  quale  fu  unita  a Tram',  al  rap- 
porto di  Ferdinando  Ugbellio  ( b ) • 

VII.  Dopo  la  rotta  , che  Annibale  diede  in  Canne  a Romani , anche  la  f 
Città  di  Salpi  pervenne  in  fuo  potere  : ed  in  ef&  poi  fragunò  i Viveri  bi- 
fognevoli  per  il  fuo  Efercito,  e difpofe  le  Stalle  per  la  doma  de  Cavalli  in 
tempo  (T  Inverno  i al  dir  di  Livio,  (c)  Anzi,  quivi  egli  ancora  frequenta- 
va i fuo  amori,  al  rapporto  di  Plinio  . ( d ) E comeche  la  Città  anzidetta 
veniva  governata  da  due  Principi  , da  Dafio , amico  di  Annibaie  , e da  Bla- 
fio  , tutto  propenfo  per  ì Romani  , ancoraché  nell’  apparenza  tutto  of» 
fequiofo  al  Cartaginese  3 B lofio  cercò  con  Secreta  intelligenza  introdurre  il 
Conlble  Marcello  dentro  le  Mura  , e darli  il  dominio  della  Piazza  . Ma  per- 
che 1’  affare  era  affai  difficoltofo  3 egli  A confidò  con  Dafio  , il  quale  tolto  fà 
pervenire  il  tutto  alla  notizia  di  Annibaie  . E quefìi , fatto  venire  in  fua  - 
prefeaza  1’  Accufaro  e P Accusatore  , chiarir  Volle  in  con t rad  it torio  giudi- 
zio il  tutto  : ma  perche  hon  vi  erano  teflimonj  , e Elafi 0 fi  Seppe  affai  òe- 
ce  difendere  con  una  negativa  collante  , fu  come  inuocente  alfoluto  da  An~ 
nibalt  , ma  reflò  Sempre  -più  impegnato  in  efeguire  il  fuo  inirapiefo  di- 

P P a fe. 

(3)  Appiano  AlefTandrino  lib.  t.  de  Bello  Sociali:  C.Cofconìui  Prato? 
Salapiam  , vi  captar n , ivctndii  . 

(b)  Ferdinando  Ughellio  loc.  cit.  : Salapiam  Varrò  lì  Diomede  tondi  t am 
feriti  t . Matte  vetujtam  Civitatem  M.  Oft 'tenui  , Senatu  Romano  per  mi  t tenie, 
ab  Ora  tr.aritirr.a  , oh  Celi  gravi  totem  , in  mediterrantit  tronfiali!  ad  quar- 
tum  trilltarium . tpifcopalem  bìc  Sedem  anliquifiìmam  fuijfe  , potei  ex  Con- 
cilio Arelattt.fi  I.fub  Siivefiro  /.  celebrato  anno  316.  ubi  Pardus  Epifcop ut 
Aptcttifium  , tx  Provincia  Apuli a fuit  : ( prò  A pie  enfi  , Salpi  enfiti  legendus) . Et 
in  Romano  Concilio  fub  Hi  lario  anno  467.  P allodi  us  Salpienfit  Epifcopui  in - 
terfuit  . Inde  Arcbirpifcopalii  Tranenfii  Eccltfia  auffa  tjl  tx  mina  Sai - 
pitttfis  Cìvitatit . in  illa  et) irti , adverfe  fortune  malti  , ehm  cateti  1 orna- 

mentir  , & cpibui  Epifcopalem  ci  igni  totem  Sa/pienfem  perpetua  Unione » 

Martinui  V.  Pontiftx  Maxi  mai  intulit . 

ic)  Titp  Livio  lib.  2 6.  Tum  quoque  , int affo  agro  Tarentino  , . . 

Salapiam  tenditi  coque  frumenlum  ex  agrit  Metapontino  , tf  Heracleenfi  ( jam 
media  ccfiai  exaffa  erat  r pi  terni  1 placebat  locut  ) comportai  . Pndatum 

inde  Numidi , Maurique  per  Salentinum  agrum  , praxìmofque  Apuli & Salini 
di  mififi  j un  de  caler  a preda  baud  mu  l tutti , Equorum  gregei  maxime  abolii  , 
e quibut  quatuor  milita  domanda  tquitibus  di  vi  fa  . 

(d  J Plinio  lib.  3.  cap.n.  Opìdum  Salapia , Annibali*  meretricio  amore 
inclytum . 

• A 
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fcgno.  Quindi  , fatto  egli  avvicinar  Marcello  di  norte  tempo  fotte  le  Ma* 
ra  , li  diede  in  p offa  la  Città,  non  oliarne  che  Teli  facete  una  vigorof» 
relìflenza  da  Numidi  , i quali  ivi  erano  alla  cullodia  de  Cavalli  anzidetti  . 
Keflando  per  la  mancanza  de  Cavalli  perduti  debile  in  tal  maniera  la  Cavalieri* 
Cartaginefe  , che  mai  piu  Annibaie  la  potè  uguagliare  a quella  de  Romani, 
*1  dire  del  Paduano  ( a ) . Che  febene  egli  avelfe  cercato  di  riforprendere_* 
con  Lettere  falfe  di  Marctllo  quella  medelima  Citta  , dopoché  quelli  rellò 
morto  alle  vicinanze  di  Venofa  ; pure  i Salpelì  , prevenuti  in  ciò  dal  Confo* 
1 e Cri/pino , fecero  che  1’ inganno  cadelTe  fovra  di  lui  , come  fu  detto  nel 
Humero  44.  del  Capitolo  6, 


Gerione . « • - •» 

• %•  » 

**  > * t * ..  < • 

VITI.  Ancorché  Filippo  Cluerio  ( b ) voglia  , che  1’  antica  Città  di  Gtrio- 
re  forte  Hata  quella  di  Ùragonara  $ pure,  perche  Dragona»  fu  fabbricata  da 
Greci  ne  Secoli  di  mezzo  , come  fi  farà  chiaro  nel  Capitolo  9.  del  Libro fe* 
guente  4 diciamo  con  maggior  fondamento  con  Paolo  G invio , ( c ) che  ella_o 

fuffe 


(a  ) Livio  Toc.  cit.  Salapht  Principe!  erant  Dafiut  , & Bufimi  . Dafius 
Annibali  amicar  s Blafiut  , Quantum  ex  tufo  poterai , rem  Pomari  am  fovebat} 
& per  occultar  nuntiot  fpetn  prodi tionis  fecerat  Marcello  : /ed  fine  adiutore 
Dafio  ret  tranfigi  non  poterai  . Multum  ac  diu  cun  fiatai  , ér  tum  quoque 
magi t inopia  confili}  potiorir  , qu'im  fpt  effefim  , Dafiutr.  appellabat  . A t file 
tum  ab  re  avtrfus , ttrm  temalo  patentata s inimicar  , rem  Annibali  aperit  . 
■Accerfito  utroque , Annibai  cùm  prò  tribunali  qutedam  ageret , mox  de  B la- 
fio  cogni tur us  , flarentque  fumrr.oto  populo  aecu/ator  & rea/  ; Blajius  de 
proditione  Dafium  appellabat  . Eri  inverò  ille  velut  in  manifefia  re  excla- 
mat , fub  oculi r Ai.nibat/j  fecum  de  proditione  agi  I Annibali  , aiqueeir  > 
qui  aderant  , quo  audaci  or  ret  trai , minut  fimilii  vero  vi/a  e/l  : <tm>latio - 
tiem  prr/tfio , ttque  edium  tjfe  , & idcrimen  a fferri  , qued  quia  tejlem  pape- 
re non  poturjfel  , liberili}  finger  e tur  . Ila  inde  dimiifs  funi  - idee  Blafius 
ante  abflitit  tam  audaci  ir.cepto  , quHm  idem  ottundendo  , docendoque. _»  » 
qua  t/t  ea  rei  ipfit  , pairiaque  /alutaris  ejfet  , pervi  cit , ut  prtcfidium  P unicum 
(,  bi  aurei»  ìdutr.idtc  ernnt  ) Salapiaqut  ttaderetur  Marcello  . Nec  fine  cade 
multa  tradi  potuit  ; long  e fortijjtmì  a qui  tum  tota  Punico  Fxercitu  erant  , 
Jtaque  quamquam  impruvi/a  ret  fuit  , nec  u/ui  cquorum  in  Urbe  era t ; la- 
tnen  armij  inter  tumultum  capiti  5 Ò*  eruptionem  teniaveruni  , éf  cum  evader 0 
nequirent  » pugnante!  ad  ultimum  oecubutrunt  : ree  plus  quinquaginta  ex  bit 
in  potefiaum  boli 'rum  vivi  venerimi.  Plu/que  ali  quanto  damili  bue  ala  equi- 
tum  amijfa  Annibali  , quiim  Salapia  fuit  j nec  ueindt  unquarx  P attui  , quo 
fonge  pinti  mum  valueraf , equitatu  fuperior  fuit  . 

(b)  Filippo  Cluerio  Mb.  I tal . antiq.  cap.  19.  Gertcn  nume  Tracimarla  . 

> (c  } l’aulo-Giovio  in  Vita  Confalvi  : Cerignoht , antiquitus  Gerecnii  la- 
JleUunt  fuit  » Fatui  Anni  balie  id  Itmporiì  oppugnanti  t irrito  corsatu  ferue- 
bìle  . 
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fufTe  dove  oggigiorno  è la  Cerinola , ( in  cui  accadde  V ultima  Battaglia-» 
traSpagnuoli  , e Franceli  in  tempo  del  Gran  Capitano  , come  fu  det'o  nel 
Capitolo  pallaio  al  Numero  40.  j,  lontana  da  diciotto  miglia  da  Foggia  a-» 
Settentrione  , e da  otto  miglia  da  Canofa  verfo Oriente  : dittante  altresì  mi- 
glia venticinque  da  Lucerà , al  dir  di  P olibio  (a  ) . E che  realmente  Gerio- 
mt  futte  dove  oggi  e la  Cerignola  ; da  Appiano  Alefandrino  (b)  vien  con- 
fermato . H quale  è di  parere  , che  quando  Annibale  in  Gerione  f vernava, 
fabio  MaJJimo  fi  accampo  di  là  dal  Fiume  Ofanto  ; ancorché  egri  nella  di- 
flanza  » o prende  qualche  abbaglio  , volendo  dieci  fladj  dittante  H Campo 
.Romano  dal  Cariagliele  , e di  là  dall' Ofanto;  quando  la  Cerignola  è cin- 
que miglia  dal  Fiume  lontana  ; o ci  fa  credere,  che  Gerione  era  un  poco 
più  dittante  dall’  odierna  Cerignola  , e più  vicina  al  Fiume Ofanro  . 

IX.  Quella  Ciuf  fu  primieramente  occupata  da  Annibaie  , perche  al- 
l’ avvicinarli  del  medefimo  que’  Cittadini  P abbandonarono  , vedendola^» 
fenza  Mura  , e quali  incapace  a difenderli  , come  abb'amo  da  Livio  . ( c ) Ma 
poi  Annibale  medefimo  {''.incendiò  , perche  non  potea  d'fenJeila  : tafciando 
foltamo  alcune  caft  in  piedi  , per  riporvi  le  proviande  per  la  mantenimen- 
to del  fuoElercita,  al  dire  del  mede  limo  Radiamo  (d).  H qu-ivi  appunto  lr 
attaccò  pei  Minuti p,  Generale  della  Cavalleria  Romana,  in  allÈnza  di  Fabio 
MaJJimo  Dittatore  1 il  quale  vi  fovragiunfe  nell’  atto  del  combattimento,  c 
fc  titiiare  Annibale  , per  teflimoiiianza  del  lodato  Scrittore  . ( e ) Onde_> 

' ~ F 


(a)  Polibio  lib.  z At  Dux  Anni  bai,  attòrto  ab  exploratoribus , in  agrt'r 
t'rrca  Inceri  am  & Gerundium  magnai»  ejfe  frumenti  copi  am  , Gerun  ài  -.inique 
ad  ufum  borreorun:  ejfè  lotu'm  ; in  eo  tralfu  kjbernare  Jlatnit  , protìnufque 
là  dt  cit  Exercitum.  Abejì  aufem  boc  cppidum  <>  Luceria  M.  P.  15. 

(b)  Appailo  Alelfandrino  debello  Annibalico  1 Annibai  uh  er  iht  tran /• 

grejfut , Gerionem  Apulii  Vrbem  , frumento  plenum  , prrvenit  . expu- 

gnata , in  maxim/t  r<rum  c<pi a lutò  bybtrnabat  . Fabio  eodem  'femper 
animo.,  ac  voluntate  « oefligia  fubfequutvt  ; dece  in  jiadia  u Gerbone  Cafra _> 
locai  , inttrpofito  hter  utrìufque • Ca/tra  Affido  amne . 

(c  ) Tito  Livio  lib.  ai.  Ex  Velienir  Pinui  Jienff  iter,  retroq-te  Apuli im 
ripetevi , Gerionem  perveuit  Vrbem  , iurta,  quia  tollapja  ruinis  pars  mi- 
rti um  trai  ; ab  futi  defertam  . 

(.d)  Lo  Odiò  loc.  cit.  Anni  bai  prò  Gerboni i mani  bui , eujur  urbis  eaptiy 
atque  inrenji  ab  Je  in  ufum  borreofum  panca  rtliauerat  teff  a , Jìativa  labe- 
tot  ; inde  frumeutatum  duas  Exercrtus  partes  mittebat ....  kUnucius  Magijlef 
Equitum  Cafra  ipfa  propi  ìu  bojiem  movi  t , duo  ferme  è Gerione  milita  in 
tumuli m bufi  conjptfium  , . , . JuJIa  quoque  acie  , & collath  fifnie 
dimicatum  , quiaani  .Autorer  funi  „ Primo  concurfu  Fanum  ufque  ad  Cn/ir » 
fufum  , inde  (rupi ione  /affa  , repente  verfum  rerrorem  in  R un  mot  ; N-i-r.e~ 
rij  Decimi}  Sanniti j deinde  intervento  Pretini n refirtutum  . . . turno 

efue  Fabio  ab  Roma  veniente  , Anni b ale m TnfiJratxm  quoque  aliq  ad  timen- 
tem  , recepiffe  fuos  5 Romanum  rnfecutum  , adjuvante  Sannite  , duo  Cajf  elU* 
eo  die  expugnajje , fe * milita  Pojlium  cafa  . . < 

le)  Lo  Hello  1 oc.  cit. 
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tnche  l’altro  Cn.  Fulvio  Proconfole  due  anni  apprettò  vi  reftò  morto  , e_> 
1*  Efercito  sbaragliato  . Dopo  di  che  Annidate  d'sfece  la  Città,  uccife  que* 
Primati  , che  col  Ptoconfole  avean  avuta  intelligenza  , e portò-  in  Metapon- 
to , ed  in  Turio  gli  altri  Cittadini,  che  con  effolui  fi  erano  inoltrati  fede- 
li , al  raguaglio  del  medefimo  Paduaqo  ( a ) . . 

XII  Ma  poi  ne  tempi  appretto  fu  rifabbricata,  ed  eretta  in  Chieia  Ve- 
fcovile  ne  primi  Secoli  della  Critliana  Religione  : peroche  fi  trova  la  10- 
fcrizioue  di  Saturnio  Vefcovo  di  Ardona  net  Concilio  Romano  in  tempo 
di  Simmaco  Papa  $ Saturninus , Herdonianut  Epifcopus . Fu  rovinata  affatto 
finalmente  da  Saraceni  * e la  Sede  Vefcovile  fu  trasferita  ia  Afcoli» 


Afco!»  ► 


XTII.  Due  CittadF  col  nome  dT  Afcoli  fono  netta  nofira  Italia  , una  netta 
Marca  di  Fermo, ed  unVtra  nell»  Puglia  Da unia, dieci  miglia  dinante  da  Ardona» 
ed  otto  della  Città  di  Troja  , al  rapporto  di  Filippa  Ferrato  C b ) nel  tuo  Le - 
fico  G-ografico,  ( fe  pur  egli  non  prende  qualche  picciolo  abbaglio  ,J^ciu^ler 
diflanze.  ) Volendo  ancor»  il  medv*fimo,  che  per  diflinguere  Afcoio  del  nollroKe* 
gno  dall’altro  della  Marc»  , Afcoio  di  Satrtano  e di  Puglia  chiamarlo  bilo- 
gna.  Diflinzione  non  badata  da  Gioì  Frainfemio  (.*  ) nelle  fue  Note  a Lu- 


(a  ) Lo  fletto  lib.  jt.  Catetum  , hauti  quaquam  inde  tantum  gaudi umfuit 
quanta  Clades  accepta  efi  baud  procul  Hardonia  Vrb e , Cafra  tot  Cn.  u - 
vi  us  Proconful  babebat , fpe  rec/pi  inda  Hardonia,  qu£  pojl  Cannenfem  c <*- 
dtm  ab'  R optati is  defeetrat , nec  loco  fati t tufo  pofita  , nec  prxjiditt  firmai  sr 
ti*elig*ntiam  i tifi  t am  ingenio  Duci*  auge  bat  fpe  t e a,  exceljjjje  bis  ocis  . ti- 
mi baleni  ...  Fa  omnia  per  oetultos-  rune  io*  de  tal  a Annibali -,  Extra  tu  ex- 
fedito  marni*  itineribus  Hordontam  contemiit  : & q uòr  p'iU  terrori*  .oj  r 
abii  serti  r /f  cie  rn(lru&a  accedi  t . Par  audacia  R omanus  Proconful,  confitto  * 
& viribus  irr.par  yCopiis  raptim  edu&it,  conflixit  . . . . ubi  i>  ipfe  Cn.  f ‘ 
vii*  cìtm  undecim  Tribuni t Mèli  lutti  cecìdit  : Romanorum  Soctorutnqut  quo 
e<cfa  in  pra  to  millia  finti  qui*  prò  certo  affirmet,  cum  trefaecrm  mi  Iti  a-*- 
alibi  , alibi  baud  plufquam  feptem  millia  inveniam  l Cali n r-  , rt  * 
da  que  VìAbr  poiitur.  Hardoniam  , quia-  dtft&uram  fùijfe  ad  c^,n’ 

perii , ntemanfuram  infide  fi  inde  abfiefifiet  ; multi  ladine  ornai  Metapon- 
tum  & T burro  s traduca , interdir  ■ Principe*  , qui  cum-  Fulvio-  colloqui <* 
occulta  babuiffe  compirti  fanti  perenptr  funt  - ,,  t zr  ».  .. 

l b ) li  lippa  Ferrare  in  Lexico  : „•  Afculum  : »*c  Urbs  eff  rotunda  ai 
n Truentum  fluvium  , firu  rounitidìm»  , ad  Mnrcam-  Anconitana»  fpeclan»  f 
„ à Firmo  io.  M V diffana  , ASCOLT  vulgò  . Afcofum  alterutnUibs  Apu- 
n li<c  , SATRIANUM  & APULUM,ad  priori*  difcrimeo > cognominata®* 
& ipfumj  ASCOLI  difttmvr  à Troja- Urbe  8-i  M.  Pi... 

( c),  G o:  Freinfemio  in  Luciom  Florum  lib.  i.  cap.  *8.  ,,  Afculum  : Lipi»- 
duat  hoc  io  PicentiBu»  locati  Plinius  j»  aj.  & Mailer  pro&imo  cap‘  t* 

8r°* 
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fio  Floro  s e perì)  nel  leggere  egli  in  quelt’Aurore  la  Battaglia  de  Confoli 
fW/e  e Fabrizio  col  Re  Pirro  in  Puglia  preffb  d’  Afcoli  : In  Ap  dia  di- 
ffide a pud  Afculum  txtliìip  drinicatum  eji  , Curio  Y abricìoqut  Confuti  bus  ; 
(limò  mendo/o  il  Tello  ; perche  (dice  ) Afcoli  c nel  Piceno,  e non  in  Pu- 
glia , al  riferire  del  medefimo  Fioro  ( a ) ,che  alferifee;  Domiti  ergo  P ietntes  t 
& Caput  Gentis  Afculum . . . . Non  è dubio  però  chela  Battaglia  trà  P/r- 
ro  ed  i Confoli  divifaci  accadde  in  Afcoli  di  Puglia  , come  raffermano 
anche  il  Zonara  ( b ) e Già : Bunone  ( c ) , Facendoli  parimente  memoria  di 
quello  Afcoli  di  Puglia  da  Appiano  Alejfandrino  [d)  allor  che  ci  deferive 
la  Guerra  fociale . Ma  foprattutto  ne  d.i  una  chiara  teftimonianza  La  flella 
Città, che  in  Puglia  anche  oggigiorno  efifle,  e vien  chiamata  col  nome  di 
Afcoli . 

XIV.  Negar  non  fi  puote  con  tutto  ciò  , che  la  Città  -di  Afcoli  , che 
oggi  fi  vede  in  Puglia  , e diflinta  dalla  prima  ; la  quale  era  pili  vicina  ad 
Ardona , e fù  diflrutta  da  Ruggiero  Duca  di  Puglia  , Figliuolo  di  Rubberto  Qui - 
f tardo , e ridotta  in  ceneri  . Con  elferfi  poi  rifabbricata  poco  d<  là  lontana. 
Ma  perche  nell’anno  «400.  del  comun  Rifcatto  anche  quelli  fù  per  un’  orri- 
bile Tremuoto  roverfciaia  da  fondamenti  ; i Cuoi  Cittadini  fuperiliti  per  la 
'terza  volta  la  rifabbricarono  Ama  quel  colle  in  cui  ò di  piefente  > al  dire 
«di  Feruinanao  V 9 bill  io  ( r ) . 

Arpi. 

1,  propter  Cafners  proximè  pracedentia  verba,TN  AFULIA,  delenda  cen- 
,,  fuit . Venetut  ita  fubvenire  tentat  , IN  APULIA  , D£iND£  APUD 
,,  ASCULUM  ut  innuat,  duobus  his  locis  puguatum  effe  . 

( a ) Lucio  Floro  lib.  i.  cap.  1 p.  - . 

( b ) Zonata  Tom-  II.  Annalium  : n PjiTrbitt  , impresone  in  Apulìanjj 
,,  fafìa  , multa  vi,  multa  per  deditionem  occupavi!  > donec  Pomani  circa 
,,  Afculum  Opidum  contra  eum  Caflra  pofuerunt . 

(c)  Gio:’i3uuone  in  Noti*  ad  Cluerium  lib.  3.  cap.  J?.  Affulum  , co* 
,,  gnomento  Apulum,  ad  differentiam  Afculi  Piceni  diflum  eil  : Afcoli* 
,,  qtiod  horiie  Opidum  efl  , haud  procul  à finiflra  Aufidi  Fluvij  jacet  . Ad 
n Afculum  iflud  Curiuf  & Fabricius  Goff,  cùm  PyrrhO  feliciler  pugna- 

1*  «»/.  ’l.  . J 

( d ) Appiano  Aleflisndrino  lib.  ».  de  Bello  Civili  xRtJiqut  una  ehm 
Trtbaiio  Canujiun : prefugerunt  . T«>w  Cofconius  Larinatium  \ Vtnufiotum  t 
Afculanorunyue  Agrii  pervaj/aift  , Padiculoi  invojit . 

(e)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili.  Ital.Sac.co7.il}.  ,,  Inter  Apu- 
,,  lia;  Daunise  Urbes  , nunc  Capitanata , Afculu  tn  commemorant  apud  Apen- 
„ pini  Momis  radice»  , non  longe  a diruto  Ordonio  in  Via  imer  Neapo- 
„ lim  & Bariuni  occurienjj  à Nespoli  75.  M.  P.  difeedens  . Pogeriusenitn 
,,  Roberti  Filius,  illam  obfedit , cxpitque  , atque  Militibus  in  piardam dediti 
n injtclifque  flammis  , à fundaraent  is  deflruxit  , ut  fcribit  Sigonius . Repa- 
„ rata  pollea  à Civibus  , tandem  Terraemotu  immani  totam  fere  ‘deletam 
j,  fuifTe  : tradii  Sardus  de.  Terramotu  , ruinaque  ipfae  ufque  ad  piafentetn 
n diem  tetlantur  . Haud  procul  inde  ab  antiquo  incoia  locum  tutilfiinum 
demigrarunt,  ubi  nunc  extat  Afculi  Civitas  excifa  quadrigehtelimo  fu* 
n pra  millefimuai  nolìiec  Saluti»  anno  . , ' ? . 
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XV.  L’antica  Città  A' Arpi  lodata  da  Virgilio  ( a ) , e che  era  fei  «uji 
gtia  lontana  da  Foggia , diciotto  da  Siponto  nella  parte  Occidentale , ed  altret- 
tanto da  Lucerà,  al  di  cui  Oriente  vedeafi  fecondo  Filippo  Ferravo  ( b)-yk 
vuole  fondata  da  Diomede  in  fentenza  di  Omero  ( t ) e di  Plinio  ( d ) . 
Decantandola  Vberto  Golzio  (<  ) per  un3  delle  Città  magnifiche  della  Pu- 
glia , col  dire  , che  da  lei  ufcà  la  Colonia  da  cui  Salpi  conobbe  i fuoi  princì- 
pi. Ne  primi  Secoli  della  nollra  Cridiana  Religione  fu  Chiedi  Vefcovile_j, 
al  dire  di  Ferdinando  Vgbellio  (/)  : ma  poi,  diflrutta  con  molte  altre, 
vi  redo  una  piccola  abitazione  , con  una  Parocchia  fottopoda  all’Arcivefcovo  di 
Siponto . 

XVI.  Quella  Città  fu  su’l  principio  molto  fedele  alla  Repubblica  Roma- 
na ; laonde  allorché  i medefimi  ebbero  la  Guerra  con  Sanniti  in  Lucerà,  il  Po- 
polo d’ Arpi  loro fomminidrò  tutto  il  bifognevole , al  dire  di  T ito  Livio  (g  ) . 
Ma  poi  datafi  da  Annibaie  la  Rotta  a Romani  in  Canoe  , ella  fi  appigliò  al 
partito  deCartaginefi  , giuda  il  rapporto  di  Appiano  Alejfandrino  (£)  : e ciò 
col  maneggio  di  Cafsio  Attilio  , uno  de  primarj  Perfonaggi  della  Città  , il  quale 
fi  ficea  difendente  da  Diomede  j e fu  chiamato  da  Appiano  col  nome  di 

Tom.  I.  P.  II.  Q_q  Dajio 


( a ) Virgilio  lib.  tt.  Aìneifl. 

Qui  bellum  intulerint  : quei  caujfa  attraxerit  Atpos  . 

(b)  Filippo  Fermo  in  Lexico  : Arpi , numeri  plurali! , Urbs  Apulite 
Daunid , iì  Diomede  condita  , inter  Luceriam , & Sipontum  18.  M.  P.  nunc 
prorfut  excifa  . Durai  Loci  nomea  s H Fojf*  Opido  6.  M.  P. 

( c ) Omero  in  Iliad. 

In  Apuli  a Arpoi  condìdit  . 

( d ) Plinio  lib.  j.  cap.  it.  Opida  Canufium  , Arpi , alìquando  Argotbip • 
pi  un: , Diomede  condente , mox  Argyrippa  dì8um  . Diomedet  ibi  delevi  l Gen- 
ite Monadorum  , Dardanorumque  , TJrbtt  duas  , qu<e  in  proverbi j ludibrium 
venerunt , Apinam  ter  Tricot»  . 

(e)  Uberto  Golzio  de  Magna  Graecia  s Arpos  à Diomede  condita  y adea' 
Vrbit  potentia  invaluit  , ut  finitimo s populos  n fe  Arpantt  nominaverint , 
& Vrbem  Salapiam  condiderint . 

([)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  VII.  col.  iti. 

^g)  Tito  Livio  lib.  j.  Tùm  verò  proftSos  inde  ad  Luceriam  , juxtiìOb - 
fidente!  Obftjfofqut  inopia  vexavit . Omnia  ab  Arpis  Romani!  fuppeditaban- 
tur . 

(h)  Appiano  Aleflandrino  lib.  a.  de  Bello  Annibalico  ; Porrà  Arpis , 
Apulii t Opidum  , cujut  Condì tor  fertur  A rgivut  Diomedet . Dafius  quidam  , ab 
ipCo  Diomede , ut  ajebant , oriunda! , c.-cterun : lubrica  fide  , ter  tàm  claro  San- 
guine baud  di gnus , poft  infignem  Ulani  apud  Canna t Cladem  , H Romani!  ad 
Anni  baleni  dìfcefierat . • • • 
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Dajìo  > ( equivocando  con  Dafio  di  Salpi , rammentato  nel  Numero  7.  ) . Que- 
llo Attilio  poi  , pentito  de!  tradimento  , portofli  dal  Confole  Fabio  in  Sditi- 
la per  concertare  con  ettbluì  il  modo  di  rimetterli  nelle  mani  un  altra  vol- 
ta la  Città  d Arpi:  prefentando  al  medefimo  una  gran  quantità  di  danaro. 
Ma  il  Confole  vedendo  la  di  lui  volubiltà  , ficcome  con  un  generofo  ri- 
fiuto non  volle  in  conto  alcuno  prendere  quel  contante  , cosi  pensò  di  darli 
morte.  Nel  qualmentre  giungendo  F abio  Mtfumo  nel  Campo  , come  Legato 
del  detto  Confole  fuo  Figliuolo,  lo  diflolfe  da  quella  rifoluzione;  e li  confi» 
gliò , che,  fatto  porre  in  prigione  Cafsio  Attilio , giife  pure3r*n'ar  la  forte 
di  recuperare  Arpi  $ come  infatti  li  riufei  , non  oflante  il  numerofo  Prefidio  , 
che  vi  tenea  Annibaie . Il  quale,  intefa  la  moffa  di  Attilio  alla  volta  del 
Campo  Romano  , fè  venire  a se  la  Moglie  , ed  i Figliuoli  di  lui , con  far  lì  por- 
tare tutto  il  danaio , e’1  redo  dette  ricchezze  che  erano  in  fuacafa  Dopodiché 
fatta,  vendita  di  tutti  i loro  Stabili,  li  fè  crudelmente  bruciare  , cerne  Tito 
Tivio  rapporta  ( a ) . C.  Cecilia  Mettilo  poi  in  tempo  della  Guerra  Sociale  fè 
diftruggere  quella  Città  f perche  fi  era  data  in  potere  agl*  Italicefi  , fecondo 
liberto  Golzio  (b). 


Lacera  . 

» - • • 

XV ir.  Prefuppoflo  quel  tanto  fa  detto  fopra  Intorno  al  Nome  dì  No- 
cera  dal  Numero  jo.  in  poi  del  Capoj.  $ e che  Lucerà  prefio  di  mo]ti  anti- 
camente era  chiamata  anche  col  nome  di  Noceto- : e per  dittinguerla  dalla  » 
prima,  fu  detta  Nocera  de  Saraceni , e l’alt r/Necera  de  Pagani  ( peroche  in 
quella  feconda  l’Imperador e Federigo  li.  conduce  da  Sicilia  i Saraceni  : i quali 
dopo  aver  fervilo  al  medefimo  in  molte  Guerre , e poi  a Manfredi  di  lui  Figliuo- 
lo, fecero  anche  fronte  al  Re  Carlo  /.  di  Angiò  , quando  volle  entrare  in 
JLucera  , e folo  da  Carlo  II.  della  Città  anzidetta  , e dalla  Puglia  furono 
duca  coati  )$  foltanto  ci  reflaadire,  che  quella  Città  per  fentimento  di  Stra- 
bone  { c ) fu  edificata  da  Diomede  , otto  miglia  dittante  dalla  Città  di  Troja, 
e fwnta*e*  ,(?a  S*P0nt°  ) al  dire  di  Filippo  ferrato  ( d)  . ElFendp  oggigiorno 
la  Metropoli  delia  Provincia  di  Capitanata,  e della  Puglia  Daunia. 

• . }u  Suefla  Città  i Romani  l’anno  di  Roma4H  refero  la  pari- 
glia  a Sanniti , facendoli  ancor  etti  pattare  fottodel  Giogo  ( in  quella  maniera 
che  1 Sanniti  aveano  praticato  con  etti  nella  Valle  Gaudina  ) ; impadronendo  fi 
' • . anche 


(a  ) Tito  Livio  lib.  *4. 

t b ) Uberto  Golzio  loc,  cif.  . 

(c)  Strabene  lib.  6 Et  multa  alta  monfitaniuf  D iomedi s in  bac  "Regio-  , 
ne  Dominati oni s injizni a , ut  Luceria  ( qua  & ipfa  vetujla  Dauniorum 
, bumilit  e fi  ) , vetufia  donaria  in  Tempio  Minerva  .... 

(d  J rilippo  Ferraio  in  Lexico  t Lucetta  , Nuceria  Svetonio  & Vtolo- 
’ Vl”I0.  LU  CERA  , fere  media  inter  Btnevtntum  tf  Sipontum  ad  }$. 
M.  P.  Troja  propinqua  ad  ».  M.  P. 
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«fiche  della  Città  anzidetta  che  erS  in  potere  dì  quelli  : in  cui  aveano  in • 

cuflodia  feicento  Cavalieri  Romani,  che  li  furon  dati  in  Ortaggio.  Quefla_» 
gloria  fu  dovuta  a Z.  Papìrio  Curfore  : il  quale  , dopo  quell’affronto  ricevu- 
to dalla  fua  Nazione  , fcelto  dalla  Repubblica  con  titolo  di  Confola  a far- 
ne le  vendette, fi  portò  con  fiumerofo  Efercito  all'Affedio  di  Lucerà  : dove 
i Tarantini  mandarono  al  medefimo  una  Legazione  , accioche  defifleffe da_* 
quella  Imprefa  : imponendo  ancora  a Sanniti  di  non  muoverli  contro  devo- 
niani , altramenti  averebbero  morta  Guerra  a chiunque  ripugnato  averte  di 
accettare  la  loro  prcpofizione'sl  giuda  . Il  Confole  Papirio  dirte  loro,  che  do- 
po P arrivo  trà  pochi  giorni  del  fuo  Collega  nel  Campo  , li  averebbe  refa 
adequata  rifporta  : mantenendoli  frattanto  a bada  fin  che  fi  fu  preparato  all* 
Afledio.  Fra  quello  mentre  venuto  in  Puglia  L.Publilio  Filone  , ambedue 
quelli  Confoli  convennero,  chefifaceffe  l’A  ffedio  anzidetto  premeditato  da  . 
Papirio  . Or  nel  mentre  fi  dava  il  fegno  per  l’imminente  artalto , i Legati 
Tarantini  fi  fecero  a Confoli  innanzi  , chiedendo  rifporta  adequata  all’  Am- 
bafceria  efpofiàlr.  11  Confole  Papìrio  rifpofe  , che  gli  Auguri  frano  gin  a 
feconda,  e bifcgnava  cSn.batttrt  •-  e ciò  detto  fè  dar  fiato  alle  Trombe_»  » 
e fi  avviò  per  attaccate  il  Nimico  nelle  Trincee  , che  erano  folto  la  medefims 
Città  : deridendo  non  poco  la  fciocchezza  de  Tarantini  , che  non  fapendo 
governare  la  propria  loro  Patria  , volertelo  dar  legge  a Romani  colle  bravure 
e minacce  . E rtringendo  con  tutto  vigore  i Sanniti  , che  in  Lucerà  trova- 
vanfi  -,  perche  a quelli  mancarono  i viveri,  fè  che  i mede  funi  li  mandartero 
a dire  di  volerli  rertituire  i Cavalieri  , che" ermo  ivi  in  Ortaggio  , ogni  qual 
volta  levar  volerte  l’Alfedio  . Ma  egli  veggendo  Io  (lato  in  cui  erti  ritrova- 
va ufi  , con  aria  di  maeflà  li  rifpofe  , che  girtero  a cenfultare  Ponzio  Figlio 
di  Erennio  loro  Imperadore,  il  quale  fè  palfare  i Romani  fotto  del  Giogo 
nelle  Foiche  Caudine,  per  fapere  da  lui  che  condizioni  in  quelle  circoflan» 
ze  di  cofe  a vinti  accordar  fi  dovertero  . E perche  egli  volea  procedere  con 
maggior  piacevolezza  con  erto  loro,  li  dava  il  permelfo , che  ufcilfero  i foli 
Soldati  dalla  Fortezza  con  una  femplice  verte,  e cheli  ccntentartero  di  paf- 
far  fotto  al  Giogo  ancor  erti  , ficcome  i Sanniti  aveano  praticato  contro  i 
Romani.  Laonde  obiigati  cofloro  dalla  fame  che  irrepaiabilmente  foffriva- 
noj  a loro  difpetto  fi  fot  topofero  all’ignominia  , giullache  Tito  Livio  (a  ) di- 
ilimameme  ci  efprime  il  tutto. 

Q_q  a XIX. 

(a)  Livio  lib.  9 • Confules  inter  fe  partiti  Provìncìat  , Papirtut  in  Apa- 
li am  ad  Inceri  atti  pergit  , ubi  Equitts  Romani  obfidet  ad  Candì  num  dati 
cuflodi ibantur  ....  Per  idem  temput  pirati/ bui  utrifjuefe  ad pr.elium,  Le- 
dati Tarentini  interveniunt , denunciantet  Seminiti  cui  s Romanifque , ut  bel- 
Jum  omitterent  ....  Confuti  bus  Legati  Tarentini  occurfare,  refponfum 
expedantes  . Quibus  Papirtut  aiti  Aufpicia  fecunda  erte  , Tarentini  , Pulla- 
rius  nunciat . Litatum  pratetea  eft  egregie  : Aufloribus  Diis  ut  videtisad 
rem  gerendam  proficifcunur  . Sìgna  inde  ferri  iufiit  , Copiai  eduxit  : 
vanifsitr.am  increpant  Genteiu  , qua  fuarum  impotens  rerum  pr&  domeflicit 
feanionibus  diftordiifque  , aliti  tnodum  pacis  & belli  facete  cenftrent  . . . 
Papirio  igitur  , qui  obfejfor  Luceria:  ref  iterai  i brevi  ad  fptm  tveutui  refpon- 

dit . 
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XIX.  Un  altra  volli,  e propriamente  nell'anno  548.  di  Roma  tentarono  .•» 
di  nuovo  i Sanniti  ricuperare  la  Città  anzidetta  , e ne  intraprefero  1’  A (Tedio. 

Ma  riufcl  vano  il  loro  difegno  , perche  accorrendovi  il  Collibie.  Af.  Atifio 
Segolo  5 non  ottante  la  rotta  avuta  da  medefimi  il  primo  giorno  della  fìat» 
taglia,  nel  giorno  vegnente  li  riufcì  , non  feoza  fatica,  di  liberar  la  Città. 
Conciottiacofache  , benché  i Romani  8nche  nel  fecondo  incontro  futtero  flati 
pofli  in  difordine  , Atilio  pensò  di  riparare  alla  ruina  imminente  con^  far 
ferrare  le  porte  del  Campo  a fuggitivi  , colla  pena  di  effere  liberamente..» 
ammazzati  fe  non  tornavano  alla  Battaglia  . C he  però  vedendo  quelli  chiù» 

fo  loro  l’adito  del  Campo  , e forprefi  dal  timore  di  effere  ucci  lì  , ritorna* 
rono  un  altra  volta  al  cimento  : e valorofamente  combattendo  , riportarono 
una  compiuta  vittoria  con  Comma  gloria  del  loro  Capitino  : il  quale  fece 
ancor  egli  pattare  un  altra  volta  i Prigionieri  fotto  del  Giogo  , al  rapporto 
del  Paduano  ifleffo.  ( a )' 

XX.  Fu  anche  quella  Città  Colonia  di  Romani  ; ancorché  fuffe  mancato 
poco  , che  ella  non  li  faceffe  dillruggere  per  ordine  di  Roma  , allorache  « 
datali  in  poffa  de  Sanniti  per  tradimento , e ricuperata  follecitamente  da  Ro- 
mani , lì  dibbattè  in  Senato  lo  che  far  li  doveffe  della  medelìma  , al  rap- 
porto di  Livio  ( b ) . In  tempo  poi  di  Annibale  > li  mautenne  maifempre_» 

. fe- 


Ut . Nani  infefsis  omnibus  viti,  per  quas  Commeatus  tu  S attlnio  fubotberetur  , /ìs- 
me  domiti  famnites  qui  Laceri*  in  prsfidio  erant , Legatos  mifere  ad  Confu . 
lem  Romanum , ut  receptis  Equitibus  , qui  caufa  belli  effent  , ablirteret  ob- 
fidione  . Hit  P apiriut  ita  refpondit  : debuiffe  eos  Pontiutn  H erennij  Filium, 
quo  autore  Romanos  fub  Jugutn  mififfent  confulere  , quid  vidi*  pacifcea- 
dutn  cenferet  . Cxterum  quoniarn  in  fe  atqua  ttatui  , quànt  in  se  iptt  ferre 
maluerint  ; nunchre  Luceriam  jufljt , arma  , farcinas  , jumenta  , multitudinea 
omnem  imbellem  intra  Urbem  relinquerent  , M'iitem  se  cùm  Cogoli*  Vefti- 
rnentis  fub  Jugum  miffurum  : ulcifcentem  illaram  , non  novam  inferente» 
ignominiam  . Kibìl  rtcufaium  ,feptem  milita  Militum  fub  Jugum  rr.ijfa  , pra- 
tiaque  ingens  Luteri  <t  capta  , receptis  ovini  bus  fignis  , Armrfque  , qua  ad 
Caudium  antif  erant  : fcf  quod  omnia  fuperabat gaudio  , Equitibut  recuperatiti 
quot  pignora  pacis , cujìodiendos  Luceriam  , Sa mn iter  dederant  . 

fa)  Tito  Livio  lib.  io.  „ Inter  harc  Confluì  manus-  ad  Coelum  attollen», 
n voce  clara  , itali t exaudiretur  , Templum  Jovi  Statori  vovet  fi  coortitif; 
»,  fet  à fuga  Romana  Ade* , rerntegratoque  prsrlio  czcidiffet  , virittetque_» 
a,  Legiones  Samnitium  . Omnes  undique  adnitt  ad  rettituendam  puguam  Du^ 
3,  ces,  Milite*,  Peditum  , Equitumque  vis  . . . Tùm  verò  eos  à fronde 
»,  urgere  Pedires  , ab  tergo  circumvetti  Equites  $ iti  in  medio  cscfl  , capti- 
j,  que  : captivorum  numerum  feptem  millium  , & ducentorum  ( QUI  OM* 

» NES  MUDI  SUB  JUGUM  M1SSI  ) : caffo*  retulere  quatuor  milliik • 

»,  otììngentos  . Nec  Romani*  quidem  lata  vigoria  fuit  : recenfente  Confule 
3,  biduo  acceptam  cladem,  amifforum  militum  numerus  relatus  millium  8tdu- 
3,  cen forum  . 

( b ) Lo  (letto  lib.  9.  ,,  Eodem  anno  prodito  hottibus  Romano  praffidio , Lu- 
11  ceria  Samnitium  fatta  ; nec  dib  produoiibus  impunita  resfuit  . Haud  pro- 
si c°l 
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fedele  a Roma  : eflendo  Hata  ella  una  delle  altre  Colonie  , che  promilero  iTToc- 
corfo  flraordinario  alla  Repubblica  in  quella  Guerra , come  fovra  nel  Nume- 
ro 31.  del  Capitolo  a.  fu  detto  , e dallo  fleffo  Autore  ( j J vieu  confer- 
ei! aro  . 

XXT.  Nel  tempo  poi  della  Guerra  Civile  tra  Cefare  e P ompeo  , quelli  , 
lafciato  Domizio  inCorfinio,  fi  ritirò  in  Lucerà  : ma  poi  in  fentire  , che_j 
Cefare  fi  era  già  impadronito  di  Corfìnio , lardando  Scipione  io  Lucerà  , fi 
ritirò  in  Brindifi  . E Scipione  poco  dopo  , fpogliandola  ancor  egli  di  Mili- 
zie, e di  ogni  altro  avere,  fe  ne  andò  da  Pompeo , al  cantare  di  Lucano  . 
( b ) Quella  Città  , che  tra  le  altre  Tue  glorie  ebbe  l’onore  di  dare  a Roma 
l’ Imperadore  Vitellio  , fecondo  Svetonio  Tranquillo  (c),  foffri  poi  l’infor- 
tunio di  elfere  rafata  da  Coflanzo  Imperador  Greco  nell’  anno  600.  di  noflra 
Salute;  allora  che  portatofi  quelli  in  Italia  contro  de  Longobardi  5 benche_» 
Grimo  aldo  Duca  di  Benevento  prefidiata  1’  avelie  al  poflìbile  , ciò  noti—» 
ollante  1’  Imperadore  1’  efpugnò  , e la  difirulTe  , al  dire  di  Pandolfo  Colle - 
ciuccio  ( d ) . Fu  poi  rifabbricata  da  Federigo  II.  Imperadore , in  tempoche 
c’  introduce  i Saraceni  condotti  da  Sicilia:  e dall' ora  in  poi  fi  chiamò  Zm- 
ttra  de  Saraceni , ficcome  fu  detto  nel  Cap.  5.  al  Sumero  8. 


. • ■%.  j • . * I a.  17  il»  * 

„ cui  inde  Exercltus  Romanus  erst  : eujus  primo  impelli  Urbs  fita  in » 

„ plano  capitur  , Lucerini , ac  Samnites  ad  internecionem  cali  . Eoque  ira 
„ procellit , ut  Roma  cum  de  Colonia  mittendis  Luceriam  confuleretur  Se- 
„ natus;  MULTI  DELENDAM  URBEM  CENSERENT.  Prater  odium, 
,,  quod  in  bis  captos  erat , longinquitas  quoque  abhorrere  à relegandis  (àmpio- 
,,  cui  ab  domoCivibus  inter  tàm  infellas  gentes  cogebat  . Vicit  tamen  Sen- 
„ lentia  , ut  mitierentur  Coloni  : duo  millia  , & quingenti  mi/p . 

(al  Lo  Hello  lib.  *7.  Signini  fuere  & Sor  boni  , Saticulanique  & Bruu* 
da  fini  , dy  Fregellani  & LUCER  INI.  t 

(b)  Lucano  lib.  a.  de  Bello  Civili . 

. . . . Sic  viri  bus  impar  , . ;T~  ’ “ 

Tradì dit  Hefperiam  , prqfugufque  per  Appula  ruta 
Brundufij  tutas  concedi t Magnus  , in  Arca  .... 

Tu  quoque  nudar  am  commina  deferii  arcem 
Scipio  , Nuceria:  : quamquam  fortijfima  pube» 

Hic  Jedet  Cajtrii  . . . . 

fe]  Sveionio  in  Aulum  Vitellium  num.  1.  „ Tempore  Samnitici  belli  y 
„ prafidio  inApuliam  mifio , quofdam  ex  Vitelliji  fobfedilTe  Nuceria  . . . 
j*  Csterum  P.  V itellius  , domo  Nuceria,  five  illeStirpis  antiqua  , five  pu- 
j,  dendis  parentibus,  atque  avia,  Eques  certe  Romano»,  & rerum  Augnili 
1»  Procurator  : quatuor  filits,  ampliflima  dignitatis  cognomines , ac  tanrum 
,,  prcnominibus  diftintìos  reliquie  , Aulum  , Quintum  , Publiuru  > & Lui- 
cium 

( d ) Pandolfo  Collenuccio  lib,  t-  Compenti.  H iflor.  Neapol. 

V.»  ^ 
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XXTI.  Oltre  alla  Città  di  Timo  Sidicino  nella  Campagna  A u/iona  ( de- 
feriti a nel  Humero  14.  delO-po  ?.},  vi  era  anche  la  C itta  di  Timo  io  Pu. 
gli  a , come  li  ha  da  fan  V aoli  no  Vefcovo  di  Nola  ( a ) , e da  Strabono  (b  ) 
fra  quella  < itti  fabbricata  5u  del  Monte  Appennino,  diflat  ;e  da  Lucerà  e 
da  Latino  diciotto  miglia  , fecondo  Filippo  Ferrato  . ( c ) Dice  Filippo  Clut- 
rio  ( d")  di  e fiere  fiata  l’ antica  Civita  ; nn  non  può  eflere  ; perche  quella  non  era 
antica  , ma  ben«\  fabbricata  da  Bojano  Catapano  Greco  , in  fentenza  di  Lione 
Ojìierje  ( e ) : e però  diftrutta  intieramente  la  dobbiamo  prefupporre  , per  non 
eflervene  memoria  alcuna  . Trovandoti  foltanto  di  lei  nella  Storia  Latina  , che 
il  Ccnfole  Z.  P lamio  la  fottomife  alia  divozione  della  Repubblica  Romana» 
come  fi  legge  preffo  Tito  Livio,  (fi 

**  *•  W * - r -*C  * 

/.  *,  ‘ T ' ~ L \ >w  *k». 

CJiternia. 


XXIII.  Anche  la  Città  di  C li  terni  a era  anticamente  nella  Puglia  Dau- 
nia  , fecondo  Pomponio  Meta  (g  ) : fenza  fa  per  li  dove  fuflie  propriamente  iT 
per  non  eflervi  di  lei  notizia  veruna . Dicendo  foltanto  Filippo  Ferrato  {b)t 

che 

4 • < . * • t . • » « ’ , » * % ^ « 

J • - ' ! - • . • \ . : ■- 

. ( a ) San  Paolino  .... 

Quique  Vrbem  lìquert  Caler  , geminumque  Teanum . 

( b ) Strabone  lib.  6.  Prolinùr  ii  Galgano  profundut  tjì  Sinur . In  to  Li* 
tur  tjl  , tt;  Juptr  cum  in  mediterraneo  TEANUM  AFULUM  , tjufdek  no- 
mini t cum  Sidicino . ' . ; 

( c ) Filippo  Ferraro  in  Addit.  ad  Calepinutn  ; Teanum  Vrbt  1 una  Sidi - 
cintimi  a Ccpua  u.  M.  P.  Cajinum  versiti  là.  , in  coliti  • Altera  Apuli e Dau- 
ni  <e  J>pud  Freni  anorutr.  fine/  , excifa  , in  Monte  A pennino  , Luce  ri  am  ad  Or  tum, 
ti  Larinum  in  Occfurtt  18.  M.  P. 

(d  ) Filippo  Cluerlo  lib.  j.  cap.  »9  Teanum  Apulum , none  exiguum  mu- 
vorum  vejilgium  : dicitur  CIVITAT E vulgò  . 

(e)  Lione  Oflienfe  lib.  ».  cap.  s»-  ®»  temperiate  fupradìdut  Bàjanut  Ca- 
tapanus  Graci  Imperatorie  , cum  jamdudum  Trojan;  in  capite  Apuli*  cotjjìru- 
kìjfet  , Dracot.artam  quoque  ,'ti  Florentinum,  Et  CIVITAT* £M  , £F teli- 
$uà  Municipio  , qua  Capitanato  die  un  tur , adifcaVtt . 

(f  ) Tito  Livio  lib.  9.  Ex  Apulia  Teanenfes , Canujinique  populat  ioni  bus 
ftJJÌ , oh  fidi  bui  L.  Planilo  Confuti  datis  , in  aeditionem  venerunt  . 

. (?)  Fcmponio  Mela  lib.  2.  cap  4.  Dautiij  tenent  Tiftrnum  Amnem  , CU- 
TER  NI  AM,  larinum , Ttatium  Opidum  , Montemque  G argon  um  . 

( h ) Filippa  Ferrato  in  addir,  ad  Calepinutn  : » il  iter  ni  a àpud  Pompo1. 
j:  nium  Mela  à Cinereo  l’toJomai  diveffa  eli*;  Itili  euim  in  Apulia  Daunia 

» erat} 
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Celano1*  ”*  ***  CI‘tern°  ment0Vato  da  Tolomeo,  vicino  al  Lago  di 


Eccana  . 

' ••  . '■  . . - • 

XXTV.  Alla  mede  fi  ma  Puglia  Daunia  apparteneafi  anticamente  la  Città 

ùfrìoT/Jr*  che  Ha  Troia  ; quando  per  con- 

ilrino  P»A  u'T°  ^VdlC8. di  efTere  la  Città  di  Foggia  . Ma  cpmeche 
nomi  ^ed/e  que°f  ^,'ttrd'  V'  C 0gg'«‘orno  picciolo  Villaggio  Fc- 
S onfoT  ) ( come  da  Ferfone  prattiche  delPaefemi  vieti  riferito)  3 per- 
CIO  quivi  fa  duopo  collocarla . 

CAPITOLO  DUODECIMO. 

Ve  Luoghi  primarj  de  Frentam  . 


I.  A Ncorche  i Freni  ani  una  cofa  ifieflTa  folTero  flati  con  i Sanniti  an- 
n_  !*8menfe  J pure- coll’  andare  degli  anni  compofero  una  Regio- 
ne air  oni  \ feCr?ndo.  ftraione  . U ) e Filippo  Cluerio  ( J ) . Ha  a- 

, rione*  i Mar  ,a.  Daun,a  P^  termine  , il  Mare  Adriatico  al  Setten- 

f rizione  Hi  ^CCa(°  ’ e £*’  frpini  al  Mezzogiorno  , giuda  la  de- 

ihppo  Ferrato  ( e ) . Ancorché  egli  vada  errato  iti  darli  Ia_» 

Cit- 


tì*; 5 !l£C  Marfi*  8d  Lacum  Fucinum  apud  Celanum  Opidutn  , ubi  ve- 
neta adhuc  monflnnuir  r r 7 


r>  erat  ; 

i>  digia  adhuc  nionflramur  . 

«J  rlJ11'”0/*™0  ln  Lexic0?  EemaVrbt,  Fc*  Antonino , Vrbs  Apu- 
toio  inttlr™!?0  TR°JA  » Ìn‘tT  LuCtriau>  *•  18.  V/.  P.  a Sipon- 

( b ) Paolo  Giovio  lib.  z.  Vitae  Confalvi 


, vu7,/  Z °Vlv  **  Vtw  Confalvi  , „ P,r  hos  quoque  dies  Confal- 
’ iuafnertalnn  enie"l*8rn  an,,on* . Penuri*n  , qua  maxime  laborabat  ; novo 
’ '?qUr  • PrPVfn,l,  WW  Istatus  eft  . Veneto  feilieet  Nav.gio 

rolum  h^h'3/i  copta  circa  Siponrum  à Triremibus  intercepto  , Ba- 

na  fi  ir  i U^°-'  Alcgrm  enimGallus,  Fogia  manucapta  , t hac  oliai  Eca- 

” , c r ,n  °pido  f.rumentì  ”*#»'  <(i 

à-Mlrrucin^^t^ì'.  p Sup”  P,Canu™  V'iHni  , ir  Marfi  , & Peli  fini  , 
teniture  A*  * V*!**  PTtntam  , qut  Samnitica  funt  Gens  , montana  locala 
Y d l ’fS  G.r*  par tem  attingente*, 

tìiereii,  r nt  ' rP°  u.eno  ì'b*  l Lai  Antic  cap.  9.  A famnitotum  nomine 
itntes  " Pnntant  * Mare  Jvperum  inter  Marrucinot  ir  Appaio»  acca - 

( 6 ) Filippo  Ferrara  in  Lexico  ; „ Frmtani , & teramani,  Populi  Italix 


\ » 
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Città  di  Ftentano  per  Capo,  che  F tremola  va  chiamando,  da  Cui  Ffentant* 
quelli  Popoli  vuole, che  lidiceffero  . Peroche  aU’oppofto  Ambrogio  Calepino  (a) 
coll»  fcorta  di  V/inio,  d3l  Fiume  Frentone  (che  oggidì  vien  detto  Fortore ) crede 
che  fiano  chiamati  cosi.  Soggiungendo,  che  Ferenzola,  (la  quale  fu  fabbricata  da 
Greci  ne  Secoli  di  mezzo)è  propriamente  nella  Puglia  Daunia,  vale  a dire  in  Ca- 
pitanata ; come  nel  Capo  j.  del  Libro  feguente  lo  farem  chiaro  : diftinta  dalla 
Città  di  Fetenza  Della  Lucania  , deferito  nel  Numero  49.  del  Capitolo  8.  E 
foltanto  coll’ antico  Scoliafle  ( b ) di  Plinio  potrebbe  dirli  , che  Francofil- 
ia , folto  nome  di  perento  , fufie  {lata  la  Città  Metropoli  di  quelle  Regioni  ; 
benché  poi  lo  fìeflo  P linio  (r  ) deferivéndo  le  Città  primarie  del  Paefe_j 
anzidetto,  fra  quelle  non  vi  noveri  Fermio,  ma  (blamente  Buca,  1/lonio , 
e Ottona  al  Mare{  nelle  dlcui  vicinanze  c F rancavi  Ila  ; la  quale  fi  fuppone  Ter- 
ra moderna  più  torto  , che  Città  antica  ) , Amano  , e Latino  : ambe- 
due Mediterranee  . Di  quelle  adunque  andaremo  qui  brevemente  decorren- 
do ; non  («pendoli  chi  folTero  i Popoli  Carenti  ni  fuperiori  , ed  infe- 
riori . 


Buca . 


II.  Quella  Città  deferìtta  ugualmente  da  Sttabone  ( d 1 e da  Pont  poni» 
Mela  ( e ) , fi  crede  ruinata  e dirtrutta  fecondo  Filippo  Cluerio  (f)  ; ancorché  . 
Filippo  Ferrato  ( g ) chiamandola  col  nome  di  Buba , dicadi  eflere  la  Cit- 
tà 


„ in  Ora  inter  Marrucìnos  ad  Occidente!!)  , & Apulos  in  Ortum  ; quorum^, 
„ Urbs  Frentana  , & Frentanum , Teano  Apulorum  proxima  fuit  tefle_* 
„ Srabone  , vulgo  FERENZOLA  ,excifaeft  : nunc  Caput  Region'i  eli  An- 
„ xanutn . 

( a ) Ambrogio  Calepino  V.  Fremaci  ; Hanc  R egionem  Plìniui  Frentanum 
vccat , «F tentone  vicino  /invio . 

( b ) Scdialle  in  Plinium  Iib.  *-  cap.  13.  F rentanorum  PitTgnii  conter - 
minorum  caput  % trentuni , badie  FRANCAVILLA  , in  Mari  t littore  . 

( c)  Plinio  lib.  j cap.  11 . „ feauitur  Regio  quarta  Gentium  vel  fortif* 
„ fimorum  Itali*  in  ORA  FRENTANORUM  , A FRENTON6  FLU- 
„ MINE-  Opida  , Hiflonium,  Buca  , Ortona . Intus  Anxani,  cognoraine__» 

Frenfani  , Carenimi  fuperoates  & infernates , Larinenfet . 

(d)  Strabene  lib.  5.  Po/l  Aternum  e/l  Orron  , F rentanorum  navale  % tt 
buca . 

(e)  Pomponio  Mela  lib.  r,  cap.  4.  Ftetanì  tenent  Aterni  Flumiwis  oftìn, 
Vrbet , bucam\&  Hijlonium. 

(f)  Filippo  Cluerio  iib.  4.  cap.  y.  Buca  Opidum  antiquata  , quodnon _» 
extat  . 

{ g ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Buba  Ptolcmao  , Vrbt  Frentanorum  in 
Ora , qua  TfcRMOLE  vulgo  dici  tur:  ab  Hi/ionio  é.  M.  P.  dijlant  , quet 
Buca  ì)  Plinio  dicitar.  •' 
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rà  «fi  Tifinoli.  Di  lei  non  fi  trova  altra  memoria  preffo  gl' Autori  antichi  et 
moderni  j e però  ce  ne  paniamo  in  filenzio . 

Iftonio . 

III.  La  Città  d’  //Ionio  rammentata  poco  fa  da  Vlinìo  e da  Tamponi» 
Mela  , ci  vien  defcritta  dal  Cluerio  ( a ) e dal  Ferraio  ( b ) per  la  Città 
del  Guafio , Ja  quale  communemente  oggidì  vien  chiamata  l'a/to  Atmonz-j . 
E benché  non  fi  abbiano  prefentemente  di  quello  I^uogo  le.neceffarte  antiche 
notizie  , pure  negar  non  fi  può,  che  fiata  non  luffe  una  Città  cospicua  $ ve- 
dendoli ancora  in  lei  nobilitimi  Aquidotti  , un  famofo  Teatro , ed  altre  fab- 
briche degne  di  ammirazione  ; oltra  il  Palazzo  , benché  non  molto  antico» 
del  famofo  Capitano  Giacomo  Caldora  , fabbricato  in  forma  di  Cartello  » con 
Baluardi,  Foffo  , e Ponte  di  legno  , che  fece  refiflenza  al  Re  terdinand» 
di  bravano  nell’anno  *449-  al  riferir  del  Summonte  ( c ) • Effendovi  an- 
cora molti  Marmi  antichi,  tri  quali  uno  eretto  a Lucio  i/alerto  , coronato 
di  alloro  nel  Campidoglio  di  Roma  fotto  Antonino  Pio  Imperadore  per  la 
fua  eccellenza  nel  poetare  mentre  era  di  foli  anni  tredici  , come  dalla  det- 
ta Ifcrizione  rapportata  dal  Gruferò^ d efemplata  da  Nicolò  Toppi  ( d ) » che  dice  ( 
Tom.  I.  li/.  Rt  Otto» 

Lucius  Valerius  *-•  * 

Luci j Pudentis . 

x Elie  cum  ejjet  anno  ' 

rum  XIII.  Roma • 

Certamine  Sacro 

Jovis  Capitolini  • 

Lujiro  Sexto  eia  • \ 

ritate  ingenij 

Coronatus  ejl  ' ■ 

Inter  Poetas  La 
tinos  omnibus  - 
Sententiis  Judicum . 

Huic  Plebs  univer 

J'a  , Munìcipivm  Hijlorienftum  » Staluam , 

, /Ere  collato  , dccrevit . 

• Curai.  Reip.  Mferniorum  dato  ab 

Imp.  Optimo  Antonino  /Evo  Pio . 

(a)  Filippo  Cluerio  loc.  cit.  WJlonium  GUASTO  Df  AMONE  . 

( bj  Filippo  Ferraro  loc.  cit.  Vrbs  o/im  , nunc  Opidum  amplum  & fri* 
quens  in  Ora  Frentanorum  , vu/gò  il  GU  ASTO  , ad  Trinium  Fluvium  , il  Lit « 
tx>re  j.  Af.  P.  ; inter  Anxanum  £>'  Termulas  18.  circi t*r  . 

(c  ) Summonte  Tom.  $.  fol.  4jo. 

(d)  Nicolò  Toppi  Bibl.  Neap.  fol.  ijj. 
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Ortona . 


r _ IV.  PrefTo  Monto  all’  Occidente  fiegue  Ottona  a Mare  , Città  Vela*- 
Vile  rammentata  da  Stratone  e da  Plinio  pocofovra  , come  pure  dal  Pi-  , 
trarea  (a)  nel  fuo  Itinerario  - Ella  è dieci  miglia  didante  da  Chieti  , ed 
altretanti  da  Lanciano  , al  dire  di  Filippo  Ferrara  ( b ) . Quella  Città  febbene 
da  Giambattijìa  de  LeSit  fi  vuol  fondata  da  Popoli  Trojan  rifuggiti  da  f 
quell’  eccidio , pare  Ferdinando  Vgbellio  ( e ) non  preda  a ciò  tutta  la  fua_» 
credenza  , ancorché  per  una  Città  bella  se  la  deferiva  . Ma  comeche  ella  è 
toolta  antica  , fabbricata  al  Lido  del  Mare  , è che  ha  fervito  in  ogni  tempo  di 
ricovero  a Naviganti  ( deferivendofi  per  Porto  da  Stradone  } , fi  potrebbe  ere* 
Aere  , che  la  fonda  Aero  r Greci  dopo  fa  caduta  di  Troja  ; peroebe  elfi  prò* 
^riamente  popolarono  tutti  i Luoghi  maritimi  di  quelle  ooflre  Regioni . 

• V.  Carlo  / di  Angiò  affegnò  le  rendite  del  Porto  di  quefla  Città 
S.  Pietro  di  Roma  , come  l’ Vgbellio  : e quando  il  Re  Ferdinando  di  Ara- 
gona fè  la  Pace  in  Paglia  con  Gio\  di  Angiò  tiglio  del  Re  Renato , que- 
lli per  Mare  pafsò  in  Ortona  coi  Generale  Piccinino  , che  con  efTolui  dalla_* 
Tofcana  era  venuto  nel  Regno  s marciando  per  Terra  quei  pochi  Soldati  che 
li  erano  rimafli  . Ed  effendoli  fermato  per  un  giorno  il  Piccinino  in  Ortona 
con  rifoluzione  di  partire  per  Francia , per  dove  era  già  partito  Giovanni , 
che  avea  lafciate  le  fue  Milizie  fprovedute  di  tutto  il  bisognevole  j fi  diede 


*)  Petrarca  1Tb.  ».  Itinerari;* 

Afox  fubjidit  Aquit  colici  Ottona  f tot . 

(b  \ Filippo  Ferraro  in  Lextco  : Orton  , Ortona  Plinio , Ortonium  Stra- 
•oni , in  Frentanis , Urbi  in  Marrucinorum  , & Pelignorum  confinio  , ma- 
Vitina , inter  ojiia  Aterni  tr  Sagri  Flumrnum  , à Thtata  & Anxiano  io. 
M.  P. , ab  Aquila  $j. 

( c ) Ferdinando  Ughellio  Tora.VIII.  ItaLSncr.  col.  966.  „ Ortona  t OR- 
n TONA  A MARE  Plinio,  & Antonino  in  Itinerario  v Orton  Ptolomaco, 
« Ortonium  Straboni  , Littoralis  efl  Civittrs  Aprutij  Citeriori*  in  ora  Fren* 
»>  tanorum  , inter  Aternum  & Sagrum  Flumin»  acque  difians  : Anxano  Urbi 
w in  Emporio  Frentanerum  apud  Sagrum  proxima  ad  8.  M.  P>  quanto  fero 
w intervallo  à Thente,  Marrucinorum  Metropoli  , apud  Aternum  fluviutt» 
»,  recedit . Strabo  eatn  inter  Fremano*  repofuit  » airque  , effe  domicilium  ex. 
„ naufragio  eò  fe  recipientium  nautarutn  . Vulr  Joanner  Baptijla  de  Ledi» 
r,  in  hujufmodi  Civitatis  deferiptione , poft  Trojae  excidium  à Trojanisfuif- 
n fe  asdifi  cataro  . Qua  fide  hoc  fcriptum  reTiquerit  5 videant  alq.  Huc  ap- 
jn  pellunt  Navigia  ex  Dalmatia  , Nundinaruro grati*  , quse  Anxani  cekbran- 
»,  tur  . Urbs  non  admoduni  ampia,  fed  pulchra  . Aeri*  puntate,  & Merci- 
r>  monio  dive*,  in  Petra  conftrufla , qua  Merce*  Anxanumdeportantur  . OR- 
„ TONA?  PORTUM  VECTiGALtM  CAROLUSI.  REX  UAS1LIC/* 
» APOSTOLO  RUM  URBIS  ROM  Ac  CQNDON4V1T  . 


Digitized  by  Google 


Tomo  I.  Parte  II.  j i f 

il  cafo  , che  Ruggiero  Conte  di  Gelano  ( Giovinetto  fenza  cervello  ) venuta 
In  difcordia  colla  Madre,  chiamò  il  Piccinino  in  ajuto.  E quelli  fervendoli 
dell’occafione , fi  portò  di  notte  in  Celano  , e fi  impadronì  della  Fortezza, 
della  Guardarobba  rìcehiflkna,  e di  tutte  le  Giojje , Oro,  ed  Argento  , che 
vi  trovò  in  gran  copia  : difcacciando  da  qu'ella  Signoria  la  Madre  e ’l  Figlio, 
ed  appropriandola  a se  flefTo  : con  fottom  ettere  la  Città  di  Soltnona  in  fe- 
guela  . Laonde  per  difcacciarlo  poi  dal  R egno  , fu  duopo  al  Re  Ferdinand » 
tentarvi  molto,  ed  accordarli  varie  condizioni  vantaggiofe,  ficcome  lo  rap- 
porta Già  Simonetta  ( a)  ac  fuoi  Annali . 

* 

Anzano . 

, , T ' 

VI-  Nella  parte  mediterranea  de  Frentani  vi  è ancora  la  Città  di  A n* 
zana  fecondo  Plinio  lb)c  Tolomeo  ( c ) , la  quale  Lanciano  vien  chiama- 
ta in  Lingua  comunale  t dinante  quattro  miglia  dal  Mare  , e da  quindici  ia 
circa  da  Chiari  all’  Occafo  e dal  Guaflo  all’Oriente , al  rapporto  di  Filippa 
Ferrara  {d)  . Di  lei  appò  gl'antichi  Scrittori  non  troviamo  cofa  di  rimar* 
•.  R t a co i 


(a  ) Gio:  Simonetta  ad  Ann  um  146».  „ Joannes  & Picininus  omnì  Prin- 
„ cipis  Tarentini  auxilio  deflituti,  cedere  Apulia  coguntur.  Itaque  datai 
„ Rege  abeundi  fide  publica  , Joannes  & Picininus  ipfi  maritimo  , Copi» 
„ vero,  equis,  armis,  & bonis  fere  omnibus  denudatae  , terrefiri  itinere  in 
„ Aprutios  demigrarunt  , Orthonamque  se  se  contulerunt:  dein  ex  inafpeftsto 
„ Picininus  à Rogerto  Cellani  C.om  ite  adolefcente,  per  iram  in  patemas  /Edes 
„accituseft.  Rogerius  enim  Matri  gubernanti , mulieri  quidem  non  iropru- 
,,  denti,  quod  juvenilibus  Filij  luxuriantis  voluptatibus  non  indulgerei:  piu- 
„ rinium  adverfabatur  . Picininus  igitur  in  Ceìlanum  Opiduin  per  fraudem 
„ introduflus , confeflitp  Arcem  cum  amplifilma  fuppelledile  , velut  longis 
„ eò  congefta  temporibus,  Muliere  Opido  ejetìa,  occupavit  s & univer fa  . 
„ deinde,  qua  illius  erant  d if  ionis , Catella  in  potefiatem  accepit  : nec  Ro- 
,,  gerius  tamen  io  Patrimonium  admiffus  eli . Quibus  in  locis  Aurum  , Ar- 
„ gcotunr  , & Gemmai , quac  non  parvi  ponderis  pretiique  erant  , magnata 
,,  vim  Frumenti  , Lansque  reperii , ac  Pecorum  numerum  non  parvum_» . 
,,  Quibus  rebus  se  ac  Mililes , fumma  miferia  preffòs  , fublevavit  , ac  per  hye- 
,,  mem  facilq  aluit  : Sulmonenfefque  praterea  , propter  Locorum  , quibus  po- 
n tiebatur  , opportunitatem  , ita  pernivalem  tempeftatem  fame  , cpprcfih  , uc 
„ eos  ad  dedìtionetn  e ompulerit . 

Jb)  Plinio  lib.  j.  cap.  ir.  Non  prccul  à Sagri  Uva  ripa  Hanxanum . 

( c ) Tolomeo  in  Geografia  : Fremanomi»  meaitertanea  Opida  Anxanum 
& Latinum . . 

(d)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Anxanum  LANCIANO  , Frentano- 
rum  in  Aprutio , apud  Oram  httoralem  , ab  ea  4.  M.  P.  dijiant  , ad  Len - 
tum  Fiuvium  i medium  fere  inter  Tbeateam  ad  Occafum  , £?  Wjìonium  ad 
Orturn  r j.  M.  P.  pi  tu  miniti  dijjitum , Emporium  frequeui  ob  Nundinat  » 
qu£  ibi  Jìunt . 
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co;  e folo  in  oggi  è celebre  per  la  Fiera , in  cui  fi  trafportano  le  Merci  da^ 
Venezia  , dalla  Dalmazia,  e da  varie  parti  della  Grecia,  come  in  uno  degli 
Emporj  principali  di  Italia  . Effendo  quella  Fiera  pallata  in  Proverbio  pref- 
fo  i Tofeani  a cagione  di  fua  lunga  durata  , come  notano  gli  Accademici 
della  Crufca  (a)  con  quefti  termini  : Diciamo  proverbialmente  agli  agiati  , 
TU  NON  SARESTI  A TEMPO  ALLA  EIERA  A LANCIANO  , CHE 
DURA  UN  ANNO  E TRE’  DI  . 

4 *•-  Latino  » 

VII.  Oltre  alla  Città  di  Lanciano  nella  parte  mediterranea  de  Frenlanì, 
vi  è anche  la  Città  di  Latino , mentovata  da  molti  antichi  Scrittori,  e pre- 
diamente  da  Silio  ( b ) , e da  Marco  Tullio  Cicerone  (/  ) nell’  Orazione  a 
prò  di  Cluenzio . Che  febbene  Livio  ( d ) e Cefdre  ( e ) la  deferivano  come — » 
una  Città  diflima  da  Frenfani  ; pure  P linio(f)  chiama  co’l  cognome  di  Fren- 
tatti  quefti  Abitatori . Volendo  Ferdinando  Vgbellio  (g  ì che  dB  Popoli  Li- 
burni  , provenienti  da  Tofeani  , fuffe  quella  Città  fabbricata  tra  il  Guaito  , 
e Chieti,  lontana  ti.  miglia  da  Trivento  : chiamandoli  Larinati  i Popoli 
della  medefima  dai  Laureai  , nome  comune  a Prencipi  della  loro  Na- 
zione . 


CA- 


• (a)  Crufca,  V,  Fiera  $.  t. 

( b ),  Silio  lib.  «5.  • 

Quique  jacet  fuperi  Latinat  arrota  Ponti . 

( c ) Tu  lio  prò  Cluento  : ri.  Cluentui  Aviti  fuit  Pater  bujufce  ,Judteen 
tomo  non  folum  Municipi j tari  natii , e x quo  erat  ; fed  etiam  Regioni!  ili  iua 
& vicinità! it , virtute  , ejìirr.ationt , nobilitate , facile  Princeps  . ^ 

( d ) Tito  Livio'  libi  tj.  Claudiut  Conful  ....  pramifti  itidem  per  Agrum 
larìnatem  , Marucinum  , Freni anum  , P retutianum  , qua  Exercitum  produQu- 
rui  erat , ut  omnei  ex  Agrii  Valli  bufque  Commeatur  potatoi  Militi  ad  vefeta^ 
dum , in  Viam  deferrent  ....  profetili s nafte,  procefsit  in  Picenum . 

(e)  Giulio  Cefare  lib.*.  Commentar.  Cafar  per  fines  Mirrttcinorum  i» 
Apuli  am  pervenir . 

(f  ) Plinio  lib.  j.  cap.  tt.  Zarinatei  cognomento  Frentani . 

(g)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili.  Col.  *o».  Larinum  feti  Alattnam 
(vu/gò  LA  RINO  ) mediterranea  Civitat  ejì  ad  dexteram  T ifemiripom, in- 
ter Hijtouium  , fy  Tbeanum  , interque  Triventum  ; à Trivento  ta.  M.  P.  Po* 
Jitum  . Quondam  fuit  nobilis  ér  opulenta  Verentanorum  fedti  vetujlifsima  ; 
qui,  ut  fcrìbit  Cato  da  Origini  bui , a Libarmi  , Dalmati!  , & Tuftil  pro- 
geniti, à Lauronibui , quoa  Vrincipum  eorum  nomen  erat  , Latitiate!  i Ò* 
Opidum  eoruni  Manici piunt , Regioni!  Caput  larinum,  Je'u  Alat  'tnum  nim- 
cupatum . 
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CAPITOLO  DECIMOTERZO. 

J)e  Luoghi,  fri  marj  degl ’ Ir  fi  ni  • 

* - ^ 


fio;  airuccaio  1 campani  ira  noia  c ua.u^,  a»  •-  irf>  • te 

la  pane  di  baffo  , ed  i Sanniti  nella  parte  fuperiore  ; < : " eil  /o  ( > (a_, 

cani  verfoVenofa  ed  Aderenza  . O pure,  come  F'  PP  Baivana 

defcrive  , ella  venia  chiufa  da  i Monti  di  Sarno  fino  a ‘ - ° fm0  ail» 


re  lune  vicinanze  ai  «enevemv#  ■> 

Sabbato  per  linea  dritta  alle  foci  del  Fiume  Sarno.  , n p,»-Linp 

II.  £ fiante  la  deferizione  in  cotal  guiTa  de  Confini  ^ / non 

viene  efclufa  dagli  Irpini  -e  collocata  °el  Sannio  la  Cutà  di  Beneve  ( 
ottante  che  Plinio  ( b ) con  Ftlippo  Ferrara  ( O la  voglia  ne|l  Ir ^ni  . 
guendo  noi  in  ciò  l’opinione  dii  Cluerio , corroborata  j __  nel 

parimente  ce  la  diferive  nel  S3nnio  , confatine  il  tutto  ii 

Cap  tolo  feguente,  trattando  della  Città  anzidetta.  altronde  fi 

III.  Il  nome  poi  di  quelli  Popoli  , lodati  da  Ti  ho  > ( ) . il  oualff 

Vuole  originato  , fecondo  Strabane  ( • ) ,che  da  Lupo  lor  Con  J 

(.  a } Filippo duerio  lib.  4.  hai.  Anttq. cap.  8.  „ "°"  ”5 fu” 
„ contermini  ab  Ortu  Soli»  hyberni , fed  & confangutnei  , . 9 

l runt  Hirpini.  C*  rerum  limite*  ejus  circonduco  hofte.; AbO^cnTu  .qua 
„ Campani  erànt  contermini  r Montium  jugujn  r quod  fin‘n‘  • f foa. 
„ ni»  ripam  prottequitur  , dr  ultra  fontem  Amni»  linea  ad  n t\iiaruim 

” lem  . Inde  à Meridie , qua  Piceni  ini  jungebamu,  , Ime» .lÌ'r\ 

,r  aninero,  & Opidum-  Vaivano  duéh  . Inde  in-  ipfum  Silarnm , 

„ eius  linea  ad  Aufidum  flomen  , ficOpidum  Monte  Verde  du~  a . V 

” giuro  flumfn  , & àflumine  per  linea.»  incurvane  ad  Calorem  ufque  Am. 

,,  .nero  prope  Beneventum  . , „ . ... 

ibi  Plinio  lib.  3.  c:  p.  *r.  Catena  ini  tu  in  fecunda  Regione  H p 
Colonia  Beneventani  , aujpicattìu  mutato  nomine  ; qu£  quondam  app 

^07” Filippo  Ferrare  ioLexico:  Hirpini , PRINCIPATO  ULTRA, 
inter  San.nitej  , quorum  Caput  efi  Beneventum  . 

( dj  Silio  italico  lib.  8 


y U ^ «miwu  llt/e  w ■ 

Locanti  exeifa  jugis , Hirpiimyue  puBet . 

( e ) Sfrabone  lib  < Xtquuntur  Hirpini  . 

A Lìti  & 1Y*  , . Hi  IO  PI  1 M OC 


{ e 1 Mrat>one  HD  < Xequuntur  Htrpmt  . t /pi 
po  • Cotoni <e  Du flore  , acceperunt  ; HIRPUM  QUiPPE  APP  E LL 
SAMNITES  LUFUM  . 
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in  Lingua  Sanoitica  Irpo  fi  chiama  . Se  pure  dir  non  vogliamo  che  ella  fi 
nominalTe  tale  della  Città  d ' Irpo  che  era  in  quelle  parti  , come  diradi 
orora-  1 luoghi  primarj  di  quella  Regione  fono  appunto  Ecotut  ito  , Trivicot 
Bedano,  R ornala , Aquiloni  a , Taurajio , Rofra  , Corife  , Irpo  , ed  Avelli- 
no , de  quali  andarenio  quivi  brevemente  decorrendo . 


Ecotutico.  * 

4 

IV.  Ancorché  Filippo  ¥ ettaro  (a)  voglia  che  la  Città  di  Ecotutico  fi  a 
la  (iella  che  quella  di  Foggia  , pure  Filippo  Cluerio  ( b ) con  maggior*»  » 
fondamento  afierifee , che  folto  tal  antico  nome  yenghi  la  Città  di  Ariano  i 
avendo  riguardo  alla  Città  antica  nella  p.irte  inferiore  al  Mezzogiorno  , do» 
ve  i refidui  di  alcune  fabbriche  dirute  fi  veggono  . La  quale  poi  riedifica- 
ta nella  Cima  del  Monte  , dove  era  l’Altare  confegra'to  al  Dio Giano , fu  chia- 
mato Ariano,  vale  adir  e Ara  J ani . Comprovandoli -«quella  Sentenza  di  Clue- 
rio dall’Itinerario  di  Antonino,  ( c ) in  cui  non  folo  Ecotutico  vien  collocato 
cinquanta  tre  miglia  lontano  da  Capoa  (quando  da  Foggia  a Capoa  pollono 
a mio  giudizio  contarfi  pili  di  novanta  miglia  , effendo vene  quaranta  in  cir- 
ca fidamente  da  Ariano  a Foggia)  $ ma  anche  fi  fa  chiaro  baflantemente  ad 
cgn’uno,che  da  Equotutico  fr  piendeano  anticamente  due  vìe,  una  per  Otran- 
to , ed  un  altra  per  Reggio  di  Calabria  : e però  Ecotutico  non  potea  elfer 
Foggia  , per  dove  ficcome  non  fi  palla  per  gire  in  Otranto  ( tirandoli  per 
dritto  dal  Ponte  di  Bovino  alla  Cerignola  e Barletta  )j  cosi  molto  meno  da 
Foggia'potea  intrapienderfi  la  ftrada  per  Reggio,  ma  foltanto  fi  giva  da  Ariano 
pervenofa,  $pinazzola , Gravina,  ed  altri  Luoghi , appunto  per  dove  nell’ 
anno  1*7}$-  s*  incaminò  alla  volta  di  Sicilia  il  nqfiro  Sereniamo  .Monarca^, 
Carlo  dì  b or  bone  . Al  che  anche  fi  uniforma  Strabont  ( </ ) , il  quale  deferi- 
ve  due  Vie  daBrindifi  a Benevento  , una  ccramoda  foltanto  per  Animali  da 
Toma  , ed  c quella  che  fi  drizza  per  Monopoli  , Bari  , Barletta  , e Poute  di 
Rovino  ( non  potendo  facilmente  in  que’  tempi  palfare  i Carri , e gli  Ac- 

trez- 


(a)  Filippo  Ferraro  nel  fuo  Le/Ttco  Geografico  : Equo  t ut  icum  Antonino  , 
Opidum  Apuli*  Dauni <c , quod  badie  FOGGIA  , baud  obfcuri  nomini  s , d Lu- 
ctria  la.  M.  P.  d Siponto  18.  dijians  , indigit ant . 

(b)  Filippo  Cluerio  lib.  $.  Ital.  Antiq.  cap.  8.  Equotuticus , Equus 
gtiuj , ultra  F rigentum  , bodie  A RI  ANO  . 

(c)  Antonino  in  Itinerario . 

Iter  d <■  apua  Equotuticum  M.  P.  J J. 

Ab  Equotutico  per  Rofcianurn  Rbegium  M • P.  jt8. 

Ab  Equotutico  Hydruntum  adTrajedum  M.  P.  ì j 9. 

(d  ) Stiamone  lib.  6.  ,,  Bruvdufium  navigantibus  offefri  duas  vias  ; unam 
,,  quidein  Mulis  tantum  ve&abilem  , per  Peucetios , qui  Pedìculi  vocantur  , 
,,  & Daunios,  & Samnites  ufque  Eeneventum  $ alteram  per  Tarentum  pau- 
j,  jifper  ad  Invanì , & fi  , quanta  eli  unius  diei , circuitionem  feceris  j viata 
,,  Appiani  offerri  , plaufiris  commodam  . 
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ttczzi  militari  per  il  Giogo  Appennino  tra  Santo  Vito  e Oilunì , e piti  itt* 
nanzi  ) $ed  un  altra  cotnmoda  a Carri  , per  Taranto,  fotto Cartellartelo  , Al- 
tamura  , e Venofa(  abbenche  fuffe  alquanto  più  lunga  ) : fenzache  o per  1 
una  o per  l’altra  toccar  fi  dovette  Foggia,  che  retta  fuor  di  mano. 

V.  Intorno  a Fondatori  di  quella  Città  , Servio  i a ) fofliene  , che  ella 
ticonofcelTe  Di  otre  ac  per  fuo  Autore  . Che  febbene  [Vincenzo  Ciarlante  ( b \ 
e F aito  Barbiere  ( t ) rammentino  un  Marmo  ivi  ritrovato  nel  cavarli  t 
Fondamenti  di  un  nuovo  Palazzo  , in  cui  C legge  , che  in  tempo  del  Ke 
Italo  uno  de  Prencipi  del  Monte  Gianicolo  fuggendo  la  di  lui  Tirannide, 
con  cinquecento  Nobili  parti  da  Sutri  , e pervenne  in  quelle  parti  , fabbri* 
candovi  la  Città  d’  Ariano  f come  liegue  ; 

Arianum  a6  indigena  , ano  è Principibus  Janjcalo*  ^ 
jum  , qui  temporibus  Itali  Regis  à Sutrio  exiens  » 

-,  fif,  Tyrannidem  fugiens  , Colon iam  quingentorurn  No- 
bilium  conjuratorum  huc  tranftulit  j » » • • 

pure  Ter  dì  nando  Vgbellio  ( d)  olTervandolo,  Tebbe  per  apogrifo  j ed  o inven- 
tato a capriccio  dagli  Autori  anzidetti,  o da  altro  ad  arte  intagliato,  efep- 
pellito  in  quel  luogo.  Nè  ciò  fenza  ragione  , perche  1*  antica _ Citta  era  Eco- 
tutico,  e non  Ariano:  onde  dovrebbe  leggerli  in  quella  Lapida  il  nome  del 
primo  e non  dell*  altro  per  conofcerfi  di  elfer  vera  V Ifcrizione  * 


Trivico . 


VI.  La  Città  di  Trivìco  viene  ai  eflere  nelle  vicinanze  di  Ariano  , fe- 
condo Filippo- C luerio  , l e ) lontana  ventiquattro  miglia  da  Benevento,  a r* 
xe  dìfilipp»  ferrato  {/)  : collocata  su  ’l  Monte  Appenniuo,  in  luogo^al- 

( a ) Servio  in  !Ìb.  8.  JEnetdutn  Virgili)  Diomede:  pottquain  reperir, 
n ir3  Veneris  à fe  vulnerai*  , turpiter  vivere  , noluit  reverti  ad  Patria m_>  » 
„ vel  ut  dicitur  , ab  Adulteri»  perturbatus  ; fed  tendit  partes  Apuli*  ; oc 
y,  admota  emni  Monti»  Gargani  multitudine  , io  eodem  Tradu  plures  •- 
„ vitate»  cnndidit . Nani  & Beneventani  , A Equutn  Tuticum  ipfe  conat- 
» die  , & Arpos  ...  ... 

(b)  Vincenzo  Ciarlante  lib.  >.  Hiflori*  Samnif . _ 

(c)  Fabio  Barbiere  Ile  Antiquitate,  & Nobilitate  Ariani.  _ 

(di  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili.  bai.  Sac.  Col.  ti*.  Antrguiiati* 
aordatiore : Infcrìptionem  il lam  pulebram  , tf  ad  laudem  Ingenèj  encomila* 
tam  , non  extra  opinionem  exiflimarunt . - , 

(e)  Filippo  (.lueria  lib.  p.  cap.  8.  Ab  Ariano  versiti  ortum  btbermmatr 
altero  Appennini  Intere  Trivhutn  , TRIVlCQ.  _ 

(f\  Filippo  Ferrare  in  Addit.  ad  Calepinuna  r Trivicum  tforatio  , Uro» 
Rirptnorum , vulgò  T REVICO  , a Benevento  14.  M,  P.  Safta  ài  Fte?w*~ 
io  finitima  ad  8,  Ai.P.  dì  fi  ani  , 
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fai  freddo  e dominato  da  un  certo  Vento  al  rapporto  di  F et dittando  Vgbet- 
lio  ■ (a  ) Qual  Vento  Atabulo  vien  chiamato  da  Grazio  b ) allorché  de» 
fcrìve  il  fuo  infelice  viaggio  da  Roma  a Brindili  , e fpecialmente  dalla  Cit- 
tà di  Benevento  a Trivice  : dove , tra  gli  altri  ineommodi , che  vi  fofferfe  , uno 
fu  quello  del  fumo  , per  le  legna  umide  e verdi  . Vien  chiamata  Trivico 

5uefia  Città  da  tre  Vichi  che  fi  unifcono  infierae , fecondo  il  lodato  Vgbel- 
io  (c):  il  quale  per  altro  confefsa  di  non  faperp  chi  mai  l’abbia  foa» 

. data. 

Ecolarvo  .• 

VII.  Sotto  nome  di  Etolano  dal  Citterio  (d)  ci  vien  deferir»  la  Cit- 
tà di  f tigrato  , lontana  venti  miglia  da  Benevento  . Di  quello  Ecolano  fife 
Tullio  ( e ) commemora  rione  in  una  delle  fue  Pillole  ad  Attiro  ; ed  Ap- 
piano Alejfatidrino , (f)  vuole,  che  in  tempo  della  Guerra  faciale  Sulla  la 
togliefle  agl’ Irpini  per  forza  d’ armi,  e vi  facelfe  dare  il  faccoda  fuoi  foldati  . 
Poi , disfatta , e rifabbricata  col  nome  di  ìrigtnto  , un’  orribile  Tremuoto  , 

(a)  Ferdinando  Ughellìo  Tomo  Vili.  Col.  *78.  „ Trivicum  Civitas  , 

„ vulgo  TRI  VICO  , feu  VICO  DELLA  BARONIA  in  ulteriori  Principe* 

,,  tu  ab  Ariano  versùs  Ortum  hibernutn  : ab  altero  Apennini  Iatere  polita 
„ di  in  Monte  prarcelfo  Bt  inaccelfo , frigido  Cedo  , & Ventorum  flatibu* 

M ita  obnoitla  , ut  non  ali)  quatti  indigena:  incolumes  hic  moraiu  tra- 
9,  bant  . 

( b ) Orazio  Fiacco  lib.  t.  Sermonum  , Satyra  j. 

T endimut  bine  re8a  Beneventani  , ubi  fedultn  bofptt 
Incipit  ex  ilio  Montet  Apuli  a noto t 
Ofientare  inibi  , quos  tori  et  Atabulut , & quot 
fiunquam  ertpjemut , nifi  noi  vicina  Trivici  * 

Villa  rtcepijfet , lacrymofo  non  fine  fumo  , 

Vdot  cum  foliji  rantot  urente  camino . 

( c ) Ughel.'io  loc.  cit.  Quando  fuerit  confltuQa  , & quìi  ejut  autor  fue- 
rìt , nullus  ululi t : tamen  antiqua  e/i  Plinio  , & ab  Morati 0 memorata  , A 
TRIBUS  VICIS  S1MUL  CONJUNCTIS  NOMEN  ACCEPISSE  Inco- 
ia fuerunt  . 

( di  Filippo  Cluerio  lib.  5.  cap.  8.  /Eculanum  , badie  FRIGENTUM  , 

20  .circi  ter  milita  a Benevento  dijfitum. 

( e ) Marco  Tullio  lib.  16  ■ Epifl.  ».  Ego  cum  eum  vidijfcm  j.  K alcndat  t 
in  Yompejanum  cogitabam , inde  in  / Eculanum  : nojli  reliqua. 

( f)  Appiano  lib.  ».  de  Bello  Civili  : „ JW/o  in  Hirpinos  Exercitum  du- 
,,  xit  3 & Aecuianum  oppugnare  coepit  • Opidani  qui  ea  ipfa  die  Lucanortita  * 
„ adventum  expedìabant , rempus  ad  deliberandum  poflulant  . 1 Ile,  doloin- 
i,  tei  letto  , dat  horac  fpatium  . Interim  ad  moenia  qux  trabibus  confìaLant , 

,,  fafces  farmentorum  admovit  , eos  polì  hotam  incendit  : ita  , metti  ex- 
,,  preffa  dedi t ione  , Opidum  qutfi  vi  captum  , direptum  ejì . 
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nell’anno  986.  dì  noflra  Salute  li  tolfe  tutto  quel  pregglo  che  1'  aveano 
ilio  l’arte,  e la  mqltiplicità  de  fuoi  Abitatori:  perdendo  ancora  la  dignità 
Vefcovile  , di  cui  andò  foggiata  ne’  primi  Secoli  dellaChiefa,  peraverla_« 
Papa  Lione  IX.  nell’  anno  1465-  fottomeffa  alla  Chiefa  di  Avellino  , al  di- 
re di  F trainando  Vgbellio . (a) 

JRomoIa . 

Vili.  Vuole  Filippo  Clutrio  ( b ) , che  l’antica  Romola  fi  a oggidì  la 
Città  di  BISACCIA  , quale  Micbelantonio  Boudrand  ( c ) colloca  tre  miglia 
lontana  da  Lacedonia  , e fette  da  Monteverde  : picciola  di  fito,  e porta_» 
sii  P Appennino  . Non  dubitandoti  per  contrario , che  anticamente  ella  fufle 
una  Città  affai  popolata  e grande  : attefo  dove  il  Confole  P.  Dec/o  nell’an- 
no 445.  di  Poma  l’efpugnò  j vi  uccife  tremila  cinquecento  Soldati  nemici,  e 
ne  fece  Prigionieri  fei  mila  : arricchendo  colla  Preda  le  fue  Compagnie  per 
teflimoniauza  di  Livio  ( d ) . 


Tom.  T.  P.  II.  S s Aqui- 

(a)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili,  colutnna  *84.  „ friyuentum  , five 
„ Frequentami  , vulgo  FRIGENTO  ....  populofa  divefque  fuit  t 
,,  fed  Terremoto*  vi  anno  986.  prollrata  , ut  Oftieuus  in  Cronico  fcribit  ; 
,,  & Bellorum  injuria  penitùs  defolata,  Habitatoribufque  vacua,  intuentibus 
„ fe  prsbet  incomìantis  fortunat  exemplutu  . Etenim  cùm  prifeis  notirae 
„ falutis  temporibus  ipfa  inter  ea*  Urbes  meritò  connumerari  pofiit  , quae 
„ ( hr ini  fidem  amplex*  fuerint  , & Epifcopali  digoitate  exornata:  $ Leo- 
t,  nis  IX.  Pontificatu  , anno  1465.  die  7.  Maij  prifeum  dignitatis  decorem.» 
,,  amidi  , cùm  Epifcopatus  ejus  Abellinenti  finitimo  perpetua  unione  accelfic. 
,,  VJnde  ab  eo  anno  qui  prxfuerunt  Abellinatx  Eccletia;  , Abellinentis  , 6( 
,,  Frequentinenfis  Eccletix  Epifcopi  Titulo  fe  fubfcripferant  . 

( b ) Filippo  Cluerio  lib.  $•  cap.  8.  Romula  , o*  fubromula  , BISAC- 
CIA. 

( c ì Michelantonio  Boudrand  in  Lexico  : Bifaecia  , Vtbecula  Italia  in 
Regno  Neapolitano , ir  Provincia  PYmeipatut  Ulteriori t juxtà  Apenninumy 
& tri  bus  tantum  ab  Aìctdonia  , & feptem  « Monte  Viridi  . 

( d ) Tito  Livio  lib.  10.  „ P.  Decius  ubi  comperit  per  exploratores,  prò- 
„ fecìuin  Samnitium  Exeicitum  , advocato  Concilio  : Quid  per  Agros , inquit, 
„ vagamur  vicatim  circurrferentes  Bellum  ? cjuin  Urbe ir  ac  mania  aggredì- 
,,  muri  nullut  jam  Exercitus  Samnio  prafidet  : ctjfere  fini  bus  , ac  fibimet  ipfi 
„ exili  urr.  corifei  vere  ... . /WROV1ULIAM  URBE-Vf  bine  carnai  , ubi  vobis 
„ labor  baud  magnus  , prada  major  manel  . Di  vendita  praeda  , ultrò  adhortan- 
,,  tes  ImperMOrem,  ad  Romuleam  pergunt  . Ibi  quoque  fine  opere  , fine 
,,  torirteniis  timul  admota  funt  tigna  , nulla  vi  deterriti  à Muris*  , qua  cui- 
„ que  proximum  fuit  , fcalis  rapimi  admotis  , Mamia  evafere  . Captum  Opi- 
,,  dum,  & direptum  ed  : ad  duo  Miilia  , & CCC.  occiti  , & fex  m il  Lia.  . 
„ hominutu  capta,  & Miles  magna  preda  potitut. 
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IX.  Ancorché  Filippo  Ferrara  ( a)  Togli*  , che  la  Citti  di  Aquilani»  (I* 
aTP  intutto  divallata  , lenza  averf»  pii»  memori*  di  lei  ? pure  Filippo-  Clue- 

tio  ( by  folìiene  che  ella  lia  oggigiorno  la  Città  di  MONTEVERDE t quale 
al  dire  del  Boudrand  ( e)  viene  ad  edere  ne  Confini  della  Basilicata,  tre- 
dici miglia  da  Con?*  Fontana  , ed  altretanti  dall’  Acerenza  . lulègnandoci 
B trainati  do  XJgbetlio  £<f)  che  ella  fìt  Città  Vefcovile  ne  primi  tempi  , e 
poi  da Papa  C lenente  Pii.  f ìi  unita  alia  Chiefa  di  Nazaret  in  Barletta . Fuce- 
]ebre  l’antica  Aquilonia  nella  Storia  Romana  per  la  Rotta  fanguinofa , che 
quivi  diede  a-  Sanniti  il  Confole  £_  Papirio  Curjore  nell'anno  4&0'  di  Ro- 
ma , allorache  fnervb  all'intuito- le-  loro  forze,  con  averne-  uccrifi  trenta  mila* 
trecento  quaranta  , e tre  mila.  ottocento  fettanta  fatti  prigionieri  : abbatten- 
do ed  umiliando'  la-  Nobiltà  intiera  di  quella  bellicofa  Nazione  , per  rifarci- 
re 1’  onor  Romano  fmaccato  da  elfi  nelle  Forche  Caudine  . Concici isc he  * 
oprando  i Romani  con  tutta  il  vigore  in  quella  nuova  Otterrà  ; » Sanniti 
per  farli  una  ugual  refiftenza  , arrollarono  un  Efercito  di  quaranta'  nula_*  - ; 
Soldati,.  e frà  quelli  Cèdici  mila  Nobili,  che  colle  Crilte  sù  de  Cimieri  con- 
t radi  fi  infe  r o , e con  una  Velie  particolare  r che  però  fu  detta,  la  Legione^»- 
L'innata  . Codelli  li  obligarono  con  Voto  fotro  pena  capita  le  di  non.  abbando- 
nare mai  il  Campo'  . E quindi  fu  che’l  Confole  Papirio  avendo- fuperats  le 
loro  Linee  , dT»  feti /a  ne  fuggire  ne  arrenderli , tutti  frenarli  fecero  Vit- 
time volontarie  „ Ave*  Papiri o prima  della  Battaglia  fprezzaii  generoiamen- 
te  gl'Augurf ,.  T quali  fe  Iterano  inoflratf  contrarj,  e fatti  morire  coloi  oche 
li  aveano  predetto  la  feonfitta  del  fuo  Elèrcitoi  e con  ciò  vinfe  i N unici  a 
la  che  con  dillinzione  vie»  raccontato  da  Livio • ( • )- 

Tau* 


^ a ) Filippo  Ferrare  in  letico  r Aquiloni»  Livi»  » Vtolom*»,  VrS fi 
Hirpmovum  proni}  del  e la  nullo-  extante  vejligio.  _ __ 

i br  ì Eilippo  Cluerio  lib.  i.  Itali».  Antiqua;  capi  81  Aqui lonl»y  n«»cMQN* 

TEVERDE. 

( c ) Boudrand'  in  Addìi,  ad  Lexicon  Ferrarij  : Móni  Viri  die  UT  attui» 
ejl  Regni  Tieapolitani  in  Principal u Ulteriori  ad  Aufidum  F Invi  uni , fcf 
limine  Capitanar»  , ir  fìafilicat»  , ij.  M.  P.  a.  Con:pf»  in  Ortum  ,•  tX  IO* 
tidem  ab  Acberontìa  in  Ctrcìum  - . 

£ d)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  VTIL  corum.  8dr.  „.  C«i//<tx  Monti»  Vi- 
n ridi*  in  Provincia  Apuli»,  à Barulo  Opido-  4$.  M»  P.  diflanp,  fetpidiru- 
j>  t»,  centum  ferme  Famrlii*  habitatur  . Epifcepatu»  Monti*  V iridi»  antiquuS 
j,  eli ,.  & fuflfraganeus  fuit  Compfani  ArchiepiFcopirCleinen*  VII-  Pontifeic 
» anno  ij$».  ehm  Nazarena  Eccidi*  perpetuò  illam  univit.  : adeout  Naia- 
„ renus  Archiepifcopus  Cannenlì*.  & Monti*  Viridi»  Epifcopus  nomine* 
ì>  Xur . 

( e")  Tito  Livio  lib.  io.  „ Sequrtur  honc  annum  di  Confo!  in  Ugni*  L.  P*« 
,,  pirius  Curfot  , qui  paterna  glori»,  quà  fua , & BelUim  ingens  , Vi- 
li Co- 
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Taurafio . 


X.  Quella  Città  dì  cui  favelliamo,  foltanto  viefìe  rammentata  da  PlìnU 
fa)':  con  volere  Filippo  duetto  (b)  che  ella  fu  nelle  vicinanze  del  Fiume  Calo- 
re ; abitata  poi,  fecondo  Gioì  Bunone^  c ) da  quei  Liguri  t che  M-  hebio  tra- 

Ss  a fportò 


,,  florìaque  quantum  de  Samnìtibus  nenio  ad  e3m  dtem  prarter  L.  Paptnuta 
Patrem  C onfulem  pepererat . Et  forte,  eodem  conatu  apparatuque  , omni  opu- 
„ lentia  infignium  armorum  Beflum  adornaveranr  , & opes  Deorum  et  iam 
„ adhibuerant  ,TÌtU  quodam  facramenti  vetuflo  velut  initiali  militibus  : de- 
„ leflu  per  omne  Samniuan  habito,nova  lege  , ut  ^u.‘  Jun'orum non  ponve- 
„ nilfet  ad  Imperatorium  Edittum  , quique  injuffu  abiilfet  , caput  Jovi  fiera- 
,,  tum  eflet  . Timi  Exercitus  omnhs  Àquiloniam  efl  induttus.  Ad  XL.  mil- 
„ I ia  Milkum  , quod  roboris  in  Samnioerat  , convenerunt  - - • . Pri- 

,,  moribus  Samnitium  ea  detedaticne  tibdritìis  , -decerti  nominai  is  ab  Impera- 
tore , e»  ediclirm  ut  Tir  virum  legerent , donec  fexdecim  mi  Illuni  nuineruio 
’ confeci  dfent . Ea  Legio  Linteata  (ab  Integumento  confepti  , quo  facrata_* 
fsìobilitas  erat  ) appellata  ed  . His  Arma  infignia  data  & ondata:  Galea, 
* — irner  ceeteros  eminerent  . Paulo  plìis  vigiliti  millium  alius  Exercitus 


»» 


ut 


Ul  I li»  w»  va  vuiiiiviwiik  • *•  | - □ , — 

„ fuit  , nec  Corporum  fpecie,  nec  gloria  Belli , nec  apparatu  Linteata;  Le- 
gionis  difpar.  Hic  hominuin  numerus , quod  Toboris  erat  ad  Àquiloniam 

„ confedit Dùm  his  intentus  Imperator  erat,  altercatio  in- 

,,  ter  PuIIaTios  orta  de  Aufpicio  ejus  diei  ; exauditaque  ab  Equitibus  Ro- 
mani*,  qui  rem  haud  fperandam  rati  , Sp.  Papirio  , fratris  filio  Confuiis  , 
I,  anibigi  de  Aufpicio  nunciaverunt  Juvenis.ante  dottrinarti  Deos  fpernen- 
teni  , ratus  ; rem  inquifitam  , nè  quid  incompertum  deferret , adConfulem 
detulit  . Cui  ille  : Tu  quidem  maSè  viriate  , diligentiaque  eftoi  aaterum 
cut  Aufpicio  adtjt  , fi  quid  fai  fi  nuncìat , in  $emtttp$um  religione»,  rect- 
, pit  . Miti  qui d*m  Tripudium  nuncìat  utr.  Populo  Romano  Exercituique 
•>,  egre^ium  aufpieium  tjì . Centurionibus  deinde  nunciivit  , ut  Pullarios  in- 
„ jer  prima  Tigna  condituerent . Promovent  & Samnites  Tigna  4 infequitur 
,,  Acies  ornata  armataque  , ut  Hodium  quoque  magnificum  fpettaculum  ef- 
,,  fet  , . . . Catfa  illa  die  ad  Àquiloniam  Samnitium  millia  triginta_j> 

,,  trecenti  quadraginta  : capta  tria  milita  otìingenti  Teptuaginta  , Tigna  niili- 
,,  taria  nonaginta  feptem  ....  captum  Opiduco  diripiendum  Militi - 
9,  bus  dedit  . 

(a  ) Plinio  lib.  j.  cap.  ti.  Pofiea  tenuere  Tautafium. 

(b)  Filippo  Cluerio  lib.  $.  C3p.  8.  TAURASIUM  ,vulgò  TAURASI 
ad  Calorii  dexteram.  . . , 

( c)  Gio:  Bunone  in  Noti*  "ibidem  : Ad  Calori s F lumini t dexteram  tt- 
pam  tjì  Opidum  perantìquum  Taurafium,  circa  quod  Ager  Tourafinut,  >n  quf»t 
Ziguret  Apuani  , qui*  Je  Romanit  dediderant  , data  etiam  pecunia  unae  no- 
vai'  Mdts  compararent , fun.ptu  publico  traduci  Junt , P. Cornelio  & M Bebio 
Cefi,  nè  reditus  fpet  effe!  : quod  nulla, n ali  un.  ante  Jinem  fiore  Belli  Zigu - 
jtici  putarent  Romani. 


4P 


( Dij&iodty  C oqùle  ( 
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f portò  dalla  propri*  Regione  nel  Sannio  e ne’  Luoghi  adjacenti . LocfwL**^ 
pure  fi  afferifce  da  Gio : Giorgio  Grevio  (a)  nelle  Note  varie  in  Luci* 
fioro  . Nè  fi  ha  di  quella  Città  altra  memoria  preifo  degli  antichi  Scru*  ,t=r 
tori . 


Rofra . 

XI.  Quel  I uogo  che  noi  chiamiamo  Pofra.no  nella  Provincia  di  Salerno,  fi 
erede  effere  l’  ntìca  R afra  , e quella  appunto  che  vien  detta  Pufra  da  Stiro 

(b)  e Rafia  da  TUo  Livio  (cU  allorché  la.defcnve  fottomeffa  da’  Romani  t 
fen2a  averfi  di  lei  altra  memoria  antica . 

Caiiife . 

XII.  la  Città  di  Céllift  rammentata  poco  fà  da  Tito  Livio è propria- 
mente  quel  Luogo  alle  vicinanze  di  Frigento  e di  Avellino  , che  Cari/a _» 
vien  chiamato, al  dire  di  Filippo  Clutrio  ( d ).  Luogo  sicuro  per  altro,  dì 
cui  gl’ Autori  antichi  non  fecero  gran  conto. 


Irpo  . 


fa)  Gio:  Giorgio  Grevio  in  Lucio  m Flbrun*  Irò.»,  cap.  5.  „ Apuanot  aé- 
firn  ligure s Corntliut  & M.  Babius  viflot , Ò*  in  dtditionem  acce f tot  ,r 
gibus  in  eampeflrtt  agret  eogunt , traduàique  funi  ex  Liguria  in  Samnium 

Ito  confino  , nè  latebra!  ir  invio ! /alt  ut  repeterent  ad  rebtllionem  } 40  000, 
berorùtn  capitum  cum  feminis  puerifque  publico  fumptu  , ut  Agrvm  Tauro-  • 
finorum  , uuem  de  Seminiti  bus  Romani  ceperant,  incolerent  ivocatique  funi  ?s  Da* 
gibus  tfti  ligure»,  qui  in  hoc  Samnitium  traSu  à Plinio  rettn/entur . 

( b ) Silio  Italico  lib.  8. 

Adfuit  if  Satnnis  non  dum  vergente  favore 
Ad  P «cu os  •.  Jed  net  veteri  purgatur  ab  ira , 

Qui  Batulum  , Mucrafque  colunt , Boviania  quiqug 
Fxtrctnt  lifiira  , aut  Caudini 1 faucibus  bareni  ; 

Et  quos  aut  Rubar,  aut  quos  /Eftrnia  , quofqut 
0 brenta  inculti  1 Herdonia  w.ifit  ab  Agri t . 

(c)  Tito  Livio  lib.  8.  » Eodtm  tempore  etiam  in  Sanili  io  re*  profper# 

„ gefla  : tria  Opida  in  poteflatem  venerunt , Allifa: , Callifa: , Ruffiumque  . 

„ Ager  primi  adventu  Confulum  longè  lateque  ert  dtvajìatut . 

(d)  Filippo  Cluerio  Jib.  4.  cap.  8.  „ Callife  Opidum  , hodie  ultra»* 
n Abelliaum  & Frigentum  Opida  , vulgo  aunc  dicitur  C.ARIFE , exiguun* 

„ Opidum. 
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Irpo , 

XFII.  Alla  Regione  degl’Irpini  fi  appartenea  fpecialmente  la  antica  Città 
A'  Irpo  ■)  dalla  quale  fi  crede  che  tutto  il  Paefe  Torride  il  nome  , come  fu  detto 
fopra  al  Numero  3.  Volendo  Filippo  Ferrare  (a)  che  ella  fia  la  medefima 
oggidì  che  la  Terra  di  Arpaja  tràfc  Abella  e Sant’  Agata  , da  quattro  miglia 
rìfpettivamente  dalle  medefime  lontana  ; lenza  che  di  lei  fi  trovino fcritte_» 
gran  cofe  nella  Storia  antica  . 

Avellino  • 


XIV.  L’altra  Città  che  gli  Autori  G’ografici  collocano  nella  Regione 
degli  Irpini , è quella  di  Avellino  i grande,  nobile  , e bella  ; trenta  miglia 
da  Napoli  dinante  , e Tedici  da  Benevento  , giuda  la  defcrizione  di  Filippo 
Ferrato  : ( b ) i di  cui  Abitatori  furono  chiamati  da  Plinio  ( c ) co!  nomf_* 
di  Abellinati  . E quantunque  fia  Città  antichiftima  ; pure  ignorali  da  chi 
ella  fuiTe  fondata,  come  oflferva  Ferdinando  Vgbellio . ( d ) Elfendo  favo'o  Co 
il  difcorfo  di  coloro  , che  la  vogliono  fabbricata  da  figli  di  Giano  , in  me- 
moria di  Abele  ( vale  a dire  da  Sem  , Cam  , e Jafet  , che  fi  vogliono  qui 
venuti  , a quali  fidamente  i figliuoli  di  Adamo  poteano  efler  noti  . ) Pa- 
rendo pili  eonfacevole  al  verifimile  , che  ella  forgefTe  dalla  diluzione  dell* 
antica  Avella  , ficcome  con  altri  và  penfando  il  medefimo  Vgbellio  . 


(a)  Filippo  Ferraro  in  Addir.  adCafepinum:  ,,  Hirpini  : horom  etiam 
,,  Urbs  fuit  Hirprnum  five  Irpinum  , uti  apud  Ciceronem  legitur  : polle» 
,,  Harpadia  à recentioribu*  difla  . Nunc  OpiJum  vulgo  ARPAJA  , Abe.'lic 
„ finiiimum  , inter  illam  & Urbem  S Agathae  4.  M.  P.  dtflans  . 

(b)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Abellinum  Vrbt  Hirpinorum  ad  fuper- 
flventes  Calorem  ir  Sabatum  fluvìos , non  procttl  Ti  Monte  Virginis  : à tiene- 
vento  Metropoli  16.  M.  P.  à Neapoli  30  AVELLINO  vulgb  . 

(c)  Plinio  lib.  3.  cap.  ri.  Hirpinorum  Colonia  una  , ti eneventum  . . 

6'  qui  Abellinates  cognominante  . * 

(d)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili.  col.  *39.  „ Abellinum  vufgò 
iì  A VELLINO  , anliquum  Hirpinorum  Opidum  . Civitas  eli  Ulteriori*  Prin- 
,,  cipatus  in  loco  editiore  ad  Sabatum  Flumen  , ad  Monti*  Virginia  radice» 
»,  polì ta  . Abell  à Benevento  Metropoli  rS.  M.  P.  à Neapoli  jo.  Exotdium 
»»  illiu*  prorsùs  ignora  tur  . Quamobrem  qni  eju*  Authores  adflruunt  Jani 
yy  filios,  & ab  iplis  in  honorem  Abelis  cognominatati»  ; in  fabula*  Annij  m- 
»,  ciderunt  . Sunt  qui  Tcribnnt  , à Populis  defìrutìa  Avella  fuun*  habuiffe 
r»  exordium  , & nomen  Avellioi  deinceps  in  Abellinum  derivafle  . Credunt 
»,  alij  , abVeiliar  , jeh  Aurilis  finitima  Urbis  mini*  initium  fumpfiflfe—,  » 
„ & nomen  . Alij  narrsnt  , à Bellina  Dea  V3niflìm*  Cultoribui , qui  illuJ 
n exadificarunt  , vocatum;  in  Abellinum  pofiea  commutatimi  . Ut  ut  resfit  » 
3;  antiquiflima  ili ud  fuiiTu  fundationis  orane*  contentimi  . 
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CAPITOLO  DECIMO  Q^U  ARTO. 
Ve  Luoghi  primarj  del  S antiio . 

V. 

I.  A Ncorche  1 Frentani  < grilatoi,  .da  noi  defcrìttì  «e  due  Capi. 

toli  pacati,  fuflero  flati  porzione  de  Sanniti,  come  afferifce  Stra- 
fotti ( a ) ; « che  però  Livio  per  lo  piò  rapporta  le  Città  ed  i Luoghi,  ragua* 
g) iati  come  efiftenti  nel  Sannio*  pure  il  Sannìo  ,come  tale , fu  una  Regione_> 
diflinta  da  frentani  , dagl’  Irpini  , e dalle  altre  Regioni,  che  foggiungere- 
tro  ne  Capitoli  tegnenti  s avendo  i fuoi  limiti  diftinti  ,e  le  Città  particola* 
ri  . Laonde  col  favellare  «quivi  de  Luoghi  primarj  delSaonio  , intendiamo 
decorrere  (Soltanto  di  quelle  Cittadi , che  in  quella  Regione  fpezialmente»  « 
ritrovavano  , e non  dell’  altre  che  apparteneano  a ciafcuna  delie  Nazioni 
Sannitiche. 

II.  Quindi  , lafcìato  tutto  ciò  che  ntorno  al  Sanniti  dicemmo  nel  Li- 
tro 3.  al  Paragrafo  1.  del  Capitolo  7.  jepofpofta  la  defcrizione  troppo  gene- 
rica che  li  dona  Ambrogio  Calepino  , j^J>  ) a (legnandoli  per  confini  la  Ptr- 
glia  in  Oriente,  la  Campagna  al  Mezzogiorno  , il  Lazio  ell’Occafo,  e’1  Ma- 
re Adriatico  nel  Settentrione  * diciamo  con  filippo  < Iurte  { c ) che  il 
veroSannio  treflriogeafi  nella  Valle  di  Benevento  , incominciando  nell’  Òcca- 
fo  dal  Fonte  del  Fiume  Sangro  , fin  dove  li  congiunge  co!  Volturno  , <ra_* 
yenafro  ed  Ifernia  , dove  ha  per  termini  i Volfci  , e parte  de  Peligni  , e 
deMarfi  • Nel  Mezzogiorno  era  fiancheggiato  dai  Monte  Tifata  fovra  Capoa, 
lungo  il  Monte  Appennino  fino  alle  vicinanze  di  Avellino  al  fiutile  Sabba* 
lo:  dalla  qual  parte  ha  anche  la  Campagna  Opica  e Nocerina  . Nell’Orien- 
te veniva  conchiufo  dagl’  Irpini  nel  Fiume  Calore  , toccando  la  Puglia  nella 
Serra  Capriola  5 e nel  Settentrione  terminato  da  Frentani  per  una  Linea  , che 
fi  Bende  dai  fiume  Fortore  in  Oriente  ai  ionie  del  fiume  Sangro  in  Occa* 
fo. 

III.  Le 

• 

( a ) Strabotie  lib.  j.  Supra  Pitenum  Vejlini  , ir  Marfi , & Vitigni  » & 
Marrucini  , atque  Frentani  , qui  S analitica  junt  geni  , . . Jtquuntuf 
Hirpini  , ir  ipfi  Samnites  . 

{ b ) Ambrogio  Calepino  V.  Samnites , Samnites  Poputi  in  Samnio  , quod 
mene  Aprutiem  vocamut , qua.  Regio  tjì  Itati * inter  Pictnum  Campani  am  , 
it  Mare  Adriaticum . 

(c)  Filippo  Cluerìo  lib.  4 cap.  7.  „ Antiquitus  fines  Samnij  ufque 

« ad  Veuufiam  io  Apuiia  erant At  poflmodum  bona  par- 

,,  te  Samnitiutn  à Samnitium  nomine  recedente  , novo  invento  libi  Hirpi. 
,,  norum  v ocabuio , pars  terrarum  haud  modica  Apuiia;  & Lucania;  contenni* 
» nac  è Saniti  io  accdììt  . Itaque  fines  fuere  abOccrfu,  primìrra  4 quod  Vol- 
3,  teos  comerruinos  habuere,  Linea  à Sagri  fiuminis  fontibus  ad  Vulturnuta 

„ Ara* 
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Ul.  te  primarie  Cittadr  di-  quella  Regione,,  al  dire  del  medefimo  due- 
tto, erano  le  feguentr,  Ofida  , Boi  ano  , Trivento  t Tiferà  o , //ernia  , Ali. 
ft , Tele/e,  Benevento , e t audio  r alle  quali  fi  puoi  aggiu&nere  Mòrranzia 
defcrittact  da  Livia , ed  in-  opinione  di-  altri.  1®  Città  di  Tanni».  Con  efferli 
quivi  ancora  comprefo  il  Monte  Tabulo  r lontano  due  miglia  dalle  Forche 
Caudine,  fecondo  F Hippy  Ferrar » (a)  . Il  qual  Monte  fu  rammentato  d* 
Grazio  Pbeta(£>,  e lodato  da-  Virgilio  (c),  e da  *7 biaSequeJiro  (d\ ner 
fai&oudanza  degli  Ulivi- che  amicamente  ivi  erano-.  J # - 


**%• 


Ofida  ~ 


IV-  Una  dfelle  Cittì  del  Sannìo-  era  Oftdett  al  dire  di  Ti  lippa  Cluerio-  : ("e  ^ 
e quella  appunto-  che  Livio  (fi  chiama  Avfidentz  la  quale  fu-  tolta  dall 

Con» 


rr  Amnenvr  medio  Sito  inter  Aeferrranr  8e  Venafrum  Opid»  , du£t» . HTncr 
,y  qua  Campania  jungebatur  , ipfe  VulturnùaAmnis , conftuens  ufque  ad  If- 
»r  clari  fluvium-..  Inde  porrò  Tifai»  Mona,  & ab  ejuy  extremo  Line»  versùs 
r>  Opidum  A'bellióunr  , irr  ripa  Sabati  ffuminis-,  qui  Vulturnunr  influii  finumr 
*»  dufla-  . Rine  ab  Otu  r qua  Hirpini  contermini  fuere  , alia  ducenda  eli 
» Linea  à Merìdie-  in  Sepfemrionemad  Calorem  Amnem-prope  Beneventani, 
,,  Inde  alia-  ducatur  Line»  ex  Ofccafu  in-  Ortum-  adfontem-  F Tentoni»  unni»  . 
„ qui  mine  vulgo  dicitur  Fortore- . Hìnc  iplé-  Fremo-  Samniret-feparabar  ab- 
n Apuli»  ad  Opidum,  vulgari  appeUatìone-,  Serro  Capri  ola',  inde  abortuxfU* 
n ®In'  Linea  ad-  Sagrum-  Amnem  dedudta  , à Frentani*  difeernebatur  v 
re  “ Inp  Sagrus  eoa  includiti  ad  fontem-  ufque:  in  cuius-  adverfo-  ripa-erant 
jr  Peligm-,  & circa  fónte»  Marfi . 

ua.i\*r£ÌIÌPpo'  ferraro‘  in  Lexico- s „ Tabutnum-  , vuIgS  MONTETA- 
,r  dUKO1  apud  Furcas  Caudinas  a;  M.  P;  ; non  longò  à Caferta  Urbe_« 
ft  & Areolo  Opido  „ à.  Capu»  io;.  M_  P„  Nolana  & Benevemum  vec- 

» *u* . _ j t 

ih  1 Grazio-  Poet»  in  Crneget ìcar. 

• - - • ventai Caudini  itr faxaTaburnf 

Garganumqur  trucem , aut  Liguri nat  defuper  Alba  .• 

Virgilio  lib.  *.  Geòrgie. 

- • - » • javat  Imara  Bacco • 
x acque  olea-  magnum  vtftire  Tabutnum:..  f 

'°t  c-r°  Sequeflro  de  Mbntibuir;  Taburnur  , Samnitunr  olifét  « 

J e ( Filippo  Cluerio  lib.  4»  cap-.  j.  Aufidentr  , Opidum  Samnitiur»  traur 
Jfppenntnum,  OPipA.  J 

_(  f ) Tiro- Livio-  libato;  Or.  Fulvi)  Confulh  data  pugna  in  Tamnio  ad  Bo- 
vi anum  baud  quaquam  ambigua  vi  (tori  a"  futi  : Bovianum  inde  aggttfiut  5 me 
inde  multo  poji  Aufi/enane  vi  capir . 
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Confole  Cn.  Fulvio  a Sanniti  s e dura  anche  con  tal  nome  oggigiorno  , per 
reftiroonianza  di  Filippo  Ferrato  (a). 


Bojano . 


I 


a 


k 


V.  Va  celebre  nella  Storia  Latina  la  Città  di  Bojano  , Iodata  da  Siko(b) 
e da  altri  antichi  fcrittori  : fabbricata  alla  pendice  del  Monte  Appennino  al 
Mezzogiorno , vicino  al  Fonte  del  Fiume  Tiferno  , e lungi  *4.  miglia  da_» 
Benevento  , fecondo  Filippo  duetto  [c  ) . Volendo  Gioì  Bunont  (d  ) 
che  la  Città  anzidetta  foffe  fiata  propriamente  l’antica  Metropoli  de  Sanniti, 
loche  pure  da  Ferdinando  Vgbellìo  ( t ) vien  confermato  : ancorché  a lui 
lembri  alquanto  favolofa  l’origine, che  quei  Naturali  danno  alla  medefima_, , 
di  efiersella  fiata  la  prima,  che  fu  fondata  da  i Sabelii  lotto  l’aufpicio  di  un 
Bue  che  iagrifìcarono  a Marte  . E ciò  con  giuda  lagione  , perche  fecondo 
la  noilra  opinione  non  vi  erano  i Dei  ed  i Ssgrificj  nel  tempo  che  i San- 
niti quivi  capitarono  , come  li  difle  nel  Libro  1.  al  Piu n.tro  9.  del 
Capo  1. 

^ VI. 


(a)  Filippo  Ferrato  in  Addìi.' ad  Calepinum  : „ Aufidena  , Aufidena_j 
,,  Livio  , nomen  adhuc  retinet  , in  finibus  , non  Frentanorum  ut  Calepi- 
,,  nus  ait  , fed  Caracenorum  , live  Samnitium  , teflel’iinio  , qui  Aufidcnates 
,,  Pcpulos  memorai . 

( b ) Silio  Italico  lib.  I. 

Qui  Batulum  , Mucrafque  reolunt , Sovrani  a quique 
Exerctnt  lujira  . , . . 

(•)  Filippo  Cluerio  lib.  4.  cap,  ■).  Bovianum  BOJANO  , non  longe  « 
Trivento  ver j tu  Meridiem  ad  radice s Apennìni  Monti  1 , fontefque  Tiferai 
Affini  1 eft  , per  antiqua  Vrbs . 

(d)  Gio:  Bunone  in  Notis  ibidem:  ,,  Bovianum  ad  Apennìni  Monti sta- 
diteti  CAPUT  OLIM  SAMNITIUM  longè  ditifimum  , ex  quo,  à C.  Peti* 
li 0 capto  , plus  prèda  pene  egetìum  , quam  ex  omni  Samnio . 

(e)  Ferdinando  Ughcllio  Tom.  Vili.  col.  *41.  ,,  Bovianum  feù  Bobia* 
„ num  , Ptolomzo  Bojanum , ad  radices  fnum  Montis  Apennini,  fontefque 
„ Tiferni  eft,  perantiquum  Opidum  : in  Comitatu  Molisii  nunc  recenlaum  , 
,,  vulgo  Botano  diflum  : ALIQUANDO  SAMNITIUM  CAPUT , longè 
„ ditilfmiutn  atque  ampliffimum  Armis  , Virifque  fuit , ut  Livius  ìcribit  $ 
„ de  quo  esteri  Scriptores  Romana:  Hiftoris  cùm  laude  memorai»  . in* 
,,  cola  hujus  Civitatis  ( ni  in  rebus  à noilra  memoria  valde  diliantibus  fa- 
„ bulentur  ) à Sabellis  Populit , prifeis  ili is  temporibus,  quibusin  Samniuin 
„ primùm  appulerunt  , adificatum  i & à portento  aufpicioque  Bovis  , qui 
,,  eos  ad  locutn  adduxerat  5 ubi  poftquam  ibidem  duólorem  fuum  Marti  Deo 
» facrificalfent  , novam  Urbtm  cundiderum  , cui  Boyiani  nomen  impa- 
li fuetunt . 
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VI.  Quindi  anche  Tito  Zivio(a)chi»m  Capo  de  Pentri  fa  Città  di  Bojano 
quale  (cioè  da  Sann.ci:)vuole che  fuffe  prefa  dal  Confole  Giunio  Bifolco  nell’anno 
44}.  d.  Roma  , con  una  preda  arancca; ivi  ritrovata  . Divennepoi  Colonia  R0. 
mana  , al  dire  di  P limo  ( b ),  iodi  Colonia  di  Soldati  al  rapporto  di  Fronti, 
no  lt)  , e finalmente  in  tempo  della  Guerra  Sociale  fu  Aggiogata  all’ intutta 
da  L.  Stila  , giuda  la  tedimonianza  di  App,ano  AlefT.xndrino  (dì  . Ed  allora 
li  fuppone  che  refluire  incenerita  , poiché  in  tempo  di  Strabine  (e)  eli 
coll  altre  vicine  era  già  divallata  , e foltanto  nel  Sanalo  vi  fi  vedea  la  Cit- 
ta di  Benevento . 


Trivento . 

VII.  Non  lungi  da  Bojano  pili  che  14.  Miglia , e »8.  dal  Guado  v»d»fi  I»  Cir 
“ d>  Tr, vento  sldned,  Filippo  Ferrara  (f)  : collocata  fovra  di  un  Coile^d 
e.polla  a venti,  da  quali  forti  il  nome  anzidetto  in  opinione  di  Ferdinando  Uriti 

Toniti,  r.iit  T( 

Ito 


f Livtelibj.  „ Pittar  Exercitu»  Fovianum  duétus . CAPUT 

„ HOC  ERAT  PENTRORUM  SAMNITIUM  , Ionge  ditilfimum  atque 
opulentifiiinuin  armi*  , virifque  . Ibi  quia  haud  tantum  irarum  erat  ; fn» 
„ prxdx  Milite* accenfi  Opido  potiuntur  . Minùs  itaque  fzvitum  in  hofles  eli* 
„ Przda;  plus  pene  quàm  in  omni  Samnio  unquain  egeflum  , benipneruè 
„ onw  s Militi  concerta.  6 * 

/ ^ J*  cap.  ji.  Samniteum  Colonia  Bovi  animi  vetnt . 

(c)  Frontino  de  Colonii  s -,  Bovianum  Opidum  y lege  Julia  , Milites  de - 
duxerunt  fine  Colonts  . J 

( d ) Appiano  Aleflandrino  lib.  t.  de  Bello  Civili  : „ Sylla  , espugnati* 
” ejus  Calli  is  , , duxit  ad  tìovianum  , in  qua  rebellium  populorum  Conlilium 
„ agitabatur  . Et  cum  tres  Arces  haberet  id  Opidmn  , Bovianenfibus  in_> 
,,  -Syllanymtentis  , circummiff*  aliqua:  Cohortes , jurta:  funt  diverfa  parte 
„ quameumque  ilfarum  capere,  & fumo  id  lignificare.  Quod  ubi  fucceffit  : 
**  a Ironte  aggrelfus  minia  , per  tres  horas  oppugnando  , tandem  vi  crfi 
»j  P'1  • 

[e  ) S tra  bone  lib.  6.  ,,  Vriei  eorum  none  in  Vicos  abiere  t Bovianum’ 
„ tanna  , Telefia,  Efernia  Venafro  contermiaa  , atque  id  genus  alia  , quo 
,,  rum  nulla  Urbi*  feti  Opidi  notnen  meretur.  Qutedam  edam  deleta  funt. 
” leneyentum  tamen  , atque  Venufium  permanferunt  : Venufium  in  confinile 
j>  òamnitium  Lucanorumque  fitum  . 

( f | Filippo  Ferraro  in  Lexico  s „ Treventinatet  Plinio,  Populi  Samnii 

’’  in  T%  vTNTn°n^nT’-qt'0rum  Urbs  Treventinum  & Treventum , vuU 
„ go  TRI  V ENTO  , ad  Trmium  Fluvium  in  Comitato  Molifio  , inter  Baia- 

„ num  ad  Occidentem  a4.  & Hiflonium  ad  Ortum  18.  M.  P.  totidem  f«U 
tr  ab  Anfano  in  Mendiem  . *w».uviu  *crv 

m*. 
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ììo  ( a ).  Ancorché  altri  preflo  di  lui  avelTero  voluto*  che  ella  fi  appellale 
Triveruo  dal  Fiume  Trigno  che  ferpeggia  per  fotto  quel  Monte  , su  di  cui 
ella  poggia  . Fu  un  tempo  Colonia  di  Soldati  per  teftimonianza  di  Frontino  (£); 
decorata  poi  col  Titolo  di  Contea  da  Longobardi  fio  da  tempi  di  Carlo  Ma* 
gno  , al  favellare  di  Ercbemberto  ( c ) : il  quale  la  chiama  Trebatenfe  ; 
e vuole  che  Adelgifo  Principe  di  Benevento  raflediaffe  unitamente  con  Ser- 
gio Duca  di  Napoli  ; e che  dopo  fufle  egli  da  Tuoi  Parenti  e Famigliar!  mi» 
feramente  uccifo  ( d ) . 


Tiferno  * 

Vili.  Un  altra  Città  nel  Sannio,  col  nome  dt  Tifefno  ci  rammenta  il 
Principe  della  Storia  Romana  (e)  * ed  un  altra  co’l  nome  dì  Bol*y  di  cui 

. fi  è 

(a)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili-  cotum.  to7j.  **  Treventum  Satn- 
» nij  Civitas  vetuftiflima  in  Comitato  Molifii  fita,cujus  origo  ignoratur . In 
m fublimi  colle  polita  eft  . adeoque  Ventorum  flatibus  expofita  , ut  qui  pri- 
« mi  eam  incoluerunt,  TRIVENTUM,  IDEST  VENTOSISSIMUM  LO* 
» CUM  appellaverint  . Nec  defunt  qui  affirmant  e*  Patrum  inemoria_,  , 
n Trinum  Fluviutn  ( is,  qui  radices  Collis  ubi  Civitas  condita  fuit  , ad  ju- 
3*  cunditatem  alluit  , & per  ima  vallium  difficili  via  ferpit  r vertiturque_,  ) 
3»  Urbi  nomen  dedirte  Triventi , ideft  ubi  Trinum  vertitur  Flumen  . Hodie 
3»  nomen  retinens , collapfa  penò  jacet  , vefligia  priflin*  amplitudini*  oiìendit, 
t>  & paucos  alit  mortale! . 

(b)  Frontino  in  lib.de  Coloniis  i „ Trhentum  OpiJum,:  Ager  ejus  In 

3>  przeifuras  & flrigas  eli  aQìgnatus  poli  tertiam  Obfidionem  Militibus  Ju- 
33  lianis  . Iter  Populo  non  debetur . . . - 

(c)  Erchemberto  lib.  „ Erat  ftib  Carolo  Magno  in  Samninbus  Ca» 

firum  , Trebatenfe  appellatum  t deinde  Civitas  , & in  ea  TITULUSCQ- 

» MITAL1S. 

(d)  Lo  fìelTo  lib.  „ Adelgis  Princeps  Beneventi  Caflrum  Trebatenfe 

3*  obfjdet  : cùm  Sergio  Nespoli  Magiflro  Miiitum  junelus  erat  • Vi  capu  ; & ad 

33  propriain  reverfus  Urbem,  àGentibus,&  Nepotibus  fuis  e xtiutìus  eft . 

( e ) Tito  Livio  I ib.  9.  **  Ambo  Confules  in  Samnium  miffì  , ehm  diverfas 
3*  Regiones , TIFER  NUM  Pofìhumius,  Bolaro  Minutius  petiilfent  { Poflhu- 
3,  mit  priùs  dudlu  * ad  Tifernum  pugnatum  . Ali»  haui  dubie  Samnites  vi- 
» clos  ac  30.  Minia  inde  capta  tradunt  : alii  Marte  acquo  difceHum  * Bc 
,>  Portliumium,nietum  fimulantem,  Legiones  ad  Collegam  duxiffe  . Ibi  * authore 
,»  Poflhumio  * Minutius  cùtn  Hoflibus  Tigna  confert  ; & ehm  pradium  in — * 
3»  multum  di ei  proceffilfet  * ttim  Pollhumius  integri»  Legiopibus  defellam 
» Acienj  hoflium  iinprovisò  invadit  * funditque  . ■ . . Signa  militaria  fex  oC 
yt  vigiliti  capta  , & Imperator  Samnitiura  C.  Gallius,  multique  aliimorrales  . . . 
a*  Minutino)  Confulem  cura  gravi  vulnere  relatum  * in  Ctflra  mortuum 
» quidam  aiuhores  funt  : & M.  Fulvium  In  locum  ejus  Confulem  fuffttìum; 
>»  & ab  eo  , cimi  ad  Exercituin  Miuucij  uiiffus  elìci  3 Boia  in  captai». 
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G è fyenta  affatto  la  memoria  , al  dire  di  Filippo  duetto  ( a)  . Volendo 
livio  anzidetto)  che  L.  Pojtumio  e Minuzia  , Confali  nell’ anno 448.  di  Ro- 
ma ) aveflero  disfatto  in  quelle  vicinanze  un  fiféccitodi  Sanniti , con  farvi  pri- 
gione lo  fleffo  Duce  C.  Gallio  : il  quale  dopo-  avere  gagliardamente  com- 
battuto quali  tutto  H giorno  coll’Efercito  del  Confole  Minuzio , verfo  al  tar- 
di  fu  attaccato  dal  Confale  Vojlumio  : il  quale  colla  Milizia  frefca  rientrò  ai 
Cimeuto  5 reftaudovi  mortalmente  ferito  il  Confole  Minuzio  , e morto  poco 
indi  nel  Campo . 

LX-  t comeche  alla  vicinanza  di  Peruggia  e di  Urbino  vi  fono  due 
^liri  Luoghi  col  nome  di  Tìferne  4 il  lodai o Filippo  Cluerio  ( b ) per  con- 
uadiflinguere  quefìa  Città  dalle  due  anzidette  , la  chiama  Biferno  . Si 
prefuppone  che  ella  fufle  vicino  al  fiume  Tifano  da  cui  ottenne  il  nomej 
effendo  il  Fiume  anzidetto  tra  il  frontone  all’Oriente  , ed  il  Trigno  all’Oc- 
cafo  j e và  a fgravarli  nel  Mare  Adriatico  , al  favellare  di  Filippo  ferrato  (c  J, 
il  quale  niente  di  più  ci  dice  infamo  a quella  Citta  . 

Ifernia. 


X.  Anche  la  Città  d’ lfernié,  lodata  da  Silio  ( d ),  anticamente  ap- 
parteneva al  Sannio:  effendo  ella  nell’ Appennino  al  Mezzogiorno  , 20.  Miglia  da 
ho] ano  lontana,  e io.  da  Venafro  al  dire  di  F ilippo  ferrato  {e  ) , Da_j 
principio  fu  Colonia  Romana  fecondo  Velleo  Patercolo  [f  ) , e perciò  fedele 
alla  Repubblica-  in  tempo  di  Annibale  , con  fomminiffrarli  i foccorft  flraor- 
dinarj  per  teflimonianza  di  Tito  Livio  (g)  » ma  poi  fu  fatta  Colonia  di  boi- 
dati  per  raguaglio  di  frontino  (,b). 

T‘  > XI. 


(a)  Filippo  Cluerio  Iib.  4.  cap.  t6.  OpiJum  Boia  pronai  txtinftum  ejì  , ut 
veque  locui  bodie  indicavi  queat . 

I b ) Cluerio  loc.  cir.  Tifernum  , badie  vulgati  vocabolo  Biferno  • 

(c)  Filippo  Ferraro  in  Addit.  ad  Calepinum  : „ Tifernus  , Phiternus 
y>  F'tolomaio,  Fluvius  vulgo  etiam  TIF  ER^IO  , ex  A pennini  monte,  inter 
„ Frontonem  ad  Ortum  , de  Trinium  ad  Occafum,  in  Mare  Adriaticum  . 
,,  fluens.  • • 

•(  d ) Silio  Italico  Iib.  8. 

Et  quos  aut  Rufr<e  , aut  quot  M fervi  a , quofvt 
Obfcura  incult is  Htrdonia  mifit  ab  Agri t . 

(e)  Filippo  Ferraro  in  Addit.  ad  Calepinum  : Efeinia  Livio,  Plinio  ; 

nif ernia  Strabavi , Ptolonueo:  Vrbt  Sanmi j intra  Monte t , inter  Venafrum 
10.  & Bojanum  jo.  M.  P.  quot  a Teletta  : vu/gò  S£R GNA  ; P opali  EPtr • 
vini  Plinio . • » J 

(f)  Velleo  Patercolo  lib.  *.  Ini  ti  a primi  Belli  Punici  Firmum  & 
C (fi  rum  Coloni t occupata  , ir  pofl  annutn  /Efernia . 

( g ) .Tito  Livio  lib.  27.  Signinifuere  , ir  Norbant. . . Beneventani  i & 

/ ijerntnt  . 7 

( h ) Frontino  de  Coloniis:  A Efernia  Colonia  deduffa  lege  Julia  . 


V 


IM 


ili  Iitoiia  Napoiitanà 

XI.  In  "tempo  della  Guerra  fociale  poi  quefla  Città  fu  tolta  da  Sanniti 
a Romani , con  farvi  prigione  M.  Marcello  una  col  Tuo  Prefidio  , al  dire  di 
ludo  Floro  nell’  Epitome  di  Livio  ( a ) . Volendo  Appiano  Alejfandrrno(b)  , 
che  L.  Scipione  e L.  Acilio  in  abito  mentito  di  (empiici  Servidori  for- 
tiflero  dalla  Fortezza  precennata  , e perciò  non  furono  fatti  prigionieri 
cogli  altri  Soldati  che  erano  dentro.  Elfendofi  quivi  a fuo  tempo  fortificati 
,i  Sanniti,  dopo  cheli  disfece  la  Società  della  Guerra  Italicefe»ed  i Marti  co- 
gli altri  Popoli  da!  Sann io' per  la  Legge  Italici  da  Corfin io  fi  partirono,  fecon- 
do Carlo  Sjgenio  ( c ) . Onde  Strabane  (d  ) afferifee , che  quella  Città  fu  poi 
da  Romani  difirutta , ancorché  da  SannitrpolFeduca. 

* vS,*  f.rn  :..!*.«»  *■  • ab  e!!*d  5 .>  r.  ù vb*.  o, 

AJife  » 


XII.  Qufndeci  miglia  da  Venafro  lontana  , e poco  piò  da  Capoa  è Ia__* 
Città  di  A lift  al  dire  di  Filippo  Ferrato  (e  ) , lodata  da  Silio  ( /) , e p®» 


( a ) Lucio  Floro  lib-  7».  Rfiernia , & Alba  Coloni*  ab  Itali  ds  obfejf* 
funi , Mf ernia  Colonia  cum  M.  Maritilo  in  poteflattm  Samnitium  vtnit . 

( b ) Appiano  Aleffandrino  lib.  « de  Bello  Civili  : Vitine  Calo  Sextum 
Juliutn  , ctfis  M.M.  Militi  bus,  in  Eftrniam  compali  t , qua  tane  per  fiaba!  in 
fide  Populi  Romani.  L.  Sci  pio , & JL.  Aciliui  inde  fiervorum  babitu  elafifisi 
teli  qui  fame  coaffi  , tandem  dedìtionem  fecetunt . 

( c ) Carlo  Sigonio  lib.  j.  de  Civitate  Latini* , atque  Italici*  data , cap.  f. 
T anditi  verò  Italici  reftiterunt , doncc  à Cn.  Pompejo  Confule  , fr  L.  Spi- 
la, alterius  Confuti  s l.  Catonis  Legato  , filari  bus  praliis  viffi  , & iam  ad 
paucos  redaffi  i omnium  fuarum  confienfiu  , eommunem  pttriam  Corfinrum  re - 
liquerunt  , quod  jam  Marfi  atque  oninet  finitima  Gentes  in  fidem  Romano- 
rum  redierant  ; at  communi  itabcorum  cauja  deferta  ',  cum  ab  Armis  recef- 
fijfent,  in  Civitatem,  Lege  Julia  , aficiti fuerant . Rei  veri  SUMM4M  IN  OPt- 
DUM  SAMNITIUM  ( priori  anno  de  Rommis  captata  ) AÌSERNIAM 
■tr  an fluite  un  t . Tum  verò  magni  s colle  ffis  umlique  Capite  , & - Servi*  ad  Ar- 
ma vociti* , Duce  Popedio  • JVAnfe  cum  Venufiatr.in  Apuli  a ami  fijfent  , nec  quo* 
impiar averant  * Mitridate  Ponti  Rege  , Romanorum  bojì e y auxilium  i tr.pt t r af- 
fieni , omnem  belligerandi  cogitationem  depofuerunt  ■ r 

( d ) Strabone  lib.  5.  enfierai  a tf  Allife  Samnitica  fiunt  Ofiida  alterum 
iella  Marfi  co  de  lettine , alterum  fiuperfies  ad  bue  . ... 

(e)  Filippo  Ferraro  in  Addit.  ad  Calapinum  ,,  Alfe,  varie  fcnbttuc 
3,  Allipha  Ptoloa\aeo,  Alliphe  S traboni  , Ailifa  Plinio  ( cui  Populi  Allifaiu) 
„ A'.lifium  Livio  , A'iTa  orano  & Silio  Italico,  ALIFT  exfifa  magna  eie 
parte , & à pancia  habitata  : à VulCurno  Avute  y M-P»  à Calatia  i).  à 
„ Capua , per  Monte*  i<.  à Venafro  tj  i Calino  a$.  dillans.  . 

in  Silio  Italico  lib.  8. 

Il  He  Partbenope , ac  Vano  non  pernia  Nola , 

Alif*  tf- Cianiti  contempla  fiemper  Actrr* . 
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co  fa  mentovata  da  Strabane  . Ella  fu  tolta  a Sanniti  da  Fabia  Mi  fimo , 
il  quale  fece  anche  ivi  pattare  per  fotto  il  Giogo  quei  Sanniti  che  perven- 
nero  in  fuo  potere  , come  dice  Tito  Livio  ( a ):  con  aver  indi  fornita.* 
di  Mura  la  Città  anzidetta , fecondo  quel  che  ivi  in  una  Lapida  G 'egge  : 

- Fabio.  Maxiaio.  V.  Confali.  Urbis 

' f &.  Msnioruna.  reltaurarori.  omnium.  pa  • 

catorutn.  Vindici.  Ordo.  &.  Populus.  Àllifano  1 

rum . Patrono . 

Ettendo  fiata  perciò  ella  Colonia  di  Romani  al  diredi  P lìnio  ( b ) . E per* 
che  poi  in  tempo  della  Guerra  Sociale  fi  ribellò  alla  Repubblica  i fu 
col  tempo  da  Romani  fottomeffa  , fecondo  il  lodato  Strabo»*  . Di  quella  Cit- 
tà molto  fi  compiaceva  il  Re  Ruggiero  , al  raccontare  deli’  Abate  Te.’eJino{c)  • 
e perciò  ivi  fovejiti  fi  trasferiva  a diporto.  Ma  in  appretto  Pietro  , Conte  di 
telano,  e Capitano  del  picciolo  Federico  IT.  ( che  fu  poi  Impendore  ) la 
diede  alle  fiamme  nell’Anno  tioj.  fecondo  ritroviamo  fcritto  in  Riccardo  di 
San  Germano  ( d ).  Viene  contradillinto  oggi  nel  Regno  quello  Luogo  per  » 
Vini  affai  preziofi  che  quel  terreno  produce , e per  la  fabbrica  delle  Pannine; 
introdotta  da  molto  tempo  in  Piedi monte  .Luogo  da  lei  dipendente  , e perì» 
detto  di  AUfe , 


- - Tefc- 

'à 

fa)  Tito  Livio  fib.  9.  „ Q.  Fabiut  ProconTuf  ad  Urbern  Alifas  cum_* 
r>  Samnitjum  Exercitu  collatis  fignis,  conftixit . Minime  ambigua  res  fuic 
99  Fuli  hofles.  atque  in  Cali r a compulfi  . Nec  Cattra  forent  retenta  , ni  ext- 
ii  guum  fuperfuiffet  diei  . Ante  nodiem  (amen  fune  circumselfa  , & noil"__* 
n cuftodita , nè  quia  elabi  poffet  . Pollerò  die  , vix  dum  luce  certa  , deditio 
»>  fieri  capta,  & patii  qui  Satrìoitium  forent  , ut  cìim  fingulis  veftimenti* 
„ emttterentur  . HI  OMNES  SUB  JUGUM  MISS!  t focijs  Samnitiuif» 

, , nihil  cautum . 

( b J Plinio  fib.  j.  cap.  j.  Intuì  Colonia  , Capua  * Tueja  , Venaftum-* 
AJlifanì  j ' 

( c ) AlefTandro  Telefino  de  Gellfs  Regia  Rogerij  t ,,  Fex  Rogerius  poli 
ss  hac  , venir  Allifas  , ut  videret  eara  . Qua  vifa  y de  ejus  amenitate  locr  > 
ti  lympharumque  concurrentium  magna  abundantia  valde  fibi  complacuu- 
» fe  . . . 

( d ) Riccardo  di  S.  Germano  ad  Annuai  t joj.  ,,  Tunc  enitn  memora- 
n tu*  Caiani  Comes-  , qui  Civitatem  incraverat  Alita,  & Cattrum  Civitati* 
»»  v;.  riliter  expugnabat  , quod  fe  ad  opus  Diopuldi  tenebat  s audito  de  ca- 
si ptione  Comiiis  Gualteri[ , combutta  Civitate  ALfa  difeeflit . 
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Telefe . 

XIII.  Dopo  Alife  fiegue  la  Città  di  Tele/e  , lontana  20.  miglia  da  Capo»  , 
«d  altrettante  da  Benevento , al  dire  di  Filippo  Ferrato  (a):  il  quale  ce  la 
defcrive  in  cattivo  -flato,  e non molto  abitata.  Rapportando  Tito  Livio  (b)  , 
che  in  tempo  della  Guerra  Cartaginefe  ella  fu  Soggiogata  da  Annibaie  , e « 
poi  ritolta  al  medefmio  da  F abio  MaJJìmo  ( e ) : e perciò  divenne  Colonia  di 
Soldati, fecondo  il  ragguaglio  diF rontino  ( d). 


Benevento. 


XIV.  Ancorché  della  Città  di  Benevento  molte  co  fé  faremo  per  direna 
v»el  Tomo  III.  trattando'  della  D inajìia  Beneventana  folto  de  Longobardi', 
e de!  di  lei  palléggio  in  potere  della  Santa  Sede  , una  colle  Guerre  accado* 
te  ivi  tra  Greci , Normanni , ed  altri  Popoli  ; pure  fa  duopo  annotar  quivi  qual- 
che cofa  intorno  alla  medelima  . Diciamo  adunque  in  primo  luogo  , che_» 
«Ha  in  fenteoza  di  Solino  ( e ) e di  Servio  {f  ) fu  fabbricata  da  Diomede 
dopo  la  Guerra  Trojana  : non  oflanteche  s’incontri  qualche  difficoltà  nel  pre- 
flare  credenza  al  detto  di  codefli  ; flantéche  Diomede , fermandoli  nella  Pu- 
glia Daunia  i non  lì  sa  , feda  quelle  pianure  faceffe  paflaggio  9 i Monti  ■ 


(a)  Filippo  Ferraro  ìnLcxico:  „ Telefia  Polibio,  Straboni  , Plinio  , & 
„ alijs  . Urbs  & Colonia  Samnij  apud  Calori*  ehm  Vulturno  -confluentiam  s 
„ fané  everfa , vix  fexaginta  Atdibus  extantibus , vulgo  TELESE  , a tìe- 
„ nevecto  fupra  20.  M.  P.  in  occafutn  versò*  Alila*  , a Capua  totidem  in 
„ Caci  am  . 

( b ) Tito  Livio  lib.  sa.  Annibai  ex  Arpie  in  S omnium  tranfit)  Beneven- 
tani m depopulatur  Agrum  , Telefi  am  Vrbem  eapit . 

( c)  Lo  Hello  lib.  3j.  „ F abius  in  Samnium  ad  populandos  Agros  , reci* 
„ pitndafque  armi* , quac  defeceranr  Urbe*  , proceflit . Caudinus  Samnisgra- 
„ viùs  devaflatus,  perufli  , popuiatique  agri,  piadat  pecudum  , hotninum* 
„ que  sfìae . Opida  vi  capta  , Compuheria  , Telefia , Compfa , Melar , Full* 
„ le*  , & Orbilanium  , 

(d)  Frontino  de  Colonijs:  Telefia  , muro  dufìo , Colonia  Triumviri!  de- 
dufìa  , ager  ejut  mi  li  ti  bui  Augufianèi  in  nomini  bus  e fi  ajj'gnatut . 

( e ) ^Solino  cap.  8.  Hotum  ejì  , Arpot , Ò*  bentventum  à Diomede  cote» 
flit  ut  as . 

(f)  Servio  in  Notis  lib.  8.  Aìneiduro  : Diomedes  pcfiquam  reperii  ira , 
Veneri 1 à fe  vulnerata  turpìter  vivere  ; noluit  reverti  ad  Patriam  , fed  te- 
nui1 partei  Apuli  a . Et  t domita  omni  Monti i Gorgoni  moltitudine  5 in  eo- 
dem  trofìa  plures  Civitates  cordi dii  . Nam  & BENEVENTUM  , £>'  Equum 
Tuticum  ipfe  c ondi  di  t , ir  Arpos . 


Digitized  by  Google 


Tomo  I.  Parte  - IL  3 j j” 

XV.  Siede  adunque  quella  Città  tra  i due  Fiumi  Sabbato  e Calore,  1?. 
miglia  da  Capoa  dinante  , e ja.  dalla  Città  di  Napoli  , al  dire  df  Filippo 

Ferrara  (a)  . Ella  anticamente  fu  chiamala  Malvento  ; ma  poi  per  un » 

Ottono  augurio  che  la  Colonia  Romana  ebbe  mentre  ivi  faceva  delle  prede, 
fu  chiamata  Benevento  > fe  fi  debbe  in  ciò  predar  fede  a Tito  Livio  ( b ) , 
ed  » Plinio  (c)1.  Elfendo  fiata  ella  l'unica  Città  del  Sannio  che  fi  trovaf- 
fe  in  piedi  a tempo  di.  Strabone  (d)  : mancate  tutte  1’  altre,  per  le  tante 
Guerre  che  i Sanniti  ebbero  co’  Romani . 

XVL  In  tempo  della  Guerra Cartaginefe  poi  la  Città  di  Benevento  non 
folo  fi  mantenne  Tempre  fedele  alla  Repubblica  Romana  , ancorché  divallati 
da  Annibaie-  ne  fuor  Campi  al  dire  di  Tito  Livio  (e)  ; ma  anche  in  quei  , 

precifi  bifogni  li  fomminiftrò  duplicatamente  i dovuti  foccorfi  , al  foggiun- 
gere  del  medefimo  (f).E  quando  alle  vicinanze  di  auefia  Cittì  nell  an- 
no  $$6.  di  Roma  Ti.  Gracco  diede  quella  Rotta  fanguitiof»  ad  Annone  Ca- 
pitan©  di  Annibaie,  mediante  il  valore  di  quei  Servi  , a cui  promife  la  li- 
bertà, purché  vinceflero  i nimici  -,  i Beneventani  riceverono  i Romani  vin- 
citori in  forma  di  trionfanti  i appallandoli  il  definare  nelle  pubbliche  fira- 
de j dove  iL  Confole  predetto  li  ffe  cuoprire  , in  fegno  della  ric.iperata_9 
libertà.  Avendo’ i msdefimi  combattuto  alla  difperata  per  ottenere  il  pro- 
metto guiderdone , giuda  ii  lodato  PatLtano  ( g J . 

xvu.  4 


(a)  Filippo  Ferrara  ift  Addir.  ad  Calepinutn:  Beneventani  , infra  fab.t- 
tum  & Calorem  f lumina  , non  procul  confluenti  a : h Nespoli  j».  M P.  di- 
flans  a Capua  J 8.  oli  >n  una  ex  precipui  s Urbi  bai  Itali  & a pud  Ptolomìtiini  : a quo 
iti  am  Benevintum. 

( b)  Tito  Livio  lib.  9.  Onijfo  certanine  , c<tfc  captique  ramni  tee  , nife 
qui  Maleventum , cui  nunc  Bcneventum  nomen  efl , perfugerunt  » 

Cc  ) Plinio  lib.  4.  cap.  it.  Hirpinoruw  Colonia  Beneventum-  , aufpicatiìis 
mutalo  nomine  $ qua  quondam  Maleventum  appellata  . 

( d ' Strabone  lib.  6.  Vrbet  Samnitium  in  Fica  abjert  »...  Quantr* 
nulla  Vrbit , ftìc  Opidi  nomen  meretur  : quadath  etiam  deleta  funi . Bene- 
ventum  tam.en  , atque  Venufium  permanferunt . 

( e J Tito  Livio  lib.  ia»  Annibai  ex  Arpìa  in  Samnium  tranfit  ; Bene- 
vevtanum  depcpulatut  agrum  , Telejiam  TJrbetn  capit  . 

( £ } Lo  fielfo  lib.  17.  Nè  nunc  pop  tot  J 'acuta  fileantur  fraudentur- 
que  laude  fua  » Sennini  fuere  Norbani  . » , Beneventani  Ò*  /£f fe- 
niani . 

( g ) Lo  fiefTo  lib.  aj.  „ lifiem  diebus  ad  Beneventani  valfit  ex  conv 
n polito  , parte  altera-  Anno  ex  Bruttijs  ehm  magna  Equitum  , Peditumque 
j,  manu  , altera  Ti.  Gracchus  ex  Luceria  accefiit  1 qui  primb  Opidum-  intra- 
5,'vit  : deinde,  ut  Annonenv  tri»  millia  ferme  ab  Urbe  ad  Calorein  Fluviun» 
« Cafìra  pofuilfe  , & inde  agrum  popubri  audivit  5 Se  ipfe  , egrelfus  mat- 
,,  nibus , mille  ferme-  palili*  ab  hofle  Caflra  locatj  ibique  Concionem  mifiti- 

j,  bus  habuit Qui  Caput  hoflis  retulijfrt  , eum  fe  ixtemplb  libetum 

)>  jujft-rum  effe  ....  Porterò-  die  ubi  figna  coeperunt  canere  , primlim  oni* 
j>  nium  parati  inllruflique  ad  Praitoiium  conveniuut  . Sole  orto , Gracchus, 

„ in 
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XVII.  Scordalo  Autiere  di  quella  Vittoria  ripottata  fot to  di  Bene- 
vento  contro  di  lui , due  anni  appretfo  vi  fece  ritorno  ; e venuto  3lle  mani 
col  Confole  Fulvio , vi  ebbe  la  fecónda  Rotta  , mercé  la  bravura  di  Vibio  Pre- 
fetto della  Coorte  Peligna  : il  quale  vergendo  inefpugnabile  il  Campo  ni* 
xnico  , in  cui  i C.artaginelì  fi  eran  trincierati  ; nell’  atto  che  il  Confol* 
Fulvio  chiamava  a ratcolta  i Tuoi  fioldatj  , per  non  efporli  ad  un  eviden. 
te  pericolo;  ielle  per  forza  una  Bandiera  da  mano  di  un  fuo  Alfiere,  e la 
gittò  nel  Campo  nimico , dicendo  a Tuoi  Soldati  , che  chi  la  volea  indietro; 
la  gitte  a ricuperare  immezzo  alle  Schiere  Cartaginefi  . £ come  che  era  vergo- 
gna grandiflima  appo  degli  antichi  Romani  e Socj  il  perdere  le  Bandiere_»  ; 
tutti  a gran  furia  cacciaronfi  nel  Campo  nimico  . Lcche  vedutoli  da  7\Pe- 

diono  , Principe  e Centurione  di  una  Legione  Romana,  fece  lo  fletto  con 

suoi;  ed  in  quella  guifa  ottenne  una  gloriola  Vittoria  1’  filler  cito  Romano  » 
al  dire  di  Tito  Livio  t a ) . 

XVIIL  Egli 

,,  in  Aciem  Copia*  duxir  ; nec  hofles  moram  dimicandi  fecerunt  : decem  & 

„ fepit  m milita  Peditum  erant , maxima  ex  parte  Brurtij , & Lucani  Equi* 

,,  te*  MCC.  inter  quo*  pauci  admodutn  Italici , esteri  Numidx  fere  onmes  , 

,,  Maurique  . . . . Ibi  ficut  pugna  impeditior  in  anguflijs  , ita  caedes  atro 
„ cior  fuit  . Et  adjuvere  captivi  , qui,  rapto  inter  tumultum  ferro;  con* 
,,  globali,  & à tergo  ceciderunt  Poenos , & fugant  imped'erunt . Itaque  mi- 
,,  nus  duo  millia  hominum  ex  tanto  Excrcitu  , & ea  major  pars  Equitum_j, 
9,  ehm  ipfo  Duce  effugerunt  ; alij  omnes  casfi , aut  capti  . . . Beneventa- 
f,  ni  cmnes,  turba  effufa,  cùm  obviam  ad  portas  exijflent  ; compiedi  tni- 
„ lite*,  gratular!  , vocare  in  hofpitium.  Apparata  convivia  omnibus  in  prò. 
i,  patulo  j'Edium  fueranr  : ad  ea  invitabant , Gracchumque  orabant  . ut  epu- 
9,  lari  permitteret  miliribus.  Et  Gracchus  ita  permifit  9 ut  in  publico  epu- 
9,  larentur  omnes . Ante  fuas  quibufque  fore*  prolata  omnia,  pileali , aut  la- 
9,  na  alba  velati*  capitibus  V olone*  epulati  funi . 

(a)  .Tito  Livio  lib.  a$.  ,9  Anno  ex  Bruttijs  profedus  cùm  Exercitu  , 
9,  cùm  Benevento  jam  appropinquare!  ; cria  pafluum  millia  ab  ipfa  Urbe  , 
„ loco  edito  , Caflra  pofuit  ....  Fulvius , cui  ea  Provincia  eveuerat  ; pro- 
99  fetìus  node  Beneventum , moenia  eli  ingrettùs  ....  His  fati*  compertis, 
,9  Conful  militibus  edidit  , ut  Signa  tantum  , armaque  in  proxima  node_* 
9,  expedirent , Caflra  Punica  expugnanda  ette.  Quarta  vigilia  profedi } far- 
,9  cinis  omnibus  , impedimentifque  Benevento  relidis  ; paulo  ante  lucem  cùm 
99  ad  Caflra  perveniflent  , tantum  pavoris  injeceiunt  , ut  fi  in  pIanoCaflra_t 
9,  polita  ettent  , haud  dubiè  primo  impetu  capi  potuerint  . Altitudo  loci  ( 
„ & munimenta  defenderunt  , quac  nulla  ex  parte  adiri,  nifi  arduo  , & dif- 
„ fletti  afeenfu  poterant  . Luce  prima  Prati ium  ingens  accenfum  efl  : 'nec 
,,  Valium  modo  tutantur  Poeni  , fed  ut  quibu*  locus  acquior  effet  , detur- 
„ bant  venientes  per  ardua  hofles  . . . . Itaque  convocai is  Ti  ibunis  Militum 
„ Conful  abflinendum  temerario  incepto  ait  . . . . Hate  confitta  Duci*  9 
9,  cùm  jam  receptui  caneret  , clamor  militum  afpernantiutn  tàm  fegne__> 
9,  imperiunj  , disjecit . Proxima  porta  hoflium  erat  Cohors  Piligna  , cujus 
» PtaftGut  exidutn  Vtxillum,  trans  Valium  hoflium  trajecit . Exer- 

n . 
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XVIII.  Egli  è ben  vero  però  , che  quelle  due  Vittoria  da’  Romani  ri- 
portate nelle  vicinanze  di  Benevento  , poco  indi  rimafero  nel  luogo  anzi, 
cteua  funeflate  colla  morte  di  Tiberio  Gracco  , uccifo  inferamente  da  quei 
ftefli  Cartagineli  , quali  la  prima  volta  avea  quivi  rotti  e fugati  . E 
quantunque  alcuni  abbiano  fcritto^,  che  per  tradimento  di  Flavio  Lucano , 
Tiberio  Gracco  fufle  llato  uccifo  da’  Numidi,conducendolo  negl’aguati  de  medeli. 
mi  lo  fletto  Flavio,  siile  rapprefemanze  di  ritrovativi  gli  altri  Lucani  ribel- 
li ,'che  voleano  far  ritorno  alla  divozione  delia  Repubblica  Romana  ; pur» 
L’  opinione  pii  probabile  fl  ò , che  alle  vicinanze  di  Benevento  luffe  flato 
uccifo  , allorché  con  poche  perfoue  di  leguito  li  era  portato  a lavarfi  nei  Fiu- 
me Calore , come  alla  lunga  Tito  Livio  {a  ) raguaglia  il  tutto. 

XIX.  Ne  Secoli  di'  mezzo  la  Citta  anzidetta  fu  fottomefla  da  TotiU 
Re  de  Goti , e ruinato  nelle  Muraglie  , acciò  non  ferviife  nell’avvenire  di  fi- 
curo  ricovero  a Greci , al  dire  di  Procopio  l b ) . Indi  da  Longobardi  rifab* 
Tom.  1.  F.ll.  V u brj. 

„ citus  inde  fequitur  & Cohortem  , fi  ejusVexiUi  hofles  potiti  eflent , Prin- 
,,  ceps  ipfe  per  Foiram  , Vallumque  in  Callra  irrumpit  . Jam  intra  Valium 
„ Peligni  pugnabant  ; cum  attera  parte  (Valerio  Fiacco  Tribuno  Militum.* 
„ tetti*  Legioni*  exprobante  Romania  iguaviam , qui  Socijs  captorum  Caflro- 
,,/um  con  ce  direni  decus  Ji  T.  Peaianus  Lrincep«  , primus  Centurie;  cinti-» 
„ Signifero  Signum  ademiilet  , Jam  hoc  Signum  ir  tic  Ctt.ti.no,  inquit  , /'n- 
„ tra  Valium  triti  Stqeantur  qui  capi  Signum  ab  bcjl i bus  probi bi turi  funi. 
„ Manipolare*  fui  primo  traufeendunt  Follano  , deiude  Legio  tota  fequuta  . 

„ efl_  . - . » Capta  itaque  momento  tempori*  , velue  in' plano  Irta > , 

„ nec  premunita  Caflra  . Cade*  inde  , non  jam  pugna  erat  , omnibus  intra 
„ Valium  permiflis  , fupra  fex  rnillia  hominum  c*fa  , fupra  feptem  milli» 
» capiuntut . 

( a ) Tito  Livip  lib.  *5.  „ Uxc  fama  eft  : Gracchus  in  Lucanis,  ad  Cain- 
„ pos  qui  veteres  vocantur  , perijt . Sunt  qui  in  Agro  Beneventano,  prope 
„ Calorem  Fluviuin  ofleodunt , a Caflns  cum  Lidoribus  , ac  tribù*  fervi* 
„ lavandi  caula  progreifum  ; cimi  forte  inter  falida  , juuda  ripis  , laterenc 
,,  hofles,  nudum  acque  inemrem  , faxifque  , qua;  voluit  Amnis  propugnane 
„ lem  interftflum  . Sunt  qui  Arufpicum  tnonitu  quingentos  pairus  aCaflris 
» progreifum  , uti  loco  puro  ea , qua:  ante  dieta  fune  prodigia  procurarer, 
,,  ab  inlidentibus  forte  locum  duabus  turni is  Nunndcrum  circumventum__> 
„ fcribant  . Adeo  nec  locus  , nec  ratio  morti*  in  Viro  cain  claro,  & intigni 
f,  conflac.  Funeri*  quoque  Gracchi  varia  fama  efl  . in  Caflris  Romani*  (e- 
„ puiius  ab  fuis  : ali;  ab  Anuibale  ( dt  ea  vulgatior  fama  efl  ) tradum  ; in 
,,  veflibulo  Punicorum  Cafliorum  togum  txirudum  elle  , armatum  £xer- 
„ citimi  decurriffe  cùm  tripudi js  Hupaiiorum  , motibufque  Armorum  , de 
ft  Corporuin  , fu*  cuique  Genti  alTuetis  , ipfo  Annibale  onini  rerum  ver* 
„ boiumque  honore  exequia*  celebrante .... 

(b)  Procopio  lib.  }.  de  beilo  Gothorum  cap  .é.Totilat,  trai  e fio  Fiumi, 
ne  T iteri  , Roma  jinibus  fe  abjtinuit , cr  in  Campani  am  ir  San.  ni  un : repen- 
ù ingrejjus : Beneventana  , Vrbem  vali  barn  ■ nullo  ntgotio  in  potejlatemfuam 
rtuegit , fcUJSQVJE  MUROS  AQUAViT  SOLO,wè  auvefia  à Bizantio 
Copta , fafiit  à munito  toso  irrup non  tbus , Gotbot  ittfejlarent . 
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Licata  , fu  prefcelta  per  loro  Sede.  Incenerita  poi  da  Saraceni,  abbilbgnòi 
che  i Cittadini  fuggitivi  di  belnuovo  la  riedificalfero.  Soggiacendo  ella  all* 
medefima  fciagur* 'tanto  in  tempo  di  Ottone  IV.  Imperadore  , quanto  in-* 
quello  di  Federico  II.  al  dire  di  Marino  Frena 

XX.  Oltre  a,  quelle  difgrazie , alle  quali  fu  Soggettala  Città  di  Bene- 
Tento  in  quelli  tempi  divifati  , anche  nel  principio  del  Secolo  Settimo  ut* 
duro  Attedio  foflenne  da  CoJ/anzo  Imperadore  di  Coftantinopoli , nel  mentre 
che  era  ivi  Rotr.oalào  figliuolo  di  Grimoaldo  Re  di  Longoba.di . Ed  ancor- 
ché i Cittadini  della  medefima  averterò  offerto  alPanzidetto  Imperadore-* 
( venuto  in  perfona  da  Grecia  in  Puglia , e da  quivi  a Benevento  ) quantità  di 
Oro,  e di  Argento  y acciocché  difciogiierte  quell’ Artedio  t non  fu  porttbi!e_». 
fraflornarlo  dal  fuo  intraprefo  difegno  . E quantunque  negli  .Arti  di  San  Bar. 
iato  Vefcovo  di  dettaCittà  frlegga  ^b  ) > che  Cojlanzo  fi  fotte  parikoda  Bene, 
vento , portando,  in  ollaggio.  Gifia.  Sorella  di  Romòaldo  ; pure  il  Colltnue- 
do  ( c ) afferifce  , che  nel  mentre  Cojlanzo  tenea  attediata  quella  Cit- 
tà , Remoaldo  inviò  di  foppiatto  Gefualdo  fuo  confidente  in  Vavia  a di- 
mandare foccorfo  a Grimoaldo  fuo  Genitore  : il  quale  rollo  parti  per 
la  volta  di  Benevento  eoa  poderofo  Efercito  , facendo  avanzare  Ge [unl- 
do  , acciocché  preventivamente  avvilaffe  fuo  Figlio  della  fu.i  marcia  per  la  Marc* 
e per  lo  Apruzzo  con  tutta  follie»  Udine-.  E Ha ntechè  Gefualdo.  diede  negli 
Aguati  delL’lmperadore  , e- confertogli  l’avvicinamento-  di  Grimoaldo  coltela 
fue  Truppe  f Collanzo,  pria  di  feiorre  l*  Attedio,  da  Benevento  per  ritirarli 
in.  Napoli  , fé  fai  ire  Gefualdo  su  le  muraglie  della  Città  , acciocché  dicerte  a 
Romualdo.  , che  il  di  lui  Genitore,  occupato  in  Lombardia  in  altri  prertinti 
affari  , non  er&in  ilìato  di  arrecarli  foccorfo  per  allora  . Ma  Gefualdo  tutto  all’ 
appo  (lo  v Coraggio.  Forno  ai  do  , li  ditte,  che  il  vojlro  Padre  e vicino  , avendolo 
io  laf ciato*  al  Fiume-Sanguine  di  Apruzzo  . Vi  raccomando  lamia  Sfoglie  . ed  i 
miei  Figli , perche-  i Greci  mi  faranno  morire  certamente  . Loche  intefo  da 
Cojlanzo  f 11  fè  follo  recidere  il  Tefchio  dal  Bullo  , elofegitrare  dentro 
_ le  Mura,  di  Benevento  : qual  Tefchio  fu  baciato  teneramente  da  Romoaldoy 
e bagnato  di  lagrime  • Allora  Cojlanzo  feiogliendo  l’ Attedio  t con  tutta  fret- 
ti fi.  inviò,  all*  volta  di  Napoli,  per  non  effere  forprefa  dal  Re  Grimoaldo %. 


^a)‘  Marino.  Prezzar  de  Subfeudi»  libi  t£.  numi  ta  VtSi  Beneventana-*, 
fuit  fub  T olila  Goiborum  Urge-  tverfa  , ij  ti  Longobardi t refefta , ir  fo- 
rum primaria,  injliiuta-  Sedei ■ . Et  cum  «•  Saraceni i,  iterum  diruta  fdjftt  j. 
fughivi  fuperjlites:  Civet  ittrum  ex/ruxerunt  Vrbtm  : qua  fimilittrab  Otto- 
ne IV.  Imperatore  capta  , combujla -,  & dituta-  ejb . , . . itane  TJrbem  , frauda 
magna adòi  bit  a- Federi cut.  11.  d,  Roma  rtdiens  , capi*  & dirai*. 

( b );  E*  AfliaSànftj  Barbati  Confanti  ut  qui  ufque  adinternecionemmo- 

liebatur,  Urbem  ehm.  fui»  HSabitatoribus..  perdere  + Bt  quem.  nequibant  ad 
yi  mifericordiam  fJeclere  immenfi.  pon  deris  Argentum.  & Aurora  > atque_* 
innumera  multituJo  pretioforum  Lapidum  & Margaritarum  j.  sccvpta  fa* 
„ lummodoi  Sorore  Duci*  Romualdi ,,  Beneventum  deceffu  , dcNeapulùn  eA 
* ingrtjjut . 

^c  ) Pan  dotta  ColJen  uccio  in.  Couipend.  Hillor.  Neapoht.  lib.  a. 
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ikla  Vìtoìo  Capitano  di  Romoaldo  fortendo  di  Città , diede  alla  coda  de!  di  lai 
Efercìro  , e tagliò  a fil  di  fpadji  tutti  coloro  che  non  ave  .n  peranche  paffa- 
to  il  Fiume  Calore . Che  però  Grimaldo, il  quale  poco  indi  vi  fovragiunfe;  lodaA- 
do  la  braura  di  codeflo , lo  fè  Duca  di  Spoleto , Tubilo  che  II  Ducato  vacò  . 
Avendo  ancora  il  medefimo  Romoaldo  colle  Truppe  di  Tuo  Padre  feguico 
rETercito  Greco  ,*che  andava  con  Coflanzo  alla  volta  di  Roma  : e fovragiun- 
tolo  in  Formia , lo  pofe  in  isbaraglio  » e lo  disfece  , come  fu  detto  fovra 
nel  Numero  o-  del  Capo  t. 

XXI.  Poco  dopo  pacato  Carlo  Itfogno  in  Italia  , ed  intefoche  i Lon- 


gobardi di  Benevento  faceano  continue  Scorrerie  nelle  Terre  della  Chiefa  : fè 
ivi  arrivare  Pipino  fu o figliuolo  con  Pinigi/io  Duca  di  Spoleto  : il  quale 


pofe  a facco  ed  a ruba  tutto  il  Paefe  Beneventano  , fenza  efpugnare  la 
Città  anzìdetta  , però  che  fu  richiamato  in  Roma, dal  Padre,  dove  fu  Co- 
Tonato  Re  d’  Italia  : lardando  Vinigijìo  in  Lucerà  di  Puglia,  acciò  vegliaf- 
fe  sugli  andamenti  de  Beneventani.  Ma  Vinìgifio  elfendofi  unito  al  Duc3  di 
Benevento  , obligò  Pipino  a rrpaflfar quivi  la  feconda  volta  , e nel  forte  Alfe- 
dio  che  vi  pofe  , «bbe  in  Ortaggio  Grimoaldo  Figlio  del  Duca  di  Arrechi  ....  che 
mandò  prigione  in  Francia,  facendolo  tributario  di  Carlo  fuo  Padre,  come 
nel  Tonio  III.  -al  Capo  ».  dal  Libro  6.  in  trattando  della  Ducea  di  Be- 
nevento con  maggior  chiarezza  Io  fpiegaremo  . 

XXII.  Ne'Secofi  poi  della  balla  Biade  , pervenuta  la  Duce»  di  Beneven- 
to in  poffa  della  Regina  Giovanna  II  , nella  maniera  che  fpiegaremo  nel  Li- 
bro 6.  del  Tomo  HI.  al  Numero  5.  del  Capo  aj.  quella  la  donò  a Muzio 
Sforza  Cotignola  , in  ricompenzadi  tanti  fervizj  preBati  alla  Corona  , giuda  il 
raguBglio  di  Paolo  Giovio^a)  nella  Vita  di  coflui . E.  dove  poi  la  Reina  anzi- 
detta  fi  fposò  con  Giacomo  Conte  della  Marcia,  e mandò  Sforza  ad  incontrarlo 
in  Manfredonia,  con  ordine  di  non  trattarlo  con  Titolo  Regale;  m*  di  fein- 
plice  Principe  di  Tarantof  con  qual  folo  titolo  ella  T avea  dichiarato  )$  il 
Conte  Giacomo  ad  irtigazione  degli  limoli  di  Sforza , dentro  h Città  di  Bene- 
vento  ifleffa  lo  fé  ligare,  e carico  di  catene  Io  mandò  in  Napoli  , conte_» 
l'Bnzidetto  Autore  ( b ) fimilmente  afTerifce  . Laonde  da  quella  Carcerazio- 
ne incominciarono  i torbidi  trà  la  Reina  ed  il  Conte  , che  p-oduifero  con» 
Sequenze  affai  rimarchevoli  «el  Regno , ficcome  fi  dirà  «ella  Vita  della  ine. 
defima . 

Vu  a XXIII. 


(a)  Paolo  Giovio  in  Vita  Sfornar  lìh.  t.cap.  j.  Intet  tanto/  rerum  m». 
lus  , qui  bui  modo  adverfa  , modò  fecunàa  , & femper  injlabilii  fortuna  SfoT - 
tiam  exerc  uit  , otvenere  e/,  largientr  Regina  , BENEVfcNTÙM,  Manfre- 
doni  a,  barolum  , itemque  Tranium  ,JJrbet  , & fupra  10.  Opida  , parti  m fa 
sì  pulì  a & Samnio  , partirti  in  Brutti  is , atque  Lucani 1 . 

(b}  Lo  Beffo  cap.«;8.  Pelerei  Sfarti*  boflei  Jacobum  adeunt-^in  Sfotti  am, 
falfii  vera  mifcentibuj  , peracerbè  Ò*  gravi  ter  invebuntur  ....  Sforila  jant 
quaritur  p er  Sicario 1 ad  mortem  : & dum  manui  illorum  evadi!  ; ipfe  ite-» 
sircem  Ben  eventanam  ad  Jacobum  afeendere  non  dubitavi t . Sed  ibi  captus , 
ferrei  t manie  is  fiatim  iniicitur  . Nec  mora  , magno  concurfu  fado  , S forti*  do • 
tr.us  diripitun  Equità  vertuntur  in  pr*dam  : Coptiquetrei  Liberi  ejut  & Pro- 
pinqui ferme  cmnes , tvftodi*  traduntur . 
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XXIII.  Molti  Uomini  Illuflri,  tanto  in  Armi  quanto  in  Lettere  produf- 
fe  in  varj  tempi  quella  Città  : Irà  quali  il  celebre  Giureconfulto  Emilio 
Paolo  Vapiniano  , come  attefla  Marino  Frezza,  da  quella  Citrà  dipendente 
( a)  . Effendo  poi  morto  in  Roma  di  trentafei  anni  , e feppellito  in  ur>a_» 
Tomba  di  Argento  al  dire  di  Guido  Paneirolo  ( b ),  con  quella  Epigrafe  al  di 
fovra  ; 

/Emili).  Papiniani.  Jurifconfttlti 
Et;  Prafetìi.  Pretorio,  requiefcunt 
Hic.  Offa,  cui  infelix.  Pater.  & Mater  ‘ 

Sacruro  fecerunt.  mortuo.  Anno 
Su*  iEtatis  XXXVI. 


Gaudio . 

XXIV.  Và  celebre  la  Città  di  Canàio  p redo  degli  antichi  Scrittori , no» 

*là.  per  la  magnificenza  delle  Fabbriche,  o per  qualche  altra  (ingoiare  prero- 
gativa, ma  perle  Forche  Caudine , Cotto  delle  quali  da  Sanniti  nell’anno  4jj. 
di  Roma  fi  feron  pattare  due  Confoli  colli  loro  refpettivi  Eferciti  : e perciò, 
divenuta  ella  berfaglio  del  Romano  fdegno;  niuna  memoria  di  se  flelfa  confer- 
va a giorni  noftri . Volendo  Filippo  Ferrato  ( e ) , che  quelle  Forche  follerò 
nello  llretto  di  Arpaja,  tri  Abella  e Benevento , io  mezzo  alla  ilrada  Appi» 
per  andare  in  Briodefi  , fecondo  Orazio  Fiacco  ( d ) nel  Tuo  Viaggio  per  quell».  I 

Volta  , e al- dire  di  Strabene  («)  nella  fua  (biografia.  Credendoli  che  la » | 

Cit- 


ta) Marino  Frezza  die  Subfeudis  iib.  ttf.  Num.  w.  Fa//  Crostai  Bene* 

rea  tana  femptr  celeberrima  Virorum  Infignium  , ir.  Ducum  fua  temperate » 

eia  forum  . Qui  bua  perpetuane  decine  memoriate  Romani  T.  Feruti  ut  Calvi - 
tsius , & Sp.  Poflbumius  fub  Caudini i Furcit  in  Jugum  mifit  , Herennio  ro- 
tum  litefide  Mi  litum.  Orbilios  babuil  Grammatico! , Ciceroni t tempore  fio - 
eidos,  Patrem  fcilicet,fr  filium  ^ fecunaum  Horatium  , aujlerum  in  fifeipu » 
tot  Magìfirum  . Grava  produxit  jurifconfultos  . G loriatur  Colonia-  Beneven- 
tanorum  Papiniaou s Jurifconfultus  io  /.  Haredes  mei  , j.  cuin  ita  , ad  Txtbel* 
lì  a num  : jy  Ego  edam,  Marre  me  a apud  Beneventani  otta.  - 

( b ) Guido  Paneirolo  de  Claris  legum  Interpcetibus  lib.x.  fol  67* 

( c ) Filippo  Ferraro  in  Addìi,  ad  Calepioum  : Caudium,  Caudina  Futcd, 
badie  % STRETTO  DI  ARPAJA  nominaiur,  intir  Abellamit  Beneveuiunt, 
Caudi  un»  verb  Opidum  , quod  non  lotici  abitai  , exlindum  e fi  *. 

( d y Orazio  lib.  t . Satyr.  5.. 

Rine  not-Cocceij  recepì  t plani  fiima  Villa  r 
Qua  fuper  efi  Caudi j Cauponat . 

(e  ) Strabone  lib.  5.  Sita  funi  in  Via  Appiacum  ipfa  Capta,  tusn  elsa  , 
fua  Brutidufium  inde  ducunt , Calali  a , Caudium  , Èentvcntum .. 
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Citi!  anzidetta  fuffe  (lata  Chiefa  Vefcovile  ne  primi  Secoli  della  Cridiaoa 
Religione  : attefo  nel  Concilio  Romano  dell’anno  499  fotrn  Simmaco  Papt 
fi  legge  quella  fofcrizione  : Felicifiimus  Caudi  Epifcoput  , giuda  la  Edizione 
del  Padre  Arduino  . Con  efler  data  indi  totalmente  didrutta  da  Buo- 
no , Confole,  e Duca  di  Napoli,  ficcome  nel  di  lui  Sepolcro  fi  legge:  e noi 
nel  Libro  4.  del  Tomo  III.  al  Numero  jj.  del  Capo  $•  lo  rqplicaremo; 

Sic  ubi  Bardo s agnovit  cediJjcaJJe  Cafìellos 

Ac  erra  , At  elice , dirute  » cuftodefque  fugavit  , 

ConcuJJa  loca  Samenfis , IHCEMlflT  FUKCULAS, 

XXV.  R palTaggm  poi  per  fiotto  il  giogo  de  due-  Confoli  nelle  For- 
che Caudine  , eon  quede  circodanze  vien  rammentato  da  Tito  Livio  ( b)  5 
cioè,  che  la  Valle  Caudina  , per  donde  la  Via  Appia  pattava  in  Puglia  ci 
altrove,  giace  in  mezzo  a due  attillimi  Monti,  con  un  dhiufo  drettonell* 
entrare,  ed  un  altro  limile  nell’ ufcire  , fenza  ettervi  altra  drad»  donde 
pattar  fi  potta  , alla  riferva  di  alcuni  alpedri  e fcabroli  fentieri  , noti  fo- 
Jamente  a propTj  abitatori  , e per  donde  non  pottono  marciare  Efeu'.iti  : non 
odameche  la  Valle  anzìdetta  fia  lunga , fpaziofa  , ed  amena  in  fedettà  . B 
danteche  nell’  anno  anzidetto  4?;.  erano  in  grandidVma  rottura  i Sanniti 
colli  Romani,  e quedi  coni  loro  Confoli  T.  Veturio  Calvino , e Sp.  Po/lu- 
mio  vicino  C sfarzo  aveano  formato  il  Campo  ; Ponzio  Comandante  de  San- 
niti y è figliuole  di  Erennio  •,  ( Uomo  torbido  di  cervello  , e focofo  di  natu- 
ra, ) cercò  con  inganno  tirare  i Confoli  precennati  una  colle  loro  Milizie 
negli  aguari  di  queda  Valle.  Ed  ecco  ciò  che  egli  fece  per  confegoirne  Io> 
intento.  Vedi  dieci  accorti  Soldati  in  abito  di  Padori , e colli  loro  Armen- 
ti invi  olii  a pafcolare  neflfe  vicinanze  di  Cajaazo  , ed-  a vida  del  Campo 
nimico  : idruendoli  tutti  ad  un  modo,  che,  ditmndaci  da  Romani  , dove- 
fu  flTe  il  loro  Efercitof  diceffero  , che  era  pattato  all’  Attedio  di  Lucerà  in__* 
Puglia  ; la  quale  già  dava  per  cadere  nelle  loro  mani  , fenzache  fuire  ri- 
matto  un  Sojdato  nell»  Parria  . Loche  fu  efeguiro  con  fomma  franchezza—* 
da  mcdefmii  , fenza  che  i Confoli  li  accorgettèro  della  frode.  Laond“_. * * 
premendo  a quedi  di  difendere  la  Città  di  Lucerà , federata  all3  Repubbli- 
ca j (anche  fui  rifletto  di  non  farla  cadere  in  mano  de  Sanniti,  i quali  li-fa-- 


(a)  Arduino  Tom.  TI.  Concil.  Gener.  col.  96». 

(b  Tito  Livio  lib-  9.  Romani  cìtm  ad  aliai  angufìias  proti n tu  perge* 
rtnt  i ftptai  arbori  bui  , faxorumque  inventiti*»  objattntem  molem  invmeruntp 
C u»  fraus  bojiilh  apparuijfet , prafijium  ttiam  in  fummo  Saltu  con/ pici  tu 1*» 
Citaci  inde  retro  qua  venerant  , pergunt  repeiere  viam  : e am  quoque  clau- 
Jam  fuo  obice , armifque  inveniunt . Sijlunt  bidè  gradum  fine  ulliut  imperio y 
fuporqu*  on  nium  animai  occupai  » ac  velut  torpor  quidam  infolitus  membra 
tene!  : inmentefque  olii  aliai  , ehm  alterum  qurfque  magis  mentis  campatene 
ac  confili j uuctitnt , din  itrjnabilei  fileni  . . , Hh  invicelo  Jermoni bus  y 

cibi  r quù  quietis  èmme  mot  t nox  ttoduSa  ejl  ~ 
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▼ebbero  poi  tratto  tratto  impadroniti  della  Puglia  tutta  ) ; rifolverono  di  par- 
fare  con  follecitudine  in  Lucerà  . Ed  abenche  per  andare  da  (Sijizzo  in  - 
Puglia  vi  fufle  altra  commoda  flrada  , pure  , perche  bifognava  fare  un  cir- 
cuito molto  lungo  incamminandoli  per  quella  < affidati  alle  parole  de  Paflo- 
ri,  di  non  effervi  Soldati  nel  Sannio , s’incamminarono  per  la  via  Appia  * 
aflaì  corta  e.  vicina.  Ma  Potuto  , Imper-dor  de  Sanniti , che  loro  vegliava-» 
addotto , vedutoli  entrare  nella  Valle  Caudina  , fé  toflo  con  alberi,  raffi,  ed 
altri  impedimenti  chiudere  l’ufcita  della  medelima  nella  patte  Orientale  , e 
poi  faccetti  vamente  l’altro  diretto  per  dove  erano  entrati  ; lafciando  riTlrer- 
ti  come  in  unchiufo  i Soldati  Romani  . I quali  , vedendonella  cima  di  quei 
monti  i Sanniti  fchierati  in  ordinanza  , e conofcendofi  ferrate  all’  improvvi- 
fo  le  firade  tutte  , fenza  aver  modo  di  aprirtele  colla  fpada  ; recarono  di 
giaccio,  e fenza  faper  rifolverf»  a qual  partito  dovettero  appigliarli  . 

XXVI.  All’incontro  poi,  anche  i Sanniti  fi  trovarono  in  agitazioni»  » , 
non  fapendo  ancor  elfi  cola  far  fi  dovette  di  quegli  Romani,  rimarti  loro  vit- 
time in  quella  Valle.  Per  lo  che  Ponzio' lor  Capitano  mandò  a confultare 
Frtnnio  fuo  Padre  , per  prendere  da  lui  la  nonna  circa  il  modo  da  tenerli 
in  quello  rilevante  affare  . E quel  buon  Vecchio,  fperimeniato  nelle  vicende 
della  fot*. una  , li  mandò  a dire.  Che  iafeiaflero  liberi  tutti  quei  Soldati , ac- 
ciò ritornaflero  in  buon’  ora  alla  loro  Patria  . Non  piacque  quella  rifpolla  a 
Sanniti  , e rimandarono  da  lui  un  altra  volta  , acciò  li  dalle  coniglio  piò 
quadrante  del  pattato  : ed  «gli  rifpofe  loro  , che  li  uccideflero  tutti . Quale 
proporzione  eflendo  a brocca  contraria  alla  prima , moire  colloro  a chiamar- 
lo nel  Campo  , non  ottante  la  di  lui  grande  vecchiaia  che  lo  ritenea  feque- 
llrato  in  fua  C afa,  fenZ3  permetterli  di  andar  fuori  a fuo  piacere . Ed  egli  portato- 
vili  con  qualche  fuo  incomniodo  , fc  loro  intendere  , che  non  vi  era  firada 
di  mezzo  fra  quelle  due  Proporzioni  già  fatteli  ; conciofiacofache  , fé  fi  fatte- 
fatto  qualche  sfreggia  a quei  Soldati  i la  Repubblica  Romana  non  fi  farebbe 
mai  più  feordata  della  ingiuria  , ed  in  ogni  futuro  tempo  ne  averebbe  me- 
ditata la  vendetta  ; laot  de  , o bifognava  rimandarli  tutti  liberi  , acciò  colla 
gentilezza  li  obbiigaflero  ad  eflere  doro  amici  in  appretto  •;  o neceflitavi  far- 
li tutti  paifare  a fi  1 di  fpada,  ed  indebolire  in  tal  modo  la  Repubblica  Ro- 
mana , che  per  anni  ed  anni  -non  fi  potette  più  porre  in  armi  -,  ed  appor- 
tare moleflia  alcuna  a Sanniti  4 come  fiegue  a dire  lo  fletto  , Pi i- 
duano  . ( b ) 

XXVII.  Non 


{ b ) Lo  fletto  toc.  cit.  Set  fonili  ti  bus  qui  de  m tonfili  tm  in  t?/m  Letti 
Jupprtebat  rebus  . Itaqut  , univerf  Herenmum  P ontium  patrtm  In:  per  a torri 
per  li  ut  ras  ton/ulendum  tmjent  . Jam  it  granii  tinnii , non  militari  bui  fo- 
lunti  /ed  civili  bus  quoque  ab/e  tjf trat  muneribus  in  torpore  tamen  affé  fio  vi  - . 
gebat  vii  animi  tonfi  li]  que  . li  ubi  actepit , ad  Furtulai  Cnudinas  inter  duos  . 
Saltut  clau/ot  Fxertilus  Renano  1 , confultui  ab  Sondo  fili]  , tenfuit  OM- 

NES  INDE  QUAMPRIMUM  INVIOLATOS  DIMITTENDOS.  Qu<e  * 

ubi  fprtta  tji  4 iterùmque  eodem  avertente  Nuntio  con/uleretur  , tevjuit , 
AD  UNUM  OMNES  INTERE  ICIENDOS . Quecubi  tam  di/cordia  inter 
Je  , velisi  ex  antipili  or  acuto  rtfpon/a  nata  funt  4 quanquam  plius  in  ft  in 

fri - 
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XXV IF.  Non  piaoque  a Sanniti  il Confegliodi  Ertnnlo  ; e rilolverono  df 
voler  elft.  fare  a Romani  uno  sfreggio  memorando-,  per  stringerli  ad  una_» 
pace  vantaggiofa  per  la  loro  Nazione-  . Che  però  dove  i Confali  la  mattina 
vegnente  mandarono  i Legati  all’  fmperndore  Ponzio  per  dimandarli  o una  * 
Pace  convenevole,  o un  Combat  cimento-deci  fi  voj  quelli  rirpofe  loro-,  che  egti 
avea  già  combattuto  , e vinto  ; onde  per  queftà  via  non  vi  era  altro  da_*- 
fperare  per  elìi  . Riguardo  poi  alla  Pace  , volentieri  glie  P accordarebbe,  fotto 
quelle  Condizioni'  . Primieramente  che  P avrebbe  fatti  pafTare  fenz5  Armi 
fono  di  un  Giogo  . Secondariamente  , che  di'  là  innanzi  ne  i Campi  Sanni- 
tici  vi  doveano  effere  le  Colonie-  della-  propria  Nazione . E finalmente,  che 
co*V  i Romani  che  i Sanniti  farebbero  viflfuti  colle  proprie  leggi  , (enzi_». 
che  una  Nazione  moleftalfe  P altra  nell’ avvenire , ficcome  proliegue  lo  ftefi 
fi}  Autore  . («)’ 

XJCVtlI.  Tntela/i  quella  fùperba  rifpofia  da  Confoli  , e dagli  altri  Co» 
mandanti  Romani,  proruppero- tutti  in  fofpiri  ed  in  lagrime  , acculando  la- 
loro  troppa  femplfcità  in  dar  fede  a Gènte  nimica, che  aveali  con  inganno  atti* 
rati-  io  quel  luogo-  . Ma  perche  trattavafi  non  folo  di  perdere  la  propria 

Vita»  ( quale  per  altro  volentieri  averebbero-  data  in  fervizio  della »• 

patria  p,.  ma  anche-  di  porre  in-  pericolo  la  Repubblica-  Ròmana_*> 
di  edere  forprefa.  e foprafatta-  da  Sanniti  , per  trovarli'  fenza<  vermi — *■ 
y Sol- 

primis  jam  ani mum  Patri t confènuifie  fn  affetto  e or  pare  re  barai  ; tamen  con*' 
JenJu  omnium  vrttus-  eft ut  ipfum  in  Concilium  aceiret  . Nec  gravatus  Se- 
nex- y plauftro  in  Ca/ira  di  ci  tur  advtttus  ; vocntufque  in  Concilium  , ita  lo- 
autuj  ejl  , ut  ni  pi l ferme  Sententi*  fua  mutarci , ciuf  ai  tandem  adiìctret  i 
Priore  fe  confili  o , quod  optimum  ducerei , cum  Populo  potenti  fitto  per  ingem 
benefici um,  per petuam  firmare  pace  m , ami  ci  tiamque  -.altero  confili Oy  in  mul- 
tai atatet , qui  bus  ami fis  duo  bus  Eserciti  bus  , baud  facile  recepturas  viret 
Romana/  res  ejfet , bellurn  differre.  Tertium  nullum  confi  li  um  effe- . Cum  Fi- 
lius  y ali) que  Principe s percolando  exquirerenly  quid  fi  mèdia  via-  con- 
filium  caper  e tur , ut  dimitterentur  incolume s yitleges  ijs  , jure  belli  vi- 
ttis y.  impoperentur  ? IH  a qn  idem-  Sententia-  , inquit  , ea  eli1,  qua.  neque__*> 
Amico*-  perii  , neque  Inimicos  tollir . Servare  modo  quos  ignominia  irrit3veri- 
ris  ? Ea  eli  Romana  Gens  , qua  viòla  qutefcere  nefciar.  Vivet  lemper  in  pe* 
fioribus-  eorum  quicquid-  ifthic  prafens  neceifitas  inufférit  ^ neque-  eor  ante 
multiplices  poenas- expetitas  à vobis  quiefcere  linet  . Neutra- Sententi^  ac- 
tepta.  Hèrennius  domum  è Caftris  efi  reverjut  y 

( a )i  Tito  Livio  loc:  cit.  tn  Cafirit  Romanie  cum  ftuflra - multi  conaius  ad 
crwnpendum  capti ■ effent , & jam  omnium  rerum  inopia  effe!  ; vitti  necefita- 
t*  i Legatos  mittunty  qui  primum  Facessi  aquam  peloni  :•  fi Pactm  non-  im- 
petrar pnt  , uti  provocar ent  ad  Pugnam . Tarn  Pont  ius  , debel latum- effe  re» 
/pon di t f & quoniain  fe  viòli  , & capti  fortunato  fateri  fcirent , inermesciun 
Pingui  ir  velMmentìs  fub  jugum  milfurum- s alias  conditiones  Pacis  aquè  Vi* 
fiis , dtVifloribus  fbre  , fi  Agro  SamnHium  decederent  , Coloni»  abduce» 
rentur  , fuis  inde  Legibus  Roma  num  ac  Samn itero  aquo  federe  viòhinnn_*. 
Hit  conci  ti onibus  paratum  fe  efie  ftcdus  cum  Confali  bus  fecre  ; fi  quid,  ea- 
rum  Oifpliceat  y Legatos-  jam  udire  ad-ft  vetuit . 
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Soldato  in  dilei  difefa  ; furono  allreui  i Confoli  di  accettare  quelle  inique 
Condizioni  propolle  loro  da  Vincitori . E perche  non  aveano  i Fectali  pref- 
fb  di  se,  i quali  colle  lolite  Cerimonie  ratificalTero  quelli  patti  ; nè  aveau» 
Mandato  di  Procura  dal  Popolo  Romano  per  irtabilire  la  Pace  propaligli  { 
p3fftndo  i Confoli  i Legati  , i Queflori  , e i Tribuni  della  Milizia  . 
nel  Campo  nimico,  fi  obliarono  dii  di  aver  per  rato  , e fermo  quel  tanto  fe 
l’era  propello  : con  obligo  ancora  di  chiederne  ed  ottenerne  la  ratificazione 
dal  Popolo  Romano  j e fra  quello  mentre  lafciarli  feicento  Cavalieri  in  Oflag- 
gio  , come  foggiugne  lo  fleflo  Livio  {a)  . Loche  accettato  da  Ponzio , e 
dati  a lui  i Cavalieri  anzidefti  , prefcelti  dal  novero  de  Soldati  j gl’ afflitti 
Confoli,  fpogliati  de  loro  Paludamenti , furono  i primi  a paffrre  mezzo  ignu- 
di per  fotto  il  Giogo  . Indi  fecero  lo  fleffo  gli  altri  Laziali , e tratto  trat- 
to il  reflanre  del!’  Efercito  : ufeendo  da  quella  Valle  ricolmi  dì  vergogna  e 
ccnfufione,  al  dire  dei  medelimo  Scrittore  ( b ) . 

XXIX.  Sofferto  da  i Confoli  quello  incontro  , e fottopoflo  l’Efercito 
Romano  ad  una  ignominia  cotanto  vergognofs  ; perche  tutti  erano  fpogliati 
delle  pinpne  Armi  , ed  afflitti  dall’inedia  e patimento  di  due  giórni  ; la 
fera  medefima  , pieni  di  confufione  fi  portarono  alla  Città  di  Capoa  . E 
llautiche  , o dubitavano  della  fede  di  quei  Cittadini , o fi  arroffivano  di  compa- 
rire 


(a)  Livio  loc.  eie.,  ciac  cùm  Legai  io  renunciar/tur  ; tantus  gemitut 
omnium  futili  exorti.s  tfìy  tantaque  mefiti  a inceffit  , ut  non  gravita  acce - 
plori  vi  dei  tntur  , fi  nunciaretur  omnibus  eo  loco  mortem  oppetendam  ejfè . 
<.  uni  blu  ftltntium  fuijjtt , nec  Confu  le/  avt  prò  feeder  e tàm  turpi  , aùt  con- 
tro fa.  bui  sani  nec  rjfar  tutù  hifeere  pojfent  ....  profeti  funt  ad  Pontium  i» 
toUoquium  . Cùm  de  F cedere  ViBor  agitar  et  ; negar  unt  injuJTu  P opali  Fede- 
ra fieri  poffe  , nec  fine  Feci  ali  bus  Car  emoni  aque  alia  folemxi  ...  .fppon- 
cierunt  Confuler , Legati,  Qudjìores , Tribuni  Miiitum  ; nominaque  omnium 
qui  fpcponderunt  , extant  . 

( b ) Lo  fleffo  loc.  cit.  Reintegravit  ludum  in  Cafirit  Confulum  adven • 
tua  ut  vi» c ab  Hi  abfiinerent  man  ut , quorum  temeritate  in  eum  locarti  de - 
duài  ejfent  . . . tìac  frementi  bui  ; bota  fatali/  Ignominia  advenii  ; omnia—» 
trifiiora  experi  unao  J abiura  , quam  qua  perceperant  ani  mi  s .Jam  primùm  ehm 
fingali s vefiirr.entis  inerme/  extra  Valium  exire  juf/i  ; <£t  primi  traditi  Oh-, 
fide/ , atque  in  cufìodiam  eduBi  . Tùm  à Confali  but  abire  Lì  Bar  e s Jufii  , 
Paludam.ent.  que  aetra&a  , lantani  inter  ipfos , qui  patrio  ante  eoi  execrantet , 
ledenùos  lacerandofque  cenfuerant  , rniferationem  fecit  i ut  fua  quifque  con- 
dìi ioni s obli t ai,  ab  illa  deformatione  tanta  Majefiatit  , velai  ab  nefandi  % 
fpeBaculo  averterei  oculoi . primùm  CONSULES  PROPE  SEMINUDI 
SUE  JUGUM  SUSSI  ,•  TUM  U?  QLISQUE  GRADU  1KOX1MUS 
ERAT  ITA  IGNOMINIA  OBJECTUS:  TVM  DEINCEP'S  SlNGV- 
L/E  LEGIONES.  Circumflabant  armati  Hofies  e xprobranter , eludtnltfqut. 
ita  traduQi  fub  Jugum  ( & quod  pene  gravidi' era!  , fub  Hcjlium  ccuiot  “)  . 
Cùm  ex  fa/tu  evafifient  , & fi  velut  ab  hferis  extraBi  , tùm.  prittim  lucem 
af pi  cere  vifi  funt  j tair.en  ipfa  lux } ita  deforme  intuenti  bus  sìgmeo,  on.uì  mor- 
te irifiior  fuit . 
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irre  così  ignudi  alla  di  loro  prefenza  ; giunti  in  vicinanza  di  quelle  MuraJ 
piangenti  ed  incortfolabitì  li  profìrarono  in  terra  , fenza  entrare  punto  in  Cit- 
tà . Loche  faputoli  da  quel  Magiflrato  , con  legni  di  un  vivo  compatimento» 
e con  una  gentilezza  indicibile  ufcì  loro  all’incontro  fino  alle  Porte  : riceven- 
doli in  (orma  di  Vincitori  più  toflo  » che  di  vinti  e foverchiati  . Facendo 
àppreflare  a Confoli  le  Toghe  , le  Fafcie , ci  i Littori ; a Cavallari  le  loro  Ar- 
mi, e Cavalli  5 ed  agl’altri  Soldati  tutto  il  bifognevòle,  per  renderli  in  arnefe; 
6 così  forniti  condurli  in  Città  , e trattarli  generofaniente  alla  grande  ; co- 
rre appunto  feguì  . Facendoli  anche  il  mattino  vegnente  accompagnare  per 
tutto  il  Territorio  di  Capoa,al!or  che  vollero  partire  per  la  volta  di  Roma.. 
Però  quelli  tratti  di  fovrafina  accoglienza  praticati  con  efli  da  Capuani,  non 
furono  valevoli  a toglierli  punto  quella  confusone  di  cui  andavano  coverti, 
come  il  Padovano  ( a ) raguaglia  . 

XXX.  Dove  poi  giunfe  in  Roma  la  ria  novella  non  meno  del  l’affronto* 
che  i Soldati  fofferfero  , che  della  Pace  firmata  da  Confoli  ; riempì  in  tal 
maniera  il  Senato  ed  il  Popolo  di  cordoglio  , che  non  folo  dipofero  gli 
Anelli  « gli  Ornamenti  tutti  , ferrando  le  Botteghe  , ed  ogn’aitro  Luogo 
pubblico;  ma  anche  furono  di  fentimento  di  non  ricevere  frà  loro  niun  di 
quei  Soldati,  che  aveano  in  tal  guifa  abbaiato  il  decoro  della  Repubblica: 
flanteche  , al  primo  avifodi  eflere  flati  i medefimi  racchiudi  nella  Valle,  avéa* 
no  di  già  alleflite  nuove  Legioni  per  mandarle  in  loro  foccorfò  . Ma' poi  en- 
trando di  foppiatto  i Confoli,  i Capitani  , e gli  Uffiziali  in  Roma,  carichi  di  con- 
fusone e rOifore  , dipofero  in  un  tratto  Io  fdegno  , mutandolo  in  compadrone  ed 
in  lagrime  . £d  ove  poi  il  (.  onfole  Spurio  Pofiumio  fu  affretto  da  Padri  a 
giudicarli  in  Senato  : altro  non  diffe  in  Aia  difefa  , se  non  che  quando  al- 
bi Repubblica  nbn  fuffe  piaciuta  quella  Pace  , da  lui,  dal  fuo  Collega  , da 
Queftori  , e da  Tribuni  de  Soldati  flabilita  con  i Sanniti  : fi  fervilféro  di 
Tom.  1.  P.  II.  Xx  ri- 

. (a)  Livio  Ioc.  eie  Itaque  curvante  noflem  Capuani  pervenite  pofftnt , 

i ncerti  de  pde  fociorum  , & quod  pudor  pr<£pediebat  ; circa,  viam  taud  procui 
1 apua , omnium  tgeni  , Corpora  bumi  projiravenmt  . Quod  ubi  ejì  Capuam 
tiunctatum , evicit  miferatio  jufla  Superbi  am  ingen/lam  lampanti  . Confeftim 
lnfignta fua  Confali  bus,  Fafces  , Irfloret  ; Arma,  Equos  , Fe/ìimenta  , Com - 
meatut  Militi  bui  benigne  mittunii  & veni  entibus  Capuam  , cuntìus  Senatus , 
Fcpulufque  obviam  egrejfut  ; jujltt  omnibus  bofpttalitatib.it , privai  ifque  & pu- 
bn‘i  fur£"uT  O.VCtit . Ncque  illis  fociorum  comitat , vultufque  benigni  , & 
alloquia  non  mono  fermonem  elicere  , f ed  ni  ut  cculos  cuidem  attolleur.t  , a 'ut 
conjolantes  A mi  co  s contro  intuerentur  , eficere  poter  ani  : adto  Super  v.xrorcm 
pudor  quidam  effugere  colloquia  , & catut  borni num  cogebat  . Pollerò  die  c'um 
Juvenes  no  t es  , mtjji  a ( apua , ut  proficifcentei  ad  finem  ufque  lampa  ni  Aeri 
prafequertfitur,  riverir f enti  vocatique  in  Curiam,  percontantibus  Majonbut  nata, 
multo  Jibt  maflioni  , p abbaioni  animi  vifos  referrent  , adeo  fileni  , & 
prope  piutum  Agmen  tncefsiffe  ; tacere  indolem  illarn  Romanam  , ablatofque 
cum  Artr.tt  antmot , non  rendere  Salute  m , non  Salutanti  bus  dare  refponfum  , 
non  btjcere  quemquam  pra  m.etu  potuijfe  , tanquam  ferenti  bus  adóne  cervici, 
bui  J ugum  j Jub  quo  tn.ifn  ejent . 
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rlirrnrìare  cosi  luì  che  i Tuoi  Compagni  in  potere  de  Nemici  ,accfòpotefffe» 
ro  quelli  sfogare  contro  di  effi  il  toro  f degno  , ed  in  quefta  guitti  la  Re  puh» 
blica  redatte  libera  dì  oflervare  una  Pace  cotanto  per  se  ignominiofa  : no» 
avendo  egli  alcun  riparo  dì  gire  anche  ben  volentieri  a fagri  fica  rii  per  la_* 
Patri»)  e di  divenne  lo  fcopo  dell’ira  Sannitica  . Locche  intefo  con  atti  di 
compafllone  d»  quei  Padri,  fu  confirmato  tutto  ciò,  che  G era  prometto  da  i Con» 
foli  t m ndando  perciò  nel  Satin  io  I Feriali , a quali  fi  appartener  decidere 
fe  la  Guerra  era  giuda  a no;  fe  fi  doveano  profeeuire  le  oftilkà , oppure  fi 
vofea  ccnchiudere  la  Pace  , feconda  Marco  Tullio  (a  )-»  e Fejlo  Pom» 

9“  ('*  >*  . . 

XXXI.  Avendo  intanto  i due  Confoli  dipoflo  la  propria  Carica  , e_» 

Srefcelii  in  loro  vece  L.  Papirio  Curfore , e Q.  V ubi  ilio  Filone  » i Feciali 
fontani,  accon  pagnaii  da  i nuovi  Confoli  colle  loro  Legioni,  fi  portarono  nel 
Sannio  dalJ’Imperador  Ponzio  $ feca  menando  tutti  coloro  , che  avean  capito* 
lata  la  Pace  con  eflbtoro  s e fpogliaodolì  dalle  proprie  vedi  in  prefenza  de 
Nimicij  li  difcacciarono  dal  loro  conforzio , e li  mandarono  nel  ( *mpo  de_> 
Satinili»  con  I quaH  fi  erano  obligati  con  giura  memo  t dichiarando  nulla_>* 
irrita  » e caffi»  quel!»  pace,  che  fenza  il  toro  intervento  , fenza  fe  folite_» 
Cerimonie  » e fenz»  i]  permetto  del  Popolo  Romano  aveano  i medeGmV  fir- 
mata con  effi  . In  quedo  mentre  Spurio  Poflumio  dando  col  ginocchio  un — » 
urtata  al  Pedale  A.  Cornelio  Aroma, giuda  quel  tanto, che  preventivamente  fi  er» 
tra  di  loro  concertato'  * quefli  Albico  fi  protettò  , che  avendo  una  Perfon* 
addetta  a Sanniti  offefa  ì»  Maellà  del  Feriale  , e Legato  Romano  , era  giu- 
fla  ogni  Guerra  che  in  avvenire  il  Popolò  Romano  averebbe  motta  a t Sa» 
ohi  i come  Io  flefso  Livio-  ( c ) profiegue.  ' , 

XXXII.  A quette  procedure  de  Romani»  Ponzio  fi  protedò  fortemente^»  r 
che  egli  aveva  per  ferma  fo  Face  una  volta  con- effoloro  ft abilita  : nè  vole  A 
In  fuo  potere  ì Confoli  già  diporti  » e quelle  poche  perfone  » che  aveano  fir- 
mate le  Capitolazioni  y ma  Affranto  dimandava  1*  decozione  dì  quelle  . E 
quando  1»  Repubblica  Romana  non  voleffc  dare  a Patti  convenuti  » brfogrtava  ri- 
iiituire  nella  Valle  Caudina  tutte  le  Legioni,  in  quella  maniera  appuntoche 
«i  fi  trovavano  io  tempo  % che  fi  dabilà  quella  Pace  i e non  rimandarli  rn_>. 

dis- 


fa) Cicerone  liò.  t.  odio.  Belli  ecquìtas  fanftifjimb  Fidali  Popoli  Ro- 
mani Jure  pref cripta  tfl . 

( b ) Fedo  Pompeo  Y.  Feciarer  : Feciales  » penìt  quot  Belli , Pacìfqut—* 
faci  end*  Jus  erat  . Seque  enim  licebat  Btilum  alieni  infette  , nifi  ki  eri 
jujìa  caufa  fufceptum  declaravrjjent , & pritu  indixijfent . 

( c ) Tito  Livio  loc.  cit.  „ Tum  ubi  ad  Otturo  Samnitìunr,  9t  ad  Tri- 
,»  bunal  Ponti!  veni  uri»  ed  , A.  Cornelius  Arvina  Feciaiis  ita  verba  fecit  t 
,»  Quandoquidem  bifce  boni  nei  inrujju  Vopuli  Romani , Qurritum  F-tdus  iftum 
,»  hi  fpoponderunt , atque  ob  eam  rem  nona  nocuerunt  ; ob  eam  rem  quo  Po - 
»,  p:.lui  Romanut  foriere  èmpio  fi  folutu»  , bofce  bomines  vobit  dedo  . H«e 
,»  dicenti  Feciali  , Podumius  genu  foemur  quanta  maxime  poterar  ».  vi  perculit, 
»,  & etera  voce  aiti  Se  Samnitem  effe,  illum  legatomi  Fecia/em  a fe  coja- 
u tra  Jus  Gentium  violata  m i Romano i eo  jttjliut  btllum  gejiurot. 
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dietro  Toltanto  quei  pochi  uomini  , che  aveano  firmate  le  condizioni  ef- 
preffate  } come  li  legge  didimamente  nello  Scrittore  ideilo  (a)  . Sembrava 
jn  fatti  che  Ponzio  averte  tutta  la  ragione  in  ciò  dire  5 ma  1’  aver  egli  fatto 
già  paffare  fotto  del  Giogo  I*  intiero  Efercito  Romano  colli  Tuoi  Confoli  , to- 
gliendo loro  P Armi  e ’l  Bagaglio  } e Pavere  appreffo  di  se  feicento  Ca- 
valieri in  odaggio  } parea  Teuza  dubio  che  furte  una  foddisfazione  badante: 
e che  al  piò  uverebbero  potuto  incrudelire  contro  degli  odaggi  , a tenore 
del  convenuto  fra  èfii , nel  modo  regiftrato  predò  l’Autore  anzidetto  ( b ) . Non 
fembrando  giuda  cofa  che  i Confoli , ed  i Soldati  , fatti  già  paffare  ignominiofa- 
mente  fotto  del  Giogo  , doveffero  di  nuovo  ritornare  in  quel  Chiufo . 

XXXIII.  Non  odante  perù  le  tante  querele  e protede  de  Sanniti  ; i 
Feciali  , 1 Confoli  , e tutti  gli  altri  Romani  , che  doveano  edere  Io 
fcopo  dello  fdegno  nemico  , fecero  ritorno  al  loro  Campo,  dopoché  non  fu- 
rono ricevuti  da  Ponzio  ■ £ dimandali  fcinui  da  qualunque  vincolo  di  ami- 
cizia e di  pace  oon  efli  , fpecialntente  per  1’  ingiuria  , che  pretendeano  fuffe 
data  fatta  al  loro  Feciaie  Cornelio  Avvina  ( come  fu  detto  fovra  ) , intimarono 
z Sanniti  la  Guerra  , -e  la  profeguirono  con  tanto  vigore  , che  mai  furo- 
no contenti  ,fe  non  quando  in  Lucerà  li  fecero  paffare  fotto  il  Giogo  ; e quando, 
dopo  di  averli  divadati  i Campi,  menatili  in  catene  io  Roma,  flagellati,  e 
precipitati  dalla  Rupe  Tarpea  , come  abbiamo  da  Livio  ( a ) , li  refero  intie- 
ramente foggetti  alla  Romana  Repubblica  . 

XXXIV.  Con  tutte  quede  vendette  però,  che  i Romani  praticarono 
con  Sanniti  ( per  altro  da  quedi  meritate  ) , fi  giudica  da  Politici  , che  no» 
fi  fuffero  tolto  lo  sfregeio  ricevuto  nelle  Forche  Caudine  : attefoche  , ave». 

X * a 'do- 


(a)  Tito  Livio  Hb.  9 Tane  Ponthis  : nrc  rgo  ìflam  deditionem  , inquit, 
tiec  Samnitts  ratam  babebunt  . Quln  tu  fp.  Po  fiumi  , fi  Deot  tjft  cenfej  , aut 
omnia  irrita  faci t , aut  paffo  flati  Samntti  Populo  omnet , quos  in  potejiate 
babuit , ohi  prò  ijt  pax  debetur  . Sed  quid  ego  te  appello  , qui  te  n unc  ca- 
ptai» vi  fiori  c'um  qua  patti  fide  reflituit  i Populum  Romanum  appello  : quei» 
fi  fponfionis  ad  furculas  l auiiinar  fafia  paniti  t , reflitual  Legionet  intra 
Saltum , quo  fepta  futrunt  . h'emo  quemquam  deceperit  : omnia  prò  infeflo  finti 
recipiant  arma,  qua  per  padiontm  tradiderunt  : redtant  in  Caflrafua  : quic» 
quid  pridit  babutrunt  quam  in  colloquium  tfl  ventum  , babeant  . Tum  bel - 
lurr.  , & forlia  corfilia  plactani  : fune  fponfio  , ir  pax  repuditlur  . Ea  veri 
fortuna  i)t  locis  , qua  ante  patii  mentiontm  babai r>\ti  ,geramut  trellum  Nec 
Populus  Romania  Contulum  fponfionem , ntc  noi  fidem  Papali  Rom  ini  accaft • 
mut  . . . '.  - * 

( b ) Lo  fleffo  loc.  eie-  Propter  necrjfarram  f aderii  d : la  t toner»  , Obfidet 
eliam  DC.  imperati  : qui  capite  luerent , fi  pi  fio  non  Jiaretur  . 

( C ) Livio  Jjb.  ij.  F abius  in  f amnium  ad  popolando  t Aprot  , recipien- 
dafque  armit  , qua  defecerant  Vrbes  , procefiit  . CAUDINU^  SAMN1S 
graviut  devaflatus , perufli , popolatile  late  Agri  , preda  Pecudum  , Homi- 
numqoe  affa  ....  Mille  bominum  in  bis  Vrbibm  capta  , aut  occifa : 
ti  recepii  ptrfiga  CCCLX. X.  Quos  cùm  Remar»  mififfet  Confai  , virgii  cali 
omnet  , & de  faxo  dejt&i. 
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doli  riguardo  allaMaertà  de  Confoli  , ed  alla  Signoria  immenfa  della  Repub- 
blica  Romana  , qualunque  fodisfazione  che  i Sann'ti  dattero  a Romani  » 
non  era  capace  a coturapefare  l’ingiuria  che  £e  li  era  fatta  . Non  dubitan- 
dofi  punto,  che  il  Sannio  era  una  picciola  parte  d’Italia  riguardo  a quel- 
lo che  i Romani  quivi  pofTedeano  : e tra  i femplici  Soldati  Sann'ti , fotto- 
raeflì  al  Giogo  in  Lucerà'  dal  Confole  Papirio.  Corfore , ed.  in  AJife  da  Fabio 
Maijìmo , ed  i due  attuali  Confoli  Romani  , coll’intiero  loro  Elercito , fatti 
pacare  lotto  del  medefwno  Giogo  nelle  Forche  Caudine,,  non  vi  era  niun<i_» 
proporzione  . Tanto  più  che  i Sanniti  furono  quei , che  la  prima  volta  in- 
ventarono quell’  opprobrio  contro  de  Romani;  e queltanto  * che  quelli  poi  fe- 
cero a’  Sanniti  , fu  una  Copia  efemplata  dall’  Originale  di  quelli  . 


Morganzia  « 

XXXV.  Lontana  dodici  miglia  da  Benevento  verfo  il  Settentrione  ita 
la  Città  di  Morganzia  , e quella  appunto  che  oggidì  chiamiamo  Marconi _»  e 
affai  antica,  e lodata  molto  da  Tito  Livio  ( a 1 . In  lei  il  Confole  P.  Decity 
trovi)  una  preda  flraricca  , quando  i’  efpugnò  nell’  anno  445.  di  Roma  , evi 
fece  molti  Sanniti  prigionieri  . Vi  era  un  bellittimo  Cartello  ne  Secoli  dell» 
balla  Età  ; e la  Reina  Margarita,  di  Durazzo , Madre  del  Re  Ladblao  y in  tem- 
po delle  Tue  traverse  quivi  per  qualche  tempo  traile  la  fu  a dimora  s.  ancor- 
ché fulfe  lolita  per  lo  più  dimorare  io  Gaeta  . Si  confervano  prejlo  1*  Uni» 
Verfnà  di  detto  Luogo  molti  Privilegi  antichi  , i f^uali  furono  ivi  confer- 
mati dalla  medelima  Rema  il  d\  ir.  Luglio  i$8i.  liccome  originalmente  io 
gli  ho  ollervati  inCarta  pergamena  prelfo  del  Signor  D.  Francefco  Solla  mio 
Amico.  Divenne  poi  Chiefa  Vedovile  ne  Secoli  di  mezzo  in  tempo  de  Pa- 
triarchi di  Coflantinopoli,  ficcotne  apparifee  dall’  Opera  Geografica  de  Vedo- 
vati , comporta  per  ordine  di  Lione  il  Savio  Imperadore  di  Cortantinopoli  r 
cfirteute  nella  Biblioteca  Vaticana  ( b ) , e rapportata  da  Manuele  Stbelfln - 
to  (_c  ) . . . 

San* 


(.  a ) Tito  Livio  Kb.  te.  P.  Deciut  ubi-  comperi t per  Explotatoter  , pra» 
feftum  Samnitium  Exercitum , advocato  Concilio  : Quid  per  Agros  , inquii  , 
vagamur,  vicatim  circumferentes  Bellum  ? quia  Urbes,  ac  Mania  aggredt- 
mur  ? Nullus  jam  Exercitus  Samnio  przfidet  . Cettere  finibus  , dt  ubimet- 
ipfis  exilium  confeivere  . Approbantibus  cunSis  , ad  Murgantiam  validam 
Vrèem  oppugnando»»  ducit . Tanlufque  ardor  Militum  fuit  , ut  uno  die  vi  r 
ntq^e  armis  Vrbem  caper  ini  . Ibi  duo  milita  Samnitium  & tentum  pu- 
gnante! circumventi  , capti que  : Ò*  alia  proda  ingens  capta  ejì  . 

( b ) Codice  *184.  Biblioteca  Vaticana  De  Epifcopatibus  , qui  proprij 
funt  Juris , & nullum  in  Subditos  exercent  , fol.  6-87.  Provincia  Calabria  > 
Ne  a polii  f Calabria  , Apuli  a , Vrbs  Samnium , MURGANT1A. 

(c)  Manuele  SchcMlrato Tom.  II.  Appendic.  «.  . 
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Stnnio» 

XXX VT.  SI  controverte  tra  Scrittori  Geografici  fe  vi  fufTe  Hata  ve- 
lanieme  la  Cinà  di  -fi mitrò  , cr  nò(  nominata  tale  da  Sanniti , perche  a’ me- 
defìmi  diede  un  tal  nome  : però  che  prima  erano  chiamati  Sabelti  . y 
Niega  Filippo  Cluerio  nella  fua  Italia  antica  , che  vi  fìa  fiata  mai  que(la_» 
Città-:  pure  , oltre  a Paolo  Diacono  ( a y i,  che  ve  la  vuole  , Giovan  Beno- 
ne ( b \ efprefTamente  ve  la  colloca  : dicendola  poi  diflrutta  ed  annienta- 
ta . E conduce  anche  al  proposto  la  fofcrizione  di  Mi  reo  Vèfcovo  di  San- 
nio-,  Marcus  Samninut  Epijcoput , la  quale  fi  legge  nel  Concilio  Romano  IV. 
fotto  Simmaco  Papa  . E quantunque  Nicoli  Coirti  nell’  Appendice  all’  Ope- 
re di  Ferdinando  Vgbellio  voglia  , che  quella  fofcrizione  fufTe  fiata  del  Ve^ 
feovo  di  tutta  la  Nazione  ; pura  il  vedervi  fi  Vr&i  Samnium  , ( come  nell’Ope- 
ra Geografica  de  Vefcovati  , nel  Numero  precedente  traforilo)  , ci  fà  cre- 
dere che  quella  fulTe  (lata  Città  e non  Regione  : abbenche  fi  puote  anche 
intendere  per  la  Cit^i  di  Benevento,  ficcome  l’  efaminarerao  nel  Libro  5.  del 
Tomo  IV.  al  Numero  no.  del  Capo  %,  trattando  de  Vefcovati  antichi  der 
noflro  Regno . 

CAPITOLO  DECI  M O Q_LT  INTOi 

De  Luoghi-  primarj  de  Pel  igni  , de  Mar~ 
r acini  , t de  Mar  fi* 

• 

£ T7  R'a  le  altre  Regioni  che  T Sanniti  pofTédeano  nelfe  polire  Pro*- 
J1  vincie  , oltre  alti  Frentani  , Irpini  , e Sanniti  , deferirti  ne  tre* 
Capitoli  antecedenti,  vi  erano' ancora  i Pelignì , i Marrucini  , ed  i Marfir- 
de  quali  in  tre  Paragrafi  diflint  i faremo  difeorfo  in  quello  Capitolo:  riferban- 
doci  per  il  Capo  feguente  di  rapportare  i Luoghi  de  Vellini  j degli  Equi  r 
e de  Precuzj.. 


EAv 


fa)-  Paolo-Diacono  lib.  r.  cap-  aov 

( b)  Giovan  Bunone  in  Notis  Cluerij  lib.  4.  cap.  7-  Samnìlet  il*  oppel- 
lari  aSamnio  OpiJo  : (juod  cum  cateti/  adtò  everfum  j,  ut  Samniurt*  requie 
ratut  in  ipfo  Samnio  , ntc  inumiti  pofftt . 
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PARAGRAFO  PRIMO. 


Ve  Luoghi  fri  mar]  nella  Regione  de  Pel/gni . 

II.  T-  A Regione  antica  de  Vitigni  era  quella  propriamente  che  fi 
1 i aggirava  intorno  a Solmoua  : la  quale  al  dire  di  Filippo  “Clae- 
rio  ( a ) avea  per  contermini  il  Ssnnio  oel  Mezzogiorno  t al  Settentrio- 
ne i Marrucai  , all’Oriente  i Frentani  , all’Occafo  Equinoziale  i Marfi  , 
ed  all*  Eftivo  i Veftini*  con  ■quei  limiti  appunto  , che  dallo  fletto  vengono 
cqp  diilinzione  defcritti . 

HI.  Riguardo  poi  alla  dinotninazione  di  Peligmi  che  tratterò  quelli  Po- 

S)li  } fe  crediàmo  a Pompeo  Ftfito  ( b),  non  altronde  la  ebbero  , che  dal 
e Poifino  -,  il  quale  approdando  dall’ Illirico  in  quella  Regione  , ficcome 
quelli  volle  che  il  fuo  nome  fuffe  comune  a Volici  , ad  un  Tuo  Nipote 
chiamato  Pelicio  j piacque  che  fi  nominaffe  Vitigno  quello  tratto  di  Paefe_»: 
e parimente  -da  un’altro  di  efiì  per  nome  Vaeinio  fi  nominarono  I Popoli 
Pacinati  . . 

IV.  Quella  Regione  , rammentata  fpetto  da  Scrittori  antichi , precifrmente 
da  Calpurnio  (r  J e da  Sir  nèon  { d ) , fecondo  Plinio  {e),  comprende  a 

an- 

( s ) Filippo  CKierìo  lib  q.cap.  *4.4  fiAigni  hi*  termini!  concluduntur. 
„ Occafu  aPivo  , qua  Veflini  erant  contermini  , Aternum  amnet» 
,,  ad  Opiduro  ufque,  cui  vulgare  vocabulum  Dibari  , prope  deicteram  riparo» 

„ fitum  . Inde  ab  Occafu  vtquinodiali  , qua  Marfis  jungebatur  , Appen 
„ nirvxn  Monto»  ad  Fontera  ufque  Sagri  Amni*  , vulgo  Sangro  $L  San - 
„ guine  dióti  . Ab  Aulirò  , qua  Samnitibus  continuabatur  , Motitiuou» 
,,  jugum  , quod  a Sagri  Fonte  lcvam  Amnit  ripara  prolequitur  ad  Opidur» 
„ ufque  , vulgfb  Pizzo  ferrato  disunì  . «ine  , ipfo  Sangro  ad  R afini 
„ ufque  confluentem.  a Frentani*  dirimebatur  . Porro  versfis  Ortum  selli* 
„ vum  ac  Septentrionem , ab  ijfdem  Frentani*  fubmovebantur  Montium  jugo, 
,,  quod  a difìis  Rafini , Sagrique  Confluentibu*  , ad  Fori  ufque  procurrit  Fott- 
„ tem  . «ine  a Marrucinis  Majella  Monte  , & fupradiZo  Amne  Refentio  , 
„ in  Aternum  vulgò  Peficara  defluii.  _ 

{ b ) Pompeo  Fello  in  Dizionario  : Vitigni  ex  Illirico  orti  s inde  emm 
profedi  , àudu  Poifini  Regie  » lui  cognome n Lucrilo  5 partem  Itali*  oc- 
cuparmi ■ Hujut  futrunt  ne  fiotti  P oriniti  , a quo  Purina!  et  $ £r  Pitie  iut, 
a quo  Velign*  . 

( c ) Calpurnio  * Elegia  4. 

Quod  Vitigno  fotint  Examina  lambert  tieSar  . 

( d ) limatone  lib.  j.  In  ter  Qrtonam  & Aternum  Sagrut  ejl  Flavi  ut , 
Freni  arci  a Vitigni!  diri  meni . ' , ' 

( e ) Plinio  lib.  j.  cap.  **.  Velignorum , Confintvjes  , Super  rquani  , Sul • 
moti  enfili . 
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anticamente  tre  fole  Nazioni  i Solmonefi  , i Corfiniani , e i . Sovraquani  r 
quali  poi  Valve*» fi  fi  dittero  , come  foggiunge  la  GlolTa  marginale  (a)  : e 
ciò  dii  tempo  de  Longobardi  in  poi  , al  dire  di  Ferdinando  Vgbellio , ( b) 
avutoli  forfi  riguaido  al  Fiume-  Vale,  che  sbocca  da!  Monte  della  Majella  , 
in  fentenza  del  rm-defimo  Autore.  Laonde  le  loro  Cittadi  erano  So! mona  , 
Corfinio,.  ed  Equana  . E ftanteche  di  Civita  Equana  ( efiftente  oggidì 
fbvn  di  un  Colte  poca  lungi  dal  Fiume  Pefcara  e dal  Ponte  di  San  Cle- 
mente) niuna  cofa  ci  occoire  dire  f.  anzi  Filippo  Ferrare  ( ci  la  prefuppone 
diruta  , e non  elidente  ; quando  vi  è in  fatti  , ed  io  V ho  pure  veduta_» 
in  Apruzzo  , e fi  poffiede  da  Signori  Leognani  Ferramofca  $ foltanto  quivi 
ragioneremo  di  Solmona  e di  Corfinio  quali  Tolomeo  ( d ) colloca  propria- 
mente in  quelle  parti  ► 

SoToiona 

V.  Giace  adunque  I»  Città  di  Solmona-  dentro  d’  una-  Valle'  intor- 
niar» da  Monti;,  novanta  miglia  dittante  da  Roma  , coinè  Ibvra  dicea  Ferdinand 
do  Vebeltio , e ventiotto  dall’Aquila  verfo-  l’Oriente,  giuda  che  Filippo  F errar? 

( e)  aflèrifce.  EJ  ancorché  Ovidio(f)  fuo  Cittadino  la  vogliafond.ua  di  Solimo,uno- 
dell!  Compagni-  ór  Enea\  pure  perche  la-  venuta  di  codefto  in  Italia  c- du- 
biofa , e fembra  inverifimiie , che  dal  Lazio  , dove  fi  vuole  capitato  Enear 
un  de  Cuoi  Compagni  fi  fotte  inoltrato  nel  cuore- dell’ Apruzzo  , da  cento  mi- 
glia lontano,  per  fabbricarvi  queda  Città  i con  maggior  verilimigllanza  aflfer» 

m are 


(a)  Glottà  ibi:  Felrgnf , bo.ìie  Valuenfét,  inter  \fontem  Mi\elum  Ò"  Ap- 
peninum  , ab  Opido  Populeo  tifque  ad  Sulmonam  extenditur . 

(b-)  Ferdinando  Ughellio- Tom.  j.  Itali  S3C.  Col.  ijo.  Pofitut  efl  Salmo 
inter  duot  Amntt , quorum  alter  ( quam  Veteret  Giptium  vocajfe  tradunt  ) ab 
Apennino  f alterum  r quam  Valein  dieunt  , Majelo  bfoniium  altissimo  exit- 
Vrbem  Geografici  in  quarta  Regione  Italia  collocarli  , nonaginta  milliaria  ab 
Urbe  Roma  difsitam  , in  Pelignit  . Qu<e  Regio  nane  Valva  nuneupatur . 
fì.im  , ut  Biondi» : tradir  , circa  annum  Domini  *joo'.  fub  dominio  L ongooar- 
dorutn  Regum , circa  Sulmonem , antiquato  nomine  P etignorum  , in  Comitati*- 
eretta  & Valva  efl  nuncupata  - 

( c ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  t Super  <tquant  Plinto , P opali  Pelignor.»mr 
quorum  Qpidum  erat  Super aquum  , Sulmoni  , tf  Corfinio proximum  ex  Libro' 
lìmi  tutti  . 

( d )'  Tolomeo  in-  Geografia  r Pelignorum  funt  Corfinium , Sulmo  . 

{e)  Filippo  Ferraro  io  Lexico  : Sulmo  vulgo  SULMONA,  ab  Aquif* 
3$.  M.  P dìflans  , 3 Corfinio  7. 

( f)  Ovidio-  lib.  4.  Fallorum  7. 

Hujus  erat  Solymui  Pbrygia  Comes  unui  ab  Ida  , 

A quo  Sulmoni s manìa  nomen  babenf . 

Salmoni s Ptlidi  ■,  patria  , Germanice  noflrcr . 

Me  mi  feruta  , Jcjtbieo  quam  procul  illa  fola  efl  ! 
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■mare  polliamo  , che  ella  fu  fondata  da  quei  Illirici  medefimi  , che  diedet® 
il  nome  di  Peligni  a quella  Regione,  giuflache  i'ompeo  Fcjfo  fovra  al  Nu- 
mero j.  afieriva  . 

VI.  La  gloria  maggiore  «li  quella  Città  è quella  di  aver  dato  al  Moa. 
do  il  celebre  Poeta  V- Ovidio  N afone , lìccorne  egli  flefjodicea  poco  fà  , e lo 
replica  altrove  (a)  . il  quale  finalmente  fu  da  Roma  , dalla  Patria  , e dall* 
Italia  efiliato  per  ordine  di  Augufio  Imperadore  , e relegato  in  Ponto  , per 
avere  fcritte  alcune  Elegie amorofe  alla  figliuola  di  codefto  ,fouo  il  finto  no- 
me di  Corinna  : dove  fe  ne  morì  al  dire  di  Ambrogio  Calepino  ( b ) rappor- 
tando Sigfrido  Pj/bifcb  l’Epigrafe  del  diluì  Sepolcro  , che  dicea  5 

V • • . > 

Fatuai,  neceflìtatis  Lex.  < 

• Hic  (itus  eft  Vates , quem  diù  Csfaris  ira 
Augufli  patria  cedere  juflix  Humo . 

Sepe  mifer  voluit  patrijs  occumbere  Terrisj 
Sed  frufìra  hunc  iiii  Fata  dedere  iocum  . 

a 0 

VII.  In  tempo  delle  difcordie  civili  trà  Mario  e Siila  , fu  molto  trava- 
gliato quello  Luogo  , al  dire  di  Ferdinando  VgbeUio  : ( c ) e nelle  rotture_> 
tra  Cefare  e Pompeo,  fi  tenne  alla  divozione  di  quello,  come  afferifce  Io  ftef- 
fo  Cefare  (A)  ne  fuoi Camentarj  s il  quale  poi  per  mezzo  di  Marcantonio  t 

(che 


( a ) Ovidio  lìb.  j.  Amorum  Eleg.  *4. 

Manina  Virgilio  gaudet  , Verona  Catullo 
Pelignei  diear  glori*  Genti t ego . 

Lo  fleffo  lib.  j.  Triftium  Eleg.  io. 

Sulmo  miài  Patria  ejl  gelidi s uberrimur  un  dii  , 

Mille  qui  noviei  di  fiat  ab  Urbe  decerti  .... 

; Carmina  ehm  primum  populo  juvenilia  legì . 

Barba  refeSa  mi  hi  bifve  femelve  fuit . 

Moverat  ingenium  totam  cantata  per  Vrbem 
Nomine  non  vero  di 3 a Corinna  mibi . 

(b)  Ambrogio  Calepino  V.  Ovidius  : P.  Ovidiui  Nafo  Fotta  latinut. 
Salmone  natus  { qua  Urbi  ejl  in  Ve  Ugni t ) ex  Equeftri  Nafonum  Farri  lia , 
Hercio  , & Vanfa  Cefi.  14.  Cai.  Apr.  Roma  educatili  , liberalibus  difei- 
plinit  injlitutut  ejl . Multa  fcripfit  , qua  adbuc  fere  omnia  extant . Ab  Au • 
gujìo  in  Vontum  relega  tur  anno  alati  t fu*  jo.  quod  ad  fu  li  am  ejut  fili  am, 
fub  Corinti a nomine,  lafcivaide  A mori  bui  Elegia!  fcripffjet  ; Tornii  nowm 
pbfl  tinnii  narcre  extinfius  ejl , ibique  fepultut . 

( c)  Ferdinando  L/ghellìo  Ioc.  fup.  cit.  Spi ma  , Mario  , Sjttaque  civili • 
bus  bellis  aifeoraaniìbus , a Fazione  Spiana  , ut  Fejtus  narrai  , ceciati  pe- 
ne tota . 

{ ri)  Giulio Caferta  lìb.  r.  cip.  $.  Cctrn.ent.  Intirim  Cafari  nunciatur , 
Sulnontrfet  ( quod  Opidum  à Cerjìvio  ftpian  triUium  intervallo  abejl  ) c«» 

pere 
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(che  con  otto  Legioni , e cinque  Coorti  inviò  ad  efpugntrta)  al!*  Tua  ubbi- 
dienza finalmente  la  ridurle  . 

Vili.  In  tempo  poi  di  Federigo  li.  fi  moflrò  affai  fedele  ed  attenta  , 
per  lui  la  Città  di  Solmona  , al  favellare  di  Gian  battila  Nico/ojio  ( <»)  : pe- 
toche  , trovandoli  ii  Comandante  del  di  lui  Efercito  Erettamente  a (Tediato 
nella  Città  di  Spoleto } iSolmonefi  fi  portarono  a liberarlo  con  tutte  le  loro 
forze  . E fi  va  fupponendo  , che  allora  appunto  quel  Monarca  in  fegno  di 
gratitudine  «vede  quivi  fatto  ergere  lo  Audio  della  Ragion  Canonica , il  qua- 
le , al  rapporto  del  medefimo  Aurore  ( b ) , vi  fiorì  infino  all’anno  1508.  , 
quando  per  ordine  del  Re  Cario  U.  d'  Augìi  di  là  fu  rimofTo  a fugeflionr*  % 
de  Lettori  di  Napoli  . Volendo  ancora  Nicolò  Dogiion  ( e ),  che  il  Re  /oJovi- 
co  di  Ungheria  , portandofi  in  Napoli  contro  (Telia  Reina  Giovanna  f In  . 
Città  di  Solmona  fottomife  in  primo  luogo  a forza  d’armi  , col  dire:  Venu- 
to in  Fegno  Ludovico  Voghera  , prefe  per  forza  Solmona  , la  quale  ebbe_> 
ardire  ai  refijìtrli  : e quella  acqui/iata  , urto  il  reame  alla  ft:a  divozio- 
ne f rendè  . In  altro  tempo  poi  Pinato  di  Angiò  non  ebbe  badanti  for- 
ze per  toglierla  al  Re  Aifonfo  ,«on  odanteche  vi  luffe  gito  innanzi  ad  atte- 
diarla Giacomo  CaUiora  , e poi  vi  fi  portò  Rinato  in  perfona  per  maggior- 
mente riflrmgérla  , giuda  il  Summonte  ( d ) , le  di  cui.  parole  fono  : Il  t al- 
or  dora  tratauto  pofe  1’  Attedio  a Solmona  , con  ifperanza  che  il  Re  abban- 
,,  donade  quella  Terra  : e mandò  a follecitar  Renaio  , che  veniffe  . Il  qua- 
,,  le  a 2 9 di  Agodo  giunie  a Solmona  : e dateli  pili  affalti  , ti  convenni  « 
„ laTciaie  l’imprefa,  per  edere  la  Terra  forte  di  naturai  fito  , e munita  » 
„ di  gente  , e di  vittovaglie  . L’ fcfercito  di  Aifonfo  che  era  vicino,  atticu- 
,,  rava  Solmona  a combattere  gagliardamente  : del  che  accortoli  Renato,  fcor- 
j,  fe  per  il  Paefe , prendendo  e bruciando  cièche  fe  ii  parava  dinanzi  . 

TX.  Allorché  poi  la  Città  anziderta  nell’anno  *461.  fu  forprefB  dal  Ge- 
nerale Nicoli  Fucinino  ( come  nel  Capitolo  1*.  al  Numero  5.,  favellando  di 
Ortona,  coll’ autorità  di  Gioì  Simonetta  noi  iz  lotti  $ ) il  Re  Ferainando  l.  di 
Aragona , per  toglierli  dalle  venazioni  , che  in  Apruzzoquedo  C'.ap  (ano  gli 
dava  , per  coniiglio  del  Legaro  Pontificio,  trà  le  altre  Capitolazioni  che 
di  mala  voglia  li  accordò  nel  fegueute  anno  146).  li  cedè  Solmona  , eoo 
Tom.l.P.Jl.  „ Yjr  iut- 


iere taf acert  , qua  vellet  : fed  ri  Zucretio  Senatore  , Ò*  AH  io  Fe- 
Ugno  probi  beri  1 qui  - Opidum  Jeptcm  Cobortium  perfidio  tenebant . . . 

(a)  Giambattilla  Nicolofio  de  Studio  Geographia:  : ,,  Fridericum  Impe- 
li ratortm  , & prò  eo  Ducem  Spoleti  pugnante™  , & flriétittìmc  obfef- 
),  fu  or  , Sulnronenfes  Anno  1219.  liberarunt  , Se  iliafuin  exire  , & in  prò* 
t>  pria  redire  lecer unt  . Collenucius  in  Hidoria  Sammj  lib.  4.  cap.  ij. 

(b)  Lo  flefTo  loc.  cit.  ,,  Floruit  in  Civitate  Sulmonenli  ordina rium,  & 

5,  publicuro  Juris  Carenici  Studium  celeberrimuin  : ad  quod  undi  que  con- 
„ fi  cetani  Studente*  , nfque  ad  annum  ijó8.  Ex  invidia  Neapolitani  Studi) 

„ Lettori m tunc  temporis  , ordine  Regia  diminuiti  j ex  Regid  ro  Caroli 
,,  il.  Sicilia  Kegis  , anno  prad'tio  fol.  no. 

( c)  Nicolò  Ecglion  in  Hillcria  Ungheria:  fol.  30. 

( ti  ) Gianaiuonio  Sumn.cnie  Tom.  11.  IoL  6 3 9.  s . 

'W  4hiry 
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tutti  gli  altri  luoghi  da  lui  occupati  nello  Stato  di  Celano  , come  il  mede- 
fimo  òimonetta{a  ) foggiugne  , 

X.  Quella  Città  , al  dire  GiambatiflaNicoloSo  { b)  in  tempo  <*!  Sta- 
te ferviva  di  foggioroo  delizio!©  a Monarchi  Napoletani  , fpezialmente  a_» 
Carlo  II  di  Angiò  , a Carlo  III.  a Ladislao  , alla  Reina  Giovanna,  ad  Al- 
JonJo  /.  ed  al  Re  F trainando  fuo  figlio  . La  diede  poi  il  Re  Ferdinando  il 
Cattolico  per  Appannaggio  alla  Regina  Isabella  fua  Conforte  , col  tito- 
lo di  Priocipelfa  : la  quale  la  diede  in  dote  a Giovanna  Tua  figliuola  , quando 
fu  impalmata  da  Filippo  Arciduca  d’  Auflria  , figliuolo  di  Majjimiliano  lm« 
peradore  i e Padre  di  Carlo  V.  E quelli  , dopo  la  morte  di  fua  Madre  , nell* 
anno  i$j6.  la  donò  a D.  Carlo  di  Laonojo  Viceré  di  Napoli  , in  premio  di 
aver  fatto  Prigioniero  Francefco  I.  Re  di  Francia  fiotto  Pavia  . Dopo  la  di- 
cui  morte  nell’anno  1610.  da  Tuoi  Eredi  fu  venduta  a D.  Marcantonio  Bar- 
gbeje  Romano  : e peto  i Primogeniti  di  quella  Famiglia  vengono  chiama  ti 
col  titolo  di  Prencipi  ai  Solmona  . 


Corfioio. 

• - •-  # / 

• \ * * 

XI.  Sette  miglia  lontana  da  Solmona  era  la  Città  di  Corfinio  , «I  dire 
di  Giulio  Cefare  , traferitto  fovra  ne!  Numero  7.  La  quale  oggidì  è all’  in- 
lutto difmeffii  » e foltanto  vi  fi  vede  una  Villa  col  nome  di  Som  Pelino  , per 

triti-  , 


fa)  Giovanni  Simonetta  in  Annalibitt  ad  Annuiti  146;.  ftaque  cuna  eo 
»,  ad  has  conditiones  devenit  • Ut  Pax  inter  utruinque  effet  . Amiuunu* 
„ Piccinino  llipeadium  fupra  centum  aureorum  Nummum  millium  a Pio  Poti- 
»,  tifice  fiocijfque,  io  fequentem  annum  dependatur  . Io  reliquum  tempii», 
jj  à Rege  dumtaxat , fi  placuerit . Ut  utroque  tamen  tempore  Picininusre* 
yj  gio  parerei  Imperio  . Suino  curo  alijs  quibusdam  Regioni*  ejus  Opidis  in 
„ Ptcinini  , uti  tunc  erant , fit  poteflate  . Sed  prò  ijj  regijs  obediret  Le- 
»,  gibus  . Hzc  & fi  Ferdinando  ingrata  erant  , quod  Hoilis  qui  & in  fura* 
yy  mam  effet  omnium  fere  rerum  inopiain  , & in  extremum  falutis  diferùnen 
»,  addito»,  non  aceepiffs  , fed  dedilfe  conditiones  videretur;  tamen  de  ipfie, 
»,  & Soci}  , quorum  autorità»  eam  tranfegerat  , idoneo  quifque  tempore.» 
yy  comprobarunt . 

( b ì Giambattifta  Ni colofio  loc.  fup.  cir.  ,,  F uii  Sulmo  Alphonfi , Caro- 
yy  li  li.  & Il J.  Ladislai  , Ferdinand!,  & Joannz  Regina  refidentia  , & ha* 
»,  bitatio  per  mrjoretn  anni  partem  . . . Fuit  Sede»,  & refidentia  illu- 

„ ftrium  Serenifiimorum  Regum  de  Aragonia  , & ab  illis  pluribus , & diverfis 
yy  Privilegi^  , & honoribus  ditata  . Poflea  , mortuo  Alphonfo  de  Aragona 
»,  anno  14)7.  à Ferdinando  filio  fuit  Reginz  Ifabella  Uxori  de  anno  »47 6. 
»,  concetta  in  Camerari»,  cùm  Titulo  Principili®  Salmoni»:  & ab  ea  in  dotem 
yy  tradita  Reginz  Joannz  cjus  Fili»  , in  Matrimonio  jundz  cùm  Philippo 
yy  Arciduci  A uflriz  , Maximiliani  Imperatoris  filio  , cùm  eodem  Titulo; 
yy  qu*  faccetta  pradidl*  Mairi  io  Regno  cìub  Carolo  V.  Imperatore  . 
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tefìimon’anza  di  Filippo  Ferrato  (a)  : o come  altri  dicono  * di  San  Paolo 
nel  piano  dì  Petina  , lontana  tre  miglia  da  Popoli  , giufla  l’Autore  della  . 
Gloffa  fopra  Plinio  ( b ) • Vedendovifi  ancora  una  Chiefa , che  fu  Cattedrale 
un  tempo , ed  unita  poi  a quella  di  Sofmona  , come  abbiamo  da  Ferdinando 
t 'zbellio  (c).  Fu  celebre  ne  Secoli  primieri  quella  Città  per  due  riflelTi  ; 
il  “primo,  perche  quando  molti  Popoli  del  noflro  Regno  in  tempo  della  Guer- 
ra Sociale  fi  collegarono  contro  i Romani  , in  Corfinio  collocarono  la  loro 
Reggia  , e la  chiamarono  col  nome  d’  Italia  . Il  fecondo  , perche  incomin- 
ciando le  Guerre  Civili  tra  Cefare  e Pompeo , ella  fu  la  primi  Città  , che__> 
da  quello  fu  tolta  a quello  : ertendofi  in  efTa  ritirato  il  fiore  della  Nobiltà 
Romana  per  caldeggiare  il  partito  di  Pompeo.  Ma  comeche  de!la*Guerra_* 
Sociale  fi  farà  lungo  difcorfo  nel  Tomo  fegucnte  al  Capo  4.  del  Libro  3.  e 
re  fu  ragionato  anche  in  qualche  maniera  nel  Libro  4.  al  Numero  8.  del  Ca- 
po 5.  non  occorre  per  ora  dirne  altro;  e foltanto  pariaremo  dell’  attedio  che 
re  fece  Giulio  Cefare  . Ancorché  nel  Libro  t.  di  quello  Tomo  al  Num.  38  del 
Capo  j.  defcrivendo  il  Fiume  Rafino  , anche  fi  fuUb  quello  fatto  toccato  i* 
parte  . ' 

XII.  E riguardo  a quello,  faper  fi  deve  , che  nelle  difcordie  tra  gl*  an- 
zidetti  Cefare  e P ompejo  quali  tutta  la  Nobiltà  Romana  , con  i Confoli  e r 
Senatori  , aderiva  al  partito  di  Pompeo , Genero  di  effo  Cefare  . Laonde  perche 
Pompeo  non  fi  credea  ficuro  in  Roma,  colle  fue  Legioni  fi  ritirò  in  Apruz- 
zo,  e con  eflolui  tutti  ì funi  Parteggiani . E flaqjeche  Corfinio  teneafi  in  quei 
tempi  per  una  Città  fortifiima , quivi  «redo  di  elfer  ficuro  . Ma  dove  poi 
ìntefe  che  Cefare  Pinfeguiva  , egli  lafciando  quivi  Domizio  Enobardo  .colla  . 
Nobiltà  Romana,  e con  un  numero  bafievole  di  Soldati  ; col  di  più  dell’ 
Efercito , e con  i Confoli  per  la  flrada  di  Puglia  fi  avviò  in  Brindefi  . fit- 
tami Cefare  s’incamlnò  alla  volta  di  Corfinio,  dove  credea  che  Pompeo  di* 
nìorafle  ancora:  ma  vi  ritrovò  folamente  Domizio : il  quale  , all’avvifo  che 
Cefare  fi  avvicinava,  torto  ordinò  a fuoi  Soldati,  che  tagliallero  il  Ponte_» 
del  fiume  Ratino  , perivi  contrattarli  il  primo  parto.  Però  ertendo  più  fot- 
leciti  i Soldati  di  Cefare  in  occuparlo,  dopo  una  fanguinofa  fcaramuccifc_, , 
quei  di  Domizio  fi  ritiraaono  nella  Città  , giurtache  il  medefimo  Giulio  Ce- 
fare lo  riferifce  ne  fuoi  Commentar],  da  noi  a quello  propofito  rammentato 

Y y a nel 


(a)  Filippo  Ferraro  .in  Lexico  : Corfinium  : nane  ibi  ( excifum  enim 
ejì  ) exiguus  Pagai  , vulgo  S/ìN  P ELISO  , a Salmone  1.  M-  P.  in  Bo- 
team  , tana  procul  ab  Aterno  Fluvro . P opali  Corfinates  Plinio  . 

(bJ-^Giorta  in  Plinium  lib.  3.  cap.  11.  „ Corfinium  Opidtim  , in  quo 
»,  Domi  ti  us  Aenobardus  Julio  Cacari  fe  le  cbiecit  , nè  Pompejum  infeque- 
»>  rftnr  » dirutum  jacet  . £jus  ruinac  vifuntur  in  Pago  Divi  Pauli  , in  pla- 
„ nitie  , quam  PetinanT  vocant  , procul  ab  Opido  Populio  tribus  millibus 
,,  partuum  . 

[c)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  1.  Ita!.  Sac.  col.  jjo.  ,,  Epifcopatut  duas 
»,  hsbet  Csthedrales  Ecclefias  $ una  in  ipfa  Sulmonenfi  Civitate , Sanilo  Pan- 
„ philio  dicala  , altera  in  Sylvis,  ubi  veteris  Corfinij  vertigia  , ingeatefque 
j,  Adificiorum  mirar  palimi  cernuntur  , Sai. dio  Pelino  Sacra  . 
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*>el  Libro»,  il  Numero  )8.  del  Capìtolo  $.  E cosi  riufcì  vano  il  difegno  <fi 
Domizio , che  volevo  quivi  per  qualche  pezza  di  tempo  tenere  Cefart  a_» 
bada,  come  cantò  Lucano  (a). 

xni.  Inoltratoli  pertanto  Cefare  Ibtto  le  Mura  dì  Corfinio  , cinfe  di  Gret- 
to AfTedio  quella  forte  Piazza  , E Domi  ito,  ancorché  coraggioro  Soldato  ed 
attento  nella  difefa  , fi  fmarri  di  coraggio  in  quello  incontro  tei  inviò  Mer- 
li a Pompeo , che  allora  peratiche  trovavafi  di  Puglia*  accioche  con  folleci- 
tudine  occorrefle  al  foccorfa  di  Corfinio  T dentro  di  cui  erano  tutti  i.  Tuoi  Col- 
legi'ti  * che  fcarfeggiavano  in  qualche  modo  di  Viveri . Ma  quelli  li  rifpofe» 
che  non  giudicava  a propofito  gire  a rinchiuderfi  in  Corfinio  col  Tuo  Eferci. 
to  ; che  però  fe  poteva  ^difenderli  * lo  facefle  pure  ? calo  contrario , cercaflè 
portarfi  come  potea  da  fui  co’ fuoi  pii»  intimi  , e porfi  infalvo.  Quello  avi- 
fo  amareggiò  non  poco  l’animo  di  Domizio  * il  quale  perciò  giv3  cercando  il 
modo  per  fortire  di  Città  * fenza  dir  nulla  a Compagni  , quali  andava  lufin* 
gando  con  Cote  promette*  che  Pompeo  farebbe  quanto  prima  giunto  con  il 
fcccorlo . ^ 

XIV.  n cambiamento  del-  volto  però  , che  In  lui  rcorgeafi  ? i colloqui  fe- 

{reti  che  co  fuoi  Familiari  avea  frettò  ; e lo  andare  sfuggendo  i pubblici 
longrtfli  * fecero  balìantemrnte  capire  ad  ogn’uno  * che  Pompeo  difficilmente 
farebbe  venuto  * e che  Domizio  cercava  abbandonarli  » con  partirli  di  n»« 
fcoflo  da  quella  Fortezza.  Laonde  per  non  effere  da  lui  traditi  , l’arrellaro- 
mo , e nel  tempo  ifletto  intuirono  Meffaggi  a Giulio  CeCart  « con  farli.  Tea* 
«ire,  che  voleanfi  fottometm-e  alla  4*  Ivi  divozione  ^Cojart  accettò  la  lor® 
•fletta  ; e facendoli  sodar  da  lui  una  co  ’1  danaro  che  Pompeo  avea  lafciat® 
toro;  teneramente  l’accolfe,  donandoli  la  libertà,  e fbltanto  eligendo  il  Gio- 
tamento  di  fedeltà  da  Soldati  di  Domizio  . Ed  acciòcche  guadagnar  potetti» 
Tuffetto  di  Domizio  ancora  ; donò  a lui  tutto  il  danaro  che  avea  fatto  portare 
a te , come  tiferifee  egli  fletto  ne  fuoi  Commentar}  C*}  ► 

Imp-- 


4 a ) Lucano  1TB.  ».  de  Bello  Civili r • ^ 

Vt  proeul  immenfam  campo  conf urgere  nubertr ^ 

Atdontefque  aci  et  percufsit  Sole  eorufeo 
Confpexit  telis  ; Jori j decurti  te  di  ni*  , 
fiumi  ni s-  ad  ripas  , unddque  immergiti  Pontoni 
, ......  . Hoc  limine  bellum  # 

H<ereat  : bac  bolli i lentui  terat  otia  ripa.  _ ^ 

( B^  Giulio  Cefare  lib.  i.  Comtnent.  cap.  8.  „ Cxfar  ubi  intelleàlt  ? oowet 
ri  Senatore!,  Senatorumque  Liberos , Tribuno*  Milkuin  , Equitefque  Romano» 
„ ad  fe  produci  jubet  . . . Hos  onmes  produdlos  à eontumelMS  Mtluura 

n conviciifque  prohibet  : pauca  apud  eos  loquitur  , quod  fibi  à parte  eorum 
„ grafia  refata  non  fir  prò  fui»  in  eos  maximis  betwficiis  ; ditniltt  omoes  wi- 
„ columes.  Sextertium  fexagies  ( quod  aurum  adduxerat  Domitius  . atque  io 
ri  publicum  depofuorat  ) allatum  ad  fe  à dnobu*  virif  Corfinienlibu»  , Do- 
*,  mi  tio  reddidit  , nè  cmtinenticr  in  vita  bominum , quàm  in  pecunia  fui^e 
u vìderrtur  } & fi  eam  pecuniam  publicam  effe  ccnflabar  , datamque  à 
j * Pompejo  in  flipendium  . Milites  Dominano*  Sacrameotu®  apud  fa  dicere 
ir  tube I . 
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Tomo  L P a * T x IL 
PARAGRAFO  SECONO. 

Ve  Luoghi  pii  mar j de  Mar  fucini . 


XV.  T A Regione  pii»  picciol#  di  quante  ne  contava  anticamente  il  no»- 
I . firo  Regno  , era  quella  de  Marracini  : la  quale,  racchi  ufa  a_» 
Mezzogiorno  da  Peligni  ra  Settentrione  dal  Mare  Adriatico,  all'Oriente  da 
Erentaui  , mediante  Ot  tona  ed  Anzano , e nelI’Occafo  da  Vefiini , per  mezzo- 
dei  Fiume  Aterno;  una  fola  Città  comprendeva  nel  fuo  riflretto , cioè  quel- 
la di  ibicti  , al  favellare  di  Plinio  (,«  ) , ed  all’infegnare  di  dio:  Sunone  (o)  . 
Fu  molto  lodata  per  altro  quella  Regione  colla  Citta  anzidetta,  da  Stazio  (c)5; 
e latore  (,d/fudi  parere,  che  Marfo , Figliuolodi  Circe  , l’avelTe  denotni-- 
nata  così-.  Ma  perohe  tutto  quello  ha  del  favolofo , come  nel  Paragrafo  fe* 
guente  « trattando  de  Marfi , l’avertiremo  ; rimettiamo  il  giudizio  di  quella  età*- 
Biologia  alla  prudenza  del  Leggitore- 

> Chietf 

XVF.  La  Citti  di  Cbhtr  , che  predo  degli  antichi  Scrittori  vìen détta- 
TPeatt  , poggia  fovra  di  un  CoHe  folle  varo  ed  ameno  , da  dove  con  una  fenr» 
plice  occhiata  non  folo  rairafi  tutto  il  Aio  Territorio  ; ma  anche  i Confini 
altre  Tue  finitime  Regioni . Ella  è lontana-dieci  miglia  di  Aozanoall  Occafo  , ed- 
altret.-qto  all’Occidente  da  Atri,  fecondo  Filippo  Ferrato  (e  ) . Evuole_» 
Hiambatijia  Hi  co  lofio  {f  f,  che  luffe  fiata  prefa' e rumata  da  Pipino  ,Padre 


1 


fa)  Plinio  lib.  j.  cap.  n.  Matrucìnorum  Tbeatinb.- 
f'b)  Gior  Bunone  in  N'oli*  Cluerij  lib  $.  cap.  a*.  ,♦  Mnmtcint  angu-- 
„ flos  admodum  habit  avere  fine*- inter  Fremano*  , Veftinos  , & Feligoos» 

,,  fcorura  Genua-Cato  à Marfi*'  deduflua*  voluiffe  videiur  . lo  tatù-  arilis  fi-- 
„ nibu*  uaum  tantùm  refertur  Opidum  Theate. 

( c ) Stazio  lib.  4.  Sylv.  Carni.  4. 

• . . . procul  ifla  tuii  fini  fata  Teatri- 

Nec  Marnici nos  a*at  bue  infuria  tremiti  . 

H>  Catene  lib.  a.  Orig.  Marfus  bojitm  oc  ci  di  t ; . . . •-  pfbpti* 

Teo  Marucini  vocantur , de  Marfo  dticrtum  nomen . # . , 

( e ) Filippo  termo  in  Addit.  ad  Calep.  Tbeate  vulrò-  Civita  di  Chietr  , 

Metropoli  t itittr  Anxarum  ad  Ortum  > & Alt  taxi  , five  Hauti  am  adOccafum 
lo.  M.  P.  ab  Aquila  42.  ^ 

(f)  Giambattifta  fJicolofio  , in  Herculo  Siculo;  Tbeatt  Satmij  ,-C  BUT- 
TI :•  bìc  olirti  Mattutini  . Hkc  Vrbt , qua  in  fitu  elevato  fedet , iì  Pipino 
Caroli  Magni  Vatre  , quia  nimis  confarli  prò  Longobardi  t ; tverfa  & ci  Nor- 
manni* raparata  ejl  .■ 

. * i 

_ r*  T.  4 
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di  Carlo  Magno , D riedificata  poi  da  Normanni  ;(  e volle  dire,  da  Pipino  Fr- 
g li  nolo  di  Carlo  Magno)  , perche  quelli  infatti  alfediò  Chieti  giuda  il  fen  ti- 
rreno di  Pandolfo  Collenuccio  { <J ) , che  dice:  „ Pipino  potè  il  Campo  intor- 
j,  no  a Benevento,  e fatta  ogni  pruova  per  efpugnarlo  j vedendo  , che  impof- 
„ fibil  era  d’ottenerlo  per  forza,  a (Tediò  Teate , cioè  Civita  di  Chieti  , la  , 
„ quale  governava  un  Longobardo,  chiamato  Rofelmo , e la  prefe  per  forza 
„ & pofela  a faccomano  , e bruciolla  ,,  . DÌ  quella  Città  fu  Cajo  Afitiio  Pol- 
Itone , celebre  Oratore  de  Tuoi  tempi , e Competitore  di  Cicerone  : e perciò 
da  quelli  lodato, come  pure  da  Seneca  e da  Quintiliano  . Fu  egli  uuo  di  quel- 
li , che  impugnò  la  Penna  contro  Cajo  Crìfpo  SalluJ/io  in  materia  di  Sto- 
ria, al  dire  di  Nicolò  Toppi  nella  fua  Biblioteca  Napoletana  . Quella  Cit- 
tà oggigiorno  è Capo  e Metropoli  dell’  Spruzzo  inferiore  , come  dimodri- 
remo  nel  Capo  $a.  dei  Libro  fegueme. 

. PARAGRAFO  TERZO. 

De  Luoghi  fri  mai j dt  Marjì % - 

5CVII.  T A Regione  de  Marfi  flotto  nome  di  Reggia  Marficana  , in 
l i due  groffi  Volumi  ultimamente  illuflrata  da  Monfignore 
Pietranionio  Carfignano , Vefcovo  oggidì  di  Sorniona , ed  in  altro  tempo  di 
Venofa  ) ha  per  Confini  i Peligni  in  Oriente , e i Veliini  al  Settentrione  , me- 
diante il  Fiume  Aterno  , o ha  della  Pelea ra  5 gli  Equi  aU’Occafo , ed  il  La- 
zio nuovo  al  Mezzogiorno  , giuda  da  deferizione  che  ne  fa  itlìppo  C In  trio 
{ b ) . Non  fi  «a  certamente  donde  fulfe  derivata  la  dinom inazione  di  quelli 
Popoli  : volendo  Ambrogio  Calepino  (c  ) che  fulfe  originata  da  Marfo  figlio 
di  Circe  , da  cui  difeendono  ; il  quale  colla  Saliva  fauava  i morii  de  Serpen- 
ti . E fembra  che  in  ciò  fi  uniformi  a quel  tanto  , che  diceva  Catone  de  « 
Marrucini , come  fovra  nel  Numero  r$  Ma  comeche.quefto  principio  ha  molto 
del  favolofo,  ficcome  nel  luogo  anzidetto  fi  diffe  $ fembra  più  probabile  l'Opi- 
nione di  Plinio  (A)  e di  Solino  ( t ),  che  cosà  fufiTero  chiamati  da  Marfi  a Re  de 

. * * • # ..••’**** 

f a ) Pandolfo  Collenuccio  fol.  4$.  - -- 

lb)  Filippo  Cluerio  lib.  *.  cap.  ij.  F ines  Mar  forum  , a Pelignis  fubmo • 
tot  fuijfe  Montis  Apennivi  jugo , quod  ab  Aterni  ripa  & Opido  Dibai  i ad 
Sangri  nfque  prot  enei  tur  Fontes . . . .-  . 

( c)  Ambrogio  Calepino  V.  Marfi  : Marfi  Stephano  , Populi  Italie  , Picen- 
„ titus  , Equiculahis  , & Samnitibns  finitimi;  à Matfo  Circesfilio  orti , qui 
„ Saliva  fua  Serpentiiim  mcrlibus  medebatur  . Quin  etiam  Regio  ipfa  eo- 
u de m nomine  effertur  . 

^ d ) Plinio  lib.  j.  cap.  ta.  Celli  anus  autor  ejl  , Zacu  Fucino  bauflum 
Marforum  Opidum  Arcbippen,  conditum  AMARSI  A DUCE  LYDORUM  . 

(e)  Solinocap.  8.  Quii  ignorai,  conditavi  Arcbippen  à Marfia  Rrge  Lj - 
dcrurr.  i Qucd  Opidum  bialu  Terra  baujium  , drjfolulutn  ejt  in  Lutami  Ftt- 
cinutti . 
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lìdi . Efsendo  anche  probabile  che  avelsero  avuta  una  tale  dinominazione- 
dalla  Città  di  Marruvio , dicantata  da  Virgilio  (a)  e da  Silio  (b),  ed  ag- 
noverata  tra  l’altre  antiche  della  Regione^da  Plinio  (c). 

XVTJI.  Che  che  fia  però  del  nome  de  Marlì  j negare  non  fi  puote  , che 
» medeGmi  fieno  flati  Popoli  bellicofi  , ed  alfai  forti , al  dire  di  Appiano 
■Altjfandrino  (d)  . Aggiudicando  Strabane  (e)  quell  a medefima  loda_* 
a tutte  le  altre  Regioni  adiacenti  de  Sanniti  , per  varie  ragioni  che  egli 
ne  adduce . Furono  celebri  ne  Marfi,  la  Città  d*  Alba  , l della  quale  poco  apprettò 
favellare mo  * e che  fi  crede  afforbita  dal  Lago  di  Fucina  , ò fia  di  Celano  )r 
e quella  di  Marruvio  , che  da  Filippo  Ferrara  (/>vien  detta  Città  Marficana  , 
e da  P IrniWe  Solino  chiamata  Arcbippa  , come  fopra  : volendola  propria- 
mente l’ anzidetto  Ferrato  nel  luogo  dove  è oggidì  la  Città  di  Pifcma  . 
i-ilendo  fiata  afforbita  parimente  dallo  fteffo  Lago  la  Città  di  Fucina  , da 
cui  li  dittero  i Popoli  Fucefi  , rammentati  da  Plinio  poco  fa  • 


Af- 

{ » ) VirgHÌO  Iib.  7.  ^ìneid. 

Quin  & Marrubio  venrt  de  gente  Sacardor  * 

Fronde  fuper  gale  a m , iy  felici  comptut  oliva  , 

Archi ppi  Rtgit  mifiu  forti [fimus  Umbro.  . . , . 

Mulcebatque  irat  , <£?  morjui  arie  levabat  ...»  * 

SeJ  non  Dardania  medicari  cufpitit  i3um 
Evoluì t , neque  euw  /avere  in  vulnere  cantai 
Sonniferi  . o*  Mariti  qualità  in  montibui  birba  . 

( b ) siilo  iib.  ». 

Marruvium  veterii  celebtatum  nomine  Marti  . 

Zhbibut  ejl  itlis  caput  ....  - • 

(c)  Plinio  loc.  cit.  Marforum  Auxentini  , fucenfei , Mattavi/ , Alien* 
fum  Alba  ad  F ucinum  Lacum. 

( d ) Appiano  Aleflandrino  Iib.  ».  de  Bello  Civili  s Eft  enim  Geni  b<te 
pugnaci  (fima . Ferunt  , nunquam  alici!  de  bit  triumpbatum  ; nàm  AD  ID 
TfcMPORIS  NEC  SINE  MARSIS,  NEC  DE  MARSIS  TRIUMPHA- 
TUM  FUIT.# 

(e)  Str  bone  lib.  5.  „ Saprà  Picenum  Veflini , Marfi,  Peligni , Mar- 

ruemi , & Frentani  montana  tenent,  exiguam  Oras  maritimas  psrtem  at- 
»>  tingente»  . Populi  ipfi  quidem  exigui , fed  for  fidimi  , & qui  fuant  forti- 
j»  tudinem  Romani»  fa;pe  probaverunt  : primìtm  "quidem  , cùin  Bellum  adversù* 
j»  eosgeflèrunt  $ deinde  , ehm  eorum  Caflra  feqputi  funt  : tertiò , cum  Liber- 
” * jusCivitati*  petente»,  repuffam  paffj , defeiverunt , Bellumque_a 

>»  Marficum  ijs  concitatimi . 

f f)  Filippo  Ferraro  in  Addir,  ad  Calepinum  : Marfi  : horum  Urbi  Mar. 
ficana  ad  Lacum  Fucinum,  abforpta  aqui s fui t , ubi  m*nc  P ifein»  Opidulum, 
Epi Scopi  Marci nenfit fedii'. 
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"XIX.  Oltre  dell»  Cittì  di  Alba  Long a alle  vicinante  ài  Roma  . w»  . 

frefentemente  è Albano  ; ed  oltre  ad  del  Monferrato  , vi  era  oeU* 

talia  de  Marfi  , e quella  appunto  di  cui  noi  qui  favelliamo  : venti 
miglia  diflante  dall*  Aquila  ai  Mezzogiorno  , ed  otto  da  Tagliacozao 
all’Oriente  , giufla  il  rapporto  di  Filippo  Ferrar » . (a)  Volendola  Str»- 
ione  ( b ) fovra  di  un  Scoglio  , alle  vicinanze  dei  Lago  t e dicendo  Ap- 
piano, (c)chei  fuoi  Popoli  richiamarono  Albenfi  , a differenza  di^quei  d’Al- 
fca  Longa,che  fi  chiamarono  Alimi  . Ella  fu  primieramente  Colonia  Ro- 
mana , ed  una  di  quelle  che  negarono  il  foccoafò  alla  Repubblica  ia 
tempo  di  Annibale  , ficcante  fi  difTe  fovra  al  Numero  del  Capitolo  a.  e 
poi  fu  Municipio,  al  riferire  di  Tullio  ( d ) . E comeche  eia  in  fefleira  una__» 
Città  affai  forte  e ben  munita;  della  «nedefinia  per  lo  pi  li  fi  fervirono  i Ro- 
mani come  di  Carcere  per  quei  Perfonaggi  Grandi  , che  reftavano  Prigionie- 
ri di  guerra  , ficcome  afferma  Strabone  ( e ) * Laonde  quivi  fu  rilhretto  Per- 
meo Re  di  Macedonia  con  Alef andrò  Aio  figliuolo  , vinto  e 'prefo  che  fu 
da  P aolo  Emilio  , al  dire  di  Livio  { f ) 5 dove  il  mifero  Monarca  fio»  di 
vivere  , gialla  V Alleo  Pattrcolo  (g  )~  -Ordinando  il  Romano  Senato,  che  eoa 
. • P°“- 

, / , 

( a ) Filippo  Ferraro  in  Lexlco  s „ • Alba , trium  Urbium  Itallcarum  nomea 
„ efl  s prima. Longa  cognominata  , in  Latio  apud  Montem  & Lacum  Alba- 
f,  rum  , excua  ; ab  Urbe  Roma  16.  M.*  P.  in  Ortum  a ibi  ex  «finis  Alba- 
„ num.  Seconda  in  Marsis,  quse  Alba  Mar/orum  cognominati^  , apud  La- 
,,  cimi  Fucinimi , Alba  adhuc  dkla;  ab  Aquila  fupra  >0.  M.  P.  in  Meridiem, 
,,  aTaliaquitio  8.  in  Ortum  diflans  . Tenia  in  Liguria  , & Ducato  Sion  tra 
,,  Ferrati  . . ..  Priores  Popoli  Albani  , alij  Albenfes  dicuntur . 

( b)  Strabone  kb.  5.  » Alba  in  fublimi  /copulo  fila  ; prope  efl  fucinai 
J.aCUf*  . ;• 

( c)  Appiano  AlefTandrino  lìb.  a.  de  Bello  Annibalico  : „ Romani  quom- 
,,  dam  in  Aquani*  Opidum  quoddam  munierunt  , AIbam,quam  de  Metru- 
,,  polis  fua  nomine  appellarunt.  Progreffu  tempori*,  live  produco  , five_» 

,,  corrupto  vocabulo  t ut  ab  Albania  difijuguerentur  , Albenfes  eós  vota- 
„ runt  . 

(d)  Cicerone  Philipp,  j.  Cumque  Lrgio  Mar  fica  AlbdP  tonf  iteri t in 
Municipio  fidtliffìmo  , & forti (ftmo. 

( e ) Strabone  loc.  eie.  ,,  Alba  , quod  in  interioribus  fita  atque  optimi* 

,,  tnuris  circondata  effet  ; faepe  numero  Cuflodiae  loco  fuit  à Romanis  data  : 
3,  in  quem  dederant , quos  alfervari  vellent . 

( f j Tito  Livio  lib:  45. Patte t etnfutrunt  , ut  L.  Cafftui  Perfeum  Re- 
gtm  ehm  Alexandro  Icilio  Albam  in  Cujiodiam  ducerei . 

(g)  Velie©  Patercolo  lib.  x.  „ P ofi  vi&um  captumque  Perfeum,  qui 
3,  quatrietinio  poft  in  libera  Cuflodia  Albs  deceffit  Pfeudophilippus  , 

,,  aiiumptis  Regni  Infigoibus , brevi  temeriutis  poma s dedit . 
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pompa  regale  repellilo  vi  fofle , come  fcrive  Valerio  Maffim  ( •).  Qui** 
ancora  fu  ritenuto  Sifate  Re  di  Numidia  , Prigioniero  di  Scipione  (-6  ) } e 
quivi  tenuto  in  arrefìo  Hi  tutto  Re  di  A/venia , dopo  che  Fabio  Maffimo  4» 
sfece  il  di  lui  Efercito  , per  teflimonianza  dell’  Epitomatole  di  Livto(«\m 
XX.  Nel  principio  de  Secoli  balli  anche  fu  celebre  il  nome  di  quella  Cit- 
tà i coneiodixchè  portatoli  Corradtno  da  Germania  alla  conquifls  del  Rea. 
tue  di  Napoli  , fi  fermò  alle  vicinanze,  di  Albi  col  fuo  Efercito  , con  idea  di 
giuncarli  co  Saraceni,  che  erano  in  Lucerà  di  Puglia  . Ma  ufcendoli  qui- 
vi incontro  Carlo  L di  Angiò  colle  fue  Milizie  , lo  disfece  , e Io  pofe  in  fu- 
ga , giufta  la  Cronaca  che  fi  conferva  nell’  Archivio  delia  Trinità  della  Ca- 
va ( d)  : e poco  dopo  lo  ebbe  anche  fuo  Prigioniero,  come  farei  per  dir#  . 
nel  Libro  j-  del  Tomo  V.  al  Paragrafo  a.  del  Capo  a. 


Tom.  1.  P.  li. 


Zi 


CA- 


( a ) Valerio  Maffìmo  lib.  5.  Cap.  ».  „ Con Jimiliejut  clementia  in  Per- 
» feum  ufus  eli  Senatus.  Nàm  , cum  Alba:  , in  qua  cuflodist  caufa  relega- 
3,  tus  erat , deceflìffet  5 Quaftorem  railit,  qui  eum  pubtico  Funere  effer  re  t , 
j,  ne  Reliquia*  regias  jaccre  inhonoraias  paitretur . ' 

( b ) Tito  Livio  lib.  jo  Consulti  inde  Patta  , Ptgtm  Sjpbactm  in  Cufio» 
dìetr.  Album  n-.ittendum  .... 

(c)  Lucio  Fioro  in  Epitome  lib.  61.  ,,  l.  Faéius  Maxìmus  Confu! , 
3,  Faullì  nepos  , adverfus  AUobroges  , & Bituitutn  Arvtrnoium  Rtgem_» 
„ feliciter  pvgnavit . Ex  fiituiti  Exercitu  ctefa  minia  hominum  ctmtum  vi- 
si gintì  . Et  cum  ipfe  ad  fatiafaciendum  Semini  Rom  m profi  dus  bffet  ; 
33  Alba-  cufìcdiendu*  datu*  eli  t quia  centra  Faceto  videbatur  , ut  inGalliatn 
3,  remìtteittur. 

(d  ) Chronieon  CaVfenfe  ad  Annumi2«7.  ,,  Corradinus  de  Urbe  rccedenf, 
3,  ipfuni  Rtgnum  capir  invadere.  Quod  idem  Doni  in  us  Rex(  arolui  andieirs, 
33  cimi  Gente  fua  adversùs  eundem  Corradinum  & Gentem  ejus  iter  fuum 
,3  direxit.  Et  ehm  idem  Corradinus  callidiosè  vellet  intiare  Rtgnum  , fe- 
33  que  conjufigere  Saracénis  ; venir  INTER  ALBAM  ET  PON1UM  , & 
3,  ibi  < alita  fua  dtfixit  . Ad  quem  D.  Cwolus  dira  Gente  fua  fe  conferen*, 
33  Caflra  metaius  efi  ibi  . Cumque  uterque  Exercitu*  fe  ad  invicelo  videret , 
33  *}•  AugufU  iniium  eli  Prtelium  , pluribus  ex  utmque  parte  cadentìbus  in 
,3  Prslio  ipfo  . Ditius  D.  Carolus  Kex  cbm  divino  auxilio  profequente  3 & 
33  adjuvsbte  fide,  quam  habebat  in  banda m Remanani  Eccleliajo  , Pralium 
33  vicit  ; & fad?  fuit  tanta,  flra&ca  hominum  Corradini  , quod  immolerà* 
biiis  fuit  nunieius  eoruneem.  - 
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CAPITOLO  DECIMO  SESTO. 

• . * •-  ; - V 4 

J)t  Luoghi  privar}  degli  Equi  de  Fifoni  r 
e de  Precw&j . 

, * •»  * . 

• ' * • » • k 

t T 1 tri;  ultime  Regioni  delnoflro  Regna,  che  compongono  l’Apruz* 
I i zo  fuperiore,  fono  quelle  degii  Equi , de  Veftini  , e de  Preca- 
ri , o fieno-  Preconiini  , delle  quali  ci  refla  brevemente  s dire  in  queilo>  ' 
Capitolo-  lotto-  tré  Paragrafi  diflinti  per  maggiore  intelligenza  e chiarez» 
za.  Cominciamo-  dai 


PARAGRAFO  PRIMO. 


Ve  Luoghi  primarj  degli  Equi* 

’ ' ’ • • • . i 

li-  A Ncorcfie  Filippo  F ettaro'  ( «T  ci  deferiva  molti  t>uoghì  nelfa_jr 
Regione  degli  Equi  , e fjpezralmente  Alba.  , Tivoli  , P aleftri- 
•m  , Carfoli , e C li  ter  no  ; pure  Plinio  ( b ) féguito  da  Ambrogio  Calepino  (c} 
li  rtflringe  folamente  a due  foli  , che  fono  Carfoli , e Cliterno  : collocando- 
Irà  Mai-fi  la  Città|drAIba  , dove  noi  la  defcrivem.no  come  fovra  nel  Numero  19. 
der  Capitolo  paffato  : dovendofi  porre  Tivoli  , e Palellrina  nello  Stato  Ec- 
cleliaftico  : e perir  qui  non  cale  di-  ragionare  delle  medefime  . E per 
quanto  a noi  fpetta , reflrrngiampla  Regione  degli  Equi  tra  i Marfi  alI’Orien- 
5e  T i Veti  irri  al  Settentrione,  il  Lazio  vecchio  c la  Sabina  nell'Occafo , ed 
il  Lazio  nnovo  al  Mezzogiorno. 

IH*.  Si  crede  che  quelli  Popoli  tufferò  dinominati  utr  certo  fpnte  di 
Acqua  minerale  , la  quale  , al  riferir  di  Vitruvio  (d)  , bevuta  dagli 
Uomini  e dalle  Donne,  facea  loro  ingroffare  il  gozzo.  Furono  tenuti  cofloro 
per  Gente  barbara  e fiera  , foiita  a vivere  di  ladronecci , al  cantare  di  Vi*- 

■** 

C * ) Filippo  Ferrare  in  Addir,  ad  Calepinum:  /Equi  t estuiti  Vrbesfunt 
Alba  , Tybur  , Prenejle  T & Carfeoli.  /idem  porro  funi  /Equi  Livio  , Equi- 
cui*  Virgilio , Equi  coli  Ovidio  ■,  & Equi calarii  Plinio . 

(é)  Pl:nio  lib.  5.  cap.  i».  Equiculanorutn  Clrierninr  y Carjeolani  . 

(c;  Ambrogio  Calepino  V.  Àqui  5 Equi , Popoli  fununt  Itali*  , Luti- 
mis  , & Volfcit  finitimi . Quorum  Opida  funi  Clrternum  , & Carfeoli  . 

Jj  ) Vitruvio  Iib.  j.  cap.  Equiculit  in  Jtafia  , & in  Alpi but , nathn» 
medullorum  , efì  genut  Aqu*  ,quam  qui  li b uni  ejftciunlur  turgidi 1 Gutturibus. 
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„-*•  r<0  T .onde  cerche  infettavano  colle  rubane  il  Paefe  de  Latini , e_» 

S-..C .di  ,Rrav.cci6  ,i  «■»"**. ,-P 
• “ . nprciò  la  prima  Guerra  che  t Romani  ebbero  con  Popoli  • loro 

vicini  fu  quella  cogli  Equi  anzidetti  >a  fine  di  porli  in  freno,  giuflail  favella- 
re di  Livio  (i).  r*  ' . ‘ ' . i 

, • .>  , . 

Carfoli . 


marvì  Ulivi)  .«ri  a canto  alla  Via  Valeria, all  imcrn»rc  a.  - 
id)  e vicina  al  Lago  Fucino  ne  Confini -de  Marti  , fecondo  F//'Pp<> 
''Ferrara  { t 1 , Su’l  principio  fli  lo/onia  Romana  , giulla  il  rappono  di  l'v,a 
; ed  ima’ di  quelle  che  negarono  di  foiumioittmre /occorfi  avella  Repu- 
klica  in  tempo  di  Annibale : onde  poi,  finita  quella  G erra  glieli  dovente 
foaminiflrare -doppiamente,  come  dicemnm  fova  al  Numero  *«.  del  Capo  >• 


. . . -r  , •'  , t 

lai  Virgilio  lib.  7.  ^Eneid. 

' Et  te  nQntofte  mi  Jet  in  piteli  a Nurjd 

Ufens , infigntm  fama  , tr  felici  tur  tstmu , 
liorrida  precipui  , cui  gens  ajfuttaqut  multo 
Venatu  nemorum  durit  JEquicola  gli  bit 
Armati  terram  exercmt  $ J "emperque  recenter 

, fc  . Li^oTi ^Kqui^Lttiwm  A^tum  mvareTHH  : Owlofe»  liti- 

, £ •”  ruU.dK,»  , .b.  yumgq: 

. rum  fitìium  cauTa  capere  arma  fmeTent  . Turni*  vifum  efì  dtte  di 
roes  Latino»,  quàm  pati  «etraflare  arma  . Vetufius  Conful  miffus  efi  . 

„ fjtri*  popi^laiionibus  fuit,  Ceifere  i£qul  Campii  i locoque  magts , qui 
„ mis  freii  ; futnróh  fé  montiumjugis  te  Man  tur . 
le)  Ovjdio  lib- 4-  Faflorom  . , J 

Frigida  Carfeolit , nec  Ohvtt  opta  ferendtr 
Terra  , fed  ad  fegetet  jngeniofur  Ager  . 

Hae  ego  P eli  f noi  natatia  ruta  petebam  . 

& ad  Corfini um  , Pelignorum  Gentil  caput . Suut  auttm  in 

Sfa  W Clbpinun,  : , t**  •**  CJfc 

SOlI  m^.u,  , Ucum  Fu,nr  h/initu,  «»/»**.  3 *'"*“"* 

£?«**'  «*** 

cola  rum  deduda.  ..  . 
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J?eflò  finalmente  deva  fiat a nel  tempo  delia  Guerra  Sociale  , al  rapporta  di 
Zt>tio  fioro  (e  ) . 

Oliremo . •- 

V.  Oltre  della  Città  di  Cliternia  in  Puglia  Daunia  , da  noi  defcritta  ne! 
Jiu nero  *j.  del  Capitolo  a.  vi  era  anche  nella  Regione  .degli  Equi  la  Città 
di  ( literno  , mentovata  da  P tinto  ( b ) , la  quale  li  crede  che  fufle  alle  vici* 
nanze  di  Celano:  ancorché  Ambrogio  Calepino  (e)  prendendo  eguiyoQO  su  di  ciò, 
la  confonda  coll’altra  di  Puglia , e la  deferiva  nel  Monte  Gargano  : quando 
all’  oppofio  Filippo  Ferrato  i d ) , una  in  Puglia  col  nome  di  Cliterno , ed  un  , 
altra  io  Spruzzo  ne  colloca,  chiamata  Cliternia  . 

PARAGRAFO  SECONDO. 

De  Luoghi  primari  di  V ijìitù . 

•VI.  T Pi  Regione  de  Vtfiini  avea  al  Mezzogiorno  gliEqur,  edt  Mar- 
• 1 _j  fi:  all’ Oriente  i Marrucini , mediante  il  Fiume  Aterno:  all’Oc-» 
cafo  i Sabini  ; ed  al  Settentrione  in  parte  il  Mare  Adriatico  da  Pefcara  ad  Atrio 
ed  in  parte  i Precuzjda  Atri  a Teramo  , ficcome  è fiato  attentamente  offervat- 
da  noi  mede  fimi  : non  ofianteche  Filippo  Ferrarono)  ce  la  deferiva  termi- 
nata da  Precuzj  nell'Occidente  ; quandoché  da  quella  parte  alla  Città  del 
V Aquila  fiegue  quella  di  Rieti,  appartenente  afia  Sabina. 

VII.  Anche  quella  Regione  , anticamente  era  polfedute  da  Sanniti  , all’ 
•flerire  di  Str abone  If)  ; «olendo  P lineo  (g  ) che  raechiudeffe  diverfe  Po 

po 

(a)  Lucio  Floro.  1 ih.  j.  cap.  iS.  Tfec  Anni  balli , nec  Pjrrbi  futi  tanta 
vafiatio . Ecce  Ocritulum  , ecce  Grumtntum  , ecce  Fefu/a  , ecce  Carfe'oii  re - 
Jet  ac  a : Tìuctria , ©*  Pi  ceni  ia  c<t  dibus , ferro  , fa  igne  cafóne  ut  . ' 

( b)  Plinio  lib.  cap.  sa.  X.quiculaftoram  Cliierpini  , Carfeolani  * 

( c ) Ambrogio  Calepino  V.  Cliternia  : Cliternia  Pomponio  r lib.  t.  Ita- 
lia Lpiau  n:  tJC  , in  traGu  Apuli  a ad  Garganum  Morì  Sten  , vulgo  CELANO; 
Ptolomao  Clifernum  . ' 

( d ) Filippo  Ferrara  in  Addii,  ibidem  : Cliternia  apad  Pompon  tura  Mela  H 
Cliterno  Ptolomdi  diverfa  ejt  : élla  rnim  in  Apulia  Daunia  trai  , boc  ùlj 
Mar  fi  s ad  lacum  Fucinum  apud  Ctlanum  Opi  darti , ubi  vtfigia  adbuc  moti- 
frantur . 

( e ) Filippo  Ferrara  in  Lexico  : Ve  fini , Popoli  Italia  intet  Ptecutèot  ad 
Ccciaeniem  , ir  Marrucinot  ad  Ortum , fa  initr  Marfót  ad  Mtriditm  rfa  Orane 
Marie  Adriatici  ad  Boteam , in  Aprutto.  Quorum  Caput  tft  Aquila  . 

( f ) Strabore  lib.  j.  „ Supra  Picenutn  VESTINI  , Marfi  , Peligni , Mar- 
»,  fucini  , & Frentani  . Hi  Samnifica  Gens  , montana  tenent  , exiguany* 

„ Ora  maritimi  partera  attingente*  . Popoli  equidem  eiigùi  , & iorùC- 
ry  fimi  . . . - 

(g)  Plinio  lib.  %■  cap.  t«  Vtjìinorum  Angolani  , ìinntnju , t elidi  mote r, 
fui  bus  jurguotur  Aufinattt  cifmontam . - - • ; 
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ftifrittni , come  gH  Angolani , i Per,  ne/i  , i Pellai  nati , • |!F  Affiniti  ; che 
Jrrb  Tolomeo  ( a ) Penna,  A via,  Amiterno  , e Angolo  deCcrive  in  quella  m«. 
definì»  Regione  : con  aggiungervi  ancora  Strattone  (£)  quella  di  Aterno  . 
Kon  avendoli  contezza  alcuna  di  Cutina , e di  Chef  lì  a » che  vuole  Ti- 
to Livio  ( t J prefe  dal  Confole  Bruta.  B però  noi  le  palliamo  lotto  filenzio  y 
come  han  fatto  gli  altri  Geografi  ; e foltanto  parleremo  di  Aterno  * di  An- 

Ìolo  , di  Penna  , di . Peltonio , di  Offena,  di  Anta , e di  Aimi  terno  > delle  qua- 
I han  ragionato  > Scrittori  « 

Arcrno. 


VIIF.  La  Città  efi  Aterno  , poco  fi  da  Strabine  menzionata  , Quell* 
era  anticamente,  che  in  oggi  diciamo  Pefcara  , giuda  il  Pentimento  di  Filip- 
po Ferrato  (d)  .La  quale,  cinta  dal  Fiume  da  ambi  i Iati,  e bagnata  al  pie 
dal  Mare  Adriatico  , viene  confiderà*»  per  una  delle  primarie  Fortezze  del 
no  tiro  Regno  : avendola  Don  Pietro  di  Toledo  Viceré  di  Napoli  fornite 
di  CafteNo ,dr  Muragli?;  e di  tutto  11  bifognevofe,.in<  tempo  dell’  fmperador» 
Carlo  V.  B quindi  fìi  che  nell’ingreflò  del  regnante  Monarca  Carlo  di  Bor- 
tone nel  Regno  , un  groflò  Prelidio  di  Tedefchi  quivi  vi  fi  fece  forte  » ben- 
ché finalmente  furono  fatti  prigionieri  di  Guerra  il  di  $.  Agollo  dell’  anno 
1754.  dal  Due « di  Caftropignano , oggi  General iffimo  dell’ Armi  . T rovi»int>  pref- 


( a ) Tolomeo  tir  GrfOgrapfiór  : Pinna  , Avrà , Awifertiune , Anguluf- 
(b  ) Strabone  loc.  cit.  Adipfum  Mare  & AlernumOpidum , Piceno  e ot*- 
trrminum  , ejufdem  nominis  cum  Amne  , qui  Veflinot  à Mattutini t divi* 

(c)  Tito  Livio  lib.  8.  , Bellam  ex  aufloritate  Patrum  Fopulus  advertò* 
„ Veftinos  juflit.  Provincia  ea  Bruto  , Samnium  Camillo  forte  .evetfit  . _ 
„ Ab  altero  Confule  in  Vettinis  multiple*  Bellum  , nec  ufquam  vario  even- 
„ tu  geflum  eli  . Nam  & pervaflavit  Agro»  , Se  populancto  , atque  urendo 
„ Teifta  hoftium,  fataque  j in  Aciem  ìbv'uot  extraxit  : & it*  pralia  uno  a(T- 
„ cidit  Veftinorum  re*  , haudqUaquam  tamen  incruento  Milite  fuo,  ut  non 
„ inCafira  fblum  refugerent  hoftes , fed  jam,  nec  Vallo  quidem  , nec  F dii S 
n freti , dilaberentur  in  Opida  , fituUrbium  , mcenibufque  fé  defenfun  . Po- 
„ flremò  , Opida  quoque  vi  oppugnare  adortus,  puntò  Cutinam  , ingenti  ardori 
„ Militum,  aut  vulneruni  ira,  quod  haud  fere  quiftjuam'integer  pr»Uo  es- 
„ c« fiorar,  fcalis  capit  s deinde  Cinciliam  . Utriufque  Urbis  pr®d3  Mii iti- 

bus  | quod  tos  neque  poi"  taf  , oeque  uniti  hoftium  atooerant  , eonoej » 

n fit  * w ■ » 

(d)  Filippo  Ferrato  in'  Addit.  adCalepimmr : Aurine  , non  Freni  anorumr 
gt  Marrucinorum  t/l , tejle  Ptolomao  ; Urbem  olirti , nunc  Optdum  , /ive  Ar « 
som  ad  oftia  allumi  ; <5  Tenie  fc  M.  P.  ali  Ottona  it.  XJtrumque  Indie  F ESCA- 
RA uominatur . 

- ‘a  ^ 
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fo  Tiro  ZfvTo  (a)  che  II  Pretore  Sempronio  T udirono  «eli’,  anno  4$v-di 
Roma  la  fottoroife  •$  e Ferdinando  Xìgkellio  (è  ) vuole  -,  «he  iufle  flatt_j 
Città  Vefcovile  ne  primi  .Secoli  fella -Crifliana  «Religione  . « . „ 

* • * \ ✓ •*.  r ' * 

Angolo.  ' ... 

TX.  Otto  miglia  da  Telcara  fiegue  la  Città  di  Angolo , rammentata  da»» 
Plinio , e da  Tolomeo  , come  fopra  : la  quale  e appunto  Civita  Sant'  Ange- 
lo facondo  iilippo  ■Clutrio  ,(  c ) e Filippo  Ferrato  (d ) , fenzaelfervi  di  lei 
altra  memoria  antica . * 

Penna-. 

« i 

x.  S «gue  dopo  Angolo  1 * Città  ali  Vanna-,  quattordici  'Miglia  alf  Occar® 
di  (.  hieti,  ed  otto  «1  Mezzogiorno  di  Atri  9 al  dire  di  Filippo  Far  raro  (e). 
Ella  è molto  antica, -ed  « fede  Vefcovile  per  teftimonianz*.di  Feuimanao 
Vgkellio  If)  .Viene  lodata  da  i Scrittori  ; e irà  le  altre  Tue  glorie^, 
vanta  di  eifere  Hata  la  Patria  di  luca  di  Penna  -,  Uomo  cotanto  meritevo- 
le della  tGiurifprudenza  Romana , iiccome  lo  addita  al  Titolo  delle  Sue  v>pe- 

ttlS  ‘ ... 


Pel- 


fa)  Tito  Livio,  Lib.^4-  Ab  àttero  Traiate  Sempronio  TuditanoOp'dum 
,rnur„ctum  . A moli  ut  Septem  milita  borni  num  xapta  , tf  aertt  ér- 


Atemum  exp  ugnai  um  . Ampli  ut  freplem 

retiti qùe  'fignati.iéliaumftnm . % x . ^ ; B 

f b ) Ferdinando  Ughellio  , Tom.t.  Ital.  Sacr.  Col  doma  -ri  jv.  i 

( c ) Filippo  Cluerio  , JJb.  a.  Cap.  aa-  Angulum  Qptdum  , vulgo  mmc  CIT- 
TA’ SANT*  ANGELO.  „ ■ ^ 

/ d 1 Filippo  Ferraro  in  Add-ad  Calepioum  ■*  Angulus  Firmo,  ©*  Ango- 
iut  V tolo™« 0 , Vrbt  efl  Vefiinotum  inter  Atriam  , tf  Alerti um.  S.  M.?.  aff- 
itta 1 S.  ANGELO  vulgo  et ominatur  . _T  . 

( e)  Filippo  Ferrerò  in  Lexicon  Pinna  vulgò  CITTA  DI  PENNA  » 

7)  Teait  Metropoli  *4-  M-  *•  •*  Occofum  ^ Atriam  ver fttt  10.  di- 

JiaU)  Ferdinando  Ughellio  io  Addir. ad  Tom.  t-  col.  4V Verna  in  Vefli- 
auam  CITTA’ DI  PENNA  toc  tempore  wlgus  appellar-,  in  rprutto 
peroni i qua  Civitai  ejl , *c  JpeSaU  f ertiti  tatù  ; cujut  al, cubi  memtntt  Ph- 

(J)  Titolo  dell’ Opere  di  Luca  di  Penna  : luca  de  Penna  de  Ctvt tata 
VennJ  , Provincia:  Aprutina  Regni  Keopofìtant  leSttra  fubuhfrma  , & 
prof  una* frena  , ac  pene  divina fuptr  tri  bui  pojirtmtt  Librtt  t odici  s . 
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Peltonio  » 


XT.  Quell’  altra  Città  de  Vefiini  col  nome-  di  Peltonio-  viene  rammen- 
tata foltanto  da  P Unto  (a  ) s fenza  fa  per  fi  dove-ella  fiata  folle.  F ! tropo  due- 
rio  (A)  rapporta  una  Tavola-  di  Bronzo  y che  fi-  conferva  in  Ifpagna  nell* 
Città  di  Tarr3gona  , in  cui  viea  rammentata  quella  Città  de’  Veftini  > co» 
le  feguenti  parole  ; > f 


C.  Vettio..  Attico.  Et 
C.  Afinio^  Pra/ìeftato.  Cos. 
Peltuinù  Veltinis-  in*  Curia.  Aug- 


. . Ofena  . 

Xir.  T Popoli , che-  da  Plinio  fi  defcrivono  cot'  nome-  di  Aufhatr  in  dire: 
Vtjltndrum  Aufinates  Ci f alpini  , albegarono  la  Città  di-  Ofena , laquale  dal 
Cluerio  (r  ) viene  collocata-  tra  l’Aquila  , Popoli  , e Penne  ; diverfa  d* 
Aujida  appartenente  al  Ssnnio,  quale  fu  riportata'  da  noi  fovra  nel  Numero  4. 
del  Capa  14.  • Laonde- per  difiinguere  quella  de  Vefiini- dall’ anzidetta  del 
Sannio  , Plinio  le  dà  il  difiintiv»  di  Cisalpino  ; chiamata  ancora  Aufiden « 
prefio  di  Tito  Livio\d  \ . II  F ronfino  (e)  la  vuole  Colonia  di  Soldati  $ 
e negli  Atti  di  Simplkio  Papa  ritrovali  una  Pillola  diretta  a Gaudenzio 
Vefcovo  Aufihate  , Gaudentio  Epifcopo  Aufinati  , colla  data  dell’Anno 
4TJ.  : laonde  fi  inferifce  y che  io  quei  tempi  ella  fuffe  Chiefa  Vescovile  . 


Avia  - 

C * t > ' * ’ t 1 ■ <r*  4 

Xlir.  Quella  Città  t rannnenrata  foltanto  da  Tolomeo  fovra  nel  Numero  y. 
ni  una  memori*  ci  tramanda  ‘di  se  per  mezzo  degli  Autori  Geografici  1 onde 

non 


(a)  Pli'nia  Lib.  jv  Cap-.  ir.  V rjlinorum  Angulani  , Pinnenfet , Peltut- 
nates  . 

* ( b ) Filippo  Cfuerio  , Lib.  a.  Cap;  1 a.  P eltuibum  , Opidum  antìquum  , c u- 
jut  Civer  Peltuinatet  . Opidani  apud  Plinium  memorati  in  Tabula  *nea—ty 
qu<£  extat  Tartacone  in  Hif pania  . 

( c)  Filippo  Cluerio-  lib.  *.  cap..  1*.  Aufida  , five  Aufidum  Opidum  , bade* 
vulgo  ut  ci  tur  OFENA  , ir  OFENO,  inter  Aquilam  j P opuleum  t £T  Pin- 
ti am  . . • • 

( d ) Tito  Livio  lib.  io.  pulviuj  Confai  Aufidenam  vi  espit . . 

(e)  Frontino  lib.  de  Coloni)?  : Aufdena  , muro  dado  , ^ Colonia  . Jtet 
Populo  dtbetur  P.  10.  Milita  eam  , lese  Julia  , fine  Coloni  i-  deduxerunt . 
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con  fi  là  dove  ella  fiifle  propriameme  ; credendoli  folo  con  qualche  proba* 
fciltà  , che  ella  potea  ettere  non  molto  lontano  dall’  Aquila  , come  ricavali 
dal  Martirologio  Romano  ( a ) , in  cui  facendoli  commemorazione  del  Beato 
Maxim  , fi  dice  , che  Aria  era  Ricino  all’Aquila  anzidetta. 

Andremo . 

XIV.  Viene  controvertito  da  Geografi  dove  fulTe  flato  effettivamente 
Jlmi  terno  : peroche  Virgilio  ( b ) t Strabane  (c)  lo  vogliono  ne  - Sabini  : 
quando  all’oppofto  Livio  [ d)  ce  lo  deferiva  ne  Sanniti  , e Tolomeo  (e  ) 
lo  riflringe  nella  Regione  de  Vefltn-i  . Quali  Autori  fi  poffono  in  qualche 
modo  conciliare  fra  efli  ; peroche  , eflendo  flati  i Veftini  porzione  de  San- 
niti , come  fovra  nel  Nùmero  7.  dtcea  Strabane  , niuna  ripugnanza  fi  vede 
tra  il  ragionare  di  Livio  , e.  quello  di  Tolomeo  . £ flanteche  i Veftini  nella 
parte  Occidentale  confinavano  con  i Sabini,  però  così  Virgilio  come  Straba- 
ne penfarono  che  dovefte  collocarli  nella  Regione  de  Sabini  ivi  contermina: 
dove  anche  lo  fletto  Strabone  va  ponendo  Introdoca  , la  quale  oggidì  a!Ja_» 
Provincia  dell’Aquila  ne  Veftini  è addetta:  dove  pure  racchiudeati  1’ antica 
Colina,  al  dire  di  Livio  , traforino  nei  luogo  poco  fa  citato  al  Numero  7.  nòa 
oftanre  che  Strabone  dica,  che  Colina  fia  nella  Regione  de  Sabini  . £ folo  de- 
ve ammendarfi  in  ciò  il  detto  di  Calepino,  il  quale  pone  la  Città  dell* 
Aquila  nella  Campagna  ( f ) ,e  vuole  che  fia  la  fletta, che  Amiterno:  quan- 
do che  l’Aquila  fc  ne  Veftini  , * fi  vuole  cinque  miglia  da  Amiterno  lon- 
tana 


( a ) Martirologio  Romano  die  it.  Oflobris  : In  Avitaji  Civitate  in-» 
Vejiinit  apud  Aquilam  natali s beati  Maximi. 

(ò)  Virgilio- lib.  7 Aìneid. 

Ecce  Sabinorum  prijco  de  Sanguine  magnum 
Agmen  arem  Claufus 

Una  ingtm  Amiterna  Cobort , prrfcique  Quiriti!  , 4 

Enti  m/tnur  

(c)  Strabone  llb.  j.  Opida  babent  Sabini'  pauca  , eaque  continentibut 
bellit  attrita,  Amiternum  , <*>*  Reati  : cui  vicinai  eli  Viene  I N T£  RO  3 R £ A , 
Ù‘  A qua  frìgide  ad  CAT1LIAS  . ■ • -1"  ■■  , 

{ d ) Tito  Livio  lib.  io.  ,}  Sp.  Carviliui, cui  veteres  Legiones,  quasM.  Ari- 
),  lius  Superioris  anni  Confili,  in  Agro  Interemnati  reliquerat  , decreta:  eraut; 
„ cLm  eis  in  Samnium  profedus , dum  hoftes  operati  fuperftitiooibus  , conci- 
„ lia  fecreta  agunt  , AMITERNUM  OPlDUM  DE  SAMNiTIBUS  VI 
» CAìPIT  ; ex  fi  ibi  millia  hominum  duo  ferme  , atque  odmgenti  : capta 
,,  quatuor  millia  ducenti  feptuaginta  . 

(e)  Tolomeo  in  Geographia  : Vejlinorum  Pinna  , Avia  , Amit  trnum > An- 

guliu . ■ ' . -Wt  ■ "? 

(f)  Ambrogio  Calepino  V.  Amiternum":  Amiternum  ,.AQJlÌILA  , Urbe 
Campania  ex  qua  CRISPUS  SALLUST1US  naiuf  perdi  bel  ar. 
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tana  al  giudizio  di  Filippo  Ferrato  fa),  il  quale  colloca  Amiterno  in  un 
Villaggio,  detto  San  Vittorino , dove  io  anni  fono  riconobbi  i di  lei  anti- 
chi vefiigj  in  alcune  fabbriche  mezzo  diroccate  . Potendoli  dire  foltanco  in 
favore  di  Calepino  , che  elfendo  lista  la  Città  di  Amiterno  Sede  Vefcovile  ne 
primi  Secoli  dalla  Chiefa  (come  dal  Martirologio  Romano  (A)  in  cui  g 
legge  : C.  Vittorino  Vefcovo  di  Amitemo  ) , dopo  la  deduzione  di  detta 
Città  gli  Abitatori  della  medefima  li  condulTero  a fabbricare  la  Città  dell? 
Aquila  , m cui  anche  fu  trasferita  la  Sede  Vefcovile,  come  riflette  lo  Sco- 
li alle  di  Plinio  ) . Di  quella  Città  fu  il  famofo  Iilorico  Cajo Cvifpo  Sai - 
tufi  io , ai  dire  del  mcdeliiuo  Autore  , e di  Ambrosio  Calepino  dove  f 
fovra . - 

PARAGRAFO  TERZO. 

«g  jn  _ 

■\  De  Luoghi  primarj  de  Precuzj . s£ 

XV.  T 'Ultima  Regione  del  noftro  Regno  , che  anticamente  era  chia- 
JL/  tnata  de  Yrecuzi , Pretuz)  , e Prec  ut  ini  , veniva  terminata 
all’Oriente  da  Marrucini  mediante  il  Fiume  A terno  , dal  Mare  Adriatico  al 
Settentr  one  , dalla  Marca  di  Ancona  all’Occafo  , c da  Vcflini  3I  Mezzo- 
giorno. Ella  racchiude  in  se  fletta  tre  Citta  di  rimarco  Atri  , Teramo , c 
Civi  fella  aet  Tronto  , ficcome  abbia  m da  Plinio  (d)  il  quale  anche  affer- 
ro8 , che  anticamente  quella  Regione  apparteneva  al  Piceno  , quale  (j  diAeo» 
de  da  quella  parte  fino  al  ^iume  Aceruo;  vale  a dire  della  Pefcara  . 

Tom.  1,  P.  II.  Aaa  Atri. 

(a)  Filippo  Ferraro  in  Addir,  ibidem  : „ Amìternum  Urbs  eli  non » 

51  Campani*  , fed  Veflinorum  , qua  excifa  : non  Aquila,  ut  hic  dicitur,  eli  ; feci 
51  ab  Aquila  5.  M.  P.  difilla  , SAN  VITTORINO  nominatui  , in  Pagliai 
5i  exiguum  redatta  . 

(b  ; Martirologio  Romano;  ,,  tfonit  Septentbris  . Roma  Beati  Viclori- 
51  ni  Martyris»  qui  Sanditate,  & Miraculis  praclarus  , Sacerdotium  Amiter- 
„ nin*  Urbis,  totius  Populi  eledione  adipifcitur  . 

(c)  Gloffa  in  Plinium  Jib.  j.  cap.  1 1.  V.  Sabinorum  Amiternini  : „ Aqui. 
j,  /ri  ex  Amiterni  ruinis,  quod  minibus  quinque  inde  abeft  , & Furconij  Ci- 
51  vitatis  fcpifcopatu  quondam  nobili*,  adificata  ert  . Amiterni  reliquia  vi- 
51  funtUr  , Turres,  Tempia  , Theatrum  . AMHERNINUS  EUIT  CAJUS 
„ S/ULUST1US  CR1SPUS  . 

f d)  Plinio  lib.  3.  cap.  sj.  „ Quinta  Regio  Piceni  eli  ; quondam  uber- 
,,  rima  tnultitudinis  3<o.  milita  Picemium  in  6detn  Populi  Roinnui  vene» 
„ re.  TENUERE  Ab  ATERNO  AMNE  , Ubi  NVNC  AGER  ADRiA- 
„ NVS  EST  , ET  ADRIA  COLONIA  , Humen  Vomanutn  , Ager 
„ Pretutianus , Palmenlttque  , item  Caflrum  Novum,  Flumen  batinum,  Truen» 
,,  unti  ehm  Aitine  , quod  folum  Luburnorum  in  Italia  reliquum  eft  » Suinus, 
»,  Helvinuni,  quo  hnitur  Prccutina.Rrgio , & Picenum  incipit. 
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Atri  ► 


XVI.  Siede  Panne»  Città  di  Atri  fovr*  di  un  Colle,  tri  i du*  Fiumi 
Votnanu  , e Madnno  r il  primo  rammentato  da  V/inio  (a}  , ed  il  fecondo 
mentovato  da  Strabont  (b):  fontana  fette  miglia  da  C fiieii  nelPOriente , • 
a8.  da  Afcoli  nell’Occafo.  Ella  e differente  da  Atri  % o Adria  al  Po,  da 
cui  il  Mare  Adriatico  prefe  la  fua  dinominazione  at  dire  di  Ambrogio  Ca- 
de  pi  no  ( e ) , ( ancorché  Vocio  Diacono  ( d}  Io  voglia  così  chiamato  dal  no* 
Uro  Atri ) $ ed  in  quello  dice  che  nacque  Plmperadore  Adriano  • Loche^i 
yure  fi  afferma  da  Ferdinando  ZJpbtllio e ) rifpett»  (blamente  alla  Patria 
del  cennato  Imperadore  , e non  già  quanto  alla  dinominazione  del  Mare_j 
Adriatico  Sono  ofeuri  rituardo  a quel?©  ponto  Tito  Livio  (/)  e Giu/iino 
JJlorico  f g ) j volendo  che  dalla  Città  d’Adrìa  così  fuflTe  chiamato  il  Mare 
anzidetto,  ma  non  fi  fpiegano  con  chiarezza  di  qual  Città  favellino  , fe__» 
della  noflTt'le,  0 dell’alt t a trà  Venezia  e Ferrata  : flaoteche  anche  la  noftra 
di  cui  qui  li  ragiona,  vien  nominata  Adria  da  P Unto,  e da  Strabane*  do- 
ve fovra  . 


. T* 


( a ) Plinio  lib.  j.  cap.  »j.  fieni  temere  ubi  orme  Agar  Adxtana*  tfi 
ir  ADRIA  Colonia , F lumen  V mattoni . / 

J Si  rat- or  e lib.  j.  Flotte  Madrinum  ab  A àrdane  rum  Opido  , & kabtte 
fi  ava/e  A D R 1 AE  communi  J'eeutti  nomine . -,  - 

(c>  Ambrogio  ( alapino  V.  Adria  : „ Adria  Stenhan©  , & Ptolemtca., 
yr  Romanorum  Colonia  in  Piceno,  qninta  Itali*  Regione  , 7 M.  P.  à.Mari 
»,  diftans  ; à qua  ag$r  ipfe  Adrianus  dieebatur,  Vino  generofilfimo  nobili*,, 
rt  q^od  & ipfum  Aorianum  fui*  appellatunr  . * • Adr**  Opidu»m  fuii  ai 

a>  Padum  Amnern,  à Tufcit  conditum»  nobili  Portu  in  primis  . , 

(d>  Paolo  Diacono  lib.  *0.  ffifter»*  MifceUar  „ Amo  ab  V.  C* 

„ Aìlianus  Adrianus  EX  ADRIA  , /ELIO  ADRIANC>%  T™iwi  Princi- 
y*  pi*  Confobrin©,  Adria:  orto  , genitus  ( quod  Optdòm  Agri  Piceni  etiam 
n Mari  Adriatico  noroendedit),  quintus  decimus  ab  Augufto  eft  Lmperator 
„ ereatur. 

(e  );  Ferdinando  Vghelllo  Tom.  r.  coi.  47.  ,»  Hac  ili»  Adria  efl  » olini-» 
„ Romanorum  Colonia,  PATRIAQVE  JELII  ADRIANI  IMPERATO- 
„ RIS,  in  d. fàcili,  arduoque  Monte  fita  , intet  Vomanum  , Madriirumque 
»,  fita.  Hacc  C’ivitatem  arbitraotor  plerique  ab  Adriatico,  Venetoque  Mar» 
»,  funfifie  nemen  ; fed  falluntur  T ehm  potiùs  il»  dicatut  ab  Adi»  Roma- 
»,  niola  , uc  alibi  di  ce  una  . • , 

( £ ) Tito  Livio  lib.  eprrr  Tofcotam , ante  Romano®  Imperlua» , latè  Ter* 
»,  ra  , Marique  opes  patuere  . Mari  fupero  , inleroquo  , quibus  Itali*  lufu. 
**  1*  modo  cingi» ur  , quantun»  potoerint , nomina  flint  argomento  ; quodaN 
B terumTufcum  , communi  vocabolo  Gentis  , alternili  Adriaticum.  Mare  ab 
a»  Aorta  Tufeorum  Colonia  vecavere  Italica»  Geniti . 

(g)  Giufiino  ifforico  iib.  so.  „ Moli*.  Urbe*  adirne  , poli  Wntam  ye- 

,r  lo* 
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a < * * -.-■ . * ■ Teramo. 

XVII.  Oltre  alla  Città  del P //o/a  nel  Lazio  Nuoro  , che  Interarmi  ia 
Latino  vien  deità  , come  dimoftramino  nel  Numero  40.  del  Capo  a.,  vi  è an- 
che ne1*  Precutini  quella  di  Teramo  , che  ugualmente  chiamati  Interamna 
in  latino  , peroche  fiede  in  mezzo  alti  due  Fiumi  , Torbido  , e Vicciola  , 
al  rapporto  di  Filippo  Cluerio  ( a ) . Viene  quella  Città  rammentata  da  To- 
lomeo ( b ) e da  Frontone  ( e ) ; ed  il  Ferrato  ( d ) ce  la  deferiva  ventiquat- 
tro miglia  lontana  da  Chieti  nelh  parte  Orientale  , e venti  da  Afcoli  all* 
Occafo  . 1 • t 

XVIII.  Intorno  a quello  Luogo  avvertir  fi  debbe  , che  Teramo  in  Ita- 
liano viene  derivato  dal  latino  Interamna  , come  fi  dille  , e non  già  che  fi 
trovi  pretto  gli  antichi  Scrittori  Teramus  in  latino;  e foltanto  da  Ferdinando 
Vgbellio^*)  nella  £ia  Italia  Sagra  v en  chiamata  Teramfatit  , per  efleVe  ia 
nie/zo  a tre  Fiumi , in  Temenza  di  lui.  E comeche  ella  è Città  Vefcovile  , 
e così  pretto  il  medefi mo  A utore , come  pretto  fan  Gregorio  Marno  (f)  , nel- 
la Tua  Pillola  al  Vefcovo  di  Fermo,  il  di  lei  Prelato  vien  dirti  nTo  col  titolo 
òi  Vefcovo  di  Apruzzo;  Io  rii  Aprati  a era  chiamata  la  Città  anzidetta  : e_» 

A « a a da  lei 

»,  tuttatem  , vettigìa  Gra;cì  morisottentant . NamqueTufcorum  Populi  à Ly- 
»,  dia  venerunt  , r<<  Vcite'o*  , capta,  81  expugnata  Troja  , Antinore  ducp~  . 

„ tnilit  . ADRIA  QUOQUE  1LLYRICO  MARI  PROXrMA  , OLU£ 
„ ET  ADRIATICO  MARI  NOMfcN  DEDIT  : Gneca  Urbi  eli  . 

(a)  Filippo  Cluerio  lib.  1.  cap.  12.  „ Jdm  vero  ciitn  Precutiorum  Opi. 
»,  dura  , tette  Ptolomaeo,  fuerit  interamnia  , quod  hoàie  inter  Turdiuum  » 
,,  & Vinciolam  Flutnina  politum  , Vulgo  dicitur  TERAMO  .... 

( b ) Tolomeo  in  Geographia  : Pratutìanorum  funi  beretria  » Inter- 
armi a . 

(c)  Frontone  de  Lìmitibut  Agroruin  : „ In  Piceno  , fertur  , Inteiam- 
oi  , Pracutioruin  Opidi , quandam  partetn  Afculanorum  fine  circumdari  . 

{d_J  Filippo  Ferraio  in  Addit.  ad  Calepiuum  : Interamna  Veri)  Apru- 

»,  tij , ftb  Interamnia  Ptolotnaro , Urbs  Pratcutiorum  ai  Batinuin  Fluvium  » 

[ *,  irrter  Afculum  ad  Occafum  , & Teate  ad  Ottura  , inde  20.  htuc  24.  M.  P. 

„ occurrit  ; vulgo  TERAMO  dicitur. 

R (e)  Ferdinando  Ugheilio  Tom,  I.  col.  588.  „ Teramfatis  antiqua  Ci. 

^»  vita*  ; quac  cura  à tribù*  Flurainibus  alluatur , Interamnia:  nomen  invenit, 

»,  quafi  inier  tre*  Atnnes  fifa  ; fed  corruptè  retinuit  , cùm  illain  modo  Te. 

»»  rumimi  appellent  . Caput  autem  eft  totius  Aprutiua:  Provincia;  . Qunm- 
„ obrem  , iplius  Praeful [,  non  lineiamola: , fed  Aprati  enfi  denominati#  Epifco - 
»,  pus  ab  immemorabili  ; Vrincept  autem  Interamna  , & bijigna  Comes  ; cu- 
,,  jus  habetur  ruentio  in  decretalibu*  in  cap.  bene  61.  diji.  * 

(1  ) San  Gregorio  Papa  1 ib.  t,o.  Epitt.  ij.  1,  bete  novit  Fraternità*  tua 
quarn  longo  In  tempore  APRU  TiUM  PASTORALI  SOIlCITUDI- 
,,  NE  DEST1TUTUM  . Ubi  diìi  qualivimus  qui*  oidinari  debuiffel  , &/ 
„ nequaquam  potuimus  invenire  . ' r ” 
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da  lei  probabilmente  fi  diffufe  il  nome  di  Spruzzo  nelle  due  Provincie  deR* 
Aqu  ila  , e di  Chieti  , come  meglio  fi  chiarirà  nei  Libro  feguente  al  Nume» 
I ro  t.  del  Capo  ta.  Gode  il  Veicolo  di  quella  Città  Privilegi  molto  am- 
pli e Angolari  : conciofiache  , oltre  ali’  intitolarli  Principe  ài  Teramo , p r 
Conte  di  bifigna,  come  dal  lodato  VgbtUio  i ha  goduti  per  1' addietro  altri 
onori  molti , fino  a celebrar  MefTa  armato  , come  lo  attefla  Antonio  Campa, 
ro  ( a ) , Vefcovo  di  quefla  mede  firn  a Chiefa  , al  Cardinal  iapitnfe  io  una  » 
Pillola . 

CivitelJa  del  Tronto. 

VX.  L’ ultimo  I nego  de  Precuzj  ne  Confini  del  noflro  Regno  vienv  . 
ad  effere  quello, che  dicefi  Civitelta  del  Tronto,  chiamato  Tronto  femplice- 
«nenfe  da  Plinio  ( b ) . Qual  Luogo  ci  vien  delfcrieto  dar  Prefidente  Tuanio 
per  una  Fortezza  ccnfiderabile  ( e ) 5 ancorché  oggidì  ritenga  piccioliOimo 
Prefidio  di  Soldati  , per  eflervi  vicino  la  Fortezza  di  Pefcara  , e per  edere 
flato  abbattuto  il  di  lei  Caflello  in  tempodi  Carlo  Viti.  Sr  refe  ella  piò  che 
mai  confiderabiie  nell’anno  *557.  di  noflra  Salute:  allora  quando  afiGtlita_» 
dal  Due  a di  Gbifa  , Generale  di  Arrigo  III.  Re  di  Francia , collegato  con— » 
Paolo  IV.  Sommo  Pontefice  , foftenne  per  ventidue  giorni  «m  rigorofo  af- 
fedo,  mercè  il  valore  di  Carlo  Lojfredo , figliuolo  del  Marchefe  di  Trivico  » 
che  dentro  vi  comandava  : il  quale  , effendo  flato  foccorfo  a tempo  dal 
Duca  d’  Alba  Viceré  del  Regno  , che  vi  andò  con  venti  mila  Fami  e_» 
due  mila  Cavalli,  fidando  in  Giulianova  il  fuo  Campo*  fi  ditele  io  modo  , 
thè  i Francefi  difcioifeio  1’  /I (Tedio , e partirono  dal  Regno  , come  rapporta 


( a ) Antonio  Campano  Ep.  ad  Cartfinalem  Papìenfem  r ,,  H 'aber  hoc  <fi. 
n gn  tati*  Antiftes  Urbis  , ut  venari  liceat  , de  ferre  Haftam  , dr  Venabo- 
j,  lum^  Al  fi  opus  fit , incedere  armatus,  Purpuramque  veflire  : etiam  Ju«. 
»,  dice*  Caufis  cognofcendis  flatuere , Teflamentifque  , Tabufifqne  eeoficien- 
n d»s  . Quac  re* , prarter  folum  Regem  , permifla  eft  r.tmini  : dt  onus  ex 
»,  Regijs  Confinar ijs  in  Comitijs  Regni  refidet  : Miffam  foleraniter  armatili 
»,  celebrar  ufque  ad  hodrernum  diem  . 

{ b I Plinio  lib  j.  cap.  1 j-.  Adria  Colonia  , Flumen  Batimm , T RUfiMTUM 
tu ’H  Amnt . 

(cV  Prefidente  Tuanio  lib.  iS.  „ Civettila  m Caraoerris  arduo  Colle  im« 
»,  poma  eft»  ab  ea  parte  przrupto  qua  Septenrrionem  fpeftat  , de  per  una» 
0,  partem  AJriaticura  Mare  refpicit  . In  ilio  Còlle  olim  habetnt  Arcem  quin- 
»,  que  Propugnaculis  muniram  Ab  Opidanis  fub  Caroli  Vili,  io  Italiana  ad- 
»,  ventum  dertructam  , né  Prxfidiariorum  infblentia  ad  pr  sedani  exponeretur . 
rt  Ad  Occafutp  , ubi  decliviorefl,  Viperatum  Ffuvium  fubjeélum  habet , haud 
,»  longe  ex  A pennino  juxta  Garcetum  fcatentem  , qui  flexuofis  anfrafiibul 
ìi  Vallem  interfecat  , onde  illi  nomen  ; fi  ad  S.  Aìgydij  Fanum  io  ma» 
»,  exoneratur  Paulo  inferi ùa  Salinus  eft  , qui  , relid©  ad  leva»  Turtureto  » 
n prò pe  ad  Juliam  Novatn  deturrit . 
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Jleffandrod'  Andrea  (a)  nell#  Guerra  del  Regno  dì  Napoli  co!  Pontefice_j* 
tao/o  V.  e noi  ne  ragioneremo  pii»  didimamente  nei  Libro  6.  del  Tomo  V 
al  tinmer»  13.  e feguente  del  Capo}. 

• LIBRO  OTTAVO. 

Vi  tutti  i Luoghi  del  noflro  Regno , diftri- 
buiti  per  le  dodici  Proni  nei  e 
di  effo. 

A N corri*  T Antichità  delle  noflre  Regioni  precedente  alP  Impero  Ro- 
mano ( della  quale  ci  Temo  prefa  la  cura  di  trattare  in  quello  primo» 
Tomo  ) , non  abbia  propriamente  conneftìone  colie  dodici  Provincie  del  Re- 
gno, introdotte  ne  Secoli  di  qoeflabaffa  Età*  ne  Ga  corrifpondente  a mólti  Luo- 
ghi delle  nude  fi  in  e , forfi  eretti  dopo  la  fondanone  di  Roma  j pure  non  fembr* 
fuori  di  proposto  ragionarne  in  quello  luogo  , priache  d accingiamo  a de- 
fcriver*  la  Polizia*  da  Romani  appò  de  nolìri  Maggiori  tempo  fa  introdotta  : *1 
perche  la  pratica  di  tutti  i Geografi  ci  inlégna  , che  dòpo  la  dfefcrizion^ 
delle  Città  antiche  debbeti  fbggiugnere  quella  de  Luoghi  moderni  5 si  per- 
che altro  Luogo  più  proprio  non  abbiamo  ove  collocarle  : come  altresì  per- 
che molti  Luoghi , che  li  dovranno  qui  rammentare  , godono  13  (le (fa  An- 
tichità degli  altri  rapportati  nel  Libro  antecedente:  avendoli  colà  fatti  pafr- 
Are  fotte  Menato,  perche  i primarj  Geografi,  che  ci  hanno  fervilo  di  feorta* 
aon  fecero  de  n»e  de  fimi  commemorazione  alcuna.  Siche  defcrivendoli  ora_*  » 
aon  intendiamo  pregiudicare  in  cofa  alcuna  alla  loro  Antichità , quando  mai 
ife  gedelfero.  - . , 

B per  procedere  coir  chiarezza  in  quelito  Libro,  Ito  divideremo  in  tredi- 
ci Capitoli  ,nel  modo  che  fiegu*.  Primo,  delie  dodici  Provincie  in  Contie- 
ne . Secondo,  della  Provincia  di  Terra  di  Lavoro.  Terzo  , della  Provine/* 
di  Principato  Cètra • Quarto,  della  Provincia  di  Principato  Ultra.  Quinto^ 
della  Provincia  di  B afili cata  . Sedò  , della  Provincia  di  Calabria  Cifra— r.^ 
Settimo  , delta  Provincia  di  Calabria  Ultra  . Ottavo  * della  Provincia  di 
Terra  d'  Otranto.  Nono,  della  Provincia  dì  Terra  dì  Bari  ■ Decimo 1 del- 
la  Provincia  di  Capitanata . Undecimo,  del  Contado  di  Moline.  Dliodeciinoy 
della  Provincia  di  Apriuzo  Citeriore  . Decimoterzo  , della  Provincia  di 
Apruzzo  Ulteriore . 

Il  Metodo  poi  , che  terremo  in  quello  medefimo  Libro,  farà  quello  ? nel 
primo  Capitolo  efaminaremo  da  chi  s’ introdurrò  dette  Provincie  nel  Re- 
gno, e quali  delle  Regioni  antiche, nel  Libro  paffato  deferitte , nelle  mede* 
uae  vengono  comprefe  * Negli  altri  andaremo  dsferivendo  il  Nome  , e_> 

l’ In-  » 


l a)  Aieflandro  di  Aodrea Ragionamento  x. 
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V lnfcgne  di  cìafcheduna  Provincia  in  particolare  i con  rapportarvi  per  ordi- 
re alfabetico  tutte  le  Città  Vescovili,  e poi  quelle  di  grazia  che  nelle  mcr 
defime  fi  trovano  : e con  Io  Aedo  ordine  alfabetico  fi  noteranno . Poi  tut- 
ti i Luoghi  particolari  di  ciafcheduna  di  effe  Provincie  $ con  diAinguere  le 
Città  Regie  dalle  baronali,  i Principati  dalle  Ducee,  i Marcherati  dalle  « 
Contee:  defcrivendo  ancora  il  Cafato  di  quei  Baroni  che  li  poffeggono  ; ed 
aggiungendovi  le  Camere  riservate  in  quei  Luoghi  * che  un  tale  Privile- 
gio haii  goduto  per  l’addietro.  » -, 

CAPITOLO  PRIMO." 

T * . 

Delle  dodici  Provincie  in  Comune 

• • . * i «*  a ; 

I.  Iufia  quel  tanto  , che  fi  diffe  nel  Libro  t."  dal  Nutrirò  j . del 

VJJ  Capo  t.  in  poi,  non  vi  erano  anticamente  Regni  e Provincte* 
ira  ciafchedun  Padre  di  famiglia  avea  il  governo  di  fua  Cafa  , e delle_» 
Terrone  che  erano  in  effa  . E quando  poi  $'•  rntroduffero  i Prencipi  ed  i 
Regi  t quelli  aveano  da  principio  una  fola  Città  fottopoAa  al  di  loro  domì- 
nio : che  perb  in  quei  primi  tempi  quelle  dodici  Provincie  , di  cui'  quivi 
favelliamo  , non  vi  erano  nel  noAro  Regno  . Augujìo  Imperadore  poi,  di- 
videndo le  Regioni  conquiAaie  dalla  Repubblica  Romana  , ritìuffe  quelle 
dei  nrAro  Regno  in  cinque  ^ole  . La  P rima  delle  quali  abbracciava  il 
Lazio  , e la  Campagna  - La  Seconda  comprendea  i Picentici  . La  Ter zt 
raechiudea  i Lucani  , ed  i tiruzj  . La  Quarta  fi  fpaziava  per  il  talentino, 
e per  la  Puglia  . La  Quinta  dillendeafi  peri  prentani , i Peligni , r Marfi  , i 
Veliini  , ed  i Piecutini  . Indi  Adriano  Imperadore  riduffe  le  cinque  Re- 
gioni predette  in  fei  Provincie  , che  furono  , la  Campagna  , la  Puglia  , Vi 
Calabria  , la  Lucania  , il  Paeje  de  brut)  , ed  il  Sannio  . Qual  divifiooe 
fu  anche  confirmata  dall’ Imperadore  Cojtar.tino . ■ v 

li.  Caduto  poi  l’Impero  Latino  -,  e vertuti  i Barbari  in  Itati*  ; queflo 
nome  di  Provincie  e di  Regioni  , da  Romani  introdotto  , cominciò  a con- 
fonderli , e finalmente  renò  annientato  : pertiche  , innoducendoli  da  Longo- 
bardi la  Ducta  di  bttuvn.to  , quella  sfibrò»  la  maggior  parte-dei  noAro  Re- 
gno . Po'  quella  medefiina  Ducea  1»  divife  in  tre  Dinaltie  , cioè  in  quelle  di  berte- 
vento  t di  Salerno  , e di  Capoa  : compartiti  gli  altri  Luoghi  , che  da_» 
Greci  fi  poffeileano  , in  diverfe  altre  Ducee  » eortq 'in  quelle  di  Napoli^ 
di  Gaeta  , di  Sorrento  , di  Amalji  , di  bari  , e limili.  Soltanto  da  Nor- 
manni , ed  in  tempo  del  Re  R uggieto  /.tutte  qeefle  Dina  Aie  furono  ri- 
dotte in  un  folo  Principato  , componendo  una  nuova  Monaichia  , che  e il 
Reame  di  Napoli  . Ld  in  queAo  modo  appunto  è fiato  poflt duto  da  Nor- 
manni, da  bvtvi , dagli  Angioni  , dagli  A r agone (i  , dagli  'Aufirtaoi  , e da  i 
Eoi  boni;  da  quali  anche  al  preicnte  li  pcfiiede,divifo  in  ooatei  Provincie,  fc  Asme- 
che  non  concordano  gli  Autori  in  oetcrminare,  quando  e da  chi  le  mede- 
lime  follerò  introdotte  5 perciò  in  quello  Capitolo  ci  prenderemo  l’ allumo 
di  chiame  al  pifl.btle  una  tale  intricata  controversa  . Con  dimoi!  rara  pari- 

niente 
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mente  quali  delie  Regioni  antiche  ( nel  Libro  precedente  defcritte)  erano  con»' 
prete  jo  ciafcheduna  di  quelle  nuove  Provincie . 

III.  E riguardo  alia  prima  parte  della  prefente  quefUone  , il  Surgen* 
1*  (a  ) , ed  li  Mazzetta  ^ b ) attribuirono  quella  divisone  ali’  Imperadorp  « 
Federigo  li.  A codeili  però  fi  oppone  1’  /latore  della  S/ori a Civile  { c ) $ 
Volendo  che  quella  divisone  luffe  Hata  fatta  parte  da  Federico  li.  , parte 
da  < or»  /.  a’  Aneiò  , parte  da  A'fonfo  di  Aragona  , e parte  da  Ferdi- 
nando u Cattolico  Egli  perir,,  impugnandolo  un'altro  luogo  (d)  l’opinione 
di  Marino  rrezza  (e),  che  dilTe  di  aver  Alfònfo  divifo  il  Regno  in  fei 
l'rovtncie  i avea.  fatto  vedere  » che  io  tempo  del  Re  Alfonfo  vi  erano  già 
m Regno  dodici  Provincie  r penfàndo  con  ciò  di  efcludere  ATonfo  , e 
Ferdinando  il  ( attolito  dall’  anzidetta  diviCone. 

IV.  Noi  intanto  , fenza  entrare^ in  briga  comentovati  Scrittori  , e lenza 
andare  ef. minando  » contrarj  fenfi  di  Pietro  Giannone  , diciamo  primieramente 
che  fin  dall’  anno  rajj.  in  tempo  dell’ Imperadore  Federigo  li.  il  nollro 
Regno  fu  divifo  in  quattro  Provincie  , con  quattro  Città  Capitali  , in  cui  li 
celebralfero  due  volte  l’anno  i Comizj  Generali  di  cadauna  Provincia  . La 
prima ' delle  quali  comprende»  Terra  di  Lavoro  , il  Principato  , e’1  Con- 
tado  di  Molile  ; avendo  Salerno  per  fua  Città  Capitale  . L*  feconda  rac- 
entudea  la  Calibeata , la  Puglia  , e la  Capitanata  : Capo  di  cui  era  Gra- 
vina . Nella  terza  contmeafì  lo’ntiero  Abruzzo  , la  di  cui  Metropoli  era 
Solmona  . La  qiiarta  diflendeali  per  la  Calabria  , ed  avea  la  Città  di  Co- 

J*»**  Pe£,  ^u°  Capo  , giufla  il  ragù- glio  di  Riccardo  di  San  Germano  (f)  , 
Ajflin  £^}UZIOae  anzidetto  Imperadore  , rapportata  di  Mallto  di 

V.  Di 


1»}  Marcantonio  Sorgente  * Hi  fior  NeapoL  Cap.  nutn.  r. 

^ * ^IP'0116  Mazzella  , Defcript.  Regni  fub  initio. 

(cf  Pietro  Giannone  liò.  »t.  cap.  t. 

( d I Lo  fielfo  lib.  8.  cap.  6. 

'■  i c h Marj0O  Frezza  de  Subfondi»  num.  té. 

{ f > Riccardo  di  San  Germano  ad  Annuir»  njj.  ,,  Statuii  etiatn  Impr- 
saior  apud  Meffanaro,  bis  in  anno  io  CBRTIS  REGNI  PROVINCIJS 
generale»  Curia»  celebrandas . Loca  antera  in  quibus  Curiac  Hat  ut®  funi, 
flint  ha;c  . In  Calabria  , Terra  Jordani»,  & Valle  Gratis ,apud  Cofen- 
ttam  . in  Apuli»  , bafilicata , & Capitanar»  , apud  Gravinam  . In  Prin- 
>*  cip**1*  » Terra  Labori»,  & Comitato  Moli  ùj  ufque  Soram  , apud  Salernunr, . «..* 
jr  In- Julritieratu  Aprutif  , apud  Sulmonam  . Tempus  autem  quando  con» 
rt  giegaad*  fune  Curie  $ erit  in  Catendi»  Maij  , & Calendis  Novembri», 
n Mzgifler  Juftiiiarius , Jullitiari)  , Magillri  Camerari*,  Camerarìj, 

jy  Dajuli  , & ali)  Officiale»  Curisi  , Prelati  , Comites  , Barone»  , Cives, 
„&  aliorom  Locorum  Habiratore»,  QU1LIBET  IN  SUA  PROVINCIA, 

*r  *e®pote  , & loci»  prafixis  , in  przfentia  Legati  Imperatori»  convenire 
„ taneantur  s fnper  uaiverfi»  , & finguli»  , qu*  Conllitutio  contine»  > 

„ procedure.  * 

16}  Coflituainne  dell’ Imperadore  Federigo  IL  «pud  Matthsum  de  Affl- 

„ f.a  s. 


Digitized  by  Google 


ì7e  IstoKfA  Napoletana 

V Diciamo  in  fecondo  luogo  , che  in  tempo  del  Re  Al Confo  ( non  avend* 
noi  intorno  a ciò  cofa  di  polii  ivo  riguardo  al  Re  Carlo  I.  di  Apgi*  ) 
erano  per  lo  Regno  dodici  Qytjiori  o fieno  Tef oneri  , . quali  rificuotevano 
le  Reeie  Rendite  , fe  dobbiamo  in  ciò  dar  fede  a Pietro  Granitone  i«  j,  il 
quale  fda  quello  novero  di  Efattori  Ihbilifce  quello  delle  Provincie  » con  dire__: 
,,  Io  non  veggio  donde  Marino  Freccia  abbiali  apprefo  , che  il  Re  Alfonfo 
„ avefle  divifo  quello  Regno  in  fei  Piov.nc.et  fin  dal  tempo  di  Federico  H. 

* “ccome  fi  vide  nel  XVII.  Libro  di  quella  Stona,  era  d.vifo.n  otto  Pro- 

vircie  . . Ed  è tanto  lontana  , che  Alfonfo  avefle  riflretto  il  lor 

” numero  , che  fu  collante  opinione  de  noflri  Scrittori  , che  egli  aveffe 

* divifo  I*  Apruzzo  in  due  Provincie  , per  toglier  le  brighe  , che  fo,eaa 
inforeere  fra  Quellori  per  1’  trazione  delle  Tafle  , e de  Dazj  . Ma  n.un 

;;  si„.  Pìù 


'••▼*•*'■**  «IVI  --  • — 

n'rro  celie  Provincie  efere  di  dodici  , quanto  la  TalTa  delle  CaLjette_j , 
” che  furono  nuovamente  impofte  per  !’  Entrata  trionfale  di  AlfonTo  , che 
(pcp  in  Napoli  nel  14*5.  . fu  quella  fenttura  impreffa  da  Cam», lo  Tu- 
’’  tino  nel  fuo  Litro  dilli  fetteUfficj  del  Regno,  che  e*H  eflrafe  dall*Ar- 
’ ch.vio  maggiore  della  Regia  Camera  . Si  regi  Arano  in  quella  Cedola.,, 
toltane  Terra  d’ Otranto  , t’ altre  undici  Provincie  ; Principato  Cura,  ed 
” Ultra  Bafilicata  Terra  di  Lavoro , il  Contato  di  Molife  , Apruizo 

;;  al,"  ; Cu™  o ui... , f-""* 

Calabria  Vltra  , Capitanata  , Provincia  Terra  bari . 

VI  Difli  fe  dobbiamo  dar  fede  a Pietro  Gt annone  5 peroche  non  foto 
egli  aflerifee  ,che  in  tempo  di  F ederigo  11.  otto  erano  le  Provincie  i quando 
nella  lodata  Codituzione  egli  ne  conta  quattro  fiotto  quattro  Citta  Prin- 
cipili , Cofcnza,  G.avtna  , Salerno  , e Sol  mona  ; e premette  , per /•£»*« 
Provincia,  Regni  nojìri  5 ma  anche  dice  , «he  nel  Contado  di  Mol.fe,  e_j 
nel  Princrpato  Citra  vi  erano  1 QueAori  ; quando  Gtovtano  P ontano  ( b ), 
che  vive*  ne  tempi  di  Alfonfo  j fcrivendo  U fua  Stona, dice  chiaramente, 


ai*  , in  Coflit.  Capitaneorum  : „ Ueoqut  folemnes  C.urws  tndixitnu* 
” PER  SlNGULAS  PROVINCIAS  REGNI  NOSTRI  , de  «uero  annua- 
? tim  , prout  in  fequemi  diflintìè  , & peraélè  legerK  , celebrando  . Bi* 
” in  anno  debet  Curia  coogregari  per  diverfas  partes  Regni  t » Sterna-», 
* apud  Pioti  am  i In  Calabria,  Terra  Jordani*  , & Valiti  Gratis  , apud 
! Cufentiam  : In  Apulia  , Capitanata  , Bafilicata  , apud  Gravina*  : In 
!,  Principatu  , Terra  Laboris  , & Comttatu  Molifij  ufque  ad  Soram.apud 
„ Salernum  : In  Juftitieratu  Aprutij  , apud  Stmlmonam . 

( a ) Pietro  Giannone  lib.  8.  cap.  «.  ' . 

V b ) Gioviano  Puntano  lib,  $.  de  Bello  Neapolttano  » „ Qgocirta-j> , 
„ exigendis  Vedigalibus  , Regij  Quaftores  , divifis  Provincijs  , T refluii» 
” hunc  Laboriam  appellaverunt  Terram  . . Cut  adjungitnr  ab  etfdem  l^u*. 
„ doribus  Samnij  quoque  pars  ea,  in  qua  ed  Bevianum  , & Ifernia  t tujus 
Agro  nomen  ed  Moliltus  ....  Funfliones  ejufdem  Provine!*  Princi. 
patus  Clterioris  ab  eodem  Bafilicatsr  Commiffarto  exiguntur  . Ita  ex  an- 
tiqua confuet  Udine  , & ab  autiquis  Quafloribus  Exadiones  partita. 
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diLaVoro  ergevano  ì Oazj  del  Contado  di  Molili 
ed  .9-Uei^rl  d*  fiafil'cata  gli  altri  del  Principato  Citra . 

yll.  Oltre  di  che  , dall’eflere  flati  dodici  i Queflori  , non  nuoflì  con 
chiarezza  d'dnrre  , che  anche  dodici  erano  le  Provincie  , con  i loro  Pre 

fdh6  ?rif,UI,a  i ’ <ìuella  8uifa  che  oggidì  dai  Monarca  li  pofTeggono  ’ 
(ciò,  che  fl  controverte  nel  prefente  Capitolo  j } attefo , la  tìa/ìl^ata  avea  il 
fuo Qutflore  , come  dicea  poco  fà  il  Pollano, e IIOn  avi  i»  fuoXb  Tr  ! 
banale  ; loche  pure  nfpetto  all’  Apruzzo  fuperiore  dir  fi  debbe  , dov^  P 
anzidetto  Gt  annone  vuole  il  fuo  Teforiero  . Quando  per  contrari  ramo  nel. 

ih ?nUZp°  *nZ,rU?  ’ <*u?"to  nel,a  Bafilicata  egli  medefimo  /«)  foftiene  . 
che  D.  «e«/r?  G«/W  , Duca  di  Medina  la  To*ej  , Viceré  del  Reenó  fot 

10  del  Re  Filippa  JF.  v’  introduce  il  Tribunali  . dicendo 

fy“  PtJ nTlll* Tri iunalJ.  1 nelle  Provincie  di  Aprano  vi. 

tra  , e nella  Ba fittala  , numerabile  fi  re/e  . Laonde  conchiudere  fi  nuore 

che  prima  del  Re  Alfonfo  varieerano  le  Provincie Queflorali  , alle  qufli  eall 
'«Apruzzo,  dividendo  in  due  Ila  fola  che  vi  era 
come  dicea  il  medefimo  Giannone  fovra  al  Numero  j.  jed  un  altra  in  Caia* 
bria,  che  pure  compartì  in  due,  come  afferma  Arrigo  bave  (T)  fc [fendo 
re  fiate  ferme  anche  a tempo  di  A /forno  le  quattro  Provincie  \caì,  r 
come.er.uio  prima  fono  dell*  Imperadore  Federigo  il  diziouali, 

.3,  £ nheJn  fa,,i  i folfero  fiate  quelle  i’rovìn-ie  in 

iqnfl0cRe  AraSontfe  oltre  all  ‘a (Certi va  d\  Fmppo  àueet  < cY 
abbiamo  la  Divifione  del  Regno,  faita  nell'anno  1504.  tìa  il  Re  FerdinJn 

^o  loZ‘^Lc/T^‘‘\'/-^irfr‘aCÌ‘‘  “ « Con,,,™! 

11  MaS  H i CMpog”»  , che  da  fondi  al  belo  ftendeafi  5 1*  Apra**, , d ,1- 
la  Marca  di  Ancona  a Puglia  * la  P*?//4  medefima  dal  Gar/ano  al  Pro 
Oioiiicrio  Japigico*  e la  Calabria,  che  anche  la  Lucania  abbracciava  come 

«■*  «-M—  * 

*Xt  £ 

(a)  Pietro  Giannone  lib.  j 5.  cap.  6. 

*.b  Arr‘g°  ^avo  *n  deferiptione  Regni  Neapolitani  t ,,  Invertii  Sfvnnm 
„ hoc  Ferdinandus  Aragonenlìr  , Dux  Calabria  , Filius  Alphonfi  I.  Ree^Nea- 
»’  ' V ^C<iUe~nUd  eo  'P*®  dC"°trre  voluit  , quam  quod  licet  IN  dÌ]PH 

” HPM  I^TR£  DliTINtTA  ^OV/’ncmVfuSìIt  C Al  I- 

j,  oRIA  , ipfe  tamen  utriufque  folus  minerei  Domimi; 

lp  .LTC  £*£  «Ss 

v,  fissa?  ■ ,d  p»ie*  ““«'■*'« 

0„gj  frf,  „o,o 

’’  “ pUo’r*'  Cu’“’  I'r<,'in.cil'  c»Put  «Il  Regi,  ipfaj 

*’  r P • ' • • Fort  Campamam  incipit  Aprati na  Regio  , nlim  . 

a,  fctecuiiua.  tìacab  Apenniiio  per  Saranium  ad  Adriatici  Mari*  Oram 

,,tea. 
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IX.  E flanteche  fui  principio  del  Governo  di  Ferdinando  il  Cattolici  , 
quattro  erano  le  Provincie  del  noflro  Regno  ; dal  Monarca  anzidetto  , e da! 
di  lui  fucceffore  Carlo  V.  Imperadore  fi  accrebbero  al  novero  di  dodici  : eoo 
avere  avute  varie  Città  per  loro  Metropoli  fui  principio,  giurta  l’ordine..» 
che  ne  va  difponendo  Filippo  brutto  (a)  . Ellendofi  col  tempo  variate  molte 
di  effe  ; come  in  Capitanata,  in  cui  il  Regio  Tribunale  fu  trasferito  da  Manfredo • 
tiia  in  Lucerà:  in  Terra  d’Otranto  , da  Taranto  ed  Otranto  in  Lecce:  nell’ 

Spruzzo  Citeriore  , da  Lanciano  in  Cbieti  1 in  Bafilicata  , da  Acer en za  in * 

Afaterai  ed  in  Calabria  Ultra , da  Santafeverina  in  Catanzaro. 

X Confrontando  poi  quelle  nuove  Provincie  con  quelle  antiche  Regio* 
ni  , che  abbiamo  deferitte  nel  Libro  antecedente  ( ed  è la  feconda  Parte  del 
Quelito  , propollo  nel  principio  di  quello  Capitolo  , ) ritroviamo  , che  la  Pro* 
t lincia  di  Terra  di  Lavoro  comprende  il  Lazio  Nuovo  , la  C ampagna.» 
Aufona,  e la  Campagna  Opica.  La  Provincia  del  Principato  Ci  tra  racchiu* 
de  la  Campagna  Nocerina  , o Ila  il  Ficentino  , .e  buona  parte  della  Luca* 
nia  antica-  Quella  del  Principato  Ultra  fi  llende  per  gli  Irpiui  , e per  il 
Sannio.  Quello  di  Bafilicata  abbraccia  porzione  della  Lucania  antica , e por* 
zione  della  Magna  Grecia  . La  Provincia  di  Calabria  Citta  fi  di  llende  per 
il  Paefe  de  Bruzj , per  una  porzione  della  Lucania,  e per  un  altra  porzione 
delia  Magna  Grecia  . L altra  di  Calabria  Ultra  contiene  il  recante  della_» 

Ma- 


„ tenditur } cujus  Caput  efi  nova  Urbi  Aquila  • Reliquas  porri  duas  à larva 
,,  Apuli , S al tnt inique  obtinent,  à Gargano  feilieet  Monte  ad  Japygium  ex* 
,,  trentuni  definenti»  Italie  Promontorium  . Quarta  autem  Regio  Brunii» 
9,  attribuitur,  quibus  hodie  perperam  Calabria  noinen  inditum  : Bruttiorutn 
,,  Caput  eli  Confenfia.  Ita  Brutti)  à Silari  ad  Fretum  ufque  Siculum  ex* 
ti  tenduntur  : comprehenfa  quidem  ad  Jonium  Magna  Grecia  Ora  : eaque 
»y  parte  Lucania  fimul  intercepta , qua  inter  Laum  & Silarim  Tyrreni  Ma* 
tt  ris  Littus  attingit . Brutti)  atque  Apuli  Hifpauis;  Campania  omnis , cùnj 
»,  Aprutina  Regione  Galli*  obvenerat . 

(a)  Filippo  Briezio  loco  citato;  „ Olim  Neapolitanum  Regnum  in  qua* 
»,  tuor  dumtaxam  Provincia»  dillributum  erat  , Campania m Felicem  , Apru. 
»,  tiutn  , Apuljam  , & Calabria»  : ad  quaa  poflea  excogitata  duodecim  Pro* 
„ vincia  referetantur  5 qu x funi . , 

a.  Campania  Felix,  feì»  Italicè  vulgo  Terra  di  Lavoro , Napoli . 
a.  Principatus  Citerior  , Salerno. 

3.  Principatus  Ulterior  , Benevento. 

4.  Apulia  ( quod  nomen  defeci t ) Capitanata  » Manfredonia. 

3.  Territorium  Harenfe  , Bari  . 

f.  Territorium  Hydruntinum  , feù  Tarcntinum  » Otranto , e Taf  auto 
7.  Aprutiuin  Citerius  , Lanciano. 

B.  Aprutium  Ulterius  , Aquila. 

9-  Comi  tatù*  Molifius  , Bojano  , MoUft. 

*0.  Bafilicata  , A cerenza  . 
a*.  Calabria  C iterior  , Cofenza. 

**•  Calabria  Ulterior  » Santafeverina. 
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Magna  Grecia.  Quella  di  Terra  d' Otranto  fi  fpazia  per  rutto  Japigia, 
La  Provincia  di  Terra  di  Bari  non  oltrapaffa  la  Puglia  Peucezia  . Za_i 
Provincia  di  Capilanata  contiene  la  Puglia  Daunia  . il  Contado  di  Moiift 
De  foli  Frentani  fi  aggira  . La  Provincia  di  A pruno  Citeriore  li  dilata  per 
i Peligni  i per  ì Marrucini , per  una  porzione  de  Marti  , e per  un  altra  de_* 
Velimi . E la  Provincia  di  Apruzzo  "Ulteriore  accoglie  gli  Equi, ed  i Pro* 
cuzj  , coi  di  piò  de  Marii,  e da  Veiiini . 

CAPITOLO  SECONDO, 


Velia  F rovi  fida  di  Ttrra  di  Lavoro, 


t.  A Tenore  di  quel  tanto  , che  fìi  premeflo  ne!  principio  di  quello  Li- 
x\  bro  , cinque  cofe  notaremo  nel  prefente  Capitolo  t loche  pure  faralfi 
ne  Capitoli  feguenti  : ) cioè  il  Nome,  e 1*  imprrfa  di  quella  Provincia  di 
Terra  di  Lavoro  s le  Città  Vejcovili  che  fono  in  e flit  s i Nomi  per  ordi- 
re alfabetico  dt  tutte  le  Città,  Terre,  e Cafali , che  in  detta  Provincia  fi 
trovano  : i Tìtoli  * che  da  Baroni  vi  fi  pofleggono  ; ed  i Luoghi  che  » 
diconli  Camere  Rifervate  . Ma  pria  di  accingerci  a tutto  ciò  , premet- 
tiamo . 

II.  Che  intorno  all’  Infegne , b fieno  Impreft  delle  Provincie  del  no- 
Aro  Regno  , dee  faperfi  , che  oltre  à quelle  che  vi  portarono  i Consolari,  ei 
i Correttori  , o Prefidi  Romani  ( come  vedremo  nel  Libro  t.  del  Tomo 
Ili.  al  Paragrafo  a.  del  Capo  j.),  ogni  Provincia  hà  in  oggi  la  Tua  parti- 
colare, comeoflervar  fi  può  nel  gran  Salone  della  Regia  Camera  della  Sum- 
niaria,ed  anche  preffo  varj  Autori.  Allenendoci  noi  di  intagliarle  quivi  , per 
non  gravare  la  Republica  Letteraria  di  maggior  fpefa  per  quelli  e forni» 
glievoli  Rami , di  cui  abbifognarebbe  arricchire  la  Storia  prefente  : che  pe- 
rò ci  balla  defcriverle  /blamente  qui  di  pa (faggio.  - v . 

ili.  Riguardo  poi  alle  Cittadii  ancorché  fotto  tal  nome  veniflero  an- 
ticamente quei  Luoghi  che  erano  cinti  di  Mura  , jcon  Fori  , Terme,  Bali-  ~ 
liche , Teatri,  ed  altre  Fabbriche  magnifiche  al  di  dentro  , come  tnoflrerafli 
nel  Libro  p-del  Tomo  II.  al  Numero  i.  del  Capo  i. , pure  di  prefente  lot- 
to tal  vocabolo  intendiamo  parlere di  quei  Luoghi , .che  godono  l’onore  C_» 
dignità  Vefeovile;  o che  dal  Principe  con  fuo  Privilegio  vengono  de- 
corati con  quello  Titolo  graziofo  : giacche  al  dire  di  Arrigo  Bavo  , (a  ) i 
Sovrani  poflòno  a lor  piacere  mutar  le  Ville  in  Citta  . 

IV.  Per  quello  Umilmente  , che  riguarda  il  novero  de  Luoghi  infe- 
riori di  cadauna  Provincia;  ancorché  molti  fieno  gli  Autori  che  rapportano 
» Bòba  -il 


( a ) Arrigo  Bavo  in  defcrfpt.  Regn.  Barletta , digne  tali  nomine  Cavi- 
tai ita  di  Sa  h multi  t Regi  bui  : qui  bus  fola  appellatane  ej]  licitum  Vicoium 
nomina  in  Vrbei  Ù"  iiviiatei  permutare. 
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me  ragnagTis  ì!  tutto  . Prenderemo  intanto  la  ferie  di  quelle  Camere  Rifervate 
da  Arrigo  Bovo  nella  fua  brieve  , e dotta  Ifiori»  del  nodro  Regno  e da 
Tobia  Àlmagiore  nella  Giunta  che  fà  a!  Tomo  IV.  di  Gianantonio  Sum- 
monte  . 

Vii,  Venendo  poi  a!  particolare  della  PROVINCIA  DI  TERRA  DI 
LAVORO  ( che  finche  chiamali  Campagna  Felice  ; ) la  medefima  con  giuda 
ragione  vien  deferiti!  in  primo  luogo  , li  perche  è la  pili  abbondante  , e 
la  più  deliz  ila  del  nodro  Regno  ; si  ancora  perche  nel  cuore  di  lei  ritrovali  la 
Città  di  N'poli,  Metropoli  di  tutto  i!  Regno,  in  cui  rifiedei!  nodro  Se- 
reniamo Monarca  . (In  quella  guifa  , che  tra  le  dod'ci  Tribù  d’Ifraele,  le 
quali  eran  divife  per  la  Terra  di  Promiflione  , la  Provincia  di  Paledina_» 
pofleduta  dalla  Tribù  di  Giuda  occupava  il  primo  luogo  , cosi  perla  Ferì  i- 
lezza  , come  anche  per  edere  la  Sede  de  Monarchi  di  Giudea,  nella  Sgra  Ge^ 
nefi  ( <tì  promelfi.  ) Viene  quella  Provincia  adunque  confinata  nella  parte  di 
Ponente  dallo  Stato  di  Santa  Chiefa  5 al  Mezzogiorno  dal  Mar  tirreno  ; a 
Levante  dalli  due  Prencipati  Ultra  e Citra  , ed  a Tramontana  dall’Apruz- 
20  Superiore  , e dal  Contado  di  Molile  mediante  il  Giogo  Appennino.  . 

Vili.  Le  inf'gne  della  medefima  fono  due  Cornocopf  d}  Oro  coti—» 
una  Corona  in  Campo  Azurrot  uno  de  quali  CornocopJ  è pieno  di  Frutta_>, 
e l’altro  d»  Spighe  ; alludendo  amendue  alla  fertilezza  ed  abbondanza  del- 
la Regione,  che  in  Frutta  ed  in  Grano  tutte  falere  del  Regno  fi  lafcia  in  die- 
tro , come  lo  fpiega  Gioviano  Fontano  ( b )t  . Denotando  quella  Corona—» 
d’Oro  la  Sede  de’  Monarchi , che  è Napoli  , Capo  della  Provincia  . 

IX.  Le  Città  yefeovili  , e di  grazia  , che  in  quella  Provincia  fi  ritro- 
vano , fono  le- Tegnenti,  giuda  l’Ordine  Alfabetico  $ le  quali  in  buona  parte 
furono  deferitre  nel  Libro  parlato  , dove  rimettiamo  il  curiofo  Leggitore  y 
per  averne  il  didimo  raguaglio. 

X.  ACERRA  . Defcritta  nel  Libro  féttìmo  al  Numero  tt.  del  Capo 4. 

XI»  ALIFE  . Nel  Libro  7.  al  Numero  «i.  del  Capo  14. 

XII»  AQUINO  . Nel  detto  Libro  % al  Numero  jj.  del  Capo  ». 


Aver- 


fuanr  Camerata  vocant  - Oro  cafur  Tette  ipfe  tejefvats  prò  Corner  ir  , fune 
immunet  ab  hoc  onere  Hojpitif.  Quod  orìginem  habuit  in  hoc  Regno  tem- 
pore Regir  C at  botiti  * per  Capi  tutu  m r per  fuam  Majeflatem  expedi tum  edatum 
Aragona  $.  Odobrir  ijoj.  fub  num.  afe  fot.  *6.  in  Libro C apitulornm  Re- 
gni. 

( a ì Genefis  49.  verf.  10.  Nò»  auferetur  fceptnun  de  Juda  , tf  Dux  de 
femore  ejut  ite. 

( b ) Gioviano  Fontano  lìF.  <„  de  Bello  Napolitano  r ,,  Quodefue  Agro- 
n rum,  atque  Urbium  a Paltoinis  Finibus  ad  Samum  ufque  Fluvium , cui 
I,  B»nc  Scafato  nome»  ed  , inrerjacer , Labori  a Terra  dicitur  . Appellatioae 
n inde  dedurla  à capiendis  Fxuflibus,  atque  ab  ubereste  Soli  . 
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Averfa  . 

XlTf.  Quella  Città  dì  Averfa  non  puote  annoverare  frà  i Luoghi  anti- 
chi della  Campagna,  o fia  Terra  di  Lavoro  { per  effere  fiata  eretta  da  Nor- 
manni fotto  R aidolfo  loro  primo  Capitano  , come  fcrive  Guglielmo  Pugliefe 
( a) nelle  Gefia  de  medefimi  . E comechs  della  fielfa  Citta  molte  cole  fa- 
remo per  dire  nel  Libro  9.  del  Tomo  IH.  al  Numero  j.e  feguente  del  Ca- 
po fello  , trattando  degli  anzidetti  Normanni  ; quivi  foltanto  diciamo  con_» 
Tobia  Almagiore  ( b.f  „ cbt  quefla  Città  fb  edificata  nelle  rovine  dell’an- 
„ tica  Atella  da  Principi  Normanni,  mentre  afpiravano  al  dominio  di  Na- 
,,  poli  . Ella  fti  da  Carlo  I.  d’ Angiò  rovinata  da  fondamenti , per  la  ribellione 
„ de  Reburfì  , Famiglia  della  fielfa  ( ittà  : quale  Famiglia  per  tal  caufa  fii 
,,  efiinta  affatto  dal  medefimo  Re . Da  Carlo  1 (.  poi , Re  di  più  manfuettu* 
„ e dolce  natura  del  Padre,  fb  rifatta  non  pi*  , che  fette  miglia  lontana—» 
,,  da  Napoli  , in  uno  de  pib  fertili  ed  ameni  Territori  di  quella  Provincia: 
,,  famofo  in  particolare  per  la  gran  copia  degli  Afprinj  che  vi  li  fanuo  , di 
„ maggior  perfezione  degli  altri:  (forte  di  Vini,  atti  a confervarfi , e che 
„ negli  ardori  della  fiate  fono  gratinimi  al  gufio  , ed  anche  molto  fani  ) , 
,,  Fb  dunque  Averfa  per  la  fua  amenità  frequentata  fpeffo , ed  anche  abitai 
,,  ta  da  i partati  Rè  . Sia  di  ciò  chiara  tefiimonianza  il  cafo  dell’  infelice—» 
t,  Andrea  Unghero  , marito  della  Regina  Giovanna  I.  : il  quale  dimorando 
„ quivi  con  ertalei  , vi  mori  rtrangolato . In  elfa  parimente  fb  da  Ludovi- 
„ co  Re  d’  Ungheria  , venutovi  con  l’Efercito  , fatto  uccidere  Carlo  , Duca_* 
„ di  Durazzo  , come  partecipe  della  morte  di  detto  Andrea  fuo  Fratello . 

XIV.  CAJAZ20.  Defcritto  nel  Libro  7 Numero  14.  Cap.  j. 

XV.  CALVI.  Rapportato  nel  Libro  7.  Numero  n.  Cap.  j. 

XVI.  CARINOLA.  Rammentata  nel  Libro  7.  al Nani.  itt.del  Capo  j. 

XVII-  CAPOA.  Oefcritta  nel  Libro  7.  al  Numero  p.  in  poi  del  Capo  j. 

XVIII.  CASERTA.  Oefcritta  nel  Libro  7.  al  Numero  15.  del  Capo  j. 

XIX.  FONDI.  Defcritto  nel  Libro  7.  al  Numtro  14.  del  Capo  a.' 

XX.  GAETA-  Rapportato  nello  llelfo  Libro  al  Numero  6.  del  Capo  a 

XXI.  ISCHIA  • Raguagliata  nel  Libro  1.  al  Numero  tj.  dei  Capo  $. 


Malfa 

( a ) Guglielmo  Pugliefe  de  Geflis  Normannorum  . 

Po  fi  annoi  aliquot  Gallorum  Exercitut  Vrbtm 
Candidi t Averfam  , Ranulfo  Confale  : tatui 
Hit  opibut  piena t locai , utilis  tfl  , tt  amena! . 

Non  Seta,  non  Fruffut , non  Prata,  Arbujlaque  defunti 
Nullut  in  Orbe  locai  jucundior . Mane  gtntrojt 
Confuti 1 elegit  prudenti a prxmtmorali  . 

(b)  Tobia  Almagiore  in  Add.  Toin. IV. Summontis . 
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Mafia  Lubrenfe . 

XXIT.  La  Città  di  Mafia  lubrenfe  è funata  all’incontro  di  Capri  , fotto 
il  Promontorio  di  Minerva,  da  *3.  Miglia  lontana  da  Napoli,  e 4.  da  So r- 
rento,  al  dire  di  Filippo  Ferrato  . ( a)  Non  altronde  col  nome  di  Mafia _» 
viene  chiamila,  che  dalla  fua  Abbondanza,  fecondo  Paolo  Portello .(  b ) Cogno- 
minata Lubrenfe , per  diftinguerfi  da  Mafia  di  Carrara;  e per  avere  prefo 
un  tal  nome  da  una  Chiefa  Greca  ivi  efliflente  , eretta  in  Onoro  di  Santa 
Maria  di  Lobra  , fe  vogliamo  in  ciò  predar  credenza  à Ferdinando  V^bellio 
( c ) • Il  quale  ancorché  non  ci  dica, chi  mai  l’abbia  fondata  , pure  ce  la_j 
deferive  per  una  Città  antica  : e vuole  che  fufTe  fabbricata  in  tempo  de* 
.Romani  . Ella  è polla  in  una  eminenza  vicino  al  Mare,  in  luogo  ameno; 
abbondante  di  Vlivi , e di  Pafcoli  prezioG  , a caufade  quali  i Latticini  fono 
affai  delicati . 

Napoli . 

XXIII.  La  Città  di  Napoli  , Capitale  del  noflro  Regno,  e Metropoli  del- 
a Provincia  di  Terra  di  Lavoro  , meritando  da  fefteff3  una  più  che  ordi- 
naria deferizione  , farà  a pieno  rapportata  nel  Libro  1.  del  Tomo  IV. 

XXIV.  NOLA.  Fù  deferitta  nel  Libro  palfato  al  Numero  3 8 del  Cap.  4. 

XXV.  BOZZUOLO.  Defcritto  nel  Libro  antecedente  nel  Nim. 18. Capo  4. 

XXVI.  SESSA.  Rapportata  nel  Librai,  al  Numero  1».  del  Capo  3. 

XXVti.  SOR  A Mentovata  in  detto  Libro  7.  ai  Numero  3$.  del  Capo  a. 

XXV1IT. SORRENTO.  Defcritto  nello  ftelTo  Libro  al  Numero  4. del  Capo  4. 

XXI.Y  TELESÉ.  Defcritto  nel  Libro  7.  al  Numero  14.  del  Capo  14. 

XXX.  TI  ANO  SlDICINO.Rapportato  nel  Lib.7.  al  Num.  14.de!  Capo  j. 

VXXI.  VENAFRO. Defcritto  nello  Ilelfo  Libro  7.  al  N««.»o. del  Capo  j. 

Vico 


(a)  Filippo  Ferrare , in  Lexico  : Mafia  Zubrenfit,  Vrbt  Epìf copali  e fuà 
Archi  epif topo  Surre  enti  no , inde  4.  M.  P apud  Promontori  um  Minerva  contré 
Capreas  , a Neapoli  30.  M.  P. 

. (b.)  Paolo  Portello. 

Major  et  Mafiam  dixerunt  nomine : namfue 
Affluì t omnigena  corr.moditate  folum  . 

(c)  Ferdinando  Ugbellio  Tom.VI.  col.  79$.  „ Mafia , Campania  Felici», 
n recentioris  nomini*  Civita*,  à Surrento  Metropoli  (juinque  PafTuum  Milli- 
a,  bus,  in  eminentiori  quodam  loco  , à Natura  munitilfimo  , ad  Maria  (rt- 
»,  torà  procul  fila;  ut  à duabus  ejufdem  nominis  Italia:  Civitatibu*  dtfeer- 
»,  neretur , Lubrenfis  appellatur.  Diflat  à Neapoli  13.  P.  M.  . . . Paruit 
,,  Romania  , Normanni*  , Svevis  , Francis  . A Tempio  Beate  Marie  de 
» Lobra  edificato  > corxupto  vocabolo  t Lubreufii  nuntupota . 
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{ difì rotta  da  Goti)  per  Open  dell’  Abate  Bérfnrio  : il  quale  la  fece  edificare  al 
piede  del  Monte  fin  dall’  at.no  866.  del comune  Rifcatto,  co  r e fi  diffenci  Libro 
anfccedeote  al  fiunero  ij.  del  Capo  ?..  e gli  Abati  di  Monte  C alino,  che 
ritenhero  per  lunga  pezza  di  tempo  nel  loro  Mooiftero  la  dignità  Vefcpvile, 
quivi  fr.glioro  per  lo  flit  dimorale  , efercitaudovi  GiuHsdi^ion;  fpiri- 
tua’.e  , e temporale  f alatene  coinè  Girti  di  grazia  tra  I’  altre  de!  Regno 
1«  cnllnchiaifeo.  ; mantenendo  ella  con  fallo  la  nobiltà  de  frioi  Edficj  , ed 
efTenda  benemerita  della  Repubblica  Letteraria  Napolitana  per  !a  Cronaca  di 
Riccardoiii  San  dannavo  , in  cui  fi  pongono  in  chiaro  molte  c.rfe  ofeure  , 
che  accaddero  in  «Incorai  Teveri oo  li.  Impersdore  e Re  di  queflo  Regno? 
«Rendb  flato  egli  NotajO  del  mede  fimo  Celare  : che  però  noi  di  quella  Cronaca 
fevente  ci  ferv  remo  hdi  djcotfb  di  quella  no’lis  iftoria  . 

XXXIV.  In  quella  Città  Orio  /.  di  An’giò  diede  la  prima  Rotta  a due 
mila  Fanti  Saraceni,  ed  a mlite  Cavalli  , eie  I R e Manfredi  lafcia'i  avea  in  cu- 
* ilodia  di  lei  : elTtndofi  ccdcfio.  ritirato  in  Benevento  , Infoiando  libero  il  var- 
co del  Fratrie  in  Cepperano  i che  aves  primamente  meditato  di  cuflodireL.^  , 
grafia  la  narrativa  dell’  Autore  Anonimo  , Ut  Ut  Sui  Fr  itterici  Itr.pt  rat  ori  s , Con- 
tavi■ Ì3*  Manfredi  Rrrum  , tini  fUcru  tn.  : rapportato  dal  Muratóri  (a)  P_a 
creduto  da  luh  per  fìitoib  J enfi  i/a  . E onirdi  andò  errato  l’  Autore  dtiio—j 
Storia  '<  èt'Ue  , «IJotache  calcando  l’ carme  del  Dante  , infegnò  , che  al 
Tomi.  I.  P.  il.  C cc  Fiu» 

{a)  Niccolò  Janlìlla  apud  Murr.torium  Tcm-  VITI.  col.  494.  Script. 
JRcr.  Italie.  Carolus  à Domini*  Cardìnal'bus  fufeepta  cùm  devocione  ve- 
„ nia  omnium  peccatorum  , quam  volutitele  Summi  Pontifici*  poterant  indul- 
,,  gere  i verfus  Ccperanum  , uhi  Pegni , & Campania:  Fluvius  quidam  coniìma 
,,  dividit  , avida  voluntate  feiFinar.  Manfiedus  vero  Status  fui  hujufmodi  veti* 

„ tura  flagella  prarfenferat  : se  veluti  in  extafi  , & alto  terroris  involucro 
j,  pofitus  , ignorai  penitù*  pbi  venientibus  i-Jofiibus  fe  opponat  ? ubi  eis  ob- 
,, Oscula  piaparct  j ubi  obfrflat  eifeero . Et  dùm  ad  refitlendum  propterta_» 

„ Fluir  fin  repetit  , ut  per  fe  ia(w  iuipedimenta  fini  calia  , quod  Hotks  in — • 
r,  oppolrtuai  cotìilituti  , requcailt  fe  marraaliter  ju.ngere  ? nunc Capuani  , nunc 
,,  C.eperanum  , & tandem  Beneventum-,fcT!inans . difeurrendo  . grelfus  dirtgìt» 

5,  & revolvit  . Quamlibet  «lini  Terrari»»»  hujufmodi  a^tam  Flutninis  riparo 
,j  fortificai  , & profundis  FofTium  aegeribus  roborat  Sed  prsfcitus  3d  malora 
„ ■'òbflicates  Manfredi!*,  OLI  A l'I  D CEE£RA  NUM  GENT1S  SU  Ai  R E- 
„ SISTENTIAM  ORDINARE  DE&EBAT  , PASSUS  REGNI  VA- 
„ CU  OS . EX5JNE  CUSTODIA  RELIQUlT,  UT  LIBfcR  AD  RE- 
„ UNUM  ADITUS  PATERET  INIMICI*.  VERUMTAMEN  ìN  CA- 
STKO  SAN’CTI  GERMANI  DUO  MIGLIA  SARACENORVM  .,  ET 
,,  MILLE  LQVITES  JVbSIT  MOR.-LRI  . Sicque  Rex  Carolus  cura  fuo 
3f  v;£loriofo  Li,jerc;tu  Redimii  Iterò  ingteditur  .*  . . . Galli,  ad  Ca- 

„ lliuro  S.  Getmatii  , uti  m*  gnu  ni  paritra  ti[  potando:  refiflentise  mvenire_j 
„ credebant  > propeic  niatis  pct&ur.t  ....  Proi.aò.  iàm  duriflimum  infultutn 
,,  Sa  racemi  i , qui  prò  irgttliu  EÌtercitua  in  cniiouia  4fm&i  Germani  per  Man- 
,,  fredum  fucrant  deputati  , pur  oculis  ir.tucmcs  j \fe  fugar  pr*ft*o  coromi- 
„ ferunt  .....  *fugsm  yfque^  bcnevuitcn»  cctrtir.uantes  , ubi  Manfre-  * 
„ dus  cti’m  magno  Eiticùu  Theutonicorum  , Lunlarioruin  , & Regt.ieola- 
,,  rum  adirai . 
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Fiume  Cepperano  fu  la  fconlìtta  del  povero  Re  Manfredi , tradito  vilmente 
da  Soldati  Regnicoli,  come  egli  dice:  contro  de  quali  a torto  egli  inveifce, 
tacciandoli  di  fellonia,  con  quelle  parole:  n TW/equeAe  cauzioni  niente  gio- 
„ varono  all’ infelice  Principe  : poiché,  elTendo  Carlo  grumo  all’ apra  riva  . 
,,  del  Garigliano  prelTo  a Cepperano  , il  Conte  di  Csferta  , fuo  cognato,  eh’ 
„ era  alla  guardia  di  quel  Palio  ; con  alcune  Icule  fi  ritirò  in  dietro  , e la- 
„ fciò  che  palTalfe  il  Fiume  lenza  niuti  ollacolo  . . ..  L*  infelice  Manfre- 

,,  di  s’ avvide  , che  molti  de  noA'i  Regnicoli,  con  infame  tradimento  , non , 

„ ubbidivano  , ma  li  allenevano  di  combattere  quando  il  bifogno  più  lo  ri* 
„ chiedeva.  Cosi  infamemente  tradito  da  fuoi  , mori  Manfredi . Il  cui  Tra- 
„ dimenio  non  potè  il  Dante  non  imputarlo  a noflri  Regnicoli  , chiamati. 
,,  allora  comunemente  P ugliefi  ; quando  nel  fuo  Poema  commemorando  que^ 
„ fla  Rotta,  come  l’altra  data  a Corradino  , dilTe  t 
% F.  l'altra  , il  cui OJfamt  ancor  fi  accoglie  * , 

A Ceptran  : là  dove  fu  bugiardo  . 

Ciafcun  Pi'gliefe  : e là  da  Tagli  acozzo  , *;•  * 

Ove  fenz'  arme  vi  afe  il  vecchio  Alardo  . 

Errò  , dilT»  ; peroche  il  J anfitla  , Autore  lìncrono , nella  Vita  de!  Ihedelìmo 
Manfredi  dice  , che  niuna  refillenza  nella  riva  di  quello  Fiume  dal  meie- 
fcmo  Monarca  fi  fece;  ma  foltanto  in  San  Germano  lafciò  duemila  Saraceni 
* piedi , e mille  Cavalli  : i quali  alla  pi  ima  furia  de  Franceli  r fi  pofero  in  fuga , 
ed  in  Benevento  da  lui  fi  portarono  . Talché  una  cen  fura  si  riggida  , fatta__» 
dal  Gi annone  a noAri  Regnicoli , non  fembra  che  avelfe  il  fuo  ragionevole  fon- 
«lamento,.  ■ * y 

, ’ ■ “ • * , 

Flagella  **  v . 

• J "* 

XXXV.  Alla  Città  dì  San  Germano  poniamo  aggiungere  ancora  l’alfra_#- 
dì  Flagella,  eretta  dal/Imperadore  Federigo  II.  nella  medeftma  PròVmcia__» 
di  Terra  di  Lavoro  , a villa  di  Cepperano,  per  maggiore  lìcurezza  del  Re* 
gno  , al  dire  di  Nicolò  JanjU/a  ( <t  ) , e di  Riccardo  di  San  Germano  ( b ) . La 
• a ipàe  . 


( a)  NicolÒ  Janlilla  de  Rebus  Friderici  Imperatali*’:  „ Quafdant  in  Re- 
,,  gno  Civitares  fundavit,  & conAruxit  ; videlicec , Augulìam  , A Heracleam 
„ in  Sicilia;  Montem  Leonem  ,.  & Alitheam  in  Calabria  : Do  r don  a m , Ac  Lu* 
,,  cer  iam  in  Apulia  : FLAGELLAM  in  Terra  Labori*  contra  Ceperanum 
(b)  Riccardo  di  San.  Germano  ad  Annuir»,  a >4r. ,',  Menfe  Septembris  , lm- 
„ peraior  per  C: . tnpaniam  redit  in  Regnimi  :.  & veniens  apud  fnfulam  Sala* 
„ ratamT  Civitatem  nòvqm  in  fronte  Ceperani  conArui  jubet . AdcujusCi* 
,,  vitati*  fundationem  Aatuit  Dominum  Rjchardum  de  Moatenigro , Terr*  La* 
,,  boris  JuAitiarium;  de  mandar  , ut  homines  S.  Joannis  de  Incarico  ,'Jnfu* 
I*  Potata  Salarati  , & Pad  in*  , illue  ire  ad  habitandutn  cogsntur  . Stani  i t 
,,  infuper,  ut  ad  Opus  Ci  vitati*  ejufdem  ttenire  debeat  certa  quantità»  ho- 
jy,  minu  n de  Abati»  C atinen  , S.  Vincenti}  de  Vultwno  , Comitati»  Funda* 
„ Gemino,  St  Comitatu  Molifij , per  bebdomadam  . • 
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^uale  fu  follo  diflrutta  dopo  la  di  lui  morte  , e forfi  nell' anno  **55.  quan- 
do anche  da  Soldati  Pontifici  furono  devartati  Fiorentino  e Dragonaria  in » 

Capitanata  fecondo  Matteo  Spinello  di  Giovenazzo  nel  fuo  Effemeride  Napole- 
tano , che  dice  cosi  : A if.  Ottobre  115J.  venendo  i Fora/citi  al  Piano  di  Caticfa 
« unire  tutte  Je  G/nti  d'  Arme  a quelle  del  Papa  ; fi  partirono  per  la  vicu* 
di  Capitanata , e disfecero  Fiorentino  , e Dragonaria  .Fondandoli  ancora  que- 
llo fòfpetto  su  di  ciò  , che  il  lodato  Nicolo  Janfilla  più  fovra  dicea , che__* 
Manfredi  ebbe  in  mente  fortificare  il  Palio  del  Fiume  di  Cepperano  , e poi 
lafciò  in  San  Germano  tre  mila  Saraceni  . Cofa  che  non  avrebbe  -egli  fatto, 
fe  era  per  allora  in  pipdi  la  Città  di  Flagella  , ma  avrebbe  quivi  accantona- 
to it  fuoEfercitoj  o lafciato  il  Prefrdio  de  Saraceni. 

XXXVI.  Per  quello  poi  appartiene  tilt  Luoghi  particolari  di  quella  . 
Provincia  ; fra  Cittadi  , Terre  , « f alleili , i mtdelimi  formontsno  il  novero 
di  duecento:  e dove  fi  aggiungano  a medefimi  Luoghi  i proprj  Calali  , quali 
per  il  doppio  fi  accrefce  quello  calcolo.  Sono  dunque  i feguenti  , colli  loia 
Titoli  , e Camere  rifervate . * 


Luoghi  particolari  della  Provincia  di  Terra  di  Lavoro  » 

Averfa  Città  .Regie  e Vefcovile  > defcritta  poco  fà. 

% ' " • 

Calali  di  Averfa. 


•è 


Kk 


* 


Aprano . 

Carianaro  , Duce*  di  Cafa  Marmile  . 

Cajolla  Valenzano.  % 

Cardilo , Principato  di  Cafa  Loffredo  . 

C rìf pano  , Marchefato  di  Cafa  Tuara  . 

Cafignano , Cafapuzzana  , Cafal  del  Principe  i Cefe  } Cajale  Santo  Ay ta- 
ro , Cafa  In  uovo  . 

Cafapifella  , Principato  della  Famiglia  Sonilo  . 

Lucent  a , Marchefato  di  Cafa  Fulgori  . 

Frignano  Piccolo  , Frignano  Maggiore . 

Fratta  Ficcola . Ducea  di  Cafa  Bruma . 

Giugliano  di  Monteleone , ed  Acerenza  . 

Gricigliano  , Marchefato  di  Cafa  Letti  tri  . 

Ifola  , Ducea  di  Cafa  Bonito  > 

luf tignano , Ducea  di  Cafa  Mollo.  Uji 

Oria  ^ Ducea  della  Famiglia  Caracciolo . ' 

Pugnano  ei  Attila  Ducea  di  Cafa  Caracciolo . J 

Par  età  , Ducea  della  Famiglia  Molti.  ^ * ’4>  ^ 

Paf carola , Marchesato  di  Cafa  Pifano  , è Cafa  Vaio  Mot*  , 

Socino  , San  Marcellino  . 

Sant'  Antimo  , Principato  della  Famiglia  Buffo. 

Ccc  1 fard' 
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Sani'  Alpino , Due  eh  di  Csfs  Sat.cbcz  di  Luna  . 
San  Cipnano  , Duce  a di  Cafa  Tifo  . 

T tentala . 

T everola  . 

Tevero/atcio  , Ducea  della  Famiglia  Filoni  arino  , 
Ariano , Maichefato  della  Famiglia  Caraffa. 

Cafali  di  Arieti  zo  . 


Ci  ani  elio  di  •Arienzo  , , « J«  Salite , Capo  di  Conta , Cu  niellar  e.  Fi. 

t li  arino  , e Afar/a  . , . 

■ Avella,  Principale)  della  Famiglia  Boria  , é Camera  rifervata.  J 

- •.  • ' 

• Cafali  di  Avella  . * • 

J<m  Pietro,  Corte  lupino , Fafrio,  Cortabuccio  , Sperone , Bajano  , Se- 
gnano, Caurigliano . > t 

Allignano , Marchefato  della  Famiglia  Capete.  ; ■ 

Albtenanello . ~ 

yScerra,  Città  Vefcovile  , Contea  della  Famigjia  Cardine* 

Alife  Chik  Vefcovile,  Contea  della  Famiglia  Gaetana, 

Amorofo , Principato  della  Famiglia  Loffredo. 

Afflano.  . • * . 

A Ivi  lo,  Ducea  di  CafaGa///,  e Camera  rifervata. 

Alino  . . ' / 

ylrce  , Ducea  della  Famiglia  Buoncompagno , e Camera  rifervata. 

Aquino  , Città  Vefcovile  . . t 

Arpino  , Ducea  della  Famiglia  Buoncotrpagno  ..  * _ , , 

Baiano  ■ . 

A’<v*  , ^agia . . ■ . ..  ' * ; . . 

Bt 'monte  /Principato  della  Famiglia  PignateUi’.  "•  • . • 

brocca  . * * ; . -t  i • ? 

Capoa  , Città  Arcivefcovile  e Regia.  ' . 


Cafali  di  Capua 

• . • / • 

Ajrola , Ducea  della  Famiglia  Capoa. 


•V 


X<  C ornati  jano  , <e  tornai  JLagto  , {jrazzanrje  ,jano  ni  eapoa  , j-vy*’ 
rotte  , Maurata  , Marci  ani fe  , Mojtcìle  , Panloliano  , Pignataró  , P «fiorano, 
ÌLef ornano  , Portico  , PorripiAmo  , Po  tulliano  , Ricale  , Sant'  Andrea  , Saq 
Clemente . 

Santa  Inda,  Marchefato  di  Cafa  Ro^?. 
t San  Marcellino . M rchefatQ  di  Cafa  Tiara.  • • ** 

Ja»/a  Maria  nella  Fffa  . 


•>  - 


Jaa- 
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Séni  a Maria  Maggiore . . 

Santo  Nicola,  Marchefato  di  Cafa  MaJleLjnt.  , 

San  Pietro  in  Corpo  . 

San  Secondino , Marchefato  di  Cafa  Pop.  _ 

Jan  Tambaro , Savignano  , Scafiti , Vt tolteti o , Fello*  d’Capoa. 
Cajazzo , Città  Vefcovile , Marchefato,  e Contea  di  Cafa  C0170  ► 

' % * '0  •*  * i 

Cafali  di  Cajazzo  . 

Cafato  di  Cajazzo , Trujiella , Pinna  , Vascelli. 

Caferta , Città  Vefcovile,  Principato  di  Cafa  <?«/ano. 

Cafali  di  Caferta  . 

vM/Wa  i Apriano,  Croia  , Ca/o//a  , Cen/orano  , FVeo/e  *•  •5’fr; 

\«no  , Piedemonte  ,Porcianitllé,  Pozzo  Veterr,  Sala  Santa  Barbara  , San 
Benedetto  , Jan  Clemente , Saturano  , Sommano  , Terre , Tredici  , l -<e«> . 
Cacciano  , Camera  rifervata  . 

Coivano  , Ducea  di  Cafa  Spinelli  . 

Capello  £ Mare  del  Volturno  . ~ , 

Canneto , Marchefato  di  Cafa  NìcoIj  . • - - 

Cerreto  «Contea  della  Famiglia  Caraffa . 

Cair.pagnano  , e fquillace  . 

Cujano  . 

Civitella  , Ducea  di  Cafa  Pojla  . 

Cajlelvetere  , Marchefato  di  Cafa  Muffai  elio  .■ 

Capriata  . 

Cecala  . 

Ci  ori ano . * 

Cfjerro . - ' 

Caflel  nuovo  della  Badia . é 

Calvi  , Città  Vefcovile, 

Co//f  Jan/o  Manco  r Principato  di  Cafa  Somma, 

Cervaro  , « Trottilo  . 

Càcorvzzo . ' . , 

t enra , & Orchi , Principato  di  Cara  Capoa , e Camera  refervata  . 

( afeli'  Onora/o  . • 

Campo  di  Mele  , Ducea  di  Cafa  Mil aballo  . 

Cajanello , Ducea  di  Cafa  del  Pozzo . 

Capei  novo  di  San  Vincenzo.  " ...  1 \ **5^  * \ 

Camino.  . _ . , 

Capei  novo  di  San  Germano,  Conte  della  Famiglia  Ftguerola 

iapelforte , Marchefato  di  Cafa  Ferro. 

CampoH  . _ 

C aj.  eliuccio  , Ducea  di  Cafa  Spinelli  . 

CgJpolì , Principato  della  Famiglia  di  Capoa. 


:*S 


t£ 


fa/o/- 


l 

V 
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f oJ rivi (ri  , Marchefato  di  Cafa  l’ngaro  . 

Cafa /negriere , Principato  di  Cafa  Branciat 

f* tr:r — : J 'N 


Kajain.cgetcve  | rrinciparo  ai  v^aia  orancra  . 

Carinola  7 Città  Vifcovile  , Ducea  efesia  famìglia  /Wbr  te/V*  . 
Di  ctiita  , Marchefato  di  Cafa  Fulgori . 

D&r/iaaa#x»  « Principato  di  Cafa  Gargano  . 

Dragoni  , e Mai rtno , Principato  della  Pattuglia  Mendozza  . 
Frajfo , Principato  di  Cafa  Dentice . 

Fai  eco  , Ducea  di  Cafa  di  Martino  . 

Formicola . 


•V 

r 

• . fi  »•  V • 


Cafali  diformicola 


Cfl/o  d/  Formicola  -,  Profetidi  * Strangola  Gallo , «Ta^Sl  di  Formicola  - 
Feudo  della  Acerra'. 

Fojfa  Ceca . 

Fondi , Città  Vefcovile,  Principato,  « Contea  dalla  ,f amplia  d'afra. 
Fontana  . • 

Fratta  , e Coreno  , Ducea  di  Cafa  Bruno.  ' .. 

Guardia  San  Framondo  . - - . 

Gioia,  Ducea  della  Famiglia  Gaetano  , < Camera  ti  fervala  . 

Gallo , Marchefato -di  Cafa  Majlrtllo . < •*.  ' 

Galli  naro , 

Galiuccio , Principato  della  Famiglia  Grfiao . 

Gaeta  , Città  Vefcovile  , e JRegia . 

/ir/- 

//•/a  . - : 

Jfcbia , -Città  “Vefcovile  . 

Limatola  , Ducea  della  fh  Cafa  Gambacorta . 

./««re , Marchefato  di  Cafa  Lancellotta . «, 


Cèfali  -di  Lauro.  • ••  '*»•  • 

' r .. . /•  • 

B/a/o,  8 if ciano,  Bu f agra , Cafola , Dìwoctlla  , tmtnù,  Mariano,  Mi- 
gliano , Mofciano , Pago  , Pernofano  -,  Pignano  -,  Quindici  , Sopravia, 
T-aurano . 

Latina . . 

Latino  , Camera  riferiate . 

Licolli . 

Lenola  - 

Afa/Ja  Lubrenfe  , Città  Vifcovile,  e Regìa. 

Miliziano  , Principato  di  Cafa  Caracciolo.  ~ 

Mad aloni , Ducea  della  Famiglia  Carafa  . 

Marrone,  Ducea  di  Cafa  Marnilo  . , . 

Mariglianella  . 

Mari  gli  ano , Ducea  di  Cafa  MnJJrillo  . 


■ m 
— • 


A**;»  ■ 

- V . 


i . 


Cafa- 
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. Cafali  di  Marigliano». 

gtofc tatto  , Cijlerna , A»  Marziano > Ab  Ritagliano  , Sif ciano , Matita- 
nello  , Majiratt , Monte  Aquila, , Maranola  , Monti  cello  . 

Marzano  , Principato  di  Cafa  Zancel lotto , « Camera  rifervata  »■ 

Migrano,  Ducea  dì' Cafa  di  Dura. 

Migliano , Principato  della  Famiglia-  Lqfftedo .. 

Montanaro  , Marchefato  di  Cafa  Amico..- 

Napoli  t città.  Arcivefcovile,  Metropoli  di  Terra  di  Lavoro-  , e Capo-  dal' 
JRceoò  •,  ^ 

Cafali  di  Napoli  •• 


Antìgnano , /frz<TB3 , Capo  tir  C$ibo  , Capo  di  Monte  . 

Cardilo , Principato  di  Cafa  Loffredo  . 

Carvi  zzano,  DuCea  di  Cafa  Peccata 

Cafalrtuooo Cafandrino , Cafavatore  , Caforia , Cbiajamr , Tragola  y Trattai 
Maggiore -,  F uotagrotia  * Griynp  , May ano  , Maj anello#  Marano. 

Mar  égli  anello  , Marchefato  di  Cafa  MonteJ'ei . 

Magnano  , Principato'  della  Famiglia  Capo*  . 

Panicuocoto  , Marchefato  di  Cafa  Parife  .■ 

Pianura , Pifcinola  > Petcigno , Piètra  Bianca  r Pifcinella  ». 

Polire*.  Contea  di  Cafa  Aloijìa.. 

Ponticello  . 

Portici  Regia  Villa  - 

Pofilipo  , pèfirta  . • 

JWrVf  , Marchefato  di  Cafa  AlBri zio. 

San  Gioì  a Téduccio  r Marchefato  di  Cafa  Milano  . . ^ 

Ab- Giorgio- a C aramano  ^San  Pietro  a Patierno  , Santo1  Spirito ■ , Secondi - 
gitano  y Strino , Arcavo  » T*r*o  , Torre  del  Greco  t Tórre  deli-Annuneia- 

ut,  Pilla .. . • - . • 

Nijùa , Marchefato  di  Cai»  Petratti-  • 

Jhfo/a  , Città  Vefcovile e Regia.- 

Cafali  di  Nola 


Cernitile  , Principato  di  Cafa  Albertino..  « 

Cantpofano ' ' • 

f uf amarciano , Contea  di  Cafa  Serfale  , 

Cemignana,  Marchefato  delia  Famiglia  di  Captlt  Minatolo’ ~ 

Taivano , Gallo  Livardr. 

Poti  gli  ano  j Ducea  di  Cafa  Caracciolo  * 

Se  amai  lo  , Ant*  Eramo  , Saviano , Sirico  • 

Ab  Paolo » Ducea  di  Cafa  Milano. 

Marcherato  di  Cafa  Lombardo 

Otta. 
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Cubano,  Principato  della  Famiglia  Medici. 

Palma  , Ducea  di  Cafa  Bologna  , e Camera  r /fervala . 

Pafiena.  \ ■ . " • * * 

Piede  morite  della  Badia , Camera  r fervala  . ' 

Piedemente  di  Alife . • ■ ->■? 

Piacinifco . »•  ••  . 

P/ro . * ' 

Pefeofolaro.  , . • • 

P/e/ra  Molata  ,*  Marchefato  di  Cbla  Jor/ro  , e Camera  rrfervata . 

Pietra  di  Vairatio , Matchefato  di  Cala  Gri^aldo , e Camera  riftrvala . . 

Pietraroja . • ••  •• 

p'omiZiiàno  <T  Arco  fuotbi  , Marchefato  di  Cafa  Minatola  . '• 

Ponte  Lattone  , Marchefato  della  Famiglia  Caraffa. 

Ponte  Corvo, 

Po/la.  , _ . V ‘ ’ 

Pomolo , Città  Vedovile,  e Regia.  • , . 

Pro/*,  di  Palle  , Marchefato  di  C afa  /«w/m . * • : ■ - 

Pratellà  . ' 

. Pref emano  j Principato  di  C.aft  Fintila  , e Camera  tif rtvat* . - ; 

Procida  . ' . „ ‘ - ' 

Quadrelli.  ~ ’ *•  ' 

Paiano  , Marchefato  di  (^afa  Pecuptio.  . - , ■ ^ 

Pocr^r  Evandro , Marchefato  di  Cafa  Cearonet.  * - 

Poeta  Guglielma  • L • ? " 

Rocca  di  ~MondragcmL  •'*  r - 

Pr-rra  Monfina.  * « •>  . - 

~ Pocca  Pipirozzo . ...  j \ V 1."  ' 

Porr,.  Paino/* , Contea  di  Cara  MaptUo.  * 

Rocca  Romana . . r . v.  . * 

Porrà  Jrrr-i . • 7 

bocchetta  dib C^lvi , Marchefato  di  Cafa  Faldata*.  ^ •;  r*  > t * 

Sant'  Ambrogio  della  Badia.  . • ‘ - 

Jan/’  Andrea  . 

Jan/’  Ravifcano. 

Sant'  Angelo  in  Tonici . , r . 

ìr,;«  b«ma  *»  . 

Par/’  > Ducea  di  Cafa  Palma  .fc.  ^ ^ .,•*  ^ 

Si""». , « Crf.« J.  Mri  BtMIftW  11  *«.««««,  t»«  ■*»■> 

del  Reeno , e Ducea  di  Cafa  Tuttaiùlla.  . _ . 

Jan  Giofin  Carico  , Ducea  della  Faiìfi£lr» VutUOtlla  . 

Jan  Giorgio  della  Badia . 

Jan  lorenzo.  . # 

Santa  Maria  dell'  Olitelo . 

Santo  Padre  . Sa *- 

Jan  Fielro  in  Fi  ne  fuochi . . 
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fatto  "Povero . 
fan  Salvatore . 

fan  Vincenzo  della  Badia.  - .. 

San  Vittore . 

Scapoli. 

ff £2-ÌW  r&”v  dreI'aMFar?!g!;a  d51,S*/*»>  e Marchefato  (fi  Ctlk  Afa/l  riffe  . 

’ Citta  Vefcovile , Ducea  della  Famiglia  Cordua  . 

SeftOy  Ducea  di  Cafa  Spinola. 

Sette  Frati . 

Somma , Regia . • . - 


Cafalì  di  Somma 


cu 

{ 


c?,f\Tac  H Somma,  Santo  Najlafio  , Ttocchia.  - 

Fm,ìsiu  ■ 

Sorepacadì . ; * 

San  Martino , Principato  di  Cafa  di  Gennaro . 

ùptYloriga  . ' 

Spi? no . 

Sciane,  Principato  di  Cafa  Marino , e Marcherò  di  Cafa  Spinola.] 

S’rÌl,^erCnV?e’  5UC?a  Fami«li*  Grimaldi. 

T/ano,  Citta  Vefcovile,  Reeia. 

Ter  a , 6 

rlY/llf  Tran<0Ììfe  ’ Marchefat0  della  Famiglia  ^a/«*  . 

T ore//e . 

Trajetto , Ducea  di  Cafa  Caraffa. 

Tremola  , e laureano , .Marchefato  di  Cafa  Alimene. 

Troccbto  , e Cervaro  . 

’ Marchefat0  d»  Cala  Pi  fanello  . 

Valle  di  Caferta. 

Valle  Fredda . 

Valle  di  Prata . 

Valle  Rotonda . 

Valle  di  Scafato , Principato  di  Cafa  Piccai  omini . 

Vandre . 

Ki”nf.ro'  Glttà  Vefcovile  , Principato  di  Cafa  Savello. 

Vett/cufo . 

V re  alvo  . 

Vico  di  Pantano  , Marchefato  di  Cafa  Sancbtz  . 

Vico  Equenfe , Città  Vefcovile,  Ducea  di  Cafa  Ravajcbieto  . 


Tei».  /.  P.  //. 
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capitolo  terzo. 


JpeUa.  ? rovi  nei  a di  Principato  Cifra  » 

• / ' , 

I.  T A feconda  Provìncia  del'  nortro  Regno  è quella  del  Principato  Ct- 
| , /r<l,  olia  di  Salerno , Città  Metropoli  della  medefiip».  ; la  qual» 

anticamente  appartenea  alla  Lucania  , e dal  Queilore  Lucano  li  efiggeano  quivi 
iDarj  , e le  Gabelle  , come  abbiamo  dal  Pontano  , fovra  al  Numero  6. 
"del  Capo  i.  traferma  Fu  chiamata  quella  Regione  Principato  ,aCaulache  At- 
recti  Longobarda  , da  femplice  Ducea  inalzò  lo  Stato  di  Benevento  al  Tito- 
lo di  Principato.-  qua!»  fu  poi  divifo  ia  due  Dtnaftie,.  in  quella  di  Beneven- 
to , ed  in  quella,  di  Salerno  } chiamandoli  quella  Principato  Vltra  , • qu^fl* 

! Principato  dira,  perche  una  fi  fìende  di  la,  e l’altra  di  qui  del  Fium*__* 
Sarno  , e dal  Monte  di  Montuoro,  al  favellare  del  Reggente  .Unitale  btolet  . 

II.  Quella  Provincia  fa  per  Infrena  una  Buffala.  Nautica,  colla  fua  Cala- 

mita nei  mezzo  , ed  una  Stella  polare  al  di  fopra,  con  quattro  angoli  ».  limbo- 
lo  de  quattro  Vei.ti  maettri . AlludeudoGcon  ciò  aliaUtta  di  Amalfi,  dove 
fu  invernata  la  Buflola  aozidetta,  ficcome  Arrigo  Uovo  ( t ) con  di  finizione.» 
ci  fpiega  il  tutto  ; ( peroche  fi  comprende  in  quela  Provincia  la.  detta  Città 
di  Amalfi  ) . I confini  di  quello  Principato  Citra .fono  Terra  d.  Lavoro  all 
Occafo,  il  Mare  Tirreno  a Mezzogiorno  , la.  Bafilicita.  all  Oriente  , ed  il 
Principato  Ultra  a Settentrione  . . . . . , 

Iti.  Le  Città  Vefcoviii,  e di  grazia  di  quella  Provincia  pet  ordine  aU 

fabetico  fono  le  feguenti .. 

Acerno  j Monte  Corvino  , e Gauro  . 

IV.  Venti  miglia  lontano  da  Salerno  all’  Oriente  c la  Città  di  Acerno 
e fette  da  Monte  Corvino  , fe.  ci  dice  il.  vero  Filippo  Ferrara  U)i  51  9ual® 

* vuole. 

fa  ) Annibale  Mole*  in  DecJf.  Reg.  Cam.  Parag.  r.  rum-  19-  Hu/V  Provini 
eia  annexa  ejì  quarta  ipfarum  , qua.  Jut- nomine  Princijpofus.  Citta  eji.  appel- 
lata  : qua  citra  Flumen  Sortii , & Montts  Montati r ejt  fita  • • . . 

1 b ) Arrigo  Bavo  in  Defcripr.  Regn.  Neapol.  Provincia  qua  Princt- 
,,  patus  Citra  dicitur  , ed  pars  Lucamat , fel»,  Bafiltcatas.  . . . Pro  lnfigtuha- 
,,  bel  Pixim  Nauticam  , quatuor  à lateribu*  Ali*  in  circuita  inltrudam  , in* 
,,  ter  duosCampos:  quorum  fupeiior  ed.argenteus  cimi  Stella  aurea  fulgen» 

tibus  rad  jsj  inferior  nigar  eft  - Hodòfigni  gaudet  , quouiam  in  hac  Pro* 
,,  vincia  ortum.  fuit  anno  Dòmini  MGCC.  nobili flimuni  hoc  ìnventum  Ptxi* 
,,  dis  Nauticse  per  Flavium  deGiojaCivem  Amalfitanum  :. 

(C)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Acernum  yVrbr  Picentinotum  Epifcopa • 
Ics.  j Job  Arcbitpifccpo  Saltini  tono  , inde  ao.  Af.  P>  à Montecorvino  ■». 
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Vuole  , che  Acino  fia  riforro  dalle  mine  di  Picenza , la  quale  era  dodici  mi- 
glia lontana  da  Salerno  . Ella  fu  lafciata  fenza  Mura  , per  eflere  flati  quei 
Cittadini  condannati  da  Romani  ad  abitare  in  femplici  Vichi , come  fi  dille 
nel  Libro*  antecedente  al  Numero  jj  del  Capo  j.  Ed  abenche  Ferdinando 
Vgktìlio  ( a ) 13  collochi  vicino  alla  Città  di  Velia  $ pure  sudi  quello  pren- 
de errore,  perche  Velia  veniva  ad  eflere  di  là  del  Fiume  Seio  , un  gran » 

tratto  lontana  da  Acerno.  Vi  è bensì  vicina  la  Città  di  Montecorvino , giu- 
ila  il  lodato  Filippo  Ferrar 0 : la  quale  è parte  di  quello  Vefcovato,  cornee 
pure  quella  di  Gauro~,  al  dire  del  «edefimo  Vzbeltioì  che  alferifce  di  effere 
quella  Dioceli  comporta  da  treChiefe-,  con  tre  Città  dirtinte  : la  prima  delle  qua- 
li comprende  A cerno  ; la  feconda  Montecorv’mo  con  Tuoi  Calali  ; e la  terza 
Gauro  con  alcuni  Villaggi  . Di  tutte  quelle  Città  non  abbiamo  notizie  dì 
rimarco  , per  non  effere  molto  antiche  , ma  adifìcate  dopo  la  diflruzione  di 
Picenza  . 

r.  Amalfi , 

V.  Ancorché  laCittà  di  Amalfi ,(  da  aB.  miglia  per  via  di  mare  da  Na- 
poli lontana,  e ij.  in  circa  da  Salerno  , fecondo  Filippo  Ferrara  ( b ) , e 
di  altri  Geografi  , ) non  polfa  paragonarfi  iu  Antichità  alle  altre  del  Regno; 
pure  per  ragion  di  Trafico  e di  arte*  Nautica  , tutte  1’ altre  lalcioflì  indietro  « 
come  abbiamo  da  Guglielmo  Yugliefe  ( c ),  che  ne  dicanta  le  glorie.  Non 
facendo  noi  quivi  di  lei  altra  commemorazione,  perche  come  Repubblica  « 
inligne  negli  ultimi  tempi  de’ Greci  > la  defcrivere  mo  nel  Libro  5.  del  Tor 
no  HI.  dal  Numero  io.  in  poi  del  Capo  a. 

. D d d a H Carn- 

ea) Ferdinando  UghelJio  Tom.  Vii.  Italia  Sacra  . „ Aeernum  medi» 
terranea  ellCivitas  Campania  Felici* , in  Provincia  C iterioris  Principatus  » 

,,  Eli  autem  polita  citra  Silarum  Amnem  , ad  latus  habens  Veliam  , & Pi- 
,,  centia,  celeberrima  quondam  Urbis  , à Romanis  excifa , ruma*  . Eli  au- 
»,  tem  Acernenlis  Civitas  Montium  afperitate  vallata  , nullifque  munita  Mu- 
li ris.,  rfed  in  media  Planitie , Campoque  fita  , ut  in  ea  Regione  multa  fiat 
„ tjuftnodi  Opida  mcenibus  carenila  , à ruinis  Piceni ia  nata  ; à Romanis  ea 
u.ulfla  Picentinis  itnpofita  , ut  fine  Murorum  ambito  , p gatim  habitarent . 

,,  DiceceUs  trifariam  divffa  eli  : prima  pars  A cernenfi  Civitate  , à nobis 
j,  jam  deferipta  , definitur  : altera  pars  eli  Moni  Ccr vtnut  in  plures  Pagos 
divifus  ; ttrtja  pars  Diaecefis  Gaurus  eli  , Patria  Luca;  Gauri  , Epifcopi 
,1  Civitatenfit . „ 

(b)  Filippo  Ferrarn  ìnLexico:  , Amalphis  Urbs  ed  Littoralis  Picenù- 
,,  norum  ( quorum  Ora  , vulgo  la  COSTA  DI  AMALI!  nominatur  , ubi  pri- 
,,  munì  Magnetis  ufus  invento*  eli  , à Veteribus  non  memorata  ) , à Salutato 
,,  15.  M.  P.  in  Occidente,  à Nespoli  16.  dirtans  . 

(b)  Guglielmo  Pugliefe  lib.  3.  de  Gertis  Normannorum . 

. . ..  falernttm 

Hoc  acquifiia , fimul  acqui fivit  Amalpòim  , 

Vrbt 

' a 
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Campagna,  c Satriano  , 

. ) * .1' 

VT.  La  Città  di  Campagna , che  Micbelantonìo  Bouldrand  ( <*  ) vuole  té* 
Miglia  ’ontana  da  Salerno  ( dovea  dire  da  venti  e più  , eflendovcne  *8.  da 
Salerno  ad  Eboli  , come  fi  diffe  nel  Libro  paffato  al  Sumero  *4.  del  Capo  $. 
e quattro  da  Eboli  a Campagna  ),  ancorché  vanti  una  antichità  non  difpreg- 
gevote  > pretendendo  i fuoi  Cittadini  , che  fufle  fabbricata  da  Capi- Silvio  t 
ottavo  Re  de  Latini  j pure  ferdinando  Vgbellio(  b ) ha  pet  favolofa  quella 
opinione , {limandone  incerta  l’  origine  ; e folliene  , che  forfè  ella  da  più 
Luoghi  . che  erano  in  quel  vicinato  : e fu  eh  Limata  Campagna  , perche  ivi 
giva  a finire  la  Campagna  antica.  £’  per  altro  una  Città  degna  di  edere  lodata  , 
come  in  fatti  la  loda  il  medefimo  Vgbellio , e mokp  più  Tobia  Almaggiore  ( c % 
col  dite  s „ Gode  quella  Città  di  Campagna  , per  effer  pofla  tra  Morti  , d* 
„ una  buona  , e perfetta  Aria  . Onde  è molto  bene  abitata  , e tienefi  per 
„ non  poco  antica  . Perciocché  Santo  Antonino  , Abate  dàfinenfe,  che  fiori  fin 
„ dell’anno  6jj.il  cui  benedetto  Corpo  giace  in  Sorrento,  fù  fuo  Cittadino  . E’ 
cnpiofo  il  Territorio  di  Campagna  di  varie  Cacciagioni , e produce  alfai  vi- 
„ no.  ed  altre  cofe  neceffarie  i ma  la  gran  quantità  del  fuo  Olio  , ch’è  an- 
,,  che  di  molta  bontà  , lo  rende  affai  famofo  . 

VII.  Alla  Chiefa  Vef covile  dt  Campagna  trovafi  unita  quella  di  Satri*. 


, a • , < 

Vrbs  b<ec  dive s opum  , Popufoqa*  referto  vi  de  t or  , 

Sulla  magie  loCuplet  argento  , vejlib-is  , auro  , 

Parti  bus  Innumerlr  . Hac  plurimus  Urbe  mora  tur 
Sauta  , Marìt , Cceliqu e Viafque  aperire  paratui  j 
H«c  & Alexandri  dìverfa  feruntur  ab-  Urbe  . 
ìlic  Arabes  , Indi  , Situli  nofeuntur  , & Afri  . 

Hac  Gens  e(ì  toturn  prope  nobilitata  per  Orbem  . 

( a ) Michelantonie  Botidrand  in  Additad  frerrariumr  „ Cnmpaniaì'Vrbs  Re'- 
r,  gn<  Neapoliiaui  in  Princip.-tu  Citeriori, Epifcopalij,fub  Archiepifcopo  Compfa* 
„ no,  fed  unita  Satrianenfi  Epifcopatui  ) té.  M>  P.  diflat  à Salerno  in  otturò,  & 
„ n.-abOia  littorali*  Mediterranei , etiam  in  ortum  . 

( b ) Ferdinai  cfo  Vghellio  Totp.  VII.  col-  45*.  „ Ctvitas  , vuh> 

v go  ( AMPAGNA  , mediterranea  , Titulo  Marchionatus  ìIIuIItìs  , in  Piovint- 
eia  C rerioris  Principatus , inter  altiflìmosMontes  , non  procul  ab  fcbolo  y 
„ nobi  i Campaniae  Opido  , quod  Robertus  Vifcardut  ex*dific*vit  j loco  amx- 
„ no  , & r ut  idìllio  Ina  ed  , Populo  , & Civibus  fati»  frequen*  ? quorum-* 
y,  muhi  Nobile*,  Jurifprudentiac  multi,  & Philofophi*  laureati  funt . Latec 
n ejus  origo  r tairvctfi  fabulantur  nonnulli,  qui  ejus  prirrcipium  in  Cape-Sjl - 
n vium  , odavum  Latinorum  Regem  ,■  transfudirum  . Ali)  volunr  , à quatuor 
,,  contigui*  Opìd>*  fimul  deinceps  conjun&is  , quae  infra  1 itnites  Silaris  , & 
„ Hattipiglite  Fluvium  circumfcribebamur  , Civìmis  faciem  , Ó£  nomeu—i 
r fumplilFe  , quali  C ampanisc  extrema  liniina  . 

I b ) Tubia  Almaggiore  in  Add.  ad  Sutnnwnium  T otn.  IV.  fòl.  40. 

. i 
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«0,  di  già  alt1  intutto  rovinata  , e disabitata  : e (Tendo  partati  ad  albergare  nel- 
la Terra  de!  Tito  i Tuoi  Cittadini  $ e trasferita  ne  Ja  Terra  di  Cagiano  la  fo- 
la Dignità  dell*  Arcidiaconato  , che  era  nella  Chiefa  di  Satriano , ficcome  af- 
ferma il  lodato  Ferdinando  Vghtllio  ( a ) . E perciò  noi  abbiamo  fatta  qui 
commemorazione  della  Città  anzidetta  $ la  quale  a mio  giudizio  potèef- 
fère  da  jo.  M’giia  lontana  da  Campagna , nella  parte  Orientale,  et»,  incir- 
ca da  Potenza  nell’Occafo  • 

Capaccio. 

Vili.  Surfe  la  .Città  di  Capaccio  dalla  diluzione  di  Pedo  , e fù* 
in  primo  luogo  fabbricata  sii  di  un  Colle,  , dove  li  dice  Capaccio  l'ec • 
chio  . Edificata  poi  nel  piano,  fu  chiamata  Capaccio  Nuovo  ; delio  anche  t\r- 
po  a'  Acqua  , perche  ivi  incomincia  a fcorrere  il  Fiume  Salfo;  onde  in  La- 
tino Caput  1 1qu<c  vien  detta,  giuda  il  rapportato  nel  Libro  antecedente  al- 
Kumero  7.  del’ Capo  6.  E’ ella  ora  lontana  tré  Miglia  dall’antico  Fello  fe- 
condo il  Boudrand  ( b ) nella  fua  Giunta  al  Ferravo  1 ed  è poco  abitata  per 
l’inclemenza  dell’aria,  proveniente  da  quell’ acque  fa  lfe  . Vuole  ancora  il 
Collennuccio  ( c } ohe  in  .tempo»  dell’lmperadore  Federigo  II.  fullè  (lata  (i- 
milmente -divallata  quella  nuova  Città -di  Capaccio,  per  elferli  ivi  ricove- 
rati alconi  Baroni  del  Regno  , che  aveano  congiurato  contro  la  di  lui  Re- 
gai Perfona  ; cosi  dicendo  : ,,  Federigo  11  in  quello  mezo  li  (lava  a piacere 
„ con  Falconi  a Grolfeto  in  Maremma  di  Siena,  con  intenzionedi  ripofarll 
„ alquanto,  e ricreai  fi  in  quel  luogo  ; quando  li  fu  fcoverio  un  tradimea- 
„ «odi  alcuni  Baroni  del  Regno  contro  la  fùa  perfona,  e Stato  fuo  . Capi 
,,  del  Trattato  erano  Pandolio  di  Fafanella , e Giacomo  da  Morra  . Coin- 
,,  pagni  del  Tradimento  erano  Tebaldo,  Guglielma,  e Francefco  da  S.  Ss- 
,,  verino,  e Roberto  Fafanella,  Goffredo  da  Morra,  eGifo'fo  da  Maima_«  . 
„ Ed  aveano  con  loro  indotto  un  Andrea  Cicala,  Capitalo  molto  amato  da 
,,  Federico  t cd  era  pollo  Perdine  di  ammazzarlo.  Finalmente  per  avifo  del 
»,  Conte  di  Caferta  , il  quale  li  mandò  uu  MelCo  fecreto , chiamato  Gio:  di  Pre- 

„ Ten- 


ta) Ferdinando  Ughellio  Tom.  VII. col.  8j*.  „ In  Provincia  Principatu* 
rt  Cifra , mediterianea  C ivitas  eli  Satrianenfis , vetulla  & quondam  przftanS, 
,,  mine  ad  folitudinem  redada  Accula:  namque  Tic  » ad  Catlelluui  fe  rece- 
» peruut  Caihedralis  Sedei  in  Chmatem  Campanienfem  transita  fuic  * 
„ Anno  a 5 2 5 - manente  adhuc  Archidiaconi  Satrianenfis  Titolo  t qui  relidet 
„ in  Opido  Caggiani  : nam  Przbendz  uuitz  funi  Menfz  Epifropali  • 

(.  b ) Boudrand.  in  Add.  ad  Lexicon  Ferrarti  : Caput  Aquen  , CAP  ACCIO 
vulgo  : Urbs  eli  Principal  us  Citeriori!  in  Regno  Neapolitano  tribus  roit- 
„ liattbus  ab  ora  littorali . Dicitur  etiain  CAPACCIO  MUOVO,  quia  re- 
„ cens  edificata  eli  in  eo  loco  in  Planitie  , cùtn  antea  effet  in  CtjJle  , qui 
„ nunc  CAPACCIO  VECCHIO  dicitur.  Dittai  tria  Milliariaà  Fello  ,Ur- 
,,  be  excifa  . 

C c J Collennuccio  fol.  p$. 
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fendano . Pandolfoc  Giacomo,  ch'erano  appretto l’Impe/adore , 

>>  girono  dilla  Corte:  gli  altri  tutti  con  loro  feguaci -occuparono  i 
*»  li  in  Principato,  Scala , e Capaccio,  -ed  in  quelli  li  fecero  forti  i 
r vidori,  Amici  , e Soldati  di  Federico  , che  ri  trovavano  in  quel  Paele, 
» fubito  fi  flrinfero  infieme  e con  grande  -sforzo  alla  perlecuzione  de  tra- 
j,  ditori;  ed  in  -prchi  -dì  ottennero  Scala . In  Capaccio  vi  fletterò  dal  pria» 
li  cipio  di  Primavera  fino  a Luglio  , e finalmente  lo  vinfero  per  forza  : e 
n fu  Taccheggiato,  e bruciato  i -e  gli  Abitatori  tutti  -,  graodi  e piccoli  maa< 
ai  dati  a fil  di  Spada . 


Capila 

TX.  Ne!  nuovo  ripartimento  -delle  Provincie  la  CìttA  .Vedovile  di  C»  - 
pri  fu  aflegnata  nel  Principato  Citta  , -perche  fot  topo  ila  all’Arcivefcovo  di 
Amalfi  . Di  lei  avendo  noi  baflantemCnce  favellato  nel  Libro  a.  al  Ua~ 
itero  ;r.  e feguentì  del  Capitolo  a.  , non  ci  refta  qui  altro  da  foggrunge* 
re  , fe  non  che  -averi ire  , che  ivi  , in  fentenza  di  P lènto , fu  detto  di  elf-re 
quefl’lfola  quaranta  -miglia  in  giro,  quando  non  oltrapafla  il  circuito  di  dieci  in 
undeci  : onde  fi  crede  errore  di  flampa  nel  Teflo  4'  P linio-,  dove  dicendoli 
ferii  in  Abaco  Romano  XI.  Milita , fu  fcritto  XL  Milli*. 

X.  Caflello  a Mare  di  -Staabia-s  defcriuo  nel  Libro  pattato -al  Numero*. 
del  Capo  5. 

* * , • ... 

Cava-» 

XI.  Non  altronde  la  Città  della  Cava  conobbe  Tua  origine,  che  dalla 
Cave  del  Monte  Matelliavo , in  cui  fi  erano  ricoverati  i Popoli  di  Marci » 
na  , allorache  Getifcrico  Re  de  Vandali  la  pofe  a ferro  ed  a fuoco  ; la» 
fciando  di  lei  il  folo  nome  di  Città  Vecchia  : vale  a dire  Cktà  di  Pietri  , 
E flanteche  Pietro  Abate  della  Santifflma  Trinici,  ragunò  nell'anno  1080. 
quelli  difperfi  Cittadini  in  un  Luogo  -proprio  , diede  a quello  il  nome  di 
ima  fecondo  Ferdinando  Vg belli  0 (a  ) . Viene  ad  effere  quella  Ciua  lon- 
tana 


(a)  Perdinando  ‘Ughellio  Tom.  1.  Trai.  Sacr.  col.  «45.  ,,  Cava,  Civita* 
,,  Provincia  Principatus  Neapolirani  Regni  , quam  antiqui  Etrufci  prope 
„ Mare  sedificaverant , ubi  hoc  tempore  Caflellum,  cogoomento  t^Hfrion,fpe» 
„ fiatar  , ut  narrat  Strabo  lib.  5.  Conjedura  eli  , tìenfencum  , Vandaloruou» 
,,  Regein  , excidifle  Marcinam  , quam  Eudoxia  Imperacrix  contri  Maximum, 
*1,  Mariti  ioterfefiorem  , Imperiique  invaforem  , advocaverat  . Hic,  cìun  re- 
,,  verteretur  in  Africani , in  pluribus  Regni  Neapoiitaoi  Civitaiibus  ,quas-in 
j,  totum  exciderat  , fux  crudeli  t*tis  reliquie  veltigia  ; Marcine  Incolli  in 
,,  Caveas  Mentis  Matelliani  profumieri! ibus  , ut  Earbaroiutn  nani  declina» 

,,  reni,  ut  autor  efl  Procopius.  CumqueeK  vetuflate,  Marcjna*  meni  una ■ 

,»  momlibus  excidiffet  , loco  ubi  jaui  luerat  ,cb  aotiquiutem  , l «aer/s  cigno» 

,,  luca 


Digitized  by  Googl 


Tomo-  I*  Parte  II.  J99 

tana  quattro  miglia  d>  Salerno  , ed  altrétanre  da  Nocera  al  dire5  di  "Filippo 
ferrato  ( a ) . E come  Tobia  dfmagiore  ( b ) afTerifce  , confi fle  quella  Cit- 
,,  là  della  Cava  in  più  Habirazioni  , e tutte  bene  abitate  «per  effere  in — » 
,,  uno  de  più  belli  , ed  ameni  Territori  che. fieno  in  quella  Provincia  . EI- 
,,  la  è nobilitata  fra  l’altre  cofe  da  un  ricco  e principal  Monartero  , cbe_> 
,,  vien  detto  della  Trinità  » abitato  da  Monaci  Neri  di  San  Benedetto  » o- 
55  ftano  CaJJinefi . 

Gragnano  .. 

Xir.  Ninna- memoria  della  Città  di  Grafitano  predo  degli  antichi  Scrit- 
tori ritrovali  , e però  fi  crede  che  fia  Città  moderna  . Soltanto  Tobias 
Almagiore \c  ) dove  fopra  , di  lei  fcriire  i „ Gragnano  benché  picciola  Cit- 
n tà  , è famora  per  le  Cirege-,  che  in  molta  copia  , ed  eccellenza  produce 
tra  gli  altri  frutti  il  fuo  Territorio,  ch’è  nell’amenitfima  Codierà  c\  Amai- 
,,  fi:  oltre  a Panni  chiamati  dal  fuo  nome,  che  in  non  piccola  quantità  vi 
„ fi  fanno.  Sono  anche  celebri  oggidì  , e molto  (limati  i Vini  di  Grana- 
no, per  eifere  la  medefima  Città  podi  sù  di  un  ameno  Celle  , lontana  un 
migUo  da  Lettere,  e quattro  da  Cartello  a Mare , a Settentrione  dal  Mon- 
te, e non  già  al  Mezzogiorno  di  Atnalfr,  come  dice3  per  abbaglio  l' Alma- 
gioreanzidetto . A veudo  errati  (imilmsnte  coloro  , i quali  legendo  preffo 
Ramoaldo  Salernitano  ( d ) la  Rott3  , che  diede  Raidolfo  Conte  d’  Airo!a_* 
al  Re  Ruggiero  fólto  Raignano  , filmarono  , che  ciò  luffe  accaduto-  folto- 
G lagnano  : quando  che  noi  abbiamo  nella  Pi ovincia  di  Capitanata  la  Terra  di 
R ugnano , ove  i!  tutto  avvenne  , come  chiariremo  nel  Libro  i.  del  Tomo  V.. 
al  Numero  }jf  del  Capo  a- 

La.- 


w tnen- adhicfit , & Cavearum  Màfellianarum* , ubi  Marcinae  limola;  latue- 
„ rant  , hac  idlacque  incertis  fedibus-^livagantes  j donecv>no  1080.  retrus  Ab- 
,,  bas-inclyti  Mimarterii  S»  Trinitatis  , fuper  Monarterium,  Civitatetn  à fe  con- 
rtrudlam  circumdedit  Muris  ; invltatis  quaquaverfunylifperfts  Civibus  , ut  il- 
,,  lani  velleftt  frequentare  ; cui  à Caveis  unde  exierant  ,•  Cava  nomen  f tetre.. 

( a ) t ilippo  rerraro  in  Lexico  : Cava  Vrbt  Epifcepalir  recent  Vicen - 
tinorum  inltr  Salernum , £j*  Nuceriam  4.  M.  P.  ubi  infigne  C^cnobium  Bt- 
ntuiSinorurrt  . 

( b ) Tobia  Almagiore  fot.  41. 

(c  ) Tobia  Almagiore  fol.  47. 

( d ) Ramoaldo.  Salernitano  apud  Muratorem  Tbm.  VII.Scrip.  Rer.  Itali 
col.  189.  ,,  Rex  aurem  Rògerius  audiens  Apoftolicum  , & Itnperatorem  re* 

,,  ceflìffe  i receptis  fuis  quingenti»  Militibus,  qui  à Salerno  venera nt , fortior 
,,  efftdìus  , feflinus  Salernum  venit ...  Tunc  cùm  Sergio,  Magiftro  Militum 

j,  Neapolitauorum  concerdatus  ert & eum  in  Expediiinuem  duxit  

j,  Quo  audito,  Comes  Raydulphus,  qui  fe  Ducem  vocari  faciebnt>coogre- 
,,  gaio  Exercitu  Militum  , & infinita  multitudine  Civttatum  maritimarutn  , 
j,  apud  Ranianum  ei  potens  occurrit . Cumque  de  Pace  inter  eos  cotnponen- 

«da. 
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Lettere.  . >rv  . -••  - , 

•%  { < ' - 

7(711.  Vn  Miglio  lutici  da  Gragnano , come  fi  diflTe’,è  la  Cittàii  Let- 
tere, cuale  da  fuoi  Cittadini  fi  vuole  aniichiflima , e fabbricata  intempod* 
Etmani  ; dicendo  efli  » che  fu  chiamata  Letter e dalle  Lettere  che  il  Senato 
ivi  inviò  a Ludo  Stila.  B però  la  medefima  Cktà  fa  per  Imprefa  in  uno 
Scudo  quelli  caratteri  puntati  , L-  S.  R.Q  R.  L.  L.  Vale  adire  irLittere 
Stnatus  , Vcpulique  Ramarli,  Late  Lutto  . E quantunque  Ferdinando  Vgbel- 
\ Ho  ( a ) abbia  tutto  ciò  per  una  Favola , e voglia  che  da  Cittadini  di  Amal- 
fi , che  vi  aveano  le  Ville  , Culle  fiato  queflo  Luogo  fabbricato  5 pure  Nieolì 
Coleri  (b)  entra  in  impegno  per  l’antichità  della  medafi  ma  -,  e fonda  tut- 
ta la  fua  ragione  fovra  le  divifate  Lettera  , che  nella  Imprefa  sudetta  fi 
olfervano.  Ma  tutto  ciò  potè  accadere  in  tempi  pofleriori  , avuto  riguardò 
a quelle  Lettere,  che  fot  fi  inviò  una  volta  il  Senato  a Litio  Siila  in  rem- 
po  della  Guerra  Sociale  , quando  Covra  quelle  alture  et3  accampato  , fecondo 
Appiano  Aleffandrino  {c  ) . Cotefio  Monte. fu  eh  amato  Lattarico  in  tempo 
di  Ftotcf io  1 d )j  e su  io  Ceffo  fi  ritirò  Ttju  Ke  de  Goti  , al lor  quando  vi- 


„ da,  mediante  Bernardo  ClatJSVallenfi  Abbate  ,'tfiuttus  effe*  traalatum  , nec 
„ potuiffet , ( peccati»  eitigentÌbus)confumtnari  5 Belluho  inter  eossvalidum 
„ eli  exorti.m  . • ■ Rex  qui  in  magna,  & poftrem*  Ade  fuerat  , la- 
„ cefftntibus  Militibu*,  in  fugam  conVerfus  eft , & fune  milita  milita  ho- 
„ niinum  capta  funi,  & occifa.  Se  rgius  quoque  Magitlef  Militutn  Neapolt- 
,,  ranorum  , gladio  pere  raptus , occubuit  . . , 

(a)  E^rdinando  Ughellio  Tom.  VII.  coi.  270.  „ LtUetenfi,  Civitai 
„ mediterranea  in  finibus  Terra:  Laboris  fita  efl  . HanC  edificaffe  Roma- 
„ nos  fuper  Lafieum  Montem  , autorefi  Procopius  Lib.  j.  le  Gefiis  Gotho- 
„ rum,  a Litteris,  qux  faepe  ad  Viros  Romani  nominis  llluflres  inibì  ob 
-,  Aeris  faiubritatem  Vitam  ducentes , à*Senatu  mittebantur,'Nomen  ufur- 
„ pare  , & Infignia  . Originem  hanc  , & noroen  fabulàm  exiflimam  noimulli , 
3,  qui  volunt , ab  AmaljjRitanis  nomen  , & stdificaticnem  accepije  in.Cam- 
„ pis  Stabianis  , ubi  bona  f & Villas  babebant • . 

( b ) Nicolò  Coieti  in  Notis  ibidem:  leterum  Vrbs  Litterenfis  reapji 
H Romani,  edificata  vitietur  , ut , pteler  varici  Autorei  id  aj'rentes , tpfa 
loquantur  Infignia , que  funt  eadem  Alme  Vrbis , aduilfonejrrum  L1*"*- 
rum  L-L ■ L.  que  fonant  L1TER/E  SbNATUS  POPULIQUE  ROMA- 
NE LATAS  LUCIO;  Anfiquijfimam  Romanorum  Sedem  fuijje  edam  te- 
li an  tur  Mormora . I . ' . .‘;T 

(c)  Appiano  Aleffandrino  lib  1.  de  Bello  civili:  Foflbec  t.  Ciuentut 
Z.Sjllam  ad  POSfPElANOS  MONTES  CAST R AMENTATVM  , contem- 

nere  aufus  eli  . 5 . . ,r  . , 

( d ) Rrocnpio  lib.  4.  cap.  24.  „ Hit  rgttur  termi  Barbari  , reique  ctba- 
,,  rix  penuria  prilli,  coniughine  in  Mcntem  proxirouro,  quem  Romani  La- 
Si,  Montem  latini  vocaut  . tos  Romanus  fcxercitus  illiefequi  con  pofuit, 

» repu-J 
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ie  Naffete  Capitano  di  Giuftiniano  dall’altra  parte  del  Fiume'  Samo , che  » 
deputava  quel  paffaggio  , ma  finalmente  dallo  fteffo  Narfett  fu  vinto  , ed 
ucciio.  Anche Caffiodoro  ( a)  a fuoi  tempi  chiamò  queflo  luogo  Monte  Lat- 
tario, lenza  far  niuna  commemorazione  di  quella  Città  di  Lettere  , corno 
pria  non  lavean  fatta  Strabone , Plinio , Tolomeo,  Pomponio  Melo  ed  altri 
antichi  Geografi  .EjTendo  anche  verilimile  quel  tanto  , che  afferifce  Arrigo 
bayo  ( b J,  di  efTerfi  ella  chiamata  Lattarica  in  primo  luogo  dal  Monte  Lat- 
tarico  anzidetto  in  cui  ella  è fondata  t poi  avuta  la  memoria  dell’Accampa» 
mento  di  Sella  su  di  quello  medelìmo  Luogo  , (dove  forfì  il  Senato  gli  inviò 
qualche  Lettera  ) ne  formarono  quell’  imprefa  ; perche  ne  primi  e feccia* 
di  Secoli  quelle  imprefe  non  eran  in  ufo,  e fol tanto  incominciarono  a prat* 
ticaru  ne  Secoli  della  balfa  Età  , ficcome  chiaro  il  faremo  sei  Tomo  V 
ai  Capo  4.  del  Libro  z. 


Marfico  Nuovo. 

XVI.  La  Città  di  Marfico  Nuovo  ( a differenza  di  Muffito  Teiere  fai 
Miglia  indi  diflante  ) anticamente  apparteneva  alla  Lucania  , ed  oggigiorno  è 
incorporata  alla  Provincia  del  Principato  C.itra  . Ella  è diflante  jo.  Migli* 
da  Salerno,  e dodici  da  Potenza , fecondo  Filippo  Ferrato  ( c)  , e niunsL* 
Tom.  i.  P.  //.  £ e e me» 


n repugnante  loci  iniquitate.  Vertim  Barbaro*  continuò  poenitnit  eò  afcen» 

»,  dille,  crefceote  Commeatus  inopia  : cum  unde  fe , equofque  alere  non  haberent. 

» Quare  fati*  effe  rati  mori  in  Arie  , quàm  fame  abfumi  ; Hoflem  , nihil 
r>  tal®  opinnntem  adoriuntur  ...  . Intere*  punito  tempori*  patuit 

» Tejs  peclus:  tunc  forte  jaculo  confiius  , momento  efflavit  Animtm . 

( a ) Caffodoro  lib.  it.  „ Remedia  LACT ARICI  MONTiS  eum  juf» 

>>  bff®  expetere  ; ut  cui  medela  humana  nihil  profuit , vulgaris  Loci  bene» 

„ ficiuin  fubvenit  . Ibi  aeri*  fabbrica* , ehm  pinguis  Arvi  fecunditaip  « 

»>  confenliens  , herbas  producit  dulciflìma  qualitate  conditas  i quarum  a^- 
*>  Vaccarum  turba  faginata  , Lac  tanta  fabbricate  conficit  ; ut  quibul 
1»  Medicorum  tot  conlìlia  «efeiunt  prodelfe  , folu*  videtur  potus  ilje  pr«- 

(b)  Arrigo  Bavo  in  Defcrip.  Regn.  Neapo! . Condita  eli  ha:c  Urbs  LET- 
,,  T£ RE  in  MONTE  LATTEO  , prout  vocatur  à Procopio  lib.  4.  Belli 
„ Gothici  : & ehm  Laflea  dici  deberet  jcorrupto  nomine  LETTERE  di- 
„ citur.  Non  longe  ab  hac  Urbe  & ad  radices  didi  Montis  faraofa  illa  f 
„ Clade  affedi  funt  Gothi  à Narfete  celebri  ilio  Julliniaui  Duce  4 ubi  & Rex 
„ Gothorum  cecidit  Teja,ut  idem  fcribit  Proco p i us  . Hinc  ad  noftratifque 
,,  tempera  locus  Cladis  dicitur  4 PIZZO  AGUTQ  , quod  corruptum  eli 
> 1 ex  Latini*  ad  C/ESOS  GOTHOS  . 

( c ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Marficum  , Urbi  Lutarti  è Epifcopalit 
fuà  Salernitano  Arcbiepijcopo , inde  Jupra  50.  M.  P.  in  Ceciam  , « Poten- 
ti* »»•  Ffi  autem  geminum , Novum , & Tetut  , & t,  M.  P.  alterum . ab 
editto  dijìaus . 
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memoria  antica  conferva  di  se,  al  dire  di  Ferdinando  Vgbelli o (a)  : il 
^uale  la  fà  di  poca  buon  Aria  , per  effere  d’  ogni  intorno  circondata  da«» 
Monti  » . 


Minori» 

XV.  Nel  Seno  Amalfitano,  alla  riviera  del  Mare  Tirreno,  %•  Miglia  d* 
Amalfi  lontana,  otto  da  Salerno  nell’Occafa,  e »j.  da  Napoli  all’ Oriente, 
giace  la  piccioliflima  C ittà  di  Minori  , come  fcrive  Boudrand  ( b ) . Fu 
edificata  dagli  Amalfitani  , e fu  chiamata  Reggio  Minore  fui  principio  , a 
eaufa  che  fu  eretta  in  luogo  in  cui  molto  fi  frangono,  le  onde  del  Mare_js 
prefafi  una  tale  dinorainazione  dalla  fomiglianza  del  fito  della  Città  di  Reggi» 
in  Calabria,  la  quale  fu  cosi  chiamata  parimente  dal  frangere  dall’acque  in 
quei  fcogli , fecondo  Strabone  (c).  Quella  Città  , benché  piccioja,  abbonda — $ 
affai  di  Frutta  al  rapporto  di  Ferdinando  Vgbellio-  ( d ) ; e vi. fi  fa  della_* 
Seta  in  abbondanza  . . 

XVI  NOCERA  DE  PAGANI . Rammentai»  net  Libro  panato  al 
t vero  5 del  Capo  <,  ...»  . , 

XV  IL  POLlCASTRO . Defcritto  nel  Libra  antecedente  al  Numero  a j,  del 

c,ra  *•  . Ra- 

( a ) Ferdinando  Ughelli»  Tom.  Vir.  coi.  Sm.  „ Morfei»  Kornirn  s«. 
„ M- P-  diflans  à Salernitana  Metropoli  t mediterranea  eli  Civitas  Lucani*, 
„ nunc  autem  in  Principatus  Citerioris  Provincia  . Matnu’s  minime  emeta  . 
„ Nova  difla  , ut  dillingueretur  à Veteri  Marfico-,  6.  M.  P.  difilla  : cujus 
„ apud  antiquos  Scriptores  nulla  fir  mentio.  Efl  autem  pradicla  Civuas  in 
„ Montis  fuperioris  fafiigio  triuro  Collium  polita  , quatn  vicini  citcumqua- 
„ que  Montes  altitudine  fuperant,  Civitati  haud  falubrei  . 

(£)  Michelantonio-  Boudrand  in  Addit.  ad  Ferraruin  t Minor , Vrbeeu- 
ìa  halite  in  Regno  Neapolitano , ir  Principati  Amalpbitano-.  dtflat  8 M P-  ri 
Salerno  in  Occafum  , 3.  ab  Amalpbìo  in  Ortum>Ìr  aa.  ir  Heapoli  in  Meridie» .. 
Parvi  ejl  circuitisi , 6*  deficit  indici  . 

(c  ) Strattone  lib.  6 Rbtgìno  Opido  , Mficbìlo  tefie,  cafu  quodamboc  nomen 
indi  tutti  efl  . Natraue  Siciliani  , vi  terramotus  ii  Continenti  avulfam  , CT  i/« 
le  r ir  olii  memoriti  prodi  der  un  t s ex  qua  ERAGlNE ",  idejl  fi  frangendo  no • 
• en  affecntum - 

( d ) Ferdinando  Ughellio  Tom.  VII.  col.  i8t; ,,  M inor  ( vulgo  MINO- 
,,  RI)  parva  littoralis  eli  Mari*  in  Picentinis  Civitas  , nunc  Principatus  Ci* 
„ tra,  Amalfitana:  quondam  Gentis  ALlificium,  & Coloni»,  Agrorum  auis* 
„ nitate  nobili*  : Pomerium  , Horti , ac  Villa:  tunc  Nobilium  Ravellenlium. 
,,  Nane  Amalphitani  Rbegium  M inorem  à Grxco  vocabolo^  appellarunt, 
,,  quod  Enff urani , fieli  Vallcm  Minore»  lignificar  . Urbs  vero  hatc  in  Val* 
„ le  amcEnìfiima  r parte  Auffrati , in  Monte  interclucfitur  : ab  Occidente  Ra- 
y,  veilenlium  fubditur  Civitati  « ab  Oriente  Opidum  Majoris  haber  , quod 
,,  prifea  monumenta  Rbeginat  Majoret  dixere  . Ab  Aquilone  Kavelli  Monte*, 
r>  Tiamontique  Opidum. 
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favello . 

XVIU.  Non  lungi  da  Minori,  5.  Miglia  dinante  da  Amalfi  a Boria  , e 
dieci  da  Salerno  all’Occafo  , vi  è la  picciola  Città  di  Rovello , al  dire  del  lodato 
Boudrand  ( a ) ; la  quale  per  altro  vanta  una  Nobiltà  uguale  a quella  de 
Sedili  di  Napoli  , giufla  il  fovente  Iodato  Tobia  Almagiort , dove  fovra,  io 
dicendo:  » Vantafi  quella  ancorché  piccioiilfima  Città  di  Ravello,  ficcome 
„ fanno  altre  di  quel  contorno,  e la  (tetta  Amalfi,  d'efter  (lata  madre  di  al» 

cune  delle  Famiglie  , che  fono  oggi  ne  Seggi  di  Napoli  : Oltreche  l’in- 
„ frafcritte  fono  tutte  Nobili  fue  proprie  : Afflitti  -,  Campanili  , Cajtaldi » 

„ Confaloni , Coppali,  Carli,  Frezzi  , Longbi,  della  Marra , Mufcettoli , Boga  , 

„ Bovito , ifc. 

XIX.  SALERNO  ) di  cui  fi  ragionò  nel  Libro  antecedente  al  Numero 
19.  del  Capo  5. 

Sarno-.» 

XX.  Ancorché  anticamente  vi  fieno  flati  ì Popoli  J ’anafìi , ed  il  Fiume 
Sarno  , come  rapportammo  nel  Libro  1.  al  Numero  ta,  del  Capo(§.  j pure 
b dubio  fe  la  Città  di  Sarno  perallora  vi  fufle  (lata  , e fe  ella  dal  Fiu- 
me, o ’l  F iume  da  lei  aveflTe  prefa  la  fua  dinominazio  ne  , fecondo  Ferdi- 
nando Vgbellio  ( b ) . E’  quella  Città  ij.  Miglia  dittante  da  Salerno  , cinque 
da  Nocera , e fei  da  Nola  , al  dire  del  Ferrato  ( t ) . Quivi  fu  pretti , e _» 
mortalmente  ferito  Gualtiero  de  brenna  , Genero  del  Re  Tancredi,  dal  Con- 
te del l'Acerra  Diopoldo  , Rubelle  del  picciolo  Federigo  II.  al  rapporto  dì 
Riccardo  da  San  Germano  { d)  . Qui  parimente  fu  rotto  Giovan  di  Argii, 

£ e e a qui 

( a ) Boudrand.  loc.  cìt.  Babellum  , "Ravello  , 'Urbi  parva  Regni  Nea- 
politani  in  Principatu  Citeriori , in  Monte  ; j.  M.  P.  ab  Amalpbi  in  Bo- 
re am  , Nuceriam  versai , & io»  d Salerno  in  Occafum  , Surrentum  versili»  ' 

(b)  Ferdinando  Ugellio  Tom- Vili.  col.  800.  ,,  Sarnui  Civitas  medi- 

,,  terranea  efl  Principatus  Citerioris  , ad  radices  Montis  polita,  ubi  Fluviuf 
„ Sarnus  fluii , unde  Sarni  nomen  lecere.  Quando  fuerit  condita,  aia  quia 
,,  ejus  fuerit  Autor;  nullus  commemorai  . Antiqua  tamen  eli,  quam  Sarnus 
,,  Fluvius  celebvem  reddit  . , . . Neronem  Iniperatorem  Sarni  falubres 

„ Aquas  per  45.  Millia  Pallia,  Bajas  , ac  Mifenum  dedi^xitte  ad  delicias  ,ferunt. 

(c)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : Sarnus  , Fluvius  Picentinorum  ,eos  à 
„ C3mp3nis  dividens , ejc  Monte  Tifata  profluens , ( qui  ibi  Sarnus  à Vtbio 
„ Sequeflro  appellatur  ) & in  mare  apud  Stabias  illabens , còni  Urbe coguo- 
„ mine  apud  Ortum  , qua  Urbs  Samum  dicitur  . fcpifcoDalis  fub  Archiepi- 
„ fcopo  Salernitano  , inde  tj.  M.  P.  diflans  in  Boream,  à Noceria  5. , a Nola 
„ 6 iti  Ortum  . Fluvius  vero  Sarno,  & Scafato  apud  Odia  nommatur . 

(d)  Riccardo  di  San  Germano  in  Chronico  : ,,  Anno  *ao$.  dtdlus  Co- 
„ mes  Gualterius  cùm.ipfum  Diopultum  dure  fati*  , ac  dire  perfequeretur  ; 

,,  ipfum  tenens  Sarno  obfeffum,  dìitn  libi  inalò  ab  bolle  caverei  , ipfe  Diupul- 
y,  dus  in  euin  cùm  fuis  diluculo  irruens , captus  ab  eo  eli,  & cuflodi#  tra- 
„ ditus  carcerali:  ubi  modicum  poli  diem  claulit  txtrtmum». 
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qui  il  Principe  dì  Taranto  Orfini , cogl’ altri  Collegati  , (confi (Te  i!  Re  Ter  dì  - 
mando  h di  Aragona , come  fi  ditte  nel  luogo  fopra  citato . 

Scala . 

XXI.  _ Merita  quella  Città  di  effere  deferrtta  con  particorare  attenzione, 
per  molti  riguardi  , che  ora  foggi ugne remo . Ella  è fabbricata  alla  Pendice 
del  Monte  Canta  ,due  Miglia  dittante  da  Amalfi  , ed  un  miglio  da  Rateilo 
al  dire  di  Filippo  Ferraro  ( a)  ; ed  è unita  alla  Chìefa  Vefcovile  di  detta 
Città  : e perciò  da  Ghviano  Pontano  ( b ) l’una  e l’altra  unitamente  v?en  ram- 
mentata . £ non  fu  già  fondata  da  Cam  tiglio  di  Noe , come  pretendono  taluni, 
confutati  da  noi  nel  Libro  $.  al  Numero  n.  del  Capo  a.,  ma  in  Temenza 
dì  molti,  fpecialmente  di  Ferdinando  V^bellio  (c),  fu  eretta  da  un  Drap- 
pello di  Nobili  Romani,  chiamati  da  Cefi  ani  ino  Imperadore  in  Oriente  per 
popolarvi  la  nuova  Città  di  Cottantinopoli  j o pure  per  fuggire  Io  fdegno 
de  Goti , come  altri  dicono  , e noi  nel  Libro  9.  del  Tomo  III.  al  Numero 
so.  del  Capo  a.  Io  toccaremo  . I quali  nel  mentre  navigavano  per  quella  voltaci* 
sbattuti  da  fiera  Tempefta  , in  quello  luogo  prefero  Terra  ferma  , evi  fon. 
daroro^tta  Città  , con  magnificenza  tale,  che  ancora  fe  ne  vedono  i ve- 
fìigj  nel  diiei  Campidoglio  , nelle  Terme  , ne  Teatri , ed  altrove  , fecondo  !a_» 
deferizione  che  ne  fa  le  fleffo  Vgbtllio  . Volendo  egli  di  vantaggio  , che 

■ qui- 


f ai  Filippo  Ferrare  in  Lexico:  SCALZE,  SCALA  vuTgb,  Urbi  Piene- 
tinorum  in  Monte  apud  oram  Uttotalem  s olim  ampia  , ut  rudero  inditemt , 
froxJma  Amaìpbì  ad  a.  Af  P. , Mi  Ili arto  à R abello  dijlani - 
( b ) Giovìano  Fontano  fib.  ». 

Praciprtet  inde  Tea  lai  Populofque  Reèeflei  • 

(e)  Perdonando  Ughe'lio  Tom.  VII  col.  tat.  ,,  77/  Ama Ipbi tana  Chrtr* 
Vt  naca  narrat , ehm  in  Orienterò  Magni  Cotrilnntinf  temporibus  ad  novati* 
j,  Pomato  rppfendanr . valida  Navium  Gatte  , quamplures  è praecipua  Ro- 
si roana  FJobi'itate  Viri  clarìttìmi  iter  arripuiffenr  , à facvifiìma  tempettate_, 
n pere  difperfi,  in  Camenfi  littore  fe  incolume*  recepernnt  , & amarnitare 
5,  *oci  a Ih  ili,  fedrm  ttatuerunt  fuam  . Ubi  Capìiolium  , Theatrum , Ther- 
„ mas,  Palaria,  Domo*,  Templaque  magnifica  extruxerunt , quorum  adhuc 
»,  veflig  » rernuntur.  Jacet  miferabilis  Civitas  rnter  orientarem  , meridie- 
si  oaltn  que  Plegam  in  ipfo  Monti*  acclivio,  quam  Camenfe m vocant , fecus 
y,  Mare  Tirrenum.  Munitìflìma  tdim  fuit , Populorum  frequemia,.  Civiunr- 
n que  fplendore  illuflri*  , Minibus,  Aggeribus,  ac  fere  tota  munita  Turrr- 

n bus PEPERIT  SCALA  1PSAM  AM  ALPHI  AM  Metropolim.  Scalari» 

„ nata  i ftlo  nobilitavi  SANCTVS  GERARDUS  , AUTOR  ET  IN 
„ STITUTOR  ORDINrS  FQ.UITUM  JEROSOLYM'T  ANORUM  .. . 
„ At  ad  Gerardi  perpetua m Ter vandam  memorian>  , decufque  Civitatis,  Sca- 
„ lenfe*  nobile*  Cives  haflenhs  prò  INSIGNIIS  eorum  Sedili* , ut  vocanr, 
n »»*  ufi  ft.nt , qu*  Gerardus  Equitibu*  fuis  Sancii  Joannis  dedit  , ALBAM 
»,  nempe  CJRUCfiM . 
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I.  f Alti  IL  foj 

i Cavalieri  di  Malta  : e perciò  Ih  'Città  (fi 


Scala  fa  per  Imprefa  la  Croce  Manta  , quella  Ile  Uà  che  portano  i Cavalieri 
anzidetti . I Cittadini  di  Scala  ebbero  parimente  l’onore  di  edificare  ( con—# 
Ravello,  ed  altri  Luoghi  contermini  ) la  Città  di  Amalfi  : ma  finalmente 
ebbero  la  difgrazra  di  vedere  diflrutta  ed  incenerita  la  loro  Patria  da  i Pi» 
fani , quando  quelli  fi  portarono  in  Amalfi  contro  del  Re  Ruggiero  > a tempo 
dellnmperadore  Lotario  , al  rapporto  della  Cronaca  Beneventana  ) . 

XX IL  Frà  le  Città  di  grazia  poi  , che  fono  in  quella  Provincia  cfe 
Principato  Citra,  fi  contano  le  foglienti  _ 

XXIll.  DIAMO,  defcritto  nel  Libto.  antecedente  al  Numero  j 8»  del 
Capo  j. 

XXIV.  EBOLI.  Rapportato  nello  flefio  Libro  al  Numero  *%.  dal  Capo  j» 


Gifoni  • 


XXV.  Quella  Città  che  da  un  Tempio  di  Giove  ebbe  Ta  fua  dinomi- 
nazione  * e dinota  lo  fteffo,  che  J avi s Phanum  4 viene  ad  elTere  da  dieci  miglia 
lontana  ( fe  non  erro  J dalla  Città,  di  Salerno  alla  parte  Orientale  , e da_* 
due  io  tre  da  Acerno,  all’Occafo  . Ella  fu  dichiarata  Sede  Vefcovile  da__* 
Clemente  VII.  ad  illanza  di  Luca  Gauro , per  elTere  in  quello  Tenimento  H 
Villaggio  di  Gauro  Patria  di  quello . Ma  perche  poi  le  Rendite  per  mantenerla  » 
mancarono;  fu  difmelfo  , e fottopoQo  Gifoni  alla  Metropoli  di  Salerno  , e 
Gauro  al  Vefcovo  di  Acerno  , fecondo  Ferdinando  Vgbellio  ih). 

xxvu 


(»T  Cronicon  Beneventanum , ad  Annuiti  tirjif.  ,,  Htc  inter,  Pi  lanorurt» 
t>  Eaercitus  ficut  juraver.it,  cimi  centnm  Navigii»  armati*  ad  Civitaten» 
n pervenir  Neapolitanam  ....  Inde  fuper  RA BELLO M ET  SCA- 
»,  LAM  PROPERANTES  , E.4S  INVADUNT  ; ET  UNIVERSA  BONA 
„ EARVJM  D1RIPIENTES  , IN  ORE  1GNIS  , ET  GLACKI  E1SCON- 
„ SUMUNT:  VIROSQUE,ET  MULIERES  CUM  EORUM  PARVVUS 
„ CAPTIVOS  PERDUCVN1  . 

( b ),  Ferdinando  Ughellio  Tom.  VII.  col.  $56.  „ /frcbipretbyterolittGiO- 
x,  pharii  (.Geophanum  Jovir  Phanum  vocanrì,  habet  Parochias  qulnque:  cu- 
»,  jus  in  Agro  Pagus  eli  Gauri  Acernenlis  Dioeeeli»' , Lue*  Gviri  , Allro- 
„ nomi , di  Poeta  celeberrimi  , Epifcopi  Civitatenlis  Patria  . Hio  CleriKn- 
n VII.  Pontifice  Roma  verfatu»  , & pr*:'rm  Tngenii  monumenti»  Pria- 
„ cipum  gratiam  iriena,  id  alfecutu»  eli  , ut  Gsophanenfi»  Epifcopatu»  eri- 
n geretur  die  6.  Maij  Sicque  Geophanum  in  Civitatem  ereàun*  ; de 
»,  EccJefia  difli  Qpidi  in  Cathedralem  fublimat»  eli  ,fub  Metropoli  Sakrnita- 
»»  *>»,  cìim  retentione  Dignùatnm,  caterarum  quererum Cathedrali  Ecclefi» 
*»  necelfariarum , dt  feparatione  Giuri  à Oioeceli  Acemenfi , di  ejufdeu»  all». 
»,  gnatione  Dicecefi»  > . , . Veruni  ut  exiflimo  , cbm  futììeiens  doaf 
n ad  tuendam  Epifcopi  dignitatem , novo  Epifcopatui  attributa  non  eflètj 
»,  nomen  ipfum  di  dignitas  Epifcopalij  ciim  Autore  imerìit  , ac  Geophn- 
M,nunt  ad-  Salernum  » Gaurum  verò  ad  Acerneafem  redierunt  Diaceftt» 
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V VVIT  ^nP0^^A  1 d]  cui  fi  raSionò  ne1  Lib- 1.  a Num.So.  del  Capo  4. 
^ìpZrL,^r^  ° « ar,1umerare  lu"'  * Luoghi  di  quella  Provincia., 
del  Frappato  Citta  , cosi  Citta  come  Terre  e Cafali  conofciuti  , trov^ 

«io  che  i ra edemni  formontaoo  il  novero  di  j6o.  ( fenza  i piccioli  Cafali  di  cW 
con  abbiamo  la  dovuta  contezza  ) : e fonò  per  ordine  alfabetico  i feguenti. 

Aèat<mauo°ghl  partico,ari  dc,Ja  Provincia  di  Salerop • 

Aetna  , Città  Vefcovile,  Marchefato  di  Cafa  Gua  Peone 
Acquaviti*.  •* 

Aquara  , Ducei  di  Cafa  Spìntili. 

Acropoli . 

Arroh  , Trucca  della  "Famiglia  Capo*  , e Camera  R /fervala . 

Ajete  di  T ramante . * v 

Albantlla  , Ducea  di  Cafa  Proto.  ♦ 

Alfano . 

Altavilla  , Marchefato  di  Cita  Colonna  . 

Amalfi  e Cafali  , Città  Arciyefcovile  Regia  , e Camera  rifervat,  . 
A”f!làa*mC'Pal°  ^ ^ fami£lia  Doriai  e Camera  riftevata. 

Atena.  , , 

Atrani  di  Amalfi. 

Auletta  , Marchefato  di  Cara  Vitiglio . 

Battaglia  • • 

£ tifar ifguardo  , Duca  di  Famiglia  Pignatelli. 

Bariazzano  . 

Bojoo.  • f - ■ 

Buonabitacofa  . 

£r  acigli  ano , Marchefato  di  Cafa  Mirabella  .•  - v : 

Bucino  , Contea  della  Famiglia  Caracciolo. 

Jlnenza  , Marchefato  di  Cafa  Caracciolo . 

C aggi  ano , Marchefato  di  Cafa  Parijano  . 

Cala  Putto,  Ducea  di  Cafa  Tuffavi  II*. 

tornerei  a , Marchefato  della  Famiglia  Marcbtfe  ■»  « Camera  tifervara . 

{.ÙTMIM 9 • 

Campagna  , Città  Vefcovile,  Principato  di  Cafa  Caracciolo - Ducea  di  Caft 
Puonti , e March  efato  di  Cafa  Grimatdo  . 

C arrpora  + 

Canni  echio  • 

Cannafanga , Ducea  di  Cafa  Balletti . 

Capi  noto  di  Tramonti . i 
Capi  zzo 
Capogrofio . 

Caposale  , Principato  di  Cafa  Rota. 

Capolenco . 

Capopalìnaro . 

Capaccio  , Città  Vefcovile  , Contea  della  Famiglia  Dori  a . 

Copri 
Carditi . 

Confi.  c «. 
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Tom»  I.  Parti  II* 

Caf aletto  . 

r^rr  ’ ,9Uà^Vefcovi,e  > Regia  , con  Ancapri . 

Caf  ali  echio , Ducea  di  Cafa  Barretta  . ■ 

la/., /nuovo,  Marchefato  di  Cafa  Antinolfo , e Camera  tir*,,  **  a* 

Cafella,  Marchefato  di  Cafa  Crifliano. ’ * »/<***  * • ■ • 

C a figli  ano  . J • ■ 

Principato  di  Cafa  Caracciolo. 

W.n  t'ir..AbbaJte  i Contea  di  Cafa  Fi  lomafitur, 

C a fi  elio  a Mare  della  Bruca . • ' ' ' 

C"lì  Y^r“vil8-  P>i»  *ll»Sere»rflim»hnii. 

4,ì,oFrdu,  tu?4„ idi  ’^,me  c~h  ***»  - 

iffiEZ  SS!?'  Ma,cher"° diCali 

; Sr.  Si  gg  25SU: c™* 

C ofent/no  . t •*•-**  # - 1 

Cafiigiione  di  Fan  Manco-.  • \ ~ 

Cava  , Città  Vefcovile , Regia  . 

Celfo  , Contea  di  C afa  Capoccio..  ' " 

Principato  della  Famiglia  Vappacoda . 

Cerafano  di  Tramonti. 

Ct cerale , Marchefato  di  Cafa  Cara#*  . 

Cogitano.  • 

Camagnefé . 

Conca  , Principato  della  Famiglia  Capo* . 

Confi  guanti  - 

Controne  , Camera  rifervata  ► 

Conturfo  , 

Convincente r Marchefato  di  Cafa  JWzz.  ' : 

Coperfino .. 

Cornai  Marchefat0  di  Ca&  Cop«/o  r tifctvata  i 

Corfano ..  • ‘ ‘ * 

Cof enfino  « 

Cucruro  .. 

r ’ £Ì“à  i*  graz-ia  r Ducea  dI  Cara  , e Camera?  riferxmta  r 
fti//«CUU  d‘  graZ'a  * Ducea  de,Ja  ^miglia  Dar/«  . J 

Fremiti . 

‘rTlett  ’ ^UCea  dl*  ^afa  ^araf*  t c Camera  rifervata  - 

teligne  di  Tramonti 
Felitto  . 

Fi  nocchio . 

Feria.  S 

Formili , 

franrl>i  • Toro- 
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F dote. 

Cauro . 

Cifonì  ( un  tempo  Città  Vefcovile}  con  fuoi  Cefali , 

Gorga . 

Gragnano , Città  Vefcovile , Rqgis . 

Graffo* 

GtMtazza.no . 

J ontano  , o Giungano  , Duce»  di  Caia  Garifano. 

Ifpani * 

Lavi  ano , Ducei  di  CaTa  di  Anna . 

laurtana  , Ducei  di  Cara  Xa»  F?tfre . 

laurino  Covrano  , e follano  , Ducei  della  Famiglia  Spini  tti , 

lauri to  , Ducei  di  Cafa  Monfortt . 

Itttrrt , oon  Cafale , Città  Vefcovile , Regia . 

Ltntifcofa. 

Li bonaii  , MarcheCato  di  Cali  lanuti* , e Camere  rifervata  . 

Hctifati  * 

Zivonati  di  Amalfi . 
lotta* 

Lujìra.  ' 

Lt  Terzieri  di  Cafitllo  h Maro* 

Magli  ano. 

Ma j ori  , Regia  , Camera  rifervota . 

Mannia 

Morfeo  Nuovo , Città  Vefcovile , Principato  di  Cali  Vignatila . 

Mafia. 

Mafiafcufa. 

^Mtlitoin ' Agropoli , Duoea  di  Cafa  di  Uh»* 

Minori  , Città  Vefcovile  Regia . 

Mojo * 

Montana.  . 

Montanaro  , Duce»  deila  Famiglia  Afweo  • 

Monti  , Ducei  di  Cala  Vaidatata.  % 

Monti  Cor  ace  , Ducei  di  Cafa  Jaqutnta. 

Montecorvino , ilPugliande . città,  e Principato  di  Cafa  P&ea/e#/. 
Montecorvino il  Ravellefe.  r 

Montepertufo , Camera  rif croata. 

Monti  Forte , Marchefato  di  Cafc  Loffredo . 

Montuoro , Contea  deila  Famiglia  Capoa,  e Camera  rifervata. 

Morigerati  • 

Nocuade  Vagoni , e Cafali » Città  Vefcovile,  Ducei  di  Cafa.  Pro  , e Ca- 
ia era  rifervata . 

"octra  tri  Cafali  , 

etra  hit»  I»  Dt0  , Ducea  di  Cafa  Loffredo, 
vila  Terra. 

vtUo  di  Tramonti . ^ 
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Tomo  T«  P a * t b li, 

Ogaflto  ! ed  Olivafiro , Ducea  di  Cafa  T attivili*  % : 

Olibano . 

Oliveta,  Principato  di  Cafa  Sfiatili. 

Omignano  . , « 

Orto  doni  co . 

QJlrgliano  . 

Citati . 

¥ adula  Camera  rijeroata . ' - ' ' 

Fato  . . . , 

Paliuccia . 

"Fantolino  . • * 

P afilano  , Marchefato  di  Cafa  Bonito , e Cometa  ti/etvafa . 

Pafiino . ' - r • 

Fallano  , di  fovra  , e di  Cotto  . \ . 

Paterno  di  Tramonti  . 

Piede  monte  di  Salerno • „ • j.«. 

P oliere  . , 

Pojiiglione  , Ducea  dì  Cafa  Garofalo . 

Faina  , ed  Abetina  , Marchefato  di- Cafa  Trapano. 

Petìco . 

Piano  perdifumo  , Ducea  di  Cafa  Filetari  fio  . • (■  * 

Piendolo  di  Tramonti  » ..  . . . 

Pinamonte  . 

Pifciotta  , Marchefato  di  Caia  Pappacoda . 

Pocara  di  Tramonti  . 

Poaeria.  ; 

P oc  arala  di  Amalfi.  .... 

Fogli  e Je . 

Policafiro , Città  Vefcofile  , e Contea  della  Famiglia  Caraffa , 

Folla  . 

Polleca  , Marchefato  , e Coni  ea  di  Cafa  Aloifio  . 

Pollica  di  Tramonti . Marchefato  di  Cafa  Dura , 

Porcili . « > . t 

Prajano  , e Ve t trace  fuo  Cafale . ... 

Frignano . 

Puri  doro  di  Tramonti  . 

paglietta  . 

Favillo  , Città  Vefcovile  , Regia  , e Camera  rifervata. 

Recig/iano.  • , 

Bocca  dell'  Afpro  , Principato  di  Cafa  Filomarino  . 

Rocca  Fiemonte  Monafiero . ' . : 

Rocca  Piemonte , e Cafali , Ducea  di  Cafa  RavafcbiefO  . 

Rocca  Gloriola,  Principato  di  Cafa  Afflitto  , e Camera  ti/eTVata , 
Rocca , di  Cilento.  t . T , f 

Rodio  . 

Ròfrano  Marchefato  di  Cafa  Capete  » 

Romognano . 

RoJ cigno  , Ducea  di  Cafa  Villani.  \ 

Rotino.  . c.  : . 

'fom.LP.il.  Fff 
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Sacco ..  * . : 

Saia  , e Calate  . , • • • 

Saltila . • • ■ ; 

Salerno  Cittì  Metropoli  * Regia»  e-  Camera < rffervat »* 

Salvia • . 

Salvi  folla  .. 

San  Severi  tur  * Marchefìto  di  Cala.  Carnee  iòta . 

Sani'  Angelo  a Tf avella  » Duce*  di  Cala  Capece  Goleata  * 

Sant'  Angelo-  di-  Tratta  . 

Sant'  Argi eri . . » 

Santa  Barbara*  • . 

Jan  Biafe  * m » 

Jàn  Cipriano , Ducea  della  Famiglia  Tufo  * 

San  Giorgio- , Principato  di  Cafa.  Spinelli . 

Som  Giacomo  di  Diano . 

Sav  Giacomi  di  Cilento > Marchefato»  di  Cafe  Trf arano.. 

S an  Gioì  H Piro  * • v 

Jan  Gregorio  * • > • 

Jan  Lorenzo.  " > J c 

Jan  Sozzar 0.. 

Santa  Lucia , Marcfielato  di  Cala  Pelli.. 

San  Mango  Cafro  r Principato:  della  Famiglia;  Agnino-.. 

San  Mango  di  Salerno.. 

Santa  Marina  .. 

Santo  Mattino  y Ducea  deHa-  Famiglia  di  Gennaro  . 

Santo  Marzano  * Ducea-  di  Cafa;  Laudato -,  e Camera  rffetvatm* 

San  Mauro:  del  Cilento  , Ducea  di.  Cafa.  Pignatelli . 

San  Mauro  di  Cuccato .. 

Santo  Mennajtr.. 

Santo  Naturo-.. 

San  Paola  di  Cafro . 

San  Pietro-  di  Diano .. 

San  Pietro  di  Scafato  » Ducei  dr  Cala,  dì  Afajo  . 

Sunto  Tufo  di  Diano * - ' i < • ■* 

Santo  Serio  . 

• San  Severino  di  Camerota.. 

Sa nto  Rodato.. 

San  Vittore. 

Santa  » Camera-  TtfeXvata-.. 

Saponata  Città  di  grazia^  » Conte*  dèlia  Famiglia’  S’anfevrttnc 
S>»rno  y Città  Vefcovile  r Ducea  di.  Cafa  Medici  r e Camera  rfervofa- 
Sajfano  di  Diano  . 

Scafato . 

Scala , Città.  Velcovile,  Regia*  e Camera  rifervat* . 

Senercbia  . 

Serra  Mezzana  » Contea  dì  Cafa  Braida  . 

Sejfa  • 

Steignano-,  Ducea  della  Famiglia  del  Tocco. 

Stelli  } Ducea  di  Cafa  Severino  « e Camera  rifervata • 


y Sodi * 

« * • • >\  •••  ~ 
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Sodi  gli  ano  . ......  

S over  ano . . .! 

Spio . 

Stigliano . 

S tio  , 

Tovtre  di  Amalfi- 
Trojano . 

Torchiara. 

Tonaca . ' 

T orre  Dr/aja . 

Tortorella , Marche  Tato  dì  Cara  ■Carata,  « Cattura  rif croata  , 

Trtnttnara , Marcheraro  di  Cafa  -de  Angeli t . 

Troiano . 

Vaile  di  Cilento . . 

Valentino  , Ducea  di  Cafa  Capete  Minutalo . .. 

Valva.  1 ' 

Vaivano . ■ . • ■ . 

V atolla  , Marcherato  di  Cafa  Hocco . 

Vetrate . 

Vedi  Maggiore  di  Amalfi  , e Veflì  Minore . 

Vignate  . 

V tetri , Ducea  di  CaTa  Caracciolo  . 

Zoppi. 

capitolo  <^u  arto. 

' - / *4 

Z}b/A/  Trovi  nei  a del  Principato  Ultra  » 

I.  T)  Enche  la  deferìzìone  della  Provìncia  èli  Basilicata  dovrebbe  iuCC*- 
JD  dere  nell'ordine  a quella  del  Principato  Citra  , comeche  attac- 
cata alla  niedefitna  nella  parte  Orientale  ; pure  perche  ne’ tempi  antichi  uno 
era  il  Principato  , e coll’  andare  degli  anni  fu  divifo  in  due  Provincie  , le 
quali  fono  contigue  fra  loro  5 perciò  prima  ragioneremo  del  Principato  Ul- 
tra, e poi  della  Bafilicata  , per  andare  con  un  metodo  pii»  acconcio  » ‘Que- 
llo Principato  adunque  è quali  in  forma  triangolare  ; peroche  fi  (lande  in  . 
Oriente  , e tocca  dal  lato  deliro  la  Bafilicata , e dal  lato  finiftro  la  Provin- 
cia dì  Capitanata  5 venendo  nel  Mezzogiorno  terminato  dalla  Provincia  di  Sa- 
lerno mediante  il  Giogo  Appennino;  nell’ Occafo  da  Te^ra  di  Lavoro  ; ed  a 
Borea, nella  parte  inferiore  confina  col  Contado  dì  Molife  , e nella  fupe- 
1 /ore  coll’ Apruzzo  Citra  : non  avendo  Mare  che  in  luogo  alcuno  lo  bagni  .» 
Comprende  egli  in  buona  parte  il  Sannìo  , e pere  ò ne  Secoli  di  mezzo  chia- 
mavali  7>rra  Beneventana  , al  dire  del  D«Ca  Molti  ( a 1 . Ma  cotueche  doì 

Fff  1 • Be- 

ta) Annibale  Moles  in  Decìfion.  Reg.  Cam.  Parag.  *.  num.  lo.  *,  Quinto 
» Provincia  PRINCIPATUS  ULTRA  appellatur  j uUfaFlumen  Sarai  , 

‘ • ' »fefc 


Digitized  by  Google 


4** 


I st.o»  i*  Napoletana 


Benevento  pafs ò in  dominio  della  Santa  Sede,  perciò  ra  tempo  dell»  ultima 
divi  (ione  delle  Provincie  , la  Città  di  Monte  F ufco  fu  fcelta  per  Rehdenza 
del  fuo  Regio  Tribunale.  E perche  in  quella  parte  era  propriamente  il  Principato 
eretto  da  Arrechi  ; perciò  la  Regione  iatuolavaG  Principato  femplicemen- 
«e;  cognominatoli  poi  Vltra  ne*  Secoli  della  bafTa  età,  per  contradiflmguer- 
fc  dal  Principato  Citta  , che  forma  la  Provincia  di  Salerno.  . . 

Il  E per  maggiormente  chiarire  quella  fua  di  nominazione  , la  Provincia 
anzidetta  fa  per  Infima  una  Corona  d’  oro  merlettata  ; Manteche  Arrechi  , 
Principe  di  Benevento  fu  il  primo  a porla  in  opra  , fecondo  Arrigo  Baw  , ( •) 
che  con  diftinziooe  raguaglia  il  tutto  . , . 

Ili  Le  Città  primarie  di  quella  Provincia  , ( oltre  quella  di  Beneven« 
to,  nata  ne’  Secoli  di  mezzo  ed  in  qualche  altro  tempo  Capo  di  quella 
Regione,  di  cui  favellammo  nel  Libro  6.  al  Numero  14.  del  Capo  14)  > «► 
•o  le  feguenti  per  ordine  alfabetico.  _ 

IV.  ARIANO.  Deferii  to  nel  Libro  T al  Numero  4.  del  Capa  *j. 

V.  AVELLINO.  Nel  detto  Libro  al  Sumero  1*.  del  Capo  ij. 

VI.  BENEVENTO.  Ne!  medefimo  Libro  al  Sumero  14-  del  Cap.  *4. 

VII.  BISACCIA.  Nello  Beffo  Libro  ai  Numero  8.  delQapa  ij. 

'i'-il'  ,'i- - * * • * ir 

Bovino» 

Viri.  Sei  miglia  diflante  da  Troja  al  Mezzogiorno , e dodici  da  Ariano,, 
all’  Oriente  giace  la  picciola  Città  di  Bovino  , la  quale  e collocata  foyra^ 
di  un  Colle  , da  cui  difetapre  Ut  Puglia  futi»  . Ella  è abita»  da  jiochi  Cit- 
tadini : e per  la  Vicinanza  alla  medefima  Puglia  viene  dal  boudrand{  hi  cor- 
locata  nella  Provincia  di  Capitanata  * ancorché  in  fatti?  appartenga  oggidì  al 
Principato  Ultra-.  Non  vi  t dì  lei  preffo  degli  antichi  Scrittori  cola  degù* 


di  memoria. 


r -v*  •’ 


«■  *:•  * »' 


Cedo» 


feìi  Monte*  Montoni  eli  fita  , & olim  Terra  Beneventana  appellàbatur  y 
,,  ut  ex  Pegifìre  1.  Caroli  I . fol.  rji.  forti  à Benevento  CiVitate  , inna^» 

,,  fine*  mclufa . , _ . . , ,j 

(b-'  Arrigo  B1  ve  in  defeript.  Regtr.  Neapof.  „ Provincia  Prmcipfttvs  U - 
_ tra  prò  Intigni  habet  Coroaam  pinnatam  ex  aurora  medio  duorum  a » 
-,  porum  , qui  aequaliter  dividuntur  . Pars  fuperior  , in  qua  Corona  )«ce  » 
„ rubra  eli  ; inferior  argentea  . His  Infignibu»  novi  Principrum  Tituli  in  1- 
m cari  I raduni ur  , quos  affumpfit  Arrechrus  II-,  Dux  Beneventi  XIV.  ei  * 
„ pore  quo  Freno*  Populos  fibi  fubjecit  . Unde  per  Campimi  rubrum  ^ 
„ argenteum  demonllratur  virtù*  A audacia  ejufdem  Arrechi  5 « per 
,,  ronam  auream  , qua  nihii  , vel  parum  à regia  differt  : novi  Dorami)  a 

(-a)  Michefantonio  Boudrand  in  Lexico  Ferrar'j  : ,.  Bovtnum  , vulgo  BO- 
„ VINO,  Urls  Regni  Neapolitani  , in  Provincia  Capitanata,  Episcopali*  , 
A AibiArchiepifdbpo  Beneventano  , fede!  prope  Fluvium  Cervaro , ad  ra  ice 
a,  A pennini  i & in  limine  Priacipatui  ^lieziori»  , paucifque  couflat  inc°‘is  : 
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Ccdonte  > e Lacedonia  . 

IX.  Ls  Città  di  Cedonta , ( 0 fia  di  Lacedonia  } , ancorché  da  molti  venghr 
Rimata  per  1’  antica  Aquilonia  t pure  fecondo  Filippo  Ferrato  (a)  è dipinta 
da  Monte  Verde  -,  dove  propriamente  era  Aqui  Ionia  ; peroche  Lacedonia  è ne 
confini  deila  Lucania  , é.  miglia  da  Melfi  lontana,  ed  Aquilonia  era  negli 
Irpìni  , tra  Lucerà  e Benevento  . Raguagliando  V Aiate  P accicbelli  ( b)  nel 
fuo  Regna  di  Napoli  in  profpetti’oa  , che  in  detta  Città  fi  fodero  ritrovati' 
a Aio  tempo  molte  Iftrizioni  Ebraiche , degne  di  edere  confiderate  ; le  qua- 
li , dice  egli  , pofibno  fèrvire  agH  Eruditi  per  rinovare  i calcoli  piò  certi 
dell’Età. 

X,  CONZA.  Rapportata  nel  Libro 7.  alNuwiero  s».  del  Capo  6* 


Monte  Marano* 

XI.  Quefla  piccofa Città  b tt.  miglia  lontano  da  Benevento  , aT  dire  df 

Filippo  Ferrato  ( c ) ; e al  favellare  di  Ferdinando  Vgbellìo  (.</  ) giace  su  di 
un  Colle  affai  freddo  , e però  ha  pochi  Abitatori  j ancorché  il  Territorio  li 
voglia  alquantd  fertile  , a proporzione  del  Clima  . . . 

XII.  Monte  Verde , deferino  Cotto  nome  di  Aquilonia  nel  Libro  7.  al. 
Numero  3.  del  Capo  ij- 

No» 


„ «.  MilHaribus  diftat  à Troja-  in  Aufl'rum  , A/cufiim  verfus,  & ri.  a&> 
Ariano  • t t * 

(al  Filippo  Ferraro  in  Lexico’ : y%  Laquidonta  > valgo  LACEDONIA  r 
y,  Urbs  Lucani»  Episcopali»,  fub  Archiepifcopo  Compfano  , in  Apuli» utriuf» 
„ que  confinio  , Melphix  , & Monti  Viridi  profcim»  } ehm  illis  trigonum_» 
„ aquilaterum  6.  M.  P.  faciens-;  à Celfo  Cittadino  Aquilonia  Veterutn  elfo- 
„ putaiar . bed  h*c  in  Hirpiniverat  r ioter  tieneventum  & Lucernai  tefife_» 
„ Livio . 

(b);  Glambattifia  Paacichelli  fbl.  r4t.  Tom.  I. 

V c ) Filippo  Fermo  in  Lexico  1 ,,  Afoni  Maranus  , MONTE  MARA» 
„ NO  , tjrbs  lrpinorum  Epifcopalis  ,fub  Archiepifcopo  Beneventano  , inde_> 
„ 18.  M.  P‘.  dfilans  , Nufcum  t> erfus  6,  . 

( d ).  Ferdinando  U&hellio  Tom-  VIII.-coL  jjiv  n Civitùi  Montia  Marti* 
n ni  fita  eli  in  Provincia  Principatus  Ulteriori»  . . . . vallata  eft  «A 
n plagam  Occidéntulem  , aperta  tamen  ex-  parte  Orientali  , & v:x  ducenti» 
„ habitata  Familijs  . Domus  fere  cmnes  tegulis  operi*  ligneis  (,  Scindale 
„ vulgò  appellantur  ) & Venti»,  prò  natura  Regioni»,  crebrò  infeflantur . 
„ A gei  vtiò  mediocriter  fertili»  : nen  orofus  tamen,  & tota  hyeme  nivibus 
„ obfitus  . Incoi*  forò  omaes  rullici  & pauperes  , paucis  excepùs  Civi- 
,r  li  bus-  , & lìiaaiii  . 
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xnr.  Poche  core  di  quella  Città  ferirono  «li  Autori  4 « foto  «I  Bare. 
JWmrf  ci  .dice  /al , che  eli»  è lontana  17.  miglia  -da  Benevento  j e Sem,, 
manto  Vgbellio  fcggiugne  ( £ J , -che  la  fu*  «ridine  e ignota . 

Sant’Agata  <JeGotI, 

-XIV  11  nome  di  queflaCmà  fa  banalmente  conolcere , che  la  mede- 
r ri  r..  „n|in  «nrica  . c che  da  Goti  conotceffe  fua  -origine  . Laonde 
«laravlel’m  non'fia,  fe  della  nredefima  non  abbiano  parlato  gli  antichi  Sem* 
Z 1.  FrrditiimtJo  l'gbtUto  it)  chetila  « colloc«a_» 

su  di  un*  rupe,  « bagnata  quali  da  ogni  intorno  da  un  Torrente . 

Sant’  Angelo  de  Lombardi  * 

XV  Anche  dal  proprio  come  quell’altra  Città  di  fan?  Angelo  de  lom. 
barti  ci  fa  noto,  che  ella  fu  edifica.»  da  longobardi  . Fu  poi  la  medefima  inal- 
zata aChiefa  Vefcovile  da  Papa  Gregorao  Vii.  fecondo  al  iodato  Ferdinand» 

Vgbtllìo  (d).  ' XVI. 


r a ) Boudrand  InLexìcos  „ ftufeum  , vulgòNUSCO,  Vrbs  eli  parva_» 
Regni  INeapolitani  in  Provincia  Principatus  Ulteriori* , ad  radice»  Apenm- 
,,  ni  Momis  : 17.  M.  diflat  à Benevento  in  Eurum  , Complaiti  versus  . 

/ b j Ferdinando  Ughellio Tona.  Vii I.  col.  *»6.  ,,  Nafemm  , Hirpinorum 
„ Civitas  in  Ulteriori  Principato  , inter  Calorem  A Sabawim  flutninij  , 
infra  *pud  Taburnum  Pagum  confluenti! , fita  . Parva  eli  intra  Montes,* 
„ Benevento  In  Orlimi  ad  jo.  M.  P.  difeedens  s Fano  S.  Angeli  Longobar- 
,,  dorum  , A Vico  finitima  . Ejus  erigo  laiet , antiquis bcriptoribus  haudeo- 

1ffc\  Ferdinando  VghellioTotn.  Vili.  col.  444.  ,,  Tariffe  AgaihxGo* 
„ ihorum  antiqua  Civiias  in  finibusTerr*  Labori»  , inter  Neapolim  « Be- 
„ nevemum  .Sita  eli  fupra  Rupern  , quam  Torrens  aquarura  ondtque  ferb 
„ circumfjuit  . Gothi  ìllatn  habuerunt  , & *b  eoruin  nomine  tìotboruw-» 
„ nuncup;«vere.  Ejus  originem , vel  progreffum  hatìenùs  nullus  Scnptor  re- 

” Ferdinando  Vghellio Tom.  Vili.  col.  1014.  „ Tariffi  Angeli,  qusm 
„ vulgus  de  lombardi,  appellar nova  ed  Civitas , ab  Adriatico  mari  40.  mil- 
„ liaria  diflar.s  . Genti*  Ludovifiw  Marchionatus  Titulo  decorala.  Quando  lue- 
„ rii  confimela  , aìit  quis  fuerit  ejus  Autor  i nullus  reculit  in  Commenta* 
„ rijs  . Confìat  aotem , Se  ferì  inveterata  Accolarum  Tradii  io,  a Chrmiana_j 
,,  ialine  pofl  multa  /accula  fuiXfe  k Longobardi*  adificau  , »tque  deincepsiuo 

» Gre. 
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XVI.  TRI  VIGO  . Rapportato  nel  Libro  7.  a!  Numero  t.  del  Capo  « 5. 
XVTT.  FRIGENTO  . Deferiti»  fotta  noma  di • Scolano-  nel  Capa  ij- 
al  Numera  7- 


Montefufco  . 


5CV7ir»-  Ancorché*  f*  Città.  dì  Montefufco  non  fi*  Chièr*  VefcovifeLj  f 
■tire  fra  le  altre-  Città  della  Provinci*  giufhmente  fi  annoverar  s'i  perche-  ivi 
rifìede  ìrTribumife  del!»  Regia  Vdiwza  Provinciale  ( anche  per  decreto  del' 
Colorerà  1 Con  figlio  fótta  il  db  jv.  Jtugfa^r.  contro  deMiuiftrFdi  cuel  Regio 
Tribunale  , rquelF  vogano  andare  in- Avelliti»*  rifedere  » come  I’  apporta 
Eli*  Dana*  ( a Y nella  fu*  Cronologia  );  ? si  anche  perche  è Luogo  Regio  ? 
fituaio- (ovrs  di  un-  ameno-  Colle,  i*.  -migli*  da  Avellino  lontano  , e da  sei 
in  circa  da  Bèneventot  affai  popoTato  * ripieno  di-  Nobiltà  r e adorno  di  bel- 
li (firn  e fabbriche-  . E fe  Fra*  Filippo  do  Bergamo  ( t>  ) <1  vero  c*  dice  » Pa- 
pa Cali fta  ìl.  venuto  in  Ben^veut»  li  8*  A godo  imo  e- trovatavi  un*  gran- 
diffime  mortalità- , ritirofl»  in  Montefufco-  , e vi;  traffe  la.  mora  per  tre-  anni 
continui . f Benché*  per  l’ op pollo,  abbiamo  dal  Baronia  r eda»  altri  Scrittori 
Ledali  affici  r che  il  Pontefice  anzidetto*  nell’  anno»  tato»  intimò--  il  Conci- 
lio Lster-nenfe  E e lo-  celebrò*  ned*  n*j.  }.  E’  certo- heosV , che  PapaOeo- 
rio  IT  nerTanno»  it»8.  ftimaudofi»  poco»ficuro  in»  Benevento*,  si  ritirò  !«__>• 
Monte  Furco» , fecondo-  falcone  Beneventano  fc  ) t ed  il  Rè  Tancredi  , an- 
dando- incontra  di  fua  Nuora  r figlia-  dell*  fmperadore  di  Coftantioopoii  , quale 
avea-  data»  per  Conforto  a Ruggiero  fua  figliuola  ( già  coronata  in  Brinditi. 
JTe  dì  Sicilia*  e di  Pugfi»  ) fai  ritorno  eòe  di»  là  fece  Panna  uh*  pafs&* 
In  Monte-  Fufco  fecondo  lf  Autore  dellaCronacaCaffinefe  ( d ) . Dove  anche_»- 
portoffi  il  medi? (imo-  Rè  Ruggiero  IR  per  travagliare Benevento  t-  che  fece-* 
feccheggjare.  dalfuaCònteffabile , giufia»  il  Iodata  falcone  Beneventano  Ce 

XIX. 


,r  Gregorio  VI F.  verVrbano*  ?F.  toitrEpifcopalètir  dignitatenr»  tòmCivita»- 
tis  Honorificum  tuliffé  cognome»,  & fuffraganeam  Compfan*  nova;  Metro» 
„ poli  attributam  fuifE-  Anguflis-  haecCivòas-  perficituc  co. neellis  . 

( a ) Blia-Dànza-  in  Cronologia-  fol,'  5 J Se  feqq. 

(b  ),  Filippo  dà  Bergamo»  io  Cronico  fol.  aia- 
(,  c } Falcone  Beneventano  fol.  *4,81. 

( d )•  Cronica  C afiinenfe  fol.  iS^.  Re  x.  Tànerethr-  ab  Apuli  a venienti  reputa 
tr  tot  Fili;itn:lmper»torisConfHmtinopo?iranì,in  uxorem  RugeriofUiofuo  dudianr», 
tf  in  Re&em  coronato  . Et*  inde  , collega* Exerciru»,  wnic  ad  Motwem  Fufcum.«. 

(e)  Falcone Beneventano  fol.  »7s-  » Dieins  praererea  non.  multis  evolu. 
n tilt  Re*  pr*fatus  Rògeriur  r confiliò-CardinalteCrefcentij , tunc  Benevea- 
„ tani  Redorir,  dr  aliorum.  Benevenianoruni , fieli t audivimus  , CivitateiTL* 
n Beni  vinti  deptethitur  eli:-  viro*»  quidem*,&  multerei,  draaimalium  multi- 
„■  tudinem  ca privo*  ad  Montem»  Fufcum  perduxit  ..  . ..  . Comeflabtiiu*. 
„ aurem  NTontis  Bufci  r a Rège  ibi  ordinatus,  ut  BeneventanarCivi tati  timo» 
„ rem  incuterer  ? ptascipir  Vineas  & Poffeffione»  Beoeventanorum  igne^a  * 
fJ  ferroque  devallari  : tytod  faSum  ejf .. 
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vtv  Tn  tpmoo  poi  del  Re  F trainando  di  Aragona,  anche  fu  -quella  Città 

e°na  p eKn7a  Territorio  di  detta  Città  , uno  chiamato  la  Con - 

due  MWta,  «?. riliw  Saar,-»,  ( n»  »ch.  ri*».»  in  de, a Ci.- 
ttllan*.  ed  un  altro  « dichiarò  Cappella  Realecca-» 


Privilegi  dalla  prefa. 

13  XX3  Venwlto^SuEqS?  Particolari  di  quella  Provincia  » 5 Jjgjjj 
fimi  giungono  vicino  a centotrenta  , e fono  » fegueut.  per  ordine  alfabe- 
tico • 

t 

Luoghi  particolari  del  Principato  Ultra. 

A erodi  a , Ducea  di  Cala  Dentice  • 

Jirc/a,  Ducea  della  Famiglia  Capoa , e Corner*  r//ervaòt. 

Aìbaref  delia  Famiglia  C.pw  , e Carnet  a rifervala  . 

USS:  '£S  **£&«&*  Tra  famuli  , e f*-r.  * 

■jlpiet , Ducea  della  Famiglia  Torco . . 

X’M0  , Città  Vef covile  , Regia . 
yirpaja  , Marchefato  di  Cab ■ « * 

AA,tl-nìdl  f Ddceadella  Famiglia  Caracciolo , a Cometa  rifila. 

S^f/cirSve  feovile,  Principato  d\C&  Caracciolo,*  Cantera rrfcrv**. 

Barrar a . 

Bar' nulo  , Camera  nfervata  . . • 

n.ir.,,»  Cafale  di  Benevento. 

Benevento  , Città  Arcivefcovile  j della  Santa  Sede. 

Bifaecia  C Città  Vedovile  , Ducea  di  Cafa  Pignatelli . , 

i,  Marchefato  di  Cafa  Pif anelli  , e Camera  ri  fervuta . 

^Bovino  \ Città  Vefcovile  , Ducea  della  Famiglia  Cataro . 

Buonalbergo  , Marchefato  di  Cafa  J>/«e//i  . 

Marchefato  di  Cafa  Af»re//a  ,.e  Cometa  rifetvata. 
cXlÙwlóT^^  dell.  Famifctia  O,,.  . 

Attili  a Marchefato  di  Cafa  Caracciolo . 

. Marchefato  della  Famiglia  Cororr/o/o  . 
r c Marchefato  di  Cafa  Capobranco . 

Ca’lLrtìle , Marchefato  della  Famiglia  Co^Cf/o/d  . 

Ca/at  Carbone  . 

Calai  di  San  Marco  H Monte . 

&ìszr$2;;  « <**«*- 

cillano,  Camera  f/trvata. 


C«. 


Digitized  by  Google 


4*7  ; 


Tomo  L Paste  II, 

Capti  Tratto  , Principato  dell#  Famiglia  di  Satiro . 

Cajltl  Mazzo . 

C afte  Ilo  dalla  Valla  Maggiore. 

Ca (Itilo  della  Baronia.  • 

C afelio  dalli  Franca  , Camera  rifetvata  . 

Cajltl  Poto  , Marchefato  di  Cafa  Caftigliaf. 

Cajltl  V et  tre  , Marchefato  di  Cafa  Muf catello . 

Cazzano  , ovvero  Cacciano  t Cantano  . 

Cacciano  'Forni Uo . 

Cedonia , o fia  Late  doni  a , Città  Vefcovile  , e Camera  rifetvata . 

Celle . . 

Ceppaioni . 

Cervinara , Marchefato  della  Famiglia  Caracciolo  f e Camera  rifetvata. 
Chianca  . 

Cbiancartlla  . 

Cbiufano , Principato  di  Cafa  Caraffa  , e Camera  rifervala , 
lenza  , Città  Arcivefcovile  , e Marchefato  di  Cafa  Mirella* 

Carfano  , difabitato. 

Fo/ro . * 

Flutti  ari , Ducea  di  Cafa  da  Ponte  K 
Fogli anefe  . 

Fontanarofa  . 

Forino,  eCafali,  Principato  di  Cafa  Caracciolo. 

Foffa  Ceca . 

Fragnito  , Ducea  di  Cafa  Montalto  . 

Fragni  lo  dell'  Abate  , Camera  rifetvata.  « 

Frìgmto  , Città  VdTcovile  un  tempo. 

Frujlurale  delle  Montagne  di  Monte  Fufco. 

Genejlra  di  Monfe  Fufco  . 

Gefualdo  , Principato  di  Cafa  Gefualdo . 

Grieci . g 1 

Grotta  Caf  agnato  . 

Grotta  Minarda  , Ducea  di  Cafa  Po/la . 

Grotta  Lombarda , Ducea  di  Cafa  Puffo . 
la  Parte  ai  S.  Pietro  delle  Monache. 

Lapia . 

1 entace . 

Lione . 

Loccufano  . 

Malìcalzati . 

Mancuft  , Ducea  di  Cafa  Mirra. 

Melèto  , Ducea  di  Cafa  Mufcettola . 

Mer cagliano  . " 

Mirabella  , Marchefato  di  Cafa  Maccarelli. 

Molinare . • . 

Monte  Aperto  , Contea  della  Famiglia  Torco. 

Monte  Calvo  , Ducea  di  Cafa  Pignatelli , e Camera  ti  fervuta. 

Monte  Derifo,  Contea  di  Cafa  Davalot . 

Tom.  I.  P.  li.  G g g Mm* 
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Monte  Falcioni  , Marcb«fato  di  Cafa  de  Santi'/,.  w » 

Monte  Falcone  , Marchefato>  di  Caf*  Gargano . 

Monte  Forte  y Marchefato  della,  famiglia.  Loffredo y.  e Cornerai  ri/ervata _ 
Monte/ 'tedino. . 

Monte  F-. /co  , Città.  Regia.  t e Capitale  della  Provincia  ». 

Monte  Jorio  ..  ’ ; 

Mot  te  Itone Principato-  di  Cafa.  PAatOv 
Moti  Iella  y Marchesato  di  Ciafa-  .firn//  . • , ~ 

Monte  Maio  »,  Marchefato.  dii  Cafl.  Morr/o  ..  ' ...» 

Monte  Mirane,  Città  Ydcovile».  Principato  della  Famiglia-  Afarcheje-. 
Montejarch’a  , e Cafali  v Principato  della  Famiglia  Davalos  » e Camera  rijerva/a - 
Monte-  MiletOy  Principato  de  Ila.  Famiglia.  Tocco-  > e Camera  ri/eruata^ 

Monte  Perde  »,  Citta.  Yefcovile.. 

Morrà-., 

lAufco  , Città  Vefcovile. 

P aduli'  y Ducea  di  Cafa.  Cofcia-  >,  e Camera:  riferva/a  * 

Pagliara  » 

Paghe.. 

Fandurano ..  • 

Paroli/e • 

Falerno;..  ■ , 

Pietra  dell!  Puff,. 

Pietra  Poiana Principato»  di  Cala  Caraffa  .. 

Pietra-  Stornino  v Principato  di  Cafa  Letti  ero. •• 

Petraro».  Duce»,  di  Cafa  Marie  onda..  . • 

Pie/co.  della  M azza-.. 

Ponte,  Ducea  della.  Famiglia  Jotr/ono ..  * 

Ponte  Lande  feo  .. 

Prato  , Marchefato.  dLCafa.  Invitti • - 

IT  <dica zzo  ». 

Beino,. 

Bocca  Baftarana-.. 

Bocchetta  di  Sant'’  Angelo  . 

Bocchetta  di' Sant'  Antonio. 

Bocchetta  di  fan-  Felice,  Marche Catodi  Cafa  Capoblantm. 

B'tundi , e Campora  y,  Màrchefato,  di  Cafa  Gefualdo.y  e.Càmerorifeevat#~ 
Salza ~ 

Sant"  Andrea\. 

Sant' Agata  de'  Goti,  Città.  Vefcovile  » e MirchefàtO' di;  Cafà<  Loffredo’ .. 
Sant"  ignefà -, 

Sànt' Arpelo,  ài  Cancellò.. 

Séni' Angelo  ì)  Cupa  lo . 

Séni'  Anpetó  ) Capirò . 

Sant'  Angelo  detC  Ffca  ..  ( • 

Sani'  ingelo  de  ; Lombardi , Città  Vefcovilè  » e Marcfiefàtadi  Cafa  Ludóviffa  •• 
Jun»  inge/o  à Scala  , Marchefato.  di  Cafa,  Salvio  . 

San  Barbato.. 

Sio  Gi tcomo  della  Montagna- di  Monte  Fufco .. 

(d  Gog/le/mo ,.  Sa» 
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San  Giorgio  della  Atoli nata  . • ■ • 

Sub  Giorgio  di  Monte/ tf co  . 

Sani»  lupo. 

Santo  Mango , 'Marcherato  di  Cafr  Maflrógiodìce  , c Cattura  Vìfetvata 
San  Marco  de  G avoti  , Marchefato  -di  Cafa  Cavavi  gli a . 

Santa  Maria  in  Elee  . 

Santa  Maria  in  Grifone  -,  «Contea  >di  Cafa  Dentice  . 

Santa  Maria  ri  Toro  . 

■Sant a Maria  di  Vito/ano. 

Santo  Martino  , Marchefato  di  Cafa  dOimen*  , e Cattura  r fervala , 

Santo  Martino  Cacciano  Untole . 

Santo  Miele-. 

Santo  Nazaro . • - . 

Santo  Nicola  della  Baroni*. 

Santo  Nicola  Manfredo . * , 

Santa  Taolina  . 

Santo  Pietro  in  Delicato  . •_  " 

Santo  Rojfo  . « • 

Santo  Sojfo . 

Santo  Stefano  , Marchefato  di  Cala  GefualJo. 

Savi  gn  ano , C ontea -di  Cafa  Gucvara  . 

Se/hte  , Calale . 

Serino  , Cornea  della  Famiglia  Croccialo  . 

Serre. 

Solefra  , Principato  -di  Cafa  Grjìni  , e Carnet*  rifetvat*  * 

Sommonte  , 

Sorbo . , 

Spi  toletta-. 

T aura fi  . 

T egora  , e Teora  , Principato  dì  Cafi  Mirili* , 

Toccante  . _ • • 

Torco  , Oucea  di  Cafa  Vinelli  » . 

Tortila  , Principato  della  Famiglia  Caracciolo , « Camera  I 'ifervatè. 
Torrec-fo  , Marchefato  di  Cafa  Caracciolo  . 

Torrenti  Montefufco  > 

Torrione  del  Signor  Camillo  Tufo  . 

Vallata  . 

Vico  della  Baronìa  ,o  fi  a Ttìvico,  Città  Vefcovìle,  MarthefotO  di  Cafa  Loffredo. 
Vili*  Maina , Marchefato  di  Cafa  Caracciolo , « Camera  ri  Ternata. 

Vi  telano  Santa  Maria  . ' J 

Vitolano  Santa  Croce  . • » 

P o//«rora)Prindpato  di  Cafa  S tt arnioni. 

Zuncolo . 

CAPITOLO  QUINTO. 

Della  Provincia  di  Bajìlicata ». 

I.  Velia  Provincia*  che  anticamente  era  chiamata  lutane*,  tscom- 

V/  prendeva  la  Regione  piti  valla  del  noftro  Regno,  Viene  torà  tee- 

G g g a mi. 
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minata  all*  Oriente  «fa!  Mare  Jonio  , o fia  $eno  Tarantlho  ; a!  Mezzogiorno» 
parte  dalla  Calabria  Citra  , e parte  dal  Mar  Tirreno  ; all’  Oecafo  da  amen» 
due  i Principati  4 ed  a Settentrione  dalle  Provincie  d’ Otranto,  di  Bari  , e_A 
f uccelli  vamente  di  Capitanata.  E’ incerto  donde  quella  Provincia  fortiffe  il  no- 
me di  Bafilicata  , peroche  anticamente  chiamava!!  Lucania  s quale  nome.» 
ritenne  fin  da  tempi  di  Federigo  li.  Imperadore  , come  in  una  fua  Pillola 
preflo  P tetro  delle  Vigne  ( a ) T Intorno  a che»  fé  voglia  m credere  a Caftan- 
tino  Gatta  nella  fua  Lucania  Illuflrata  , e nelle  lue  raddoppiate  Memorie,» 
Topografiche  della  Lucania  , da  due  Capi  potrebbe  ciò  effere  •avvenuto  ; o 
da  una  Badia  celebre  in  quei  tempi  , fotto  il  nome  di  San.  Bafilio  , ( e fori» 
dove  oggigiorno  è la  Grancia  de  Padri  Cartufiani  di  San  Lorenzo  deila  Padel- 
la , lungi  da  tre  miglia  all’  Oriente  del  Mare  Jonio  , fovla  del  Fiume  Salata» 
drella  a Mezzogiorno  5 dove  Altjj'andro  Epìrota  probabilmente  fè  ergere  il  Pa- 
lazzo per  le  Aflemblee  de  Greci , come  fi  diffe  ne!  Libro  I.  al  Numero  jo. 
del  Capo  j.  ) 5 ovvero  da  Bafilio  Imperadore  di  Collant inopoli  » che  ebbe  di 
quella  Provincia  il  pofieffo  ; ficcome  un  Autore  anonimo  » citato  e non  fe- 
guito  dal  Barone  Antonini  ( b ) fi  è sforzato  con  varj  argomenti  mollare 
Volendo  quelli»  che  fin  dall’ anno  9S1.  che  Bafilio  fi.  Imperadore  di  Orien- 
te disfece  Ottone  Imperadore  di  Occidente  in  quelle  vicinanze  , la  Re- 
gione anzidecta  fortiffe  il  nome  di  Bafilicata . Quando  per  lo  contrario  Gio- 
viano  Fontano  ( t ) la  vuol  detta  tale  da  Bafilio  Capitano  degli  Imperador» 
di  Collant  inopoli  , il  quale  per  qualche  tempo  la  governò. 

II.  Che  che  fia  però  di  quelle  varie  ftnteoze  , che  noi  falciamo  nella.» 
loro  probabili!  4 per  chiarire  in  qualche  maniera  qtiello  punto  , fi  deve  pri- 
mieramente prefup porre,  che  1*  Bafilicata  fà  per  Imprtfa  un  Collo  d’Aqui- 
la di  colore  ofcuro  » con  la  Telia  coronata  , Copra  tre  Onde  di  Azurro  ita 
Campo  d’Oro , fecondo  il  rapporto  di  Arrigo  Bava  ( d ) . Indi  abbilògna_» 


(a)  Pietro  delle  Vigne  Tjb.  ?.  Ep,  »4-  Tu  Judex  Jaeoke  fymjhldi , 
Scolam  'Mtlpbit  deTtrris  ti  Pi  Capitanata  , BASILICATA  J ufi  ili  or  iati  bus 
fi  udeas  ordinare  . .■  ■ ■ 

( b ) Barone  Antonini  fol  tt. 

( c ) Gioviano  Poutano  de  Belio  Neapolitano  fol.  504-  »»  Pftfi  .carri  mon- 
»,  tana  quoque  Loca  fuere  , illinc  Lucania;  , bine  Apuli*  , iifderru* 
»,  ilhr  temporibus,  vocari  capta  Bafilicata  ...  Catterum  h*c  ipi*a_» 
9»  appellatur:  unde  potiffimum  difia  eli  ? jure  anceps  eli  » dubtum  . Sunt 
9*  aliqui,  qui  eviflimant  ( haud  tamen  certi»  AutoribusConflantinopoOtanls.l 
9»  a bafilio  Imperatore  Regionem  eam  Fili»  , ac  Genero  tradita®,  dotis 
9»  nomine  Veri  aufem  aliis  videtur  effe  fimiliu* , à Bafilio  quodam  fortill»- 
9»  mo  Viro  ditìam , qui  per  illa  temporo  loca  ea  tenuit  : de  qua  Regione  ipfa, 
»,  Tr  fluque  omni  Salentino , Grcccos  indullria  fua  pepulit  . 

(d  ) Arrigo  B*<voin  Defcript.  Regn.  Neapot.  ,,  Bafilicata  prò  lò  (igni  Ha- 
ll ber  dimidiarn  Aquilani  coronatati! , fulvi  Colori»  , feti  clari  , ehm  triplici  io- 
»,  feriùs  Unda, colori»  cxrulei  : reliquus  Campu»  eli  aoreus.NHtil  aliud  de- 
»,  fignat  Inligne  hoc,  prauer  Vifloriam,  quam  obtinuerunt  Lucani  contra_» 
»,  Greco» , quo»  univerfa  Regione  fua  ejecerunt . Itaut  ipfe  Imperatori»  Con- 
»,  flantinopolitani  Du*  fugieo» , una  curo  aliis  JDucibus  in  Flumine  Biadano 
n bt  J'uPmerfaJ . 
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premetter*  , che  quantunque  i Longobardi  ave  fiero  tolta  a Greci  la  Luca- 
nia, non  glie  la  involarono  in  .modo,  che  niuna  porzione  ne  rimanefie  a que- 
lli nelle  fponde  del  Seno  Tarantino  , e vicino  alla  Japigia , e Calabria  : er* 
fendo  certo , che  i Greci  per  lungo  tempo  di  poi  pofiederono  Otranto , , Gal- 
Il  poli , SantmSeverhra  , e molti  altri  Luoghi  in  quelle  frontiere  dltaliSLj; 
Laonde  neceffitava  , che  i’Imperadore-  di  Cofiantinopoli  qualche  Minierò  V» 
teneffe  per  governarli  • Il  Quale  * forfi  perche  in  tempo  dell]  Imperador£_j 
Baglio  malamente  trattava  i Popoli  a se  foggettij  diede  occafione  aquei  deN 
la  Lucania  di  ribellarfeli , e dare  all’  Armi  contro  di  lui  , fcacciandolo  da 
loro  , ed  infeguendolo  fino  a farlo  precipitare  con  Tuoi  Soldati  nel 
Fiume  Bradano  . E quello  appunto  dinota  la  Itnprefa  fovradetta,  al  rog- 
gi ungere  del  medefimo  Arrigo  Bavo  . Che  però  ci  giova  credere , che  que- 
fla  Regione  fu  detta  Bafilicàrta  , o per  Tana,  o per  Filtra  delle  cagioni  ar»- 
zidette , fenza  infadarci  molto  ab  quello  . . . . . 

III.  Le  Città  Vefcovili  , e di  grazia  della  Provincia  di  flafilicat* , gj«- 
fla  il  fuo  ordine  alfabetico  fono  le  feguenti. 

IV.  ACEREN2A  ; deferite»  nel  Libro  f.  al  Numero  48.  del  Capo  6. 


Lavello  • 

V.  Giace  quella  Città  non  molto1  lungi  dal  Fiume  CEfanto , e fei  Miglf  ® 
difiante  da  Venofa  , fecondo  Micbthnionio  ftoadrand  (_a  }■  Ella  non  e oggi- 
dì nel  fuo  antico  fplendore  , fia  per  cagione  dell’ aria  non  molto  falubre  f 
fia  per  altra  caufa  a noi  non  nota  , e che  non  ci  preme  di  girla  indagando. 
Si  vuole  però  da  taluni  r che  anticamente  fufle  fiata  affai  celebre  . In  la 
ri  nel  tempo  che  i Normanni  fi  divifero  la  Puglia  , ad  Araolmo  toccò  La- 
vello > al  dire  di  Lione  OJÌienfr  ( 6).  Quivi  ancora  mori  il  Re  Corrado  , tìgli® 
dell’  Imperadore  Federigo  II.  e Padre  del  picciolcr  Conradino  , per  tellimo- 
■iaoza  di  Nicolò  Janfilla  ( f ) t e ner  tempi  dipoi  fu  nobilitaita  dal  valoro  a 


■ (s)  Miche  lantonio  Boutfrand  ItrLexico':  « L avellani  » Urbi  parV3  Re* 
„ gni  Neapolitani  in  Provincia  fia  filicatz;  Epifcopalis  eli  , fub  Archiepilco- 
n pali  Barenfi  . Dieitur  etiam  Labellum  àquibufdam  . Eftque  prope  Aundun» 
„ Amnein  r 6 M.  P,  à Venufio  in  Boream  , in  confino  Capitanar*  • , 

(bj  Liope  Oftienfe  lib.  a.  cap.  66.  „ P rimò  igitur  Rainulpho  Dorami» 
ft  fuo  Si  ponti  nam  Civitatem,  còti»  adjacente  Monte  Gargano,  necnon  perù- 
M neutibus  fibi  Opidis  omnibus , honori»  caufa  concedunt  . Demde  , estera 
,,  ad  fibi  placitum  dividunt  . Statuuot  itaque  Guilielmo  AfauiHi»  , Urogo> 
„ niVenuliam  r Arnolino  JLabellum  , Ugoni  Autoboni  Monopolirn  , l etr® 
„ Tranitn  , Gualterio  Civitatem,  Rodulpho  Cannim  , Trillano  Montem  Fi- 
„ lo  fu  m , Herveo  Frigentum,  Afclittino  Aceretuiam  r Rodolfo  Sanctum  Ar- 
„ changelum,  Haumfrido  Monorbinam . . 

(c)  Nicolò  JaofiHa  , de  Rebus  Conradi  1 „ Beverfui  autetnin  Apu  iarn_# 
wm  hyerne- fequenti  , mortuoque  Henrico  , minore  fratre  fuo  , d.fpoiiebaf 
„ Rex  versò»  partes  Imperij  procedere . Et  cum  circa  Veri»  iaiiiwn  , ordr- 
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~T arrapila  , che  nel  -maneggio  delle  Armi  fi  refe  a Tuoi  giorni  /ingoiarti  * 
giu  lì  ache  Tobia  Almoppiore  ( a)  lo  afferma  ,.xol  dire  j Q^rfla  «on  mol* 
,,  ib  grande  , ma  buonaCUtà  di  Lavelloè  polla  in  luogo  eminente  , e poco 
«,  lontano  -da  Venofa . Diedele  gran  fama  il  Tartaglia  , Capitano  valorofo  , 
,,  che  fu  fuo  Cittadino  : il  quale  viene  .così  nominato  da  tutte»  i’  lflorie_j  , 
9,  dal  nome  di  Tua  famiglia  « fu  già  Lavello  è fotto  il  Dominio  de  pignori 
•9)  Caraccioli , del  Conte  di  Sant’  Angelo  i e dopo  con  Titolo  di  Marchefato 
,,  fu  po/Teduto  -da  Tufi  : oggi  ò del  Principe  della  Torella  • Hanno  coli  oro 
9,  in  Lavello  jun  Palazzo  3 dove  abita  il  March  efe  1 xh’  è di  fìraordinaràu» 
grandezza  * 

- Patera  « 


“VI.  La  Cittì  di  Maina  , ChieCa  Arc'rvefcoviJe  , « Capo  della  Provincia^ 
di  Bafilicaia  9 apparteneva  anticamente  alla  Provincia  d' Otranto  ; dipoi  fu 
aferitta  alla  Provincia  di  Pari  9 e finalmente  drvenne  Metropoli  delia  nolìra_» 
anzidetta  ’Balilicata  . Pila  ritrovali  aS.  miglia  lontana  da  Acerenza  aU’ 
Cccafo  , e $é.  da  Taranto  all’  Oriente  j fecondo  Filippo  Ferrato  { fi  } : il 
•quale  anche  vuole  , «he  anticamente  fi  di  atnaffe  M ertola  , perche  i fuo» 
Popoli  <col  nome  di Meieolani  vengono  diflinti  da  P Unto  ^r)  1 e collo  flef- 
fo  ncrre  fono  deferiti!  da  Arrigo  bavo  ( d ) : da  cui  fi  rapporta  la  fertiltt- 
2a  del  fuo  terreno  , non  meno  fecondo  per  1’  abbondante  ricolta  de  Crani  « 
« di  ogni  altra  forte  di  viveri  9 che  per  il  boto  armano  , e Terra  Jug- 
gettata,  di  cui  il  Paefe  è fecondo.  £ opinione  di  quei  Cittadini  , che  luffe 
edificata  dal  Ccnfole Mei elio  9 acaufache  fi  vede  ivi  di  prefcme  una  Toc* 

«t 


9,  nato  Exercitu  proceflurus  9 caflramentnrf  ooepìflet  s,  JN  CAMPlS  PROPB 
9,  LAVELLUM  INfIRMiTATE  GORREPTUS9  cum  effet  circa  annusi 
9)  aetatis  16.  in  triumphorutn  fuoium  pritnordijs  acerbo  Mortis  fato  fucct»- 
n buit  9 fuperflite  libi  filio  Corraaino  . 

(a)  Tobia  Almagiore  in  Addit.  ad  Summontium  Toni.  IV,  foL 

99  4p.  ' 

(b  ) Filippo  Ferrara  in  Lexicot  „ Mafera , Meteolani  Plinio  5 Populi  Apa- 
99  liz  in  Lucanorum  confin  io , quorum  Urbi  vulgo  MATERA  9 quafi  MA» 
„ TtOLA  , inter  Achei ontiam  ad  Occidentem  18.  & Tatentu m ad  Urtu au 
9,  $ 6.  M.  P.  in  Ville;  Metropoli  non  obfcvri  nomini*. 

( c)  Plinio  iib.  }.  cap.  it.  Cannenfes  9 Fotentani  f METEOLANI  , 
ineriti 

(d)  Arrigo  Bavo  in  Defcript-  Regn.  Neapolit,  Volurrt  quidam  , Ur- 
„ tem  Materam  à Plinio  , alttfque  òcriptoribus  METEOLAM  t-ppellatam 
99  fui/Te  9 aique  Habitatores  MEI  EOLANOS  . Clara  autem  Civita*  dii  ara* 
99  pio  fuo  1 atque  fertili  Agro  ; qui  inter  alias  tes  Bolarmenum  produci!  » 
9i  A Terram/ìgillaiam. 
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re  , cHe  Torre  M etel/a-  vìea  chiamata-  , come  rapporta  1’  Vgbellio(  a ) . Ban- 
che egli  fia  di  parere*  che  dalla-  caduta  di  Eraclea-,  e di  Metaponto  ( Città, 
peraltro  lontane  da  Matera.  , e Greche  di- nazione  , non-  Sannitiche  , co- 
me Ve  bel  Ito  le  XHnia  ) farge  fife  quella  di  Matera».  Magli  Autori-  antichi  niu- 
oa-  memoria  fanno  di  quelle  fondazione  . Potendoli  fola'  con  qualche  fonda- 
mento fi  pprrre  , che  in  fatti  il  Confole  Mettilo  la  fabbricale  : non  meno  per 
la  mentovata  Torre  Metelliana  , che  per  effère  fiata  Mettilo  in  Puglia  : dove»- 
divrnuto  gloriofo , per  aver  polla  fine  alla  Guerra  Sociale  ( come  Appiano^ 
Alejjandrìno  [ t>  ) il*  tutto  afferma  l , potè  di-  leggieri  per  tal  cagione  Ufciare 
ivi  qualche  monumenta  de  luoi  Trionfi  ►. 

VIP.  Fu  quefts  Cittì  fogetts- a varie- mutazioni  al  rapporto  dilfovracl- 
tim.Vgleiiio  l c)  , peroche  fa-  in  prima  luoco  pofieduta.  da  Romani  j a_*. 

qua- 

(n\  Fhrd'na''doUgheliro  Tònr.  VIrr  col.  IO".  „ Matera-  , quar  fi  ME-' 
yrTFOLA  vulgo-  MATERA’  , Apuli*  Peuceti*  magna- Civita»  , declivo» 
jyiloco,  fere  doari mr  medio-amceniffimarum-Vallkim;  polita  . Funiat  un  feruti*. 
,5  a iqui*  fi  Materam  fic  apoe'latanr,  ab  IncolteMetaponti  , Hèra:Ie*qu£_,  ». 
,,  ve  tu  fi  Mima  rum  de  Samnio  Civitarum-tOOlT  eanirn'  devallàtionem  . Volunt 

„&  ali)'-  . A CX  MFTELLO'  , ROM  ANO  RUM  CONSULE  » ANTE 
„ ( HRfSTCM  NATU\<-  , SVVM  HABUISSE  PRfNClPlUM  , ET 
jy,  NOVtFN  MATEOL^E.  ; corruptoque  deinde  voobulo  , Ma'eram*  vocita- 
jj-tam  fuiffe-  . Meteolanorum  memin't  PHniu*1 , & Metelliana  Turris- vetu- 
,1  fliffìtm  ?dhuc  vjitur  prope  muror  hiijus*  Civltati?,  quam  Metelluin  aedifi- 
,,  caffè  slH'tranr'  . Marciar-  t;  men  exordiuro1  non  referunf  veteres-  Autores-' 
,!  cordatk>es-,  fédCiver  Ma  ter  ani  ex<  Patrum-  tradhionr. 

I b ' Appiatto  Alèfiandrino  liB.  ».  dè  Bello-Civili  „ Or.  Pbmpejui  Mar- 
tr  fos-,  Marrucinos»,  Velìinofque  fuggir.  Diverfà  parte  C.  Cofconius  Prae-- 
„•  tor  » Salapism»  vi  captato  incendir  ....  CujiiS  SuccefTor  Catciliu*» 
j>-  Metellui-.  accepto  Fxercitu  , Apulo»  aJòrtM»-.  praelio  vicif . In- quo  Pope 
dtus  , unus»  e*  deftflidlljs>  Ajidoribu»,  catcidir  Reliquia®  Cladis  caterva- 
j»-tim  adiViclorem  transfugerunt  * acque  ita  Bellunv  Sociali  »,  maxima»  con«- 
tenriotie  gejjum  ejì\.  . ..  . 

( c ) Ferdinando  Ughellio’  loc:  eir.  „ In  ea  prim'ini  Atoriginer  domina* 
tr  ti  funt  , deinde  Romani,  lis  Greci  fuccefiere  ( quorum  fedes;  aliquanda 
j,  fuilfe  narrar  Fri  zia- ..  ) Gratcìj  Longobardi  , fi  Saraceni  . Qbibus-  exadi». 
n iterum  aJ  fmperium  Gtaecunr  rediit  Anno  tojr.  Comes;  Mater*  creato®» 
„ e lì  Mqniacus-,  Tarenti  Magitler  : fi  anno  1064»  in  Normannorum  potefla-» 
y,  tini  devenit , & Goffredo- Gomiti  dona* data».  Anna  iijj-  ex.  aliqunrunu** 
y>  Civium  prodi tione , a-  Rogerio  JTege  occup-  tur  , capto  Goffredo  Comite 
-H-loffredi  filio  . Succeffere  Nortnannis-Suevi-,  Galli , Aragpniae  , Hlfpaniaeque 
y,  Reges  : quorum  indulgenti»  , Règuli  aliquando  eatn»  rexerunt;  . Non-fe- 
n mel  bellorum  injùria-  ignej  fcrroquo  vallata,  & a Civibu»  ad  priorem» 
y,  faciem  re  'ituta  efl'.  Ludcvicus'  II.  lmperator-,  anno  866;  hanc' munii if«- 
„•  (imam  Urbeni  Sarscenìs  ademif,  ut  Leo  Oflienfis1  tradii;»  lib.  jr  copi  55- 
Anno  autem  yFy.  fetè  defolata  , ad  Gratco*  rediit  . Iterumque  a Saracenis? 
y,  ubfe  fia  anno  js.6*  atquc  quaiucr  poffcnjenfes  capta,  arreptayuc  ejt  .. 


Diaitized  bv 

Loyiuz-cu  u y 


Google 


<24  Istoria  Napoletana 

quali  poi  i Saraceni  ringoiarono  . A quelli  la  toife  Ludovico  IT.  imperato, 
te , a cui  la  ritolfero  i Greci  : in  tempo  de  quali  la  feconda  volta  fu  alfali- 
ta  da  Saraceni . In  quello  alfedio  la  fame  crebbe  tanto  in  Matera  , che  una 
Madre  giunfe  a tranciarti  il  proprio  Figliuolo  , come  rapporta  una  Cronaca 
antica  di  Bari,  trafcritia  dal  Muratori  ( a ) , e come  pure  aflerifce  lupo 
Frolojpada  nella  fua  Cromica  ( b ) . In  tempo  de  Greci  vi  era  Maniaco  , 
Maeflio  di  Soldati  del  Prefidio  di  Taranto, Il  quale  ne  avea  il  dominio  j a 
cui  la  lolfe  Guglielmo  normanno  , con  intttolarfene  Conte  s e dall’ora  in 
poi  quella  Contea  divenne  affai  riguardevole  t fpezialmente  quando  il  Re  , 
R uggit'  o la  toife  per  forza  al  Conte  Goffredo  che  la  polTedea.  A noflri  tem- 
pi ella  è aliai  piti  nobile  e bella  di  quello  che  la  defcrilTero  Err/go  Bava 
e 1’  Vebellio , come  fopra  $ perche  accrcfciuta  di  nobiliffimi  Edificj , si  di 
ChiefT  che  di  Palazzi,  fabbricati  nel  Piano  , e fuori  di  quella  Vaile  di  bai* 
zi  t in  cui  era  il  corpo  antico  della  Città  « 

' Melfi  • 

Vili.  Si  controverte  dagli  Autori,  chi  mai  avefle  fondata  la  Città  di 
Melfi  j la  quale  è fituata  fovra  di  un  ameno  Colle  , fotto  del  Monte  « 
VuJfto  , da  dodici  Miglia  in  circa  lontana  da  Yenofa  che  le  ftà  a Levante, 
ed  altre  tante  da  Lavello,  che  viene  ad  elferle  tra  Oriente  e Boria  . Ella..* 
ottenne  il  fuoNome  da  un  Luogo  antico  che  Molfa  ti  chiamava  ; o puredat 
Fiume  Melfi  che  la  bagna  . Vogliono  molti  predo  Gioì  Villano , dhe  la  fab* 
bricalfero  i Normanni  : ma  altri  col  Pantano  , e col  Co/lenuccio  aflerifcono , che 
fu  fondata  da  i Greci  , compii  legge  preflò  di  Ferdinando  Vgbellio  (e)  . Avendo 

an- 


(a)  Cronica  dì  Bari  «pud  Muratorium  Tom.  I.  Script.  Rer.  ItaL 
„ Hoc  Anno  $96.  cbfefla  efl  Materies  tribus  menfibus  currentibus  , ab  ini* 
,,  qua  Gente  Saracenorum  , & in  quarto  menfe  , idefl  Decembri , per  vim  inde 
,,  eam  cc  mprehenderunt  s in  qua  QUIDAM  FAìMlN  A FILIUM  SUUM 
„ COMEDIT . 

(b)  Lupo  Prctofpada  in  Cronico  : Anno  1043.  menfe  Aprili;  defcen* 
„ die  Moniacus  Tarentura:  & menfe  Junii  Monopolim  , abiitque  in  Civi* 
„ tatem  Materam  , & fecit  ibi  grande  homicidium . Et  Menfe  Septembris, 
„ Guilelmus  eleflus  efl  Comes  Matera . 

(c)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  VII.  col.  991.  Melpbia , Neapolita- 
„ ni  Regni  nobili*  Civitas,  Apuli*  janua  , ad  redices  Montis  Vulturi;, 
,,  Lucamain  ab  Apulia  dividenti;  , in  Collibus  polita  efl  , muris  vallata  . 
„ lapidei;  ; quo*  ab  Occafu  placide  abluit  aqua  Rivus,  Melphia  didtus  ,non 
,,  longe  ab  Aufido  rapido  rlumine  . Conditore*  ejus  adhuc  ignoti  . Sufpica- 
,,  tur  tamen  Normanno;  Principe*  fuiffe  , apud  Joannem  Villanum  . Vola* 
„ terranus  veto  Lib.  36  Commentariorum  à blumine  Melphi  nomen  rece* 
,,  pilfe  narrat  ; Leander  à ruvinis  antiquz'  Melpbac  ; Collenuccius  lib.  9. 
„ ( cui  alleniti  Piotano;  lib.  4.  de  Bello  Napolitano  ) à Gratcis  edifica* 
„ tam  , volunt . 
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anche  voluto  Ercbemberto  ( a ) che  la  edificaffero  quei  Nobili  Romani  , i 
quali  da  Coflantino  Imperadore  erano  flati  chiamati  in  Grecia  per  popolare 
la  Città  di  Collant inopoli  : o pure  , come  altri  dicono  , fuggendo  l’irade_* 
Goti,  da  Roma  fi  partitono  per  andare  io  Grecia,  comediradi  nel  Libro 
dei  Tomo  III.  al  Numero  to.  del  Capo  a.  donde  poi  fi  portai ono  in  Amal- 
fi , la  quale  vien  dinominata  Melpbi  . Ma  a dirne  il  vero  , andando  que  Ili  per 
Mare  non  poteano  approdare  in  Melfi  , che  giace  a capo  della  Puglia  Daunia, 
da  30.  Miglia  incirca  lungi  dal  Mare  . Furono  adunque  coloro  dalla  tempefla 
refpinti  nelle  Cofliere  di  Amalfi  , dove  pria, Scala,  e poi  Amalfi  vi  fabbri- 
carono , cerne  fu  detto  fovra  nel  Numero  rt.  del  Capo  j.  , e non  portati  in 
Nave  su  i Monti  , come  coiiui  pretende  . 

IX.  Noi  però  lafciando  quel  tanto  che  faremo  perdirenel  Tomo  flT. 
al  Capo  2.  del  Libro  9.  intorno  alla  Città  di  Melfi  Sede  de  Normanni;  af- 
fermiamo foltantó,  che  ella  fù  fabbricata  prima  che  venifTero  i Normanni, 
e fu  poffeduta  da  Greci  : a quali  poi  * Normanni  la  tolfero  , fecondo  GuglieU 
rr.o  Yuglitft  ( b ) e 1’  tutore  della  Cronaca  CoJJsneJe  [c  ) . 1 quali  la  tennero 
in  comune  fra  efli;  riponendovi  le  Prede  , e facendovi  I i Congrtfli  : ed  allor 
che  ufeivano  in  Guerra,  vi  lanciavano  le  Mogli  , e i Figli  fono  una  fuffi- 
ciente  cuflodia  . Avendovi  poi  Puberto  Guifcardo  fabbricato  un  nobile  Ca- 
flello  , l’ Imperadore  Federigo  //.  a fuo  tempo  vi  tenne  un  Generale  Par- 
lamento per  la  putblicazione  delle  Coflituzicni del  Regno;  e due  Pontefici  A7- 
r olà  11.  e Urbano  11.  vi  congregarono  due  Concili , allo  fcrivere  di  Tobia  Al 
magiofe  ( d)  nella  Giunta  fatta  al  Sumir.ontt , in  fine  del  Tomo  IV.  dicen” 
do.  „ Dall'antica  Molfa  fu  edificata  la  Città  di  Melfi  , quale  c awticbifi.ni» 
9,  al  parere  di  Fra  Leandro  Alberti  nella  diferizione  d'Italia  . 11  Yulater- 
„ ratto  dice  , che  pigliò  il  Nome  dal  fiume  Melfi  al  Lib.  j8  fol.  454.  Fu 
„ edificata  prima  della  venuta  de  Normanni  . 11  C ollenuccio  dice  , che  fu 
„ edificata  da  Greci  : io  contìnua  il  Fontano  nel  Lib.  4.  de  Beli.  Neap. 

„ In  efTa  furono  due  Pontefici,  Nicolò  Ih  nell’Anno  rojp.  che  vi  celebrò 
Tom.  I.  Y- 11.  Hhh  „ un 


( a ) Enchemberto  in  Cronicon  r „ Romani  veròetm  Uxoribus,  & Nati», 
,j  fuaque  fuppelletìilì , venerunt  in  locum  , qui  dicitur  Melphis  : ibiqtjp  . 
„ multo  tempore  funt  dimorali  . Poflmodum  vero  Amalphiant  condiderunt, 
,,  & dicli  funt  Amalphitani , hoc  efl  a Melphf . 

(b)  Guglielmo  Pugliefe  de  Gefl  is  Normannorum  . 

Appaia  Normanni  t infranti  bus  arva  , repente  ' . 

Melpbi  a capta  fuit  1 quidquid  pradantur  , ad  ìllam 

Urbem  dtducunt ■, 

M tenia  Mtlpbienfii  Caput  bete  erat 
Urbibus  ìliès  omnibus  . . - . . 

( c ) Lione  Olìienfe  lib.  2.  cap.  *7.  „ Hit  ita  difpofitis  , anno  utiqut_» 
,,  Nativitatis  1041.  Arnolino  Duce , Melphiam  primitus  , qua:  Caput  & Ja* 
„ nua  totius  videtur  Apuli»  , adeunt  : eoque  interveniente  , ac  mediante^»  , 
„ fine  aliqua  controverse  illam  capiunt  • Inde  Venufiain  , inde  Afculum  , 
inde  Labellum  viri  licer  occupant . 

(d)  Tobia  Almagiore  fol.  jo. 
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„ un  Concilio  con  cento  Vefcovi  ed  Urbano  II.  ne!t*ànno  1090.  ove  vi  ce- 
,,  lebrò  anche  un  Concilio.;.  Roberto  Guifc-.trdo  Duca  di  Puglia  vi  fc  un 
„ nobil  Cartella,  e vi  ereffe  un  nobil  Vedovato  . Ivi  lì  celebrò  uiu» 
„ General  Parlamento  nell’anno  iti;,  con  la  prefenza  dell’Imperadore  Fe« 
„ derico  If.  e li  rtabilirono  le  CoDituzioni  del  Regno.  E’  (lata  polfeduta 
,,  d3  molte  Famiglie,  Accisjola,  Marzana  , Caracciola  , ed  ora  è paHedutf. 
ìy .con  Titolo,  di  Érencipe  della  Famiglia  Doriti. 

'•*  . 

Monte  Pilofa  ..  * 

» * * 

Xi.  Siede  la  Città;  di  Monte  Pi  lofio  in  lito-  ameno  e<L:  elevato  ,.It>ntana_*. 
fei  Miglia  da  Gravina  , ed  altre  tante  da  Tricarico  ; da  taluni chaniat». 
Prlofo  femplieemente,  giurta  Filippo  Ferrato  (,n  ) : con.elfere  ftata  una  di  quel- 
le Cittadi,  che  li  divifero  tra.  loro  > Capitani  Noritvannt.da  poiché  ebbero  con- 
quirtnta  la.  Puglia  ; cadendo  quella  in  porzione  di  Trijtano  , che  ne  fu  il 
«rimo  Conte  , come  dicemmo  Copra  nei  "Numero  5.  E.  comeqhe  l’ Imperadoro 
Conjiantino  Monomacbo  ebbe  a.  foni mo.  difpiacere  la  perdita- della  Puglia  anzi— 
detta  , Dimando  ohe.folle  avvenuto.per  colpa  di  Duellano  fuo.M  in  iftro  ; inviò  a 
ricuperarla  un  poderofo  Efercito  , fotto.  il  comando  di  F.fnugujlo  . Ma  i Nor* 
manni  disfecero  1*'  Efercito  cennato.  fotto.  di  Mdhte  Piloto,  e vi  fecero  an- 
cora prigioniero  Efaugujia  fuo  Comandante  , per  rapporto  di  Lione  O/tieme  ( b ) 
nella  Cronac»Caflìnefe . Quella  Città  , come  molte  altre , foftri  un  duro  alledio. 
da  Saraceni , ficcomealTerifce  Gian  auto»  io Sunmonte  (,e  ^dicendo  ; Ntllanno 
1004,  li  Saraceni,  predato  Monte-  Seagiofo  j e non  molto,  dopo,  prefero  Cof e n*ai. 
affiliarono  Monte  Vilofo  , e bruggèatono.  Tur  auro  » Et-  aiterebbero  paffuto pik. 
oltre  , fé  non  f affino  Jtati.  raffrenali;  dtlC  Arme  de,  Normanni. 

(■ 

Muro., 

l . • 

Xli  Alla  Provincia  di  Bafilicata  limilmentafi-  appartiene  fa  Città  di  Afa— 
»,  lontana.  «..Miglia,  da.  Gonza.,  a attestante  da.  Marlia». ,,  feconda.  Filippo* 

. , JieR. 

« . 

* 

4 

, * * • • 

(a)'  Filippo. FèrrarO'  in  Lexicot-  Mòns  Pilofus  , fralfis.Pilofut,  MON- 
TE PILOSO  , Vrbs.  Lucania  Epifcopalis.  fub-  Arcbéepiftopo  Acherunti - 
ito  , inter  Acberuntian: , è*  Materam  10»  M.  P.  a Gravina  i.  qaot  à Tri — 
carico , è*  à.  Potenti a 18; 

( b )i  Lione  Oftienfé  lib.  ai*  cap;  67;  »,  Debine.  Imperator  hi*  aoditii , ira 
,,  accenfus , pulfo  Duellano  , Exaugurtum  nomina  quendam.,  vice  iliius  , curri 
».  Normannis.  dirigit  congrelfurum  : Guaranòrum  ili i , & aliorum-  Baibaro>urn 
».  copiato  tocians  ..  Iterutn  in- Pugnam  circa  Moni$m  , cui  Pilaf o pomen.  eli, 
» utrinque  concurritur  . Tandem  ruentibus  Guarani*  , Cadentibus  Calibri*  , 
fugienobus  qui  evaferanc  Giaxis , Exauguftua  capitur  Normanni  vidorcs  , 
».&  alacre*  revertuntur ..  . * 

^c  ) Summonte.  Tom.  *i  fol.  44t. 
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■Biffata  ( a ) . E’  incognita  la  Tua  Fonda z igne  , al  dire  dì  'Ferdinanda 
TJrèeflio  (b)h  ancorché  <1  creda  da  taluni  che  ella  fia  fiata  l’antico  Numi- 
filane,  come  dicemmo  nel  Libro  7.  alNuw.50.de!  Capo  7.  Vuole  il  i'ummon- 
te  , *d  altri  Scrittori  Napoletani  » che  nel  Gattello  di  quella  Città  Carla 
d'HaVtct  facefie  firangolare  - la  Reina  Giovanna  /.  per  aver  tenuta  mano 
nella  morte  .del  Re  Andrea  fuo  Marito  ? ma  noi  abbiamo  motivi  tnoltofor- 
ti  per  debitarne  ) come  vedremo  nel  Libro  3.  dii  Tomo  V.  -al  Numero  j» 
del  Capo  5. 

'tg 

Rapolla» 

XIII-  La  C1tf&  di  Rapolla  , che  "Micbdantonio  BoudranJ(c)  afferma 
di  eflere  cinque  miglia  difiante  da  Melfi  , ed  altretante  da  Venofi»  1 \'Vgbel - 
Ho  vuole  ( e con  tutta-  la  ragione  ) che  non  fin  dittante  da  Melfi  più  di 
un  miglio  foto  (W  ).  ^Affermando  ancor  egli  che  Rapolla  , e Melfi  refialfe- 

fihh  i ro 

(h  ) Filippo  Ferrato  in  Lexìco:  Mitrar  , X)rbs  T pi f c opali  s liofili calè  fui 
Archi  fpifeopo  Con'pjano  , inde  11.  M.  P.  in  Vieti  di  e m diftans  , « Ularfi  ro 
24  lì  FjJtentia  t»  in  'XDeddenfent „ 

( b ) -Ferdinando  Ughellio  Totn  VI.  col.  tOjj.  ,»  Our/arMuri  , Vulgò 
„ MURO,  in  Monte  fiafilicatar  Provincia  fifa  efi  . Quando  fuerit  ®difica- 
,,  ta  , aùt  qjuis  ejus  fuerit  Autor?  qui  de  hujus  Regni  Urbibus  fcripferunr, 
,,  fui*  non  retulerunt  Comment3riis . Parva  efi , tamen  fatta  Populo  » & no- 
„ .bilis  (trtcflura  . * . . 

(cl  fjoodrand  in- Addir.  Ferrarij  : ,,  "Rapolla  Urbs  Regni  Neapoht*?1 
,,  Basilicata  Provincia,  parvi  circuiti*:  media  feré  inter  Melphim  in Circium, 
,,  & Venufiam  in  Enruiti  quinqoe  Milliarìbus,  & »o.  à Compia  in  Orium, 
,,  prope  Apenninnm  Momem , & Limite*  Principatus  Ulteriori*. 

( d ) Ferdinando  Ughellio  Tom.  VflI.  col  878  „ Civitat  Ra poi I i , leu 
»,  Rapollana  » mediterranea  efi  Provincia  Bafilicara  , uno  tantùm  Miniano 
,,  à Melphi , »o.  vero  P.  M.  ab  Adriatico  difians  Mari.  Sita  efi  in  Apen- 
»,  nino  dorfo  , Familiis  fere  200!  habitata  : Animar  verò  in  ea  recenfentur  40O. 

»,  De  hac  Civitare  nulla  menilo  exm  apud  veteres  Stiiptore*  . Latei  e)uS 
„ origo  ; tametli  non  delio t , qui  fcribant , una  clini  ipfa  Melphia  Norman- 
»,  norutn  Gemi*  JEdificiuni  i&  Colon  ia  m , GrSeci*  oppofitam  ette.  Nam  cùrA 
»,  anno  Domini  104».  lìxnugufio , Confiantini  Monomachi  Imperatori*  Gì*. 

„ cani  Duce  » ad  Moni  etti  Pilofumcùm  . Exercitu  profiigato,  Normanni  Apa- 
»,  lia;n  de  Gracorum  poteftate  , Impetioque  fubiradam  : libi  fubjecifient  » 

»,  reliquas  ejus  Civitaie*  incer  se  partiti  » Melphiam  , & Rapollam  , in  Mon- 
,,  tis  Apennini  arduo,  & natura  munito  loco  polita  , in  communi  cfnniuia 
»,  pofiefiione  reliquerunt  : ut  dùm  ìpfi  ad  bella  gerenda  fori*  mìLitarent  » hiC 
,,  comnumes  fede*  haberent  , in  quibu*  Mulieres  , Libero*  , Impedimenta- 
,,  que  tuia  confervarent  : ex  quo  tempore  Melphia  , R^pollaque  ceperunt 
»,  celebiari  . Has  pofiea  Rogerio  adempia*  , Rodulphu*  , homo  Geimanus» 

»,  Lothario  Imperatore  » & inuocentio  II.  Pontifice  foVentibus  , obiinuit 

» An* 
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. ro  comuni  a i Normanni , dopo  che  fi  divifero  la  Puglia  ,•  per  efTere  collo» 
caie  fui  Monte  Appennino,  e di  (icuro  ricovero  in  tempo  di  bifogno  . Fu 
tolta  poi  Rapolla  ( e Melfi  ancora  ) al  Re  Ruggiero  da  Soldati  di  Lotario  li. 
Imperadore  , e data  a Rodolfo  uno  de  Capitani  Tedefchi  , che  feco  avea_* 
Lotario  condotto  in  Italia  ( e forfi  fu  Raidolfo  Conte  di  Airola  , dichiarato 
Re  di  Puglia  da  Lotario  Imperadore,  e da  Papa  Innocenzio  II.).  Ma  l’an* 
no  vegnente,  partito  l’ImperBdore , il  Re  Ruggiero  di  bel  nuovo  fona  e l’al- 
tra riebbe  il  Tuo  potere  . fc  perche  poco  indi  quelle  due  Città  vennero  iti—* 
competenza  tra  di  loro  ; a quei  che  abitavano  in  Melfi  riufci  di  diftrugge- 
re  Rapolla , fenzache  mai  pili  riforgcfle  nello  flato  primiero. 

Tricarico . 

1 - „ > 

* . 

XIV.  Una  delle  Città  antiche  della  Provincia  dì  Bafilicata  è quella..» 
àiTricaricoi  la  quale  fiede  in  una  fpaziofa eminenza;  lontana  if.  Miglia  da  Ma- 
ter  a , e 18.  da  Potenza,  per  rapporto  di  Filippo  Ferrato  ( a ) . Gli  Abita- 
tori pili  culti  del  Luogo  pretendono,  che  Diomede  averte  fabricata  quella  loro 
Città  dopo  la  Guerra  Trojana  ; facendo  quivi  pairare  ad  albergarla  i Popo- 
li di  Trita  e di  Argo , da  quali  Tricarico  fi  diffe  , come  Ferdinando  V* bel- 
li 0 ( b ) , feguendo  la  loro  opinione  , ragguaglia  il  tutto.  £ farebbe  ciò  fenza 
dubio  un  grande  preggìo  della  noflra  Provincia  di  Bafilicata  , fé  reggeife  a_» 
martello , e eoo  autorità  di  Scrittori  antichi  fi  poteffe  porre  io  chiaro . Ma 

dal 

„ Anno  ttj7.  Sed  Rogeriut  , expugnaras  fequent?  anno  , recupera vit . Ar , 
„ ehm  deinceps  RapoIIani  ehm  Mei  phien  liba*  de  giuria  certarent  ; Mel- 
„ phienfes  Rapollam  dellruxerunt  , anno  118).  , 

(a)  Filippo  Ferraro  in  Lexicò  : Tricaricum  Vrbt  Lucani*  in  hafilìcat # 
Epifcopdis  fui  Arcbiepijcopo  Acbtf  untino  , ftu  Me  troiano  , inde  ij.  M.  P* 
Fot  enti  am  vermi  18.  quot  ab  Acberuntia , Mmtepelujio  proruma  , 8.  M.  P. 
dijlani . 

(b)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  VII. col.  144.  „ Tricaricum  , fstii.pul- 
„ chra , fatifque  nobilis  Lucani*,  qua  hodie  bafilicata  nuncupatur  , Civitas 
„ eli  , ad  radices  Apennini  Montis  pofita  inter  duo  Fiumina  ,Ot»liviofum  , 
j,  de  Vafentum  ( antiquis  Cafuentum  , ) qua  tanien  circiter  duo  P.  M.  ab 
9,  ea  diflant.  Aere  gaude't  temperato  , & falubri  ....  Ajunt  enim  * 
j)  tede  Giorgio  Bracinio , Diomedem  Capanum  , Gracorum  Ducerò  , poft 
n Troja  exicidium  , curo  validi*  Copiis  in  Apuliam  tranliifle  , ibique  Dau- 
9,  ni]  Regia  filiam  in  Uxorem  duxifle  , accepta  doti*  nomine  à Socero  di* 
n midia  Regni  parte.  £a  vero  minimi  contentum  , & augendi  Impeti}  cu- 
» pidum  , proxima  quaque  involarti  , ac  vicino!  Tuo  fubjecifle  Imperio  9 
„ dextrudlis  eorum  Givi  tatibus  , & inter  cateras  Triga , & Argo*  foto  aqua» 
r*  tis  . Quarovis  autem  hac  ab  ipfo  reflaurata  fuerint  -$  priore*  tanien  In* 
,1  cola*,  ut  flabilem  ibi  pedem  figeret  , adduci  non  potuifle  : fed  , coitione 
„ fafla  ehm  eis  , qui  Triga  antea  habitaverant  , eo  in  loco  ubi  hodie  Tri- 
» carium  luum  efl , communem  fibi  Civitaiem  conjiitvijc* 
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dal  non  trovar  Tene  pretto  Str abone  e Plinio  , ne  pretto  di  altro  antico 
Geografo  la  menoma  contezza  i e dall’ettere  flato  Argot  nella  Puglia  Dau- 
nia  fondato  dello  fletto  Diomede , comeafterifce  Ambrogio  Calepino  ( a ) ( quan- 
do che  Tricarico  è piò  di  50.  Miglia  lontano  dalla  Daunia  ) , fa  che  io  non-* 
potta  cosi  facilmente  fot tofcri vermi  a limile  narrativa  . 

XV.  Quella  Città  è fiata  faggete  a a varj  Padroni , in  tempi  diverfi  . Pria 
fu  de  Conti  di  Caferta  ; indi  della  famiglia  Sanfeverina  ; dipoi  fu  Regia  ; 
per  qualche  tempo  fu  data  a Muzio  Sforza  $ e dopo  ritornò  in  potere  de? 

Sanfeverini  , da  i quali  ufcl  la  Cafa  di  Bifignano  in  tempo  del  Re  Ferdi • Agi 

nardo  dì  Aragona:  il  quale  ficcome  nell’anno  14.6$.  donò  Salerno  a Ruber-  W. 

berlo  Sanfeverino  Conte  di  Marlico  , per  » fervizj  preflaii  alfa  Corona  ; cosi 

nell’ anno  1465.  affegnò  ,co’l  prezzodi  dieci  mila  ducati,  Bifignano  , co!  Ti- 
tolo di  Principe,  a Luca  Tanfeverino , Conte  di  Tricaiico  , e fratello  Cugino 
del  nuovo  Principe  di  Salerno  , come  abbiamo  dal  Summonte  (b).  Dicaduio 
poi  Tricaiico  , non  sò  per  qual  cagione  , in  potta  del  Regio  , al  riferire  di  * . | 

Ferdinando  X'gbellio  ( c ),fu  conceduto  alla  Famiglia  Reverrera  . E fe  vo- 
gliamo preftar  credenza  a Tobia  Almagiore  (d)  , fin  dal  principio  , ed  in 
tempo  de  Normanni  fu  poffeduto  da  quei  di  Sanfeverino  ; ( ancorché  vada_* 
egli  errato  nel  pretendere  che  mai  ufcilfa  di  quella  Cafa)  . Ecco  ciò  che 
egli  dice  Quejla  , eh’ è buona  , e fertile  Città  , limata  in  affai  fertile_> 
h Territorio , hà  il  Titolo  di  Contea  , aniichilfimo»  imperoche  piò  di  440.  anni 
» cioè  nel  tempo  di  Guglielmo  J.  Normanno  era  Conte  di  Tricarico  Rug- 
n g'ero  Sanfeverino  , come  mortra  l*  Ammirato  . Anzi  in  altre  memorie__» 

„ delle  cofe  del  Regno  fi  trova  infili  ne  tempi  di  Ruggiero  1.  fatta  fpetta 
„ menzione  di  un  Conte  di  Tricarico  4 il  quale  , comiche  non  fi  nomina.# 

»,  eccetto  che  dal  Titolo  , dovea  facilmente  elfere  della  medefima  Famiglia. 

„ Onde  fhfino  a giorni  nofiri  fi  c veduto  quefio  Cor.tado  perfeverare  fatto 
„ il  dominio  degli  ftelfi  Sanfeverini  , cotnprefa  nello  Stato  del  Principe  di 
„ bi Tignano  , difeefa  da  predetti  Conti  . Oggi  fi  pojlìede  dal  Duca  della  t 
„ Salanara  . 

XVI.  Intorno  poi  al  dominio  che  n’ ebbero  quei  di  f 'forza  , è degno  di 
memoria  queltanto  , che  Paolo  Giovio  rapporta»  cioè,  che  quando 

a io 


( a ) Ambrogio  Calepino  V.  Argos:  ,»  Puh  ir  Argot  Apuli*  Opidum  A 
Diomede,  condì  tum , #■  « nomine  reli  fi*  Patri * Arpot  Hi ppium  appellatami 
quod  deinde  Argjripp  ,m  , & pojìremo  Arpos  voci  urani  . 

(b)  Gianamomo Summor::  Tom.  III.  fai.  404. 

( c ) Ferdinando  Ughellio  Idc.  cit.  »,  Diu  fab  Comitum  fuit  ditionp.»  , 
» primum  Rogerij  , Roberti  Caferiat  Comma  fìiij  4 deir.de  Sa(ifeverinorum_.j 
j»  pofiea  Sfori  iarum  1 itemque  Sanfcverinerum  biliniani  Principum  ; uuus 
j,  fub  leve  regioni  juguiri  qutefeir , 

(d)  Tobia  A Imagiore  fai  ji. 

( e 1 Paolo  Giovio  in  V ita  Morti*  s „ Porro , Sfortiani  Militea , & Miche- 
li letus  dt  Laurentius  Attenduli  , Si  Sanfloparens  , infefia  populatione  , io 
»,  fuburbanas  ufque  Villas  , Pori  afa  ue  1 Nca  poh  m deferuntur  . Ob  id  JacnbuJ 
» Copiai  cciifaiibae  cogitur  j quibus  Julius  Caefar  Capuauu»  , & Ceccolmu* 

' » !'«- 
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iìo  Sforza  fu  fatto  prgiorre  in  Benevento  ( «ella  maniera  , che  tapportoffi 
nei  L fcro  7-  al  Kuaero  ai.  del  Cape  14.')  da  Giacomo  Come  delia  Mar- 
eia  , novello  Spaio  della  Reina  Giovanna  II.  dalla  quale  avea  ricevuti  Io  Sfor- 
za i Tuoi  Feudi  ( ancorché  al  dire  del  tnedefimo  Giovio  la  Cirij  di  Tri- 
carico  fu  donata  dal  Re  Ladislao  , pria  di  morire  , a Francefco  Sforzaci  , 
picciolo  figliuolo  di  Muzio  ) , tutte  le  Terre  e Città  del  medefinìo  furono 
■da  Rtgj  Miniflri  polle  in  fequeflro  , eccettoche  Tricarico  -,  in  cui  rrovavafi 
Margherita  Sferza , forella  di  Muzio  , con  molti  Capitani  e Soldati  del  fra- 
rello  . £d  effondo  qui  fimilmente  venute  le  Regie  Milizie,  comandate  da  - 
Giulio  Cefare  Capuano,  e da  Ceccolino  da  Ptrugria  -,  Ruffo  Gaetano , ed  An- 
gelo Valliamo  , Comandante  del  Calìel  Movo  di  Napoli  t M tettino  Ratinis- 
elo , e Micbeletto  Attendalo  , parenti  e Capitani- di  Sforza  , i quali  erano 
•dentro  la  Città  , pei-  non  ridurre  agli  ultimi  'perìcoli  gVimercfli  di  Muzio  , 
penfarono  di  non  efafperare  gli  Afra!  itori  con  una  difefa  difperata  4 ma  con 
.una  Tregua  ed  amichevole  Compofizioned.tr  tempo  al  tempo.  A quale  ogetto, 
«olle  dovute  Salvaguardie, fecero  , entrare  inTricanco  Antonello  Podtric;tRufo 
(■cjetano.ed  Angelo  l'*Uiano\  da  noi  or  ora  rainrnentaiiJ:ome  Legati  del  Re,  per 
•maneggiare  3l  miglior  modo  che  li  porefle  quello  fcaòrofo  aliare  . Or  men- 
tre che  quelli  ritrova  vanii  .in  una  Stanza  del  Palazzo,  concertando  le  ne- 
ccfTarieCapitoIazioni  cou  i Capitani  di  Sforza  ,•  Margherita  ,velliialì  da  Guer- 
riera , colla  Corazza  e colla  Lancia  , J’  affali  d’ irnprovifo  , dicendoli  , che 

erano  fuoi  Prigionieri  , perche  entrati  in  Città  fenza  Salvocondotto  -.  non * 

avendo  M ickeletto  e Michelino  potuto  da  fe  accordarglielo  , quando  ella  f 
era  la  Padrona  in  Tricarico,  a cui  /penava  aflicurarli  colla  pubblica  fede  . 
Llicacciar.rioli  ancora  di  farli  vilmente  morire  , fe  non  fi  iuffeto  interpoli 

> pref- 

' . • *•  . «a  - • 

v*  Perulinus  preficiuntur , utHoflem  reprimant,  dcTncarìcum  \Jrbera  e*pn 
gnent , quam  Ladislaus  Francifco , Sfortiac  filio  , prieclira  puerili  indole  y 
**  addudìus  , deno  dederat  . Crani  in  praelidio  Micheletus  iple,  dt  Micheli- 
»>  nus  Rabinianus  , cui  Margarita  Sforila:  forar  nupferat  . 1 j de  fatue? 

55  Sfortiac  /eliciti,  opportune  de  Inducijs  , Compolì  tioneque  agere  caeperunt. 
oe  Fatìaque  poteflate  impune  commeandi  à Cafiris  Hollium  , lumina:  nobili» 

»»  tatis  homines  Tricaricum  venerant  , Antonellus  Podericus  , RufTas  Caje- 
V tanus  , de  Angelus  Vellianus  , nova  Arcis  Pracfetlus.  i.  io  hos  Margarita  , 
ir  fraterna  virtutisaemula , arrepto  venabulo , 8t  loricata,  impetum  facit  : corn- 
ar minataque  acerbiflìmum  mortis  genus  , ni  fratrem  incojumem  libi  redde- 
ir  rent  , legitimo  juie  captcs , comprehendit . Quando  .ab  ipfa  , qua:  ‘.Tricarì- 
r»  cum  , imperio  & ditione  potiretur , nequaquam  autem  à Micheleto,  Mi- 
ir  chelinoque,  qnibus  nullum  in  ea  Orbe  Jus  elfet  , fides  pe tenda  fuifìfet  , 

„ id  virile  facinus  haud  dubianr  Sfortiac  necem  avertit.  Lxtemplò  eniin  à 
5,  Legatorum  propinquis  concurfu  ad  Regem  fatìo  , facile  impetrai  uni  eli  , 

,,  ut  S fonia:  parceretur.  His  autem  conditionibus  inter  Sfortianos  , dt  Re* 
ìì  gioì  res  compolitae  funt  : ut,  tradito  Tricarico,  de  remilfis  Legatis,  Sfor- 
,,  tiac  Liberi,  Se  Propinqui  omnes  , ac  Milites  dimitterentur  , praeter  Fran- 
ti cifcum  , qui  ad  folaiium  paterna:  calamitatis  , in  libcrtore  jam  , huraa- 
5,  nioreque  culi  odia  rtlinquitun . > • 7 
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predo  del  novello  Re  per  la  liberazione-  di  M uzio-  Attendata  SfStza  Tuo  fra» 
«elio  . Quello  Fatto  cotanto  geuerofo  di  una  donna  , molle  la  Cortt_> 
di  Napoli  ad  agevolare  i-  vantaggi  -del  dilei  fratello  $ efTendofi  convenuto  tra 
Regj  Minrllri  e i S£orzefchi>  , che  con  fognandoli  Tricarico  con  i-Legati  Pri- 
gionieri t ii  metterebbero  in  libertà  tutti  i Figli  , Parenti.  , e Soldati  del  me- 
delimo  Sforza  : il  quale  dipoi  fu  tenuto  in  arredo  in  una  larga  prigio- 
ne , una  «on  Francesco  fuo  picciolo.-  figliuolo  »•  che  volle  pretto  di  fe  per- 
làio foli  levo..  . " : ■ 

v, . • - ' 

i • ' h.  ' ».  ^ * a;  M • J - > * 

. a j.-“  . Turfi..  • ^ 

te»., 

■JTVTI.  Ancorché  fa  Città  di  7 \rji  fta  grande  di  circuito*  , c ripiena  dii 
Abitatori,  in  buona  parte  benedatni , pure  perche  è' limata  in  un  pendio  iu- 
commodo  , poco1  gradimento- di  fiedelfa’ fommiuilìra  a fpetcatori  . Ella  è po- 
flatraidue  fiumi  Sitino  ed  Acri  : ditìante  da  tre  miglia  in  circa  dal  primo  , e 
^ quali  altrettante  dall’  altro  {quello all’  Òrjentq  invern  ile  , e quelli  aTratnonta- 

na  : effendo  anche  da  Mònialbano  mia  Patria  lomana-fei  miglia  e dieci  dal  Seno 
'tarantino-,  al  riferire  del  Bondrand  ( a ) . Si  vuole  che  ricoaofcelfe  i fuoi 
principi  dal  dicadimeoto  dell’  antica  Pandofia  , come  nel.Libro  7.  al  Numera 
jj.  del  Capo.  6 , modrando»  nelle  lue  fabbriche  di  edere  (lata  molto  amicai 
e che  venilfe  un-  tempo  abitata  da  Saraceni  1 perche  I3  Contrada  fuperiore__» 
della-  medelima  chiamali.  Arabatana , acaufache  i Saraceni  dall’ Arabia  aveano» 
dipendenza';  E Sebbene  Giartbatìjia  Nieotojb  ( b ) atterifca , che  i Popoli  di 
quella  Città  in.  tempo  dalli  ultime-  ribellioni  del  Regno  avellerò  polle  le  ma- 
ni addotto- al  proprio^  Padrone  , pure  egli  prende  equivoco  rifpetto  al  luogo  f 
percche  ciò  avvenne  nella'  rivoluzióne  di  Majanello  , quando  quel  Duca  fai 
arreHato  it»  Napoli  e non  in  Turli  > ficcóme  Agostino  Nicolai  ( e ).  con — ► • 
fpezialita  lo  rapporta,  nella- fua  Storia-  > che  compofe  intorno  a quella-  ribel- 
lióni | dicendo  s Non  eettàva  fra  tanto  it  Duca  di  Turfi  di  trattare  coi 
ji-  Popolo  , benché  nòn  11  forpendettero  l’  oflHità  »•  ed  andato  pii»  volte  coi: 
Nunzio  ad  abboccarli  con  li  Capi  Popolari  in  una  Chiedi  fuori  di  Chiaja» 
„ finalmente  all  i 4.  di  Gennajo  1648,  trasferitoli  coi  mede  fi  ino  Nunzio , coti 
,»  Principe  d’  Avella  fuo  nipote  , e con  D.  Profpero  Suardo  ,-  Cavaliero  Na— 
„ Roleiano  , fu  colto  all’  improvifo  da. Gente-armata-,. e trattetmto  prigio- 


( a»y  Michelintonio  houdrand  i»  Lexieo  v- irTt#fùt , -ftìùTurfia , TÙRSI' 
»,  vulgo,  Urbs  Regni  Neapolitani  in  Bafilicata»  Provincia  »,  inter  Sino  , & 
,,  Acirin  pluvio»  : vix  decem  milliaribus  abOraSinus  Tarentini  inOecafutn,, 
,»  & j8.  à MateoJa.  in  Meridiem  collocata  e/t 

( b ) , Giambattifta  Nicololio  in  Hercule  Siculo  : »,  Turfa  , nomea  his  tétn»- 
»,  poribus  , & postema-  Regni  turbatione  celebre  ( ficut  in  multis  retrofxi 
„ culis  V fui  Dùcis>  carceratone  Regis  ferviiimn  promoventis?  8t  fub  fiJié- 
„ publica  à Popuforum  Dncibus- proditi  : ni  tumultuantes- illuni’  penes  fe_x* 
,,  rttinere  voluerint  tauquam  fecuritaiis  tejffram  . 

(,c)  A goUino  Nicolai  fol, 


Di 
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i,  nicro  da  Popolari  . Toflo  s’avvide  non  enervi  che  fidare  ia  una  Plebe  , 
„ che  ha  Tarmi  in  mano  . Catturato  che  l’ebbero  i Tripolari  Io  conduffe  io 
,,  ailaCafa  del  Marchefe  di  Torrcculb , non  molto  lungi  dalla  Vicai  a,  ove 
„ dal  Duca  di  Guifa  , e dagli  altri  Capi  Popolari  fu  vifitato  con  molta  di- 
,,  molli  azione  d’onore  , ed  alloggiatovi  con  molta  commoliità  . Vi  flette  « 
,i  per  alquanti  giorni , finche  ingelofitafi  la  Plebe  , che  egli  flaffe  in  luogo 
„ troppo  coni  modo  a riattar  con  UGeote  Civile  { lo  trafportò  da  quivi  ai- 

j,  la  Sellaria  : dove  venne  con  Guardie  , e con  ogni  diligenza  ojfervaio . 
XVIIL  VENOSA.  Defcritta  nel  Libro  i.  al  Numero  4*.  del  Capo  t. 

XIX.  Alle  Città  Vefcovili  della  Bafilicata  finora  defcritte,  G aggiungo- 
no ancora  quelle  di  grazia  ; nel  novero  delle  quali  fono  le  feguemi . 

Ferrandioa. 

• ..  • . • > .v 

XX.  La  Città  di  F ere  andina  ( affai  popolata  ed  abbondante  di  Olio  a 
diVino)  è collocata  fu  (14  un  Colle , tra  *1  Fiume  Baffento  a Settentrio- 
ne , ed  il  Fiume  Salandrella  a y fz zogiorno . Non  vanta  ella  molta  antichità, 
percche  fu  fabbricata  da  federilo  di  Au^ona  , figliuolo  del  Re  Ferdinando  , 
e pei  ultimo  Re  di  quella  Famiglia  in. Nàpoli,  come  lo  dimoflra  una  Lapi- 
da efilknte  nel  Couvento  de  Padri  Domenicani  della  medefima  Città , in-  - 
cui  fi  legge . 

Federicus  de  Aragona  , Princeps  Altamurx  , Dux 
Andriz  , Civitatem  hanc  confiruxit  > Turribus  or- 
na vi  t , Muris  cinxit  , Paterno  du&us  amore  , Fer- 
randinam  vocavit . 

' » 

Un  altra  ve  ne  è nel  Palazzo  della  Università  , che  dice  lo  fteflò  ; con_» 
Soggiungervi  foltanto  T Anno  , ed  i Titoli  * che  il  detto  Federigo  godea^ 
regnante  Ferdinando  dilui  Genitore  « in  memoria  del  quale  la  chiamò  Fcr- 
r andina.  . , 

F.  Princeps  Altamur®  , Dux  Andrùe-i  Regni  Admira- 
tus , Locumteoens  Generalis  , Civitatem  a folo  con- 
fìruxit , Muro  cinxit , Turribus  ornavit  : & Paterno 
dutìus  amore.  Fexrandinam  vocavit*  1454.  Patens  lo. 
H.  M.  F.  ‘ 1 

Si  Vuole  , che  dall’  amico  Uggiano  , due  miglia  iodi  dittante  , fuffero  ve- 
nuti gli  Abitatori  a popolarla  , fecondoche  fi  offerva  in  un  altra  Ifcrizione 
inVei  fi  3 che  fi  legge  nel  Palazzo  di  quel  Pubblico  > in  quello  modo: 


I H S 
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Ferrandina 

Nova  Civitas  condita  fuper  riva* 
Calucnti . 


ptrrandina  vocor  , placido  / uh  Colle  locato. 

Visioni  quondam  magna  'tuvina  fui  . 

Vrbt  nova  nunc  fum  , nec  parvi t circundata  murit  t 
Ornine  Serpevi  ir  condita  nau.que  fui  . 

Me  gemina  Valici  faciunt  munì  mine  t ulani 
Cafuenti  lava  pellilur  bojlit  aqua  , 

Non  litneo  Turcas  , magno  rumore  ruenleu 
Tutatur  Principi , condi t or  ipfe  >f,ei  . 

- Con  prejfit  Gallo}  , fjr mbrofque  in  Bella  furente!  . 

Vndique  qui  forti  Milite  rinfittì  adeji . 

Kam  tr.tus  Serperti  fuperabit  cade  Draconem  j 
Et  cadet  à dotterà  principi s èlle  rr.ei . 

...  H F.  f . F.  F.  F.  F. 

L’ interpretazione  di  quelle  Lettere  puntate  , giufla  la  tradizione  di  quel 
dotti  Abitatori,  è quella  : Fridericuj  Ftrdinandi  Filiui  Fair  icore  Fecit  Ferran- 
dinam  . Il  nome  poi  dì  Serpente  che  lì  legge  ne  i Verli  , allude  all’iinprefa  , 
che  fa  la  Città  aiizidetia  ; peroche  ne  fu  trovato  uno  -afTai  moflruofo  nel 
cavarli  quei  primi  fondamenti.  Si  prefuppone  che  1’ Autore  di  quelli  Ver* 
fi  li  componelTe  vivente  in  Napoli  il  Re  Federigo  , dipoi  che  i Turchi 
furono  ih  Otranto  1’  anno  1480.  Colui  perb  il  quale  fece  1*  Ifcrizione  nel 
Palazzo  della  Vniverfità  , e vi  pofe  l’anno  1454.  quando  incora  vivea  in 
Napoli  Alfonfo  il  Grande  y e forfi  Federigo  peranche  non  era  nato  , giudico» 
«he  abbia  prefo  un  grande  sbaglio  nell’  epoca  de’  tempi  . 

0 - • t • 

* Lago  Nero. 

XXI.  Anche  Lago  Kero  per  la  fua  grande  popolazione  è ben  mente* 
Vote  in  Bafilicata  del  Titolo  di  Città , e di  Città  Regia  . Fu  egli  1* 
antico  Nerolo  , che  ’l  ( onfole  Emilio  Rarbola  tolfe  a Lucani  nell'  anno 
4jq.  di  Roma  , come  abbiamo  da  Tito  Livio  ( a ) . Si  trova  parimente  de* 
ferino  quello  Luogo  nell’ Itinerario  di  Antonino  Imperadore  da  Roma  n . 
Reggio  di  Calabria . 

. .(li  PJuceriam  M.  P.  ttf. 

Ad  C'alorem  M.  P . 14. 

Tom.  1.  P.  II.  lii 

( a ) Tito  Livio'  Jib.  9.  Apulia  perdomita  ( nàm  Acberohto  quoque  valido 
Opino  Junior  potitus  erat  , ) in  Lucano s portefium  . Inde  , repentino  adven- 
tu  Lonjuin  Ab  mi  li j t Kerulum  vi  captum, 

ì . ,•  . k . la  .•  . ! I (*  • - I»  > 


. . il 

In  ì 
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in  Mattlliana  A3.  P.  25. 

Nerulum.  M P.  jtf. 

Sumtnuranutn  M.  P.  14,. 

Conftnfiam  Ai.  P.  ,a. 


Maratea  .. 


XXII.,  Ogni  qualvolta  la  Città  di  Maratea  non  fi  voglia  per  Pan  tic** 
Blanda-  , come  toccoflì  nel  Libro  l ai  Pianterò  ja.  del  Capo  6 . debbefi  al- 
meno ccnfiderarecome  Città  di  grazia;  della  noflra  Bafilicvta  : la  quale,  man- 
tenui?  fi,  Tempre  Regia-,  ed  albergata  da  un,  numeralo  Popolo  , è affai  ricca 
e frequentata*,  a.  cagione  deb  Tra  fico-.  Concjo/Tache  avendo  ella  un  picciolo 
Porto , commodo  per  Legni  minuti  nel  Mar  Terreno  da- cui  è fontana  un 
miglio  - fa  che  la-  Bafilicata  in  buona,  parte:  da  quivi,  ìncarnìni  le-  fu  e merci 
per  Napoli  : onde  moiri  di  quei  Cittadini  applicando-  alfa-  Negozia  rione  j 
fono  divenuti  affai  ricchi  , Soggiace  però  quella  Città  all’  incoramodo  di 
non  godete  la  villa  del  Sole  per  due  mefi  dell’anno ,.  che  fono.il  Dicembre  , e ’l 
Gennaro  : rivedendolo-  por  nel  di.  di,  S.  Biaggio  foro  Proiettore  (,  di  cui  fi 
ragionerà  a- Aio  tempo  ) i flanteche  , trovandoli  ella-  edificata  alfa  falda_» 
Settentrionale  di  un  Mente  , duopo  è che  in  quel  tempo  fia  priva-del  be- 
nenz  o dersggi  Solari  . A quefla  incorniti  odo  però  non  è fóttopofia.  Mara  tea* 
Superiore,,  fitua'a.  nella,  fbmmhàdel  Monte  anzidetto-. 

XX1IP.  MONT-ALB/iNQ  ( mia  Patria)  di  cui  fi  raggionò  nel  Lib.  7:  al 
Humero  5 r.  del  Cap.  6.  è anche  Città  di  grazia  : abboncfentfflìm*  di  ogni1 
genere  dì-  Viveri  per  il  fuo  vallo  Territorio)  tutto  fertile  , benché cretofo  in, 
parte  : in  modiche  dalla,  bianchezza,  di.  quefla.  creta,  fi.  credo  che  abbia.foi>- 
il  nome  di  M onta-  Albano .,  > « ? *'■  ■ 


fm  (p  ' , 4 

• Monte.  Scaggiofó-- 

. XXIV.  E’  fimifroenre  antica,,  nobtte , e grande  la  Città  di  M ontejeag*. 
grofo  nella-  Provincia  di  Bafilicata  $ fornita  di.  belliffimi  fidificj  , proved  ut  a-. 

Territori0, affai-  fèrtile  nelle  vicinanze  di  Matera  • di  cui  è lontana  lei  mi- 
circa.  Fu.  chiamata  Mour,  Caveofus  in  Latino  , per  alcune  Cave  che 
jn,  forma  di  Grotte  intorno-  a quel  luogo  furono  ritrovate  ..  Vuole  iL  Sum» 
monte  ( a):chefuf&  utv  tempo  Taccheggiata  da  Saraceni  ; dicendo;  s Nell" 
anno  1004.  predarono  Monte  Scaggiofo  ,.  e noti  malto  dopo  prefero  Cofenza 
tediarono.  Monte  Pllofo,.  e Staggiarono  Taranto..  E.  tanto. balli,  di  qiftfle_j, 


X-TV:  Venendo  poi'alla  numerazione  particolàre  de’ Luoghi- di  quefla_* 
provincia;:  avertir  fi  detbe  , che  quantunque- il  novero  de medefimi  fia  mol- 
to-fcarfo,  rifpetra,  alle  altre  Provincie  fovra  deferì  ite  > e non  oltrapalfi  quel- 
le di.-  centoventi;  $ pure  quefll  non.  fono*  piccioli  Caftelli  , o-  Luoghi  difetti, 
{all’eccezziooe  di  pochi  ) ;■  ma  fono  Terre,  popolate  e grandi  i il  di  cui  Ca- 
(«lago  per  ordine  di.  alfabeto  è.  il  feguente  - 


_ . , Luoghi  particolari,  della.  Provincia,  di:  Bafilicata  ~ 

Abr/ola-  ^ 

Accettata..  • 


C*  ) Summonte  Tom.  .1.  fol.  441. 


iitt> 
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Acefenta,  Cittì  Arcivefcovile , Ducea  -di  Cafa  JP ìrn Utili  Tinelli . -V 

Albano , Ducei  di  Cafa  di  Ruggiero . 

Aliano , Principato  di  famiglia  Colonna  , • » 

Aliane  Ilo  -,  Principato  di  Cafa  Tirligiero . • 

Anfi  y Marchefato  di  Cafa  Caraffa  , e Cometa  rifetvata  ■» 

Armento  y Camera  rifervala  . . . 

«rf/e/Za.  - ^ . , ■ - • 

ri  vigliano , Dace»  -di  Cara  Dorrà , <e  Cimerà  riferoat a-  ' ■ > 

jftvgiifo*» 

Bar  agì  am  « Il  .1 

Barrile . * 

/?e//a . 

Bermuda  , ovvero , Camatda , Camera  ri  ferodi» . '* 

Brindtft  , Ducea  di  Cafa  Antinori  • 

Calciano. 

Calvello  Ducea  di  Cafa  Catino. 

Cancri  tara  Ducea  di  Cafa  Caraffa  y e Camera  rifervaTg. 

Carboni  . , . 

Cafalnuovo  . 

Ca fello  del  Tir  andine , Ducea  di  Cafa  d'Anna. 

Cajìel  Mezzano , Ducea  della  Cafa  di  ferma. 

Cajìel  Saraceno  y Ducea  di  Cafa  Rovéto. 

Cajltlluccìo  fuperiort  , inferiore  y Marchefato  di  Cara  Pefcata . 
t ajlrocucco  disabitato.  . ' 

Cajlronuovo  . 

Cercicftmo.  ' 

Cbioumortte  con  Catti  Tanfnerino  y e *ar*/7a,  Contea  -della  Fara«lia«, 

aanfevenno . ® 

Colobrano  , Principato  di  Cala  Caraffa. 

Cerigli  ano  . Hi  archefato  di  Cala  Ro/à  , -e  Camera  riferoa/a. 

CrrZ  ’ Marc^:fa'°r  di7/C  fa  &iario y o Camera  v/^rw/a . 

>|  Ducea  di  Cifa  Vtrgara* 

Cnlvera  , 

KSP’  e . Marchefato  di  Cara  la  Por/a,*  Camera  W/em/ai 

’ D““*  *"*  f*mi*U*  ’ 

Troncavi Ua . ' ‘ ,.i  . • 

Gal  lice  beo  y Principato  di  Cara  Coppo/a . > » 

Gar  agufo.  rr  . 

Gjn fatto  y Marchefato  della  Famiglia  Marino  » *'*  ' 

Gorgoglione. 

Graffano.  ' ■ ' ’ • . 

Grattala , Marchefato  di  Cafa  Caracciolo . ’ 

Gaard/a  Perù  cara , Ducea  della  (afa  Afarra.  , 

•ia^cnegro  , Città  di  grazia  , Regio. 

Lategonay  e Tea»#,  Marchefato  di  Cara  MiWenelh  ’ > 

LafranicQ. 

Iti  a c 
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Santo  M affino , Duce»  di  Cafa  Vergar  a , e Canuta  rift  tvita  » 


è 


437 


Santo  M auro  . 
Sanarti . 


Saffo  . - '•  ? > ■ 

Stnijl , Duce  a di  Caf»  fangro-. 


A 


Spinazzola  i Camera  rifervata  . 

Spi  no  fa , Principato  di  C:«  fa  Erriquez  . 

Stigliano , Principato  della  Famiglia  Colonna  n*  ’ 

Ttriuàot?*  » Ducea  di  Cafa  Pignatelli  . 1 ' ,• 

T/Va  , Marchefato  di  Cafa  Laviano  , ' 

Tolve  , Ducea  di  Cafa  Pignatelli . 

Tramatola . 

Treccbiana.  . 

Tricarico  , Città  Vefcovife  , Contea  di  Cafa  Rivetterà  , e tVnwfftr  rifervata . 
Tar/f,  Città  Vefcowile  , Ducea  di  Cafa  Dcr/'n , e fewera  rifervata. 

Tri  vigno  , Marchefato  di  Caf*  Pa/ca  . 

PVao/*  , Città  Vefcovile , Principato  della  Famiglia  Ludovifia . 

Viggiano  , Principato  di  Cafa  JaBjw . 

Viggianello  - 

Pignola.  ’ •>'  * ■ • ; • t 6 • ' 


quella  Regione  fi  chiatti  affé  Valle  di  Grato , e Terra  Giordana  ; benché  in  • 
tempo  di  Federigo  II.  Imperadore  era  anche^chiamata  così  , come  fu  detro 
l’opra  nel  Sumero  5.  del  Capitolo  1.  fi  quantunque  V Autore  della  Stona  Civi- 
le lb\  dica  i ,*  La  Calabria  in  tempo  di  Federico  era  drvifa  m due_j, 

«*  " ' __  nrvn 


( a ) Annibale  Moles  in  EfecJfionV  R'eg.  Camer.  ParSg.r.  mirti,  tf*. 

„ Provincia  olim  firuttiorum  Provincia  fuit , qux  temporibus  Caroli  l.  rro- 
, vincia  Valli*  Gratis,  & Terra  Jordanis  eli  appellata , .ut  ex  Regiftro  Ao- 

ni  ijéj./of.  ni. 

t ^b}  Pietro  Giannone  lib.  n.  cap.  x.  Parag.  *■ 


CAPITOLO  SESTO, 
Dilla  Provi  sci  a di  Calabria  Ci  ir  a. 
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MJ*  Istoria  Napolhtana 

ti  non  già  in  Calabria  Cirri  ed  -Ultra  , ma  Fu  1 ER K A JORD.ANA,  e 
»,  VAL  DI -GRATI.  Et  -oggi  per  Terra  Jordana  diciamo  la  Provincia^, , 
11  di  Calabria  Ultra  f che  riconofce  Catanzaro  per  Capo  j e Val  di  Grati 
»,  Calabria  Cifra,  che  ha  Cofenza  per  Tede  de  P refidi  j pure, fé  male  non 
ani  oppongo  egli  và  errato  in  ciò  ; peroche  , come  fu  pollo  in  chiaro  net  luo- 
go anzidetto  coll’ autorità  rii  Riccardo  di  San  Germano  , e colla  Condu- 
zione del  medelimo  Imperadore  , la  Calabria  colla  Valle  di  Grati  e colla 
Terra  Giordana  compongano  una  Cola  Provincia  , e non  due  . 

II.  La  divifione  poi  .di  quella  Regione  in  due  Provincie  fi  attribuisce  «1 
Re  A/fonfo  di  Aragona  , come  Arrigo  Savo  io  a fieri  fce  , e noi  dal  mede- 
fimo  lo  trafcrivemmo  nel  Numero  7.  del  Capo  1.  Volendo  Umilmente  que- 
llo Autore  ( a ) che  P Imprefa  della  Calabria  Citra  , confiflente  in  una  Cro- 
ce Nera  in  Campo  di  Argento,  dinotaffe  il  palleggio  di  Sotmondo  Duca 
di  Calabria  alla  cpnquifla  di  Terra  Aanta  . Ma  egli  erra  anche  quan. 
lo  alla  Ducea  di  Calabria  , perche  Soemomio  non  fu  mai  Duca  di  quella  Re- 

f ione  ; .avendola  Ruberjo  Guif cardo  di  lui  Padre  donata  a Ruggiero  Saffi  Tuo 
rateilo.  Laonde  tal  imprefa  .puoi  dinotare  fottamo  * che  quivi  nato  luffe 
Set  mondo  , prische  Ruberto  Guifcardo  Aio  Padrefidre  creato  Duca  di  Pugiia- 
III.  Le  C ttà  Vefcovili  di  quella  Provincia  lotto  la  loro  Metropoli  di 
Cofenza  , Capo  della  Provincia  , fono  le  fluenti  . 

■Bilignatio-  , » • r 

VI.  Ancorché  *oì  rapportiamo  la  Città  di  Bif guano  tidla  moderna  r 
Geografia  , di  cui  <««1  il  .Libro  prefame  ^ pure  negar  mon  fi  puote_>» 
che  la  medeiima  fia  fiata  molto  antica  5 perche  vien  mentovata  da  Zfvio  [ai 
fono  .nome  di  Btjtdia  fin  da  tempi  di  Annibale  . Ella  è Ati/ata.  fovrj  di 
«m  Colle.,  alla  villa  del  Fiume  Grato,  ij.  miglia  dillatrt  e da  Rofiano,  c so. 
da  Cofeioa  fecondo  Filippo  Ferrar 0 fb  J - Vuol*  Ferdinando  Vgbettio  (cj 

. che 

fa)  Arrigo  B.rvo  in  Defisrìp.  Regni  lleapol.  'Calabria  Citeriori!  fa 
11  figneeft  t rux  Nigra  in  Campo  Argenteo  . -Quod  -quidem  In  tigne  ad  id 
„ refertur  tempus,  quo  Jloemundus  Normandus  Duk  Calabria»  , tinà  cùm 
»,  duodecini  millium  Exercitu  in  Terra:  bandi  i-xpeditionem  eli  prof  ed  us: 

»,  qui  .deinde  quoque  propter  prudeutiam  fuatn  Priucep*  couSitutus  etl  An- 
,,  tiuchiac . Quoniam  verò  gloriofa,  & nobiltà  hcc  £xpeditio  extitit  , non 
»,  eriabiraus , li  in  hujus  tàtn  Jongx  , & p radar*  Lxpedit ionis  memonam 
,,  dicamue  hoc  ini'igne  Juijfe . 

(a)  Tito  Livio  iib.  jo.  ,,  Ad  Cn.  $eririlrain  ConlaTetn  ,qul  in  Bruititi 
i,  erat , Confenlia  , Uffugum  , BESIDi-Aì  , Hetricolum  -,  iypheum  , Argenta- 
9,  numque  , Campecia , muhique  .alti  ignobile!  Populi , feuefeere  Pumcutn_» 
heilum  cernentes  , drftcere  . 

fb  ) Filippo  Ferra ro  in  Lexicot  „ brfdia  , vulgo  Bifignano,  Urbi  Britt- 
ai  tiorum  mediterranea  in  Calabria  Citra  -,  à Confenlia  so.  M.  P.  dilla»  in 
31  Borea  m Rofcianutn  versiti  <5. 

le)  Ferdinando  Ughellio Tom. J. lui. Sacr.  „ StJlniaitnmiC'irhn  fupr» 

„CeI- 
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efìerioH;  fornir,  di  heUimmò  Cartello- 

U Timi n d*  3 Fa"J,f,,®8nnchl,r,ma  d^Sanfeverini,  che  gode  perciò 

.J  Titolo  di  pjt*uy  Bétront  dei  Reg*0  . Anche  in  tempo  de  Normanni  qoe. 
fla  Citta  era  Signoria,  pofTeduta.  da  uno  ftraricco  Barone,  chiamato  Pietrosi. 

' a ‘ vni  Cr*  adendo  eftotta  con  induflria  una<  fomma  di 

^ C0&n0nle  di  ^-^.che  vale  a dir^ 

f ■(£'?'  e Tri  fio-.  Conciofiache  ritrovandoli  egli  nella  Rocca  di  San  Marco, 
fabbricata,  poco  innanzi  da  Drogo**  fuo  Fratello  maggiore  j ed  effondo  °rl 
qualche  nectlTua.  di  danaro,  in  udire  che  ii  Padrone  di  bifìgnano-ne  avea  in 
abbondanza,  lo  fechiamare  ad.  un- privato  Colloquio  , per  affare  di  fommo 
rimarco-,  E quantunque  quelli  cercate  di  sfuggii  un  tal  Congreffb  vTrl 
temendo,  la  forza  de  Normanni  ,-che  era  divenuta  potente-,  vi^mdò  contro 
Tua  voglia  : e ««^er/o.  avendolo  appreffo  di.  se,  lo- fece  Prigioniero;  e per 
wlcatto  volle  ao,  mila  Scudi  d’oro.  . Poi  ritornato  in  Puglia  e rifcontra- 

E?df°K'«n  fu°  Paren*ft.».11- comunicò  quel  tanto  che  a vea  fatto  al  Padro- 
ne di  bifignaoo.;  ecodui  in  aito  di  giuoco  li  dite  : ah  Gui tordo  GuifcarJa  • 
Accome  h.  legge  prete' Z/W.  Ojiunft  ( a ) „ Ou/JcarJo». 

Gariati , e Cèrenzia  . 

riTì  ^ rP°nd*  del  Marejbnio-,  trenta  pafTÌ.  lontanrdel  Lido-,  giace  fcr 
Ami-?  ’ uffrr  eaDdell’Ara,vefcova  di  Santa  Semina  , da  cui  è 
* ,*  ‘f  ’a;£  ,r.a  Rodano  eCorrone:  dalla  prima  lontana  a a.  Miglia. 

za  FrV0  < *>'  Per  b ‘r°PP°  f»  *S»n 

Sère  SW btrdl  f P re2,oft-  . vive  non  però  reggetta  ad! 

Sm  vÌZI **  racchf|si3,a_,. 

VI.  Quia- 

**■  5°!!f ” ££?  Cr"  r<P»®' feptenu  facies  exornanr , me» 

Idrono^^n^»^ir*r^  * J‘  CaP  l6‘  ” Roberto.  igitur  primìitn  Frater eius 
S>  videficet^ÌDfe  in  C °W(L  ^Pu,iac>  Roccatn  Saufli  Marci-conceffir,quain> 
£t.  Xn/ C.l.h  CaJa^n!E  1,0,1  "ulto  ante  eooflruxerat  j-deque: 

' S i Dlinl  • «ed  clim  pauper  admodum  effe;  , vkL 

^tem  J1  ’ q01  B,rin,aDUm  voca,ur*  l’etrum,  videlicec  Tyra-,  di- 
” \ ld  »■ vocatum  ad  Colloquio»  , capir:  à quo  utique  vigintL 

” .ejusabfolutione recepir’.  Huic 

Yn  or&a  £1  k™'00*  ^Cniétmm  » vulgo  CARIATE  Urbr 
, dirtat  h Jh  TrJhl.nlr  rf  ’ ."«^Rofcianum  14  & Crotonem  36.  M.  P.. 
llUs  Archiep.ifcopo-  òibarinenfi  ;.  inde  aft  M,1  liana,  ad  bótti**  df- 

Ce)/  Ferdinando  Ughvllio  Tour.  I*  col.  4»,  „ CÌr/afÉan  vetò.  Medi- 

.ter- 
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Vroeopio  , (a)  che  in  tempo  di  Tot  ila  vi  efa  un  buon  Prefidio  di  Goti  t il 
quale  forprefo  all’  impenfata  dalla  Cavalleria  di  belifario  , che  vi  fovragiun- 
feda  Cotrone  * fu  mandato  tutto  a fil  di  fpada  ; ed  indi  al  miglior  modo 
prefidiata  da  i Greci  . Ma  non  andò  guari  » che  il  Re  Totila  refe  loro  la  pari- 
glia 5 peroche  arrivatovi  ancor  egli  all’  improvifo,  nel  mentre  chela  Cavalle- 
ria di  belifario  era  difperfa  per  quei  Campi  a pafcolai e $ Totila  fece  un 
si  gran  macello  de  Greci  , che  appena  vi  fu  dhi  potette  portarne  la  notizia 
al  deno  belifario  in  Cotrone  . E quelli  falito  fovradi  una  Nave  , cercò  colla 
fuga  fotti ar li  dal  pericolo  in.cui  fi  vide  . Che  febtene  fovragiungefTe  poco 
dopo  da  Coflantinopoii  1’  Armata  Navale , per  foccorfo  degli  attediali  nel’a_* 
Fortezza  ; pure  i Goti  poflifi  a piè  fermo  su  della  Sponda  , non  pei  mife- 
ro mai  che  li  facelfe  quello  sbarco  s a legno  tale  che  belifario  colle  flette 
Navi  fi  parti  alla  volta  di  Roma  5 e Totila  prendendo  per  via  di  affalto 
la  Fortezza  , troncò  le  mani  ed  i virili  al  Comandante  della  medefl ma_,  , 
che  non  li  era  prima  arrefo  , (iccome  erali  pattuito,  perche  vide  vici- 
no il  foccorfo  i giuftache  alla  lunga  col  medeliino  Vroeopio  lo  chiariremo 
nel  Libro  $.  dei  Tomo  ili.  al  Numero  i}.  del  Capo  j.  in  occafione_»  , 
che  depriveremo  leUuerre  deGreci  con  Goti  in  quelle  Regioni. 


* San  Marco . 

\ . , 

XI.  E’  fituata  quella  Città  al  pendio  di  una  Collina  , io.  miglia  in  circ* 
diflante  dalla  Città  di  Ccft  nza  , e fei  dal  Fiume  Efaro  : preveduta  di  bellifli- 
me  Campagne  , e fertilillimi  Terreni  . Il  primo  che  vi  gittò  i Fondamen- 
ti fu  Drogone  Normanno  ,*il  quale  vi  fabbricò  quella  fmifurata  Torre,  ch« 
oggigiorno  vi  fi  vede  : dando  e P una  e P altra  in  cuftodia  a Ruberto 
Gurfcardo  fuo  fratello  ( come  fu  detto  fovra  al  Numero  4.  );eda  quelli  lu 
poi  ingrandito  ed  abbellito  infieme  quello  Luogo  , come  abbiamo  da  Gnu- 
f rìdo  Malat erra  . ( b ) 

• Strongoii . 

XII.  Tre  miglia  diflanre  dal  Mar  Jonio  , ta.  da  Santa  Severina , edal- 
trettante  da  Cotrone  è la  Città  di  Strongoii  ( una  delle  due  antiche  Peti- 
lie  ) , i dicui  Cittadini  foftenn ero  un  lungo  Attedio  da  Annibale  , fenza  vo- 
lerli mai  arrendere  al  dì  lui  dominio,  fenonche  allor  quando  la  fame  into* 

Tom.  1.  P.  li.  K k k lera- 


( a)  Procopio  lib.  j cap.  1 1. 

I b)  Gaulrido  Malaterra  lib.  1.  c3p<  t6.  „ Robertus  vero  Guifcardus  cìnti 
„ apud  Scriblam  moraretur , Calabros  fortiter  impugnans  , ehm  vide  rei  fuo» 
„ propter  infirmitatem  Loci , & Aeris  diverfitatem  languefcere  , falubriorem 
,,  Lccum  expetens  non  quidem  Hofles  devitando  ut  timidus  , retrorfuni 
„ vadens  , IcngiLs  rectflit  } fed  potius  , quali  in  Hoftem  hians  , in  vicinio- 
„ rem  fe  ccnferens  , Cafirum  quod  Sanili  Marci  dicitur  firmavi! . 
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tersbile  li  obbligò-  ad  aprirli  le  Porte  come  dimoftrofli  nel  Libro  7.  al 

■Sumero  34.  del  Capo  6..  Ella  è porti  in  fito  artai  fublime  , circondata  di 
balzi.  da  ogni;  intorno  ».  feconda  ce  la  defcrive  1’  Vghellio ^4  ) 


Urobriatico .. 

Xlir..  Non  diffómigliante  di  (ito-,  anzi  in  fito  motto  piti  flrabocchevò. 
fe  ed  orrido  ò,  nella  Provincia  di  Calabria  Cifra  , la  ( ittà  di  Umèriahco  : da 
dieci  miglia-  dittante  dal  Mar  Jonio- , ed  altrettante  in  circa  da  Canati  . E 
col  Incara  fovra  d’  un  Monte  , circondato  da  ogni  parte  da  inacceffibili  pre- 
cipizi laonde  da  pochi  Cittadini  viene  abitata  . Si  vuole  che  la  fondaflero 
eli  Enotri  in  fentenza  A\- Stefano  Bizanzào  [ b).  . 

XIV.  Oltre  all’ anzidette  Città  Vefcovili  , ve  ne  fono  molte  altre  di 
grazia,  in  quella.  Provincia  4 fri  le  quali  le  piò.  celebri  fono  lefeguenu. 

Amari  tea., 

XV. .  Sedici  miglia-  dittante  da  CoPenza  ,.  nella  Sponda- del  Mar  Tirre- 
no-, al  dire  di  Filippo  Ferrato  ( > ) , ritrovali  la  Citta  dell  Amante*  , affai 
popolata  ed  abbondante- , come  arteriffce  Tobia  Almagtore  (d)  con  q 
parole  : „ E' farro fa>  quella  Città  di  Amante*  per  la  fua  Fortezza  , e moi. 
»,  to  più.  per  la-  fua  coftanza  , e fedeltà  verfo  i Re  Aragonell  jcheopp 

„ dall’Arme  di  duet  Re  d»  Francia  Carlo- VI  IL  e Luigi-  XII.  non  vo  fj 
” mai  quella.  Città  partirfi  dalla  lor  divozione,,  fittche  poi;  tutto  il  Regno  per- 
venne,  folto;  il.  doroinia  del  Re  Cattolico. ^ ^ 

» 

fa  1 Ferdinando  tighellio  Tom-  IX.  col  St8:  ,,  SltongjUs  , vulgo 
STRONGOLL,  mediterranea  efl  Citerioris  Calabria  Civitas,  edito  lo- 
„ co  fua,  & rupibus.  undique  fepta . Abeft  à Mari  P.  M.  tnbus  , a San 
„ Se  ver  ina.  Metropoli  ia-.  à Cottone  totidem  : Macalla^,  1®^  Macella  o 
„ difla  à molìtndo  , ut  aìt  Stephanur,  quod  ibi  emohtus  fir  Philoaetes  . 

cui  Incoia-,  adificato  Tempio  , fàcrificabant  • Hanc  antiquata  Petiliam  , 
^ ab  ipfo  Philofìete  Graco  , poli  Trojanura  Bellum;  conditane  fuilTe  tra. 

" fb  V Ferdinando  Ughell io  Tom.  IX.  coF.  jap  „ Vmbriatieum  mediter- 
„ rane*,  efl  Ci  vita?  C alabria  Citerioris  , decem  M'.  à Man  Fattìbus  dittans  , 
* condita-  ab  Oenotrijs,  , ut  air  Stephanus,,.  in  Rupe  quadam  , quahorrendis 
,,  pracipitijs  munita  + atqua  baccella  , neque  Populum-propterea  , _neque  Cle- 
i rum  habet  valde  numerofum  . Siqmdem  m Codice  Fife.  Regi,  cenfemur 
»».  UrbanjfcFamilia  i6oì  In  Agro  verò.  Ubriaticenlì  nafcitur  Alabafiries,  o? 

^[?)PfUKlippoWrtfraTo  in  Lexico  .•  Amantea  Vrbt  Bruttiorum  Littoralii 
Ap-ud  Sinum  Neapolrtanum  , ex  atìverfo  Trcpejafub  eoùetr.  F.ptjcopo  , qui  J ut) 
j?  bestino  Arcbxpi  feepo  JubeJÌ  in  Calabria  » à Confi* fa  »6.  in.  P- 
Tobia  Almagiore  fol.  sj-  . 
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XVI.  In  luogo  ameno  fotte  la  pendice  del  Monte  Pollino  al  Mezzogior- 
no, quattro  miglia  dinante  da  Morano  ( deferitto  già  nel  Libro  7.  al  Nu- 
mero j*.  del  Capo  4.  ) ed  altrettante  da  Cadano , vedefi  la  Città  di  Cadrò* 
villari  , abitata  da  numerofo  Popolo  , preveduta  di  ottimi  Terreni  ed  ador- 
nata di  fruttiferi  e deliziofi  Giardini  . Moftra  dell’  antichità  nelle  fue  fa^» 
•briche  , ed  -è  tenuta  da  Gabriello  Barrio  per  l’ antico  Sifto  , come  fi  difse^» 
«ci  Libro  7.  al  Numero  *$•  del  Capo  1. 

Montalto. 


XVII.  Anche  la  Città  di  Montalto  fu  (limata  dal  'Barrio  effere  Tanti- 
00  Vffugo  mentovato  da  Livio  , come  fi  additò  nel  luogo  tede  citato  $ e 1® 
aflerlfce  anche  Tobia  Almaggiore  ( a)  , deferivendone  le  qualità  , con  dire  i 
Gabriele  Barrio  nel  1. Libro  de  Situ  Calabria  dice  , l’odierna  Città  di  Mon- 
„ talto  effere  l’antico  Uffugo , del  quale  fa  menzione  Livio  . Sta  edificata 
#J  nella  Valle  di  Grati  i*.  miglia  da  Cofenza  , fopra  un  ameno  e rilevato 
„ Monte  , circondata  di  Mura  , che  la  rendono  forte  . E’  ornata  di  bellifli- 
„ me  Chiefe  , e Palaggi . Nello  Spirituale  obedifee  all’  ArcivefcoVato  di  Co- 
„ fenza , al  quale  fu  unito  il  Velcovado  di  Uffugo  ->  come  dice  Barrio  nel 
y,  luogo  citato.  E’ fiata  poffeduta  dalla  Famiglia  Rolla  con  Titolo  di  Contado: poi 
„ dal  tempo  del  Re  Carlo  li.  dalla  Cafa  Arena  Aragona  con  Titolo  di  Ducato  : 
„ ed  ora  per  via  di  Donne  è pervenuta  alla  famiglia  Moncadade  Prepcipi  di 
y,  Paterno  , da  chi  oggi  fi  pofliede  . Nell’anno  1471-  fu  divifa  la  Nobiltà  dal 
„ Popolo  folto  il  dominio  del  Re  A/fonfoIl.  «(fendo  Duca  di  Calabria. 

Paola  « 

XVIII.  Di  quella  belliflìma  Città , ricca  e popolata  » anche  1*  Autore?*) 
„ anzidetto  dice  : „ Quella  Città  di  Paula  ( per  privilegio  , ed  antica 
„ concefiione , e non  per  Sede  Vefcovile  ) è polla  nella  Provincia  Citra_,  y 
„ ed  è celebre  , per  effere  fiata  Patria  del  Gloriofo  Patriarca  San  f rancefco 
„ da  Paula  , Fondatore  della  Sacra  Religione  de  Minimi  , onore  e fplendore 
„ della  fieffa  Città,  e Regno.  Siede  nella  Piaggia  del  Mar  Tirreno  , difian- 
„ te  da  Cofenza  ( Metropoli  della  Provincia  , e di  Paula  in  Spirituali  bus  ) 

„ quindici  miglia  ; dalla  riva  del  Mare  un  quarto  di  miglio.  Tiene  nellìLj 
,,  fua  piò  alta  parte  un  belliffmto-,  e foriiflirao  Cafìello  . con  belliflìma  Ar- 
,,  matura,  e pezzi  di  Artiglierie  . Ivi  fono  molti  Conventi  , anche  de  Pa- 
y,  dri  Giefuiti . £’  fiata  , ed  è poffeduta  dalla  Famiglia  Spinelli . 

XIX.  I Luoghi  particolari  della  Provincia  di  Calabria  Citta  giungono  uni- 

K k k a la- 


(a  ) Tobia  Almagìore  lol.  54. 
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tamente  al  novero  di  cenfeflanta  , in  circa  $ ancorché  vi  fieno  molti 
Cefali  : e fono  per  ordine  i feguenti 

Luoghi  particolari  della  Provincia  di  Caia» 
bria  Citra 


A bai  t mat  Co . 

AcquaformoJ a . 

Acri . 

Ajtllo,  e Cafali  Marchefato  di  Cafa  Cibo  Malaf pina  , e Camera  rifefvata.  * 
A)eta  Marchefato  di  Cafa  Cofenlino. 

Alejfandria , Principato  di  Cafa  Pignone  del  Carretto  . 

Aitili a , Badia  de’  Padri  Ciflercienfi  . 

Altamente  , Contea  della  Famiglia  Sanfeverino . 

Alvidona  , Marchefato  di  Cafa  Caflrocucco  , e Camera  ri  fervala . 

Amantea  , Città  di  grazia,  Regia  . 

Amendolara  , Camera  rifervata. 

Aprigliano  • 

Argentina , difabitata  . 

Arunguli  . 

Baccarizzo  in  Arca  . 

Baccarizzo  , in  Montalto  . 

B rimonte  Principato  di  Cafa  Pigna  felli  Vinelli . 

Belvedere  Malapezza , Ducea  di  Cafa  Branda  . 

Belvedere  Maritimo  , Principato  di  Cafa  Caraffa . 

Bervicaro , Marchefato  di  Cafa  Caviglia , e Camera  rifervata  . 

Bifgnano  , Città  Vefcovile , Principato  della  Famiglia  Sanfeverino . 
Boccbigliero  , Contea  di  Cafa  San  Biaggio . 

Bollita  , Camera  rifervata  . 

Bonifato  , Principato  di  Cafa  Telefe . 

Buonvicino  , Ducea  di  Cafa  Cavalcante  4 e Contea  di  Cafa  Cafella . 

Cacciiro , Ducea  di  Cafa  Cavalcante , e Camera  rifervata  . 

Colepi  zzato . 

Calvi  ti . 

Campana  , Principato  di  Cafa  San  Biaggio . 

Canna  , Marchefato  di  Cafa  Loffredo  . 

Cariato  , Città  Vefcovile  ,.con  fuo  Cafale  Terra  Vecchia,  Principato  di  Ca- 
fa Spinelli  , 

Carolei . 

Carpenzano  , Ducea  di  Cafa  Gbezzi . 

Cafalnuovo,  Marchefato  di  Cafa  Vigni! eli!  . 

Cafobuono  , Marchefato  di  Cafa  Campìtellt  , e Carnet 1 rifervata . 

Cajfano , Città  Vefcovile,  Marchefato  di  Cafa  Serra. 

Ca  pel  Franco , Principato  di  Cafa  Serfale  , e Camera  rifervata  . 

Cajlìglione  di  Cofenza  . 

Ca  giglione  Maritimo,  Principato  di  Cafa  Aquino,  e Camera  rifervata >■ 

Cajt  rovi  Ilari  , Città  di  grazia,  Ducea  della  Famiglia  Spinelli. 
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Cafro  Regio  . 

Celi  co. 

Cerchi  aro,  Marcherato  di  Cafa  Pignatelli , e Camera  rifervata. 

Cercito . 

Cereri  zia,  Principato  di  Cafa  Rota.  . •• 

Ctrifano  , Ducea  di  Cafa  Persale  % 

Cervicara  . 

Cetrara. 

Circa . 

Citello , Marchefato  di  Cafa  Caracciolo  . 

Civita  . 

Cori  pii  ano  , Ducea  di  Cafa  Salazzo  . 

Cofenza,  Città  Arcivefcovile , Regia,  e Metropoli  della  Provincia. 
Crepafite . 

Crifma . 

Crepolati  , Camera  rifervata  . 

Crucoli , Principato  di  Cafa  Marc  he f e , e Marchefato  di  Cafa  Amalfitano  - 
Crufcià , Camera  rifervata  . 

Cargo  di  Grigliano . 

Campano  , Zombano  . 

Cuzzopanno  . 

Depignano . 

Domanico . 

Dormici  . 
balconata . 

Fegline  . 

Fermo  . 

fiume  Freddo  . 

Forneta  . 

Frane  avi  Ila  , Contea  dì  Cafa  Giannino*  t 

Fufcaldo  , Marchefato  di  Cafa  Spinelle  . 

Gri  maldo . 

Grifolia  . 

Guardia  , Principato  di  Cafa  Caraffa.  ... 

JJpignò , o pure  Zirò  , Marchefato  di  Cafa  Spinelli  , e Camera  rifervata. 

lacchitelo  , e Lacco  . 

laino,  e Borgo , Marchefato  della  Famiglia  Coartine r. 
lappano , e Corvo. 
lattarica  . 

Longobardo  . 
longobucco . 

JtVLflFfO  • . . 

Zuaat  , Principato  di  Cafa  F/rruS , Camera  rifelvaU. 

Macchia  di  Orto . 

Majera , Ducea  di  Cafa  Figliola . 

Malvito , e Cafali , Ducea  di  Cafa  San  Maggio. 

Manpahita  . 

Ma  agone  , e Stefano. 

mar- 
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Mar  totano  , e Cafali , Città  Vefcovile  5 Contea  x»i  Cafa  Aquino  , e Canto- 
ra rijervata  . 

Me  lizze  , Camera  rijervata. 

Melilo , .e  Crepejcito , Ducea  di  Cafa  MJcettola , 

Mendicino . 

Microfono . m 

Meni  allo  , Duce*  di  Cafa  Mongada  dì  dragona  -,  oggi  -della  famiglia». 

Toledo  , e Camera  .rijervata  . 

Monte  Giordano. 

Monte  Spinello . 

Morano , Camera  rijervata . 

Mor  marno , 

M erri  cello  , o Cafalnuovo , c S.  Imago. 

Motta  Tallone . 

Motta  Santa  Lucia  . 

Hccara , .Camera  rijervata. 

Hoc  era . 

Horzito . „ „ ^ 

Or/o/o , Marchefato  di  Cafa  Cignone  del  Carretta  . 

P oolo  , Città  di  grazia. 

Paterno . 

Pedace . 

Petrofita . 

Petra  mala -»  Camera  rijervata . 

/Wr-j  . 

Fiat  ut . „ 

Foli  cali  retto. 

Teg/na  ,*  Ducea  di  Cafa  Capere  * Camera  rijerveda  . 

Penda,  M .rchefato  di  Cafa  Mendozza  , < Camera  rijervata  . 

Tocca  di  Tiieto . 

Rocca  di  Negro . , . 

Reggiano  , Marchefato  di  Cafa  Macedonia  . 

Togli  ano. 

Roja , Marchefato  di  Cafa  SakrtM  • 

Tdjano  ,^CUtà* d*i  "grazia  , col  Ofale  Pa^re  , Principato  della  Famiglia»* 

Borgbeje . 

Bovi  tv . 

Tojft  . 

Tigli  «no . , ^ . 

JW  , Principato  di  Cafa  Terrau. 

San  Bafile . 

San  Benedetto  di  Cofenza  . 

San  Benedetto  della  Badia  . _ 

Santa  Caterina,  Marchefato  di  Cafa  Dottalo. 

Santo  Cojmo . . ... 

Santo  Dimitri  , Macchia,  « Scìffo  Ducea  di  Cafa  tignai  e Ut . San 
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Santa  Domenica  . * 

Santo  Donato , Ducea'  , e March efato  di  Cafa  Amettano.. 

Santo  Fele. 

Santo  Gineto'  Marchefato'  di  Cafa  Majorana 
San  Giorgio  di  Corigliano. 

Santo  Jacopo , a S.  Gios  in  Fiore’.  • 

San  Giovanniin  Fiore , Badia  de  PacTri  Cifferciénfi>  Marcheiatodi  Cafa Cataccìolo* 
San  Giovanni  Palagoria  , Principato  di.  Cafa.  Roventa  .. 

Santo  Lau.ro  • * 

Santo  Lorenza  Belli  zia-. 

Santo  Marco  , Città  Vefcovité , Ducea  di  Cafa  Sanfe  verino 
Santo  Lucido,  Marchefato  della  Famiglia  di  Santro . 

Santa  Maria  della  Rota-. 

Santo  Martino  } Marchefato  di  Cafa  dr  Pizzit ..  ' 

Jan/o  , Principato  di  Cafa  Saluzzo . 

Santo  Nicola  dell’Alto , Ducea.  di  Cafa  Gaeta  ».  , 

San  Poreopo  . 

Jun  Pietro  Albanefe  ». 

San  Pietro  di  Guatato,..*-  ' 

Santa  Sofia. 

, Santo  Sojfo  ►.  . 

Saracena  Ducea  di  Cafa  Pefcata  ~ 

Savotello .. 

Scala-.. 

Scalea  Principato  di  Cafa  Spinelli,  e Camera  tìfètvata  ^ 

Scigli  ano  , Regio  . 

Schifò . 

Serra  di  Lio ,. 

Serrano.. 

Spezzano  Grande . 

Spezzano  Picciolo  . 

Si  roncoli , Città  Vefcovile,  Principato  df  CifaVìgnatellt.. 

Tarfia  Principato  di  Cafa  Spinelli  . 

Terra  Nova  , Ducea  di.  Cafai  Pignatellì . 

Tajfano-. 

Trebifacda  , Principato  di  Cafa  Petagno. 

Turano  , Ducea  di  Cafa  Cavalcante  . 

Tortora  , Ducea  di  Cafa  Vitale .. 

Verticillo  .. 

Verzino ,.  Ducea  di  Cafa  Cortufe  . 

Villanova  , Marchefato  di  Cafa.  Vfotioy  * 

Vmbriatico.  Città  Vefcovile Marchefato>  di'  Caf»  Rovegna.. 

Vrfo  Marfo . 


CA- 
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Cafioit  e Polluce.  Il  preggio  più  grande  che  a quella  Città  molti  attri. 
buifcono  fi  è , che  quivi  nacque  San  Tommafo  di  Equino,  come  lo  vedremo 
nel  Libro  a»,  del  Tomo  IV.  trattando  nel  Capo  7*  de  Teologi  Eccelleatiffi- 
pii  del  nofìro  Regno. 

. 

Bova . 

V • . 

TV.  Trà  Locri  e Reggio  , tre  miglia  dittante  da  ambedue,  è polla  Ia_* 
Città  di  Bova  , abitata  da  poca  Gente:  la  quale  Tuoi  favellare  in  due  Lin*. 
guaggì , Greco  e Latino  ,al  dire  di  Ferdinando  V^bellio  ( a ) : il  quale  anche 
alTerifce  di  ettete  Città  fituata  fovra  di  ua  Colle  , tutta  intorniata  di  rupi 
innacceflìbili . 


Catanzaro  . 

* _ * ♦ 

V,  Quella  Città  (Capo  della  Provincia  di  Calabria  Ultra  ^ , non  meno 
per  la  bontà  dell’Aria  , che  per  il  Lavorio  della  Seta  di  ogni  genere  , che 
ivi  fi  elercita,  vien  decantata  per  una  delle  primarie  Città  di  Calabria..» 
dallo  fletto  Ferdinando  Vgbellio  ( b ).  Il  quale  anche  rapporta,  che  la  tne- 
defima  fu  una  Città  antica,  accrefciuta  poi  dalle  rovine  di  varj  Luoghi  del- 
la Magna  Grecia:  e che  fu  detta  in  greco  Catamiro  . perche  collocatasi» 
la  cima  di  un  Monte.  Elia  è undici  miglia  dittante  da  Squillace  , e trenta  da 
Cottone  . Che  (ebbene  Arrigo  Bavo  ( c ) dica , che  in  tempo  di  Hiceforo  foce 
Tom.  J.  P.  II.  L 1 1 fuf- 


(a)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  IX.  col.  **8.  „ Bava  mediterra n ea  eli 
,,  fuperioris Calabria:  antiqua  Civitas , fifa  in  Monte  editifsimo,  pratrupt  is  Taxi* 
,,  undique  vallata,  quinto à Freto  Milliario  : habitata  Familits  piùs  minus 
9,  400  Hinc  ad  Leucopetram  Indigena:  familiari  Sermone  Latina  , & Gi«- 
,,  ca  Lingua  utuntur  . 

(b)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  IX.  col.  555  „ Catacium  , parva  & 
„ mediterranea  eli  Civitas  Calabria:  , qtiae  inter  Croton'enfis  , & Locrenfis 
„ terminum  , & Aibim  Atnnem  , edito  faìubrique  , & natura  , atque  opere. 
,,  munito  fila  loco  , fexto  à Mari  Jonio  milliario  , Aeris  mfuper  tempeiies 
,,  (itufque  amcenitate  coaluit  , itaut  hac  tetnpettare  inter  primarias  Ca- 
„ labri*  Urbes  comniemoretur  . Hanc  antiquam  Gr*corum  Coloniam  fuitte  , 
„ fcribit  Solinus  : aniplam  evafiffe  ex  ru  nis  Magna:  Grxcix  à Saraceni*  fa- 
,)  flis:  indeque  Catanzarium  ìdidatn  ab  ipfo  Monti*  falligio  ubi  fituin  . ('«- 

tnnzariosQ txcè  , Latine  Cacume*  , Se  i'ulmen  interpretatur  .HK  OMNIS 
„ GENERIS  VERSI  COLO  RIS  SERICI  PANNI  TEXUNTUR  : qui- 
5,  bu*  conficiendis  maximam  Textorum  , & Teloniorutn  copia  in  e3  ejì  . 

' (c)  Arrigo  B avo  10  Defcripr.  Regni  Neapol.  „ Fgiiiui  , qui  Itali* 
7,  Procuiator  fuit  tempore  Nicephori  Imperatoris  Coiuìantinopolirani , poli 
, , rumai  illa s , qua*  p.tlf*  funt  Provinci*  Neapoiitanx  ; Urbem  hanccondi- 
i,  dit  io  celli  Monti*  vertigine,  atque  in  illa  extruxit  Ecciefiam , Sanclo  Mi*. 
* •-  „ chae- 
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luffe  fiat*  fabbricata  da  Vagivo  Capitano  di  detto  Imperadore  , e Procu- 
ratore det  medefinto  in  Italia  ; nomandola  Catanzaro  ? dal  luogo  ove  egli  fé- 
dea  quando  ne  defignò  la  pianta;  pure  ciò  fembra  alquanto  malagevole  à 
erederfi  t attefo  , Niceforo-  Foca  viffe  nell’Anno  96 j . quando  gii  Imperado- 
ri  di  Coflantinopoli  niuna  Autorità  aveano  in  Italia  . E quantunque  poffe- 
deffero  perallora  quel  picciolo  cantone  della  Magna  Grecia  ; pure  erano  tan- 
to edenuati  di  forze?  che  a mio  credere?  non  erano  capaci  di  fabbricare 
nuove  Cittadi.  Che  fe  mai  dir  voleffe  che  ciò  avvenne  in  tempo  di  Nice- 
foro  Logattta  ? rifpondiamo,  che  quelli  mori  nell’Anno  80*.  quando  non 
erano  peranche  capitati  ì Saraceni  in  Italia  ? da  i quali  egli  vuole  divallata  la 
Magna  Grecia , e da  quelle  Rovine  popolata  la  Città  di  Catanzaro . 

VI.  CQTRONE  . Defcriua  nel  Libro  % al  Numero  18.  del  Capo  L 

Girace  - 

VIL  Surlò  quella  Città  dalle  ruine  di  Locri  ? da  noi  delcritta  nel 
Libro  7.  al  "Numero  14.  del  Capo  8.  E foggiungiamo  qui  folamente  ? che 
ella  fu  trasferita  poco  indi  lontana  fovra  di  un  Colle  falubre  ed  ameno  ? 
e fu  poi  Taccheggiata  da  Saraceni  nell’anno  986.  come  afferifce  il  Sum- 
motite  , che  dice  1 Siegue  il  Libra  del  Duca  d'  Andre  , che  nell ' anno 
$8$.  i Saraceni  preftra  Giraci  con  la  rovina  di  molli  Luoghi  della  Cala- 
ària  ► 


Ifoia  « 

Vili.  Siede  la  Città  dell’  Ifoia  diffante  migli»  tx.  da  Si  Severina_»  » 
ed  8.  da  Cottone  ? fecondo  Filippo  Ferrato  ( a ) : fituat#  in  un  piano  affai 
fèrtile,  ma  in  parte  bofcofo  : lontana  fei  migli»  dal  Mare  . E perche  anti- 
camente era  sbarrata?  e lenra  alcuna  fortificazione  , due  volte  fu  Taccheggiata 
da  Turchi  ? come  racconta  Ferdinando  Vgbellìo  {b) . UuJe  per  non  foggia- 

cere 


tr  chaeli  Archangelodlcatarri’  . • . » Catanzaro  autei»,  quod  Urbi , Lin- 

»?  gua  nollra  ? nomen  ed  , à Grsc»  ed  derivatum  ,quod  fjgnificat  Sedere _»  . 
jj,  Condi tor  eoi m ejus  Civitatis  Jerographiaro  delinians  , Locum  ubi  confi- 
„ dfebat  , timo  forte  ut  maxime  placentem  £bi  elegit  ? atque  in  ilio  Ci- 
?>.  vitatem  condì  (Ut. 

( a),  Filippo  Ferrar»  in  Lex ico  r ??  Ifoia  , Urbs  Magna  Graciae,  Littora- 
?,  lis  in  Ora  Calabria  Ulteriore  ? Epifcopalis  fub  Archiepifcopo  Siberinenfi  ; 
n inde  11.  M.  P.  inter  Cotronem  r & Lacinium  Promontorium  ; a Cotrone 
» t».  M‘.  P.  in  Aujlrum  . 

( b)  Ferdinando  Ughellio  Toitr.  IX.  col.  joj.  ??  Infula  ? mediterranea—* 
?»  ed  Civitas  Regni  Neapo titani  in  Provincia  Calabria  Ulteriori*  . . • 

?»  fita  eft  in  planitie  fertili  , & nemorofa  ? 6.  M.  P.  à Mari  diflans  : bis  à 
u Ture»  fpatio  annorum  80.  de  vadala  ed  , prùaò  à Barbaroffa  ? deinde  à 

» Dra- 
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aere  a limili  difgrazie  in  appteflo , £u  circondata  di  Mura . 

Mileto  . 


IX  Varie  fono  le  opinioni  descrittori  di  Calabria  intorno  a quella  Cir» 
tà  Altri  hanno  voluto  che  ella  fra  la  Città  antica  di  Mileto  , rammenta- 
ta da  Erodoto  f feppure  quelli  non  parla  di  Mileto  in  Afa  ) $ altri  , che 
lìa  quella  di  Melila,  citata  da  Tullio  { che  forfi  è l’ Ifola  di  Malta  ; ) co* 
me  pretto  fi  lippa  Ferrato , (a-)  ed  altri  col  Marofioiì  pretto  di  Ferdinando 
Vebellio  ( b)  , che  futte  fabbricata  da  quei  Popoli  di  Mileto  in  A fa  , i quali 
furono  ìndi  difcacciati  dal  Re  Dario  quando  rovinò  quella  Metropoli  , e ca- 
pitarono in  Italia  . Opinioni  tutte  plaufbili  per  decoro  di  quella  Città  . 
Ma  il  non  trovarfi  annoverato  quello  Luogo  nel  Catalogo  dell’  altre  Città 
antiche  dalla  Magna  Grecia  nè  pretto  J irabone  , ne  pretto  Plinto  , «e_> 
pretto  altro  Scrittore  claflico  e diflìnterettato  , ci  fa  molto  dubitare  , che_» 
quelle  opinioni  non  fiano  di  quel  pefo  che  le  bramereflimo  . Ella  c cinque 
miglia  lontana  da  Montelione  , € dodici  da  Nicotera  , fecondo  il  fovratodato 
Ferrato . 


Nicafìro. 

X.  Ne’  Confini  delle  due  Calabrie  giace  la  Città  di  Nieajlro,  In  lue- 
go  eminente  e quafi  penfile  , come  dice  Ferdinando  Vghtllio  ( a ) ; abon. 
dantiffima  di  acque  , e celebre  per  la  Fiera  che  ivi  fi  fà  . E’  dittante  i*. 
miglia  daMartoranOj  traCofenza  e Catanzaro • 

X,  1 1 » Ni* 


„ Dragut  Rais  Pirati»  { Murìs  enim  cinaa  non  erat , fed  per  Pago»  habi- 
„ tabatur . Nunc  autem  Mcenibus  munita  , habitatur  Familijs  ferè  no.  In- 

( a ) Filippo  Ferra ro  in  Addit.  ad  Calepioum  r Mìletus  Herodoto , Melila 
Ciceroni  , Vrbt  Bruti  forum  mediterranea  , vulgo  MILETO  ab  Hipponio  j. 

M.  P.  in  Ortum  , fi  Tropeja  , & Nicol  tra  in  Boream  i*.  f 

(b)  Ferdinando Ughellio Tom.  I.  „ Miletum  ant  iquittimam  Civitatem 
„ antiqui  Milettj  fundaverunt  , cùm  , Mileto  Civitate  Anse  à Rege  Dario  ex- 
,,  cifo , in  Italiani  profugi  defcendiffent  . Tenuerunt  hi  Porturn  fub  anti- 
„ qua  Civitate,  Medama  circiter  odo  milliarijs  , inque  Continenti  hunc  no- 
„ vuoi  Miletum  ttatueiuot  ia  priori»  memoriam  , ut  narrat  Hieronymus 
„ Marefliotus  in  a-  fu*  Defcriptionis  Itali*  . 

(a)  Ferdinando  Ughellio  Toro.  IX.  col.  4®®'  »»  Neocajltum  , Vulgo  NI* 
CASTRO,  Ulteriori»  Calabria  mediterranea  Civita»  eli,  feptimo  a Ma- 
„ ri  milliario  ; edito  & penfili  loco  lita  t Footibus  , Rivifque  afflue  ns  } 

„ anniverCrijs  Nundini*  celebri»  : habitata  Familijs  ex  Fifci  Regij  Codice 
„ 912.  & tres  circiter  mille  Animai  continet , 
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Nicotera . 


XI.  Giudica  Gabr  itilo  barrio  , feguito  comunemente  dagli  altri  , che  fa 
Città  di  Medarna  antica  luffe  la  fleffa  che  nicotera  di  ogafidi  , come  fu 
detto  nel  Libro  7.  al  numero  16.  del  Capo  7.  Ma  perche  il  /ome  di  Nicott - 
ra  fi  lepge  nell’  Itinerario  di  Antonino  Imperadore  , come  ivi  ancora  fi  dif- 
fe  5 fofpendiamo  intorno  a ciò  la  noftra  credenza  ; e diciamo  foltanto , che 
Ja  mede fima  giace  alla  villa  di  Sicilia  , fovra  di  un  Colle,  otto  miglia  lonta- 
na da  Tropea  , fecondo  Hi  lippa  Ferrarono  ) : e che  fu  Taccheggiata  da  Sa- 
raceni primieramente  , e poi  da  Turchi  a Tuo  tempo  , al  rapporto  dt  Ferdi- 
fiondo  Vebtllio  [b  )$e  perciò  none  molto  confiderabile  a nortri  giorni  . Di 
quella  Città  fu  Vefcovo  anni  fono  Don  Antonio  Manfi  dellaCittà  di  Mont- 
avano , mia  Latria}  molto  lodato  nella  fua  Laflorale  condotta  da  Wcolò  Cm- 
deli,  le) 

. v Jirp  Jt  : 

Oppido . 


XII.  E’  fabbricata  la  Città  di  Oppido  30.  miglia  diflante  da  Reggio , e 
34.  da  Mileto  . Ha  un  Territorio  affai  fertile  , irrigato  da  Fiumi  ; che  pero  quivi 
anticamente  le  Razze  delle  Cavalle  regie  erano  mantenute  tu  tempo  di  State, 

a cagione  de  buoni  pafcoli,  come  riferifee  lo flelfo Vgbellio ,{d) 

0 KfKif  . XIII. 

.*<  Ifi  ii  iv.  -sdy  je'%  i.i  H «v  *• 

. .HnV.  J ITiJ  . fc j 

(a)  Filippo  Ferraro  inLexico:  nicotera  , Medarna  juxta  Barrium  , Urbe 

Ipijcopalit  fui  Arcbitpifccpo  Rbegino  > à Tropeja  8.  pi.  P.  in  Ortum  , S 'cyl- 
leum  vetfur . . . . 

(b)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  IX.  col.  *»*■  ,»  Nteott ra  Ulteriori* 

„ Calabria  Civitas  eli,  in  extiemis  piope  Italia  finibus , Siciliani  fpecìams 

in  excelfo  , fublimique  loco  fita  , & Mari  imniinens  . • • • Nicote- 

,,  rftn  non  Temei  à Saraceni*  dirufatn  fuiffe  fcribit  Frizia  de  Subfeudis  . .. 
-,  Saraceni  à Tuneto  , magna  Clajfe  hiJiruBa  Jolventes  , littorahbus  Sia- 
,,  lite  lodi  infefiatis  , Calabriam  tnvafere  , ubi  »8.  die  lunij  nuoterai n 
•„  Vrbetn  ex  improvifo  invadunt  , capiunt  , ér  ingenti  vtrorum  , multe- 
„ rum , & omnium  rerum  adduBa  prèda  , incendunt , if  Tur.etum , “Mj 
,,  venerant  , redeunt . Noflris  verò  fere  temporibus  à Turcis  capta , ac  pene 
„ defolata  fui t Civitas  hac  } paulatimque  deinde  priftinum  fuum  recepit 
„ fplendorem  : hodieque  quingeatas  famiiias  alit  s Animas  veto  bis  milie_» 

,,  continet  . . „ , _ . • „ 

( c ) Nicolò  Cofeti  in  Add.  Ughellij  : „ Antcniut  Manto  , Tricancen 
„ Diaccelis , Canonico*  & Vicarius  Generali*  Ecclefta  Milevitana  , aiias  Ca- 
„ nonicus  Ecclefa  Anglonenfis , & Subcolleflor  Generali*  Nuntiatuta  Nea* 
,,  po  rtana  , decorattir  hac  Infula  prima  die  Oclobris  n 05.  poli  decenmuin 
„ tene  adminiflraia  Provincia  occubuic  menfe  Novembri* 

{ d ) Ferdinando  Ughellio  Tom.  IX.  col.  417-  Oppidum  , meduerranea_, 

•1  Cll 
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XIII.  REGGIO.  Deferirlo  nel  Libro  j.  al  Sumero  j.  del  Capo  8. 


Santa  Severina  . 

XIV.  Quella  Città  ( chiamata  Sìbarena  dagli  antichi  Scrittori  )e  lontana 
*o.  miglia  da  Cotrone  , fituata  fovra  un  faffoquafi  per  ogni  parte  inaccefpbile  5 
con  un  Cartello  affai  forte  , fabbricatovi  da  Andrea  Caraffa  , Cayaliero  dt 
molto  valore  5,  il  quale  fu  Luogotenente  del  Regno  in  tempo  dell  Impera  - 
dorè  Carta  V.  ariorache  il  Viceré  Don  Carlo  di  Lamy  portoli»  in  Lombardo 
contro  Franctfco  T.  Re  di  Francia  . Fu  la  Chiefa  di  Santa  Severina  ina. zar  a 
al  grado  di  Metropoli  dal  Patriarca  Cofiantinopolitano , di  cut  era  futtiagi- 
nia  anticamente  , come  dice  Ferdinando  Vgbtllio  ; { a ) e perciò  « Ruo 
Greco  in  quei  tempi . 

Squillaci. 

XV.  Quella  è Ta  Patria  del  celebre  Cafiodoro  , dirtante  tre  miglia  dal 
Mare  : a differenza  dell’  altra  antica  , che  era  su  la  Sponda.  , dirtante  14. 
miglia  dalle  Cartella  di  Annibaie,  la  quale  diede  la  dinominaztone  a quel  Se- 
no . L’antica  Squilface  fu  Colonia  di  Ateniefi  al  dire  di  Vmbone  Etr.nuo  , 
(a  ) indi  Colonia  di  Romani  , fecondo  Vellto  P atercolo  ( b ) ■ Dirtrutta  po» 
^ fenza  faperii  da  chi  } ) fu  edificata  la  nuova  , di  cui  favelliamo  , fovra  d* 


n ert  Ulteriori*  Calabria  Civita* , Comitatus  titulo  infignis  r ad  radice*  afprt 
jT  Mentis  conrtituta  ; loco  falubri  , natura  & arte  munito  (ita  . Ert  autett» 
,,  duobus  Amnibus,  Trecofio  , & Medema  , Vallibufque  ameenis  undiq.ue_* 
,r  cinìta  . Ager  cunfl.i  necefFi ria  Incoi:*  praebet  - nàm  frumenti , & aliarunx 
frugum  ferax  eli  } & pafeendis  Gregibus  aptus  , & irriguus  i ubi  regia_» 
ir  Equorum  Armenta  aeftivo  tempore  pabulantur . 

( a 1 Ferdinando  Ughellio  Iona.  IX.  col.  47?-  1»  df barena  ( none  SAN- 
n CTA  SEVERINA  ) mediterranea  ert  Ulteriori*  Calabri*  Civitas , fot’- 
r)  ti(lìmar  Loci  natura,  & arte  condita  . Ex  Stephano  conllat  r effe  vetu- 
n fliffimam  , & ab  Oenotrijs  fundatam  , annis  plufquam  H50.  ante  Chrirtr 
„ advemum  . Ert  autem  fita  in  loco  excelfo  , eoque  faxeo  , ingentibua  fa> 
„ xis  , caveifque  undique  cinclo  r atque  munito  . Abefl  à Mari  Jonio  io ‘» 
r,  M.  P.  à Rocca  iiernarda  à Cotrone  ii.-Hic  Emporiutn  quotami is  cele- 
„ bratur  . . . t . Sede*  Sanila  Severina  antiqua  ert,  ut  exirtimo,  Gra- 

n caniti  quondam  Rifu* , &Conftantinopolitani  Patriarch»  fuffraganea  . _ 

(a)  Umbone  Emmio  lib.  a.  de  Regionibus  totius  Gracia:  ; „ lnae  tris  , 
„ qua  vocabant  Japygum  Promontoria  minora  ; tìtfn  Syllaceum  Opniutrt 
„ ( quod  Sinui  vicino  nemen  dedit  . ) Athenienfibus  , Rege  Mneftea  or- 
,r  tum  debens  ? S'cyllaceum  difium. 

(b)  Valleo  Patercolo  : Froxìrr.o  pofl  C.  Caffi  Zòneini  , é*  C.  Sextt j 
( alvini]  Confa  la/ um  anno  , Scjllaeium  yMìverbtum  , Taierdum  , Ci;  arti:  agì . 
nemqu*.  Coloni  ai  dedu&at  - 
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una  Collina  , circondata  da  ogni  iotomo  di  balzi  , e ben  fornita  di  muraglie  . 
E però  in  tempo  de  Saraceni  non  poterono  i tnedefimi  lcttometrerla  , come 
*è  tampoco  potè  Superarla  Rubino  Guifcardo  , al  rapporto  del  medefimo 
l'gheUio  ( a ) . A tempi  noflri  li  mantiene  Leo  popolata  4 « con  isplen- 
dorè- 


Tropea . 

■XVL  Le  Glorie  di  Tropea  vengono  defcritte  nel  modo  che  fiegue  da 
Tobia  A Imagi  ori  ( b) . ,,  Siede  quella  Città  fopra  un  braccio  di  Terra_,  , 

4,  ch’entrando  in  Mare)  vien  da  quello  Lagnato  da  tre  Iati  .'Ha  Territorio 
,,  così  ameno  , e così  fertile  , che  abbonda  non  pur  delle  cofe  al  vìve»»  . 

,,  necelfario  , ma  di  quel:e  altresì  , che  bufano  per  delizie  . Perciocché  vi 
„ li  veggono  per  tutto  Giardini  pieni  di  Melaranci  , di  Limoni  , di  Cedri  , 

„ e di  altri  Alberi  fruttiferi  , e vi  fanno  Vini  molto  prezìoji . fc’  abitata  la_»  - 
Città  da  un  Popolo  aitai  culto  , * vi  è molta  Nobikà  . Pila  è limata  <ra_» 
Mor  telione  e Nicotera  , al  dire  di  Filippo  Ferrerò  ( c ) : il  quale  anche_j  , 
per  fentenza  di  Stefano  Òizanzio  ( che  vilfe  In  tempo  di  Giujìino  Impera- 
dorè  ) la  chiama  Fojhrofta  ...  Da  qual  nome  luiingati  Arrigo  6 avo  (d)  t 
c Mubelantonio  jSouSrand  fé  ) , han  pretefo  , che  «Ila  amicamente  fi  chiamaf- 

fe 


{a)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  IX.  col.  41».  ,,  Styllaceuvt  , vulgo 
4)  SQUILLACE  , mediterranea  Civitas  Calabria:  Lllterìoris:  habitata  fami- 
,,  lijs  in  filici  Regij  Codice  pratferipus  410.  Movo  fedet  loco  ab  antiqua..» 
„ Urbe  ; qua  à Stratone  de  Solino  Scyllaceus  , k Plinio  ScyJIareus  appel- 
a,  latur  . £11  autem  Scyllaceum  tertio  à Mari  milliario  lìtuni  , loco  edito  , 
„ & natura  munito , atque  undique  rupibus  vallato  , Siium  inter  duos  Ani- 
j,  nesj  qui  fubtusLlrbem  coeunt.  Qua  cauta  fuit  , ut  in  calamitate  illa_j  , 
4,  quam  ante  annos  É30.  univerfa  Calabria  de  Lucania  ab  AgMenù  de  Mau- 
4,  ris  acceperunt , nihil  adverfi  Scyllaceum  pertulit  . Robertus  Normannus  , 
4,  capta  Utbe  Rhegio  , Scyllaceum  invaili , fruflraque  cppugnwit . 

( b ) Tobia  Almagiore  in  Appendice  ad  Sumrnontium  Tom.  IV.  fol.j4. 

{ c ) Filippo  f erraro  in  Lexico  s „ Tropea  , Tropìa  in  Libro  Concilio- 
4,  rum,  POSTROPHzEA  Stephauo  , Urbi  tìruttiorum  inOra,  ultra  Sinuin 
Jf  Hipponiatem  , vulgo  TROPEA  nomioatur  hac  temperate  , pollens  in- 
4,  ter  Urbe*  Calabria  ; ab  Hipponio  «>.  M.  P.  in  Aullrum  « à Nicotera  6. 


„ tnOccafum  . 

j d ) Arrigo  flavo  in  Defcript.  Regn.  Neapol.  » Reditns  ex  fubacla  Afri- 
„ ca  , atque  diruta  Cartilagine  vi&or  Scipio  in  Italiani  , in  prima  ubi  ap- 
},  pulit  Terra,  exuue  voluit  Monumentum  Vicìorta  fuse  . Hic  itaque  loci  , 
„ hoftijs  Dijs  cali*  , Trophaa  erexit  , unde  Tropbea  pollea  Civitas  dicìa_j 
4,  fuit  , prout  teflatur  Conflantinus  Lafcaris  in  Libro  , quem  de  Philofophis 
„ Calabris  infcripsit  . Verum  , corrupto  pollea  Vocabulo  4 de  F.  in  P.  per- 
4,  mutato  , appellata  Tropea  fuit. 

(e)  Miche lantonio  iioudraud  in  LeSico  ; Tropea  , feu  Trophaa  4 Orbi 

» eft 
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le  Trofei  ; o per  » Trionfi  di  Icipione  dopo  vinta  Cartagine  » in  féntenza_r 
del  primo.  ? o di  quei  che  ottenne  in  quei  Mari  Seflo  Yompeo  fovra  1 Ar- 
mata di  Ottavi tmo  Auguflo , io-  opinione  del  fecondo  . Ma  non  colando  a. noi» 
che  Icipìone  dall*-  Africa  fi  portarte  in  Calabria-  per  celebrarvi  i fiuoi  Trion- 
fi » ne  che  ciò  facerte  in  quello  Luogo Seflo  Yompeo  ; lafciamo^su  di  quello- 
punto  all'  accorto  Leggitore  di  formarne  a fuo  piacere  il  giudizio . 

XVIL  Alle  Città  Vcfcovili  finora-  divifate  in  quella  Provincia r polliamo 
anche  aggiugnere  tre  altre  Città  di  grazia  » fra  le  molte  che  fe  n8“  potrebbero» 
addurre  » cioè  Mwtelionr , Stilo  » e Taverna  - 

Monte  lione. 

XTNF. ^Ancorché  Gabriello  Bario  avertè  voluta,  che  la  Città  di  Mi  mi- 
lione furte  ^®ico  Ipponio  , o fia  Vibone  Valenra  , come  dicemmo  n el  Li- 
bro 1.  al  Numero  io.  del  Capo  r » pure  è fuori  di  controverfia  , che  F«- 
derlgo  II.  Imperadore  la  fabbricò  , giulla  if  ragguaglio  di  Nicolò  Janzi Ila  (a)r 
Autore  fincrono  .Vuole  Filippo  Ferrara  ( b ) che  ella-  fia  quattro  miglia- 
dillànte  dal  Mare  Tirreno,  e venti  dal  Jonio?  ma  nìegr  che  fia-  l’antico  Ip- 
ponio.  Peraltro  , lafciàndo- di  parte  quella  controverfia  della- fua  Origine  r 
negar  non  fi  puote  che  Montelione  per  Tameniti-del  (ito,  per  la  magnifi- 
cenza-delie fabbriche,  e per  1’  abbondanza  del  trafico-,  debba  (limarli  un 
Città,  cofjpicu*  della-.  Calabria)  Ultra-»  ed  un»  LuogO’ragguarJevole  del  notte» 
Regno. 


Stilo  - 

XIX".  Anche  Ir  Città  dT  Stilo  ir  un-  Luogo*  di’  rimarco’  della’  Cala- 
bria Ultra  : abitato  dà  numera  competente  di  Cittadini , e qualificato  per  I» 
molti  plicità  delle  Cale  nobili  che  vi  fono  . Laonde  Tbbia  Almagiore  ( e ) di 
lei  ci  dille  : „ Giace  quella-  grol&  , e nobil  Terra»  in  un  Promontorio'  da_*. 

lei 


! 

jr  elT  Calabria  Ulteriori*  ih  Ora  Mari*  Tyrreni'  4p  M".  P.  à RHegio  in  Boreara',- 
ìr  & i*.  ab  ffipponio  in  Occafum  . Janus  Parrafius  U’rbem  lic  diélairL*; 
» vulr  à TrophrisSexti  Pompeip  , ehm  OcTavianurn  Caefarenr  Prarlio  navali 
,,  ibi  vi  cilTet . 

fa)  Nicolò  Janzilla  de  GeHF*  Fridèrici  IL  ,,  Quafdam  in  Regno  Civirates; 
n fundavit  8t  conllruxir , videlicer  Augulfam  & Heracleam  in  Sicilia  , Mon- 
j,  tem-  Lionem  & Alitheam  in  Calabria  , Dordónam  Se  Luceriam*  in  Apu» 
»,  lia  , Flegellam  in  Terra*  Labori?  centra  Ceperantm. 

(b)  Filippo  Ferrara  in  Lexicn  : »,  Montelione , olim  Hippo  in  Colle_»  „ 
»,  4.  Milliaribus  ab  ora  Mari?  Tyrreni  , Si  Sinus  Hipponiati  . Ejus:  Navale- 
»,  Bevonr  dicebatur  , uti  Si  hodie  . SED  NON  POTEST  DICI  HIPPO1 
»,  VETUS  . Vìginti  Milliaribur  diflat  à Mari  Jonio in  Otcafum  .• 
fc)  Tobia  Almagiore  fol.  j,8.  • •- 
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■%  lei  nominato  il  CAPO  DI  STILO  , quali  in  fui  principio  del  mar  Jo- 
»,  nio.  Hà  bello  , c fertiliflìmo  Territorio:  c molto  abitata  , ed  ha  molte 
»,  Famiglie  Nobili . 


Taverna  . 

XIX.  Il  medefitno  Autore  ( a ) defcrivendo  anche  la  Città  di  Taverna, 
dice  : ,,  dell’  Ordine  e del  nome  di  quella  Città  di  Taverna  io  non  faprci 
,,  che  dirmene:  ma  che  ella  fia  polla  in  una  Valle  molto  amena  , e bella, 
i,  ove  nafce  ( come  alcuni  affermano  ) il  Terrebinto  . Che  fia  piena  di  Po* 
„ polo,  e che  abbia  molte  Perfone  fcienziate  in  varie  Facolrà  , non  fe  ne 
,,  dubita  : e vi  fono  anche  molte  Famiglie  Nobili  . Merita  ella  per  altre 
con  ragione  il  Titolo  di  Città  : attefoche  anticamente  eia  Q^fa  Velcovi- 
!e;  la  di  coi  Sede  fu  poi  crafportata  in  Catanzaro  fecondo  Jeàudrand  (b). 
E quantunque  /Irrigo  Uovo  ( c 1 la  prenda  per  un  altra  Città  antica,  detta 
Trifchtnìa  da  tre  Chiefe  Vefcovili  unite  aflìeme  ( che  fu  poi  dillrutta  da 
Saraceni  , e di  nuovo  rifabbricata  fono  nome  di  Taverna  , lontana  dieci  mi. 
glia  dal  mare  e dell’antica  Trefcbenia  , per  mezzo  di  Gorgolam  Procu- 
ratore di  Niceforo  Foca  Imperatore  di  Coflantinopoli  , a fomiglianza  . 
di  Catanzaro,  come  rapportammo  al  Numero  5.);  contuttocio  , perche  una  t 
tale  opinione  non  vitn  confermata  da  Scrittori  antichi  , lafciamo  all’Au- 
tore anzidetto  la  cura  di  porre  in  chiaro  quella  fua  narrativa  . 

XXI.  Il  novero  poi  de  Luoghi  particolari  in  quella  Provincia,  tra  Cit- 
tà, Terre,  e Calali,  arriva  Ano  a centottduta  incirca;  come  dal  Catalogo 
feguente . 


Luoghi  particolari  delia  Calabria  Ultra. 

A gnone , ovvero  Annali . , 

Amar  or.  e . « 

Am  t odali  a . 

Annoia , Marchefato  di  Cafa  Paravagna . 

Ardore  , Principato  di  Cafa  Milano . 

Arena  e Cafali , Marchefato  di  Cafa  Caracciolo , e Camera  rifervata . 
Arenufo  . 

Argujlo . 

Baciolato. 

Ba - 

* 

( a ) Tobia  Almagiore  loc.  cit. 

( b)  Michelantonio  Boudrand  in  Lexico  : „ Taverna  eli  Calabri*  Ulte- 
,,  rioris  ad  Semirum  fluvium  , & ad  radice*  Apennini  , ij  M.  P.  à Scylla- 
„ ceo  in  Boream , 14.  à Nicalìro  in  Ortum,  Sybarenam  versus  10. , & 34. 
„ a Bifsidhmoin  Meridiem  . Alias  erat  iipifcopalis , uunc  autem  eli  in  Dicece- 
()  fi  Catccienji  : ellque  fatis  parva. 

( c ) Arrigo  Bavo  in  deicrip.  Reg.  Neapol. 


Digitized  by  Googli 


Tomo  1.  P a * t E II*  4J* 

Bagnala  , Ducea  della  Famiglia  "Ruffo. 

Belcafìro , Città  Vefcovile  , Ducea  di  Cafa  Caracciolo. 

Beiforte  « Ducea  di  Cafa  di  Gennaro.  * 

Bianco  * e Caraffa  fuo  Cafale . 

Bova , Città  Vefcovile  , Contea  dell’  Arcivefcovo  di  Reggio. 

Bombile . 

Bori:  gni  . 

Branca/ione , Marchefato  di  Cafa  Caraffa. 

Brugnatort  , Marchefato  di  Cafa  Cafiriotto  . 

Burrello  , Contea  della  Famiglia  Pignatelli  > e Cometa  ri f croato . 
Calandro  , difabitata. 

Cotenna  • 

Calomera , 

Cardinale  , Ducea  di  Cafa  Ravafcbiet* . 

Cardilo . 

Carina . 

Cafa  Innovo  • 

Cafal  di  F aiti . , " " ' 

Ca/a/  ài  Fabriziato  , ovvero  li  Brunirli . i 

Campali  difabitato  • ■ ' , 

Cottolo . 

Cafìellace . 

Cajlelle  . 

Mmnr.10  <*  c»r. 

Calamaro , Città  Vefcovile  Regia,  e Capo  della  Provincia. 

Centrerà  . 

cinque  Fiondi , Marchefato  di  Cafa  G<f<w/ , e Camera  rifervata  . 

Clar avalle  . - . 

Conltjanne . . 

Coltone  , Città  Vefccvile  , e Regia  . 

Crepacort , Ducea  di  Cafa  Traij/b  , e "fervalo. 

CC$7lo\  Principato  di  Cafa  Francopetit . 

Cn/ro . 

Datole . 

Foresto  della  Chiefa  , Ducea  di  Cafa  Caracciolo . 

¥ noli  lo  di  Nicaftro,  Principato  della  Cafa  Aquino.  v , , . 

Fi  Ioga  fo . 

Fiumara  di  Muto . 

Francavilla  . . . , • 

Francica . , , 

Gagliato  , Ducea  di  Cafa  «»  <£“»*  • 

Gaiatro  , Principato  di  Cafa  Colonna  . 

Garerio  . 

Gariffa . 
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Gaudiofd c Tcandoli  . •» 

G trote , con  fuoi  Cafali  , Città  Vefcovile».  Principato  di,  Cafa  Grìmaldo .. 
Gimignano , Ducea  di  Cafa  Creole  . 

Gioia,  Marchefato  di.  Cafa.  Grìmaldo ... 

Gioppalo ..  *•  •' 

Girifalco  , Ducea  di  Cafa  Caracciolo . 

Grottaria  : Contea  di.  Cafa  Caraffa  , Marchefatoi  di.  Cafai  Ajtrba.d'Ararona  », 
e Camera  rifer vaia  , 

Jfola  y.  Città.  Vefcovile  ».  Ducea  di  Cafa-  Bonito  .. 

Jfaria . 

Zacconia,  Ducea  di  Cafa.  Piccolo  mini. 

Zarzetta.. 

Alaida , Principato  di  Cafa  Piccolomini 
Morcelliana  », 

Maradafi ..  . 

Afaffanova , difabitata-,. 

Malocucca  , e Drojf . 

Mileto,  Citi  iVefc.  Duceadi  Cafa  .. 

Mentabro. 

Mifurac»  Marchefato  di.  Cafa  Spinelli .. 

Aligli  orina . 

Mi  [tana .. 

ÌAonte/larace  , Ducea  di  C afa  P tiri  elio  ».  e Camera,  ri Jervata .. 

Montebello  » Camera  riservata  . 

Alontelione  , Città,  di  grazia,  »,  Ducea  dalla*  Famiglia*  Pìgyaitllh  - 
Montepanone  ..  - 

Mcnterojfa .. 

Monte fanto ... 

Montefora ..  • 

Motta  Bo  valiti  a , Ducea  di' Cafa  Ptféar a y,  Aragona  .. 

Motta  di-  Bru  zzano ,.  Ducea-  dì  Cafa  Caraffa.. 

Motta  Ftlocijìro,  Principato  di  Cafa  Ruffo. 

Motta  Giojofa , Marchefato  di  Cafa  Caracciolo. 

Motta  San  Giovanni ,.  Duoea  di  Cafa.,  Pifacano  .. 

Motta  Siderone  , Camera  rijetvata  ». 

Hicajìro  , . Città.  Vefcovile .. 

Pii cajlri elio  . . 

Pii cot era  , Città.  Vefcovile,  Contese  dell» Famiglia  e Càmefctrif rtv atei.. 

Cllivando. 

Gppido , Città.  Vefcovile  , e Contea  di;  Cafa. Qrfino  .. 

Palagaria  , , Principato  di  Cafa  Routnga.. 

Palermita . ... 

Pali  zzi  ».  Principato  di  Cafa.  Atdoino  ».  * 

Palma . . 

Vaneggia-.. 

Papanicefota . 

•P antidattilo  , Marchefato  di  Cafa  JtMffol-- 
Vetri  zzi  . . 

Pizzo  i j- 

Platonica  Cam.  rifirvat.  Piai ■ 
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Plaijano  . 

Sm  Glori  io  , Marcherò  di  CJ1  Mik.o. 

prati , Marchefito  di  Cafa  Invitti  . 

Pregio  , Cittì  Arcivefcovile  iftcggi** 

Piatta . 

Poeta  Angitola . 
poeta  Bernarda . 

«SS&fsrii^dSh  Tamigi'*  Cara#,,»  Camera  ri/Vroa/e. 

Santa  beata  , Marchefato  di  Cafa  ^ 

Sant'  Ag  la  di  Crepacore , Ducea  di  Ca  JJ 
Sant'  Andrea  , di  Badolato . 

Sani ' Andrea  della  Vena  . 

Santa  Catarina , Marcherò  dì  Cara  Dattilo. 

Santa  Crini na  , Contea  di  Cafa  SpmeUì , € <Mtra  ternata. 

Santo  Di  mi  tri  , Ducea  di  <■  a‘»  Sannejio  . 

Sant'  Elia , Ducea  di  Cafa  Palma  . 

Sant'  Eufemia-  _ , „ . 

San/o  F/oro,  Marchefato  di  Cafa  Palma  . 

So»  Gioì  Monalito  * difabiiato  • ...  • • 

Santo  Mauro,  Ducea  di  Cafa  Vignateli!. 

Sant'  Angelo  . 

Smi  Mdan'a  , Marchefato  di  Caf.  . 

Sant'  Onqfrio . * 

•Tei»  lorenzo  • 

Sa»  Pietro  dell’  Ifola  l 'difa  Dilato  » 

a.’fcLSf'; Ci«W.feoeil.,  DO  ce. di Gafa -GmHer . 

Santo  So  fio. 

Santo  Vito  • 

Principato  di  Cafa  Se#»,  * Corneo  eifrritaUt 
Seti, a , Camera  rifervata  . 

Seminata,  Ducea  di  Cafa  Spinelli* 

Serra  . . . 

Serra  Stretta  . 

Setlingiano . 

1'»^"  ' Marchefato  di  Cafa  Ber.  , Conte,  di  Cafa  ri.  «*«««.  » 

7;  or.*./»,  e c.*.™  *>««. 

Soriano . iM  m m a #4’ 
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spato /a , f Setta  . 

lutto!'*  Ch'à  VefC°?Ìle » PriaciPat0  * Cafa  Borgia  Aragona. 
Stafacone . 

Stilo  , Città  di  grazia  , Regia, 
i Yuberato  • 

Taverna  e Cafali  , Città  Regia. 

e c-""* 

Ibrrc  dì  tìruzzano  . 

Torre  dell*  Ifola . 

Troiani , difabitato. 

Tropea,  Città  Vefcovife,  Regia  . 

-Z0'#'»  > Marchefato  di  Lafa  Cafiig/hni . 
k illa  Carbonara  , difabitata  . 

Villa  Ar  agoni  a , ovvero  Amalfi. 

'Zancarijt  ; 

Zangarone  . 

CAPITOLO  OTTAVO. 

De//<*  Provìncia  di  Terra  dy  Otranto . 

I’  Provincia  vien  dinotninat*  in  cotal  gaifa  dalla  Città 

V/  d'  0/r«/o  , ancorché  la  Capitale  della  Provincia  Ha  oggidì  Jjl_, 
• ..  i si”3  dl.  Lette  . Comprende  ella  P antica  Tapicia,  e vieof. 

^ Ta“  miL  e^^,?fn0  ir1131'  ?S!|S  Baniì?ta  ’ al  Maggio  efiivo  dal  fé- 
co  ed  ! ° P ne  r'an  Jon1?’  V Tramontana  dal  mare  Ad. iati- 

li  ’ ìd.al1  °“ldeme  4‘<la  Puglia  Peucezia.  Fa  per  fu.i  Imprefa  qu1Wo  Fa- 

Lunf,inr,hUnCamc°  d.0r°’.con  ■l«Mopr«  u»  Delfi no  fqua.nato  , colia  mezza 
tonto  i°w  ?*“  i 6 ^rmi  Gen,ilizie  di  Ari°na  , il’  DelfinoV.n 
Che  n f t r5“if:nf_rn' ! !*  "**"■**■-  5uellVd£;ia  Porta  Ot 


II.  Le 


« Liof  f»  • r delcripf.  Reg.  Neapob  „ tnfigne  ejus  funt  Trabas 
" nitur  n/lnh  ,n.C  amP°  aure0  per  longitudinemextenfar  . Super  illascer- 
r ft,1amatu.s  « <?u»  Lunam  diroidiatam  ore  tener  . Origohu. 
” 2 referenza  Vemt  ad  Annuii,  «48«.  , quo  tempore  Atphonfu* 

be  O^ra  wn  ’ D‘r  ( „?Iabr,!e  » Ferd.nandi  I.  Regi*  Neapolis  FiJiuv  , ab  Ur- 

L&  uP^t  rC3S’  Ut&ab  3)115  iu  viciniamoci*.  Ci  ve;  itaque, 

„ & ucoia,  ut  teainwmum  accept,  tanti  à Rege  Tuo  benefici)  , qui  eos 

«ab 
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fi.  Le  Città  Vefbovili  di  queffe  Provincia  (non  ve  nT  effendo  rimar- 
chevoli di  grazia  per  quanto  io  fappia),  fono  le  tegnenti. 

. AlefTano . 

TII.  Giace  quella  Città  su’!  Promontorio  Japigico  ; e furfe  daF!e  rovi- 
ne dell’antica  [.tuta  , da  roì  defcritta  nel  Libro  7.  al  Numera  »6.  del  Capo  9. 
Viene  ella  ad  edere  *4.  miglia  da  Lecce  , da  Gallipoli  r e da  Otranto  ugual- 
mente lontana  fecondo  Filippo  Ferrara  { a ) 5 e non  lì  sa  in  qual  tempo  luffe 
fiata  precifameute  fabbricata  - Gode  qaeU’amenità  , e quella  abbondanza  di 
Ulivi  di  cui  è partecipe  tutta  quella  Regione,  lenza  di  elfervi  altro  di  ri- 
marco . 

IV.  BRINDESI.  Defcritto  nel  Libro  7.  al  Numerai 5.  del  Capo  9. 

CafìeJJaneta  . 

V.  Siede  parimente  la  Città  di  Cajlelìaneta  fovra  del  Giogo  Appetml- 
co,  che  dal  Promontorio  Japigico  fi  gitta  nei  mar  Jonio;  lontana  rr.  mi- 
glia in  circa  da  Taranto  , alla  villa  di  quel  feno  . E’  cinta  di  Mura , p > 
bene  abitata.  Softenne  un  lungo  afiedio  nell’anno  to3a-  d3  Ruberto  Ouiftar^ 
do,  il  quale  finalmente  la  faccosnife  , al  dire  di  Ferdinando  XJ?btllìa  : locha 
non  forti  al  Generare  dr  Nomorfcon  in  tempo  dì  Confu  ho  i f Gran  Capitano, 
come  fu  detto  nel  Libro  ?■  al  Numero  59.  del  Capo  io.  Non  li  vuole  mol- 
to antica  dall’an zidetto  VgbtUìo\è}  , ma  fabbricata  dalie  rovine  dell’antica 
Mottola . 

VL 


„ ab  impia  Mahomeri  II.  Turcarum  Imperatori*  tytannfde  liberavi  , hoc 
r>  fibi  Infigne  affumpserunt  . Quatuor  enirn  illae  Trabes  rubra  in  aureo 
n Campo,  Infigne  exprimunl  Regia  Ferdinandi  Aragonenfis  . Delphinus  restio- 
rt  va  haud  efi  : jam  olim  eniin , prout  ex  vetuftis  difeimus  Numifmatibus  , 
j,  Delphinus  ehm  Neptuno  Infigne  fuit  Salentinorum  . Verìun  accellit  ili» 
3,  modo  Luna  dhnidiata  , quam  ore  tenet  : qua  innuitur  Imperium  Turca1- 
3,  rum,  quod  hic  flabilire  Tyrannus  MahometeS  voluit  , forriter  & feliciter 
j,  ab  Alphonfo  & lncolis  à tam  populata  Regione  propulfum  . 

( a)  Filippo  Ferraio  in  Addit.  ad  Calepinumi  „ Àltxamm  Urbs  Saletr- 
t>  tinorum  , qua  Leucae,  Urbi  excifaapud  Japigiuin  Proraontoriutu  , fuccef- 
3,  fit  , ALESSANO  vulgo,  inter  Gallipolim  & Hydruntum  *4.  M.  P.  to» 
3,  tidem  ab  Alctio  diftant  . 

(b  ) Ferdinando  Ughellio  Tom.  IX.  col  ijt.  ,,  Caftellanetum  , BaGli- 
3,  caia  Ultenoris  ( Flydruntinam  Provinciam  vocant  J recens  Civitas  eli  , 
„ medio  fed  obliquo  itinere  , inter  Tarentum  atqus  Brundufiunr  fita  : à 
3,  Mutili»  feh  Mutila  O'pidi  veteribus  Coìonis  , li  Marino  Frizia  credi- 
» » mus,  extrufla.  De  ea  nihif  ab  antiquis  HììIotìcìs  , neque  recenfioribus  re1- 
0,  perio , nifi  quod  anuo  Domini  soSo.  à Duce  Roberto  obfeffj  , & capta  ejt . 
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VII  CASTRO . Rapportato  nel  Libro  7.  al  Numerosi  de!  Capo*. 
VII.  GALLIPOLI  . Divifato  nel  Libro  7.  al  Numero  ìj.  dd  Capo  ;j. 
Vili.  LECCE . Descritta  .nel  Libro  .7.  al  Numero  4$.  .del  Capo  s- 


Cottola- 

IX.  Anche  iquefta  Città  è fituata  «ù  l’ Appennino  , efpofla  a tutti  i Ven- 
eti , e perciò  da  poche  Perfone  abitata  . Tu  un  tempo  divallata  de  Saraceni  -, 
re  da  lei  molti  altri  Luoghi  ìfuiTero  , peroche  era  molto  grande  antica» 
«niente,  come  da  Marino  Frezza  Io  .rapporta  Ferdinando  Vgbellio ;{aj. 

^Nardb- 


"X:  Tra  1 Luoghi  antichi  della  Japigia  ( oggidì  Provincia  di  Terra_» 
<d'Orranto  ) debbe  annoverarli  la  Città  di  Nardi»  , perche  mentovata  da  - 
Plinio  .(  b ) lotto  nome  de  Popoli  Nerilini  . £’ fabbricata  in  una  deliziofa__» 
pianura  , lontana  «ove  miglia  da  Gallipoli,  e quattro  dii  Seno  Tarantino  , 
•td  è flebilmente  abitata  al  dire  di  Feruinando  Vgbellìo{  c).  Soggiacque_» 
a 19-  Ftbbrajo  174;.  ad  una  fcolfa  ‘Orribile  di  Tremuoto  , e rollò  tinnita 
danneggiata  aie  Jfuoi  belli  Edificj  . 

XI.  OiRA  . JDefcritta  nel  Libro  1.  al  Numero 47.  del  Capo 9. 

Olì  uni- 

XII-  'Quella  Città .,  funata  parimente  su  ’1  Giogo  Appennino  tic  eoa» 
dini  delia  Puglia  Peucezia  , è lontana  '15.  miglia  da  Monopoli  all’  Orien- 
iej  e benché  preveduta  d’un  Tetriiorio  /alitilo,  pure  .abbonda  di  01io,edi 

Jtfan- 


(a)  Terdinando  "Ughellio  7oc.  cìt.  ts9- n Mutila  Terra:  Hydruntì  Cì- 
0,  vitas  eli  , Marchionatus  Titulo  decorata  : ia.  tantum  M.  P à Tarento 
„ dilTita:  MOTTULAM  vulgò  appellane  . Nullus  ex  antiquis  Scriptoribus 
„ ejus  meminit  ; nobili?  tamen  erat  ante  annum  torj.  & Populo  frequens , 
, ut  Marinus  Frizia  narrat  . Ex  cujus  ruinis  vicina  Opida  ( Agro  prò  Re- 
tri gi°ne  divifo  } fuerunt  atdificita  3 & Callrum  de  novo  ibi  conditum_» , 
,,  Mutila»:  vocaruntiquia  mutilata,  feli  dejefla  ab  antiquo  deco  re  . Hodie 
,,  exigua  , & ignobile  eli:  quàm  qui  illic  adeunt  non  fine  comm  iferat  ione 
„ prcfpttì.ire  coguntur . In  ea  enim  vix  150.  Animi?  recenjentur . 

(b)  Plinio  lib.  3.  cap  ir.  Cannenftt , Forentani , Mateolani  , Nerilini  . 

(c)  Ferdinando  Cghellio  Tom.  I.  lesi.  Sac  „ Vrbt  antiquiflìma  Nar- 
„ dum  in  Salentinis  , Populo  frequens  , & laudato.  In  amamillima  jacet  Pla- 
„ nit ie  ì a Gallipoli  M.  P.  9.  ab  oia  S'inus  Torentini  4.  diflat  ; cujus  me* 
„ minit  Ptolomarus  , Plinius , aliique  Scriptores  perantiqui  , MIRI  , NQ- 
,,  KIT  INI  apud  eundem  Plinium. 
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Mandorli' al  pari , e forfè  più  di  qualunque  altro  Luogo  di  quella  Regione  . E 
ella  affai  popolata»  ed  arricchita  Ai  bellitfime  fabbriche  t e viene  lodata_* 
molto  d3  Tobia  Mmagiàre  io  ) che  dice  : Oftuni  Città  famofa  per-le_s 

,,  folte  Selve  ch’ella  ha-  d’intorno  , commode  per  la  Caccia1  degli  Animali 
„ felvaggi , che  vi  fono  ir»  molta-  copia  4 e per  la  moltitudine  degli  Olivi  ,,  ^ 
„ di  Mandorli  , e d’altri  Alberi  fruttiferi  di  chi  è' pieno  il  fuo  Territorio. 

„ Vi  fono  molte  Famìglie-  riputate  m^/Vi  . E’ incerta  la  fua<  origine  , perm- 
eile non  rammentata  da  niuno- antico' Scrittore  . 

XI IL.  OTRANTO'.  Rapportato- nel  Libro  7.  a!  Nùm.t  y.de!  Capo  9. 

VIV.  TARANTO  Defcritto  nel  Libro  V al  Ninnerà  j,  del  Capo  gy. 


Ugenta.. 


XV'.  Giace  quella»  Città  ds-un  miglio  lontana*  da?'  mare  Jònio  : ed  ancor-- 
ofte  li  voglia  per  una  C'ttà  antica- della*  Japigia  , pure  ci  c ignora  la  fua_»- 
origine  , non  trovandolT  Autore  che  ne  favelli  , ail’eccezzìone  di  Vehtliio  (b)  »• 
il  quale  foggiugne , che  ella  fu  due  volte  taccheggiata.  di  Turchi  , e perciò» 
quali  dilìrutta  e difabitata  . 

XVI:  i Luoghi  particolari  dì  quell»  Provincia;  colla  Citt  à di  Lecce-  loro  Ca- 
pitale giungono  a poco  men  che  cento  ; e per  ordine^  alfabetica  fono  i feguenti.. 


Luoghi  particolari  delia;  Provincia,  d- Giranto .. 

Acquari  a di  Lecce  .. 

Acquarla  del  Capo  . 

Alcaja , ovvero*  Ctfinf  , Ducea-di  Cafa-  Ternajfà . 

Alejfino  ■ Città.  Vefcovile»,  Duce»,  dì  Caf ì Ajtrbo  di  dragona^,  e.  Cometa  ri»- 
fervala 
.Anurano  . 

Aradeo ... 

Arigli  ano  Màrchefàto  di  Cafà  Mari'. 

Am  (fino  , Marche  fato  di  Cafa  Martfgallày  t:  Carnet  & Tittva'1*.- 
Aveirana  , Principato  di-  Cafa lAlbtizio  . 

Bagnalo  . 

Barbarono . 

Belfortt  ■ Ducea  di  Cafà  di  Gennaro  .. 

Belvedere  , .difabitato . . 

Bo- 


ia) Tobia  Almagìore  fol.  (t; 

( b ) Ferdinando  Ughellio  Tom.  IXi  col.  tto  „ Vkentuirrt  vulgò  Uget»1- 
,,  to , mediterranea  Magnar  Grascia,  feu  oras  Salentina  Civiras-  in  Provincia; 
,,  Hydruntina,  a Mari  milliari  diflita  : memoratur  a Ptolomieo  . Antiqua_» 
„ fuit  , & magna  Civitas,  ut  ex  ejus  veftigiis  liquet , fed  bis  TurcarumCla fife  • 
»>  direpu , acque  everfa  , ut  hodie.  quali  ai  folitudinem  reddito  fu  . 
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Per  gogne,  e P affo  le , Cantera  ri  fervuta. 

Botrugno  . ... 

Brinaefi , Città  Arcivefcovile  Regia. 

£ uggì  ardo,  JDucea  di  Cafa  Guarino , e Camera  r fervuta. 

Cavi  atre  te . 

Compio,  Marchesato  di  Cafa  Crefcenzio. 

Cavnole. 

Carmi  ano  Contea  di  Cafa  R avafcbiero . 

Carojino  , Ducea  di  Cafa  Allertino. 

Caronigro , Principato  di  Cafa  Serra. 

Carpionano , Principato  di  Cafa  Matura , e Camera  rifervata. 

Cafaliccbio  . difaLitato  . 

C fa  Iti  uovo  • 

Cafa  mafella  , Marchefato  di  Cafa  biffi. 

Cafarano  , Ducea  di  Cafa  Aquino , e Camera  rifervata . 

Capellone) a , Città  Vefcovile,  Principato  di  Cafa  Mirabella,  e Cattura  riftrvut* 

Cafliplione  . 

Caf  ignavo  del  Campo . 

Caf  ignaro  delli  Preti . 

Cafro  frantone  . 

Cfi/ircguar ine  • 

Cafro , Città  Vefcov  ile,  Contea  di  Cafa  di  lerr.oi  de  Cafro. 

Cavallino  , Ducea  di  Cafa  Cafìromiliano . 

Ceg/ie  , Ducea  di  Cafa  Sifo. 

Cellino  . 

Cerfgnc.no . 

Cefine  . 

Ci  vi  fella . 

Cerigli  ano,  Ducea  di  Cafa  Tramo,  e Camera  ri  fervuto. 

Croparrca  del  Capo,  Marchefato  di  Cafa  Giufi intano. 

Craparita  di  Lecce. 

Cucutr.ula  . 

Cugnano . 

Caper  lino,  Camera  rifervata. 

Carfano.  . 

Cvrfi , Principato  di  Cafa  C tctntllt . 

Cuirofiano,  Ducea  di  Cafa  Filomarino. 

Deprejfa  . 

Difo. 

Èrebi  e.  . ... 

Forgiano , Principato  di  Cafa  Albertino. 

Frapnano . 

Fallino . _ _ . . 

Frane  avi  Ila,  Pi  inci  paio  di  Cafa  Imperiale. 

Gaeii.mo,  Matchefaic  di  Cafa  Sances,  e Camera  nftrva/a • 

Calatola  , Maichcfato  di  Cafa  Fintili . 

Gallipoli  , Città  Vefcovile  , Regia  . 

Gal, guano . 
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Genofa  , Camera  rifervata  . 
diodi  piano . - ■ 

. Grò  itagli  e , Ducea  di  Cafa  Caracciolo* 

Guognano . . * 

Jercbie. 

Jordignano  • 

J uli ano . 

ladano  , Marchefato  dì  Cafa  Imperiale.  . . 

Zeece , Città  Vefcovile , Regia  , Capitale  della  «ovmcu  , e C«w«a  re- 
frrvala  . 
le  qui  le . 

ieporano  , Marchefato  di  Cafa  Muf tettola . >. 

1 evirano . 

lijla . • 

lequile  , Principato  di  Cafa  Saluzzo , • 

lizzano  , Marchefato  di  Cafa  ( hi  urlio  . 

Lizzanetlo , o lecci  anello , Ducea,  e Contea  di  Cala  Afflitto, 

Afagliano,  Principato  di  Cafa  Loffredo . 

Al  agli  e , Camera  rijervata  . 

Maladugno , 

Alari  lima  . 

Af ariano . / 

Afartina,  Ducea  della  Famiglia  Caracciolo , c Camera  rifervata-. 

Mareggia . . r 

Mffàfra  , Principato  di  Cafa  Carmignano  . 

]VW/»a  , Marchefato  di  Cafa  del  Tufo. 

Meleffano , Principato  di  Cafa  Caracciolo . 

Aftlpignano  , Camera  rifervata- 
Aieri  ne  . 

Alinervino  , Ducea  di  Cafa  Ventura , 

Mìfagne  -,  Camera  rifervata , ’ . 

Ali f ci  ano.  * . .. 

Al  anaci  zzo * v*  . . * • 

Alontagano  , Marchefato  di  Cafa  Vefpoli , 

Montejafo  , Principato  di  Cafa  Capete*  -c. 

Afontermefola . 

Afonterone . ■ -, 

Alotiiejano . _ 

Montefardo , Principato  di  Cafa  Caracciolo. 

Mordano . 

Afottda,  Città  Vefcovile,  Marchefato  di  Cafa  Carne  dolo,  e Corner  a rifervata. 

Muro.  . .. 

JWò,  Città  Vefcovile  Ducea  di  Cafa  /fr  ^watwa , e Camera  rifervata, 

Jioja  . 

Hociglia  . 

Kcvolì , Ducea  di  Cafa  Carignanì , . . 

Gira,  Città  Vefcovile,  Marchefato  della  Famglia  Imperiale, 

Tom.l.  11.  II,  Nnn  . Or/eA 
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Dettila  . 

O/lunì , Città  Vefcovile  ,,  Ducea.  di  Calk  Zavagliot  . 

ti.r n,  » 


*->•  >» 


Otranto  > Città  Vefcovile  Regia, 

Palagi  ano  . 

Palagi  anello  » 

Palrr.arice , Principato  di  Càfa  Vernalo*  e Contea  di  Cala  htatieit  - 
Parabìt*  , Ducea  di  Cala,  Ferrar/  , e Camera  rifervata  . 

Fami  , e Patri  ••  * , 

Pitigtuno  . . , - 

Fratte . 

Fard.  - 

Pregiano , 

Pretino,  Principato,  dì  Cafa  Lìgorio  . • , 

Pu.l2.an0 . 

Recita 

Boccaforzata . 

Poggiano^  * • /*• 

Soffiano 1,  Principato*  di  Caf»  Amore.  ' ... 

Salice  , Marchefato  di  Cafa  Altri  zio.  __  2 

Salignano . 

Salve. 

Jan  Cajftano. 

San  Cefario  .. 

«fa»  Crifpiero  , Marchefato-  di  Caf*  Slmonettt . 

«Tane*  Dana  , Marchefato  di  Cafa  Pignone ► 

Santo  Donnice  , Marchefato  di  Cafa  .Qn/rogna  .. 

JTa»  Giorgio. 

Santa  Maria  di  Nova  » Carnet»  tifervat» . J 
San  Martino , Principato  di  Cafa  Caracciolo 
•fa»/'  Eufemia  . 

iTanro  A/ara/ano  Mar^jiefato-  di  Cafa  Zopez. 

San  Placanzo.  . * 

S>»  V utro  in  G alai  ina , Ducea  di  Cafa  Spinolo  » e Carne*»  tifi  tonta  - 
San  Pietro  P ematico  , Camera  riferoata . 

Santo  Cito  Principato,  di  Cafa  MarcbeJ*  , e Camera  rifervata * 

Java  _ ~ 

Scorrano , Ducea  di  Cafa  , Fr/fali.. 

Seclì , Ducea  di  Cafa  Severino  ,,  e Camera  rifervata  - 
.ferrano  . ♦ 

Stigliano  . 

Solito , Marchefato  di  Cafa  Arduino » e Duce»  di  Caia  Caracciolo.. 

Specchia  di  Minervino>  Marchefato  di  Cafa  Ptotonobilijfmo. 

Specchio,  delli  Preti. 

Spogliamo. 

Sguizzano  $ Principato  di  Cafa  Errìqutz.  • . 

Stornati  a , Camera  rifervata. 

Stigliano  , difa&itato  ► 

• ltnt> 
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Strutta  . • 

SupUtfano . 

Surto.  - 

Succiati  filo . . . 

Taranto  , Cittì  A rclvefcovile  , Regia . 

T avi  ano . 

Taurifano  , Ducea  di  Cafa  Zopez . 

Terza , Marchefato  di  Cafa  Navarretta.  . 

3Vrr«  «//  A/ure,  difabitata , Ducea  l'iella  Famiglia  Ftlomauno*.  .n  ^ 
Torre  ili  Padide 

Terra  di  Santa  Sufanna  , Camera  rifervata  . 

Torritella . . 

Tra  C«/e  , Principato  di  Cafa  Gallone  . .. 

Tra  P,Ìei  , Marchefato  di  Cafa  Matteii^  Camera  rr/ervata. 

Trigiano . % 

Turcbiarolo . ' 

T urt areno . 

• Tufrno . ’x/  ' 

Vagliano . , . 

4'  ■'?; 

Veglie  . 

Vernol*  . 

Cjltà  Vefcovile  , M.rcktlito  di  C.f.  il-OT , * <V«™ri/irwtt . 

linciano  dalla  £hiefa  . 

Vggiano  <Ji  Montefufcolo . 

TJgeiavo  de  Teleii. 

Vignale  Cajlrenje  , o Vignacojìnje  . 

Vifcianella . - 

Vitigliano  . 

Zuliino  , o Ciullino  . 

CAPITOLO  NONO. 

Della  Provincia  di  Terra  di  Bari . 

I a "Ncorche  la  Provine  a di  Terra  di  Bari  abbia  la*Città  di  pef 

Sede  del  Regio  Tribunale  , pure  avutofi  riguardo  alla  C ma  Ai 
3(fai  antica  e cofpicua  nella  Puglia  PeuCezia  , da  quella  trae  il  Tuo 
e la  Regione  anzidetia  . Venendo  la  medefima  terminata  In  Oriente  dal- 
£7,M. , ó ”V Ter,»  CO-  ! a Tramontana  <U(  U.r.  AJ™.lcof  .11' 
Occafo^dalla  Puglia  Daunia  ; ed  a Mezzogiorno  dalla  BafiliCata  . Fa  ella per 
Impresa  un  Campo  quadrangolare  , in  cui  gli  ahgoli  fono  di  argento  » « .l 

iZZi\  S.mp?«.w.  . «5.  » J=“? u"  ***.*. *'<«*  ;ucci,?àdi  ait 

Chiefa  di  San  Niccolò  Vefcovo  di  Mira  , il  quale  ripofa  ne.U  Citta  di  Ma 
ri,  giuda  l’ interpretazione'  di  Arrigo  favo . ( « ) ^ ^ 


»» 


,a>  Arrigo  Bavo  in  Defcript.  Regn.  Neapol.  n Terra  di  Bari  prò  In- 
cigni habef  Campuin  quadrangulatum  , in  cujus  medio  efl  Paflorale  Pedum 


J 
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II  Ancorché  quefla  Provincia  fia  la  pili  piccola  del  nof!ro  Regno  , piare 
h la  piò  ricca  di  Città  cofpicue  , la  maggior  parte  delie  quali  è collocata 
alla  Sponda  del  Mare  Adriatico  . fileno  adunque  fono  le  feguentl. 

* * ' 

Andrfa*  , 

' < 

III.  Negar  non  fi  puote  che  Awdria  fia  una  Città  nobiliffima  in  Ter* 
r-a  >di  Bari  fra  Trani  e Ruvo  ; diftante  otto  miglia  dal  Mare  , ed-  al- 
trettante da  Barletta  ; con  un  Popolo  numeroflflinio  , e di  un  fatrgue  affai 
bello  : oltre  all’  abbondanza  di  ogni  fpeZie  di  viveri , al  riferire  di  Vghellio  (a)  . 

IV.  Queltanto  però,  che  intorno  a quella -Città  viene  controvertilo  li 
è , chi  inai  fondata  1’  aveffe  ? Attefo  un  Padre  Crocifero  nélia  fua  Grotta* 
ca  : e Domenico  Yinctrna  ( 6")  Arciprete  odierno  della  medefima  Città  , con 
franchezza  afTerifcono , che  la  fondaffe  Diomede  dopo  la  Guerra  Trojana  _»  ; 
quando  all’  oppcflo  Arrivo  Bavo  ( c)  e Ferdinando  Vg belilo  ( d ) coll’  auto» 

• riti  di  Gaufrido  Malaterra  , Scrittore  del  Secolo  Undecimo  , afTerifcono  , 
che  la  edificafie  Pietro  Normanno  Conte  di  Trani  , circa  l’  anno  io*s.  E • 

^ . ben» 

v aureum,  in  fundo  ceruleo  pofitum  r reliquiini  fpatium  ex  angulis  ad. la-» 
j,  tera  argento  impletur  - In  hoc  Infigni  , anguli  illi  Confinia  indicare  vi- 
»»  dentur  , quibus  à reliquis  dividitur  Ptovincij» . Pedum  autem  illud  Paflo- 
„ rale,  in  Santìum  Nicolaum  Incolarum  denotar  fludium  f tanto  magi»' quo» 

»,  niam  Corpus  ejufdem  Sancii  in  pracipua  Provincia  Crvitate  ajfervatur . 

(a)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili.  col.  920.  „ Attóri  a , vulgo  A N- 
a»  DRI  , mediterranea  eft  .Civita»  Peucetiorum  in  Terra  Bari},  , 8.  a Mari. 
« «miliario;  inedia  inter  Ttanum  & Rubum  ad  6.  M.  P.  diflans- } à Barn* 

« lo  8.  à Canufio  r».  habitata  Familijs  400;  celebri*  Figularia  arte  . Vafa_> 
n fiquidem  hic  elaborantur  longc  pulchriora  . Andrianenfes  Civcs  Mercato» 
r>  r*  admodum  dediti  funt . Nec  minu*  Ager  Oleo  , Vino  , /àffiygdalis  r 
n.Cytrifque,  Horcorum  , Pomeriorumque  arrcenitate  commendai t»r . , 

(.  b ) Domenico  Pincerna  ih  Addir,  ad  A dmonit.  Moral.  Parag.  ult. 

(c)  Arrigo  Bavo  in  Defcript.  Regn.  Ne  apoi.  V.  Aodria  •;  „ H*c  Ci- 
j,  vitas,  prout  in  Cronico  quodam  Religiofi  Ordinls  Cruciférorum  legitur  , 

}r  adificata  fuit  à Giaci»,  illa  astate  , qua  in  Apuiia  regnavit  Diome- 
it  des  , Andria  autem  ditìa  fuit  ab  Andro  fnfula  Graecain  Mare  Aigeo  , non 
rt  longè  à Samo  . Contrarium  tamen  fcribit  GeidO  Malaterra  in  Cronico  Nor* 
j,  mannorum  , cap.  68.  ubi  dicit , Petrum  nobilem  Normannorum  Comitem 
j,  Trani  , cognatum  Drogoni»  fecundi  Corniti»  Apuiia  , inter  alias  Appu» 

„ las  Urbes  condidiffe  Andriam  . ’ • 

( d ) Ferdinando  Ughellio  loc.  clt.  „ late!  ejus  or  igo  , vel  ex  amiquita* 
n te  t -vel  ex  Scriptorum  filentio  : còm  nullus  reperiatur  ex  aniiquis,qui 
» ejus  meinoriam  redegerit  in  Commentari}»  . Cpropulit  tandem  quendam_» 

„ modernum  Scriptorem  ut  forte  Fabula»  divinarer  , cùm  fcribat  : Diurne* 
r»  dis  temporibus , in  Apuliam  regnanti»,  àGraccis  ab  Infula  Agei  Mari»  Ari- 
ti driam  progreflìs,  ilJam  conditam  fuiflè  . Cujug  in  memoriam  relitta:  Pa- 
y rriat  nomen  Andriae  inditum  . Gaufrrdus  Malaterra  in  Normannorum  Cro- 
„ nica , à Petro  Normanno  Trautnfi  Cornile  , poftericribus  Saccuiis  , vult 
„ <cd''Jixaiam . 
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fesche  fi  voplla , che  San  Riccardo  fufle  Vefcovo  d’  Andria  fin  da  tempi  àv 
Gonfio  /.  Sommo  Pontefice  , il  quale  vifle  nell’anno  490.  ( come  V Aut  * 
re  Anonimo  nella  di  lui  Vita  , trafcritta  dall’  Vgbelho  anzidetto,  aflerifce  ) ’ 
rure  i Padri  B clan  di  ani  nella  nuova  Vita  di  quello  medefimo  Santo  rotto 
il  di  9 Giugno  , fono  di  ferma  opinione  , che  San  Riccardo  fufTe  ordinato 
a,-  Vsd2  Gelato  IT-  il  quale  fiorir  nell’  anno  1118.  Tn  conferma  di  che  nella 
prima  Vita  ferina  del  Santo  fi  dice  , che  egli  fu  Profelfore  di  Sagra  Teo- 
logia : R'ccnrdut  Sacrai  fufeepit  Ordina  , Sacerdote  , & Sacra  T biologi  a 
ProfelTor  effettua  quando  nell’anno  4.90.  regnando  1 Goti  in  Italia,  non  vt 
fu  Studio  di  Lettere  nella  medefimrt  , e fpezialmente  quello  di  Teologia  ; 
Siafi  intanto  quel  che  fi  vuole  intorno  alla  antichità-  di  quello  Luogo  , ff 
certo  che  etili  fu  molto  fedele  all1  Imperadore  Federigo  II.  come  ne  fanno* 
fede  quei  due  Verfi  fcolpìti  fu  h Polca  della  Città,  in  nome  dell  anzi- 
detto (.  efaré  r 

Imperator  Federicus  ad  Andrianos. 

* * Andria  fidelis  , noftris  affìxi  medullis  i -Jji£  1 •« 

Abfit  ut  Federicus  fit  tui  tuuoeris  expers  » 

Si  crede  che  P Imperadrice  Jola  , Madre  del  Re  Corrado , Tufle  fcpprilltaLr 
nella  Chiefa  Cattedrale  di  detta  Città  : efiinta  al  parto  nel  Cartello  del- 
Monte  , (.fabbricato  con  regale  Munificenza  nel  Territorio  della medefima_j 
dallo  fteffo  Imperadore  , come  lo  rapportaremo  nel  Tomo  IV.  al  Capitolo 
8 del  Libro  a.)  Manca- però  il  dilei  Avello  t perche  rifabbricatoli  di  nuovo 
quel  Tempio  , non  fi  badò  a ferbar  viva  la  memoria  di  si  nobile  Princi- 
pe fTa  : e vi  fi  vede  follatilo- ’l  Sepolcri  di  Beatrice  1 figliuola  del  Re  Carla 
11.  di  Angiò , fiata  pria  moglie  del  Delfino  di  Francia  , e poi  di  delirano1 
del'  Balzo  , come  fi  legge  nell’  Epigrafe  del  medefimo  , che  dice  :• 

Rex  mibi  Valer  erat  Caroliti , fratrefque  Roberluty 
Zoyflufque  Sacer  : regia  Mater  erat . 

j-  B ehrani  Tbalamos  non  dedignata  beatrix  y . e' 

’ * - A quo  deduffa  tjì  baucia  mogna  Domuj  . * ....  tM  .. 

‘ Si  langunt  animoi  bec  nomina  clara  meorunt  ,- 

Elio  menior  eineri  di  cere  pauca 
Vale.  . 

- V.  BARI.  Defcritto  nel  Libro  *ji  al  Numero-  4,  del  Capo  »oi- 


f 


JBifceglia  * 

VI.  E’  Erbata  quella  Citta  sii  la  fponda  del  Mare  , ed  è cinque  migli»' 
dirtanteda  Trani  nella  parte  Orientale  , fecondo  Filippo  Ferrato  ( a ) 5 ed  an- 
cor- 
ai ) Filippo  Ferraxo  in  Lexico  : „ Vigilie,  BISCEGLI  , Vrbt  Apulie 
Pine  eli  £ Litlaralii,  Jub  Arcbtepìfcopo  Tran  enfi  , inde  j.  M.P.  di  flint  in- 
Orlum  vettut . 
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cerche  fa  lira  pìcciola  Città  , pure  è circondata  ila  innutncrabili  ,Cafmi  di 
Campagna,  e da  tiobtliiìime  Ville  , che  da  pertutio  le  fanno  corona,  ed-offe- 
rilcono  una  veduta  beiliUima  agli  occhi  de  PafTaggien  • fircolb  Colei ( <j  ) , 
premendo  le  orme  di  Monfignor  Pompeo  Sentitili  ^ flato  ultimamente  Veico- 
lo di  detta  Città  , ed  Uomo  benemerito  della  Repubblica  Letteraria  napole- 
tana ) è di  parere  , che  anche  bifeeglia  fu  fabbricata  da  Diomede  ; e cbe._» 
poi  , per  le  Sentinelle  che  vi  pofero  i Romani  , per  cuflodia  di  quei  Mari 
*n  tempo  di  notte,  fi  chiamò  Vigilia  .Ma  perche  Stradone  , Plinio  , Ora- 
zie , e gli  altri  Autori  antichi  , niuna  commemorazione  fecero  di  quella  . 
( ittà  , pcRiamo  parimente  affermare  , che  Pietro  Conte  di  Trani  ( uno  da 
dodici.  Capitani  normanni  ) la  fabbricane  , allorché  edificò  Andria  , nel  Se- 
colo i:r.dicefin.o  del  nofìro  coni  un  Rifcatto  , ftccome  lo  ragguaglia  il  Sto». 
tritile  (b)  , coll’  autorità  di  Guglielmo  Puzlieje  , dicendo  i „ Inforno  ali’ 
„ auro  1046.  Cuccette  la  morte  del  Conte  Guglielmo  , al  «quale  /eccedi;  il 
„ Conte  Drogone  fuo  fratello.E  fegue  1’  Autor  Pugliefe  , che  il  Conte  Pietro, 

„ fileno  parente  del  Conte  Drogone  , quantunque  AVESSE  EDIFICATO 
„ ALDRIA  , CORATO  , bISb  EGL1A  , E BARLETTA  , ed  «ffere_». 
,,  ricchiflimot  nondimeno  la  fama  del  Conte  Drogone  , e di  Vnfredo  orata-' 
,,  Je,  che  tutti  i Popoli  d’ Italia  ni  teuevan  cauto. 


Bitetto. 


VII.  Della  pìcciola  Città  di  bitetto  , edificata  parimente  nella  Piaggia  ' 
dell*  Adriatico,  quattro  miglia  da  bifeeglia  diilante  , niuna  co/a.  in  partido. 
fare  ci  dicono  gl*  Murici . Soltanto  Fervi  nàntiaGgbellio'  { a ) brievemente  . 
ci  fa  /ape  te  , che  ella  ita  abbondatiti  d’Glio,  « divino.  . . v 

*'  . • . .. 

(a)  Nicolò Coleti  in  Notis  Ughellij  Tom.  Vili.  col.  9;$.  ,,  Vigilia t , 

9,  fama  efl  , Diotnedem  pofl  Trojanum  bel.'um  citta  in  italiani  venit  , vel 
,,  Grarcot  , qui  co  regnante  in  Apuliam  venerunt  , condidiife  4 & Vigi- 
,,  liarum  nomen  poflea  fortitas  . Cùtn  Apali  Romanis  fervire  coaòli , Coft. 

,,  C.  Junjo  Bubulco , & Q;  /Emilio  barbala  , Regio  hatc , ut  lecurè  cutìo- 
,,  diretur  ab  inlidtjs  orae  maritiuiz  , eo  in  loco  perexcei/as  Turrts  excita- 
,,  runt , onde  V.giles  profpicientes  , nodu  fiammeos  , die  (umifero!  efler- 
„ rene  ignee,  fi  quse  Rata:  , leu  infida  Turba;  appare  rem  . illud  tamen  hi- 
,,  Aurica;  refragatur  enarrationi  , quod  fcribitur  deVigilienft  hoc  Loco , in* 

,,  de  prodijffe  ritum , novo  hoc  Ugno  portendere  hoflium  incurfiones  . 

,,  Scimus  tnim  ex  veteribus  Scriptoribus , id  ah  tea  inventum , <3c  u/u  fui/* 

3,  fe  recepì  uni.  - .•  . 

( b ) Summonte  Tom.  I.  fol.458. 

(c)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili.  col.  4jo.  B itettum,  nemen  re- 
3,  imeni , mediterranea  efl  & exigua  Civitas  in  barenli  Ducatu  , fub  pro- 
ti ttdione  Acquaviva) um  Andtiz  Ducuui  polita  ; Olei  , & Vini  jtpcui ■- 
ti  da . 
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Bftonto. 


vili.  Arrramerti'  dobbiamo  rapinare  di  ^,t°n{°ry.^ntf'  ^che  ratn- 
Bifcegir#  : per  oc  he  FerdinardoVebellioi  «j)l» XnJ^'Tn  poto  del”  Signore., 
mentata  da  Plinio  . Avendo  io  vedute  u * , un.  profpetro  l*Teflad5 

D.  Donato CoHetli  * nella  prima  delle  quali  evvi  £ a]|e  L^rere  fe- 

Vatladf  armata  , e nellT  altro  una  Spiga  d^.P.r,"°  Hitontinenfium  . E nell* 

BYTON  TfWlN  .jtefc «. 

ft-condp  , m nnar  facciata  I»  Ovetto  che  li  app  gfi  , Ur>  Fnlml- 

Karoofcello-  piantato  nel  fondo  dr  detta  Moneta  , pyTON  TINXlN  „ 
»<•  infitta,  , con  fon,,  e fono  le  Lettore  anndette  ,«  ^ 

Calche  Ir  raccoglie , che  furono  A tenie  Spigai  venendoli  an. 

Te  poi  d-ttla  prima  Moneta  pnfo }*  trini  tinto  la  Te'1  a di  Palladi  armata,. 

r..»  Ca, Ir.  Al  Corre’  4nn,  Hi  dett»  Citta  tantO  IS  l C_  •»  u • 


•ecennan  > in  wui  » **v 

bilia  i e tra  queir*  r antica  Famiglia  dei  Re 

che  ritornanti*)  da  PMelìina , vi  fi, fermò  fin  dall  an  • aI(re|tant0  dx 

Ruggrtto  T.  Ella  è lontana  da  cinque  mig’1*  da  com£  nfr..rjfce  u funt. 
Trani  , efu  faecheggiat.i  da  Saraceni  -nell  an n&  9 G ^ Af|DaW  dì  SaT3. 
monte  [ b)  , .le  di  cu»  parole  fono  r ,,  Nell  a""°  9 ;j;nt0.  Città  in  Puglia, 
n ceni  , guidata  da  Zaccaria  loro  Capuano  , prefero  . M lo  ebbe^ 

come  fegue  II  Duca  d’  Indri  . In  everta  : Luog<>  il  "" nC§ dire  di  Z.r«_» 
con  Greci  di  Bari  un  fanguinofo  -conflitti  nell  an  g dj  internar  r 

Vrotófpatar  v-ir- E nell’  anno  t7*4  a x$,  • l3  \raefli  del  Re- 

Comandante  Generale  delle  Armi  Spagnuole  che  ^ cj„i  disfece  l’Efer. 

gnante  Carlo  di  Borione-',  alle  vicinanze  de  a - colla  prigionia  dii 

cito  A remano-,  comandato  di!  Principe- di  d-  efl-,  coj  Patfopor- 

quafi  tutta  P UfTiziaità  Tedefca  ; gitone-  appena  uno  . aVBndo-  i Pri- 
to  Regale  a darne  il  ragguaglio  all’  f^peradore  C.r/«  _ ,n  m£_ 

gionieri  in  buona  parte  prefo  il  fòldo  folto  le  '»n  . rtaelia,  cf,e  la  Mae* 

moria  di  che  fu  eretta  una  Pimaride  nel  Luogo  nef  mefe  di  Marzo 

fla  del  Re  , nudando  in  Bari  coll.  Re  in*  fu  a Conforte  f nel  me^ 

*740.  , volle  ocularmente  ofTer vare. Sono  intaniate  nell  <1 

di  quell»  le  feguenti  ifcrizioni  i.  ASet- 

( a 7 Ferdinando  Ughellio  Tom.  VTIF.  ,^'aVJÌ*”  S?  tSI»  Barij.cfvi- 
;V  TONTO,  feti  Beton  to  , Celebris  Peucet^  A; Pu^*j  dalarum  , CitrorutTL, 
„ tas  eli,  dives-  Opum  , Frumenti  , Vini  ’ ® r auaf,  Bonum  to- 

ri fert ilifiima  : ut- trito  Accolarum  V^b,°Sc'riptoribu£  pii*  memioit  in. 
Jy  Mim  dicatur  • Bituminomeli1  è priicis  ocr  y 
n ter  veterer  Ceograpbicos  . 

fbT  Summonte  Tom.  T fol.  4G-  r nnvobartifa  » 

Tc)  Lupo  PrptofptHa  in  Cronico  : » FbJem  anno  IOI°; 

«Sabellavlt  à CilwTop»,  .MI  Uvei,  : ifque  occv.rtn.  , pratltatv,  all 
,r  Botunti  contra  Barenfes  } ubi  ipft  oejeruxt • 
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A Settentrione . 
PHiLIPPO  V. 

fiifpaniaruai , lndiarutn,  Sicilise 

IJtriufque 

Regi  • • • 

Potentiflimo, 

Pio,  Felici 
Quod 

Afris  Domiti*  , 
Neapolitapum  Regnurn , 
Devidìis 
Jufìo  Bello 

Germania, 

Receperit;  * 

Et  Carolo  , Filio  Optimo  , 
Itaiicis  pridem 
Ditionibus  audo  , 
Adfignaverit . 
Monumentum  Vi&ori* 
Poni  , lutante* 

Populi  voluerunt . 


A Mezzogiorno  « 
CAROLO. 
Hifpanoruai  Infanti, 
Neapolitanoruua  , 


£t  Siculorutn 

y. 

Regi, 

ParmenCum  , ” 

. 

PJacentinorum, 

CaflrenCum 

r \*V 

Duci , 

* • * 

Magno  Etrufcorua» 

ti 

Principi.  • 

Quod 

Hifpanici  Exercitus 

v ^ 

Imperatòr 
Gerroanos  deleverit', 
Italicarn  Libertatera 
Fundaverit  ; ~ 
Appuli , Calabrique  . 

Signum 

ExtuJerunt. 


Air  Oriente. 

JOSEPHO  CARRILIO 
Corniti  Montemar  : 
Quod 

Ejus  Opera , 

Du#u  , Con  Clio  , 
Hifpani 

Gcrmanorum  cunfla 
Suberine 
Vili.  Kal.  Junii 
A.  S.  M.DCCXXXIV. 
Regis  juflu  W 
Honos 
Habitus. 


All'  Occidente.  - 

GERMANOKUM  M1LITUM,  . 
Hic 

Jufto  Numero 

CertaQ-tium,  ' 

Hìfpanica  Virtus 
Partem  nainimam. 
Trucidavit, 

Reliquos  fortiter  capto* > 
Servavi! . 

Rei  gefiz  Nuntium 
Ex  Captivis 
' Ad  Germania:  Regem 
Humaniter 
AbJegavit  . 

A.S.  M.DCCXXXIV.  • 


Co*. 
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Converfano  * 

IX.  La  Città  dì  Converfano  , fituata  fovra  di  un  Colle  diflanfe  quattro 
migiia  dal  Mare  Adriatico  , viene  {limata  per  Luogo  antico  da  Ferdinand» 
' Vgbetlio  ( a ) ; e lodr.ta  affai  per  la  fua  abondanza  , c numero  grande  di  Popo- 
lo . Si  crede  che  fia  flato  Signore  di  queflo  Luogo  il  forte  Tancredi , cotanto 
Iodato  dal  Tuffo  nella  conquida  di  Terra  Santa  , come  ricavali  da  Gaufrifo 
Malaterra  ( b j.  Fu  poi  quella  Città  efpugnata  dal  Re  Ruggiero  nell’anno  tijo. 
di  noflra  falute,  al  dire  di  Romualdo  Salernitano  { c ) je  nell’anno  léjo.fu  quali 
dilirutta  da  una  fiera  Pefli!enza:  la  quale,  per  buon  governo  de  Regj  Mini- 
Ari  , non  lì  avanzò  fuori  del  recinto  dì  quelle  Mura . 

Giovenazzo» 

X.  Nella  Sponda  del  Mare  Adriatico  , dodici  miglia  da  Bari  lontana  , ve* 
defi  la  Città  dj  Giovenano  , di  Terreno  affai  fertile  , abbellita  di  nobiliflr- 
mi  Edificjf  fra  quali  è celebre  il  Convento  de  Padri  di  S.  Domenico  ),  ed  ab- 
bitaia  da  numerofo  Popolo,  con  della  Gente  Civile  affai  cuba  . Hanno  cre- 
duto taluni  , che  ella  rinafceffe  dalla  caduta  di  Egnazia  , e che  li  chiamar- 
le Giovfr.ac.io , quafi  Giovane  Ennazto  . Ma  tfli  han  prefo  errore  , come  - 
dicemmo  nel  libro  7.  al  Numero  j.  del  Capo  io. con  Ferdinando  Vebe Ilio  (</) 
anzidetto  . C oncioliache  ira  Palifica  Egnazia  e Giovenazzo  vi  framezzano,  Mo- 
nopoli , PoIignano,e  Bari  .Onde  facil  cofa  effer  puote  , che  Monopoli  , * 
tion  Giovenazzo  riforgelfe  da  quelle  auliche  ruine. 

Totn.l,  P.  Ji,  0 0 0 Gra* 


fa)  Ferdinando  Vghellìo  Tom.  Vili.  col.  949.  ,,  Converfanum , Gve_» 
a»  Cnperfanum  , vulgo  CONVERSANO  , mediterranea  Peucetiae,  feir  Ter- 
ìì  racfcarij  Civitas  eft  , vetufla  ; quadringentis  fuper  mille  familijs  habicatae 
5,  forti*  admodum  , in  excelfo  Colle  fitaj  Vini  , Oleique  fertililfìma  . 

( b ) Gaufriuo  Malaterra  Jib.  4.  cap.  ai.  ,,  Tancredus  de  Converfano  , 
tt  Coluta  libi  pecunia  , Terra*  fua*  Regi  renunciat  , Jerefolymara  profe- 
»,  Cturus. 

(c)  Romualdo  Salernitano  ad  annuiti  1150.  ,,  Rex  Rogerius , reaffu  m- 
,,  ptis  viribus , iterimi  in  Apuliam  redijt  ; Converfanenfes  obfedjt  : quorum 
„ Civitaum  , & Cartella  viriliter  expugnavit  , & quofdam  de  eis  captivoS 
« in  Siciliani  milìt . 

(d)  Ferdinando  Vghellìo  Tom.  Vili.  col.  975.  Juvenacia , vulgo 
s,  GIÒVEN A 2ZO,Litmralis  efl  Civitas  Peucetiorum  in  Provincia  Terra:  ila- 
j,  rij  , ti.  à Bario  Metropoli  milliario  : habitata  familijs  joo.  Non  ex  rui- 
,,  ni*  vcieris  Egnatia:  zdificata  , ut  quidam  cxiflitnarunt  ; liquiderò  , inter 
„ Juvenaciam  , & veteris  Egnatia  ruinas,  Polimnianum  , Bariumque  Vrbes 
„ rotei  jacent  j fed  poflerioribu*  Satculis  , ut  apparet  , xdificata  : Agro  pia- 
si &ui , & Frumenti » Vini  1 Olearura»  &.  Aoty^dalatuinfacundij/iina  . 
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I ìtqr  i a Nafoletana 


Gravina  « 


XI.  Anche  Gravi  na  (ne  Confini  di  Puglia  , e di  Bafilicata  y i viene  flf. 
mata  per  una  Città  belliffima  della  Tugli*  Peucezia  t circondata  di  fortini  ma 
muraglie  , abitata  da  Popok»  numeralo , e molto  abondante  così  di  Grano  , 
che  diVini  efquifiti  i io  guifa  tale  , che  molti  han  creduto  , che  ella  dal 
Grano  e dal  Vino  anzidetti  fortifle  la  Tua  dina, umazione , giurtache  fi  legge 
fovra  la  Porta  della  medefima  s 

GRANA  DAT  ET  VINA  CLARA  VRBS  GRAVINA  . 
Bensì,  come  Fetdinando-Vgbellio  (,<»  ) riflette  , viene  incoiai  guifa  chiamata 
da  alcune  Cave  che  ivi  ritrovanft , le  quali  (gravine  comunemente  in  Puglia 
fi  dicono  . E’  ella  lontana  dodici  miglia  da  Macera , ed.  altrettante  da  Monte 
PiloTo , fecondo  Filippo  Ferrato  ( bj. 

XII.  Nell’anno  9.75.  del  comun  Rifcatto  fo  Gravina  affama  da  Sarace- 
ni : però-  foflenne  generofàniente  la  attedio- , fenza  cadére1  nelle  loro  inani, 
come  afl'erlfce  Gfannantonio  Surr.monte  ( e ) , dicendo  i ,,  Nelì  anno  9TJ. 
,r  una  Armata  di.  Saraceni , guidata  da  Zaccaria  loro  Capitano  , prefero  Bi- 
„ tonto , Città  in  Puglia  come  fegue  il  Duca  d’  Andrl  t e nell'  anno  fé- 
„ guente  aflediaro  di.  nuovo  Gravina  , ma  non.  la  poierono  ottenere  » rn__# 
tempo  poi  dell’  Jmperadore  Federigo  lì.  fa  prefcelta  da  Cefare  r>er  Luogo 
ìtt  cui  u dovettero  tenere- i- Comizj  Generali  delia  Provincia  di  Balilicata 
della  Provinca  di  Bari,  e di.  quella  di-  Capitanata  , due  volte  P anno, 
come  fu  detto,  nel  Capitolò  r.  at  Sumero  6-,  Eflendofr  di  lei  molto  com- 
piaciuto r anzidetto-  Imperadore  per  la  Caccia  de  Falconi  che  vi  facea_»  t 
al  qual  oggetto,  vi  fabbricò  fovra  di  ua  Colle  un  Palazzo  aliai  grande  , poco 
llingi  dalle  mura  , per  fuo  commodo  , al  rapporto-  di  Tobia  .4/maggiore  (d), 
che  così  dicer  „ F«or/' della  Città  , fovra  un  piccioL  ( olle  e un  Cartello  di 
„ grande  e fuperba  Fabbrica  : Opera  (;  fecondo  i Paefani  ) dell'  Imperador 
„ Federigo  IL  mentre  quivi  attender  alla.  Caccia  d e Falconi . 

MÌ- 


(a)ì  Ferdinanda  Ughelliò  Totm  VI  IT.  col.  tij4-.  „ /èrer  mediterranea# 
»,  Apulia  Peucetia  Urbes , in  Provincia  Terra  Barij , non  procul  à Monterà 
».  Pelufio  > fortittìroa  Murorum  ambitu  , pulchraque  Gravina  eft  : Aeris  tera- 
».  perie  , Populorum  frequenti»* , Agrique  fcecundttate  celebri»  5 unde , 
Dives  multum  Grani  & Vini  dal  opulenta  Gravina .. 

» Lauta,  fatifque  fplendid»  AldiUci]»  ; de  cu jus  origine  nè  quidem  verbua» 
,,  antiqui  , nec  moderni  tradidere  Scriptore»  ; à Gravini»  didìa  Cavernu  , 
n fiveCrypus  , cjuas  nominar  & fcribir  Frizia  de  Subfeudi t . 

( b ):  Filippo  Fermo  in,  Lexico  „ Gravina,  fi c vulgo  , Urbr  Apuli» 
„ Peucetia  in  Lucania  confinio  , Epifcopalis  fub  Archiepifcopo  Meteolanc* 
».  inde  tr.  M.  P.  fiarium  vetsìis  34.  à Monte  Pelufio  n.  dijlant . 

( c ):  Sumtnonte  Tomi  f.  fol.  458. 

F d ) Tobia  AJmagiore  in  Tom.  IV.  fol.  65. 
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Minervìno- 


XIIT.  E’  fituata  quella  Città  lovra  la  punta  del  Giogo  Appennino  , la  quale 
Murgia  vien  chiamata  , giufla  quel  tanto  che  rapportammo  nel  Libro  t al 
Numero  t>.  e feguente  del  Capo  4.  E perche  di  là  fi  fcuopre  Foggia  , Lucera_>» 
Manfredonia  , Venofa  , Melfi  , Lavello  , ed  altre  Città  ; vien  detta  il  Balcone 
della  Puglia  . E’  lontana  circa  t2.  miglia  da  Andrìa  , e quattordici  da  Ve- 
nofa ed  è molto  popolata  e abbondante  di  viveri  , al  dir?  dell’  Vf, 'bei- 
ito  [ a) . £ benché  il  medefimo  afTerifca  , colla  fcorta  dì  Marino  Frtzzu.  , 
che  ella  forgefle  dalle  rovine  di  Canora  ; pure  vi  è opinione  probabile , che 
affai  pih  antica  la  Affla  Coffe  quella  appunto  di  cui  ragiona  V elleo  Patercolo 
\b)  ‘Cadde  la  medefima  in  porzione  ad  Onfreto  quando  fu  divifa  la  Pu- 
glia tra  quei  Guerrieri  Normanni  che  1*  aveano  acquifiata  , fecondo  Lione 
OJlienfe {c  ) . Ha  avuta  ella  poi  a giorni  noflri  la  gloria  di  dare  atlaChie-  „ 
fa  il  Pontefice  Jnnocenzìo  XtJ.  figliuolo  del  Principe  Pignateìli  , Signore  di 
detta  Città  : dicui  anche  fu  nativo  ilCardinale  Franz ef co  Antonio  Finy,  Crea- 
tura dal  fu  Papa  benedetto  Hi 11-  E finalmente  ha  godutoanche  la  mia  ( afa  P 
onore  di  dare  a quella  Cattedrale  Monfignore  D.  Fabio  Trqyli  mio  Germano-, 
fino  dal  1.  Decembre  eletto Vefcovo  dalla  buona  memoria  di  Clemen- 

te XII.  Corfini . 

XIV.  fuori  di  quella  Città  , in  guardia  della  Porta  deHa  medefima,  (t 
vede  in  luogo  eminente  una  Torre  molto  forte  , e di  belliflìma  architet- 
tura $ erettavi  da  Pirro  del  Balzo  , con  in  cima  una  Stella  incifa  in  un » 

Marmo  ( Infegna  Gentilizia  di  Tuo  Cafato  ) e con  quella  feguente  Ifcrizione: 

ConRmxit  InSpeculaDux  de  Baucia  Pyrrhus. 

Rifeti  l&Gioviano  Fontano  '(  d ) -,  che  quando  Giovanni  Orlino  del  Balzo  • 

Ooo  a Prin- 


( a)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  VITI.  coi.  q+j.  „ Antiqui  or  em  memo- 
riam  , qua:  apud  Scriptores  extat  Minervina:  Civitatis  , r rizia  de  Feudi* 
j»  exhibuit  : aliìrmans,  ab  antiquo  Canufio  originem  traxifle  . Miditerranea 
tì  Civiras  efl  Peucetiorum  in  Provincia  Terrstìarìj,  t».  à Mari  milliario  , 
r in  amceno  , & faxofo  Colle  pofita  : Familiis  555.  babìtata. 

(b)  Velico  Patercolo  lib.  1.  „ Yroximo  pofl  Caffi)  Longtni  ■,  & C.  Sexti 
Calvini  Confulibus  anno,  Scylleciumj  MINERBiUM , Tarentum  , Cartha- 
>,  ginemque  Colonia*  deduflas- 

( c ) Lione  Oflienfe  lib.  j.  cap.  <7.  ,,  DeinJe  camera  ad  (ibi  placiturn 
„ dividunt  . Statuunt  itaque  Guillelmo  Àfculum  , Drogoni  Venufiam  , Ar- 
,,  nolino  Xabellum , Ugoni  Autoboni  Monopolim  , Petro  Tran>tn  , Gualterio 
,,  Civitatem  , Rodulpho  Cannìm  , Trifiatio  Montem  Pelufiutn  , Herveo  Fri- 
,1  gentum  , Afclirino  Aceréhtiam  , Rodulpho  SanCìum  ArchangeIuflX>  , 
„ Haumfrido  MONORBINUM . 

{ «i  ) Gioviano  Fontano  lib.  4.  de  Bello  Neapolitano. 
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Principe  dì  Taranto  fi  unì  a Giovanni  di  Angiò , figlio  del  Re  pinato  » 
rocendofi  a travagliarci  Stati  del  Re  Ferdinando  di  Aragona  ; e la  Città  di 
Al. nervino  ribellatafi  al  proprio  Padrone  Pirro  del  balzo  ( figliuolo  di  Fran- 
cefco  uel  Balzo  Duca  d’ Andria  , e Conteflabìle  del  Re  Ferdinando  ) , rimet- 
lendon  .> J la  divozione  degli  Angioini  $ in  quella  Fortezza  fi  rinchiufe  Ma- 
t/a  Donata  , Moglie  di  Pirro  anzidetto  , e figlia  di  Gabriello  Orlino  , Duca- 
di  Venofa,  che  era  fratello  germano  del  rammeniato  Giovanni  Orlino  : pe- 
rocne  P/rre  dilei  Conforte  , temendo  gli  aguati  del  Zio,  fiera  allontanato 
da  1\  inervino  . II  Principe  rammentato  portelli  colle  fue  Squadre  ad  alfedia- 
re  quella  Rocca  : e quantunque  col  Cannone  avelie  diroccate  le  Cortine—» 
eflerion  della  Fortezza  pure  ; Maria  Donata  , con  animo  invitto  , non  volle 
mai  arrenderli  alle  dilui  chiamate  , ancorché  aggravata  da  i dolori  del  par- 
li? » a cui  era  vicina  ; ma  fi  difefe  al  poflibile  con  Tuoi  di  dentro  detta  « 
Torre  ; non  fenza  fdegno  di  fuo  Zio  , che  minacciava  morte  e firage  a__» 
quei  Soldati  che  1*  aflifievano  , fenza  celiar  mai  di  berfagliare  notte  e_> 
giorno  la  Rocca  anzideita  . Ma  ragguagliato  poi  de  difaggi  che  fua  Nipote_» 
JVi  dentro  pativa  ; mollò  da  tenerezza  , le  inviava  di  giorno  in  giorno  tanto 
d]  cibo  che  baflalfe  a fovrenire  una  Inferma  . Vedendo  ella  però  ch?_a. 
mono  li  mandava  foccorfo  , e che  il  Mafchio  della  Torre  foltanto  era  rima- 
ilo  all’ impiedi  , andò  più  follo  prefa  che  refa  in  polfa  di  fuo  Zio  . 
A*  'Joale , fremendo  di  rabbia  per  I’odinata  refiflenza  , che  per  più  giorni  fis 
' era  fatta;  la  fpogliò  di  tutti  i fuoi  preziofi  arredi  , e con  Tuoi  figli  la 
mandò  a Spinazzola  i tagliando  a pezzi  tuai  coloro  che  1’  aveano  affidila 
m quel  lo  afledio. 


Molfetta .. 

• 

"XV.  Poche  cole  di  Molfetta  ci  dicono  i Scrittori , pefoche  è Città  mo- 
Ella  c polla  fu  la  Sponda  dell’ Adriatico  , lontana  quattro  migliti 
Giovenazzo;  arricchita  di  belliffime  fabbriche  , e proveduta  di  fertildlìma 
Terreno  . Soltanto  fcrive  di  lei  Tobia  Altnagìore  ( a ) ; quello  che  li  c dee- 
»i  ,0  della  bontà  e fertilezza  de!  Territorio  di  Giovenazzo , e d’  altre  Città 
»»  della  medefimri  Regione  , farebbe  anco  da  dirfi  di  Molfetta  ; ma  per  non 

y>  leplicare  il  medelimo  , diremo  folo  , ch’ella  è molto  buona  , e ben  abi- 

tata  Città.  Fu  ella  polleduta  , con  Titolo  di  Principato  da  Signori  Gonza- 
»»  ghi  , difendenti  da  D.  Ferrante,  uno  de  famofi  Capitani  di  Carlo  V.  ef« 

»,  fendo  però  fiata  prima  della  nobililfima  Cafa  di  Caput  : dalla  quale  per 

» v a di  Donne  paftò  nella  Gonzaga  , oggi  Spinola  ; e vi  fono  molte  Fami- 
»,  glie  Nobili  . Vuole  ancora  Ferdinando  Vgbellio[  b ) , che  Papa  Irmccen - 
zio  yi/I.y ria  di  afeendere  al  Pontificato}  fuffe  flato  Vefcovo  di  Molfetta  . 

Mo- 


fa)  Trbìa  Almagiore  Ibi.  ff7. 

( k ) Ferdinando  Ughellio  Tom.  I.  col.  9$t.  ,,  Molpbeta  , feti  Molphet» 
* ta  vel  Molletta  , Apulia:  Urb* , cujus  Epifcopus  olim  fub  Archiepifcopo  Ba- 
»renli  , nunc  Apofiolica:  Sedi  immediate  fubjetìui  exifiit  , fpeciali  Indulto 

» In* 
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Monopoli . 

XVL  Ancorché  Monopoli  fia  furto  dalie  rovine  dell’ antica  Egnazia  , co» 
me  fu  detto  fovra  al  fiumero  to.  pure  non  è cotanto  moderno  che  non_» 
efifleffe  in  tempo  de  Normanni  : conciofiache  nella  divifione  della  Puglia 
che  quelli  fecero  , toccò  Monopoli  ad  Dgone  Autobuono  y come  dice  Lione 
OJÌienft  traforino  poco  fa  nel  Numero  t?.  jE’  ella  30.  miglia  da  Bari  lonta- 
na , ed  altrettante  da  Brindefi  fecondo  Filippo  Ferrato  ( a ) ; e ficde  in — » 
•riva  al  Mare  , con  nobiliflìmi  Palazzi  , belliffime  Campagne ^ed  una.  Arance* 
rendita  di  Ulivi»  al  rapporto  di  Ferdinando  Vgbellio  { b ) . ^ 

Polignano  - 


XVII.  Quattro  miglia  diflante  da  Monopoli  verfo  1’  Occafo  ,su’I  medé- 
fmo  Lido  ( ancorché  fovra  di  uno  fcoglio  , o lia  porzione  del  Giogo  Appen- 
nino ) è rimata  la  Città  di  Polignano,  anche  ricca  ed  abondante  : chiamata 
in  cotal  guifa  da  quel  poco  di  altura  che  }gode  riguardo  alla  battezza  del 
Mare,  fecondo  Ferdinando  Vgbtllio  (r)  . IT  quale  ( fe  il  vero  ci  dice_»  ) 
anche  vuole  > che  C.  Mario  nelle  medeiiftie  vicinanze  ‘aveffe^fabbricata  una 
Città,  quale  dal  fuo  nome  Mariana  eh  ia  mar  volle  : ma  che  poi  pattando  da_j 
quivi  Giulio  Cef are  , allorché  andava  in  Brindi  lì  contro  Pompeo > tuo  Genero,. 
(•  oppure  di  là  ritornava  ), fatta  dìftruggere  quella  Città,  per  1 odio  c'ie-» 
nudriva  contro  del  di  lei  Fondatore  ; fabbricò  poco  lungi  una  Torre  , che 
fi  chiamò  Torre  di  Cefare  per  qualche  pezza  di  tempo'.  Indi  , crefciute_»- 
in  buon  numero  le  Abitazioni  incorno  alla  medeiima  , ne  naeque  la  Citta  anzi- 
delta,  che  fi  dille  Polignano  . v:uTTT 


„ Innocenti}^  Pap®  VIIE  ,ante  Pontificatum  , hujus  Civitatis  Epifcopi  j cui* 
„ Equum  liberum  abfque  freno,  in  fignum  Libertari*  conce/Jìt . 

(a)  Filippo  Ferraro  in  Lexico  : „ Monopoli  , Monopolis  Cedreno  , VrDS 
ì,  Apuli®  Peuceti®  apud  Egnatis  ruinas,  vulgo  MONOPOLI  , inier  Banuin 
,r  ad  Occafum  , & Brundufium  ad  Ortum  ad  30.  M.  P. 

(b)  Ferdinando  Vghrllio  Tom.  I.  col.  1043.  „ In  Apulia  Peucecia_i,, 
3,-perLittus  Vrbs  nova • Monopolis  vifitur  : non  quidein  magna  , fed  pul- 
„ chra  , fplendida  , Aìdificiorum  magnificentia  Celebris  : quam  Volaterranus 
3,-putat  ex  ruinis  Egnati#  antiquiflima  Civitatis*  extruflatn  : cujus  Ager  10» 

3, <cer  estera  Olei  feraciffimus  exijlimatur  . 

f c 1 Ferdinando  Vghellio  Tom.  Vili.  col.  T4*.  *>  Polymnianum  , Luto- 
33  talis  Apuli®  C.ivitaseft,  20.  à Bari  Metropoli  miniarlo  , in  ProvinciaTer- 
,,  r®  Barij  polita  , & in  loco,  uti  ferunt  , ubi  Julius  Caofrr  Imperai  or,  pale 
„•  deitrudum  in  odium  C.  Marij  Opidum  Marianum  , hatid  loogihs  ab  v ia  ,. 
,,  Appia  Turrim  confiruxit  , quam  Cafaris  vocarunt  . Sed  ehm  deinde  in 
>,  jpflain  evafilfet  Civitateoi  ,.  à Gtscis , autumanc  , Polymnianum  nuonupa- 

^ tiin 
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XVIII.  :RUVO  : defcritto  nel  Libro  7.  al  Numero  ai.  del  -Capo  io. 

Trani. 

XIX.  Tr à Bari  e Barleta  -viene  ad  effere  la  Città  di  Trani  a!  dir^  « 
•ii  Filippo  Ferrara  («Jj  la  quale  è oggidì  Città  Arcivefcovile  ,e  Capo  del- 
la Provincia  , -poiché  ivi  rihede  il  Regio  Tribunale . E quantunque  gli  Abi- 
tatori della  mede  fi  ma  vogliano  che  la  edirtcaffe  Tirrevio , Figliuolo  di  D/o- 
« tede , e *;he  poi  la  riducete  in  miglior  forma  Trajano  Impera  dorè*  leggendoli  sii 
1»  Porta  della  Città  : ^ - 

Tranuro  a Tyrrenio » Fitto 
Diotcedis  conditimi  j 
Et  a Trajano  inflauratono  j 

pure  , perche  Stratone , Vlinio,  ed  altri  antichi  Scrittori  «iuna  commeim*- 
razicne  di  lei  fanno  , nè  fi -sa  in  qual  occa l'ione  luffe  -quivi  Trajano  Impe- 
ra dorè  capitato,  per  ingrandirla  di  Fabbriche  $ anche  quella  tra  le  ài  tre  « 
favolofe  fondazioni  ripongono  i Critici.  Sappiamo  però  , che  ella  e Allea  in 
tempo  de  Normanni , per  .effere  caduta  in  porzione  al  Conte  Pietro  , quan- 
do quei  primi  Capitani  fi  divifero  la  Puglia , come  lo  afferma  LioneOfiien . 
/e,  traforino  fopra  -nel  Numero  a j.  Fu  poi  dillruttaal.il  Re  Ruggiero  gìuftì 
il  Cardinal  Jìaronio  ( b ) , che  fiegue  la  fentenza  di  Fattone  Beneventano . 
Dipoi  Federigo  li.  Imperatore  vi  fabbricò  un  belliffìmo  Cartello  al  dire  di 
Tobia  A Imapi ore  ( c )i  il  quale  di  quella  Città  afferifce  , „ Il  fuo  Terri- 
„ torio  è della  fleffa  bontà  * e qualità  degli  altri  detti  <li  fopra  . E la__» 
„ Rocca  nella  Città  , fatta  da  Federigo  li.  con  un  beUilfimo  Porto:  & ha 
„>  molti  belli , £ fon  ruoli  Ldificj  : effeodo  all’incontro  pochirtimo  abitata . . . 


0,  jtara , tanquam  in  illuni  collocatati!  . Hodie  non  ert  adeo  ampia  , fed  lau- 
0,  ta  •&  civili*,  in  precipiti,  & faxofa  rupe  eminens  : cui  fubjeda:  Cavee- 
0,  na  , maximis  fluflibus  percuffac , fuave  quidquam  refonant  . Salubri  infu- 
„ perCalo  , frugibus , caterifque  humanx  faluti  necelfarijs  abundè  locuples, 
„ Familijs  747.  habitata  ; ad  quatuor  minia  mortali um  alit . Ager  ejus  Vini, 
Cleique  , & Amygdalarutn  memora  , non  Ime  Advenarum  admiraiione  fpe- 
j,  óatitur  . 

( a ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  : n Tranium , live  Tranum  , \7rbs  Apu- 
,,  li*  Peuceua  maridma,  inter  Barolum  ad  Occafum  6.  & Barum  ad  Oriutn 
0,-*4-  M.  P a Canufio  -78.  vulgo  Trani  . Tranenfej  fuain  Urbem  a Traja- 
„ no  conditam  , & Trajanopolitn  diflam  jadant . 

( b ) Cardinal  Baronio  ad  Annum  Chrirti  xij  j.  ,,  Po/7  i<ec  autem  , Tranen- 
„ fem  Civkatem  ab  eodem  Rege  devaflatam  affirmat  , fumma  crudeli  tate , 
3,  & alia  Opida , & Loca  qua  ab  ipfo  fuperiori  anno  idefedjfent . 

(e)  Tobia  Almagiore,fol.*7- 
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,,  Se  ha  quella  Città  quattro  Seggi*  ne  quali»,  come  srufa  in  Napoli,  Cono- 
,,  diente  le  Famiglie  Nobili  . 

XX.  In  tempo  delle  Guerre  tri  il  Re  Ferdinando  tF  dragona , e Giovanni  di 
jingiò  , trovandoli  al'  fer vizio  di  Giovanni  anzidetto  Giacomo  Piccinino  , quelli 
eercb-  per  via  di  tradimento  involare  al  Re  precennato*  I» Città  diTrani  ; e 
di  già  il  Cartellano  della*  medeliraa  ne  (lata-  maneggiando  occultamente  1% 
refa  , per  la  quantità  del  danaro  protneffoli , ed  in  parte  a lui  anticipata* 
niente  sborzato . Ma.perche  Giorgio  Caflriotto  Principe  di  Croja  ( detto  co* 
munemente  Tcandtrbetgb  p,  venuto  in  loccorfo  del  Re  Ferdinando  con  buon 
numero  di  Soldati  da  Albania,  ftava- in  cuflodia  di  quefla*  Riviera  , fron- 
teggiando il  Piccinino  f andarono  in  vano  di  coteflo  i difegni* . Pèroch?_s- 
avifato  il  Ca/lriotto  del  maneggiato  tradimento*,  chiamò  ad  un  colloquio  fé- 
gréto-  il  Cartellano  j ed  avutolo  fuori  dèi  Cartello-,  lo  fé  arrertare,  dertinando* 
altro  alla  Cuflodia  della  Fortezza, come  rapporta  Giovannantonio  SUmmonte  [a). 
Ed  ancorché  dipoi  il  medefuno  Piccinino  s’impadroniffe  della  Città anzidet* 
la  , per.  una  fegreta  intelligenza  con  varj  Nobili  dell*  medefimaj  ciò  non 
ottante,  i Soldati  Albanefi  , che  erauod»  prelidio  nella  Fortezza  , fortenne- 
ro-  si  bene  Pàffèdio  del  Cartello  che  il  loro*  Principe  potè  foccorrerli  a tem- 
po r rifpingetido  il  Nimico-  dal.  tentativo*  intraprefo,,  coinè  foggiugne  lo  HeG 
fo  Sàmmontt 

XXP.  (piando  poli  Carla PltF.  Rè  di  Francia  11  portò  ad  invadere  il  Re- 
gno di  Napoli  i » Veneziani , che  erano-  con  effolui  collegali , affslirono  per 
Maro  1*  Città  di'*  Trani  , e ne  divennero  Padroni  j con  ammettervi  a llan- 
ziare-  tutti  quei  Marinari',  e Giudei,  che  erano  flati  difcacciati  dalle  Spagne,, 
come  abbiamo  da  Ferdinando  'VgbtUia  (e)  . E quando  i Franceli*  ed  i Spagnuoli' 
in  tempo*  di  Clanfalvo- il  Gran  Capitano  vennero  a quella- grande  disfida  degli 
undici- Combattenti , prefeelfero  Trani  per  Luogo  opportuno  alla  Gioflra_j  »• 
lì  anteche  ivi  era-  il  Prefidio  Veneto  a niuna  dalle  parti  belligeranti*  fofpet- 
to- , al  dire  di  Paolo>  Giovio  {.d  )..  Si  crede  poi  che  fulfe  reftituita  quella 
Città  al  Redelle Spagne  ; attefo  che  in  tempo  del l’imperadore  Carlo  F.  quando-  * 
Francesco * Il  Re  di  Francia  mandò  nel  Regno  di  Napoli  Mònsù  di  Tautrec - 
cor  i Veneziani*  un  altra  voItaTàffalirono  per  Mare  , come  lo  afferma  Pietro’ 
Giurinone  (e  j,  dicendo  : „ Leutrecb  a 9.  Gennaro  15*9.  parti  da-  Bologna 

per  Ito  Marca,  con  jov  mila  Cavalli  * fecondo*  la,  Ralfegna*  fatta  nell’  Aqui- 

» l* 


fa)'  Gianantonio  Somtnonte  Tòmi  IIF.  foT.  j Si 
( b ) Lo  fleffo  fo!.  ^54. 

(c)  Ferdinando- Ughellio  Tom:  VIIT.  coll  88j;  ,r  Ante-  anno*  44.  fu- 
» pra  centum*,  Tranum  à Veneti»'  occupatum-fuiffe  -,  & a Judxis  , Se  Ma- 
» rania,  qui  ex-  Hifpani*  profugerant , habitat  una  : fed  portea*  pul fis  a Fer* 
n dinando*  Aragoniar  Rege  Judai».  , minò»  populata-  effe  Civita»  cacpit  - 
( d ).  Paolo-  Giovio  in  Vita  Confalvi:  ,,  Àfon-  abnuere  Condittonem  Gallir 
„ dieque  conttituta  , Venetus  Trani  Prafedu»  , uti  ex  profeffo  nemini  fu* 
,,  fpeìlus  , & utriufiue  Parti»  Audio  amicu»  atque  hofpes  , locum  Certatui- 
,,  ni»  Veneto  tuto  Ebelidio  ad.  Urbi»  Mania-  concelùt , 

( e ) Pietro-  Giannone  lib-  ji.  cap.  j. 
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■n  la  , già  prefa  in  Apruzzo  , ed  andò  per  Puglia  coll’ Artiglieria  . A aa. 
,,  Marzo  prefe  Melfi;  indi  Troia  , Afcoli , e Barletta  . Li  Veneziani  pre- 
,,  fero  Trani  e Monopoli  . Quali  Luoghi  poi  furono  reftituiti  nella  Pace_j 
Generale  dell’anno  tjjj.  al  medefimo  Imperadore , come  diremo  nel  Libro  6. 
del  Tomo  V.  al  Numero  54.  del  Capo  a. 

XXII.  Venendo  ora  alle  Città  di  grazia,  due  delle  medefime  meritano 
tfrà  P altre  di  effere  qui  rammentate  con  particolare  diftinzioneL_»  , 
Altamura  , e barletta , fenza  inoltrarci  a defcriverne  delle  altre , per  non  ef- 
fere troppo  proli®  in  quello  Capitolo . 

-Ahamur». 

XXII I.  La  Città  di  Alt  amar  a,  fiata  per  l’addietro  della  SerenifTimn  + 
<iafa  di  Parma  , ed  oggidì  ereditaria  del  noftr.o  'Monarca  , giace  tòt 
■di  quel  Giogo  Appennino  che  tramezza  la  Puglia  : lontana  dodici  miglia  . 
da  Matera,e  fei  da  Gravina  , al  Mezzogiorno  . 'Viene  creduta  da  taluni  per 
l’antica  Petilia  , sii  l’equivoco  che  anticamente  Altamura  fu  chiamata  col 
nome  di  Attilia  al  dire  di  Filippo  Ferrerò  ( a ) . E quantunque  Tobi* 
Almaggiore  ( b ) adduca  in  teftimonianza  di  ciò  alcuni  VerlLche  lì  veggo- 
no fcolpiti  in  una  Chiefa  dedicata  a San  berremo  ; pure  perche  egli  fog- 
giugne  che  fono  di  Caretteri  Longobardi , con  ciò  fà  vedere  che  non  fieno 
antichi,  e però  non  fanno  al  cafo  che  di  prefente  fi  controverte  . Scrive  egli 
così  : ,,  Altamura  antica  Metropoli  della  Lucania,  fu  fondata  a tempo  che 
„ venne  Enea  in  Italia  dalle  reliquie  dell’antica  Petilia,  da  Filotete  Sacer- 
„ dote  d’Èrcole,  e Signore  de  Mirmidoni  in  Teflaglìa  , conforme  fi  racco 
glie  da  certi  Verfi  fcolpiti  arn  Lettere  Longobarde  in  una  antica  Chiefa 
,,  di  San  Lorenzo  di  detta  Città, che  incominciano: 

Mirmidonum  Genti  fit  laut , fit  etilica  vita  . 

„ Lo  fieffo  dice  Frà  Leandro  Alberto  nella  deferizione  d’Italia,  e Tolomeo 
„ nelle  fue  Tavole  ài  Calabria  - Qualunque  però  fin  fiata  l’orìgine  dì  Alta- 
nrura  , è certo  che  ella  è una  delle  più  belle  Città  delia  Puglia  Pàucezia* 
cinta  di  mura,  e fornita  di  buoni  Edifici,  con  ampio  e fertile  Territorio, 
con  Popolo  aliai  numeroft» , e piena  di  Nobiltà  . Avendola  anche  decorata 
Federigo  II.  Imperadore  con  una  Chiefa  quali  Vefcovile  , dotata  di  ricche  » 
rendite,  come  vedrà®  al  Tomo  IV.  al  Capo  d.  del  Libro  7.  trattando  del- 
le  Chiefe  di  Regai  Fondazione.  Carlo  11.  di'  Augi  ò diede  quella  Città  , coir 
Titolo  di  Principato  , a Raimondo  Berengario  fuo  Figliuolo,  come  pur  ft 
dirà  nel  Libro  20.  pel  Tomo  IV.  al  Paragrafo  a.  del  Capo  3.  E Federigo 
ji'  Aragona  figliuolo  del  Re  Ferdinando  7 col  medelimo  Titolo  l’ottenne^,  , 

come 


(a)  Filippo  Ferraro  in  Add.  ad  Calepinum  : Pel  eli  a , Petilia , Polle* 
Jlrutn  Vrbi  Magna  Gratta  ....  Petilia  altera  à n annulli s in  Apu* 
Ha  Peutetia  n.emoratur  , vulgo  ALTAMUKA  , Gravi» * Vrbi  prexima—t . 
Seti  forti-  ALTlLIA  r.ou  Petilia. 

[ b ) Tobia  Almagìore  fol.  6$. 
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come  corta  dalle  Ifcrizioni  efiflenti  nella  Città  di  Ferrandina  , rapportate 
fovra  al  Numero  io.  del  Capo  5.  Volendo  ancora  il  Summonte  ( a ) che_t 
quando  Carlo  ìli.  della  P ace  incarcerò  la  Reina  Giovanna  I.  co’l  dilei  Ma- 
rito Gitone  Principe  di  Branfuic  , quelli  fu  mandato  in  Altamura  in  arre- 
fto.  Dice  egli  Il  Prìncipe  Ottone  ju.  mandato  nel  C afelio  d' Altamura  in  Ter- 
ra di  Bari  fecondo  il  Libro  del  Duca  d'Andre  : e tòjlo  fu  feri  Ilo  al  Re  d'  Un- 
gheria tutto  H ftiCceJfo. 


' Barletta . 

XXIV.  Una  dalle  pjù  belle  e grandi  Città  della  Puglia  è Barletta. _a 
dì  cui  coti  ragiona  Tobia  Almagiort  ( b ):  „ Dura  tutta  via  quel  vecchio 
jt  Proverbio  tra  le  Genti  , che  quattro  Cartella  fono  in  Italia  di  maggior  ec- 
,>  cellenza  di  tutte  l’altre  , cioè  C remona  in  Lombardia  , Prato  in  Tofca- 
n na  , Fabriano  nella  Marca  , e BARLETTA  1 N PUGLIA  . Hoggi  que- 
ir Ila  è nobil  Terra  , la  quale  è Regia  , ed  hà  molte  preggiate  Famiglie  . 
Anche  qu-fta  è fituata  sù  /a  fponda  del  Mare  Adriatico  j lontana  quattro  mi- 
glia da  Trani  nella  "parte  Occidentale.  E’  ornata  di  belle  e font  uofe  fabbri- 
che ,<  con  numerofo  Popolo,  con  Famiglie  di  nobiltà  non  ordinaria  , e con 
fertiliflimo  Territorio  . Vi  fono  delle  (.  afe  molte  ricche  , e de  Negozianti 
in  buon  numero  a cagione  del  Trafico  marinino  . 

XXV7.  L’orìgine  di  quefla  Città  diverfamente  ci  fi  deferive  dagli  Au- 
tori: Arrigo  Bavo  (e)  afferifee , che  ella  furfe  dalle  rovine  di  Canne.  Ma 
egli  và  errato  sù  quello  , peroche  la  Città  di  < anne  era  in  piedi  nell  an- 
no 1041.  quando  i dodici  Capitani  Normanni  fi  divifero  la  Puglia  , e toccò 
in  forte  a Ridolfo  ficcome  fovra  nel  Numero  ij.  fi  dille  : con  averla  dipoi 
dirtrutta  Ruberto  Guifcardo  come  canta  Guglielmo  Puglitfe  ( d ) ì quando- 
ché Barletta  fi  vuole  edificata  prima  di  Roberto  Guifcardo  ; e propriamen- 
te da  Pietro  Conte  di  Trani  f uno  delli  dodici  Capitani  anzidetti  , giufìa__j 
<fuel  tanto  fu  detto  fovra  nel  Numero  6. 

XXVI.  Principii  più  antichi  petò  le  afTegna  Paulo  Giovi o ( e ) , dicendola 
Tom.  /.  P,  H.  P p p fabbri- 


( a ) Giann-ntonio  Sitrmonte  Tcm.  II.  fol.  466. 

( b ) Tobia  Almagiore  fol.  66. 

( c)  Arrigo  Bavo  in  defeript.  Reg.  Neap.  „ Barletta  , d'gna  tali  nomi- 
li «e  Civiias  , urpote  qu*  in  fe  continet  Seiem  Archiepifcopalem  DI  NA- 
ij  ZARfclTE,  atque  ita  difla  à nouliis  Regibus  » quibus  fola  appellatio- 
n ne  eli  licitura  Vicorum  nomina  in  Urbes  & Civitates  perniutare_i  1 
i)  non  tantum  propter  celebiia  Pratdia  , fed  & quod  fuccelTerit  in  locum_» 
11  antiquum  Cannar  um  . 

(d  ) Guglielmo  Pugliefe  de  Gefiis  Normnnorutn  lib.  4. 

Objidet  , obfejfor  evertè t turno  tenue  illot 

Dux , pojlcfuam  Cannai  fibi  comperi t ejje  rebelltt . 

(e)  Paolo  Giovio  in  Vita  Confai  vi  : Urbe  Barolut  ab  Heraclio  Impe- 
ratore adì f:  ita  fui f e fertur  . Idque  facile  indicai  anca  pedejlrit  ej ut  Sta- 
tua , qua  m Foro  eteèa  confpicitur . 
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fabbricata  da  Eraclio  Imperatóre , come  argomenta  dalla  di  lui  Statua  di 
Bronzo  che  fi  vede  in  mezzo  la  Piazza  della  medefima  Città  ; alta  circa 
venti  palmi,  e molto  beh  intef3  . Ma  Gioì  Villana  , Antonio  Beati Ho  » 
ed  altri,  feguiti  da  Angelo  delle  Noci  (a)  , vogliono  che  quella  Statua  fia 
di  Racbijio  Duca  di  Benevento,  e non  già  di  Eraclio  , il  quale  fiorì  nell’an- 
no 640.  e non  fi  sà  ne  come  ne  quando  egli  venifie  da  Collant  inopoli  in_^ 
Italia,  e vi  fabbricale  Barletta. 

XXVII.  A quello  però  rifponde  Arrigo  Bavosi ),  che  la  Statua 
anzidetta  è di  Imperadore  Greco,  non  di  Principe  Latino  ; e che  Eraclio 
da  Collant  inopoli  la  inviò  in  dono  all’Arcangelo  San  Michèle  nel  Monte_» 
Gargano  , con  altri  doni  ancora  . E perche  la  Nave  che  la  condulle , naufra- 
gò nella  fpiaggia  di  Barletta,  quivi  rellò  mezza  infranta  . E poi  eflendofe- 
le  rifatti  le  mani  e piedi,  fu  collocata  nella  Piazza,  ove  ancor  fi  vede_»  . 
Ne  creda  adunque  il  prudente  Leggitore  quel  tanto  che  più  li  piace . 

XXVIII.  Per  gloria  di  quella  Città  fà  duopo  fpggiugnere  , che  quivi 
Ferdinando  I.  di  Aragona  prefe  l’Infegne  Regali  per  mano  del  Legato  A po- 
Jlolico,  a tal  oggetto  fpeditovi  dal  Pontefice  Pio  IL  come  rapporto!!)  nel 
Libro  7.  al  Numero  8.  del  Capo  io.  Quivi  ancora  il  medefimo  Re'  fu  d’iui- 
provifo  alTalito  dipoi  da  Giacomo  Piccinino  Capitano  di  Gioì  di  Augii)  : e 
l'averebbe  certamente  ridotto  , o a fuggirfene  per  Mare , o a relìar  prigio- 
niero , fe  Giorgio  Cajlriotto  Principe  di  Croja  non  giuogea  a tempo  da_» 

Air 


( a ) Angelo  delle  Noci  in  Notis  ad  Leonem  Ofiienfém  Ilb.t.  cap.8.  Litt.Dr 
,,  Jllud  poliremo  non  omiferitn  , zneam  illarq  cololfeam  Statuam  , qua:  fiaru- 
>,  li  in  Apulia  prollat  in  Foro  , non  Heraclio  Imperatore*  ut  imperite  Plebs 
3,  jadlat , notori)  nominis  afifinitate  delufa  j fed  Rachifio  nollro  erellam_* 
y>  fuille,  de  quo  vide  Beatillum . 

( b ) Arrigo  Bavo  ubi  fupra  ; „ Regnare  coepit  Heraclius  Imperator  cir- 
3,  ca  annum  609.  multis  rationibus  addiciiflimus  cuJtui  Sancii  Michaeiis  Ar- 
3,  changeli  . Cumque  data  valdè  ejufdem  Sanili  Michaelis  Archangeli  Mi* 
tt  racula  in  Monte  elicne  Gargano  ; prò  lua  devotione  milit  una  cùm  aliis 
3,  donis  Statuam  fuatn  cùm  Nave  Veneta  . Verùm  , cùm  Veneti  nau- 
„ tse  , ubi  in  confpedìu  Montis  veniflent  , ultetiùs  vellent  pergere  , ut  por- 
3,  tarent  illam  in  ipfam  \jrbem  Venetorum , Navis  eadem  à tempellate  ir- 
„ ruente , in  Littus  fuit  projefla  , juxtà  Barletta:  Portum,  una  cùm  Statua: 
,,  ubi  femifraéla  jacuit  ufque  ad  annum  149*.  Quo  tempore  tranfvetìa  inde 
„ fuit  in  ipfam  Urbem  , & ertila  in  Foro,  prout  adhuc  vifitur  , manibus, 
,,  pedibusque  accomodatis  . Licei  enim Joannes  Villanus  STATUAM  ESSE 
„ DICAT  DUCIS  BENEVENTI  $ contrarium  (amen  evincit  Habitus 
„ Gracus  , atque  fimilitudo  oris  Heraclii  lmperatoris  ....  Mos  enim 
„ fuit  Grzcorum  Imperatorum  facrum  hoc  Templum  pretiofis  exornare__> 
,,  donis;  atque  ab  ipfo  Zenone  Imperatore  donata:  funt  ijo.  Librar  A uri, 
„ tempore  Apparitionis , ad  adificationem  Ecclefiae  . . . 'Miira:  autetn 
3,  ibidem  funt  a Pantaleone  Porti e i 1 le  zneac  , qua:  adhuc  ibi  vifuntur  , 
,,  prout  ex  earura  Infcriptione  apparsi  ....  Pulcher  CololTus  , ad 
,,  20.  etimi  palraos  altitudine  tcyuat  . 
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Albania  m Tuo  Toccorfo  con  ìoo.  Cavalli  , e buon  numero  di  'Fanti  egguer- 
riti,  con  i quali  ruppe  ogni  d'tfegoo  a Nimici  dèi  Monarca , co  me  Giannan- 
tonio  Sumtnonte  ( a)  di  {Vintamente  rapporta  il  tutto  . Avendo  anche  fer- 
vilo a fuo  tempo  quella  Città  di  Piazza  d’Armi  a Ccnfalvo  Gran  Capi- 
tano dì  Ferdinando  il  Cattolico , quando  gli  àbbifognò  combattere  in  Puglia 
contro  de  Francefi  , é d'tfcacciarli  affatto  dal  Regno  , giufla  queltanto  che 
raguaglioflV  nello  fieffo  Libro  1.  al  Paragrafo  unico  del  Capo  10. 

XXIX.  Al  novero  grande  delie  fovrafcritte  Cittadi  , che  in  bellini  ma 
/imetria  Anno  Corona  d’ ogni  inforno  a quella  Provincia  di  Bari  -,  non 
corrifponde  la  quantità  de  Luoghi  inferiori  $ quali  appena  giungono  a cin- 
quanta; ancorché  quelli  tutti  grandi  di  circuito  , molto  ripieni  di  Abitatori-, 
e capaci  in  buona  parte  di  eflere  annoverati  tra  le  Città  di  grazia  . £ fo- 
no i feguenti  , 

Luoghi  particolari  deila  Provincia  di  Bari. 

Acquaviva  ; Marchefato  della  Famiglia  Acquaviva  , e Camera  ri / itvata  . 
Altamura , Città  di  grazia  , Principato  ereditario  del  regnante  Monarca  Carlo cS 
Barbone  , e Camera  rifervala  . 

Andria  , Città  Versovi!^,,  Ducea  di  Cara  Caraffa,  e Camera  rifervata . 

Bari  , Città  Arcivefcovile , Regia. 

Barletta,  Città  dì  grazia  , Regìa  . 

Bitetto,  Città  Vefcovile  , Marchefato  di  Cafa  Caraffa , e Camera  rifetvata, 
Bitonto , Città  Vifcovile , Regia. 

Bonito , Ducea  di  Cafa  Bonito. 

Bitritto . 

Cannito  , Marchefato  dì  Cafa  Gironna. 

Cr.nofa  , Principato  di  Cafa  Capace  Minutalo,  e Contea  di  Cafa  Grimaldo ■» 
Capurfo , Marchefato  di  Cafa  Pappacoda  . * 

Carbonara  . 

Cafale  della  Trinità, 

CafamaJJìma  , Ducea  di  Cafii  Aponte  . 

Cofano , Principato  di  Cafa  Ajtrbo  di  Aragona , e Camera  rifetvata  - 
Ca/ltllana  , Cantera  rifervata  . 

Cépiie , Marchefato  di  Cafa  d'  Angeli*. 

Ctllammare , Principato  della  Famiglia  Giudice . 

(Sfornino . < 

Convèrfano  , Città  Vefcovile  , Contea  di  Cafa  Acquaviva  , e Camera  ri» 

fervala . 

Tàfciano . % « 

Gioia  , Conte»  di  Cafa  Acquavi  va,  e Camera  rifervata. 

Giovenazzo  , , Città  Vefcovile,  Ducea  di  Cafa  del  Giudice . 

Gravina  , Città  Vefcovile  , Ducea  dì  Cafa  Orfino  . 

Grumo  , Ducea  dì  Cafa  Orfino  •>  e Camera  rifervata . 

P pp  » 

{ a)  Gisnnantonio  Sutnmonte  Tom.  IH.  fol.  244, 


t 
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lofio . 

Lecerci  undo  , Camera  rifervala. 

Minervino  , Città  Vefcovile , Principato  di  Cafa  Vignattlli . 

Modugno . 

Mola  , Contea  di  Cafa  Vaaz  . 

Molfetta  , Città  Vefcovile  , Ptincipato  della  Famiglia  Spinola  » e Cometa 
rifervalo. 

Monopoli,  Città  Vefcovile x Regìa. 

Mon  Itone  . 

Mozione . 

TiojO' , Ducea  dì  Cafa  Cara  fa 

Noe/,  Ducea  di  Cafa  Acquaviva , e Camera  r fervala . 

Fa/o  , Camera  rifervata  . 

Polignano,  Città  Vefcovile,  Ducea  di  Cafa  Lieto « 

Poùgnano  , della  Sagra  Religione  di  Malta, 
guatata , o Corato , Marchesato  di  Cafa  Aquino . 

Votigli  avo  , della  Chiefa  di  San  Nicolò  di  Bari . 

Vuvo  , Città  Vefcovile  , Contea  di  Cafa  Parafa,  e Camera  ref rrvato  _ 

Sant'  Erarr.o , Marchefato  di  Cafa  Caracciolo  . 

Santo  Nicantro , Principato  di  Cafa  Catanea  . 

Ter  li  zzo  Camera  refervata  . 

Travi , Città  Arcivefcovile , Regia,  e Capo  della  Provincia- 
Tregiano,  Principato  di  Cafa  Pappacoda , e Camera  rifervata . 

Turino  . 

Turro. 

Valenzano , Principato  di  Cafa  Furietta  . 


CAPITOLO  DECIMO. 


Della  P rovi  nei  a di  Capitanata . 

J.  T A Provincia  di  Capitanala  , che  la  Puglia  Daunia  comprende  , ha  la 
1 i Provincia  di  Bari  per  termine  nell’  Oriente  } il  Mare  Adriatico  al 
Settentrione  ; nell’Occafo  in  parte  il  Principato  Ultra  , ed  in  parte  il  Conrado  di 
Molife  j e a Mezzogiorno  viene  racchiufa  parte  dalla  Bafilicata  , e parte  dal 
Principato  Ultra  . Ella  chiamaft  Provincia  di  Capitanata  ,d al  MiniQro  Gre- 
co che  gl’  Imperadori  di  Coflantinopoli  vi  mandavano  a governarla  . An- 
corché quelli  Catapano  propriamente  fi  appellale  ; e detta  Provincia  Calapa - 
nata  in  rigor  di  favellare  dir  £ dovrebbe  , fecondo  Lione  Ojtienfe  , ( a ) e 

Carlo 


( a ) Licne  Gflienfe  lib.  a.  cap.  50.  ,,  Fa  temperate  fupradìflus  Bojanus 
,r  CATAPANUS  Graeci  Imperatori  , cimi  jam  Hudam  Trojam  in  capite 
» Apulia:  conili  uxiffet , Draconariam  quoque  > £t  i lGxentinum  , & Civitatem  , 

„<5cre- 
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Carlo  Si  gonio  la). 

II.  Le  lnfegne  di  quefla  Provincia  fecondo  Arrigo  Bava  ( b ) fono  un' 
Monte  d’  oro  in  Campo  Azurro  , tutto  intorniato  di  Spighe,  con  al  difopra_» 
la  jStatua  di  San  Michele  Arcangelo  . Simboleggiando  col  Monte  d’ oro  e le__» 
Spighe  la  fua  abbondane*  e fertilezza  5 e colla  Statua  dell’Arcangelo  il  San. 
fuario  che  in  fuo  onore  trovali  confegrato  fu  del  Monte  Gargano  . 

III.  Le  Città  Vefcovili  di  quefla  Provincia  , con  quella  di  Luctra  Capi* 
della  medefima  r in  cui  rifiede  il  Regio  Tribunale,  per  ordine  alfabetico  fo- 
co le  feguenti  . 

IV.  ASCOLI  , rapportato  nel  Libro  7-  al  Numero  tj.  del  Capo  it~ 

V.  LVCERA  r deferitta  ivi  al  Numero  17. 

Manfredonia  » 

VI.  Poco  lungi  dall’antico  Siponto(  da  noi  deferirlo  nel  Libro  7.  al 
mero  4.  del  Capo  ),  dalle  di  lui  rovine  furie  la  Ci>tà  di  Mar.fi  e doni a-t 
Celi’ anno  nji.  del  noflro  comun  Rifcatto  , fabbricata  dal  Re  Manfredi  , che 
dal  Può  nome  cosi,  chiamar  la  volle  . Ordinando  che  da  ogni  Città  di  Pu- 
glia andafTero  ivi  alcune  determinate  Famiglie  per  albergarvi  : e fóndendovi 
una  Campana  di  fmifarata  grandezza  , acciocché  al  di  lei  fuono  poteffero  oc- 
corrervi gli  Abitatori  del  Vicinato  in  cefo  che  venifle  ella  da  nemici  affa- 
la» ; come  il  tutto  ci  ragguaglia  Matteo  Spinelli  ( c ) di  Giovenazzo  nef 
Aio  Effemeride  Napoletano  ; Autore  lincrono  , ohe  in  quei  tempi-  ancor  vie 
Vea  - 

VIU 


rt  Si  reliqua  Municipia  , qui  vulgb  Capitanata  dicuntur  , idificavit  ; Si  ex- 
„ circumpofitis  Terris  habitatorts  convocane.,  deinceps  habitari  conftituit  .. 
„ SANE  SCIENDVM  QVONIAM  C.ORRVPTA  VULGARTTA- 
v > TE  , CAPITANATA  VOC  ATV K , CVM  PRO  C ERTO  AB  OFFl- 
„ CIO  CATAPANI,  QVI  EAMFECIT,  CATAPANATA  DEBEBAT 
„ APPELLARI  . 

(a)  Carlo  Sigonio  de  Regno  Italia:  ad  Annum  tot6.  „ T tr.ebal  ad huc 
« Imperator  Qrientis  Provincia*  Apuliani  & Calabriam  , paulo  ante  ex  mani- 
5»  bus  GertTanorum  extortas  , eafque  fiviore  quàm  ante  Imperio  guberna- 
»,  bai  . Arguiremo  efl  noVus  Klagiflratus  impofitus  , qui  CATAPaNUS 
m dicibatur  . Vnde  Regio  quidam  ab  ilio  CATAPANIjC  NOMEN  ac- 
» cepit- 

( b ) Arrigo  Bavo  in  defeript.  Regn.TJeapoI-  „ Provincia  Capitanata:  : In- 
n Tigne  ejus  Mons  efl  aureus  , Spici*  quibufdain  ad  latera  cin&us  , & flani 
n hi  Monte  Effigie*  Sanfli  Michaelis  in  Campo  Azurino  . Quod  Infigne_> 
,,  .nihif  aliud  denotat  , prtrter  Apparitionem  iflius Michaelis  in  Monte  Gar- 
rì gano  ; Spici  Verò,  Tetri  ubertatem  indicant  , 

icj  Matteo  Spinelli  ad  Annum  nj6.  ,,  Menfe  Maij  , Rex  creavitD.Ma*- 
r,  nnurri  Cap:  num  , Mari  , Terraque  Commilfarium  fupra  fabricam  Civiotis 
„'M3nfredon:l  , quam  extrui  volebat  ; miffufque  efl  in  Sclavòniam  prò  tra- 
n bibus.  Ex  copia  graudit'Calcis,  Areni  , Saxorumque  , Si  return  aliarurru»- 

wcon- 
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VII.  Fu  quella  Città  proveduta  di  un  commodo  Porto,  e dì  un  Caflél’o 
affai  forte  : in  modo  che  effeudo  venuto  alla  conquida  def  Remo  Mckiu 
di  1 autrecb  , Generale  di  Francejco  /.  Re  di  Francia  ; ancorché*  egli  molte 
Cttadi  in  Puglia  avelie  occupato,  come  fu  detto  da  P tetro  Giannont  fovra 
si  binerò  ai.  pure  non  potè  mai  efpugnar  Manfredonia  ,'àl  dire  di-Fer<#* 
nctido  Ve  belli  o{  * 1 • Il  quale  anche  rifet  ifce  r che  ne’Scaliniper  cui  fi  cala- 
va  nel  1 orto,  vi  foflero  incile  le  Pedate  della  Regina  Bona  , moglie  di  Srg/f. 
mondo  Re  di  Polonia  , figlia  à'  Jfabe/la  Ducheffa  di  Milano  , e fbrella  di 
-Ferdinando  I.  d’  Aragona  5 la  quale  dopò  la  morte  .del  Marito  fi  ritirò  in 
.Ilari,  facendo  il  fuo  sbarco  in  Manfredonia  . ’ . ■ 

* 2 « * -*  ■*  * # 

San  Severo  . 

Vili.  -Quefla  Città  è quattro  miglia  lontana  rfal'Monte  Sant’  Angelo 
feccndo  F trdinatido  Vpbellio  ( b)  : il  quale  giudica  che-fia  moderna  , co^ 
m e il  fuo  vocabolo  lo  dimofìra  ; ancorché  egli  la  decanti  per  una  Città5  no* 
bilntnte  abitata,  non  oliatile  che  F ederieo  II.  a Tuoi  giorni  TàvefTe  ro* 
-vinata,  per  te  fiimcuiaoza  di  Nico/òjanjl/a  ( c ) nella  di  lui  Vita.  ' 

* > • a - r ■ 

Ter. 

^ * .. 

convefla  illue  eft  , adeout  Eoves  Apuli*  habuerìnt  in  quo'occuparenfur  . 

„ Dìmi  autem  Rex  Fogi*  effet , ter  in  Manfredoniam  fe  contulit  , ut  rfua 
„ fabricam  infpiceret  : mandavitque  , ut  fieret  Campana  maxima  , qua  per 
„ Prcvinciam  audiri  peflit  ad  quinquaginta  milliaria  , ut  undique  ventri  pof- 
„ fit  ad  fuccurfum  ejus  , fi  eam  fortjè  invaderent  inimici  . Erat  enitn  infre- 
„ quens  habitatoribus  Civitas-  Et  ex  eo  tempore  diflum  eft,  quod  Rex  vo» 
iebat  ex  omnibus  majoribus  Opidis  totius  Apuli*  tot  Familias  opidatimac* 

,,  cipere  , quot  fuflìcerent  ad  conftituendum  ter  mille  Focorum  , 

( a ) Ferdinando  UgheIJio Tom.  Vili.  col.  $io.  „ Ht c VrCs  , Lau  t re- 
ndilo Frane  ifei  1.  Francorum  Regis  Ducis  oppugnanti  , fua  eli m Are»  . 

„ fortiter  reflit it , fidemque  fuam  Cardio  V.  Augnilo  egregie  probavit . Ex- 
tra  Vrbem  Portus  munitus  efl  cujus  in  Scalarum  gradibu*,  quibusadUa- 
„ ves  defeenditur  , Ben*  , Poloni*  Regin*,  pedum  vefligia  fienai)  tur . 

( b)  Ferdinando  Vghellio  Tom.  Vili.  col.  jj-j.  „ bandii" Severi  , no- 
bile  A pulì*  Opidum  in  Provincia  Capitanata  , quarto  à.  Gargano  Monre_» 
mi  1 Ila  rio  i dives  . & opulentum  . Cìvitatis  nomine,  & efignitate  Epifcopa- 
„ li  condecoravit  Gregorius  XIII.  anno  1580.  conjuncla  illi  Ecclefia  Civi- 
tatenfi  . A quo  autem  hsc  nupera  Sanili  Severi  Civitas  condita  fuerit ì 
,,  non  facile  didu  efl  . Poft  tamén  nefli*  Saluti*  aliqua  S*cula  fuum  ha* 

„ buifle  cxordium  credunt  Incoi*  . Sed  illius  nuIJus  Autor  antìquus , ne» 

,,  que  recens  Scriptor  meminit  , praterquam  Falco  Beneventani!! . 

(c)  Nicolò  Janfilla  deGeftis  Friderici  : „ Dejiruxit  autem  quafdam  Gf- 
,,  vitates,  alias  tempore  minoritatis  fu* , alias  qua  poft  fibi  rebellaverunt: 
n videlicet  in  Sicilia  Centorbium , Capicium  , & Trojanam  j in  Provincia  . 

„ Beneventana  , Eencveutum  j in  Apulia  SANCTVM  SEVERVM  » 
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Termoli .. 

IX.  Per  e fière  la  Città  dì  Termali  ne’  confini  della  Provincia  dr  Capi* 
tanata  e di  Apoizzo  Citeriore  , con  tal  nome  fu  chiamata  dagli  Antichi  , 
quali  Termine  tra  FrCntani  e Daunj , per  teftimouianza  di  Ferdinando  Vfiel- 
lio  ( a).  B’ lontana  uhdeci  miglia  da  Trivento,  e 30.  da  Lanciano  al  dire; 
di  Micbelantonio  boudrand  ( b ),•  ed  t incerto  chi  fuife  il  dilei  primo  Fon» 
datore  . A noflri  giorni  è molto  fcarfa  di  Abitatori. 

Troja 

X.  Ancorché  quella  Città  non  fia  molto  antica , voléndo  Lione  OJlieu* 
J'  che  ella  avefTe  la  fua  origine  da  Bojano  Capitan  Greco,  come  fovra  al 

Numero  1.  lo  rapportammo?  contuttociò  in  oggi  è una  Città  affai  nobi!e_», 
e ricca . Filippo  Ferrato  ^ c ) la  vuole  per  la  Città  di  Ecan3  , 8.  miglia  da  Lu- 
cerà diflante,  e t8y  da  Alcoli  . Nell’anno  io**,  fu  alfediata  da  Arrigo  II 
Imperadore  , e ridotta  al  fuo  dominio,  fecondo  l’Autore  della  Cronaca  Pi - 
Jana  ( d)  ,e  Pandolfo  Collenuccio  (.«  ).  Poi  il  Re  Ruggiero  nell’anno  1133, 
quali  la  difitulfe  ed  annientò,  f>er  teflimonianza  del  Cardinal  Baronia  (f) 
appoggiato  a Falcone  Beneventano  . 

"ÌLI.  Vn  tempo  ella  fu  in  polla  della  Smta  Sede  : imperoche  paffato  Lio- 
ne IX.  Sommo  Pontefice  in  Germania  nell’  anno  1033.  cambiò  con  Arrigo  • 
//.  Imperadore  il-Vefcovato  difhmberga,  ed  altri  Luoghi  , che  ivi  polle- 


(a)  Vghellio  Tom.  VITI.  col.  314-  „ Tertnolana  Civitas  , quafì  ter* 
,,  mìnus  Apuliae  difla  , in  Regione  Frentanorum  , hodie  in  Provincia  Capita- 
j,  nata- ad  Mare  pofita  eli.  NuHus  ejufdem  Scriptor  retulit  originerò . Opi* 
„ nione  (amen  hominum  antiquior  eli  . Hodie  , ut  catene  hujus  Rsgionis ; 
,,  Vrbes  , tenuis  éft  . 

( b ) Michelantonio  Boudrand  in  Lexico  ; „ Termole  , five  Termini , Vrbs  • 
„ Regni  Neapolitani  in  Provincia  Capitanata  , in  Ora  Maris  Adriatici,  Épilco- 
,,  palis  fub  Archiepifcopo  Beneventano , ad  Olila  Tifari  Fluvij  , & in  limine 
,,  Apruti]  Citerioris  , 30.  M.  P.  diftat  ab  Anxario  in  Ortum  , ai  1 à Trivento,  : 
,,  11.  à La r ino  in  Ciciam  . 

(c  y Filippo Ferraro  in  Add.  ad  Calepinum  1 Ecana  Vrbi , Eoe  Antonino , . 
Vrbs  Apuli  £ , vulgo  TROJA  , inter  Luceriam  8.  Afculum  t8.  M.P.  à Si » 
ponto  30  in  Meridie. 

( d ) . Cronica  Pif  ma  : Anno  loia,  obfedii  Henricus  fmperator  Trojam . 

{ e ) Pandolfo  Collenuccio  lib.  3.  Coni.  Hill.  Neap. 

V):  Cardinale  Baronio  ad  Annum  1133.  „.Je/illud  excedit  omnem  im* 

„ in  nitaiem  , quod  Trojanos  Cive*  , qui  cùm  Epifcopo  venerant  excepturi 
„ ipium  cùm  folenmi  Procellione  , omnes  convertii  in  fugam,CjvitatemqqO 
,,  igne,  & ferro  vajiavit.. 
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<3fa  la  Sede  Apoflolica  , come  Patrimonio  di  San  Pietro , con  quei  Luoghi, 
«he  Arrigo  1.  avea  conquidati  in  Italia  , tra  quali  furono  Troja  , e Beneven- 
*o  , conte  ricavaft  da  Armanno  Contratto  (a  ) , e da  Lione  OJitenfe  ( b ) . 
Laonde  , perche  poi  Ruberto  Guifcardo  la  tolfe  alla  Chie/a  , Papa  Nicolo  li. 
fulminò  contro  del  medelimo  le  Cienfure  , con  le  quali  1’ obbligò  a refthuir- 
h.  Quale  poi  li  fu  di  nuovo  involata  dal  R e Ruggì  ero  , e mai  più  ritornò  in 
potete  della  S.  Sede  . Cofa  forfi  dilfimulata  da  Pietro  Giurinone  , il 
quale  favellando  delle  Cenfure  anzidette  , le  ha  per  ingioile  , e di  niun  vi- 
gore , .per  .non  faperfi  ( com’egli  dice  ) dove  la  Santa  Sede  fondaffe  le_» 
lue  ragioni  riguardo  a Troja  , non  avendone  parlato  i Scrittori  ami- 
chi . Le  dilui  parole  fono  : ,,  V acquijlo  della  Città  di  Troja  diede  su  gli 
,,  occhi  al  Pontefice  ; poiché  i Romani  Pontefici  aveano  in  quefti  tempi  pre- 
,,  tenzicne,  che  quella  Città  , non  alirimente  che  Benevento  , lor  li  appar- 
,,  tenefie  per  fingolar  diritto  . Ma  tutti  gli  Autori  tacciono  donde  inai  que- 
s,  Ila  fpecial  ragione  Ha  loro  venuta;  poiché  quella  Città  era  nel  dominio  d« 
„ Greci;  avendola  nell’anno  tot;.  d3  fondamenti  edificata  lutto  il  Capita- 
„ noBagiano;  alla  quale,  per  memoria  della  loro  fautofa  Troja  nella  Frigia 
„ Minore,  diedero  nome  di  Troja,  e riputaronla  come  una  Colonia  di  quel- 
„ la.  Nè  dalla  Città  di  Troja  prelfo  gravi  e vecchi  Scrittori  fi  trova  me- 
„ moria  alcuna , che  li  fulfe  al  Papa  reftituita  . Non  coflandò  come  avelie- 
„ ro  potuto  avervi  diritto  alcuno  ; quando  pochi  anni  dapoiche  fu  da  Gre- 
„ ci  edificata  , fu  a medefimi  tolta  da  Normanni  ; perche  i fucceflì  , e_» 
„ quello  che  oggigiorno  vediamo  , conici  mano  quanto  fi  dice  ; poiché  fola* 
,,  mente  Benevento  fi  vede  elfere  della  Chiefa  Romana  , ma  di  Troja  nca 
v li  legge  folle  flato  in  alcun  tempo  folto  il  di  lei  dominio  . Quando  che, 

( come  fi  difle  ) ella  fu  tolta  da  Arrigo  I.  a Greci , giuda  la  Crouaca  Pifa- 
na  p Yandclfo  CoUetiuccio , il  quale  dice  : ,,  Mentrecbe  £rrico  era  al  foccorfo 
,,  diCapua  , Bubagano  Capitano  de  Greci  avea  predato  favore  a Saraceni. 

,,  Perciò  avuto  che  ebbe  Errico  la  Vittoria,  partito  da  Capua  infieme  coO_* 

„ Benedetto  Vili.  Romano  Pontefice,  che  quella  lmprefa  avea  nel  cuore, 

„ rofe  il  Campo  a Troja  , con  intenzione  di  rovinarla  ; ESSENDO  AP- 
„ PENA  LE  SQE  MURA  , E FORTEZZE  FERMATE  COME  FAT- 
„ TE  DI  NUOVO  . Nondimeno  vi  flette  al  Campo  quattro  mefi  : edef- 
,,  fendo  il  tempo  caldo  , e perico’ofo  alla  Nazione  Germanica  , fu  conten* 
„ to  averla  per  accordo  . Dunque  bifogna  dire  , che  le  il  Papa  noti-» 
aveJTe  creduto  che  la  Città  di  Troja  li  fulfe  allora  frettata  , come  uno  di 

- q*» 

( a ) Armanno  Contratto  apud  Baronium  : ,,  Anno  tojj.  Imperator  cìiffl 
„ Domino  Papa,  rcultifque  EpiTcopis  , & Principibus  Natalem  Domini  Vor- 
„ macis  egit  . Ubi  ehm  Papa  Fuldenfem  Abbatiam  , aiiaque  nonnulla  Loca, 

4,  & Ccenobia  , quae  Sanilo  Petto  amiquitùs  donata  fuerunt  , ab  Imperato^ 

„ repofeens  , exegiflet;  Dominus  Imperator  pleraque  in  ultramarinis  Parti- 
„ bus  ad  fuuin  jus  pertinenza  , prò  Cifalpiuis  illis  quali  per  Cambiuin  tre- 
„ diui: . 

fb)  Lione  Oflienfe  lib.  a.  cap.  8o.  Tutte  inter  ipfum  Apojlolicum  , ài 
Imperatore!»  fa3a  e/t  con.mutatio  de  Benaventi»  , ér  Ban.bergtnfi  Ep'Sc0‘ 
patii . 
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que’ Luoghi  che  fi  erano  commutati  col  Vefcovato  di  Bamberga , non  fi  fa» 
rebbe  avanzato  ad  un  patto  così  violento  5 lìccome  niente  fi  dolfe  degli  al- 
tri acquifti  de  Normanni  , perche  non  erano  di  fuo  diritto  . 

XII.  Fu  gloria  di  quella  Città  , che  Papa  Urbano  li.  palTato  in  Puglia, 
e'  venuto  in  Troja  , vi  celebrò  un  Sinodo  di  Vefcovi  5 e che  Ferdinando  l. 
d'  Aragona  folto  le  dilei  Mura  fconfifle  1’  Efercito  di  Gioì  d'  Angiò  , e di 
Giacomo  Piccinino  , obbligandoli  a partire  dal  Regno  ; come  alla  lunga  lo 
tapportaremo  nella  Vita  di  quello  Monarca  nel  Libro  5.  del  Tomo  V.  al 
Paragrafo  6.  del  Capo  a..  Tobia  Almagiore  (a)  parlando  di  quella  Città  , ca- 
si  fcrive  : „ Troja  Città  della  Cafa  Davalos , fu  edificata  da  Bubagaao  Ca* 
,,  pitano  di  Michele  e di  Bafilio  , Imperatori  1’  uno  dopo  1’  altro  di  Co- 

flantinopoli  . Famofa  per  lo  Concilio  , che  già  vi  celebrò  Papa  Urbano 
„ II.  per  corriggere  i lieenziofi  coltumi  de  Chierici  , e per  altre  buon*»  . 
„ cofe  : e famofa  altresì  per  la  gran  Rotta  quivi  da  Ferdinando  I.  d’Ara- 
„ gona  data  a Giovanni  Duca  d’  Augio  , ed  a Giacomo  Piccinino  Tuoi  Aver- 

fari)  : i quali , racchiuli  , dopo  la  Rotta  , nella  Città  , 0 quivi  alfediati  dai 
,,  Re,  fe  ne  fuggirono  la  flelfa  notte  naJcojia>r.tntt . 

Vie/li . . 

XIII.  La  piceiofa  Città  di  Vielli  , divallata  non  meno  dai  Tremuoro 
che  da  Turchi  , al  dire  di  Vgbellio  (b)  viene  ad  ettere  nelle  radici  del 
Monte  Gargano  , alla  Sponda  del  Mare  Adriatico  , lontana  miglia  da 
Manfredonia.  £ perche  quando  Papa  Alejfaudro  III.  pafsò  in  Venezia.,  , 
non  era  peranche  fabbricata  Manfredoni  a , quivi  in  Vielli  imbarco!!! , fervi- 
lo dal  Re  Guglielmo  li-  lìccome  Pan  dolfo  Collenuccio  ( c ) lo  afferifce  ■>  , 
col  dire  : ,,  Quando  Alellandro  Pontefice  volfe  andare  in  Venezia  per  con- 
„ ciliari!  con  Barbaroffa , il  Re  Guglielmo  a fue  fpefe  andandoli  iucontrocon 
„ tutta  la  fua  Baronia  , ed  accompagnandolo  infino  a Vielli , Città  di  Mon- 
„ te  Sant’ Angelo  , con  molti  Cavalli  bianchi,  i quali  donò  al  Papa  per  fu* 

,,  ufo  j gli  armò  13.  Galee  ornélijfime  . 


Tom.  I.  P.  II. 


Qjh 


Vul- 


( a ) Tobia  Almagiore  fol.  ■?*. 

(b)  Ferdinando  Ughellio  Tom»  Vili.  col.  8dj.  „ Ve (la  , feti  Veflis  , 
„ vulgo  VIESTI  , littoralis  , & regia  Apuli*  Civitas  eli,  Terraemotu  , de 
„ Turcarum  furore  farpius  vallata  , & ante  annos  90.  ita  mifernbiliter  affli- 
„ tìa , ut  feptem  fere  millia  Auimarum  utriufque  fexus  in  captivitatem  aba- 
„ fila  fuerint . Bazanus  Veflam  putat  ( à vetuflo  Veda:  Tempio  diflatn  ) 
„ quod  hic  olim  fuerit  . Sigonius  Veflicem  vocat  : fed  Leander  Veflicem 
,,  Opidum  à Veftona  Civitare  diverfum  facit  , & intervallo  dijtinSum  . <• 
(c  ) Pandolfo  Collenuccio  lib.  3. 
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. ■*  • * "*r  ••  ■***•»  ■ '* 

Vulturara ..  ‘ ■ 

• r ■ • • ••  .♦••••* 

. \ . , « 

XIV.  Han  pretela  taluni  che  quella  Luogo  fu(Té  (lato  un*  Città  nntic» 
dèlia  Puglia  Daunia  , perche  rammentata  da  Orazio,  ( a ) , citato  da  Filippo 
Ferrato  (£);  il  quale  la  vuole  »j.  miglia  dittante  da  Benevento , e dolici  da 
Lucerà  . Ma  , a dirne  il  vero  , Orazio  parla  del  Monte  Culture  , fovra  Venofa 
e Melfi  elidente,  non  già  di- Vulturara . Ella òt Circi afTai  piccola  a!  dire  di 
Ferdinando  Vgbellio  ( e),  e perciò  a lei  fu  incorporatala  Chiefa  Ve  (co  vii* 
di  Monte  Corvino  , come  apprefio  diremo \ • 

, XV.  Riguardo-  poi  all eCittà  di  grazia  di  quella  Provincia  di  .Capitana- 
ta  , ancorché  quella  di  Fcggi » foltanto  fia  più  che  degna  di  un  tbl  preg- 
ai ? pure  perche  vi  fono  molti  Luoghi,  i quali  da  buona- pezza  ditempo- 
fono flati  ridoni  in  femplici  Parocchie  , e con  tuttociò  vengono  fpsrto  ranri- 
mentati  nella  Storia  Ecclefiadica  per  CHiefe  Vefcovili , llimiamo  bene  deferì- 
Eerli  qui  col  nome  di  Ciuadi  f e fono  per  ordine  di  alfabeto  le  feguentt.. 


Civitate  - 

XV L.  Quello  Luogo,  che  oggidì  vien  chiamato  communemente  Cfoeta- 
Ir,  e che  fù  edificato  dal  Greco  Bojano  , fecondo  Lione  q/lienfi  fovra  nel 
Numero  t.  traforino , e toccò  in  forte  al  Conte  Guglielmo  ^ quando,  i dodici 
Capitani  Normanni  li  divifero  la  Puglia,  come  dal  mpdéiimo  Autore  lQ  dicem- 
mo nel  Capitolo  partito  al  Kum.  tp  Si  pretende  da  Fihppo  Cluerio  (d)  che  que- 
llo fia  lo  antico  Teano  di  Puglia, di  cui  favellammo  nel  Lib-T-al  7v««.»r-  del  Capo 
xt.  : e non  fi  si  per  qual  ragione  Ferdinando  Vgbellio  ( * ) la  confonde  coui 


» • , i 

£a)>  Orazio  lib.  y.  Carttr.  Oda  4'.  , 

Me  fabuTof&  Vulture  in  Appulo 

Altricis  extra  limen  Apuli  £ . . ..  . ..  __  , 

(b  ) Filippo  Ferraro  in  Lexico  ; „ Vulturara  , Vultur  Horano,  Vu.  * 
n rara  etiam  hodie  , Urbs  Hirpinorum  in  Apuli®  confimo.:, Epifcopalis  u 
,r  Archiepifcopo  Beneventano  , inde  *8.  M.  P.  in>  Boream  r « i*.  acu- 

„ ria  in  Ortun» . „ , 

(c>  Ferdinando  Ughellio  Tom.  VIIL  col.  *9 or-  ir  v»ltur',rir  • -™0"' 

„ Civitas  in  Principatu  Ulteriori,  ab  Adriatico  Mari  , & Mediterrane  • ^ i * 
liter-  diftans.  Parva  eli  , & penò  defolat*  t-  fexeentas  vix  Anim 

jj  flit  . . . •-  •'  "'t  ‘ « * * , è 

(d) ’  Filippo  Clberio1,  Lìb.  $.  cip.  *9.  Teanurre  Apulunt , nunc  ex<g:ium-* 

Mutorum  vejligiit , dici  tur  ClVlTAT  E vulgo.  • 

(e)  Ferdinando  Ughellio  , Tom.  Vili.  col.  170.  ,,  Cintate  , Civna 
ir  Marfici  Veleria  fuit  in*  Capitanata  Apuli*.  Sed  Epifeopalem  hic  <- 
«fuirte,  patet  tum  ex  Provinciali  Romano  , tum  ex  Vaivi*  ansi* 

mP°* 
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Marfico  Vetere,  che  trovati  nella  Provincia  del  Principato  Citra  in  Confi, 
o/URa  fincata  Fti  un  tempo  Chiefa  Vefcovile  ; dipoi  fu  unita  da  Gregorio 

xm.a  quèn“<li  Sa»  ".veri,  .1  aire  dei  enedefimi  VSiM°,  e ridete 
in  una  femplice  Cura  Rurale. 

Dragonara . 

yVlf.  Anche  la  Città  di  Dragona™  fi  crede  una  di  quelle  fabbrica* 
te  dall’ anzidetto  Bojano , come  fovra  nel  Numero  x.  dicea  il  lodato  OJlienfe. 
Fù  anche  ella  Chiefa  Vefcovile  fui  principio  , e poi  incorporata  a quella 
di  San  Severo  , per  teflimonianza  di  Vgbellio  (a)  5 peroche  Dragonara  fu  di- 
fetta da  Soldati  del  Papa,  a caufa  che  vi  fi  erano  ricoverati  i Seracem , 
come  -aflerifee  Giannantonio  Summonte  ( b ) , dicendo  : Refa  Napoli  a Man- 
fredi fie?ue  H Scrittore  , che  à a6.  4'  Ottobre  1155.  vennero  i Forufct- 
Jti  al  Piano  di  Canofa  ad  unirfi  à tutte  le  Genti  cP  Armi  del  Papa  , e fi 
portarono  per  la  via  di  Capitanata  , e dii  fecero  fiorentino  , e Dragonara 
uccidendovi  t Saraceni  <be  vi  erano  . 


1 ; 


XVIII 

al  Numero 


Fiorenzola  , 

Quella  Città  fu  anche  edificata  da  Bojano  -,  come  fu  detto  fovra 
Divenuta  indi  Città  Vefcovile,  e poi  dilìrutta  unalfieme  eoa 


Dragonara  (.come  poco  fa  dicea  il  Summonte  ) , 1*  Sede  TYefc?/‘  e/U/°Pn 
nrelfa  , e fottomeira  al  Vefcovo  di  Lucerà  , fecondo  , I Vgbellio  (a  ) .11 
* ’ Qqq  a qua- 


„ politante  Ecclefite  Beneventani  , in  quibus  Epifcopatus  hic  notato*  legi* 
„ tur  inter  ruffragjmeos  illius  Metropoli*  : diruta  verò  C.vitate  , EpifcupalU 
„ Sede*  a Gregorio  XIII.  translata  eli  ad  Sanflum  Seyerum  , & Civica- 
tenfis  Ecdefia  per  ceffionem  Francifci  Cardinalis  Alciati  , ultimi  illiuc 
C,  Epifcopr , redatta  ad  Archipresbyteratum  Ruralem.  _ 

( a ) Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili.  „ Dragonana  exigua  ohm  Ter- 
„ rie  Labori*  Civitas  fuit , Epifcopali  tamen  digmtate  Celebris  ; a Catapano, 
,,  Apuli!  Prsefide  , edificata  circa  annum  Domini  iooj.  ut  fenbont  . fcpilco- 
„ patus  hic  fortafsfc  inftitutus  eodem  tempore,  vel  paolo  poli  quam  fcccielia 
„ Beneventana  Archiepifcopali  condecorata  eli  digmtate  , cujus  evala  luj- 
„ fraganeus.  In  ameis  porrò  Valvis  Beneventani  Metropoli*  mter  fuftiaga. 
„ ganeos  Draconenlh  récenfetur  , & in  Provinciali  quoque  Romano  ; cujus 
„ Epifcopalis  Menfac  Fruclus  fattati  erant  Floren.  jj.  Sed  Civitate  ad  fo- 
„ Inni  iquatx  , per  Romano*  l’ontifices  Epifcopalu  dignità*  perpetuo  fup. 
„ prelfa , Cathedralis  Ecclelia  in  Ruralem  Archipresbyteranum  redatta  eli, 
,,  & unita  Epifcopatui  Sancii  Severi  . 

m (b)  Summonte  Tom.  II.  fol.  nj.  . „ - _ 

(a  ) Ferdi-.ando  Ughellio  Tom.  Vili.  „ Farent/num  , & Ferentinura, 
„ & Floreminum,  vulgo  EERENZOLA  , & FE&UN20LA  a Biondo  Lib.  7. 
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*uale  anche  aflerifce  che  quivi  morì  F edtrrgo  II.  Imperadore  , foffocaio  da 
Manfredo  fuo  Figliuolo,  B febbre  altri  lo  vogliono  morto  in  Forenza  di 
Bafilwata  , g mila  queitanto  che  additofli  nel  Libro  74  al  Numero  49.  del 
Capo  6.  ciò  non  oliarne  Nicolò  J arzilla  ( a } Autore  di  quei  tempi  , che  de- 
ferme  la  di  lui  Vita  , ci  coglie  ogni  dubio  > affermando  che  fini  di  viveri 
in  Fi  otiti  za  di  Capitanata  in  Puglia* 


Foggia. 

„ La  nobile  Città  di  Foggia , cofpicua  fopra  tutte  le  altre  della.» 

Pugl.a  per  il  Tribunale  della  Reggia  Dogana  che  ivi  rifiede  , è alTai  con- 
ta  , e rinomata  nel  noflro  Regno  : abbondante  di  Viveri , ricca  di  Mercan- 
zie e ripiena  di  Abitatori  . E qualunque  il  Tremuoto  ivi  accaduto  a 
*f.  Marzo  i7jt.  avelie  in  parte  deformata  la  bellezza  di  quelle  Fabbriche, 
contuttocciò  la  diligenza  de  Tuoi  Cittadini  l’ha  refa  oggidì  affa  più  co- 
fpicua  di  prima.  Giace  ella  dieci  miglia  lontana  dal  Mare  Adriatico  , ed  al  - 
t retante  da  Manfredonia  fecondo  Miebe/antonìo  Boudrand  ( b\ . Non  fi  sà 
chi  mai  fondata  1 aveflfe  $ attefo  febbene  Paolo  Giovio  la  voglia  per  l'antica 
f , pur  egli  in  ciò  errato,  per  la  ragione  addotta  nel  Libro  q a!  Numero 
r SaP,to1?  “ ^eo®he  il  lodato  Boudrand  la  deferiva  per  la  Città  di 
lepido  m Italia,  eziandio  quella  opinione  è Angolare  preffo  degli  altri  Geo- 
grafi  . Non  facendoli  tampoco  fe  fia  vero  il  detto  di  Vandolfo  Colltnue- 
i!°(  c ) » che  [3  fabbrica  (fero  i Schiavini , gli  Albanefi,*ed  altri  Popoli  di 
Dalmazia^  perche  non  abbiamo  certa  notizia  quando  quelli  fieno  venuti  qui  ai 
ubicare.  Dice  egli  : „ Sono  ancor  non  dimeno  nel  Regno  molte  Città  no- 
li bili» 


Hillor.  vocttum , Apuli*  Civita*  fair’  à Catapano  Apuli*  Pratili?  circa 
»,  annuiti  Ch ridi  toij.coniita  , ut  fcribunt  . Nobìlitatum  efl  io  primis  Opi- 
’’  dutii  dignitate  Epifcópaii  , A obitu  deinde  Friderici  il.  Imperatori*  , A 
»,  Stelli*  Regi* , bolli*  Ecclefi*  iofefliflitm  , frullra  a Vatibus  admonifi , ut 
»,  Florentiam  evitaret , cbm  Etrufcam  , & non  Apulam  exiflimaret  ; hica 
»i  Manfredo  ejufdem  Friderici  Filio  fpurio  fublatu*  eli  anno  **jo.  Erat 
j»  in  hac  Civitatucula  Sedes  Bpifcopalis  fuffragauea  Metropoli*  Beneventana, 
« ut  in  *neis  Vaivi*  Beneventana  Ecclefia , A in  Provinciali  Rumano  fa- 
5,  pe  citato.  Sed  Civitate  dellruéla  , ac  fupprelTa  dignitate  Epifcópaii,  unita 
« Lucerino  Epifcopatui  j Cathedralis  Ecclefia  ad  Archipresbyter&tum  Ru- 

„ ralem  redatta  efl. 

( a 1 Nicolò  Janfilla  de  Geflis  Friderici  : Mcrtaui  efl  autem  ipfe  Impe- 
rai or  ttpud  Fiorenti, ium  in  Capitanata  Apuli et . 

(bl  Boudrand  in  Lexico  Ferrar»  : „ Foggia  , Opidum  LEPIDUM  ITA- 
» Ll/E  in  Regno  Neapolitano  , A in  Provincia  Capitanata,  Tributo  qued 
» ibi  fotvitur  celebre  , vulgò  DOANA  DI  FOGGIA  , PROPB  CER. 
» BARUM  Flumen  ; vix  8.  Milliaribus  ab  ora  Mari*  Adriatici  , & io,  4 
„ Manfredonia  in  Orrum  . 

{ c ) Collen uccio  fol. 
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n bìfi  , Te  quali  ancorché  rifpetto  alle  predette  fi  pofTono  chiamar  nuovi » 

» per  elTere  non  è gran  tempo  edificate;  nondimeno  non  fono  vote  di  lau« 

„ de  , coma  è Barletta  , fatta  da  quei  che  abbandonarono  Canufio  e F ag- 
gio, Conferva  di  Frumenti  (dagli  Agricoltori  coti  detta  , per  lo  gran  nu- 
»,  mero  delle  forte  , che  ad  ufo  di  Grani  vi  fono  ) ed  alcune  altre  ignobili 
»,  della  Puglia  t delle  quali  è certa  fama,  che  da  Oltramontani,  Albanefi» 

»,  Schiavoni , e Dalmati  fiano  fiate  edificate 

XX,  Effendo  quella  Città  il  Granajo  della  Puglia  , c Hata  più  volte..» 
•ffalita  dalle  Arme  nemiche  , e fperto  vifuata  da  Monarchi  del  Regno. 
Federigo  II  Tmperadore  nell’anno  1*40,  vi  tenne  un  pubblico  Parlamento 
al  dire  di  Riccardo  da  San  Germano  (.u  } ; ed  il  Re  Manfredi  vi  disfece 
l’Efercito  di  Papa  fnnocenzio  Ur . mentre  quelli  era  in  Napoli,  e vi  mori 
fecondo  Giannantonio  Summont e ( b ),  che  cosi  fcrive  : ,,  L' Ffercito  Pon- 
»,  tificio , giorno  in  Puglia,  nel  primo  Affaho  prefe  Troja  , e Foggia  . Ma 
»,  effendo  poco  di  poi  (lato  rotto  da  Manfredi  con  le  fue  Genti  , 1'  una  e 
»,  l’altra  furono  da  quello  ricuperate.  Quefla  Rutta  in  Troja  , ed  in  Fog- 

„ già  delle  Genti  del  Pontefice,  viene  commemorata  dal  Sigimi»  in  Vi;a_»  4 
„ d’innocenzio  ; per  il  che  vuole  che  quello  , intefa  tal  oovella  , per  cor- 
»,  doglio  fe  ne  tnoriffe  in  Napoli  a 7.  di  Dicembre  ; benché  altri  hanno 
,,  detto  a 15.  del  predetto  Anno  1154-  Fu  ancora  quivi  più  volte  il  me- 
defimo  Re  Manfredi , feconda  Mitteo  Spinelli  fovea  a l Nomerò  6 E final- 
mente la  diede  a face»,  e la  disfece  Carla  l.  di  Angib , perche  alla  venu- 
ta di  Corradino  in  Regno  fi  era  a lui  ribellata,  al  dire  del  Colltnuccia  (c)* 

,,  Fcggia  ( fon©  le  fue  parole  ì volendo  ribellarli , fu  polla  a Tacco  , e rovinata 
»,  da  Guglielmo  da  Parigi , & così  alcuni  Luoghi  di  Capitanata . 

Lefina « 

XXI.  Alfa  pendice  del  Monte  Gargano  giace  la  picciotti  Città  di  Le  fi- 
na , fabbricata  da  alcuni  Pefcatori  dì  Dalmazia  , e poi  decorata  colla  Sede  Ve- 
feovile.  Ma  perche»  i Saraceni  la  difiruffero,  fa  Dignità  Vefcovile  fu  fop» 
prelfa , e la  Chtefa  fottopofta  all’Arcivefcovo  di  Beneventd  ; avendo  la^» 
Regina  Margherita  , Madre  di  Ladislao,  donato  il  Temporale  alla  S arsii jfivna 
Annunciata  di  Napoli , fecondo  Ferdinando  Vgbtllio  ( d)  . 

Mon- 

(a)  TÉtcc.i'rrfo  di  San  Germano  t „ Anno  t Ho.  Generali*  CoHefla  exigi- 
„ tur»  Imperatore  mandante  : Menfe  Aprili*  apud  Fogiam  Imperator  Collo» 

„ qururn  celebrai  Generale  : fpeciali*  Colle&a  a Clerici*  Regni  prò  Bene»- 
„ ciis  EcCfefrafficì*  efigitur . 

( b ) Giantran  ionio  Summonte  Tono.  II.  fol.  **<*• 

{ c ) ( ollennuccio  fol.  117. 

(d)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili.  coi.  $0$.  „ Lefina  ad  radice* 

„ Monti*  Gargani  Aquilonari*  , condita  fuit  a Chriflicolt*  Pifcatoribu*  Le(i- 
► „ nar , Infulse  Dalmati»  , a qua  nomen  accepit . Defirufla  , atque  defolata_» 

»,  fuit  à Saraceni*  , ut  Frizia  ex  Petro  Rezino  fcribit  . Hanc  Msrghe- 
» rita  Regina,  Ladisiai  Neapolitani  Regi*  Mater  , ex  regia  Con  ceffi  cme_> 

„ £c- 


Digitized  by  Google 


-494 


Istoria  Napoletana 


.Monte  Corvino . 


XXII.  Offre  alla  Città  di  M?»/e  Corvino  ( che  è porzione  della  Diocefi 
•di  Acerno  nel  Pincipato  Citra  ')  da  -noi  delcritta  nei  fiumtro  4.  del  Capo 
j.  evvi  un  altra  Città  di  quello  nome  in  Provincia  di  Capitanata , Hata  un 
-tempo  Chiefa  Catedrale  : poi,  difmelTa  la  dignità  Vefcovile  , fu  fottotuelfa 
la  Chiefa  a quella  di  Vulturara  , al  dire  di  Ferdinando  Vgbellie{  a ) . 

^ ' 1 A 

Monte  Sant’  Angelo» 

XXIII.  La  -Città  di  Monte  Sant'  Angelo , -ovvero  dì  Monte  Gargano , 
snon  altronde  conobbe  fua  origine  , che  dall’Apparizione  ivi  fatta  •darti'’  Ar- 
cangelo San  Michele  in  tempo -di  Gelajto  l.  Sommo  Pontefice  , il  ‘quale 

. Ville  nell’anno  49».  del  comun  JRifcatto  . Da  allora  in  poi  per  il  -gran » 

concorfo  de  Popoli  da  molte  parti  dell’Orbe  Cattolico  , molte  Abitazioni 
furono  ivi  fabbricate  . £ quantunque  Tobia  A Imagi  ore  { h)  voglia,  che„> 
Papa  Alejfandro  IH.  andando  da  Roma  in  Venezia,  nel  paffare  per  quello 
luogo,  lo  dichiarane  Città  Arcivefcovile  -,  o l’unilfe  alla  Chiefa  di  Manfre- 
donia ; pure  prende  in  -ciò  degli  anacronifmi  : sì  perche  Papa  Alejfandro  III. 
fiorì  nell’anno  1159.  e Manfredi  fabbricò  Manfredonia  nell’anno  1156-  co- 
fhe  dicemmo  l’opra  nel  Sumero  4.  ; sì  ancora  , perche  vi  -era  anticamente  la 
Città  di  Siponto , che  era  Chiefa  Arcivefcovile  fin  dall’anno  10*4.  in  fen» 
tenza  di  Ytrdinando  Vgbellio  (c)  , Autore  di  molto  credito  riguardo  a i 
"Vefcovati  d’Italia.  Talché  quando  egli  dice;  „ Mon/e  Sanf\Angelo  per  l’Ap- 

upa- 

Ecclefiar , & infigni  Xenodochio  diva;  Annunciata;  "NeapoTis  ,cùmjuribuj| 
„&  Pertinentiis  fuis  perpetuò  attribuii , anno  141*.  Fqit  Ecclefia  Epifco- 
,,  palif  ; fed  inde  dignitate  Epifcopali  fuppreffa  , Ecclefia  ipfa  Metropoli 
y,  Beneventana:  incorporata  ejì  . . , 

(a)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili.  col.  318.  „ Monti t CorbinI  tuo- 
,,  dica  Civitas  in  Catapanata  Apulia;  fifa,  poli  annum  6 j6.  tioflra;  Salutis 
,,  adificata  cenfetur  in  Vita  Sanili  Alberti  , ejufdem  Civitatis  Epifcopi . 
,,  Quondam  ilhillris  fuit  ; nunc  Familiis  6o.  habitata  . Epifcopali  dignitate 
,,  exornata  fuit  in  ipfo  ejus  exordio , & Epifcopus  fuffraganeus  fieneventa- 
,,  nae  Metropolis  extitit , ut  in  Valvis  sneis  Ecclefia;  Beneventana;  . Sed 
,,  Anno  133;.  Vulturarienli  annexus  Epifcop atu?  , dignitatem  amifit  Epi- 
,,  fcopalem  ; lametfi  utrarumque  Ecclefiarum  Praful  , Vulturarienfis  , & 

,,  Montis  Corbini  Epifcopus  denominaretur  . 

( b ) ■ Tobia  Almagiore  fol.  T*. 

{c)  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili. col.  €»o.  „ Zeo  Primus  Sipontin* 

,,  Sedis  Archiepifcopus  faólus  eft  ex  Epifcopo  à Benedillo  IX.  Papa  , qui  Se-  , 
,,  dit  anno  1034.  Hoc  itaque  tempore  Sedes  Sipontina  Archiepifcopali  digni- 
,,  tate  exornata  ejì . 
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„ pamione  quivi  occorfa  di  San  Michele  Arcangelo  s in'  memoria  del  quale' 
„ fi  vede  la  Sacra  Spelonca,  dove  egli  appari  . Papa  Aleffindro  IH.  ef- 
„ fèndo  per  concordarli  con  l’Imperador  Federico  BarbarolTa  , e dovendo 
ff  perciò  pafiare  in  Venezia  » s’imbarcò  al  Lido  di  quello'  Monte  . . . 

,,  Il  quale  onorò  quello  Luogo  d^J  Titolo  Arcivefcovile  , unendolo  con 
„ quello  di  Manfredonia  in  vece  di  fipontoi  fenza  dubio  egli-  va  errato  , 
concioliache  la  Città  di  Siponto.e  non  quella  di  Monte  Gargano  fu  dichia  - 
rata  Città  Arcivefcovile  d3  Papa'  Benedetto  /X.  al  rapporto'  del  citato- 
Vgbellio , fenrache  mai  quello  Luogo  fulTe  flato  Città  Vefcovile:  e fol- 
tanto  fu  decorato  da  Normanni  col  Titolo  dell'  Onore  di  Monte  Sant'  Augel- 
lo , come  metteremo  in  chiaro  nel  Libro  io*  del  Tòmo  IV.  al  Paragrafo  6- 
del  Capo  j.  in  trattando  de  Titoli  diverfi  , che  gode  la  Nobiltà*  Napole- 
tana . 

Tòrtibolò  - 

XXVi  Quel  Luogo  difabitato, che  in  Proviftcn  di  Capitanata  vieti  chiamato* 
Tàrrìccbio  , anticamente  era  Città  Vefcovile  , ed  era  nomata*  Tortibolo  . Poi1 
fu*  foggettata  alla  Metropolitana  di  Benevento  ; w finalmente  ridotta  in  una_»- 
iWnplice  Parocchia,  fóttopofla  al  Vefcovo  dì  Lucerà-,  al  rapporto  di  Ferdinan- 
do Vgbellio  . ( a )i  . 

XXVI.  I Luoghi  particolari  di  quella  Provincia  giungono  al  novero' 
dì  cento  in  circa  t-  ancorché  non  di  quella  grandezza  ( alla  riferva  di  pochi  )/ 
che  fona  quei  della  Provincia  di  Bari  : e per  ordine  fono  i feguentt . 

Luoghi'  particolari'  della*  Provincia  di  Capitanata  .* 


Alberane - , ed  Albertino , Màrchefato  di  Cala  Confatone-. 

Afcoli  , Città  Vefcovile,  Ducea  di  Cafa  Marnilo’ } e Camera  rt fervala'^ 
Barbarono  . 

B afe  lice,  Marchefata  di  Cafa  Ridolf. 

Bi erari . . * 

Bignano  . , » „ 

Cagiano  -,  Duce»  di  Cafa  Vaffàt . 

Campo  Marino , Màrchefato  di  Cali  Mainilo  .. 

Candela . 

Cafale  CarIentino\ 


( a ) Ferdinand  Ughelfio  Tom.  VUL  col.  „ Anilqaur  Epìfcopatus 
,,  Tortibulenfis  fufffaganeus  fuir  Metropoli*  Beneventani ,-  ut  ex  Provinciali 
„ Romano,  & in  Vaivi?  Etnei?  di£lx  Metropoli  licer  cognofcere  . Sed  cùm 
„ Civitas  Tortibulenfis,  qui  jri  Provincia  Capitanata  erat  , dellrudla  fuìflec  ; 
„ Ecclèfia  haec  ad  Archipresbyteratutn  ruralem*  redufta  eli , & unita  Ecclefi* 

„ Luterina  . 

k * • 
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Cajale  ovvero  Caflelluccio  , Duce  a di  Cafa  David, 

Cajal Maggiore  , Principato  di  Cafa  Branda, 

Cajalnuovo , Ducea  diCafa  L'uomo  . 

Cajalvttcbio , Marchefato  di  Cafa  Caraffa . 

Cajal  Viro. 

Cajal t Bella  Procina  , difabitato  . 

C ajìel  Pagano  , Ducea  di  Cafa  Marmile . 

CaJ/ellutcio  Belli  Schiavi . 

Ca/lelluccio  Belli  Sauri . 

Caflelluccio  Valle  Majore . 

Celenza , Ducea  di  Cafa  Caracciolo  , e Camera  rijewat* . 

Colle  i Principato  di  Cafa  Somma . 

Ceppilo . 

Cerja  Maggiore , Marchefato  di  Cafa  Doria  . 

Cere  elio . 

Cbienti . 

( er ignota . 

Civitate , difabitata  5 anticamente  Chiefa  Vefcovile. 

Colle  Torto , Marchefato  di  Cafa  Rc/a. 

Colle  Bi  Roi  , ovvero  Palabron  . 

C rapina. 

Curie  Majore. 

Velici to . 

Defuri . 

Fatto . 

Terrazzano  , Ducea  di  Cafa  Vitagliano. 

Fiorenzola  , Città  Vefcovile  anticamente. 

Foggia , Città  di  grazia  , Regia  . 

Fojano . 

Girone . 

Goglionije , Camera  rìjetvata  . 

Guidone  , Camera  rijervata  . 

J elfi , Ducea  diCafa  Caraffa. 

IJcbitella  , Principato  di  Cafa  Finto  . „ 

Zefina  , Città  Vefcovile  anticamente  . 

Zucera,Cluk  Vefcovile,  Regia,  Capitale  della  Provincia. 

Macchia  , Ducea  di  Cafa  della  Marra  . 

Mogli  ano  Bitzbii  no  . 

Manfredonia , Città  Arcivefcovile»  Regia. 

Monacinioli . 

1 Monte  Aguto  , Principato  di  Cafa  Finto. 

Montalto . 

Montalfone  . 

Montelungo 

Montenegro  , Ducea  di  Cafa  Caraffa  . 

Monte  San  t angelo  , Onore,  Regio. 

Metta  di  Monte  Corvino , Città  vefcovile  anticamente. 

Qrjara  . 

A- 
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patini. 

Paiacciar» . 

P etrac aitilo  , Marchefato  di  Cafa  Grimaldi, 

Petra  di  Montecorvina. 

piefcbict  , Duce»  della  CaJà  della  Regina . 

Porcina . 

Porta  Cannone  . 

pugnano  , Carnea  rifervata • 

Riputila  • 

Ducea  di  Cafa  Broncia . 

Roteilo  . 

puri  , e JVm  Gioì  del  Verno  . 

Ja//»/'  » amicamente  Città  Veicolile  . 

Sant'Agata,  Ducea  di  Cafa  Cajfo. 

San  Bartalomeo  del  Gaudo  . 

Santa  Croce.. 

Santa  Piena  . 

San  Gioì  Rotondo . 

JVw  G/«//'a«o  , Marchefato  di  Cafa  Afrn/or/e  . 

Jan/o  Iacopo^. 

Santo  Leurì . 

Santo  Marco  della  Catola  . 

Santo  Matraccio  , Camera  rrjervata  . 

Sante  Martino-,  Ducea  della  Cafa  Ltonefa. 

Santo  Ni  contro  , Ducea  di  Cafa  Caraprefa , e Camera  rifervata  . 

Santo ■ Paolo  • , . 

San  Severo  , Città  Vefcovile , Principato  della  Famiglia  Sangro t t Camera-» 

San  Severino,  Principato  di  Cafa  Albertino. 

Santo  Vito Ducea  di  Cafa  Caracciolo. 

Serra  Capriola  . 

Serra  Mari  . 

Temoli  , Città  Vefcovile,  Ducea  di  Cafa  Capoa . 

Torre  Maggiore  ,•  Ducea  di  Cafa  Sangro. 

Torriccbio  , 8tiiic*meote'Città  Vefcovile  ■ 

Tofato.  , , 

Tro^a, Citta  Vefcovile, Principato  della  Famiglia  Avalve. 

Vetri  echio . 

Vertifro 

Viejli  , Città  Vefcovile,  Regia. 

Cult urar a , Città  Ve/covile , Marchefato  di  Cafa  Caroeciol» , e Camera  tij erotti. 
Vulturi  no . 


Tom.  I.  P.  11. 


Rrr 
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CAPITOLO  UNDECIMO. 

Del  Contado  dì  Molìfe * 

I.  TL  Contado  di  Molìfe  ancorché  fi  annoveri  frà  le  dodici  Pro» 
X vincie  del  Regno  , pure  , alla  riferva  del  Regio  P erett/ore , non  vi- 

lbno  altri  Miniftri  ne  Regio  Tribunale  ; efTendo  queftf  Provincia  .fòttopoll» 
al  Tribunale  di  Lucerà  quanto  all’  amminiflrazione  della  GiudiZia  . Anti- 
camente però  il  Teloriero  di  Terra  di  Lavoro  efiggeva. quivi  i Regj  diritti: 
peroche  allora  il  Confido  anzidetto  à Terra  di  Lavoro  era  unltolNpcomio  ab» 
biamo  dal  Reggente  Molti  ( a ) . Racchiude  in  se  quello  Contado  l'antica 
Reggione  de  Frentani , ed  è terminata  in  Oriente  dalì^t  Provincia  di  Capita- 
nata; a Settentriore  dal  Mare  Adriatico;  a Mezzogiorno  in  parte  dal  Pria- 
* . cipato  Ultra  , in  parte  da  Terra  di  Lavoro  ; ed  a Ponente  dall*  Abruzzo  In- 
feriore . * ''l  '1‘ 

II.  Quello  Contado  fu  deflinoto  fin  dall*  anno  <fj.  di  noflrà  Saflrfe  per 
Abitazione  de  Bulgari  , venuti  quivi  ad  albergare  nella  maniera  Ap- 
punto , che  rapporta  P Autore  della  Storia  Civile  ( b ) , .dicendo  : » Do- 
„ poche  Grimoaldo  fi  ritirò  in  Pavia,  giunfe  da  lui  pacificamente  con  fuoi 
»,  Soldati  Altzeco,  Duca  de  Bulgari,  cobi;  dice  Paolo  Diacono  nel  Lib.  5. 

*’  »,  al  Cap.  ir.  e pregollo  accommodarlo  in  qjiaiche  Luogo  fùddttd  a lui. 
»,  Egli  mandollo  in  Benevento  da  fuo  Figlio  , par  dif^pderlo  Jdagli  infinti 
»,  de  Greci.  Quelli  l’afiegnò  Sepino  , Bojano  irernia  ,*  ed  altri  Luoghtco» 
»,  Titolo  di  Gajlaldo  ( eflfendo  fa»  quello  di  Duca,  ) perche  gjie.le  dava'  non'  in 
»,  Signoria  , e perpetuamente,  ma  in  Cullodia  ed  in  UfdfrBtto  . E perciò 
»,  dice  Cnjacio  lib.  t*  de  Feud.  tit.  i.  f.  j.  Jure  Gnflaldia  non  perpetuò  ,pro~ 
,,  prioque  Feudi  jure  • .1°  quella  guifa  nell’anno  1667.  introdotti  i Bulgari 
„ nel  noftro  Regno  , s’introduffe  il  Contado  di  MoliCé  , dove  quelli  per  piò 
»,  anni  abitarono . 

IIL  U Nome  di  Mol'fe  non  altronde  a quello  Contado  pervenne  , che 
da  uno  di  quei  Luoghi  detto  Molìfe  , al  rapporto  di  Gioviano  Vantano  . 
E comeche  por  quello  Contado  pafsò  in  dominio  dell’  antica  Famiglia  del 
la  quale  ufava  per  Arme  Gentilizie  uni  Stella  crinita  ; perciò  la 
Provincia  fa  per  fua  Impreft  una  Corona  inteffuta  di  Spighg  ^(imbolo  della 
fua  Abbondanza)  , con  in  mezzo  la  mèdefima  Stella  crinita  iti  Campo  rodo, 
ai  dire  di  Arrigo  Bavo  ( c ) . Polfo  credere  , fe  pur  non  erro  , che  ì medesimi 

■Si'* 

(a  ) Reggente  Moles  in  Dee.  Reg.  Cam.  par.  t.  num.  6 1.  Prima  Pro- 
vincia Terr ,s  Labori s , cui  annexa  efl  fecunda  Provìncia  Coiai  tatur  MolijU , 
cujus  Exa&io  ab  antiquo  reperitur  commijjd  Perceptori  Terr £ Laborts'. 

(b)  Pietro  Giannone  lib.  4.  cap.  4 $.  ».  < 

( cl  Arrigo  Bavo,  in  defeript.  Regn.  Neapol.  Comìtatus  Molifii  prò  In- 
»,  figne  habet  Corollam  Spiceam  in  Campo  rubro,  in  cuju*  medio  Stella—* 
»)  cernitur  radiis  fuis  fulgida  r denotat  aurem  Sertumillud  Terra;  ubertateau 

. ,,  ar- 
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Signori  del  Balzo  allorquando  per  loco  diporto  , o per  altro  preflante  affa- 
re in  quello  Contado  fi  trasferivano)  fogglornaffero  in  Civita  Campotri3rano, 
Luogo  di  aria  perfettifiima  , abbondante  ed  ameno  , Tei  miglia  lontana  dalla 
Guardia  Albera,  alF Oriente  , ed  otto  da  Trivento  all’ Occafo  : fovra  di  una 
Collina  delizierà,  ove  di  prefente  “fi  vede  un  Cartello  affai  grande  di  circui- 
to , e molto  cGinmodo  di  Abitazioni  : porto  in  quadro,  con  Foffe  affai  lar- 
ghe e profonde,  guardate  al  di  dentro  ed  al  di  fuori  da  Tei  alt  irti  mi  Tor- 
rioni di  grotìì  macigni , firn pi  nella  ftrutttira  a quei  del  Cartel  Nuovo  dì 
Napoli  , ed  a mede  fi  mi*  non  inferiori 'sì  nell’ altezza  come  in  tutto  il  reflo. 
Vi  fi  entra  per  due  Fonti  a levatojo,  uno  nella  parte  Orientale  , e l’altro 
nell’Occidente  j é'moflra  di ’non  effe  re  Fabbricaci  Perfona  privata  , ma  di 
Principe  Sovrano.  E’  prefentémeme  tutto  in  erte;  c , ed  è abitato  dal  Duca 
di  quel  Luogo . * , . 

IV.  Foche  Cittadi  in.  quella  Regione  fi  trovano  f nc  vi  fono  Aicive- 
fcovadi  ,•  effondo  fuftraganei  di  Beneveuta  i Vefccvi  della  medefnna . Sono 
adunque  le  fue  Cirtà  le  tegnenti  v * r 

VL  BOJANO,  defcritto  nel  Libro  7.  al  Numero  3.  del  Capo  14. 

Guardia  Attera  » 

e ' J 

. Vf.  G iace  la  Città  à\  Guardia  Affitta  nell’antico  Paefe  de  Frentani  , e nel 
modefco- Contado  di  Molife  ; otto  miglia  da  Lanciano  , fecondo  Filippo  Fer- 
ravo (,  a ) ; fenza  avetfi  della  fua  orgine  memoria  alcuna,  per  tietlinionianza  di 
Ferdinando  Vgbellio  ( b ) ; il  quale  ce  la  defcrive  di  aria  cattiva  , e faglia- 
ta di  Abitatori , . , 

VII.  ISERNTAs  rapportata  nel  Libro  7.  al  Nu mero  to  del  Capo  14. 

Vili.  LARINO  : raguagliato  nel  Libro  7.  al  Numero’).  del  Capo  1*. 

IX»  TRIVENTO  ; defcritto  nel  Libro  7 al  Numero  7 del  Capo  14. 

Rrr  a X.  I 


j,  argentea  autem  fulgens  Stella  promptam  Incolarum  tfoluntatem , fequen- 
„ tium  Infgr.e  Fami  lise  de  Balzo  , qux  dominata  fair  in  tcta  illa  Regione, 
,,  atque  aliis  prxcipuis  Regni  Loci*  . Habuit  eniro  Fsmilia  de  Balzo  prò 
,,  Infigni  Stellam  crinitam  argenteain  in  Campo  rubro  . 

(a)  Filippo  Ferrara  in  Lexico  : Guardia  Alferia  in  Frenranis,  live  in — » 
,,  Comitatu  Molilo  , yria^Ppifcopalis  fub  A rchiepifcopo  Beneventano , Anxa- 
,,  no  Uibi  finitima,  inde  8.  M.  P in  Euiu.n  dipani 

(b)  lerdinando  Ughellio  Tura  Vili.  col.  197.  Guardia  Afflerà  medi- 
,,  terranea  tft  CivitaT  ad  Tjfari  Anmis  ripagi  in  Provincia  Coniitatus  Ma'. 
,,  litìenfis , ob  aeri*  gravitateti»  pene  defedaci  , infreqti -t  s Habitatoribus  ert. 
,,  Ejus  oiigo  obfcura  ert  , cùin  nullus  omnino  Autor  rtperiatur  heque  citi- 
,,  mus,  neque  remoto*  , qui  tjufdem  originern  , ve!  progreffus,  abt  ruinam 
„ protulit  . Quia  tamen  port  millefimum  noli,  te  Saluti*  bonum  , ut  ferì 
„ cpinio  , hic  ab  Archiepiftopo  Beneventano  confliiuta  ert  Epifcopalis  digni* 
„ tas  , I, fu  cbtiouit  r*-ut  diceretur,  Civitas . Itaque  abea  tetfipeflate  Pratfulem 
„ cbtinuit  T qui  Sacroruni  ert  et  Autiflts  , & Beneventana  Ecclefix  fuffra- 

' }iganeus . 
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di  cencioquanta , come  veder  fi  pu< 


nel  feguente  alfabeti. 

Luoghi  particolari  del  Contado  d|  Molife» 

Acquncbtara  , ovvero  la  Croce  „ ». 

jlcquaviva  , Marchefato  di  C.afa  Carminane.  . ... 

Bnrtiulo , Ducea  di  Cafa  San  felice , e Camera  ti  ferocia* 

Baiano  , Città  Ve/covile.  . , . 

Bar  anello,  Ducea  di  Cafa  Buffo , e Carnet*  rifirvata . <■ 

Buffo.  * 

Caccavont  , Marchefato  di  Cafa  Frota.e 
Campo  baffo  , Camera  rifervala . ■ . • 

Campo  Chiaro  , Ducea  di  Cafa  Marmile •*  ‘ 

Campo  Lieto  , Ducea  di  Cafa  Sanerò  , * Camera  tifimi** 

Campo  di  Pietra.  4 \ , . 

Canialupo  , Ducea  di  Cafa  Gennaro u ' 

Caprecotta , Ducea  di  Cafa  Pifcitello  * 

C aravi  Ila  , e C affigliane  . 

Cafa  Colenda , Ducea  della  Famiglia  Sàngro , e Camera  tifimi»* 
Cafal  Cerrito,  difabitato,  . * , a 

Cafal  Cipriano  . -*  m 

Cafal  Taverna ..  _ * : . 

Cafal  San  Barbata  * *■  " . 

Caffello  Acqua  burana  Ducea  di  Cafa  Caracciolo- . 

Caffello  di  Agnone , Ducea  di  Cafa  Brancaccio  . ' » - . ' 

Caffello  Acqua  bucata  . * 

Caffello  di  Carvi  IH . 

Caffello  del  Giudice  , Camera  rifirvata . 

Caftel  di  Lino,  Ducea  di  Cala  A le  ((andrò  , e Contea  di  Cala  Vitelli-. 
Caffello  di  Laurori * 

Capti  Pei  tufo  „ t • • . 

Caffel  Pezzulm.  *. 

Caffropignano , Ducea  della  Famìglia  E boli . 

Cerqua  picciola  , Ducea  di  Cafa  Armenante . 

Chiavica. 

Civita  Campomarano  Ducea  dì  Cafa  Mirella,  Camera  tifetvata* 

Civita  Piova,  Camera  rifirvata . - k. 

Civita  Vecchia. 

Colle  di  Ancbife  , Ducea  di  Cafa  Filomarino , e Cantera  riftrvau*  * 
Colle  della  Croce  . 

Covata _ 

Gemello. 

Beffa  ceca  , Camera  rifirvata  . 

Brof olone , Ducea  di  Cafa  Caraffa* 

Gamba  tefi.  Contea  di  Cafa  Mendorza,  e Camera  rifetoata. 

Guardia  Alfiera , Città  Vefcovile  , e Marchefato  di  Cafa  Bif cardi  . 


novero 


Guai* 
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Guardia  Bruna  , Marchefato  di  Cafa  Solhr.ena  . 

Guardia  Compocbiato . 

Guardia  Gir  ardo  , o Rafia  Gir  ardo,  Ducea  di  Cafa  Petti* 


Jf ernia , Città  Vefcovile,  Principato  di  Cafa  Davdot* 

Z arino  , Città  Vefcovile  . 

Zejpinate . . _ _ _ 

Zimofano , Marchefato  di  Cafa  Gratta. 

Zocito  , Marchefato  di  Cafa  Capere  Ladro  - 
Lontano,  Dncea  di  Cafa  de  Franchie . 

Z ormino , Ducea  di  Cafa  Ritagliano . 

Zaptra  . . _ 

Macchia  G odena,  Marchefato  di  Cafa  Cat aceto  la . 

Macchia  d’ Ifernia. 

Matrice,  Marchefato  di  Cafa  Pacca • . . 

Mirabella  , Marchefato  di  Cafa  Allegretti  Franctpane , e Cantera  rtfetvitm. 
Miranda  , Ducea  della  Famiglia  Caracciolo , e Camera  ri  fervala. 

Molife  . 

Montroduni  . 

Montaccioli  • 

Montagano . ^ ' . 

Montefalcone  , Principato  di  Cafa  Coppola . 

Monte  la  Teglia  , difabitato . 

Monte  Negro . 

Monte  Santa  Lucia  . 

Mon torio  Marchefato  di  Cafa  M aflrogìudict . 


Monleradone  . 

Marcane , Marchefato  di  Cafa  Baglione , e Camera  tifttvaiw- 
Mortone . 

Palata . * „ 

Pef colane!  ano , Ducea  di  Cafa  d 'Alefandrc,  e Ce  mar  a njervat*r 

Pefcopign  al  aro  . 

Pefco  d’ Ifernia.  ' ' 

tetra  Cupa  x Principato  di  Cafh  Francane  - 

Petrella  , Cantera  riservata  . 

Penarono , Principato  di  Cafa  Cantelmo . 

Previdente  ■ _ ^ 

Piccia , Principato  della  Famiglia  Capoa  > e Camita  r ì feto tto .• 

Pipali  bottoni . 

Rocca  ' A fpromonte  - 
Rocca  Cicuta , 

Rocca  Minolfa  , Ducea  dì  Càfi  PignatelG . 

Rocca  Rivara  . 

Saliceto  , Marchefato  di  Cafa  Frantone  , 

Saffionoro  . f 

Sant'  Agapito , Ducea  di  Cafa  Provengale . ...  _ 

$a*t'  Angelo. in  Gioitola , Ducea  di  Cafa  Fianco,  e-  Cimiti  fymw*Y 
Sant'  Angelo  Ltmofanc . ' « 


« 
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San  Biafe.  ' • 7 

Son  Barbato  , 

JWa  Croce,  Conrea  di  Calli  S/etói . 

Jan  Feliee . 

San  Giuliano  , Marche  fato  di  Cala  Smurino  Ungo. 

San  Gio:  Galdo , Ducea  dì  Cafa  Pijacano  , e Camera  rifervat *- 
Santa  GiuJJa . 

Santo  Ltuci  , Marchefato  di  Cafa  Pifatani  1 \ 

Santo  Muffino , Marchelàto  di  Calli  di  GesiMW.  ■-  ->  * - 

X*»  Pietro  della  Balena . ' « * . 

San  Pietro  dell* Avellana  . 

San  Paolo.  ' 

Santo  Stefano,  Marchelàto  di  Cafa  Gejòaldo.  ^ 

Scontrone . 1 < v ■ > 

Saffano,  ^ 

Sperone  S Afino . . : •> 

S opino,  principato  di  Cafa  Zeontjfa,  *.».«»  • 

Torello,  Marchefato  di  Cafa  Capete  Latto.  / - . »> 

Tcto  ‘ 

Trivento  , Città  Vefcovile  , Contea  di  Cafa  Afflitto  . , .v  ii 

V inibiamo,  Marchefato  di  Cafa  Severino  Bongo,  e Camera  tifetWa- - , 

CAPITOLO  DUOD  E CI  M'Q.  : 


> V 


I. 


- i 

Velia  Provi  fida  di  Apruv>%o  Citerióre. 

/ 

QVJefìa  Provincia  di  Apruzzo  Citeriore  , o Ila  Inferiore  , che  i 

— j.  : — jai  £*bm»«h1.ìmì»«  la  Da»!».» 


prende  porzione  del  Paefe  de  fremane  tuna  la  Regione  Ag 
r ucìiti  , de  Pel  igni  , e de  Mar  fi  viene  Terminata  ati?  vanto 
e a Mezzogiorno  dal  Contado  di  Molife  , a Settentrione  dal  Mare  Adriatico  £ 
* nell’ Occafo  dall’  Apruzzo  fuperiore  , mediarne  il  Fiume  Aterftój  è dsj^ 
una  picciola  porzione  di  Terra  di  Lavoro  . Si  creeje  dì  eJTere^stico  Quella 
nome  di  Apruzzo  , perche  vien  rammentato  da  Sallupo  ( a ancmcliè^» 
non  fappiaii  donde  detta  Regione  abbia  fortito  lina  tile  dinomihazfdne  , al 
dire  di  deviano  Potitano  ( b ).  Credendo  io  — L ' M A~s‘r' 


probabilmente , 


( a ) Salluflio  de  Bello  Catilinario  t HJdetnfgrc  temporibus  in  QqÙia  Ci- 
teriori , otque  Ulteriori  , itevi  in  Agro  Picene  , Al’RVT IO  , fy  rn  Af in- 


teriori 

lia  metti s erat . , , 1..  r-,  . -v  • 

( b)  Gmviano  Fontano  lib.  »._de  Bello  Neapolitano  fol.  Vft- 


Apra- 


t,  tium  unde  nomen  acceperit  ? afifirnaare  vix  au/im  . Aliì-  enim  ab  Apris 
„ ditìuin  ptitant  : quia  ehm  afperrinii  Montes,silve»i  # atque  admoduin  al- 
ta fint  loca  j Apribus  inde  l'requtntibus  abundat  ..  ABj  quod  ParS  Tvar‘ 
” „ dara 


Tomo  I.  Parte  IL  jo  j 

!;ìnafo  dalla  Città  di  Teramo,  la  quale  fu  chiamata  Apruzìa  in  altri  tempi» 
iccome  additoflì  nel  Libro  partalo  al  Numero  18.  del  Capitolo  ij.  A quella' 
opinione  fi  uniforma  il  dotto  Muratori  ( a)  5 il  quale  in  una  fu»  Dirterta» 
zione  delle  (cofe  memorabili  d’ Italia,  trattando  di  alcune  voci  Italiane)  proprie, 
riguardo  a que'la  di  spruzzo, dopo  aver  confutato  Andrea  Alciato, che  la  vuole 
derivata  da  Vrbieior  o fìa  Città  Suburbicaria  del  Piceno  , coflantemente_» 
arterifce  che  dall»  Città  di  Apruzi»  tutto  lo  Apruzzo  fornire  il  no* 
me . 

IL  L’  Itnprefa  di  quella  Provincia , fecondo  Arrigo  Bava  ( b)  , è un  Capo 
di  Cignale  , con  un  Giogo  vermiglio  in  Campo  d’oro:  dinotandoli  col  pri- 
mo 1’  abbondanza  della  Cacciagione  in  quelle  parti  ; e col  fecondo  la  ontani  , 
che  riceverono  i Romani  da  Sanniti  nelle  Forche  Caudine,  allorache  furono 
obbligati  due  Confoli  colli  loro  ispettivi  Eferciti  partar  fenz’  Armi , e quali 
ignudi  per  fono  di  un  Giogo,  come  dicemmo  nel  Libro  7.  del  Numero  *6, 
in  poi  del  Capo  14-  La  Città  Capitale  della  Provincia  è Chieti , in  cui  rifiede 
il  Regio  Tribunale  • 

Hi.  Il  novero  delle  Città  Vefcovili  quivi  li  riduce  a cinque  fole  , chr 
per  ordine  fono  le  feguenti . 

ÌV.  CHIETI  . Defcritto  nel  Libro  7.  al  Numero  *5.  del  Capoij. 

V.  LANCIANO,  rapportato  nel  detto  Libro  7.  fotto  nome  di  Anzsnv 
al  Humero  t.  del  Capo  n. 


Starli.' 


jv  dàm  ej'us,  Pftecutinoruth  quondam",  corrupto  nomine  Aprutium  prò  Prar* 
,,  cutio  dicium  volùnt . Suntqui  a locorum  afperitate  deducunt  : fadlumque»- 
„ ex  Afpero  Aprutium  , velini:  idque  nomen  montani*  primhm  Locis  inni  - 
toni  , poli  verò  ab  iis  qui  Reguin  vedligalia  exigerent , paulatim  produ- 
n &um  , plures  limul  Regiones  complexum  effe  . 

(c)  Ludovico  Antonio  Muratori  Dillert.  jj-  Rerum  Memorabilium  Itali- 
„ oarurn":  ,,  P'ix  autem  falletur,  qui  ab  Urbe  Aprutio  , Sxculis  barbaris  noi 
„ ta  , nomen  innitum  Regioni  fuirte  opinatur , quod  Caput  acquando  Pro^ 
„ vinci» 'fuerit  . Nam  ut  ex  Ci  vi  tate  Fori  julij  nobili*  Provincia  Frivoli 
,,  Italico  appellata  nomen-  accepit  ; ita  ex  Aprutina  Civitate  , fubjedla  ei 
„ Provincia,  Aprutium,  Abbruzzo  , appellar-!  coépta  eli.  Aprutij , & Epifco» 
„ pi  ibi  conrticuendt  mentio  eli  in  Ep.  ta;  lib.  ta.  Sancii  Gregorij  Ma- 
il gni  Papx  , ut  alia  omittam  . Nunc  idem  Locus  fuirte  creditur  atque_»; 
»,  Lmerarnna  veterum  , Teramo  nortrorum  temprrum  . 

( a ) Arrigo  Bavo  in  Defcript.  Regn.  Ne  ipol. ,,  Provincia  di  Apruzzo  Ci- 
„ tra  prò  Intigni  habct  Apri  Caput  unà  cùm  Jugo  rubro  in  Campo  aureo  . 

„ Quo  denoiari  videtur  Venatus  ibidem  Aprorutn  : ficìtt  Jugo  ilIo,memo- 
„ rabile  illud  Fadum  , quod  accidit  Romani*  à Samnitibus  ad  FurcasCaudi- 
„ nas  . Licèi  & denotari  utroque  poflit  idem  : ita  fcilicet  , ut  Caput  Apri- 
„ num  denotet  ferociam  Romanorum  fub  Jugo  mijjforum  . 


1 S TO R J A NaIDIIT*NA 


Marfi . ‘ ’ . 

r * 

VI . Ancorché  oggidì  la  Cittì  di  Marfi  non  Ha  nella  Provincia  di  Apruz* 
70  Inferiore,  pure  perche  fi  fogliono  fotto  *1  nome  della  medefima  ordina» 
re  i Vefcovi  che  rileggono  in  Pifcina , in  un  Palazzo  fabbricatovi  da  Mat- 
teo Colle  Vefcovo  di  quella  Chiefa  in  terhpo  di  Clemente  VITI.  Sommo 
Pontefice,  al  dire  di  Ferdinando  Vgbellio  (#);  fortemente  fi  conjettura_i  * 
che  almeno  flavi  fiata  per  1’ addietro  la  Città  di  Marfi  , ovvero  quella  che 
IMarruvio  vien  chiamata  da  Virgilio  , da  Silio: , e da  altri  » come  fi  ft 
chiaro  nel  Libro  antecedente  al  Numero  18.  e feguemi  del  Cap.  15.  Ed  an- 
corché lo  fleflb  Vgbellio  (b)  apertamente  nieghi  , che  vi  fifc  mai  fìat*_» 
la  Città  anzidetta  de  Marfi;  volendo  , che  dalla  fiempl ice  Regione  iPVefco- 
vo  de  Marfi  fi  appelli , fenza  avere  Città  fifla  , eontuttociò  fembra  verifimi- 
Je  che  ella  vi  luffe  , anche  ne  Secoli  di  rr.ezzo  5 sì  perche  R /«ardo  Ufi** 
Germano  ( c ) ci  fa  vedere  , che  Ottone  Impera  do  re  pafsò  per  la  Città  di 
Marita;  sì  anche  perche  Lione  Ofiienfe  ( d)  fi  cognominò  Marfi  tono  nell* 
ffordio  delle  lue  Opere  : e con  ciò  fecondo  Angelo  delle  Nocive),  0 voi- 
le dinotarci  la  Xua  Patria  3 o il  feudo  di  lua  Cala  . £ perche  da  i Feudi 

" Iblea»-  ' 


fa)  Ferdinando  LJghellio  Tom.  I.  coL  fj«.  „ Extra  MurosPifans  Opidi,' 
Matihacus  ( olles  fcpifcopus,  fub  Gelavo  Clemente  Epifcopi*  commodiirtmum_> 
4,  Oomicilium  praparavit  , EccJefiamqne  Sancì*  Maria  Gratiarum  ampliavi!  ; 
4,  illamque  , traodati*  Canonici*  , & Clero,  idem  Clemens  Viti.  4 loco  San- 
,,  (ite  Sabina  , in  Cathedralem  erexit . 

(b)  Lo  fielfo  loc.  cit.  „ Fu'Jfe  aliquando  MARSIAM  CIVITATEM  , 
„ QUAM  LACUS  ABS0RSEK1T  ; QUOQUE  MARSIS  COGNOME# 
„ FfcCIT  , PLANE’  FABULA  EST  : conllatque , Epifcopum  vocati  Mar- 
4,  forum  , non  ( ut  hodie  ufu  venie  ) alicujus  Civit&tis  illius  Provincia  . Ho- 
4,  rum  mini  fcpifcoporum  vaga,incertaque  Relidentia  fuititametfi  prò  Cachedra- 
41  li  ubi  Epifcopalia  Muniaexercere  folebant  ; Ecclefia  Sanfla:  Sabina  uterentur  » 
4,  quxadjecìa  erat  nobili  Sanali  Benedirti  Monafierio  ,quod  cùtn  Valeria  dici—  ^ 
9>  tur  piirtim  concidiffe  , tettio  milliario  fupra  Lacutn  à Pifcina  Opido  di- 
„ Jlanr . 

( c)  Riccardo  di  San  Germano  ad  Annum  saio-  „ Otto  diflus  Imperator» 
4,  fuadentc  libi  Diopuldo  , & Petro  Coclanenfi  (domite  , Regnum  intrat  per 
„ Reatina*  pane*  fab  illorutn  Ducatu  (qui  Fidelitatem  ei  prafiarunt'j  ) per 
,,  MARSIAM  , & ex  inde  per  Cominium  venti . 

( d)  Ltone  Ofiienfe  in  Prologo  Operum  •.  Domino  , & Patri  San&ijfimo 
C (etichi]  Cefinenfis  Abbati  OaortJ/o  frater,  Leo  , Cogr.orr.ine  MARSICANUS. 

te)  Angelo  delie  Noci  in  Notis  ibidem  : „ Non  Gentis  t & tamilix 
4,  Nomen  puto , fed  Patria  . A Patria  enim  , vel  à Feudo  per  ea  facula_* 
„ Cognomen  frequentili*  trahebatur  . . . . Erat  autem  oiim  MARSI- 

4,  CANA  CIV1TAS’  Opidum  in  Regione  Marforum  , quatti  ali;  Marfiam_» 
44  vocanl . 


Dia 


Tomo  I.  Parti  II.  s oj- 

(bleanli  prendere  anticamente  i Cognomi  , probabilmente  vi  dove*  effere_» 
quefto  Luogo . 

VII.  ORTONA  , rapportata  nel  Libro  t.  al  Numero  4.  del  Capo  t*. 
Vili.  SOLMONA  , defcritta  nel  Libro  fiidettoal  Numero  j.  del  Capo  tg. 
IX.  I Luoghi  particolari  di  quella  Provincia  , fra  Cittadi  , Terre  , Vil- 
le , e Calali  formontano  il  novero  di  ceofettanta  j e fono  i feguenti , col 
loro  ordine  alfabetico . 


Luoghi  particolari  della  Provincia  diChieti. 

Abbateggio . 

pignone  , Corner*  tifervat * . 

jUfidone  . 

Aitino . . . 

Anvtrfa  , Contea  della  Famiglia  Cupo* , e Camera  rifervata  . 

Ari j . 

Archi . 

Arie/lo . . 

Ateja  y Marchefato  della  Famiglia  Colonna . 

Bug nara . 

Bufi  lice  difabitato  / 

Bello  Monte . 

Bolignano . 

Bomba  , Marchefato  di  Cafa  Altomare  , e Camera  rifervata  . 

Bacchi  ani  co  , Marchefato  di  Cafa  Caracciolo  , e Camera  rifervata . 

Campo  di  Giove  . 

Canofa,  Ducea  di  Cafa  Cicala. 

Confano . , 

Caramanico  , Principato  di  Cafa  Aquina , e Camera  rifervata . 
Caroncbio . 

Carpineto  . 

Carretto , Marchefato  dì  Cafa  Maffimi . 

Cafalanguida . 

Cafale  bordino  . 

C afale  incontrada  , Marchefato  della  Famiglia  Giudice. 

Cafole  1 Ducea  di  Cafa  Aquino  . 

Capello  del  Sanguine , Ducea  di  Cafa  Caracciolo . 

Capei  nuovo  1 Ducea  di  Cafa  Caraffa. 

Capello  Cippagat ti,  Marchefato  di  Cafa  tralignano. 

Capiglione . 

( apro  di  Valve  . 

Civita  Barella  , Camera  rifervata  - , 

( bieti , Città  A rei  vedovile  Regia,  e Capitale  della  Provincia. 
Civita  Luparella  . 

Civettila  Alpdena , Ducea  di  Cafa  Pofia. 

Vivi  iella  di  Ramando . 

Colle  di  Macina. 

Tom.  I.  P.  IL  Si* 


/ 


tot- 
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Colle  di  Mezzo  . 

Celtnza  Barone  , Marchefato  di  Cafa  Mazzate  ara  , e Carnet  et  rìfervat a .. 
Creecbio ,,  Marchefato.  dà  Cafa  de-  JmA'//  ». 

“ r//ofa  . 


Ta  Jafcofo . 


de  Ffg/i  de  Pietro  » 

Pira  di  San  Martino  . 

Feudo  di  Pilo  , detto  Giulipoli  ». 

Feudo  delti  Caffettani . > • < 

Frifa  Grandineria , Ducea.  di  Cafa  Mainilo 

Fr/jfd.  di  Laociano..  • • 

Filetto ..  • ; 

Fa/e  erra , Cometa  rifetvaia ..  • 

Fraine-, 

Francavi  Ila , Principato;  di  Ca&  D avokt .. 

fretterà  . 

Farci  _ 

Fuorlì , Ducea  di  Cafa  Caraffa  . 

Gambarale  , Camera  tiftrvata  . ^ . 

Gejfo  di  Paletta  , Ducea  di  Cafii  dì  .. 

Grjb  di  Ontoderifo , Principata  della  Famiglia.  Caracciolo • .. 

Giuliano . 

Guardia  Greti'  V 

Gu'tlme . - r. - ».* 

hetrodone 

bitrodacq net,  Marchefato  di  Cala  Traf monda-  - 

Fondano  , Città.  Arci vefeovile  , Regia. . 'v 

Lenitila.  _ 

Ze//o  di  monopalio..  t-  ; 

Letto  di  Polena ..  - . - 

Uffa.. 

Lauri  ano,  Marchefato  di  Cafa.  Xà»  Felice,.  . 

Malanotte . 


Manufatto.. 

Mig tunica- , Principato  di  Cafa  Zofredo-, 

Montefierrante  , Marchefato  di  Cafa  Ruffo,.  J - i ' 

Monitnegro  > Ducea  di  Cafa  Greco . 

Montedorifo  , Contea  di.  Cafa  Dovalo t 

Moni  eiapiana . A» 

Monfe ettaro ,.  -> 

Opi ,. 

Ottona  a Mare-t  Città  Vefeovile*  i utr  tempo  Principato  dell»  SerenrffinMLj 
Cafa  Far  «e/e , oggidì,  del  npftro  Monarca  CVar/o  di  Borbone. 

Orfane  de  Marti,  Marchefato  di'  Cafa  Muffimi,  e P aoli  ni . 

Pocentro , Contea-  di  Cafa  Orfini  , e Camera’  riservata  . 

Paglietta,  Marchefato  di  Caf»  Pignole  Ili. 

Pelea*  , Contea,  di  Cafa.  di.  C^pod . 
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P almtrici  , Contea  di  Caia,  Moliti , e Camera  ri/ervata . 

Palombaro. 

Penna  di  Vuomo . 

Penna  di  Podemante . 

Pautima . 

Pefcara , Piazza  d’Armi  , « Marcherato  dì  Cala  Datalo  1 . 

Pi/eo  /j ferole. 

pefco  Coftanzo  , Camera  rifervata  . 

Tetrabondante . 

Petra  Sarazana . 

Perniarti , Principato  della  Famiglia  Cani  elmo . 

"*•  Petruro , Marchefato  di  Cafa  Quinzio, 

Pezzeferrato  . 

P ol lutti  . 

Popoli  , Ducea  di  Cafa  Cantelmo , 0 Camera  rifervata  . 

Pratola . 

Prttanzielo . 

Prezza  .% 

Quadri  t Ducea  di  Caf3  dì  Amlrofo . 

Paiano , Marchefato  di  Cafa  Recapito  , * Camera  rifervata * 

Papi  no  . 

Pipa  Ti  ai  ina  . 

Pivi  fon  doli . 

Rocca  ai  Caramanico. 

• Poeta  del  Cafale  . \ 

Pocca  di  Cinqutmiglia . 

Pacca  di  Montepiano . 

Pocca  Mori  ce. 

Pecca  di  Rafo.  * . ** 

Rocca  di  San  Giovanni. 

Pocca  Scalogna  . 

Rocca  Spinalveti . 

Rocca  Vallofcura . 

Pofo  , Camera  rifervata . 

Rofel/o , Camera  rifervata. 

SaUe. 

Santo  buono  , Principato  della  Famiglia  Caracciolo  , « Carnet*  rifervata. 
San  Gioì  Lupione  . _ 

Santo  Martino  , Marchefato  di  Cala  Pizzit . 

San  Patentino  , Ducea  di  Cafa  Invitti , 

Scanno,  Principato  di  Cafa  Afflitti. 

Schiavi  , Contea  di  Cafa  Caracciolo  . 

Serra  Monacefca . ■- 

Scienti . 

Sol  mona.  Città  Vifcovile,  Principato  della  Famiglia  Botghefe . 

Taranfa  , Camera  rifervata. 

Tocco , Ducea  di  Cafa  Piatili . 


rollo . 


I 

Ssi  a Tot- 
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Torri  bruna,  Principato  di  Cafa  Caracciolo. 

Torturatelo  . 

Torri  cefo. 

T urino  . 

Tutti  . 

Tufi  Ho . 

Fa/ro  , Duce*  di  Cafa  Valìgia**  . 1 

Vanta,  Ducato  di  Cafa  Mormilt. 

Veli gnano . - 

Villa  AAlfonfina  Marchef4l°  dclla  Funivia  DdtnAw , e Cometa  rifetvalo. 

Villa  Arie/li . 

Villa  Candidili* . 

Villa  Canapaia , difabitata. 

Villa  ( optilo . 

Villa  Conttltjfa  , difabitata  . 

Villa  forca  Popolino. 

Villa  Fonti  chiara. 

Villa  Fonte  del  Tocco . • # 

Villa  di  Giantomajo  mezzo  graffo. 

Villa  Lago . 

Villa  Magna , Marchefato  di  Cafa  Caracciolo . 

Villa  Nova , Marchefato  di  Cafa  Orfino . 

Villa  Nova  in  Feudo. 

Villa  Protea  tofftanza  . ■ 

Villa  Pelicorno  , difabitata  . * 

Villa  Pompeo  Tettucci  . 

Villa  Santa  Cicilia . 

Villa  tralignano . 

Villa  Santa  Rujìica . 

Villa  Santa  Maria , Principato  di  G*fr  Cafa t croio . 

Villa  Santa  Maria  à Mare  , 

Villa  Santo  Poli  nate. 

Villa  San  Pietro  Monturfo . 

Villa  Santo  Lagni . 

Villa  Santo  Spirito , difabitata» 

Villa  Santo  Salvo  . 

Villafcorciofa . 

Villa  Silvtjlto . 

Villa  Sommi  cintali . , 

Villa  Stanna  zzo. 

Villa  Torre  Gentile  » 

Villa  Torre  Nuova.  . 

Villa  Torre  Vecchi a.  - * 

Villa  Triglia  . 

Villa  Vanta . 

Villa  Vallemari . 

Villa  Vajlomtroli , difabitata» 

Villa 
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Vilta  Piane , difabitata 
Vittorieo . 

Vrfagna . 

CAPITOLO  DECIMOTERZa 

Della  Provìncia  di  spruzzo  Ulteriore  . 

I.  /^\  Uefta.  Provincia  di  spruzzo  Ulteriore , o fi*  Superiore  , ( che  cfar- 
la  fua  Città  primaria  anche  Provincia  dell*  Aquila  vien  detta  , 
e racchiude  in  fe  1’  antiche  Regioni  de  Veliini  , degli  Equi  r 
* de  Precuntini  } , vedefi  confinata  in  Oriente  dall'Apruzzo  Inferiore  , a_» 
Settentrione  dal  Mare  Adriatico,  all’ Occafo  delio  Stato  Ecclefiaflico,  ed  a__» 
Mezzogiorno  da  Terra  di  Lavoro . Fa  per  hm prefa  un  Aquila  bianca  coro- 
nata t in  Campo  azurro  ,ephe  poggia  fovra  ire  Monti  di  Oro  . E’  incerto  il  fi* 
gnificato  di  quell’  Aquila  } volendo  taluni  che  fimboleggi  la  Città  prima- 
zia di  quella  Provincia  } altri , che  alluda  ad  Adriano  Imperadore , quivi  pro- 
priamente nato}  ed  altri  che  voglia  additare  la  bandiera  Imperiale  , che_a 

£ refero  in  Battaglia  una  volta  quelli  Popoli  ; ed  r Monti  d’ ore  dinotano- 
i fertilezza  della  Regione  fecondo  Arrigo  Savo  ( a ) . 

IL  Le  Città  primarie  della  Provincia  , una  con  quella  dell’  Aquila  toro 
Capitale , per  ordine  alfabetico  fon»  le  fegueaù . 

Aqtrir*- 

III.  Ancorché  Ambrogio  Calepino  ( b ) collochi  la  Città  dell’  Aquila  nef 
Paefe  de  Bruzj  r pure  viene  ella  ad  elfere  nella  Regione  de  Veflini , fecondo- 
Filippo  Ferrato  (r  j,  t lontana  da  Napoli  no.  migli* , e 60  da  Rama . Sur- 


(al  Arrigo-  Bavo  il»  defeript.  Regn.  Neapofi  ».  Provincia  eh  Apruzzo- 
„ Ultra  prò  Infigni  habet  Aquilatn  albam  ceronatam  tribù*  aurei*  tnfidetr- 
„ rem  Montibus , incampo  azurio  . Aquilam  namque  veflam  inde  quidem_r 
-yr  putanr,  qued  Vexillum  olim  in  Pralio  Canfareum  rapuere  Incolse . Alij  ve- 
3 r tb  volnnt  » Aqui  Jet»  lignificare  Adrianum  Imperatotelo,  in  Urbe  Adria 
jf  bujus  Provincia:  progenkum-  •.  Monte*  verò-  ilio*-  aureo*  ferri  1 ì ratetn  Locr, 
„ arque  divina*.  Neque  defunt  » qui  voluot , per  Aquilam  defignari  totiur 
„ Regioni*  prateipuatn  VJrbetr»  Aquilam  » à Frid'erico  li.  Imperatore  condr- 
„ tam  , prou*  ex  quodam  ejus  Privilegio  apparet  » quod  ita  incipit  s Re- 
„ ottanti  bus  nobis  feiititet  , & vi&oriofe  degenti  bus  in  b^redrtano  nojlro 
,,  Regno  . Affertur  edam  à Salvatore  Maflònio  in  Dialogo  fuo  de  origtn£_» 
„ Vrbh  Aquila  , ut  ita  credere  pofiimuj  , Aquilani  prò  infigm  adepto*  C*- 
„ Ve* , ut  Imperatori*  Friderici  Colono*  » & Jubditos  . 

4 1>  )•  Ambrogio  Calepino  v.  Aquila. 

(cj  Filippo  Ferrare  in  Add.  ad  guade»  A quii*  non  Io  Bruttijs,qur 

^ lOft* 
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Te  ella  dalle  rovine  di  Amiterno  e di  Forconio  , al  dire  del  medefimo  Fer- 
rare ( c ) . Mcn  vi  c ceriezza  tra  Scrittori  , da  chi  fu  (Te  fiata  la  prima 
volta  fabbricata  5 peroche  Arrigo  Bavo  , poco  fa  traferitto,  ( e eoa  èlfolui  - 
Salvatore  MaJJ’cnio  ) la  dice  fondata  da  Federigo  11.  Iraperadore.  A quefia_j 
opinione , oitre  il  Collenutcìo  (d)  , aderifee  anche  1’  Autore  della  Storia  Ci- 
vile( e)  , dicendo:  „ Federigo  fondò  molte  -Città,  Alitea  e Mont elione  « 

5,  in  Calabria  , Flap, ella  in  Terra  di  Lavoro , a fronte  di  Cepperano  j DondO- 
„ tra  in  Puglia  , e 1’  AQUILA  in  Apruzzo  ,a’  Confini  del  Regno  , per  fron- 
„ teggiare  allo  Stato  Etclefiajlico  . Ferdinando "Qg  bell  io  (f  J però  la  vuo’s 
piò  antica, e la  prefupponeelìflente  fin  dall’ anno  ioìo.  foggiungcndo  , che 

in  quefioLucgo  forti  fi  abboccamento  di  AVro/è  11.  Sommo  Pontefice  con t 

Ruberto  Guifcardo  Duca  di  Puglia . 

V.  Ma  noulafciando  per  il  Libro  j.  del  Tomo  III.  al  Numero  aj.  del 
Capo  j.  di  chiarire  ( contro  Ferdinando  Vgbel/io  ) che  l1  abboccamento 
Ai  Papa  Nicolò  il.  con  Ruberto Guijcardo  fu  in  Melfi  , e non  nell’  Aquila  , « 
per  mofliare  che  non  fiagià  Federigo  11.  fi  Autore  della  fondazione  dell* 
Aquila,  richiamiamo  in  memoria  quel  tanto,  che  ne  fcrilfe  Nicolò  Janfilla(a) 
Autore  di  quei  tempi:  il  quale  rapportando  -nella  Vita  di  Federigo  li.  lp  . 
Città  che  quelli  fondò  , tra  5J  novero  delle  medefime  non  computa  l’Aqui- 
la : fegno  evidente  che  non  fu  fabbricata  da  Federigo  All’incontro  poi  f 
afermando  egli  nella  Vita  di  Manfredi  figliuolo  di  detto  Imperadore , che_» 
Corrado  propriamente  fondò  1’  Aquila  ( b ) , ci  fa  con  .evidenza  conofeeep  « , 

che 

„ Icngiflimè  diflant  ; fed  in  Veflinis,  ab  "Urbe  Roma  60.  à Neapoli  *10.  M.  P. 
difians  , totius  Aprutin®  Regioni*  dariflìma  • 

{ c ) Lo  fie fio  in  Lexico  : „ Aquila  , Urbs.Epifcopalis  in  Aprutio  Veltf- 
norutn  , & totius  A prutij  primaria  , in  Monte  ad  fubterfluaotem  Ateruum, 
ex  ruinis  Amiterni  & Forconi)  Urbium  excifàrum  condita  , five  auda  i 
y,  ab. Urbe  .Roma  60.  M.  P.  àM'eapoli  jio  Anconam  versò s ierè  totidem. 

( d ) Pandolfo  Collenuccio  in  Compend.  -Hiflor.  fol.  y». 

(e)  Pietro Giannone  Tom. I.  fol.  45  j. 

{ f ) Ferdinando  Ughellio  Tom  I.  col.  41$.  ,,  X^oautem  tempore  hoc 
„ contingerit  , vix  apud  aliquem  Scriptorem  ad  calculos  revoearum  repe- 
„ ries  . Ulud  confiat  , Aquila  fieri  memionem  jam  inde  à M isolai  IT. 

,,  temporibus  , hoc  eli  anno  1060.  cùm  Ducatum  Apuli®  Roberto  Guiscardo 
,,  ille  Pontifex  , ex  paclione  Aquila  fada  , dilargiiuin  . Unde  facile  polfuot 
j,,  redarguì  Collcnucius  ,in  Nespoli  tani  Regni  Hilloria,  Ranzanus , & ali),  cimi 
a/Tetùnt  , Imperatorem  Federicum  li.  Civitatem  fuudalfe  $ eoque  nomine 
,,  in  honorem  Imperi),  cujus  Inligne  Aquila  eli  , appdlari  voluijje . 

(a)  Nicolò  Jan  lilla  de  Rebus  Friderici  Imperatore  : „ Quatiam  in  Re- 
»,  gno  Civnaies  fundavit , & coufiruxit  : videlicet , Auguftam  & Heracltam 
}y  in  Sicilia1  Mcmem  Leonem  & Aliteam  in  Calabria,  Dordonain  & Luce- 
j,  riam  in  Apulia,  Magellani  in  Terra  Laboris  centra  Ceperanum  . 

(b)  Lo  flelfo  de  Rebus  Manfredi  r „ Vfc/ue  ad  id  rjuidem  tempus  CIVI- 
„TAS  AQUILA  , QUA  A QUONDAM  RfcGfe  CORRADO  IN 
»,  CONFIMIbUS  REGNI  CONDITA  FUERAT  , magna  Populi  nume* 

ro/itate  piena  , etiam  in  rebcllione  peraurabat  * 
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che  a quelli,  e non  al  Padre  ne  fia  dovuta  la  glori».  Potendoli  foltanto  df* 
re  con  /irrigo  B avo  ( e')  e col  Janjilla  , cheM anfrrdo  poco  dopo  la  di  «ruffe, 
e Carlo  I d' Angiò , di  lui  SuccefTore  nel  Regno  , là  fece  fabbricare  di  nuovo. 

V.  In  tempo  della  Regina  Giovanna  Jl.  fu  quefla  Città  forprefa  da  An* 

tonaccio  , uno  de  Regoli  di  Apruzzo  , al  dire  di  lfaolo  Giooio  ( a )*  ! e come- 
che  allora  trovavafi  prigione  in  Napoli  Muzio  Sforza  , la  Reina  , temendo’ 
progredì  maggiori  di  Anfanacelo  nel  fuo  Regno  , diede'  alto  Sforza  la  ‘'ber- 
rà , e coll’  Efercito  invidio  nell’  Aquila  . fi  quale  appena  ivi _ giunto  , finn- 
fe  in  modo  il  Nimico  , che  li  tolfe  1’  adito  di  ritornare  in  Città-  , e con—*- 
tutte  le  fue  Milizie  Io  fe  Prigioniero  di  Guerra  i.  ricevendo  la  Citta  a!la_i 
divozione  della  Reina  anzidetra . _ • 

VI.  Morto,  poi  Muzio  Sforza  annegato'  nelle  Foci  del  Fiume  Pefcara_,  r 
mentre  animava  i fuoi  Tolda t i per  valicarlo , e per  attaccare  Braccio  Perugino- 
fuo  Rivale,  che  (lava  dall’  altra  Sponda  accampato  ; il  comando  delle  Mili- 
zie rimife  a francefco  Sforza  di  lui  figliuolo  : il  quale  dopo  aver  ivi  attac- 
cato Braccio  , di  nuovo- Io  incalzò  fotto  le  Mura  dell’  Aquila  • E benche_v 
Braccio  poco  conto  teneffe  di  lui  , come  principiante  nella  Milizia  pur 
egli  in  quello  incontro  Io  vinfe  , e l’uccife  : onde  in-  cotale  gujfà  finirono 
di  vivere  i due  più  valorofi  Condottieri  di  Eferciti  ,-  e'  Capitani  di  Ventura 
che  in  quei  tempi  avea*  1’  Italia  , fecondo  il  raedeGmo  Giovio  ( a ) negli 
Elogi  degli  Uomini  Illuflri . 

VII.  Nell’anno  1688.  e poi  nell’' anno  non  replicatamele  que(la_j 
Città  venne  da  orribili-  Tremuoti  atterrata  s ancorché  poi  , ad  onta  del!a_» 
forte  , quei  Abitatori  la  rifecero  affai  più  bella,  ornandola  con  fu  per  biffi  ini 
Edificj . Che  però  e prelentemente  la  Ctcà  dell’  Aquila  uno  de  Luoghi  piti* 


(c)  Arrigo  Bavo  loc.  fup.  eie;  „ Eadtm  hac  Civita*  pone*  , Manfredi- 
„ juffur  diruta  fuit  . Veruni  ( ut  Cyrillus- fcribit  ) permuto  Caroli  I.  re- 
„ adificata  rursùs  à Civibus. 

(a)  Paolo  Giovio  in  Vita  Storti®  cap.  *r.  . , 

fa  ) Paolo  Giovio  ad  Stortiam  , & Braccium:  „ Itaque  Stortia  cum  ex- 
Apulia  profeclus , 8c  Signis  Ortona  edotti*  , Copia*  Plu.nen  Aternum  tradii- 
„ cerei  , folus-ipfe  Imperator  è tanto  Exercitu  , fubfidentibus  Equi  cruri- 
„ bus-,  limofo  in  vortice  ,"  gravantibus  armi*  , abforptus  mrerijc  t- prudenti 
,,  gaudio  in  morte  durillima  feliir,  quod  dudura  Braccianas  Ala*,  Animi  tuen- 
m tes  ripam,  & fruflra  Stortianas  tranfitu  prohibere  aufas  , edita  pugna_»  » 
„ profilata*  i Francifco  Filio  confpexiffet  ..  Ferunt  , Braccium  , auditor 
„ tanti'  Hoflis  cafu  , nullum  latit!®  Ggnunfi  dediffe , quod  ab  Anohs  acce- 
„ piffet  , fe  quidem  Storti*  fuperflitem  futnrum , fed  non  multo  polt  , re* 
„ pentina  morte  Hoflis  Fata  fecuturum  . Nec  hi*  Vatibus  fides  defuiLi  nam, 
y,  Franciftus  paterno  Imperio , Prafettórum  omnium  , & Mi  1 1 tum  ho r t a t u u- 

,,  feepto,  AQUILAM  ADIRE  PERGENS  , 

„ CONJUMXIT  . ED1TOQ.UE  MEMORABILI  PR-ELIO  IN  SUB- 
„ JECTrS  AQUILA  CAMPÌS  , BRACGIUS  , SUPERBO  FASTU 
,,  H OSTIU M CON TEMPTOR  , FUSUS  , A TQUE  INTERFfcCTUS» 
„ E ST,  dutn  fupremos  indomita  Virtutis  conaius  edtret . 
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oofpicui  det  noflro  Regno  , molto  dilettevole  a vederli  , £d  affai  oommoda 
ad  albergarli  i abbondante  di  Viveri  , e ripiena  di  Nobiltà^  ancorché  itu_» 
tempo  d’ Inverno  affai  fredda  , per  effere  nel  luogo  più  fuhlime  del  nortro 
Regno . 

Vili.  ATRI  , defcritto  nel  libro  al  Sumero  7.  del  Capo  ti. 

Campii* 

IX.  Tre  miglia  lontana  da  Teramo  giace  la  Città  di  Campii  5 la  quale 
fi  prefuppone  Città  moderna  , non  venendo  mentovata  da  Scrittori  antichi . 
Ed  allora  che  Papa  Clemente  Vili.  l’ereffe  in  Chiefa  Vefcov ile , Cubito  Tuoi 
a quella  di  Ortona  a Mare,  fecondo  Ferdinando  Vgbellio  (a)  . Il  quale  an- 
che  afferifee,  che  di  tré  Luoghi  vien  compolla  quella  Chiefa  Vefcovìle  , di  Ce, 
di  Campii , e di  Cajiel  muovo  , perche  piccioli  tutti  e tre  in  fefleflì . 


Civita  Ducale. 


X.  L’altra  Città  Vefcovìle  dell’ Apruzzo  fuperiore  é quella  die  vieti  chiama- 
ta comunemente  Civita  Ducale  , quattro  miglia  lontana  da  Rieti  , e venti 
dall’Aquila,  al  dire  di  Filippo  Ferrato  (ài:  Città  affai  popolata  , che  liede__> 
fovra  di  una  Collina , ed  ha  Territorio  molto  fertile  . Ella  fu  fabbricata-* 
dal  Re  Puberto  allorché  era  Duca  di  Calabria,  fecondo  Ferdinando  Vgbellio 
( c ),  e perciò  fu  dettaCivita  Ducale,  dal  di  lui  Titolo,  e fa  I Gigli  Re- 
gali per  Tua  Imprefa . 

XI.  CIVITA  DI  PENNA,  rapportata  nel  Libro  7.  al  Numero  lo.  del 
Capo  ib. 

XII.  TERAMO,  defcritto  nel  medefitno  Libro  al  Numero  17.  del  Ca- 


po 16. 


XIII.  I 


l a ) Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili.  col.  97]>  A Epìfcopatum  Camplenfem 
„ conftituit  Clemens  Vili.  & perpetuò  univit  cùm  Ortooenfi  . CampluOl^ 
,,  mediterranea  eli  Aprutii  Civitas  , tertio  à Teramo  feù  Aprutina  Givi» 
„ tate  Milliario  , Permenfium  Duci  fubjebla,  in  tres  diftributa  partes  , Cam- 
,,  pi  uni , Nocellam  , & Caflellum  novum  , quorum  maxima  Camplutn . Noce!* 
„ la  duobus  à Camplo  difiat  fìadiis , totidem  fere  Caftrutn  novum. 

( b ) Filippo  Ferraio  in  Lexico  s Civitas  Due  alti , fic  vulgò  , in  Aprutio , 
Epijcopalis , inter  Reaten  4.  & Aquilani  in  Ortum  ao.  M.P. 

( c ■}  Ferdinando  Ughellio  Tom.  Vili.  col.  p?$.  ,,  Civitas  Ducalis  in • 

»,  Provincia  Aprutina  Regni  Neapolitani , quando  fuerit  coorti  tuta  , & quis  ejuS 
»,  fueril  Autor  , fuis  in  Reatinis  Commentarli*  retulit  Pompejus  Angelottut 
ex  Offteduccio  Ancaiano  . CONDITOREM  ENJM  HAdUIT  ROBER- 
),  TUM  CALABRIiÉ  DUCEM  , Caroli  li.  Regia  Nespoli t ani  Fitium_>  : 
qui  anno  iteo.  die  15.  Dicembri*  pi  ima  Fondamenta  jecit  , novsque_> 
; » Ci  vitat  i Ducalis  noraen  imponere  placai t . 
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XIII.  I Luoghi  particolari  di  quella  provincia  , tra  grandi  e piccioli 
ormontano  il  novero  di  trecentotrenta*  e peri)  di  maggior  numero  rifpett* 
alle  altre  Provincie  ; e fono  i feguenti . 

Luoghi  particolari  della  Provincia  dell’  Aquila , 


/ledano . . 

Acquaviva  » Marchefato  di  Cafa  Cantilenano . 

Acutnoli . ...  _ _ ,, 

Aitilo , Marchefato  di  Cafa  Malajpina  > e Ducea  di  Cafa  C/«. 

Alanno  , Ducea  di  Cafa  Ziqgnana . 

Alili  * Contea  della  Famiglia  Colonna . 

Aratrice  , Marchefato  dì  Cafa  Pacca  , e Camera  rifetvaia. 

Apri?  li  ano  , Carrara  rifervata  . . . 

Aquila  , Città  Vefcovile  Kegia,  e Capitale  della  Provincia. 

Aquilano . 

Aratone  . 

Arifcbe . 

Afe  hi . 

A forvio  , Ducea  di  Cafa  Cqf ardii . . 

Città  Vefcovile,  e Ducea  della  Famiglia  Acquemva* 

Attizzano . 

Auricola  . 

Bacucco  . 

Baeno  , Marchefato  di  Cala  Stlvtfirt . 
ba'rifci ano  , Ducea  di  Cafa  Caracciolo  , e Camera  rrfervata  . 

B afe i ano , Marchefato  di  Cafa  Caracciolo  e Camera  rrjervaU. 
balfarano  • 

B azzano  . 

Btjft . 

Beilante , 

Bifegna  , 

Bijento . 

Borbone  . 

Borntnaca . 

Bri  noli . 

Barge  nuovo . 

-6r<|fo . ( 

Hurgbetto  di  Civita  Ducale  • 

Cannano . 

Culafcic.no  , Camera  ritmata  . . 

Cantatila)  Ducea  della  Famiglia  Colonna  j e CameYa  nfenata . . 

Camp/H  Città  Vefcovile  , ed  eieditaria  del  noflro  Sereniamo  Monarca-* 
Car/o  dà  Borbont . 

Canijìre  . 

Cantalice  - . T f Can- 

Tr?m./.  P.i/.  Ttt 


Marchefato  di  Cafa  Gaetana. 
Contea  del  Vescovo  di  Teramo. 
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Cornano  , Ducea  di  Cafa  Coppola. 

Cappadocia , 

Cappella . 

Capejlrano  , Principato  ut»  tempo  del  Gran  Duca  dì  Tofcan»  Medici  . 

C dpi /Ir elio  . 

Caparci  ano. 

Caraptllt . 

Carchiara  » < 

Carpivate  . 

Cafale  di  Santo  Nicola . 

Cafentino  . 

Caflapna  . 

Caprile  . 

Cajìello  del  Fiume. 

Capello  di  Gierì . 

Capei  Lungo  . 

Capei  Mi  nardo  , Ducea  di  Cafa  Gu  rga  . 

Capei  del  Monte. 

Capei  Nuovo . Marchefato  di  Cala  C afar  e Ili. 

Capei  Vecchio  , Ducea  di  Cafa  Spinelli  . 

Capti  Vecchio  di  Sobri ove . 

Cape!  Vecchio  ad  alto , Marchefatodi  Cafa  Ricci. 

Capei  Vecchio  ci  balo  . 

Capigli  one. 

Capì  gli  one  del  Conte  . 

Capielione  di  Mejfer  Raimondo. 

Capilenti . 

Capro  vecchio  . 

Carignano  , Camera  vi  fervale . 

Celano  y Contea  di  Cafa  Piccolomini  . 

Celle. 

Celli  era  . 

Cellino  . 

Cermignano . 

Cerquito  . 

Cefe. 

Cerchio  • 

Civita  Antma . >*' 

Civita  Fquana.  * 

Civita  Ducale,  Città  VelcoviIeT  Ducea  di  Cafa  Idi af quei,  e Camera  nfeivata 
Civita  di  Penne,  Città  Vefcovile , e Ducea  ereditaria  del  Sereniflìmo  Sov* 
rano-  Carlo  di  Borbone. 

Civita  Reale.  ~ 

Civita  Ritenga,  Marchefato  di  Cafa  del  Pezzo. 

Civita  Sani  Angelo  , Ducea  dr  Cafa  Figliola , e Camera  tifetvata  . 

Civita  Tomalfa. 

Civi telici  della  Badia  . 

Civi  iella  di  Roveto . 

Civi  iella  del  Tronto  , Fortezza  Regale . 
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Colle  , Principato  di  Cafa  Somma. 

Colle  alto . 

Colle  armale . 

Colle  Corvino  , Ducea  di  Cala  di  Mita . 

Colledonico . 

Colle  Fegato . . 

Colle  Lonzo  , Marcherato  di  Cara  Sannefo, 

Colle  Pietro , Ducea  di  Cafa  Caracciolo . 

Colle  vecchio , Ducea  di  Cafa  Spinelli  . - 
Colonnella . 

Controguerra . 

Cor  bar  a , Contea  <ii  Cara  Mari  tri . . 

Corropoli . 

Crapodolfo . 

Cuculio . 

Cugnoli  • ^ 

Curcumolt  . 


f II 


Fognano . _ 
Fimo  Adriano . 


Far agone 

Feodo  di  Canzono  . 

Filetto . 

Fonte  cebi a , 

Fonte  di  Avignone . 

Ferra  <//  Valle . 

Forca  di  Contado . 

Forcella  di  Penne . 

Fornarolo . 
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